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` APOLI Città Greca,e che molti ſecoli, à guiſa della..v

` Republica d’Athene,enella Politia,e nelle Lettere

glorioſamente fiorìzſicome tutto giorno attestano

le steſſe Pietre,che colla muta facondia di ſcolpire

iſcrizzioni parlano à gli occhi de' Cittadini 5 me

ritava, che uno de’ ſuoi figliuoli, ricordevole del

Pantíche memorie della Grecia; e DE' POETI GREChC di WÈCHEN

GRECA LINGuA HAN PoETATo copioſa ISTORIA à beneficio dc’ Po

steri lodevolmente ſcriveſſe. Di questa gloria è stato degno il no

stro ſecolo Per mezzo dell' erudita penna del più felice ingegno di

questa età, così nel Verſo, come nella Proſa eçîìçellente, cioèàdiñ`

re del SIGNOR DOTTOR LORENZO CRAsg) PIANURA , la
cui fama, per tanti libri con univerſale aPplaüíÌo-ìñìëleÎLetterati, uſciti

alla luce non ſarà mai per venir meno. Giàſſ-ſiqùestc fatiche [law-f~
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no per uſcir fuora da’ Torchi miei , e biſognava giusto il costu

me, di adornarle con qualche riverito nome, che non meno per

lo ſapere, che pe’l valore foſſe coſpicuo 5 Et ecco, che immantinente, v

mi ſ1 offerì alla mente quello dell’E. V. alla quale, ſecondo il deſide

rio altamente riposto nellanimo mio, hò più volte cercato di mani

festare il dovuto oſſequio di finceriffimo aſſetto . Et invero qual

' famiglia fù mai così favorevole a' Letterati , così amica delle Mu

ſe, che adeguar poteſſe non che ſuperare Hllustriſſima de’l\«lastril—

li,Mecenati de' Virtuoſi . Come quella,che diede al mondo più

Eroi, che non vſcirono Greci Campioni dal rinomato CavalTro

jano . Chi non ammira il felice 'rampollo di Ciro Mastrillo Ca

meriere della Reina Giovanna, Gianalfonlo Alunno di quel gran

de Alfonſo dìAragona , dicui non meno che’l nome , ereditò la..

prudenza, e"l ſaperezdi quell’ Alfonſo, che fîi Oracolo de' Grandi,

materia di tante storie, ſpecchio de' Rè giusti, e prudenti, 8C uni-v

co oggetto de' più celebri ingegni, il cui nome anderà perpetua

mente à volo sù le penne degli eruditi . Figliuoli di Gianalfonſo

Mastrillo , e di Livia della nobile famiglia d’Alagni furono Ciro

il Secondo , e Paolo , la cui eloquenza havendo fatto ammirare;

nella nostra Parthenope rinovate le Athene , dal Rè Ferrante Pri

mo di Napoli nel 149 I. fu mandato Oratore appreſſo il Vicerè di

Sicilia,ove dimorò molti anni; e, congiuntoſi per parentado le più

illustri famiglie dell’Iſola,diede alla glorioſa Religion di Malta mol

tiſſimi Eroi , il primo de' quali fù F. D. Antonio Mastrillo, Cava

liere , e di ſapere,e di valore celebratiſſimo. Può certamente l'an

tichiſſima , e nobiliſſima Città di Nola , vantarſi di eſſere stata..

Reſidenza Imperiale, ed’haver nel ſeno le ceneri del grande Otta

vianozma dee molto più gloriarſi de' ſuoi figliuoli , e nelle lette

re , e nel valore egregiamente coſpicui , ſicome nella famiglia..

Mastrilli l’Vniverſo ammira , econfeſſa. Pensò Virgilio di oltrag—

giarla , non sò ſe per invidia , ò per altro che foſſe, quando a

mentovate altre Città di Campagna , tacque nel ſuo Poerna il,

celebrato nome di Nola . Mà la famiglia de' Notarijs 2 e.;

per attinenza di ſangue , e per antica benivoglienza, alla ſua.,

congiunta, hà dato al n1ondo letterato il Signor Camillo , il

quale a’nostri tempi hà mostrato , che poco ella ſe ne duo

le , quando sà partorire gli Omeri . Gradiſca ella adunque.; a

che
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che volando Per tutte le regioni, e per tuttíílëcolí quest'ope

ra, che le glorie della Greca facondía racchiude, ſi vegga fol

gorareín eſſa il ſuo Nome,- ſperando, che ſotto il ſuo Patrocinio

habbíano un dì à riſorgere in Napoli le Greche Lettere 9 ſicome

col Signor Lorenzo molti eruditi deſiderano , e preciſamentìc il

Signor Pompeo Sarnellí,` che a* questo effetto ínfin da Paeſi stra

nieri mi hà indotto ad accreſcere la mia Stampa col carattere Gre

co; Avvegnache in questa maniera neſſuna , e nell'altra lingua.

ſ1 canteranno le lodi del ſuo gran merito, clfè quellmchcrrxíoblí

ga à dichiararmi ſempre `

Di V. S. 111; l "i
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BERNARDO

DECRISTOFARO

ALLETTORE.

:A R A I ben tempofa`stato informato della Fama,cbe per Italia, c.;

x fuor Meſſa e 'volata del Signor Lorenzo Graſſo Autore di questo Libro
quanto dedito alle buone lettere” dovizioſo di *virtuoſe notizieſifuſſſſe;

.I merce leſue non men dotte, cbe -vagbe compoſizio ni in Proſa , e’n Ver

ſo, le qualiſe mai tiſon per-venute alle rnani,baurai` giudicato, cbç,

x ñ - -.. _ la Fama babbia precorſa Peruidenzazò* accreſciuto laforza alla rve

rita ; ed bora con più cbiara ffierienzafiorgerai in questo libro quant' egli indefiſſo per

gio-vare . ó- accrej/'cere colleſue faticbe la Republica letterariaflltretanto ingegnoſoffid.

prudenteſiſia _in ſaper ra-v-vi-vare quel cbe giaceva ſepolto , c) 'veramente ſizpplire al

manche-vole . Vede-va egli 3 cbe il deſiderio comune degli Storici , e Poeti ſi era d’baruer

piena contezz-a di coloro z cbe in fa-vella greca ba-vean poetato;e quantunque il Giraldi,

il Patrizi , e’l Voſſîo buomini di gran ſenno ffbaweſſero composti piccioli comentari de’

Greci più rinomati , o` atterriti dallafatica, o` per mancantento de notizieſha-ueruan più

toſioſco-wrto il_ſentiero , cbeſpianata la 'via , ba` *voluto egli ſocorrere a` tal biſogno e

formarne copi/ſo , e dfflinto Trattato, cbe non picciolo affare bad arrecato alſuo corpo

afstitto da morbo articolare , cbeſe appena permette-va, cbe le mani trattaſſe” la penna

non pero brste-vole a ritrarre ilſuo granffiingegno dal? incominciata fatica , e ſupe

`ranalo Pacerbita del male col deſiderio del ben publica, qfle in non cale quelle commedi

ta` , cbe potervangli eſſerſomministrate dalſuo riccbi ”no patrimonio, tutto industrie/o

anebe tra gli Studi legali affaticavaſi*nellaſua celebre libreria per arriccbirti col dono

di questa .ri degna Operazdopoſuperate le Sirti nel 'vastiſſimo Oceano dell'Erudizionezcbe

gia atterrirono.famoſi Noccbierikgianta in porto compiuta, eſal-va tiſipreſenta . Hebbe

egli rntentione' difarla latina,penzieroſhpravenutolizmentre Îfba-uea gran parte compo

sta 3 e mentrestimava angu o conſine ?Italia di sì glorioſa fatica , eſſendo più cbe mai

afflitto dalffiindi/Zëeffizionhe_ſollecitato da gli anzicula diede nel n/ſtíro 1dioma allestam

pe,ſperando darla alla luce latina un giorno z e arriccbita da fonti Greci. L'inten

zione delPAutore estatajormarnestoria per darne in racconto de’Padri, Patrie-,mo

do dipoetare, Ò- Opere. Ne' Nomi ba -voluto uſar ?ordine dellbdlfabeto, ne 'volle-ſotto

porſialla ragione de’Tcmpi,comej`e il Giraldi , ne meno a` unſolo ;nodo di poetaracome

lo `Stefano z percbe questiſe rzstrinſe nelirici, e quegli non .Robligo ad altriſe non elle-ì

coloro, le notizie dffquali erano per le altrui manùbemi ſodisfacerzdo alle parti ſioricbe

bafatto brerue racconto della lor Vita, tempo,in cui ban goduto di questa luce , loro eta`,e

costumi,quanto però ba` potuto rclſC/lglieîſſi , mentre d’alcuni a` pena del ſolo nome nìe ri

mafla la memoria , nel cbe ba`ſuperate le gra-ui difficultzì delPAntinomieflliffl-renze de’

tempi, confuſionidìopere , e collocano/o nffproprq' uíutori le lorofatitbezdimcstra quanto

per nzancamento di tali notizteſia errato da molti. Ne perciò bzì ntancato alla poeti

ca , poicbe tal-voltafacendo giudizio dell' opere avanzate alſedacita del tempme imc/ze
"apportando leſentenze , n' ba` laſciato _ſcoprire i 'Uarqſi' modi di poetare ñ, e gl’ In-ven

tori delle parti piitſpecioſe della Poefia . CoIPl tutto compiutamente narrandflti in que

sto Trattatffiſervircì tal degnafatica a condurti quelli avanzi , cbe 'ui conobbe il gran

Vergilio , Propertio ; e altri degli anticbi , e tra Înoderni lbílciati' , iquali approſittan

doſidel titolo delleſentenze , e qualita ſapere , confiſſbrono d'efferſi ſervito dj Poeti

Grecia
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Greci , e non potrai ebiamartene non inteſo , quando tante diffist i” queſho libra ”e ter;

rai le memorie . Hai *voluto anche [Autore onorar coloro , i quali non efflèndo di ”azian

greca ha” poetato i” greca Lingua , protç/iandoſi, eheſolamente di ehi non lza` [ya-vato

cognizione, no” hafatto ricordati-za 3 e d'altri ba` poeoſìritto , pero/ze poche notizie ba`

battuto .- e/ídflmquefl/ímíro Lettore conſidera co” la tua prudenza quanto J’e`-faticato

:ì giovamento (leffiofleri ; poiche il dare allaluee una, òdieee Vite , dieee, ò tento notizie

ſara be” coſafacile dal tattofiieglíere il particolare; ma unirne le migliaia , non lo

ſiimarai co!) poco , e -zxagliami que! elje neyizoi ;Magi ſerifl- il Rotterodanzo .

Per facilè cst ajunt proverbi” ſcriberc cuívís

Hand nego : ſed durum cst ſcribcrc Chiliflcías

Ai mihi non credit, faciat licet ipſa periclum

Mox fuerít studíjs ;equíor ilrlc meís.
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In Congrcghabita coi-am Eminentiffimo D-Cardcaracciolo Archicp.Neap.ſub 5.'
Aug. 16h76; fuit dif-tum quod Reu. D. Franc. Staibanus revideat , 8c in ſcriptis`

reſt-rat eidem Congregationi.

FR. SCANEGATA VIC. GEN.

Ioſèph Imper. S. I. Theo!. Emi”; 1

EMINENTISSIME DOMINE.

Pus-cui tirulus, Hfflaría {le Poeti Greci è 'Domina Laurffltío Cmffb, conciuno

ſiylo compaötum ; nè dum Catholicç Fidci , boxii-ſque moribus , ſe miuimè

prmbet iniurium 5 quin potius alrioris doótrinç ; qua doóìus Auftor, aliosedocetmró

cana reſcrat; etenim vcnustate amióìa ſermonis; quos ( abditzootio mancipatos, in

ſpiciebar, expoſita: ad leóìionis laboremfloſdem veluti ſopiros excitat: malè- dixe

rinì(labore1n)quin potius ab orio compeilit ad otium : cxempio enim Heroſhquos

prflrſhns decanrat historia 5 primigcníx virrutis affcóiuln devicìi z in eadem lcótionu

laborantcs ; otiari conſpiciuntur . Wed ſi nostcr hic Auóior Poeiim traóìatsita ſen

ſus dulcedinc pulſar; ur orbibus , qui armonico (teste Macrobioxientur concentu,

copulare melos , existimetur à cunótis . Hic Vero qui talia facit, vociratur Lauren-á

tius. Non vacar mistcrio Nomen. Laurum enim ſignat Apollini ſacram , ut ipſt

geminata poeſie; 8c ua canit : 3c qua alios canentes in ſua promit historia 5 gcmí

num in ſe fieri Apolhqgem Pindum, ut muſarum antístitem ,~ maiestare luó

strat , Sc ſcmeripſuimqui Sirenes incolit : orbi dccantat. Hinc ciuſdem lauri diadc

mate rcdimitum : Pierides ſibi eum aſſociare; non dedignantur. poeſis enim ſidereo

per ipſum execepta ſinu congëmína-çç laudis ſastigiü cfferneteniimöc caninsc priſcos

canentes ( quorum afflatu , altiora pcrebat ZIHÈÌqUÌtRSJIIt :ì fluxibus labentis :cui mi

nimè immunes , è memoria excideranr; historico redivivos proloquío facit , ut du

plici laborc , dupliccm ſibi pararct Coronam . A31 propter praelo dari; ſi hoc TuL
fuerit Emin. gratum existimo. ñ ‘ ì v - ~ › `

Emin. Tua:

, Addiffilflîznu: 'ſèmas

‘ Franciſcus Sraíbanus.

In Congremhabita coram Emin.Dom.Cai-d.Caraçciolo ArchicpNeapſub-,g o. AugJ

1 678. fuit dióìum quod stante rerroſcripta rclatione imprimamr.

FR. SCANEGATA VIC. GEN. "

Ioſcph Imper. S. 1. 777ml. Emi”.

r

 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE

- A-Ntonio Bulíſon Líbraro ſupplícaudoeſponeà V. E: come deſidera stampare, [ÌHi/Zaria def

Pam' Greci, del Dottor Lorenzo Craſſofpercíò ſu pplica V.E. per lc Regic licenze, ut Deus.

Magnificus V. I. D. Bernard. de Christophoro videat, 8c refer-at.

GALEOTA R. CARmLLo R. VALERO R. CALA, R. SORIA R.

Prouiſum per S. E. Ncap. die rmmcnſis Mattij x677.

.Ma/Zcll0n”:.`

EXCELLENTISSIME PROREX.

Acccptis à me maudatis tuis, in quibus iniungebatuiyut [agendo librü percurrcrë à Vito clariſs.

J optímoqflurc Conſulro Laurentio Craſſo nuper compoſitumflui titulum feci: , [fiori-t de'

Poni Greci, quem ipſe primum typis tradendum curat : Numquid Rcgize luriſdióiioni politizq; in

co aliquid repugnans deprchcnderé tibiqflcſerrcm quid dc tali rc ſentirem. Illis ígítur obſcquendo,

vidi,legi›nihilq5Rcgifl: potcstati boniſque moribus abſonum in eo inucnhquin minime Imprimatur.

Multum cnim Rcipublitrcrarifl: frugi futurñ credo nammultorics à ccleberrimis viris tentatum mi

quam perfcëìü nunc verò complcrumgopus ipſum declaranProptei-eà edcndü cenſemſi tua ad nostri.

acceſſcrit ſcnrenria: Vale Deuſqgtc ſoſpitet: cx :rdibus nostris Ncap. Idibus Marcijs annis l 678

Adiiiíhſrinsu: Exte/l. Tu.:

i BcrnardusChristophorus I.V.D.

Viſis ſupmdiäis rclationibusimprimatunöcín publicationeſcrvctur Regia Prag.

GALI-ÎOTA R. CARIuLLO R. VALERO R. CALA, R. SORIA R.

Prouiſum per S. E. Ncap. dic' 26. Aprilis 1677.

. - Mzſfellonl”,
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EL darſi contezza de' Poeti Greci ,altro introducimento ha

voloſo raccontamento, che truovaſi appreſſo gli Scrittori, d’A—

bari, di Nazione Scita, c Figliuolo di Seurc : Imperocchc nel-ñ

le Favole de’Greci gítrstalnente dir ſi dee , che questi nelle ſue

rinomate azioni orrener poffil la lmggioranza . Narraſi , chc

ſioríſſc neTempi di Falaride Tiranno, di Pittagora Filoſofo, e

`di Steſicoro Poet:: , e che veniſſe dà gſlperborei per deſiderio

di conoſcere l-Iuomini illustri, c che da Pittagora, da Steſicoro , e da altri Huo

mini chiariffimi della Grecia apparato havcſſe non poche coſe , ſiccome in una

delle Pistole di Falaridc ad Abati dirizzata ampialnente ſi ſcorge :

Aeeipia te ab eonverfiztianem eum Illustribm Vin': , ex Hyperborei-.r in lora noñra 've

niſſe , cum Tjrhagora , quidem Philoſhpho , enmqne Steſicharo Poeta , eumque

41:1: quilmſdam preelflzri: Greci: converfiztum, mulmque ab 111i: addidicffie, quere

r-e autem 0b Historia”; edrum rerum qua: ignora! , cum alíj! pluribu: eoîflfgredi .

Si t” :gitur imbutu: e: calumnijr , qu” adverſum me flrunmr , perfitaſizſqtle c: , m

lem eſſe mc, quale”: calumniaterer introducunt , è perfimjíane abdueere te , non ci? fa

cile . Si” autem ”quam cenfir , ut verum ceeaminetur al; omnibus' quidem hominibxz: ,

Maxime *vero àfizpientibn: -uirix , -vmi ad me ,mea tzfizru: confizerfldine ,quemadmo

dum, (TuL-j pre/Zante: Viri multi. ſogno/Zu enim z-.x-pericnríxz, eum alla omnia

melita eastiflſëlue , Ù' (ſi apart” aëſque euntutione díme) immuni”; , 'quam ;fiji-lx

A m

  

ver non ſi porca , facendoſi Storia dell' altrui Favole , che’l fa-ñ
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t” abtinenttmfamamſunt compoſita, :amis-a gabernaíztem atque amante-m Phzilaó

rin ,ncmínc comm, qui propter lordi” admírationcſunt, inferiore”; . Vale.

Dicde Abati la riſposta à Falaride , biaſimando la di lui Tirannide in questa ma~

niera: ~ ` '

Ingminm oñendí/Ìi iniurq: , ac rrudelitati aſfircmm: Teqne genuit no” Mulin- , ó"

Vir ,ſed Leamflſiíſqueugreſlir ; Fari: enim omnia 'ui , ac inſuper rubare , malaque

cxxL/Zimatione, fcrimreque . Ne m *voce: Abarín , Pim” Virum in Civitatcm Agri

. genmm. Alici”: enim ſunt mihiJn-uidia, Òimmanitanmulaque ignoranti-e . Se'

autem prompt: me 'Uixin ma: 'venire ed”, lcgilms utcnrgracir, invita me in ma?”

damum , pure age”: manibu: , animflmque ergñ quem-vix-Cí-uem imam, ó' lyqſpirem:

Si” mmm , Abari: re 'Ualcrcjnbet, Vale.

Grandiffimatestimonianza ſarebbe questa del tempo d'Abari , quando però non ſen

za 'conteſa le dette Pistole stimate veniſſero -di Falaride , e non di Luciano , ò pur

d'altri, le quali dieder materia al Giraldi di ſcriver così :

Ex!” á* ad Abarim Phalarìdi: Epistala ,ſimodo Phalaridir, ac nonpotìfl; Luciani Epi

flolc uſim!, qua Phalaridi: nomine circmnferuntnr. ' ‘

Il Voffio ne’ Poeti Greci anch' egli trutinando le dette Pistole , e principalmente

quella ſcritta ad Abati, ſcriſſe . _ -

Sapere-st ci”: ad Pbalarim Epistola mstca alia adſcripta , un' é* qua Phalarídir dicunrur.

Lucianieffè illatſuſficio est doéîzffimi Lilij giraldi terrìa dc Poeti: Dialogo.

Sicche amendue questi chiariffimi lumi dell” antica erudizione dubitano di dette Pi

\ stole . Ne manca opinione ancora , che stima ,che le ſole Pistole di Falaride

ad Abari , e d’Abari à Falaride ſieno in conteſa per la Cronologia de' tempi di

Pittagora , di cui ſecondo quel clie‘s'è detto 3 Abati vien chiamato diſcepolo ,

non perche Falaride non habbia ſcritto Pistole 3 mentre in molti Autori , e parti

colarmente in Suida ſi truova , parlando di Pala-ride:

n Scripfit Epiffola: rai-fi” admirqbiler . , _ ‘

Che Pittagora vivuto fo c dopo Falaridc buona pezza,cavaſi dall'ordine de'l’Olim

piadi , leggendoſi in Euſebio , che Falaritle eſercitato haveſſe la Tirannide intor

no alPOlimPiadC trenteffima terza, e che Pittagora foſſe morto intorno all'Olim

piade ſettanteffima , e ſe diam fede à Suida parche Abari, ſia stato prima di Pitta

‘ gora , e di Falaride , eſſendo venuto daglſſperborei nella terza Olimpiade .

Abarin ab [Ùpeîbarci: Leg-mm- tertìa Olimpiade eo advemſſc diem”.

In questa conteſa de’ tempi ſono aſſai varie le opinioni, perche d‘Abari con varia'

zione ſi ſcrive, benshe Iamblico ancora il Faccia Diſcepolo di Pittagoira: Ma Sca~

ligero in Euſebio dubitando del tempo, dice :

Eu”; ?themes wnifla diſk!!! quam In” univerſi-m Orbcmpflptfllarctnrí/èd det-tempore

I am igm”.

Il Voffio stima più veriſimile , che vivuto foſſe ne' tempi d-i Falaride , e che l’Autor

delle citate Pistole haveſſe havuto conſiderazione alPEtà : ’

”are 'urrifimilìnr est *zii-viſſe temp-mb”: Final-aridi: , ó' bacſive daéîffimum Luciani!” ,. ‘

iv: alito”, attcndiſſìyrumfiab ejm* nomine Epistolam ad Pbalflridem concinnaret.Dalla citata autorità di Suida , dove parla della venuta d‘Abari , ſi vede -, che Abariìiſſ

veniſſe Ambaſciadore , ſenza ſar menzion di Pittagora , e Genziano Erueto ne’

Commentarij ſopra Clemente Aleſſandrino dice , che iii Ambaſciadore ad Atene.

A!) Idjî-Perbarei: Athena: miſi”: Leg-gm:. ‘

Ma dovendo eſprimer d’Al›ari le azioni, portò ciò chedi lui ſi truova . Strabone

vuol, che da Greci stimato veniſſe per Huomo giusto .~

E4714! d! ctmſh AÌÎACÌMÌJÎ! aAlhëri-ſy-Alijque nonîmlli comm ſimile.; apud Greco; in ma

gnflfntruntexiflìmarianfl, quadgentiliciam quand-tm facilitatí: , perfcñionir lacju

stitìa nom”: preſe-ferrari'.

Da Malco , òdìa Porfirio nella Vita di Pittagora vien chiamato Abati Sacerdote

dfflipollíne Iperboreo : '

AIM”) &merda; Apollinir- ffiperbarei .

E Clemente Aleſſandrino il pone inſieme con Pittagora ne’Predicimenti :

. Pre
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Preſi-Zitti.: autem Pytbagorar quoqne Magnurſèmper mentem adbibuit , ó' AbdTÎI-'Ìljd

per ore”: .

Paltſailia porta opinione 5 che da Abari ſia stato edificato il Tempio à Proſerpina So

ſpire, il quale cdiſicio fix anche attribuito ad Orfeo: ,

Jam *vero contra Olympia Venerix, ed:: ei? Soſpiro Proſerpina , quam Tbracem Orpbeum

_ condidiffiefirunt: Ali] Abarin eum qui 'oenit evlíjperborei: . v

Scnveſi ancora, che havendo ricevuto Abari una Saetra da Apollo, con questa inſic

me, allor , che lanciavala , volaſſe in varie parti, dando Oracoli; onde Gcnziano

Erueto ndſopradcrri Commentarij , ſcrive :

Ipfi ab Apolline aceeperatſagittam , in quam eum jaculabatur, ipfëſimul cum cafè-roba

tar , d" Popular citiffime pervade”, per eam reſponſa dabat. `

'Apollonio nella Storia ammirabile narra , che Abari predetto haveſſe , e Trcmuori,

e Peste; ma Suida ſcrivendo della mcntovata ſaetra , dice:

Hnju: c/{barisflrtnr illa Fabuli: celebratafagitta , *volanti: ex Scitbía uſque ad

Hjperboreo; Sejtba:. Ab Apolline autem becſagitta ìpſi datafuerat.

Nëcommenrarij di Niceta in Gregorio Nazianzeno portati da Billio ſi legge.

Porro bnnc Abaridem ?ceto Apollini _ſer-viſſe narrant ab eoqueſagittam accepi/Îe cum

" qua totam Graciam peragrabat, atque Oracnla edebaLSitnt etiam qui dicunt, cum
cum fagittam in aeremmittere!, cum ea eircumflrrifilitumfirílflſie.

E quantunque per lo volo prender ſipoteſſe un velociſiìmo cammino, ſiccome

nota Emilio Porto nel detto luogo di Suida : Il Giraldi ſcriſſe .

.Ab boe utîque Abari: volatucagnomen illi inditumcffltbrobati: , quodſèilicetperambit

laret aèra. '

Ne mancò chi d’Abari per le ſopradette coſe così poetaſſc.

Icarm band ununfabula nunc Abari:.

Ma più maraviglioſo è quel, che truovaſi in Erodoco, il quale ſcrive, ſecondo la di

volgata Fama , che Abati camminato haveſſe il Mondo con la. ſola ſaletta , ſe_n

za che cibo alcuno nutrito havcíſe il ſuo corpo ,il qual racconramento anche sti

mollo favoloſo lo steſſo Erodoto in Melpomene per non haver veriſimilitudine

alcuna :

Nam de Fabula c/ſbaric, quîflrtur eſſe [Ijperboreue, nibildico : quiſagittam díciturper

, unioerſam Terrani eircumtulifle, nibilcomedent.
Scriſſe molte Opere in Proſa, e molte in Verſo, perloche tràſiPoeti và numerate. Le

Opere d’Abari notate da Suida, ſono: gli Oracoli, ò Creſmi Scitici, le Nozze del

Fiume Ebro, i Catarmí, ò Purgazioni, la Teogonía, e la Venum d’Apollinc agri

perborei. Dice Suida . v

Abari: Scieba Seutba Filiu: . Conferipſit autem Oracula , qua Scjtbina ,ſive Scitbica 7/a

cantur . [tem Nuptia: Hebri Fluvij . [tem Purgatione: ,ſi-ue Lustrationec , d" E-rpia

zione: , ó Ybeogoniam ,ſi-ve Deorum Originem , d' Generationem , Oratiane filiera .

ñ . Item Apollini: ad-uentum ad Iíjperboreo: , carmine deſèriptum. ,.

Novità pellcgrine ſon quelle poi z che rauimte ſon dallo Scaligero nelle Conſidera

zioni ſopra Euſebio, dicendo d’Abari.

De boe Abari legi apud I-'irmicumde Errore Prof. Re!. , quod alia: nuſpiam. Sie enim lo

quen: de Palladio Trojano :Simulacrum est ex oflîbu: Tclopi: faíium . Hoc .Abarir

Scjtbafeeifffè perbibetur. ( Izflfra :) Simulacrum boc Trojan”: Abari: vendiditſiezllix

loominibu: , Vanapromitten:. La': autem ſcripſit antetempom Trojana bune/íbarim

fuxſſePSed tamen -videtur aliquod baja: *vela-ſtati: extare -veſligízim apnd Interprete-n

e/{ri/lopbanit.

ABBIANO.

Vinto ſù ingcgnoſo Poeta a* ſuoi tempi Abbitmo , altrettanto ſù mal Fortunato a'

ſecoli futuri, avvegnacche altra notizia di lui non truovaſi appreſſo gli Scritltori,

A z. c 1c
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che quella z eh’e’ fit Poeta . Nel?Antologia leggonſi di lui molti componimen

ti , e trà eſſi è aſſai lodato que] composto à Lucio Becchinoz in cui motteggevol

mente và ſcherzando con l'ordine delle Lettere . Vincenzo Oſſopeo Chioſatore

delFAntologia, chioſa questo componimento così .~

Abbianijoe”; est i” Lucia”; Vejpíílanem, quiSenatore!Piero-ſane, quorum nomina ab Al

pha irtceperant, defodit.

Dal Giraldi và nominato ittſieme con altri Poeti:

Fnit Pòèta baja: ordini: e/íbbianu:.

ëíàáëèîiä 'Acacv @MM-B

Vn’Aca Poeta Tragíco và mentovato da Suida, ſenza dar altra notizia di lui.

Ata: Poi-ta Tragic”.

WM AcATo~ ARGtvo. WM

Acato di Patria Argivo porta titolo d’antichiſſimo Poeta. Compoſe la Caduta dello

Imperio Troiano › la qual opera H1 intitolata Ilioperſis , overo Devastazion d’I

lio z che và da Ateneo citata .

Sed ex Ilioperſide Aeati Argiw'.

Dal Patrizi è posto nel terzo ſecolo de’Poeti: Ma il Caſaubono nelle Conſiderazio

ni ſopra A teneo emendando il luogo d'Ateneo, dice z che non sà questo antichiſ

íìmo Acato, non truovandoſi in altri Autori tal nome di Poeta:

Deinde qui-r hicefl uſa-ati”, Author antíquflffimur? T” *vero ”e quaſieri:: Nonenim i”

mnias .

Vuol poi , che chiamar ſi debba Sacada z e portata Pemendazion del Testo , ſegui

'tatrdo il diſcorſo , dice z

H”ccmfflm “m/ſüì" î/Înffmflat enimSac-adam AT-'vam Tòètamfuílſieflui ó** Oda”

áflegiaxſirlpſit.

AcERA-.ro

Acerato, che per eſſer ſorſe Profeſſor di Grammatica fù detto Grammatíco z và tra

gli Epígralnmatarij dell'Antologia, e di lui ſi legge un componimento ad Et

[CTC.

WW ACHEO ERETRIESE. WM

Acheo -Eretrieſe Iîigliuolo, ſecondo ſcrive Suida -z di Pitndoro z ſù Poeta -Tragico di

rinomata Fama . Truovalì z che ſioriſſe nella ſettantetìmaquarta* Olimpiade coe

taneo d’Euripide z e narraſiflhe con iſcambievolc stimazione fraeſſl ſi mostraſſero

i loro Componimçitti . Fama è appreſſo gli Scrittori z che Acheo ſcritto haveſſe

quarantaquattro Tragedic , benche di poche ne vada intorno il nome . Altri vo

glion z che fieno state trenta, e altri finalmente ventiquattro , e ſcriveſiz che di ſol

una ottenuto haveſſe vittoria . Le Opere nel Catalogo d’Ateneo regiſtrate z ſono:

AXL!, overo Certame, Lino, Pal-che, Circolo z Oilfale , Vulcano , Alcmeonc, Iriz

`- ' ' Etone.
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Etone . Scriveſi però , che le quattro ultime habbian portato più tosto titolo di

Satire , che di Tragedie 3 ſiccome anche Fonſale fù stimata Satitica per quel lug

go diLaerzio in Menedemo .- _

Htcautemfient ”ch-zi ex OmphaleSatjricn.

Da Suida habbiam d’Acheoqueste notizie:

Ach-eu: Tjthoclari , 'vel Pjthodoridi: Fili”: Eretrienſí! , Tragic”. Vixit autem Oljmpin.

de LXXIUI. ó' Fabula: docuit XXXXlllſ. Alíj vero XXX. trndunt. M11) 'XXHIL

Unnm autem alici: . Era: autem Sophoele Paulo junior . Communirer autem arte”:

ostenmhantcum Euripide ah Oyrnpiflde LXXXJII.

Laerzío nella menzionata Vita di Menedemo ſcrive , che questo Filoſofo dar ſolea

il ſecondo luogo ad Acheo trzfsatirici :

Atque .Acheo inter Sagra: -uelutiſècundaepnrtex , cA/chfla auiemprímntſèmper dahat.

Ne minor loda è quella, che gli vien data da Ateneo :

Acheo” Eretrienſi: Poeta ſplendid”: , Veryîhu! candendi: nonnunquam omtíonem oli/E”- ñ

rat , d' cſhnígmntüſèccìe multaProflrt nell” ,in Iride Satjrim .

ACHEO SIRACVSANO. WW

Acheo cognpominato il Giovane ſù da Siracuſa ,’ e Poeta Tragica anch'egli . Natta

Suida 3 che díece Tragedie compoſlo haveſſe: 4 '

c/íchflu: tsjracuſùnur,TragicunJuniar. Scrípſit Tragedia: dec-em.

Vberto Goltzio nel Libro della Cicilia ſcrive , che diece Commedie composto ha

veſſe; onde à parer ſuo ſarebbe stato Poeta Comico, e non Tragico : ~

.Ach-eux, Sjracuſèznur, quem alij Achivnm nominnnt, deeem &media; confiripſir:

Il Bonanni nell’ Antica Siracuſa appella Acheo Poeta Tragico s ma ſenza certezza'

delle di lui Opere , ed Età r

Ritrovíama due Tom' Tragici del name Acheo, l'uno è perpatria Eretriefi; l'altro èSir-z

anſima 3 però Píretrieſë epiù antica del nostra . Il Siracuſùno miſexin iſcritto die-ce 'Tru

Sedie; cita Athenea le *Turche ,i Giochi puhlici, e le Battaglie , mananpoffiamofirpcre

jë questi titoli difa-uoleſi deb/fiano attribuire alnoflro Acheo 5 ?mera al Furastiero . Ad
dnrremo di lui un verſi; con la medeſima incertezza riferito dkátheneo. ’ i

Vel quo! cornum: cochlea: uluntnemara.

In chc tempoſia vifluta queffhuanflo non m’è noto 5 alcuni lo .dim-vedano Achiw;

ixcfllrnua;` @una

Achille Capitano chiarífſimo della Grecia, degno per li ſuoi Fatti egregi non ſolo

delle lodi de' più celebri Storici , ma delſimmortal penna d‘Omero 7 nacque di

Tetidc, c di Peleo; La ſua prima educazione fù ſotto Chirone, dicui Dante

cantò: _

157gr”: Chirone , il qual nutrie/[chille

Apollodoro nella Biblioteca porta in questo modo perche foſſe appellato Achille:

'ſum Pelemſuhlntum in mnnihunpuerumnd Chiranem tulit, que”; ille acceptum leonum

mſèerihur , aprorumque ,Ùurſörnm medulli: enutrir/it ,eumque , cui Lígjron 4mm

nome”fuit, qnod mnmmix lahm minime admouiſſèt, Achillem naminari voluit.

Creſcendo poi con la creſcenza degli anni la ſua molta Virtù militare, rendetteſi ſa

moſifflmo nella maggior guerra de’ Greci con le ſue Vittorie . Dopo la mofrtedi

Patroelo, avido di vendetta, proccurò ſin da Vulcano armi nuove. Ammazzò Et

tore , dalla qual battaglia innalzò maggiormente il ſuqNome , havendo estinto

il più ſorte Capitano , che foſſe stato nella Guerra Trojana 5 onde Omero nel pri

mo dellìlliade appellollo Divo per le glorioſe ſue Geste .

Atrideſque Rex Virorum , d' Dim” Achille:.

i E Dante
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E Dante nello Inferno con titolo di Grande:

Tempoſi-volj} , e 'uide-'lgraude Aebifld z

E Petrarca ne’S'onetti con titolo di Semideo : i

Aehilie, Ulxflì, e gli altri Semidei

Però belliſſima è quella deſcrizion d’Achille 3 che leggeſi in _uno Bpigramma dell: \

Antologia z

> Tell-mr intenſi” lui-ella! divinu: e/fcbillee,

Nudu: cui/le”: Cljpea. Vîdebatur *vera hasta”; *vibrare

.Dex-tra , ſiniñra 'vero Cljpeum ereum attallere

Forma artificiali. Belli verò emittelflatminar,

Caufidentia audaci incitatu: . Oculi enim

Legitimum morem oflendelflant Martialem zfaeidarum. q

Ma ſe mostrò nelle armi il Valor ſuo , mostrò anche nelle Lettere la chiarezza del

lo ’ngegn0 : Imperocche fù dotto in Medicina, ſecondo Plutarco ne’Simpoſij :

Sed Achille: utpote medicur , eum equorſòlerter cura-zii:: ó' Carparifiea deſìdem' in ociafa

eillimam rationem 'vi-Eine, utſaluberrímamprocura-uit.

E lo steſſo Plutarco nella faccia dell-’ Orbe della Luna par che voglia , allegorica

mente, che Achille foſſe stato dotto in tutte coſe, eſſendo stato nutrito di Net

tare , e d’Ambroſia da Minerva Dea della Sapienza .

Queimada Achille”: Minerva nutrimentum reſfiuentem , Neflare , É' e/{mbrqfia iuflilla-z

:i: aluit.

La Gloria poi dhebbe nella Poeſia non invidiòla Gloria delFAnni , ſcrivendo Filo

strato di lui così :

Hicautem nullo Labm, d* harmonia: edídieit , e? ad Ljmm ceeiuit . (Ema/flat auteman

tiqua: Coetanea: Hyaeinthum , a:: Narcijfiem , ó'ſi quid Adouidix . Cum autem de

flfla, atque cAbdera Epbebís, rec-enter ad/yue eſſent luéîu: : quorum alter ad fbmem

proflflo: evanuit, alte-rum Diamedis equa diſèerpfèrunt : Abſque laehrjmi: [Mc mini

me canebat. Audi-ui autem ó' iliafipſum quidem Aluſicem, ac Poé-'tiexzm -vim peren

nm , (alliope ſacra fac-ere: Deam *vero dormienti aaſlitijſè: ó” , O Tuer( dixíſſe)

Muſic” quidem , a0 Taèëiee: dò tibi quodfiati.:ſit, utá* ſuaviore: reddar &Pula; , d'

dolore: , aefilícirudiuexfipia: . Tostea quam -yero mihique , ó' Palladi videtur , ut

flrenuu: ſi: Bellatar , atque i” Cai/Pri: acer , Pareaque itajubent, tu quidem in illi: te

exerce, Ùilla diiige . Toeta autem postea erit, quem ad re: alzste geiîa: carmine cele

brauda: exhartalvor. Her ipji de Home” predíüafimr.

Omero nelPIliade medeſimamente lìintroduce , che canta :

` Illumautem invenerunt animum obleffautem Cithmìa duleiſòna .

Pulchra , iugenioſe Faſi-t, fitpernèautem argenteumjugum erat :

Lam cepcrat ejjzolii: .Urbe Eetiani: deflruíía :

Hac i: ç/ínimum able-Ialia!, cauelzat autemglorioſa (Festa Vini-um.

E Plutarco nella Muſica portando il ſopracitato luogo d’Omero, dice .

Caueba: egregiaRaduVirarum , ae Semídeorum.

Dalle quali autorità irianifestamente ſiſcorge la grandezza della Poeſia nella per ſo
na dìAchille , perloche degnamente collocar ſi dee non men tra’ Poeti, che tra'

Guerrieri. Fiì da Paride ucciſo . Filostrato riferiſce , che le Muſe , e le Nereidi

Yhaveſſero pianto :

Muſa quidem deſtini-Zum Achille”: adi: [um-int: Nereida -z/era ñpefforum Plant”

Da Ovidio poi cavaſi questo celebre Pataffio :

Jam :iui: ejZ : ó' de tammagno restat Achille

Neſeía quid :part/am quadmm bene compleatvmam .

V1x vivi; , tarum que Gloria compleatOrbem.

ANTIPHILI.

Tumula:Aehilli: bellini/i, quem olim .Aehi-vi

.Edifíearunt , Trajanorum terrorem, ó" Taste-rerum .

Littori 'vera incumbit , utgemitu mari:

TeearaturPuer marina Thetidi: .

WM

-. ' " Î ADDEO
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@VM-B ADDEO DAMITILENE.

Vn de’ Poeti Epigrammatarij dell' Antologia è Addeo di Patria Mitileneo , e di lui

*ſi legge un componimento ſarto :i Diotimo Peſcatore , il qual ſu bruciato inſie

me con la ſua barca . Nel Catalogo d'Ateneo truovanſi di Addeo Mitileneo que

ste Opere: Della Diſpoſizione, Degli Statuarii, citandolo in occaſione cosi:

'Ut inqait Adam Mtjlenaut Libro de Statuarijr.

ADDEO DAMACEDOIÌIIA. WM

Vn' altro Poeta col Nome d'Addeo da Macedonia leggiamo nella Antologia con

un componimento fatto agli Agricoltori . Và ancora dal Giraldi menzionato

con altri Poeti : ì

fuit ó' Poeta bui”: ordini.” Abbi-Inter, ó' Aebiliu: Eretriem- , eaju; etiam Epigramma.

ta legtmmr apud Athenaum . Item Addii” Miíjlcíldíl!) ó' alter Macedonia:.

*j ADMETO. MM

Più con Fama d‘inetto , che di buon Poeta cammina appreſſo gli Scrittori Admeto.

. Questi al parer del Voſiio viſſe ne'tempi di Traiano, e d’Adriano :

Trajani, É' Adriana' tempore etiamfuit Admetu: .

Narra Luciano in Demonatte , che havendo Admeto detto à Demonatte d’haver

composto un Epigramma d'un Verſo di questo modo : ' '

‘ Corpurhomo regimi', Admetflt ad .Astra vola-uit . '

Con riſo Demonatte gli liaveſſe riſposto, ch'era elegante il Monostico, ma che ſcol

pito nel Sepolcro l‘havria deſiderato , additando con questo il deſiderio della di

lui morte: ’

Cuidam etiam e/{dmeto malo Poeta, dieentiſe Monoffíeon Epigramma firìpſiflì , quod te- -

flamento mandaſiet inſcribiſuo cippo , quod referre mmfnerit deterim:

Carp”: bumo tegiturflzAdme-tur adMstra vola-á”,

Lffufa riſa, dixit, adeo elegant, Admetfl-,efl Epígrtímafltt illudjam inſèríptum eſſe': optarim.

Dalle narrare azioni ſi 1C0ſge › Chcquesto Poeta ſia stato ſciocco, e ſuperbo.

o

ADRIANO CESARE

Chi legge la Vita d'Adriano Imperadore , ò vero di Publio Elio Adriano , non può

non ammirar quel Secolo ,in cui truovoffi un Grande Dominatore del Mondo

tutto , e 'n cui raccolte rniravanſi le Virtù tutte ,- Nacque Adriano in [ſpagna in

”ha Città detta Italica, ſiccome ſcrivono alcuni , ò di Stirpe Italiana , e d’Originc

Spagnuola , ſecondo altri , ò pur , ſecondo Sparziano , in Roma . Suida nar

rando i di lui Natali ſcrive :

Adrian”, Romanorum Rex , ó' imperi-tor. Fui: autem genere , Fili”: Patria- Senatorij

á* Pr-etorä, nomine e/(fri: Sic etti”; nominabatnr.

i Per opera di Plotina Imperadrice, con una falſa ſcrittura di adozione di Traiano , di

cui era Nipote , dopò la morte di Traiano ſuo Zio , k`u eletto dalla Milizia Impe~

radore. La ſua cura fil più nel conſervarei limiti dello Imperio, che (ſaccreſcer

li, 'anzi non curoffi di molte remote Provincie , quantunque dell’arte militare pe

ritiſiimo toſſe . Nella ſua venuta à Roma , . eſſcudogli appareçchiato un gran

Trionfo dal Senato, ricuſollo, e volle, che di quel Trionfo sbnoraſſe la Statua di

Traiano . Raunate le Milizic camminò Pltalia, la Francia ,la Spagna~,_-l’lnghil
terra, e moltialtri Paeſi; e nellìlnghilterra dice lo Storico de gſlmperadori, ch’e‘

fabbricar faceſſe un groſſo muro lungo ottanta miglia per distinzion de’ confini,

e per quiete de’ popoli : Celebre f`u ancora la di lui Macchina suìl Tevere di Ro

ma
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ma , della quale le menzione lìAriosto nelrimitazion di quella di Rodomontc:

i lmitfl qnaſilafitperba Male ,

Chefè .Adrian .tu l'onda Tiberina.

Restitui al Rè de’Parti una Figljuola , che da Traiano era stata preſi: in guerra . Fè

Capitano contra Giudei Giulio Severo , e ordinò molte leggi contra ciſi . Fù de_

dito à gli Amori, vario nelle azioni, contenzioſo alcune volte, e crudele . Splen

der ſi vide con tutto ciò nella ſua Perſona molta Virtù di gran lunga ſuperiore a'

difetti , perche fu dotto in Filoſofia , Medicina, Astrologia, Matematica, .Aritme

tica , Geometria . Fù grande Oratore , e Poeta Greco , e Latino , c 'n amenduc

queste Lingue fece maraviglioſi componimenti, alcuni de’ quali leggonſi nelV

Antologia , e quello principalmente fatto al Sepolcro di Pompeo . Antepoi- ſo

lea Catone a Cicerone, Ennio à Virglio, Celio a Sallustio: 8c pensò, ſiccome nar

' ra Giovan Xifilino nell' Epitome di Dione , in vece d'Omero far leggere Anó'

timaco : ,ñ _ _ i ‘ ì

— Quumque eflìt Adrian” tali eugenio Fred-tu: Hamerum emedia tollere , atque Anti

maehum, euju: ne none” quidem arma 'pleriſque eognitu: erat pra eo introduce” eo

gieabat.

Ma odiamo Suida . v
Natura verafuitdorílrinestudiafitt,Òin utmqtte Lingua Gru-d , [Am-M m… medio

cri!” ver-pm… O.. ”tcmuqu ’ o' qìudîm/ÙÎPÎ" o 7M compoſta': Oratiancſhluta › ó"

Paìfmara amnigenere carminum conſèrípta Posters': reliquit,

'Amò , onorò , e rovinò , ſecondo la ſua naturale inclinazione gli Huomini illustri ;

ond'Elio Sparziano nella dilui Vita narrando ampiamente i di lui vizi , e Virtù ,

dice così : ñ

Fuit enim Paematttmó' Littererum omniumfludioſiffimut, Arithmetiea, Geometria, Pi

äurzperittflìmte: . Jam pſallcndi , ó' eautandi _ſcientiam praſeflrebar: [n -zlaluptati

but ”imita . Nam ó' defui.: dileóli: multa *ver-film: compa-fuit , amar-aria carmina ſcri

pflt. Idem armorumperittffimí-HCÌ' Tei militari: ſeientíſſimutflladiatoria quoque arma

trañavit . Idemſeveru: , lam: › 607m': ,Sravit , laſci-Um, cunóiator, tenax , liberali!,

Enzulator , ſie-uu: , element : d' ſemper in omnibus 'vat-iui . .Amieot dita-zzit ,

é" quidem non petente: : Qnm: petentilzu: nihil negaret . Idem tamen facile de

'Amíeihquidqttíd inſufurrabatutyaudí-vit,atque idea prope eunflot, -velaminffimot, -vel

e05 que:fammi: hanoribut evexit, pvstea ut bostium loco habuit: 'Ut Tatianum, d' Ne

Porn”, ó' Septicium Clarum .Nam Eudamonem pri”: eanſcium [mperij , ad egeflfltem

perdita-it zPolj-cnum, G' xl/lareellum ad mortem -uoluntariam coi-fit . Heliodorumfa

ma xffimit litteri: laeejfivit . Titianum , ut eanſcium 'Ijrannidii , ó' arguipaſſu: est , ó'

proferibi . Numilium Let-dramma? Catilium Se-uerum, é' Tnrbunzm, gravita* inſe

quutu: est . Ser-vianumſàrorit Virum, nonageſimumjam annum agentem, ne_ſibiſuper

-zri-veretflnori eaeginLibertoi deniqueflíî' nonnullo: milite: infi-qnutu: est. Et quam-w':

ejjet Oratiane , O" Verſi! prompttflîmttt, U" in amniflut artióu: peritiſſímur; tamen Tra -

feflîire: omnium artiumſèmper ut doffiar riſineantempſit, entri-uit. Cum hi: ipſix 'Prafefl

_ſòribur,ó“Iìhiloſòphit, [ibrida-vel earminibux ina/item editj: ,ſafe certa-uit. EtFa-zxori

nu: quidem, quam 'Uerltum ejut quoddam ab Adriano reprekenſìem eſſer, atque ille ceſl

jîstetar uentibtt: amici: , quod male cedere: .Adriano , de Ver/zo quod idonei Author”

ufurpaäìnt, riſiemjutundiſſimum mo-yit. .Air enim, 1V”: reáiefilfldetiſfamiliar”, qui

non patimini me illum datÎl-iarem omnibus credere, qui habet triginta Legione: . Fame

celebri! Adrian”: tam enpidn:fuit , ut* Libro! Vitzjuafiripto: aſe, Libertiiſuis Lit

_ . teratit dederit . Juke”: ut eat/uit ”ominibur , pnltliearent . Nam d" Tlilegontis Libri

/ i ç/{driani este dieuntur . Cataeriano: Libra: ebfinrtſſímar Anlimaelynm imitando,

ſony/it . Floro Poetaflrilrenti adſè,

Ego nale Ceſar eſſe

e/fmöulare per Brit-inno: ,

Sejthiea: pati pruina: : ‘ ` \

Rfferípjít:

.Ergo ”olo Flor”: este ,

Ambulare per Taberna: ,

Latitare Per Papina: ,

Calice: pari retundd: .

o Vimer
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AmflÎJit Pretore-z ézenur dice-ridi vetustum: Contro-verſi?” dorli-imam:: Ciceram' Catone”; ,

Vngilio çëzniflm, Sallustio (Èçcìliuíríprzflruliſ. Eademg; jrzéíatiane de Homeromc Plato

ne-.judic-evir, /ilatheſinſiefiireſibi 'ui/hr est, ;tr/ero Cîtlendi; ,jflnmirijr strip/eri!, quid

_ ei rorozmìza paſſi-t e-ueníre : 1mm* co annoffituoperzíjnzflſquc zzdillflfl; looram, :li-m est mar

_ rrztflflſcrípjſèrit quid 431m” eſſer. Sed quam-txt': eſſer!” ,-1 reprelzz-Îzdcndir lit-eſiti: , Tragi

cìrscbmieir,çjrrzmmzzricir, Rbetari/m-”Oraroribtèrffacili:: “Ttime” omnes Iìrofefioret, C5"

bonorzwi! , Ùìehî/'ìterfleínlicet e”; qum/Ìionibiflſëmyer agili-won't. Et quam ipſe A”

thar ejffer , ht multi al; eo triste;r reccderem , diceſmt fiXÎILUÌÎGffiVÌTſiqFlÙm tríjîem 'ë-'Ì

/ deret . Iizſxmnzzzfamilirzrirate Epifirtuní ,pc-f flcliodoroim P/flíloſivphor ,CT ( m' ”omi

mztim de {minibar dimm fcframmrzricor , R/qelore: “Muſic-oil, Geometra!, Tifíorexî,

(lsîirolagar bozlmit: THCCHCTÌJ' ( u! mu!” aſierum) emineme I-ìz-uoririo. Doíiorer que'

.. Profeſſioniſta.: mirabile; videbanrflzr , diretto; , honorem/Epic à PrOflJÌOÌTK dimrſir.

Il medeſimo Elio `_Sparziano nel `prinripio della Vita di Adriano, ſcrivendo ciegli (iu'

di Greci , fatti da questo Imperadore , dice. -
Imlziítuſàfle ímperzjùzr _Greeeirstudijr , irzgenio cjzerſir ,td m det-ſimzntez ur zſſrnoíznflllir GM:

Cut”; dic-e rcmr . ` * -

Il Voſlìoponendolo nella quarta Età de' Poeti z stima 5 che Sparzianonon lìliaveiſe

per buon ,Przeta .. - ,

Wirçtfli Cîſarír Fpígrdmórízî in Somidiarium, Ìaabemm i” Aztſîologifl. ?em íſeiſieuëflíiz

in' ann: flmíìom o',i i em. S ATÎÌ-íìlítî inffitarvflr non .iuuirvra ano 06m. e

, ſum Verjîcflli aj”; ;ii/i exmnt, _fizîir elegante: . J ' l'

Il luogo di Sparzicino è queſto . '

. e Tale: autem , nec multa meliores ,floit ,Eîì Greco: .

Narraſiflanto era paziente, benigno, e arguto, clfcſſentlogli da un Cavalier vecchio

dimandaita una grazia, .che far non ſi dovea, e queîlzi negata, tornato il medciiino

Cavaliero à dimandar la steſſa' grazia con barba; e capelli tinti, gli riſpondeſſc ar

gutîamentemon poſſo concedervela , perche già l'ho negata à vostro Parli-e . Fece

un ſuperbo Sepolcro à Pompeo Magno , della qual Opera ſcrive Elio Sparzizinoz

Per-agrari: Arabia , Ptlflſiflm 'venir , Pompei Tia-melma mdgnificentiur extruxit.

Adottò Antonino, e Hiſermatoſi gravemente, priegò gli ximici, e’ dimesticbche Puc

cideſſero , e non vedendo in_ ciò eſſere ubbidito , mangiar non volle , ne bere ,

e ’n questa manierki ſcriveſi , che moriſſenegli Anni del Signore "x41. Nel princi

piodello imperio fin: aſpro .,~ e-poi nel ſine benigno verſo i Cristiani. Dal nome di

questo lmperadore Hi nominato il Mare :Adriatico , ſecondo Aurelio Vittore :

Stia”; Mare Adriatico nom” dedit . ’

A 15 R -I ÀÎN o_ v. G N o# 8:

Nacque Adrian Giugnoſidèl i5 rzîiin Orn 3 Terra. ſituata ne' Bataví', di Padre Huo- '

nio Conſhlare …De’ paterni Beſii, i migliori'? chjeglihebbe ſu ron le buone Di ſci

pline . Iniparò il Giovane ſette lingue perſcttziinente , e ſuronqueste, la Greca,

la Latina , ſitaliana , lafrçinccſca, lit-Spagnuola, Flngliileſe, e l’Ale1n:`mna, e con.

" sì ricche dovizie czunminòrmolti Paeſ . `Studio la Filoſofia , e la Medicina , e o;

nò queste due Proſeliioni con _la Poeſia Greca , e Latina_ , e con la più lina crudi

zione , per lo che -ìërſifffpîîſáélebri Letterari dell' Età ſua eamininiì il ſuo nome .

Fii daljaenatura ;irricchito dìuna gran, memoria , _e quel che di rado li legge , fc

lice nel ritenere le materie già studiate. Valerio düänfllreaì fiîvella di lui con que

sto Elogio: nellalBibliotheea lìelgiczz .- i 7 ’ . ñ *

..Adrimlm Juni”: , Petri de Jong/ae "vir-l- .Caflfieiizrir fil. Home: apud Bar-war Ami.

u ñ p( /C'[.)›[:)X11..”Pſi.i’,]”ll:i-[Ìóllflíldiífidfiflîr,Puîìfíſíflcfiláfürmílíareifi[ittici-Zi A7601414”; Giz

. r liurrflfe-rre-i , utſcribit memoria. [pſ2- ?leſo non miri!” quáque memoria 'tm/uit, qui]]
ſſ “` pe Doffor/lledicm,;HyZorirur,Plyiloí/.É-u!, Poèìtiz; Lingflmrflir/zt]”Qpr-eter 'Conflitti/am,

i ſi ~ ²" Jmlice ,Calling , Hiſpanicóe, Ger-matrice Ãiîgliez ( qui” inox-ni; ditioner obicrflt )

' ` i" " ÌdJÎXC [latin-e Grecaque i7) pauoitperitá: `, quo nomine Dofíorurfl; omnium admimtio

4; ne ,landemqfle eruit,` atquciígtníj rzzflz'-i\xirz'j~,~ 'yarijs ediriimonumcnti: a-rc-rflamſibi

memoria”: compara-vir;

i i i r In' .' 'FI

EU

\
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Inſegno in Arlem ;ma agitato dalla Fortuna andò in Middelburg .j Chiamato a in

ſegnar nelFAccadc-mia di Leidcn , ſù ſopraggiunto dalla Morte in Eta d'anni 63.

Le ſue Opere date alla luce ſon molte in Poeſia, in Filoſoſimin Medicina, in Ar

te Oratoria,e in materia dìErudízione. I Pasti, gli Emblemí, i Comentar-i d clPan

no,c meſi,gli Epigrammide Pistole,il Leffico greco latino arricchito di molti Vo:

cabolí,gli Adagi furon tutte fatiche degne di commcndazioneîraduſſìye illustro

Iſocrate, Plutarco, Caffio Medico, Eſichio , Eunapio . Fece le Oſſervazioni ſopra

L. Anneo Seneca, Plauto, Nonnio Marcello, Placiade. Veste, e altre Opere tro

vanſi nominate dalFAndrea , dal Ghilini, e da altri chíariffimi Scrittori, c'han ſat

to compendioſa memoria d'Adri:1no . Pochi componimenti greci però leggiamo

di lui. Il Botleo ſervendoſi in un luogo dell'autorità dìAdriano con queste parole

il Commenda . ,

l'a-yet nostre opinioni celeberrima: ille Hadrianut Juniu: Pbiloſòpbu: , (è' Medie”: , Hi

storic”: , greci , Kqmanique ſìrmonir Date: inſigni: , omniumque difiiplinarum peri

tiffímut Magi/let” v ’ ‘ * _ '

Vdeno Niſieli Accademico Apatista nel primo Volume de’ Proginnaſmi ll riprende

così in un Proginnaſino .- ‘

eÃtenJ. x .princ-cbiama una de’ſuoi Dinnoſòfisti detto Lorenz-o Aſleropeomome d'un guer

riero, mancino, c man ritto aflrire ,morto da Achille in Omero lliadJib. z I .verſi ó 3 -

intendendo metaforicamente colui eſſer pronto fa-uellator di due lingue , Greca, e La

tinaz/icome Asteropeo con egual diſposta-La adopera-va Punti, e l'altra mano a tombe"

tere. /Ve ſenza maraviglioſîz lode il predetto Scrittore nomina bilingue questoſuo L0

renzco , e non Marco Antoninoſecondo Pinconſiderato intendimento düfldriano Giugno

'Iìrot/.cenflòmum. 29.

Mori nel x575. e ſcriveſi , che il ſuo corpo portato à Middelbutg ſeppeli-to veniſſe

aſſai onorevolmente nella Badia de’ Canonici Regolari , al di cui Sepolcro com

posto haveſſc Pietro ſuo Figliuolo questo Pataffio .

D. O. M.

ADRIANO JuNio HORNANO

PHILOSOPHO, MEDICO, POETJE CELEBERR.

BATAvIzE HlSTORlCO I~`IDELlSS.

CuJus IN OMNI DISCIPLINARUM GENERE

EXQulSITA ERLIDITIO

SINGULARIS INDLlSTRlA

MuLnPLEx LINGUARUM SCIENTIA

PARI coNJuNcTA COMITATE

DOCTORUM OMNIUM ADMlRATlONEM, LAUDEMVIE MERUÎT.

POST VARIA INCOMPARABILIS INGENIJ MONUMENTA,

O`UlBuS ÌETERNAM SIBI MEMORIAM COMPARAVIT,

SUB HOC MARMORE CONDITO PATRT OPTIMO DE SE MERlTO

- PETRUS ]LINIUS '

MESTISSIMUS PIETATIS ERGO P. c.

VlXIT ANN. LXIII. QBUT XVI. SIBl

COGNOMINE MENSIS

ANNO SALuTIS CHRISTIAN-E CIÎ).IZ).LXXV.

WM ADRIANO rVRNEBo. WM

Le dotte fatiche d’A‘di-ñiai1 Turnebo ſiccome meritano eterna lode , altrettanto vió'

vranno con la durevolezza de' ſecoli . Nacque Adriano in un Castello detto An

delia, e dìanni undeci andò à Parigi . Applicatoſi à gliStudi , fù Diſcepolo in di

verſi tempi del Toſano , del Groffio , e del WCYCCÈZIDO Huomíni chiariffimi nelle

Lettere . Da faticoſo Diſcepolo divenuto eccellente Maestro , trutinò con acumc

d’ingegno, e molta fatica i più rinomati Scrittori Greci, e Latini, da' quali cavò

le coſe più pellegrine , che tutto giorno amlniranſi nelle ſue Opere date alla lu

cc* . Illustrò gran parte degli antichi ſcrittori, e dalle tenebre dell'antichità ri

duſſcli alla chiarezza della vera lezionePoetò leggiadramente in Idioma Greco,

e La

*un
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i AFareo fù Figliuolo diîPlatzt-na, edîppia Soſilîaìñzilîigiliastro dſſſocratezeîpoi dal me

,E in Afareo.

e Latino ; ma pochi ſono i componimenti _così Greci , come Latini z che di lui ~{i

stimo z Gilde, lo Scala in una Pistola ſcrive : i . , *. "ñ i:: ñ , - 3

Adriana: Turneou: i” Animati-verſioni”: elarut , in pangendit earminibu: labortîoſue;

fìd multa eiaxü-trminddeſiderantur. .- e
La fama della ſua Dottrina. pprtolioad eſſer ſucceſſore nellajC-attedradel mentloîtà;

to Toſano già ſuo Maestro: Ma pienamente i: frutti de’ſuoi meritati onori iron pſ9?

tè godere ,- mentre in Etzìtron anche matura ;venite dalla. `Morte rapito verſo il'

I 5 6 5. e da Giovanni lvlercero gli Fu ſatto questo Epigramma :
ſh -` `ì 'l'1 ñ* Doflrinainyîgnie, 'molla pietate jëxuadurz- ‘ '_ f ‘ ' ,-1 s

'l' fl Morte”; [andato fine beata: obit. ' "V ` **i

‘ i t; i Turnebux z annate-mora”: dflleediroeſgratjur, _, ,- 27114111.. - ì* .

,ln-inſito nulli., eatera ſelle earent, - "
A _,.

, ſi, "l 'L y ' Plarzgire: 'ÎWC/arífloìvivit, d' hand moritar. “" 5 ' ~' ñ '* ñ` ' 'ì

' - i 1:? l "ſiÌ"ÙkN$B‘1" wWLvy * ‘ ì

PER FRANCÌSCUM PJCARDUÃ/[CALATENSEM . . '

Megenuit felix Alemania; Gallia fo-vit: -z fl

l' 1 -Ãz ., .Taraſíjr doom': Fama Peraflra vola!. '

- 'Ut -vixiz ui morior z ſèëtam' -z/ejligiapatram.

.~ Hiejaeeo : .tu die molliter oſſa `eubent.

' " A 'F A: ‘1~:_0Î .A T. E NÌI-E s E'.

1

\

delimo-Iſocrate adottato -. -Fir- oratore ~, e-ſeriſſçjorazionji nel genere giudicialezc

deliberativo , mayflpoche; efiori ihitornoallaì-nòvanreſima quinta Olimpiade al pa..

rerdiSuida: '- ' 4- ' ' =-‘ ~ "ffl -- - .ñ i ~ -i
k ~ i : , ,

Apbareu: Arhenienſixîorator,-Filiux (lippi-o Sopfaifla , &Platanen Prîfllignfl! aurea-xſo

~ i ’ p' eraria- Oratorit? 'Flor-uit Oljmpiade 9557110 tempore, ó' PlaterTbilofipln-e.

Fùanche Poeta Tragicoì , è Hatrìili ,- che còm "osto haìveſſe trentaſette Tragcdiefllel

le_ quali dite ſolloſſllſcolíîlgèlîlſſîzſi Dältempo, ~iLi-ſiffrrtto* incominciò ad 'inſegnar Fa..

vole z czcontinouò per zfhlalíniihſiíîoral 'tempo diSóſigëne, e viiiſezſecondo il c0
stume di .queìsecoli , due _volte .. Di costui ſcrive ,Plutarco 'itdlia _Ãvitçt_v dìlſocrate.

‘ ‘ beripſit etiam Apbaretu OfqtioqietJuridiei-,ole-t , .pdiberationem proponente.” ſèd pau

~ _ car. Tragedia; etiam ad XMſ/.IL fimpſit ,- de quorum dualmaeſl controverſia. Or

› jim fiib Ljſistrato doeere Fabula: , uſque ad Soſtzenemperrexit anno:. XXVII]. Açfèx

arbana: aüionee reliqttit, biſqae mio tempore -vieit Liber-alia, alijſque alfieri/bu: dua:

A reporta-uirViéZoria: Leaaieas, ſit); Torçularíar. p . i .

Dal Vallio par che venga cenſurato il Giraldi nel raccontamento delle ſuddette

Tragedie , ſe ſiano d’lſocrate z ò d’Aſare0 . Dice il Giraldi. '

Îheadeffii quaquo Magister lſherate: , pr-eter numero/jim oratìonem, euju: ipſe, *vel `aio-
` thor , *vel cem- ea-ſieultorfiflitzeaja: , ó" oratiotte: exfemt, c9” leganti” elegarmffjíma, m'

_ giura quoqaez CÌ* ſèpteasfabulatTragieat docuijſe traditur, inter qua: dual* non [egi

' " ì * rima:fuWSeript-oresprodidère . 'Sed de boe Iſòerate plura non ſanti” Praſèntia a me

'** “ ñ * refiroada , eius quando Wta copiate e!! a Plutarebo deſiripta x

ll Voſlio in Iſocrate dice così. - -

,lflieratit *vero memirtimflt boe loco , quia Gjraldfl” eenſet eundemflnffl Poetam Tragienm;

idque ex ano Platareho in Rin-tara”; Viti: : de quo in Apljareo max dicam.

‘ h; ` ` T* i ..z ,

Aphareuxprioignut lſíieratix, ſZ-ripſit Tritgediat .YXXVH. -ut est legere apud Platarclaizm

in VimX. Metano” z ”loi de Ifizerate. Lilia:` tamen Gjraldu: Dialogo VII. de Poem

p, .Doſi-ae Turaelzi fatemi, studioſi: I-uîuentui l ' i i - ²~-“‘-‘i—"

ram Historia ait -uitriei opux faíjfl: atque boe ex Platareba relueere . .Equidem plane —

memo, ”e eum fugerit ratio . Alam qua Plutarehm dieit de Trag-tdijxzeiaſdem eſſe air,

ae ejm eujru fuere orationet z de quibus aateeeffit. Attila: zstie Apharei dici, _fiati-r est

apertura .

B z 7 AGACLE
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AiçiA C 'L E.: WMr

Fù Agacle Poetcſſa di celebre Nome; ma di poca fortuna appreſſo gli Scrittorhper
cheledi lei opere, vita, azioni ſono coperte dallìoſcuriffime caligini dell' anti

chitÎLVa dal Giraldi nominata in cópagnia di Teoſebime Niſhſimilméte Pocteſſe.
i ` Ere: in boe Poëſitriarum agmine Npſit, Uígflſü ,É Thſafibía.

AGATI_A SCOLASTICO. W333

Agatia Scolastico da molti appellato Smirneo da' altri Murineſe non men leggiadro

Poeta , che nobile Storico fiori nel tempo di Giustiniano Imperadore,e i Fatti del

ſuo Ceſare , e de'ſuoi tempi industrioſamentc raccolſe 'nella Storia di Beliſario, e

di Narſete. Scriſſe anche un Poema con titolo di Dafniaca, in cui ſpiegò molte
Favole amoroſe , e 'ancora molti Epigrammi, i quali legſigonſi nella Antologia. Fit

Leggista , e Avvocato in Iſmirna', per lo che stimaſi che fuſſe detto Smirneo; par

che di lui havcſſe tìivellato Dionigi Gotofredo nella prefazion de’ Digesti. La

menzion di lui fatta da Suida è questa.

.Agathiat. Scbolaílira: Smyrnau: , qm' jìripfit Hifîoriam post 'Procopitem Caſarienſëm.

Se: :Belíſartj temparegeſldtl., Item Ke: in Italia , ó' Africa gesta!. Hoc est ea qua

.t ”ſu in Italia', Ùin Laz-ico, Byeantino agrogeflit. Hic etiam all'0: Libro: par

tim ligata ,partim fòlma ora/iam' compoſiti:. 'UtEÎht, qua Daphnia-t, ſive Laurea,

vacanti”, É' (Sirefllum trovar-gm Eptgrammatrflm , qua ipſe ex Poeti: ſito tempore 'vi

ventilfl” rolleçit. Flornitaultm eodem tempore mm Par-lo Silentiario , d” lllacedottio

- Conſitle', (Lì' Tribrflniano ,ſastiniani imperatori: tempore. p

Il Vollio nel Libro degli Storici Greci conttariando à Cristofaro Porſena vuol a che

Agatia non altrimenti ſia da Smirna , ma da Murina , chioſando :inche Svida.

Multa” quoque tempera illa orrtabat Agat/:iar ,ſiveflttſè i” Eptgrammatix -Uoeat , Aga

thius, nat-u Marina, qua in .Aſia veterxtm ſholenſium colonia est ad qflia Pjt/Jíeifln- *

mini: ſita :atipſe in prefatione air, ubi d' fi patre diet': Memnonio prognatumfle im

ri, Ùlegibur operam dſedrjlì", tende , ó" Scholastirtìr azocatar. &ant enim Schola , Cal

Iegia [nrifleritorum ande : . . . dióii., qui alia nomine Adria-ati tzppellantur. Fui:

autem AdvoeatmSmjrna, teste .Sari-ia , que' . . i- . . . . . "Uaettt quod ”onattendentñ

Christopher”: Por/Iena , natione Smjrnautíipùta-vlt, rum tpfè, ”t dixìmm , /lítt

rinenjëmſèdícat.` Prater Epigrammata multa , qua in . . . . . halremr”, firìpſit

'Libror quinque de Imperia, CF' relmrgeſlt': [aflínianii Nec tamen omnia de eo rtfert;

_ſi-J inde , ut ipſe ait, ctr-pit , ”bi deſjt Proeapiar .Ifiáìione ”tirar mf”, cîfioridazGe-vti

[em fmflqprater alia oſiendit illnd, . . . . .ì quali!). 111. utimr :mn firmo ſit dg,

martjrio B. Stephani; ‘ ` ’ k 1. '

AGATILLO Arcadia; W

Di quello Poe ta nominato Agatillo Arcade- non poche ſon le . memorie, che ſe ne

truovano del ſuo Nome , ma niente delle molte opere ſue . Fò PoerarElcgiograñ
fo, e da Dionigi Alicarnaſſeo nel Libro Primo dellìAntichità Romana è in più

- luoghi nom-inato,e i ſuoi ComponimC-ti-citati nella venuta d’l:`nca in Italia,e del

la ſua Prole : ‘ * › » a

.Yunt etiam qui ufneam, óìhneper-Ueniffè' fabaloſì divani: Eum tamen non in bi: lóeir,

ſed in Italia martrm ani/ſie ajumì. Qtemadmodnm ”em alt] multi mantfi-fle teſianmr,

mm etiam Aglatbjlltes, rPoeta c/írcadiem , in quod-rt” Elrgiaca Verſa ita eanem:

Veni!, (7 in Arcadiam , (j' in Nefi) depoſèeit Fili”:

Treat, ex Cadono.” Anthemoner congreſſi- filſecptat.

‘ vero in Heſperia-m agrnm properaoit, gtlfllilqflc Ramadan!.

Et in altro luogo . - -

' Dtmagora: etiam, CD' Agathjllnr, (j' Multi alt] idem tempra, euttdem Colonie Dtm-m

fmſfe teſiantttr'e

Fà '
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Fà pmſſncfl-Ziondilui Michele APOstOÌÌO Jlellc Centurie. Dal Voſſioèixominato
traìPocrz, Etra gli Storici. - i -- ñ ., . ,

llit"

ÎA-“cìa T ÒfN E.

i '..',. i.

Agatone portò chiaro nome nellaCx-eeia di leggiadro giovane, e di vivace ingegno:

nel comporre Opere, Comiclie , e-T-ragiche ;ma più celebre per le Tragedie, che

per le Comedie , per lo che ſpeſſe ſiate vien chiamato Tragicoflì differenza jçl’un’
altrováìgatoìne detto Comico .' Fù cariſſimo à Platone, il quale per la Vittoria da

Agatonc_ riportata d'una Tragedia , ſcriſſe i1- famoſo Com-ito , dove ìintroducenñ

doſi :ì tagíonar d'Amore, vi furono numerati 'venfiotto perſone tra’Filoſoſi,e Poe

ti, ſiccome narra il Patrizi, benche non di tutti fatto haveſſe menzione Platone.

Fù Agatonegrande stimatore delle ſue Tragedie ; onde ſcrive Eliano :

Sapemultnmqueſuir'Ìragadgt Antitheta inferehttt "Agatha-n. E4 eum quidam ”due

emendamrnr , ex Trama”: ipſiur tollera 'Uellet : Tu 'vera, ſſirmagne , non animadver

tie ſie delere ſè in Agatha”: Agathonem P Ade” hi: deleélalmtttr , ut ea fiiam Trjge

diam effleere Putaret.

Delle ſile Opere truovanli nominate il Tiestc , e’l Telefo. Scriſſe ancora Giaîbí emuó.

lo di Gorgia , e di lui ravella ampiamente Filostrato ne’Sofisti. Fiori nella Oliin_`

piade novauteſima. Truovaſi in Diogene Laerzio un Distico ad Agatone, e Gel..

lio stima , che ſia stato fatto da Platone: Son le parole di Gellio.

alchrantur dna :sti Greci 'verſieulíflnultorumque doflorum hominnm memoria digita”

tur , quod ſint lepidfflmi, G" venusttffime [erealitati: . Neque adeo pants' ſunt ajeterer

_ſcripta-rei , qui eor Platani: eſſe Philoſòphi affirmant, quilt”: ille adaleſcem laſèrit , eum

tragadijr eluoque eodem tempore faeiendirpreluderet :

.Shawn da”; Agathoni, animam ipfi- in lahr.: teneham:

/Egra etenim proper-tn: tanqnam obitura fuit. l ì. - .

Amir”: mem- non inelegam adoleſeenr ,in plure; ?jerſíeu/o! lieentiut liberta/Z”;- *ver-til:

'~' «qui quoniam mihi quidem 'viſi ſunt non eſſe memorazu indigni ,ſuhdidi;

K
'Diem ſemhiu/co ſita-via

Meum pnellumfieavior , 4 l

Duleemque_ florem ſpirit”:

Duoo ex aperta tramite,

@Anima agra, 0'" ſauoia

ſnourrit ad [alzi-ir mihi ,

Riëlumque ori: per-vium `

Et [alma pueri molli-e

&matt; itineri tranſitur `

Ut tranjiliret nitimr. ,

Tnm ſi mora quidPlnſèul-e

Fuiſſet in eoitu oſi-ali,

datori: igm' pere-im ,

Tranſíſſet, oſi” me linqueret: ' ' ›

.Et ”tira proifilm re: foret, . V r

'Ut ad me fierem mortuur,

Ad puerum intut 'viver-em,

Suida- ſervendoſi anche dell'autorità d’Aristofane , dove parla d’Agatone , ſcrive

eosi :ì

Agatha” nomen Wri proprium. Erat autem Tri-igiene, ó' Obmallillemlflfanîi: tra!.

Arlstaphaner:

Herc- Agathon uniti?? Di. Me dereliílo ahijt. \

Here. Qgo terrarum ille mifir ? Di. AdTearorum conati-aim”.

Hit t/fgatlyon boni.: moribur eratpreelitut char”: amici: , d' in menſe, ttifluqueſplendi

du: . xljurtt autem *Tlatanii etiam Convia-'iitm ah ipſòſflriptum in ipſiut Convivio , ateo
l

ſito: amico: exeepit, multi: Thiloſòphi: ad id eontfflocatiaflc-,ììſinzul adduélit.

- " , i AGA
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Bencbe dal Patrizi ſieii fatta menzione d'uno Agatoneflíoè del ſopraddetto, tntta~

volta truovaſi menzionato un’altro Agatone Comico appreſſo gli Scrittori ſimil

mente nel tempo steſſo di Platone, Il Voſlìo è d’opinione,che quel Verſo appreſñ

ſo .Aristotele nelPEtica e 7 -" ` ' -

' “ fl ' fortunaque arti! . arſque Fortune est amar”,

Sia KFAg-atone Comico, e non d’Agatone Tragico. ,

i j z Comici , ut pu” , Agflrbouirej/Î [nic txerfi” apud Ari/Iotelflmá Six-piaciuti”- `

Anche di, costui ſa ricordanzfli Suida poncndolo appreſſo il Tragico : f

, - fuit, d" xzliu; Agatha” coma-dirmi” Scriptar , SDCÎ-ífí! doílori: .Di/èipulur; 0b molliiicnz

- . L'era [ai: malo .zudiebat. A.) p

Dalle quali :tutori tà, e flrlnclpíllmcnpfl, .di Suida ſi vede , che l’uno, e l'altro Agatonc

ſia stato çlilbncilo ,xe di mala Fama.

_ . Ao i A RſſG I V o' ' 3MB

Con titolo di peffimo Poeta Và nominato Agi di Patria Argivo , Figliuolo di. Anſiz.

to-Îeinoda-Quinto Curzio. . v - .

, . , i .Axis guida”: virgin”: , peffimorumCarminumpoñchoerilum Conditor.

(Ìompoſe più d'un Poema , e Pauſania cita alcuni verſi delle ſue Opere .

~ Q4 de re verſi” /Îofi-e feci! Agi: Anphiptolemi Filim:

Amiope peprrit Zfſbfllllfldffqu( Anphiona dium,

gſiſòpo ſcleri :torrenti-vortice ”ma :

Juppiter ho: geuuitque ſmul reguatar Epopeu: .

AoNoLo POLIZIANO.

Può .Agnolo Poliziano giustamente meritar quella lode, c’h_an meritato molti altri

chiariffimi ingegni, i quali gloriplamente han chiamato à novella Vita le buone

Diſcipline già ſeppelite ſin da’tcmpí de‘Barberi. Fii Oraitorezpoeta, dotto in più

Lingue , e’n tutte coſe di finiſſimo giudicio ; ond’Eraſmo occliiuto conoſcitore

tlellütltrui dottrina, di enel ſuo Ciceroniano:

cſhflgeium angelica mente.

I3 Vgolino , ponendolo col lvlirandolano, così ſublimemente lodollo .

fl/ílterum' cum Pico Jíirandtíla Ììlìrllfſílílm .

Hebbe tÎ-nnigliare non men la Lingua Grecmche la Latina,e‘ii tutte e due cöpoſe Pi

stole, Orazioni, Epiorammi con eleganza , e eandidezza ammirabile . Chiosò al

cuni luoghi dflàutori ingegnoſiimente ; ma dalPAL-cademico Apatista nel primo

Volume de' Proginna-ſini Poetici vien eenſui-ato di' non liavere inteſo un ſentimen

to di Sidonio z . ‘ -

Mi il Poliziano altri-ri Kenia-teſi il *L'oro jZ-”iimeiilo di Sidimio nella prima Tistalffltrai

tando rie Cicerone. ‘

Fece molte 'Traduzioni ; ma la Traduzion d’Erodiano è stata giudicata daglTnten

denti cîcgniffima clk-terna Faina, havcndo ſuperato vogni altra Traduzione. Fù ca~

lunniato appreſſo .la Republica letteraria da’i’"uoi Emuli dliaver pubblicata per ſua

q L/lcfflſ)pera , la quale era stata fatica di Gregorio da Città di Castello imbelletta

ra in molti luoghi da lui per coprire il furto , del quale neffempi di Leon Deci

mo _Sommo Pontefice ampiamente ragionavaſi , ſe diam fede à gli Elogíj del

Giovio. ` ‘ `

Exinde Herodíanum Romani- loquemem publicìwi!, tuiiffir lmud dulziè erepta laudcñ.,

giri id generi: munur mi” ſlaſh-Pertini, quzznqunm cAÌmu/i mm Trflnrlacionem , un'

nor f: Lume Pomiflee rteeepimu: , Gregori; Tipherrlflrir fuìſſc dírrrcm , quodpaffim in.

duóio fiero , ſo*** falſi: nervorum colori/iu: iurrrlim , dicflistírli lmlvimm mentiremr.

Hcbbc
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Hebbe ricovero nella Caſa de’Medíci , ne’tempi di Lorenzo , e giovane celebrò in

un Poema in Lingua Italianai Giuochicavallereſchi fatti da Giulian de' Medici,

la qual Opera apportogli onor grande per havcr ſuperato, ſiccome al ora andò

Fama, Luca Pulci eccellente Poeta , per lo che non è maravíglia s’altri appello]

lo , per cagion de’ſuoi nobili componimenti , ſingolare ingegno, havendo poeta

çg in tte Lingue con tanta perfezione. Divenuto Lettot pubblico delle Lettere

Grechc , e Latine , con tanto gran Nome inſegnava, che gli Scolari di Demetrio

Calcondile Greco, Huomo dotto , ma di non aggradevoli inſegnamenti , abban

donaron Demetrio per udít Poliziano . Questo gran corpo non andò ſenza una

grandìombra , perche Agnolo i`u pieno di molti difetti , stucchevole, invidioſo, e

con arroganza indegna d*un buon Lettcrato , ſpeſſo burlavaſi dell'ala-ui fatiche,e
malamente poi tollerava lìalttui cenſure ; A’costumi aggiunſe la Natura un brut

tiiſimo volto , havendogli dato naſo difforme, occhio loſco, delle quali fattezze;

costumidíce il ſopraddetto Giovio negli Elogi :

erat diflorti; ſiepe moribue, mi facie ncquaquam ingenua, á' liberali , ab enormipreſer

tim naſà . ſiibluſèoque oculo per abficrda , ingenio autem astuto , aculeato, oecultèquc..

li-uidmquum aliena ſemper irrideretmec ſua, 'vel non iniquo iudicio expungi pa

teretur,

lnfermatoſi , ſiccome ſi narra,per cagion d'un'ardentiſſimo amore portato ad un bel

liſſimo Giouanetto ,- mentre con pazzo furore cantava ſopra vno stormento muſi

cale , miſeramente ſpirò , non ltítvendo ancor compiuto Panno quaranteſimoqtlar

to delPEtà ſua con dolor grande. dclettetati . Nella morte d'un tanto Maestro

fece il Crinito ſuo Diſcepolo questo componimento .'

Hic, bic Viator paululum gradum ſiſle,

Vatem potenti: ſpirit”: *vide: clarum:

Qi mente prompt”: acri , e?" arduum [pit-ant,

.Ac ſumma_ queque , á alta conſequi ſuetm:

1t ille ego @Angelus Politianu: ſum

Fat/it benigno meſinu Flora, É illic

In Fara ceſſi, Tartbenopao: Reg”,

Cum gallica arma irruerent minabunda.

Tu *vale , (Ì' bocſi: meriti memor nostri.

WW ALARDO, o ADELARDO. Mg@

Fù costui di Nazione Batavo Huomo íngegnoſo, e ſecondo . Portò- nome di Filoſo

fo , di Teologo, di Poeta Greco, e Latino , e anche d‘Orat,ore. compoſe un buon

numero d‘Operc ſopra varie materie , le quali Opere truovanlî mcntovate nella

Bibliotheca Belgica di Valerio Andrea , e con queste notizie :

Alardue, ſino g/ſdelardue, Amñelodamur, a Patria cognomentulit ,Tbeol` multa , ó'

leüionii , óeruditionii-:litterir etiam politioribus, ac polito, nt illa ferebant tempora,

ſlqlo instruólur 5 nec Greca Lingua ignarur . Carmen quoque Pangebat non infilieiter,

neque natura reclamante, aut invita Miner-oa , quod fini/iran- de eo Corn. Callidij iu

diciumefl, quaſi ſolo eonamine laudem aliquam c/Ilardurfnerit merita:. Claruit Co

Ioni-ché* Looanij ,familiarii Ritardo Tappeto , Iac- Latomo Coclenio, NannimEraſmo,

alij:. Eratnatura ſurdaſler, ſed lingua -volubili. Undequodam loco Eraſmu-”Alar

dum ait , quad auríbu: diminuita.” eſſe!, lingua penſare, ó" in effigiem e/{lardi non

nemo ita luſitz ` .

Lustra-deeem nun-eran: ſludijr impenfa iv-vandit,

Impenden: ,Òì adbuc , tali: Alardu: erat.

íñtcepto quod erat fiirdaſler, catera _felix

_Lingua ſim': pen/at, quod graoat aurictllat.,

Morì in Lovano del 15 44.havendo lalciaro à beneficio de’ſuoi Cöpatriotti Orſanila

ſua Libreria . Fù ſeppclico nella Chieſa deTt-;xnceſchini col ſeguente Pataffio da

lui composto :

TOTA TEGIT TELLVS, Q7! TELLVS TOTA VOCATVR.

ALBE
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ALBERIGO SALENTINO.

Che nö ffizche non può l'amore della virtùèWlesto amore induſſeAlberigo Salentino

da Calauria ad abbádonar lalìatriaze à condurſi in Grecia per apparar Lettere Gre

che z e bet ne’ propi fonti le Scienze . Dimorò molto tempo in Grecia , perfe

zionoffi nella Lingua, e proccurò in ogniluogo di veder gli avanzi di quelette

ratiz e diquelle Librerie laſciate dal furor de’Barberi . Tornò in Italia con molti

ſcritti :ì penna , e viſſe con Fama di gran Filoſofo , e Medico , e ſervi _il ſuo ſorta

nato viaggio dîncitamento ad altri deſideroſi di ſapere. DileM della Poeſia

Greca, e al mamtior ſegno aſſaticoſſizperche i ſuoi componimenti foſſero riuſciti
puri in quellaölîingtra. Il Giraldi ne’Poeti fa d‘Alberigo questa onorevole ri

cordanza :

Estz Ci' e/ſlberieut Salentina: in italia Magna grecia naturzquem inter nostro: idea emo'

memore: Hzeuon contenti” vestratibu: Litteris in Greeiam enavigavit z 'ut ea: in na

tivo Calo perdi/eeret z quareprobe institutue redijtin ltaliatn; nunc ut Plailojîtphiam,

e?" ffilcdicinam Grace, ci* Latine percalleat z Ferrario, 'uerſatur z ó' ut mihi quidem 'vi

deturz quod optat aſſcquctur.

ALBINO CLODIO.;Albino Clodio . Vedi Clodio Albino.

A L c A N D R o;

Non pochi ſono coloro i quali appellano Poeta Aleandro , e di lui leggeſi in Cleá

mente Aleſſandrino :

Muſa: *vero z qua: Alcandergeuu: ducere ait a 10m, ó' Mnemoflnez ae reliqui Tutti

O' Scriptoret pro dij: habent z ae 'Uenerantut'.

Dubita il Voílio però ſe haver dee il titolo di Poeta . 0

e/ílcanderToeta ne z analíulgenerií Scriptor fueritz non 'video ande colligipoſſitz ni/iforto

ex hoc loco Clementi: Alex. de.

ALCEO ATENIESE.

OJL9

Fù questo Alceo A tenieſezappellato primo Poeta Tragico , di cui ſcrive Suida:

.Alcam- Atbenienſi: Tragic”: z quem uonnulliprimum Tragicumfuiſſë- putant.

Il Giraldi ſavellarltlo di costuLstima z che le Favole , cioè il Cielo citato da Macro

bio z Plîndimione da Polluce fieno malamente attribuite ad Alceo Poeta Co

mico :

Ale-eu: Poeta Tragica: Athenienſi: z quem plerique inter Tragica; primum puta-uere . De

hoc quidem pauea admodumlegiz uiſi quod :ju: Fabula: citata; report' (alam a eMa

erolrio ,Endjmíona a Pollucezqua: aliqui etiam AleeoComicoz 'Ut reor, perperam

adſcrilzuut.

Il Patrizi conſiderando il tempo di questo Poeta , e dell’Inventore della Tragedia,

chiama questo Alceo Poeta Comico, e Tragico, portando di lui con Pautorità di

Ateneo un Poema con» titolo di Comedotragico:

Ma a ehi bene rianda le memorie z che della Origine delle Tragedie ,ancor jíleggono, non

Teſpiz non Ariano porteran Flaonore di questa invenzione . Percioehe Suida riferiſce,

che un certo Epigene Sicionio z XV]. Generazioni (o Genee z come i Greci dicono z che 'va

;gliono jètte annífuna per lo meno )avautiCX][. anni tfferastato il prima Trovatore, e

fra lui, e Teſpi era 'zii-vato utfAlceo AtcnicſZ-z elae lia-oca ſcritto, e Come-die, e 'Yrttgeeiiez

Ateneo cita diſuo ”n Poema con titolo di [Îtmedotrxzárico. /líaſe il detto di Plutarco è

'vero z che Tcſpi comiueiaſſe in Atenearccitarc Tragedia z con-viene, elJe questa c/ílceo

Ateuiefi pure z fuffè un de’ ſuoi .ſeguaci z e non Arzteceſiore.

Alceo
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_ AÌ-(ÎF-W_ ,Alcco,che porta titolo di Comico vien chiamato da Suida prima Mirileneo, e poſcia

Atenieſe, Figliuolo di Micco , e quinto Poeta dell'antica Commedia , il (lllſllc

ſcriſſe diece Favole : `

Alcam- Mìtjlen-zflmdeinde Athenienjínfimim:antique Ccmardi-c quiflrurflñliceilîiliur.

Seripfit Fabula; decem .

A 'Costui attribuiſcono quelle Opere citate da Atenemle quali ſono: Sorelle stupraó

te , Ganimcde, Callisto, Sagre Nozze, Palestra . Viſſe intorno alla Olimpiade n0

vanteſima ſettimane fù in Certame con .Aristoſane. Il Voffio è di parere, che l'En

dimione citato da Polluce ſia di questo Alceo Comico , e non del Tragico , con~

traddicendo al Giraldhche vuol, che malamente-venga ;ì questo Alceo attribuito,

.ſiccome habbiam detto . Lacontenzione adunque par che ſolamente naſca dalla

varia interpretazione di Polluce , e dal non ſaperſi con chiarezza di quale Alceo

habbia egli favellato , quantunque Rodolfo Gualtero Chioſator di Polluce uni-

ſcaPEndimioneallìtltre Opere di questo Alceo . Il Giraldi con le ſolite ſue di

stinzioni nel medeſimo tliſcorſo del primo Alceofit pur di questhlrro Alceo men

zione, premendo l’orme di Suida :

2m' Paetafm': Mitjlflndfl! , 'vel ut alij put-mt, Atbenienſi: , (è' quinti” imerprific Ca

medie Pot-tar, /llicci Fili”:v . Scripſit ó Fabula: det-em. ~

Ecco il Voſſio , che citando à ſuo favor Polluce, fà questo Alceo Autor dell' Endi

mione :

Elia»- etere Arijlaphanix, ut diximlflruit Ale-em :Non ille lyric”, de qua ante:: diEZ-um;
_ſed Comivrflnqtzem due”; Cam-mafia: reſiquiſìſie Author-est Suida:. Earn”: Ehdyíiſiiu me

maramr Polluei Lib. Paſípbae eìdem Lib. r o. La.: cm” Aristopb-me Atlflenir certa

-vir, exit/yen@ etiam citanmr; Palestine , Nflptieìsacre , Sar-ore: ñflpmm pflſirîe , am].

'veder, Ù Callisto . ~

ggçgzflffl ALCEO MESSENIO.

Portò nome di Lirico Poeta Alceo detto Meſſenio , il qual ſiori ndtempi di

Vcſpaſiano , e di Tito Imperadori , e venne cognominato da Iſacio Tzetze -Alceo

più giovane à distinzion d’altri Alcei più antichi, e ſimilmente Poeti. Truovaſi -

nellìAntología un Epigramma ſuo fatto alla fortezza, e Vittoria di Filippo.

Magra ALCEO DA Mr-TILENE.

Mostro questo Alceo da Mitilene ingegno non ſolo in compor Poeſic-;ma cuor gran- a

dc in aſpirare al Dominio della propia Patria . Fù nimico fieriffimo di Pirraco,

~“havendo con eſſo competenza; ma Vincitor Pittaco, fil Alceo banditocon molti_

altri ſeguaci, ed eletto Pittaco contra eſiì 3 ſiccome narra Dionigi Alicarnaſſeo:

Qajmdmodnm Mitjlenei quand”; elegermn Pitt-acum ad-uerfi” exuler Ale-ei Poeta

Socio:.

Per lo che in quello ſdegnoſo eſilio ſi diede à comporre alcuni Poemi maledici g e

pieni dînfamie contra Pittaco, e ſuoi aderenti, intitolando corali componimen

ti Staſiotici, che Scdizioue dinotano , e Suida ancora porta i vari Nomi, co' quali

ingiuriollo : . ,

' Sar-ep”: . Ale”: Pìtmeum Pbìlafòphxflm im vat-aka” quod latíper eſſer, Ùpedes trainer”.

Chiropaden vero, propter fiſſe-rar , qua: babe-bar i” pedibm , qua: ahj ”acum (Sha-radar.

Item Galerie”, good temere cgltr/izrretur. Play/Zone”: vera , ó" Gaſlrancm, quodpizfl- ‘

gu”, d" eraſſnr eſſer. Qin etiam Zophodorpida , u! eſperte”; Interne, qui nulla”; imbe

ret lux-ema”; :ſed in tenebri: can-are:: Et Agflſjrastum ,'14: contraſta”; iìnpurum, ó*

ſòrdidum.

Il medeſimo con qualche varietà truovaſi in Laerzio , e Orazio ſcrivendo dello ſde

gno,c`ol quale componeva Alceo contra Tiranni, dice': z f;

Et Vfleei minacce , "

›ñ Steſicaríque grave: Camuno:. ' '

In uno Epigramma delſflntologia fatto a’nove Lirici ſiClegge : E f i,

ll [I
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i Enſit 6?' Ale-ei, quifiiuguiuemſepeîjranuorum \ \
Libavit ?atri-e Jura libera”:- 'ſi

Ptimagche foſſe nimico di Pittaco,cantò , ſecondo il Patrizi , in Verſi Lirici la barra-a -

glia da questi fatta con Frinone Capitano degli Atenieſi , mandato contra Miti

lene, in cui restaron vinti gli Atcnieſi , e prigioniero Frinone , e anche 'la battaglia

d'Antigenide , ò pur come altri vuole , Antimenide ſuo Fratello , che vinſe Ma

cheta molto famoſo perla ſmiſurara forza . Oltre l'intelligenza delle materie _

Hellicoſe , e politiche a e delle coſe poetiche, ſu Alceo aſſai dedito à gli Amori , - *

e dìAmore aſſai ſcriſſe , e principalmente de’Giovani 5 onde Cicerone nelle Tu

ſculane : ſ

Forti: Vit inſita Republica cognítut, qua de Juve-num amoreſcripfit Alcaur?

E nel Libro della Natura degli Dei .

Na-uur iu articula Tueri deleíiat .Alec-zum. Ate/Z corforir macula Net/u: . 111i Mme”

\ lumen 'videbatur . .

Mai ſuoi Meli amoroſi Futon quelli composti :ì _Lico Giovane da lui amaroflläquali

Amori, e (falcone fattezze del Giovane cantò Orazio nelle Ode :

Lerbio primum modulare Om':

Qi fcrax bello , tamen inter arma ,

.Five jaílatam religarat udo

Lirare Navim;

Liberi-m ó' Muſa: , Veuercmquhóìilli

Semper hureutcm puerum cane-bat ,

.Et Ljcum nigi-ir oculir , uigroque

Criue deeorum

Fl Petrarca nel quarto Trionfo d'Amore cantò di lui :

. Alceo conobbi à dir dL/lmor .ci ſcorta ,

Scriſſe tuÎ’Inno à Mercurio mentovato da Pauſania:

In Hjmuo, quem iu Mercuriumficit , docet Alt-eur ſi

Ed ancora un Ptoemio ad Apollo, pur da Pauſania menzionato:

Hoc Alt-eu: quaque ſſctſbu: maudawt, in Praia/ione quadam fuorum i” ,Apolliuem

Verſus-m .

Orazío,che portò Nome di grande Imitatore dìAlceo in ulfaltra Oda , in cui ragio

na di Saffo, e d’Alceo, da questo giudicio d’Alcco :

Et te ſònautem pieni”: aurea

e/(lc-ee Pleöiro dura tia-vir,

*Dura fuge mala , dura belli!

E Qtlintiliano nelrlrxstituzioiëi Oratorio : ‘

g/flcaur iaparte operi: aurea ?leóZra merito donati”, qua Tîranua: iuſèiìatur . Mul

tum etiam maribur coufert. la elaquendo quoque bre-vir , magnifica: , 0"' diligenr,

plurimumque Homeroſimilíflſèd in luſm, in Amore: defiendit , majoribut tamen

upttor,

E Ovidio nella Pistola di Saffo:

Necplur Ale-eur confina, Patriaque Ljraque

Laudir habet, quamvirgrandiur ille ſhaet.

ALCIMENE ATENIESE

vnìAlcimene trnovaſi Poeta Comico, di Patria Atenieſe . Di costui narranſi

due Favole , e ſono : Teſoro , Peccanti. Và dal Giraldi nominato , e dal Volſio è

posto tra'P0eti Greci dìincerta età . Di lui altro non dice Suida, che questo :

Est O" all”: Alcimene: Athenienſi: Camieur .

ALCIMENE MEGARESE.

Hebbe nome di Poeta Tragico un Alcimene Megareſe, che da altri viene ancora ap

pellato Alcimedc . Và menzionato da Suida:

Alcimene: . Megan-uſi: Tragica:.

. ALCl

ì
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aree-a
ALcINNIo_ D~A~ CIA-Ile).

Alcinnio da Chio; Vedi Alinnio. ‘ l- i ..fa

TELL-: . i , ”k

Portò Alcistíde Fama più di gran Vcrſiſicatoreflhe digrñ Poettttragiçoa: perquanto
ſi può ſcorgere da’ſuoi fatti, 'ſiſperbo, evantator grande dellagìſua fecorlditfne del

. le ſue Opere . Hebbe. ardimento di contender con Euripide iiſfxlr Verſi . Avven

ne una volta , ch'Euripide in tre_ giorni fatti havea tre Vjerli, dove allo ’ncontro

cento Alcistide , della qual coſa., come ſuperiore di numero Alcistide vantandoſi;

' gli riſpoſe-Euripide : Egli è ben vero , che tu hai composto più Verſi di me; ma
rra’ tuoi Verſi, e' miei v'è questa differenza , che i tuoi çlureranno tre giorni , eì

miei finche durerà ’l Mondo ,il qual fatto 'vien da Valerio Maſlimo ſcritto nel Li

' bro della Fiduciadi ſe steſſo; " "‘ ’ ’ b' `

Itaque etiam quod Alceflidí Tragica `Poeta refpondit , probabile t Apudquem eum que

rcretur , quad to tridno non ultra tre! Verfi” maximo-impenſo [altare dedflcerepotuiſl

` ſe!, atque irfi centre-m perfacilefiripſijſì- gloriaretur . Sed boe, inquit, intere/l, qxfod tm

' in tridmtm tantrtmmodo , mei vero in omne tempi” ſuffleient . Alterim enimfweundi

:ter/ie:ſèriptrz intraprima: memoria meta: eorruerunnalteri/{r entrò-late ñjlo elttcnbriz

atímoptt:per omne eni tempurplenit gloria velirferetnr. _ ' ‘ › i `

ALCMANE LAcEDEMoNio;

Alcmane Laccdemonio Fig-liuolo di Damante, ‘ò Titiro poetò nella Lingua Dorica

intorno alla XXVII, Olimpiade .‘ Nacque d’oſi:uri Natalne Fu dedito a gli Amo

ri, ſecondo Suida . ` ` p ' '

ç/{lcman , Lacon ex Meffiza, agri Lac-ottici loeo cialis Mieſioatet appellatn:. Stetmdrem 71e

ra Cratetem Ptoontem erat ljydmsardianitr, Ljrieutflîlin: Diamanti: , vel 'Titan' . Vi

xit autem XXV1]. Olympiade, Ãrdje , Aljatti: patre, Ljdorflim regine”; obtinente ,

'nel, in Ljdiaregnante. Cum autem eſſèt -iralde dedita: amor-tb”: , amatoriomm carmi

mtm inventorfuincnmque Éfèrwilibut, ſèr-oififneparentibnt eſſi-t ”atm , ſèripſit libro;

fix earminum , Ùfisbulam ,quam 'vota-uit Natanter ſemina:. _Tr-inerti autem .amor

fuit, ne verſi” hexametri adlyram eantrentur. 'Uſur est autemîDorica lingua , ttt La

cedemonij . "

Fil Poeta Lirico,._e di nobil Fama, e venne appellato Principe cle’Ploeti Lirici per ha

ver ſaputo aſſai ſioritamente trovare i Mel`í`,`e’l modo del ſuo poctare fu detto

"Alcmani o, che ſervi di documento à molti giovani ſeguaci di ſimile Poeſia , hañ

. vendo. uſi-ito in , comporre un Verbotra due Nomi. Clemente Aleſſandrino ne

gli Stromati favellandódhlcuni inventori _coſe nuove, e d’altri, che all’antich‘c

. coſe hanno aggiunto alcuna novità', attribuiſce il, ballo, ò’l-ſalto’ ad Alcmane:
` A 'iChat-team Woman .Laeedamonitet. - ‘

Vilſeſiarde ”iemente l innamorato di Megalostrataipoeſſteſſa , e nati-aſi ,ch’ egli per ca

gion de’ſuoi amori cominciaſſe à cantate Verſiímioroſi di molta dolcezza, alcuni

dc‘quali in Ateneo ſi leggono. Stazio ancora noininollo in quel Verſo:

Obſitur, ó* tetrieir Altman eantatùi-Amfelir. ~ ` -

Dal Patercolo vien contraddetta l’opinion di Laconico favellantlo di questo Alc

manc : . ,_ . , -

. ~Alam Alemana , Laeonetfaffiſibi vindícant

Riano mette' Alcriianc tra' 'l numero de’gran Mangiatori:

Testatar etiam Altman Poetazſe voracrflímum. v

E in Ateneo ſi legge, che non ſolo Foſſe voraciſſimo; ma ancora , che haveſſe amato

. un giovane detto, Cheerone .- _ ~ `

Altman Toè-'ta eſſèfatetnrſe edaciorem, Libro tertio,ad hunt mollato:

Aliqteando tibi dalzo tripodit almen- ,

C z l”

\
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In quo Neleumſculptum manibus teranfid

Nunc quidem :Lgnem non incalefeitzfortaffit *vero tu plenu:

Canebat, quopuffo cdax .Alcmanſhliîitio adama-uit

* ` Puerum Chceron . Nihil enim come/Z quodſit aterberatum z

Qnm-va (b' Ìntuffaſuni, utó' ipſe populu: cupi!. `

- Il medeſimo Ateneo in altro luogo lodando Alcmane intorno al compor Verſi amo

roſi , il chiama sfrenato verſo le Donne , e dice degli amori portati à Megalo—

firata :
.Ãrchjtar Harmoniaeurfiribit, ut ait Chamaleon , amatori” -tmſſîhut condendir omnium

principem ,É dttetmjllcmanem , erga muliere: petulantiffimnm , ante omne:

in *vulgu: eam muſam , U" ea_ carmina edidiſie ,que in hominum congreflì-i, ac conventi'

oculi: canerentnr. Alicubi deje ipſe it ſcribit:

(Amor denuo me Cypridisfiliut illerpſuit exhilarat.

De Alegaloflrata, quam modice, U” honeste amabanfmmina *verjîbux cendendit exercitd

ta, queſuo colloquiofacilè irretiret amatorer, hoc inquit:

Sua-vem hanc Muſa”: dono deditfwlix arirgofiava .Megaloſlrata.

Scriveſi che morilſe oppreſſo da morbo de' pidocchi , della qual morte ſcrive Ari

stotele nella Storia degli Animali:

Pcdiculi ex carne : quibutfuturir emergunt ceu poflul-e quadam ,ſiate puri- exigiee : qumſi

pungaipedíeuli exeunt . e/{cciditmorbtu hic ”annulli-r bominibu: pra rtimio corpori:

humore . Et quidem aliquar eafaeditate obijl/ſttpraditum (/7, utAIcmane-m Toetam, 0'"

Pherecjdem Ajrium.

Plutarco narra , che Alcmane chiamava la Fortuna Figliuola della Previdenza .

Leonida nel Libro dell’Antologia gli fa questa Inſcrizione:

L E O N l D 1E

Gratioſum Alcmanem , ci' Cantarem Hjmencorum

Ognum , Muſil- qui digna cecinit ,

Tumulu: habet , Sparta magnamgraziam. Siate hic Lydux ,

‘ Onu: abijcienr , abijt ad infero: .

A N T I P A T R I

Virum non ex lapide dtjudica . *bili: e/l tumulur

Intuitu , magni vero aflír oiri habet .

Scie: Alcmanem , Lyra agitatorem Lac-ene_

Lrimium , quem Mufarum nor/em name-ru: habet .

.ſitcom/era continentibut duabm contenti” , an ne hic Ljdu: ,

An -uerà Lacan . multapatri-e Toetarum .

A"L CMANE, MESSÎENÎOrSÈ-ÈM

Îîù questo Alcmane Meſſenio ancor egli Poeta Lirico , e Componitdr dl 'Verſi ume

roſi. A questi vengono attribuite molte coſe,ehe ancora al primo ſono' ſtate atti-i;
buite; eſſendo diſcordi in ciò gli Scrittori, e chichiama il primo 'Lidiſſo, 'e chi il ſe

condo . Il Voffio oſſervando ?Olimpiade ,porta questo _Alcmane , e l'altro con la

differenza dell' Olimpiadi , ſecondo Euſebio . Suida dopo di haver parlatodel ſ0- ._

praddetto Alcmane Laconico , di questo Alcmane Nleſſenio dice: `

Est etiam alim c/{Icmamunut è LyicinquemMeflî-"íte la”: .

Leggeſi ivi ancora dopo la Traduzione : q , ' `

Vel quem Meſſana genuit. ‘

Il Laſcari “appreſſo il Maurolico :

ç/Ilcman 'Poeta Ljricut ex Meflanafuit Ci-vitate vorresti/ſima Rhegio vicina.

Ma udíamo il Giraldi in questa contenzione j che dell'uno, e dellìaltro A cmane far,

volle menzione : ‘ ` ‘ ` `

Trimu: igitur inter Ljricot Poeta: erat Ale-man, qui eodermquo Pittacm temporemtſeri

bit Eufebiur, XLl/lſeilicet Oljmpiade elaruit: Alt] XXV/[Lquo tempore Ardiutîqrti

é' ab aliquibu: Ardir diflu: e/l, apud lydor regnabaì; Plcríqtte 'ue rò Alemania Laco

nemfeccrunt, id quad d' Stati”: poeta innuit, cum cecinit,

Obſitut, (b' tetricí: Alema” cantati” Amare/ir.

'l'
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_Q5111 ~ramenonanif`estè negati” historia Vellcju: Paterculue. bufala; ex- ”rbe Mefflzna , in

eo licerpeiperam legarurçíſſffioflzm,fuifle ai!. Sum tamen , eſui alterum exijlimzznr .

Crati:: 'vero ex Sardixlìydie urbefluod Coſi" Antipater quoelam carmine :cz/lamp: reliquir,

o* Leon-filati:: ipſíux _Alam-mix Epitaplyio . Legitur in libello de exilifl, Flynn-ehi

mrmerflquo idem innuitur . Patrem Alema” babuit Damama , -uel ur alrj . Titarnm.

Ventri, ucgule opera”; dediflZ-legimux, urge-ie, CF íntergulaner, d” varare: , ac Înulriſilvfl'

loomirm- eonnumeratura Greci!, 'vel ipſò eodem teste , qui . . .. . nuneupat. Idem,

(b' Arbenamin decimo , C-Îc/flianuoqquo loco Addephagot, boe el? , varare: comme

morat inter qua: Piqrea Pbrffga , Cleonjmum, Plfimdnem, Cbaripfzum, /iíirbrídflzlem

regem, Timoereontem Rloodiumflíe quaſi-o loechfrjſielnlzona, /l/íjrmidonunflqui . . . . .

. est eognaminaru: ,atque ide-o /muol çuoque mira”; ,jíſupra modmr/ amatorij!,

rebue venere-i: vacaffè perbibetur . Nam ipſum efoticorum earn-imam . . . , . . . . . .

quielam pura-vere . ,Ea-tant apud Albe-mmm eju: iP/Îu! carmine: , quibus illum facile

* (Îolltgimu: impalienter Megalq/'Ìratampaetriam adamafſè. Defamiliflribu: { ae dame

jíiei: llbroxfl-.rj/eripſit. Melito: verſi”, CÙ* qua: Coljmboſízx ipſe nuneupavi!, primutin

ſuper ”iodfilamiua induxit , queſine hexametrix perſibm eofltiizuntur . Lingua uſa: est

Don't-t, qua CÎ' Luvedemomj ”ſebanturſieáliarzrtfl-ſcribir Alrmanafirwflflzfiz/ſíè Age-ñ

ſj-dix, ſed ab ea liberta”;- donatlem, al) illiu: viſſute!, 0'* ingenij clegantíam, Cáìperinde .ì

(irleeix zluleix , boe . _ . . . . . . . cognamínatur. Perijt *vero pedieulari morbo , boe ejl

Phrlziríají: . Ab boe carmen ale-maiſon , quod É' alcmzzníean intereltzm-à noſlri: perpe

ram Alemaflieorz appellarum , elzju: d** Hepbestio» memini!, l” alia.: mittam . Sum d”

qui alrerum Alemanafulſſì- aflerant ex :erbe Ale/flame , 6^' ipſum. Lyrieum . Ale-man [e

_fle Plutarc/Jo, Fortuna”: Proviolenri-eſìliam ,ſhroremqueEunomiryö*PÌſÈü-'flyflſíìjó

lebat, G" ad/aìe de-Alcmaneſiz! diéium. d

a
’ ñ

. ' A L C 'M E. 0. E* o

Il Giraldìyél Pitti-zi portano un `Poeta nonìinato Alcmeonë; il quale ſcriſſe un Poc

ma delle Muſe, chiumandolc Figliuole del Ciclo, c della Term ſecondo Celio:

, `Polveri-veri) ela? Poeti” quorum Alvin-eo” est, Muſa: Celi Filiax, d* Termprodiderztnt. 4

Il Giraldi vuol , che fioriſſe ne' tempi di Lcſchc , chc ſarebbe stato ltcll" Olimpiade

trcntcſima, ſecondo Euſebio: › ~ .

Sequebatur ho: Alema” , ó' Dinarebu: , quorum prior per ea tempera {quibus Lcfihee

floruit , U" inter eetera de Muſisſeripſit. -

Il Patrizi 'l pone tra quc’Poctií quali furon prima delle Olimpiadi. Da altri vien

detto Alcnmnc . ll Voſſo col lumc dello Scaligcro cammina c031 : .

Olimp. XXX anno [VI claruere yílemóeamó" Leſcbe: Leebim; u! est inòóloronir-Ãr Buſh

bi) . Sed pro Alam-ea”, quomadaó' Lilia: Giraldi” legit, refèribi debe: xílcmaffiquooi ì

l* ` facile vidít Jofiìîcaliger .

Nel (Imi-uo Libro deglìlîîìëratnmí dCIFAIÎÎOÌOgÎn ſimilmentcſileîgoc:
. - ~ r ' ' Stabat (P' Alemeonſie diſh-u nomine Vale: , 5-_ , .

ScolmmVate: erat nobili.” neque-in eapilli: , .i .._. . . z

Lauri laabebat Corjmbum. Ego 'Ùero z-/Îlcmana eeflfio _ , l. ‘

.,..-*. w -- ` .a . ., Qeíjírim vocali: Ljr-cllexeroebaeurtem, _. \.\ .x .. "g,*Dori-tem bem'fònantilmxeantum chordi: tea-em . " '

' 'L
v

Per Naſcita; per Dotctinà e ,pèl-rñÌáiët-ità èhisírifiîriìo ínilvngîh-iltcrra' Aldelmo , ò

-plrr"'conë.’al=tni vuol-c , Aldcliuo . .Nflcquìrgli .di Iical ſangue-dc." Rc Saſſo… Occi~

dentali , ſiccome narra Giovan Pitlco : ` _ l e_

S. Aldi-Im”: ,- mi AFdeP-'iruk ,"Natio`ùe` Mogli” fé' [n'a OZ-riderzrdliunz Saxonum Regis

ex Fratre Kent-eno “Nei” .

Viaggiòin Francia, in Italia , è in altrdpatti per appatat tutto' ciòx chktſſcr dovcngli

dbrnxunento . l-lcbbc i primi ltiſcgnamcnti da Maidlifſolîrèxì1ital , c gli altri da

Teodoro Arciveſcovo di Conturbia , da cui apparò la Lingua CÎÎCCH- Vcſh .:biro

monuſhco , c tra' Chiostri tncnò vita così eſcmpkxtrc , che le… d xncltíllëîcnto ;l

Com
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Compagni . Fù poſcia eletto Veſcovo Sirburneſe , della qua] Degnítà Ea men

zione Polidoro Virgilio nella Storia dînghiitcrra : ` ` `

E! ho:: Sbjrelzrorrzien/è cappellano”: Na”; ibi Decido-italia”; Sflxomflm Princep: Epiſcopa
li: Sede: locataſſ erat, cujur Dioceſi: KPW-op” cumPTÌMÌJ*fuit diam: yfldbelmm.

Dilettoffi di Muſica , e ſpeſſe ſiate cantar ſoiea lodi aisigíiore. Di più della Filoſo

ſia,'Mate1natica, Theoiogiaſiù intendente della Poeſia , componendo dottamente

in varie Lingue con ammirazion de’ſuoi , per lo che il detto Pitſeo , citando Gio

vanni dal Boſco, ſcrive : ‘ -

Carmine, Profit, Saxoflícè, Latínè, Grcoè doffaſſîmu:. _

Compoſi: numero grande di Libri, e ne] ch'è degno d’immortai Fama , con iſhlcandido z e pieno dferudizione 3 onccile ſcriſſe Beda nella Storia Eccleſiaſhca In

ghileſe : “‘- ñ -

Nim C5** Sermone nitida!, (I' Scripmrarum, m' dia-i, mm liber-alia!” , quam Ecole/Fastin;

rum ch:: emditione mir-md”; .

Fav-ella di questo gran Letterato, e gran Santo il Surio nelle Vite ddsantí, e’l Cal'

dináll Baronio nel Martirologio.

ALESSANDRA SCALA.

Degno frutto di nobil pianta nacque Aleſſandra Scala Figlíìuola di Bartolomeo Sea

la Huomo' pieno d’ogni erudizione. Fù ella così dedita ailc Lettere Greehe,e La

tine , che potè chiamarſi l’onor del ſuo ſeſſo , e dell"Et:`rſuaE, e per ſua maggior

fortuna venne nëaritata :ì Michele Marullo Tarcagnota' di Nazione Greco , cele

bre Poeta . Compoſe Aleſſandra Verſi vGna-che tra Iei,e’l--Poliziano,dacui.fùmol

to 1odata,paſſaron molti componimenti . Mori nel I 506.11 Voſiio nel Libro de

gli Storici Latini faveiiando del detto Bartolomeo , diſeorre ancora d’Ale1I`-an

dra così : ' - i › ñ. .z ..

Habuitfiliam Latina”, Grcctſìzxo Litcri: exe-BIM”, nomine Alex-andrai”, qucnflpfitce

/ lcbri *Poi-re Michaela' Marullo Tm-oariiorc, nazione Gramſèd Carmine Latino mm 7m'

nu: pallerzri : Viroſane doáîmſcd de Reſi-gione Christian:: (nt Lcundcr i” It-zliflſua in

quiÒ/jaudfiznefinticxtc,qui in Cacinaflumine per agi-um volare-rum!? in mare deflflm

t: ſubmcrſìox fuit . Extant Politiam' Verſi” Greci in laudem c/llexandm :Item Alc

xandrzſimiíe: Vcr/ìflrfltrièfl: Poliziano refizondir, ObijtAloxizÎÎ-dra anno r, 506.

ALESSANDRIDE. ..

Meſſandride Fu un Poeta Comico , dicuſfian menzione Polluce, e Ateneo . Le ſue

Opere citate ſono: Opiomaco o Meliioto a Farmaeomaiate . Il Gaſitubono neiic

Conſiderazioni ſopra Ateneo ſcrivendo dflleſiandride, e dTAnaſſiandride Comici `

eſamina i Nomi , e ſOpere di questi due Autori, e i luoghi non men di Poiluce,

che d'Ateneo . . _: › , . .

.Author huju: Ecloga i” editi: appelli-ttt” Alcxandride!, tao/ia; Poet-z Nome” ncqucSuid-Î:

agnoſcí!, neque Eclagariu: , qui Anna-andridem illi”: loco hìrnafllind!. Fui! mm exi

flimflrcm, i” totum dc Poèſirtzrum Comic-oraria numero c/flexandridez” istzm cj/'è rallen

dhm: Succedentc ulíiqrzc i” lommilliup: e/{naa-arldridrt , qui ó” exsuízla Miſco/Lamis,
ó' ali-j: multi: Srriptoribtz; notiffimu: Poèſita est; San? Mclilotum Fabula”: , qiurtjnitio

urzdccimi M/cx-zndridt rribuirflr, liber. X1111. aſioritAna-vandridre .Forte , G* dc Ho

plomacbo, quis libJſ/.Ù X1111. Alflvandridemprqfiterur Author?” in volgari: Liürir,

idem ſèntìorxdum . Sed Alexandria# @mici video etiam :dio: mcmímjë . Tollnx

Lib. IX. . .p _p

Sed in Anohijë Alcxflzfldfideneriam Semiaurom dixit, . g.

Albert-e”: Mme” no” [auge him' Anrlflſe Fabula Maxim-em [andar .Anaamrzdridem , non

quomodo Pollux , a”: [muraria-Libri ., Nuſifühm frequenti”:prccamm in asta Opere ,

_ 71m”; ?ad i” Author-tm; JVOÌÌÌÌ/'lt-[Ìílîxë/GIÌÌ! Lil-rerum Jndiclſibflf.

\

ALES
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. ALESSANDRINA- ?ì

Poercffii di non ignobil grido fil Aleſiandrina , dettîl Estiea da altri chiamata Estica

Aleſſandrma,ch’c il ſuo vero Nome , ſiccome oſſervar ſi può in Estica. Demetrio,

e Strabone ravellan di lei. Dal Voffio è portata ne’Poeti dîncerta Età :

Eesti-ea ç-Alexandrinfl , Toetria , ex Demetrio memaramr ,Siraboní .

WM ALESSANDRO ETOLO.

Aleſſandro nominato Etolo da Pleurona Città a nacque di Satiro , e- di Stratochia ,

ò Stratoclea. Và trrüGtammatici, e ſtra' Poeti . Fù uno dc’ſette Tragici della Ple

jadc al parer di Suida , " ` ,

.Alexander 1Ftal”: ea* Urbe Pleuranc , Smjri, Strataeleze Grammatica:. Iíie etiam

?îagmdíarfiripſit , ita”: etiam un”: deflprem Tragic” (qui Tlejrz: eagnominatífuc
mm.) habitat fuerit. i

Fù il ſecondo à ſcrivcrcinedologi in Giambo :ì ſimilitudine di Sotade,ſiccome vuo

le il Patrizi 5 ma Strabone ſol questo `dice:

Trim”:Amor Cinfledíci fi-rmoni: fili! .Sorride-f : Eflmſècutu: est Alexander EMI”: .

Ateneo ponendo Aleſſandro con altri Poeti Scrittori di Cinedologi ſcrive così :

JonicoſZ-rmone Sotadir termina i” Publíeumpradíerunt , É' ame illa”: , que Jonica 'dice

[mmm, d" que al; Alexandra zítolo , Yìjrete Mile-ſia, Alexe , cà" alij: ejuſmodi Poeti;

edita ſunt. —

Scriſſe ancora Elegie , e Partenio negli Erotici , ne cita una , e dice :

- 'Ut Alexander-Biala: hi: Vezfibm commeminit in Apolline. -

' Nel Catalogo d'Ateneo van di lui nominate queste Opere : Peſcatore, Elegia, Cir

cee, Bevimento, Tigone , Profugo . Gellio narra, dhabbiacomposti alcuni Verſi
ad Euripide : ’ ſi q

Alexander autem titoli” ho: de Euripide Verfi” compost-it .

Macrobio poi con ſomma loda di Aleſſandro ſcrive in questa maniera :

@Alexander cffitolur, Poîm egregim, in Libro qui inſèrìbitur Muſe refer: quantostudia

Populi” Epheſiu: dedicata Templi: Diane cura-unit premi): propoſiti.” ”t qui mm:

eran: Poereingcniojíffimì , i” Dea carmine diverſi: comp-mere”: .

“WM ALESSANDRO LIcNo. -

Col cognome era di Licno, ora di Eſeſio per la Patria cammina appreſſo gli Scritto

riquesto Aleſſandro Oratoreffloeta, e Srorico,che ſcriſſe delle coſe Celesti. Stra

bonc nel Lib. XIV. ſcrive di Aleſſandro così : . ,

Ex reeentioriburfuit Mlexander Oratorfl-ognamanra Ljchnm': I: C37 rempulzlicanz ge/jîr,

Ù historia”; canfiripſit , ac verſi” reliquit de rerum emleflinm , m' Orbi: terrestri!Par

tinm defiriptione, editi: deſinguli: carumpaëmatir .

Il medeſimo vien confermato da Eustazio , e da Stefano , i quali di questo Aleſſan

dro portano alcuni Verſi . Cicerone ad Attico nel Lib. 2. non gli dà titolo di

buon Poeta .

Libro: Alexandra' neglígenti: homim": , ó" no” bom' Tone ,ſed tamen non inutili: , tibi

remiſi.

Il Patrizi rapporta questo steſſo luogo di Cicerone 5 mail Giraldi par che dubiti, ſe

` Cicerone ſax-ellato haveſſe di costui :

Dubim-ui aliqmmìe: ego , an hic ille Alexander Poeta eſſe! , cujus cstfaffdmmm è 3'[

Tullia in Epifloli: ad Attimi” .

Il Voùſiìo ſegue l’orme del lìatrizi .

ALESSANDRO SEVERO IMPERADORE.

Viſſe così ben diſciplinato nelle Lettere ’, e nc’costumi Aleſſandro Severo, Figliläolo

C z ' i
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di Mammea , che per le molte ſue Virrù ſu eletto Imperadore nell’Et:`i d'anni

ſedici, ſecondo l‘opinion di molti , dopo la morte del diſſoluto Eliogabalo íiio

Conſobrino; ma Suida vuol , che foſſe stato d'anni quattordici :

ſam igitur ad quatuordeeim ann”: Imperium Regni ten-mſi”.

Nell' acerbità degli anni mostrò mature le operazioni nel reggimento dello Impe

rio . Egli oltre'l depender dal ſavio conſiglio della ſua Madre , ragunò , e tenne

appreſſo la ſila perſona onorevolmente Vulpiano , 'Fabio Sabino appellato il Ca

tone de’luoi tempi, Pomponio, Alſeno, Giulio, Modestino,Paolo, Veniilejo,Aſri

cano, Celſo, Fiorentino, Meziano , Calistrato , Marziano , Procolo , e altri, tutti

Huomini chiariffimi nelle Scienze , e Diſcepoli la maggior parte di eſſi di Papi

niano ,- onde altro non s’udivain Senato', che lodi, havendo la Repubblica incon- “

trato un ottimo governo d’un lmperadore diffimile al primo,cbe ſù ſceleratiffimo,
e di tuttivizi macchiato , e ìn tanta mutazione ſuccediita nella Repubblica,` mag~

giormente ſplendea il lume della bontà d'Aleſſandro , quanto più erano state le

ombre dellediſſolutezze di Eliogabalo . Videſi in lui ,moderazion d’animo , affa

bilità con amici ,piacevolezza con tutte perſone , quali Virrù ſon così del detto

Lampridio celebrate : _ e ‘

Moderationir taflraſflitzut nemo ”nqaam ab ejm Iatere fizlîmovererur , ”t amnibrfl: ſè

blandam, dffſîbillmquc pra-bere! :V: amica: nonſolum primi' , aſſet-midi [acflſed etiam

inflriorcs agratanter -wfiret .

Mutò la Corte, purgandola da Gente diſonesta , e di mala Fama , ne ricever volle al

ſuo ſervigio chi virtuoſo non foſſe, ne à Magistrato innalzò alcuno , che merite

vole non ſe ne foſſe renduto , per le quali ammirabili Virrù leggeſi in un marmo

questa memoria, portata da Lionardo Aretino nelle Pistole , e da Adolfo Occone

nelle Medaglie; 1- ’

l

,IMP- c. M. AURELIUS SEVERUS

ALEX. AUG. PONT. `MAX. P. cos.

PATER PATRIA.

, Fù nelleGucrre .ſcliciſſimm ammirandoſiin lui Fortuna,e Valore,coſe,che rare vol

i”

:e ſogliono andare inſieme, e ritornando vittorioſo dall’Oriente, trionſante entrò

in Roma con gli applauſi del Popolo Romano . Non laſciò di riprendere la steſſa

Madre ſoverchiamente avida del danajo,della qual coſa ſcrive Suida :` v ,

Matrem autem etiam aeeuſabat, ó' de eagrawffimè eonquerebarutflatque molestiffimefl-ó

.. … reáat, quad ipfùm peeuaiaeupidam,Ùavarítiededitam eſſe anímad-verteret , C9” mal… ’

m mali: artiburparare 'vidi-rex, , quibm Fiſcum augeret, multa autem ab ipſa cagt 'ba

mr fac-tre .

Alle ſuddette Virrù aggiunſe quelle delle Arti Liberali , edegli Studi , bavendo il:

tutto apparato con lunga, e costante fatica . Fii buon Matematico , iutendente di

Muſica, di Diſegni, di Dipinture,però co'ſuoi più conſiderati cantar ſolea,edeſerñ

citarſi nel`e narrare Profeſſioni; ma ſarto Imperadore alcune laſcionne, oome non

conventi/oli' alla Maestà dello Imperio . Viſſe innamorato dell'Arte vOratoria ,e

della Poeſia , e in ogni occaſione , cheſe gli permetteva accompagnavaſi 'con le

Muſe , ma dilettoſii però piirdella Greca , che della Latina Lingua , ſiccome ſcri

ve Lampridio .

Faeundiefuit Grec-emagie , quam-Latine ;nec Verſa inventa/l”: .

Indi ſegue dicendo :
Post añflupzflblíeor, ſe” belliíoi-,flu civile: Leäioni Grace operam majorem daſibat .

Scriſſe le Vite de’l›u0ni Principi, e vogliono, in Verſi Greci,e Voſpiſcoanticamente

di quest Opera ancheſparlonne . Vivendo finalmente ſotto la naturalezza di qi`1e’

ſecoli abbeverati di a

ciocche per congiura di Maſſimino avido di ſegnare”, ſù da Soldati Alemanni

mal ſoddisfatti della ſeverita della diſciplina militare, :immazzato . Fù la ſua

ngue umanſhbebbe, Aleſſandro inſeliciſſimo ſine : Imper

Îotte lagrimata da Roma tutta, eſſendoſi perduto un ottimo lmperadoregAm-iror

delle

O
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delle Lettere , e deìetterati, di costumi eſemplare , che lino al nostro "Redentor

Giesil Christohebìbe 'volontà dîtlzare un Tempio . Suida fiivellailfllode' costumi

di questo Imperadorc , dice : ‘ ì ’ `

Filtri?! etiam {pſi more: naturale: , mite: , óì muſicali , ad bumdnítartm oxide pro

Pe” i . ' ’ ` `

Ma il medeſimo Suida ſcrive ancora de’ſuoi diſetti cosí.

E0 autem turpitxdini: cstproîgreſfur, urjflm omne: Scenicoi-,CÌ in pub/ici; T/;carrir celebre:

udſnmmo; Magistrati”, flScenii-,Ù Thcatrix tríldſiózoí-,UÙÈ/Ìtîfſ. [dc-m ans-uu* film

dctç/ìabanmr, ófltdíograviflîmaprofi-québantur.

q..

-\ e * u; 'l ' *i ‘ l*

..ATL E s s vl T-V ,R I O;Aleſſi cognominato Turio .dalla Patria: cheÈi-bari rìpzzellolli.,v ſii FigliujyÎo di Me,

nandto Comico… ed eſſo ancorComjco, ſecondo Suida; › , '

dle-xi: Thin-iu: . ,Narni in 'Urbx Thuríu, vgtm)'›7*iu.r Sstmrir appellfllmwr . ſomim: . Da

cuitF-zbula; 24,5. Fm': autem Fili”: Manandri Comici ,ì [mímitqn: Filium Step/yanum,

gm' CÌ' ipjZ (Îìmictflfuit. -

Il Patrizi stima , che il detto Menandro , non ſia quel tanto famoſo . Il Giraldi, 'e’~l

Voffio voglion , che Aleſlì fuſſe Zio di Menandro, alla quale opinione aderiſce

ancora il Barrio nel Libro dclſAntichità di Calavria : ~ "

Fui: é' Altri: .Sylvia-ita Fabi.: (avnì-tu , Mcnand-fli Paé-îaComici?mmm , q” dm-trita:
quinquflginta quinque Fabfllaxſèripſir, inter :Fm: una”: *Bretziam ”aminm/it. 'ſi

Carlo Stefano ſcrive , che Aleffi prima di Menandro laſciato harxeſſe molte Favole:

Alexis ThllTÌflI-,Prillſ Sjbarír , Parra Comic”: ame Mmandrum rcfiquii plurcs Fable/ar,

habuit Fílium Step/unu”; Camicia”.

La Varietà di queste opinioni par che ſia nata dalla varia lettura di Suida ; mentre

tutti ilcitano,e alcuni leggono Zio,alcuni PadrezDa Giulio Ceſate Scaligero nel

la Poetica vien chiamato Poeta della mezzana-Commedia , e con titolo (l'illustre

Poeta , dove parla della Commedia : '

In bocconzwdie genere Alex): pcrillflflri; fuit . ñ -

Intornoal numero delle lite Opere anche diſcordi tono gli Autori.- Imperocche Sui

da .vuol , che fieno CCXLV- Il Laſcari appreſſo il Maurolico CCX L. 1
cſilflxis ex eadcm Thnrio 'UrbnPaEta Comic”: : durata: , ó* qflmdrflgintfl' Conax-l

di”: :didn't . , _ l i ` . l

Eìl Barrio ſimilmente di ſopra citato , CCLV. Quelle ,' che truovanlî nel Catalogo

d’Ateneo,che voglion , che ſien di costui, ſono : Cei-rame, Fratelli, CertamLEſo

p0, Anteizi, Apeglaucomeiìo, Relegato, Apobate, Abſcillb , Archiloco, Aſclepio

clidc, Aſotodidaſcalo, Artide, Bruzia, Galatea, Pittura,Ginecostratimconvivato

rc, Dropide , l)orci, Demetrio , Duevoltepiailgente , Gemini, Facitot de’Poculí,

Elena, Elleni , Epidauro, lipiclero, Procuratore, Sette à Tebedîretrico, Mercena

rij, Ippuo, Eſione, Teſproti, Fanatico, Tebani, ,Traſone , Cavallero, Cavallo, Ip

pilco, Equilibrinì, Cleobulina, Gnidia, Biancheggiatore,Crateo, Cigno , Ciprio,

Curide, Giuocatori, Governatore; Lebete picciolo, Lampadeſhebflete , Leucadia,

Leuce , Lino, Locri, Liciſco, Mandragorizomene, Vate, Midone, Milcone, Mile

ſia, Proci, Vliſſe TClÎÌKOTC, Opora, Restituito in Sede,Menato in Qolonirbolintio,

Omitia, Si1nili,Oreste, Saltatrice, Panfila , Pannichide, Pancraziaste, lìaralîto, Vi

noſo, Poeti, Policlea, Malvaggia,Ponticofflirauno, Favola in Pozzo, Pitagorizu

n, PileejRodio, Soldato, Commorienti, ConcorrentbNutriti inſiemefioraciffa

rantini, Teti, Ava, Feneratore, Troſonio Ipobolinleo, Soſpetto, S0nn0,Fedro,Fe—

done, Filiſco, Donna amante ~, Ninſe, Apparatiſrigíj, Frige, Eſule , Corigo, Bu

giardo, Pſeudipobolimeo. I Nomi di dette Opere molte volte truovanſi emenda

ti dal Caſhuboflio . Ateneo non laſciò anch' egl-i di cenſurare Aleſſi in Archi

loco : - ~

l) ~I”

i*-ſiìr-.Îſiî-?ÈÌ-ì'
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I” Hellcſpanti l'aria laura: comediplflccnra: Îcflanmr, qui :ò percgrinarifiant , ”anali/fi

mnlanda errore Alexidí!, qui ex Puro in Arcbilacho c4: ſic [andar:

Felici: incola part' , fbrtumzte finta',

Le [affida pra: omnióm duo fcrtprastantiflîma:

Lapidcm Dijx beati: ornummtum , (F' mortalibu: placenta:.

Hebbe Aleſii un Figlitiolo nominato Stefano, Imitator del Padre, Poeta Comico.

Morì Aleffi aſſii vecchio , e di lui narra Stobeo.

eÃltxi:Tam Comic-u , mm quid-em ipſumſenem tg7': íflcedentcm Ìflllíitíl! , qttíd age

rct intcrrogaffiſ: pzmlalimfl Per otium mori reſpond”:

WM ALEssI- W

Vn’altro Aleſſi Poeta và mentovato dagli Scrittori, e stimaſi, che ſia quellozche vie

ne da Ateneo connumerato tra queìPoeti, che hanno ſcritto CinedologLe che per`

le ſue Opere foſſe detto Cinedologo ,il quale in più luoghi , e principalmente in

occaſione d'altri Poeti è citato dal detto Ateneo .

Jonico ſèrmone Saudi: cui-mina inpublicflmprodicrunr, ('9" ante illum , q” Jonica dicc

bantnr, o" que eb @Alexandra e/fltolo, Pjrcte Milcſio, Alcxfló' alii: ciuſmodi T0:

tix edita ſim: . .Alexa-n G-ncdolagon Voxan:. `
\

NelPAntologia vic d'Aleiiì quel componimento alle Baccanti, che vien giudicato

di questo Aleffi, quantunque da altri d'un ſolo Aleſſi Poeta ſicſi fatta menzione.

WM ALESSINO DIALETTICO. MM

Truovaſi da Ateneo nominato nno Alelſi, ò Aleffino Dialettico, il quale compoſe un`

Peano in Cratero Riace-done, ſiccome ſcrive Erinippo Callimachio, appreſſo il

detto Ateneo * -

Est, ó' PM” , firíptum Carmen, ir: Crati-rum fllacedontm, quod Alexia”; Dialtfíícu:

campo/in': , ntinquit Hcrmíppu: Callimachius Libro prima dc Aristotele. [Ìtnimr ille

Delphi: Pim-o Ljram pulfimtc.

WW ALFEO DA MITILENE gffiffi

F`u questo Alfeo da Mitilene Poeta aſſai ingegnoſo , c di grandi invenzioni . Nell'

Antologia viſon di lui più componimenti, e celebre è quelloſin cui flavella di Ro

ma, ſiccome ancora quell'altro , in cui diſcorreiiel naturaleamore coirquella c6

parazione , della quale dice Vincenzo OſſopeoChioſatore dcllfiöintologiaz

Alp/um date-r exemp/a gallimflqna [Ijbcmo tempore ”i've Prin-ſiti* olii-um, trim di” pul

lo: ſhot alt': rurít, O' fbvíhdonec fflgortcst cas-animata.

ALINNIO DA CHIÒ.

Ora col Nome d' Alinnio ora col Nome d' Alcinnío leggeſi negli Scrittori questo

Poeta. Da Ateneo e chiamato Alcinnio , da altri , de' quali è ſeguace il Patrizi

Alinnio. Fu egli da Chio , e Poeta lìitirambico, e nella Poeſia Djtirambica aſſai

. famoſo . Scriſſe nelle ſue opere, che Imeneo foſſe stato amato da Argindo,e’l det

to Ateneo fà menzione di questo amore :

e/íltjmnínx Chi”: in Ditbframbi: ffimencum rmdit Argjnni farſi,- Amaſium.

AMANDO GILSELIO.

P`i .Armando Gilîſclio Condruſio Sacerdote, e_ della Latina Lingua molto intendente

Poeta di nobil grido. _lf/leno ſua `Vita .in Iîieggi , e ivi nellachieíìt di Santa Croce

fu Prefetto degli Studi} .- Stampo vai-i) Libri appartenenti .à Grammatica, à be

neficio de Giovani. Scrive (ll lui Valerio tl’Andrea. *

Ama”
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:Amanda: Gilſèlí”: , Condruſim , Eccleſia: (Ìallegiatc S. Crucis apud Landini/Er, Saccrtlox,

d' Schola Litta-ari: Moderator, grammi-nic”: aptimm, Greci', Lrztinèque dall”: , ó'
mir”: i” e/{rroaflicís Poi-ſita , ſibi licetpcnè in omnibus Trcvepror.

AMEPsIſiirATENIEsE.

Amepſia Poeta Comico nel tempo del Principato di Apollodoro z viſſe con Fama di

.mal Poeta, e le ſue Commedie,stimatejnſipide , e piene di' ſciocchezze . Và da

Aristofane deriſo . Laerzío nella Vita di Socrate fa di lui menzione.

- ‘ ?Terra Amepſinm pùlliatumjllflm induca”: _

Da Ateneo truovanſi alcune ſue Opere citate ,le quali ſono: Giuocatori à Cotrabo,

`Goloſo, Barba; Pubblico, Bionda, Parco. Suida in un luogo il chiama ſolamente
ìAtenieſe-Comico. ` ~ _ - i , ‘ › ñ.

Mincio/ſa: Atheníenſi: Comici”. .
E in altro luogo , dcTvë-'pdriä di Frihicocſilice : . '

ì - Phrjnícflsì órLjtír, ó' q/Imepſiax fiumi-t Comici'fialrfrigidi.

A M I A .N O. o

Di Ammíano Poetaldirnobjl grido evvi memoria nellíläntologia, dove leggöſi mol

- ci ſuoi componimenti . Da 'Carlo SrL-ſano è portato con lode di celebre Poera.

Il Rodigino nel Libro17. necita un Distico aſſai famoſo , il di cui ſentimento è

questo:- . ,L-z.- 1 ,.,, - '

Facili”: muli-ò ejjè, corvo: rcperijj} alboí, volante-ſql” testudíner, quàmretlflorem ex Cap
. _ z z Paducia probiori: nota:. . . . ' i -_ `

Ne meno ingegnoſrxmotìrollì in quel componimento ſarto :`1 Proclo 3 ehe havea la

umano così corta ,che arrivar non porca. al- Naſo . Vincenzo Oſſopeo Chioſator

dellflnrologia con l'occaſione di questo Epigranîma d.’A mmiano da lui tradotto

-dalrGreco, narraſantichiffimo uſo di diverſe Nazioni dë-iugurar bene all' altrui

fiamutazione .

"` . Ex hi: verbi: colligìmu: , mm apud Greco!, quamgewt:: barbara: di” fflfſie ”ſia recep
L

mm , stlrntltdfl/tìb”: behc precaria

AM M o N 1 D-El "

Tra gli Epigrammataríj. delPAntologia và Ammonidcfil-.quale per quel che ſi ſcor
ge daìſuoi Epigrammi,poetò ingegnoſamente con arguzie, ſiccome vedcſi in quel

lo , 'in cui dice, chei Parti ſarebbon fuggiti, ,ſe l1;lVCſſcl‘ vcduro .Antiparra
nuda.. . ‘ ì ""` ì

n r”AMMONIO-~Ne’tempi di Arcadío , e di Teodoſio Imperadori viſſe, .e poetò Ammonio , il quale

ſcriſſe in verſo la guerra contra. Gaina Rè de’Gotti , la quale ſimilmente Fu ſcritta

in verſo da Euſebio Scolastico. Niceſoro nel Libro xjij. della Storia Eccîeiìastica

delledette due Opere, e degli Autori di eſſe ne dà questa contezza f: '

Si qui: accurati?” pleniuſëzue reno lrellogeſla: cagnofcere veli!, eum Caine-um lilrrum lc

gere jubemm, Qtfem Eujèlzixflxſì-holafîicus compoſta”, Troili ſòphiſlc ſìáhtor. 041-1',

cum rebmgerendirſfrcílator ipſè belli intcrfuffit; in quatnorlibellix bcroirv 'tm-fu id

luculenter expo-ſhit; quad ſèrípmm , propter rei ”avitatcmſirl magna flfllmirfltioht ſhit.

Sea', EF Ammoniurpoeta alter, qui idem bellum can-minibus compoſt-it , prcclarflz; pro

ximo imperia ,fida-cimojtzr/iori: Theodoſij conſulírz, quam cum fëzrgstogflffiroflzm enim

poëma id publica-uit) habims e57.

E Socrate nella Storia Eccleíiaſhca :

Nuper etiam Ammonim Poeta, idem argflmenmm Carmine contexir: (j' ad ”ndecimflm

' "ì ' ` D z C071

_M_.
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(Bnſiflltum Tbeadaſij Junior”, que!” eum .Fausta geffít, forum illo ifſa imperatore reti

ta-Uit , indeque ſtemma”; laudem e)? eonſeeutm.

MM ANACA-RSlSCiTA

Anacarfi di nazione Scita Figlíuolo di Gnuro,o Gniro,e di Genitrice Greca,e Fratcló'

lo di Caduida Re di Sciti fù uno de’pit`1 dotti huominí di' quellaſſîtù, Filoſofo , :A

Poeta celebreFù così grido la Famadel ſaper ſumche pei-lui nacque quel Adagio.

Anaehavç/í: inter Scythe”, -' i o :

Tomaſo Aldobrandino xrelle chioſe ſopra Diogene ſcrive in questa maniera intorno

alPeſſer fratello di Caduida .

Fratrem habuit Cade-ida”; Se tharum ge”: : Hoejam no” ex Heradato, quam x auòîo

rem , ſequamur Andſbíflîfdí: , fiume»Say/earn”;Regem Saulium, mm Caduidem di

ſem”: Herodíaóz. a .- -- 1

Viſſe ne' tempi di Solone z e di lui grande amico , e ne’tempi- di Creſo intorno' alla ì

cinquätclìlna Olimpiade. Andò in Grecia bramoſo di veder_ Huominidottisprez

zò dominio, ricchezze a e ogni qualunque fallo . Dormiva sù-la nuda terra,cam

minava :ì piè nudo , e la fame gli era condimento d'ogni vivanda . - Fil 'invento

re della ruota da ſat Vaſi di creta ſiccome narra Plinio. Delle ſue molte ſentenze
famoſe ſon quelle : Che ſhucmo dee astenerſi dalla Linguaìjdalla Gola,e da, Ve-ÎZ

nere. Eſſendogli da uno rin facciata d'eſſere Scíta, ſubito riſpoſe ; A me porta di

ſonore la Patria ,- ma-Tu porti' (liſonofl-e alla Patria . Stobeo favellando defGalat-ñ

tofagi Popoli della Scitia , e con questa occaſione d'Anacarſi,ſcrive, che Anacarſi

fù stimato per un dcìſctte Savi venuti in Grecia i' ‘

6x borum numero etiam Munch-aiſi: fuit, eri/lima!” um”, è ſèptem ſàpientibu: , que'

' in Greeiawprezfeílur eſe' , ut aliarum genxium lege: explorer”. _

Delle tante azioni di Anacarſi tavella Cicerone, Laerzio ;Plinio , Suida , e altri

chiariffimi Scrittori, Suida, che di lui compendio la vita,ſcrive:

dnacbarſit , Gnjri F, Mam- Greca natiir, Scfftba ,‘Philoſipbur, Pram- Cadu/'e Sofri”

rum Leg” Vevjíbm ſeripſit .De Frugalítare bumana 'uit-e verſi” in .rima DCCCZſèrip

ſi: . Hit autem anchor-am, C5" rotam figulinam int/eni:. Vixit remporibu: Craeſi . Obijt

autem dum Grecanieo Rim Sacra apud Sejtlya: faceret per Fran-ir inſidfla: interfeüur.

V: 'vero guida”: tradunt, in extremafineílure , ó* ad centum uſifue anno:.

Oltre eſſer Filoſofi) , ſu inligne Poeta , e' ſcriſſe in Verſo le Leggi degli Scití , e

altre materie appartenenti à Greci per testimonianza di Laerzio. '

Seiripſit de Sejtburum legibu: , ó' de hi: qu@ apud Greca: legíríma , ó' ſòleemiia ſu”: , ad;

frugaliorem, ai: Î/iliarem viàſlueu, itemque dere bellicaad uongento: verſi”. '

Con quali coſe paragonaſſe le Leggi , ne dà piena contezza Valerio Maffinío.

Qfamporro fiebtilíter Attack-aiſi: Le e.: aranearutu telir eomparabat.

Dalla Grecia ritomò alla Patria , e volen o introdur ne’ſuoi Cittadini le Leggi de

gli Atcnieſinfit dal Fratello ucciſo di ſaetta, ò pure ucciſo mentre ſacrificava al co

ſtume rieſci-eci; onde truovaſi nel detto Laerzio : ` ì'

1” Seybiam [miriam redíefl: Anaeáarſí: ad orar, .

Orabat Greco 'z/i-ueremore ſuo:. * e - '
Vix ea eum ſumma infelix verſare! in ore i

Verba, ſem?” ſuperi: diraſagirta dedit.

ANACREONTE TEIO:

Anacteonte Tcjo venuliiffimo tra quanti Poeti giammai hanno ſcritto coſe d'amore.`

incontrò ne' ſuoi Meli così chiara Fama, che dal ſno nome i Verſi furon chiamati
.Axiacreontíci . Delìa ſua Naſcita ſon varie lc opinioni, venendo chiamato ora Fi

' gliuolo di Scitlllo , ora d’Eumelo, ora di Pattcnio , ora d’Aristocrito, ſiccome an

che varie lìopinioni del tempo , in cui viſſe , ſecondo narra Suida.

' .dnacrean. ?eius Ljríeur . Sejzhini Alij -uero dieunt eumſuiſſe Filium .Eumeli. Alij-t/e

ro , Partlmflj , alij Aristocríti Filíum eſſe putarunt . Scripſit Elegiar , ó' Jambonofle

' ”HG
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m): Jonica Biala-Sio, Via-it tempore Poljeratii, qui Sami ?jrannut fuit Oljmpiadcñ.

'L11, Alij *vero Ori , d* Cambyſe tempore ipſum víxiſestatuunt Oljmpiude XXV. [um

autem Teapulſu: ſuiſſe-t ob Histiei feditionem, Abdera ”Urliem in T/flraeiaſi/am babi

ta-uit . ſſltam autem ſìflam in Puerorum, U" Muliernm eſimoribui, Carminibu:

tranjìgit. Uìnfiripſitautcmſſá' Carmina ſſinolentaJ/inolentiamque ipſiur aperte testan

tia, é' temulentiam redolentia , d' Jambo” 0"' illa, qua -uoeantur Anaereontia.

Clemente Aleſſandrino negli Stromati tra' varij Poeti , e Huomini eccellenti in al
cune coſe , e tralnvcntori-di bellìopere, porta Anacrcoiëtc per l'eccellenza de'

ſuoi Verſi amatorij : .

Amatoria Anaereon Tcju: .

Scriſſe Ode, Elegie, Parenie, e Giambi in Lingua Gionica: Compoſe un Poema di

Circe, e di Penelopeinnamorate d’Vliſſe , c anche molte Satirc,e non poche ſue

opere van citate da Ateneo. De’ſuoi ſcritti però la maggior parte è piena di laſei~

vie,e tra le laſcivie menò la vita,ſeeondo l'opinione di moltiAutori ;onde legge-ſi

nell' Antologia : _

Oekarum, qui amasti , amiee, Ivarbitum, O eum Cantu

,Omnem traduce”: , C5” eum amore Vitam .

Amò Batillo bclliffimo giovane, del quale Orazio cantò : i

Non aliter Samio dieunt arſiſie Baqllo ` ' '

.Anaereontu Tejum, ,ì

Amò anche altri Fanciulli ; ma non con quellí-irdore di Batilloze deTuoi Amori am

piamente ſcrivono Eliano, e Cicerone. Ma non lieve difeſa è quella,_che porta lo

steſſo Eliano de.l’innocente amore di Anaereonte, dove parla della (lima, che ſa

cea Policrate d'Anacrconte,e della geloſia di Policrate per cagion d'un Giovane:

Poljerate: Sami”: frequente”; operam :JL-fuſi: ”ava-vhs ó* Anaereontem Tejum _feeit

plurimi, baſſiuilque in pretio, (fi' deleffutut est tum ipſe, tum ejut car-minibus: Verumta

menluxum ejur nonpoſſum [andare. Anaereon Smerdiam Poljerati: Amaſium , fer

*yentiorepraeonio in Crzlum ufllue evexerat; qua [aude plurimum gaudem xldolefèenr,

eoleáat inprimir, d* obſervabat Anaoreontem, qui magno amoreſalertiam, ó' indolem

ejut , non autem corpus Projequebatur . Nemo enim , per Dear, liane calumniam im

piflgat Tejo Poera, nec/ue eum intemperantie, aut ineontinentie arguat . Toljerare:

*vero common” Zelotjpiafllluod Smerdiam eelelflraſiet, U” Taeſſtam a Puero redamari

videret , Adolefeenrem rezſitzcyſi” illi quidem turpitudinem , Anacreonti 'vero dolorem,

ut ipjeputabat , attulit. A! ille diffimuíunrprudenter , moderatèqueſè Poljoratem at'

cufare, trunstulit erimen in Adoleſeentulum, obiecitque ei audaeiam, U" inertiam , qui

contra ſito: ipſiui crine: arma ſumpſiflet. Verum carmenſuum de eapillorum ho: inciſ

modo ,eantetipjì Anaereon, Nam id muito prestiti-rie , quamfiego faeiam.

Stobeo ſcrive, che restitui cinque talenti donatigli da Policrate :

Anaerean quinque talenti': a Poljorute donarui-,oum per dua: n06?”pro ipfi: follieituefuifl

ſet , reddidit ea, inquiom : Non tanti eſſe quanta ipſòrum nomine cura Ialtoraret.

Suida in Tejo dice, che Anacreonte per ſedizione dìlstieo ſu cacciato da Trio.

e/Inaereon Tejut , Ljrieu: Poeta propter Hi/íielſèdítionem , Teopal/iis, Aódera , 77174- ’

eie Urbe”; ineoluit. `

Di questo fatto , e d'altri: azioni d’Anacreonte-anche ſcrive appieno M.Ie Feure. Fi!

inventore del Barbito differente dallo antico, e di tre corde,e allo stormento no

minato Magade accrebbe il numero di vent’uno corde , ſuonando con tripartita

diviſione_ or Farmonia Doria, or la Frigia › ed or la Lidia , invenzione aſſai cele

'— brata . Dante nel Purgatorio in compagnia d.’altri Poeti cantò di lui.

Euripide 11’è noſeo; Anacreonre ,

Simonide , e/fgatone, ó" altri pi-ve

Greci, cbegia di lauro ornarla fronte. g

camminò con Fama di gran bevitortyche però nella Antologia vien chiamato Mini

stro di Bacco, e da Giuliano gli Fu composto questo Distico: ì

Sarpiu: hoeoceini, d' in tumulo elamalro, v ~

Bábite, antequam hunt' induatit einer-em.

Et Ateneo,dove per haver pur troppo ſoverchiamente Pindaro nelle ſue Opere Fa

vellato delle lodi del vino, e tlellW/briachezza, il riprende con queſte parole.

Ò - Ineptut
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Ineptm quidem Armeno” est, qui toramfimm Poìfſin ebftſictliil lex-edili”: 1 (F mmìia"? c9 ’

textaerit : ſtagne reprehendnnt multi ejtzr Paëmatfl, quod 70mm fi: [ua-rifleſſe molli-gite

wine tmdidít , non -videntexfiiltrinm ill/m: interſeribendflm, ó* temperflntem , ”Z170

temulentiamſimulare, quam-ui: neeefſmn id minime fire!

Meuò buona parte della ſua Vita con Policrate da Samo, e conversò allo ſpeſſo con

Simonide, e con Ibico, e co’ſuoi Verſi lodò Policrate, ſiccome truovaſi appo Stra

bone. Fiori intorno alla ſeſſanteſimaſeconda Olimpiade al parer d’Euſcbio. Evvi

di Antipatro Sidonio nell’Antologia il ſeguente componimento.

A N T I P A T R I . '

Tflmulu: Anacreonti: : Tejm' hicOgm”

rDormit, ó* pfleromm memeiſſîmu infknía.

.Adkuc deſíderabili mod-alarm*pro Bat/ostia

îDeſideranda , 69" hcdera :dbm redalet lupi:.

Neqne mar-r tibi amare; extinxit, in Aebtronte autem

-Exiflenx , tom: parturi: venere ealidiore.

S I M O N I D I S.

His Anatreontem immortale”:propter maſk:

Poi-iam Tutti-e rami-lu.: zzceepit Tei.

Gratiammſpiiantiu earminmſpirantiez vero Amarti”;

Dale-em adpuerorflm umore-m applica-mt, l

Salus autem in Aeljerante dal”, non quod relinqtlenx

Salem , Let/MJ' hieincidrrit domum:

Sed qteodgratiafiam inter adoleſcente: Megistbea

E: Smerde Three-iam reliquerit Amarcm.

Cin-mini: 'vero non est obli-uio nre/liti ,ſed Aid/JIM' illud

'Bariíitum 7167710711410” quidem ſhpi-z/it i” Inferno.

WM ANACREONTE RIZOTOMlCO.

Favellando il Patrizi di Anacreonte Tejo di ſopra nominato, porta un Poema íntíto-Ì

lato Rizotomico , però giudica egli ,che il detto Poema ſia d’un’altro Poeta ſi~

, milmente appellato Anacreonte , e che dal detto Poema veniſſe chiamato Ana

‘ creonte Rizoromico, e nella ſua Tavola de’Poeti porta distinto l'uno dall' altro.

Truovanſi appreſſo gli Scrittori ſpeſſe ſiate Virtuoſi d’un Înedeſimo Nome,e d’una

medeſima Profeſſione , per loehe adivenir ſuole, che le Operedímo ſono attri

buite' ad unîlltro , qualor non ſaſſi dístinzion delle Patrie , de’Te1npi , dell'Ope

rc , e delle Perſone.

ÎWW%’ “ A N A .N plìjo.- '

Iſacio Caſaubono in un luogo delle ſucConſiderazioni ſopra Ateneo chiama Ananio

antichiffimo Poeta.
Ananio vetustiflímo Poeſit-e. a

E in un'altro portandolo primo d’Epicarmo , porta ſimilmente , che Epicarmo di

ſcorrendo della qualità d’alcuni peſci , ſi ſerviſſe dell'autorità d’Anani0.

Aneniut P0et4,ſive Ananiflt, ut eum *uom: Arijíoplyani: Emzrraror, Epic/aarmtlm eta

te prete/fit . Air igitur Epic-Garmin , Chromiu: veri.: tempore autlaore Ananio Piſèitlm

omnium estoptimm . Ipſe deinde Ananij 'verba ſubzjcit Athena”, ce” Epiebarmi

_ agent interpretem.

Fù questi Poeta Giambíco, ſecondo ſcrive Ateneo.

_ Amani”: Jambieut.

Etra' famoſi in tal genere di Poeſia; onde Iſaico Tzetze nella Caſſandra di Licofro- ‘

ne il pone in compagnia d’alcuni altri Poeti Giamb-ici di nobil Fama. Ateneo non

laſcia di menzionarlo , citando certi Verſi, ue’quali anrepone i ſichi all’oro . Fa

vella pur di_ lui tra’moderni il Rodigino, '

ANAS
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ANASSANDRIDERODIANOL-..gffizgffië

Anaſſandride inſignc Poeta Comico ſii di Patria Rodiano, ò pur Coloſonío , e viſſe

neëempi di Filippo Rè di lvlacedonia , e truovoffi ne’giuochi fatti dal detto RE

_ Filippo al parer di Suida. Lo Scrittore Anonimo delle Olimpiadi portato dal

Volſio il pone nell’Olimpiade C.1. eſſendo Arconte Cariandrome stimaſi più gio

vane di Platone , il quale venne da lui travagliato ſecondo Laierzíio . Fù il primo

ad inrrodur nelle Scene Amori, e Donzelle violare . Hebbe in comporre molta

facilità, e di ſeſſantacinqiie Opere , che compoſe, di diece portò vittoria , benche

atri voglia di ſol una, Suida ſcrive di lui così :
zſilexandrider , Mexandri F. Modi”: , èlCamira ,in Indi: Thilippi [líacedonir , Olljm- ~

' ' piſiade C.1. verſati” . 'Ut vero tradita! alii , Colop/ioni”: fuit . Strip/it autem Fabula:

LXV. ſſicitX. HÌC prima: Amor”, d' Virgiflmmstltpra in Set-nam introdnxit.

Dell’Accademico Apatista è portato con altri Poeti nel Proginnaſmo della contra

rietà de’ pareri circa le medeſime coſe fra gli Autori . Le Opere da Ateneo regi

strate ſon le leguenti .- Contadini, Femmina brutta, Riamante , Ancbiſe , Pazzia
de’Vccchi , Ditiranibo, Ercole , 'ſeſorogcerchio, Cacciatori, Ligìurgo, Meliloto, -

Nereo,Nereidi, Vliſſe , Pandaro, Città, Proteſilzio, Samimsatiro, Tireo , Filalo

foro . Aristotele cita di lui la Favola detta Gerontomania . -

”cal Philemon Hiñrio fac-iebat in Mnaxandride Gerontotuaaía. _

Il Caſaubono nelle ſue Conſiderazioni ſopra Ateneo porta la confuſione di molti

'Scrittoriintorno al Nome d’Anaſſandride, e dflîileſíaufllride , che anche dal Voſ

ſio vien tutto ciò oſſerva-ito : v _ i

Sana @Jriaxaadrider , ó” Alexandride: fepè eonfanduntur: Wa de re (Ìzfizubamfltín

Atbenaum [iL-t. Cap.I8. ' o

Fìi grande , e bello di corpo , colerico, e ſdegnoſo , e ſempre ſastoſamente vestivaa

coltivandoſi bene la chioma , della qual cola parla :ì pieno Ateneo:

Cam ç/fnaxaadrider Ditlajrambtem Atlanti: recitaret , aliquando i” eqaofi-deat acceſſi!,

c? fia' earminir parte”; qaandampronanciaoìt . M/Pfff# i: pulcher, Cè" magna”, co_

ma”; alebat , indaebatarque 'veste parparea , cmnaureirflmbrifl: Acer-bi.: proflflo m0

ribm , ”t (fm' Fabulix docerldirſiqíaando vincere-Viral) amulir , ha: facere jbliturſit,

”t eat ad olflttolvtnfllum tlmr darei* dtfierpendar, nec, tztmulti mutaret, ae eorrigeret.

Itaque jpeóìatoributiratflr 0b finilem moroſitatcm , elegante: multa.: Fabula: e ”tedio

. ſustulit. Natiaae ?Qaodíumfuffle ajm”, ex [Ìamiro. Q0 tgitur path ſer-uatafuerit

Tereu: Fabula , mirar, aliaque eittſäem , ſimile: , mm in illir damit': Víçîior mm

c-vaſerit.

Ariſlotele nelza Rettorica ſimilmente porta d’Anaſſandride quella celebrata ſen

tenza .

Etillud Anaa-axdrida, quod iflprimir fertur . Lama” est mari anteqteam morte dignum

quid fiiciizr.

A-NAssiLA.

Neîempiancora di Filippo Re di Macedonia viſſe Analſila , ſecondo ?opinione del

Voſſio , che Anaffilat) talora vien detto .- Fù Poeta Comico nominato da Eliano:
Et Ariaxila: Comic”: Poeta. ' ſi

Nelle ſue Commedie ſii mordace , ne süistenne di- morder Platone, ſiccome narra il

Giraldi, ſeguendo gli Antichi: ›

Aaaxilai-,ſi-ue Anaxilaur( ”trumque enim Mme” apudGr-eeor reperi) Poeta [Ìzmicm,

qui eius mordaeitatír, i” neeìzealammjr in Platone-m abflimerít, U" praeipue in Fa

bula, enim inſeriptio erat Botrjlia”. .

Da Giulio Ceſare Scaligero è chiama” Scrittore della mezzana Commedia .

Tizuovanſi in Ateneo di Anaffila (lueste Opere , le quali anche dal Patrizi

ſono portate : Aulete, Aureopeo ,- Neorti , Monotropo , Callipio , Ricchi , (hîiioó

c i,
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chidívandría , Circe, Grazie, Compsò, Giacinto Adultero , Criſocoo. Ma v1' è

anche il Lirepeo , e ſiccome il detto Patrizi chianlò il Giacinto Adultero,in Ate

' neo leggeſi il Giacinto Lenone . Non andò lontano da’colpi maledici d’Ana {ſila

Marone Soſista , ſecondo in Ateneo.

Anna-ila: in Monotropa , Marone”; Saphistam gut-e , ac htſlflátiflìlí! ínjímulflnr,

ai::

Abr-rpm”: Cefërei tap”: de-.varanti Mato”,

Ego 'vero null”: ſum.

WM ANASSIPOLI TASlO. WM

Anaffipoli Taſio vien da Plinio nella ſua Storia Naturale annoverato tra"Poeti C04

mici; ma perche le ſue Opere han trattato pienamente delle materie villerecce, è

stato anche annoverato tra gli Scrittori delle coſe rusticane , e da_ Varrone, e da

l'

Columella menzionato . Ermolao Barbaro però nel Libro dell' Emendazioni à "

Plinio,emenda nella ſeconda il luogo di Varrone intorno al chiamarſi Taſio, ò `

Tarſio : o - ‘ . a

_Apud quem atque Plinium Anflxípolí: èT/mſò [ti/ida, eum filerit , emendandnx in tr”.
rane Prin” Libro [neu: (st, 'Ubi T/flarfittm fmſſe mm legìtur . Contrai” feltrinelli:. i.

Di lui và nominato quel Verſo.- ' ì ` ‘

Qtjflque Tim/ij *vini ittde dcpromam , Falerni [tin-z. -

Il Voffio dubita del luogo citato da Plinio , e del tempo , in cui viſſe Anastipoli:

Etiam ad Lath ri temp/mt reſerved”: 'uidetur Mnflxìpolír T/yaſiu:. Moda ſant” ſit 14m”

iste Plimj Ii . X1V. cala/UV. prout legimr in antique: editiotte Parmenſi. Sic quague di”

( Wna) traſmarína fuermtt in auííoritate ,fidAÌlîY/(Ìſ uſèue nastro: : ſit”: appare}il]o Comici Ver/ie AnaxipolirT/jetſi

Lingue T/y-zſij Vini , inde depromarfl, Falc-rm' Lima

'Anaxípolis inter Rei rustica SCTiPtUTEI etiam memoramr Ttrentia Varrom*: Sed quantòfit

Varrone antiquior, non alitmde collígar, qtmm ex ea, quod Pliniur (Modo[Zeme: i; letta;

aliter enim rerentioret editiaflc: ) dieat ſie Anaxípolidemſhrípfste emte Atavornm:

Qmdſigenerationi ettique anno: dem”: XXX. id fuerit ame anna! CL. quando La..

thjru: reg-tube”.

@WM-Y ANASSIPPO,

Pu questo Anallippo chiamato Poeta della Nuova Commedia', ,ſegtìendo le orme di

coloro, che portavan nelle Scene altre invenzioni oltre lìaxitichc . _Viſſe i1e'tempi

di Antigono , e di Demetrio Poliorcete ,ſiccome ſcrive Suida .
, ‘ . .,Anaxippm . Camion:. Nav-e Comzldíz Poeta. Florxtit tempore Afltégoni, ó' Demçtrtìj Po

liorectaz, ide/I , Urbium Gig/eſſeri:. , e

Evvi di Anaſippo notíffima quella ſentenza portata da Carlo Steſailo!

Dieere filiere: erat; Philoſòpha: in ſermane rmmtm ſhpientet, i” Vita vero affina-ib”:

inſipíenter.

V..

Son da‘Aten_eo registrate di lui queste Favole: Fulmine, Fulguritcä',` Citaretlo,

Pozzo .

ANDREA ALCIATO.Andrea Alciato da Alciato Castello nel Milaneſefìi di Nobil Famiglia , e di

nobíliffimoingegno arricchito dalla Natura . Se miſurianëo l’Et:`1 dalrazioni, p0

tè dirſi anzi vecchio , che giovane nelFEtà de’ſuoi studi; mentre ſerioſo nodi-s

ſcorſi , applicato nelle Lettere , e prudente nell'opera” tutto giorno ſi vide. Do

po i primi studi innoltroffi negli ſpazioſi campi delPlîloquenzr-Le nella coltura dela

la Lingua Greca , e Latina , e dellîìrudizione tanto approfitto-Ii , *che ſolamente

il tempo potè invidiare à gli Antichi, havendo gloriolamente ſuperato tutti

" \ i ſuoi



DEPOETIGRECL 3;;

b'

i ſuoi Coetanei s onde il Picinelli nell’ Ateneo de’ Letterari Milaneſi hebbe

à dire : . - ’ 4

Super-wu col poflejjb delle Lingue ?recano-Latina tuttii Letterari del ſito ſis-colo ;conſèr

-wwu nella Erario della memoria tutte lîlfforie degli antichi , c prattichiſſimo delle

Fit-vole , e prontijfimo nella Tac/ia, PVui-uerſitè delle Scienze in que!? anima grande

raccoglie-tm . p

La dolciſſima Poeiia non hebbe l'ultimo luogo nella mente d'Andrea, ne Andrea ſu

ſecondo ad altri Poeti di ſua Età , havendo eoii ſioritiffimo stile composti tanti -

- Epigrammi eruditi, che il Bolli nelſorazioirfunerale dice , che ſe le Muſe haveſñ

íero havuto cantate per ?altrui bocca , havrian cantato per la bocca d'Andrea,

’ tanto dolcemente' poetar ſeppe in ,Greco ', e ’n Latino , e che Fantica Erudízione

in lui truovato haveſſe il ſuo ſostenimento : -

Ade” dulce Andre-e Carmen, d' Grecè, ó" Latini* Tcſhnflitfllt muſe decautaturepeiì nlior,

Per ipſum decuptaſſènt, in quo prifiu Eruditio eolumen rcperit .

Faticò ſopra Tacito , e ſopra Plauto , ma la fatica degli Emblemi è stata così bella ,

che :ì gara le Nazioni forastiere l’l1an tradotta nel lor Linguaggio , onde ſcrive

Gio: M. Toſcano : A 4 ` e _

Toëticamfmliciffimè eum attigiyſè argumentoſunt Emblema”; totie: Tjpi: recuſu ,atque

in [talicam, Galliani”, 6'" Hlſpanicam Lingua”: con-verſa.

Giulio Ceſare della Scala nella ſua Poetica da questo giudicio dell' Opera degli

.Emblemi .

› Alcieti, preter Emblema”, nibil mihi -videre coming”; eu 'vero taliaſimt, ut cum quam':

ingenio cei-ture Poffint. Dulciuſunt, puraſunhelegantiuſia”: :fl-d nonſine neruinſeíl

› tenìie -uerò rules, utetium uduſum civili: 'vita conflrunt.

Se favelliam poi delle ſue Opere Legali, dir dobbiamo, che i luoghi più oſcuri del*

’ la Legge han ricevuto lucidezza dal chiariffimo ingegno d'Andrea ,oi-nando in

maniera maraviglioſa la ſua Dottrina con eloquenza inimitabile , per lo che al \

gran ragione ſcriſſe di lui Deſiderio Eraſmo. nel ſuo Ciceroniano .`- -

‘ La”: luudem Marcus Tulliu: partitur- inter QSce-tlolam , ó' M Craſſm, quorum

hic diílu: est elaquentium Jurtſperitiffimuiqille Jujferitorum eloquentiſſìnturflotum in

‘ huuc ”num competerejudicant. Qídpoſlît eloquentiu, declarA-oitin Prefarionnqunm

Cornelio Tacito presta-um legimu: . Num in unuotutionibur docere propoſiti: ,non re

* tlfloricari .

Non ſi vide giammai Cattedra ornato di tanti nobili ingegni ,quanto quella d'An

drea, ladicui Vittii meritò le lodi più ſublimi di due glorioſiſiimi , e lapientiliimi

Rè, Filippo di Spagna, e Franceſco di Francia . La stiinazionc delle di lni Opere,

benche conſider-ar ſi poſſa da chi hà fior d’ingegno , con tutto ciò manifestamente

{i ſcorge da quelche ſcriſſe il mentovato Toſcano :

Andrea: in Alti-ato, Mediolunenſipaga nati”, ſèxcentorante anno: à barbari: komiuilflu:

capri-iulm dctentum JuriſprudentiaÎu-primur in [ibermtení-fljfèruit . At'? illi: enim cle

gflntiſfimn 'veto-rum Jureconſultorttm riz/ponſhfardir, ó' int-prix commentati-ij: deturpa

, z m , lacir ctiamiiznumeri: abjufiitinm deprammz reſlituit ,- ó' [tristi-Yo Kitori reddiditz
i fui.: cu dofliflímir aqui', ac eleganti/finti; notirilluflrau: . Teruutur quotidie dofiorum

manilflur numeroſa ejui de Jure Civili ſſolumina , quibus mngiflri: apud Trñznjlzlpiutzs

Nutionerillustrer emerſerunt Juriſconfitlti, Duarcui, Cíljacij, Zaxij, Hottomflnni ,tool

’ uliquorum Fame; pervulguta est . _ *

E nel Boiſſardo ſi legge .

“ Andrea: pri/co reddit ſun jura nitorí ,
Gnfultafque fucit dofliur iude loqſiui -

Compoſe i Par-addii, dt-'quali ſcrive Claudio iViino nella Vita dÎAndrea:

‘ *Duodecim Past anno: , cum Civili!, ó' Ponttficij Juri: profeflorfi: inſignibu; donati” eſſe!,

Purudoxa, óDiſfzuufiionz-x inpublícum emiſìt. 0p”: , ut ipjì- dicit , claèorutum bari:

' ſucceffivi: , (Ò' à candidato adbuc, É tir-me .

Hebbe tanta gran Fama quest’Opei-a , che leggeſi appreſſo il ſamoſiffimo Franceſco

Duareno nelrorazion di Niccola Buguerio: , ‘

(ògitubxznnapinor,Puradoxorzflm quorundam editionem Alciflta non iflfiliciterfitccefflfle:

cuju: imitdtore: vidi-ri cupiebflut . Verum null-tti”m re mod”: al; ci: .zdhibelzfltun ao

E m'
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”ep-nera quidemmiji aliqui: Dem in ipſòrummerfltem Aleiaiijudìeium, prudmziam,

erudjtianem reperite immzſiſſet, atque trrmrfudiflct,

34

Con tutto ciò , conrrale Opere degne dîmmortal Pam-a d'Andrea armaronſi non~

pochi ingegniffiaro, che truovaſi, dove è molta Virtù . Scriſſe Baſio contra Pa

radoffiz Giovan Fabro Maclinieſe nella materia del giuramento; Ma udmmo

quelche narra il ſopraddetto Mino .
Im [eſiti-ſibi temperalmt, ſèd tamen ”eforo eedereprorfii: -uideretur , injuriam dere-Pim”

imerdum uleifiebamr: quod idemfuitprovocati” intolcralfliliplanèque indignee Fran

eifci Floridi maledieentiffiqfli Zajíum, TudceimflAleiutum, Viros ineomparabilflfue

rat anſa': laceſicre , postqflmm enim hominir inſrmiam , petulanrium , orifque duritíam

pertulijjënípfl quistili aeumìnefaeile confodere Floridum pote-rar; 12m': balmit hoc 'ui -

brare Satyricon, nominepaulnlum immutato , -verſoqm-.in Mneifcnm Olidum:

Audentfiagriferi matulestflpidique mflgiflri

Bilem i” no: olidi peílorir e-vomere ,

Reddemm ne -uicem oppralrrije? Sed non ne cio-adam - , ñ e

Ala ”mi obstrcperem corrìpere istud eri; 2

Aidprode-ſl muſei” operoſi: pellere flagrix?

p Negligere est fieri”: quod neque-u regere .

E appreſſo in altro luogo .- - . _
Sede: Doóìor quidem now”, (j' Cëſizlpinu: profläur in nniverſimtem Tefioſagum ( ea est

Tholoſà )in ea peregrinatione nonſòlum Iralqrum vizìa , qui quommdam mo: ,fed (F'

-yirtutexſe addidiefflegloriam; , eujnrdam logia* aggrcffìfl: explieutionem in eumſèrmo

”em ineidit, ”t diceret aliter àfi- legum nodo; intelligiquam al; Aleíarmqui nihil apud

no: inqniflfacií, quam quodflorettatjurd . P0511' mm quid-m aderant, qui' bi; audi

. ti!, ſe” líominis arrogantidmperoſi, ſe” rifiir Eaflttmdí eauſmdixerunrflue Alciatmflg

. ',~ i retmtjizra, :ste olemr , Erfurt magna, ó' preſlantirſanè virtuti: come: invidia , quà

j ; ` , Virum omnigenere lai-dis admirabilem toto roſe/ſiam': tempore cantine-nm: exereni:.

Carico più di Glorie, che d'anni terminò Andrea Finalmente la Vita ,l e conalagrimc

univerſali ſcppelitozhebbc al ſuo Sepolcro il ſeguente Paraffio;

ì p ANDREA*: ALCIATO

MEDXOLANENSI J. e. COMITI, PROTONOTARIO APQSTOLICO .

- CLSAREOQLIE SENATORI

WI OMNIUMDOCTRINARUM

. . p e A . , , ORBEM ABSOLVIT;

PRIMUS LEGuM STuDIA ANTIQUO RESTITUIT DECORI"

- VIXIT ANN. LVH; MENS. vm. D. Iv. ‘

- . OBlJT PRID. ID. JANUAR. `

* ANN. M. n.1,.

fkANclscus ALCIATUS 1. c. A. B. M. P.

`\ANDREA.ÌBAIANO.Andrea Baiano da Goa ſi] un Prete , chelin Roma , e inaltre Città dîtalia inſegnò

ì alla Gioventù Lettere Greche z e Latine . Fù oratore, Poeta, e Teologme di lui

narra Leone Allacci nelle' ApÎVrbane .~ . ' .

Andrea: Bojan”; Offlcio Saeerdongenere Lnſiadfl, Patria Gomme Orientali: India: Me

tropoli; Liu-ri: Theolagu: Face-zlatan”: conimlflrieenſirxGr-eei: non jejienÎÎ-,neqne L4

tinix vulgarirer erudims, qflein etiam non oli/euri uomini: Orator, ó" T0524, ut ejnxprz

dicannó' zeſlanmr Operd . ’ _ - _

Ma Giano Nicio Eritreo dandogli nota di Superbo circa la Patria, nella ſua Pinaco

teca ſcrive così : . .

Andrea: Bojano: Mimmo , ó' Patria”; ,in qua ori”: erat repudifl-vir, barbaro, ſuper

boquefastidio z Atque ex [mio Lùſitanum, ex GaarxaConimbrJeen/èmſe dici volelmt.

Compoſe Andrea con gran fecondità in Prolà , e 'n Verſi Panegirici , Elogi, Pisto

le, Epigrammi, Elegíe, Poemi, le quali Opere dal detto Allaçci ſon registrate › C

principalmente la Traduzion defPoemi ,

Virgili”: Gram, Epienm Poemi: Lnfimmem Latini: Verſibunexyreóaît.

t

Menò
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Meno la Vita con poca fortuna, e’l‘.detto Giano Nicio ſcrive ancora, che ſpeſſo An

drea . c. altri di ſimil genio andavan proccurando nelle dedicazioni delle loro

Opere Grandi, ò Perſone. ſacultoſe, per traìr da queste alcun guadagno.

WAY ' A‘N`D›R‘E A. cHrocco." M3533

Fù Costui di Patria Veroneſe Filoſofo, e-Medico di non volgar Fama. Poetò in

Lingua Greca, e delle Poeſiegreche più che delle Latine, e dell'ltaliane,che mol

te ne havea composte Ònoravaſi nelle converſazioni . Srampò le Milioni filo

-' ſofiche , e Mediche ;un Trattato-del Salaſſo , una Difeſa di Girolamo *Fracastorio

contra Giulio Ceſare Scalígero, [un'opera in Verſi Latini *della Natura del Balſa

mo , e'n Lingua Italiana un Diſcorſo della Natura dellTmpreſe , e un’altro ſopra

alcune Canzoni in [ode della Vergine . Morì nel I 624.

, A N.13. ELLA': D55 TR 0

Andrea Destro ſù un di queTPoeti 'innamorati d’Omero ,nelle di cui lodi compoſe

molti Epigrammi . Fù Huomo ornato di variaìErud-izione, e lodato-da molti ce

lebri-Scrittori . ‘ ' ' _ , - -.

B. C.

U ,, scriptorirGraczyGrea-x Laudatar, Homeri.

-:u '. L -.-.. L. - Hùîcdíaùäm, Calamodflghus? Home” mo.

@VW-B - ANDREA FRVSIO. .W335

k _. .

Concorſeäcl illuſirar la Compagnia de' Padri Geſoviti nel Secolo ſiiperiore Andrea

" Frùſio Franceſefltlomo dovizioſo di più Scienzeze molte Lingue. Viſſe ne' tempi

del glorioſiſíimo Santo Ignazio Lojola . In Padova inſegnò Teologizuín Meſſina

`..Lettere 'Greche ,delle quali ſù peritiffimo Maestro .` Fù in Roma Reggitor del

, Collegio Germano , e Interprete della Sagra Storia . Alla dottrina aggiunſe così

bene la ſantità, che narra Alegambe .- i - v .

Virfuit non ”Îinùs *vitae prabimte, quam doffrínzlaudeffieüarzffimux, ad” u: illum

.Sîlgnfltiuflarque ali] noti,Angeloſimillílrzumjudicarent. i A '*

:Fù dotto ancora in Legge,Medicina, Matematica, Muſica, Poeſiame trovoffi in quel

tempo miglior Poeta Grecſhò Latino nella Compagnia, d'Andrea, e’l detto Aleó*

'gambe ſimilmente ſcrive :

- 'Tr-dum Linguarum principio” LatinaGr-zce, Hebraicflfuitfflritzſſanurí, Mediciflawſu

riſinwdentiflc, Tlaeologìc cognitione inſigm': , Mat/annunci: /èicntijrinstruífflx , prmſia”:

flluſicur, prcclaru: Orator , Paèìaſummu!, ó' inſcribendo carmine tumudicij .:cer

rimi, mm minefacundia: 3 omnia” ad elegante!” , cflstam, _ſka-arm , urbanamquc Pac'

ſií” 71mm'. ' ì

Mori in Roma .

p

ANDREA GRVNTLERO.»` MM

Ne'tempi , che-ſiorivan -nelle buone Lettere Paolo' ,e Arrigolísteſano viſſe Andrew

Gruntlero, amico di quddottiffilni HuominLe de’loro studi ,ſeguace . Leggonſi di

, lui diverti -Epigrammi Greci, e Latini, e alcune fatiche inmateria d’Arte Ora

ttoria. … m-. .,.ñ. -f . . p.

l-OACHIMIANNODI]. z… .Luſifie in Lazio t” Carmine Greco ~. -

Grecia cumLatio dive: ab ore ma .
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@Gagea " ANDREA Mflsio; WM

Andrea Maſio portò chiaro Nome tra gli Eruditi di Lingua Greca 3 e Latina . Fù Fi:

loſofo , e Poeta , c cariſſimo amico di Salviano Autor della Storia degli Animali

Aquatici . Stampò Hnstituzioni della Lingua Greca , c anche la Grammatica Siñ_

riaca , c alcuni Epigrammi . ì '

WM ANDREA MVZlO. WW

Hebbc Fama di buon Poeta Greco nel Secolo paſſato Andrea Muzio , di cui leg

gonſi molti Epigrammi in lode di D.Giovanna d'Aragona . ' - - -

WM ANDRoMAco CRETESE.

Fil illustre non men per la Poeſia z che per la Medicina Andromaco Creteſe › il

quale à distinzion dell’altto Andromaco Giovane, fù chiamato da' Galego* il ,Vee-fl

chio Andromaco . Fiori costui ne’tempi di Nerone Imperadore, à cui dedicò una

ſua Opera . Scriſſe in Verſo più coſe , e tra le altre in un Componimento Ele

giaco trattò della Triaca,da’ Medici cotanto celebrato , e Galeno ammirando la

di lui Virtù con questo Elogio il commenda nel Libro della Triaca a Piſone.

Nam Ùego liber-ter aurer adhibeltam , eum opus illud non ineoneinne ſeriptum este con

flaret a *Hiro quadammui nome” Andromae/au:fuit, artem medieam adfiimmum uſq;

edoííomecfaeiendoſòlumſſèd dicendo etiamfz/ehementer exere-itato . *Hit: itaque,quod

utroque pre/fare: , reliquia: Medico: abfiie tempestati! lmperatoribu: anteire , ut mihi

quidem videtxffiereditu: est: cuiforſitanflîó'patria aliquid, ad medicina”: optimi- conſe

quendam , attulit . Namex Inſula Creta genus ducebat, quam credibile fuit, ut com*

plui-e.: herbat, ſit: falena *virumprodueerepotuit/ſi', qui humanogeneriſalutare”; antido

tum component. Cum itaqne tu /iujuſee in libellum Iegerer, plurimum quidem egogau

debam :admirabarque magnopere , quod rebus , qua ab eofivíptore tradebantur , men.

tem tantopere adlyibere: : nee poteram habere magna: grati-u nostri ”MPOTÌI fortuna ,

quod te reflue adeòstudioſum medicina conjpiciebam:

ANDRONlCO ERMIPOLITANO. Wx*

MOJ

D’Andronico Ermipolitano haffi questa brieve notizia in Fozio.

In eodem [odieeſimili aarmini: genere eontinebantur Tatrie Hermia Hermopolitani ,óì

alia ”annulla . Sereni qaoqne Grammatioi ilaria Dramata -vario earminii genere , ó'

Androniti Hormopolitani ad Comitem Phaóammonem commune”; Vrbit Conditorem.

E! .bio Dramatum Author *varij: Ver/ibm Libro: eompoſuit.

MM ANPI ATENIESE.

Anſi và nel numero di que'Poeti_Co,tniçi,che nella Grecia portaron chiara Fama. Fù

di I-Hitria Atcnieſe ſecondo Suida .

' Ampbi! Comic-u: .elthenienſit .

Fù ancora coetaneo di Platon cz ſecondo Diogene. Le Opere da Ateneo citate ſono: '

Atamante, GlaucomatQBagno, Furor di Donne, imperio femminile, Ditírambo,

Sette à Tebe, Erin', Gialemo, Barbiero, Leucade, Vlilſe, Cielo , Plano, Filadelſi,

Filitero . Il Caſaubono nelle conſiderazioni ſopra Ateneoalove fà menzione de]
la Ginecomania dìAnſi, diſcorre così': ' ’

Puleherrſiinsit Verſiáu: deſerilrit Poîta beatorum bominum Viram, rerum omnium bona

flm ÎÙ' lautarnm copia abundantem ; Atque bano meat Ampbitl/itam molitam.

ANFI
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ì A-NFILOCHIO. ; W

_Veſcovo d’Ic0ni0, Huom Santo , e dotto nelle Sagre Lettere ſii Anſilochimappella

to lume della Chieſa Orientale , al quale 'Baſilio dedicò il: Libro dello Spirito

Santo- Egli con destrezza, e animo grande riprender ſeppe Teodoſio Imperado—

rc . .Fil al Concilio Costantinopolitano, tagunato del 394. convinſe con la voce,

e con gli ſcritti la pertinacia di molti Eretici-'di que'tempi.. Scriñſſe Verſi Giam

bici,e à Seleuco indirizzò un ſuo Componímcutoul quale truovaſi portato in La

tino nel Tomo ottavo della Biblioteca ddSanti Padri". Delle ſue Opere , eprinſi

cipalmente de’detti ſuoi Verſi ſcrive ìiíl-Baronio : -,- ~ J - ì '- ~

` ’ Cita-um quodudejujîdom Mmpbilochij lucubrntioner pertinet: licetS. Hieronjmut non

Commentati-ij tlliur de Spiritu Sonda meminerit 5 tamen compluru alìu ipſumſcripta
edidtſiefidemfdcitTheodore!”, qui pluramcditjerſa in _ſuis Dialoghi ab codem Jdm-'ſſ

philochio mutuufld!, eudemcitat.; Adlouc extutejujäem ad Seleucum Carmen de Li

ri: Sacri: . . .,

Il Tritemio negli Scrittori Eccleſiastici menzionollo con questa dcgniſſima lode:

.Amphilogìur Epifi-opue Iconij. Virin Divinir Scripturi: -tluldejlttdiofitr, d" erudítu: , '

atquefieularibu: Literirſieflicienter imlvutunó' non min”: converſëztiomyquamfiieflx

tia Scrrprururum Saeerdotio dig-tu: . Scripſit inter alla Opus utile :‘De Spirit” Sanílo

' Lila. LDe Ceto-ri:. que compa/kiſſes dicitur, nihil ad notitiflznz meumperwnit. Claruit

-.*~ p Theodaſij det/ott' imperatori: Temporióur . Anno Domini CCC-TC. \.

' ANFIONE. . u

~ ~ ~‘ `: i i 'r-- - _ "1‘)"’

Anſione cotanto è celebrato nelle carte degli Scrittori , e principalmente nelle 'Ope

-L -ro*de’Poeti , che novella loda con difficulrà può truovarſi , che poſſa corriſpon

- dere al ſuo gran Nome . Chi chiamollo Figliuolo d’Antiope, e Giove , ſiccome

" [gino, e 'che dal Padre apparato haveſſe la" Melodia , e chi Figliuol di Mercurio,

da cui ricevuto una Lira , e sù quella föavifiímamente cantando , con la dolcezza

z delfino' Canto haveſſe tirato anche i ſaffi ., co’ quali ſi foſſero edificate le Mura
. Tebaniç.; onde-Orazio nellìArtePoetica : ` z

Did”: ó' Ampi-rio» ?Bela-me cot/dítorarci: . i'

Saxa mo-uere fino tefludinír, 0" prece blanda , ‘ x ` »w d “

_ .Ducere quo vellet. i i z:

Sotto la 'corteccia di questa Favola ſi è però , ch’egli con la ſoavità de’ ſuoi costumi,

e con la ſua fiorita Eloquenza haveſſe condotti gli Huomini rozzi allazlſíta Civi

le . Non manca Scrittore , che chiama Anſione Mago , ſiccome Pauſania:

Et cenjèlmt ille quidem Ampbionemz ó' Orpheum ( óſíThraſi-e- dicbrctur) /Egjptíatfutſ

ſe : Proptereu *vero alteri Fer-z: allicere , alteri *vero/luxe ad muro: extruendot mat/ere

attributum, quod-etterqueM-tgorum òcientiu excellerent.

E lo steſſo Pauſania dice, ch' egli acquistaſſe così gran Nome per la parentela havuta

conTantalo Re de’Lidi: . - ‘

Hunt in Muſici; Famam idcirco est .fímphion conſàcutut, quod ù Ljdi: ob Tantali uffiniñ,

totem Ljdiat modo.: didici! 5 Trimuſgue chordu: tre: ad quutuor i: Superior-ibn: in:

ì venta: addidit. ~ _

Fù dolciffimoPoeta, e Inventor della Poeſia Citerodia . Miron Bizanzyio vuol , che

per eſſere stato Anſione il primo ad innalzare-Altare à Mercurio, ottenuto havelî

ſe da" questo Nume la Lira . Delle azioni di Costui infiniti ſono gîi Autori anti

chi, e moderni', che ne ſcrivono , e Clemente Aleſſandrino incominciò le ſue.

*Opere col nome d‘Anſione : p_

gſimpbion TÌMÌMNMIKÙ' Aria” Metbjmnzu: , fam-unt quidem ambo arte canendi periti,

grecorum autem in [han: Etfaltula, Ùſmticum de ambobu: huc uſque canitur,

quod hic quidempifiem ineſiwuerit , ille *vero Theo-u odiſſea-rieti!. ' ` ` ` '

Suida ílnCOflhClÌC d’un tant’hu0mo raccor volle le Glorie, 'registra 'nelle' ſue Opere:

Amphian. Iíic antique Muſic-e fuit Int/ezztor-,de quo Julian” 'Apoffamin quadätm

‘ Epiſlo

-.\. .

` vo



- 3 s I s 'I' o R 'I A j -
épiſiolfl dicit . Est enim tibi , (è' nhundant otium, (7' bono *vale: ingenio, ó* Philo o

fhiam diligi: ,ſiquie all”; illorum, qui unquom -vixerizntfllefl omnium mdxime. Hiro

autem triaſimul oonjunſht Amphionem antique Muſica In-uentarem efflcerefacilepo

tuerunt, tempntfiilicet , *Dei ſpiriti”, e/ímorcflnendorum fſjmnorum: Hand enim

ipſlz Muſicorum Inſlrumentorum penuria hi: ohſistere pote/l . Her enim trium istorum

compa: facile potest int/eni”. A” non enim huno ipfitmfama floccpimusflion _fizlum

harmoniux ,ſed ipfizm quaquepr-stered Ljram exìogiza/Ìèflſivc divina ingeniz-vi ttfitm,

ſi-ve qui-adam divino dono , propter aliquod inexplicahile di-oini Numíni: Auxilium?

Atque Veterum pleriqne, quod in h” trio: maximè fuerínt intenti , nihil ali-ved requi

7 _ ſente: , non ſimnlate;fed ſerio, -verè-quephiloſhphari 'videntnr,

Scrive-con tutto ciò Pauſania , che morto Anfione a narravaſi , che patitſe nello _In

ferno molte pene per lîngiurie fatte qà Latona , ;e a' ſnoi-Figlziuoli : o,

\ .A , . Ajunt, etiam apud Infera:Amphionem oh eju.; tontumelintpleólflyquìbn; Lamanna@ :ju:

. ` fili”: affecit. . . z… , . ‘ _

NelPAntologià leggeſi d'Onesto Corintío _questo Epígramma: .
l › ' Surrexicum Cit/zara, deſolata ”Profeti-eum Tubi.: _ . j

Thehe. He” Muſe contraria hnrmoninm? . f: 1 **M

H - ., Sarde 'vera mihi jacentàLyi-a alilcélzitereliquie Turrie ;v : "n ~

. ’ In pen-it èMuſit eonstruííi: , (F' muriíſponte coaèſſlít'. `

Tue manu: Amphionfacilitgratia : Septemportarum ~.,

Patriumſèptioorda inunísti in Cithara.

A N T .: L. ſq,...

D’Aníte Poìeteſſa truovanſi più componimenti nella Amologifl , e del 'ſiſó Nome Fà

menzione Pauſania , ſcrivendo di Faliſío , il qual ſerviffi dell' Opera di Anitc in

una ſua .Inſermità : - . p.; . ~

… ; - :L--~-_ - ñ: uffèulapijfnnurnjam nihil eflprtztcr rudere: Sedàfundflmentit illud ”lim eredi: Pfirpri

g … 7 .H -vatut Phaljſint.. Ei flliquando gra-uit” e-.x-àeuli: , Òferè uſque adç-ecitutemjahornn

'q,- . ~ - i ti , qui Epiolauri eoliturDen: Mnjtenimfit nohilem Verfihuxfaeienditftemìnam,cum

' T-zlmli: ohji nati: . E4; perviſum in quiete Mulíer" jihi dccípere -z/ifizfucrat; Sed 'vera

T3. ì i 7 event” re: jcamprahata . Tenuit enim mdnihu: jam -L-igilan: ohjígnatflt Tabula:.

Nizupttäum igìtur cum appuliffènjnhet Phaljſiumñà moto ſigno Literzt: perle-gere . [Ill:

3 prima put-tre Litera: uſe aſpici non poſſe, qui ooulíxcnptu: este:: lnſpem deindr' ereëìm,

ſitlutarefihiflrtuſfe aliquid ah ”Eſculapio apportflri; Tributi: rtſſgízntìt in com: nſpexit,

Òſimulfe oculari-m calamita”v le-uutumfinſir . Et Anita quidem , que ei in illi: Tabu

_ lisfèriptaſueraflpccuniam expendit, hi; mille nnmmum Hureorum.

De’ſuoi EpigmmmLi più rinomati ſon (fucili' à gli Vcccllnà Temistoclefl ad Amin

.tore, ſeppelito nella Lidia . ‘ ñ

--A…N.TIPATRI TH-.EssALI.

.F . ì t n . ' \ Ha: divina': liti-gut': Helicoiiuntrivìt Muliere:

Iflmní: ó' Mando” Pieriatfiapulu: ,

Trexillam, M7” , Anjte o: ,foeminam Homeruin.

WM 'ANNIBALE DELLA CROCE.
Per letfiie molte Virrù ſiiſſſattoAnnii-ale delia Croce , -diſiPatria Milaneſe , Regio , e

Ducal Segretario del 'Senato di Milano , nel quale ufficio portoſii con ſomma lo- -
da del ſuo nome . Profeſsòffloetando, là Lingua Greca, e Latina!) oltre lìltaliana;

ondedice il Picine]lo,n.ell’ Ateneo deletterati Milaneſi: ’ _A ì _ .. '

Paſſedevauna efltta cognizione delle Lingue Greene-Latina . Era egualmente e nella
Traſh , e nel Verſi; dotato dîſquijíta. eleganza, e copiojò di :ui-baci concetti., i

Leggonſi de] ſuo Ingegno un Volume di Verſi Latini, e ſAchille Stazío tra

dotto, però alcuni altri Componímcntí Greci, xè; Latini non truovanſi ra

gunati, ſiccome anche aſſai Lettere ſeri-tte à diverſi illustri Perſonaggi in

Nome del Senato .di Milano . In quellaìfierá peste , che travagliò Milano ,

;noti Atäiibale ;E ſeppelito nella Chick; de’Padti Eremitani, fl: ai ſuo Sepolcro

attoque oPata o: .~ -- - ' ›ñ › ' '

. ñ ANNI
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ANNIBAL! CRUCIO -` ~

AB EPISTOLlS SENATUS, FlDE OPTIMA, AC SPECTATISSIMA,

ABSTINENTIA ADMlRABILI, EXlMlE ]USTO, ATME lNTEGRO.

LITERIS LATINIS 1 ,ET CRE-CIS EXCULTO '

POETA': PERELEGANTI, NATO ANNOS LXVIII.

PESTILENTIA MORTUO. * "ñ"

ANN. M. D. LXXVII.

V, CAL. OCTOB, - -

FABRlTIUS FILIUS _PATRl

B0 M, P. "l.

l

_'ANONIMO._ i

Col Nome d’Anonimo appreſſo il Meurſio van qutfcomponimëti della Vo|pe,e del

Lupo, di Teſeo , della Guerra_ Sacra, degli Amori di Callimaco , degli Amori di

Libistro,e appreſſo il Draudio van le Pistole, e Vangeli,le Favole dT-Eſopo, e mol

te altre Opere, che da_ me per brevità ſi laſciano di mentovare, e alcune di

eſſe _trovanſi non meno in Verſo , che in Proſa , e anche tradotte . E finalmente

con lo steſſo Nome vanno molti Inni , Epigrammi , Ode amoroſe ,- opffio hò` giu

dicato_ convenevol coſa in questa Istoria ſar raccontamento delle oppraddette

Opere.

ANTAGORA RODIANO

Poetò con nobil grido Antagora di Patria Rodiano , che viſſe ne’ tempi di Antigo

no Rè di Macedonia , à cui ſù caro per la Virtù ſua , narrandoſidclſi alcune pro

poste, e riſposte aſſai motteggevoli l,iſiccome ſcrive Plutarco nelle Diſputazioni

Convivall r - ~

.rinnegare flutempoîte in eustri: congrui" elíxantiatque aecìntofitpervenien: Antigoitn:

Rex , putafite (inqtflit ) Hamerum congrui' eoquentem Agamemnanir re: gesta: dei/Eri

pſiſſe? ó' ille mm ineptè rcſjzondit : T” 'Uero pura: e/{gamemnonem re: i/iargeſſſſe , eu

riorè inquirenti!) qui: t” eastri: congra: elixaret? i"

Ateneo nel Libro ottavo narra questo , e un altro fatto d’A’nragora:

Mundendir qnoque obſònij: cupediariurfuit Ant-gara: Poeta, qui pifèem no” eluerflſed

oli-uo inungerepuerumſinebat. [demſeribit , Congrornmpatinam i” exereim tum A”

tagora: elixuret , Antiganum Regent adstantem interrogaſſe , an Home-rum pitture: ,

cum Agamemnoni .r rei-gesta: celebrarefſcrìptinflztflgro: elia-aste, reſpandiſfeque mm in

ſcitè 5 A” *vera cenfir, /Igamemnonem eapraclarafatinora patrantewnfiziicitum

ſe, qui: inexereitu Congrum elixarct P Idem Poetagaílinam aliquando eum elixaret,

ñ , in bulneum ire noluit,juſculumpueri abſènteſe ne ſòrberent.

Scriſſe un Pnema, con TltOíO di Tebaide : Di lui parla anche Pauſania chiamando

lo famigliare d’Antigono z

(Antigono Macedonian Regi @Antagora: Rfaodimyd* MrattttSolenſi-Ìffltmiliare: fuere.

Laerzio nella Vita di Crantore ſimilmente nominollo con queste paro‘e ; ,
' ` Antagoram qfltaque Poet-tm ferturmt Crantorir Verfibm in amorem ferri hujnfſſmedí.

çfl/ſensforet illa mihi, ceeini quflfervidfl: ”lim

Trageniem di-vum eternam, celebrare Cupido

Te primum ineiperem, ó' quot nato: edidit atm

KVax Érelînfiinefinex , alto ſìibgurgite lati

Oceani, Ttrraque ſatot, Veneríſque puellum,

Ventorumque vago: cnrſm, bumaflaque 710m

Naturamque ”mm canerem, eorptcſèjuegcmellum.

Il Giraldi di questo Epigrammai ſcrive così :

,Ea-Mt adhuc in Antugoram Epígramma Crflntari: Philoſhphí.

Il Voffio però è di contrario parere al Giraldi, ſeguitandoremendazione del Ca

ſaubono : `

Super-est ein: in Crantara Epígramma . `

Eliano porta , che Antagora ſieramente mordeſſe Arceſilao Accademico , e che Ar

ccſilao

\
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ceſilao proccurziſſe di farlo conoſce-ie per Huom pazzo , e malvagio .- ñ

ArceſiluumAcademicum aſini-agent Poeta probrir infili-altari”, idque in Foro , temere

1 ad eum accede” l A! ille magnifici* praſſi” , ubi quem plurimor liomineistare 'viderct, -

eò udibut, atque eum ipſir colloquebutunut Con-vicini” comm pluribu: filamflultitiam

praderet. Audit-nre; igitur uvericlmntfiſe, ó** inf-mie Antogoram accufalmnt.

ANTE. WM

Fii Ante &Antedonia non ſolo Poeta 5 ma, ſecondo quel che ſi ſcrive, Inventore an

che degl'lnni , e fiori ne’tempi di Lino d’Eubea : Il Giraldi ſcrivendo di Costui

il chiama inventore de’ Verſi lugubri, overo Treni, ſervendoſi dell'autorità di

, \ Plutarco nella Muſica . .,

Ant/ae: Antbedoniur, qui apud Grieco: primue lnmentalzile Carmenſhoe ejl firmo: cim

didilè diciſur, id quod Plutarchur in Muſicaprodidit.

Ma Plutarco, tradotto dal Xilandro, fa Lino inventore de'Verſi lugubri, e Ante In

ventor degPInni : .

Endem tempestute Linum ex Exibart oriundum air lugulzria Carmina_feciſie , óìántbcm

Antbedoue Bwotia natum Hjmuo: , ÒPierium e Pieriu de Muſi: Poemuta .

El Patrizi ſimilmente fa la steſſa traduzione nel ſecondo Secolo de’Poeti,dcve par
. la dflnſioneî: A_

.E che nella medeſima Eri: Lino düîuben, ba-veflpaetflto Treni, ed Ame dvíntedouiu Inni,

e Tic”) di Ticriflni Poemi delle /llufe .

MMS ANTEA.`

Antea vien chiamato da Carlo Stefano un Poeta Lidio É
‘ Antlaeux, Ljdiu: Poeta . ‘ſi '

Ma creder ſi dee, che haveſſe voluto chiamarlo Lindio,e non Lidio , eſſendo Antea

da Lindio-, e dal Patrizi da Lindo stimato . Fù Parente di Cleobolo , ò Cognato

. .al parer di Filodemo. Applicoſſi alla Filoſofia, e poſcia alla Poeſia Lirica . Fù In

ventore d'una ſorte di Poeſia formata di Nomi, di cui dopo ſi ſece ſeguace uit

Poeta nominato Aſopodoro Fliaſio , e giudica il detto Patrizi, che quella Poeſia

foſſe 'à ſimilitudine del Dititambo . Viſſe questo Poeta con qualche fortuna . Fù

gran bevitor di vino , e morì vecchio . Ateneo fà di lui questa menzione:

' Antlmzr Lindius, qui Cleoliuli Sapientixſè cagnatum eſjëjuffabflit , ut ait Philodemu! Li..

lzro de Smintbijr Rhodijr, uurugmndior , forti-mutu: homo , ó' ”mura coudendit Verſi.

[tu: ingcnioſur, tato Viteſputio lietcclmliutier, -tzestem indutm jolcmncm baoc/zflnulìlflur,
' ‘- ' Ùſocior multa; alem tflmquttm [iomnzilitouei~ . Cborum autem comcſſalyundum di” na

' Lingue ſemper educebut . Poe/in ille que compoſiti: nominilfluifit, primi” iii-venir. @ſu:

._ - est ed (Plyliaſiur /lfiipodorut in Jambir , quo: -vclut aralione proſa compoſiti:. Scripfit

ille áimtedias, Ò” alia multa ejuigeneri: Poemflta z que Plmllor geflunribu; Socij: , ac

comitibuiprcainolflae . i

ANTIDOTO.

. Qçleflo Poeta appellato Antidoto ſii Componitor di Favole , e le nominate da Ate

L.

MW

neo ſono: Vernici, Protocoro, e dove parla del Protocoro dice Ateneo :

.Antidotut in-Etbulu, cui titulur est Protochorurfluemdflm Paruſitum inducit ijefimilem,

qui nunc apud Claudiumphilafiphuntur, (è' Rhetoriceuprqfitentur , via-digiti que: me..

mremu: , hoc loqucmcm de Pamſitorum Arte .

Uli/ira quifquc locostante: audite me ,

Prin/quam in lyunc ordinem adfcribumini, d' iuduntispallium,

De Arre Taraſitorumſèrmo ſi qui: int-ida: ,

Ill-tm _ſemper-ego de-voram' bellulum Artem ,

Erjum upuero illam diſcere in animo lmlui .

i › ANT!

l l
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ëóffiëèä-'ANTIFANE ATENIESE.

Antiſane Atenicſc chiamoſiì un Poeta Comico più giovane di Panezio, e di lui ſcri

ve Suida c051 .

Antiphane: AtbenienjîComiexe: , Iimior Pemetio.

WM ANTlFvANE BERGEO. WM

Trovaſi appo Stefano un Antiſane Bergeo Poeta Comico , che anche dal Ionlìo nel

la. Storia Filoſofica è nominato :

Antiplmnem Bergcum Comieum , ”ride Bergaizin fabnlflrí, memoria* Sreplmmz:.

WM ANTIFANE CARISTIO.

Antiſanc Caristio antichiſſimo Poeta Comico hebbe tanta felicità nel compor Com

medie , che ſuperando ogni altro ingegno di ſua età, trecento ſeſſantacinque ne

compoſe , e dal ſuo modo di verſeggiare , chianioſli il ſuo Verſo , Verſo Antifa

niofltelebre ſin ad Ora a’GreCì› e a’Latini, e ſi! chiamaroancora Poeta della mez..

zana Commedia,ſiccomc leggeſi nell’Anonimo delPOlimpiadi appreſſo il Voffio,

che vuol che vivcſſe nelſolirnpiaflle LXXXXIII. Ateneo d’Antiſane strive cosi,

ſe pur di costui parla :

.Antíplmnes Comic”: , amice Timocratela eum firm-um Camwdiariem Alexandra quand-ì

recimſſèt, (Fuori admodum acceptamſibi rex fmſie pr-eſèferret Oportet, inqui!, ò Rex

ha: quiprobarur/Ît; Sjmáolir crebròerzntzff?, Ùidſèpí”: apud ſèortum Flag-affilata .

multa! a ó' “HAWK, C9" inmlffi, 'Ut ai: Ljeophron Clmleideriſix in Libri.: de,

Comaedia. -

ll Caſaubono poi con larga ſpoſizione in più luoghi di lui favella , ſiccome anche
i Polluce , e Clemente Aleſſandrino. Notizia piena di tutte le ſue Opere non fi

truova s le citate da Ateneo ſono : Biſolco, Vario, Acestria , Lanciarrice, Piſeatrí

ce , Alceste, Anteo, Anteja, Arcade, Arcadia, Rapte, Archestrata, Arconte, Eſcu.;

lapio, Trombettiero, Trombettiera, Proſapia di Venere , Aſrodiſio , Sacrifici di

Bacco, Beozía, Beozio, Bombilione, Nozze , Ganimedc , Preffigíatorf , Gorgiw,

Parlatore, Deucalione, Gemini, Doppi, Maestro de’Fuggitivi, Inſelici Amori,lu'_

fortunato, Dodona , Amator di ſe, Putidico, Zacintoſſamira, Bevitor libidinoſo,

Tombicione, Medico, Cavalieri, Ceneo, Carij, Carna, Ortolano,Citaredoffiamo

ſo, Ventroſo, Coriiìtia, Raſoio, Creteſi, Paura del concepire, Ciclope, BolgiegLfi_

pana, Lampone, Leonide, Lettiniſco, Lenne, Lido, Licone , Inquüjno , Melanie

neMerragirrdodiator del male,MonumenrLAdrzlccrj, Mjffide, cjovjneftLNcot

ti, Pelope, Simili, Conterranei, Omſale, Omonimi, Pederaste, Paraſito , Adagio,

- Poeſia, Pontico, Ricchi, Probati, Problema, Progenitori, Eſſortatorio, Samo,S;zf_

ſo, Sclerie, Scita, Soldato, Timone, Perito, Tritagonista, Tirreno, Ticone , Idra,

Sonno, Giuoco della palla, Filetero, Filotebeo, Filopatore, Fil0metore,Filoti,Fe- i

niſſe, Frearro, Fiſiognomíco, Criſi.

Di Antiſane Carístio ſolamente ſi legge in Suida questa memoria ,dopo Antitîuie

Atenieſe r
fuit, ó' ali”: Antiplmne: Cai-fili”: Trani”, qui Tlaefirtſidis temporílflfl: 'via-ii'. Er Anti-Yelm

nea (rimedia, idest Antiphani: [omwdia.

Morì Antífane, e laſciò un Figliuolo nominato Steſanoflhe ſeguendo le vestigie del -_

Padre, fù anch’egli Poeta Comico; ſecondo il Voffio .

Obijt in C/oio anno: nam: LXXJV. Filium rclinquem Step/gamma itidem [omienm Poeti.

Ma d‘Antiſane 'ſecondo ?altrui opinione, Componitore di tante Favole,e delſequi- ~

voeo del _Voſiio leggaſi quel che sÎè ſcritto in Antifane Rodio, Ò Smirneo.

F ANTI



42 IS TO-_R-IA

o

WM., ANTIFANE CoLoFoNIo; WM

Chiamoſlî anche Antiſane un’altro Poeta Coloſonio , il quale ſcriſſe una Tebaide,

come Antimaco ſuo conterraneo , ſecondo il Patrizi. Truovanſi ſotto il Nome

d’Antiſane più componimenti nell’Antologia 3 e celebre è quello nelle Nozze

di Petale , che fuggendo gli abbracciamenti dello Spoſo, fil inſelicemente lace

rata da’Cani . Ateneo di questo Colofonio cita due Opere , Tebaida , Meretticí

Atenieſi .

Scriveſi, che questo Antiſane detto Rodio, ò pur come altri vuole Smirneo , ò Cia

nofuſſe stato Poeta Comico,e Figliuolo di Demofane,ò pur di Steſanqedi Enoe,

che haueſſe ſcritto CCCLXV. Cómedie, ò ſecondo altra opinione CCXXC. che

moriſſe inſelicemente, laſciando un Figliuolo nominato Stefano Poeta Comico.

Suida fà di lui questa menzione :

Anciplmnes, Demaphflníx F. w!, -vt alij' tradflmt, Stephan", ó' Matrix Enoèë, Ciani”, m!,

A" “[1], Smjrnrcur. A: ficmzdum Dionjſium Rhodin:. Medi-camerali” (amica: . 8x'

stra/is parmtílmr mm”, u: quidam ajunt. Via-it autem Olimpifldr XC]]l. Scripſít Co

ma-diu: CCCLXV. Val, ut alij CCXXC. Vifíorîas 'vero XIII. rcPDTÎM/i! - Filiìm du

”m {ya/mit òtephanum, Con-iulm, Ùípfizm-Obxjt in CMQ Am'- LXXIK “fi quad-W

Poma percuſſm.

Dalle parole di Suida cavaſi , che non ſii Antiſane Caristio il componitore delle c5

te Commedie citate, ma questo Antiſane Rodio , ò Smirneo , il quale hebbe il

Figliuolo nominato Stefano, e che viſſe nelſolimpiade LXXXXIII, Il-Volſio 1a

ſciando la memoria di quest'altro Antiſane, attribuiſce le Opere di questi à quel

lo, quando Suida nomina il Caristio appena, e poi parla dello Smirneo Poeta.

Ionſio neÎIa Storia Filoſofica , dove diſcorre di Antiſane Smirneo › oſſervando il

luogo del Voffio dice :
i Vofflifl” Lib. d: Poeti: gtacirnastrum cflntípbanem Medium Media: Camadiz Poemi”

mm hac-Antiphan: Carjffioperperam confnndit; Ntquc N576” “l” fffiffi ſul***

tianer dddllſít .

WM ANTIFſiILO. @MW

Antifilo è un Poeta delPAntología . Tra’ſuoi componimenti ſplende quello compo

sto a' Ciechi, e Zoppi.

WMANTIFILO BIZANTINO. @EM

ANTIFANEiRODIO.

l

- Nella medeſima Antologia truovaſi registrato Antifilo Bizantino, distinto dal ſopra

detto Antiſilo, di cui non s'h:`1 altra notizia. Di questo Antiſilo Bizantino leggöſi

ancora molti Epigrammi . Vn dìeffi è fatto al Seno Euboico , vnhltro à Pedonc

Peſcatore , l'uno, e l’altro Epigramma commendabile.

@MM ANTIFONE ATENIESE. WM

Narra Suida, che questo Antiſone Atenieſe ſia stato uffioſſervator di Prodigi,e In

terprete di quelli , e anche Rettorico , e Verſificatore .- -
1

Antipbon. Athnzicnſi: Tradigorum Oóſìrvctor, Conìcäor, (F' Intcrpflázë' Vnſifitctoräá*

Rhetor. Vacabamr autem Verbano» Coqtm:.

Son però confuſe da alcuni le azioni di questo Antifone con l'altro ſeguente.

ANTI
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MW ANTIFONE.

Ancifone, ò Antiſontc , che in amendue maniere và nominato, e anche Rannuſiodîi

Figliuolme Scolare di Siſilo Soſista ne’tempi di Dionigi,con Eama d’Oratore , di

Medico, e di Poeta inſigne . Alla ſacondia ſua naturale ſeppe accoppiar così bene

quella dell'Arte, che ſii stimato un grande Oratore , e’l primo à dar precetti in

materia Oratoria, e ſcriveſi , che con alti modi, e dolce cloquenza ſpeſſe ſiate

guariva maraviglioſamente Pacerbità delraltrui male. Plutarco nelle vite de'

Retoriampiamëte di lui ragiona,e vuol che toſſe statoil primo à dar precetti di

Arte Oratorio.: › .

Primur etiam Oratorio Arti: preeepta edidit.

Và traìPoeti menzionato da Aristotele:

Him: Toeta quoque e/fntipbo.

Ma da Plutarco è posto tra’Poeti Tragici .

Tragwdiat fertur compoſui/le, é' fl-orjîm , ó' cum Dionjflo 7iranno.

Ineontroſiì in quelFEtà di Socrate, e di Platone Huomini chiariilìmi nella Grecia, e

ttovaſi in Ateneo dal detto Platone ingiuriato, ma nel Catalogo d'Ateneo leg

geſi distinto Antiſone Rettorico da Antiſone Tragico, e del Tragico cita—un’Ope

ra con titolo di Ploſippo. Viſſe molto dedito alle faccende del Mondo, e a gli aſ

iÎ-iri del Pubblico , che però il detto Filostrato djſcorrendo delle ſue azioni nonsà

ſe dargli titolo di buono, e di malo con dire :

.Athenienfèm Demoeratiam ÌPfi-dlſſòlîlì!, O' Populum in [èr-uitutem redegit.

Da Suida habbiaino queste notizie del laper ſuo .

Antiphon Sophili F. Athenmtji:. Marti-mafia: munieept. Nullur vero cognoſcitur, qui

fuerit ante ipjiut Magi/hr. Sed tamen pofl Gorgiam, forenſi: diáiioz-titprineep: fuit'.

Fertur autemfuiflè Thuejdidis Magister. Nestor autem( ob eloquentíam, ('7' dieendt'
ſua-vitatem ) 'voſieabatun

Laſciar non ſi dee la conſiderazione , ch’eſſendo stati più gli Antiſoni, ſecondo Sui—

da , e ſecondo Ateneo un Rettorico , e un' altro Poeta Tragico, che Pazioni

dell’uno ſieno state attribuite all'altro , ſiccome quella d' interpretare i Prodigi ,

la quale è del primo , e non di questo ſecondo Antiſone. Il Volſio del Rannuſio

fa ricordanza ne’Poeti. Il Giraldi, che conſiderò la materia , porta i tre Antifo

'ni narrati da Suida , e la dubbiezza del vero Poeta; ma Suida chiama l'Oſſerva

tor de’ Prodigi Verſiſicatore , e Rettorieo . Intorno alla ſua morte varie ſono

le opinioni: Chi vuole , che per opera de XXX. Tiranni foſſe stato ammaz

zato ,- Chi per haver detto male delle Commedie, ò_ pur come ſcrive Filostrato,

per haver fatto poco conto delle Tragedie di Dionigi,- Chi per haver detto , eſſer

quello il miglior metallo, di cuieranſi fatte le Statue d’Armodio, e d’Aristogi—

' tone, a’quali come liberatori della Tirannide di 'Pilistrato furon fatte le Statue,

volendo con questa ſentenza proccurar la morte del Tiranno.` Morial fine in Feli

cemente cÒn Nome di Traditore , e’l ſuo Cadavero buttato à terra ſenza ſepol

tura, il di cui milerabil caſo narra Plutarco: '

ln ju: votata: oondemnatuſque, e piena proditoríbu: constituta de eoſitmpta , eadaverin

ſèpultum abieffum: Et eum tata Posteritate inter infame: relatu: est. Sant qui i: XXX.

'Tjrannit interJ-ſcílutrz nat-rent . v ì

E poco dopo portando altra opinione z ma pur con infelice ſine , dice : .

uin, ci* aliurſermo fertur de ejut obitu. Grandemjam natu eum Sjraeuſa: navig-zjſe,
Q/-iorente tum Dionjjíj priori: Tîyrannide. Ibi eum in Vino qua/Zio agitaretur , quod e:

optimtim eſſe: , dif/erre .zlijt reſpandentilflut, ipſum dixiſſe, id a: opiimum eſſe, e quo Sta

tua Harmodioflíá' z/{ri/?ogitoni eſ`ent farſi-e. 1d 'Tjrannum, eum audiwjſet, quaſiex

hortationem adfi: inſidijr petendum excepiffnac jujfiſſe interfioi Antiphoflttem : Ali]

quod iniquè ferret ſua: alt eo Tragedia.: exſibilari,

E Aristotele nella Rettoricmdovc chiamollo Poeta,porta , e la di lui morte, e le di

lui parole nel morire ad altri condennati.

F 2 Him'
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Him Poet-z qltoque c/{ntiplaa ad ſìípplicium è Díanjſio ;ni/fm cum c”: 'Uidtffètflflifiìſílm

moritxm' enim , capita 'Uclaſſèpcrporſar.c.rcuntcr , quid im facicm , inrzflit, ocmlrhri: Z

A” m' cms quijzëiam /flarum 'uqr 'vide-tt 2

WM ANTIGENIDE..MM<3

Antigenide Tebano Poeta, e Muſico famoſo appreſſo gli Scrittori, fù Auledo diFi-ñ

loſſeuo , e’l primo, che inlegnò a’Mileſi i Calzari pompoſi) e laſcivi . Suida- laſciò,

di lui questa ricordanza : î i

Antigcnidcr .Sëztjri Fili”: The-ban”: .Muſicm- Ari/xd”: Philcxeni. Hit calca' Mileſijs-Pri

m”; est uſa:. Et in Comaffìztore Crocotum Pallíum indizi!. Strip/ir Carmina.

Di lui ſcrivc ancora Plinio , Cicerone , e Valerio nella Fiducia di ſe fieſſo:

Mfltigfllídü! Tibicem dijìipnlo ſito magna' profeffmflſèd Farm” filícítcr Pofflſfl ſe..

approbflznti cun-Sii; audícntilfliffidíxit: Miki cane, ó” Mflſi:.

Della ſua Virtù parla Ateneo,e Caſaubono nelle Conſiderazioniffionendolo inſieme

con altriSuonatori , e Cantori diſcorre d'Antig.cnide così .- .

Ajunt @ſhzttgenidflm ſibicinem, Argan; Cantore-m , ó' Ccplflfidotum Citbaram pal/Zur~
tem ei canili-via intcrfmſffcflî-ſiî' cccimſfi- modo quidem Spurl-am ampli; fiorente”; Chorcís,

modo T/zeba: ſZ-plcm portar-um ,mutato harmoniflegencre.

Da Plutarco vien chiamato ottimo Tibicíne:

Eranrantem Tibicinar, Antigcnidar optimu: , Tclliſzwjjîmg:.

Aulo Gcllio ſimilmente narrando l'eccellenza di Costui, porta, come da Pericle VC*

ne eletto per Maestro d’Alcibiade :
i @Alcibiadex Atlflenicnſir, cm” apud c/j-z/”ncfl/ltm Pcriclcm l'iter Artibm, ac Difiiplíní:

liberalibm erudíremr , óìarceffi Períc/cr Miflígëìlídflëfil Tiliicinemjtlſhflètmt m”: m

nere Tíóijs (quod hancsttfflmnm m”; vide-batti? )d0cem. . -

MMBANTIGONO CARISTIO.

Wintunque meriti luogo tra gli Storici Antigono Cariſho , con tutto ciò ,_ perche

trovanſi certi ſuoi Verſimegar non ſe gli dee la lode di Poeta… Fà delle ſue

Opere menzione Ateneo, le quali ſono : Antipatro, Vite, Dizione, Vita di Zeno

ne, Vita di Menedemo . Da Laerzio è citato nella Vita di Licone Troade, e neló.

la Vita di Pirrone Elieſe . Il Voffio nel Libro (legli Storici Greci , havendo conſió.

derata l’Et:`1, ſcrive, che Antigono viſſe neìrempi di Tolomeo Lagida .

Pîxit igimr Annlgonu: [ſirf/Zia: temporibur Pralcmflci Laga'.

ANTILoco.

Nellìolimpiadc novantcſinëaquarta, ſiorì Antiloco Poeta. Costuí havendo compo

ſto una quantita di Verſi in lode di Liſſxmdro , hcbbc in dono un Cappe] pieno

d'Argento, ſiccome ſcrive Plutarco nella Vita di Liffilndro.

Antilacha qui term”; ”uma-um Vcrfimm in laudtmfimm candidemt, Lem: film”: de

dit argenti plcnum .

E menzionato da Ateneo . E portato (lai Patrizi nel Secolo Warm deÎPoeti.

ANTIMACO COLOFONIO. WM

Nel ſecondo, e nel quarto ordine degli Fpopeí và nominato Anxjmzzco Colofonjo

conterraneo dìAntiſzine Poeta . Fù Diſccpolo di Paniaſi , e ſu chiamato ancora

(Ilario da Ovidio: ’ - '
Nec tantu"? Clario Ljde dilcff-z Poèſitz.

E queſto per eſſere iorſhcomc- ſcrive il Voffio , (Il-iti, e Coloſona Città vicine , e

viſſe nelſolimpiade nov-anteſimaterza , eſſendo Arconte Aleſſi . Compoſe una

Te
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Tebàida , e stu così lungo in questo Poema , che prima (Pintrodurre i Capitani :ì

Tebe, ventiquattro Libri formato havca. Compoſe ancora Elegie ,- ma nell’Epi—
ca Poeſia và' fiimoſo. Scriveſi, che mentre un giorno recitava ilì- ſuo Poema, e che

ò per la lunghezza delPOpei-a, ò per l'oſcurità delle coſe eranſi tutti partiti , e ri

masto ſolo Platone, diſſe : ~ ~

Plata mihi ( inquít) pra amnihut.

Quintiliano però lode Antimaco di gravità di dire :

~ In e/fntimaeho 'uit, ó* gra-viti”, @minime ttulgareeloquendicgenut haliet laudem.

D:: Suida è fatto più antico di Platone .

Antimachn! Colophon-ì” y Hjparehi Filiu:. Grammatieus, ó' Poeta. Quid-tm etiam ip
.- fuml-'anjaſidit Poetafamnlumfuiffi' ſèripſèrunt, quod profiéſilo non vere dit-Yum ah ip

* ſi; . Erat enim ipſiut , c? Steſímprq/Ìeſiuditor. Fui: autem ante Platonem.

Ma vogliono , che Platone foſſe giovane, , C. An timaco di molta Età, il che ſi cava.

*da Plutarco nella vita di-Liſſzndro: '

Plata autem a qui Juvenil- id tempori: erat, (T' yfntimaehum oh artempoetieam eolehat,

ablatamſihipabnam molesteferentem alleva-uit , exeitanitque ignari: dicem- malum

› eſſe ignorantiam , ſit”: cecitatem non -videntihut,

Enarra ancora lo ſteſſo Plutarco, che Antimaco havcſſe lacerato un Poema, per ha

ver dato Liſſandro una Corona :ì Nicerato Poeta,.ſuo emnlo in poetare :

` ‘ Qnm eÃntimachu: Colophoniut ,ÒMceratut quidem! Hemëlîoîfî C/iìmlffiibflî Ljffiìn

dria in loonorem eju: certarent , donavitque Niceratum Corona : ;Ea re Antimaehut of

flnſir: , ahole-z/it Poe-ma.

Non mancogli il titolo di gonfio , onde Catullo cantò: ' ‘

At Populi” tnmido gaudeat Antimacho.

Ma del gindício-.dilui ſcrivono il Giraldi, eìl Tu-rnebo. Ne’tempi di Adriano Ceſa

re crebbe in tanta .gran Fame, ſiccome narra Xiſilino,chele ſue Opere, che' prima

non erano in molta notiziznò stimazione, ne camminava” per le mani di tuttifllic-ì

dero occaſione di penſare, ſe doveanſi anteporre à quelle (Vomero.

Qtwmqne rſſctAdrianut tali ingeniopraditut Homer-ume medio tollere , atque Antima

` 61mm, cuju: ne nomen quidem antea pleriſiquecognitut erat pro eointrodueere,

eogitahat. .

Ateneo cita di lui : Pugillari, Tebaidíz. Il Patrizi nella citazione delPElegíe , porta. .

vn ÎÎOÎ-ÎIÎLl 511 lode di Lidáíi la quale Plutarco afferma, che ſù ſua Moglie › C un'al

tro intitolato Deltiz di cui Ateneo ne cita. un Verſo. La menzione di Plutarco, è

questa nel Libro della conſolazione ad Apollonio: ‘

H”gram- Mîìmîm demuleendi uſa: est etiam Antimachu: Poeta. Cum enim morte ami

~ * v ſi/lèì Ljfllff” Ùxorem fiiam, quam admadum caram hahuerat, leiiíendi dolori; cauſa

, 519371347” ſor-pſi! Ljden nomine, in qua enumeratí: heroiei: ealamitatíllus, alia-nom”:

. commemorazione fiium mwrorem detereret. ‘ ` '

WM ANTIMACO ELIoPoLITA..

Antimaco Egezíaco di Patria Elíopolíta ſù un Poeta aſſai ſecodo in ſarVerſi; Com

poſe una Coſinopeja , che tratta del Mondo in 3 780. Verſhdella qunlOpera

ſcrive Sturla i ` _ ` r

Antimaehu: aliu: Heliopolitanut, ägjptiunqui feripſit Mundi fahricationemffer

- ſit… MMMTCCLXXX

\.-'

@pene A N T I M A cio PS E

Weffaltro Antímaco, cognominato Pſeca dalla ſua melodia ‘, Fu 'di PatriztAtenieſe,

e Poeta Melico `di molta stìnmzione, Narraſi, che per opera di costui foſſe proi

bito il biaſimare, e burlar l'ala-ui Nome nelle Cómedie , e che però molti Poe-p
ti, i quali iìrſral proſelſioue ſostentavan la Vita, non andavzm :ì dimandziìré ilCo-ñ

r0 con non poco lor danno, e v'è pur chi stimollo avaro nel pag-intento del (Zoro,

- ‘ ` ‘ del
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del qual :gli n'era gran Maestro. Suida fa questa compendioſa memoria di

lui .' -

’ ,intima-bar ?ſee-u . [ste fuit Melíeflrffifeîtfl. ( idea? qui ſua-via Grrminfljìrípfie) Pſe

u: *vero fuit-ucraina, quad ſito: familiare: ſki.: [ſet-bis, ó“Do&rimt, tamqum rm'

.mflttffima fly-Wiz, rank-gut”: ſimillima drfirem, paulatím figure!. 'Fair, ó' ali”: qui

dem! Oljmpíenr ob bocipſìflm Pſem: nominata:. Probamr autem bit Antimaebur de

creta”; nulli-m i” Seem- naminarim camice perstringendum eſſe , Ùprapterefl

mfllti de Poeti! adCbomm petendflem , O** fieſèípiendnm no” acceſſerunt. (busta:arm”

'idea multa: Salt-nare: efierijfe. .dl-j -uero diem!, eumfflem bom” cfletToet-HÒ' qnmf

da”; eli: Cher-ego; Salmo”: fèrdidè Îraffaffè.

WM ANT-loco. WM

Molti ſono coloro , che portano il Nſſbme di Antioco appreſſo gli Scrittori. Tro

vanſi Capitani, Re, Filoſofi, Storici, e Poeti. Nella Antologia hanſi d’un Antio

co Poeta più componimenti: Vno ad un Vantador ricco, e ignorante, eìl Brodeo

e lo Stefano stimati, che questo Vátador foſſe un Rettorico, ſon le parole del Brd- _

deo .

Rfieterem fufljfle appare:. _

Un'altro ad un mostruoſo di Corpo, e malizíoſo, molto elegante, che dal Moro '

aſſai felicemente tradotto . ’ '

W ANTIPATROSIDONIOÀ, Mg@

Non men buon Poeta , che buon Filoſofo ſù Antipatrmdetto Sidonimsettatore del

laDottrina Stoica, Diſcepolo di Panezio . Raccontaſi di lui, che in quel medeſi

mo giorno, che nacque ,in quel medeſimo giorno ogni anno , mentre viſſe,hebbe

la febbre , ed eſſendo vivuto gran tempo , oppreſſo dalla vecchiezza , giunto all'

ultimo della ſua Vita, dello steſſo giorno , e della steſſa febbre morì, e Plinio rac

conta questa infermità : .

Ant-yum Sidanin: 'Poeta omnibus anni: uno die tanti”; natali corrìpíebatür fabri , G'

toa-ſample” eſl fieri: lenga ſènefía. _

Fix Maestro di Catone Vticeſe . Fiori nella Olimpiade CLXIX. eſſendo Conſoli

Mario, e Catulo; onde Cicerone nell’Oratore ſcrive .* l

LMj-'Afltipater ille Sidoni”: , que”: tu Probe Canile ”lemmi/Ii , _ſòlímrefl Vofbut 'bl

xametrorffllíajëuflvarij: modi: atque numeri: ſtendere ex tempore :annua-que hami

m': ingenioſiì ere-ſmentire': -valnitexercítaría , ”t cumſe ment-ema ”allentare coniecrſſè': i”

verſe” M a e uerenmr.

Pù egli fecondo Poeta Epigíammatarime nella Antologia leggonſi molti ſuoi Com

poniálentí ,e i più celebri ſono quelli fatti alla Nave , ad Omero , e à Saffo chia

matada lui decima Muſa . Scrive ancora di Costui Qxfintiliano . DalPAccademi

coApatifla nel ,Proginnafino dCTOCtí Lirici và lodato per quel componimento

fatto :ì Pindaro. ,

ANTIPATRO TESSALONICO. W

Antipatro da Teſſalonicafiiteît principale della Macedonia, viſſe ne'tempi &Augu

ſto,,ſiccome ſcrive il-Voſiîo con l'autorità di Dione, e di Zoſimo. Di Cofiuí

trovanſi nroitiDilfici ,edEpigrammi ingegnoſi nelPAntologia.

W A N T 1 P P 0. '
MM

D’Antippo Poeta Comico ne cita un' Opera Ateneo col Nome di Naſcosto .

Ecqnid bujuſmodì apud Anthíppum Comic-um i” Abdito, coqml: reperit. .

ANT[
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MM ANT-ISTIO.

Trovaſi di questo Antistio Poeta nella Antologia in concorrimento (l'altra' Poeti un
componimento a Priapo . i

WM ANTONIO ARGIVO,

Và pur nell’Antologia un Antonio Argivo Poeta; e de'ſuoi componimenti il più ri

nomato è quello tatto alla Destruzion di Micenc.

WM ANTONIO CALLOERGO, M3353)

Fù Antonio Calloergo Nobile,di Patria creteſe,e Huomo 'di varia ErudizionePoeó

tò con fiorito stile , imitando gli antichi Lirici. Alla dolcezza della Poeſia accó

pagnò la dolcezza de’ costumi, e alla dottrina una ſomma prudenza , per le quali

cole viſſe in istimazione appreſſo la Republica Viniziana, ſecondo narra il Gi

raldi ne’ Poeti: *

Lſhó' apud nostro: ſreten:. Nobili/RC-tlloergorum Familia, ex qnamîalíj flaruerc..

Viri prec-cliente!, (fi' nunc maxìmè illuflri: Antoni”, que' eum 0mm' Nabilítarix,

Virmte floret, ideoque in Primi: grati” S. R. Q3'. Venere.

@Egg-B ANTONIO EPARCO. @Egg-B

Antonio Eparco da Corfù portò nome nel Secolo Superiore d’Erudito , e di Poeta(

Pmkeſsò Lettere Grcchc m Vmegla › e di lui leggonſi non pochi componimenti.

Và dal Giraldi lodato c051 :

Vivi: adhuc Ant. Eparehüe Garejren. inter Greci-c Erudímr connnmerfltu: , qui Vene

tij: Qnm: Littera: aliquandiu Profeſſm, in Litreríe conjèneſcit , tibi Amir”: (m ex

mihi fipeſignijíratum est.)

WM ANTONIO QYERENGHI. > WM

Antonio Qqerenghi da Padova hà ſaputo con candidezza di stile ſcrivere cosi bene

in tre Lingue , che le ſue Poeſie ſi ſon rendute degne del Cedro .- E però vero,

che molte, e molte ſue Poeſie Latine, e Italiane hò veduto stampare , e :ì penna;

ma poche Greche , quantunque di questa Lingua Maestro inſigne ſia stato. Fù

buon Filoſofo , Leggísta ; e Storico , e a queste ſue Virtù aggiunſe la ſoavità de'

costumi. Fù chiamato à Parma dal Duca Ranuccio , accioche haveſſe ſcritto le

glorioſe Geste del grande Aleſſandro Farneſe , e anche da Arrigo Wlrto Rè di

Francia , ch’udì le lodi d'un tant' Huomo dal cardinal Perrone; onde ſcrive il

'Tomaſini negli Elogij :

Henrícm IV. etiam magma Galliarum Rex, prudennffſìmí Cardinali: Perranijſíeafit,

Quarengnm mngnir pramij: Luteriam evoca-uit . Sed ea ſemper vixit animi eonstdn- i_

tia, u! fatumm :bi eum ormnn edem mutare nollet, rar”: ad 'uit-e er eéiioflzem
P .

_ſibi ſemper aliquíd ſuper-eſſi*: undi- hoc ipji Emblema familiari, appiffa *ver-vere: `~

Adhuc Vellera ſicca.

E appreſſo, favellaildo della ſua Letteratura , e della grazia , che incontrò nel Som

mo P0nteſice Vrbano VIII. dice: ‘

Bid enim aptimi ſeni; -Uota main: decidere pamir, quam integra: eum maxima Princi

pe Urbano VI/Lhora: duce-re ? Tantum poruit studíorum ſimilimdo animiqílt ran

dor, tantum pamta multipli” rerum ”ſu lvrfltdentia, ó” beata armi: mature fac xîdia,

queque cteterir animi minuti/mr ſìflperiar, ſumma ?liſte inizocentia, quam ſſn-gulare'

frugalitaee ſine [abc integramfi-rzvz-uit. `

‘ ' Fu

L
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Fù egli Calonacodella ſua Patria, Segretario di :ore Cardinal”. Orſino, Aragona,

Este,.e anche Segretario della Sagra- Congregazione dc'Cardinali , Famcrier Señ

grcro di Paulo V. Referendario dellìuna, e ?altra Signatura, Degnita eſercitate

con ſomma integrità. Deìſuoi Libri stampatíze àpcnna fan lungo Catalogo ll.

jomaſini , e’l Ghilini . Moti in Roma del 163 3.

ANTONIO QYERENGO
UTR.. PONTIF. SIGN. REFERENDARIO, PAULI V. GREG. XV.

URB. VIII. PR/ELATO DOMESTICO SACRl COLE. A SECRETIS

` POST CARD. ANTONIANUM, ET CAN. PATAVTNO. .

CUJUS MERITA ELOWENTIS, AC ERUDITÌE SAPIENTI/E,

PROBlTATIS, _ÎUDICH ROMA PREDICAT, SCRIPTA

TESTANTVRJNOMINIS ANTONlI DIGNISSIMO

AB ANTONIO AVUNCVLO MAGNO MAXIMlL. I. IMP.

A CONSIL. ET TRIDENT. PRETORE

FLAVIUS WÌERENGVS, PO]AGHI DCOMES, PAULI, GREG.

{URB- INTIMVS CuBlCULARluS, ET CAN. PAT. FRATRIS F.

PATRUO DE SE OPTIME MERITO

P. C.

VlXIT ANN. LXXXVI.

OBIIT ROME. ANN. SAL'. MDCXXXIII.

MM APOLLECONIDE, WM

Nomina il Giraldi tra’Poetí un Apolleconide. _

` ’ Fui!, d' Poeta baja: ordini: Abbiamo' , ÙAehiliur Eretrieu: , cui”: etiam Epígram

mata legflmtur apud Atheneum. Item e/Iddiu: Mitjleneur , ó' alter Mate-doni”,

ufmjlìanur, /Ealm , tamerſieum quidam Camieumfaciaat. Huju: est illa ſènrentia,

Mala ex Origine gignittarſinix mala:: Cujur apud Stub-eum fit menrio : .ff-giu Trac;

zenit”, Agir, Ammanider, Antipbarfler, Apollechonidet,

@BM APÒLLINAREJ @MM-sà

;Apollinare Veſcovo di Laodicca viſſe ; e fiori nétenîpi di Giuliano , di Valentinia.:

no , e di Valente Imperadori. La ſua Dottrina fù così grande , che venne ammi

rata daímaggiori Letterari di quel Secolo . Fù gran Teologo , grande oratore,

gran Poeta , e íntendente di varie Lingue . Negli Edittí di Giuliano córro :L'Ore

cj ſpoſe con modo Omericola Sagra Storia . Scriſſe contra Porfirio,e contra mol

ti Erctici , e caro à Baſilio fù Difenſore della Coeſſeilzíalità, benche in altre opi

nioni [i foſſe appartato daglînſegnamëti della Dottrina Cattolica . Thcofilo Aleſ

ſandrino ſcrive di lui :

` Caſſe”: Apollinarirdi/èípulíefl,que contra Badeſi-cistica: regular eflloeumr propter all'4

ejm _ſcripta defendere. Lieet enim ad-uerſu: Arriflnar, ó* Ermomiflnor, ſcripſerinó'

Ortzenem, fllioſque Heretic-ar , fila díſfurxttionefiibverterit, tamen , qui ”temere/Z il

[iujpracepli: Non aecipíer perflmum injlldício 5 veritatemſèmper debe! deligere, no”

per and:.

Infinite ſon poi le Opere , che in Verſo compoſe , havendo ſarto Poemi, Giambi,v

Tragedie , attribuendoſi à lui la Tragedia di Cristo Paziente: Giovanni Sarcsbe

rieſe con questo Elogio di lui favella :

Scripfit Apollinarir, 'uir doflm' , á' ingenioſur, heroíeir 'verſilmr, pro Hameri Poemate,

Hebraíeam antiquitfltem , C57 in alia opere imimtu: efl Comadiar Menómdri falmloſi

tute dedflfla . Euripidi: quoqne Tragedia.” C2” Lyra”; Tindari ficumr est, d" abſö

[uti- dicendum, quia ex divina': Seripturi: argument-eſame”; enejclícar leëlioner tem

porepar-Ua camper/hit; numero wirtute , moribnx , eonſòriptione, e/Îarafiere , d" diſpoſi

zione Gr-ecorum *Wilde part: .

Carlo Stefano facendo ancor. egli menzione d’APollinarc, narra :

Aſſo!”
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(Apolliuarir i-igtuio Prastantiffimtts, doéìriiza tlartzſiiraur , carmiuflm ,Ù 'vtr/iulm ele

ganti”, CJ* promptirudine mirutfiiir Libri; , ut ai: Baſilim, tcrrarum rcplevitOrbem .

Familiari: _fuit Gregorio, o" Baſilio dcfenſtzr Cütíſíìífitialií/ztií. ſum Juliana: cogno

mcnta Apoflata , Gratorum dtjèiplinam intt7'di.rit Citristiauis , tum Apolliuarit 1m*

ſiburcxpofitit ad Homcricum modum , atque fljlum historia! autiqua; ſacra-rum [irc

rarum , C-Ì' numero librai-um , ci* clcmeutorum noti: ijſdem. Compa/uit ÙJ/zmbot ,Carntiila . Scdſèitttutia: quidem a Îtcritate divina: óìriptura ad laumauaxfabula: dc

tor iflè illum coi-stat . Iuprimi: dc' Reſurrríiiouc neortuorttm iucptitóat , cum reti/orſo:

ad Itgem ,è circumcffioue, Sabbata, ritut , adorationem ,tibur- , (j' ad rompi/tm

trader”, tum de came Christiſplendidi; ”ugix multotſedflxit.

Trovflſi finalmente larga memoria di Apollinare nel Catalogo de’ Veſcovi d’Euſe—

bio , in Sozomcno, in Suida 3 dal quale habbialno questa contezzzt .

Apallirtariu: ex Laodícaa Sjriihfuit tcmporiltur Couíììaatiui , C3* Jil/iam' Apoflata, ó**

uſque ad Imperium Theodoſij jldajorir , todem temParevi-uctz: , quo Baſiliur , CL" Gre

goriu: Cappadoccx apud homme.: eran: admiraáilcr . Fuit autem uotur tttrique , 6J" Li

{Muio Sophtsta, Ù alij: quibuſdam . Hit nouſolum Grammaticur, O' in Pot-ſi dex

tcrzſed etiam multa magi; in Philoſopltiafltit c-:rcrcitatu: . Oratar etiam fuitamíti

dexter. Hicìoratioucſòlutizſcripſit carttra impium Porplfljrium Lib. XXX. O' VcÌj/ìlzur

htroicit totam Hebrieorum Scripturam . Eplstola: etiam ſèripſit , Ùalio: multa! in Sa

cram Scripturam Commentario! . Hujut etiam Apolliuartj Philo/Ìorgiut inſita Histo

ria mtntioaem fltit, hi: 'Z/[Tbiſ : v

Apo/limiti”: enim .iliix timpano-us Laodítoa Syriacaflortbat, d" Baſiliu: Castrì-m Cappa'

dotitt, C3' Gregori”: Naziaflizi . Hit: autem Ìotur est ejttfdem Cappadocia Stati” . Tre:

autem isti Viſt' ”H76 pr” Homooitſîa comm fſeteroouſion propugiiabaízt , Iongèſuptrait

tc: omne: i110: , qui Ùpriut , @po/Z ad meam uſque -etatcm , illiu: hartfëo: fue-rum

Propugautoreiyadcoutpra ij: Athanaſiuxpuerjudicaretur. Nam i” illa dtfiiplina, qua:

*vocaiur exttrna, ;sti maximox prog-rtſſuxfectrant, Sacrarum Stripturarttm magnam

'17 hababaitt notitiitm , quia optímè teutbaízt quidquid ad Leéîionem-ñ, Cà' promptam me

moriam conflrt/Îat . Inter ipſox vero Apollinariu: mizxioizè ExCd/cſhlſ . Iſic enim Ha

braicam etiam Liuguam intelligerc potcrat. Qin etiam ifiſnrum unuſquiſlvtteiizſua

genere plurimum _fijlo valebizt. Mpoîlinarittr tamen dioeadigcnrrtflqitod Commen

tarijrfiribeudíx est apttflímum , longeprzesttzóat . Baſi/iu: -vtro ingenti-e domo-astratti?”

ſpitudidiffimur erat. Grcgorzj tamen w! cum utraque comparati oratioſublimiorem in

ſèriptiouelocum tencbat . Nam Gregori!!! Apolliuario quidem uberior cratdittudo .

Biz/iii” *verogra-uior . [um autem iste' tanta , (j' dictndi , Ùſtribtudífótcultareprenditi

oflènt, non mia-ut etiam ”tor-ibm ſi* talexprabuerunt, ut multitudíuir oculn: adfitarum

lſirlfttflm/ÎJÈELLJIÙ-ílílm maximè allicerent. (Lilamobrom d**ſui torporil-"aſìzeffu , Ùſuis

dííiis , Cîfiflitſèripti: paſſim editi: loi: omnibus iuſuamſententiam , Ùfamiliaritattx-t

pertrahebaut omne: ,qui qu.: *ai: istarum TatiW-'flm f:Cile capipotcîam . Hat* dt ipſix

Philostorgiu: Harriauu: olzitcrſèripſit .

.Apollinariut . Hit: post Paulum òîzmoſîztcuum TTS/EU' Laodícca Syria” , alteriu: delirtj

manifcſièfuit Attt/Qor. Aſam , cum-Armani prorfi” inanimam Domini caruem dicc

rmt, ipſe dite-bat carm-m quidcmauima vitali animatam Dominum affumpſifle, uo

‘ ’ - " flram *vero mcutem non admijifle . Dicitenifln cpu; utmfuiſjè humana mente illi carni,

qufleguberualîafltr aDeì 'uerbmquod ipſum indutratuQt-iu etiam ue aliam quidem -vim,

Praz!” divmam , (T' contiutrc dicebat. Hit fumi-intenti.: jaáiit , coutendit unam effl:

NuturamVcrbi, (f' ta rm': quippe, quod altera tantum iVatura , 'vel divina , "l/el but-mi

na, imptrfcíia ſit ad Haminem constitumduro, cj"propterta ditit aquum non eſſe ,cut

Aütura Hominir imperfeíli , Horuinirpcrfifii , [Vatura nomiuetur. Postquam aux-tizi:

Theodor!” Mopſouhcyiia Cilicía Projet . Fui-mat autem duo Apoliiaaríj ,Part-n ó*

ſibili': Et Tutti* quidem Alta-audriuut , qui dutlia 'Uxore Laodítefle i” Syria , Filium i

habuit/lpolliizariuru . Ambo autcmflorueruur cum Epipſianio Rbttore , _qui-m fioren

tem :una amplexabaittur . Theodor”; *varo Laodicta Epiſcopu: ,tum ipſòt ab ipfo ”ul
la ratione avellerepaffèt , amb.” oli illiux commuflioaem mulffavit , (Tab Ecole ;ſia com

muaioize cxcluſit . B17” rem Apollinarizzr Filiut contumeliam extjiimaflvit, acum!"

neſophi/iioofrttu: , ipſè quoqtte na-uam bareſi” extogizapit , qua mmc vige: , lu-Î-*eittorix

nomi”: celebri: . e/ílij *vero dicunt ipſo: a C/Îéorgio dijſènſòá' '. lſum euimporttutofìz

quadam dogmatatradere tuidcbttnt. Hit autem Apaliinariur i 'atm-a divina gm

' duxstatuere aufur est, 0'" quaſdam Fabula: divini: promiflianìbiz: ttdjttuxi!.

G ~ Meu:
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N. N,

i 171m; :alzi ,dmn Muſirfizcra: in Apollim': Ari; ,

Pierio memcm ardore ciente ”mm :

;ZZ-cm tibi, doffiloquaſparîgi: dumpeílom nulle;

Men: tibi z dmn Moſt! Iirera 210m tibi:

Jl/ſcn: tibi z Poi-ph rium event': dum fulmine linguas

Alem- tibi [u] rami dogmximprimfl Dei' ,

Men: atmzlla tibi , d' plane e: delimi- , d** ameni- ,

Dm” memem humanam Cl/rìſlum habuijfe ,nega .

WM APOLLINARIÒ, WM

Quantunque Apollinare ſuddetto venga chiamato da Suida A`pollinario,e Che C513

Vita z e con le Opere ci dia chiara notizia del mentovato , perche nella Antolo

gia trovati Apollinario Poeta , e credeſi distinto dal primo , hò voluto ancor i9

far questa distinzione , tanto più , che il Giraldi porta; che ſieno stati molti di

questi Nomi, Huomini dottíz e Poeti. Di Apollinario vi ſono più componimenti

nella Antologia ; _ma celebre è, quello fatto a’ Grammatici; Suida porta due

Apollinari Padri , e Figliuolo : 'Pim-unt autem duo Apallinarij , Parer , té* Fili”. E: Tam quidem Alexandrínmzqui i

duffa Vxore Lac-ditte i” ójria Filim” habet': Mpoltínarium .

WM APOLLODORO ATENIESE. WM

Apollodoro di Patria Atenieſe Poeta Comico compoſe quarantaſette Favole , delle

quali cinque volte hebbe vittoria z ſiccome ſcrive S uida :

Mpolladartt: uítbeníenſi; .amiata. Faòulaifècít XXXXV/L 'vicit V.

Il Voſiîo nel Libro-degli Storici Greci, vuol, che novantaſette Favole composto ha

veſſe , e che di ſette portato haveſſc vittoria .

e/{pallodams .Atblnitnſix, Poeta Comic”: z quiFalmlasjèrip/ÎG XCVII. ſëd ſëpti” M”

fflm 'viſita

Da Ateneo và nominato nel principio dell’Opera .

Nam quodinqüit Apolladorn: Comici” z

APOLLODORO ATENIESE; Was-és

Quſestîaltro Apollodoro Poeta, ſimilmente Atenieſe Fu ſigliuolo d'Aſclepiade . Pro

feſîsò Grammatica z e Filoſofia z e Fu diſcepolo dìAristarco Grammatico , e di Pa:

nezio Rodio Filoſofo . Scriveſi ,che foſſe il primo Inventor di que: Verſi detti

Tragiambi z ſecondo Suida . r

Apoüodorm . Aſelepiade P. Grammatica:. U71”: ex Panetij Rbadij Philoſòplai › á'

Ariflarcbi GrammatieiDi-ſeípulir.Athenìenſixgenere. Trim… ann”; Aut/zar fm':

illorum Verfimm, qui' Tratgìamlzi vor-entrar . '

Carlo Stefano con l'autorità di Diodoro porta , che questo Apollodoro ſcriſſe la

Storia Atenieſe ſino al ritorno degli Eraclidi .

@ſifnolladorur , e/ſthenienſir grammatica: Aſèlepiadirfilim Pan-ehy' Rhodi: Philoſbphi ›

ó' i-/friſlarchi grammaticì eli-ſtipula:. Primusgenus metri Trugiambíci iti-venir, ut

teflamr Said-zi . Scripſit quaqne Historia”: Athenienſinm uſque ad redimm Her-tel]

durum z m Author efl Diadora': Siculi” . ‘

Di Costui , al parer del Vostìo nel Libro degli Storici Greci ſon le Opere nominate

da Ateneo , quando ſcriv-e di Apollodoro Atenieſe ,le quali ſono : Storia , Cata

logo delle Navi* Coſe Partiche , Paffij z Delij , Animali venerati , Dei z Etimo

logia z Cratere z Comentarij intorno Sofrone z Riſposta alla Pistola di Aristoclc,

Meretrici Atenieſi s ma non tutte ſono poetiche . Il Caſaubono nelle Conſide

- - razio
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razioni ſopra Ateneo ſcriveflhe Coſrui habbia illustrato Soſrone , ed Epicarmo.

` Hit" e[l Mpallodomr antiquur gran-mettici”, qui Cà* Sophronem, (è' Epic/Jurman”, m* A”

eborest Torphjrifler i” Vita ?latini , Poeta: abſhuro: rfldijr ingenij fili illustra-vera: .

-Còmmentaríarum illi”; in Saf/aranemv/Ìtpè Arbeit-e”: memo-zie.

'APOLLODORO CARIsTIo, MM

Di questo Apollodoro Caristio variamente ſavellano gli Scrittori . Da Ateneo, e da

Polluce è distinto dal Geloo; ma il Voffio dubita , parendogli che ſia lo steſſo ,

che il Geloo .

Vnde idem t/ideripoſſit Carjfliu: , ó' Gela”: .

Le Opere citate da Ateneo di Costui , ſono : Grammatidiopeo , Sacerdoteſſa, Men

dica , Iugulata . Il Caſaubono nelle Conſiderazioni ſopra Ateneo dice , che errò

ò Polluce, ò Ateneo nell’attribuire l'Opera del Graminatidiolzeo, l'uno al Geloo,

l'altro al Caristio , portando anche altre oſſervazioni . _

Qflítmquflm bujm ( Grammatidopaei) Amlflerem Apallodarum Athena”: Cary/lim” flo

mimtt ,Po/lux Geloxem . Erre-uit farmſſè buie”, aut illim- men! alibi occupata :ha: verita:: Variaffejezm olim ſìeper Author: ejur Fabula Criricomm ſentenriar: Nam

('3' Apollodorm' quideîfuit Camila-diam?” Pìzflor. [Meminit Pollux eonjunííim urriuſè;

Geloi inqurfló" Carjffij LibdYCezpdYXXLC-Ì' Car/vstijfipzzrarím cafflXxXl/.Ù XXXHI.

Said-z: [amica: dteorprodit nobi; ejuſelem flamini: , ”entrar/z Cary/lire”; : Sed Gclotmx

alte-rum ,alterum Athcnienſèm. Idem Fabula”; mmm (ſelen' Apollodari inſcribit Ari;

flodípnan, han” ipſam de que: agimur intelligent , nrjîfallimur .

APoLLoDbRo GELOO.

Apollodoro detto Geloo Poeta Comico viſſe ne’tempi di Menandro . Compoſe ſet;

te Favole ;le registrate però nel Catalogo d'Ateneo ſono : Svenimento , Morte

per Inedia , Filadelſi . Suida ne porta ſette: Filadelfi , Denſopei , Ieria , Gram

inatodipno , Pſeudea , Siſiſo , Eſchione:

' Wollodorn: Gelo”: Camicie:. Eaelem tempo-re Aia-i!, quo Menemder Comic”: . Ejur Fa

bula ſunt, Apomrteron ,ſive Philadelphi, Deuſòpoei, Hieria, GntmmatadipnuauPfere-ñ.

dear , Siſjpla”: , cáſèbion . —

APOLLODORO TARSESE

Apollodoro Tarſeſe ſù Poeta Tragico , e lc-Opere nominate da Suida ſono : Acan

topli , Tecnotono , Elleni , Tieste , Icetidge , Vliſſe : l.

Apollodorm Thai-ſenſi: Tragica” Ejm Fabula, Aeflntbaplix, TeenotonorzHelle-ncr, Tbje

_flex ,Hicetidi-r, Uljjſèr . i '

APOLLOFANE ATENIESE.

Tra gli antichi Poeti Comici và Apolloflane Ateñíeſe ,il quale fiori intorno alla

Olimpiade novanteſimxt ſettima . Hanſi nel Catalogo d'Ateneo di questo Poeta

tre Favole e Dalni , Crete-li , e Dauli . Suida però cita le ſeguenti, Dalì, Ifigero

ne , Creteſi , 'Danae , Centauri :

Apolloplflzner. Arhcnienſir Comic”: e/fnziquur . Ei”: Fabula; Dalì: , ijalzigeron, Cre

tenfer , Dando , Centauri . '

09MB- APOLLOFANE.

Vn altro Apolloſane Epico trovaſî nominato da Fulgenzio , ſe pure non ſia lo steſſo.

Il Voffio distingue nel ſuo Catalogo questi dal primo ; indi ſcrive così z

Apollupbane: nb bi! temporibur ”anfore/Z millenni abfuijlí', ere”; antiqunm eum Comìleum

G 2 starmi;
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flamntsflida; : d* quínqae ei”: Fabula; recenjèt. Etíam comica”; dici! .Elia

nm Lib. V1. Anìm. Cap. L11. Caterum etiam Apollaphanem tn Epica carmine

TeCH-ſet Falgentiu: Lib, l .Myth. .Alias ab ea Apollophane: memoratar Tlmta , qu;

Stoicmfuit . ' .

Le parole poi di Fulgenzio , che chiamollo Scrittor di Verſi Eroici ſono :

Nam áì/ípalhpbane: in .Epica Carmineſèribit ,

APOLLONIDEI

NelſAntologia leggonſi d’Apollonide alcuni componimenti, e stimaſi il più inge

gnoſo di tutti quello 3 in cui vien pregato un Marito da una Moglie à non torre

altra Moglie dopo la di lei morte. 'DalPAccademico Apatista è menzionato nel

Prooinnaſmo del costume , e decoro delle Perſone, portando l'autorità d’Apollo—

b . . . . . ~ a* ' ' \

nide 3 Che gli antichi Guerrieri , ſdegnando morir d iniermita , ſi davan la morte

col ferro .

MM APOLLONIO RODIO. WM

Apollonio , che dall’eſſer vivuto lungo tempo in Rodi , fù detto Rcdio a nacque in

Aleſſandria, ſiccome ſcrive lo Stefano , e flu diſcepolo di callimacoz contra il

quale ingratamente à guiſa di nimico armò l’ingegno, e fece l’Opera nominata

Ibi , da cui poſcia hebbe eſempio Ovidio . Compoſe l’Argonautica 3 e un’altro

Poema col Nome di canopo . Viſſe neìtempi di Eratostene Grammatico, e fù di

lui Succeſſore nella famoſa Libreria d’Aleſſandria appreſſo Tolomeo Ever

gere , ſecondo carlo Stefano .

:Apollonius Rhodim , .Alexandria tamen nat”: , Callímaehz' Difiipalar , eguali: Erata

flhenirgrammatici , cnju: etiam Saceeffor fuit in prefiálxra ?Bibliotheca apud Prola

' mmm Evergetem'.

Favella ancor di lui Meurſio nel Sintagma di que’appellatiApollonij . Ateneo

cita d’Apollonio Rodio queste Opere: Soradi Poemistìgiziaci, Archiloco,

Triremi . Scriveſi, che per amor , che portava ad una Donzella haveſſe compo

sto ancora Epigrammíyed Elcgie in ſua lode . Suida n di lui questa men

zione :

.Apollonius Alexandria”: , Sillei Filìm', Epic”: 'Poeta Rhadi cammarata: &uíììucbi

Diſcipalt” equal” Eratoílhenix, ó" Ephorioní: , éìTimarc/ai, "MP0" Pìolcmìì 503m**

mento Evergeta, d* Stercejſòr Eratostheni: in Alexandrine Bibliotheca Caratiofiî

MW APOLLONIO SMIRNEO.,

Tra gli Epigrammatarij dell’Antologia trovaſi un Apollonio Smirneo Poeta, il qual

fece un componimento al Simulacro di Pane. <‘

get-BW ARABIO scOLAs-Tico:

'52

,Ancor questo Arabio Scolastico Poeta và tra gli Epigrammatarij dell’Antologia , c

và nominato di lui quel componimento allſſmmagine di Longino Prefetto in Bie

zanzio .

ARARO ATENIESE.

col_ nome ora d'Araro , ora d’Ararota, ora d’Aratore cammina appreſſo gli Scritto

ſl questo Poeta, il quale ſu Figliuolo d’Aristofane, e ſeguendo le vestigie del Pa

dre,fi`i anch'egli Poeta comico . Fiori nell' Olimpiade c.I. Nel catalago d’Ate

neo ſon nominate queste Favole di lui: Adone, campilione , Meneo, ò ſecondo

Yemen-ñ
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ſemendazion datagli , dìlmeneo, Prole di Pane. Il Patrizi portando queste me

deſime Favole, chiama l'ultima il Naſcimento di Pane .‘ Suida oltre le ſuddette,

porta ancora: Ceneo , Partcnidio :

e/írarox Albenienſir , Artstophanir Comici F. É' ípſì comici”, qtti prima!” docnit , ó' Fa

bula: edidit. Oljmpiade CI. Sant autem ipſinr Fabula. Canenr, (ampjlion, Pane:par.

n”, @men-em , Adani: , Tarthenidium .

Viene ad Araro , 8c ad Aristophane attribuita dagli Authori la Favola di Cocalo , ’

ſiccome ſcrivono il Voiſio , e’l Caſaubono . Viene anche chiamato Poeta freddo,

da cui nacque l’Adagio ; _

Frigidior Araro” . ' -

Il detto Caſaubono nelle_ Conſiderazioni ſopra Ateneo non dà luogo ad Araro ne

tra’primi , nc tra’ſecondi Poeti :

Araro: Poeta Comic”: non interprimor, ac neflcandor quidem.

ARATO DA SOLI.

Celebre per le molte Scienze viſſe ne' tempi di Tolomeo Filadelfo Araro da Soli

Città di Cilicia, Figliuolo d’Atcnodoro ,ſecondo Suida . Hebbe Fama di buon

Poeta , dînſigne Filoſofo , e d’eccellente Astrolago , e fù Diſcepolo di Menecra

te . Dimorò in Corte del Re Antigono ,detto Gonara , e intervenne alle ſue

Nozze , eſſendo ſuo famigliare , e gli compoſe un Encomio . Da Pauſania vien

chiamato famigliare d’Antigono inſieme con Antagora : -

Dionjſíoposteriori Philoxenur , Antigono Macedomem Regi Antagorar Rhodinr-,Ù Ara

m: Solenſi: familiare: fuere. i

Scriſſe in vario metro più Opere; ma portò titolo d’Epopeo . Il Patrizi ſavellando
ſidi lui 3 e delle ſue Opere dice .

Fù Araro di Soli,Ct'tta di Cilicia. Dimaro in Macedonia con .Antigone Re di quella,

cognominaro Gonatà . Ftì Epopeo , e compoſe il Poema de’Fenomeni , che habbittmo an

cora. Di pièſcriſſepure in eſiametri dne Toemízpuno detto Astrologia, el'altro Astro

tejía , ancora fece la Teriaca, e PAntropagonia , (j' [nnia Pan , ó' ano chiamato

Spondofori , (F' un Sacrifiz-io , Ùuno Encomio d’AÌltig0”0 , e Pe nia , e PEtopeja , ('9' à _

Fil-ala Reina Epigrammi, ÙElegie, C57 Pistole, (Fano Epicedio in morte di Cleom

broto. i

L’Accademico Apatista nel Proginnaſmo delſlnvocazione , ePropoſizione , dice ,

che non oſſervano tenor poetico Araro , e altri Poeti Astronomici . ll Patrizi

camminò con la ſcorta di Suida, il quale porta ancora Pemcndazion de ll’Odiſſea,'

e certe Pistole :

e/lratn: Solenſir , è Cilicia( est enim óìin CjproVrin' Soli) Athenodori Fili”: . Ejm nero

Fratrerfaertent /l/[jrix , Calondat ñ, Atbenodorut . Attditor autem fait Grammaticì

quidem , Menecrati: Epheſſij , P/oiloſopbi 'vero Timonir, ó' Mom-demi : Nat”; 01]”:

piade CXXW'. Car” Antigonur eſſi-t Macedonia Rex , Fili!” Demetrij Poliorceta, co

gnomento Gonata: . Et cum ipſò habitat/it, d" apud eum obîjt, aqttaljt Antagora Rlyo- …

dij , Ò' e/îlexandri /Etoli 'Uerſìer heroici Scriptor . Compoſìtit antem ho: Libro: , Phoe

nomena , quorum initium admirabile, (F /Emnlazio loomerica. I-ſynnor in Parla Spon

dophoror , lndicra , Astrologia”; , eÃflrotbe/ùzm . Commodam Pharmaeorrtm The

riacorum eompoſitionem , Anthropogonìam , Epithiticnm in Theopropum , in Antigo

num Ethoptjar , Epiflola: , Epigrammata in Plzilam Antipatri Filiam , Antígoni 'vero

Vxorem , Anatomen in Paafimiam Macedonem, Epicedium Cleomltroti, Correííionem

Odjfiea , Eplstolar etiam Orarioneſoluta .

Trovaſi , che Cicerone alcune Opere di questo Poeta haveſſe tradotto , eſſendo gio

vane . Del continuo studio Astronomico d'Artico cantò Ovidio :

Cam Sole, ó' Lunaſemper Aram: erit .

Laerzio nella Vita di Menedemo ſcrive :

c/{mabat Aratnm , ó" Ljcaphronem Tragica”; Toetam , Antagoramqne Rfmdium.

Intorno altempi : Suida vuole , che naſceſſe nella Olimpiade CXXIV. ed Eniebio,

'che ſioriſſe nelſolimpiade CXXVII. Mori nella Corte d’Antigono . '
ſi ñ ANTI
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A N T I P A T R I .

Scriptum hocArati Prudcnti: , qui olimſìtbtili

Obſèr-vationc longa-uarstella: tirar-raw': .

Inerrantcrparitcr , ó' errante: , qaiburſplcndcn:

Scmperflueut circulis Cozlum illigatur .

Laudatur 'vero cum elaborarit opus magnurmquod vel Juppitcrſit

Sccundu: quicuuquc paſuitastra lucidtara .

WM ARCESILAO BRITANESEL

'Arceſilao Figliuolo di Scuro , ò di Scito , come altri vuole , fù di Patria Britancſe

della Provincia d’Eolia , ſecondo Apollodoro nelle Cronache , c appreſſo Lacr

zio . Studiò nella ſua Patria , prima d’andare in Atene , la Matematica ſottovla

Diſciplina di Autolico, con cui andò in Sardegna . Vdi Santo Atenieſe cogno

minaro il Muſico z e poſcia Teoſrasto , e Crantore . Eſortato da Mei-ea ſuo Fra

tello all' applicazion della Rettorica , arrender/vi volle per alcun tempo , finchc›

abbandonando ogni altro studio , allo studio della Filoſofia totalmente ſi diede .

~Dil6ttOffi non ſolo della Comica Poeſia ; ma d'ogni altro genere poetico , e tro

  

vaſi , che in tanta stimazione teneva Omero, che avanti dandare :ì dormire, leg~

Vea ſempre otto , ò diece carte almeno dell’ Opere di sì gran Poeta , e’l mattino

ievandoſi di letto , recavaſi nelle mani l’lliade ,dicendo s viſitar voglio un mio

-cariffimo Amico , additando Omero ,Padre ,e Principe deìPoeti Greci . Onde

Laerzio tanto delle di lui Poeſie , quanto della venerazione portata ad Omero

:ſcrive così.

Namquecum eſict in dicendo gra-infilata; , atque 'iuſèrilmzdaſhtix exercitatttt , Poíticc

quaquc ape-ram dedit . Ftrunturcjur Epígrammara i” Attalum . Atttpleáicbaiur ex

omnibu: Homcrum maximè, cujur adeo studioſa: erat, utſemper amc fiimnum ij”:

aliquid [agere-t. Mar-te quoque cum fingere: , dicentfi ad Amuſium ire , cumfi- 71011:

legare inuucret .

Per la morte di Crarete ſi] Succeſſore nella ſua Scuola , ſembrando allo ſpeſſo al

quanto oſcuro per lo ſoverchio dir Laconico . Riprendea volentieri Paltrui vizio,
e da Timone gli r`u detto, che ſi ricordaſſe dìeſſere stato giovane . Fù liberaliffiñ

mo, eleggeſi , che andando à viſitare Cteſibio ammalato , e biſognoſo , laſcioglí

con destrezza ſotto Forigliere una quantità di denari, i quali trovati da Cteſibio,
gridò: (lu-este ſon l’Opere d’Arceſilao. Ambizioſo della corriſpondenza deìGranó

di, molte ne mantenne . Trovaſi , che foſſe ſoverchiamente dedito à gli Amori,

non convenevoli al ſuo ſapere , de’quali anche ſcrive Laerzio :

Theodor-z item ac Philcta éiienſibu: Scorri: Palam congredicbatur 5 detrahcutibut autem ,

Ari/lippi Chi-ia: rcccnfibat. Adoleſcentibu: item ma.‘cimè fludebat , crarque in Ama

rcm pronta.

Ieggeſi di più , che foſſe chiamato Cavillarore , e che dir ſolea , che ſiccome e’ non

ſapea coſa alcuna , chene meno altri ſapca , ne ſopportava , clſaltri aſſcriſſero di

ſapere:

(k-oillator vocal”: est, quod cumnibíl ſèſcire dicci-et, mc alia: ſci” quicquam Patc

TBÎHÎ' .

Ne laſciò Perſio di mentovarloin que’Verſi:

Non Ego curo

_ Ejfl' quod Arco/lla; erumnaſique Salone: .

Nobiliffimc ſon poi quelle due `Sentenze di lui portate da Stobeo : Che dove ſon

molti Medici, e molte Leggi ,ivi ſon molti morbi 3 e molta ingiustizia:

.Arctſilaut diceba! , qucmadmodtzm ubi Pharmaca multa , multiquc /l-ícdiciſitnt, ièidem

óîmoróiaèundautz ſic etiam ubi plurima Le!” fuerint, ibi (finjufiitia vige! ma

xrmc. -

Fiori intorno alla ccnteſima, e venteſima Olimpiade . Mori, ſecondo Laerzio d’an

ni LXXV. per havcr troppo bevuto .

. 017ij:
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Olujt (ut fſermippu! ai: )e”m meramímmodirè baaſiſiet, ae offendi/feufiptaagejima, d”

quinto ata”: anno

L A E R T I J .

Aree/ihre meri quid tantumprodiga; hair”,

Elvira ſi: memem lapſm u! ipſe tuam?

Nec ma me tantum ma” afflcit , at mihi Muſa:

i lmmadica [eſa: fàrbitione dal:: . ~ A

WW A"RCESI›LAOÎ

Lae rzio nel ſine della Vita del ſopraddetto Arceſilao Filoſofo,~e Poeta,p0rta un Ar

“ceſilao Poeta Comico dell’ Antica Commedia : ‘

faerantá' tre: alij Mrcçfilai. *Prima: PoetaPriſm Comadie.

gazza-B ARcEsILAo.

Similmcute Laerzio fà menzione d'un altro Arceſilao Poeta Elegiopeo .

Sectmdm' -Elegia . .

ARcHEBoLoTEBANo; i MW

Archebolo f`u un Poeta Lirico , e dice il Patrizi, che trovato haveſſe un Verſo ,_ che

venne da ſe detto Verſo Archeboleo , del quale formò un poema: Peròil Giral

rdi con altra opinione cavata dagli Antichi, portando Poeti prima d’Archebolo , i

uali u ſaron ſimil Verſo, vuole , che dallîiaverne composto un intiero-Poema ,

oſſe chiamato VerſoArcheboleo :

Arcbebulu: Ljricm Tue-ta Tbejanu: , ut Hephastìoa ſer-tibi!. 'zlltj Thy-eum dixere.

Fſarniſìe credimi' venteſima, É' *z/igejíma Olympiade. Alzj CXXV]. Magiflrmm

fluſſe Eup/florionit Poet-em: in ejm imaginedia~imat . Arc/admin'memiaitTeremia

m” cum a”: i

Generi damr .Author/mic 'Ue-tm' Anke-bal”: .

Item Amii”: hi: verbi::

Archi-bale”: , inquit , Verſu: nome” accepit, non qaaaſ Arclyebalu: eum in-vcnerit: Nam

Steſichoru: illo antiquior Poeta , d' lbjcm , ?brad-trai , Simonide: eo ttſiſunt ,ſed

paſſim , Qîìpromiſìuè . Are/admin: autem quia carmen ex hoc una genere compa/hit ,

Arclyebuleum nominata”; est . Memim': ó' Epbeflian . Terentianm qnoqfle illnd Ar

cbeſmleum Carmen eſſe ait: —

Dafijlicifinem qui claudit Jambo .

Anche Celio nellhntiche Lezioni di ciò favellat : ‘ "

Arehebalíam al; Archebalo dìcímr Poeta The-bano , qui eo uſi” plarimum-efl . adhibuit

(é' Callimachm .

ARoHEoIco.

, Scriveſi , chointorno aſſolimpiade CXÎIÎ. ſioriſſe Àrched-ico, òfArchidico Poeta

Scrittor di Commedie, le quali oſſervanſi 'citate dagli antichiGreci Grammatici.

Scriſſe in Verſi pungentiffimi aſſai coſe contra Democare , Fratello , ò pur come

altri vuole , Nipote per parte di Sorella , di Deiñostene . Le Opere di lui porta

te da Ateneo , ſono : Teſoro , Diamartannone . V’è pur chi stima che *ſieno stati

duegli Archedici Poeti Comici .- Suida però ſcrive cosiè v ~

Artbedícut, Camicie:. Inter ejm Fabula: estT/tefieurut , Cà' Peccam-jívefrustraztzt', ”t ai:

Athena”: in Dipnoſòpbi/li: . -

Archer-lim: , Cam(zdiarurtíscriptorçqni contra ÎDemocbarem, Demoflhenis m* Sora” Ne

potemſwípſit.

I1 Voſſio fa un ſolo Archedico Scrittor di Commedie , e Autori delle ſopraddettc

Opere : ~ - Ad

l

\
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Adha: etiam tempera refero Arohedieum Comictem : In ettju: Fabulir 'Theſaurus . Malta

_ſeripſizle dioitur de Temoehare , qui è Demoflhenirfratre nata: erat .

ARCHELAO ATENIESE.` @WM

'Col Nome d’Atenieſe , e di Mileſio và questo Archelao Filoſofo inſieme , e Poeta,

ſecondo il Voiììo , e’l Patrizi , e Figliuolo d’Apollodoro , ò di Midone , ſecondo

l’altrui opinione portata da Lacrzio , e da Sirida . Fù Diſcepolo &Anaſiagora , e

Maestro di Socrate, e Huomo di profonda Dottrina , di cui fiavella Cicerone . Fù

il primo , che introdur volle in Atene la Fiſica ,- onde Fiſico venne appellato, ſic

comeznarra Lacrzio.: .

Prima: hic ex Jonia Phjſieam Philofiiphiam Athena: in-oexit , Ùappellatu: ei? Plíjſiül!,

quod in em” Philofòphia dejîerit naturali: .

Di Costui è nominata unìopera con titolo di Fiſiologia , della quale ,‘ e d’altre coſe

di questo Archelao fè menzione Suida : › ~

_Archelanr , e/fpollodori , *vel Midonir Fili”: Mileſſinr Philoſophy: aSeZZa phjſicur appel

lafler . Ex Jonin prima: Phjſiologiam daxit. Anaxagora Claeomeng Diſeipulnr .

1114i”: vero Mrchelai Diſèiprelur Socrate:fttiſiefirtur . Ali) 'vero, ó* Euripide': "p/iene

Diſeipttlttmfuffle dimm (fortafle Gſi" Euripide”: Archelai Dfflípnlnmfntſſe tradnnt . )

(Ìimpofnit autem Phjſiolflgiam , ſita opinionestatnitjustin”, C?" :ter-Pe non este Nañlra,

` ſìd Lege. [bmpoſmt , C7' alia quad-em. .

Fiori Archelao intorno alſolinrpiade LXXXIV.al parer del Voffio, il quale ripren

de il Giraldi,che vuol, che un'altro Archelao ſia stato il Componitor in Verſo di

coſe di Natura 3 ma con quanta ragione , nel ſeguente Archclao diraſii .~

_ARCI-IRLAO. WM

Il dottiſſmo Lilio Gregorio Giraldi ne' Dialoghi de' Poeti, portando tra' Poeti un

Archelao Scrittore in Verſi di Coſe Naturali, stima , che questo Archelao , che

poetò Materie di Natura ,non ſia il ſopramentovato Maestro di Socrate:

Arehelanr Poeta ñ, (b' Philofiphm , non i: qui Son-ati! efl/ſagisterfuit, (è' cnjm inter Phi'

lqſaphox 'Uitam Laertinr exe-mm: est,fid alter, qniqua Natura propriafitnt, multi.:

”Uerſibur collegi/ſe dieitier : Non uſque adeo tamen hic cognitttr, ut inter Poeta: celebri:

v habeamr.

Il Voſſìo maravrgliandoſi del Giraldi, che vuol, che questo ſecondo, e noîl primo

Archelao ſia il Poeta , ſcrive , che non sà donde il Giraldi habbia cavata questa

opinione .

Etiam Oljmp. LXXXſffifuit Arohelau: Athenienjíi-,ſi-ue/Îlilcſittr, Anaxagor-z Diſiipu

Iter ;Lei prima; Philojòphiam nattsralemex Jonia traflſinlit Arhenar, 6*' eo dic-rl!” cſi

Phi/io”: , quiain hoc quodammodo deſijtThiloſhp/Jia naturali: , Socrate Diſcipulo mo

'ralem introdaeente. Qnamqnam é' Arohelaut de /l/Îoraliquadamrdocuit: Sed que:

artjpíoarſſer ille ,ea Socrate: perfecit. Atqtte iíiorttm quidem Author. nobis Laertiur .

Idem ut ait Snidar ,compofieit Phjſiologiam: Idſíe Lilinr. G-yraldux ?jertit in Tertio

Dialogo de Poeti:: Le; Natura propriafimt , multi: Uerſibar collegi:. [ſtrane ó'
Are/relais”: inter Poeta; reeenfet . Sed addit, Poëſitdm Plyſieam efle alittm abSoeratis

Magistra . At ande id adflmatmonvideo. tvam Sitidar elarè ait Phyſiologiam

conſeriptam abyírehelao Phjſieo, Socrate': Magistro . [mo nec video, nnde colligat ,

qrtempiam Arehel-:am CÌzrmine-firìpſifle de 'Rerum Natura ;ſlzltcm ex *verba Sjntat

tein, qao Suida: rttitnr id co/ligi ncquit. Et Laertiur, cam dit-at tre: praterea Ar

ehelaorfaiflè , non tamen Toetam in ij: momorar .

Ma ſia con buona pace defdottilſilno Voſſro: Nella Traduzion di Laerzio , e nella

Traduzion di Suida ,non trovaſi nominato Poeta quell' Archelao Maestro di So

crate, e quant-unque nat-riſi , che ſia stato l’Autor delſaceennata Fiſiologia , non

vleggczſi però neënentovati ;Xutori , che Fhabbia ſcritto in Verſi: Che forſi hab bia

poetato creder ſi può ,- mentre non pochi Filoſofi antichi anche di Materie Filo

ſofiche han poetato, e ſe’l Voſſio vuol compagno nella ſua opinione, prima di lui

ſcriſſe ciò il Patrizi dicendo : Ar
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ÎArehelaa . Castuífù Maestra di' Socrate, e fi} eognominato il Fiſico. Scriſſe un Poema

di Natura.

Ma per tornar alla ragion del Giraldi : Se il Giraldi viveste, (iii-ebbe alleruditiiſiino

yofiìo come gli è fuggito dalla mente il Testo di Lacrzio ,- mentre ſcriſſe :

E: Laeriiur eum dica: trei-prererea Archelao: fui/ſemo” tamen Poetam iu {iz-me

mara: -

E pure nel citato Testo di Lacrzio d'Ambrogio ſi legge dopo la Vita d’Archelao
i ,Atenieſe :

' Fuerunt, d' tre: alflj eiufilem Mminirz prima: [Zorpgraphur , qui omnem al) Mica-ar:

dro peragratam Terram deſcripſìt : Alias, qui que Natura [unt propria Verſa prodi

dit ; Tertiu: Qrator, qui, ó/írtem Oratofliaxz ſtrip/it.

Dalla quale autorità chiaramente ſi vede , c'ho il Coniponitore in Verſo delle Coſe

della Natura ſiastaro questëtltro Archelao , e non quel Maestro di Socrate . E lo

, steſſo Voflìonel Libro :degli Storici Grccizhavendo oſſervato Lacrzio z fa .Poeta

quest'ultimo , e Componitoiz &Epigrammi,indirizzati à Tolomeo…- ._ .

' ëpreeçerliune( "di-ſl e/,ſrelielaum Phfſieum ) tre: alij eeleóramur , eodcm Laertio usted.

~ _Primur erat Regiouum *Deſcriptor . Hic 07277467” Terram deſìrípſit , quam Alexander

ì' Mperambnla-uit . e/ílterzqua proprie, ae _ſx-figí-'lalfií Nature ſum , Verſi; co” {gua

“vir . Terrier: , Orator, de Arte ſua Volumex reliquit. Seeuudui iflorum Laertio di'

eímr, qui (“armati feci: depropria eujuſque Rei Natura. -

Per lo che panche ſi-contratidica : Il Caſaubono liinilmente nelle Note à Lacrzio,

' _dove parla d’*Archelao , dice così: ~

Interpre: doóle. . . . 'ver-tie, Carmineprodididit . lllud. . . . .minus fielicíter. Scrip

ferathíe Art-bela”: Epigrammaraad Ptolomaum Regem , de ij: , qua admiranda z (y

preter Vulgi opinione”; cautingunt. -

;Anche il Mcnagio ſopra Laerzio di ciò favella .

ARçHEsTRAìſü SIRACVSANO.

'Archestrato Siracuſano z ò Gelooz e Diſcepolo di Terpſione Hi un Poeta ncìtempi

D’Aleſſandro, ſiccome vuol il Patrizi, ma ſiccome vuol il Bonanni nell’Antica Si

racuſa ,in cui riprende il Patrizi , prima d’Aleſſantlroz e ſcriſſe delle Vivande , c

dëcondimeuti di eſſe z e’l ſuo Poema ſii chiamato Gastronomia , e Gastrologia,

ſcherzando co'Nomid’Astronomia , e Astrologia . Letto da Ctiſippo *Settatore
Stoico z proruppe , che il Poema dìArchestrato parcagli una Metropoli della Fi

. loſoſia çflîpicuro , e gli Epicurei 'chiamaronlo Teogonia z onde leggeri appreſi?)

Ateneo :

| l

Het' ſi qui': conſider-tt , Amici Vìri , eleganti-m C/irjjippum merito [audaverit, qui Epi

euri perfjzeffo ingemìa eju: Thilofiip/Îia Metropoli” eſſe dixit Archestrati Gaffrologiam,

quam omne: ex Thílaſòpborum Nationc , d? ordine [ſe-atri dedit , nimirñ berioicis Ver

ſioni condita”: iñud Pr-eclarum Opui illarum ejſè T/aeogoaiam quandam jaEt-int.

'E in altro luogo ſi narra, che Archcstrato havelſe camminato il Mondo ſolamente

per trovar nottità di delizie al Ventre: ì

Hic fiilieet Areheflratui, pre 'zloluptatitflìdía uni-verſa”- 'ſerram, omfliaque maria «

impigrèluflra-vit , mea quidem ſèntentia, quod diligemer ea-amimzre Veneri: deliri.”

i! [Zaini-Fer, ae* eat-um iuflar, qui Terrarum deſcriptiatze: , circa ill-el.: Îra-Uígitriauer

ſua: ſcripts': maudaruntexaílè omnia 'vellet explicare ,ubi prsilantijfírna ſim Edi-lia

nobis Zadieani-,quod in Prafîitioue illarum , ſi Dij: place: , rízregiarrtm prete lima”;

faflurum ſi* pollieetur, qua: amici: Cleaudroflä' /ÌIDſC/ío ixuaez-ipeivir, ille.: a mouem,

Vtſua Tjthia quandam Dracula; '

Equam è T/aejfltlia, 'Uxarem è Lacedamane,

Virox qui pulchre Arci/anſie Aqua”; bibum. ~

Queri apartere Cbrjſipput autem re 'vera inſignir , Pbiloſhphut, omnium Rerum cogni

tiaue iuffruílur, Due-em illum, ae Preceprorem Epicuro , Epicurique AÌ-Îitttorilflusfuiz:

ſe lradit, voIup-'atir , qua labefaffavit omnia.

Scriveſi con tutto ciò , che foſſe magristimo, ed Eliano nella Varia Storiazdove parla

H d’H uo—
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d’ Huonrini magri ,‘ ſcrive d' Archestrato : p. - .

.Arclaestrurut -vero Vam- raptus ab Hostibur , ó' adlancer” appenſier, :ut/eum: estbabe”

Pondut ”eius Obbli. . . u _ ' - .

Ateneo porta di lunqueste Opere': Gastronomia , Sentenze,*EdipatimOpſologiaiTi

biçini. Plutarco gli da titolo di buon Poeta; ma di povero: . -

Sani- posterioribur temporiburperbibent Arebestrato Poet-e eleganti, [Ed qui in puupertate

ingloriur viveret , á queudamzdixrfl: Si ru Alexuudri »mete vixíflìh í-ſììbìlü" ”Q4

w': Ver/u Cjprum , aut Pbwníeem dediſiet. ` 'Da queste parole dunque di Plutarco ſi cavzuche Archestrato ſia stato dopo .Alſeſſſſan-p

dro . ' -

WM AncHiA ANTIOCHENO
,
~ l.

Questo Archia Poeta, che tanto và celebrato daoli Scrittori , ealtamentìrmentova

to da Ciceronefli di Patria Airtiocheno . Pa sò in Italia , e venne in Romagnan

do in quella Città ſiorivait lìArmi, 'ele Lettere' . ;La ſua 'Dottrina, ;la “dolcezza

de’costumi gli acquistaron la benivoglienza defiiiîiîîrandí déllalflìefiublica Ro

mana ;de Luculli , dc’Metelli, de Catluli, de Craſiî; ma di Lucullpttîviſſe in ſom

ma grazia, e fam igliarità . Eſſendo stato accuſato ,gfitdiſejſoLda Marco Tullio Ci

cerone ſuo cariſſimo amico {il quale con ?occaſione-della,difeſa-d’un tanto Poe

ca ., innalzò con ſomma lode la Poeſia ,- onde Archia in riguardo di tanta obbli—_‘

gazione deſcriſſe in Verſo Greco tutte le Geste di Cicerone nel Conſolato , e Ci

cerone allüncontro in questa maniera-parlò di lui: . ~.- z *z *i

Nam, ur proximum ex puerir exceflîte/írrhiar, atque ab ij: e/Irtibut, quibus eta: pue

rilir ad Humunimtem informflri ſuch/è adfi-rìbefldíjludium eoutulit : Trimum Au

tiocbi-e ( Nam ibi ”atm est, loea nobili , , á' celebri quandam Urbe , é' eapioſu, atque";P

erudítijfimir ilominibur , liberalrfflmifbue ñudijr uffluenti) eeleriter untecellere omni

bur ingeflii [aria eomiglt : ,Post i” cel-eri: Aſiepurtibur , ”nella Greci-g, ſia ejus :ed-vena

tm celebra utur , ut Fumane ingenij expeílutia flamini-r , expeflatiourtn* ipfittt adveuf

tttradmirfltíoque ſuperuret.

E in altro luogo .- i l 'l 'i fl

' 'Utme pr” fummo 'Poeta ,atque eruditijſímo Homine. " "~_'-›~’ -'~ 5 '

Compoſe ancora un Poema della Guerra Cimbrica, e molti E-pigrammi. 'r'

ARCHILOCO PAR-IO.

Archiloco ſioritiffimo Poeta, anzi fecondiſſimo inventore di novelle Poeſiqnacquc

in Pari una delle Iſole dette Cicladi, però in quali Olimpiadi ſioriſſe, ſono diſcor..

di gli Autori : Euſebio vuole nella Olimpiade XXlX. Cirillo, e Clemente nella

'Olimpiade XXIlI. e l’Anonimo delle Olimpiadi nella XV . Stimaſi però, che ſio

riſſe vnc’tcmpi di Gigi . Chiamoſiì il dilui Genitore Teleſicle , il quale dimandî

do, all’Oracolo curioſamente la riuſcita del Figliuolo , hebbe favorevole i-i,ſpç›st:t.-_‘›`

Che ſarebbe stato il Giovane chiaro, 8c immortale ._ Crebbe Archiloco con genio

a lla Poeſia , e la prima Opera Poetica, ch’egli fece di grido, Fu. con iſdegno c-on

tro Licambe, il quale mancandogli della promoſſa dîuna Figliuola per lſpoſa,ma

ritolla in altro Giovane: Per lo che adirato ſierameitte Archiloco compoſe con

tro~ colui un’Opera in Verſi Giambi , :ì imitazione forſe di Giaiñbë , di Margi

te , ò di Simmia cla-Rodi., Da Qilintíliano, da Cle|nentc,e da altri gli viene at~

tribuita l'invenzione di questi Verſi Giambi, che furon detti Verſi. Archilochij.

Dice Clemente negliStromati. v ~

lam 'vero Iambum quidem. excogitu-vit Arcbilacbu-t-Pariu:

Ma questo è anche giudicaro,che naſceſſe, ò dalnon trovarſi Opera di ſimil teſſitura

di _Poeti prima di lui, ò dalPeſſer tnaireggiato cotal Verſo in miglior modo da lui.

Dice Qrfintiliano nelle Instituzioní Oratorie: ' ,

ltaque eat tribut reeeptirzjrijlarcbiiudicio fèriptoribur lamborumfltd… . . maximeper

t iuebít

. o. . e.
- …ì r... . .-4,7

l
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tiuebit unu: Arehiloebur . Summa iu hoc *ai: elocutipni: , eum 'valide , tum bre-ue: 'L'i

Imzuteſque _fi-flrenrimplurimum janguinix, atque uer-uarum: adea ue vide-atm* qui

lzuſdum , qufzd quo quam minor est , materie eſſe , no” ingenij -uirium, _

Cerca coſa è , chc và aflai divolgaro quel che compoſe contra Licambe, il quale, ſi

creder ſi dee ad una gran Famznclic trovaſi appreſſo `gli Scrittori, perla vergogna,

e per lo dolore appreſo d’una tanta maledica Poeſiayandò con tre -Figliuole , {e

condo ſcrivon molti, e ultimamente il Patrizia: M.le Feure,ad appicearſi. Seguen

do altri altra opinione hanno aſſerito , che non altrimenti foſſero Giambi ; ma

Epodo di Trimetri , e Dimetri da lui inventati , ſiccome i Tetrametri, però la più

ſeguitara opinione è, che foſſero Giambi , e da questa non {allontana Orazio:

Arebilachtflm propria rabíe: arma-uit ſamba

Avvalora anche l'argomento di ciò l’l1avcr Archilocoſſdegnato contra Pericle Poe

ta, e contra un’Huomo nominato Chido, composto inolti Giambi , e questo ſuo

modo di comporre , venne non ordinariainente stimato 3 ma però giudicato diffi-ñ

cile;onde par che à ragione da Ateneo foſſe chiamato PoetaeecellC-re. `De’Dime—

tri, Trimetri , e Tetranietri ueornò altri componimenti ; Epodi , Proſodiaci , e

ÎProcritici . inventò nuova ſorte di Meli differenti da quelli di Orfeo , e di Mu

ſeo co’Vet`ſi minori , e’l Verſo Pentametro, che aggiungnenciolo all'antico Ela

metro ne formò ?Elegia , di continuo poi posta in uſo. Fù ancora Inventore del
piede Peonemcſcolandolo col Giambo, ſervendoſi del Cure-tico, poco prima ’ i

da Taleta inventato. Nella Compoſizione de’Giambi , fe, che altri veniſſero dal

ſuono accompagnati, e altri fuori del ſuono , e da 'questo ordine di lui appararo—

no i Poeti 'ſragici . Scriſſe Inni , e uno ad Ercole . Non manca chi’l chiama In

ventore del Ditirambo , e chinn gran lume dell'antica' Poeſia; Oſcurarono gli

ſplendori z e la chiarezza della ſuaVirtù lcombre delle ſue non lodevoli azioni:

Imperciocche fù Archiloco oſceno , ſiccome ſcrive Ateneo , ſuperbo vendicarſi'
vo, facile allo_ ſdegno Q ed' infine , ſenza _timore alcuno,-maledico ;ì onde le' ſue

opere furon da Lacedexnoni proibite, ſecondo ſcrive Cicerone. Ovidio dice :inco

-ra di lui`: . i -

Tinífflz Lieambeaſìznguine tel-z debe.
. u . - -’ . v L .

Eliano introduce Crizia , che riprende Arcluloco , narrando la baſſezza de’ Natali,

la Vita indegna , el'maledico ſuo costume,cl1e non perdonò à ſe medeſimo.

- . ì Critidx ?eprt/ícndit Arcbiloehumfluod ipſe de /Z- peſſime ſi! loquutu: . enim) inqui!,

' ’ ipſe de ſe tale”: opìnionem , ÙFflzmñ-Îm in Greciam intulijflt , nunquam utique Norſei

re paruzfflemu; , neque eum Matre Enípone Ser-ua nam”; , neque relíäa Pen-affina

pei-tate rerumqrfle penuria raaffum in Thaſiem 'veniſſe , neque etiam quad eo eum 'vemſl

ſZ-t fldverſu; ho: inímieirìaxgejſìflet: Neque mm ingenio nmlitiofò este ,ut m”; Amici!,

glam; [nimiei: male loqueretur . Ad hm* , inquir, neque eum adulterum, Iuxteriafizm,

`i”im-iqſuInqiIite eſſe, neque ( quad estunu”; ex omizibux turpiſſimum) ſalme”: -ibiecijſL,

fii-ufſìemur, mſi ipſe-de ſe predíeaſſèt. Nequuquam igirur bonus ſibi ipſî testi: extitit

Archiloehux, qrzi tale dedeeflu, infflmiamqueſîbi tamil-iam': . Hoc nomine mm Ego,

. ſed Critia: Arehiloehtam aeeuſìzóar. z i _ . ’

Trovaſi , che moriſſe ucciſo, e che gli Vcciſori foſſero stati ripreſi da Apollo per lia

ner ammazzato un' Huomo di chiariſſrmo ingegno. Svida ſcrivendo d’A:cliiloco,

e del dilui Vcciſore, dice: )

Archiloehux . Viramm bonorum ne defunäorum quidem Dij' oſvlíwſèlentur. Are/;iloclj/Z

f

emm Poet-tm eelerix in rebuxgeueroſìzm qui! eju: abſccenilatem , CJ" maledicentìam `

1011M, 'Ueluti maeulam eluizt) Pjrlyíu: mòrrflum eſt' mlſerzztu!, idque i” [Îellaflxbipiîa

x feëío Marr est eommuni: . Am” eum ille , giu' ipſum inte-rfeeerat , 'lamine quidem Cu

\ 1071014”, eagflomine vero Cor-uu!, veni! Dem” Tagan-rm pri; rebus, quiburmdigebarxſil- '
' i ' [um, ue piſte-filo olmaxium, Pjzhie no” adímſit. Sed que Vulgo eircumfermzrxrr-,rcſjzòxñ

dit : llle *vero belli caſi” profflebut, d' dicebmfi 'veni/Ze in dijèrimeìzflzutfi1eiendi , .ms

paríendi ea, que feeera: , Cöì petelmt iz Deo, ne ſe odiepro/èqiflererflxffiſl fico Faro viver”,

ó" ſibidirfl: impreeab-ztur, quod Îwnpariur ipſe abijflet ñ, quam inrerfí-ciſîe!. HAt au-,

te”: Dem ad miſericordia”: est eommotu!. Quumobrem ipſum iuſjìt i” Tzenñzrxrmìózlzire,

ubi Tettíx erfltjìpfllrur, CÌ' Teleſieleifilij emimam lenire , O” inferi): placare; Qui

" H~ 2 b!”



.60 ISTORIA
Irusparuit, 6*' ira divina: faílur est immuni:: E': Proverbi-tm Arehilochum te

rit:‘1)e Male-dim,ÙCon-tticiatoribur. ‘ ` ì .

Narra Valerio Maſſimo nel Libro della Severítà, che da-Lacedemoni furon banditi

i' Libri d’Archiloco , acciocche_ la lezion d’efſi non corrompeſſe i costumi de’

Giovani: , ' 7
Lacederuonxj Libro: Archiloehi eci-tritate ſua exportarijujſerunhquod eorum parum *oe:

recnndam , ac predica”; leffianem arbitrabantur- Noluerunt enim ea liberorum ſuor”

animor imbui ,ne plus morìlzu: noceret, quam ingenti! Prodffl”

`Diſilo appreſſo Ateneo porta Archiloco, 8c lpponatte Amatori di Saffo, e nella Ta-ñ

vola d’A,teneo ſon citate queste Opere: Elegie, Tetramctri, .Tclefo. Hcbbc que'.

sto Pataffio : ›

Arcloilochi hic tumulto: , rabie quem arma-ott, [amb-È.

Moeonide cupienr Muſa piacere ſuo. ,

IULIANI IMPERATORUM ÌEGYPTI _ ...l ,

- (erbe-re , horrendum latrarum mortuit emittenr,

Jam borrendum, tu metue Cada-ver. v

Arcbilochu: mortuur est : cave iram Jamborum

Vícrem , acerba natam ex ore.

Novi/ii bow': illius magnum robuncnm Ljcambz

Navi: una tibi [una: adduxit filiar.

I N E U N D E Li.

.Archiloebi hic :uma/us prope mare , qui olím acero-tm,

Muſam 'ttipereo print”: tina-it 'ueneno ,

Cruentanr Helicona amabilem: nom': Ljcambe z

Dolenr trium laqueor ſiliarum '

Tacito -oero accede ſ/'Îator, ne forte loujur

Mo-oeatin tumulo craízronet inſidentexñ.

W353@ ARCHILOCO LACEDEMONIO

Vn’altro Archiloco di Patria Lacedemonio . e Poeta ſi trova appreſſo Carlo Stefaz

no , il qual fiori ne' tempi di Tullio Ostilio in Roma :

Archilochur , Poeta Lacedamoniu: , floruit Rom-e, regnante Tullio Hostilío

ARCHIMELO. WM

Archimelo fù un Poeta Epigrammatario, il quale acquistò Fama per PEPigramma

'fatto alla Nave di Ierone Siracuſano 3 da cui hebbe mille moggi di grano ſino al

Pireo . Favellan di questo Epigramma , e della generoſità di Ierone non pochi

Autori . E Ateneo prima di molti :iltri Scrittori racconta: * l

Navi: autem in Alexandria”: remulca dedufta est, Hieroque Archimelum- Epigramma

tum Poetam ob Fpígramma de illa Nave ſeriptum daria-uit, loonorit ergo, mille tritici

modijr , quo.: Athena: in Teiraum portu fiemptu ſito perfirenda: cura-uit.

ARCHIPPO AT-ENIESE. WM

Archippo, che da Carlo Stefano vien chiamato Atenieſeie Scrittor dell’antica Com

media ſiori nelPOlimpiade XCI. eſſendo Arconte Aristonnesto, e delle molte ſue

Pavole,d’una ſolamente ne portò vittoria al parer diSuida:

e/[rebippm, Atloenienjî: (omieurantiquut , ſèmel -uicit Oljmpiade XCI. .

Le Opere citate da Aceneo,ſono:Anſitrioni,Ercole,che mena Moglieffieſci, Cavalie

ri, Naſuto. '

g A R C H I T A.Diogene Laerzio nella Vita d’Archita,1-agí0nando díalcuni col nome d’Archita , ne ,

da notizia d’un Archita Poeta Epigrammatario, oltre quel famoſo Tarentino': `

' ' ` ' Porro

S

1



DE'POETÎÎGRECI.~ 61

Porro Arc/xja quutuorfuere: Prinz”: hic ipfl : Seeundu: Mirjlenem Muſica:: Term-r

qui de Agrieulwrafirípſiſ: Qnm”: Poeta cîzigrammatnm.

Egidio Menagio nelle Oſſervazioni topi-a Diogene , rav-cuando di questo Archirfl,

dice di Voffio : ì

' ' .Preterirurùlſoffioìnxlencho gravame” Poímrflm. Nulla ej”: in Ant/Jologia exmnt

Epìgrammara,

WM ARCHIVOAGRIGENTINO. @WM-B

yberto Golrzio nel Libro della Cicilia , e della Magna Grecia porta tra’Poeri Ci

ciliani un' Archivo Agrigentino Scrirtor di Tragedie, il qual ſeſſanta ne ſcriſſi::

Archi-mv: AgrÎLge-Îzrinnrjea-agintfl Trhgiedíje eonjeriptir ,gut-tm fin' memoria”: ad pa

stcrimrem rranſmijít. ` \

W AREONSPARTANO. M

Vn’Areo Spartano io trovo, il quale compoſe un’Opera con titolo di Cignosma pic

na notizia di lui non haſii . Da alcuniè giudicato più Cantor, chc Poeta.

MM' AQR G A.

Da Fania appreſſo, Ateneo vien chiamato questo Poeta Arga inetro Poeta, e collo

cato và ~tra quegli ſciocchi Verſificatori . Scriſſe Costui numeroſamente Parodie.

. Son le parole d'Ateneo .~ ' -

` Phania: Ereffiu: iníj: , qua ſèrìpſit contra Sopínstar, inquit, Telenienm 'Bjzflznrium , ó*

_ Argan, malore”; Ver/hmmineptorumqne frfiſ/TrMoJarum Tana-m'è: ?ila pri-uatimjffie

' ‘ n ._ cie *Toeſèor copio/ò: , ó' abundante: , _ſi-d qui nepauíulum quidemporuerinr Terpandri

' ' ` modo: attingere . Arg” meminirſir Alexis in Apobara:

A. In Chan': lſiffor hic Poeta fuit.

B. Warm” (mmm-iam Poeta? A; apprime gravina.

Si eum Arga eonfera: , ”mm eur/ie dici

Trxstantior.

Àíemim': ejuſäem Anna-andrà!” ita in Here-tele

@A [ngeniaſìe: hic quid-rimeſſe 'vìdemr,

21g concinneſumpropronunciandarum Perſian” argument”

Acri relcrimre moxex tempore* ha: candid”, Cunticis

Dijbom', plenur: T. Ad Arg-tm te 'U010,

Certamrum mirrere , 'ubi quidpoffi: explora-uero

Sopht/Ìa: , ami”, quem , u! vincere..

ANONYMI.

Arg-z: multa quidem , *veri-m ”ml-e Carminapan-rif,

Si bene ſcripſiflì: , Purim-z, pm” licei. '

WW, ARcENrAR-Io. gazza-g

NeiPAnrologia van di Argentario Poeta molti ..Componimenriz e i più rinomatiſo
no questi: Vno alla ſcultura dìAmore , e un'altro à Filostraro Palestrita. '

-3 ~ ,Al .R1 A N.0. WM.

Ariano fix un Poeta Epico , ſecondo Suida z il quale in Verſi greci Eroíci portò la
Geìorgiea di Virgilio , ſcriſſe ?Aleſſandriadc , cioè opera dcTàrri d’Aleſſandro, e

compoſe un. Poema ad Artalo Pcrgameno. '

` Arr/Îia
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.Arrhianut Heroieu: Poeta, qui Verſihus heroiei: Gear-gica Virgilij reddidiné" Alexan

driadem ſìripſit ( E)? autem Rhapjòdia , idefl Opus carmine confi-riptum, confutum, ac

in unum Volume” redaáîum ) in Macedonem XXIV. Lib. comprehenfum . [dem con
feripſit etiam in Attalum Pergamenum Poi-mata. ſi

Il Volterranmſcrivendo di Costui , oltre quel di Suida,porta,che Tiberio ſi dilettaſñ -

ſe de'Verſi di questo Poeta , ſervendoſi dell'autorità di Svetonio:

Arriaizus Toeta , cuju; Carminihut Tiberium Prineipem delefiatumfitffle , p Tranquil

la: ſerihit . Ejur autem Opera Suida: commemora!, Metraplzraſim Georgieorum Ver

gilij, Alexandriada, Toema videliret ele Alexandri Alaceddni: Gestit, libri: .XXIV.

z Alia quoque i” Attalum Pergamenfim Poèmata . ~ A › -. .

Il Luogo di Svetonio è questo : ñ '

, Petit, Ò' greca Poemata, ímitatus Euphoríoizem, ó" 'Rhianum zó' Tarthenium : quíhut

Totti: admodum deli-finta: ,feripta eorum, imagiuet, publio': Bihliothetit interi/ef

tere; , ó"precipita: Authoret dedica-uit.

Dal Beroaldo ne’ſuoi Comentarij vien detto Arriano : . L. ,.

Arrianut autem hic', de quo loquitrtrTranquillus , Poeta est. - . i

,Ma Levino Torrenzio contraddicendo, legge Riano:

Fait, ó' Arrianu: Poeta non ineeleliri: , ſed Rhianofa-vent exemplarîa, 'ot ejut memoria '

apud Svetoniumìquoque conſerve-tar.

Da queste contraddizioni dìArriano, e di Riano ſi viene in notizia non ſolamente di

due Nomi d’Autori differenti ; ma z ſecondo il Voffio, del tempo d’Ai'riano‘,e ſaſ
fi ancorarchc fuvi un Poeta nominato Riano 3 ſiccome ;ì ſuo lſiuogo diraffi. L'em

ditiffimo Voffio ſcrive così d’Arriano: ' ~ r

Arrianut Toeta ,m ajunnTihet-ij temporihu: via-it, qutyó' eius (Ìtrminihu: deleólaha
tur. Ita elfi” Bibliotheca gefiieriasimleto in Epitomen contraEZafl-Ì' a vVuolfio adau

&a- Mt: lega: ihidem id tradi a .Yt/etonio 'TZ-anquíllo . Non dubium qui”, reſpi

tiatur ad[acum illum in Tiberio CapLXX Petit, d" Greca Carmina, imitatu: Eupho

rionem , (F Rftianttm, ó' Parthenium :Ubi pro Rhianum legit Arrianum . EtflepèPro

fefia Rhiani -uox in .Arrianur corrupta. Videamu; autem an multa melioraſint, qua d:

Arriano Poeta tradidit doäiflímut Lilia: gjraldur Historia de Poeti! Dialogo quan

to . Ait Lilius .Alexandreidafeciffflſi-vède Cesti! Alex-Audrina!. Rhapfitdia: XXIV.

Item non-nulla *Poemata ad Mttalum Pergamenum. ma hae ait firipſiſſì Metaphra

ſit: georgieorum ſſirgilij. Si Poemata _ſita miſi! MiAttala, -vixerit ante anni-m 'Ur

hii condita: IDCXXl. Eo enim Mttalut nzoricn: Regnum Pergameuum lega-uit Populo

RomanoJZt Virgili”: demñ nata: anni: post CLXZI]. Neìze anno 'Urhit IDCLXXXIV.

Qamodo igitur , qui claruit tempore Regni Pergameni Virgilium potuit transfer”.

Jmpofuit Gjraldo, quod dirai S-vidar, inter z/trriani Opera memore-tin Attaltî Per

gamenum Poemata; quadſigntſieet in Atmlum . Potuit autem deſito etiam imperio

Pet-gamma , uti magnum AlexandrumfficPergamenum Attalum celebrare . Velſi ad

Attalum Verſa: ſuo: miſeri!, Suida: duo: confuderit c/(rrianor , mmm long: antiquio

` rem ejîfſarone , alter-um eojuniorcm. (è' Maxime eo inelinat anima:.

Nel Catalago d’Ateneo quantunqtle leggaſ : ›

' Atri-tnt” Epic”: Poeta.

Con tutto ciò nella emendazion del Testo leggeſi :

‘ Rhianut &titre; , Poeta-i” épígrammaiibut.

'ARLI-“RQNE, sIcIoNIo: ' @EMF

Arifrone Sicionio fù_ ſcrittor di Peani, undëquali ſe ne trova cbmposto alla Sanità

aſſai famoſo , e vien citato nel ſine dell'Opera d'Ateneo.

Pçana in Sanitatem Sicyonius Arìphrou hum: condidit.

AKrFuoNEq Maga

Fù quest'altro Arifrone Poeta Tragico , e Figliuolo _di Sofocle , il quale poetando

imitar volle il Pacire, e di lui fa menzione il Patrizi in Sofocle . Ma Suida Fap_

- ` Pella
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Pella. Aristone, dove parla de' Figiiuoli di Sofocle .

Filij 'vero gno: babyz': ,ſì”1t;[opl.›an, Lcostbene: , ArijfomStc-phannx, Menta/ide!,

WM ARIGNOTÌZ. SAMIA:. ~

Figliuola di Pittagora , ſecondoalcuni , e Diſcepola 9 ſiccome vien chiamata dnSui

da,fù Arignore . Compoſe un Poema ~con titolo di Bacchica, e molti Epigram

mi ddmisteri di Cerere, che col nome di Sacro Sermonefurion chiamarnegmcom

Tçlçce di Bacco, e altre coſe. _Di lei ſcrive Svida : H _ e '

' . Arignote, Samia Dflfiípulfl Pytbagore Magni , ü' Then-m: Plailaſòpha Pjtbagorícflfomó

` .ppſuit h”, Tílſîhlſiſób Sun! autem de aſtri:Mjsterüsiptgranflmatu. [nfcribimr au

f zmidm opus-y @ì face-r firmo . Strip/it etiam Diánjſi, fi-uè Bacchi initid , ali-e

' ?Philoſòphica , _ . “ ì"

ìARINEO REFERÎÉNDARIO.

Trovaſi' nelPAntología d'un Poet; nominato Arineo Reſerendario un Componimë- ~

to à una Giovane fastoſa. Vincenzo Oſſopeo chioſando il componimento,

ſcrive' ." .

l” Pm-llam arrogante?” . ófastu turgidam. Onda: tarquex( ínqnit ficcultornm Simu

lflchm ignimn: Labia auremfilmmo ten”: tiníla obliqtm extendix ,' mulmm laſci-m'

:cr ride”: , quali: [Îmecirratum ſplendore”, idestflava": capillox, eff” …- autem vida,

l . ſuperba: manu: . Sed no” mi cardio' arroganti: eccidi! mmarflzafldnm (ft-ad u molli!, .

’ ”equo defloreficns.
lì

@Wes ~ ~ A R r @MM-B

Il Giraldi ſavellando del Giambofflortarraìprimi ScrirtoriÌ-dei Giambo ÎuſſAFÃOflna,

Però con dubbiezza; mentre di molti áltrifaimeiízíone”:

. Qui autem primi [ambo: ſèrípſèrint ,variè quoque tradimr: @dum Simmiam Rho
dim”, ali] Ariumfvel Anamiam , aliqm' Simoni-lam, nonnulliArc/Îilocbumflzljj alia-x i

tradiderc.

7*. I p' Av@DW-B ARIOBARBHO-SLA.

Diſcepolo d’Agnolo Poliziano H1 Ario Barboſa Portogheſc-;Huomo dimolta dottri

na, e di molte Lingue intendente , e Poeta inſigne . Costui R1 ii primo,che portò

le Lettere Greche in Iſpagnme inſegnolle in Salamanca per-lo ſpazio di venti an

ni, e viſſe in compagnia di Antonio Nebriſſeſe-s ma con maggior Famaffdèl det;

to Nebriſſeſe nella Lingua Greca , e nella Poeſiagſiccome 'ſcrive Niccola d’Anco.

nio nella Bibliotheca' Iſpnna .- ` g . ,

' In Poencafaculrate, Grecanícaqne 'Daffrina Nqbrflſènſi mèlíoh "
Scriſſeſii Comentarij ſopra il Poema d’Aratore,lun Libro diPoerica;` `Clyjstioní, Epí

grammi, e altre Opere, che van registrate dal detto Antonio ,Da Andre-a Retèn_

dio gli Futon composti questi Verſi nell‘Encomio d’Eraſm0 :

Hiſpanique ſhow-meriti: bazar 07-55;': Ataf”. . ,. . f… . ,

Magni: cm' debe: quantum num' Pull-ida: i111': _` , . ` …

h, Cultiar ”fin-haben docuitflflmfarimu: 11mm: ...e .… a ` _ z

ñ Ripper-ramo _gr-ajax temporanea-foce( . L.).

Orcz-,ctenimqnidquidfiugix num: [tal-z Regni!, K. ` .

gra-ia quoridam habuit 'ziujdqnid ,Tarrizqnc firíſqnc- :A g. . z ‘

Importa-vi!,áàgalliflriblxgine mmie”; . - . z..

A dflìruihfieriqncdedicfirmom Writer... .mn ,t ,_.

,\-.~î.'.-. ‘
,z

.-\\. .
.ol - .='-- ,, :n-...ffl
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ARIONE METINNEOJ WM

Arione famoſiſſimo appreſſo tutti gli Scrittori Greci, e Latini Fu Lcsbio, da Metin

na, Figliuolo di Cicleo , e Diſcepolo d’Alcmane . La ſua Fa1na iii nö men di dol
ciffimo Citaredo, che di nobiliſiìmo Poeta Lirico . Vennegli attribuita lìlnven

` zion de’Diti`rainbi dagli Eruditi , e da alcuni_ Sponitori d’Aristotele. Portò an

cor Nome d’Inventore’ del Verſo Tragico z e del Coro Tragico con introdur nel

le Scene Satiri à fiavellar in Verſi z ſiccome ſcrivono Suidaz Ovidioz Gellio , e tra:

moderni, Celio, Giraldi, Patrizi,.e Voſſìo . Compoſe medeſimamente Poeſiezno

'minare in quel tempo Aſmaraz e' Poeſie, delle quali formavanſi i Proemi con ha

verne composti più di due mila Verſi. Havendo guadagnato molte ricchezze col

ſno Canto ,- mentre viaggiava z fù costretto da’Mai~inarizavidi delle dette ſue ric

cliezze , à gittarſi nel mare ; inaſù_ ſottratto 'al pericolo da un Delfino, venuto v

alrarmonia del ſuo Canto, ſu'l di cui dorſo venne traſportato à Tenaro di Laco

nia, e ſalvo arrivato in Coi-into z dove regnava Periandro z fè agli ingordi Noc

chieti, ammiratori della novità dello ſcampo, dare il meritato gastigo. Scriveſi,

che in quella parte z dove il Delfino gittò in terra Arione, vi foſſe eretta una Sta-ñ_

tua d’Arione ſopra vn Delfino co’ ſeguenti Verſi :

Cerm': dmarorem, qui 'uexit Ariona Delphi”,

~ , .A Siculaſable”:pondera grata mari . _

Quanto poi ſia bello quelſEpigi-amma di Bianore alſlmagine d’Arione, laſcio con#

ſiderarlo agli Eruditi .- - ‘

Stai-uit Peri-ender e/ſrianir lmaginem liane,

.Et que eumpereunte una eurrenter natabat

Marinum Delphine”; . Dieit *vero hic-ſuper Arioneſermo;

Ab Haminiburoeeiſi fiimuhPlfiV-blí! autem _ſèr-vamur.

-Notilſime però ſon le memorie di Costui z e Virgilio cantò :

z ' Orplteu: in ójlvir , inter Delphine” Arion

Qgal ſia il vero contenuto di questo raccontamento storico, ò per dir meglio favo-Ì

` loſÒ z laſcio a’ dotti curioſi la Lettura di Erodoto z di Plutarco , di Gellio, di Pli

nio z e dünfiniti altri Scrittori . Fiori Arione nelſolimpiade trenteſima ottava al

q parer di Suida : _ , _ ñ

Arioujl-Ielbjmntem, Ljrie”: @dei Piliut. Fui: Oljmpíadej trigffima alla-va. @dum

etiam Alemanir Diſèipulum futſie tradiderunt. Strip/it autem Cantieri, ó' Hjmnar,

qui Prozmia ooeantur, Verfureireiter In': mille. Fertur etiam 'Tragiet' Modi ln-uen

tor futfizáprimu: Charum instìtuiffe, ÙDit/yprambum cecimſſe- , Cà' ita nominaſie,

quad a ch… canitur, ó* Satjrar introduxiſie , qui Verſilia” loquebantur.

Nella Storia poi dîìrodoto leggeſi d'Arione : -

.Arionem Methjmneflnm Delphine inſidentem ad Tanaro” e-ueffum , qui erat Citha

radar-um fui Seeuli nulli ſeeundu:: Qflique prima; liominum, quo: not/im” , (Tfr-rif,

ó' nomina-uit, ó' docuit Carini-bi Diihjrambum. [June Arionem ferunt, eum per

mieltum temporir triniſſet apud Periandrum , eaneupiſîe in Italiani z Sieiliamque na

vigare :Kurfit/qrte, parta ingentipeeunia, 'voluiſſe Corintbum reuerti: Et eumprofléîfl- ‘

ru; Tai-ento eſſi-t , quia nulli; magi: quam Corinthijxfideret, navigium Virorum Cari”

rhiorum candtfleiſſè. Cum igillfl' almm tenerent, :ſia: Ariſſoni inſidiator, ut eo deturba

topeeunìa potirentur . Hacillüm intelligentem, oblata eirpecunia, mortem tantu'

ſi' depreratum. Nonperſieadenti Nautar iuſſiſſe, ut aut ſibi manu: inferret, ílffipſll

turam in Terrananezfi-eretur , aut illico in Mare deſiliret . o/frionem ad han; difficul

tatem redaſlum , obſèeraſie z ut quandaquidem ipſir itaplaeitum effèt, paterentur om

”i ſuo arnatu eoopertum , iîantemqueſuper For”, cantare : Etcum deeantaſſet , pollice

batur ſi! ſibi manu: illaturum . 1/20': tlgitur ( in-t-'aſeratenimeor libido audiendiprestí

tiſſmum inter Hominer Wadulatorem ) Epuppe in mediam Na-Uem eoneeſſifle- 11117,

indutoſibi 0mm' oruam, ae ſumpta Cithara flantem ſuper Foros, inchoaſie Carmen,

quod dieitur Orthium :Eoque deeantnta , ſe ſen” erat ornalur, in marejeei e. .Et 1m

quidem eurfum tenuiſſe Corintbum : Illum vero ajuntaDe-Ipbino exceptum, Tanaro”,

fw!

e"
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fiuſſt lmnſwfígm: Et cm” e* Delphi/vo drſccndjſfcr, Corintlmm code”: habitufficrrc

xiflè : E! nbipcrvcflzit, quirquíd carenze-rat cnflmflſic . Teriflndrum duff-W, 7m): 5:0”

credere! , renmjfi* hominem i” cnflcdíam: qnoprodirct z [Telefilm curavi/:-b ur .M111

mx haben-t. E0: accitox, ”bi adfuertfln: ,pcrconmtum ſi quid dc Ariane mcmor-trtitt:

E: refcrcntibu: illumfizjjzitcm (irc-z italia”; agere ,forlumztumque ?îwcntifi Ì*c[1'.7”.*'j`_

ſe , Ariancm apparmflè cade”: quo deſíhjflet lbabatu: [sta: terrcfflëéo: , nibil ampli”:

halflulſſè , quod can-vidi inficiarcntur . 114c- Corint/?ìj , ac Lexbij ajm-zt : Exlmq; .:P/td

Tenarnm ing”: Arionix tx .ere donarínm ,ſìflprr DdP/?Îflflmfldffil .

B I A N O R I S .

Latrone: cum marini ?jrrlycmzm propc gurgirem

Citharwdumè [Va-ui Proietti-um i” profumíum ,

Stati”: illflm cm” Citlflzrafuavitcr reſònanre exec-pi.- Delphi”

Conflffizrcm , ex profmfld” 'Urra nabattircumvolutflt: ,

Dana-ì lsthmum Appz-Here: Cbrimhiflm . Sant mare

Tlſìes Haminíblt: babtíit justiore:.

ARISTAGORA.

ÌÎſiCon Nome düflrístagora lcggcſi in Atcnco un Poeta , il quale compoſe un Opera.

" intitolata Mammacito , ò Mammacuto :

Carnñzm ”fa rcpcximrox 0mm*: cohiáerefi Dapſmmjuflît , prolati: m: flfammacjtho Ari

flagora ,ſim Aeris Mctagcni: .

Ein altro luogo :

Wal ajflntflfctflgene: in Aflri: , ó" Aristugara: in Mammucari” .

Il Caſauboxìo ncllc Conhdçrazioní ſopra Ateneo, cmcnfllando questo luogo > dice

non trovarſi questo Poeta Arìstagora:

.Hate lcílio duo: Poi-Ka: , Metagcnem , cÎArfl/Îyzgoram ,itcmqufl A1474!, ÙMflmcc/vthum,

five Mammacurhum , nokia-prodi: . Sed i/Zum Ari/Zagamm ”nale reperite Prodíjſſe Poc

tam tx-{ſlimabimus 2 A747” 'Ueterum, opinar , Nemo hujm* memininnc Said-u qui

dem .

ARISTARCO SAMOTRACIOÃq* C

Aristarco detto Samotraciodalla Patria, ed Alcffimdríno dallülbitazíonc, Fu Fíglíuo

lo ancora d‘Aríst;1rco , c Diſccpolo d’Aristofanc Grummarico . Scriſſe molti Co

mcntaríj , e colucſe con Cratcte Grammatico , e ſù di tanto ardímento , cd 1n

e no che ridur volle in altr' ordine , c COITCQ ~ cr lc O ,ere di Omero ; cr
g g › , o

lo che ſuron poſcia i CClíſOrl dell' altrui Opcrq chiamati Aristarchí; onde

Ovidio :

(brrágcrc at rc: est tanta magi: ardua , quanto

url-ſa m” Ari arabo ma`or Hamer”; cn!! . ‘
g l o

Viſſc ncfrempí di Tolomeo Fílometore , di cui zzmmacstrò il Figlíuolo rmlkolíxnpin

'dc , ſecondo Suida, CLVI. Morì in Cíprí dîncdia d'anni ſcttantaduc , lîlstlillldo

di ſc duc Fígliuolí nominati Aristarco , 8c Arístagora . Dal Voffio è posto nel Cu

talogo dcìPoctí ,- ma non lcggonſi (ll l… Poenc , c Suida ſcrive :

“Aſian-hm- , adoptia-ve Alcxandrínu: , ”Miane vera Samothr-zx , Parri; Arg-Turchi Fi

lim. 'Dixit autem OI m iadc CLVI. tem ore Ptolamfl' Plailometorix , 074'145 etiam Fi
] P P j

11m” crudíj!. Fei-mr antflnfirípſiſic ”hm offingcntos Libro: ſòlorum Commentario

rumzDxſcipulflx mmm fuit Aristophani: grammatici ,cſi cm» Cruſca': _ſjìxmzmalica

Pergflmcno , Pcrgami ſÎepi/[Îmè contcndit. [iz/ſm 'Ucro Dlfi-ipuli qrmflmózzicìudqmî

draginrafuertznt . Obíjraurem in Cjpro ,, inedia ,ſeipfimzſubdfllccnh /Îívdrope morbo

corre-pt”: . lpſim vero Uitafucrflnt anni LXXI!. Filio: 'vero rtliqui: Aristm-chm” , (I'

e/friſiagomm. Ambo autemſimplicibu: moriáu: prcdítífucrtznt . T(Zè._1”10!1rc»1 cri-m:

Ariflarchu; 'vcndímxfuit . AÎ/Îcnienjës *va-ro ipſum m! ipfiu-prafcáíum realta-mmm.

o

I ì AR[
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ARISTARCO TEGEATEZ

Aristarcoiíetto Tegeate Poeta Tragico ,_ e facondiſſiino Componitor di Tragedie iii

i] Primo 3d allungare il Poema Tragica; Impcrciocche eſiendo state le _Traigedie

ſmo a] ſuo tempo aſſaicorte , Aristarco proccuro dîallungarle , dal cui eſemplo

altri appreſſo in tal maniera_ le fecero . Per cauſa di ricuperata ſanita, fèain Ope

ra , econſccrolla ad Eſculapio con inſegnamenti_ ad eſſer ricordevpli de Benefici.

Scriſſe ſettanta Tragedie z e di due portò Vittoria , Viſſe nell' Eta dflìuripide ,ie

ſiorì intorno alkolimpiade ottanteſima ſeconda ,. Mori aſſai vecchio, e di lui ſcri

ve il Giraldi eſſere stata una Favola C0! titolo d’Achille , e da Suida con queste

parole è menzionato z i
çſiriflafchìt Tegeater , Poîta Tragic”, morbo quod-im laboravi!. Deinde *vero ipſum

A ſana-pit Azſculapiur ,ipſique impera-uit , ui p7 oſanitare recuperataſibi gratiam refer

r” , Poi-ea -vero Fabulamſibi cognominem dcdit .

ì E poco dopo, ſeguitando il Diſcorio:

` Hic autem Anstarchu: equalìr Euripidii', quiprimi” Fabula: in ea m, que nunc est, pra

lia-ítatem extends': . Tragedia: autem LXX. doom': 5 'U151', duabm , vzmmîmprodfl_

,vir ultra tema”; anno: .

-WM ARISTEA PRoeoNNEsio,

Aristea cognominato Ptoconneſio Figliuolo di Dcmocaríde , ò di Caustrobio , incó,

ritò non ſolamente tra’Poeti della Grecia , ma tra glſſngannarori delle Genti , e

tra'Pazzi il ſuo luogo :Imperocche aſſeriva , che l’Anima ſua uſciva à ſuo piace

re dal Corpo , e dopo d’havcr vagato per lo mondo , à ſuo piacere tornava, ſicco

menarra Eſichio :~

Aristea: Proeonneſiu:. Istiur Animam carpet-i.: domicilio exeeſſìffè , rurficjäue ubi velle

fubijſie ,fabulantur . '

Scriſſe un Poema numeroſiſſimo di Verſi con titolo d’Arimaſpia , in cui lungamen

te in tre Libri ſpiegò le Storie degli Arimaſpi Gente Iperborea . Scriſſe ancora in

mille Verſi una Teogonia , cioè dell' Origine degli Dei . Viſſe ne’tempi di Cre

ſo, e di Ciro, intorno all'Olimpiade cinquanteſima, e di lui ſcrive Plutarco, e con

queste notizie Suida :

uni/hai ñ, Democharídix, aut Cauflrobij' Filiui', Proconneſifl” , verſi” Heroiei Script-ir ,

quijèeit Carmina, `qu.: 'vocantur Arimaſpea . Est autem Htfìoria Arima/porn”: II]

perboreorum, que cantine: Libro; Tre: . Huju: Animam , quotie: 'ualuiſſet , exijſie,

Ùredijſſè die-unt. 'Uixie autem Craft', ó' Cjri temporilzux, Oljmpiade quinquagejî

ma. [dem etiam OrarionejòlutafirípſitT/yeogoniam, idefl Deorum Originem, ac Or

tum , Uerjíbu: eirciter mille .

Erodoto portando con iſpezialità iragionamenti d’Aristea in diverſi tempi con va

rie Genti , e ſalti-e ſue azioni maraviglioſe , narra .

Alia quoque fertur communis Grecorum , lîarlflarorumque narraziot Aristeur quidam

* Proeonneſiunwerjflficaror, Czflrolzijfiliur , momoravie ſ2 Phabi inflinffu -veniſſè ad

Ijſèdonar: @ſi-pra ho! incalere t/írima/Ìior "Uiros unoculor: d* itemſupra ho: eſſi Gr]

Par, qui aurum affèruent, acſuper borcſſè bjperboreor, ideflſuper aquilrmare: , ad ma

re pertingente:. Ho: autem omne: prefer hjperlzoreor, Arima/pi; auéîoribu: aſſiduè.

i Finitimix bellum inferi-e , è' ab Arimaſpi: exterminari lflèdoner , ab Iſſedonibur Sc]

thar, a Scytlm autem *ve-vato: Gmmerior , qui ad australe Mare inca/chan! regione”;

relinguere . Iraq-ie ne Ari/leur quidem cum Sejrhii de ea regione conſèutii, qui unde

z p fuerit , qui ha' rerulit did-um est a me :ſèd a me dice/ur item qua nam do eodem 'vira in

l Proconnefi) , ó' Cjrico audierim . Arifieum ajun! , cum nullo/Zia Cit/ira”: eſſe: inferior

è genere, iagre/?um in Proceuneſòfiillonícam officmam deceſſífflzfullonemque accluſa offi

cina abiſſi' denumiariî rem Propinquir defunlliìdiſſìpataqgjamper urbem rum0re,Ari

i 4 fleum eſſe vitafunólum,fiipervenijflfirmoni de [aac rc dtſputanrium , quendam Cjz-i

' ccnum ex url” e/{rtacia profeölumfllui diceretſèfifuifle congreſſum cum Ari/Zen apud

Cjzicum , atque colloquutum , Òcum id iste contcndendo {ijſtT/ET-lrt! ,propio-vinci mor

rui adfuáìonicamprastofuíſìe, habent” , qua ad efferendor bomincr expediunt . tft-d

aperta doma , Aristeum , nec 'vi-yum comparuiſſe , nec martunm ,ſcptimoqz deinde amic

7MB”)
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quum in Praconnefieomparuiſfet, eo: 'verſus fecijje , qui nunc a Greci: Arimaſfoeiato

cantar : quibus conditi: mrſus evanuiſſe . Hoc iste Ci-uitaret commemorant ; Quad

ſcia congrutſſe cum Metapontinir, quì ſunt in Italia , trecentir , o quadraginttz anríir,

post' quam iterum e-Uanuit Arista-ut , quemadmodum eomjtienr , G* in íſìroconneſo , O*

apud /lletapontinor iti-veni. Metaponrini enim ajunt Ariſieum , quum apudiloſo: ap.

parutffèt, aram Apollini extrui , Ùjuxta eam ertgistatuam , qu-e cognome”

Aristei Proconneſi: balreree, quod diceret Apollinem ad eo: ſolo-flex Ita/iuris in ipfii

rum rerram 'veniſſe ,ſe illum aſieëiante , ó" qui nunc Aristeux eſfl-t, tumfuiſie corvum,

cum Deum ajfiſlaretur ,Ù hac loquutum evanuiſſe; .Eoque ajunt Mclapontini ſe

@clp/Jo: ad Deum miſtflefitfiitarum, quodnamillud hominit ceſietproloquiurrtt/.Îi-iquc

jujſòſſè Pjthiam , ut diffo audienter eſſer” , meliur enim eum ipjit aélum iri ,ſiparerent .

Se igitur bec admittenter perfeciſie, Ùnunc ffarua ea-tatcognoraine Ari/lei , juxta

aram ipſum Apollinir, in foro extruíiam ,cireumstantibux urrinqtte laurir . [ſec de'

e/{risteo Italien”: .

MM ARISTEO.

'Di Arifleo , di cui non ſi sà la Patria , trovaſi un Poema , nominato Epi

gamic Eroiche, cioè Nozze d’Eroi , che per eſſere ſcritte in molti Libri , creñ

det ſi dee , che molte foſſero . Di Costui fan menzione non pochi Autori. Sui

da , dove parla di Piſandro Poeta , ſcrive , che alcuni Poemi :tttribuiti malalnen

te à Piſandro ,eran d’Aristeo. Dice dunque Suida uelſine del Diſcorſo di Pi

ſandro: '

Reliqua 'Uero Toeonata, quacum ab alijr , tum ab [hill-eo `Î’oè'ta condirafiterílflf 1 fjm

ſpuria l'armata putantur , eiquefalfiiastribuntur .

WM ARISTIA FLIASIO. gazza

`Con titolo di Componitor di Favole ;a appreſſo Ateneo Aristia Fliaſio , ed è di lui

citata un Opera, detta Circ:

- Wed dixit Artstiar Phliaſiu: in Fabula , cuju: titulflr , Cire: , est .

WW ARISATIA.Viene da Carlo Stefano nominato un Aristía Poeta Satirico , citando Paſſuſaiìiai . Eſ

ſer può lo steſſo di ſopra mentovato : , *

Ariſlia: , Satjricur Poeta apud Pau/an .

ARISTIDEÃ

vrfAristide Poeta , e Scrittor di Favole Mileſie nomina Beroaldo; ma erò dal Gi

raldi ſi niega , che questi ſia stato Poeta , c i Verſi .d’Ovidio portati (iîll detto Be

roaldo , ſi portano anche cincndati dal Giraldi ſecondo gli antichi Testi :

Hocgenere Mileſiacon apud Greco: ſcripſit Ariflider, cuiur Libri inventiſeruntnr a Tar

thit inter Craſiorum ſpolìa , ut Plutarchter, 0"' Appiano” tradunt, lllud mirum oi

deri potejhquod Beroaldttrſèriltit Aristide”: Poèramfieifle , cum nufquan; id [etiam

ſit: IVam quo: 'Uerfier affertO-uidij , ila in Antiquir , o.” castigatix lcguntur:

Junxit Aristide: Mileſia criminafietfln ,

Pulſar Aristide: , nec tamen Vrbeſua.

Planiur id infra ostendit idem ?ìoi-'taz

'Uertit , inquit , Aristide” Sflfinna , nec offait il [i

.Historic turper infi-ruistc jecor .

Vtcunque ego Aristide” in Poetarura numerum non Tal/iii .

I 2 ‘ ARI
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targata ,… ARIS~TILOÌ- W -

Aristilo Poeta è annoverato tra* Poeti di ochiffima stimazioneî Egli fù non men

brutto di corpo, che di costumi , e nel ar Verſi della ſchiera volgare ,- onde Poe

ta ridicoloſo appellavaſi . Aristofane fa menzion di lui nel Pluto , e Suida ancor

ne ragiona . Non manca chi ìl crede Figliuolo rdel ſuddetto Aristofane ; ma con

difficultà può trovar ſede questa opinione , non eſſendo veriſimile , che il Padre

medeſimo in una ſua Commedia introduca un propio Figliuolo à rappreſentar

parte ridicoloſa , epiena di ludibrio , e questa steſſa oſſervazionevien fatta dal

Giraldi , e dal Voffio . Scrive Suida:

' Mriflillttr. Obſìcrnm em:. Vſriflapharíex;

" Hocjrtm gra-ue audi” ,

. 1 Site olflfiuíarerar Aristjllm , dice”: tum”Pam”: eſſi. - . .

.Et Ari/Zfllm' bia”: . Arzſlaphaner: ‘~

'Tu 'vero , ut Ari/Ìyllrflſrtbhians dice: ,

Sequamini Marra-m Porci .

Hi: obſèrznur Homo , qui facinorafwdflfaciáaf , Ùprapttrfitorumfacinarumfacilitato”

ſemper hiabar. v i i,

ARISTODEMO AT-ENIÈSE. .i

Ariſiodemo di Patria Atenieſe vien giudicato meritevole d'eſſer collocato tra' mi

gliori Poeti Tragici, che ſioriron nelPEtà ſua per lo ſuo grande ingegno, e ſapere. '

Aggiunſe à questa ſua Virrù Teſſere stato cosi intendente delle Coſe del Mondo,

che ſpeſſe volte gli Atenieſi Finviarono Ambaſciadore al Rè Filippo ,apportan

do ſempre delle ſue Ambaſcerie giovamento alla Patria .ì Della prudenza, e` del

la Letteratura d’Aristodemo favellano Cicerone , Plutarco 'z e Santo Agostino

nella Città di Dio: - .

E': Aristadcmum Tragicum im” Aflfforcm maximum de relmrpacir, m: belli Legaturi:

ad Pbilippum Athenienfixſèpè miſerint . -ñ

Ma il Giraldi non istimandolo Poeta , vuol che il luogo di Santo Agostino s’hab

bia à leggere Aéíorem Tragica”; , e non Auòîorcm Tragztum, moſſo à ciò da Gel

lio,chedice: ' . ` -

Aristademum Afforem Fabulflrum. ,_ -

ARISTOFANE.

Ingegnoíiffimo Poeta Comico , e gran Maestro di morti arguti , e pungenti nelle

Scene Fu Aristofane di Patria Rodi-ano , ò Egeziaco , il quale hebbe per Genito

'\\ re un Huom chiamato Filippo , ò Bione , avvegnacche non meno la Patria , che s'

il Nome del Padre di questo Poeta ſi mette in dubbio dagli Scrittori, mala co

mune opinione vuol, che ſia Rodiano, e Figliuolo di Filippo › e che poi riceveſſe)

Ponoranza di Cittadino d’Atene . Chiamaſi Plnventore del Verſo Tetrametro, e

Ottametro a col qual modo di verſeggiare bene accomodaro molta Fama acqui

stò al ſuo Nome. Scriveſi; che haveſſe composto quarantaſei "Commedie ,- ma

Suida dice cinquantaquartro , nelle quali ſenzaalcun riſpetto ,con ogni libertà

biaſimò gli altrui portamenti , e vizi z e quanto poteagli _diſpiacere , e finalmente

tutto ciò , ch'era contrario a' ſuoi penſieri , al ſuo Genio; onde acquistò Fama di

mordace_ , e di male-dico , e Orazio cantò di lui, e d'altri .

Exzpalir , atque Cì-fltiflm , e/friſlapbancſquc Paci-e ,

Arg”: alt] , quorum ámwdiu priſèa Uirorum est ,

Si qui: crardflgnur dc/Eribi, quod mal”: , am fur,

Quad Maw/mr fiirer , au! Sicuri!” 1 autalioqni

Famoſi”; Multa cum liberta” ”ombanr .

 

`
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Fù cmulo , anzi nímico di Socrate , c in una ſua Commedia intitolata Nubi non

poco male diſſe di quel Filoſofo , della qual mudlcdízionc , e diſprezzo contra im

tanto grandfiuomo , ſiccome era Socrate, ſci-ille Eliano , ;ippcllalìdo Aristofanc

Huomo malvagio , c Buffone: ,

H 3 v óocratem geteltant ,eiqueinfidiax ffruebqant Anjta: cumſòcij: -, eo nomine , eaſque al: cau

_ fimquas multi jam commemorarunt. Uerum quum Albenienſè: haberentſuflpeflax,
timertntquſſe dultitantes ecquo animo accufiztíonem eflent laturi (nam magnum erat

tunc Socrdtii' nome”, cumpropter alia , tum propterea quiafiphista: arguebat vanitatix,

ó' qui nihil bone/Zi , necſcirent , nec dicerent .) Hac lgÌHlT , quumſicfi habe-rent , *vo

luerunt , Ùpericulum facere, quam in parte”; acccpturi eſſer” accufationem Socrati:

Athenienfl: . Namstatim eum in crime-n -vocare, non arbitralmntur ejſe canſultum ,

' ’ _ - ~- partim ob ea, que expoſui, partim ne Socratix amici, Ù/Iſieclu exaſperato: contra aa

a Î . -"- ‘ cuſatoremjudicium animo: inſua: parte: abstralyerent: Ùſicinfi aliquod malum re

* ' dundaret , ut quifaljb detuliſſèthonzinem , nonſolum nulli”: calamitatii reipulzlice

attílarem, werum etiam ex diverſi) Civitati: Athenienſium ornamentum . ”id ergo

excogitanfláristophanem Poítam Comicum nugaturem , qui ridiculut erat 7 (i' ta

li; haberistudeltanſultornant , Ùperſuadent, ut in (omwdía Socrate”: al; ij: , que ple

riquede eo confiflu norunt , mirli: taxaret ,atque incejleret. Eſſe nugatorem, OL' di..

condo cfficere, ut maläcaufëc bone 'z-'ídeantur introduce” novo; ,Òinuſiratox dema

ne: , quum neque ”aſſi-t interim , neque re-uerenter /yalzeret Deo:: atque [aac ipſà quoque

inea: ,qui ejut opera uterentur trantfundere, É' co: in falſam opinione”; inducere

.Ari/Ìap/Mncxarrepto argumenro admodumstrenuè; riſuminterpoſuit', Ùmezrorum

_feſií-vitatem, optimum ç/ìrecorum adwerſu: quem diceret materiamſibifacien; , non

enimilli Clan erat in dramate propoſitui; non ſìiggillabat Lacedzemoníot, aut Thelm

nox , amipſum Pericle-m :ſed -virum dij; omnibus ,pre/enim @Apollini e/Jurumkproitl

de rei inſolentia , (Îinuſitato inſècna ſjtecſſìacula Socrati: ,Primum omne; Albenienflíi

quum nihil minus expcffaflÈ-nt, obstupuerunt . Deinde quonìam natura in-uidiojí eran:

Athenienfl: , Ùad optimi: quibujquc detrcffiandum proeliz/e: , nonſolum illii , qui in

Admins/frazione ?Qipulzlícz , ó' Magi/iratilmx excellerent ,fl-_jerum etiam qui , vel do

&riílfl literarum , 'vel vitegravitate priefulgerent , nelmla: illa: dudivcre libentifflmè.

Et aíiorem plauſu tanta proſequeltantur , quanto nunquam antea , ci" clamore 'viſio

riam ei decrez/erunt;munduruntque Juclicibux, ut Aristopbani: namen , non alte

riu: ſupremum ſcriberent , atque drama fuit ejuſmodi . .Yocratei *vero , raro -ve

nielyizt in tizeatra , mſi quando Euripide: Tragicu: Torta- .cum nofui: ?rage

diix certaret: tum enim accedere ſölelzat; O** tunc *quoque , quum Euripide: in

Pireo contcndercheo deſeendebat . Nam nmabat homínem ,tum propterſìzpienriam ,

rum propter carminum 'virtutem , d” bonitatem. ,Aliquando tamen ipſum Alcilziade:

filius Clini-e , Critiaifiliu: Galleſe/ori ,ut Comwdía: etiam in thcatroaudiretin-àitflk '

run! , ó" tantum non coegerunt. Uerum ille mm mugni Comico: pendeltat ,fed cgregiè

eazztcmneltat( ut 'vir mode/lu: , Probu: ,justun ("Ìſapient , ) nomine: morduce: ,injec

riofiu , óìfizni nihil dicente: : quodípjfl: male laaliuìt atque etiam/mc erant Ari/lupi”

ni; Comwdieſèminaria ,non ſblum ea , que Anjtu: , U" Melimifiiggffierunt . Iíaud

etiam wrò diffimile est, Aristophanem magna pecunia ex liac re locupletutumfuistc .

Nam quum illi cuperent , d' omninòfestinarent Socratem eizlumnijx , é' con-Ùieij: pro

fiindere , ipſe 'vero pauper , Cäìſì-eleroſizx eſſer, quid alzfitrdumſèquatur , ietiamjlatua

mu! , eum ar entum oltre-m inhoneñam , Ùmaieſiciofizm cepiſſe ?ſed .looc ipſìſcit Ari

flaplyane: . ánſèquzfltum est igitur drama ”flagnam glariam . Etenim illud Cratini,

tum maximè wrum erat Thearrum maleſana corda babübflſ , quonìiwn Bucci/za

naliorum colclzrabatur , magna multitudo grieoorum eoſpeílandi cupiditate cou

fluxeraizt, quum ergajaíiurctur in Scena Socratezr, ó* crelaro nominaretur (non nzirum,
fi etiam 'mſm- in icistrionumfficrfimíx : nam ſigillo! etiam puſilcbre eumper _ſiepe exprijjiffe

conñat) Peregrini , qui: ille , qui in Com-edi.; traducerctur eſſe! , ncſcienret ,ſuJ-"ìirrum,

ó” murmur excitabant; atque quiſîmm eſſe! ille Socrate; interrflgalmnt 5'O\tl0d quum

animadvcrtifit ille (etenim nonfortefizrtunu aderaiuſìdfiieukfi in @midi-z taz-rim

aum : fidelmtque inopportuno loco tlieatri) ad tollcndam 'dubitation-em ex animìtpe

regrinorum ,furrem-i!, @per totum drama , congredíentíltu: Histrionílzrzi-,flans ecrne

barur . Tantum in Socratefuit virium , Cà' ad contemncizdum Comediam ill-tm ,

c/Ithenienstu* ipſo: . ’
\ . ñ ’ _ _ Fo' ** - v _ _

Fu ancora Aristoianc c051 eccellente nella Lingua Atnca , che àmuno porca dirſi
ſi ' ‘ ‘ ſecon-x
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ſecondo ; e Dionigi à qualunque dimandava , qual foſſe il più perfetto nelPAt

tica Lingua , udivaz Aristoſane . Da Costui hebbe origine il Verſo detto Aristo

fanio, non perche di tal ſorte di Verſo foſſe stato inventore; ma perche più d'ogni

altro Poeta nelle ſue Opere di quello ſi ſervì . Hebbe tre Figliuoli nominati;

Araro , ò Ararota , Filippo , e Filetero, i quali ſeguendo Forme paterne , furono

ancor eſſi Poeti . Morì Aristofane in Atene , ricevendo poi questa Iſcrizione :

Laren!”Temple”: Chiari!” , quodnon cadi-tt unqflmm ,

Int/entre anima”: Dati: Ari/Zopbani: .

Le Opere di lui citare da Ateneo, ſono : Chi non {invecchia , Eoloſico primo, E03 '

loſico ſecondo , Anagiro , Anſiarao , Cottabo , Acarneſi , Babiloni , Rane , Agri

cultori, Favoleggiatore , Vecchiezza, Dedalo z Epuloni , Danaide , 'Delia, Bac

co , Niobe z Pace, Concionatrici, EroizDonne celebranti la ſesta di Cererc,D0n

ne che celebrano la ſimil festa ,i Cavalieri, Centauro , Citarista , Cocalo , Len

-nic , Liſistrata 3 Nubi , Nubi ſeconde , Olcadi , Vccelli , Cicogne , Pelaſij , Pluto

primo , Pluto ſecondo , Meretrici Atenieſi , Proagone, Progenitori , Pittagorici,

Tentoria , Tentoria , che opprimono Incauti , Scita , Veſpe , Tageniste, Telmiſ

ſenſi , tre volte Mendico , Filonide , Feniſſe, Ore . Molte ſon le ſentenze, e detti

di questo Poe ra, di cui narra Valerio Maſſimo :

c/{rijlapbrznix quaq”: altiori: ci? prudentia prnceptnm, qui in comodi:: intradflxit remiſ

ſm” al' infiri: Atbeníenfem Pericle”; , -vatitinantem , non apart”: in Vr!” ”urriri Le”.

ncm ;ſin autem/it alii”: , obſequi ci can-venire . Alone-t enim , xitpraczpne ;zabilitatis ,

É concimti inc-Freni} ju-vene-r rcfienmmr .

Di tante Opere pochiflime ſe ne trovano , le quali van per le mani de' Letterari .

IN CERTI EX ANTHO LOGIA.

Libri oſiriſlaphanix divinm lalzor, quibus Acbarneízſx":

Hcdcrafuper -viridc multa quamcap!” .

E”: quantum habent 'Bacclmm pagina , <57 qualiafcrmon”

Reſònent, horrtndí: piena gratijs . ‘

0_ q* anima optimè ,É Greci-z mariím: equalis

Comi”, d' piange”: rcffè , á' irridmt.

WM ARISTOFONE. WM

Aristofone Poeta compoſe un Opera col titolo di Filottete , di cui ſcrive Plutarco Z

e’l Voſiio il pone ne’ Poeti düncerta Età . Nel Catalogo però d’Ateneo trovanſi

notate nel Nome düî-ristoſone queste Opere: Medico , Calonide , Plritoo , Pla

tone , Pitagorista .

M ARIsToLoCo; W

Viſſe questo Poeta ne' tempi di Steſicoro Poeta , c di Falaride Tiranno , e ſiccome

di Steſicoro volle eſſere emulo , quantunque in vano per la poca bontà delle ſue

Opere , così volle mostrarſi nimico del Tiranno , benchc poco poteſſe macchi

nargli contra ; mentre contro Colui altro non ſacca , che compor Tragedie .

Failaride poi havcndo perdonato à Steſicoro per la molta Virtù ſua, ſcriſſe ad Ari

stoloco con rimproveramento ; manifestando la differenza , che ſacca tra StCſiCOt

ro 3 e lui :

Si te id , qnodsëeſíchorfl: olii” capri” venìa à nobis diznatu: ci? , impcllít adfiribcndttm

tantra me Tragedia: , quaſicnm omnibu: Poeti: plaridè , ac manfuetè affurflm , mx[

nfl” avcritate abtrrut . Alan enim approbo in commune Poeta: ,ſèd bono: tantum Por

ta: ; neque qui inimiritiflx ;mmm extra”: ,ſèd Sen-crq/fflmo: inimit-os . T” *vero 77bl

lxu' 770m” :ainſi: ,imbeI/flfiluc ìnimiflu, ram jim-ta -L-:rilcm anima”, quampoetíeflm

fault-art”: , Steffi-hora tcmttífſxm (qua: . Cognoſrc: amm- ct/{rrimmè diEZi bujm ;ii

ffinüianem, non m!” post . Non ob ed, q” in Încfiriliin( on-'nium eni”; hominflm

timi
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timidi/ſim”: :stem ,ſim: m! converte-rem ,propter ma; Fabula: )ſed quod tali: inimiu

cu: 1 6" Pam qtmmſir y tjfaicm temnipſum , ó' Szeficbarum dignumputl-r. 'vale,

ARISTOMENE ATENIESE, WM

Poeta Comico , e delſantica Commedia ſeguace ſù Aristomene di Patria Arenicſe .

D11 Suida vien chiamato Tiropeo . Viſſe nëtempi della Guerra del Peloponcſſo,

c intorno all’ otranteſima ottava Olimpiade , ò come altri vuole, nella novanteſi

ma ſettima Olimpiade . Scrive Suida ,- . " ’

Ari/lame”; Albanian/i: [òmicm- , gx ij: , 7m' flntiquam Comtrdíam/Èrutiflant , qui belli

’ Pelopcnneſiaci tempore-falena”, Oljmpiadç LXXXVHL Cagnomemflm 'vero lai-ibra':

7 Tjrapwm , idest January”; Fflbricarar ,ſim Carife-fior .

M3353 ARISTONE

Alcuni appellano un Figliuol di Sofocle Aristone , il qual da altri è appcllaro Ari

_fone . Vedi Ariſonc.

~ -ARISTONE ATENIESE. WM

Vn, Aristone Poeta và menzionato dagli Scrittori,c ſiccome ſcrive Cal-lo Ste_

ſano, di Patria Atemeſe, il quale havendo ſcritto Verſi contra Atene , ſu conden

nato ;ì morir-ſi di fame :

L Ariflo, Poeta Athenicnjîx, qnifamceſiextinffus , quodjìfl': Cqrminilflní Athcnícnjíum

laudflfuffitinſëcſſlatu: . i

Credeſi, che di costui thvellaſſe Ovidio in que’ Verſi :

{ſx-ue pura?”stabili qnt' carmine lcjît Athena: ,

, [nviſm per”: deficiéntc cibo ,

Stimaſi però da alcuni falſo , e dal Giraldi il contenuto è portato:

Nam quod Aristonem alici-um quid-tm perhibtnnqni cum Der/ì” contra Arianna-ſcri

Pſi/f" a inediti 'Uitam fini” Pflóliſü Decreto coaó-ínxſií; ad quod Carmen illud O-vidij

referm”, fill-film put-mcr. ` ' -

ARisToNEcHIo.

Aristone-Poeta Tragico da Chio quanto ſù ingegnoſonellc ſue Opere , altrettanto

fin libero di penna nel comporre Î Scrivc Plutarco , che havendo fatto una Tra

gedia Mcnesteno tortiffimo Huomo, venne dal comun contcntafmelnro degli

Accniefi luandíto dalla Città , e in altro luogo porta : . x -_

Ariflo fiznè Chi”: àsophiflix imperia” malediöíir, quodcmn amnibur, qui hoc nella”:

dlflìreref, optare ſe dixitmt etiam Brnm Animalíaintelíigere Paſian: *verba ad Uirm

rem incitantia .

Voglion , cheAristonc , camminando per una Selva ,- mentre appoggiava una mano

in un’Arboxe , veniſſe da una SCYPC , ſotto le ſrondi aſcosta, moriìczzro, della qual

morſicatura infeliccmcnte moriſſe , Non manca chi vuol, chc Ovidio flzvcuaflè

.di Costui in quc’ Verſi : .

V:que Ljrz Uatexfèrmr perijſſèfi-vercfl,

A Canfitſit excidíj dextera [aſa mi .

Fà menzione ancora di questo Aristonc Luci-zio .- b

* Ariíia Chi”; , Phalómtuſène cagnamcnlo Sirm, fincm cſſì dixit ad ;alia-aid inter 'Zíìirtu

:e: , ac Uitiaindijflrenter *ui-vere . ' * ‘

E in Ateneo trovaſi chiamato Adulatore di Perſeo Filoſofo :

` Timo” Pſaliflſiu; Libro tertia Sillorum , ATZstOÌÌCÌÌT Chium narra: Zanonis CiNienſi; neceſî

ſap-im», Ùfamilíartm ,Adulutoremfuiflè Per/Ici Philcfip/Îiìqui cum Anſígono Reg:

amicitia qnoqmiunffflj .erat . ‘ ‘

. "l

' o

ARló



-p u

f ' .

72 `isToRIA

ARISTONE sIRAcvsANo; WW

Il Fazello nella Storia di Cicilia appella un Aristone Autor di Tragedie, ma dal Bo

nanni nellìAntica Siracuſa vien contraddetto, non havendo detto Aristone ne per

Poeta , ne per Huom dotto ,- ma per un Recitator di Tragedie .

WM ARISTONIMO; MW

Componitor di Commedie di non volgar Nome fit Ariflonimo Poeta . In Ateneo

ttovanſi ,citate di lui due Favole , le quali ſono , Sol freddo , e Teſeo . Viſſe ne’

tempi de'Tolomei s Filadelfo , e Filopatore , e fix Succelſore alla Libreria Aleſó,

fitndrina dLApolloxiio o Patìlunghezza di carcere Per cagion di ſoſpetto di voler

fuggire ad Eumene , e dopo molto tempo di parimenti 3 ſù liberato. Eſſendo di

Età d'anni ſettantaſette morì di stranguria, ſiccome ſcrive Suida , havendo laſcia

te aſſai Opere :

Artstonjmux Comici”. Inter iPſill-f Fabula: efl Sal frigms, u: Athena”: in Dipnofòphiñ

ſit': Lil:. 7.pag. L 3 z.9.ſeril›it . 'Dixit autem regnante Ptolemeo Philadelpha , Ùípjín:

Sucecffòrc [ìlflilaputore . Expost Apollanium , Regno 'Bibliotheca prefnit , mmm” age”:

LX1111. Cum autem rerſuar campofilifſet , quaſi ad Eumene”; fugerejíatué/Îet › ad 4h

quad temp”: in carrera est custoditi” :Sed dimzflìfl est , ó' exjlraflguría deceflìt , :tati:

amza LXXV11. lpſiut -uerafèriptaper mnltafiznt . '

WM ARISTOSSENO SELINVNZIO.

Ariſtoſſeno fù un 'Poeta Lirico antico , di cui favellano Epicarmo , e Cenſoríno ; e

come , che di questo Nome altri ſono stati , è nata ancora qualche varietà negli

Autori , che allo ſpeſſo in ſimili Nomi s'incontrano . Scriveſi , che ueſlo Ari

floſſcno Poeta fuſſe detto Selinunzio , e al parcr- d’Eſestione , foſſe i primo che

uſaſſe il Metro Aitapestico , nella qual maniera di Verſo , da lui ben maneg

giata , aflai ſcriſſe .ll Giraldi distinguendo questo Arifioſſeno da altri, porta le ſ0

praddctte opinioni .- .

Aristoxenu: Selinuntin: , ut Hcphestion tradit , É' .Epieharma [auge antiquíar: Qui”

ipſim a H! idem aſſi-fit , épiclîarmu: mmtionemflteít. Hunt air Ccnſòrinm un» periti-t,

mmeloqnentia modulflttiprotinu: camm- , duriſſima”; Vſm 'vera est Ariílo xe

71m ante alia: omne: , code”: Hepbestiane Authorc , prima”; anali-ſilice metro . Fue

runr ,Ùlyaenamine duo altj , quad reeardor. Vnm , Ùc.

ARISTOTELE STAGIRITA. WM

Il Principe , e Fondator della Peripatetica Dottrina Aristotele nacque nella Città

di Stagira. Chiamoffi il Padre Nicomaco con Fama di Deſcendente da Eſcula

pio 3 e per eſſer Medico di rinomato grido, ſii in istimazione appreſſo Aminta Rè

di Macedonia . Quanto ſpetimentò Aristotele nelle fattezze del Corpo Matrigna

crudeliffima la Natura , perche fù cgliaſilti brutto ,e pieno di difetti , altrettanto

amorevoliffima Madre hebbela nella bellezza dello 'ngegno.. Aggiunſe alle G10*
ric di Platone la Gloria dìeſſergli stato Diſcepolo, e il più famoſo, benche poſcia

del medeſimo Platone i maggiori Inſegnamenti impugnaſſe , avido ſolamente di .

Fama,e dünventar nuova Scuola, diverſa dal ſuo Maestro, e tali furon le ſue ope

razioni, che da Laerzio ſu chiamato ingrato verſo Platone . Ed Eliano ſcrive.- .

'Plata nominare ſòlebat Ari/fatele”;pulite”; . Quid autem hocſìái nome” voluerit, ex eo

liquet , quad pulite: , qflmmfiztureîfus efl [alle materna , calcilmrpetit Matrem . Signi

ficabar :Lgimr Plata ,int/alato quodamſermane ,ingratitrtdinem Ari/fateli: . .Etenim

z': , quam Maxima P/viloſöpbiefiminfl, ó* adminimla à Platone accepiſſet ,ſig/firmi

01mm”
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optimi: quióufqrte reealtirrarurist/Jolfltm contra Platone”; aperuír, é* i” Períputo cum

fuíx-fzzmílíarióu: , Ò' diſèipulir adverfir: eumPugnmm , @TI-troni: adverfariur effè

_r _t _ eupre ar.

Avanzato di nome venne da Filippo Rò di Macedonia destinato Correggitor degli

' Studi d’Aleſſandro ſuo Figliuolo . Morto il Rè Filippo , inſinuoſſi maggiormen
te , come grande adulatore , e ſagace dìingegno ,nella grazia &Alestandro , ſer

vendolo non ſolo negli inſegnamenti filoſofici; ma ancora nelle guerrc,e nel dar»

gli conſiglio intorno al governo, eüigrandimento del Dominio . Cammino mol

ti luoghi oſſervando lc coſe naturali , e inſegnò in Atene,da cui partito , andò in

Calcide . Amò una Concubina , della quale ricevendo un Figliuolo , nominollo

Nicomaco , rinovando la memoria di ſuo Padre. Con la vasta fortuna d‘Aleſſan—

dro , ingrandita ancora la ſua fortuna , raccolſe con mirabil destrezza innumera

bili Scritti di Filoſofi , tra’quali ve ne ſuron molti del ſuo Maestro Platone, e vo

glion , che egli per invidia gli bruciaſſe,e fatta delle coſe migliori una gran Rauó

nanza, vestendola di novel modo z l’appropriaſſc poſcia al ſuo nome. Franceſco

Patrizi, che fil nel Secolo ſuperiore la Pietra Lidia delPOro Aristotelico , nelle

ſue Diſcuſſioni Peripatetiche dice, che le Opere di Aristotele ſia …l'aggregazio

ne di ladronecci . Molti ſono stati gli Huomini chiari , che Scguaci della Dotñ

trina Peripatetica , hanno inalzato ſino al ſommo del ſapere Aristotele ~lor capo;

onde ſi vide dal Glorioſo Angelico Dottore Tommaſo d’Aquin0 illustrato . Ar

di però , con paſſione ſoverchiamente ſmiſurata , Averroe di - chiamarlo Dio de'

Filoſofi, 8c in un componimento de11’Antologia fatto à Eſchinefl: Aristotele, vien

questi appellato Principe della Sapienza.

Prof: 'vero apud ipfìím. Em: e/ſrzstorele: , Supienric Printep:.

Alldncontro nel Secolo paſſato , e nel corrente non hanno mancato i Rami, i Patri

zi, i Teleſij, i Galilei,i Gaſſentli, i Renati, i Vanelmonzíj , e altri chiariſſimi Huoñ

mini ,i quali han fatto conoſcere al Mondo , che Aristotele , come Huomo , era

stato ancor egli ſoggetto all’errorc , e che molti furono i ſuoi errori , e che molte

coſe ;acque , ò non ſeppe ,~ Laonde , ſe và divolgato quellìAnetgi-amma.;

ARISTOTELES

;Ana-gramma .

[STE SOL ERAT.

Non con ~minor Fama và celebre quell'altro Anagramma."

ARISTOTELES.

Audgrrtmma :

ERAT OS, ET LIS.

Circa lc dilui Opere, può dirſi , ch’egli habbia posto la mano da per tnito ,- perche

ſcriſſe di Filoſofia, Medicina , Fiſonomia , Meteora , Teologia Gentile , benche

negli Dei poco credeſſe , del che ne fit accuſato , Etica, EconomicmPolitica,Ret— ’

totica, Poetica, e finalmente laſciò ſcritto quanto appartencr può ad un ampia

Enciclopedia . Quintiliano favallaitdo d'altri Filoſofi dice di lui nelle Instituzio

ni Oratorie : .

Quid Arzstorelem? quem dubito ſèientiu rerum , a” firíptorum copia , a” eloquendi ſie-t

-vim te , an invcntíonum acumine , rm *variemte Operum , elarioromputem.

Intorno poi alle materie poetichmegli non ſolo ne' diede documenti, Ò pur come al

‘ K tri



74 I S T 0 R I A ,

\

tri afferma ',' nc abbozzò le Regole ; ma in Verſo aſini coſe ſcriſſe : impcrciocchc
compoſe Poemi , Elegic z che indirizzollc ad Eudcmo ſuo Diìſccpoloz Peanc ad

Ermia Eunuco,da lui, non ſcnza mala caccia , amato , ſiccome baffi in Lacrzio, e

in altri Autori . Delle ſue azioni ſon piene lc carte de’più famoſi Scrittori , à cui

rimetto la curioſità dc gli Erudítí , ballando ſolo à mc di portare ciò, ch'egli opc

raſſc col ſuo gran bcnefi-tttorc Alcſiàildro il Grande z il quale per opera dilui mo

ri inſeliccmeiìtc avvelenato: ondc Plinio nel fine del trenteſimo libro hcbbc

à dire :

'Ungular tantum mularum reperta: z neque aliam ullam materiamzqua non perroderetur;

è -veneno Stjgi: aqua , cumid dandum Alexandra Magna Antipatermitteret, memaó_

ria dignum est, magna Ariñateli: infamia excagitatum .
Il Dalccampío nella Chioſa del -íſiuddetto luogo ſcrifle .

. Quem ajuſntpeeunia corruptum ab Antipatro, id conſilif' dediſſ-z tantiſèelerì: Participemz'

. ac C0” num.

Della ſua morte varie ſono le opinioni : Chi vuol che moriſſc affogato ncll’Euripoz’

perche diſperato di non haver trovato la ragione del fluſſo, c rifluſſo z ſe gli get

taſſc dentro, e moriſſc : chi z per haver pigliato l’aconito z ſiccome ſcrive Suida:

chi foſse morto di morbo z cagionatogli dalle molte fatiche . Scrivcſi z che tre

cento li-bri haveſſe composto z dc’quali hora picciola parte ſi gode dalla Republi

ca Letteraria . In Laerzio cvvi questo Epigramlna : -

Nuper Mristotelem , l-efli ai pietate naeentem

Detulit éiirjmedan ſacrificux (ereri:

I/le acanita ltiben: i/Îud fugít abſque labore;

Hoc erat injuflum 'vincere jacriflcum .

WM . ARNOLDO ARLENIO;

oratore, c Poeta Greco; c Latino ſi: Arnoldov Arlenio; e così buon Comñ'

ponrtore z che il Giraldi il ſai-ia meritevole della Laurea ,quando più alla Poeſia,

che alſArte Oratoria ſi foſſe applicato :

Noster quoque Arnold”: c/frleniu: lyanepaetieet lauream adepti”fuiſſèt ,ſi huicminſi

flere "l/oluìſiet, ut ejm_ Greca, ó' Latina quadam .Epigrammatafacile astenduntzjì nm

potiu: deſòluto firmene , palmamferre 'ualuiſiet .

MW ARNOLDO VESALÌESÈ. MM

Di Vita eſemplare z di Letteratura inſigne ſu Arnoldo Vclälieſc Calonaco . Scriſſe `

lnatcrie teologiche, c principalmente contra gli Eretici . Fù Poeta Greco , c La

tino z e và tra gli Scrittori Belgici nominato in questo modo:

Arnold” Veſalíeitſi} , eegnamento e/fldreniunîluefizlia CIi-viorum Oppido ariundur, D0

[lor Tbeologu: (Ìilonienſir, acſumma c/fdi: Canonicur, trium Linguarum peritia i”

primi: ea-celluitzadea ut Grace quoque Carmen fungere: non infeliciter. écripſiſie

multa fertur; ex quibus pauca, d” quidem postuma, 'Dpr-rum beneficio -videre li

cui!. Olzijt Colonia Ann. D. CIDJJXXÃTV. 111. KaLNomjepulttuinEdeMe

tropolitaua kac appenfit Carmine .

Qfldifiqui: es, in requiem ſi *ui: intrare beatam ,

Atqtee ita cum Chriflo pet-pete pace fruí:

'Uerlta *Dei auſcultet, eademqueſequari: oportet;

Ergo dum datur hic tti-vere, dtſce mori.

Tranſitur ad Vitam /líere ci? , ſicredi: in illum,

Lei mortem nostri captu: amare tulit.

ARRIDEO MACE-D-ONE, WM

Trovaſi appreſſo Suida z dove ragiona d’Eutipide,un Poeta nominato Arrideo Ma;

cedonc, '



. DE’ POETI GRECIL 75

Cedoſle, di cui questa notizia nel detto Suida ſi hà , che egli inſieme con Crateva

Tcſſfllo ſimìlmclìtc Poeta per invidia portataatl Euripide conſigliaſſe ad un Ser

vo del Rc Archeiao, che irritaſſe i Cani contra Euripide . Dice Sllida,pa1*];1n(i0

d’Euripide : . ' " ‘

Obíjt( Euripide; laura” ſil-Glam: iaſidiir Arrhidai Macedonia- , 6'" Craft-Ue The/Saluggia'
Ton-t er-ent, ucìpſiíntxidrióant, &gl; Scrwptrfitafirant, m* Can” in inípjîrm

immirm-:t .

- @VW-B "ſiÃRitIco`i>'oRMALio. WIR)

In una Raunanza di nobiliffimi íngegni hò veduto di questo Arrigo Dormalio alcu

ni Epigrammi greci composti :ì Leonora Barone , e ad iìitl‘i)stíllìlpilti in Roma nel
Ponteſicato dìvrbano Ottavo . - . ‘ '

ñaRItIGOMILIO…Hcbbe questo .Arrigo Milio prontezza in com-poi* Verſi Greci, e Latini . Scriſſe in

'Verſi la Palſioile del Signor Nostro , e altre Opere in vario metro.

A RICO sTlEiFAN O.

Può ſicuramente dirſi,clielîîrarioìlelle buone Lettere ſia fiato in gran pitrte atri-ic

chito dagli Huomini dotti dcLLignaggio degli Steſaniſi quali coltivatori infigni

delle Lettere , e (lelîe Lingue , han ridotti à vera lezione gli :mtichi .Autori così

Greci-,come Latinillîigliuolotli quel Roberto Steſanmche diede tanta illullrazio-q

ne alla Lingua Latina con la stampa del Teſoro, ſu Élrrigo, il qual nacque in Pa

- “rigi '.` Del-la Dottrina paterna diligentiſiimc) ſeguace , non hebbe altro ;ì cuore,

che la Gloria di Leve alto , e ben ne diede ;manifesti ſegniin gioventù di questa

lodevole ambizione, ſaticando coutilìlmnìcntc nella lìiloſoſia, nelle Storie, nella

Rettorica , e nella Poetica. Compoſe primamente alcune Orazioni,e alcune Poe

ſie così vivaci, clfapportaron maraviglia aìsuoi , e non volgari ſperanze ; onde

ſèriſſc iifiatlio: ,x .. , . . _A ,

.. .'057 magra' iágenij , cè' Inborì: : Adlouc imma': Orial-arijr Dijëiplimîflcrecix, Latiriiſqw

/Î-íuſir Înirijícè apc-ram dadi!.

Innoltrato neìvastilſirfli campi dellflerudizione, divenuto emulo "non. ſolamente del i

Turnebo, dello Scaligcro, del Melantone ,- ma del medeſimo Genitore ,~ comin

ciò :ì far Chi oſe, Emendazioiti ſi. diverſi Libricoit tanta Gloria del ſuo Noinc-,chc

molti Letterari }‘,1'(›CClIl‘-'ll'0l1 la di lui amicizia . Traduſſe di greco in latino Poeti;

'Storiîciç Filoſofi , correggendo ;lRChC-gii antichi Traduttori, e Chioſarori . Fece

molte~ Poeiiezi conipîaciirteitto d’Am ici . 'Fra ?amicizie-num ſpeſſov le contenzio
ni a e talvoita mostroáſiſiint-iiliolì) dellëtltruifìloria, ſiccome ſi vxriciencl ſuo 'lì/ialoñ

go contra Nizolio,il AÌÎIUÌLÌVCQÎÌ ;icqniſiaro in que] tempo una gran, Fanta. ?zim

pò un Libro della Lafxiìitáiii Giusto Liſſio , in cui fitvellò (reno stile' di Liiíio , e

dclranticrt Lingua latini-t , e rliede al ,Libro titolo di Palestra . Gttac‘i.t__:nc`› molto

danajo questa Iìamigliireflvñ la *Sez-mph , e molta Fanta con l'a **ſii-tir . (joltivò Ar

rigo lîitriicizie di non pochi Erotici, de’quali ſorti bevvè il `veleno . Ãpparìtoffi

dal Cartolieliiſinixoíctirando infelicentcntela chiarezza della ſua Dottrina con i

le tenebre degli erroriintoriio allavera Religione. ` ` `

. e 4 7 . a

' ARSENIO VESCOVO DI MONEMÌÌASIAE-per Dottrina, , e per costumi ragguardcvoli merito Arſenio eſſer 'Veſcovo di Mo-ñ

Î-.e . K 2 nen]
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ncmbaſia . Víſſc nc’tempi di Leon Decimo Sommo Pontefice , :ì cui conſccrò un

Libro di Proſa › C VC-rſi in LinguaGrecá, raccolto da diverſi Autori. Scriſſe al

trcmatcric in Vcriî ; ma poche delle molte trovanſi di lui . Faticò sù le Comme

die d’Atistoſane . Dice Pietro Lambccio , che un Libro :ì penna di Arſcnio fit

comperato in Italia da Giovan Sambuco,c ora ſi “trova nella Libraria Ceſarea. Fà

menzione d'Arſcnio il Giraldi :

fuit , d* inter noflro: Greco: , poetica non ignari” halzitu: Arfëniu: Monembafia Epi

ſcapu: , qui óìîjenenj; , Rome vez-firm: fidi LeoneX. PonflMax. cui, ó' çrfcm”

obtulitlilzellum a ſe cnncinnatum ex diverſi: Authoribumum Proſaflum Carugiue.

i'

WM ARTINOMILESIO. @M

Artíno Mileſio Fígliuolo di Tele0 natio di Naute , fù ſiccome ſcrive Suida z e V0*

glion molti , Diſccpolo d'Omcro . Trovaíhclfeglì ſcſíveſſc u" Poema de… Ti*

mnolnachia , un'altro della Trojan-t rovina , e u [l'altro della rovina Etíopica - ln

Funnia ſi hà, che Artino veniſſe à cimcnto di muſica con Leſchc. Fiori , ſecondo

Cirillomella prima Olímpiadmc ſecondo Euſcbiox Stridn, nella nona Olimpiade.

Arííinu: Tele-i Filiut 2t Naute oriundi Mile-jim Poèſſma HOÎWTÌ DifiÎP"l"-"Î'“A"‘""”

Cldzzometíifll in Libro de Homero . Dixit-iulm} oljmP-"îdſ .mm-Tv 7"‘d“`”!"'”" an'

m”: Poſh Bellum Trojunum, t ñ .

Dionigi Alicarnalìco ſcriſſe dell'antichità di questo Poeta così .- - 3

Prieezìpuè 'vero apud Arfltìnum, omnium, que: novímm anriqu-ffimttm Paffim- .c . .

@4954 e _ A s B o L 0- WM

Asbolo al parer d’Euſebio fù un Poeta prima (Vomero ,~ ma di quali Coſe hill/eſſe

ſcritto , vera. notizia. non trovaſ . Il Giraldi vuol , che ſia Poeta del genere .de’

Centauri . Scriveſi, che da Ercole foſſe il di lui Corno confitto in crocczç Coi- ſe?

gucnti Vcrſ . ' . ' “ *

Arbolu: baud voci-m tnctuen: Homiuumquo, Dtumqwe ó- ² ~

Frondoſffi Piíeîfitſffienfit: i” ,arlvore pingui: A

Magna fera pende”; lungcvít Fabula cbr-vi: .

..ASCANIOJPER-SIO.;

Vn dcìcati Amici d’Vlíſiè Aldrovandi ſi! questo Aſcanio Perſio a il quale ,oltre l'eſ- ~_

ſct _curioſo delle coſe naturali , fu buon Poeta Greco , ſiccome oſſctvarſi puòzdg'

íuoi Epigrammi in vatij Libri stampati. Lorenzo Legati nel Muſeo delle Poctcſſe

ſcrive &Aſcanio; . p_

Te qua re Bonanienſè: multifirìpflrunniurer quo: unu: Aſcanio” Perſie” Etra-ſii!, g”.
cmq' Latini: literi: ctr-preſſa”; cmiſit bisturi-dimm EtruſcafartſitenGr-zcffiſy" Latina .uit

que L17111. Toètarum cam adrem eleganti-fuma, O' muitiplicata congejiit Poírtmra:

@Wa-g A" s c L E-Pvl A D É.- @-3%

n: Aſclcpiadc Scrittor di Tragedia , Diſccpolo dìlſocrate, ſecondo Plutarco nel Li

bro dc Rctori , dovc ſcrive la Vita dſſſocrate : '

DiſZ-ipuli [ſoci-ati: fuerunt etiam ſheopompusChiur, Eplaorut [um-cut, AſclepiudtsTrañ

. gediie ſcriptar .

ASCL-EPIADE.

[(1

(Hflbbíamo unìzltro Aſclcpiade Poeta appreſſo gli Scrittori , c crcdeſi, che da coſi ui

haveſſero havnro origine i Verſi Aſclepiadci , non perche di corali Verſi ſoffi? ſla
to Inventorc ; perche prima di lui iuron praticati da Saſſonia Alcco ; ma dallìna

vergli
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vcrgli più d'ogni altro Poeta frequentati , ſiccome vuole il Giraldi :

.Afiltpiadet Team, ù qua _aſi-lepìaden: 'Uerfiil- diff”: ei?, no” quod eim fuerit inz-enmm,

féd quad ei familiare, (F' frequent fnerit: Ante Aſtltpiadem enim, u: ai: Attilim,

l Sap/oo Libra: quinque , Alta”: que-iam eo Uerfíi campofiiera: .

E Carlo .Stefano .- . ‘

:Aſti-piede: Poeta , à quo Carmen afilepiadeum diffum

MW _ASCLEP-IADE sAMIo."

Fuvi un Aſclepiaide, detto Samio dalla Patría,Poeta Epigrammatario , il quale ſù

Maestro di Tcocrito , e’l Giraldi distinguendo ancor questi dall'altro , ſcrive: ñ`

Legìníu: , -utpmo, alter-um Aſelepiaden Pac-mmSaminm , cui C-'Ì' Theocrirufope

ram dedit , eiuſëiue Mudítar fuit, Scripſitvero i” prímix Epigrammaraaur apud Theo

erimm prada”: Interprete:. Patrem hzóuithic Aſelepiadet nomine Siceiidan: L45;

ex re non alíum apud Theocriti Theljfiamſigmfcarum nolunt, qtmmeflfëítpiaden ip

,film 1 Cum eecinit, z” est à me ex tempore verjíim :

Nam neque Uaiem

. Sieelidan 'vice' Samimn non ipſe Philemn.

J

ASIO DA SAMO.Aſio da Sarno Figliuolo dìAnſitolemp ſu ScrÌÎttore di materie 'gentilizie a' c gcnolo

giche . .Compoſe ancora .la Favola di Metabo , e di Menalippe , e un Poema

d’Apolline Ptoo, ovcro del .Monte Ptoo , in cui Apollinc_ veniva adorato, e alcu

ne altre coſe appartenenti. alla Grecia . Da Pauſania, c dir-Ateneo ſon molti ſuoi
\

Verſi 'citati, e da Strabone e ſimilmente menzionato ;Dice Pauſania:
. Aſi”: fili”: Amphíptolemisamiut [Zirminibux manda-zii! , Phmeieí ex Terimada Oenei ì

Fili-a genitatzístjpqlean, d” Europe” : Nepmnijîztu ex Astffpalflea namm ſilium An

ceum: Hlüíſ Populi” qu; Leleçget dicebantur , impemſie; 6'! anni: Meandri Fìliam

Sam-iam Vxorem dit-viſit , qu” ei Perilhum, Emir/im» , Sxímum, Alitherſen, infnper

Parthenope” Elia”; peperit. E Parthenope AnceÌI-"ilia Apollini Ljromedemgtnitum. '

Hce Der/ib”: testati” efl Aſi”: .

AsoPoDoK-oìFiLiìAsroñ. t"

Poctò Aſopodoro alſi modo dìAntea-Poeta con“que'Verſi,‘ ch"cran formati dalla C6

poſizion dc'Nomi con qùaicheìſimilitdine‘ del Ditirambo . Fù questo Aſbpodoro
detto Fliaſio' , vc Ateneo di lui cita Pistole amatorie , Giambi , e coſe d’Amore.

Scrive in un luogo Ateneo così' .- ' ' ' Q` ~' `

Aia-their: Lindiflit, qiflilîeàbfllíſìzpíefltíeſe cagnatum effejaJZa/Mt, ”t uit Philademut li

bro de Smínthij: Klzodij!, namgmndior , fortunate” Home, (FAT-atti toudendì: Ucr

` ` ſibi” ingeniofiiſſ!, 'tato 'Uit-e ſpari” barebalmtflr , Uesteminduturfiíemnem hate/uma

.r ‘ 3 liberty@ Saeiaamidta: alem- taínquam Commilirone: . Chornm autem eameffìxbundum

di” noíinque ſemper edurebat. Paeſi” ille que: campzffiti: [Vaminibux fit , prima; in

"aenit . Vjì” m' Phiiaſiu: -e/ſfizpadarn: in Jambix, qu”: veli” oreztiane projk

eompofiiit . ~ ñ , . , -

AsnAÎsIA MILESIA. q

portò Aſpaſia cógnominata Mileſia bellezza al Volto , lume alldngegno , 8t Velo_

quenza alla bocca . Fu prima Concubina , e poi moglie di Pericle, 8t eſſendo in

altrui potere, concitò la Guerra Samia , e Peloponcſiaca . Sorti Panna-ne' Verſi; A

ma più nclſeloqucnza , della quale ſu chialnata Maestra . Hebbe ancora il titolo

di Sofista . Fiori intorno alſottanteſimaquarta Olnnpxxtdc. Ragiona di _Costcl

Plutarco , e Suida: a . .v . ~

, Aſpaſia
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Aſpaſia. Htc fuit cclebcrrimí Nanzitti:. fuit-etiam” genere MHZ/lil: Dic-moli valde pe

rita. Ipfiam atrtcm Tcriclí: , C37' Magi/Tram, ſim!!! , 0'** Amica”; ſuiſſe tmdnm . Duo

rttm autem _Ballet-mm ó” Sttmij, CJ** lìclopannrſiaci* car-ſh fui/fi* vidtmr. .Ex ipſl: tti-im

NothnrmſibicognamincmTeſla!” _ſisfi-cpxyfc credimi'.

E poco dopo lo steſſo Suida : .

Aſpaſia duo /Îftrflriteſ . Haru”: autem altera ”ſus ci? Pericle-t, propter quam irzztutflíc

”rerum contra Alcgareflſc: firipjît, irztcrdicext ne Atlanti: recipererttur . -Qzflînabrcnz

illi , cum al! WthenicnſiI/u: urtare-mm* , ad Lacedcmanior canfugerunt . Htc autem

Aſpaſia fuit Sophistria , G" Elaquentie Magistra . Posted 'vero , ci" Vxor ipſiizsPc~

di: fuit .

AssIoNIco

Affionico celebrato tra’l numero de’Poeti della Comica Poeſia , ſcriſſe le ſeguenti

Opere: Tirreno, Tirtenico , Filcuripide , Filine , Calcidico , Calcide, citate da

Ateneo . ›

,ASTIANAssA WM

Se in ogni tempo, in ogni luogo ſi ſon trovati i coltivatori della laſcivia ,` più che

mai li trovaron ndtempi di Elena Moglie di Menelao. hù adunque in quei tem—

pi Aſiianaſſa Poeteffii Serva di Elena , ‘ *piena di tanta sfiacciat-aggine , che ſcriſſe
I

Libri di varij modi di congiungnimenti vcncrci , ſpiegando, ſiccomeſi ſcrive, in

Verſi 3 e’n Figure tutti gli atti piìi libidiitoſi , che ſcpptyc à imitazion di lei ſcriſ

ſero ancora appreſſo Filena , ed Elefantina . Suida,Z chedí lei ſe menzione , ſcri

_ue _cosi: ~_ - * r

' Afljartflsta Helen-c çZ/[tnelaiſ/.rorir ancilla , qua: primati/ario: i” coi”; decubitur inm

m`t , ó* de _rerum -z/cnerearum figurit, flrmflſîquc ſcriſſi!. Wim posted imitare ſim:

Thílmzi!, ó' .Elephantinh quehnjnfmadi impttm flagitia flzzxlgcrtmt.

Non laſcia ancora il detto Patrizi di biaſimare una ſimil Opera , chc publicar volle
Pietro Aretino . l

W AÎSTIDAMKAÎNÎE A-TENHÌSE. @EM

Parve ne’tempi antichi, che nella Caſa di Aflidqmante collocatalmveſſe la Sede 1:1

Poeſia : Imperoeche egli Poeta Tragico hebbe Morſimo per Padre , e Fílocle pei

.Avolo tutt’ e due Poeti Tragici , e anche un Figliuolo_ del ſuo nome , e ſimil,

mente Tragico . Fù Astidamaitte Vditor d’Iſ0crate , c poſcia diedeſi à compor

Tmgedie , c ducentoquaranta, ſcrivcſi , che ne componeſſc , e di quindici, ſecon_

do Suida , portò vittoria : ~ - `

Ãstjdama: major Fili”: Marſimi , Philotlit Mp0; , utrittſqfle Tragiti, Atbmignſí; tra..

agitata-f. .Ìrífíft ?Fagadiflr FÌCXL. Uiaít XV. Audi-uit autem [ſim-atm: , ó** ad Trage

td-ſ CT' f” 4J' c' Caflîlfftí!.

Nel tempozche Dionigi era ſu’l fcrvor dell’Armi,ſiorì Astidamante con le ſue Tm_

gedie , c narra Diodoro , che arrivò all'età di ſeſiantäanni .

Astjdamar”mmTragedia Script” tmnprimum damit, via-it 4mmfixagínta.

2,33% ASTIDAMANTE. WM

Aſiidamanteflletto il minore à differenza del mentovaro di ſopra per eſſere di quel- ó

lo Figliuolo , ſù anch'egli Poeta Tragico , imitando il Padre,e gli altri ſuoi Mag

giori . Di Costui le Opere mentovare da Suida ſono; Ercole, Satirico z Epigoni, ›

Ajacefurioſo, Bellerofonte , Tiro , Alcmena , Fenice, Palamede . ll Patrizi vuol

che
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che componeflc ancora Satiri . Suida dopo haver favellato del Padre ;di Costui

ſcrive così : ‘

Astjdamflr minor, fitPeriorirI-iliur,Tragicmflyffl/zſë. Fabulxcipſiurfilnt. lſcrculcnSrt-ñ

rjriefluflîpígani, Ajax fun-nr, Fellerap/Jontcr, Tfr”, Alema-ne, ?ìlaoeniafl-Pa

ltzmeder. ~

Va da Ateneo ancor questo Astidamante citato:
ſi Astjdamas Tragic”: in Iſt-reale Sfltjrico .

gffifg ASTIDAMANTE ÈMMB

Benche questo Astidaman te , 'che ſù Figliuolo di Morſimmportaſſe il titolo dìlstrio

ne , e non di Poeta , con tutto ciò,perche Fhò trovato Componitor d’Epigrammi,'

hò voluto dargli luogo nella Storia de’Poeti. Narraſhchc dovendoſi pori-ein Tea

tro una Statova , volle egli steſſo ſar un’Elogioà ſe {lello in uno Epigramma, che

da Corrado Coclenio portato in latino dice : -

Uixiſſènt nt memm illa' , aut inter ego illo; ,

Qnm* Pene: e’l! lingua ſim-Ue loquenri: bona: ,

Premia prima equidem circa certamen habet-em:

Nunc adimunt , in qua: nil habet invidia .

Da questo fatto nacque poſcia quel tanto divo] gato Adagio:

Aſljdamn: ſè' ipſum [andar. ’

'Stimaſi però , che questo Astidamante ſia quel medeſimo Astidamante il tnaggiore,

Figliuolo di Morfimo; ma Carlo Stefano fà menzione non ſolo de’due Aſhdamñ

ti Padre, e Figliuolo; ma .di quest'altro Astidamante Istrione , distinto da’primi,

chiamandolo anche Figliuolo di Morſimo .a

.Astjdamas Htstrio fm': Morſimi Filiur. fluiccnmstatua in Thmtro pvncndn decreta

m' et, tendina-renda Part/tenete”; ee rówiterme cite t* z etflitnlnm i c co”
‘I ó g .E P

ſcripjît , in qua ſm” lande: eampleflclvutrtr .

ATENEO

Tra’ Poeti Epigrammatarij và nominato Ateneo 5 ma al parer del Giraldi non
ſi'. è quelli quelſAteneo Naucratite Scrittor delle Cene , ne meno quell’antico Me

dico, di cui fa menzione vGalcno . Van noti di questo Ateneo alcuni Epigrammi

in alcuni Filoſofi : Antistenc, Zenone, 8c Epicuro, e nella Vita d’Antistene è cita

to da Laerzio : ‘

Quo circa Athena” P0274 Epígrammamm.

Il Giraldi ſa di lui questa menzione :

Fui!, ó' i” hacgenen' Poemmm Athena”: , non ille Natta-rari!” , qui Sophiflarum Cana:

canfèrípſit, nec item vette/Zur ille Medie”: , euju: meminit Galemu, Ori[Îaſim-,alijnîad

“lim, ut pmo ñ, cui”: Eyígrflmmuta in Anti/Hunt”, Zenone”; , ó** Epimrnm Phila

fipha: exrant. -

ATENIONE.`

'Atcnionmpoetandodcriſſe i Samotraci , 8c è da Ateneo citato .- ñ ,

Itaque non ineptè Atlyenian i” Samothracibu: Coqnnm indurit de Natura ſia diſèeptantè'. y

A. Naſi-i: ex omnibur Artibus coqninaríam,

Ad piemtem omnina contulflſe plui-imam. En'. ‘ \

gggffigg , A.Îr E PJ o 1>fo It o. gazäpg

Leggeſi un’Atenodoro Poeta Epigrammatario nelPAntologia , e và noto di Costui

quelPEpigramma tatto a un Peſcatore eccellente.

T ,AVGE

_n--a-”ñA!”-,-l…~…|un».7*r-_ñt_ó-LLBÈ-_Î-_ZÉ-ſi-ÉÎ-'Î



So ISTORIA

- a

;WW-g AVGETEGEATEí

/

Auge Tegeate da Creta fù Poeta‘ Lirico , e molti Meli compoſe . Il Voffio dopo

haver flavellato d’Augea , ſcrive d’Augc :
Stephan”: 'vero z ó" Auge” ;Melayu-um memore”. Sed i: aliurſhvutriu Tegeate-Hex Gem.

AVÒEAATENIESE. MM

Vien chiamato Poeta della mezzana Commedia Augea Atenieſe, e le favole nomi

nate di lui,ſono : Rustico, e Poeta , ſecondo il Voſſio ne’Poeti dîncerta Età, ci-z

tando Suida :

Auge/t: e/{rheníenfir , Medi-c Chmirdie Torta, oujur Fabiola; Rusticur, (i' Toma. Dida

Suidam.

Ma Suida ne porta tre , e con qualche variazione :

Auger:: , Arbenienjír, Conzieu:. Ex ip/íur Fabulirſient: Agrejfi!, Pur-pura, Ti! accuſa

tu: . .Est autem medi-e [omaedie Scriptor.

t_ AVRELIO AVGVRELLI.

Nacque-*Aiu-elio Augürelli nella Città di Rimini,e quanto gli fù avara la Natura in'

-dargii picciolo il corpo ,altrettanto gli Fu liberalcin dargli grande lo’ngegno,col

quale , e con le ſue lunghe fatiche nello Studio de’Libri Greci, e Lariui , esten

do in tutte, e due lingue pcritiſſimo , acquistò Fama d’lino de'più dotti Huominí

dell’Età ſua, e in Vmegia , 8c m altre Città' famoſe d'Italia cammino con molta

venerazione il ſuo`Nome per le bocche degſlntendenti; onde ſcrive Giovio neó;

gli Elogi .- p

"Uenetrjfëltue in primi: Ìjubitur est multodoäior, Ùpuríor, quam qual/gnam alíur;

qui Latina: , Grecafque literur Pri-vato quodam offloío , ae ob id questuojíore profit”,

Tltflſ .

A’ſuoi inſegnamenti vennero non pochi Vditori, tirati, e dalla ſila Dottrina , e da’

dolci ſuoi modi; onde non ordinario guadagno ne traſſe s ma il molto ſuo gua
dagno , con pazzo genio di far l'oro , giornalmente à diſſipar ſi diede , e lìoreslc

quali ſpendere havria potuto in compor qualche bel ’Libro,ſpender ſi vide ſu’l

fuoco in ;igitar mantici , cin fonder metalli; ma poco danno gli avvenne, perche

accortoſi della vanità dell’Opera , abbandonolla , e diedeſi à compor Verſi, e ſc

bene aſſai coſe greche haveſſe composto, rare ne appaiono , e diſperſe”: delle La

tine camminano le Ode, le Elegic, e un'opera con titolo diCriſopea, della qual

`Opera cantò Latomo :

Jorum 'vetuflum "africane Aurelia.”

Dumſperuruurum , luditur carbonibu! ‘.’

.Adhuc Leom' ann' prodiga,

Jam certu: arti: , nempe Chrjſöpejum:

Vr quod minur collegi} è cflrlflonibur,

t .A-uidi Leoni: eríperet è dentibur. v

Stampò ancora un Libro , in cui trattò della Vecchiezza; Morì di repentina morte;

. cd evvi di lui al ſuo Tumulo: '" ‘ '

Aurelrj ç/{ugurellí imflgo est, quam *vide:

Vm' vacanti: liteſſarum ſerio

Sludio , O** jocofo, diſpari cura tamen;

Hoc, ur vegeríorfic fiere! ad _ſeriuz

1110, ut jam-fi': uteretur firmior.

.AVLOE
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WM AVTOCRATE ATENIESEÃ

Col titolo di Poeta Comico và nominato dal Voſſio Aurocrate Atenieſe, e delle ſue
ſi Commedie , una col nome di Timpanista và citata; ma dal Patrizi è chiamato

Poeta Tragico , _e Comico , e vuol , che molte Tragcdie haveſſe composto, delle
quali non s’hà notizia . Di lui ſcrive Suida ,- eìl f`a Poeta Comico, e T ragíco:

Anton-ate: , Arbenienſir, anale”: Antiqua”. Ex Fabuli: ipſinsſuntfimpanijíe. Strip-ſit

d* Trflgwdír” multa:.

WW AVTOMEDONTE.

(Automedonte và celebre tra gli Bpígrammataríj della Antologia. Il ſuo Com

ponimento ,in cui numerai gradi della felicità è aſſai noto , come altresì quello,

in cui parla con Febo . Giovan Brodeo Chioſator dell’Antologia, chioſa una par

te del primo componimento , in cui narra il Poeta,ch’ è giudicioſo , chi non

vuol Moglie:

Q4} Vxarem drm”; , ſiam”: no” put-tt Automation.

B

MW 'B A B R I A Î‘ WM

…L-;zunrór-/zëzflzr Abria ; ò Gabria , che in tutte e due maniere trovaſi appreſſo gli Scrit
l ò'

tori ; e Gabria novellamente tra’ più moderni, e appreſſo Aldo , del

-'. l ‘ la qual novità così ſavella il Giraldi : .

"' Sedjam , ut concludamur hujufèe dieifirmanem , temp”: est ,ſiprius *vabi: Ta

brium commemora-vero, qui ó' Fabri-u, u: legimu: , vat-mcr, tametfî

gabrimpaucirab him: anni: vault-tm: estab AldaſUiro alibqui tradito.

Ma però Babria , ò Babrio ſecondo il Testo di Suida :

Babrio” , 'vel Babrius.

Ragunò Costui in dieci Libri le Favole d‘Eſopo in Verſo Coriambo , ch’è una ſpe

zie di Gia1nb0 zoppo,dclla qual Opera ſcrive il detto Suidaſſeguendo il diſcorſo:

' Hicſèripſit Fabula: ,ſi-ve Fabularum Jambo:. Suntením Uerſibm- Choriambiais expa

ſit.: Libri; dec-em. Hc ex .Eſòptir Fabuli: Orationefòlutaſi-ripti: ,ſims deprompſir,

q”: i” 'Uerſm Choriflmbarflilícet muta-vir .

I1. medeſimo Giraldi , dopo haver favellato del nome di questo Poetaſioggiu

gne:

    

Fui: vero To?” Bflbria: , quì Apolaga: libri': dere”; collegi: , idque inprìmir ex Ayala

gi: zEſòpianir, carmine Cboríambico , quod Suidasſèribít . [njí-ripjít *vero Mjtbiambor,

,. cuju: (qnodfiriam Niba/lu: exmt Jambico Trimetra .

Il Vóflio è d’opini0ne , che le Favole , le quali camminano ora per le mani de’ Let

rerati ſotto il Nome di Gabria.in Verſo Giambo , non altrimenti fieno di Gabria;

ma. d’Ignazio Diacono .

Tabría: Fabula: c/fſòpícar _Circa-ir Jambi: expreſfi” in duo ?Jalumina eaarſhwit :ut est

apud Avícmíw Prafar. Fabularum Eflzpitarum ad Tlseodoſium Ambroſium. Aly:

non Fabrica, [ed gabria: -vacatur . Uerum Babría: autborítute .Suida camprabalur .

72cm”: , que Fabula Jambisſcripta Gabri-e Nomcnprrtflrunr, potiurſìtnt Ignmíj 731'4

*toni : Si quibuſdam MSSIS. ſide: u: in Oratorij: ma”; diximm .

L BAC
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BACCHILIDÈ CEO…

Tra que' Poeti , che nella Lirica Poeſia han portato chiariſſimp Nome ,uno i:v stato)

Bacchiliìde di Patria Ceo . Il Nome del di lui Padre trovati vario negli Autori

Da Suida vien chiamato Medone 2

Baccbjlíder, Ccju: z ex Inſulu Ceazó' Vrbe Julide ( habet enim Ceo: [n/ula quazuar Vr

bexzJulidem, (Èzrrhiam, [Bre/ſiam, Prteeffízm) Medrmi: Filiux, Bacehflidepugile mm',

eoguatu: Simcnidi: Ljríci , (Î ipſe Ljricur.. i

Ma da altri vien chiamato Milone , e dice il Giraldi , che il detto Suida in quel luoó

go eſſer dee corretto z dovendoſi chiamar Milone z 'e non .Medone .

Milonem Fratrem haltuit , u: Pindari Expo/ſtore: tradunt , id quod ó' Greco (Par-nine

conflproáarum ÌWUHÎÌ: Leaf: ut illorfalligutem , qui carrupta Suida exemplariaſeicu--z

ti, Medanem Bacchflidir Pfltrem dixère . ‘ "

Fit ancora Nipote per parte di Fratello di Simonide, ſecondo Euſebio nelle Crona

che z e di Simonide traccíar volle glorioſamente le orme, ma però nel ſopraddet

to luogo di Suida leggeſi Cognato di Simonide , e nel Testo di Strabone , CÒn-v

ſobrino .ñ- . '

Julie Patrizfuit Simanidíe Poet-e Ljrieí z d* Tarebjlìdí: , quifuit eius Confizbriuut.

Scriſſe più coſe , ma ora godonſi alcuni avanzi di lui , ſiccome vuole il Patrizi , de' \

Peani., Proſodij , Iporchemi z ed Erotici . Compoſe Inni appellati Apopemptióój

ci , e vànoto ancora quelPInno da lui composto , in cui Nereo predice à Paris le

Coſe future, e leggeſi, che Ierone antiponea corali componimenti Pitij à Pinda~

rici , e che Giuliano Imperadore non poco diletto prendea dell' Opere di questo

Poeta ,in occaſione dîllcune ſentenze , ſecondo ſcrive Ammiano Marcellino. _ ..ì

Item u: hocpropoſitum validi”: eonfirmaret z recolebarſèpè diéîum LP-icì Bacrchflidí:. 'i

quem legeIutjucu-flde, id uflerentinquodz ut egregim Tiäar-Uultumſpeciofiem effiugir,

impudícizía eelſiux caufiargenrem *vimm exornat. i `

Fiori intorno alſottanteſima ſeconda Olimpiade per testimonianza dìEuſebio , ò pu

re ottanteſima ſettima Olimpiade . Narra Eliano z che Ierone inſermoiíi , e riſañ

nato volentieri udiva tra gli aìtrí Bacchilide :

Con-maleſe”; igitur ex adam-ſk valetudiue, fiequenter audio”: Simonidem [eum z Pin- _,

duran” Tbeóanum, Ò' BarchjlídemJulietam .

NellìAntologia dove ſi parla deìPoeti Lirici in un di que' componimenti vien cosi

nominato :

‘ grata 'vero ex oreprofudít Baeehylíde:. g q'

Ed in un altro Componimento ſimilmente delPAntologia Fatto a'nove- Lirici :

TindareMuſrr/;mfiterum o: z ó' vocali: Sir”; Bauhjlider .

BACI DA BEOZIA.

Baci, ò Bacchi z che cosi ancora è appellato , f`u più Indovinatore z che …Poeta z e _,

perche le ſue Coſe erano in Verſo ) và' tra' Poeti annoverato . Fù cognominato ~‘

Creſmoìogo per cagion degli Oracoli z e Plutarco paragona i ſuoi Oracolià quel

li delle Sibille : ' - ' ì ‘ 't

Aut Sibilla rum Bueidi: Ora-ul:: camp-trema:: .

lóì

Luciano in quel Dialogo della Morte del Pellegrino, porta alcuni Verſi di Baci z -

chiamati Oracoli .

At ill; Bacidix reſjyonſìemſìflper bi: referflm . Air autem ad hunt madum Bach, admh

dum beneſubdanr . ‘ '

Liu”: *vario Cjnícur cagnomiueproruet acrem

Infiammam , a Furijr 'tantum ob compa/ſur honarem ,

Ezvinſii tumſie-tm lupi bum; quicunqueſèquunrur,

Uta/pienam- alias imitari Fata decebit .

0/1! quicunquemetu trepidu: -vitaverit flgnem z

Pra-`
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.Pratinm buneſlíxíjpoptllu: comanda! Aehiw” ,

Ne dumfrzget inc” , tentctfcrvère Ioqucla , \

Vſnmm exercem , ann' predíviteperfl,

Inpatris nummoſu: haben: ter quinque talent:: .

Quid *nobis 'aidcmr Dirt' ? Num deteriorsjbilla Date: eſſe Baci!?

Narraſi z che daqucsto Baci foſſero purgare le Donne furioſe , e pazze de' Lacede-v

moni . Scrivcſi , che foſſe di Patria Beozio, e di lui ſavcllano Plutarco , Cicero—

nc z e Pauſania . In Suida ſi legge: _

Baci: . Epitbetxflm Piſiſfrflri . Fm': autemv4… . Phileta: *vero Ephejîur tre: Bacidflz:

ſuiſſe- dícít . Vnum quidem ex Ele-one Barotiis , altera”: 'vera Atbenimjèm , tcrtium

'vera Arcade”; , cxVrbe [hphja , qui (F Cyd”: , Alt-te; voeabamr . Theopampm *vc

ro in ivano Philippicarnm , cum alia multa da hoc Bactde mirabilia tmdit , mm etiam

ìllnd, quod olim Lacedemonlorum V412”:fnrarc correlata: purgarit, ex Oraculo Apol

lini: , qui 1mm: Purgatorm ipſix dedcrat .

Erueto poi ne’ Comentarij di Clemente Aleſſandrino con lílutorità di Pauſania,

di Baci ſcrive così :

Baccbidem Jì-{uſìxrum Nnmíncafflamm ajunt .

_Di questo Nome di Baci altri due ſe ne leggono negli Autori, e benche ſi dubíti

qualſiaſi di questi tre il Poeta Indovinarore , con tutto ciò credeſi questo da Beo

zia , del quale habbiamo ragionato , ed Eliſho anche di tre Bacidi fa men

zione :

Bacidc: trenprímu: Gram!, alter Athenienfl! , torti”: Arca: .

~Erodoto in Vrania ſcrive , che Baci, e Muſeo havelſero predetto la pugna navale z

e’l naufragio dellhrmara nella guerra di SCſſC :
o ’ Porro ”anfiagíarumplaraque *zu-nm: zephjru: Apart-mit in 0mm Artic-e , nomine Calia

‘ dem: ut implcmmſit 0mm Oraculum , cum d: cei-eri: , qua: adpugnam na-ualcm perti

mntfaciem* mentianem , mm 'vero dc naufrttgljr i/luc e-vcíéisd 'Bacide , ('5" Muſica

multi; anni: 4mm prediflum, acrcddimm Ljſiíîrflto At/vcniem, 'Uira jìrrilogo,

quod omne.: Greca: [uſim-at . -

WW BASSOZ' WM

NelPAntologia leggonſi di Baſſo Poeta ‘ questi Componimenti : Vno , in cui loda

Germanico di valore , un altro ,in cui loda la mediocrità , indirizzato à Lampi

ſuo Amico. Vincenzo Oſſopeo chioſa quest'ultimo Epigramma così :
Efígrdmma fcffivum , óìlcpidum, quo Paëmſibi aPtatUitam mm nimi: operaſùm, ó'

Îurbfllmlîm a nec ”inti-ç ociüfiím a é* incrtem,fid que medioerilm: negocij: arerrmrur.

.Ad quamfiäandam etiam Lampim Amímm adhortazur .

@MW-zz 'BASSOLOLLÎO,

Di Baſſo Lollio celebratiſſimo è quello Epigramma , che pur leggeſi nelPAntolo

gia , in cui dice 5 ch'era ſtabilito da'Fari , che Troia foſſe distrutta , clſEnea ve

niſſe in Italia per edificarſi la Città Regina del Mondo ,- onde chioſa Vincenzo

Oſſo eo:
P HT:: T05”: Baſta-Lolli”: affari: in Fari: fui/ſhut Priamar ad Aram oceiderètur , é'

Troja everterctur , u! fEnc-e i u italia”; ;td-vermi Roma tori”: Mundi Regina , ó" Da

mim! conderemr . lnfrungibilia ( inquit ) Fatomm ”rumeni-a concluſemnt , m] con

ſignarunr ,idest addixcrunt uliimam Uiffìmam Priami Am Phrjgie . Sed m zfflcja

ſacra claſji: Italteumjam pormm mi:: , Patria cwlrflix principium .

WM BATALOEFESIO.

Baralo Efeſio , de'laſciviffimi Poeti ſeguace ; compoſe, ſecondo Fimpudíco ſuo Ge

nio, noa pochi Verſi; Tutti i ſuoi componimenti trarraron di libidine,e d’ubbria

L 2 chez
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chtzza 3 onde volgato ſu appreſſo gli antichi l’Adag1o :

Bat-zii ſimilíx. `

E' chiamato allo ſpeſſo dagli Scrittori , Huom dominato dal ſenſo , e molle . Fu

costui veramente più ſuonatore di Flauto , e Istrioxie , che perfetto Poeta i e dl

lui ſcrive Libanio , e Tommaſo Magistro . Scriveſi ancora , che Batalo contla ſo

verchia mollizic corrotta haveſſe la vera Arte de’Flautí` , e , vuol CCllO , che Baó_

talo primieramente uſino haveſſe in Iſccna i calzari donncſchi . QLesto nome dl

Batalo trovaſi, che foſſe dato :ì Demostene da ſuoi nemici .

Bamlm, impnrm , turpí:. 1m (Demo/ſirene: -vocarmeífionm eſſetadolffient , il! Mn

ſieriſm: addiíln: . ‘

Di Costuí ſcrive Plutarco nella Vita di Demostene .

Fair Bomb”, mqnidum *volum- , tihieen effeminatut, acfabelſam hujm* rei caujkeum

morde-mſm': Anriphanet . @A117 Bandi memineruot m Poet-e 7m' mollirer, U' prater

l 'os'- ſcriberet.

In Celio poi ſi legge :

Ivorrarurfniffi- *Burattini quendam Ephçſium Tíhicinem, quiomniflm prima: in .Scena

crtleramentit ”ſm estfwmineis, Ùfiaſſíx cantiſm: , (j' eſirtem Tiſyierrum rtmollivifl

prorſìim -oidemr . Ab hocfluxos , exoluto: , C3" pamm 'Uirot, Barolo: Wacom”: . Por

rò i” molle: , Barelli Nome” enunciario/olitum .

B A T R A C O .

Nella Vita d'Eſiodo ſcritta dalPAstolſi , dove parla de’P,oeti, io trovo nominato un

tal Batraco Poeta di poca stirnazione , contra il quale Eſiodo in uno Epicedio,

ſiccome egli narrcuhavclſe ſcritto . Leggeſi poi in Suida a in Giraldi ,in Patrizi,

e in altri autorevoli Scrittori ;tantichi , c moderni, che Eſiodo havcſſe composto

un Epicedio à Batraco Giovane da lui amato . Son le parole di Suida :

Hçeautemſunt tim Tac-mata : T/aeogoni-z , Opera , ó' die: , Cljpeu-r, Heroinarum Mu

Iiorum ennmemtio qninqne Libri: comprehmfii, .Epicedium in quentin-o Tattoo/mm

fimm Amaſium .

Il Giraldi ſeguendo la medeſima traccia , dice: '

Item Epicedium in Batraehum amici-m .

Il Patrizi finalmente , dopo d’haver parlato di molte Opere , ſcrive così :

Oltre efquoli tutti Poemi , io trovo , oheg i ſe ne attribuirono degſi altri , ed Atenea ”e

cita urfAstronomi-r ,ſiccome anca loſèiido dîErcole , che Be avanzato , e più , ”no Epi

oedio in morte d’un Batraeo ,giovane da [ai amato.

.Pctlo che biſogna confeſſare, quando camlninar poteſſe l'opinione dell‘Astolſi,cl1e;

ò due foſſero stati i Batrachi , l'un Poeta di poca stimaziorle , odiato da Eſiodo ,

e l'altro amaro da Eſiodo , ò che uno ſoſſc stato il Batraco in un tempo odiato ,

c in un altro tempo amato da Eſiodo , però questo Batraco amato , nella di .cui

morte ſu composto il detto Epicedio ,non lìhò trovato ſin ad ora col Nome di fl

Poeta , ben sì non ſarebbe lontano dalla credenza , che con l'eſempio d’un tanto "

gran Poeta Amatore a ancor egli haveſſe poctato .

Battista Macaulzio è stato un ingegno , che tanto fra gli Huomini eruditi , quanto

ſrílìroſeſſori ,di varie Lingue portò chiaro nome . llfllaneggiò bene egualmente

la Lingua Greca , e la Latina , e di lui ſi leggono in amenduc dette Lingue varij

componimenti. Và da più d’un Virtuoſo lodato :

BATTISTA MACAVLZIO.

GBARTHOLOMÌEI CRISSA.

T” veluti gemino exam-mt [diam-ate Lingua”,

.Exorna i lauro temporojíc dnpliei .

BATTO
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WW. BATTO. .

Più tra gli ſciocchi Verſiſicatori , che trzfbuoni Poeti antichi và annoverato Barco .

Costui continuamente poetando con diverſe ſorti d'lnni ſolea celebrare Sſſtatove,

Símulacrì , Templi ; c altre ſimili Coſc , e recava doppia abbominazione, econ la

ſcíapítezza de’ componimenti; e con la lunghezza de' Verſi, e oltra ciò repeter

ſolea allo ſpeſſo quel che prima havca narrato s onde nacque l'Adagio :

Betti ad morem [aqui . `

Parlar dunque al costume di Barco , diceſi quando con lunghezza di parole ſi ripe

ton coſe già dette, e da Greci appellaſi ciò Battologia . Suida favellando di que

sto Poeta dice : - - _

Battologia . Multiloquíum. A Butta quodnm, qui prolixor , &multi; verſi”; refer_

:o: Hjmnotfèeít, qui erebmmrerum earumdem repetitionem [mln-hunt .

E Carlo Stefano premendo lìorme di Suida .

Bnttm, inc-piu: Poeta, quiin carmine eonficiendo eademſìpiùr repeteLnt, C5* ineptnm ite

rum atque iterum oceinebat cantilennm inde Battologiu, 'uerborum redundantía , ejufl

demque m' 'vitto/Zi repetitio .

E’l Glraldinon laſciando di mcntovarlo , dice :

Erntó' cum loi: Bam”, qui ineptior efl hnbitu: Poſta ,mjux Iíjmnar , d' longo: nimi:

ſuiſſe legimu! in i/ſque eandem mmm rem_fltpiut ineulentam , O" repetitam, ſic ut 0m- ‘

nibutfastidio (Fee. .Ad loteeſàripſi/Ìe quoque diólu: est in ſimulaerfl , Cà' Statua: nibilo

meliut, ad” ut al; ejm' nomine in ineptor , tic Elan-ram” ,Prgygrbium [ſingle-veri: z 34,

tiriamo, ha: est Britti more [aquor .

Ttovaſi nominato negli Adagi di Eraſino:

I N C E R T I .

Uerbofi” nimiumpatim tu Gaza 'uiderìr ,

Hand quaquum Um” ,ſieupit efle 1071M” .

BA-pTToNE.

Questo Battone , che dal Patrizi vien chiamato Bazone Fu Poeta Comico , e di lui

Van citate daSuida queste Opere: Inſieme inganna , Omicida ,lEvcrgeti , ò Be

nefici : v

Button Comici”, ejm Fabultflſunt, una dceipient , Homieida ,Beneficil

D3 Ateneo vien citata un altra Opera intitolata : De’ Tiranni d’Eſcſio :

Nrmpe Xeliter Mcngora: , qui Parri-eſim- 'Ijranuidem occupa-uit, ut teſlntur 'Barton Li_

bro de Tjrrunui: Epheſ',

Dal Vollio è posto tra' Poeti dìincerta Età .

WM@ EELLIS-ARIO BÒLGARÌNI.

Belliſario Bolgarini de"Grandi di Siena Letterato , e Amico de' Letterari hſiebbe in

gcgno da ſaper molto , e di ſipei-_molto ambizioſo ſempre mosti-olii . Coltivò più

Lingue , e ’n più Lingue poetar ſeppe , ſecondo ſcrive l’Vgurgieri nelle Pompe

Sancſi : “

Eper meglio colti-vare que/Ze amicizie esterne imparo più Lingue ;Perche altre 4114 Lari

nn , e Toſi-ana aggiunſe la Greca ,Franzeſè ,e Spagnuala; onde nanſſera quaſi Libro,

elfegli non ha-veſſeletto, e eat/nta le eafepiè notabili , epiùttobili, .Hebáe cognizione

di Filoſofia , e Teologia . Non fu ignorante della Medicina; ma nella Poeticafu vtr-ſh

tiſſìmo; onde compoſe in 'verſi in tutte le _ſuddette Lingue . i

Havendo la grand'Opcra di Dante data vasta materia di conſiderare , e di conten

dere a’Virtuoſi , uſcì alla luce un Libro di Giacomo Mazzoni, intitolato Difeſa

di Dante, sù’l quale havendo Belliſario fatte alcune Conſiderazioni à richiesta

' del
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del Veſcovo di Carpentraſſo , furongli queste imbolatc z e stampate otto a tro

Nome , perloche ſdegnato , stampò col 'ſu-o propio Nome le dette Conſiderazio

ni , le quali furon poi cagione di tante Diſputazionx a *ſiccome anÎPmmcmc "drm

* detto~V ur ieri z ‘ * _ `ll .jglflfaîendoſizrtagravìffima lite tra molti gran Letterari circa la Cornrnedtfedflhpante ,fu

necejſìtatoperſila difeſa , e riparazione impugnare [a penna l 6/6019"? ?mf “'_"“"\’"Î‘

te al Mondo à che ſigno :Perndízione arrivaſſe . ‘ Ilfuoco della questione J “Uil-M m

questa Ìnaniera , Jacopo Mazzoni nobile , e dotti/ſimo Ceſenafe diede alle Stítmpe un

Libro , nel qualeſi .rforza difendere la Commedia di `Dante , a cui da titolo d Huomo

.Di-vino , dalle calunnie altrui ;fiipra il quale lia-vendo il Bolgarino fatte alcune Conſ

deraz-ioni o richiesta d’Horaz-1'o Capponi veſcovo di Carpentraffò , gli furono :rt-volata

- da certogalanfilauomo , che a nomeproprio le mandò allastarnpa con questo ”ſolo 237W

’ -ve a cd ingegnoſìz difinta contro l’0pera di Dante: Qícflflfu MPV?” dell” [Ùndffizo *

perche il Bolgarinostintandtzjî offeſi) per questofurto , mando allastampaſotto nomepſo

prio leſuddette Conſiderazioni , acciò ilMondo 'uedej/È', che ?Opera em fit!! ,-9 mm d al*

tri . L'amico -zleggendoſifioperto , cantò la Palinodia , quale inſieme con-una Apologta

centrale Conſiderazioni del Bold-farina diede allestampe . Ma il 'Bolgartno ala/vantag

giattnſi nella cat-fitper la confeſſione delfarro riſpoſe a/lUIvvet/Ìtrìo ſ0” if” [fibra/hm:

pato per Luca Bonetti in Siena l'anno r 5 88. chef-ì intitolato 3 Tifa-ſe m riſposta dell

c/ípologia , e Palinodia di Monſignor Alejandro Cariero Padovano l” propoſito della

i Commedia di Dante : Ùc- . .

Lungo farebbe il raccontamento delle contenzioni, perche m questo letterario stec

cato oſſervaronſi i più famoſi ingegni di quella Età . Giano Nicio Eritreo , che

fece del Bolgarini compendioſa memoria , ſcrive nella ſua Pinacoteca.

Ne multi: morenſinirfnit ejnſmodi , nt BielLg-arinur certaminit 'viffor di/Eederet, *vali

drflímiſque rationilzu: , adoerſitriornm copi-ar, pro Dante propaga-inter, profligflflèt o

obtinniſfetqne , illim Comwdiam , -veram poenzatí: cnjflſpíam rationem non haben!

quod al) Ari/fateli: pracepti: longiffíntèaberrareh

'Nel ſine ,raccontando la di lui morte , conchiude :
v .Demmn , enm ad lot-nm , qno re: omne: orta tendflent ,iter arrſiipuit , plenm' anni; , ac la”;

diem: quod eleganti ſjmbolo eſiexprimere conatm Mcademícm* qnidam , Lucarmo

nomine; qnionerariam nat-em ,prede/ir refertatn mer-cibi” , èportn vela dante”; , ef:

_fina-it , cnm hoc diílo ,

Salvi: onu/la .

WM BENEDETTO LAMPRIDIO; WW ‘_

Benedetto Lampridio è stato Poeta Lirico , e hà ſcritto cosìbene in Lingua Greca;

e Latina , e Proſe , e Verſi, c’hà meritato d'eſſer paragonato à gli antichi. Fù egli

di Patria Cremoneſe ,e inſegnò in Padova , e in Roma Lettere amene in amen

due dette Lingue con tanta loddisſazion e', che tirato dalla di lui Fama Federigo

Gonzaga chiamollo à Mantova à iniegnar ſuo Figliuolo . Scriſſe Odi ad emula

zionv di Pindaro 3 c molti Epigrammi . Ma dice il Giovio 3 che Benedetto , ſiccoó_

me hebbe ingegno grande z hebbe ancora ſuperbia grande :

Nunqnam enim (un' erat) elato , eontmnactqne ingenio addnci potnitflet publica”; [hg

geflnmconfienderetme cum eloquentiorílínr, vel minus ernditir, amlviguaexá/Zimfi-Î

tioni: aleamſìebiret .

Mori di dolor di fianchi. Da Marco Aittonio Flaminio gli fù fatto questo EPÌ-j

gramma:

M. A NTONIJ FL A MINI].

Perdidem-r Uarittm , nostroſed tempore lande:

Lampridiu: reno-vat doíía Cremona ma: .

Ill: Sopbocleo canrabat digita cotlmrno ,

Iſle cani: Ljrico: Pindarico ore eno-lor."

BBQ:
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Beò Donna Cittadina di Delſo poetò Inni , e interpretò Oracoli ,e di lei ſcrive

Pauſania neTocici :

Baeò Mme” indigena mulíer Delphi: hjmna compiz/ita , Adîlflldl al: Hyperáorcir profeñor,

oraculum Apollim' dedica/je rradídit , cùm alia: , tum 01cm; , qui primm -uaticinfltus

_ ea in [ocafuerit, Primuſque ſèneírío: longiore.: repererit. Hiſunt quo: Boeò feci:

, -uerfiu .

. Hiepafieère tibi int/ene: penctrfllía Phoebe ,

. Olím ab Hjperborei: Pagufiſque , ('3" di”; Agjjem.

WM BEOTO

Vien chiamato Beoto con titolo di Poeta egregio di Parodie , e da Ateneo con le

ſeguenti parole è lodato :

Bwomm 'vera Achab-rum Parodíarum Autore: , facundo: eſſe reor , quia ingeníaſìz , á* fe- j

171'114 dexteritate ludunt, d' omne: poeta: ſuperiore: ,posteriore: exupcranf.

Dal Voffio è posto tra’Poeti d’incerta Età , e dal Patrizi nel ſine del quinto decolo.

Con chiaro Nome trovaſi anche in Polemone , citato dal Giraldi .

fuit Ùidlzac Parodiarum genere clara: Baron”; ut Pole-mm, Atheneurpradi

damn:.

. BESSARIONE CARDINALE.

La Fama di Beſſarione Cardinal Niceno è stata sì grande per le ſue ehiarillime ge- .`

ste , che Letter-ato alcuno non trovaſi 1 che parlando di lui, non parli con ſomma

,loda . Questi dotato di grande ingegno , e di candidilſimi costumi, vestito abito

Baſiliano , in altro ſpender non ſeppe la Vita ſua , che negli Studi a e nella pra

tica degli Huomini Studioſi . Fù egli oratore , Poeta , Filoſofo , Teologo , Ca

nonista , e acutiffimo Interprete della Sagra Istoria , e de’Santi Padri , e ſù così

chiara la ſua Virtù , che ſolamente la ſua Virtù portollo al Cardinalato; onde ap

pellí-vaſi i] miglior Huomo della Grecia . Nel Concilio di Firenze , in cui tanto

grandi ſuron le Diſputaziom de’Greci , e de’Latíni avanti Eugenio Sommo Pon

- tefice, mostrò Beſſarionela ſua Dottrina , e prudenza , riducendo à concordia lc i

. materie più contenzioſc , ſostenendo la Proceſſione dello Spirito Santo . Nella

ſua Caſaipoi trovaron ricovero tutti gl’ingegni della Grecia ſoggiogara poco an

zi daTutchí , e ſpeſſo dimesticamente convetſava col Gaza , con lìArgiropoló,

…col Trapezunzio , e con altri Huomini dotti 4 Compoſe molti Libri appartenen

èzi àsagra Scrittura . Poetò , ma pochiſſime coſe di lui appajono . Sarebbe stato
del morto Papa Sucſſceſſqre , ſe dal Per-otto Vſciere non foſſe stato vietato

Pentramento ad alcuni Cardinali iti à Beſſarione . Il Giovio , che di questo gran

Cardinale ſcrive le azioni nc’ſuoi Elogi , narra il ſucccdiixrento così :

Peru”: enim :rei-ſumma autharitati: Cardinal-er, quam eo decreto , ut eum Pomificem

_ſhlutflrenr , abdimm i” cella conci-wi: adiflènt, nec admitterentur à Nicolao Teramo

jaiflitarfl-,quod mm wir; inc-pm; lucubranri parcendflm diverti, uſque adeostomgchfl
. . r . .

to: ,utfiſe mdrgnanter flîltrlfíííf! , reſponderenr . Ergo nec prcnſìzntfl , nec rogiw”

quidem ,ſumma drgnita: eritíncfllcandet, ur quam è carla fiaffrflgia expeüer ,ſieperbix

demum , acjìolidirjdnitoribu: part-Amm ?starìmque fitffrflgia Xjsto demlrſjí» , quo re- -

Pentè renuncìaro , adoratoque , Bcſſariox dixtſſefertnr : Hu ”m , Nicolae , intempe

flivafidulim: , ó" Tirar-tm mihi , tibi galerum erzpuit .

Il Giraldi quantunque narri la lnedeiima Storia , perche porta inſieme un'altra no—

vità, hò voluto quì porre la ſua narrazione .

Liber-ba:: lara 1105i.: Tgfin-ioni! hiſloriam *Wilde nombilem narrare: Nammmpojfi! Sum

, _ :ma Pont. arcuri, Òjam id tom url” Roma fumrmn 'uulgòjaíiflret , ad tum acccfjî:

ñ . ' Lem'
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i Latin”: Vrjînue inter Carehamplxſſimur, raga”: em” ”tfibì vellet é* Wſineîfamílíe

nefèio queprivilegiaſeripto eonſirmare , quodſifaceret , ci ſita (Tfirorflm amrcorum

Cardfilffragia, que! -vulgò 'vota 'uocanmr dare! . [lle ut erat homo ſhift-l'ip.. ó' :nre er

fiverè admodnm, ('9' quaſijam Pont. tenere: , reſpond”, ſi ea ipóſaprrutlegxa Maje a

tempontifleiam , ó' honorem Sanöla Sedi: cantinerent, omnia faflurtzm: indignata

Latin”: AdijtCaTd-D-Xjst'. , qui eo biennio ejflrfamiliari: pri-vat”: aTeffariom-fxe

rat Mínoritarum Franeffianornm Magtstergeneralir cream: , ó' ab eodem minor Pon

tifexfaíiu: , C57 demumfiea auíloritare ad amplxflîmum ordinem Cardinalam: , uſiam

ptm, ab eoquepetijt, que ſupra diëlaſant ,ſiſuo chirographo confirmareplacmſèt , 0m

”iaſuaſnffragiafè damrum . ille non di” eunüarur , ſubſcripſit jureque iurando om

”iajèfaöìurum , ó* majora pollieitm- eſt' , ni! *verita: Parrani ampliffími `rewererztiar” ,

que' em” ad tantum dtgnitatixgradum e-vexerat : adeò *verùm ci} , quod a Maximo poe

taram de Liguribuscantatnm efl. Ali] -uero hane hzstoriam in NiefPerotxem refe

runt, qui cum àcubícnlo Teſiarioni: eſfet , Card. Beſiarionem alloquí valente: de ille'

tradendoTontifieatu intromittere nolreerínaſſerens ?Beflarionem studi): oeenpamm :

'illiindxgnati Xjflum adi-vere, eiqae Pontificam: honorem demlerunt, quod eum Teſi

_ſarion audi-cuffie: , Peroto dixiffèflrunt, T” mihi Perote Tiaram , ó' tibi (jalerrempur

pure-um hodíe hae ”ea diligentía eripuisti. i .

Scrive Gregorio Leti, che molti Cardinali invidioſi , temendo il rigore, e Pintegrr

tà ſua a Proccllr-'Lron, che non foſſe eletto , ne mancò chi diſſe , che ſarebbe stato

la rovina di Roma , perche havrebbe tolti tutti gli argenti per ſoccorrer la Pat

tria - Fil Poi Beſſílrione dal nuovo Pontefice onorevolmente mandato in Francia

Legato , e dice il Giovio , che Sisto deſiderando governare il Pontificato à modo

di Principato , non deſiderava la preſenza di Beſſarione .

` Me multapast eumhonore Leg-criari” in galli-em eflablegatnr , quod @sta: nova licen

zia Tontifíearum nomine Prineiparargerendam ram: , libere , ó' gra-vità", religiosèq;

fintentíae die-enti.: ”ultram non perferret .

Tornato da Francia morì in Ravenna d'anni ſettantaſette . In Roma nella Chieſa

` de’Santi Apostoli ſuron celebrati i ſuoi funerali , e nel Sepolcro trovati questa

Inſcrizione , da lui vivendo composta in Greco , e dal Majorano Salentino tra:

dottaz ‘

Beſfarìonflcihune tumulum , qu? tendere: ofla;

'Uenerat unde olimſpirit!”aflra pete! .

WM BIANORE: WM

Di Bianore Poeta molti componimenti ſi leggono nell’ Antologia; ma due i più

rinomati ſonosil primo alla Caduta d'una Caſa ſopra un fanciullo, che re

ſtò illeſo ,il ſecondo à un Cacciator Creteſe ſopra di cui cadde un’Aquila ferita.

`Vincenzo Oſſopeo ſpone il primo componimento così:

.De Infanreſxpra quem tata doma: curr-uit, neque tamen oppreſſi:. Ceeidit exſummo doñ

ma: univerſi: : Sedſuprapuerum infantem , zephjro multa le-Uior . Peperm infantile,

ó' mina. Gloriabunde Marr”, dalorerpartn-ſl, ó' lapieſèntit .

A N O N Y M I.

Dm” Puero canta: innoxìa ſka-a “Bianar,

T” 'virtute di”, hic quaque ſort: tra/zi!)

WM B-IANTE PRIENEOT W

Di Biante Prieneo , che fiori intorno alla quaranteſimaquarta Olimpiade , fù Geñ'

nitor Teutamo . Giovane hebbe inclinazione all' 'Arte Oratoria , e alla Filoſofia,

e in tutte e due riuſcì famoſo al maggior ſegno ; ma nell' Arte Oratoria ſu così

grande, che non trovoffi eguale nella difeſa delle Cauſe., dal che ne nacque,

che quando un oratore havea difeſa egregiamente una Cauſa , ſe gli dicea per

onore . l

Biante Priemnſi preflantior z Dì



DEPOETI GRECIÃ 39

Di quefii modi cosi eccellenti di diſender con arte , e con integrità favellò Ippo

natte , citato da Suida , e da Lacrzio. Fù ancora Biante un de’ſette Savi della

Grecia, e riverito Capo della ſua Patria . Scriſſe della Ionia un’Opera in due mi

la Verſizſiccome narra Lacrzio , e inſegnò in qual maniera poteſſe ?Huomo eſſer

felice .- `

Srripjir autem de Jonin adduo millia Doſſi-am, quamm ratitme qui-t felix effèpoflZ-r,

Vna delle ſue celebrate ſentenze è quella :

‘ Tim-e: Mali ſuîi .

Onde Sidon. Appollinar. hebbe à dire :

Prima' Bin, quad piu: tibi turba Materia”.

Và da Suida cosi mentovato :

:Bi-anti: Prienenſi: Judicium. Hi: Vnmd: jèptcm Sapientibu: . Ajtmt enim illflm. i”

Lauſarflm Patrocinij: , dieendiperitia exccllutflè . flat tamen dicendi furniture ute

[mtur in banum, Hippanax. in JudieiffiBii-tntc Priencnſiprestantior.

Eſſendo poi la Patria di lui ſoggiogarasmentre i Cittadini, e fuggivano) _e Proccurfl_

van la ſalvezza delle loro ſostanze, Biante intrepido, di nulla curoffi , e all’al—'

trui interrogazioni riſpoſe con quella divolgata ſentenza:

Omnia Bona mea merum part”. i

Di questa intrepidezza , e riſposta di Biante fa IUCIÌZÎOIÎC Valerio Maſſimo :

‘ Bim autemflim Tarriam ejm Prime”; host” invaſiffènt; amnìbu: quo: ”zadojèvitia bel

li incolume: abirepaſiflfuerar , preeiofrzrflm rerumpandere onustisfugienlibnr, inter

rogati”, quia' im nihil ex boni: ſuixſècum ſerre! : Ego vero( inquit) Tana mm me

cum porta . Peffom enim ”la geflabar , mm hflmtîi! :mm oculi; -uiſènda , ſed ”stiman

du animo .

Morì finalmente vecchio , e ſpirò l'anima nel ſeno dìun Nipote , e magnificamente

ſu daìſttoi Cittadini ſeppelíto col ſeguente Pataffimchc Icggeſi appreſſo Lacrzio.

Petra Priemeum tegi! bet bene culti-z Tiantem ,

. Ornamenmm ingem qm' fm': Jonij:.

E in Laerzio ancora trovaſi quest' altro componimento:

Hìc ſit”; est Bim , Herme; quem duxit ad areum

e/ílbentem iii-tm': tempera canapilir .

Vt cmq/hm dixit fiati) , inclinati” in nina:

Mary-im' _ſòmnum fil-viturin tenue”:- ‘

Degniffimo raccontamento è que] di Pauſania, il qual narra, che avanti le porte del

Tempio Delfico erano ſcritti d’alcuniSavi certi documenti aſſai utili al viver de~

gli Huomini , e tra' detti Savi era Biante : \

Pra Delphiri Templi flriéu: legunturperfltiliflvm Hominum Document”, al: ij: Hami

nibm conſcriptmqua: Greci Sapienter, haha-mit, É* appellarunt. Fiumi:: llli, ex

Janìa quidem, Tha!” Mile-ſim', ó* Prienenſi: Bim'.

WM BIONESMIRNEO. WM

Cclebratiffimo Scrittor di Bucolicí è stato Bione, il quale per eſſer naroa Floſſa pic

ciol luogo di Smil-na , venne cognominato Smirneo, e per le Opere ſue Poetiche

annoverato con Teocrito , e con Moſco Ciciliano tra’ Poeti di Verſi Bucoli ,- onñ

dc Suida dove ſcrive di Teocrito dice :

Seiendnm autem tre: fuiſie Carminum Bucolicarum PoetanbuneTheacritum,MafiÌ2um›

.Siculi-m , 0"' Bionem Smjrncum , ex quodam oppidulo , quad Phloffa vocali-atm.

A questo Bione , ſiccome narra il Patrizi vengono attribuiti il Pat-affio dìAdone › il

Cleodamo , il Giacinto , e altri quattro componimenti ſoaviſſimi . D.Gi0van

ni Vintimiglia nel Libro Primo de’Poeti Bucoli Ciciliani vuol , che questo Bio

ne Poeta Bucolico`ſia stato Ciciliano, e da Siracuſa , e nel fondare la ſua opinio

ne dice cosi : ~

Non mipflmcbe in maniera alcuna ſipoffh ”iegare alla Sicilia un Poeta Bucoli”, e m0[

tvfamqfi; chiamata Bione 5 per qiflmtaſi M114 da im' Idillio di :fil/ſofia Sirzmiflmo in

M tita
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titolata : ( Epitbaphium Bionie, ) nel quale ſipiange la morte di questo. 11 quale ldillio

co.” comincia :

Lugubriter mihi ingemifiite ſaltur, ó" Doriea unda

.Et fiu-uij deflete amabile-m Bionem.

E poi :

Luflinia, que denſi: lugeti: in folíje ,

Nunciare Siculi: undis Arethufle

Lead Pastor Bio” mortuu; est : quodq; una cum ipſe':

.E t Carmen iuterijt, Perijtque Toriea Muſa.

Sono molte altre le pruove, e l'autorità portare dal Vintimiglia , che almeno crede

dhbitazione Ciciliano Bione . D’un Bione Siracuſano par-lan gli Autori , e vo

glion 3 che foſſe stato Rettorico; onde trovati in Lacrzio , quando fà menzione

di molti col Nome di Bione:

Deeem 'vero Tione: fuère. Trimur, qui Pberecjdi Sjro contemporanei” fuit, cujue duo

ferumur Libri . Estautem Proeonneſiur. Seeundu: Siracuſamflnqui .lTIcJ mmm'

ea: eonſèripſit. '

ll Laſcari negli Htromini illustri Ciciliani, portato dal Maurolico nella Storia di Ci

cilia, nomina Bione Siracuſano Retrorieo ſeguendo le vestigie di Lacrzio. Intor

no alla morte poi di Bione , porta , ſeguitando il Diſcorſo ,il Vintimiglia que

sti Verſi : .

Vorremmo *venir Bio” ad tuum or, 'zletterium ſènſisti :

Qui: tuir Libri: oecurrit, CÌ' noiidelinitter fuit?

Qui: homo adeo immitis, qui -uelrmſeere tibi aufiu,

'Ue-I preſrere tilzijubem -uenenum, tffugit tua”: eantionem?

Il Bonanni nelPAntica Siracuſa niega , che ſi parli di Bione; ma vuol, che ſi parli di

Tcocriro , e dice: *

Sappia ehi legge , che nelſopradetto Irííllio nonſipuò intendere Bione Poeta Bueolieo, per

cioe/ae coſtui non fu Siraeuſìmo, ma Smirneo, efiorì dopo ;Moſt/m [iui ”iedeſimamí

teper neſiuna ragione 'Uipuò eſci-inteſo un'altro 'Bione ilquale e Siracuſano 5 Perche

egli nonfu Poeta, ne ſcriſſi- Coſè* Pafforali , mafiì Rhetorico.

Scrive .di questo Bione Arſenio nelle ſue Ragunanze.

BIONETARSICO.

Questo Bione , cognominato Tarſico , Fu Poeta Tragíco , e và nominato dagli anti?

chi Scrittori; onde Lacrzio nel ſavellar di più Bioni , par che tavellaſſe di costui

COS]. Z

Non”: Poeta Tragic”: ex hi: qui Tarſiei dieuntur.

E nel numero de‘Poeti arroganti , e ioverchíanìente liberidi lingua ; e stimaſi , che

Orazio nelle Pistole ſeriveſſe di lui . Il Giraldi è d'opinione , che questo Bione

ſia’l Figliuolo d’Eſchilo, e Fratello d’Euſorione , havendo havuto Eſchilo i detti

due Figliuoli , tutt’ e due Tragici Poeti, imitatori del Padre : .

Filìoe duo: LjÈ/Jflnepost ſerelíquit, Euphorionem, á' Bionem , qui C"? iPſiTragii-i Poète

fnère , quorumprior Eupborion cum Parri: Fabi-Ii: quater -z/ieit. Scripſitidem E5' pro

pria: Fabula:. Bio” *vero inter eor reponitur , qui Tharſiei eognominatiſunt , quaſi 710!

dieatie confidentiores , o" arrogante:: acerbi enim, ó* dica”: Poet-e fuèrez atque idea

ſunt, qui Horatium 'Ut/int, eum in Epistoli: ceeinit,

llle Bione” ermonibu: , ó" ale ni ro.

H06 {st agaudet : potiu; de hoc Bione Tharſieí Poeti intelligant , quam de Bione B0

ristlyertite Ploiloſòp/Jo . [von meprrtterit, quod Torphjrion de Bione inrelligit , quem

Arlstaphanix Parrem fuiffi.- , ai! ille unu: :At-ron 'vero de Bione ejur uomini: Sophiffa,

quitanta fuit dicacitate, utnee Homero Pepercerit. Sedcum de Poeti-raga: eo laei

* Horatiux, de ij: mimi: intelligendum reor.

Iſacio Caſaubono nella Sitririczl Poeſia de’Greci ſcrive così dell’opinion delGiraldi:

- Tione!” bum: Eſehjli Filium Giraldi” appelli”: Ego no” amltigo multiepostfitulí:mmc”:

quod Tlzarſici appellatio martifeflà arguit.

Anche
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Anche da Tomaſo Aldobrandino nelle Oſſervazioni ſopra Lacrzio trovaſi menzio

nata la quiltione. ñ

ÈVÈMBIONELIRICÒ.

yn’ altro Bione Poeta Lirico ſi trova; ma con pochiſſima notizia di lui 3 e delle ſue

Opere . Laerzio nel mentovato Diſcorſo di più Bioni, pone questo Bione nel ſetñ

timo luogo :

Stptimm' Ljrícu: Poèëa.

BISANTINO.

Leggiamo nellìAntologia di Biſantíno Poeta un componimento 3 in cui tratta degli

Adulatori 3 che deonſi fuggir da’Principi :

INCERTI

Carmina Mdularztex word”, non carmine adalan:.

WM BLESO DA CAPRI. WM

Dì Bleſo nato in Capri Poeta Comico ſon citate da Ateneo queste Opere: Saturno,

Moſarriba . Da Stefano và nominato come Poeta di Spudeogelion , ciòè di So

diſcherzi , ſecondo il Patrizi . Dal Voffio è posto tra’ Poeti düncerta Età. Il Ca

ſaubono nelle conſiderazioni ſopra Ateneo ſcrive di Bleſo così :

Blîfi" Comici" 1 qui film- ex Antíqm': omnibus , fliſifallar , ea 'voce aſi” , 'in Sicilia,

aut Magna Grecia -vixit , Ùſèripjît Dori”.

’un Bleſo fà menzione _il Vintimiglia nel Catalogo de’Poeti Ciciliani.

B o c 0- ~

Appella il Giraldi una Poeteſſa, 8c Proſeteſſa col Nome di Boco , citando Pau

ſania . ~
Cctcrum, @Boco malícrem fmj/è apud eflmdem Pauſania”; legimm* Dclphorum ſiindígc

nam, qu.: crac-uſa, G" ipſa, ó' fljmnum apud co: compoſiti:.

In Pauſania però leggeh Beò, ſiccome di ſopra habbiam detto.

WM BOETO TARSESE. WM

Più di facondo Dícítore, che di buon Poeta portò Fama neîtempi andati BoetoTar:

ſeſe . Viſſe ne’te1npi d’Otta_vío Ceſare, e ſcriſſe in Verſi la Vittoria d’Anton1o ne

Campi Filippici , ſiccome ſcrive Strabone. Traſſe da queste ſue ſatiçhd à ſuo_ oc

neſicio la Prefettura degli Studíj della ſua Patria. NellìAntologia ,foi/e ſi ſcrive s

ddsaltarori trovaſi un ſuo Epigramma compostoà Pilade. Ma Straöpne con mag

gior notizia ſcrive, che Boeto ſia stato mal Cittadino , e mal Poeta: _

Qua”; ( Rempflblícam ) male trafíabar ,cum alij: Booth!”- malm" item , u; Poeta ,l ma”;

Civil', quífavore Plebíx conoiliandoplurimum valclzat. Ham* etiam Antoni”: aa

xcrat, cum initio probaſiet carmen efju: in parte”: ad Philippo: 'Uiüoíiam [Ep-ipſum:

Adagio' rame?! exmlit levitarTarſènſilzus rumfamiliari:: Cm” i: qaodvtr argume

tum ablatum è temporeſubito aliqaid dice”: . .Quiz etiam Gſhznaſilrîzoderazzonenî

Tarfl-nſibur Pollicino: Antonia: , ci munari Boot/om” prafiçitfì/{o loco :Erque fltmptuu

facifizdorum rationerſunt credito. fDeprehe-flſum estaflrem eum cumalfla, tam ola-am

paul-m' . Quo nomine cum apud Antoni/Im ab accuſaroribu: roargneretar, :ram ela:

M 2 inter
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'inter alia hi: etiam *verbi: mitigfl-uit: Vr Homeru: Agamemnanrf , (F' Víelflilli: lau

de: Vl/vſſiſque deeflnmvinſic Ego ma:: Itaque indignum est me- ha_ apud te eriminibu:

traduci. Exte-fit hoc diííum Aecuſator: Et Hamerm quidem (ajebat) ueque Ag”

”tema-ani ,neque Achilli fieffuralu: est oleum :Tu eum hoc feccrix ,poema dal-vir. Boe

tim: tamen placa”; offieije quibuſdam in: , Vrbem agere, fleferre zzdy/lntomj uſque exi

tumperrexit . Talem V717cm At/oenodortt: reperienr , Boethum , (F' Cornetti/irene: rjm

flliqurmdiu conatus eſſi verbi: corrige”: Cum autem adfixmmuîìz injurtarum nihil ſi.

ſii _faeerent reliqui , uſu: pare/late , ſibi i; Ceſare coneeſſm MHZ”) dflmffltaí › "W “ſia

qecit .ì

BOISCO CIZICENO.

Scriveſi, che Boiſco Ciziceno Poeta trovato haveſſe il Giatnbico tetrametro Ortona

rio. Dal Voffio è lnenzionzlto nella Poetica , e anche ncìPoeti d’incerta Età:

Boiſcu: Queen”: reperit Jambieum ,Tetrametrum Ofiouuríum: Qíade re din-im”:

Liiírafictelflda de keToenea. CufhXXV.

ERY@ BONAVENTVRA VVLCANIQ DRM@
Lu

Nacque in Bruges Città di Fiandra Bonaventura Vulcanio del I 5 38. Hebbe nella

Patria glìilìſegrìamcnti z fuor della Patria gli onori , e alla Patria portò poſcia la

Gloria. Hebbe la Lingua Greca, ela Latina a l’Arte Oratoriene la Poeſia in gra:
i do eminente ,- onde di lui cantò Giachitl] Portio :

.Aeelumat Latìum ,tum quoque Grecia,

Lingua: qui duplicíx ſèdulu: extitit

Interfree ,Parirer Carmina eondidit,

ventura Bone: , taliter

Fù Filoſofo , e d'ogni Erudizione Maestro. 'Onorato dal Cardinal Mendozza , di

morò per alcun tempo in caſa di quel Signore . Dopo la morte del Padre fece

molti viaggi 5 ma per quel che ſi ſcorge da un’Epigramma, che legge-ii nel Bolſ

lardo , per cagion d’odio della ſua Nazione :

Erípui _Cjrajur meeum rièi FlandriaMufiu ,

Subduxì grudijx, ó' tibi Lejda dedi.

Sic dedimu: puma: tibi Flandria : Sic _fi-rar exul,

Vtſimul exilium ſi! tua preme meeum.

Inſegno in Lciden la Lingua Greca , cla medeſima in Lion di Francia . Chiosò a e

fece alcune dotte Conſiderazioni ſopra Cirillo Aleſſandrino Patriarca a Costanti

no Porfirogenito , Nilo Arciveſcovo di Teſſhlonica , Snlſidoro, Apuleio, Marzia

no Cappella, Giornando Storico , Agatia, Aristotele, Callimaco, Moſco , Bione,

dëquali tlltimi tre Autori dice Giusto Liffio in una Pistola al Vnlcanio:

Callimflehum , Bionem , Mofihum,jam num` è te accept' : unopartu erigeminox, rarum, (F'

felicem ingenij tuifwtum. Publiçeí must; ( 'vere dimm) tibi debea : privata magihquiu

duo: ex ij; mihi iflſeribix, hoc estJmÎÌ-“orralem me fari:. Q0 quid [pomini ab homine

majur daripurefl? 'Ui-uentcnimamaeniſflëìzflìfìoeíe illi,quamdíu Ìlíufie, ó' eumijr

tum [aber: ó' eum Iulm-e tuo meum Jvomeu , quod Muſica illípeplo iutexuisti amica,

Ò' darſi-z nimimeu.

Compoſe Ode , Epígtammí , Poemi in Lingua Greca , c Latina. Traſporto da Gre

co in Latino , c da Latino in Greco molti Autori in Verſo . Le ſue Opere trovaîli

registrate nella Bibliotheca Belgica . Fù Huomo di ſomma fatica , alquanto im

paziente. Laſcio à penna aſſai coſe , e vecchio compoſe à ſe steſſo questo Epi

gramma .
L

Tei-elena: dacui Lejdi; , binofqueper anno:

Curtis-ema” pubem Grezjugenum ore [aqui.

Nunc munibu! , pedilzuſque, oeulíjque, aurilzu; age-r,

E! ſènia langue”: lampada :rada alij: . o

Bo
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BONINO MOñMBRIZ~ì°* WM

Bonino Mombrizio di Patria Milaneſe fiori ne’tempi di Galeazzo Maria Duca di À

Milano . llettorico, e Poeta , e peritiſiìmo nella Lingua Greca, e Latina,ſicco

me icrive ll PlClnClll nelPAteneo deletteran Milaneſi :

z Pella 'Uita, c aetioniperſonali di Bonino Mqmbritio, non ritrovo neglvſíorici vestigia al

cano ,ſolamente rapper-tano , che foſſë Grarnatico digran nome , Rettori” eccellente, e

_ſegnalato Poeta , e 'valente Profiſiore della Lingua Greca.

Scriſſe le Vite dc-'Santi , un Libro ,in cui trattò della Fortunrucitato da F. Giacomo

Filippo da Bergamo nel Supplimento delle Cronache , un Libro delle buone , e

male Femmine, ſei Libri in Verſi eſiîtmetri della Paffione del Signor nostro , una

Traduzione della Teogonia d’líſiodo anche in Verſi, portata da Giovan Giacomo

Friſio nella Biblioteca , e da Corrado Geſhero nellflggiugnimcnto alla Biblio

teca . Laſcio à penna le ſeguenti Opere: Vna Grammatica Greca in Verſi , do

dici Libri intitolati Momidi , Verſi in lode di S. Giovan Battista, e altre Poeſie in

lode degli Sibrzeſchi , le quali ſi conſervano nella Libreria Ambrogianabſiccomc

narra il detto Picinelli.

- 'BOTRÎ

Di Botti cognominata Salpe notizia maggiore non trovaſi di quella ', c'hai/eſſe com

posto Poemi burleſclu nominati Pegnia, anzi ſcriveſi che l'invenzione di tal com

ponimento foſſe stata ſua. E citata da Plinio nell'indice del Libro XXVIII. Dal

Giraldi è cosi menzionata :

Aſjtnplyodorm 'vero Sjracnfiznnt Salpen Letbíamfacit Pagniorum Aiethorem. Alcitnm*

Bot/yrjn Salpen Cognorninatatn Pegniornm [n-ventricem tradit

BRIXIO GERMANO.

Che ſia stato dottiffimo nella Lingua Greca , e Latina Brixio Germanoſſerviranno

d’eterna testimonianza molte Opere portate da lui dal Greco nellſſdiotna Latino.

Poetò poi così bene in Greco , che non invidiòi migliori delPEtà ſua. Il Giraldi

laſciò di Brixio questa ricordanza : -

’ Fair, d' Brixia: ex eadem nostra Germania, Homo Latinè , ó' greeèſatir dall”: preter

ea , qua ex greco Latina feeit , 'Uerfm etiam quornm nonnullo: ipſe lefigi , compoſt"?

hand qnaqnam Maſaru”; aura destinato:.
\

. INCERTI.

Brixifljnod grace canta!, pariterque latine .

Famoſa”; notncn lam `geminata facit.

i BROCARDo PILADE.

Fu la Natura ſeveriffima Matrigna diBrocardo Pilade Breſciano, perche non gli

diede chiara Naſcita, ſattezza buona di volto , bem vguali al ſuo merito. Ma ad

onta della fortuna acquistò tante Virtù con le ſue fiaticlìe , che nulla curoffi della .

liberalità di quella , che ſuol dar’ e torre quel che hà pria dato . Fù buon Gram

inatico , Poeta Greco, e Latino , imitando incomparabilmeitte gli Antichi . Leg

gonfi del ſuo ingegno molti eruditi Epigrammi, e la Traduzione della Teogonia
dìEſiodo. Inſegno Grammaticaalla Gioventù per ſuo ſostenimento. In_ età d’an—

ni 60. ſu da una ſolgore ucciſo. \ e ñ

BRON
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Vno degli Vditori di Pittagora ſù Brontino Filoſofo , e Poeta L il quale compoſe un
ſi Poema con titolo di Fiſica . Di Costui ſcrive il Patrizi nel Secolo quarto de',

Poeti : `

Anche Brontino fi} DiſZ-epolo del medeſimo eflſaeflro (cioè di Pittngora) e .Poemi

con titolo di Fiſica.

Il Maraſioti nelle Cronache di Calauria, vuol che Brontino ſia di Patria Crotoneſe;

Suocero di Pittagora, e Filoſofo inſigne , e porta, che à Costui inſegnaſſe Pitta

gora il ſegreto di trasformare il Mercurio in Oro , ſecondo ſcrive Aristoſſeiëo, la

qual coſa per ſodísfacimento de’Curioſi vien qui da me portata. Dice dunque il
Marafioti nel Capitolo deìFigliuoli di Pittagora, ſavellando de’Fil0ſoſi.

maper cominciare dnlli Filoſofi :Mq/Haifa di meffiero eomeprimo di tutti ragionare.;

di 'Brontino Snocero di Pitagora , Filoſofo Crotone/e tanto mirabile , eheſèeondo Jam

lalieo nel Libro de Seéhz Pjtbagorcornm , hàfiritto due Libri, -vno de Monte, l’.z ltro de

Cogitat”, e molte altre Scritture in diverſe Materie: Afostui ( dice Artstoffèno nel

. _ . . )infignò Tittagorn il 'vero modo difnr quella polvere, In quale communcmen

te e chiamata Lapis Thrlnſhphorttm ,perla quale l'argento ?ti-oaſi con-verte in Oro , ove

ro Argento , ſecondo la fiiſlanz-a delfisteffì: polvere . 1l ſècreto per quanto riflr/ſce Art}

ſloſſèno ,ſecondo la traeluttione del Testo greco è questo:

Sol-oe liltellumfoliati altri , 'vel argenti ,ita ntfint current , que ſòlutio fit eo modo, quo

Olenm extra/ritm- ablflpide , nempe ſìelzlimn Mercuriam, in quo libellum altri infhn

da!, ntrnmqne involvi- in -vitreo Uta/e, [om fiebfimo , m c/glorpgr ſèpzzm , d” quadra..

ginta die: non defieiat, triturn post het in lapide” *Uafl-,itaut tranſient ”il remaneat,

detnrcttcurbiti 'vitro-e ,ſitppoſito igne lentiffìmo per die: dnodecim , id quod romane:

Mercttrittm erit meri ittxttzpondnt , qnodpoſni/li . Sit 'Dax -uitrenm 14mm, _ſepartzpnl

*vere: dance aqua clarefi-at, ſepara , (Fmi/Ze Elementa , elaude o.: , ſit ignit in menfii

rn , qnonſque materia ad id, qnod primnm erat re-uertatttr, Ùhec est tom Opcri.»`

perflöîio .

Ma paſſando dalla detta curioſità alla cominciata Storia di Brontino. Il Barrio nell]

Antichità di Calavria ſcrivendo di Pittagora, dice :

*Dnxit Pjtbflgorál, nt Laertinr, ó' Snida: _fernnt , VxoremThe-ano, Brontini Ootoo:

”inte Filiam.

Ma Laerzio nella Vita di Pittagora porta ancora altra opinione .

Erat autem Pfthagore, ó' Vxor Theano nomine , rBrontini [îrotoniute Fili-z . Ham: alij

i Brontíni Vxorem , Pjtbagorteqneffltſctpfllam tradttnt.

Suida però ſolamente afferma, che ſia stata Figliuola di Brontino :

Vxorem autem olnxit Theanonem , Brontini Crotoníatç Filinm.

Giovan Battista di Nola Molili nella Cronaca di Crotone, ſeguitando Suida,chia

mò anch'egli Teanone Figliuola di Brontino , Moglie di Pittagora . Il Giraldi,

dove ragiona di più Donne col nome di Teanò,porta unadi eſſe moglie di Bron

tino Poeta :

Altero *vera Thurìflfuit, vel-tt alij trndflmt efl/tetapontina , Lycolyophrottit Filia Pjtba

gorioa, d' ha:: fui/fi- dirimr , que Chari/lnm , -velCrotonemflìt nlij ajnnt, Brontinnm

Poeta”; , cui”: alibimeminimm Maritnm babttit. '

Meer BVTA

Buta fù un Poeta Elcgiograſo , e in Elcgie cantò i Fatti de’Romani , miſchiando in

quelle ſue Poeſie molte coſe ſavoloſe . Dal Patrizi è posto nel ſecolo quinto de'
Poeti , e dal Voſiìo tra’Poeti dìincerta Età . Plutarco , dove parla di Romolo;

ſcrive di Buta così : o

(Èznfiefalvnlo/ìz: Buta: guida”: in elegij: rerum Romanarum prodit: Romnlnm devil?”

Mntnlio cmjſtt ſètxttltantem contnltſſe inlocnm eum, ubi lupa infantili”: ipſirſnm

mi
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miîrat mammam , at ue hac olemnirate eum eur um re erri ”o i c' m- ,ì

J a c] n mr u

adoleſcente:.

.Pulſare oblato: striſlir -velut enſibflr, Alba

Trent-je ſe exmlerant , Romulm atque ?Emma

earn-a enna

C .

CAIO PLINIO CECILIO SECONDO. '

’ ' Vedi Plinio Cecilio Secondo.

, CALLIAATENIESE.

‘ -Î Acque Callia Figliuolo di Líſimaco, di Patria Atenieſe , e i`u cogno

minato .Schenione , eſſendo stato ſuo Padre Fabbro,e Venditor di fuñ

ni ſecondo Suida :
Callia Mehenienſir , Comici”, LjſimachiſiFilioir, qui cognomemo diſh” eſl

Schoenion , quod ejm' Taler eſiet Re/lio.

Fù appellato Poeta Comico, e da Pollnce più volte citato:

Calliar *vero Contiene:. ñ

Ma compoſe anche Tragedie ,per lo che da molti è chiamato Tragedo , e Ateneo

ſuol chiamarlo ora Comico, ora Tragico; Scriſſe una Tragedia con titolo di Gri

maticamominata da Ateneo :

Qnalir est Atheníenſir Galli-e infiripta Tragedia Grammatica.

E-Suida ſa nìenzionc di queste ſue FavolezEgeziaco, Atalanta, Ciclopi, Pedetü Ra-Ò

ne, Scolazonte .

ſujur Fabula fiint c/fgffptiur, Atalanta , Cjclapex, Pedete, RanmSeholaz-antes. De Cal

lia plnribnragitnr in Aristide: - q

Narraſhche da Callia haveffero poi altri Poeti; Euripide, e Sofocle pigliaro argo

*menti delle loro Tagedic , ſiccome narra Ateneo .

Callian Athenienfem inter eetera i; memorat Tragedia”; edidiſiflë qua Euripide; in Ale
dea , Oſiìflîopj/Ìoeler in Oedlpoſde fiearnm Fabularum difpoſitionem 1 ac 'Uerſìeum exem

lflm ſiam erint. `
Degno racconptamenrg , e dìeterna ricordanza, è que] che narra il medeſimo Suida

in Aristide , in cui ammiraſi Pobbligazione , e gratitudine di Callia , e la genero

o ` ſità d’Aristide ; avvegnacche , eſſendo-reo Callia, ſù (ia Aristide ſalvato,e haven

do per la riceuuta ſalvezza della vita [uan-dato in ſoddisfacimento molto oro_ ad

Aristide , fù da questi generoſamente rifiutato , dicendo :la Vita di Callia hà bi

ſogno della povertà dÎAristide , la Povertà d’Aristide non cura le ricchezze di

Callia : .

ſjriflideîa Ljſimacbi Fili!” . Hair quam-virrpauper eſſi-t , tamen propter 'Uireſarlflimonieî

ſinejurejurando ,fider habebamr. Cum autem aliquando Cecilia: rem eſſe!, progreſſi

ſm ( in tnediam concionemg dixit , firme I-íominem mihi condonate, (É impetra-vit. Ci

autem ille vieijflmmſſſſet aùrum , id repudiavi!, diet-nr, Czllie quidem 'vita Ariiîidí:

paupertare eget :Aristidir 'veropaupertar ape: Callia conte-inizi:. '

  

CAL



'95 lSTORIA

efl-.ó-.ffiñ—

MM CALLICER-Oíl W

Leggiamo di Callicero Poeta nelPAntologia un componimento *ad un Med-ico ſa;

gace nel guadagnare . Vincenzo Oſſopeo chioſando questo Epigramma, dice:

1” Rbodonem Medicumfuraeem , qui lepmm , ó* Strap/aula: , medieiuit tollit, cieteru ama

nia ſine Pharmucit, ide/Z,furto.

E Giovan Brodeo Chioſaror anch’egli delPAntologia , ſcrive:

Naumorbar omuesfiiuut Rhode Medie”: ,ſed quidquidfrzrte reperit tallitfltefuratur.

INCERTI.

Cullieera Medicum numeri: dum carpi! avurum ,

Mmquam Pieridum vivi: a-vuru manu:.

MM CALLIFANEJ

Callifane Figliuolo di Parabriconte vien reputato per un di que’Poeti, ambizioſi di

ſar parer molto il poco . Tutto il ſuo studio Fu (Pacquistar Fama di buon Poeta,_

Oratore,e pieno d’ambizione;appena componea pochi Verſi,che ſubito proccura

va una corona d’Huomini dotti per eſſere udito , e render famoſo il ſuo Nome,

del qual modo tenuto da Callifane ſcrive Suida.

CÎ-zllípbanet, Parubrjeontit F. de xja, qui multttrum rerum peritiamſimulnnt . Him* mi”:

multarum Poemutum, (fi' Oratiauum _ſcripturum inizia ad terno: ufëjue , *vel quuternos

Uerfi” cum astentutiaue recita”: , varie DofirineFumam uueupabutur.

Ateneo dopo haver tavellato di Carino Siracuſano, Verſificaror ſaceto, dice di

questo Poeta:

ébdemiugeniaCullif-tuet,cognomi” . . . . Paëmutummultorum iuitiu deſèriptu, ad

tre: uſque, 'vel quutuar 'verſus contiueuter reeitabut, multiplirit daílrine lui-dem af

feflun: .

Da Costui nacque ?Adagio , che quando alcuno con ſovetchia arroganza , eſſendo e

poco, vuol parer molto , vien chiamato :

Cullipbaner.

Andrea Scotto negli Adagi de'Greci, parlando di coloro, i quali voglion mostrarſi

affettaramente ſaputí , porta in Calliſane ancor eſſo questa ſomiglianza:

His enim Taëmutum multarum, atque Orutianum initiu cauſìribeutmd tres, uut quutuor

'verſus , euque prouuntiuut , multijèij Nome” meruit.

CALLIMACO DA CIRENE. ~

Tra’Poeti di chiarifiìma Fama và Callimaco da Cirene. Fù egli Figliuolo di Meſar

' me , ò Meſatme, e di Batto; onde ſù detto Battide , e ſorſe anche per la ſua chia

ra, e antica deſcendenza da Batto ch’edificò Cirene , ſecondo qtrabone:

Greueua Butta canditum iraduut , è quo ſi genus dueere Culljmaekur air. .

E in altro luogo appreſſo , dove parla degli onori fatti da’Rè d’Egitto à Callimaco,

8c Eratostene, dice il medeſimo Strabone .

Cullimuebut quoque Cjrenau: est, ó" Eratoffbenet, ambo ab xfgypti Regibut in barrare bu

blſifí ,ille Poeta ſimul, ÙGrummutit-estudioſu: , hic, @in bi: ,É in Thilſòpbi-ÒÒ in

Mdìhemdſíciî aut quiſquam uliut excellent. /

Apparò Lettere da Ermocrate Iaſeſe Grammatico , e pígliò per moglie la Figliuo

la d’Euſrate Siracuſano. Scriſſe con fecondità , e molta diligenza moltitudine

grande di Libri in ogni maniera di Verſo, di Commedie , di Tragedie, di Satire,

dTÌCgíC , d’Epigrammi, di Poemi, d’lnni con diverſità di materie . Suida , che

di lui fè menzione, ſcrive cosi.

Calli

zſixai ..-1 ì ,
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ſallimaclflax, Bam, ó' Meſatme: Filiu: Cirenaut Grammatica!, Difiipulu: Hermocrati:

Jajenſix Grantmatici. I/xorem autem babuit , Eupbrutix Sjracttſaizi Filiam . Ipſi”;

'veroſororie Filiuifuit Junior CalIimac/oue, qui verſus de Inſulie ſcripſit . Adeo autem

accurati”fuit, ut quae/i: [arminumgenere Poematajcripſèrit, ac 0rationeſbluta,p1u

rima compofieerit . Libri enim ab ipſòſcripti ,ſunt ultra 'ÎDCCC, Fui! autem temporibue

Ptolumei Tbiladelpbi. e/ínteqeiam autem Regi commendaretur , Litera: docnit in

Eleuſinc 'vicnlo Alexandria. Et atatepro-zxeáiìu: ei? uſque ad PtoIom-enm, qui 'voi-azur

est Evergeter. Era: autem Oljmpiax CXXVl/.ſujue anno ſècundo Ptolomeu: Évergete:

Regnumſufiepit . Ex ejue 'vera Librix/iint d" isti, Joni: AdT/eflſíi!, Semele, Argorum

adificationer, Arcadia, Glaucuraspex, Say-rice FabuI-eſfrrtgwdic, Coma-edite, [armina,

[bideíi autem Poema de industria compoſitum obſiurè , cantine”; contumelíofizm e

injeffationem in quendam [bin, quifuerat Callimacbi Inimicu; . Erat autem hic Apol

loniu: illeqni Argonauticaſcripſit) Muſeum , tabula illorum omnium , qui in qua vir

.Diſciplina clari fuerunt, 0*' eorum ,qua conſcripſerunt, Libri; CXX. 'Tabula, De_

ſcripzio Dofforumajuiſecundum tempera, d' ab initiofieerunt . Tabula `(ſloſiarum De

rnocriti, operurn ab co compoſitorum. cjltfenſium appellationeiſecurtdumgente: , ó"

turba: adificationex Inſiel/tram, ó** Vrbiam, Aſhminnm mutatione: . De Flumiizibur

Europa: . *Le Rebur in Pelopponeſiuó" Italia admirabilibux, Ùìincredibilibu:. De mu

tatione Nominum Pzſcium. Te Denti!. De A-vibux. 'Dc Orbit Terrarum Flamini
bux. Collelſilio Miraculorum, qua ſunt inſing-uit': totiu; Orbit Terrarum luci:.

Da CLlLintiliano nelle Instituzioni Oratorie è chiamato Principe dellſſîlegie :

Tunc G* Ele-glam vacabit in manuxfiimere , cuju: Princep: babetur Callimacbm.

E da Filippo Beroaldo nella Chioía di Properzio .

Callimacbi Elegorum Grccorum Principi: caprimit -cmulationer,

Vberto Goltzio nel Libro della Cicilia , e Magna Grecia chiama questo Callilnaco
L Siracuſano , e Nipote d'Euſrate Siracuſano : ,

Callimacbuxisjracuflnnr , Euphratix ójracttstzni exfilia nepot, de [riſi-eli: carÎninafirip/il;

d' omni: generi; 'verſus compofiiit ejufdem Libripluſquam oíiingenti tempore Ttole

mei P/ziladelphi extitffleflruntur .

Ma il Bonanni nellìAiëtichità di Siracuſa apertamente contraddice al Fazello , e al

Porcacchi,i quali tra' Siracuſani Callimaco han collocato , e per conſeguenza al

Goltzio .

E cori noto per Cireneo Callimaco Poeta in Strabone, Suida, Ateneo , C/"ellio, d" altri di

verſi, cb’io non poffii laſciare dimm incaricare ilFazeello , e’lPorcacc~bi ,i quali/aan *va

luto inſerirlo tra Siracuſani. Da lorogiudico eſſi-r nato l’errore di colui , che nelPentrata

del mio Palazzo in Siracuſa , col conſenſo di mio Padri-fe pinçgere Pcfflgie di Callímaco

Poeta Siracuſano ;però io 'ui hòfatto cancellare il nome di Callimaca , e 'ui loi) poſto quel

di Sofrone . (Due Callimachiſi leggono in Suida ambidue della Citta di Cirenmprtr è,

che ’l mtzgſgiore ,il quale diede opera alla grammatica Greca, preſe in moglie Iaflglia di

Eufrate Siracuſano, ne perciòſi dee chiamare Siracuſano . Callimaeo ilgio-vane , il quaó.

left} Poeta nipote di Callimaco maggiore , nacque di lllegatbimaſorella del ſuddetta

Callimaco , e non dcllafiglia d’L'ufrate Siracufizno , comeſcri-tte malamente il Faz-ella.

.Uisteſfo Callimaco nelle/ue Poeſie .Rintitola Cireneo , e nel-ſecondo Hinno , elfi- in lode

di Apolline, accenna Cireneſua Tan-ia. Ut' è ancora un altro (allineato nominato

[ſiro , il quale non tocca a Siracuſa ;uefa mentione Ateneo nel Sesto .

Della stimazione delle' di-lui Poeſie habbiamo chiariffima testimonianza ncll’Anto

logia > dove leggeſi composto da Crinagora il ſeguente Epigramma:

Callimachi limatur carmen hoc. Sani* enim in hoc

Hic 'Uir Muſarum omne! nio-uit rudente::

[unit 'vero Hecalc: Hoſpitibur amabili; cafitlam ,

Et Tbeſèo /llaraibon quo: impofuit labores .

(uju: ó" tibi non laſiatarum manuum robur conttngat efferre

c/"i/ſarcelle, illim paremgloriam *uit-e . ' _

Le Opere ſue più rinomate ſono : lit-ale, Arrivo di Iò in Egitto , Semele , Abitarori

d'Argo, Arcadia, GlaucoJîlpidiJh più,Commedie,Tragedie,Satire,Epodi, Meli,

Inni, che ſin ad oggi alcuni di effi ſon durati. Di più, un Nomo Siſſrieo . Stefano

cita il Dedalo, i Giambi, 8c un Poema detto Ezie. Scriſſe de' Venti, de’Fiumi ,

d’Vccelli, dc’Peſci, delle Coſe lnaravigliole , fatiche nominate da Ateneo. Fè un

N Poe
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Poema con titolo di Brancmche Fu un Fanciullo amato da Pqzolliiie: Inni in Ver,

ſo Faleçio ad Apolline , à Gelone, un Poema contra Apollonio Rodiog un Epici

nio à_ Caſſandro _in Verſo Elegiaço, e finalmente molti Coliambí , e altre Poeſie,~

le quali tutto giorno trovanſi 'citate dagli Scrittori Greci , e Latini . Apollodoro e

Però appreſi? fStF-'ibonç riprende Callimaco come malo Interprete (Vomero z ma

vien oſcía ,i e o , ’i w i (Èternm Apo/lodorur, Eratosthenem defendem , Callimacbum repraloendit , quod tametſi

' grammatica: effer, tamen , 6'” contra Homeri institutum , CF" locorum in Oceano ab hoc

expoſilorum ad qua V/jſier per-uenerit , Caunum i: ac [orcjram nominaverit . Qodſi

Vlj/ſer omninò 'uage-'tux non est ,ſed tata re: ab [ſome-ro can-ſiéía , merito repra/Jendie loo

minem . ç/futjî ille 'vagarm est ,fid ad alia loca delatur: Ea locastarim commemora”

da erant, errarque corrigendu r . 1Vunc nequeprobabiliter dicipojjít rem tata”; eſſe com

mentitiam, neque majorifide alia laca commemoreniur, liberanduxſanè hoc crimine ejZ

Callimacbnr ._

Ma in altro luogo leggeſi:

Ac ceiero: quidem wnia' dignatur , dempta Callimacho .

~Laerzio nella Vita di Diodoro dice , che Diodoro 'Fu mordacemente offeſo negli

Epigrammida Callimaco: -

' Diodorm Amenij Filim Jaſèur, @ipſe cognominatu: Cronu: , quem ó* Callimachu: in

épigrammati: mordaciffimè inſeflatur, ac parietibur inſcrilzit illud, Cronu: est fl.

piene.

Non manca 'ancora qualche diverſità di parere intorno à certe Opere attribuite :ì

questo Callimaco; ma leggerſi poſſono Ateneo , Suida, Strabone, Stefano, Mar

ziale, Giraldi, Patrizi, Carlo Stefano, Caſaubonmvoffio . Viſſe Coſtui neëempí

di Filadelfo ſino ad Evergete . Marziale ſè menzione di lui in quel verſo :

Nec te ſcire juvar jîtia Callimacbi.

NC] qual luogo così ſcrive il Calderino :

'Intelligendum est de Opere Callimacbi in [bin.

INCERTI EX ANTOLOGIA"

O magnum Battiadieſapientir certum infiimnium ,

&m; {verum licei non ècornu, neque eborefuiffi .

Talìa enim nobir demonstrastí, qua non antea honzine: novim!” ,

_Et de ÎDij: , CÌ' de Semideir. .

Cum i/luelſhmnium ex Lilzjafiiblatum in Heliconem

Duxifli , inter Muſa: Pierider ferem':

He 'vero ipſipercontami depri/Zi: heroibur

Cauſa”; , beati: , dixerunt reſpondente: ,

i N E u N D E M .

O beare Ambroſij: con-uiffor amiciſfime Maſi; ,

Sal-ve etiam Jnferni (allimachi in domibur .

CALLIMACO CIRENEO- WW?

Callimaco Círeneo detto il minore fu Figliuolo di Staſenorc , e di Megatíma ſoreI-á '

la di Callimxico già menzionato di ſopra , onde Fu cognominitto minore dall’eſ7

ſer Nipote del primo . Portò Nome di Poeta Epico appreſſo Suida: .

‘ Callimaehxi: Cjreneu: , Heraicu: Pot-cia, fiiperiorir eA-.:Sorore MPa-r, fili”: StaſEnori-r,

Megatim-e_ Sorori: Callimaclai .

Narraſi ,che havelîe composto un Poema delſlſole, in cui trattò del Sito di quelle,

ſiccome ſcrive il medeſimo Suída : ' ‘

[pſiur *vero Sorori: filiusfuit Junior Callirnac/Îur, qui 'Uerſux de Inſulirſcripſit.

Carlo Stefano vuol, che non ſia ſtato Poeta di gran Nome:

(fallimachu: Cjreneur Junior Poeìa Epopagu! ſuperiore Sorore A-'epax, Fili”: Staſenori-r;

é' Alcgatime , qua Caſlímac/Qiseniori: Soror erat, utestapnd SuidamJſed hujur non

ila magnum Nomenfui!,

L CALLI- z
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@ene CALLINIO- Wëüiä*

Più Epígrammi di questo Callinio trovanſi nellìAntologia , e un dzffiffltto à una

Donna sterilez e cieca ,che P01 per beneficio di Diana vide, e pat-tori un Figiitlo

lO in un medeſimo giorno z ſè questa chioſa Vincenzo Oſiopco:

,De reca quadam Muliere, Ùsterilflyque eodem dieDiaue beneficio ,ó -viſum reeepit ,Filiumpeperit, quum horum duorum alterum ejſetpreeam.

WM CALLINO.

Callino z ò Callínoo, come voglion l'interprete di Nicandro, e Mauro Terenziano,`

fù Poeta Elegiopeo , e’l detto Terenziano il chiama inventore del Pcntametro ,

dove parla de’Metri . '

Per-tameerum dubitant quirprimu:finxerie author ,

fluida”: uou dubitare! dicere Culliauaum .

Il Petricina neCOmentari fatti al detto Tercnziano dice .

Dxflòuum non eſſe author exiflimavit 4b hexamerra ad peutumetrum Irauſireae qua mt

&dîìflfi dicit id juxta quorum-iau; opinione”; , iu-ventum acprimò eompoſitum futfie à

(allinea Toi-ru .

Carlo Stefano, citando ancora Terenziano , vuol, che Callino ſia stato Oratore , e

Inventorc del Verſo Elegiaco :

Calliuounfuirprimur Orator, ó' Iuventar Elegiaci Carmine': teste ?Premi-ma .

E Strabone in Lidia il chiama ſolamente Scrittore Elegiaco :

Idque etiam. Calliuum Elegiarum Seríptorem offendere .

Compoſe costui la Guerra fatta da Cimmerij contra gli Eſionei, e la Favola d’Apol~

lo Smintio . Da Ateneo ſono citate le ſue Elegie :

Vtfiribuut Archiloehur, ó' Calliuu: iu Elegij:.

Il Caſaubono nelle Conſiderazioni ſopra Ateneo porta di questo Poeta così Panti

chità :

r

çZ-ſemiueruut iuquir, caleemitatum qua: Maguete: ad Meaudrum pajſiſuut CalliuuJ-,Ò

e/írehiloehu:. De Calliflo -videtur Clemem df/Îentire , qui antiquiorem eum Poeta”:

_ fari: Magnetum rebus zed-verſi:.

Favellano ancor-di Callino Cenſorino , e Clemente Aleſſandrino . Focio nella Bi
blioteca , dove ſcrive dellîìlegiſia , tra'` chiari Scrittori Elegíaci porta Callino:

  

;f~\\ Hoc metro exeelluijjë* refer: Culliuum Epheſíum, ó" Mmuermum Colophauium z ſed ó', `
ar*: ‘ Philetam Coum Telephi F. ó" Callimacbum Bart-T. Cjreueufle. 'ì

_ \\, 'ſi, .e

. CALLIO ARGIVO.

Di Callio Argivo antico Poeta habbiamo un Epigramma nell’ Antologia ad un

Huom malvagio chiamato Policrate gran Bevitor di Vino , ſecondo la Chioſa di

Vincenzo Oſſopeo : _

In Poljeritumferiuum, rubiaſuru, d" improbum Potere”: .

CALLISTENE-Z WW

Intorno alPOlimpÎade CLXXX. vi ſù un Callistene Poeta , i] quale , ſecondo il Pa

trizi , compoſe una Metamorfoſi , forſi à gara di Teodoro Poeta, che fiori neüne

deſimi tempi, c una 'Metamorfoſi ſcriſſe .

N 2 GALLI
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MM cALLIsTo:

Si legge un Epigramma di Callisto composto alla magnificenza del Tempio di C04

stantinopoli di S.Sofia . Se questo Callisto ſia stato quel Poeta , che Fu nel tempo

dell* lmperador Giuliano 3 del quale appreſſo diraffi a ò altro , Patriarca di Co
flantinopoli , non hò vcduto . Ne' Comìcnrari di Pietro Lambecio sù la Libre

ſia Ceſarea ſi legge:

Epìgramma Caüxſli in Apo/ide: Templi Conflantìnapolitaní ..Qsaphi-e.

CALLISTO. WW

Callisto, ò Calisto , cheìn tutte e due maniere trovaſi appreſſo gli Scrittori chiama~

to , ville ne' tempi di Giuliano Imperadore , e andò ſeco negli affari di Perſia .

Scriſſe in un Poemai Fatti del ſuo Ceſare . Di Callisto tavella Socrate ,nella

Storia Eccleſiastíca .

'Uerum Galli/Zu: , _ſatellcr [mperatarìr, qui ejm r” gesta: carmine heroieo eonſeriáitſheló

o [unique id tempori: confeffum narra!.

,Anche Niceforo nella Storia Ecclelìasticflt favellò di Callisto , della quale autorità

ſerviſſr il Voffio negli Storici Greci :

' Julizmi [mp. tempore -vixit Calliñnr, qm' á' i” expedítíone eum comimbatur. Ceeinit he

roito carmine Rergestar Juliani , Domiuifiei : l” testati”- Nicephoru; Hiflar. Ecole/I

lil. 10. mp. 34.

WM CALLISTRATO ATENIESE. WM

Fù Callistraro Poeta Comico Atenieſeflzmulo d’Aristoſane, ma gli fù più eguale nel

tempo , che nelle Opere .

A N O N Y M I.

QUA' Arìstapbaner Calliflrate dieier alter 5

[Pjîm in Scena par: ma ridìculi est .

CAMILLO PÈRNVSCO. WM

\

Sol mancò a Camillo Pernuſco la Naſcita in Greciazpoiche poetando in quella

Lingua non *invidiò i Nazionali. Fece ancora molte buone Traduzioni , e

Chioſc.

I N C E R 'I' I .

greca , Latìnuſimul lingua est dea/inf?” Camillo

J” Latin”: duxír , Latium quaque dflxit Athena:

Lam , qucmfpeñantPer tatumfiante Carmen-e .

CANINIO RVFO.

Fù Caninio Rufo Poeta , e contemporaneo di Caio Plinio , dal quale come caro

Amico, nella terza Pistola del primo Libro ſù eſortato à laſciar le cure ſecolare

ſche , e à proccurarſi con lo studio un perpetuo Nome .

Qejdagit [Zenum, me, meeqne deliri-e: Qeidſuburbanum umani/ſima”: : Qíid illa por

ticur vernaſemper : Quid . . . . . . . . opariſſìmm : Aid Eur-ip”; 'uiridir, óìgemmerfl:

Quidfiebjefftu, óſervienr [arm: Qfeid illumollir , d* ramcnflvlidflcgestflztio : [ml

”eum illud, quod plurimm Sal implet, ó' eírcumi:: Aid tricliuia illa populflrid:

Quid i/Iflpaueorum: Quid eubirula diurna, ”offurnaque : Paſſìdent ne u, O* per mcr-f

P17**
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partittntnr ? An ntſolebar, intentione rei fantiliarir obettndo: crebrir ëxeflpffionibm

,z-yocarir I Si tepojfldent, felix, bentnſque e: : Sin mint” ,. nnflrex multi: . Qui” m

(tempſlſ el? enim ) hamilc: , Cfiìfiirdidarettrar alij: manda: : Et ipſe te in alto :ſia pin

guiqnefieeffnstndtj: deſſert': P Hoeſit negoeinm tnnm , boe oeinm , bio Iabor , bee qui”,

in bi: vigilia ,in bi: etiamfòmnnr reportatnr. Effìnge aliqnid, exende, qnodjitpeiz

petnò :num . Nam reliqtta rerum tuarttmpoſl tc almm atque alinm dominumfiirtien

mr . Ho: n-nnqnam ”mm deſinetefle ,ſifimel ezeperit . Seio quem animum , quod bor

ter ingeninm . Tn modo enitere , ut tibi ipſeſi: tanti , quanti *Uideberir alij: , ſi tibi fue

ri:. Uflle.

Giovan Maria Catanco, chioſmdo queſta Pistola , dice è

Grtninium Rttfum Mnnicipemfimm hortamr , utſè monumenti: Iiterarum a mortalitate

windieet, omiſia rerum vnlgarium cura . Fuit enimstudioſa: Carmina”: , pr-eſertim

quibus bellum Daeium Trajaniſeribere orſi” ’

Scriſſe un Poema della Guerra Dacica fatta da Trajano Imperadore . Il medeſimo

Plinio in una delle Pistole del Libro ottavo , ſcrivendo à Caninio intorno al det

to Poema,l’anima a ſcriverla detta Guerra , gli mostra la difficultà grande , che

incontraſi in così grandÙpera , e gli dà varíj conſigli , e modi , che oſſervar dee

nel comporre , e vienſi in notizia della lor confidenza; mentre l’eſorta à inviargli

il Poema , quanrunqire non compiuto in ſegno dellìxmorflſuo .

Optimefaeir , quod bellum Daeieumſèribere parte:. Na”; que tam recent , tam eopíoſa ,

tam lara, qne deniqne mm poetica , O* quanquam vertſjíntir in rebus , tamfabulofis

materia? Dice: immiffiz terrier novaflnmina, nor/ox pontei: flttminibur iti/elio; , ínſefllt

caflris montium abrnpta , pulſnm regia ,pal/iam etiam 'vita regem , nihil dejperantem.

Super [Me alla: bi: trinmphor, quorum alter exint/iëlagenteprimut , alter now/ſim”:

fitit. Vnmflrd maxima difiîeultar, quod bce eqttare dieendo, ardrtnm, immenjîtm etiam

tuo iífgmi” a qnanquam Illſífflmè affilrgat , (i' ampltffimir operibnrincrefiat . Nonna[

lnt, d" in illo labor, nt barbara, Ùfera nomina , inprimir reg-it ipſim' , quei; *verſilia:

non reſnltent. Sed nihil est, qnodnon arte, enraqrte,ſinonpotest 'vinci, mittgetnr . Pre~

terea ,fidati-r Homero, ó' mollia voeabnla ,dì Gram adleztitatem verſi” contra/Je

re , extendere, infieëlere, cnr tibiſimile audenti , prefer-tim non delicata ,ſed neceſſaria,

negetnr 2 Troindejnre vatum invoeatis Dlj!, ó" inter Dear, ipſo, cnjnr res, opera, con

filia diffamrn: eayimmitte rndentet, pande 'vela , aeſiqttando alia: , toto ingenio webe

rc. Cm- enim non ego quoqnepoetiee mm Torta? llludjam nnnepaeijìor, prima qnaq;

ut abſolverit , mine, imma etiam antequam abſoluar ,ſic , ut ernnt reeentia , ó” radia,

ó" adbue ſimilia nafientibnr . Reſpondebix nonpofle perinde earptim , ut eontexta ,

perinde inchoataplaeere, nt effeſla . Seio itaqnea me astimabuntur , ”t cwpta, peffa

bnntar, ut membra, extremamque [imam tnam operientur inſerinio nostro . Parere

hoc meſnper catera habere amori: mi pignnt , nt ea qnoqne norim , qu.: nofſe rteminem

'Heller, lnſìflnma poterofortnſſeferipta ma magi: prabare , laudare , quanto illa tar

_ dim, eautiuſqne ;ſed ipſum t: magi: amabo, magxſqne landabmqnaitto eeleriiìr, ó* in

cantiè: miſeri:. Dale.

Il ſopraddetto Cataneo , chioſando qucstîaltra Pisto'a , dice :

Canininm ineitatparatnm ad ſeribendumBella, que Trajantt: eonfi-eiteontra Daeor :la

tenter indica”: modi-m, quem in ſcribendoſerbare deberet: ”num imprimir petit , nt rn- _

dia , C5' impolita earminaadfi mimat, qnodjudieabit amorirſingnlare tejlimonium.

Il Voffio dopo haver favellato di (îaninio , e del ſuo Poema , ſcrive :

Id carmine aggreſſioni, Ùqnídem Greco , _ſeqnentia ostendnnt. Vtrum *uero boe op”: ab

fòlverihinqne "Jominum manu; venerit, diet-re -uix lmbeo . Non arbitror , quando ttt

Seriptorttm quo: babemns, altum de eo ſilentium

CANTARO ATENIESE.

Di Cantaro Atenícſè Poeta Comico van nominate queste Favole da Suida : Medea,

Tcreo, Simmachie , Formiche, Vſigntloli .- `

Cantbnm: Atbenienſir [lamiera. Hujur Fabula memorantur, Aſedea, Tera-m, Sym

maebie, Formica , Lnſèiníe .

E* citato da Ateneo .

CAPI
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M CAPITONE ALEssANDRINo;

Poeta di non volgar grido de’Verſi Amatori} fù Capitone, di Patria Aleſſandrino ,ſi

ſiccome narra Ateneo :

Czleflibu: harmoniam a Poenlie eflè quidam tradunt, at refert Capitan ?Jerſaum Seriptar,

c/ſlexandrinur rPatria .

Dal detto Ateneo vien chiamato Scrittor di Verſi Eroici .

Aliudflnquinefl i) Rex, Seeptrum , alittd. Pltffrum, ttt Author eſl [apito Ueìſuum

Heroieorum Seriptor .

Le di lui Opere ſono: Coſe amatorie , Comentarij à Filopappa . Clemente Aleſſan—

drino nell’Orazione alle Genti nominollo con Terpandro:

Cani: , inqait, non Terpandri modum, neque modumfapitonie.

Di questo Nome vi Fu anche uno Storico famoſo , nominato da Suida.

WM C A P N I A .Suida , che di questo Capnia Poeta volle darne conrezza ſcrive così:

Capniar, Poeta , qui nihilpreclariſcribit.

E la ragione ſi è :

Cujurſèripta nihil preterfumum habent.

qll Giraldi però il chiama Poeta ſplendido , e copioſo z e vuol , che appreſſo i Greci

foſſe in alcun tempo in istimazione, e che per cagion di gilerra, e di tempo ſi foſ

ſero perdute di questo Poeta le Opere : .o

' Post hune Capnia: Poetafuitffilendidur , Ùeopioſier , qui apud Greco: aliquandiiìfuit in

pretio, de ipſò 'vero in preſèntiapauea idea, quod ejur, utaliorum plurimorum, Carmi

na bellorum, U' temporum infuriaperditafient.

/Mffi CARCINO AGRIGENTINO .ì

Di Patria Agrígentíno f`u quel famoſo Poeta Tragico appellato Carcino , del qual

f?! menzione Suida :

Careinur Agrigentinnr Tragic”: .

Ma da Laerzio in Eſchino è chiamato Comico:

Refert Poljcritu: Mendeſſiu: in prima de Dionjjîo , vixijfl- illum eum tjranno quoad tjran.

nide exeiderit, á' uſque ad Diani; redimm .Sjraeuſa-r, eum illo eſſere”: , ó* Careinum

Comieumfuiſe .

Da Aristotele ancoraè mentovato nell'Etica,dove Eustrazio dice, che Carcino men

tre andava meditando una Favola , Fu morſicato da una Serpe, e di quella morſi

catura inſelicemcntc moriſſc- Vna ſua Favola di Cerere , che cerca Proſerpina

…è citata da Diodoro .

* . Careinurfitnè Tragedia, quisjracuſarſìpiìr aeeeſſit, eonfpeéîo ineolarum in eiufmodi

ſacri: .ſtudio , Proſerpina!” iz Tlutane raptam , atque ad Infera: deduffam, postmodum

vero aCere-refiirnpta ex 1Ema Sicilia: igne , planflu lufluque quaſitam, ab eaque fru

mentum monſirarum , ande óDeaſit habita , inſuo Poemate affirmat.

Carlo Stefano ſenza far distinzione di più Carcini con una meſcolanza di tempi , e

azioni , favella di questo ſolo Carcino Agrigentino , e vuol ,dhabbia composto

novant’otto Favole : ñ.

` Carcina: e/fgrígentinut , Poeta Tragic-ur ,floruitpaulb ante Philippum Macedonem: Do

cuitFabular LXXXXV[II. De hoc extat Prot/er. Careini Poemata de his, qui obſcurè,

ó' infiar Enigmammſcribunt.

Astolfi preme l’orme di acer… .

Carcino dvígrtígcnto 'Poeta Tragico ,fiori poco avanti a Filippo Re di Macedonia, elaſeib

_ ſcritte na-Uanfotto Favole.

Il Laſcari negli Huomini illustri di Cicilia appreſſo il .Maurolico vuol, che ſieno ſe

dici , e dice così : Car
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Chi-cin”: Agrizentinut Poeta Tragieut, Tragedia-t 1 6. oompofiiitſi

E ſimilmente il Goltzio :

cart-inte: Mgrigentinur Tragedia: 1 6. compofuit .

CARCINO ATENIESE; íîéîéáëéëëi`~

Carcino Atenieſe Poeta Tragíco ſù Figlíuolo di Tcodette, overo di Xenocle . Con

. fecondità dîngegno compoſe cento ſeſſanta Favole , e d’una ſola ottenne vitto

ria - Viſſe ne’tempi di Filippo Rè di Macedonia nella centeſima Olimpiade , ſe

condo l’Anoni\no nella Deſcrizione delle Olimpiadi . Le Favole da lui compo

ste, e citate da Ateneo ſono:Achille,Semele,overo Arche, ſiccome ſcrive Suida :

Cart-inn: Tbeodeólit , -velXenoclit Filiut , Atbeníeuſi: Tragica” , "Fabulut _edídit CLX.

V'nam vicit. I-'loruit Oljmpiade centeſimi: , ante Regnum Philíppi Maoedonir, Ex Fa..

bulit tjurſunt, Achille!, Semelflſioe Arebe , ut ai: Atbenau: in Dipnofipbiſlit.

Di questo Carcino, e de’ſuoi Figliuoli parla male Aristoſane. Fù Inventore di Mac

chine a di Mostruoſità ,nelle ſue Favole introducendo Dei, che vanno , e ritor

nano dal Cielo , per lo che da Platone vien chiamato Dodecamecanon . Hebbe

riprenſione (Phaver-composto una Favola con titolo di Topi. Da questo Carci

no nacque ?Adagio .

[arcini Poe-”mata . ,

Intendendoſi di coloro , che oſcuramente , ò enígmaticamcnte ſavellano , avve

gnacche , havendo Carcino composto una Favola con titolo d’Oreste , introduſ

ſe Oreste à confeſſare il Matricidio con Enigma , e parole oſcure 5 ſiccome narra

Suida :

care-inm- enimfecit Ore-stem ab [lio eoaffum eonfiteri ñMatrem aſe eafam , per anigmata

reſjzondentem , U" verbi: obfiurit utentem .

Ed Eraſmo negli Adagi:

Careini Toemata . Dicebantur ea ,qu-e 'violerentttr obſàuriu!, C57' inſlar anigmatir dalla:

ſar-cima Poeta quíſpiamfuit , cujuí ó" alia: meminimut in boo opere: in quem jocatur

Aristop/oaner in Comaedia , euju: titulur . . . .

Q1' -viſut estfelìrior *uel Careiniſlrabilir .

Itſinxit Orestem ab llio 'uocatum, ut Matricidium eonfiteretur, Per anigmata riſponden

tem , Autloore Suida :qui testarur Proverbíum a Menandro uſurpatum in Falſi) Her

` aule . Stratonicu: apud Athenaum Lib. V111. eum audijſer quemdam imperitè cane”

tem , ragazzi!, eujut eſſe! eantio :eum i: reſpondijſet , Careíni: Multa ſane magi: , in

quit , quam Hamini: . Nam Carcino: _Cjraeit Cancrum Animalſignifica: . ſtuque Jo

out ex ambiguo captatu: ei? .

CARCINO NAVPAZZIO. WM

Vn aſtro Carcino Poeta detto Naupazzio ſi trova , il quale vien chiamato dagli

Scrittori Autor de' Verſi detti Naupazzi ,e di questo Poeta parla Pauſania neli‘

ultimo Libro cosi .

Jam quoque à Greci: Naupaília earmina diountur, attribuuntur ea *oulgò jililejio bomi

` ni: fèd Cbaron Pjtbeifiliut , autorem eorumperbibet Naupaílium Caroinum .

V’C pur chi stima , che di detti Verſi Naupazzij non ſia stato Autore Carcino ; on

de udiamo il Giraldi, il qual dopo haver fiavellato de' ſopraddetti Carcini , fa

vella di Costuí :

Fui! aliur (arcinut Naupaffiut, qui Carmina, qua à Greci: freqnenttſſrttè Naupallia ,

ſine Author” nomine afferuntur ,compofuiſſè traditur : Cujutfintentia Cbaron Pjtbo

:lei Lampſaoenutfuit, quemſequitur Pauſania: .in Phoeaici:: Tametſi exemplaria

-vulgata eo loto parum oastigata leganti”. Apollonijporro Grammatiei inſceundo Ar

gonauticon, non Carcino Lai-mina Naupaílica, ſeu Naupaäm 1 “Mill legni”: fid

Neoptolcmo cuffiniam Poeta aſcribunt .

Î ñ ~ CAR
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MW CARFILLIDE. ;M

Di Carfillide ſon due Epigrammi nellìAntología . Il primo composto à un Peſcato

i re , che traſſc con lìamo un Teſchio , e nel ſeppelirlo trovò un teſoro , quaſi in

compenſamento della uſata pietà , e questo Epigramma è chioſato così da Vin

cenzo Oſſopeo: `

Piet-ui: mereedemjuflis non perireflnirijîco eafie Pifiatori: Prolmt, qui lyamo extraáìam

hamiìli! níltlfragi ealvariamfipelienda,ingente-m 111m, aim' reperit. Sententia aurei:
literisſcribendaſi.

ll ſecondo Epigtamma è un Pataffio composto à un Huom felice in tutte coſe. Cre

deſi ſattoä (Limo Metello ,il quale fù nella ſua. Vita feliciffimo , ſecondo chio~

ſa ?ſmedeſimo Oſſopeo .

Epitapbium est Hominieper omnia felici: : Qi tamen i: fuerit, boe à Poeta mm est expli

mmm . Alibi -uidemr aptifiîmè tribni poſſe Qájnto Meiello , quem inter rara felici!”

ti; example mmprimix 'Ualerim Maxim”: , (i' Plinim memorat . Q5”; dprima an'

gin” die ( m Ualcrij *verbi: mar ) ad ”ltimum uſijue Fazi temp”: flrtuna, nunquam

;eſame indultgertia , adſummum beata: Dita: cumulumperduxit . Naſèi enim in Vr_

be terrarnm Principe -z/oluit: Parente: ei nobilfljflmox dedit, adjeci; animi rariſſima:

dote! , ó** corpori: 'uiret, utfilfficere laborilzu: poſſe: . Vxarempttdieitia , áfacundím

te eonſìzicuizm canciliavit . Conſiliari” dec”; , Imperatoriampotestarem , peeioſiflîmi

Triumpbi premi-mm [argini est: Fecitut endem tempore tre: Filio: Conſiliare: , mmm

etiam Cenfiirium, duo.: triumplyalex, ó" quarmm Pr-ztorizim -videiet : Vr tre: Filia: ml

Pmi daret ,earumque ſòbolemſime ſito exeiperct. [um interim nie/Zum fun”: , null”:

gemitm', ”alla eau/Zi tristitie . Hunc autem Dim 115mm ejm eanſètztanmxfinix excepit.

Nam ultime ſeno-Buti; ſjmeìo defunòſiium , leniqnegenere morti; inſerofiula comple

xuſque chariſſímorumpignorum exrinjíum , Filij , É' generi lmmeri: fm': per Vrbem

latum rogo impofieerunt . Qí-flcfirè amniflprefinti Epirflphia eamprelzendnntur.

WM CARISSENA. WM

Cariſſena Poeteſſa Donna da Mondo , e liberaliffima del ſuo Corpo, diedeſi à com-Î

por Verſi , ò perche riceveſſe diletto dalla Poeſia , ò perche la Poeſia le ſerviſſe

Per Înaggiormente allettare gli Amanti .Compoſe quelìe Poeſie, delle quali pri

mamente fù Inventore Olimpo con titolo di Crumata . Di costei fà menzione
S tlida, chiamandola Meretrice fatua, e stolta : ' ì

Charixene Meretríx ha fuit famffiéfflulíaſi

Idi lei Verſi anche ſon menzionati daAristofanc .

CARLO VTENOVIO. WW

(Se acquistò ſomma lode Carlo Vtenovio dalla ſua Mitologia Eſopica ſcritta in Verſi

elegiaci Latini, e da molti ſuoi Epigrammi , non minor lode acquistò dall’ haver

composti eruditamente in Lingua Greca Epitalami, Pataffi, Epigrammi, Inni, un

de 'quali con ſoddisſazion di chi sàdeggeſi nel Teatro di Gaieno . Per le ſue Poe:

ſic trovaſi lodato nella Biblioteca del Boiſſardo con questo Distico : ’

Ee quid Vrhenovio debemrprimiz cimenta”: `

Gloria, quo P1203!” hand grati” all”: eri!. _

Fil compagno negli Studi di Giovan Leonclavio , Amico d’Adrian Turnebo , Gio

vanni Aux-ato, Dionigi Lambino . Onora la memoria di Carlo , Valerio Andrea

cos/ì nella_ Biblioteca Bclgica x `

Carol”; Vtmlflayiifl, Candavenſix ,V. 1V. (admju: parenti-m Czzfülílm Markemij Top”

eham, 'Uirum (Linda-zii conſularem, ó' awe”; Meolaum ſupremi Flflndri-e Concilij

Trcſidem , Epistolie legunmrfraſmi) grammatica”; in Pfltriflſltb Joanne Ottone di

dieit . Him' Pflnſiax profiüu; Iwnam vitzpartem cgit in illo liomínum erudírorum 'ue

Im microcoſmo , o** Latina Creeeque Lingue accurata?” cognitionem eſieeutm fstaufiîî

famió_

l
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familiari!” Dion. Lamlflino, Mdfl-.Turne-[Îo, [oamAurato, alijflque 'uirix etiam prin

cipibur ,principumque Legatir , obpalitam eruditionem atque eruditam quandam fe.

sti-uitatem , longe gratijjîmut. Preter vernaculafln , Latinam, ac grecam cal/uit [in

'guam Gallicam, Ang/learn, atque Italicam carminaplernmque (iriece in comprenda

tionem Auíiorum 'ſcripfit . Abijtadplure: [eletti-e ( .:lai {lucia Vxore filia Toparelia

de Daelenbroek, editione Juliacenſi,firtunarumjuarumfidem fi.rcrat,pri-t1.-:rarnq5

in studijr [itterarum -uitam agebar ) AanSDom. C1.) [DC. etati: fine LXſV. Kalemiix

Augufli .

WM CARMENTA ARCADICA.

Poetefia , e Profeteſia inſieme fix Carmenta , ò Cai-mente Arcadica , nominata coçi

da’Car1ni : ma prima detta Nicostrara , c Madre dìEvandro ,la quale vaticinan

do dar ſolea le riſposte in Verſi . Costei , ſiccome ſi narra , dedicoffi à Febo , e

con molta gran fama ſerviva-nello ſporre gli Oracoli . Dal di lei Nomehebbe

nome la Porta appcllata Carmentale , della quale cantò Virgilio:

. Et Carmentalem Romano nomineportam . q

Venne questa Porta poi chiamata Sceleratci, eſſendo per eſſa uſiiti contro {Toſcani

i trecento Fabij , iquali furono ammazzathdel qual Fatto diſſe Ovidio in que'

Verſi : , .

ſarmenti: Portaefl dextraviaproxima Jana:

Ire per banc noli, quiſqui: e:: omen habet.

lllam Fama refer: Fabio: ex-ijſî: trecento: :

Torta -uacat culpa , ſea tamen ame” bal-et.

Vſavanſi ancora da’Romani di celebrare in ciaſcun anno le feste ad honor di Car

menta, e principalrflente dalle Madri , ſiccome ſcrive Ovidio neìFasti , e furon

chiamate dette Feste, Feste Carmentali . Strabone, che della venerazione dc’Ro

…mani verſo Carmenta far volle menzione narra : .

Matrem quoque E-uandri -uenerantur Romani, unam de Mmpbir cenſente: , (Ìzrmentam

denominata”) .

E Dionigio Alicarnalſeodîavellando di Carmentzudice:

Hanc autem mulierem di-uirtojpiritu afflatamflexfutura: popula carminepredice” omne:

uno conſenſu fatentur. ‘

Ma udiamo l'ampia narrazione di Plutarco nelleWistioní Romane :

Qzíamobrem Carmente Templum Marrone , É' antiqnitn; dedica-uerunt, ('5' hodie in pri

mi: colutzt; /llemoriaproditum ef! Matrox, cum ”ſit Î/ehiculorum, qni/flurjutnenta tra

hcndi: jungerentur Senatu: ipſi: interdixrſiet, interfe conſpiraiſe , neque ”rerum gere

reſèmequeparere 'Delle, acviro: laac ratione uleiſZ-i . Idque frcerunt , donec mutata

fintentia uſa: vehicuìorum conceſſi” fuit. Exindemm parerent ſtTV-”dze , d* libero

rum copia clara Templum Carmenta poſìierunt . Ea Car-menta nimirum Evandri Ma

terfuit, nomine ſito Themii-,aut ut alii -uolunt Nicostrata. 23a cum in Italian: 71e

niſſet, Oraculaque 'Uerſibuxilligata caneret, a Latini; [armeni-a dich estfltoce 2. Cur

mine dedurffa. Sunt qui [Îzrmentamputent eflè P~ZTCJ7Ì1,idE0{/llf ei Marroni:: ſacrifi

care. Ratio autem nominit [Mc est: L'arena' mente , ob instinëiur videlicct dit/item', qm'

bu: adfatiloquafundenda Carmina impellebatur. ‘

Il Boiſſardo nel Libro delle Divinazioni ſcrive, che Nicostrata primamente haveſſe

Portate le Lettere Greche in Italia:

AthecNicoflrat-zex @Arcadia Litterarum Grecarum [bara-fiere: prima i” [ridi-nn

attulit .

WM 'CARMO SIRACVSANO.

Verſo i tempi &Aleſſiandro , viſſe Carino da Siracuſa , Poeta, Huomo go'oſo,e gran

Verſiſicarore-Andava ſpeſſo a'Conviti,e in un granConvito numeroſo di vivande,

e di Perſone , poetò con molta piacevolezza degli Vditori . Clearco Ddíſlqepolo

O ’ ri
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dílärístoteleghavertdo raccoltoi Verſi di Carmo, intitolò l’Opera Dipnología.

Ateneo di questo Poeta ſcrive così :

Clearcbu: Sopbxsta, quem Currioentzm -voraruunC/aarmum Sjraeuſium traditfuerjículmflet

adugiex coeuurum quibuſuisflrouli: lepidè uccomodafſì* : pifiìbu: quidem: Relifio /Egei

muri: ſàlſhprofieudo bue ”dale-ui Cone/Ji: qua: prrtoonir uominuut: Sulvetopreconer Jo

'vir uuueíj .Flexuoſír lezéiibm: Tortilieſltniſque uibil : utrumemo ſuo perfuſîe Iolígiíii:

Sztpír ru quìdemtſitpir , iuquezm: Epſèti: _ſalſhmeuro quodpojíremum 'uomut admixti::

Ham* à me turbam uo” di/ijcie: Z Anguilla excoriata : Siuuoſie z no” abteóifl.

E in altro luogo appreſſo: 1

Idem ai! , Cburmum , quod-ed appoſiruſiugulustzle: iu prompt” baberet apro: z ut aurea di

ximurzfuoetum, doéîumque iz Meſſìnijrea-i/Ìimutum fmſie.

Suida ragunandolc di lui memorie , dice :

ſharm”: Sjraeufùnu: , iuſingula fereula , que eouvivi: oppouebuurur , ver/ieulonóìpra

'verbi-z dxeebar.

Dal Patrizi è posto nel Secolo quarto de’Poeti . Dal Bonanni nellìAntica Siracuſa

vien chiamato Poeta improviſo, e goloſiſſimo, e dal Goltzio nella Cicilia in que

sta maniera :

Churmurgjracufhuu: Toäm, ad quoollibet quod iu Couvi-uij: upporzebatur fi-rculum ex
tempore aliquod carmen edi-re ſole/zur. ſſ `

MW CARNEADE.`gez%-'èzçg

(Deſio Carneadezdiffcrente dal Filoſofo, Fu Poeta Elegiopeo , e altra notizia non

` s'hà di lui z che quella di Laerzio nelſine della Vita di Carneade Cirenco , che’l

chiama Poeta freddo , e oſcuro : '

Fui!, á ulíur Carueuder .Elegj-e PoFtu , ſZ-d frfllgidu: z ó* obſouru:.

MW CASTORIONE SOLESE. MW

Castorione Soleſe Fu un Poeta z il quale non ſolamente nel modozòc ordine del com

porre volle far comparir qualcheinvcnzione 5 ma anche nelle parole z portando

i piedi metrici con ingegnoſa rlovità . Fò un Pocma à Pane, che da Ateneo và ci

tato . Il_ Caſaubono nelle_ conſiderazioni ſopra Ateneo diſcorrendo dell’artiſicio

di Castorione, dice così :

Castoriouix Solenſi: arriſicium z quo uſi” e]] cum carmen”; Puuem compoueret , est hujufl

modiffüerfil; ejur Poîmutir ſèuarij ſunt jambici: quorum omner podej mtflpluribuſue

diflíonibue integri; finiuutur; uude eveuit, ut tranſponiſingulí perle: in vuriaefide:
tutòpoſſlſiut.

o

MW `CAVCALOCHIÒ; gízäzgëg

Scriſſe Caucalo Poeta un Encomio d’Ercole , e dal Patrizi è posto nel quinto Seco

lo de’ Poeti . Da Ateneo però `vien chiamato Rcttoricoz e Fratello di Teopom

po Storico : , ‘ .

(Ìtuealu: Rlgerar Clair”, Frater Theopompilfistoriographi.

-INCERTI,

Cflucale , bluudíſono ſie caritas carmine , [dude " ‘ 'ì

Ve dum ferr, te fer-nllereuluolavigerum. ‘
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Mag-ga- C-ECIDE.

Con titolo dímtichiffimo Poeta và nominato Cecide, ò Cecidimçomponítordi Di

tírambi . Da Cratino, e da Aristoſane è mentovato appreſſo Sirida.-v

Cccidix: Dithjrambomm Poeta -valde Antiqua: . .Ejm merttinit Cratinm in Panaptlazé'

Artstapbanet in Nubibur.

Antiqua profefla, ("îDjpalijx ſimili-I, ó' cickdnrnmplentz, óìCecide, 0'” Bupba

niornm. .

MW CECILIO ARGIVO._

Tra' Poeti Alieutíci, ò Componitor-i di materie de’Peſci và numerate Cec-ilio Argi

vo , che vien detto ancora Ceclo , il che avverrilce Caſaubono nelle ſue Conſi

derazioni ſopra Ateneo. Compoſe Costui un Poema de’Pelci citato da Pxteneme

da Suida da cui è chiamato Poeta Epopeo. ~ v

Cecilíum, Argiwflt Epapaeut, qui ſcripſit Halimticfl, ide?! Ptfcataria , u: ci' Nflmeñirtr

H6rd6`le0hl,7’4ì²ſ7‘4ff.ſ Arci” , Tajídanim Carini/aim' , Oppiimur Cilix. Hi 'vero ſ0- e

[ma trazione ſeripſcrttnt, Seleucm Tarſènſir, Lear-ide: 'Bazar/tim', c/ígflrhoclcx

Atmciu:.

In Ateneo trovanſi i medeſimi Poeti, e tra eſſi Cecilio ,‘ò Ceclo, ò Cecio, che for

ſe corrottamente vien cosi chiamato :

V': indc constet Argan;pifirandt exflffiur Homernm caHmſh-,quflm 7m' Halizmico; Libra;

compoſucrflnſ, IVt-mcnìum , inquam, Ilemclcotem , Ccciumflrgirtum;Panffizrii Ar

cadetti, Pofídanium Corintbium, ci* quipaflln amc ”ot via-ie Oppiamtm Ciíicem : ui

èm adflnmcramflr Selexcum Tarfmjèm , d" Leonide” 'Bjaantinnm . Tot enim Poi-ui

rm” , qui lacroicit verſibur argumentum id traóiarunt nulli Libra: norſuflmr.

Il ſopìraddetto Caſaubono in questo luogo d’Atene0 ſcrive così intorno al nome di

questo Poeta .- _i

Capi! me, rat/mc exponerem , Interpreta”: error, quiplaniffimam Allt/ÎOTÌI [Ente-mimi:

reffè interpretati non pntuerun t. [ecc/u: Argí-um , qui inter [Ialieuticorllm Scripta

re: Muálori nominati” , est Cicilim Said-c : qui pr-etermtſìtm hodie in nostri.: Cadiciñ

bus Agathaclem Athracium i” bbc albo tertium numerar.

ÒLFISODORO ATENIESE.

Poeta detto della Antica Tragedia Fu Cefiſodoro Atenieſe , ò pur come altri vuole

Tebano,il quale portò anche titolo di Poeta Colnico. Le Favole di questo Ccfi_

ſodoro citate da Suit-la, ſono Antilai, Amazoni, Troſonio, e Porco : '
i* Cepbiſòdorur cxíthenienſinTr-agicus. antique Tragedia T05!” . Ex ejm Fdóíllílfilì-'IZAIÎ

tiiui: , Amazon”, Trap/vani”, Sr”. A

Delle di lui Favole fà menzione anche Atheneo in più luoghi.

:Mea ' C E N E T 0

Vedi Cineto. i

C E N T A V R O,

Di Centauro antico Poeta piena memoria non trovanſi . E' portato bensì tra que' .

Poeti prima d’-OnÎero , ſecondo Euſebio , e dal Patrizi è posto nel terzo Secolo

de’ Poeti .
l

O 2 ' IN
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INCERT!.

Est Lyra Centauri fìlix , dum Carmina nudi!,

W”; pri”: ad luce”; nat”: Homer”: tra!.

CEPIONE;

Poeta di Nomi detti Citarodici ſu Cepione, Diſcepolo di Terpandro, e da Terpan

.dro molto amato . Si hà,che foſſe stato il primo à dar forma à quella Lira , che

venne appellata Aſiatica , della quale ſervironſi i Poeti da Lesbo. Plutarco, do

ve tratta di Muſica, de’Fatci di Cepione ſcrive in questa maniera .

Figura etiam citharc_ primum fafhz est ſul: @piane Terpandri Difiípulo, ó' Vocabular

Aſiatica, quia Lesbij Citlmrwdi ad Aſia”; flccolcntex m uterentur. ‘ `

CERCIDA MEGALOPÒLITANO.

Cercida Fu di Patria Megapolitano ſe diam ſede ad Ateneo.

Sic mihi 'uidctur Labetorhatafl, ut mei Cercid-z Mcgapalitani 710cm; ufilrpem,

In Laerzio poi nella Vita di Diogene , ii legge dubbia di lui la Patria , chiamando

lo Megapolitano, overo Creteſe : › › 4

Cgrcìda: Megapolitas , ſi?” Cretmſi:.

E stato, un de’Poeti Giampopei dl molto grido nelYEtà ſua . Da Ateneo van citati i

ſuoi Giambi .

Vrnarra; i” Jan-bi: Ceri-id” Megapolitauu: .

DaLaerzio detti Meligiambi : ,

` 17x quíbmcfl Cei-aida: Mcgflpolimfiue (ì-emzſi, in Mzliamlzù_

Narraſi , che da questo Cercida haveſſero havuro le Leggi i Megapolitani , dal

che ſi cava , che ſia stato Huomo aſſai autorevole nella ſua Patria.

..Megalopalíre/írcadic Vr!” post Euffrícum bellum condita , qu” dìmidiafiliparte Oreflìs*

vocabaturab Orefli: ddîltflt” . Ex ho:: Oppido ortum xraxerunt Cercidas prestanuffi

m”: Legíxlatar Milialwn Poëta.

W CERCOPE-T MB;

Vien chiamato Cercope compagno negli Studi di Filolao,e di Brontino , Vditori di

Pittagora . Compoſc Cercope in Verſo alcune coſe con titolo di Sagri Sermoni., .

Il Patrizi dopo haver ſavellaro di Filolao , e di Brontino, ſcrive: ›

Compagno di Scuola dëdueſòpradctlí fù ”noce-rupe , il qll-deſcriſſe Poeſia coil ”T010 di

Sacri Sen-toni , fbrjè di materia, come d: titolo, Orfica. ' 0*

CEREALIO,

Vn Poeta appellato Cerealio trovaſi nelPAntologia ,e di lui leggcſi un Compo

mmento , m cui morde un Rettonco, che neÌla compoſizione delle ſue Opere era

oſcuro .

CEROBOLO.` Mg#

Tra Poeti nominati da Ateneo appreſſo il Giraldi, vi è un' Cerobolo Poeta Comi_

co, del quale ſcrive così .

Hnjm meminir Athena”, qui c?” Cerolmlum Camicmn commemora!.

CE
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CESARE AVGVSTO.

Vedi Ottavio Ceſare .

PÌÌldÌlIYAUtOTC ha ſcritto le lodi di Ceſare Millefanti Poeta Comicoadi Parri. Mi

-laneſe, Fù egli dotto nelle Leggi, oratore dichiara Fama,e Poeta greco,e latino

aſſai fecondo. inſegnò nelle Scuole palatine conſoddisfazion grande degli Vdi

tori . Scrive di lui il Picinelli nell’Ateneo deletterari Miíaneſ :'

Atteſe non ſòlumente alla Legge Canonica, eci-vile, ed in amenduo ne ottenne la Laurea

delDottorato , ma hebbe tantopoflèſſo della Lingua greca , che ne fa} per molti anni pu

blica Lettore nelle Scuole palarine , cori-felice *vena nelle Poeſie , che ne ottenne gran iii

ma, e cori eminente Oratore , che ingraviſſime congiunture ſlim-virata con la ſita ele

gantiffíatu _felicità a perorare.

r

'a

FAÙTÎ.

nl L

CESARE MILLE

BERARDINI BALDINI.

Sunt quibur uberior 'uerborum ſìtppetit uſur;

'Uva' quibus, atque lam! deficit ,atque decor.

Hat alijr inſitnt , defìtſed copia; multi:

Hoc , atque .illa chart': , ll-lercuriuſque nega!.

Tu *vero Lingua: , ó" gestur , quaqueperitum,

l-'acundumque decent , omnia Caeſar habet.

i

GHEROFONE ATENIESE- l_

Cherofone_ , ò Cherofonte di Patria Atenieſe famigliare di Socrateſſecpndo Suida.

‘ 'Cherephon fuit unu: de numero eorum quiSoerati maximefamiliare:fuerunt. -

Anzi, ſiccome lo steſſo Suida vuole,di Socrate Vditore :, .

Chen-phon. eÃthenienſir, ex Municipio Sphettio. Thiloſòphur , Socratit Auditor.

Fil Filoſofo, e Poeta Tragico di chiara Fama “Egli ſèìnota la divolgata riſposta dell'

Oracolo , che Socrate era il più Savio di tutti gli`HuonÎini,della qual riſposta fà

'menzione Laerzio nella Vita di Socrate: ' `

Le} Charophonti id Oraculum edidit , quod in omnium ore est:

Mortalium unu: Socrate: 'vere ſapit.

E Senofonte ancora non laſciò di mentovarla . Scriſſe questo Poeta della Caduta

T"

s.

degli Eraclidi una Tragedia .` E da Ateneo, da Filostrato nelle Vite dìeîîoſisti , e ‘

da Aristofane nelle Nubi menzionato. Delle azioni 'di Cherefone habbiamo que

ste notizie dal detto Filostraro : '
i rat l eni! qui am arep Jon: non quem omo? ia uxeur” appe a at. eenim u

E e/ſh d Ch l ol B ll b Ill l

eubrarione nimia ,ſanguine laboravi:. Sed quem dico, loic injurius Homo fuit, im

pitdenttffimeque momordit .7 igiturC-'ljerephon , ut Gorgicstudium diſeerperet . ſur,

inquir, o Gorgia, faba ventrem tnfltmtflgnenfl 'vero minime? At ille interrogatiorte nc

quaquam common” , htc reſponditflibi conſider-ender”; relinquo. Ego 'vero jam diu

ſcia/i. Terramideo intalerhomineredere ferular.

E da Suida quest’alrre : -

' Uidetur are/em -valde fèroidttrfuiffe- , 6*' cum I-'ratrejzraver inimieitiar exereuiſie. Xene

phon autem dici: Socratem ipfiir conciliare-valente”; , dixijfi' nullam efle oculorum , ne

` que manuuni , ncquepedurtîutiltttltem, ntſieonfentianr. ñ i

Fu cotanto dedito allo Studio , vignando le notti , che pallido , e ſparuto divenne;

onde da lui nacque Adagio portato da Eraſmo, e da altri , ~' quando con alcun ſi

mile à_detto Poeta ſi parla:

Mhil dtferr àCh-erephontir Natura, .pv
o

Fiori
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Fiori ne 'tempi di Filippo Rè di Macedonia , e delle ſue Opere non restò memoria,

ſiccome narra Suida:

Nnllum tamen ipfint Seriptumputamr extarefiroatum.

MW CHÌEREMONE`WM

Cheremone Poeta và nominato ora con titolo di Tragico,ora con titolo di Comico,

ed q:: con titolo d’Epopeo. Ateneo Pappella Tragico:

.Eujìbiut [àmwdiarnnt Seriptot-,Cberetttonem Tragioum jZ-ribit Aqua”: 'Uoeuſie _fia-inf

corpus'.

Sirida Pappella Comico.

Chat-emo” Comici”. -

Il Giraldi porta con raltrui autorità , che ſia stato diſcepolo di Socrate, il che vien

riferito anche dal Voffio . Il Patrizi ſcrive che Cheremone ſia nominato da Ari

stotele non come Comico, ſecondo Suida s ma come Epopeo, e ſecondo la di lui

opinione ſè questo Poeta la Rapſodia con una meſcolanza d'ogni ſorte di verſi c6

titolo dîppocentauro . Ma Aristotele nella Poetica dice, che non ſi dee chiamai'

Poeta :

Silitèr quoquefi qui: mctrapermiſe”: uni-verſa , imitationem tamen neinimè feeerit, ut

ipſè Charemon, qui Hipporentartrnm ommfaríam numerum mixtum [Èntionem edidit,

nonjam Poeta appellandut. v

Le Favole menzionate da Suida, ſonozTraumazia, Vreo , Alſeſibea, Centauro,Bac

co , Vliſſe, Tieste .

Ex ipſiut Fabuli: fiontiſle , Trauma-nia: (n: Atbenaut ait) Vreur, Alpheſibaa, (En
raurur, Tionjfut, [ſli/jet, Tbiestet. i i

Nel Catalogo poi d’Ateneo rrovanſi queste Favole registrate .

Aleujîboea, Bacoli”: ,Tigre/Zen lo, Vltſſer , Oenentfentaurut , Saueiut.

MW CHERILLO ATENIESE. WM

Compoſe Cherillo Atenieſe Poeta Tragico centocinquanta Favole , e di tanto nu,

mero tredici volte vinſe . Fu il primo ad uſarle maſchere, e'l vestito ſcenico,ſe

condo Suida. .

Charillut Atbenienſi: Tragic” Oljmpiade LXIV. in cet-lamina deſeendit, ó' Fabula: edi

dit cLUieit tredecitn . Hit, ut quidam tradunt , (F lar-varumó' -vestiturſcenicipri

mu: author fuit.

Il Patrizi ſcrive , che foſſe stato il primo ad uſarle maſchere tirate :ì miglior forma

di quelle di Teſpi a e di Eſchilo, e che parimente foſſe stato il primo ad uſit una

forma di ſcena appropriata à. Tragedia, e perciò detta Tragica , e che fioriſſe in

torno alrolimpiade LXXV.

@aggegg- CHERILOSAMIO.

Di questo Cherilo , ò ſecondo il Patrizi , Cherillo Poeta Samio, ò Iaſeſe , ò Alicar

, naſſeſe molte memorie ſi trovan negli Scrittori. Fù egli Poeta Epopeo,e ſcriſ

ſe un Poema con titolo di Lamiaca, e un'altro Poema della Vittoria degli Ate

nieſi contra Serſe , e ſii questo Poema con tanto applauſo riceuuto dal Pubblico,

che per ogni Verſo hebbe una Statcre d'oro , e per maggiore onor ſuo, Fu decre

tato , che il detto ſuo Pocma foſſe letto nelle Scuole à pari di quello d’Ometo,ſe

diam ſede ad Eſichio.

Cborrillu: Samir” Poi-'ta fi-rípſit Atbenienſum -vifloriam de Xerxe , pro ouju: Poîmatir 7

finguli: 'Uerſilzuraurenm Staterem dono acer-pit , deeretumque Sen-mu Conſulta , u:

du”; Homer-ici: ſèriptix legeretur. '

Deî
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Dc-'ſuoi Natali, e Vita , ſi ſcrive, ch’egli eſſendo ſigliuolo , foſſe ſervo d’un Huo

mo da Samo, e che d_a Samo fuggiſſe , e ſiticovetaſſe in Caſa dìErodotolo Stori

co,dal qua`e per la bellezza foſſe stato grandemëte amato,e che ſinalnië te Erodoto
ſe nìe foſſe ſervito ne’ſuoi Amori . Mori in Macedonia in tempo d’Archelao , e

fiori ne’tempi di Paniaſi intorno alſolimpiade LXXV. Queste , e altre notizie

-leggonſi in Suida. . ~ p

Cbwrilus, Sumìux. Aida”: 'vera tradunteiflm fuiſſè Juſènfimflzlíj vero, Halícarnaffìn

fem,fuiſi`e 'vera tempari/Îux , quibus Panjſijrfloruit , 0'" Belli Perſiei remporibuafloljm;

piede LXXV. Adolejſiecntem autem eum, ci* ſer-yum eujuſdam Samijfuiſſi- fèrunt fbr

ma pulc/flerrimzz priednum , Ùex Sumo prflfirgtſſe, G" Herodoto Hiſlorico aſſidentem,

elaquentie amore mptum fuifle, cui”: etiam Ama/ſum, ('3' delieim* fiuſſe dicunbAniñ

mum autem ad Paerimm appulifiî', d” in Macedonia obíjfi, apud Arcbelaum tune

ejui Rega-m. Hier: autem ſcripſit: e/flrbcnienſium 'Zjiáioriama Xerxe report-tram. Ex

quo Poema” l. . . . 'uehpropter quad Paeſimu, i” ſingula: 'Ucrſue uureum State-rem ucce

pit . Et deeretum e57, ut eju: Poema eum Hameri Cai-minibus recitare-mr. [tem La

miucu, 6*' alia quad-im eju: Poema”: eireunflruntur. '

CHERILO

Intorno a1l’Olimpiade CXIILſiori questo Cherilo,che può mcritar titolo piùdiVer

ſiìſicatorgche di Poeta. Volle costui celebrare le Geste d’Aleſſandto il Grandeflna

trovaſi , che Aleffitndro conoſcendo il poco valore del Poeta motteggevoimcnte
diceſſe : Che più ſi contenterebbe d'eſſer Terſite dìomero , che Achilleìdi Che

rilo , anzi giunſe à tal ſegno la poca stirnazione di questo Poeta , che Aleſſandro

Per prender piacere di luiffiacea ſpeſſe voltc dargliper ogni verſi) buono una cet

ta moneta, e per ogni verſo mal ſarto una battitura ignominioſa. Curzio, dovc

ſcrive-di Agi Poeta Argivo; dice così : - ~

Agi: quidam Argi-uu: , peſſimorum Cdrminumpo/il Charilum Conditar.

E Orazio nelle Pistole ; .

Gratui- Alexandra_ Reg!" Mzgno fuit ille `

Chwrilu: ,iucultit qui vcrfibur , Ùmale nati:

.Rettulit ueeepta: regale Numiſma Philippe:.

E Pomponio Gaurico nel Catalogo de’Poeti , ieguitando gli antichi Scrittori:

Ac pra ſingulis boni: Uerſiliux ſingulo: Philippe”, promali: 'vero colapho: aeeipere

fòlitt”.

CHERILO LACED-EMONE

Quest’alt`ro Cherilo, ò Cherillo Poeta ſi trova di Laccdemonia , il quale, ſecondo il

parer del Patrizi, ſù il tanto favorito di Liſandro , che ſeco andò alle Guerreper

iſcrivere poi i di lui Fatti in Verſi , ſiccomenarra-Piutarco, in Liſitndro.

ExCÌÎ/ílflu: perpetua in camitatu ſito Chwrílum hubebanquirexgtstur eelebraretcur

mmc o

Di questo Cherilo , e d'altri ſoptaddetti non poca diſcordanza è tra gli Scrittori;

* mîfidal Voſſio con la distinzione delle Olimpiadi s'è data molta chiarezza alla

di cultà . '

`CHERSIA ORCOMENIO.

Pauſania ne’Beotici porta diquesto Cherſia Orcomcnio Poeta alcuni Verſi, e dice:

1d confirmunt verſi” ,ì Cbeiyîflfaíii, Uiro (ut ajunt) Orehomenia. [frate certe'- mea (Ler

ſia: C/trmiìífljſtm 'Utſflstdì abfivl-verat: ho! mmm ipjb: 'Uer/ì” Cullippu: retulit in Orario_

ne de Orcbememjx. Eidem funèCherſie ípígrflmmu grclzomeny” aitribuunit, Hefiodi

fipulclara inſëríptizíu fuit. ' ' - » ì -

\
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Chilone Lacedemonio Filoſofo inſigne,e Poetafii Figliuolo diDagameto,eper l'emi

nenza del ſaper ſuo venne annoverato tra’Savi della Grecia. Favellava con brevi

tà di parole ,- onde Aristagora Mileſio portato da Laerzio , e-da Suida chiamar

ſolea il parlar con brevità:

Cbilonium dicencligenur.

I ſuoi ragionamenti eran tutti pieni di ſentenze, le quali da Laerzio, e da altri Scrit

tori ſon registrate, e le più famoſe per le bocche de gli huomini ſono:

luppiter excelstz fiumi/ia!, ó" humilia extollit.

Sponjioni non deefle jaíluram.

Naſce teipficm .

Onde Auſonioricordandoſi di questa ultima ſentenzazdiſſe:

Cbilo cui patient Lacedemoni: Naſèenfl- ;Pſi-m

Compoſe una Elegia ſimilmente piena di ſentenze, e di coſe morali di dugëto Ver

' ſiſpíegando laconicamente i ſuoi penſieri,la quale Elegia eaminò con molta Glo

ria del ſuo Nome , eſſendo nella Grecia aſſai riveriro. Scriſſe una Lettera à Pe

riandro , che da Laerzio è portata. Morì vecchio,e per ſoverchia allegrezzznha

vendo inteſo eſſere stato il ſuo Figliuolo Vincitor nell’Olimpia,e nellîabbracciar

lo ſpirò,ſiccome ſcrive Laerzio . I ſuoi Funerali furon celebrati con ſommo ono

re. Alla ſua Immagine furon fatti questi Verſi .

Hit: ſapíenr forti nat”: Lacedemone Chile”.

@e numeroſeptem max-im”: unu; erat'.

Fiori intorno alla quaranteſima ſesta Olimpiade. ’

WM' CHlONIDE ATENIESE.

Fix ChionideAtenieſe Poeta Comico primamente Protagonista dell'antica Comme

dia otto anni prima della venuta di Serſe nella Grecia,e poi con applicazion gri

de diedeſi à far Commedie di ſuo ingegno , e à recitarle , ſecondo ſi ſcrive , eſ

ſendo in que’tempi tre ſorti di Commedie in uſo, cioè: la Maledica di Suſhi-ione,

la Grave di Epicarmo, e la Ridicola di Magnete. Le ſiÎe Operecitate ſono: Eroi,

Mendichi, Perſi, ò Aſſiriì, delle quali fan menzione Ateneo, Polluce,e anche Sui

da con queſte notizie: `

Cbionide: Atbeníenſi: Comic”: , antique camerali-e Scriptor, quem etiam dicunt primum

antique [ommdi-e Scriptoremfulſe, ó' anni; oflo ante Bellnm Per/ſem” Fabula; in lu

eem edidifle . Ex ipſiue autem Fabuli:ſunt, Ùiſíe , Hero: ,Wendici , .Perjie , ſive,

Affirtj . ‘

CHlRONE.

Questi vien chiamato ora Chirone , ora Centauro . Dí- lui queste ſole notizie tro

uanſi in Suida , ch’e' fuſſe Inventore dell'Arte medica, e che dato haveſſe inſe

gnamenti ad Achille in Verſi :

Cfliron. (Èntauru: , quiprima:artem Medicam in-uenit' , eam, quefitper laerba; , quam

idea -vocant herbariam medieinam. Idem ſèripſit Admonitioner verſi/mr , qua: ad

Achillem faeit, l, . . , . 'vel ſZ-ripſit ?Jerſilzux de* Moributpracepta ñ, que dat Achilli.

Et eitrandarum L'quorum Opus . Qiíamobrem etiam Centauri” eſt' appellatu:.

Mſg-g CILISCO,

Vn Poeta Componitor di ”stagedie nominato Ciliſto trovaſi appreſſo gli Srittori.

Plinio
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Plinio ſcrive `, che da Protogenc foſſe stato dipinto , e di questa Dipintura fave]
la il Voffio ne’Poeti dìincerta Età :

@liſi-n: Tragic”: , quem Protagenc: nzcditantèm depinxitmt refer: Plinim Lib.; 5.Hi/f.

Namr.

Ma nel 3;Libro della Storia di Plinio del Dalecampio trovaſi nominato Filiſco:

I-'eoit (j' Gdippen , Tlepolemon , Philiſtum Tragwdiarum Scríptorem meditantcm , é'
Arhlcmm, UL-ínrígonum Rega”, ó' imaginem Matrix Ari/fateli; T/ailoſopbi . i

WM CILLENIO PEZIANO. W

Di questo Cillenio Peziano Poeta vi è un componimento nellìAntologia ad una

Nave , introducendo à favellare un Pino, del quale ſcrive Oſſopeo Chiofit

tore .*

Pintor Mdcm loqflítflr , ſed alíj: *verbi: .

MM CINESIA TEBANÒ. WM

Cíneſia Figliuolo di Melete Citaredo fù di Patria Tebano , ò come altri vuole Ate

nieſe , Poeta ugualmente Ditimmbopeo ñ, e Melopeo , e anche Inventore di nuo

ve Coſe nella Muſica , e Scrittor della Pirrica . Fù Costui di Corpo malfattodal

la Natura , difforme , e storpiato delle membra , e alle bruttezze del Corpo ac
coppiò quelle dellìAnimo , eſſendo stato empio , ſpergitlro , e d'ogni ſceleratez

za macchiato; onde daStratte, e da Ferecide biaſimato nelle loro Opere venne a

e contro lui ſi leggono questi Verſi .- t

ſi ' ’ --" Jlííícur inqnit Cjncfifl:

Execmbilí: hexarmonioxstraphì:

.Anfraëìus inflrtan: , me male perdidít: ' '

Nam ÎDith-yrambo: L'onda”: [rifare: mſn

Ancípiti Cljpcarum rim dcxtri: ,

Similibu; 1417”': mentem irrimm falli! .

DaEliano è chiamato Poeta de’Bàlli Circolari .c Ma udiamo Suida :

Cine/ia . Namenproprinm. Hit ob impianto-m, Òimprobitfltm inf-mi: tra: . .Eroe

autem Ditbjrambapan: .

.l

W cINE-rocHIo; WB

0

Il primo , che miſchiò i Verſi d’Omero inſieme in Siracuſa Fu Cineto , ò ſecondo il

Giraldi, e’l Patrizi Ceneto Chio, il quale fè questa fatica, e ivi que’Verſi pubbli

camente recitar volle . Fior-i intorno alla Olimpiade LXIX. ſiccome dalPAnoni

mo dell' OliÎnpiade ſi cava . Favella di Costui lo Scoliaste di Pindaro, e’l Ment

fio negli Arconti d’Atene. Dal Voffio è nominato nella SecondaEtà de’ Poe

ti, portando le dette Autorità 2 p

OhmpLXIX-fnit Ònzthm' claim', quíprimu: Sjraruſíjx conſhroínzwit (ſii-mins Homeri

caqnepublice rccitavit: u! cfl apud Anonjmnm in defiríptione Oljmpiadam: Ita”;

.PindariScholiastem in 0d. I I. Vtrumqne [acum addnoit Meurſim de Archantîbn:

Atbcnienfl Lib.: 1 .ſap. r. (Fo. _

Il Patrizi diſcordando intorno al numero dell' Olimpiade ſcrive così della meſco

lanza de’Verſi di Cineto : .

~ Pure intorno aIPOIimPÌ-zde LXÌfiari Cineto , il quale no-vafbrma di Tot/ia recò innanzi ,

mi: no” comeTcrp-tndro , i Taemifacca de’ ”oi 'verſi , epoi lor-ſogginçgízea altri 'verſi

d’0rfea , e d’Omero , e dëzltrí . [lla togliendo mm delle Rapſodíc di Omero , fra quel/cz

molti 'Uerſi dffſìfloi , quà, e là andò zrapponenda . .E fìzper' avventura quegli , òalrri .è

fnizſèmbiauz-a, cifundò trflmzfi-olandofrflf Der/ì di Lſiodaafllírlſififüi v DTC/M ,Tim

l ſi' ‘ flmia diſhprflfè mon-zione . ‘

P_ ‘ CINE

'v
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MW CINETONE LACEDEMONIOÌ WM

mi componimenti ſi trovan citati da varij Autori di Cinetone Lacedemonio Poe#

' m i cantò egli Genologie, “e dallo Scoliaste d’Apollon1o Rodio vànominato

di questo Poeta un Poema con titolo d’Ercoleida , cioè de’Fatti d’Ercole , che

anche da] Patrizi è citato . Scriſſe la Telegonia , cioè di Telegono Figliuolo di

Vliſſe , e di Circe ,il quale creſciuto in lità › bſflmoſo di Vedere il Padre a navi"

gò in Itaca , dove eſſendogli impedito l’entrare dalle Genti del Padre , molte di

quelle per tal divieto ammazzò , e inſieme con quelle anche restò ucciſo il Geni- .

tore venuto al rumore , il quale conoſciuto poi da Telegono, questiaabbandona.

ta Itaca, venne in Italia ñ, ediſicò Tuſcoli 3 onde Ovidio neîfasti così cantò: '

Faänqne Telegoni Menia celſù manu . '

Viſſe nell’Olimpiade quinta , ſiccome ſcrive Euſebio . Haſſi da Pauſania ne' Corin-`

tiaci questa notizia di Cinetone : .

Cina/aan Lacedemoniit: ( nam ó' i: Gentilitate: *ver/ibn: manda-uit) Medttm d" Eroipin

Fili4mſ”fceP'/‘"J”fi”‘m 'x Mffllmrſcríptum reliquie, neque ampli”: qnícquam o

quand pnerorpertinent.
Illmedeſimo Pauſania neì Meſſenici porta Aſio , e Cinetone inſieme , come Scrittori

di macerie gentilizie. . i

Dual…- imqm ó' Librum q" "Mg" EW* i”.ſè""P“ſì‘ttt, C72' Naupaíiia Carmina; omnia

preterea que Uerfilmt Cin-erba”, ó* .Aſim- de Gentilitntiónr perfcflpfirum,

Ma perche alcuni hanno stimato Ceneto, e Cinetone un 101 poeta convpoco avverp

cimento , udiamo il Giraldi .

Pe-rperam illi quidem exiſíimavère, opinor , qui Cynethon , ó* Cenethon , ettndemnnum

pura-vere. Cenretbttt enim Chin: fuit ,Onet/aon -vero, nt modo dici-bum”: , Lacederno

nint., E?" tertia Oljmpiade non”. ' ~

WM CIRILLO:` WM

NclYAntología trovaſi un Cirillo Poeta , il quale ſè un componimento , in cui ra-î

gionò della brevità del comporre . Da Vincenzo Oſſopeo è cosi chioſato :

Et hic Tarmeníonifieffragatur . Nam qnt' tre: Uerfie: excedit, non amplinrfirilrere .Epi-z

gmmmnm 5 fed Paeînnta oidetnr.
s

WM CIRlLLO DAscro: 7

Cirillo detto da Scío per eſſer nato in quell’Iſola ſh l’Huomo di molta Dottrina , c

nella ſua Patria onorato di Degnità Eccleſiastica. Scriſſe in Verſo FOL-azione

Domenicale . -

%È%%ä%~ CIRILLO PANOPOLITAI ,W `z'

Non errò chi chiamò Ciro Panopolita Poeta uno de'più dotti , e prudenti Huomini

dell’Età ſua : `Imperocche vivendo ſotto Teodoſio Imperadore, ſù dal _detto Im

peradore fatto Prefetto del Pretorio per li molti ſuoi meriti, e anche , come Pa

trizio, e Conſ0lare,in molta venerazione tenuto nello Imperio. Fù prima Etnico,

e poi Cristiano.E ſe la Poeſia hà potuto giammai giovare a’Virtuoſi,e ingrandire i

Poeti, più che mai ſperimentoſſi ne' favori, che per la Poeſia ottenne Ciro da

Eudocia Imperadrice, Moglie di Teodoſio, amante della Poeſia,la quale al mag

gior ſegno onorò Ciro, ed hebbelo nella ſua grazia ; onde ſcrive il Baronio :

Ad ho: autem omnetſìflmmot conſèqnendar hanare: ex ‘Poeíicitfacnitatilrtt:ſibipuravít

[cal-tm, dmn i111':jèſè in amicitiam .Endociflt Auguste infinita-uit.

Final
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Finalmente cangiando volto la Fortuna, dopo alcun tempo Fu fatto Veſcovo di Co

tiajo nella Frigia , e viſſe ſino a’ tempi di Leone Imperadore . Scrive di lui

Suida . ` '

` ' ` " Orta, Ponopolite: Poe”. Fuitfiibjuniore Theodoſio Imperatore à quo etiam deſignati”

ci? Iìrcfltorij Prtefeílnr , (5' Vrbir Prmtor . fuit autem Conſiliari: , d” Patricia:. Ktm

.Eudaoia Theodoſij' Vxor , Jmperarríx, 'Uerjìzum amflm , Cjîflm ſupremo-alam admi

ram est . Sed cum eo à Palfltio reoeſſijjet , ó' in Oriemem profeéio , alt-gere: Iiieroſòbv

mir, Cjrm inſidíj: appetitm , cream: est Epifoopm, 0*” Inſlpeáior Sacrorumfljme eran:

in Pbrjgie Vroe Corajo, ?lit-tm prodflxit uſque ad Leone”; lmperfltorem.

ClTERIO.

Poeta di materie amoroſe ſu Citerio , e del ſuo Nome fà menzione Ateneo :

Uerum quandoquidem laucuſque progreſſaest ”oiîmorfltia , quod ai! Poeta Cjrherim in

Motore”; modo: quofdam oonflram .

Dal Patrizi è portato nel tluarto Secolo de’Poeti .v

CLAVDIANOI WM

Benche la moltitudine degli Scrittori antichi, e moderni cliiamino Claudiano di

Patria Aleſſandrino, con tutto ciò non laſciano i Fiorentini per dar più Gloria al

l'Italia , e principalmente alla loro Patrizndi chiamarlo Fiorentino per eſſer nato

di Claudiano Mercatantc Fiorentino in .Canopo 3 onde Colluccio Pieri Salutati

Poeta cantò :

Egjptogenitum ;zo-va me Florentifl oi-uem

Legio”: ”gno-vin mflgnírjflm digita Poîtir .

E Vgolino Verino nella Firenze illustrata .

Hmtc Florentino Memphis dc Patre crea-uit ,

ExnlAm” Tuſci: Niliſeoeffit ad ſſrbes .`

E’l Poccianzío nel Catalogo degli Scrittori Fiorentini .

Claudiur Cittadino”: ex Claudia” Florentino Mercato” Canopigenimr .

Veste, e altre ſon le ragioni, 8c autorità de’Fiorentini, però Crinito che ſè le Vite

' defPoeti il chiama Aleſſandrino , appoggiandoſi non ſolo all’ autorità de’Greci ,

mà à quel che il medeſimo Claudiano dice in quel Verſo :
Grajornm Populi; ,dì nostro cognitc Nilo .

'Alcuni ancora Phan fatto di Nazione Spagnuolo , ma il Giraldi favellando di que

ste opinioni, dice .
mìdom tamen infizlrè Hífipanum , al? Plorentinum exiflimflvère .

Fit Claudiano ingegnoſiſſìmo , e ſecondiſſìmo Poeta Latino , e fiori appunto nella

declinazion dellìltnperio , anzi delle Lettere , ne’tempi d’Arcadio , e di Onorio

Imperadori . Scriſſe il Rapimento di Proſerpina” Pzznegirici, le Pistole, gli Epi

grammi con felicità grande di stile . Intendente della Lingua Greca 9 poetò an

cora in quella Lingua con molti applauſi de' ſuoi componimenti 3 eſſendo aſſai
celebrati que’ſatti al Criſtallo z che nellìAntologia ſi leggono , e la Gigantolna

chia z che anche in Lingua Latina trattolla. Dalla lettura delle di lui Opere mol

ti l'han giudicato Cristiano, e ſcriveſi, che di Cristo haveſſe anche poetato ; però

Santo Agostino, Oroſio, ed altri l’han giudicato altrimenti , il che dal Giraldi, e

dal Voffio vien portato . Scrive S. Agoſtino nella Città di Dio à Tcodoſio Vin

citore i i

Vnde ó' Poeta (laudíflznui-,quomvíx è Cbriffi nomine alia-mt.: i” (im-tamen lfludilms

dixit.

O Mmium dite-Ele Deo, mi milita! other .'

Et conjumti oenimzt ad ola/jim 'venti,

Lionardo Coqueo nel Cemento:

P 2* Poeta
1
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Poeta Claudiauu: :Alcxaudrínum hunt fui/ſe teflatur Suida: ,cui magi: afieutieudum

puto, quam Perrurche, d' Luudino qui Fiorentini-m este couieudunt .

Ludovico Vives ndcomcntari vuol, che non à Teodoſio , ma ad Onorio foſſero in

dirizzati quefVerſi :

Vflde Poeta Cluudiunu: . Hunt /Egeyptíumfuijjè vulgutíor opiuio cſi: Erſio trudit 'Poffido

uiu: , quifuit eju: familiari: . Non R/;odiux ille Ploiloſòpbu: , ſed Preſul quidam

Afer . Ad Curmen mit”:fuit, quod elegamiffimè ſèripjínpoètioo -uir iflgeuio , ad

fuperflitianempropenſior: tametſide Christo extut Carmen :ju: nomine iuſcripttzm : quod

credo ul? eo in Honoríj griuium compoſitum ,urfuit uffeuturor muximu: . Hi 'verſus

quo: Augustine” cita! ,fimtiu Tunegjrico de tertio Honorij Conſulenti, qu”; in Hono- ,

”j potiu: qu-zm Tloeodoſij laudomſèripſit, @ſi de laao Alpina vièîoriu loqucux , quam

_ſìztix Ùfìlìeitatí Honors]~ oiriu: quam Tloeodoſj' pietaii por uſſìnmrioìzem Pluſquam

_ſcurrilem ufàribit .

. . . . . Uíüoriu 'uelox

ñ .Auſioicijs effeíia iui: t pugno/fi: uterque ,

Tu fari: ,genitorque mau”: te propter@ Alpe;

JÎz-z/zzdifzcile:: muro ”ecprofuit hosti

Miani”; lmſiſſè loris :ſpe: irritu valli

Concidít , ſoopulispfltuorunt cluustru re-uuèſix .

Te proptergelidís Aquila dc monte proçelli:

Olzrflzitad-Ucrſu: uoie: , re-volutuque tela

Uerm in auzÈl-ore: , ó" turbine reppulít busta: .

O ”imium dileſie Deo , euifundit 4b uutri:

E01”: armata: hjeme: , cui milita: other ,

E coujuruti 'Ueniunt adolafficu 'venti .

l Sic in codicibu: Claudium' [egitur :Aloud Auguflinum Eliſe?! Fortujſ} adeum tune-fire

lmnturmodum , quo Augustiuusſcripſit , quifuit illorum temporum equal”. Tametfi

i” valere libro Colonieuſiſic [mln-mr:

O nímium dileEZe ÈDeo , cm' milita: other

Et coujuratr' veniumad ola/ſim *venti . '

Eodem modo apud Oroſium , ('3' Diuconum .

Ma Oroſio favcllando di Teodoſio dice , portando gli stcffi Verſi portati da S. Ago

stíno .

,Etformjfi- conoedum ut ”on heofidei Chrifliuni duri: couceflu -zzideautnnquamvix ego

hoc testimonia non laborem , quando unu; ex ipſix poeta quidem eximiu: , ſed pagana:

pervicacijfimu: huju: modi 'ver/ſlow ó** Deo, ó" bomiui testimonium tulit , quibux air.

Fù in tanta stimazionc la ſua Virrù , che à perpetua memoria del ſuo Nome fù

innalzata una Statova nel Foro di Trajano . Morì in Roma , e nati-aſi , che dopo

molti anni Fu in Roma trovato uno antico marmo con questa Inſcrizione .

Ci. Cluudíuuo PÎCCLCluudiuno V. (ÎTriLuno , ó" Notario . Inter cate-ru: ingenti: arte!,

pragloriojíffimopoetarum lio-et ad memoria”; ſemplici-num rurmínu 4b eodem deſcriptu

fuffíciant, attumon testimoni) (grazia , ob judicij ſuifidem , DD. NN. Arohudiur, ó'

Houoriu: ,filìczſſìmi , ue doíizyjími Imperatore-x, Senatu Petemeflatuam in foro 'Dim'

Trujuni erigi collocurique jufferuut .

WM CLAVDIO DAVSQYEIO; WM

Molti Epígrammí ;code hò veduro di Claudio Dauſquejo nato in Fiandra in Lin

gua Greca . Fù Gcſovita coetaneo” amico di Martin del Río, e di Giusto Líffio,

à favor del quale ſcriſſe contro Agricola Tiaco . Illustrò Quinto Calabro , e Si
lio Italico . Traduſſc lìorazioni di S. Baſilio da Selcucia , fatica lodaca dal detto

Liſſlo nelle Pistole col ſeguente Componímento :

Gram -z/ertere , wertit i”frequente”:

Vſum nunc hodíe ,ſed un ne luudem?

Non Hero!” . zveque -zmſio omnis audit

Fiduſbzjí/Îu: , aut Pulita *verbi: .

Qçd qui Praſlin': , ille [Judi: omne

Punílum, judice me a ſul”; tuli i

Omm'
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Omm'judiee tu , erudite Daufqui ,

Quiſacrum Taſilzj , CÒ' elegante”:

Librum , 've/le deoenter induiffi

Romana :atque adeo decenter , inquam ,

Vt jam[za/liaſpernat, Seleuci

Vrbempra latiare mutet orbe .

Trovaſi menzionato dalPAlegambe nella Biblioteca degli Scrittori Gcſoviti I

WW CLEANTE. WM

Cleante Figliuolo di Fanío nacque per emulare lro nella povertà , nulla havendo di

Patrimonio , nulla donandogli la Fortuna. Andò in Atene, e udito Zenone, che

inſegnava , vennegli deſiderio dhttendere alla Filoſofia . Hebbe nell' imparato

durezza d’ingegno , e neceiiìtato à procacciarſi continovamente il cibo, non ſem

pre attender poteva à gli Studi , come havrebbe voluto . Eſercito molte attivi

li ſei-vendo altrui , e tollerò allo ſpeſſo non poche parole ignominioſe . Molto di

lui ſcriſſe Lacrzio , c molto anche Suida:

Cleanthe: , Caſſini' diſlur , PhaniaR/ífliut, Difiipulur Craterit , doindeZenonir, cui”:

etiamfuit Sueeeſſor. Magister *vero Chvſippi Solenſir Philoſòphi , (/9' Antigoni Regis .

flie ante pugil eranſed Athenat profe-flui- , oaptut est amore Thiloſòphio , d' adeo la

borum amanr, Ù tolerantfuit, ut alter [Je-reale: diceretur. Cum enim non hahercr un

det/i-veret, noi?” quidem aquam hauriebatmercede , inrerdiu 'vero diſciplinis , Oìli

bri: -vacabat, operati-que dabat. Vnde etiam -vocatut efl Phreanther , ide-st, Puteorum

Hauſlar, quod aquam exputei: hauriret meroede , fieifiistentandi cauſa . Per multa

autemflrípſit . _

Arrivò alla ſine con una ostinata costanza nello Studio à farſi conoſcere per Huomo

non più di poca conſiderazione; ma di molto ſapere ,- onde Zenone paſſando all'

altra vita hebbe Cleante 'per Succeſſore nella ſua Cattedra . Le Opere da lui ſat

te trovanſi registrateda Lacrzio . Fiori intorno all’ Olimpiade CXXIX. al parer

d’Euſebio . Viene appellato con titolo di Poeta Fiſico ancora, e i ſuoi Verſi Ei?

ſametri , e Giambici ſuron raccolti da Arrigo Stefano nel Libro della Poeſia Fi

loſofica . Della ſua Morte narraſi , che eſſendoſegli putreſatte le gengive , e ag

gravato da una acuta febbre, benche da’Medici veniſſe curato, con tutto ciò mo

riſſe inſelicemente dînedia . Trovaſi nel detto Lacrzio questo componimento;

çZ/Ùror Cleanthem , laudoſèd Direm magi: , '

Nam ut -vidit illum jamfènem , ultra non mlit .

Tandem quietem quin -uel mortuo daret ,

ui tantum horarum exhaufirat dum -z/í-verel' .

Molte notizie leggonſi di Cleante nella Ragunanza degli Scrittori della Storia Fi

loſoſica di Giovanni lonſio .

WM CLEANTE TARENTINQ'

La Natura liberaliffima Madre donòà Cleante Tarentino fecondità sì grande di

Poeſia , ch’ogni ſuo ragionamento con prontezza mirabile era Verſi, e princi

palmente quando trovavaſi nc'Conviti; onde Ateneo per testimonianza diClear

co dice :

CleanthetTarentinur inter eonvi-uanolum eloquebatur omnia Der/ibn: ,ut ó' Tamphi

[u: Sioulm qnalía har ſunt :

Ta quod bibam:

Terdioir crur:

cfil/ſatulam aliquit mihipoi-riga!,

Placentam aliquit mihi dato . - _

Da Giovan Giovane nell' Antichità di Taranto è nominato con la steſſa autorità

d'Ateneo ._

CLEAR
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WW -cL-EARco; WMV

Differente è questo Clearco Poeta Comico da alcuni altri di ſimil Nome , Filoſofi

` Platonici , e Peripatetici . Di Costui cita Ateneo queste Opere : Citaredo, Co

rintij a Pandroſo . In Ateneo leggeſi ancora di Clcarco nella Favola nommataag

Corintij una ſentenza ſopra gli Vbbriachi co’ ſeguenti Verſi;

[learobu: Comic”: i” Corintbijsſic ai::

Ii: qui inebriuntur quotidie,

Capi”: dolorſi aree-dat ,priufèuum bibtmt

çÌI/ſerum , nemo nostrum unquam biberet .

Nunc autem quouiam ante illum molestium

'Uoluptuttfiuimur , eufrustramur utilitute que 'in Dino est .`

WM CLEENETO. MM

Hà portato Nome Cleeneto Poeta Tragico, ò Istrione, che cosi vien anche chiama

to d’Huomo ingordiffimo di Legumi, ll quale ne meno gittar la ſcorza ſolea,

deſiderando mangiatgli intieri , per lo che veniva allo ſpeſſo deriſo . Ateneo ſcrif
vendo di lui, porta questi Verſi dìAristoſane : ` ~

—-——-——- Certifiimzim

Hubeo Cleometum ho: non ffituſſe

` Trizgieum: nulli”; enim logic-mini!

Turtzmen unqttumabijoit , eum i111': îliizſiíitut:

Vjäzue udeopromptu: est, ao expeditu: homo .

CLEMENTE ALESSANDRINOÎ @EM

Ne’tempi di Severo , e d’Antonino fiori Clemente AleſſandrinoHuomo e per San-l

tirà, e per Dottrina degniſiìmo di qualunque commendazione'. Il :ſuo verace No

me ſù T.Flavio Clemente, e dalſeſſer nato in Aleſſandria, òpur dalſeſſer Reggi

tore, e Maestro della Scuola Aleffimdrina , e *lungo tempo ivi dimorato , venne

Aleſſandrino comunemente appellato , quantunque da, altri ſia detto Atenieſe;

ſiccome narra Epiſanio contra Secondiani:

Deinde qui reffè firipſi-runt de 'EJ-tritate , 120mm vefimium inſèriptir fili! redurguerunt;

p Clement -oidelieet, quem quidum Alextmdrinum, ali) Atbeníenfim dieum.

Ma il Baronío porta opinione , che foſſe di Patria Atenieſe : _

_Quad igitur Alexandria quieverit, d* ubiprimum diſeipulur, ibidem doäor diutiffimahó'

ufilue adfinem 'vito cammoruturſitg inde aecídflfl? vidi-mr, ut Wlexundrini cognome”

fuerit eonſèoutu: , eum Putriufuerit/Itbeuienſir . `

Fù egli Diſcepolo di Panteno, e cosi altamente approſittoffi negli Studi, che meritò

dopò la morte di Panteno d'eſſere in queîla medeſima Scuola non più Diſcepo

losma celebre Maestro ammirato ,* onde ſcrive San Girolamo nel Catalogo degli

Scrittori Eccleſiastici :

Clemen! Alextmdrino Eccleſia: Preibjter , Pantani , de quo ſupra retulimur, Auditor;

poi? ejur mortom Alexandria Eceltſſíufiíoum Sebolum tenuit.

Narra Euſebio nella Storia Eccleſiastica, che ſotto grinſegnainenti di Clemente foſ- x `

ſe stato Origene:

Post Puntenum Clement Schola: Alexandria ad Fidei principio doeendfl iuflitute ad illud

ipſum temp”; , quod jam perſequimur , prefitiiuſie, ut Origenet, dum puer erut, .Audi

tor Pju!, etc Diſeiplur eri/Zare: .

E San Girolamo nel mentovato Catalogo degli Scrittori Eccleſiastici :

Constut Ortginem bujurfuiffè Diſèipylum: ›

Molte ſono state le Opere da lui composte, piene di Filoſofia 3 di Teologia, e diva

ria Erudizione , le quali Opere ſon da Tritemio con queste notizie narrare .

' Cle
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(lemmi Eccleſia Alexandria:: Preebjter: Puntloeui Stoiei quondum Philofizphi Cbriſliu

m' Auditor, atque Diſèipulur, qui Scholum .Eccleſiustieamrpost cum Alexundrie mul

ti: anni: tenuit , 'Uir de-votux , doéítt: , eloquenufiimu:fuit. Sori/oſi! mulmprzola

mUoluminu, de quibus :sta _fermztur : Slromatum, idcst , Uarietutum Lib. 8 .Ad-ver

ſum Gente: Lib. i .Tadflgogi Lib. z .De Pujèlou Lib. r. De Jejunío Lib. l. De Diſputa

tione Lib. I LDeSalz/atione Di-uiti: Lib. l .De Obtreéìutione Lib. I . Ad-uerſum Juduí

mom Lib- 1 -De Canonibn: Eccleſiastici: Lila. 1 .Epifiolux etiam multa: -uariofque Tru

ffutu: edidit , quorum titulo: {gnorumus . Claruit Commadi , (FSH/eri Principum tem

Poribu: . Anno Domini 2 oo.

Dilettoſſi ancora Clemente della Poeſia , e molti Inni compoſe , uno de' quali ſarto

:ì Cristo Signor Nostro leggeſi pieno dhfferti , e di lodi , che ſerve di grande in

citamento a' Fedeli, perche ſi rendan le dovute grazie al Sommo Facitore . Se

tutte le di lui fatiche van celebrate ,la fatica degli Stromari può meritare il ri

tolo d’Erario dovizioſo d'ogni dottrina 3 e d'ogni peregrina Eru dizione . E però

vero, chçzſecondo l'uſo di que’tempì,hà ricevuto Clemente in alcune coſe emen

dazione , leggendoſi in Caſiìodoro .

Epistalu: autem Canonica: Clement Alexzmdrinu: Prexbjter, qui ó' Str-amateur 'uoeutur,

idest Epiſíolum Suníli Tem' primum , Sunëìi Joann” primum, Ùjí-cundum, ó' Jaco

bi e/{ttieoſhrmone declaruvit. V111' multa quidemſubtilirer,ſed uliquu ineuutè loquu."

m: est, qua no: im rrumfërrífèoimu: i” Latiuum, ut excllzjí: quibufdum offèudieulie

Plírffiſíltfl Doflriuu ejuxficurior poſſet hauriri .

@VM-g CLEOBOLINA LINDIAJ MM

Fù Cleobolina Lindia Poeteſſa Figliuola di Cleobolo Filoſofo , Poeta , e uno de'

Sette Savi di Grecia . Fù chiamata Eumete , e poi dal Nome del Padre Cleobo

lo, Clcoholina, ſiccome ſi legge nel Convivio di Plutarco : v b

Miki autem quorum' qu:: num bce eſiet puellu : Supíentem ;inquit , Ùfamoſùm non uoflo'

Eumetídem i Sic enim eamputer, -vulgo de Pam': nomine Cleoboliuum uppellunt .

Seguitò le vestigie paterne nelle Lettere , e di non oſcuro Nome Fu nella Grecia .

Scriſſe Griſi, Enigmi, nominati da Ateneo, da Suida, e da altri Scrittori , e cele

bre fù quello ſopra i dodici meſi dell'anno, il di lui cominciamento con altre no

tizie tnovaſi nel ſuddetto Suida : -

Cleobuline , Lindiu, Cleobulísupienti: Filiu . Seripſit 'Ueifiu, ó' Griphox, ó' illud Enig

ma , quod de anno eunílur, cujur iuitium est :

Vnu: est Pure-r, Filij 'vero duodecim. Horum 'veroſiugulísfient Filij trigínta.

E in Plutarco appreſſo il ſopraddetro luogo anche ſi legge .

Tum Mloxenu:: Mmirum , iuquit, exam al: amgmutum peririum, ucſlzpíentium [andar .

Num É* in Egjptum quadum 4b eu propoſito questiouesperr/enerunt.

E in Laerzio nella Vita di Cleobolo : i

Nummqueilli Filíum Cleolzulinam /yexumetrorum eínígmutum "Ue-item , euju: Crati

nu: meminit i” ejuſdem uomini: Poèſimate pluruli inſeribeu: numero .

Ma perche da Ateneo ſono anche citate le di lei Opere , come coſe di pellcgrina

Fama , ecco Dalecampio nelle Chioíe ſopra Ateneo :

Eumetis , quam ó' Cleobulíuam uppellurun!, è nomine Putrie, Cleobuli ?yi-anni Lyzdío_

rum , Aîflígmatibu: exeogitumlir udeofuitſoler: , ó" ingeuiaſìz , ut ejui' qu-rstione: ad

Egna” Rega-m Egjptìofqueperflrrentur. ‘

MM CLEOBOLO LINDIO. WW@

Cleobolo Lindio , ò pur da Caria , che ’n tutte e due maniere Ieggeſi in Luci-zio st!

Figliuolo d’Evàgara z e un de’Settc Savi di Grecia, diſccſo per tradizion di molti

dal Lignaggio d'Ercole,e perciò di corpo ſorte, e vago .

Cleobulu: Evagura filius, ex Lindo,ſive ut Duri: Author est , ex [Ãzriufuit . Eju:genus'

Pleríque ad Hera-idem reflrunt . (orpori: -viribux , ueflrmufu-flè inſignem. ſ

I uoi
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I ſuoi ragionamenti eran pieni di Sentenze, le quali da Suida z da Iîaerzio.3 e da a1

tri ſon ragunate , e le più divolgate , ſon quelle.: Pa benefici a gli Amici` per ha

vergli più Amici , :i glìlnimiei per havergli Amici: Nulla coſa cieefarſi perfor

za: Bando eſci fuor di caſa penſa a quelc’hai da_ ſare 9 e quando ritorni, penſa

:ì quel c'hai fatto: Che ſi dee prender Moglie di pari condizione , al che forſe

hebbe mira il Poeta quando cantò :

Etſi *oi: aptè nube”, nubeparî '

Scriſſe Ammaestramenti , e Laerzio dice , che ſcriſſe Verſi, eSentenze oſcure intor

no à tremila . Trovaſi ancora nel detto Laerzio , che di Costui foſſe ?Enigma

dell'Anno 3 portato così :

E!?genitor , prole: cuiſit lnſèna ,ſed horum

Cui”: triginta nata ,fiddzſftare forma .

Ha niveir tata ,fuſèirſed -vultibur ille ,

g/Itque immortale-r cumſint, moriuntur ad unam} `

In questo fatto ſono aſſai diſcordí gli Scrittori antichi, e modernigmentre chi à Cleo

bolo Padre, e chi à Cleobolina Figliuola attribuiſcono questo Enigma , e forſe è

ciò nato, perche amendue hanno ſcritto Griſi , Enigmi, e altre ſimili materie , le

quali legger ſi poſſono in Plutarco , in Laerzio, in Ateneo, in Suida . Da Plutar-~

co è appellato Tiranno di Lindo :

Pojlquam 'vero Clealzulttr Lindiorum ?jrannur . _

DaSuída balli questa narrazione de’Fatti di Clcobolo:

Cleobulu: , Evaígrefilìni, Lindiui-,unrtr de Septcm, qui Sapientt: voeäntur. 'Uiribut, C57*

_forma inter ſuo: equal” excellent . In 1Egyptiorum etiam Philoſopliia fuitinffltutur.

fuit autem [pſi Filia aeobulè, L. Oeobuline, ut ante Hemetrorum c/Enigmatum Poe

tria . Hit-.ſtrip/it Car/tica , ó' Griplio: ad 'Uerſuum tria nzillia . L. E celebrati: ejue

.Diílihqua laudtmtur, bat: ſunt; lnjeitia majore ex parte eflinter Homine: . Dic-elia:

etiam; Amico beneficiendum eſie , ut magi: Amieus eflet . Inimitum vero , faeien.

dum Amicum . Cumſecunda_fortuna uterir , ne ſîrfitperbut. Inapia laboranr , ó' in

rtbut adi/aſſi: nejir humili: , ó' abjeílur . Fortuna mutationufortitèrflrrefiito. Obijt

aittemjenex anno atati: LXX. Hic dixit , modum efle rerum omnium optimum . Et ad

Solonem ita ſZ-ripſit . Multi quidem tibiſuntAmici, ó" ulflique Domicilium . Ego ta

men affírmo Lindum Solonifore maximèvenerandam, -uel optatrfflmam , nt L. . . . . . ..'

Nam ólnfula in mariſita olominatu populari re-gitur , ó' ejl libera.

Mori Cleobolo vecchio d'anni ſettanta , e in Laerzio ſi legge questo Campani-z

mento :

Extinëlum luget Cleolrolumpatria Lindu: y

Patria que medio est nndiqfle einäaſimari .

RW CLEOFONTE ATENIESEJ

Cleoſonte Poeta Tragico di Patria Atenieſe ſcriſſe le ſeguenti Favole , portate da

Suida : Atteone ,Anſirao , Achille ,Bacche, Deſſameno , Erigone , Tieste , Leu

cippo ,Perſe , Teleſo :

Cleophon, Athenienſixſſragieu:. Ex eju: Fabulisfitnt lu, Aílaon, Ampbiraue, Achille!,

Bart-be, Dexamenut, E“x07”, Tbjester, Leucippur, Perſi!, Teli-ph”: .

'Aristotele nellaPoetica i] porta per eſempio inſieme con Stenelo :

Diílíoní: autem 'virtus, utperſjiieuaſit , non tamen humili: . 04cc igitur ex proprijr no

minibur eonstabinmaximeper/Ìítua erit, humilir tamen . Exemplum ſit Cleopht-ntir ,

Stbeqelique Paeſi:.

E in altro luogo , e in altro ſenſo:

Hameruiprastantes effingit , Cleophonſimilet .`

CLEOMENE REGINO."

Con titolo _di Poeta Ditirambico appellaſi Cleomene Reginozil quale ſcriſſe un

Poema di Mcleagro, citato da Ateneo:

" . ` _Etenim
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. Etenimjnm olim Rheginenſir Cla-omini: Ditlajrambor legi in quorum Meleflgro id nſierit.

Somali, che di questo Cleomone ragionaſſe Laerzio in Empedocle ñ*

Eat-vero ipfu: expiutionct in Carmine celebrata: fui/ſe è Cleomene Curminum Con

flzrcinutore.

Mea CLEONE- @una

_Cleone , ò pur Cleomene , che cosi ancora è chiamato, ſù un Poeta Epopeo. Com

poſe Costui lüärgonautica , da cui prender ſeppe argomento Apollonio Rodio,

ſiccome narraſi . Fà di lui menzione Carlo Stefano :

Clean Poetapdrgonutttica ſcripſit, à quo argumentum Apollonius Modus mutua

tur est.

CLlDEMO.
\

Ira que’Poeti dìincerra Età è portato dal Vollìo Clidemo , Autor d'un Opera intif

_colata Artide , citata da Ateneo .

Clidemi Atthidem Athena”: citat. ì

MM CLINICO. @Egg-zig

Fù Clinico Profeſſor di Medicina” fiori intornò a’tempi d’Adriano al parer del Pa- ’

trizi, in un Secolo, in cui prevalendo molto la Poeſia, la maggior parte delle co

ſe ſcientifiche ſcriveaſi inVerſi . Tra le emulazioni de' Filoſofi , e de‘Medici di

que’tempi , che poeticamenre trattaron le Materie fiſiche; medicinali,entrò Clió*

nico, il quale ſcriſſe in Verſo della Preparazion degli Antidoti , della Virtù dell; ‘_

Erba Iberide , e della Triaca.

WW .CLJTAGORA LACEDEMONIA.

Il Nome di Clitagora Lacedemonia Poeteſſa va menzionato da Aristoſane nell

Danaidi, appreſſo Suida .
Clîſitugoru Toèſitriu Luconícu . /Wcminit autem ejut Ariflophune: in Dflnaidìbílî

WAY': CLODIO ALBINO.

Non paia strano, che io tra’Poetri Greci dia luogo à Clodio Albino, nato di nobil

Famiglia, ſecondo Giplio Clîlapitolinoz: è l

Fui: autem Cio iu: A inn: Fami ia no i i. . .

Perche eſſendo certo,che’ei,ſia stato Poeta, ed intendentc non men della Larinſhche

della Greca Lingua, ſiccome ſcrivon gli antichi Storici, e’l Giraldi nel Dialo

quarto de’Poeti :

Puer Grecia, ó' Latini: c ernm dedit.Con probabile opinione può crefldcríhdhabbia non ſolo in latino,- ma in greco anco

ra poetato . Fù egli Patrizio dìilltlstri Natali, Senator dovizioſo,e Capitano del- \'

le Milizie in Inghilterra. Per diſgusti havuti ribellollî da Settimio Severo Impera

dore , ma per la propia virtù militare Fu ſeguitaro da’Soldari, e da‘Popoli.Heb

'be col detto Severo aſpriffime battaglie ; ma finalmente in Lion di Francia vinto,

gli ſu tagliato il capo , e preſentato à Severo . Scriſſe la Georgica , e le Favole

Mileſie. Trovanſi però più Albini tra gli Scrittori , e qualche controverſia tra il

Giraldi, il Geſnero e’l Voſſio . Di questo Codio Albino favellan le Storie Im

periali nella Vita del mentovato lmperadore , e Giulio capitolino laſciò di lui

le memoria:<11 'sta (L Il”;

go
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1:'pistola Celonij Posthumij ad Elium Bfl/ſùznum: Filiur mihi nature/l VII. CaLDee-embr.

* ita oetndtdurstntim toto corpore, ut linteumeu quo exoeptureſl, 'uinceret . Ligure ſit

feeptum eum, Alhinorum Familia, quemihi tecum communi: est , dedi, A! ini no_

mine impo ito. Fac ut Remp. á' te, ónor, ut fucir, diligaflr. Hie ergo omnempueritiam

vin Africa trunfigit , eruditu: literi: Greci: , nc Latini: mediocriter , quod eſſe: animi

jam militari!, (Fſuperbi. Fertur in Scholii-ſepiffime cant-eſſe inter puerulor, Arma

nment copio nec fiat rationit in armi: : Repetem' , Armanmenr onpio . Huio multa im

pertjſignu, quum eſſe! nutu: falla dicuntur. Alam, é" ho: alhut purpurei: adplenum

colorem oornibur nam: est: quodmirundum fuit; que tamen cornua in Templo Apo!

lini: *Baj-mi al; eodem poſimjum tribuno diu fuiſie diountur, quod, cum ille ſortem d:

fato ſuo tolleret: hi: verſioni' eidem dioitur effe reſponfum .

Hit Rem Romnnum magno turlmnte tumultu,

Sijlet equer; Sterne; Porno: Gullumque reltellem.

WM CLONA TEGEATE. MW

Clonà Poeta Elegiopeo , ed Epopeo Fu di Patria TebanoſòTegeate . Viſſe dopo

Terpandro , e con Nome d’Inventore di nuovi ordini muſicali, e Aulodici. Plu

tarco dove parla di Muſica dice : ,

Simile Terpandri .Fludio , stuolíum Clone , qui prinoep: Tibieinum uomo-r , ó' ut'

centur inſlituit, ScriptorEleginrum, ÙEpicu-r.

Scriveſi ancora, che le menzionate Invenzioni foſſero state d’O]impo Díſcepolo di

Marſia,di cui ragiona ſimilmente Plutarco, dove parla di Ardalo con queste

parole .- .

Ah) nonnulli ócriptorer Arelnlum ajunt Troez-enium Clonnpriorem 'Tihicinum “inflituifle

muſic-tm.

Ben creder ſi può, che delle dette coſe ne foſſe stato Ristauratore con aggiungnere

quelle altre novità . De’ſuoi Nomi aulodici ſon nominati l’Apateo , e lo Schi

nione . Scriſſe anche Elegie , e certe Poeſie dette Proſodia , e molti Verſi eſſa

metri, e di lui ſi nomina il Trimere , overo Tripartito ſiccome anche narra Piu

(LUCO ñ' ,

'I'ripartiti hujt” Nomi Author _fertur dona:.

CODRO: ;i

Che vi foſſe stato un Codro Poeta non vi è dubbio alcuno ,- ma dubita il Patrizi, ſe

questo Codro Poeta ſia quel medeſimo Re Atenieſe nelle carte degli Scrittori

tanto nominato , da cui nacque l’Adagio ſavellandoſi di Nobiltà.

Codro nohilior.

Carlo Stefano distinguendo l’un Codro dall’altro , e non attribuendo la Poeſia à

Codro Rè 5 ma à Codro povero ſcrive così :

@drm Poeta quid-em pauperrimur , euju: paupertnr proverbio locum feeit, ut die-am”:

Codro pauperior: Ju-uenttl. Sutjr. 1.

Tom domm Codri rhedn componitur una.

Il Patrizi à questo ſuo Codro posto tra’Poeti Greci attribuiſce la Teſeida,della qual

Opera fa menzione ancora il Comentatore di Giovenale . Il Voſlìo però con al

tra distinzione, dove ragiona de’Poeti Latinhſcrive in questo modo :

Codro” Toeta fuit , quo tempore Bucolícu ſrripſit Muro. LuxdntEclog.X[1.

Njmphe no/ler amor , Lihethrider, aut mihi carmen, "

Quale meo Codro , conoedite , Projtimu Phwhi

'Uerſihur ille facit.

Vhfi ſie Sert/ius: (odrur Poeta ejuſdem temporir _fuit 5 ut Unlgíur inI-Zlegi: _ſuis

re (rt .

.dt
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;At planè diverſa: ille Codru: ſul; Domitiano , 'Poeta lufelíx, qu? Theſëidafirípjít: undè

Ju-Uenali: Sat. I. '

'Uexatut torio: rauri Tlieſèide Codri.

W COLVTO LICOPOLITA. WW

Coluto Lícopolita Tebano,e d’orígíne,ſiccome trovaſifigiziano fù un Poeti-ni! qual

` viſſe ne’ternpi &Anastagio lmperadore , ſecondo ſcriue Suida :

Colutbu: , Ljcopolítet , Thebanus, 'nel Theo-tu; 'Uerſifioator, quifuit temporiliu: Ana

flaſij imperatori:.

`compoſe due Poemi, uno con Nome di Perſica , un'altro con Nome di Calidoni

ca z e certi Eneomi citati dal medeſimo Suida :

Sorîpjît Caljdonioa libri: ſex. Et Eacomia 'Uerſibut . Et Ter/Foa.

Dopo gran tempo trovoſſi di Coluro da Beſſarione il Rapimento d’EIen:1 menziona

' to dal Patrizi, e dal Voſſio ,- ma dal Giraldi, e da più Scrittori, oltre il Rapímen

to , ſon citate le Nozze di Teti,c altri componimenti. C uglíclmo Cantero nel

le Chioſe alla Caſſandra , loda di Coluto il Giudizio di Paride così .

Judicium Paridí: elegauttſſimè deſoriptum qui -volet videro, lega: Coluthum The

banum.

COMETA CARTVLARIO.

Habbiaino di Cometa cognominato Cartulario unfflpígramma a’Pastori ncll‘Anto-_

logia.

COMETA SCOLASTICO.

Anche d’un’altro Cometa, cognominato Scolastico , Poeta leggeſi un' Epígramma

nell’Antol0gia, dove tratta dc’Dipinrori , e Statuarij , ſavellando d’un Antonino,

di cui dice la chioſa;

Antonini Imago ;- capite ad Zumba: exprejfit .

CORINNA TÉBANA; WW

Corinna Figliuola di Alchelodoro , e di Procrazia , e da molti detta Tebana , e da'

altri Tenagrea di fattezze di volto belliſſima , e più dîngegno, fù Diſcepola di

ivlirtide , e avanzoffi tanto nella Poeſia , cheſſuperando non ſolamente ogni altra

Donna di ſua Età ,- ma laſciandoſi addietro molti Poeti di chiara Puma , meritò

d'eſſer chiamata con titolo di Moſca, ò Muſa Lirica, ſiccome ſcrive Suida: Viſſe

ne' tempi di Pindaro , e con Píndaro, hebbe contenzione in ſar Verſi , e di Pin

daro cinque volte portò vittoria; onde Pauſania , che di lei favellai- volle, diſſe

così:

Corinne quidem, queſola apud Tanagreot cantica flex?, inoelelzri urltit loco est moni

mentum: ittgmnaſio ipſa pííia est, tania redimita ;Hiſtoria illud inſigne, quod Tlzelzi:

carmine Pindarum vioerit, -uiciſſe cam arbitror lingue cauſa. neque enim Dorica , uſi

Pinolarux cecinit, ſed ea quameſient facile Eolenfitpercepturi . Load autem fiieri:

ea fui tempori: fa-minarumformoſiflíma, non est difficile cxìpſiu: imagiue conijcere.

Scriſſe Nomi Lirici , Epigrammi , Opere nominate dagli Scrittori z e primieramente

da Suida :
Corrinua. Ljrica. Quinquiet viti!. Aoloelodori, óìPanoratie Filia. Tbelzana, ml Ta

nagraa. Diſoípula gZ/ſjrtidi: . Cognome-nta Mufia, 'vel [Muſa Ljrica . Qiuquie: au.

tom , ut fertur, Pindarum tzioit . Sorípjít Libro: quinqunCÌ rfiotgrammata, ó" Le

get Ljrican

(L. z DC-T-.
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Degna narrazione di Corinna, e di Pindaro è quella dl Plutarco ne Comentaripdo

ve tratta , ſe più glorioſi ſieno stati gli Atcnien in Guerra, ò in Pace.

Corinna etiam Tindnrnm jn-venem ndbno, ó' audaci”: eloquenria utente-m monnit , effè

enm Arti: muſic-e rndern, quod nulla: Fabula: ſeriptir inſereret, quod Pam eſl

ſe: offloium :Cum eloontio , @figure , ornnrnſqne, enntilenn, ao carminí: madri.: Mn

mm eo afferanrnr, n: rebuspropoſiti: ſnavitatem oonoilient. Hnie adrnonitioni Pin

dm-m turn animmn perattentè ad-uertiſſet, [Ìermenfìrípſit, onjnr est [nitinm a

1: me nmnne, an anni: ntentem fuſi; Meliam,

Ant (Ãzdmnm , nm Spratornmgennr 'Uirornm ,

Ant Hercnb: omnia [operanti: -virn onnnm?

Cnrnqne id Corrinx exhibmſieí, ridenr earn , manu, inqnit , ſèrendmn est non toto

ſacco.

CORINNA TEBANA. WM

Pur co] Nome di Corinna , e di Patria Tebana 3 ma con titolo di più giovane chía-ſſ

moſſi un'altra Poeteſſa, la quale ſimilmente hebbe il Nome di Moſca , ſiccome

narra Suida . Scriſſe Costei Poeſie Liriche : `

Corinna. Junior , T/yebnnn , Ljrien , que ó' Muſe” *vocina fuit.

Il Giraldi, che ſcriſſe di tutte e tre , fà menzione di quest' ultima , portando quel

Verſo di Properzio .~ .
ſi Altero Junior Thebnnn , que ipſz qnoqne c2474, boo est, /llnjon est eognorninarn . Corin.

ne meminit Trapani”: in ſeonndo: _

Erfim cnr” antique oornrnitritfi-ripta Corinne.

WM CORINNA TESPIA… WM

Il Voffio flavellaiëdo di Corinna Teſpia , ò Corintia dice, che questa Corinna ſia sta

ta quella Poeteſſa_ , che vinſe ne’Verli Pindaro , e che chiamoiſi Muſa Lirica , e

che foſſe ſfiſcepola di Mirtide , citando Eliano .- '

Aqua!” Find-tro (brinna Theſiflia , 'oe-l Corinthin, Difiipnla jl/[ívrrhidir, cognomenta

(fil/ſuſa Ljrion :lino quinquies fertnr Pindarmn 'oioiſie, ut est apud Helianurn 7 O*

Alia:.

In Eliano poi iolamente ſi legge, che Pindaro fix ſuperato da Corinna :

Pindnrnr Poeta Thebi: , in eontentione imperia': e/fnditoribn: ”ſm , fùpernmr ei? è Co

rinnr: quinquies . Redarguenr vero rnditatem ilo/braun Tindarur , -vooavit Corinnrî.

Ma Suida portando tre Corinne Poeteſſe , ſcrive come di ſopra s'è detto , che la

prima Corinna Tebana , ò Tanagrea ſia stata vincitrice di Pindaro 3 e-non la Te

ſpia, ò Corintia, la quale opinione venne poi ſeguitaraîdal Patrizi, e da altri.

Suida medeſimo, dopo haver tavellato della ſopraddetta , dice di queffaltra:

Corinna Tbefpin , Ljrirn . Ali] 'vero Corinthinrnfniſhe dixernnt. Leg” Ljricn: ſìripſit.

Trovaſi bensì , che questa Corinna Teſpia ícriveſſc anch’ella Nomi Lirici , che però

il detto Patrizi con la ſcorta di Suida,distinguend0 (lalla prima Corinna già men

tovata , questa ſeconda Poeteſſa , ſcriſſe :

Vrffallrn Corinna fiori intorno àgli anni medeſimi , :beffe di Teſpia , eſecondo altri di Co

rinto. P!? celebre in Poeſia Lirio” , e come ?altra , ſcriſſe anolz-'ella Aſorm' Lirici,

WM CORINNO WM

Poeta prima d’Omero ſi! Corinno , ò Corineo , 'Diſcepolo di Palamede, il `quale vi

vendo in quel tempo della Guerra Trojana , hebbe materia da comporre un Poe

ma Eroico con titolo d'Iliada . Vogliono alcuni , che Corinno miſchiaſſe ne’ſuoi

Verſi le quattro Lettere trovate dal ſuo Maestro Palamede , che dal Patrizi por

tate , ſono: Z.P.®.X. le quali Lettere , Doriche venner dopo nominate. Compo

.ſe
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ſe ancora utfaltìro Poema della Guerra fatta da Dardano aPaflagoní . Scriveſi da

Suida , che Omero da’Poemi di Corinno prendeſſe argomento , Invenzione , e

altre coſe ne’ſuoi Poemi .

Corinna: llienjir_ heraicm T0574, mi”: ex ij: , qui fuemntante Home-rum , ”t quibuſdflm

-viſum efl, Etprimm [Iiadem ſtrip/lt , Bello Trojan” adſimc durante. Fui! autem Pa

Lzmedix Difiípulus, 6*' Daria': Litcrir à Palamede inventirflum 0p”; fcrípſi!. Scrip

ſir, ó* Dardaní Bellum ad-uerſìu Papblaígonar, mHomer”: tomm ſua Poèjîr argumcnq

mm ex {ſia fiampfirit , ó" in ſia': Librixpoſucrit.

Wfflì coRNELIo:

NelYAntolog-ia , ove ſono i componimenti fatti alle Immagini degli antichi Eroi, ſi

legge un componimento di Cornelio Poeta. Si oſſerva ancora nella detta An

tologia, dove ſi ragiona della Superbia , il Nome di Cornelio cdſeguenti Verſi;

ma ſenza ſaperſi di qual Cornelio ſi fa menzione .~ o

Mumtmest stati”: [Brnelíur , neque amplitujimplici

Gdüd” nostra Muſt':gaudcnte *aim .

MW CORNELIO LONGINO. 'MW

Nella steſſa Antologia trovaſi Poeta un Cornelio Longino, e vi è di luiun Epigram-ſi

ma à un dono fatto da Leonide à Venere . -

CORRADO RITTERSVSIO; @EM

Corrado Ritterſuſio Dottor di Legge di nobil Fama , e celebre Poeta Greco hà

stampato sù Plnstituzioni Civili, sù le leggi delle XII. Tavole,le Differenze del

la Ragion Civile, e Canonica, le Chioſe alle Novelle , i Comentarii alle Pistole

di Plinio , e al Panigirico fatto à Traiano, lo Specchio del buon Magistrato , le

Conſiderazioni sù gli antichi Panigirici , e molti Epigrammi Greci , e Latini, e

altre Opere erudite, elegali , le quali ſon menzionate dal Draudio:

WM CORTESIO BRANA. 53-32%

Fù Cortcſio Brana Mazaraceo Maestro di Lingua Greca, e inſegnò in Napolinel

la Pubblica Cattedra. Stampò alcune Opere, e in una intitolata Conſenſo della

Melia Greca , e Latina , mostrò buona erudizione. Molti componimenti Greci,

e Latini leggonſi ancora di lui.

r COSMA 'GEROSOLlMITANO-i MM

Huomo di gran Dottrina , e di gran Fama fù Coſma Geroſolimirano Veſcouo , il

quale daìGreci venne detto Agiopolita . Vnì Costui alla Poeſia la Muſica,e ſcriſ

ſe tanto ingegnoſamentgche tla’Greci c6 molta laude li nominano le ſue Opere,

c de’ſuoi ComponimentLſi leggono alcuni Inni nella Bibliotheca de’S anti Padri,

poi fatti latini. Viſſe ne’tempi di Giovan Damaſceno per testimonianza di Suida.

Coſma: Hieraſòljmitanur , atqualí: Joanni: Damuſèmi.

Dal Voffio è posto nella quarta Età dc’Poeti. Dal Giraldi è menzionato con più

ampia narrazione :

Cum c0 unafloruit Coſma: Hieroſòljmitanu: , quia Greci: . . . . cognomimzm: est Poi'.

m : Cui”: , Cîfestum diem celebranrſua-vi quodam Cantico decimaqnarta Oílobrinfpí

ſèapumquc ipſum Majuma tradflmt , idcst . . . . fid d' . . - . celebrita-r, Ù'

V717.: qu.: fncrit , vide Suidam. Celebrita!” quoque mcmio in Codice . 'Uir autem

fm:

.....Lñ-.ñ-_ñ--óó-Móóc..L4LL…
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ſi fuir Coſma: 'ingeniciſiffimutflorrtr quandumſpíran:continuum muſic-tm . Fxtunt 737m)

muffin' Canone: Joanna': , é* [aſma tales, u! nec compurattanemjam “Ferme, ne: quoail

vira bominumfucrit ( ut Greci ſcribunt )ſint bubituri: qui Ù' indie apud Greco: ipſe):

leguntur , nonſine legentium udmirutíone .

I Salmi in Verſi di Coſma trovanſi à penna nella Libreria Ceſarea, menzionati da

' Pietro Lambecio,

MM COSMA MECANICO. WW

Di Coſma Mecaníco Poeta evvi nelPAntología un Coponimento à Pirro, volendo
ſi ſcannar Poliſſena.

M COSTANTINO LAscARI: M '*

Costantino Laſcari Bizantino paſsò in Italia abbandonato più dalla fortuna , che dal

* ſuo animo, e la ſua Dottrina, rendette chiara la ſua perſona più d'ogni altra coſa,

avvegnacche c6 quella illustrò maggiormente la ſua Nobiltà,e rrionfitr ſeppe del

la fortuna . Compoſe i Documenti della Lingua Greca di gran giovamento à co

loro , che vogliono impararlzt , e fù anche Poeta , ma de’ſuoi Parti poetici fù ri

gido Padre . Furon diſcepoli di Costantino nella Lingua molti Huomini di nobil

Fama,tra’quali il Cardinal Pietro Bembo, che ſpeſſe ſiate fè del ſuo Maestro ono

revole ricordanza. Favella di lui il Giraldi :

` Puerta!, ó' eodempene Juni tempore Constantin!” Lafèburer , eo ſìnior Bjz-antiur, cujur

lie”Carmina non leguntundflgnu: est lumen ut in ho: loco ejur meminerimu: , num ó'

:ju: Iegunrur lnjíitutioner Grammatica perutilesìGr-eeè fiire volentibux. Sed C5" Bem

bu: ”offer eum eju: in Sicilia Meffèìza DUèipulur fuiſſèt , plerumque uſſererejolebui C5

flantinum non modo ſòlutu Orarione , 'verum, O" Carmineplurimum 'valuíſſflidque 'ue

ri/îmile -videtur, eum fucili”: Carmina Grace ſèribuntur , quam Latine

Scriſſe ancora compendioſamëte i Fatti d’alcuni Huomini illustri di Cicilia,e di Ca

' lavriada qual Opera fu da lui dedicata ad Alfonſo Duca di Calavria, e fil poi stri

pata dallìAbbate Maurolico nella Storia di Cicilia , con far del Laſcari questa

memoria :

Te hi! jZ-rîpjir Constantin”: Let/Zan*: Bjz-untíue, quiqu”: littera: in Julia , á' deindè

di” Meffimc doeuit Bembi , ó' mulrorum Mej/Îznentium Prdccptar. 1x duo: Zibello: è

Greci: Auöîoribu: trunslato: edídít : Vnum de Culubrì: , alte-rum de Siculi: illuſíri

bu: Din': .

MM COSTANTINO TARSITA.

Costantino Tarſita compoſe Epigrammi in lode di S. Giovan Criſostomo , e d'altri

Santi . Fa di lui menzione Pietro Lambecio nella Libreria Ceſarea:

Conflantini Turfitu Epígrummuta in luudem LibriS. Joanna': Chvſòstomi de Uirginitute,

ó' in Lauda” Pundeíía Sacre; Script-une, S. .Antico/oi Monno/Ji Paleñinu Laure

S. Su e.

WM CRANTORE SOLESE. @RW-B

Pù Crantore Soleſe Filoſofo, Poeta,e Huomo aſſai bramoſo dîmparare ; Benche viñ

veſſe nella ſua Patria con molta stimazione , andar volle in Atene 3 dove non ſo~`

lamente ſiorivano huomini inſigni in Filoſofia 5 ma in altre ſcienze ancora , e ivi

ſu Diſcepolo di Senocrate , ſecondo Laerzio:

Tbique Xenocruti: Auditor, Polemomſque in dicendäfuit. ,

Nditor di Polemone vien chiamato da Clemente Ale andrino :'

Polemone} autem Andirorerfuère Gram , ó' [runtor.

Pavan
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S’avanzò con lunga fatica , e varia lettura d’Opere d’Huomini illustri grandemente

negli Studi. Piaceangli Euripide, e Omero , e in molti luoghi imitò que' famoſi

Poeti, letti ſempre da lui con ammirazione : onde ſcrive Eſichio:

frantoi' Solenſi: admiratione Homeri , ó' Euripidi: tenebatut-,diäanr arduum eflhó' ope

rofum , Tragic-è, @ſer-tutti: affeffibut ſtribere.

Scriſſe più Poemi, i quali ſuggellatiflolle , che ſi cuſlodiſſero nel Tempio di Miner

va della ſua Patria , ſecondo Laerzio , il qual anche ſcrive, che dimandato Cran

tore da Arceſilao a dove bramava ſeppelirſi , haveſſe riſposto :

Terra in latebri: tondi amici: expedit .

Fù così caro amico d'Arceſilao , che morendo laſciogli le ſue Sostanze , che impor

taron dodici Talenti. Delle ſue Opere la più rinomata è quella intitolata il Piä

to. Plutarco narra l’opinione,che questo Filoſofo hebbe della creazione dell'Ani

ma . Inſermatoſi d’_Idropeſia , ſii dal morbo ridotto à morte, e da Teetete Poeta

gli Fu fatto questo componimento.

Tarda fine-Ela tulit non te ultra vivere [Ìantor,

Hot'gratumque 'z/irir Pieridiſque fuit.

Éxanímum tu Terra 'uirum nunc aceipe ſaerum ,

Non min”: bioplaeidu: quam modo ali-vu: erat.

Oltre le commcndazioni dategli da Antagora , leggeſi ancora in Laerzio:

Inunda-uit, ó” te Crantor peſjîmur morbur

Atque ita in atram defiendisti Plutoni: .Abjffumz

Tu quidem illic nunegauder , atſermonum

Tuorum 'uidua est Accademia, á' Soli Tama.

'CRATE ATENIESE. WW

Crate Atenieſe , Poeta dell'antica Commedia compoſe tre Favole ,le quali ſono: Il

Teſoro, gli Vccelli, e’l Filargiro, menzionate da Suida :

Outer Atbeníenſit Camion: alter, ó' ipſè Scriptor antique Comatdi-e. Tree extant eju: Fa.

bule, Tbefliurur, .At/er Pbilargjrur.

Và celebrato tra' primi, che inſegnaſſero Favole appreſſo gli Atenieſi, ſiccomcſctió

ve Aristotele nella Poetica.

(ieterum eonfingere Fabula: , quod quidem àsíeílíaprimum mana-uit, Epíoburmu!, ó'

Pbormí: eteperunt :ſieuti quaque ex Atbenienſibur Crate: , jambiea prorfiu ratiottL,

amiflaſin uni-verſum ſermone: , 'vel Fabula: oonfixit,

Di Coſlui ragiona Aristoſane , gli Sponitori del quale voglion, c' haveſſe compo

sto altre Favole. Non manca però chi gli da titolo di Tragico , il che gli vien

negato da molti . Laerzio, che di diece Crati portò le notizie, appello Costui ſof

lamente Poeta dell’antica Commedia : ‘

Deeem 'vero fuerunt Cratete: : Primu: antique Con-adi.: Toi-ia. ‘

CRATE ATENIESE. @MM

Crate Atenieſe Fu unaltro Poeta Comico , del quale ragionando Suida , il' chiama

Fratello di Epilico , e Scrittor di Verſo Eroico , e porta di lui queste Favole: Vi

cini , Eroi, Fiere , Lamia, Captivi, Samíj :

Cratet, Atbeníenſir [omieur, ouiur Fraterfuit Epiljeu: , 'Uerſitr Heroiei Seriptor. lpjîue

Fabula ſuntſex, Gitoner i. 'Uieini,Heraer ,The-ria, i. Ferie. Lamia. Pedet-e L'Ulti

&Òſive Captivi. Samij. Quedam etiam orationeſòluta ſcripſit.

Scriſſe ancora questo Poeta altre Opere, le quali trovanſi nel Catalogo Ateneo . Il

medeſimo Ateneo ne’Samij , allegando Pautorità d’Aristofane , ſcrive di Crate

cosi:

celebre quoque fuiſie Cratetix elepbantinum ſaljamentum Ari/íopbaner tti/laſt” in Tbeſ:

mopborianuſir , b.” *verbi: .

Ma
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'Magnifltciundu: hei-ele cibi” est 'Irflgíti Poet-e muſic-t,

Qua”; (Pam' cIep/flantinum fàlfizmcnrum eſſe lnmlenrtlm

Quadpiam exiſíimabflt nullo labore appoſita”; ;alla hnjnſmadá

Sea-uma vari-iper riſum effutiem.

@Was c R A T E. WM

Con titolo dhntichiffimo Poeta Lirico vien chiamato dagli Scrittori un Crate Diſc-el

polo d’Olimpo. A Costui shttribuiſce l'invenzione d’ un'altro Nomo , chiama

to Policefalo , che ad Apollo fà dedicato., Favella di questo Ciare Plutarco nel;

_la Muſica :
e/ílij Cramem Poljccpbalí Nomi Authoremfaciunt, qníoljmpí furbi-ſtipula”.

CRATE. WHY

Diogene Larzio dove parla di que’Virtuoſi col Nome di Ciare Q porta nel numero

nono un Crate Poeta Epigraminatario:

Non”: , P03!” .Epigrammatilm .
N.

@WW-B CRATE MALLoTE: *W

`Fìi questo Crate Mallote Figliuolo di Timocratme ſeguace della Filoſofia Stoica.Vë—`

ne cognominato Omcrícoa c Critico per cauſa, dello Studio Grammaticalex Poe

tico , al quale era molto intento. Viſſenekcmpi di Tolomeolîilometorex d’Ari

fiarcmà cui panche foſſe ſimile ne’c0stumi intorno al criticareFece lîìmëdazion

dell’Iliade , e delPOdilſea in nove Libri. Da alcuni è nominato trà’Poeti 5 ma da.

altri è stimato Critico , e non Poeta, ſiccome ſcrive il Giraldi, dal quale vien

chiamato Cenſore ſottiliſſimo de’Poeti . Ma il Voſſio ſcrive. `

A:(Pam' Mailat:: ne” tam'Poîtafuit, quam Paëmrum Cmſòr.

Da Laerzio è posto nel ſettimo luogo de’Crati ,appellandolo ſolamente Grammaó:

tico :

Septimu: M410!” Grammatica:.

Suetonio ne’Graminatici dice di questo Crate :

. Primi” igimr 1 quantum opindmur ,stadium Grammatica: ì” Vrlflem intulit Cru!” 21/111110-`

t" Aflñflcbi 47"45!, qui miſſili ad Senamm ab Atmla Rage inter ſècundum, ac rer

`tim» bellum Tunicum , ſilk ipſum Enmj mori-em , quam in ;tgione Pfllatij , pralapſìd:

in clou” faramenflrui fragiflèt , per omne legatianíiſimid , Ù -vflletudiflix tempi”,

Plugim/zi acroaſèsfizbindè feci! , afliduèque differiti” ac ”cz/iris example/uit “dimi

ta” um.

CRATE TEBANO

Siccome ſtiton molte le Virtù, e le Azioni di Crate Tebano, così molti ſono stati gli

Scritto-ri {che di lui han l'atto memoria . Fù egli Figliuolo di Aſconde, e Diſce

polo di Diogene :- _ò pur -di Briſone Acheo. Filoſofo con tanta acutezza d'inge

gno, che pochi pari hebbe nelPEtà ſua. Venne appellato Apriror di porte, Per

che entrava in ogni caſa volentieri, e ſempre ammoniva . Eſſendoſi ammogliato

con una Donna chiamata Ipparchía a chiamava allo ſpeſſo il ſuo Matrimonio Ca

nino , ſiccome narra Suida , e di costei hebbe un Figliuolo nominato Paſicle. Ha

vendo ragunato più didugento Talenti, gli donò a’ſuoi Cittadini per attender

maggiormente alla Filoſofia , nulla curando e freddo, e caldo, e vesti': e facultà;

ondfhebbe à dire Filemone Comico , citato da Laerzio :

Eſta.
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;AE/Zaire craffitm vestiebat Pallium, '

Sedhyemepanuam, ut temperans evadere! .

Depoſito una quantità di danaio con condizioneflhe ſe i Figliuoli foſſero ignoranti,

foſſe lor dato il danajo, ſe Filoſofi , foſſe dato al Popolo , dicendo , che aTiloſoſi

non ſervono le Ricchezze, perche di nulla coſa han biſogno . Eſſendogli da De

metrio Falareo mandato una volta Pane, e Vino, in cambio di ringraziarlo man

dogli à dire; Il Ciel voleſſe, che le Fontane menaſſero Pane . Haìvendo ſieramen

te ripreſo Nicodromo Citaredo, ſù da questi sdegnato , battuto nel Volto , dopo

il qual fatto ſi miſe Crate nel Volto una Carta ſcritta con queste parole:

Nicodroniua faciebat.

Mandandogli a dire Aleſſandro , ſe deſiderava, che Tebc ſoſſe rifatta, riſpoſe.

Qíid opus est? ”Igor/its enim_torta/ſir Alexander eam alim- diruat .

Queste parorédi Crate non ſolamente ſi leggono in Laerzio; ma anche in Filostrato

nella Vita d’Apollonio :
Oratex autem, cum Alexander Thebar instaurareſui gratia 'Delle diceret: Egoſinquit, Pa- i

tria non egeo, quam armi: Prapotentior iterumfitbruat.

Di una ſua riſposta in laſciar Tcbe già ristaurata , e d’altre coſe fa menzione Eliano

nella Varia Storia .

Gram Thebanusflum in alijs rebus magno via-animo depr-ehenjits efhó' contemptoreorttm

qua -uulëo admirationi erant: Pecuniarum etiam,ac Patria. Wed igiturſuaxjſitculta

tes The auistradiderit, id in omnes emanati/it . Alterum -verofaélum ejus non omni

but norum est; hoc-uidelicet. Relinquens Thebasjam rejlaxtratezs,` Non opus cſi, inquit,

mihi Ciwitate, quam Alexander , 'vel aliusfìtb-verſurusſit .

Leggeſi ancor di lui , cìhaveſſe buttato in mare molte Ricchezze . Eſſendo giunto

ad una Età d'anni grave, ſoffogoffi da ſe steſſo . Scriſſe Tragedie con altiſſimo sti

le pieno di Filoſofia ,e’l ſuorstile hebbe gran ſimilitudine con quel di Platone , e

anche alcune altre Opere Fi oſoſiche,ſecondo Laerzio :

I-"ertur ó" Crati: Eptstolarum Liber, in quibuspraclarephilofophatur. Stylus ipſìſèpè Pla

toniſimilís -t/idetur. Scripſit ó" Tragtedías altiffímo Thiloſophiostjlo .

Và nomi-nato da Suida con questo raccontamento . _
i (rates, Aſconde Filíus Thebanus, Thilofizphtts Cyníctts, Dtſcipulns Piogeuíhfî" Bryfimir

Achagquifitisfacultatíbus in pecuniam rcdaflinpecuzzíam Argentario deditflnandzîr,

utſifui Filij philofitpharentur , eam Reipublice dare: ,fin minus,ſuis Lìberis traderet.

Cum autem dttxiflZ-t Vxorem Hipparchiam Maronitidemffita: nuptiaafleaninum matri

monium vocat/it. Ex ea -veroſufcepit Filium Paſidem . Fui! autem Oljmpiade CXU].

(hgnomento autem vocatur eſt' 'Ìjrepafliwffes, ide/Z, Januarum Apertor, quod confiden- '

tenacimpudenterflífcaníno more in cujuſìlis domum ingrederetunciqufiunqflze domum

ingredi -uolutflìt . Hic agroſuo relillo inculto, uto-vibus paſcendis infèr-z/irenin Aram

fublatunC-Ì' in edito loco .Plans , huncſenariumprofereíz: , dixit, manumittít Cratetem

Thebattum Crates. Philoſòphícaſèrtpſit . Idem Gate: alterum ſenariitm proferens , eli

.ritfl-Îmoremſedatfamenſin minusflempur; Si ne hoc quidem eum `[Zeit-tre pote!? , l.:

queus hocpr-eflat. Hicſuampecuniam in mare demergendamprojecitfltt ai: Philq/lra
tu: Lemnius in 'Uita Apollontj Thffanenſír. ſi

Anche da San Girolamo è nominato nellUmelia di San Matteo .- (Etre nos reliqui

mu! omnia : )

Non dixit, qui reliqutstis omnia: Hoc enim C5" Crates _fecit Philofiiphut .

'i CRATEVA TESSALO.

Suida ſavellando d’Euripide ſctive,che un cratevztTeſſalo Poeta per invidia proccu

rato haveſſe la morte d’Euripide con indurre il Servo d’Archelao Re a irritare l

Cani. Dice dunque: U

Obijt autemſublatu: inſidijs Arrhidai Macedonis, ó' Crateve Theſiali , qui Poeta eran!,

4C iPſi iflvidîbînta d" Regis &rvoperfitafiran-t, ut Canes in ipſum immitteret .

* _ R CRA
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çRATINo ATENIESEÎ WW

Cratino Atenieſeffiigliuolo di Callimede ſù Poeta Comico dell’ antica Commedia,`

e’l primo che in Atene ne’giuochi di Baccho intraduceſſc la Satira , e venne co

gnominato audace da Perſio:

e/{udaei quiounque afflate Cratino .

E in uno Epigramma delrAntologia ſi legge : v

Et imagogravix lueelìat optimaſentientit Cratíni ,

Qi quondampopulum 'uorantibnt Trafeéli: Vrbium Jonum

eſinímum mordentes exacuitſagittale: Jambo.: ,

Comoedtam augentjocofiopu: carmini: .

i Fù Huomo dedito a' fanciulleſchi amori, ſiccome dice Suida . Amò grandemente il

Vino, che però venne notato da gli Scrittori , e principalmente da Aristofttne , e

Orazíoil quale aſſerendoxhe niun Poeta può ben poetarez ſe non è buon bevitor

di Vino, porta l'autorità di Cratino :

Prtfioſi credi: Morten-z.: dofle Oatino ,

Nulla plaeere diu, neo 'oi-vere earmiua poſiunt ,

Qíiíefi-ribuntur aqua potorilzu: .

(Lu-este, e altre ſue azioni ſono ſcritte da Strida .- .

` Cratinut , Callimedít F. Athenienſis Con-iau: , eharaſlere, dieendique genereſplendido:

îBibulu: -verofuit, Ùpuerorum amoribu: addiüushftedçque libidini: maneipium. Fui:
autem antique Comete-dia Poe-ſita .

Ma ſiccome era molto pungente,cosi trovò chi'l punſc con titolo d’ubbriaco, per la

quale ingiuria adíratoſhrappreſentò una Commedia, in cui introducendo conteſe

tra Marito, e Moglie, altro in ſostanza non ſi:. il ſine, che 'rimproveri , e ingiurie ,

benche poſcia ſuccedeſſe pace , prendendo con tale invenzione forſi la ſua ven*

detta, della qual coſa favellano non pochi Autori . Scriſſe ventuno Favole, e no

ve volte vinſe, ſecondo Suida : '

Soripſit Fabula: z t. Not/ie: vieít .

Nel Catalogo d'Ateneo leggonſi queste Favole: Arilochi,BubulcLGlauco, Deliadi,

Dionigaleſſandro,Fuggitivi,EunedezRepubblica de’Teſſali,Cleobuline,Molli,Nc—

meſi,Leggi,Vliſſe,Ricchi,Pitineſſroſonio, Cheironi, Ore. Ma udiamo di Cratino

una. Istoria dal detto Ateneo narrata :

Celebratur homînum quoqueſèrmonibut id quod Atbenienſi [Fatina eontigit . Formofi”

i! adoleſcmriut refert Neantlae: Cjäieenutfieundo libro de Mjjleriji , (Ìimitationi

but, humanoſanguine Epimenide Attieam terram ob -vetuftìa quedamfielera expiante

pro Patriaflujux Alumnu: erat , ultro dea/Mit, ó* interficiendum obtulit . Post

eumque diem obijt illiu: AmatorAriſZodemu: . Horum interttu nefarium id _flagi

tium efl olrliteratum . Obeo: itaque amore! tjranni , quil/ui iii-viſit e/Z , ae inimiea hu

juſmodí bene-valentia, Puero! amari vetuerunt, (fi' eam eonjurzfiioncm extirparunt .

Qidam C5' exorcitationum ludum , 'oelut ex advetfiz eonstruàlafiai: arcibu: Mwnia,

comlzuſierunt, ae demolitifiatmut Toljeratet Samiorum T-rannu: . Apud Spartiatas,

ut inquit Agna” Academic”: ante nuptia: -z/erſìzri eum Uírgíniáut, nonſitu: ac eum

, 'Puerix, licet._ Quad-vero LegixlatorSolon inquit :

Femora deſiderant ,É ot dulce: '

@Aperte dixerunt zffilojlut, ac Sap/mele:: Hic quidem in Mjrmidonilvut :

Purum crurum deeut tu non re-veritut e: ,

0 infwlix , frequentia net` oſèula .

[lle 'vero in Colchidiltu: non nihil de Ganjmede loquent:

Crurilzu; aſiîenden: Jo-uit 'Tjrannidem .

Non porro me later Polemonem Orbit Deſrriptorem infltí: ad Neanrben reſèriptionibu:

cenſuzstefalruloſadqlta de Cratinoxî' Aristodemo 'aulgataſìmt . 'U01 autem, ò [jnulee

ha: narra/torte!, quantumvitſíflítiae, 'oerat eſſe crediti; lilzenterqut addiſeiti: ea Poe?

mata , quorum tzrgumentum eflpuerili: Amor :Crete-affilata , ut Tim-eu: prodidit , in

-veílui, quam-oi.: alij ſcribant ortumfuiſiìe a Lajo ad Pelopetn di-verjatmqui adamatum

eju: Filium Chrjſippum eum raptum impoſuistet eurrui, Tlaebat aufugit..

Moti
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Morì- aſſai vecchio, ſe diam 'ſede à Luciano, e dîanni-novantaſette :'

Cratinu: *Po-ita CoMieuJJZPtemſuPra nonagínta anno: via-it.

Del modo della ſua morte varie ſono le opinioni : Chi vuol che moriſſe dopo ha-~

ver portato vittoria d’una Favola, e chi per haver veduto un Vaſo pien di Vino

verſato . Niceraro nel Capitolo del Vino dellìAntologia parlò di Cratino così

in uno Eprgramma .

N I C E R A T I .

Uinumſanègratiojo magnur est equu: Cantori;

Aquam -verò bioenrgrarioſum non producer verànm;

Hate dixit, ò Buco/ae, d” oluit non ex uno utre

Cratinur ,ſed omnia oleba! dolia . -

Hair: enimè ooronir oonſpiounrſoaturi-uit z haèuit 'vero bedem

.Frontem , ut ó' tu , redimitam .

WM CRATINO ATENIE_SE. MM

Put d'un’altro Cratino Atenieſe Poeta trovaſi fatta menzione dagli Scrittori, e di

costui ancora van citate le Opere da Ateneo ,le quali ſono: Giganti, Teramene,

Oufale, Titaní, Cheirone . Dal detto Ateneo vien questo Cratino appellato con

titolo di più giovane: .

Artem bano Crarinur Junior in Gigantiburfiemmí: landiám-fio extuli! .

WM CREOFILO DA SAMO. WM

Creoſilo,ò Cleoſilo da Samo,ò da Chio ſù Figliuolo d’Asticli,e poetò in Età fecon-`

da d’Huomini chiariffimi in Poeſia. Da que' c’hanno ſcritto i di lui Fatti è

chiamato ora Amico, ora Genero d’Omero, ſiccome oſſervar ſi può in Suida ,e da

altri Maestro d’Omero, ſecondo l'opinione portata da Strabone . Scriveſi , che ò

perla parentela,ò perla gran famigliarità ricevuto haveſſe da Omero un Poema,
intitolato Aloſis , overo perdita dìEcalia , della qual Opera ſcrive Suida cosi :

" Creophjlur Afljcli: IZCh-'ur, vel Sami”: , Uerjîfioutor . Quidam autem traduntipſum

Homeri Generumfui/[Znqui Filiam ejm babuerit Vxorem. Alíj *vero diounr ipſum

fui/fl tantum amieum Homeri , ó', cum ipſum hojjritio exoepiflet, ab eo aocepiflî- Toëma

-de Oeobalín capri-tritate .

'Però leggeſi in Callima appreſſo Strabone, che non d’Omero ;ma veracemente di

Creoſilo foſſe il Poema, portandoſi l'autorità di Callimaco in un componimen

to . Dice dunque Strabone :
ſi Samir” etiamfuit Creopbjlu:. Hune ajunt Homero hoſjiirium aliquando prebmſſè , do

noque ab eo aooepiſfe inſèráotìonám Poi-mari: decapta Oechalia. Callimarur contra ,

quo-iam Epígrammare in ion: autoremfuiſie Creaphjlum, [ed Homero ob hoſpitium

fuxfi attributum .

c714'e Samiux ferie , qui quondam excepit Homeruw

Hoſpitio , oaſi” Eurjteploro tuo: ,

.Formoſamque Jolejan . Homerojoriptaferuntur

[ſia: Creophjlo , Juppìter, boo-oe let/e ei??
Adamſaune Homerifullſie Magistra”; tradunt .

Si ſcrive da Plutarco in Licurgo , ch’eſſendo rimasta in poter de’ Posteri di Creoſilo

?Opec-adi Omero,quella poi ſi godeſſc per diligenza di Licurgo .
b Ibi quum legiſſer primum ( u: arbirror ) Uerſu: Home-ri ,qui apud Cleophjliposteror aſl

_ſer-vabanturflebi animadverrit diſperſa”: in ij: non minorem oblefiamenro illecebrarum,

ó" trapule oi-uilemprudentiam 1erudizionemquefllefirípſiteonſZzroina-uitqne eo! ad de
ferendum domum fludiotè. Jam enim obfi-urum quoddam apud Grieco: iliiu: Poeſi

mari: erat [Vornen, C5" rarifi-agmenta haoebant, quaſjarſim , Ù* inoondirì* oiroumfere

lzantur; prima: autem omnium valga-oi: ea Ljcurgur .

R2 _ Il
e .
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Il Prîtrizòcitando Eliano ',' dice, che Piſistrato haveſſc diviſa Opera d’Omero in I1m.

de , e in Odiſſea . Da Pauſania ſi fà menzione delYEracha.~

K

CR'ESSOI WM

Creſsò Fu u-n Poeta Ditirambico; ma di lui poche notizie ſi trovan negli Scrittori,

` ſappiamo bensì, ch'egli à imitazione d’Arch1l0co uſaſſe certa maniera dl Poeſia a

ſiccome ſcrive Patrizi in Archiloco .

CRINAG-ORAÎ WM

più componimenti ſi leggono di questo Crinagora Poeta nella Antologia , e celeñ'

bre è quello fatto à Roma chioſato cosi da Oſſopeo :

I” invifíam Vrbi: Kamafiartitudinem , qu.: ”anſie-us radice: altiſſime egit, atque Jovi:

que-rm: ,ita utminime e-velltyaut labefafiari qaea! . Non ſiOcean”: omnem intenda

:iam-m excitet, ”eqaeſigermania R/flenum uni-uerſum biberit (ſèilicetpne multimdine

Populorum ,ſitut-Xerxi: exercitalfeetfle monumenti: prodimm est) Roma tamen ne

tantum quidem noeelzit robar,pro robot-e: quouſëlae manferit dextra imperare, ide-st, u:

Ìmperet , Ceſari confida:: . Sic etiam Sacra Jovi: qnercm firme radiciburstanflfo

liaramſictafandant-venti , quad tantum Germani-né' cate-ri Populi Roman-e /l-laje

fiati nocerepo/Îant, quantum venti firmrſſími; qnercubur, quaramflllteflzſiteafllía de

cutiant. .Ìl/lagnificaſhnèjflíiantía: tameyínoflſemèl alim , ò antiqaa Vrá: malto: do

minataper anno: , Germania”) e: ea-perta .

@aaa ~CRISIPPO-‘

Il Giraldi porta nel ſuo Diſcorſo de' Poeti un Criſippo Poeta, nonquello però tan

to Settatore della Filoſofia Stoicasma un altro il quale compoſe una Geox.

gica :

gica carmineſèripſit, cujm @Diogene: alijqae meminère.

Il Voſſio ſavellando anch'egli di questo' Criſippo , dubita , ſe ſia stato Poeta , ne ſi

ſoddisfa dell'opinione del Giraldi .

' (Jbrflíppu: Geargicorum .scriptor memoramr inter qaaraar Chrjſippo: à Laertio lib.7.

.Eaque in Tai-ti: recenſèt Lilia: Gjraldus Historia de [ìoëtù [ib. 3. Sed non *video , car

”anpoffiíprojk de Re Rusticaſèripſiſſè , ”t alij multi . .

Il Patrizi havendolo per Poeta,il mette nel quinto Secolo de’Poeti. Diogene Laer

zio menzionando quattro Criſippi , dice :

WH”: Geargìcorum Script”.

CRISIPPO soLEsE; WM

Criſippo Soleſe,overo Tarſeſe ſù Figliuolo d’Apollonio . I ſuoi primi eſercizi ſuron

quddella lutta, poi innamoratoſi della Filoſofia- , ſi fece Vditor di Cleante, ò co

me aîtri vuole, di Zenone, e tanto applicoffi à gli Studi Filoſoſici z che laſciò ad

dietro ogni altra coſa , nella quale prima stava applicato , non ſenza gran penti

mento`d’haver perduto molti annizlontano da questi Studi ._ Nelle diſputazioni ,

fl! _cosi acuto , e ingegnoſo, che può dirſi , che non trovoffi :ì lui pari, e ſpeſſe ſia

te impugnò le opinioni de’ſuoi Maestri ,- onde di lui ſi diſſe, che ſe gli Dei haveſ

ſer voluto uſar Dialettica , d'altra non ſi ſarebbon ſerviti, che di quella di Criſip

po , ſiccome narra Laerzio nella di lui Vita .

Si apudDea: uſa” este! dialeñic-e, no” futura”: aliam, quam Chriſippeam .

Leggeſi, che havendo Carneade Filoſofo letto i Libri composti da Criſippo ,dopo

una lunga conſiderazione di quelli, diſſe :

fait ó" [i-jfippur, non em” dico, qui inter Phíloſòpho: Stai”: lat-dan”,ſedeum, qui gear;
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Chrjfippu: eflet, non eſſe”; .Ego. ' 4

E trovaſi ancora : ,

8t mſi (hryj-'pputfuiſiet , Porzio-u: non eſſer;

Fù nello ſcrivere faticoſo, e tollerante, e nelle ſue Opere ſpeſſo inſetiva buona par:

te delle Opere altrui ; onde ſolea dire Apollodoro appreſſo Laerzio : ‘

Numſiquit tollut de Cbrjjîppi libri: , q” alienaſunt , -ztuouu illi charter relìnquetur.

Non uſciva giammai in Piazza, e Aristone narra , che poco converſava . Scriſſe tan~`

te Opere , che Laerzio vuol, che ſieno state ſetteccntocinque , e Perſio parlando

d'uno avaro cita l’Acervo di Criſippo : `

In-uentu: Chrfſippe tuifinitor acer-w' .

Fù egli chiamato Principe della Filoſofia Stoica da Gellioi

ſhrjſipput Stoíe-e Princep: Philojòphie .

Dilettoſſi della Poeſia , e Voſſio vuole , che di questo Criſippo parlaſſe Quintiliano

nel Libro Primo .

Clyrjſippu: etiam nutrioum, que udhióentur infuntióur , ullefíutioniſìtum quooldum eur

men adſignut .

Ma appreſſo dice ancora:

Sed Chrjſippo nihil video quod ad Poeta:.

Della ſua morte ſon più le opinioni : Chi vuol che moriſſe di riſo per haver veduto

un Aſino mangiar fichi: Chi vuol che moriſſe per haver ſoverchiamente bevuto

un Vin dolce , ſiccome ſcrive appieno Laerzio, in cui leggeſi questo Pataffio î

'Uertigo cepit , cum Itilnſiet uffutim , n '

Cloryſíppum , ó* haud quaquumſuum 'velportieum

Cura-mt , uutſè, aut putriurmjed infero: refluſultivit .

CRISOGONO.

Criſogono, Suonatore affini celebrato, Fu, ſecondo s’l1:`t per tradizione d’Aristoſſeno,'
ſi Autore d‘alcuni Verſi , i quali falſamente furono attribuiti ad Epicarmo . Di ciò

ſcrive Ateneo:
Oocurrit Laurentina: ,Ùijr qui udfiríptu Epic/our?” Toeînuta eondiderunt, notai” in-ſſ

quit heminam . Sio enim legi in eo , cujut titulu: (ſi Clyeiron :

Aquum tepidum Itibere duplo lurgiu: quam beminu: due:: .

verſi” ho!, quo: Epielourmofnliò tribuunt, upreolurir 'Uirir edito: fuifle , nempè è Cnr);

ſògono Tibieine tradit/Irijloxenu: , libro allen/o Legum eì-uilium , quod opus inſeripfit

Rempublicum .

Il Dalecampi Sponitor d’Ateneo nel Catalogo degli Autori , e delle Opere di eſſi ,

ſcrive così:

Chrjfògonur 77bit”, :radente Ari/loxeno, Author Poeîuutum, fulro Epiehurmo ”d

ſoriptorum. '

CRISOTEMIACRETESE; WM

'I' ra gli antichi Poeti può chiamarſi antichiſſimo Criſotemi , ò Criſotemia di Patria

Creteſeffiiglirlolo di Carmanore . Và egli con chiara Fama, per eſſere stato il pri

mo,che nelle Feste Pitie , cimentandoſi nel cantar I uni , haveſſe ottenuto vittoria

di molti Competitori , e nel ſuo tempo , ſecondo il Patrizi, hebbe principio la "

celebrazione di corali Certami . Pauſania ſcrivendo di Criſotemia, dice:

Cum eeptijum eſſènt Pjtbioi ludíeeleáſari, untiquijfimum omnium eertamen memo

rant inter eonquipramio propoſito hjmnum in Apolliníe honorem eeciniflèntzáprimum

quidem omniumpfirllentem vierflè Chríyſorbeminè (rem: oujurpater [Zzrmanpr .Apolli

nem de eodepurguſiet . Confionto: Thilummonem Cbryſotlflemidi: ipſiu: , (F' Phil-om

monirfilíum Thu” rin . ,

Fedcrigo Silburgio nelle ſue Chioſe à Pauſania ,in questo luogo ſcrive ſimilmente

così :

.Anti
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Ìäntiquiflimum in Pytbieit ludir certamenfuijſè memorant, bjmnum in Apollinem ea_

nere: eique certamini primi: propojita premia , in eo ceeiniſſe , @cantu viti/fé

Cbrjfiitbemin (i-etenſem . Post Cbrjſbtbemin, Pbilammonem cantu bici/ie memorant :

Pofl bune, Tbamjrin Pbilammonisfilium .

CRISTODOR0 COPTIZIOÌ

Fù Cristodoro da Copto Città d’Egitto , e Figliuolo di Paniſco . Fiori nella Eroi

ca Poeſia ne’tempi di Anastagio lmperadore, nella di cui Corte, ſiccome ſi trova,

onoratamente viſſe z onde per maggiormente obbligarſi l’animo di quel Principe

ſcriſſe in Verſo eroico l’Iſauria in ſeiLibri , cioè Feſpugnazione d’Iſauria fatta da

Anastagio . Il Patrizi , che di questo Poeta ſe menzione , porta ancora di costui

quelle altre Opere: Vn Poema delle Coſe di Costantinopoli s Vn Poema delle

Coſe di Teſſalonicamno di Nacle,uno di Tralli,uno di Afrodiſiademno detto Ec

fraſi,overo narrazione delle Statue di Zeuſippo , e altre materie . La notizia di

queste Opere, e delPAutor di eſſe leggeſi in Suida :

CÌ-înflodttru! › Patti/Zi F. ex [òpta Vrbe Egfpti . Heroieu: Poëta . Floruit temporibur

Anastaſi] imperatori: . Seripſit lſauriea, fibris-ſex. (bntirtet autem Iſauria Expu

gnatianem ab Anastaſio Imperatore faffam . Patria (iinstantinopolír instituta _ſeripjit

Der/ibm beroiei: lib. 1 zfPatria Tbejîaloniee: lib.: 5 .Tatria Nat-le: inſiituta . E)? au

tem Vrb: ad Heliopolimin quafitnt ea,que vocantur Alpbaea, 'vel, utpag. l z4.eoLz.f*`.

ApbaodPatria Mileti Jonin Vrbi: instituta . Patria Apbrodiſiadit inflitutaJí-vepa

trio: riti”. Deſoriptiouem Statuarum Zeuxippi . Italia multa .

Nella Anîologia trovaſi di questo Cristodoro alcuni Componimenti , e da Maſſimo

" Planude vien chiamato Cristodoro Tebano Copito, il che è dal Giraldi con

traddetto , mentre è diverſo il Tebano dal Coptizio, che così dee chiamarſi: Son

-le parole del Giraldi :

Tametſz'Planude: in Greeorum epigrammatumfebolflj: Thebanum putaoit ,fed alter, mea

quidemſententia , Tbebanu:fuit , qui inter Cbriilianor Poeta: est relattmperperamq;

(àpitum pro (Bptitio idem Planude: meant. Uidetur autem Coptitiura Copra tir/iure

'vat-ari .

Segui ildetto Giraldi le orme di Suida nella distinzione de’ Cristodori , i quali fu:

ron due , e tutt' e due Poeti.

WW CRISTODOROTEBANOZ

_VERO ſecondo Cristodoro Tebano Poeta và nominato con titolo d'illustre da Sui-`

da. Scriſſe un’Opera appellata Iſeutica , che ſignifica Vccellagione à viſchio.`

Fattoſi Cristiano , ſiccome narra il Giraldi, ſcriſſe i Miracoli de’ Santi Coſmo , e

Damiano , che' dal detto Suida anche questa Opera è menzionata :

[bristodoru: 'Tbebanur illustrii-,ſerípſit de Aneuptio Uerjíbu: , ó' Miraeula Santini-img

Anargyorum, Coſma. ó' Damiani .

MM CRITONEÎ W

.Critone trovaſi appreſſo gli Scrittori eſſer Nome di Filoſofo, di Storico, e di Poeta}

Ateneo fà menzione d'un Critone Comico , e cita un’Opera di lui intitolata il

Curioſo x

Grifo” Comic!” in Curia/B, Delio:ſie *vota: Dei Parajito! I

Il Caſàubono nelle Conſiderazioni ſopra Ateneo porta di Critone altre Favole a e

con l'autorità di Polluce .

çaterum Critboni: buia: 'Drama (Etbola: laudat Palla# Lib- 1 °-‘"’P*7.‘

/

CRI'.
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WM CRlTONE. WM

'l Il Patrizi ſavellando di un ſecondo Menalippide , nomina un Cri tone Poeta Lirico,

Padre di Menalippide:

Figliuolo d’una Sorella di CofluÒfu un’altr0 jlíenalíppide , fliebbe per Padre un Crite

ne Poeta Lirico .

Eſſer può , che un ſol Critone ſia fiato Poeta Comico ,e Liiico .

@MM CRÎZIA- WMV

Fù Crizia Figliuolo di Calleſcri , e Poeta Eleìgiopeo , idi cui Verſi non ſenza lode

— ſon citati da Ateneo :

De illa ſic optímui* Critia: 'inquit .

Di Costui ſavella Platone nel Protagora .

E 'uff-lightpast ingreſium nostrum intra-uit Aleibiadei, ut ai: ipſèpuleher, ó" ego credo,` (Pizia: Calleſeri filius .

Plutarco in Alcibiade dice, che per opera di Crizia Fu chiamato dalſeſilio Alcibia

de, à cui trovaſi indirizzata una Elegia ; ſon le parole di Plutarco:

c/íc lex ante de illiu: rediruperlatafuerat ex Critic Callaſehri rogariane , ut ipſe hifie

Clſgíj! eommoneni Alcibiadem beneſieíj, eecinit ,

In eartu populi dia-i laane ,ſèntentia qua te

[inn plaufu Iaium reſlituit patria .

Het* est ad plebemper me ipfa rogaiia [ata:

Hoc tibiſit pignu: quod mea lingua dedit . i . q -L

Scriveſhche questo Crizia ſia stato uno de’trenta Tiranni d’Atcne, e dal Caſaubono

è chiamato crudele , e ſcelerato :

Critìai ille, quiin . . . . appellatur Tjflrannununu: erat de triginta 'Tjrannix, qua: L].

ſanderAtbenienſibu: impaficit :_ſèd omniumfere immuni/ſima!, Ùſàelestiflímus.

Il -Voffio stima che ſieno stati due i Crizij Poeti , il primo , Tiranno , il lecoudo , Fi

gliuol di Calleſcri; e portando l'autorità di Platone non per lo Figliuolodi Cal- '

leſcri, par che ſi contraddica 3 mentre Platone del Figliuolo di Calleſcri ſavella

nel detto Proragora. Bensi , creder ſi può, che ſieno stati due i Crizij Poeti , e

d'un di eſii in Sesto Filoſofo trovaſi un Rimaſuglio Giambico, .che anche ,dal

Voſiio è menzionato . Ma laſciar non ſi deeno quelle notizie , che di lui dà Se- '

noſonte in più luoghi , e’n quello principalmente quando tratta delle Coſe me

morabili :

ſ0?conſuetudine Sacrati: Critia: , ÙAIeibiade: , maximii mali': Civitatem adfecerunt .

Nam ſririai quidem eertèpaueorum in dominatulongè omnium avariffmunÙ-z/io

lentifflmu: fuit .

Eliano nella Varia Storia , dove diſcorre di Socrate deriſo da Aristoſane in uha

Commedihſcrive ancora di Crizia , e d’Alcibiade,i quali invitaron Socrate

nel Teatro : .

Aliquando tamen ipſum, Aleîbiade: Fili”: ſlim': , é" Critíai Filiui' Calleſelari ,
ut Comwdìa: etiam inv 'Ibeairo audiret, invitarunt, ó” tantum non eoegerunr.

Odiò Socrate, eſſendo da questi stato ripreſo per cagion (l'Eut_idemo , e finalmente

fuggi in Teſſagliit , ſeguitando ſempre la pratica d’Huomini mali :

Crixia quidem , quum in Thefſaliam fuga ſe reeepiſiet,eonjieetudinelflaminum :stia

utebatur, qui -vitam faeiuorofam poziui, quam justama gcrent.

CROBILO.,

Di Crobilo Poeta Comico ſi trovano alcune Opere citate da Ateneo, le quali ſono:

A Strangolnto , Deſiciente , Pſeudipobolimeo . Il Caſaubono nelle` Conſiderazio

ni ſopra Ateneo il chiama Crobilo Vecchio Comico .- D

’ ’ e
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De hi; azheffiflj: Cam': reeitantur Uerſicxli quamor Crobjli veterir Cîamifi . V

E in altro luogo diſcorrendo della detta Opera Pſeudipobolimco, dlCC : ..ì

Pfflflidjpobolímeeu: Crobjlì , non AlexidiflfuitDrama .

@MM CTESIFONE ATENIESEI ~

Cteíifone di Patria Atenieſe viì numerato tra que' Poeti, i quali ſon chiamati Co

labri , ſiccome narra Ateneo :

Ctejíphon Arhenienſi: comm verfimm Poè-'ta, que: Calabro: "W004i", que”: Attala: poſt'

Phileterum prima: Rex Pergaml , regione”; veffígalíum i” Eolíde ere a-uit .

Il Dalecampi ſpiegando questo luogo d'Ateneo , e la parola Colabri : ſcrive:

Thwnicior, &Sp-ia; -uerſm ludierar, amatoriofljoeulatorio; , quale: Stanza-r, Ù Seme-ñ `

to: Itali nomina”: . `

Il Giraldi anch'egli ſaVCll-Îllìdo di Cteſifonte , emendando la parola~ Colabri ,’

che dee dirſi Colabi , porta ſimilmente la ſua dichiarazione così :

Fm' t (5' Cteſip/jon Atheníenſir Toëm, inter eor lyric”: annumeratfler , qui Calabi cagnami

natiſunt . Sant -uerò ſic- -vaeati 2t Eolílói! eithare cla-vitali: lignei: 'velelmrneir, ſeu eu

juſuir altari”: materia, qnibm fidieul-e , ó** ehm-dz imend”›zt”r,5`”idar quidem in

terpretata;- :itinere epitoma . Sed hujtflr [Ìffiplflantí: Pm” , Ùſimul ipſòrum Cola/zo

rmn Pai-“mrum meminit Athena” iu de Sophsjflarum Cani: ultimo . Ampli?” tam-m

conſider-rudy”: exiflimo, nam in per-vulgaris Aldim': exemplarilzus , Cola!” an, hoc es?,

. . . . . . . paſſim legimr, nt quidempmo ego ,Param Cflflígatè. Sant tamen Cala

brt' , teste Snida, Porcelli , hoc el? , parviſues , C57' perinde nulla ratiohe digni .

` ~ D .

D A F I T A.

ñ ponimenti contro Grandi , che perla ſua maledizione terminò in

î felicemente la Vita . Imperocche havendo ſenzhlcun timore detto

’ male de’ Rè , Fu conſitto in croce nel Monte Torace di Magnetic!,

dalla qual crudel morte nacque l’Adagio , che trovaſi , porta

to da Eraſmo : '

- Cave Thor-teen:

E Strabone favellando di queſFHuom maledico porta i di lui Verſi fatti contrai

Re di Pergamo .- `

Vrbrſita est i” campo ad monte”, em' name” Thorax , i” quoferunt i” true-em 45h47” Da

phitam Granzmaticum, quod [MC carmine Per-gamma:Mer imcffit :

Purpure-e -vibieer , ſeobr limataque (Fazi-e ’

Ljſímachi , Ljdo: , 0'* Tbrjgiam regim- .

r _ . Etfermzt Oraeulum exeídflfiè , quajabebaturſibi a Tim-ace (ra-vere .

Il Giraldi parlando ancor egli di Daſita, ſcrive d’un altro ancora detto Daſida, per

che con varietà questi due Nomi ſi leggono negli Scrittori , il quale ſimilmente

morì infelice; ma con diverſa ſorte di morte , ſiccome veder ſi può il fatto in Ci

cerone z in Valerio Maffimo , e in Suida . Le parole del Giraldi ſono :

Dapbitar Poeta , ó" Grammatíem, qui in Thor-ace Magneſíe monte Clraeifieflíxurfttít ›

quad anſa: eſflt i” Reg” malediea: , é' mer-date: werſusfiribere , eo: enim vibicer , ó'

ramema, ó' fiabe: apt-m Regis Lj/îmacbi 'votabat , CF ſer-vor ad Rfgimflfaflígiam

evlíloe . Vede al; eo loco ill-td pro-verb!) 'vice ”ſen-pari Greci: eonjìtewit; cavare Tha

racer”,
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Pam», boe est, ea-vendum eſie a Tborace,quo monemurmortít meta lingua” coercendtî.

:Dopbit-e est carmen , quod Strabo affert.

Turpurei -uibices , óſcobt ultimagame \

Ljſimacki, Lyditjura date, d” Tbrfgía.

`;ël-farciti verb Tullít” in libro de Fata alium Dapbizam cornmemorareoidetur, cum air,

Aidenimſi Dapbit-efatum ita fuit, de equocadere , atque itaperire 2 ex looc ne equo,

qui cum equue non eſſer, nomen babebat alienum ? ilanc utique historia”: bit verbi: re

citat 'Ualeriur Maximus , Dapbitat, inquit, cum ejurstudíj effiet , ettjutprofeffore: So

pbista 'uocantur , inepta, ac mordacit opinionitwípollinem Delphi: irrieleìidi cauſa co”

fiiluit, an equum iti-venire poj]et, cum omnino nullum babuistet, cui ex oraculo reddit”

'vox ci?, Jn-uenturum equum :ſed ut eo deturbatur periret. 1nd:.- eumjoeabundur quaſi~

deluſa ſacrarutnjòrtíumfide, re-vertitur, íncidít in regem Attalum lacoffitum, ejuſque

juſiuſaxo , cui nomen erat Equi, praeipitatut, adDeo: uſque ca-villandot dementi; ani

mijujlaſuppliciapependit . Hifloriam bano ipſum ijſdem pene verbi: recitanó' Suidat,

fid íDapbidatt, non Dapbitan 'vocaL 'Uel prior quidem Dapbitar, posterior *vero Da

pbidat -vocandur, quod utique non afflrmarim . Telmffleur grtîmatícut hic quidemfuit,

que', 0'" de Homero ejuſqtte poeſiſèripſit, quodfalſum erat , Athenienjë: ptiznaſie ad

'verfitt llium. Hoc idea -aobi-r commemora-ut' , ut rem tatam perciperetir, ſimulque ut

locut ille Ciceroni: -Uobit notiorfieret ñ Qtidam tamen unum Dapbitam, non duotfuiflî.

. arbitratt' ſant.

Et Eſichio Mileſio :
U i .Dapbidat Talmiſieut Grammatica: nullum non convitijtlacefflbd! , ne a Dtj: quidem ip

jÎ-Î abstinont, quamobrem Attalo Regi Pergami -valde in-uiſiu fuit . Hic aliquando P]

tbiam quum adijffèt, Oraeulo illa/it, ac per riſum fiiſcitatu: , a” equum efiet in-ventu»

ſu: , reſponſum accepit, non muito post reperturum : quod ille divulgavit, quod neceqmZ

habent, nec amiſîſiet. Dtgreſium indè naáiu: Attalurpracipitem de ſano duri ju/ſit,

loco autem undeproturbatur est, nome” erat Equui : Itaqucfìib 'Dite exitum didicitfa

crarurnfitrtíumfidem non fuiffè -uanam,

WM DAFNE; 2,93;;

Paſne Figliuola di Tireſia poetò ,' e proſetò in uno steſſo tempo, e viſſein molta ſii

mazione neIFEtà ſua . Scriſſe Oracoli in varie maniere , e differenti dalle altre

Poeteſſe , c Proſeteſſc prima di lei . Voglion , che de’ſuoi Verſi prendeſſe Ome

So gran quantità per ornare i ſuoi Poemi 3 ſecondo narra Diodoro:

Tjrejiefiliam Dapbnenpostea cum viſlore: capìſſcnnin Delpbot votoſufiepto, miti-re obla

tionemDeo . Ea di-vinandi artem edofia , in (Delphi: degens, multi] magi; eam

ſcientiamcalluit. Itaque naturaadmirabili: , pluritna ſèripſit vari] generi; reſponſlt.

Cujut ex tmſibut Homerum Poetam feruntmulta ad ornatum ſiti poematix fiimpta

transtuliſie. ì

Paveua di lei Celio , e’l Volterrano ſcrive:
_ſſſſ Daphne Filia 'Ìjreſia Dati: , qua Tbebit captir mifla est Delplaor, ut 'narici nium diſèeret:

ltaque ediditnarijgenerit Reſponſa . Cnjut ex Uerſibtc: Homerumfer unt multa mu

tuatum fltifflè. Sibjllaque cognominata, quod idenhDe-oplena.

W DAFNI CICILIANO.

Di Daſni Ciciliano narrano tante coſe gli Autori con meſcoläza di Favole,e di Sto~`

rie,che lunga diceria biſognerebbe per dar piena ſoddisfazione a’Curioſi eruditi,

ſe da Giovanni Vintímiglia ne’Poeti Ciciliani non ſi foſſe largamente ragionato

di lui . Nacque Daſini ne’monti Erei, appellato così da’Lauri,Figliuolo di Mer

curio , e d’una Ninfa , ſiccome ſcrive Diodoro, Partenio Niccno, e altri Storici

moderni di Cicilia . Allevato dalle Ninſe , e ſattoſi Poſſeſſore di molti Armenti,

diedeſi tra le cure pastorali à verſeggiare, e cantare , e tanto eſercitoffi nella Mu

ſica , che inventò il Verſo Bucolico cotanto nominato ,il quale con molto piace

_re udì Diana, ſe diam fede à Diodoro : - _

' S SumP,
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i

.Sì-tnt monte: in Sicilia , quo: Erior 'Uoeant- Ho: lori natura Mmquam continua affare;

amaenor, atque ulzerer reddit. Fonterfimt in ei: denſi: undique arlioribu; , aquepreter

eaterar dulce:. Frequenta quoque in ei: quereur, oraffíorem quam que apud alia: na

ſertntur , fritflum reddunt. Domeflioa etiam arborei, Ò* 'viteipermulta , eopiaque in

genti mala naſountur. Adeo autem fittflfferimonrerſunt, ut aliquando Carrhagineu

ſium exercitum permagnumfamè ſuperveniente abunde nuirierint. In liujur Regioni:

Sjlva admodum amo-ana , in qua dioertebanrur tvjmpba , ex Mercurio, ÙNympha,

Daplanidem natum tradunt: a laurorum multitudine , qua in eafrequente:ſunt,

appellart” ejl Daphnii . Eduearur a Nynpbir , Boum per multa poſjedit armenia. e/í

quorum cura Bubuleux dio-lu: e57. Cum effet ingenio atri ,studiumque plurimumgulfler-r

nandir bobm impenderer , carmen Bucolieum, quod etiam nunc uſque Siculi.: in pretio

habetur, in-venit. Traditnt inſuper illum in Dianagrati-tm Uenandistudio impondifi

operam eamquefistulffió" cantu lzueolico apprime oltleëlaſie.

Circa le fattezze del Corpo di Daſni,ſcrive Giano Cornaro nella Traduzion di Par

' tcnio, ch’egli era brutto; ma dal Ventimigliazciò vien nic-gato , aſſerendo con la

ſpoſizione di Leone Allacci, la detta Traduzione del Cornaro in questo luogo nö

eſſer buona, trovandoſi Daſni eſſere stato bello, e non brutto; onde il Volterra-z

no ſcriſſe : .

A Peel-i: autem Tuer firmo/iffimu: , ÙMereurij' Filiut defiribitur.

Narraſi,che innamorataſi una Ninfa di lui,gli proibiſſe il congiungnimento -cl’altra

Donna , minacciandogli la cecità , la qual pruovò, per eſſer Daini un giorno ubz

briaco stato con una Figliuola del R e , ſecondo ſcrive Diodoro:

Hujur amore capra-n N mphampredixiſſë- illi traduntffieui altere' iungereturst illum *vi

fuprivaturam . Po modum quadam Regis Filia alſe ebriostuprata, oeulirxutpredi-fi

äumfuerat) capri” est.

E Partcnío :
Narrant Eolienaidem Njmpham, eum vìlliui- amore raptafuiffit , impcráſſìi' "e Cm” m!”

liere eonſuefeeret: idqueſi non obtemperajſenluminum orbitarefiiret ſepuniendum. 1!

le itaque ad bre-oe tempus fortiter reſisteèat, quam-uirpleraque ejur amore inſanirent

Poſlmodum una è .Sicilie rRegimi* multa eum *vino infeílum ,in ſui conſuetudine”; ille

xit, oumque ea eommixtut est . Atque ita ex to tempore, uti Tlyrax Tamjrih abstfllîí

tiam, ooulorum lumine 'i/iduatur.

Non laſcia Eliano nella ſua Varia Storia la narrazione di Dafni , portando in eſſa

l'opinione ancora , che Daſni ſoſſe stato un giovane amato da M ercurio:

Dap/ynim bubuloum alt] perbilflentin deliri): Mercurio fuiffè, alijfiliflìm nom-nq!" 'x

e'l/enti: inweniſſe . Dirituretiam nat”: ex Mmplaa: ó”poſiquam in lueem eſſer edite”,

ſub lauro expoſitur. Botte: vero qua: pa-uitmjuntſororerfuiſſe Boum Solir, quarum in

'Odpſiea mentionemfarit Homerux . ſum autem in Sieiliapaſèeret Daphnir , una e.”

{Vvfmlìffiì mm “ma”CTP!! a 'venufîumpuíc/flrumque, (è' cum ipſò rem habuiteum teste:

in atatirflore, quo tempore folet pulelflrorum adoleſeentumpube: eſſeſpeeioſiffimd 1 "l'

ulicubi dieit etiam Homerur. Taílumque inizierunt , ut adnullam aliam accedere!,

alioquin enim infari: e172- minata est, ut aeulí: eaperetur,ſipaóium fuiflet tranſgreſſu:.

Atque de lai: mutuòfiolem dederunt. Aliquibu: 'vero diebus post , eum regirfilia de

periret eum, 'vino inebriatur 'viola-z/itfidem , d" eumpuella eommereium agita-viLHinc

'Bueolioaprimum eantari eaeptafitnt, quibu: boe ooulorum Dapbnidir ineommodu' ma

teriam dedit. Primur idgenus carmina Stejiehorur Himeraurſerípſiſfe traditur, ì

Intorno alla dilui morte ratcötaſi,ch’eſſendo rimasto cieco in pena della violata fede

datfbandò ramíngo alcun tempo per boſchi querelandoſi del ſuo'Fato›e finalmen

{lë ln un PÎECIPIZIO, ſecondo porta ilVintimiglia, terminò miſeramente la

ita .

WM DAMAGETA; WM

Dîmageta Componitor {Flîpígrammí a e un de‘Pceti delPAntologia . De’ ſuoi

componimenti c piu rinomato quel fatto ad un Millantarore Spartano, chíoſato

cosi da Vincenzo Oſſopeo z ' *

. Da



Damageti Epigramma de quantum Spartano, arroganti”: Paulo de legitima, ó* natural;

-uióìoria ſita loqtzente , ao reliquo: dolo, ó" oalliditate nithfi- autem -yia aperta (ſima

deve: Lacedamonior ) *vincere Jaílante. '

WM DAMASCIO; MM

'Anche tra gli Epígrammatarij dell'Antologia và Damaſcio, di cui ſi legge un’Epi

gramma à Zofimaz '

M DAMOCARI: W

Dal Giraldi vien fatta menzione d'una Poeteſſa nominata Damocari, che compoſe

Epigrammi :

Brut, @cum ha': Damoeharir, cujutadhìe oxtant Epigrammata.

E dal Vallio :

Damoohari: Poîtria , cui”: d'quedam épzègrammataficperfimt.

WW DEMOCARI. *W

Bello' Poeta và nominato ora Damocari, ora Democari, ora Damocaride. Fù Poe

ta Lirico, anche inſigne Grammatico . Nell’Antologia vi ſono alcuni ſuoi Epi

grammi , e alla di lui morte leggeſi di Paolo Silenziario il ſeguente Epigramma.

Demon-bari: fari ultimam ſubijt terram. ' '

Hei, pula-rum Muſic barbiton filet.

Terijt Grammaticaſacra Baſi:. Cireumflua co:

` Et rurfiu luflum habe: qualemfiaper Hippoerattm.

Yincenzo Oſſopeo Chioſa cosi .- ‘

’ In Damocharim , qui fuit Poeta Ljrícunfl-Î" inſigní! qrammatieut, oujm- mentionEAthe-ñ'

nautfacit: cui”: altltum Coum ſnfidam non minore dolore , quam Hipparratis defle

viſti: dici!. ~'

WM DAMOCRATEFÈVÈM

Darnocrate, ò Democrate Servilio ſù Poeta, e Medico z e ſcriſſe in Verſo Senarío

Giambico molti Medicamenti . Galeno porta di lui non poche coſe , e Plinioan

cora nominollo con queste notizie : i

Inoenit nuper, ó' Ser-uilíu: fDamooratet èprimir medentium, quamappellavit [cda-ida,
quanquam fido nomine, inventiomſi eju: affígnaro carmine.

Dal Patrizi vien chiamato Democare, e portato nëtempi (pAdríano : Gilde Panche

foſſe stato dopo Iàlbinio , che fiori neîemPi di VCſPſlſiano. Da Galeno nel X. de’
Medicamenti ha iamo : . l

,Democratic extatLibellur Clinica: infèriptur, in quo 'Getz/ibm Jamkicit quèſiadmodttm

file-nale tribux dflſſerit medio-umani). _

WM DAMOFILA;

Fù Damoſila Poeteſſa, Moglie di Panſilo,e carifſimaà Saſſo, con cui ſpeſſe ſiate poe-`

tò. Compoſe Verſi amoroſi , e molti Inni :ì Diana Pergea :ì uſo Eolico,i quali ſi

cantavan nelle feste della detta Diana . Di Costei ſcrive Filostrato nella Vita

d’Apollonio : ' ‘ ‘

[ntravit itaque Apollonius ùmultit *ooo-atm: In eo namque Regigratijîoariputabangquod

animadoertijſent ipſum eju: noi-vent” latari . Ingrejiu: autem Regia”; nihil reſpexie

eorum, qua: utero; admirationem 'uertere eonſuewerantzſèd tamquam ?Jíator illa per

tranſibat; E:Damidem areerfinr, Num quid, inquitflttnuper ore me quefiorar quo no

z mine

—ñ——.-—---.ññóó-_ó_LL,
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mine Vxor Pampbjli -voeatafaerie, que ea”- Sappbonefamiliarirarem halmiffhá* pa',

pofuiſſeperbíberur Hjmflo: , qui etiam [ai: temporibm in honorem ?erge-e Diana canta'

mr; Eo: 'vero, (Eolie Pampbjlieqne modum ,fèqmcta dicitur edidíſſè? Quaſiviflnèfifl

qui: Damir) t” vero nome” hand quaquam pramliñi . 1Von protuli, inquit, o bone

@ir , vera”; modo: Hjmnorum tibi exponebam: E: i” quo pottſſímflm “Eolica moda

lamina a Pamphjlíjr differrent , Aliòpoflea no: eonvertimur; Nec ampliurfiiſeitatus

e: de nomine. Attamenſapientir Mulierir nome” fuit Damoployla, qua eguale: ſibi

Uirgine: eongregaffè fertur: EtToeìnata compoſiti/fe , partim amatoria, partir” Diaf

”a lande: eontinentia, mnltaque ex Sappi”: Poëmatibu: didietſſe opinatnr.

WM `DAMOSSENO ATENIESE.

Damoſſeno di Patria Atenieſe, fù Componitor di Commedie, e viſſe , ſecondo giu;

dica il Voffio, ne’tempi di Filadelfo , e nell'ultima Età d’Epicuro . Scriſſe molte

Opere , e le ſue Favole nominate ſono .- Sintroſi, e Se steſſo piangentfldelle qua

li Favole porta più Verſi Ateneo, e di lui ragiona Suida: , , ..

Damoxennr Atbenienſix Comici”. E Fabulir ejurfiennsjntrophi, idefl Simac! educare'

(ut Athenaurai: in tertio Dipnoſòphi/Zammfiá* Seipfum lugen: , utidem ai: in X1.

Mori d’anni ſettantadue nelſanno decimoquarto di Filadelfo.

MM MW

Fù Daniel Alſuort di Nazione Inghileſe . Ne' primi studi pigliò Abito eccleſiasti

co, e poſcia H! Sacerdote . _Venne _in Italia , e nelle Leggi, e nella Sagra Teolo

gia ottenne la Laurea del Dottorato. Fù Profeſſor di più Lingue , e di più Scien

ze .- Imperocche Fu Giurista, Filoſofo , Teologo, Matematico, Orator , e Poeta

Greco, e Latino . Viſſe 'buona pezza nella Corte del Duca di Savoia, e poi nella

Corte del Cardinal Bot-romeo in Roma , e in Milano, e finalmente morì in Roma

intorno al 1 5 9 5 .nó con quella ſortuna,ch’era douuta al ſuo meritoscópoſe molte

Opere : ma pochiflìme delle molte {i trovano . L'Eclogha di Virgilio da lui por

tata in Verſi Greci fù con aſſai lode letta dagPIntendenti . Và dal Poſſevino co

sì menzionata nella Bibliotheca .- Z

Qodjî quid ejufmodflyſive ad exemption: ,ſive ad eanemlum Graeè ex Eelogi: depromi

oaperenneandem habent”: Uirgílíj Eolagam Dorioè , aefelioirer 2; Daniele Halſuorto

Anglo Greci: 'verſions, ita reddiram, utſingalir Latini; fere reſponoleanr. ’

Giovanni Pisteo nel Libro degli Scrittori Iraglìileíí gli fà questo tlogio .

'ÌDaniel Haſh-north” Saeerdo: Augias, utrinſque Jurisxó" Sacra Theologia Doéîor irrita

lia cream:. 'Uir Greece, Latineque Linguaperitiſfimnr, Hebraica etiam non ignari",

ó' in 0mm* tnmprophana, mm Sacra Seientia inſignirer eruolitm' . Elegan: Poeta,Dra

tor facundfleflìhilajöphur aciítur, Mathematics” expertm, Jurifi-orzjiflltu: conflitti/ji

1m” , Ùoptimm Theologu: . Mihifuitadaliqaot annorfamiliaritcr nom:. Nam in

Angloram Collegioſimu! *viximu: , @ſub ijſdem Praoeproribueeundem cnrſum , ó'

pbiloſophícum, theologioumſimul imho-Wimax ,ſimul finit/”nm . *Ille deindè Roma

dlfiedenr ad aliquot anno: in Aula Duri: Sabaudia vixit , poflea fuit em” Cardinali

Borromeo Arehicpifiopo Mediolanenſipartim Mediolani , parti”; 'Roma, qui bominir

opera pariflímam in ijnquz ad Theolagiam, ó' Ju.: (anonioumjpeäantflifur est. Q9 r5'

pore in utroque genere multa compoſiti!,plnra collegit. Scripſit etiam Uariapartim 'Uer

fu, parti”: Orarionejoluta de Rebm* diverſi; , (Fin var-ij: Scientijr, qnorumferè nihil

in Inc-em emi/it, inopia, qua communis exilij ”offri Come: est , conam: retardamc…

Tamen Antonia: Poflvinu: i” quodam Libello, cui Timl”: est; Traóiatio de Paeſi, ó"

Piffnra, capite normſcribit eum ex Latini: in Greco: Uerſiufelioirer, ó' doéìè transtg

lijſè, ó' Tjpi: manda/ſe Uirgilíj B“eolica, laudatqae non -valgarirer Opus, quod me vi

diſſe vellem. Titulum prafixi/?e dieimr ( Bueolioa 'Uirgiliana Greci, Libra”; Onur”)

Cztera ejmſcripta, qua audio no” furſiepauoa, quantum ſcio, perierunt . Saltem ego m*

mulo: quidem eorum inwenio. Exa! obijt Rom-e Uir digmufèliciori Dita, ó' meliori

mom a circa anmlm human-e Reooacilialionix 1 59 5. dum in Anglieani Regni Solioſe

deret .Elizabeth-t. * _ ` . DA

DANIEL ALSVORT.\
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'ga-BW DANIEL EINSIO. WM

Nacque Daniel Einſio in Gant del x582, In Silanda apparò la Rettorica , e la Filo

ſofia , in Leiden le Leggi, e la Lingua Greca , e questa con tanta felicità d'inge

gno , che apportò maraviglia al medeſimo ſuo Maestro 'Bonaventura Volcanio,

Huomo di profonda dottrina . Wantunque giovane ,~ ottenne nella detta Città.

la Cattedra delle Lettere amene , ſponendo i Greci, e Latini Autori con ſomma

ſua lode à nobil concorſo d'Vditori5 onde per la ſua Virtù, e grande intelligen

2a fù onorato della Prefettura della Libreria . Interpretò Maſſimo Tirio, illustrò

la Poetica , e la Politica d’Aristotele z-Orazio, Silio Italico, Seneca Tragico,Teo

frasto, Clemente Aleſſandrino, Teocrito, Eſiodo, Temistio. Compoſe Orazioni,

Omelie nella Naſcita, e Morte di Cristo Signor 'Nostro , Pistole, Poemi, Trage

die, Satire, una delle quali Fu appellata Menippea, EpigrammLpraticando vgualñ

r'nente ne’ſuoi componimenti la Lingua Greca, e Latina , come famigliari; onde

ſcrive il Ghilini : -

LaToejía çreea, Latina ,e Fiamiuga èalui cui famigliare , chepare eſier na” Poet-Het

i ſuoi Camponimenti rieſcono tanto eleganti , e di tutte le qualità neceſſarie dotati, che

fa credere agF/ntendenti non lia-ver egli mai atte/ò ad altro, fuori, che alla Poeſia.

E Reinerio Neuliocon roccaſion delſEffigie di si grandìfluomo poetò cosi:

Cemitir? Hie Mundi Platz-mx, ille alter .Apollo

Heínſiur, utpingui corpore, É' ore pote-st,

Tai-te ſm' mvliore , animo tra-ſcendi! Oljmpum,

Jamque di” Di-vor inter, ó* Astraflui!.

QiPluriex doflè firípſit , quam ariximu: ann”;

Etpratextatur , Nestore major erat.

Li-uor alzi , palmam Bari-rue mermstir Athena:

' Nec Regio 'Uatem viderar ”lla parem.

Fece alcuni Libri ingegnoſi, e pieni d’erudizione,i uali tutti trovanſi registrati nel

-la Biblioteca Beigica. Seppe ancora di Lingua E rea, e Caldea. Fù deſiderato

dalle più famoſe Accademie della Fiandra, della Francia, e della GermanimViag

giò in molte parti , e’n tutte parti fù ſempre onorato da-'Letterati , e da' Grandi.

Mantenne stretta amicizia con Famíano Strada Geſovita di chiariflima Fama.Mo

ri, e ai di lui Ritratto leggiamo nel Boiſſardo ; ’ ‘

Hic ille Heìnſiade: , qnempiflgere ſol”: Apell”

Dicere quem (ligne ſol”: Apollo potefl:

Solaparem Region mernir quemfingere Gauda,

Sola pare”: Uatum Leida fo-vere ſin”.

WM DARETEIRIGIO. RM

Dalla quantità grande degli Autori, c’han favcllato di Darete Frígio , può dirſi,

che una quantità grande d’opinioni ſieſi oſſervata intorno alla di lui perſona , in

torno alle di luiOpere . Cornelio Nipote,che di Darete fe la Traduzione,ſcrive,

che Viſſeprima d’Omero, e in que’tempi steſſi , che i Greci, co’Trojani hebbono

guerra , e che trovando la di lui Opera in Atene, volle tradurla fedelmente, ac

ciocche ſapeſſeroi Vegnenti tutte le coſe avvenute nella Trojana rovina . Son le

parole di Cornelio Nipote appreſſo la Storia di Diodoro :

Cornelia: Nepal'. -

Saluſlia Criſi”. S.

Qnm multa Athena': curiorè agerem, 'in-veni hifiorixîDareti: Plfljgl-ff, ipjîu: manuſèrip

tam, ur timlm' indie-at, qui de Greci!, á' Troiani: memorie eommendavit, _Ola/am ego

fummo amore oomplextzlfleonrinuo tranfluli. Cui nihil adijeieadum, *Url diminuendü'

reiformidande cauſa pura-oi, alíoquin mmm eſſe-Paſi” dulritari. Optima”; ergo daxi,

. 1M
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ſſ 'im ut fiiltfljtrè, (je jimplieiter PflfirÌPtu,ſiC eam ad -uerbum in lrttínitatetffitranſ-.uer

terem, ut [agente: eognoſèere paffint, quamado re: gesta ejſànt, qua: Dare: Phrjgiuime

enoria eemmendiwit: qui per id tempus 'uixit, Òmilítavit, quo Greci Trojan”: app”

gna-rent. Minime Homero credendum , qui post multa: anno: netu: est. .De quo Athe

m': judicirtm fuit, cumpro infltno Hamer”: haberetur, qui Dear cum [flamini/tu: lie/li'

erafie defcripjit. Sed halîenux :sta . Nunc ad pallicítum revertamur.

Pù egli Sacerdote di Vulcano, Huomo ricco, e da bene, ſiccome ſcrive Omero nell'J

Iliade, ed hebbe due Figliuoli nominati Fegeo,e Ideo:

.Erat autem quidam inter Trojan”Dar”, loeuplet, inculpabilie

Saeerdo: vulcani 2 duo autem el filij eran!,

Tbegeut, Idauſque, pugni: bene periti omnis. A

Eſſendo stimato per Huomo di ſomma prudenza daTroianí, conſigliò Ettore à non

uccidere il Compagno d’Achille, ſecondo Fozio nella Bibliotheca :

Cieterum Aniipater i-/ſcantbiue reflrt Daretem, qui ante Homerum lliada conſì-ripfit,

monitarem_fuiſie Hellen), aufioremque ne Achille':_ſòeium interimeret.

Militò nella Guerra Trojana, e caduta Troja , ,restò con la fazione díAntenore,

Favellancloſi poi de’ ſuoi ſcritti, trovaſi chiamato ora Storico, ora Poeta , ora

Storico, ePoeta inſieme. Il Voſſio il pone tra gli Storici Greci , e non tra’Poeti;

ma Eliano nella Varia Storia il pone con Orebanzio ,i e Meliſſandro Poeti pria

ma d’Omero .

Ormbantii Traez-enij paemataante Homerum extíterunt, utflrunt Trtzz-enij . Item Tu;

re: Phrjaflut dicunt, ante Homerum -uixit, cuju! Phrjgiam Iliadem uſque in hunc dië'

confèrvari ſcia . Meliſauder Lapitbarum, ó' Centaurorum pugnam literi: predidit.

Velia medeſima traccia ſeguirò il Patrizi ponendolo tra’Poeti . Nella Traduzion

,di Darete fatta dal mentovato Cornelio Nipote, che trovaſi aggiunta ad Omero

vien chiamato con Titolo di Storico, e di Poeta primo di tutti :

Pareti: Phrjgii Poetarum, é' bistorieorum omniumprimi, de Bella Troiano libri ſex, la

tino carmine è Cornelia Nepote eleganter redditi.

LVuol però laScuola degli Erudití, che le Opere , che ora camminan per le mani

deletterari col Nome di Darere Frigio ſieno ſittizie , ſiccome ſcrive Lodovico

Vives, lo Scoliaſie di Fozio, e’lP0ſſevino nella Biblioceca, e finalmente il Voſſio

nel Libro degli Storici Greci. Il Cardano nel Libro della Varietà reputa Favole

tutti gli Scritti d’Omero, di Darete, e di Ditti. '

Wa@ DAVIDE CHITREO." WW

Di Davide Chitreo hò veduto alcuni Epigrammi . Và nominato da.Pietro Lambeî

cio nella Libreria Ceſarea. '

WM W

Se per la ſua dottrina ſiimar ſi dee Davide Eſchelio Oratore , Poeta,Filoſof‘o,e Pro;

feſſor di più Lingue , stimar anche ſi dee, che per beneſicio della Repubblica Let

teraria habbia molto faticato in raccorre ſcritti antichi d’Huomini dottifſimi,e da

tigli alle stampe, in molti de’quali Fe Comenti , con tradurgli ancora di Greco,in

Latino . Testo genio di ravvivar la Fama degli Scrittori è stato lodato da non

poco numero di Virtuoſi. Il Caſaubono può dirſi , c’ habbia havuto una gran

luce da gli Scritti dell 'Eſchelio, che però con ragione ſcrive di lui nel principio

delle ſue conſiderazioni in Ateneo : i

Estin manibu: nostri: beneficio daöliſſimi , optimi , integerrimique 'Uiri Die-vidi: Hefehelij

id Opus integrum. `

Ein altri luoghi ſimilmente non laſcia di lodarlo . Le Opere date alla luce da Da

vide lcggonſi nella Biblioteca Claffica , e alcuni componimenti ſuoi Greci tro

vanſi in diverſi Libri,e principalmente nel Libro dcTuneralide’Romani di Giouí

ni_ Kcrclíinannox: in una ſuameſcoláza di varia Erudizione, DE- '

r

DAVIDE ESCHELIO.
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.DEMAGORA- WM

Di Demagora ancora; come di molti altri z vi è dubbiezza tra gli Scrittori ſe Poeta;

ta, ò Storico ſia stato . Dal Voffiio è posto tra gli Storici, e non tra' Poeti:

Demagorar laudatu: Díonjſio Halíe. tilt.: . antiquiLRomJzbi U" ille, ó" c/ígatlijllnr, de

tempore condita Roma eonſenſiſſe dieuntur eum Caphalone Gergitlaio. l: autem Ce

pbalo tradiderat, Romamſeeundapost *Trojanum bellum atate conditam eſſe ab una fi

liorum Enea, nomine Renzo. SedDemagorar iste, ut eum Poeta, an Iotstorieurfuerit non

líquet, Sanè Agatlajllnr, cui eum hoc [acojungit ,poeta erat. Nam apudDionjſiñ ali

bi eopſe libra lega: , Mgatlojllur Area: Poeta. Qítdam etiam ex elegiaco ejur carmi

ne ibidem cita:. Demagore meminère txt-rerum, ('5" ali] compluresſh juniorilíur quoqno

Michael Apostoli”: Centur. 1 r. Pro-verb. L!.

Il luogo, in cui Dionigi Alicarimſſeo cita Demagora è questo:

eÃ-'neam enim quatuor Filior habuiſjè , Aſcanium, Eurfleantem, Romulum, ó* Remum.

Demagorar etiam , d” Agatbyllur , @multi alij idem temp”; , (F' eundem colonie 'Du

eem fuiſie teſlantur.

DEMANTO;

Tra' Poeti dell’Antologia trovaſi Demanto a di cui ſi legge un componimento à

Teano , la quale ſu’l morire parla à ſuo marito,che naviga. Giovan Brodeo Chio-~

ſatore dice, che non sà , ſe questa ſia quella Teano menzionata da Gregorio con

tra Giuliano .- v

Neſeío an ha: eaſt': Theano , euju: memínit Gregor-im- eontra Julianum.

yincenzo Oſſopeo Chiolatore auclfegli , dopo la ſpoſiyzione di Teano moriente}

dice .*_ . ‘

*Tie Conjugir afſe-ílum ex boe éìoitaphío lieet animadq/ertere : ficunó" ex eo quodſèquitur,

ubi Conjux, d** Maritum, É Libero; plorare 'uetat, nihil aliudpostulam , quam u; fin'

memoria”; retineant. -

WM DEMARATO."

\

Demarato và ſimilmente tra’Poeti dell’Antologia. Dal Traduttor d’Ateneo è mëó'

zionato questo Nome nel Catalogo degli Autori citati , come Componitor d’un

Poemetto intitolato Trifolio : ma perche,dovc parla Ateneo vien chiamato De

marete, e non Demarato z può anche dubitarſi, che foſſe altro Poeta . Il luogo

d’Ateneo è questo : ~

In hi: quiero Trifblíum quidnamjit . NamDemarete Poematium adjèribitur, cui”: tim.

` [u: est Trtfolium.

WW, DEMETRIOL ſi 2M

Diogene Laerzio dopo haver fatto menzione di quattordici Demetrii Profeſſori di

varie Coſe , favella poi d’altri Demetri) Poeti, e del primo con titolo di Scrittor

di Commedie : >

Poeëe autem hi ,prímur , qui Comm-diam Seripjir.

DEMETRIO;

Fù ancora tra’Poeti Epici un Demetrio; del quale , benche molto haveſſe ſcritto,`

pochiſſime memorie ſi trovano , e di lui ſcrive Laerzio , portando alcuni verſi .

Voglion, che costui foſſe Autore del Poema fatto contra glînvidioſi , pero dubi

ta il Patrizi , ſe ſia detto Poema di Demetrio Falareo , ò d'altri ,- ma Lacrzio di

. - CC
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ce apertamente nella vita del detto Falareo, e con distinzione di molti Demetrij;

-cſſer il Poema di Costui : l ' g.

~ Seeundu: E ici”To?” , euju: ill-sfida habent-ir, que univerſi-r Invidarſmpfipf

O erum -viuum quem max postfuneru querent

é': ſuper exunimi uonnunqurzm umbra, atque [epuicbro

contendere Vrlm- ampi-e Populiquepatente:.

Il Giraldi , che premer volle l’orme di Laerzlo, ſcriffe : ì

Toſi quem fuit Demetrí”: Epic”: Poeta, qui Ùfì multapeif-rip/ît , eju: tamenperpauea

legumur . Hae eju: est elegum Carmen.

Cozzeupi: exiznimum , quem -viuum ſine vera: olii”,

Dîlíumulu! lite!, Òſimuluebra vin': .

Serìpjít, é' in [zz-vida: Vflſflì

DEMETRIO;

Dſi’un altro Poeta Giambico pur chiamato Demetrio Huom detto amarulento fì

menzione Laerzio con queste parole : i

Quartu: , qui Jambo: eompoſuit , Dir umarulentu:.

DEMETRIOBITINO.

Alcuni Epigrammicomposti alla Vacca di Mirone oſſerviamo nellìAntologia di Dc;

metrio Bitino Poeta. In Laerzio ſi legge nel fine di Demetrio Falareo un Demef

trio Bitino , Figliuolo di Diſilo Stoico , e Diſcepolo di Panezio Rodio:

Term” decimi” , Bixlajniu: ,Diphjli Stoiei Filiu: , Panetij Rlaadij Diflípulurſi fi "

Ma diverſo questo Demetrio dall’Epigrammatario ſi stima dal Ionſio, e dal Menafl

gio Chioſator di Laerzio , il quale ſcrive :

` Diphjli illiu: Thiloſòphi Szoiei alibi, quodſèiam, mentia non oeeurrit. {eterum Dente;

tri] Bilhjm* &pigri-mimi; in JÎ-íjroni: Ila-ve?” extatAnthalogiz [ib. IVI V1!.ſìd quem a5

illa nostro Bitbjno diverſiimputat Ianjîur, quiapriore.: illo: XIV, Demetrio:filma ora:

tiaueſcripſijſè due” Laërti-u:.

WM - DEMETRIO CALCONDILEJ WM

Nel tempo 3 che la Caſa di Lorenzo de'Medicí era il ricovero de’più celebri Lettel

rari , fiori Demetrio Calcondilc inſigne Grammatica , e Huomo fuor delPuſo de’J

Greci , (Yinnocentiffimi costumi, ſecondo il Giovio : _ `

Dimmi”: Caleondjíe: diligen: Grammatica: , ó' ,lì-pra Greeorummre , eu”- nihil in eo

fallaeíarum , autfuei netatur.

Iîù uno dëſhstauratori delle Lettere Greche in Italia, e inſegnò pubblicamente con

nobil concorſo. Ma perche fioriva ancora in quel tempo Agnolo Poliziano Huo

mo dottiffimo nelle Lingue,Greca, Latina, e Italiana , e quanto dotto altrettanto

ambizioſo , e più ſacondo del Calcondile, il quale negPinſegnamenti era alquan

~ to ſecco, ſù il Caicondile abbandonato daTuoi Diſcepoli per udire il Poliziano '

aſſai fiorito nel dire , ſiccome ſi ſcrive . Restò con tutto ciò il Calcondile nella

grazia del detto Lorenzo de’Medici, ricevendo continuamente favori, i quali ve—

nivan talvolta turbati dall’emul0 Poliziano. Morto quel gran Principezandò De

metrio con la moglie , ch'era Fiorentina, à Milano, chiamato da Lodovico Sfor

za, dove inſegnò. Qyíivi eſſendo vecchio , attendendo più à gli Studiì , che alla

ſua Famiglia, venne a quanto contaminato il buon Nome della Moglie aſſai fe-z

- conda nel ſar Prole,onde ſcrive il Giovio negli Elogij :

Vxor -virili industria Familia”; regoli”, ipſò ſene, ó' Literary-um Study:: Sedeu liberta:

i” mire fac-und” Vxore dubiampudieiric Puma”; feci!.

Compoſe una Grammatica Greca , 8c altre Opere per la gioventù. Fè molte Poeſie;

. ~ ma
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ma poche coſe di lui ſi leggono. Il Giraldi, dopo lehotizic date di Emanuel

Criſolora, dice di Calcondile , che ſii celebre Interprete, ma che non vide ne del

Criſolora , ne del Calcondile alcuna Poeſia : .

Ejus Carmina nulla me legiſſe memintyſiouti neo Demetrtj Claaloondjli 'Uiriprofiffo in in

terpretandii Authoriout eeleberrimi . ‘

Con tutto ciò in Roma trovanſi à penna alcuni componimenti: Moti, havendo paſ

ſati gli anni ottanta :

MICHAELIS MARULLI.

.Dum 'uer Hjmettium diu .

Ne quicquam api: querit vaga ,

In orſaerum Chaleondyli ,

.Et [altra ſita -uiflua inciden::

Heut , inquit , equal” bona

.Hue bue adeste 'ſedul-e,

Matrem oidetir .Attida.

M .DEMETRIO FALAREO; WM

Demetrio Falareo Figliuolo di Fanostrate , e Diſcepolo di Teoſrasto acquistò cosi

gran Fama nella Filoſofia , enell’Arte Oratoria , che la ſua Gloria illustrò mag

giormente quella del ſuo Maestro . Atene ſpeſſe ſiate dalla ſua facondia perſiiaſa, `

molte Impreſe terminò con onore, e ben pubblico . Eletto al Reggimento d’Ate—

ne , governo con tanta prudenza la Città, accreſcendo le pubbliche rendite , no

bilitandola di Ediſici, che gli ſuron rizzate trecento ſeſſanta Statove in varij luo

ghi della Città, e la maggior parte equestri, ſiccome narra Diogene :

Demetriu: Phanoflroti F. Phalareut , Auditor quidemfuit Theophrasti , eeterum eum

apud Athenienſe: eoneionaretur, Vróiprefuit anno: decem , ereifqtte Statuit honora

tu! e!? treeentirſexa-ginta .

Fù egli dotato di ſomma bellezza a c nella gioventù ſu calunniata la ſua Pudicizia I

ſecondo ſcrive Suida :

l Adeo autem *venusturfuit, ut ó' ealumniefuerit obnoxiut, (F malè audi-veri! , quaſi dum

eflètiuvenir, quorundamfuiffèt amaſiur, é' a quilruſdamfuerit 'uoeatut Lampeio , E?

Charitolileplaarur, propter vultutſplendorem, ó' eiliorutn grati-tm , clegantiama C5*

*venuflatem .

Vivendo con molta stimazione, incontrò l'invidia di molti, da' quali gli ſui-on teſe

non poche inſidie , e finalmente non potendo ſar più riparo a' colpi raddoppiati

di chi ſempre ſolea vegghiare a’ ſuoi danni,vennc giudicato reo di morte,la qual

ſentenza non eſſendoſi adempiuta con la ſua perſona , gli ſuron gittate à terra

tutte le Statove con diverſe ignominie, e di tante restò ſolamente quell’ una ,

ch'era nella Rocca , il che da lui ſaputo, diſſe :

e/jt -oirtutemilli non e-eerterunt , offer-grafia illa: erexerant .

Il ſopradtletto Suida commemorando cosi gran caduta , dice .~

Admagna”: -uero Giai-iam, ó' potentiam eveffu; ,per invidia Stratagema de illo glorie ,

potentieque gradu dejeffu: eſl . .Etulr Atbeníenſibu: expulſh: ,in cAflgyptum i-uit.

Scrive Favorino appreſſo Lacrzio , che questo diſprezzo gli avveniſſe per opera del

Re Demetrio ſuo nimico . Intorno alle ſue Opere, può dirſi , che ſia stato uno

de* maggiori Letterari ſecondi dhabbia havutola Grecia. , havendo composto

quantità grande di Libri pieni di ſomma Dottrina ,- onde dice Lacrzio :

  

tetieorfieperaoit , doffijfimui atqueperitiffimut omnium . Sun: autem ipſiur monumen

ta ,partim historic-a , partim politica , poetica alia, alia rbetoriea, coneionum , &lega

ñ tionum,ſed d' orationum Eſopiarum oolleélionei, CÒ' eomplura alia .

~ Da Qugintiliano è chiamato quali ultimo oratore Atenieſe; `ma da Cicerone appreſ

‘ ſo Wntiliano vien preferito à tutti nel ſuo dire :

T ,Tom

'Uerum ó' liárorum multitudine , ó" -verfiium numero omne: fermèſui remporir peripa- _
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Mnetiam (è' Thalereum illum *Demetrium (quamquam isprimus ~ínclineffie eloquen

tiam dicitur) multum ingenij habuifl ,É facundia fateor, *vel ob hoc memoria di

gnam , quod ultimus estferè ex Atticis , qui dicipoſſít Oraror : quem tamen l” illo me

diogenere dicendi prefer: omnibus Cicero .

Dilettolſi d’Enigmi , e ſii buon Poeta , e narra. ancora Laerzio , e’havendo perduto

.gli occhi, e poi ricuperata la vista da Serapide , compoſe Peant . Ateneo cita dt

Demetrio Falareo una Favola intitolata Cicilia , però stimaſi , che questo Deme

trio poteſſe eſſere un altro ,- mentre col ſolo titolo di Comico viene appellato :

Et a Demetrio *Thalareo Comico iii-Fabula Sicilia . .

Amò Menandro talmente , c’havendo Demetrio havuto l'eſilio dagli Atenieſi , fù

Menandro chiamato in giudicio per cagion di lui , e havrebbe perduta la vita, ſe

la gran difeſa di Telesforo Genero di Demetrio non gli Phaveſſe ſalvata.. Mori

morſicato in una mano da un Aſpide , e fù ſeppelito in Buſirite VlCmO Dtoſpoli ,

In Laerzio ſi legge questo Componimento :

Occidit Aſpis ſapiente”: nostrum Demetrium,

'virtus haben: tetri plurimum.

Non flammam ex oculis corufianuſed atros infero:.

DEMETRLO Mosco.v

Fù Demetrio Moſco Figliuolo di Giovan Moſco Lacedemonio , e ſeguirò le orme

paterne nelle Lettere , e Principalmente nella Poeſia . Compoſe Epigrammi',

Elegie, e molte Commedie, le quali non volle stamparle ; ma ſolamente leggerle

agli Amici, ſecondo narra il Giraldi. Scriſſe in due Lingue , ma più nella Lati

na, quantunque d’origin Greco . Stampò un Opera in verſo eroico dl Elena , e ſe r

alcune Orazioni,e un Comento in unìopera d'Orſeo,intitolata le Pietre. Cammi

nò aſſai luoghi, e inſegnò Lettere in Vinegia , Mantova , e Ferrara . Viſſe nel*i

tempi di Giovan Franceſco Pico , à cui Fu caro per la ſua Virtù . E dal -Giovio,

e da altri Scrittori commendato 5 ma dal Giraldi così , dopo haver favellato del _

Genitore :

Reliquit loic Libros aluos, quipaterna -vefligia fiffati , Literit operam na-uarunt , Gear.;

gium, (F' Demetrium .

:x

.E appreſſo .

compoſiti! autem Demetriu: Carmina plura , Epigrammata , Elegias : Comoedias non in

fulilicum, ſed Amicis dumtaxat intimis exhibuit , Heroicum 'vero Carmen aggrcſſu:

de Helena , palam omnibus excuſum Tjpis lege-adam tradidit, in quo mira estfacilita:.

[Bmpofieit Orationes quafdam , ſed ó' Commentariolum in Orphei de Lapidíbus

Opuſculum in gratiam Joannis Franci/Zi Piei 5 [lie primum Uenetijs , mox Ferraric ,

d* Mantra dioerſatus ei? , quibus in locir mnltos lyabuit dijcipulos , ſedjam de Z140-~

_ſchisſatis a me diñum .

DEMBTRIO FARSESE- WM

Demetrio, che per cagion della Patria è detto Tarſeſefii un Poeta ComponitoreSatire, ſecondo Laerzio .

Tertiut ex Thor/o Satjricu:.

WM DEMOCARE SALESEI WM

Democare Saleſe ſù Scrittor di Favole, e di lui ſi nomina una Favola intitolata De;

metrio,la quale , per quanto ſi cava da Plutarco nella Vita di Demetrio , fù fatta

con artificio:

Democbares Solius *Demetrium Fabulam appelIa-uit , quod eilamina quoque este.- .Hu

jus , non uxoribu: modo ,ſedamieis quaque Dentctrtj, grana flſíld HM” ?l'é/HW i”

liane amor , emulationem , Ùinoidíam nio-uit .

DEMO,
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DEMOCARIDE GRAMMATICOI ~ WMW

pemocaritie, ò Democari Grammatica, e Poeta Lirico: Vedi Damocari.

DEMOCRITOÎ

Diogene Laerzio nella Vita di Democrito, quel tanto Filoſofo celebrato, favellan

" do d'altri Huomini famoſi di ſimil Nome, porta nel numero quinto de’Democri

ti un Democrito Epigrammatario con titolo di ameno Poeta: `

Wan”Epigrammatum Toeta elarur , Ùfloridue .

E nell‘Antologia dove ſi tratta delle Statue degli Dei vi è di Democrito , ch’eſſer

` forſe dee questi, un’Epigramma à Venere . Il Giraldi rimettendoſi all'autorità di

Laerzio , dice :

Fui: ó” Demoorirurfloridur, acilluſfrir, utſoribit rDiogene.” buia: ordinir Poi-ia. ì

M DEMODOCO- WM

`Demodoco ehiamofli un Poeta Scrittor d’Epigrammi , di cui alcuni ſi leggono nel
[Antologia , e più degli altri è celebrato quello dove dice, che tutti queìda Chio

ſon mali, tolto Procleo , dal qual componimento nacque poſcia l’Adagio:

Chij mali ſunt . -

Oſſopeo Chioſatore , dice :

07mm Chia.: in uni-verſion malo: efle dici:Demodoeur , exoepto Proclea .

Poetò ancora contro Cappadoci , e’l medeſimo Oſſopeo chioſa :

Aſam (F hic Poeta cappadooorper omnia maior, ó improoo: ejſè aflirmat.

Di questo Demodoco ancora parla Aristotele ne' Morali , ove rapport:: un di lui

’ Detto : .

’ Wmadmodùm Demodocu: i” Mileſio: dieeóat: Mileſi] ſane non ſim! quidem impru

dente: :fed ea tamen aguur , qua imprudenterfirlent.

MM DEMODOCO DA CORCIRA .ì @VM

'antichiſſimo Poeta, e Muſico fit Demodoco da Corcira,il quale viſſe neìtempi del

Ia Guerra Trojana . Non manca opinione , che Costui foſſe ſtato uno di que’Mu

ſíci ſoliti à cantare ne' Conviti de' Grandi, e quantunque da Omero di Cost-ai ſi

faceſſe menzione nell’Odiſſea , stimaſi però da più d'uno Autore , che Omero in

ciò haveſſc voluto eſprimer* ſe steſſo. Altri voglion , che veracemente foſſe stato

Muſico , c Poeta , ſiccome Cicerone , Euſebio , Taziano , e Plutarco , il quale

ſcrive .- ñ

Fuiſie etiam Demodaeum Corr-frati”; -veterem muſica”: , qui carmine expreſferit Ilij exci

'olium , ó' Uenerir eum 'Uulcano nuptia: . .

Scriſſe, e cantò questo Demodoco la Rovina Trojana , e ancora la Vendetta di Vul

cano con la rete contro Venere , e Marte , i quali componimenti furon poi imi

tati da Omero , ſecondo porta il Giraldi :

Qiíaparte illum imitarur est Homeru: .

Da Suida ſimilmente ſi ragiona di Demodoco :

Temodocu: vero, Uenerir, ó” Marti: congreſſi”; eanitmon obfiiavitaíemſſfi' 'voluptatem,

quam inde capit, aut quod ham- amori: affeffionem , Òfadumfizciaur approbet :ſed u:

ipfi” a nefarijr eupiditatibu: a-uertat , quo: in delicata -uitaſèiclvat educato: . ( Semper

enim ipfir óeoavivium , ócitloara grata eran; . ) Qtamolirem ad ipſw-um dcltffatio

”em ;rex iyſorum moriburſimilíimar , maximè conveniente: , ó" conſèntarlear pro

fere at.

Omero innalzollo con queste lodi nelPOdiſſea'.

T a Demo
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i i Demodocusjam coloilreat eìtharamſonoram, `

Non enimfirtaſfi: omnilflurgrarifiean: her canta::

.Ex quo oanuimufque , (F capi: divina: cantar .

WM DEMOSTENE ATENIESE; @WB

'Perche nella Vita del Principe dell' Eloquenza Greca z l-Demostepe. , ſcritta dalle

penne più illustri Greche , e Latine poco , o nulla s’e ſcritto , ch e ſia stato anno:

ra Poeta , convenevol coſa m’è paruto far menzione dl lui in queste memorredeí

Poetbſcorgendoſi in Plutarco, c’habbia Poetato vicino a morte. Chiamoflì il di

lui Padre Demostene, e fù cognominato Spadajo da unabottega dl Spade. Mor

to , restò Demostene Figliuolo d'anni ſette , e come di poca Età , e di molto Pa

trimonio, fù da Tutori diffiparo il Patrimonio -, e non data buona Diſciplina al

Giovane ,il quale era di debol natura; onde da gli altri Giovani fù detto Ba-f

talo . Ma Suida ſcrive , che veniſſe nominato Baralo per altra cagione': `

*Bufala: impuru: turpir . Ira Demosthener -oooatur est ,cum eſſe: adolcfienr , l” Mulíee

ribui addiflu:. - .

Vdito Callistrato orare con ſommo onore, innamoroffi dell'Arte Oratoria, e fù Iſeo
ſi ſuo Maestro, e ſcriveſi , che da Platone , e da Callia Siracuſano ancora apparato

haveſſe . Avanzato in età, orò contra i ſuoi Tutori, e ſeguirò l’Arte Oratoria ,- ma

perche era in qualche parte difettoſo di lingua , e alquanto timoroſo ,ingegnoſiî

con Paltrui conſiglio, e ajuto demendare quanto potè questi difetti naturali, e

ſpeſſoin luogo remoto orava per conoſcere ſe facea bene. Queste ſue fatiche cosí

grandi Piunalzaron col tempo ;ì quel gran ſegno tra gli Oratori Greci s onde ri

chiesto Teofrasto da uno, che gli parea di Demostene; riſpoſe , che gli parea de

gno d’Atene. Applicoffi poi negli affari della Repubblica, eſſendo la Guerra Fo

ccſe , e orò contra Filippo, opponendoſi quaſi ſempre a’ſuoi diſegni, non laſcian

do di dar rimproveri a' Compatriotti , che non bene operavano . Andò Amba- —

ſciadore a’ Tebani, inſiammandogli contro Filippo , e con le ſue ragioni, e con la

ſua eloquenza acquistoflì l'amore , e la stimazione di tutti, quantunque alcune

volte non incontraſſe proſperoſa la fortuna a’ ſuoi conſigli. Trovoffi in una famo

ſa battaglia , e ſiccome prima animava gli altri, e mostravaſi valoroſo , gitrò allo

ra, con poca lode del ſuo Nome, Parini , e fuggi . Morto Filippo a andò Amba

ſciadore ad Aleſſandro . Tra tanti maneggi cominciò à farſi bramoſo di ricchez

ze, e co* doni fu corrotto da Arpalo . Ma ſu perſeguitato z sbaudito , e poi riñ

chiamato dalreſilio . Convennegli alla ſine fuggir lìinſidie d’Antipatro, e in (Ztl--`

lavria andò al Tempio di Nettuno. Q1} giunto,Ar,chia con molti ſeguaci proccu

r_ò perſuader Demoltene :ì uſcir dal Tempio, _e andar ſeco à trovar Antipatro con

promeſſa di non haver diſpiacere: ma per cagion d’un ſogno havutomostroffi co-’

stante alle parole d’Archia , il quale haveudogli detto che alla ſine l’havreb

be straſcinaro per forza , gli riſpoſe , che gli haveſſe conceduto un poco di

tempo per iſcrivere à ſua Caſa , e intanto eſſendoſi ritirato in una parte, pigliò

il veleno, che ſempre ſeco portava ñ, e ſoſpirando in brieve ſpazio mori. Questo

fù il ſine del più famoſo Oratore della Grecia . Molti ſono stati Coloro , che han

fatto comparazione tra Demostene, e, Cicerone, e molti, cheruditamente han ſa

ticato sù le Opere di questi due Maestri tlelFEloquenza per giovare a' Vegnenti .Il Petrarca nel terzo Trionfo della Fama vuol,- che ceda la palma delYEloquenza l i

à Cicerone : -

Que ’ è quel Marco Tullio {in cuiſi mostra

Chiaro , quanfflhà eloquentíafrutti , efiori:

Testi ſo” gli occhi de la Lingua nostra .

*Dopo Menia Demoſlhene , che fuori

E di ſperanza homai del primo loro ,

No” ben tamento de"ſecondi homri .
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Ma oſſerviamo il giudizio , che di Demosteile fa Qgíntiliano nelle Istituzioni Ora

torie E' ` " "

Seguimi* Oratornm ingem' mani”, eum deeemſimul Atheni: eta: una tnlerit; quorum

longè Princep: Demosthene: , depone le”: oremdifuit: tanta 'vis in eo , mm denſi; omnia,

?im qnilmſdam nervi; intentafimt , tam nihil ociofilm , i: dieendi mod”: , ”t nec quid

deſit in eo , neo quid rednndet, inc/enim- .

`Che Demostene ſia stato anche Poeta , cavoli da quel luogo di Plutarco ne' Reton',

'dove ſcrive :

Demoflhene: autem dixit , nonſè/ìzlziti: cnpiditate CalM/riflm eonfugzflè: -vernm m* de

monflrarem etiamſacroſhnéîa i: Maeedonibm -violari . Popoſcit deinde Tabellam: eiq; '

(ſi Demetrio Magneti credimi:: ) inſerípſit E[egitto-um boe, qflodpoñmodo ip/íuxſimu.

lucro inſèribi our-avere Athenienſè:: ej”: hic estſènfi” . *

Si tibi *ui: animo, Demo/Home: , eqflafuiſiet .

Non Maeedumfirret Grecia 'villa jugnm .

Da questo luogo dunque ſi può trarre argomento , che molto habbia poetato in Vi

taflnentre in morte con tanta prontezza habbía composto sì degni Verſ . E però

vero, che Plutarco nelle Vire degli Huomini illustri parlando di Demostene , di

ce ancora cosi :

Deceſſìtdeeimofixto die Tjanepjîonir, quem diem [Pieri: Cei-eri: tríjíiſjímum agente: in

, , xemplo de” ,jejunantfemine . .Eipaulò postpopfllu: Arljenienſis merimm honorem ha

- lzengflatuam ex ere poſuiho* mdximogenií: 'uiéíflm deorevitin Prjtaneo probendnm.
[nſcrípſitpreterea lzaſiflatuc looeper-vulgatnm opigrammd . ' l

MentiDemq/Ìlyenes porſi t” rolmr habere: ,

, Non erat zEmathia Grecia -uiëht mmm.

,Nam qui ipſiem hoc Demosthenempaulò ,mie quam -uenenmn heimii-et , aummnnt in Ca

la-uriafeoiſjè planèimgrzntnr ._ Paulo ame quam no: aeceſſimm Atlyenar , hoc fermi:

oontigiſſè: E-z/oeatm o preſide milerízd oanſlzm dioendezm fuit . Hic qfleioquid lyalreret

duri, in mdnibu: Haru” Demostbeni: depofizit . Hfllfltitilla digita: inter-ſe implica

tox, Òjtflxtuenatflfuit non magnaPlatani” . Ex M multafilia (ſi-ye 71enne: c4 decreſ

fire”, ſive idem qui depoſita-rat :mmm ,injfC8FdÎ) circumjaeentia , é' ciroumfuſù a”.

rum lungo tempore ooculnerflnt . Postquflm homo ille re-uerſm code”; loco in-venmm all

rum reeepit , aſfuit rumor /oic diffipdtm, multi adaleſèente: ”rlmníſumpto him in De

nzofllzeni: abflinentíam flrgumenta , certflmnt interſe epigrammatibu: . l

NelPAntologia li legge questo Componimento fatto à Demostene:

.Et Pmanienſitlnfl Coneionator excelluit iulm eloquen: ,

oratori-e lzeneſonanti: ,P4t6TſkPiEÌ1I, qui pri”: Atheni:

Suodela: mentem muta-nei:intclleffnalemfaeem accende-n:.

Sed non quiet”: apporelmz erebro *vero eonſilinm

'Uerſalzatz -zlorium vero video-mer conſilium voluere ,

V:contra bene armato: inoimtm Macedonia: .

Certèprope irdtu: 'uoluoile eloquelmtur verlmm , x

Mortmzm loquentemfdeien: imaginem :pd ipſum ar:

eſhreialligavit ſali ſigillo ſilent-j.

DEMOSTENE DA BITINIA.

Yu Demostene da Bitinía Poeta ,il quale compoſe un Poema intitolato Bitiniaca Z

e altre Opere è nominato dal Patrizi nel Secolo quinto de’Poeri, portando l'au

torità di Stefano . Dice il Patrizi .- ,

Non POr-ttorfamojo 3 mauna di Bitinia , *viene eſpreſſamente da Stefano allegato con ima- ’

'verſi , :Poemaſno detto Bitiniaca. Libro 4. (Ò' un’oltro di Aleſſìzndrín Libro r9. é'

il I o. di Arta”, ó' uno di Manſolo , Ùil I 4. Libro di non .rà quale altro ſito Toema.

Il Voffio non già nel Libro deìpoeti, ma degli Storici Greci di costui ſcrive:

Demo/ibm” Bithjnuseompo/ìflit Libro: de rob”: Bitlfljníneir, quorum quarmm, nonum,

decimum, É' duodeoimum, cita: Stephan”: . Bitlfljnnmfuìſſè, eognoſèimz” ex eodem in

Heraza- Soripſit quoqne origine: nrbinm; oc looorflm , quorum idem meminit i” Ho

lia-on .

Dflsig
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M DESIDERIO ERASMOI WM

Qlzantunque il Nome di Deſiderio Eraſino ſia più degno d’obblivione,che di ricorî
ſi danza , nulladimeno , dovendo mostrar qui la ſua Virtù , mostrerò anche quanto

ſia stata questa ſuperata dalla grandezza de' ſuoi vizi. Nacque egli in Rotoro- .

damo del 1465. ò pur come altri vuole z del 1467. Valerio d'Andrea porta opiz

nione , che’l Concepimento foſſe stato in Gauda , e la Naſcita in Rotorodamo :

. Gaudefuifle eoneeptum , Rotorodami in lueem editum .

1 ſuoi Natali dir poſſonſi non legittimi, ſecondo narra la Storia della ſua Vita:

Pater diílu: e!? Gerard”: . I: clam habuit eum diffa Margaretahſpe coniugi] . .Etſunt qu}

dioantinterceſſiflè verba .
I primi rudimenti apparò da Aleſſandro Egio Letterato di nobil grido , poſcia nel-v

?Accademia di Lovanio perſezionoſſi'. Entrò nella Religione de’Canonici Rego

lari , e ivi mostrò tolleranza negli Studi , incostanza nelle azioni . Vſcito della

Religione ò con volontaria Apostaſia , ò con Diſpenſazione Ponteſicia , che in

amendue maniere è narrato il fatto dal Cardinal Pallavicino , cominciò à menar

con la lingua, e la penna, anche liberala vita,e per emulazione,ò per ambizione,

diedeſi grandemente alla lettura de' Libri eruditi , e con la vivacità dello 'nge

gno , e con la profonda memoria arrivò ad acquistar molta stimazione . Compo

ſe un’Opera intitolata Pazzia, in cui miſchiò veleno di poca Religione ,- onde di

ce Monſignor Giovio .- '
' ,Edidit Mariani, atque indeprimam Mminir Famam longîffime protulit ,ſiimitatìone Lu

ciani Satjmpurflgenter aculeorpaſſìm relinquen: , omniumſeilteet Seílarum aëlionibur

adinſhniam reuocati: . Opur quidemſalſa aſpergine perjueundrtm, *vel gra-tubi”, ó'

occupati: ;ſedſacrato 'Uiro prenſa: indecorum ,cum dioinir quoquc rebus illuſiflè oi.

deretur .

E Giovanni Ouven motteggevolmente poetando :

Stultitia laudemſèripjifli primu: Eraſme z

Indie-at ingenium ñultitia {ſia tuum .

Il nome di Gherardo mutò in Deſiderio , che ſuona il medeſimo nella propia ſua

Lingua , ſeguendo in cíòlbrme di molti altri . Studiò la Teologia; ma traviò da!

diritto ſentiero del Cattolichiſſimo . Adulterò la Sagra Scrittura , e ſcrivendo

con libertà ſenz’alcun timore , proccurò con ſuperba ambizione parer molto ,

quando per haver voluto abbracciar quaſi le ſcienze tutte , non ſeppe di alcuna

perfettamente; onde Andrea Scotto diſſe , che dell’Opere d’Eraſmo , ſolamente

gli Adagi eran meritevoli di lettura , ne ſenza conſiderazione il mentovato

Ouven cantò :

Num:Ddiderium de/iderat Orbit Eraſmum;

Cuiſòlí licuitflribere , quod libuit.

Narraſi dal Boiſſardo coſa più da riſo , che da credenza ,c’havcſſe ricuſato l'onore

'Cardinalízio :

' Peru!” illi a Pontifiee oblamn Cardinalitijflatu: Dign-'tatem, quam qaum reeuſaffèneum

mìraeulo a cateri: Patribu: Eeelefiaflici: execptumfuiſiè hunt contemptummoeatumq;

3r4ſ””‘mfi'PÌ²”t‘m bestia-n, qui tantam Dignitatem, tamque ,Cuoio/oh ó' fiuffuo

ſo: ntulor imprudenter reſpueret. ‘

- Movea in quel tempo lo ſceleraro Lutero crudel guerra alla Cattolica Religione z

quando Eraſmo contraddicendo allìAleandro, e aderendo à Lutero, confermollo

neſſopinione del Duca di Saſſonia , benche poi ſe n’allontanaſſe o facendo cono

ſcere , che anche un ſommo Dominio di ſceleratezze non deſidera compagnia .

Le ſue Opere ſono molte, una parte di eſſe tratta di Grammatica, Rettorica,Poe

ſiazPolitica, e varia Erudizione, un’altra parte _tratta diTeologia , di Sagra Scrit~

tura, dînterpretazion de’Padri , di Diſputazioni , e Contenzioni havu te , fatiche

quest'ultime tutte_ piene di ſalſa dottrina, di menzogne, di livore. Fù Poeta Gre

co , e Latino , c dl lui cantofii f ’ E:
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e Et Greca”; , ci' Lari-em -aoluit quoque noſie Tot-Tim; ‘ - ſi

t Hine Satjram , mendax indefuit, didieit .

Enella Biblioteca del Boiſſardo ſi legge :

*- Qui te non norit, Muſa: quoque neſèiatefle

Inſummoſedem namque Hello-one tener.

Mori Eraſmo vecchio in quel tempo che lìlmperador Carlo Quinto con Ostc podeñ' Î

roſa havea aiſaìita la Francia . Scrive il Cardinal Pallavicino , che morì alla ſine

in opinione di mal Cattolico sì 3 ma non di Lurerano . Ne laſciar vò quelche

ſcrive il Cardinal Bellarmino in un luogo del primo Tomo : A

Quare ipſe etiam Eraſmut, qui alioqui iniquior efleſoletRoman-e Eccleſia in annotazione ad

huno loeum, dici!, -videriſibi Hieronjmum hi: *verbi: aſſèrere , omnet Eeelflfflatfioóje

&n; eſſe Apostolica Sedi. Quad estnotandum ad-uerſut rio-vo: Heretic-ot, qui Eraſmum

habenrpro Oraeulo .

Infiniti ſono gli Autori c'hanno ampiamente ſcritto contro Eraſmo , alcuni deìquaf

li ſon portati dal Molano nella ſua Biblioteca .

;WM DESSICRATE ATENIESE.` WW

Fi! Deliicrate Atenieſe Poeta Comico, e delle ſue Favole , dice Suida:

Dexia-ate: . Hiefuit Atlienienſit Comiourlfabulfle ipſiutſient: eum ali-e , tum hat , quia

fìipſi: deoipíuntur, ut ait Athena”: Libro tertio .

`(Wei che poi leggeli in Ateneo è questo :

Dexia-rate: in Fabula, eujut titulut est; A fi ipſe': errante:.

MM DIAGORA ATENIESE. WW

Diagora Filoſofo , e Poeta hebbe per Genitore Teleclito, e nacque in una dell'Iſola

dette Cicladi, overo ſecondo Popinione di Taziano, portato dal Voſſio nelLibro

degli Storici Greci , nacque_ in Atene . Eſſendo egli Servo , ſu riſcattato da
Demìocrito , e ammaestrato nelle Scienze 5 onde di buon Filoſofo alzò Nome , e

venne col tempo in tanta stima, che Nicodoro amato da lui ,volendo ſar alcune

“Leggi, fur-on queste Fatte da Díagora , ſiccome narra Eliano in Nicodoro : '-’.

.Ajunt tamen Diagoram Melium , a quo amabatur , ei eompoſìeiſie Lege: .

Fù 'anche Poeta Componicor di Cantici molto uſati in que’tempí, ma Sesto Empiri;

tco citato dal Giraldi,il chiama Poeta Ditirambico , però Suida ſcrive : _

Diagorar , Teleelideflvel Teleelyti Filiut, Meli”: Philofiphur,ó’ flantíeortom Seriptonu ì

E appreſſo nello steſſo luogo : . v ,

i Hit autem ad Ljrieam etiamanimum appulit . . q

Veste ſue tante Virrù illust " vennero oſcurate da molte calígini di ſceleratezze .- l

` 'Imperciocche empio verſo gli Dei, e poco credente alla loro potenza a diedeſi à , 1

biaſimare anche i Sacrifici , per la qual cola venne appeîlato Ateo , onde da! lui

nacque ?Adagio , parlandoſi di qualche empio :

' Diagorat Meli”: . . A

Eſſendo egli stato sbandito da Atene, fa contro lui ſarto un Decreto,e ſcritto in una l

Colonna di bronzomelquale promettevaſi un talento à chi ſuccidelſe, e due :ì l

chi Phaveſſe condotto vivo, ſiccome narra Suida,- ‘

Hoc igitur impium ipjîut {Pudíum Athenienſe: per Traeonir 'uocempromulgarttnt adver

fl” ipſum , 67'” area eolumnaſerípſërunt, ut ille quidem, qui ipſum interfleiſiet, talen

tum aeeiperet . [lle-vermqui 'vir/um adduxtflèt, duo . Hoc autem promulgammfitít

propteripſiut impietatem, quia myñeria narrabat omnibut, ea e-uulgau!, ö” extenuant,

ó" illo: , qui volebantinzritzri, ab boe propoſito a-uertem .

E Arifloſane in questo propoſito : -

` Hoc tamen die pr-ecipuì-ſîepiut edieítur,

Si qui: de W011i.: interfeeerit *Diagoram Melium

Vt aotipiat talentum,

Il Ciraldi ſavellando di Diagorzne della cagionc della di lui empietà, ſcrive così;

' f!

Se

’l

'. -.
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ſi In boe autem initial-tti! crime” ineidífie ita legittim- , eam atlete/Zenum quempflam actu

_ſa-?et , a quo liber, quem ipſe eompofuerat ,fubreptur e.j]èt, idque adoleſcente: ſe _faöìum

` pejeraſiendeinde libri-m eum perindnaefiium edidtſiet, áímagnumex oaſi!” nome):

glariamque eomparaſſenDiagoras quia impune adoleſeentem m tanto fortuna ſuccestu

pejerafl? videret, Deo: efli, homostultiflímut nega-uit . . i `

Ne racer ſi dee quel che ſcrive hnano , ll quale dice, ch egli non eſprime molte coz

ſe degne di Nicodoro per non accompagnar Diagora nelle lodi di quello:
Hale-rem aliqmìd amplia: de Nioodoro reeenjère;ſèdne -videarſimul [andare Dragon-nl”,`

bieoratio mea eouquie eat . Nam Dlj-ſ erat infeſlur , Diaígora: , ”ee mihi tardi ei? tel-z

teriut de illo nzentionemfacere. *

Và finalmente menzionato da Cicerone nel Libro della Natura degli Dei, e da Eu-g'

ſebio nella Cronaca , e da Eſichio così :

Tiagoram Teleelidí: F. natura ingeniofiem conflpieatut, Demoeritut Alzderitet ,ſir-nun

redemit deeem draelomarunt 'millibut, bot* est, eentenit minifl-,fibique diſoipulum adjèi

*uit : A! ille etiam Ljrica Arti operam nana-uit . Impiut eognomento diff”:fuit, quod

:idem e/frti operatut quijpiam , &al; eo plagij accuſati” , de ſultrepto Pteane àſe con.

_ſòripto , ejurafletfurtiſe non teneri, atque illo paulòpostprolato in lucem Pwane, fèeun

da bominumfama uteretur : Quamnbrem mwstu: Diagorat Orationetſèrípjít Apopjr.

giunta: ( quaſi de Turrilzurpraeipitante: diem) qua dtfeäionit eau/am a eommuni d@

.Dijtperſitaſione continebant .

WW DICEOGENEZ ì WM

Leggeſi menzionato da Arpocrazione un Poeta Dirirambico ,ì e Tragico detto Dij'

ceogene , del quale ſavella anche Suida 2 ` .

Dieeogeues Nomenproprium 'Uiri, qui Tra wdiat, ó' Ditlyrambot .

Dell’ autorità de' detti due Scrittori ſervonſi i Giraldi, e’l Vallio.

WM DIDIMO: WM

Nel principio del Sesto Secolo de’Poeti nomina il Patrizi un Didimo Poeta Melo:

peo , il quale fiori nel tempo di Nerone Imperadore . -Suida ſcrivendo di molti

col Nome di Didimo, chiama Costui Figliuolo di Eraclida, e, con titolo di Gram-ñ .

matico , e di Muſico eccellente, e vuol , che molte ricchezze s’haveſſe acquistato

in que' tempi :

' Didjmut Heraelide Fili”: Grammatica: , quiapudNeronem vixit, ó' magna”: peeuó' ſi'

”iämſifli compara-uit ,ÙMl-ſifí” 'valde inſignit fuit , á' ad Carmina componenti-t

apt”: .

MM DIFILO SINOPESE; W

:Con nome di gran Poeta Comico viene appellato da Euſebio Diſilo Sinopeſe , il

quale nelle ſue Opere fù pieno di Sentenze; onde dice Clemente Aleſſandrino

negli Stromati .

` Cui erede”: Comic”: Diphilut ditit ſëatentio/îffimë;

Fiori dopo Menandro , ſecondo il Giraldi, e’l Vollio . Scrive il Patrizi , che haveſñ"

le compoflo molte Commedie,- ma il Giraldi il fà Autore di cento . Le narrare

dal Patrizi ſono : Ignoranza, Soldato, Fratelli, Cocchio, Eunuco, Bagno, Empo

rio, Salvati, Beozio, Ecate , Peccante , Abbondanre , Mercante , Ercole , Teſeo,

Eroe , Lennie , Memoriale , Pedcrasti , Peliade , Paraſito , Saffo , Affaccenda*

to , Goloſo, Pitrauste, Nozze, Teleſia, Elionc portanti, Santificanti, Pittore , Eu

nuco Soldato , quali Opere cavò egli dal Catalogo d'Ateneo: Sctiveſi, che Plau

to 'tmitaſſe aſſai Dilîlo, e Terenzio , e Donato fan menzione d'una Favola di lui›

[chiamata -Sinapotniſcontcjs , della quale han ragionato i Chioſatori di Plauto 3 ‘

Il Ca
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I] Caſaubono nelle ſue Conſiderazioni oſſerva la Favola intitolata Pitrauste , ſe

"chiamarſi debba Titranti. GlTnterpreti d’Aristoſane ſcrivono , che Difilo ha

veſſe anche ſarto un Poema contra Beda Filoſofo . Mori in Iſmirna, ſiccome nar

ra il Giraldi. Fanno pur menzione di Diſilo Strabone, Priſciano , e Polluce , il

quale volle ſare una ſpoſizione inyn luogo dell'Opera detta Epiclero :

Cum *vero *Diphilu: in Epiclero, inquit, Aulam magnam apud coquum : ſine dubia illam

intclltgit, non cbjtropodem.

M3535 DINARCO.

Dinar-co Poeta cöpoſe un Poema delle coſe di Bacco, in cui narrò la battagliachebî

be co’Titani , da’quali fù ammazzato , e fatto à brani, il quale argomentoſſecon

do Proclo , trattato have-a molto prima Orfeo . In quale Età vivuto foſſe > non

ſaſſ. Il Giraldi nominollo con questa caligine de’tempi :

.Dinarclyus *vero qua ”rate -oixerit , incompertum quidem laabeo . Zacchum hic in Pralio

dimicantem dilaniatum diſcerptumquefuffiſui: carminiou; deſcripſit, ut Greci Scrip

torc: tzstcndltnt.

WW DINOLOCO SIRACVSANO

Dinoloco fù Poeta Comico di Patria Siracuſitno , e Diſcepolo di Epicarmo , ſicco

me narra Costantino Laſcari appreſſo il Maurolico nel Libro delle Coſe di ClCí-f

fia , e compoſe quattordici Commedie in Lingua Dorica:

Difnolcílju: .Sj-racuſanur , Tocta Comic”: Epicbarmi Difèipulur, I4. Comwdia: Doricè

crip [t. i

Suida però mette in dubbio la Patria, e’l Padre, ne sà ſe ſia stato Siracuſanmò Agri

` gentino, Diſcenolo, ò Figliuolo d’Epicarmo :

.Dinolochus .Sjracujanur , aut Agrigentinu: , Comicue. Dixit Oljmpìade LXXIII. fili”:

Epícbarmi , aut( u: quidam tradunt) diſcipulu: . .Edidit fabulas Xſlll. Dorica dia

lcffo ſcripſit. .

11 Vofiîo ancora diſcordando nelſolimpiade da Suida ſcrive, che quando foſſe stato _

Dinoloco Figliuolo a ò Diſcepolo d’Epicarmo , non potea eſſere in quel tempo.

Ma udiamo il Bonnanni nelVAntica Siracuſa , che le quiltioni tutte racccoglie:
E dubbio , _ſè DinolocìPoeta Comicoſia Siracuſano, overo Agrigentino ;come lomípnente',v

fiji” Figlio ”PEPÌC-írmoa ò Diſco-polo di eſſo; tale nc lo dona Suida , dal cui raguaglioſapó

Piamo, clfeglíſcrijſe tredici [omedie in Lingua Dorica , un’altra ne aggiunge Corrado

’ gqſnero nellafica Biblioteca con Lucio ScoÈare, e Leandro e/ílberti . giulio PolluccL,

”e cita una intitolata lî/Imaz-oni . Suida, e Zenodoto riferiſcono questo Adagio di lui

( 5”! ſub f”stfm ) ſignifica colui , che offèrifi-efisteſſb ajflericolí. Paolo Manutioper au

. torita di Hcſicbio ne adduce un'altra ( Qui inſfìuerit in agmenformicarum buie intu

meſcuntlalflia ) Si adatta è colui , il qualeper -z/olerpro-Uocarc la moltitudine di Poche_

forz-e ne rice-oe danno. Altra memoria di questo Poeta non hopotuto cavare. A mente

di Suidafiorì nelPOIimpiado ſettanteſimaterzaffilje 'wſiene quattrocenfottanfanni in

nanzi Pſncarnarionc del Figliuolo di Dio . 11 Gcſnero nella 'Biblioteca nonpoco *varia da

Suida , perche Padduce nelPOlimpiade cinquanteſimo terza , però io mi accosta alla opiñ

nionc di Suida, egiudico, che nel Geſncro 'yiſia errore dîmprcflìone , effèndflſiposto il nu

mero 5 3. in 'vece di 7 3. Erra digroſſo Leandro Alberti ponendolo neIPOZiÎn/viade cente

fimaterz-a. Fagrande fihiamaLz-o il Alirabella nella 'Dita di .Epicarmo contra `c010

ro , i quali dicono, che Dinolocoſia *viſſuto nelPOlimpíade 72. allegando, thcflmfffbf'

ſe, egliſarebbestato prima del Padre al Mondo; perciòstringe nolfolínzpíade 78. jl/[a

dnefalliſiſcorgono in quella preſuntione del Mirabella; Puno è, che egli portaDfÌ-voloco

neceſiariamente pei-figlio d’L`picarmo, non eſſendocene certezza, poiche, come `s’c detta

alcuni lo fanno Diſcepolo, nonfiglio di Epicarmo, ó” eſſendo diſcepolo, non 'Ne contra

dittione, chc-ſia nella medeſima Eta di Épicarmo, ò prima di luiapoiſl-'e Hſmmini di m0[

ta Etàpoffono offer Dzfiepoli di uno , chesta d’un minore. Aosta i0 divo › mm 176761751”

tenda , che 'Dinolaco ſia 'vi/ſato innanzi ad Epicarmo, maperfar nota PE7707'? d”; 1715M'

V ella.
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bella. L'altro fallo è, che posto, che Dinolaeofiafiglio dÎEpie-armo , *zii-vendo neIPOIimÌ

piaole 72. nonſipuò dire, ebeſía dauantialſeta del *Padre ,poiche Epiearmo fa oli lun

gbiflìma 'Uita eflenolo arrivato all’anno nova-anſima , ott/ero no-Uanteſímoſèttímo , e no”

filo -vifle al tempo oli Hieroneprimo , ma eliGelone, (feti-indio malrianní prima di (ai,

come dia dieemmo; laonde potè hamrefiglíuala d’eta virile nonſòlo nelPOlimpiade 7 3 .

eome-ouuol Suida, ma ancora nelffolimpiade 7.1.. pure io non niego , che Dinoloeo poſſa ef.

_ſèrpcrî/cnflto alfolimpiade jettanteſimaottava. Want!) inteſe il Mirabellafipra laſu

\

detta nzateria, nonfiappoggia a neſſuna autorita, ma ſolo nella opinionſuapri-ua d’o‘gni

buona Eruditiane . Il Nome di questo Scrittore è depra-uato da alcuni moderni, i qual,

Demoleo, e Dimoloeo lo dicono. e/{ltro è quel Dinoloeo eſe? eitanflìmo nel eorjíhdí “zi-fa

mentione Paufiznia negli Eliaei.

WM DIOCLE ATENIESE. WW

Fili Diocle Atenieſe , ò Fliaſio Poeta Comico antico, e viſſe nell’Et:`t di Sannirione,

e di Filillio Poeti, al parer di Suida :

îDioele: Athenienjít, aut Plaliaſiut, antique” Comieu: , aqualít Sannjrionís, ó* Pbilljlij.

Le Favole di lui ,nominate dal detto Suida , ſono : Talatta, Api, Sogni , Bacche,

Tieste ,~ `
Fabula ejusjient, Tbalatta. r. jllare. Ape:. Somnia. BaeelmTbje/íerſëeundur.

.Ateneo fa menzone ancora delYOpere di Diocle , e principalmente di quella inti

tolata Meliſſe , di cui ſimilmente ſavella Polluce :

VtPioeler in Meli/fi:. ‘

Fit inventore,ſiccome ſcrive il medeſimo Suida,d’una nuova Armonia L che facevaſi

con alcuni Vaſi di Creta , e narraſi, che Talatta ſia stata Mererrice.

Hunt autem ajuntinoeniſſè, é' Harmoniam in testate-i: Oaſis, qua baeillo pulſabat-Thaſi

latta -uero, Meretrieit ejZ Nome”, ut ai: Athena”:

`Il luogo d'Atheneo è questo:

Alij quidem Fabuli: multi: , o: impudent , à Meretrieibu: prefixut ritulus ejhut Tha;

laEZ-e Dioelir .

Fiori intorno alſolipiade 87. Dal Caſaubono nelle Conſiderazioni ſopra Ateneo è

.chiamato Poeta antichiffimo :

` Alam Thalata, titulu: uniut Camwoliarum 'Dioelir Poeta antiquiffimi.

WM DIOCRIDE* WM

"Prováàſi memoria del Nome; ma non dellſOpere di questo Poeta appellato Dio-v

cri e . " ‘

WM DIoDoRo: W

NeljſAntologia habbiamo un Diodoro, e ivi leggonſi di lui molti Epigrammize un

delli composto alla morte infelice d’un Figliuolo vien chioſato da Oſſopeo

cosx :

Diooloçuteompofieit boe Epigrammain Puerumſieum , cujm inm-itum [iii-mina,

EXP :eat . `

Seguitando il medeſimo Oſſopeo la Chioſa, dice appreſſo: *

,Eſſet emm nonflrenda arrogantia , /iDiodorur/e ipſe di-oinum appellaret.

WM DIODOR0 CICILIANO;

Diodoro Ciciliano di Patria Argircſe .Storico celebre, Autor della Biblioteca Sto

:licprîlíneläa quale molti, c molti anni conſumo , camminando anche buona parte

e on o per oſſervar Regioni , Popoli, _e costumi, fiori intorno alla centeſima

pttanñ_
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ottanteſima Olimpiade, ò nc’tempi di Auguſto , ſecondo Euſebio ; e Giustino , di

Giulio Ceſattzò di Tiberio ſecondo il Laſcari appreſſo il Maurolico , ch* eſſer

poſſon concordi gli Scrittori , eſſendo aſſai vivuto Diodorſhdalle Opere di cui ſi

nalmentc ſi può cavar la ſua Età. Dice il Laſèari:

Diadoru: Sic-ul”: Argjrenfinhfiñoricu: przstanriſſímu; : ſub Tiberio C'e/Zire ”rili

tavif. Historia”; compoſiti: Libri: 40. quam Bibliotloemm 'vota-tm de eſintiquirutb

E ptiorum, de SÌCÎÌÌK,Ù alij: Infuſi: , de *Bella Trojitno , de Gesti: Alexundri , ó"

Ro 4710730” u/Zfue adflram autem, quorumſex à Poggio Fiorentino traduíli circumñ

ſeruntur . Relíqui vix inveuiuntur . Ego autem omne: eju: Libro: 'vidi in ?Bibliot/ye-ñ

ca imperatori: Conflantinopolitaní.

Il Giraldi vuole,che questo Diodoro ſia stato Poeta Comicoze Autor di quelle Ope

.te appellate : Auletris, Panigiriste , Epíclero, citando Suida, e Ateneo.

` Toſi ho: erat Grecu: Diodaru: Siculi”, quemplerique eum existimant , qui Gmcè Histo

ria: ſtrip/i: temporibu: Augusti Czflrí: , qua: Bibliotheca! inſèripſit, &u; Pliniux uit,

apud Greta: nugflri dejxìt: In quo Ififforíarum Opere abſòlvendo , 4mm: traginm Ter.

ram”: Orbemperagrun: conſumpjít. Eu/èbiu: tamen eum Julij Caſini: temporibusflo

rmfiſeribit, centeſimi: 'uidelicet, ó* oílvgeſimu Oljmpiudensed null”: de Diodoro me

liur, quam ipſemet inHiñorijx, ó" ab ea deinde Justinur, ó" Eufilziu:. Scripſir 'tm-ome

flesuida, ÙAt/zenaafflomadia: multi-u, inter qua: Aulelris, Panegjristtc, &Epic-lc

ru: reponuntur.

Siegue Forme del Giraldi il Patrizi .

MlPolímp-'adeCLXXA'. Diodoro di cia-iii” , quelli tbepoíſcriſſe lo :storica Bibiiotecthpoe

tà Comedifle rreſène nominare”. Lüdulitrís, Il Panigírijie, e Pépirlero.

Che questo Diodoro Ciciliano Storico foſſe stato anche Poeta Comico , eſſer può,

trovandoſi più d’uno Storico , e inſieme Poeta appreſſo gli Antichi , e quando al

tra autorità non vi foſſe , basterebbe l'autorità di due cosi famoſi Scrittori . In

Suida questo ſi legge:

Diadora” Siculi” , Estoril-ur,Bibliotheeamfiripſit . Hoc e/Zlſifloriu Romana, (5' Daria,

que quadrflginta Libri: continetur . Dixit autem ſub Auguſío &ſon; , d' ante..

illum.

E appreſſo con nuovo Cominciamento :

` Tiodorm , é' ipſè Comic-u: . Eju: Commdízfimtflfibicína, u! ai: c/frheneu: Dipnqfophi

flarum Libro decimo, á' Libro duodecimo dici!, G" Epiclerum, ('5" Panegjri/Ìu:.

Ma perche vien citato Ateneo, e le Favole notate dal detto Giraldi , e Patrizi legñ

gonſi attribuite da detto Ateneo à Diodoro Sinopeſe Poeta Comico , e nel di lui

Catalogo Trovaſi distinto il Diodoro Storico dal Diodoro Comico con la distin

.zione anche delle Opere, 11:1 dato materia di dubitare , e tanto più che’l Patrizi

dà le medeſime Favole à Diodoro Ciciliano, e à Diodoro Sinopeſe : Con tutto

ciò non dee questo eſſer lontano dalla credenza ,- mentre infiniti eſempli vi ſono,

che le medeſime Favole cdmedcſimi Nomi ſono state composte da molti,e molti

Poeti in vari) tempi. `

WM DIODORO ELAITE. WM

Diodoro Elaite,ò pure Epaite chíamoffi un'altro Poeta Elegiograſo appreſſo il Par

tenio negli Erotici, oue tratta di Daſne :

Htc Htfloriu est, ó' apudviodorum Elaiteu in Elegijx.

Dal Giraldi anche è menzionato tra più Diodori : ñ

In-venio, &Diodoro-un; ulium Epaiten, -uelut alt] leg-mt, 674m” Poet-rm Eiegíarum , ex

quo Purtbeniue in Erotici: illum in primi: Hiſtoria”; deſumpſit , que est de Dí-'Pfiînb

Puella in Laurum converſù, aliaſl-ilieee ratiam', quam ab Ovidio rraditur, C5” quem

flquutrfl: estPrabu: in georgiei: Uirgilíj.

V 2 DlODO-ñ



MM DIODORO SARDIANOJ WM

Nella menzionata Antologia và ſimilmente un Diodoro Sai-diano Poeta ,Figliuolo

di Diopere,del quale ſi legge un celebre Componimento alla primztEta di Neó.

rone . Il Voffio nel Libro degli Storici Greci ſcrive, che Costui ſioriſſe ne tempi

di Tiberio, e vien chiamato Rettorico, Poeta, e Storico. _ _ _

'I'iberij item temparibu: ,fuit Diadora: Sardianux, Rhetor, Poeta, @Hi oricue, M

pe qui Stralroni: fueriiamicu:. *

Strabone facendo menzione di due Diodori Sardiani di rinomata Fama, ſcrive:

Tilrerij autem Ceſari: , qui nostra etate rerumpotitur ,pra-ttidentia, ó liane, camplztres`

alia: Ireneficij: reparaviheodem tempore eadem calamitate adfliéſila: . 'Utr- memorabi

le: .Sardi/aux narifimt ,Diodori Oratore: duo ejuſdemgeneris, quorum major cogno

mento fuit Zonar, qui 'vir multa certamina olii-uit pro Aſian? invadente ed”; Mit/art

date Rege, cum eifilicitatarum addefeflionem al; eo Vrlrium crimen cflet intentatunh

purga-uitſe, ac crimina diluit. Junioris-,quo uſifitmu: amico, extant Hzstoriarum 'Uo

lumina, Oda, d" alia Carmina, antiquamflrmamſcribendi fari: referentm. -

DIODOROC SlNOPESE.`

Diodoro detto Sinopeſe fù Poeta Comico , e le ſue Opere più vblte citate da. Ate

neo ſono: Tibicina , Epîcleri : -

Diodorus Sinopeu: in Tioicina.

E appreſſo :

Eadem refer! Comic”: Diodorux Sinopenji: in Epiclero.

E in altro luogo :

Diodoru: Sinopenji: in Epiclero lepidè quoque de Paraſiti: ha ait: -

Da Suida ancora è commemorato traîçoflnici Poeti, ſe pur di Costui ragiona:

Diodorux, ó' ipſe' Comicur. Ejur Comwdiafitnt , ?Tbicinaflet ai! Athena”: Dípnojoplaifld

rum Libro decimo, ó' Libro duodecima dici!, d** Epiclerum, ó' Pane-grafia:.

WW DIOGENE ALESSADRINO. , @MM

D’un Diogene Aleſſandrino, Poeta Tragico, fà menzione il Giraldi, il qual

Diogene , ſiccome ſi ſcrive, eſſendo ancor giovane, compoſe molti Poemi,

la maggior parte di effi tragici , citando Strabone. A questo Poeta attribuiſce il

detto Giraldi ?oſcurità del comporre :

fuit, ó' alter Diogene: Alexandrinur, cuju: inter ea, qua non pauca adolefien: Poîma

ta condidit , Tragicapleraque reponunrur , ut est a Stralrone traditum. Scribit Plutar

claut in eo qui est de zludiendo, cÌI-íelanthium, cum de quadam *Diego-ni: Tragedia in

terrogaretur, reſpondiſfeafi* Fabulam 'Uocalrulornm , ó” Diólionum tegmentir, 0" qui

buſdam in-volucrir adopertam, conſpicere nonpo/?e . Deleëlamr enim uſque adco Dio

_gentefuit abſòleti: quilfluſdam Uocablíhó" affeflatiflfî' ut dieereſolelrat _Augustunfa

toribuJ-,quilrus ( prò bominum plerumque -vecordiam, ne dicam amentiam ) Ù' hoc ip

fo tempore quidam non alioqui ineruditi, nomenjilri, ó” immortaltm Gloria”) ambitio

.re comparare laborant.

Nel citato luogo di Plutarco ſi legge :
E! Mclanthiur quidem interrogatue (ut ajunt ) deDiogeni: ?ragwdlſid a ntgalm, ſe cam

'Uidere , quod *vocabula ejue conſpeflum intercluderent.

DIOGENE ATENIESE.

Diogene cognominato Enomaco fu di Patria Atenieſe , e Scrittor di Tragedie; ma

come trovaſi :tſſai oſcuro ne'ſuoi Componiiììcntí per cauſa delle voci antiche, e ſi

legge,ch’eſſendo interrogato Melantio Poeta d’una certa Tragedia di detto Dio

gene, riſpondeſſe così .- .Se
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_ - Se eam non eonjpieere tot voeumobſcurarum involucri: obieéiafl” - .

Bello Fatto, ch’è da Plutarco narrato, dal Giraldi è attribuito à Diogene Aleſſan

drino , c dal Voſſio à Diogene Atheníeſe. Fiori dopo il diſcacciamento de’trenta

Tiranni . Le Opere di lui nominate, ſono : Achille, Elena, Ercole, Tieste , Me

dea , Edipo ,Criſippofiemelcde quali ſono portate da Suida ,- ma però il Giraldi

non mette il Criſippo,e ſcrive, che non manca chivuol, che le dette Opere ſieno

di Diogene Sinopeſe . Le notizie di Suida ſon queste :

' Diogene!, -veloenomaùn Atbenienſi: Tragíeur. Fuit illo tempore , quo triçginta 'ſj-ranni

fublatiſunt. Ejur Fabulaſunt: Aebillet, Helena, flereulegTbjç/Zet, llledemoedípur,

Cbrjſippur, Semele.

Di quest' ultima Favola favella Ateneo ~.

Diogene: Tragic”: in Semele.

WW?, DIOGENE LAERZIO.

Molto ſi dee dalla Repubblica degli Eruditi à Diogene Laerzio, il quale con le ſue

fatiche hà portato dalle tenebre dell’Obblivione alla luce le memorie di tanti ſa

moſi Filoſofi, e dato contezza delle lor Opere , per lo che s'è venuto in notizia di

molte coſe , che prima ò non 'ſi ſapevano , ò con molto studio, e longhezzadi té

po ſarebbonſi ſaputo . Giovanni Ionſio nel Libro degli Scrittori della Storia Fi

loſoſica, dice della di lui Patria così ,

Cognomen Laertiutforte a Laerte Cilieie Oppido, Patria ſua obtinuit, .p

Scriſſe egli dunque le Vite de’Filoſoſi con le loro opinioni, ſentenze , Patrieflosttl

mi, onori , morti , e altre degne particolarità. ed è stata Popera-cosìben ricevu

ta daletteratí, che à molti ha dato ampia materia diſaticarvi ,zheneheb non hab-‘

bia mancato però chi l‘habbia chiamato in più luoghi ſoverchiamente prolrſſo, e.

talvolta manchevole ne’ dovuti luoghi ,- onde il detto Ionſio ſimilmente ſcrive.

Sed noninfrequen: est Laertio ,omittere in Elenchi: Libro!, eoſque alibi citare.

KecKermanno paſſando più oltre , diſſe di Laerzio :

Seripſiffè languidè, d' frigidè, ſÌepè tamen non inutiliter. '

Vla non sò con quanta conſiderazione. Lodovico Vives , quantunque nel ſavellar di

Laerzio haveſſe detto, che la mentovata Opera foſſe stata ſcritta à una Femmina,

con tutto ciò non laſcia di ſommamente commendarlo.

Diogene: Laertiur Pbiloſopborum 'Uitar ad Fwmínam quandam eompofitit, magna eſí in

eo Opere rerum eognitìmmultoque eſí_ legi digntſſimum. "q `.

Finncora Poeta , e non ſolamente nella detta Opera ſi leggono di lui molti degni

componimenti; ma nella Antologia , eſcriveſi , che de’ſuoi componimenti ne

foſſe m Libro intitolato Pammetros, del quale parlò Agnolo Poliziano :

Pammetron laie eeeinit. q

Fiori neffmpi d’Antonino Pio, ò poco dopo. Giorgio Ornio nella Storia Filoſofi

Ca Poſta .che Laerzio Foſſe stato della Setta d’Epicuro :

ad de Laertio illud notandum eſt', ex multi! Ioeirpaterc addiEZiorer/i fui/fl* Epicuro. Qi}

mimi! mirandum est a optima queque de Lpíeuro eum [rudere, utpote quem voeat 'Ui

‘um temperantem , pium, bonum, Dei, ö' Amieorum Studioſum.

WM DIOGENE SINOPESE.

E Coſa Chiüſíffima che di pochi Filoſofi ſi leggono tante ſentenze, Adagi , Morti

pungenti, Riſpdte argute , quante ſon quelle , che trovanſi di Diogene Cinico,

di Cui dovendo i- quest'opera ſar menzione, mentre da altri nelle memorie de'

Poeti S'è tſíîlflſcíſro , hò voluto ſeguitar l’orme di Laerzio, perche con maggior
Chííìrolzä ſcriſſe dquesto Filoſoſoi FattLFù Diogene Sinopeſe Figliuoſilodîceſia

Huomo che adulteò le monete, la qual coſa , ſcriveſi ,- che anche Diogene Ha

veſſe fatto , pcrlo che venne mandato in eſilio. Da questa diſavueitturaimparò à

VlVCſ
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viver con più accuratezza” volle apprender la Filoſofia, la quale apparò da An; u

tistene con molta costanza . Menò la Vita tollerando ogni fatica , poco curando

la rigidezza del Verno , e Parſura della Estate , dormendo ſempre sù i propi pan

ni . Havendo ſcritto ad un’Amico per una picciola Caſa, e tardando quegli, pi,

glioſſi Diogene una Botte ,la quale gli ſervì di Caſa , girandola , ſecondo la sta

gione, ne, ſopportava; mentre stava in quel modo ò parole mal dette, ò coſa mal

fatta ,- onde leggeſi dìAntipatro il ſeguente Epigramma .

Luget pera , ó' Hereuleu optima ì

Gravi: è Sinope in dalio habitantir Tiogeni: ela-tm,

.Et affari”: ala/Zeno luto aſpm-_ſa vestir,

Diploi: fligidi: contraria nivibu:.

Mel tui: in humerie ford-nur. Era: enim quidem!

Celesti: : tu 'Uero es incinere cam': .

Sed mitte , mine arma non ma: aliud [commi.

_Aliud burbutorum op”: mo-vetur Hireorum .

Sedendo al Sole, offerigli Aleſſandro ciò che voleſſe , ed egli rifiutando il tutto,al

tro non diſſe :

Noli mihi ìímbram fam-e.

La qual riſposta ammirò molto Aleſſandro, che però giustamente in queste parole

proruppe :
Quodnifi Alexander eſſi!, Diogene”: f? eſſe volurflët.

Mentre navigava f`u fatto ſchiavo da Scirrale, ò Scirpalo Pirata, e finalmente vendu

to à Seniade , il quale portandolo ſeco à Corinto,il diede per Maestro a’ſuoi Fi

gliuoli con appoggiargli anche la cura della Caſa, in cui portoflì così bene , che

ſpeſſo dir ſolea Seniade :

Bom”Geniusdom-v” memiugreflie: ei?,

Havendo gli Amici tentato di riſcatrarlo , fui-on da lui appellati pazzi. Vſciva tal;

volta con una Lanterna, e interrogato, riſpondeva , che andava cercando un

Huomo:

Han-in”; mero.

Paſsò con Platone a ai morti , e un giorno calcandogli il letto ſoverchiamente fa#

stoſo co’ piedi, diſſe :

calco Platani: Fer/Zum .

Ma paſſando dalle azioni, che furon molte , e molte,a’ſu0i Studi , alle ſue Opera-ſit

egli gran Filoſofo , Rettorico, e anche Poeta . Lacrzio porttncìhaveſſe composto

ſette Tragediej Nomi delle quali ſono : Elena, Tieste, Ercole, Achille, Medea,

Criſippo, Edipo, però? ſoggiugne ancora , che Socrate, ,e Sariro niegano , che le

dette Tragedíe ſieno~di Diogene; e Satiro, dice che ſono di Filiſco Egineſe Dì

ſcepolo di Diogene : ma Lacrzio vuole , che ſieno di Diogene : Dice Lacrzio:

Feruntur ejur ifla volumi” : De’-elogi eapitum Iehzhjur, Graculur, Pardur, Pie)Affi"

”ienſium , Refpublìca, Ar: morali: , DeD-"uitijr e/{marorijs , Theodore” -Iſjpfidí

c/Irzstareu: , De Morte Eſſi/folle . TragwdieſèptemzHelenu,Thiçfles , HercrfloAſhil*

le: , Medea, Chri/íppur, Oedìpu: . Porro Socrate: i” prima Sueceſſìonum ó' 5431"”

in quarto de 'Unix, nihil eorum eſſe Tiago-ni: ufflrmannTragadiol-fl; ,mm ai: Sagra:

Pbilìſìir/B ine” i: efle Diogeni: Diſèìpuli.

E in altro luogo de!la elia Vita : n/

Sie, ut ó' inThyefle munifeflum efikſiquidem ipſiu: ſim: Tragedia, ó' zoſihiliſei /Egiue

“ìPſi'“f‘"""‘ſi""‘ aſi" Faust-anti: Luciani, que”; firibit Phaoorifflìn omflimodá

Hflyíorìupofl obitum ejÎeJjZ-ripjíffè.

Dalla ſuddetta autorità dunque di Lacrzio ſi cava,che le dette Tragdíe n°11 altri*

menti ſieno del mentovato Diogene Enomao Atenieſe Tragicoyiome molti ſcſi*

vono con l'autorità di Suida . Con tutto ciò, quando le dette Tagedie non foſ

ſero di Diogene , pur ſi hà da Lacrzio , e da-altri, che ſia stato Poeta , havendo

ſpeſſe volte in diverſe occaſioni poetato , e ſuo è que] Verſo ae un Giovane, che

dormiva : ,

Ne
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b Ne qui-t te è tergostertentem euſpide figa!.

(variamente 11 narra la di lui morte, ma è certo, che moriſſe d'anni novanta . Nar

raſi, che per haver mangiato un piè di bue crudo moriſſe , altri per haver trat

tenuto ü fiato , e Cercida gli ſè questo Componimento :

Mu enim patitur przſèur ille Sinopeur.

Baeulifer ille , d' duplieatu: , ſul; di-uo palla:.

Tandem qui fitblatur ea , eum laorir dente.: offirmaſſe!,

.Et ſpiritum continuiffèt, erat enim 'uerè

Diogene: Jovi: filius , (F' celesti! cani:.

Altri però ſono d’opinione , che morilſe morſicato da un Cane , e v'è chi ſcrive, che

' Diogene moriſſe nel medeſimo giorno , che morì Aleſſrndso; ma udiam Suida.

` Diogene!, Hieejſij trapez-ita, ideſlmenfarij, ſia/e argentarij' Filiu: , Sinopenſi; , qui , quod

adulterinor nummor eudiſfee, exulan: Tatria , i'm': Athena.” ó' tum Anti/Zire”: Oni..

eo congreſſi”, -uitam :ju: adama-uit, ó' Cjnieam P/ailoſoſipbiam ci) amplexatu: , magni:

opilrus, quae habeltat , contemptir :Om autem_ſmex eſſe!, à Scirtdla Pirata raptus est

d" Corinthi -z/endítu: euidam Aíniada apud emplorem permanſitmee ab Athenienſilîur,

“e” Èſfflſi! domestici.: amici: redimi -uoluit, Olimpiade 'vero GX111. a Cane morſi” eru

re , 65'" defimîla euratione, eodem die, quo Babylon: Alexander obijt. l

;Al ſuo Tumulo ſu innalzata una Colonna, in cui fu ſcolpito un Cane, e Fu onorato

con Istatue, e con questa inſcrizione , che trovaſi in Laerzio :

arm quidem abſumie tempus,ſed tempore nunquam

Interitura tua est gloria Diogene: .

Qlíandoquidem ad'uitam miſ-Î-rir mortalibur equam

Monflrata estfaeili: te duce, ó' ampla *z/ia.

E leggeſi anche in Laerzio questo Componimento :

' Diogene: age , loquere, qui exizu: ad infero:

Teabstulit? alvñulit me cani: morſurferoae. i

`:Degno da non laſciarſi è poi quelFEpigramma, che trovaſi nelPAntologia ſotto no

me d’Incerto.

'Uenienr 'in Infernum ſapiente peraíiaſènelîute

*Diogene: Cani: Croeſum, ut 'uidit, riſi”

Extendensſènex baeulum prope ipſum,

Qui multum exflumine auri exbauſerat,

Dixit: mihietiam nunc majarloeu: e/Z: quaeunque enim habuì

Omniafero meeum, Croeſè, tu *vero nihil habe:.

WM DIOGENE VESCOVO D’ AMISO.

_NelPAntologia trovaſi un Diogene Veſcovo d’Amiſo Poeta, del quale ſi legge un

` Epigräma à nn Giovane chiamato anche Diogeneflì cui nel Mare Euffino fù fatto

il ſepolcro dal Padre. Vincenzo Oſſopeo dice haver poca notizia dell’Autor di

questo Epigramma, e chioſa in questo modo :

Dehujus Epígrammati: Authoreparum eompertum habeo, nx_`ſz` quod Ami/ur, é' Sinopi:

”obihflſiíma Ci-uitaterfiene Ponti, qua: bello Mithridatieo Lucullur capi! . Uerborum

autemflnſu: hic e57. Tibi hoc o Diogener wire/Zenit': mona-mentumpubertatirponto in

Euxinopzzſxflie Phrix Genitor, heu, a Patria quam procul, duxít autem te nutu: preca

eione 'vicinum beatorumfeeit tripudio.

@HSM-B DIOMO ClCILIANO.

ìoeta pastorale viene appellato Diomo Ciciliano , anzi Inventore del Bucoliaſmo,

ch’era una Canzona ſolita à dirſi, quandoſi conducevan gli Armenti alla pasturm

di cui ſcrive Ateneo in questa maniera :
v forum, quipeeude: dueelflane adpabula, eantio fuit *Bueoliaſmur . Id eantionirgerflur re

perirDiomu: Sicula: brlbulour. Eju: meminit épio/oarmrflr in Halqonea (F' Vljff”

naufrago. ' _

E Giu

D
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E Giulio Ceſare Scalígero ancora nella Poetica , c Giovanni Criſpino nella Prefa

zione à Teocrito fanno di Diomo menzione , ſiccome ſimilmente il Patrizi, dove

parla di Teocrito s ma viene da Giovanni Vintimiglia ne’Poeti Ciciliani cenſura-`

to con altri,i quali non han distinto la Bucolica dal Bucoliaſmo: Son le parole del

Vintimiglia .- _
* Malamente_fecero quelli, che la Bnoolica col Bncoliaſmofl ?invenzione di Dafni con quel

la di Diomo diſordinatamente confuſe”. Gio-nanni Criſpino Trafanin Theocraîpíehar

mn: in Halcjione , ó' in Vljſie nanfragofacit Diomi cnjnſclam mentionem, quemBu

colicaprimnm in-venffle tradit . Athenam lilLX[11. Diodornr vero Sicula: nelle anti

che narrazioni Daphnidi, illi nempe, qai Mercuri]] éìNinp/oafilinsfnihid tríbnerL.

óidetnr , eFranceſèo Patritio Toetic. I/loriallib. l. fol. I 1 9.ſcriffè di molti Toemi Bu

eoliciſotto nome d’1dillij . La invenzione dfflqualíſècondo il testimonia , che ne laſciò

.Epicarmoji debbo a Diomo hlfolco Ciciliano , che ſe ne dicano i Grammatici . Ma Elia

no dice, chef” nn Dafni, pur Infolco ,figlinolo di Mercurio, ò amatoffiur Ciciliano, e non

mostrando in questo il Patrici lafna uſatafinezza nelgiudicare, e laſua gran pratica

;lello anziche tradizioni 5 come ne anche ilmostra in quelPaltre parole, che appreſio ſog

'gingne , Eſembra ,che per le poche memorie, pochi Toeti di cori fatto Bncolico argo

mento ſianostati . Perche nepocheſono le memorie Bacolicherimasteci: ne le poche me.

marie ;nostrano estere Hatcpoche le coſè da noiper loſPaz-io di più migliaja d’anni lonta

ne; nel qual caſh ilpaco ,che ora avanza èindízjo del molto , che allora fit, avvenga

ehe delpoco, nulla ci dovrebbe avanzare. _ o

Non mancò il detto Vintimiglia di portare l'opinione di Pietro Carrera , 'il quale

.volle che Diomo ſia lo steſſo , che Diomo Figliuolo d’Ercole , facendolo coeta

neo di Dafni , il che vien posto in dubbio. Suida però ſcrivendo di Diomo , dice :

Diomea. Manicipium c/fegeidis Trihnr, a Diomo Hercnlisfilio, *vel ( nt in Graeírſeholär)

amajío,ſic appellamm. Aristophane: in Rani:.

Il Giraldi portando anchìegli l'invenzione di Diomo 5 ſcrivez,

Sun: qua rustici: , ópastoribnr cannntnr Bncolica , Bncoliſmi a Diomo Siculo inñ:

*venta .

WM DIONE;

Yn Dione Poeta Tragico ſi trova nominato _; ma con poca notiziamon eſſcndoſime

dal Giraldi, ne dal Patrizi, ne dal Voffio portato neìpoeti. Polluce fè menzione

del di lui Nome , e delle ſue Opere , dove diſcorre dela barba :

Et apudDione-m Tragica”; in Tragedia Comiti: ritnlo inſèripta, quidíspanopagan, ?della

Rai-am harbam hahenhnominatnr. In Cerealibn: verb, Daſjpogon, idffl › Diviſam
lzarlzam habenr, dicitur, i

WM DIONIGI MAGGIORE TIRANNO. WM

Coloroz c'hanno ſcritto la Vita di Dionigi Tiranno detto il Maggiore , narrano, che

in lui Fu ſommo ingegno , valor grande, e molto ſapere, e alldncontro ambizion

di Dominio , luſinghiero inganno, e crudel Tirannia, per lo che dir ſi dee, quan

tunque più il Male,che il Bene habbia hauuto luogo nella ſua perſona,che il Ma

le, e’l Bene habbia dato occaſione di címinare alla Fama. Fù egliiFigliuolod’Er—

mocrate, e ſuo Avo f`u Ermone dîlſſai nobil ſangue , ſecondo ſcrive il Fazzello,

citando Plutarco , e Cicerone , benche Aristotele , e altri ſcrivano , ch’ei fin Ple

beo, e di baffilíima condizione , narrandoſi ancora, che non Figliuolo ,- ma Gene

ro foſſe dìErmocrate, il che dal Bonfiglio , e da altri Storici , e dallo steſſo Faz

*zello e Portato, dalla qual lettura delle Coſe vcdcſi non poca contraddizione. Il

ÈÈTaenÎàÎYCliiìndO de' Natali di Dionigi nella ſuaOpera deſſantica Siracuſa,

Hçlîtlgîîzífícî:'Zîílîîííîrfîtſlomaìhía rapportato del Forio nella Bibliotheca 'il chiama

Il
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Il ſuo Principato fà pronosticaro da molti ſegni,e primamenre allora, quando eſſen

do di lui gravida la Madre , ſognoffi partorire un Satiro 7 ſecondo Filisto Siracu

ſano ; Narraſi ſimilmente dal detto Fazzello, che una Donna in ſogno vide in

Cielo Dionigi legato con catene di ferro , e le fîr detto, che ſciolto, ſarebbe sta

to la rovina di molte Città, eſſendo quegli il Faro avverſo alla Cicilia , e all'Ita
lia,ſiſiccome avvenne, perche dopo alcun tempo occupato il Dominio , fe veriſi

care i ſopraddetti ſogni con le ſue crudeli azioni. Egli guerreggiò co’ Cartagi

neſi, e gli vinſe, e la Vittoria gli aprì larga strada al Principato, allo 'ngrandi

mento , e stabilimento del quale ſempre penſar ſolea con lìoppreffion de’

più Grandi, e con Fajuto di Filisto e di Ipparino arrivòal ſommo del

la Tirannide . Il principio della ſua Tirannia ſù intorno alla novanreſí

ma terza Olimpiade , ſecondo Dionigi Aiicarnaſſco , contraddicendo all’al

ttui opinione .

' Publím autem U-zlrrim, C5” Lucius çſeganim in Sicilian: ſunt , valeria: quidem

Publica” F-Gegmzit” 'vero altari”: Cbflſhlir frarer. ?jr-anni ame”; tum: oppidazim

domiflabantnr, inter quo.: nobilíſìimflr erat Gelo Dinomem': F. gm' nuperrime Hippo

crarirfrflrrirſìzi, cm' la.fl-editaríojurefircoeffirctt , tjrarmidem fldrprurfurrzzt , non au

3 7 ‘ tem Dionjſinrójracufimtzs , querflmdmodumfirípjëmnt Licinim, ó' Gellim', Ùmulti

fllij Romani .S`eriptorer, nullo modo temporum rationibur dſſflratiù! examinarir, ur re:

ipſe; indicahfid temere quidquid in meme”: 'venir , narmnter . Nam decreta in Sici

liam legano annoſëcflndo fiptzflageſimſie ſèeundn: Oljrlpiadir eo uavigxwir, arc/zonre

c/ſtheni: Iìîylíilid-e, decimo (Îſeptimo antzopoff car-año.: reg” : quemadmodum Òijíi,

ó* alij fire omne: historicí commenti conſènfitfiribunt. Dionjſiur -z/crò ſenior alloggi"

ma quinropofl anno 71mm invaſi/Pr syracnfiznor, {yrannídem occupa-ill!, ann” rerrio no

nageſima tertie Olympiadír, archonre Arlyenir Gallia , qflifirrerſrit Aflrìgoni .

Sbandì poi Filisto per fama d’haver havuto pratica con ſua Madre . Pigliò per mo

glie la Figliuola dìEflnocr-Îtcs onde da questo venne 'chiamato Genero , e non

Figlíuolo dìEi-mocrate , e morta questa infelicemente, piglio altre Mogli e Dei-

le ſue azioni, basterà narrarne alcune . Fece morir Marlia ſuo Famigliare , ſo] z

perche s'hav_ea ſognato di lcannarlo, e havrebbe fatto morir Platone , ſe non ſoſ

ſe stato aiutato da Aristomaca , e da Dione, ne trovava ſicurezza colui, cſſeragli

in ſoſpetto, per lo che molti , e molti morirono , e finalmente in cinque anni fece

divenir poveri tutti i Siracuſani , accioche non haveſſero havuto più forze da far

ribellione ,- onde il Petrarca cantò .- .

2x59 eli-api”: dipanra , e diſh/petto

Lümo è Dioniſio , el'altro è Aleſſandro, ,

Jia qnelſuo temer hd degno effetto.

Diſprezzò la Religione , ne síastennc di torre à Giove Pornamento d’oro . Spefle

fiato dir ſolea , che Colui, che vuol regnare , dee guardarſi anche dagli Amici ,

perche ognuno deſidera naruralmentepiù dominare , che ſervire , e che la pau- _

ra, eñla violenza ſono due legami di diamante , nc mancò opinione d’haver iatto

morire la Madre . Non diè mera alla ſua ambizione la Cicilia ; ma aſpirò al Do

minio d'Italia , conducendo cſſercítí ſuor di Cicilia . Bella ſua vasta Grandez

za non fù ſenza predicimento , ſcrivendo Elíano .

'Dionjjînm Hei-montati; Filium, ajmztfflumen equo trajeciflî- : quumqzrc in [mo 07m” la

beremr , eum deſilizſſe , ó' rip-z compoſer” effèfaëizzm: arqueſicrelicíloPostmodflm c7140,

quaſinon amplìmfizo, difeeflîffe. Qèum autem fi-queretur equm , ó' ljiímiret, rom-r_

_ſum este. Quumqne apprclienderet ci”; tulmm ad aſoendeflrdnm , apum cor-imc” conti

nuo manu”: circumdedſffe* , atque dc [ai: interrogami reſpofldiſſà- @Jeux/io Galeomr,

;monarchi-am eu re prztjîgnifieari .

Fece molti Edifici ,e Luoghi delizioſi , Palagi , Torri, Mura , c Prigioni orribili ,

(Puma delle quali diſſe Cicerone:

Career ille, qui e57 à crudeli/ſimo Tymmro Dionjſio faffm .Syracuſis . ‘ '

Onorò molti Letterari, c glorioſſ d’eſſcr tenuto per Letter-ato` : Impercioc-che ſi

Componitor di Tragedia, e di Commedie; ma però aipëva pur le Tragedre t, cnc

x. ;C
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le Commedie, per eſſer queste piene di riſo , ſiccome narra Eliano , e anche di'

lettoſſi del titolo di Storico; ondc ſcrive Suida:

*Dianjſius Sicilie ?jr-emme . Scrìpſi:Tragni-dia!, d' Com-edi” , á' Historic-z .

Hebbe in istima Platone, il quale con molte Lettere fù invitato à venire in Cicilia;

Havendo composto molte Commedie , e Tragedie, sìinvaghi tanto della Tragica

Poeſia , che stimò questa al pari del Principato, e benche foſſero le ſue Opere di

ſprezzare, ſecondo Diodoro, non laſciava la Poeíia : >

c/ít Dionjſiiu audit-z Poematirſìei ìrriſiane , non quidem à Poítica animumficnm abjecit:

ha: ”imirum afienmtorum erat-ene eanfirmam: : ln omnilnu ( inqnit) rebus preelflrè

gesti: im habereflfoler ,un ſidiùinvìdi ea: efllflmnínti ſi”: , postremo tamen ij ipſî

admin-tri eur, ó' depr-edicare caganmr .

lnfervoratoſi maggiormente nel comporre , e vedendo non ricever dalle ſue Trage
die quella loda z che deſiderava, anzi-deriſione, proccuròi Pugilari dìEſchilo ce

lebre Poeta Tragico, stimando da questi ricevere una ſomma perfezione, del qual

fatto ſcrive Luciano .
Dicimr etiam Dia” ſit” ineptam , ó* ridiculam Tragadiamficíflſie ,ab quam quadri/iam

cantine” no” poſſe): Philoxenur ,ſkpè in Latomia: est conjeäfl” . Sed Dionjſíu: , cum/è

. derìdericomperifflèt, {Aſh/Uli Pflgilaree, in quibus-ſim Poèmflta ſcribebaz , magnostu

dio com ara-vir, mm umret ore u: ex hi: P” ilaribur numine a aretur , ó” ”rare
.. . . g

poetico camper-mer .

Dopo haver imprigionato , ò pur fatto morire Antifonte Poeta z eimprigionaro an

che Filoſſeno nelle Latomie , laſciò di vivere ancor eſſo in età d'anni ſeſſanta tre.

Della ſua morte ſon varie le opinioni degli Scrittori : Chi vuol , che tranquilla

mente moriſſe nel propio letto : Chi perla ſoverchia allegrezza havuta della vit

toria d’una ſua Tragedia : Chi per una bevanda datagli da’Medici, eſſendo infer

mo , per far coſa grata al Succeſſore . Dionigi il Figliuolo detto il Minore fece

al morto Genitore celebrar con magnificenza Regiai Funerali , e’l Sepolcro , e

ſiccome narra Plutarco : Fu ammirato da Filisto:

Quemadmadflm Phíhflue, qm' .Dionjſfj ſepulturam, quaſi quendam tbeatralem jicmptum

?jr-tunica Tragadíc land-ut, ó'admiramr .

RM DIONIGI MINORE Il. TIRANNOI

Dionigi detto Secondo , e Minore per eſſere Figliuolo del mentovato Dionigi i fù

anch'egli Tiranno, e pigliò il maneggio del Principato dopo la morte del Padre,

dimostrandoſi erede non men de’ vizi , che delle Virtù del Genitore , perche at

tenger ſi vide anche alle Lettere , e principalmente alla Filoſofia , di cui ſcrive

Sui a:

Dionjjíue Fili”: Sicilie ?jr-anni , ó' ípjëT17mm”: , á' Phìlofipkm' .

Ma per non haver poi quella grande ſperienza , cìhavea Dionigi il vecchio , provò

duriffime le diſavventure , e ſiccome il Padre compoſe Commedie , e Trage

die nel Dominio , il Figliuolo compoſe Tragedie dopo ſcacciato dal Dominio .

Delle ſue azioni è degna quella, quando {i fece Condottier di Platone , ſecon

do ſcrive Eliano :

Diefljſiue juvem': i” eflrrum eum impafieit, ó' ipſè atei-igm” egíe , ó' Platone”; *ve

ro jëffòrem _ferie . -

Eſſendoſi renduto odioſo a' Siracuſani , andò à Locri L dove, eſercitando anche libi

dini, fierezze, e altri vizi , convennegli fuggire da quel luogo , abbandonando

Moglie , e Figliuole, le quali prima stuprate , e poſcia ammazzare, e bruciate, fu

ron le di loro ceneri gittate in mare . Ricevuti di nuovo i favori della Fortuna ,

ma non lo stabilimento , venne finalmente confinato in Corinto , e ivi per mance-

ner la Vita , Fu neceffitato à inſegnar Fanciulli, e tanto nelle ignominie paſs-ò ,

che ſi fece Suonator di Hauti , e andò mendicando ,- onde nacque l’Adagio :

Dìonjſine Corinthi . ‘

` FÎTÉÉÎ*
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Eſſendogli detto da Filippo Rè di Macedonia, perche non haveſſe conſervato lo

Imperio laſciatogli dal Padre , gli riſpoſe: Che il Padre gli havea laſciato molte

Coſe ;ma non la Fortuna. Delle ſue Opere van nominate da Suida: Le Pi

stole , e un Libro de’Poemi d’Epicarmo .

Scripſie Epistolar , é* de Toematibut Epicbarmi .

~Vlfaltra Opera Và divolgata in Verſi in lode d‘Eſculapio , rammentata dal Bonanni

nelYAntica Siracuſa. Di più volle haver nome di Poeta, occupandoſi nella Com

poſizione de' Verſi , e diede fuori un' Opera in lode d’Eſculapio . Dal Patrizi

è appellato Poeta Tragico, il quale ſcrive ancora , che questo Dionigi moriſſc

per lìallegrezza della Vittoria ottenuta in cimento d'una ſua Tragedia ,la qual

coſa fù detta dell'altro Dionigi. i

Dionigi il Figliuolo delſuddetto Tiranno , dopo che eifu del Regno diſcacciato ,ſi miſè à

compor Tragedie . E con una d'eſſe -uenuto in e/ígone n’bebbe 'vittoria . Efiì di ciò co

tanta laſua allegrezz-a , ebeſubitamente cadde morto .

Carlo Stefano dice anclfegli , che questo Dionigi Figliuolo moriſſe per cagion

della ſuddetta allegrezza , c porta in ciò Yautorità di Plinio:

Hic Dionjſiut accepta Tragoediarum 'Uifioria, indeque nimiogaudio perfufi” , expiravit.

Plin. Lib.6.Cap.5 z.

Il luogo di Plinio è nel Capitolo 53. del Libro ſettimo :

Gaudio obierflprater Cbilonem, de quo diximut , Sopbocle: , Ù' Dionjſiu: Sicilia Tjran

nu: , uterque accepto Tragica Uiñoria nuntio . i

Ma s'è vero, che Costui moriſſe inteliciſſimamente , accreſce il dubbio ſe Plinio del

Padre, ò del Figliuolo habbia ſcritto, trovandoſi la stella morte attribuita all’uno,

e all'altro Dionigi . Favcllan del Maggiore , e del Minor Dionigi : Plutarco ,

Suida , Diodoro, Cicerone, Ateneo, e quaſi tutti gli Antichi Scrittori, c de’mo

derni, Giraldi, Celio, Volterrano, Fazzello, Laſcari, Maurolico , Bonfiglio , Bo

nanni , Patrizi, Voſſio , e altri . Ma ecco però in pochi verſi molte coſe ſcritte

da Ateneo .

Clearchu: Libro quarto 'Uitarum itaſèribit : Dionſſiut Dionjſà' Fili”: totiue Siciliapestir,

É' perniciee ,cum acceffiſſet in Locrarum Ci-uitatem , Tatriam Matrix, (nam Dori: ,

equa genitux e37, Locrenſit natione fuit .) [Edibus in ea Civita” ampliffimirfirpillo

strati!, Cè' roſa, Loerenſium Uirgine: -viciſſìm , ac ſigillati”) accivit, Ò' exuto omnipu

doremudut cum nudi.: illie in leáioſë- Uolutaí/it . At non multa post injuria tam atroci

Locrenſèr accepta , cum in eorum pote/late”: -veniſſent Vxor , 65]' eius Liberi ,capti-z/a

corpora publica -uia prostituerunt, ó' 'Uiolarunt, ac tandem ea contumeliaſatiati , car

nem ſub manuum digiti: acuburpungentet, interfìccrunt : Post oſstbu: defunílorum in

mortario cantu/is, ó” conciſia minutim carne reliqua , eo: devo-uerunt ,qui non aliquid

indegustaſſent :deindepoſlea quam direi-ſſh”: imprecati , carne: ea: moli; abtrivcrunt,

ut ab ii: 'vorarentur, quifruge: in alimentaſibi molebant , á' quarebant: Reliquiar au

tem in mare demerſerunt . Dionjſiur -verò ſub extremum atati.: tempur Cereriſlipem

emendicando eogene, ac tjmpana pulstinhcum morte 'uitam eommutavit miſerabi

liter .

D-IONIGIIILTIRANNO. `

Vn terzo Dionigi Siracuſano Tiranno, Poeta Comico , Tragico , e Storico trovaſi
portato dal Laſcari appreſio il Maurolico , mail Bonanni nellìAntica Siracuſa

contraddicendo à questa opinione del Laſcari , ſcrive così .

Costantino Laſcari negli illustri Siciliani dopo d’baverfatta menzione di Dionigi Tiran

no Maggiore , e di Dioniſio Minore Principi di Siracuſa , mette un terzo Dioniſio con

queste parole ( Dionjſiut alíue Sjracufiznu: 'Ijvrannux crudeli: , ac doflurſcripſit Tra:

gttdiae , Coma-dial', Historia”; .) giudico , che tigranfalla non ſia stato commesto

amente dalPAutore, maper traſcurata-za delflmpreſiore , poiche non vifiì questo

terzo Dioniſio Tiranno di Siracuſa Huomo crudele, il quale ſcriſſe Tragedie , Gimme

die , ci* Historia. Dioniſio il 'Ueccbia quegli , cbeſi compiacque diſeri-vere Tragedia

Commedie, Historia ,come afferma Diadora , Suida , é' altri .

X z DIO
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DIONIGI; @MW-gi

Di un Dionigi, di cui non haffi alti-zi notizia nell' Antologia , habbiamo due Com- ſi

ponimenti . Il primo , in cui vuol che naſca un’altro Omero per un altro Achille:

il ſecondo , in cui tratta della diverſità del Tempo nella diverſità delle Coſe .

` DIONIGI BIZANTINO. WW

MW?

Dionigi Bizantino ſcriſſe un Poema del Bosſoro Bizanzío , 8c unì-litro Poema detto

Treni, pieno d’Epicedij. Di Costui pur trovaſi memoria in Suida .

Dionjjîu: Biz-anti”: Uerſificutor. Deſcripſit ”u-vigutianem Boepbori: De Threm': . Est

autem Poe-mu refërtum Epic-edit': .

E appreſſo il Giraldi .
fuit alter Bjumtiux Dionjjíui, qui de *Boſjflhori refluxufcrípſit ,

teirionex, quod Opus Epieediarum plenumfui/j? dicítur ,quo m0

temporumfirípfire .

WM DIONIGI CALCO.

Dionigi detto Caleo,overo Eneo dalla ſpezie d'una cei-ta inonetzhfù Poeta,e Retto

rico, e và da Aristotele mentovato , e poi da Ateneo ,il quale cita di lui alcune

Elegie. Servivaſi del diinajo di bronzo , per lo che ſu cognominato Eneo , e fù

di tanta prudenza , che conſigliò ſpeſſe ſiate gli Atenieſi . Chiamava la Poeſia

Voce di Calliope a ſecondo ſcrive Aristotele nella Rettorica:

*Diani/iu: Cbulceui- in Elegij: Poe/i'm clamore”; (Zilliope: appelli” .

vAteneo in una oelle ſue citazioni dice di questo Dionigi :

A: ego, inquit, effinei Rhetorixſimul (/3' Pair-z Diani/ij mentìanem utfucium, ( quem ide);

fie cognominurunt , quad .:reo un' nummo Athenienjîbm primus orutiouefilufirit .)

E lo steſſo Ateneo nellüzltimo de" ſno Libro:
Nam, quodſcribít ”cui Diary/iui, quid elegamiu: , ſive quid iui-apre: ,ſi-ve quid ubfiil

*uu: , quumquod credibile narrutionisjueundirute maximè no: ulliti -

WM DIoNIGrcIzIcENo. WLM

item Nani-travel lamen

da nostrorum ,quid-em

.Di questo Dionigi detto Ciziceno Poeta leggiammo nell' Antologia un’Epigram

ma fatto ad-Eratostene Cireneo .

DIONIGI DA CORINTO.

Di Dionigi detto dal lìatrizi da Corinto ſon varie l’opinioni intorno alla Patria , e

alle _Opere . Dal Giraldi quantunque ſi porta la varietà degli Scrittori, non mana

ca di mostrare la ſua opinione , dicendo :

Legimm' uliunzifuffie Dionjſium Punícum , tametfiquidum (Ìirinthium , quidem Ale

_ .rundnrium existimaui, nullo, ut ipſe quidem rear , nixi idonea ſari; authore ſunt qui

-BlLantfl-{m cum Punico eundemfuciant . Idque astruere conuntur , quod alterum jîx

m Africa Bjzantium, ipjíz ”Im-tate celebre .

Da Carlo Stefano habbiam pur di tutto ciò notizia :

Diouyjíus çorinthiux, ut Suida: ſcribi!, ulij Aſi-r ex Bjjkute Ci-uitute, temporibifl: Au

. * _ gusti , _ſeripffit Geogruphiam 'Un-filius Hexameirí: .

Il Patrizi distinguendo ll Dionigi da Bizanzio da questo da Corinro , dice di qucst’

ultimo cosi : .
Qe/Pultrofu di' Coſimo , :fm ipoteche ,e Metterai, ('7' una geografia della Terra, e del

eman- t Suida
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Suida difficiiltancio ancor egli,ſcrive :ì

Dionjſiur Corinthiur ,verſifieatorz ſeripſitinffituenda vite preeepta. Cateſarum [ibrum

.unum . Meteorologiea . .Et orationejòluta rommentaríum in Hefiodum . Orbit ter

rarum deſèriptionemverſibu: . Het: autem reperi etiam in Dionjſio , qui de Gemmi:

_ſerip/it. Vter tamen horum ſit autor , ignaro.

DIONIGI ALESSANDRINOQ WW

Con questo Dionigi Aleſſandrino ſi ſeguita la contenzione dagli Scrittori; ma il

Patrizi continoirando la ſua distinzione ſcrive in questa maniera nell’ ordine de'

Dionigi : , e `

Questoſettimofi} Aleſſandrino ,o di Libia . Fece anelfegli Geografia , ehe ant-orſi trol

-ua , e Litiaea . '

Di Costui ſavella ancor il Voffio negli Storici Greci , e dal Giraldi vien chiamato

Punico, che ſarebbe il ſopraddetto ,- onde creder mi giova il raddoppiaſnento de',

Dionigi.

DIONIGI PERIEGETE:. WW

Nel numero terzo de' Dionigi n. menzione ſimilmente il Patrizi di Dionigi Peric

gctc con queste parole: h

Dionigi eognominata Periegete, ſèrijje una geografia, Ù/poteehe z Etie di Meteora ,

ó' una Litiaea , é" Ornitiaea , ó* un’altra Baflariea . g

Il Giraldi nel Diſcorſo di varij Dionigi par che tavellaſſe di Costui per cagion del

l’O ere: .
P .Exorfiri ci? autem 'Diani/luna ratione a Lſhie DeſZ-riptione , ui Eustatbiur , né* para

phraſíer Dionjſiu: 'Uolunt , quod Aphrieapatrium ei, d" natalefizlum fuerit . Scripſit

printer Orbirfitum Iíjpotbecar, ó' (Dia, boe/est, cauſa: una libro , que tamen in Corin

thium ab alijr rtferuntur. Euſi/etnia; , Ùaliot libro: addit , Lithiaea 'videlieet, ó**

Orintbiaca , in hoc de Moio”; ,in illo de Lapidibur agi! . Seripjít item Baſſariea , que

propterf?” earaáierir fimilitudinem legitima idem eredidít Euñatlaiu: ,Ùſí alteriu:

eſſe Sui ai innuit . -

Ma non men nelle Opere, che nella certezza di qual Dionigi elleno ſi foſſero , ſon

grandi le difficultà, avvegnacchc chi più, chi meno vuol , che ſieno stati i Dioni

gi , e chi d’uno,e chi d'un altro le opere , ſiccome dottamcnte ſcrive il Giraldi .

Mag@ DIONIGI FEREO,

Il Giraldi , tra’ molti Dionigi , nomina un Dionigi Fereo, i di' cui Poemi vuol , che

foſſero stati in tempo di Plutarco con citare lo steſſo Plutarco , ſoggiugnendo an

cora , che questo Dionigi haveſſe havuto un Figliuolo nominato Ierone , col cui

conſiglio Nicia operato haveſſe molti Fatti illustri . Son le parole del Giraldi.

Alium preterea Dionjſiumfuiſie legímut, qui, ut Tlutarehurfi-ribit, lìbera”: diílu: est,

eujuspoèmatafiio tempore idem prodidit Plutarchur , a quo Ùíllud memoria: manda

tum est , quodfueritab Athenienſibur deleffu! ad coloniam dedueendam in [taliam ,

Thurio: . Filtum hic habuit Hieronem nomine , qui Nic-ic e/írhenienſium Ducitfiimi

liarirfuir , eujrerſuaſionibttr Mein: ipſe tum domi , tum militìe praelaraſarinora per

ſèpe feciſſè diffut est . v

Il Voſiîo, ſeguitando le vestigie de] Giraldi , ſcrive anch'egli cosi :

'Ueriut ad ea tempera refertur Dionyſiut Flyer-eur, Plutarehoflt "Poeta memoratur. /Eta

tem indica!, quodſilium babuerit Hieronem, cujur conſilio , ó” bortam magna: rei feſ

ſèrit Nieiarpdtbenienſium Tux . Sari: autem constat Nieiam claruiſſe tempore elii

Peloponneſiaci . . .

Trovo però nella Vita di ~Nicia ſcritta da Plutarco, che Ierone aſſeriva eſſe; Fi

gliuolo di Dionigi Calco con molte altre particolarità .

' .Erat
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.Er-it Híero preeìpuè buia: admimster tragwdíflfaílumque ó' opinìonem ei adjjü-flgebaf .

Hic edufiue apud [Vieiamfuerat, in literiſèfue ó' muſica ab eo lnfltíìffll! . Fili-im au

tentferebatſè eſſe Diani/ij , qui diflu: Chalet”fuit, eujur exrant adbue poemata. Dux

i: coloniafuit in lraliam dedueende, ó' Thurio: eondidit . . u .

Chi và conſiderando alcuni Scrittori giudica facilmente , che Dionigi Calco , e

Fereo ſia lo steſſo .

WW DIONIGI MITIPLENEO; MM

Dionigi detto dagli Autori ora Mitileneo, ora Mileſio , e anche cognominato Sci

teo, e Scitobrachio, eſſendo stotoCuojajo , viſſe, poetò nella CLXXIII. Olim

piade. Scriſſe gli Eſci-citi, e le Vittorie di Pallade, e di Bacco, e l’Argonautica in

ſei Libri , Opere narrare da Snida .- ‘

Dionjjíu: ,Mitjlenaui ,verſiſíeaton Hic voeatu: est Sejtolrraehion ,ÙCoÎ-iariur, vel,

furor. Seripſit Bacchi , ó' Minerva expeditionem . Argonantuhlíbrílfix . Hae au

temſunt fabulofa, á orationeſòluta ad Parmenanem_ſcripta .

Dal Testo di Suida ſi ſcorge , che ſu Poeta, e anche Proſator di Favole . Dal Giral

di è menzionatoin questa maniera .

Post ho: erat 'Dionjſiur, qui modo Mitjleneui, modo Mjlefiu: ab Autoribui dieitur , est

11170 Cognomiìmm! SCj t017746bio” a ('5' Sejteu: , quod.ſeilicet Corij ſutrinam exere-ieri!.

Hit ſeripſijfl' :raditur Bacchi , ó' `Tallaolii- Exercitum , é' Uiíloria: , u; air Suidai.

Item Argonauti” Libfix , quo: é' Tiodorur , É' in Apollonium Commentatore: i” te

stimonium afferunt , G” :sta quidem . . . . . . looe est Fabuloflz pedestri oratione adParme

nonem .

WM 'DIONIGIDA SAMO;

Dionigi detto da Samo z è nominato da Stefano L Scriſſe Baſſarica , di Bacco , e nc

cita n Libro I8' e la Gigaffijade; OPCre mentovate anche dal Patrizi :Il Giraló

di però ſcrive così :

'Am illegitffi" Téffiìrlìì' ‘“""7“"'”4”'›P'”P"'firmani: , ó' lingua aüeriearflm , que idea ia

Samir-m quendam *Dionjſium rerulerum ,

Suida fa memoria d’un Dionigi Samio 3 ma non delle ſopracitate Opere , e Ateneo

d-un Dionigi Samio cita: Ciclope , c ciclo , Da] Patrizi è posto nel SW010

quinto de’Poeti .

MM DIONIGI SINOPESE.

Registra Ateneo d’un Dionigi Sinopeſe Poeta Comico le ſeguenti Favole : Aconti

zomeno, Cognomini, Dionigi , overo Favola di ſuo Nome, Servatrice . Di Co

stui parla anche Giraldi :

Fui': alter Dionjſíur Sinopenſi: Comieur.

Tralaſciar non debbo , che nella gran diſcordia de’Dionigi, che ſi trova negli Scrit

tori , hò voluto nominar ſolamente tutti que’ , c'ha” poetato , e quantunque per

la ſimilitudine del Nome , e delle Opere , dalla qual coſa è nata la confuſione ,

paia, che alcuni ſieno gli steſſi, rimetto à gli Eruditi la lettura d’Eustazio, di Plu

tarco ,d'Ateneo , di Snida, d’Eliano, degli Sponitori dell' Antologia , del Giral

di, del Patrizi, del Voſſio , degli Storici Ciciliani a e d’altri .

WW DIONIGI SOFISTA. @MM

Porta ben chiara Fama nell’Antologia quelPEpigramma di Dionigi , cognominato

Soſista , composto ad una Fanciulla , che vende roſe ; ma coperte dalle tenebre

degli anni ſon l'altre Opere , e azioni di queſto Poeta , e Oſſopeo Sponitore ſcri

ve , che di Costui ſieno alcune dotte Pistole .

Hujur
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Hujm Dionfſij Sap/vista , cui”: efl hoc Eptçgramma , Epistola doEZiſſIm-e extane etiam ho

die , óìfirípta, ó' impreſa. Loquimr autem adTuellam , nt appare: , rustica”; roſi”

-vendentcm ,in hnncmodnm . Ant roſalzſcil. 'vendi-t ( rojeam habe: grana”: ) md

vendi: 2 te ipflzm , an rofiu 2 an ntraqne ? q

Stimaii da molti, che questo Dionigi ſia il mentovata Filoſofo .

@DEM @RM-B

Il Patrizi ſavellando di molti Dionigi Poeti, porta un Dionigi Vticeſe con l'autori

tà di Stefano , che cita il primo Rizotomico di Costui .

Stefano allega ilprímo Ric-atomico di Dionigi Víicefi' .

DIONIGl LAMBINIÃ

Vn de'celebri Sponitori di Storici, d’Oratori , e de’Poeti è stato Dionigi Lambini ,

il quale con la molta notizia della Lingua Greca , e Latina , e con la varia Eru

dizione hà illustrato Cornelio Nipote, Demostene, Eſchine , Aristotele, Cicero

ne, Lucrezio, Plauto, Orazio , e altri Huomini chiariffimi dëpaffari Secoli . Ven..

ne in Italia , e onorevolmente ſi trattenne in Caſa del Cardinal Tours . Andò in

Parigi, e inſegnò Lettere Greche , e Latine , ſiccome anche fece nella Città

DIONIGI-VTICESE.

d‘Amiens . Oltre le fatiche fatte ne’ ſopraddetti Autori, compoſe le Lodi della'

Moral Filoſofia , Pvtílità della Lingua Greca , le Orazioni , le Poeſie nelle det

te due Lingue , molte delle quali laſciò à penna prevenuto dalla Morte .

Mori in quel tempoche lìAmmiraglio Colignì con molti Seguaci ſù morto.

WW DIONlGI PETAVIO.

Questi è quel Dionigi Petavío d’Orleans , Geſovita , il quale con tante Opere illu

stri hà dato ſplendore ,à ſe, e alla ſua Religione , e principalmente col Libro del
la Dottrina deìTempi contro Giuſeppe Scaligero , tor ſeppe dall' ingiurie de'

Tempi glotioſamertte il ſuo Nome -' Fù Lettor di Rcttorica in Parigi , e Inter_

prete della Sagra Scrittura , Huomo nato à tutte Scienze , e dotato dalla Natura

di pellegrino ingegno s ſcrivendo Alegambe :

Dioniſi”: Tetaviur, natione Galli” , Patria Aurelianenji: , ingreſſi” in Sacietatem anno

MDCV. eran': XX”. 'Uir, n: eju: oiîendunt Opera , ingenio maximo , jnditio acerri

m0 ,exec/lenti memoria, omnium_ferè rerumſcientia exculru:: omnibus ad hac ſua

modestia , affahilítammornm innocentia cara: . Rhetorieam Pariſjs, Sacra: ihi

Litera: interpretati”.

Egli famoſo Maestro di Lingua Greca chiosò , e ridur ſeppe à vera Lezione Sineſio p

Veſcovo di Circne, Temiſtio, Niceſoro Patriarca Costantinopolitano , Epifanio

Veſcovo di Salamina , Giuliano Imperadore. Scriſſe un Libro con titolo d’Vra

nologia, un Compendio Cronologico,due Tom; della Dottrina de’Tcmpi, di cui

facemmo menzione , alcuni Opponímenti contro Claudio Salmaſio . Compoſe

in Verſi Greci, e Latini le lodidi S.Genovefa, ſotto la di cui protezione è Pari

gi: Tre Poemi Latini alle tre Feste della Beata Vergine: I Salmi in Verſi Greci,

Inni, Elegie, e altre Opere narrare dal detto Alegambe, e da altri Scrittori.

Il Voſiio nella Terza Età de'Poeti fà menzione d’un Poeta 'nominato Dioniſiade ,

DIONISIADE TARSESE.

ch'è lo steſſo che da Strabone nel lib.14.vien nominato Dioniſide Poeta Tragico_

con queste parole :

Poe

1-1,
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Paí-iam 4mm Tragicflm, coi-nm, qui Pleiader à/èptcnario numero dirtmmr, prcflantzſ;

ſimnzv Dionjjídem .

iDa Carlo 'Stefano è chiamato Tarſeſe :

Dionyfider, Toëm Tragic”: ex Torſo Civita:: .

DIONISIODORO TREZENIO. WW

Tra’Poeti d’incerta Età mette il Voffio Dioniſiodoro Trezenio Poeta, i Verſi del

quale ion citati da Plutarco in Arato : p

Dionjſiodorur Trota-enim. Ei”: verſi” citi-mar ù ?lumi-olio initío .Araki. Meminit

(è' Apollanij .Soholuzster.

MM DIONISODOTO LACEDEMONIO Ãſi

Scriſſe questo Dioniſodoto Lacedemonio Peani , e van le ſue Opere citate da Ate

neo :

Thalctir , -vel e/Ilemaní: Cantiere reeitanter, autDíonſ-ſòdori Lflcedemonij Poe-mar .

…WM DIOSCORIDE.- WM

Narraſi, che questo Dioſcoride antico Poeta Epigrammatarío ſia stato ne’ tempi di

Filadelfo. Molti ſuoi buoni Epigrammi leggiamo nell** Antologia . Di costui

L ſcrive così Daniel Einiio nelle Note ſopra la Poetica d'Orazio::

Fui: mmm iſte Diofinride: Toem antiquiſſímm , mjm in Amhologia Greca trcdecím ,

nifallor, Eprgrammam , jam edita leganti”: No: non Pandora kaäenur Ancor-lora

habemn: . Em” ſìmè cum (hllimaolao ,Theocríto ,ac Apollonio , circa Philadelphi

tempora 'vixiflnexrſlimamun Extemtenim , q”: in Admin caujèripſit, 67' qu” ſi

quumur .

E lo steſſo Einlìo in altro luogo :

Qt”: Dioſcurìde! › Toi”; antiquifflîmu! duo Epigrammara, alte-rum i” Theſis?, altera”: 'in

(Agfa/fili, quo:: Vetere: jungebant , Sfltjros confcripſit . _

E poco dopo anche ſoggiugne, portando i detti due componimenti : *

Sim! autem ha:: , buffe”: no” edita.

MM DIOSIPPO ATENIESE? W

`Poeta Comico, e di Patria Atenieſe fù Díoſippo , e le di lui Favole' citate da Suida

ſono : Lenone, Avaro , Storiograſo , Litiganti : ` ' `

Dioxipu: . Arhtnieuſi: Càmiour. Ejur Fabul-efimt he, Leno , Amm: , Híflorigrflphu-r,

Litrguntes .

Anche appreſſo Ateneo trovanſi citate le ſopraddette Favole .

DIOTIMO._

Ha dato non volgar Fama à Diotimo Poeta il componimento da lui fatto alla lutta

dìErcole , e d’Anteo , che leggerli ncll’Antologia . Scrive Oſſopeo nella Spoſió'

zione di questo componimento , che Diotimo in due Verſi imitato havcſſc

Omero:

Hor di!” verſimlor del imirationem Homer-i Diotimm ſèripjijſë widemr.

Agnoio Poliziano tradur volle il detto cemponimento, eſſendogli paruto aſſai bel

lo, ſiccome narra , portandoi Verſi , il detto Oſſopeo .

Hoc Epigrammu Palírianm non impotirè rrflnstfllìr .

n p.44
5

Ix
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l

il Patrizi è d'opinione , appoggiandoſi all'autorità d'Ateneo , che ſia stato un Poe

ma Melicor quello della Lutta d’Ercole, e d’Anteo.

Dire eAeeneo , che questo Diatimofirifie un Poema della Lotta d’Ereale con Antec , e da!

'Uerſh , che ne allega:

Degli Argi-uiè la Lotta , e non de’Libi .

Sembra questo Paema , e/flreflaeo Melieo .

WM DoRIco; WW@

Dorico , da altri appellato Doria; poetò i Fatti di Milone Crotoniate fortiſſimo

Atleta, e celebre Mangiatore . I Verſi di questo Poeta ſi trovano in Ateneo, do

ve di Milone favella .- g

?lplarehue Libro tertio Ifi/Ìoríarum tradit , bot/em ante Jovi: Arampertraílum à .ll/Ii.

one 'z/oratumfuiſſè: qua propterDoríeum Poítam in eum verſus ho: eondidíſfe.

game DORILLO- eee-aaa
Tra’ Poeti Trittìgici và nominato Dorillo. Per diſpregio di Costui fù appellato D03

k rillo da alcuni Medici il loco più vergognoſo donneſco , ſecondo Suida.

Torillu: . Muliebre pudendum ,ſiiu TragieipoetzDorilli eontumeliam.

MM DORIONE. 'tg-gm

Ateneo in più luoghi cita Dorione Scrittor de’Peſci, e d'Agricoltura 3 ma il' Giraldi

collocando un - Dorione tra’ Poeti , vuol , che ſia differente da quel citato da

Ateneo : .

Dario” enim , qui georgia-a fl-rip/îe , Ùde Pxfiibue, ali”: est, ut ex Athena liquei.

ema-a, Dono» @come

Doro Poeta Comico ſi trova appreſſo Stobeo, e dal Giraldi è menzionato t_

Fui: , ÙDorue quidam Comici” apud Stobaum. . ` _ ,

WW 4 DOR-OTEO slDomo. 'WW

Nacque Doroteo in Sidona di Fenicia; e ſecondo i1 Patrizi fù Aflronomo, e Poeta,e

ſcriſſe un Poema d’Astronomia .. . › v

DOSIADE RO-DIO;

Doſiade Rodio compoſe un' Opera con titolo d’Ara , detta così dalla figura , e ordi

ne de’Verſi. Per la varietà delle opinioni intorno à Doſiade,dubita non poco Salmaſio, ſiccome ſi legge nel Libro delle due Inſcrizioni, dove ragiona dell’ Ara- ,i

di Doſiade :

Sed qui: biefueritDoſiadar , aut quo tempore via-eri! , quiero quime dot-eat. When”:

non ſeme! *Dqſíadan in [retiei: laudat. Diogene.: Laertiu: Patrem Epimenidie Cre

zenſie ex quorundamflntentia Dojíadan appellat. A” idem hic ſit neſcia. Cretenſè:

ìlli ſuiſſe 'videntun Hie- Rhodiur dieieur in Vetere' Seholio ad 07mm Simmia.

Luciano in Leffifttne nominollo inſieme con Licofrone :

Tua *vero , utpedestrem Orationem cumCarmine eonflramue, perinde ut *Doſiade Arauó'

Ljeoplyroui: Alexandraſi! ſe habent.

Y DRA
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WM DRACONE ATENIESE.

La Grecia, che di tanti Savi è stata fecondiffima Madre , può à gran ragione alta

mente gloriarſi d’un Dracone antichíffimo Legislatore degli Atenieſi , il quale

menò la Vita con tanta ſeverità di costumi , e giustizia , che di pochi pari ſi legge

quel che di lui ſi trova ; onde Gellío diſſe di lui .

Draco g/ſtbeníenfis *vir bonus, multflqlsc effè Prudmtía exrflímatus est, jurij`que di-vim', d'

lmmani perims fuit. Is Draco Ieges , quibus Athenienjès utcrentur, prima” om

nium mlit .

E Vero però, che furono stimate così rigide, e ſevere le ſue LeggLche Demade heb

be à dire 2

Draconem mm atramentonſìdſkngssine Leg” ſërípſiſie .

Molte ſono le ſue ſentenze , che negli Autori lì leggono , e molte le azioni degne

d’imitazioni . Scriſſe in tre mila Verſi Ipoteche , overo Precetti della Vita. Del

tempo ch' e'viſſe, della ſua morte , e delle ſue Poeſie ſcrive Suida :

Draco” Athenimſis Lcgìslator . Hiflcum i” Argine Theatropropter Leg” [ams Luis

acclamatianibus celcbrareturj, pLnr-ibuspetaſis , ó' tunitis , é' palltjs in ejm* capa” m

jcffis , ſuffbrátfls eff, ó' in ipſò Theatre fipulmsyvsíritmmm ijfiíem temporíbus, quibus

_ſèptcm Sapientes, m” pori”: fuit illis antiquior . Cum tammjamflnex cſſmoljmpia

.de XXX1X. Lega: Atbcnícnjíbns tali!. 'Dite degcndefraceptafiríp/îtverſa-m” cirri

ter tríbns minibus .

MW DRODONE. WM

Di Drodone fà menzione in più luoghi Ateneo, citando una Opera intitolata

fCantatrìce t ,

.Dreams i” Pjìltría.

WM D Rìo P I‘D E. WM'

Fù Dropide Fratello di Solone, e Poeta di chiaro Nome a’ſuoi tem i. Vogliono i

Greci , che dal medeſimo Lignaggio per linea materna diſcende e Platone , leg

gendoſi nella Vita di questo gran Filoſofo:

P74” Aíbtflìflìſi! Ari/Toni! n G' ?aridi-mes , _ſi-ue Poter-e Fili”: a Mptuno genus utrinq;

due”. NamSolo” à Nereo, á' Ncptsmo deſëcndít . Salani: ”orafi-Ater Drapídcs Cri

tiam majorflngannis: a quo Cal-sfera: nm”dna: {mbuitfllias, @iti-ms ſèilìtet mina

rem , quimmsex trágínta Atbmamm Gubernatorìbusfninarque Glauconem Charmi

dis, d** Periílianespatrem . Perilli”: *vero Ari/lam' mafia , Platone”; prpcrit o ó'

Adimantum, ó' giunto-mn.

WW DVRIDE ELEATE. MW

yn componimento, in cui eſprime aſiài bene il Diluvio, che innondò Eſeſo, 1,68865

di Duride Eleate Poeta nell'Antol0gia . In Suida ſolamente ſi trova:

.Dllrís. País-e Nm”. `

eëÈÌ-ÎTÎÉÈL

EANTlDE
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@era-ca @GBM 'ee-eee- EANTI-DE'. _ WM

t. ' ANTI , ò Eantide và nel numero di que’Poeti-,c’han titolodi Plejadiz

` ſecondo lo Scoliaste di Teocrito contra ?opinione d’Iſacio Tzetze

, , nel comento della Caſſandra ~~di Licoſrone', il che vien riferito dal

m3 7 Voflìo nella Terza Età' de'Poeti , dove ſcrive di Licoſroné :
l Septem veri-illo: memoruvimuxv, ut fucìt [ſki-iu: Tzu-verſi”) in Ljcophroní:

  

marmi: omittit Nimndrum , ó* Callimuchum', [iroque` i7; reponit effluntidem,

Philícon. @A: Heph-efliani: Seholiaſfcſic -vocuntur , Hoipierui Junionsa

fítbeur, Ljcapbrau, Alexander , Philiàur ,Tionjſiuder , óVEuÎitide-r.

i
MM ſi ECATEO TASIO. WM

*‘ 'l ' " {Z-”ſilD’Ecateo Taſio Poeta Epigéanflmaëaíiàieëgèeſifl n'ell’Antololg‘i.-1’ un Componii 'ento

'a l ì Cflflandrum Commentario. Sed uliterseholiufle: Tbeocriri, qui exjèpìtem me- _

à Poliſſena Figliuola di ÎlÎeodetto,,ç _Moglie d’Archelao mortafiin par-ro.; Trqvaſiq
‘állanche questo componimento attribuito 'à DiloſcoridelſäNiîcxarìco Poctiíìyíncen

zo Oſſopeo conchiiíde ;lella ſua Chioſa di questo , e (Valeri EpigrairihiiLſiin .ſimil

materia composti: . o .. _ _ q' ’ '_ .
,

` Plenu cammiferutionírfiant httflìfpígraìílmñ-Ìá,Ùdflìfflíífíflrî ñ.: an; . .\

i E.C. F AÎNſi T -I DAteneo chiama Ecfantide Poeta Satirico, eìcítaidiluívèrfì; *-‘ - . ‘~

Eopbuntide: i” Sutjri: :
r 'ì

Emploi-,ſiopui-fuerinfiiir elixoſpedereameſſë. - z v- - _ ñ

Besta traccia ſeguirò anche il Patrizi nel Secolo quarto de'Poeti .i Il Voffio chia

` ma Ecſantide Poeta Coinico,il quale nel compor le ſue Favole fù aiutato da Che-

rilo ſuo Servo .- , , - I .7

Ecphuntidir Comici ami,ſiunu: modo Chmrilux Taetflfuiſſet, exeo eognoſèi pojjèt, quod
fumulu: eifuerit Charilur, qui in Camcedijrſcribendir udjutubut: ut e/Z apud HieſichiELſi

ſi Sed fuiflèchwrilorplurer, diximu: ad Oljmp. LXXV. _.

Per lo che biſogna dire, ò che questo Ecſantide ſia stato Poeta Satirico, e Comico,

ſiccome di molti ſi legge anticamente , ò che ſieno stati due Ecſantidi : Vno Poe

ta Satirico, un'altro Poeta Comico , ſe pur non vogliam dire, che l'antica* Com

media 'potea chiamarſi Satira. . _
'MM ' EDILE; 'i MW

Fù questa Edile Figliuola di Moſchine Atenieſe,e Poeteſſadi chiaro Nome. Comñ

poſe un Poema intitolato Scilla, iii cui ſpiegò gli Amori di Scilla, Cidl Glauco.

Fù anche Madre di Edilogo Poeta . Di lei ſcrive Ateneo: - ’

fledyle 'vera hujm Tana( Hedjlogi ) mater, açfiliu /Moſèhinex Athenienſir, que jumba:

candida': i” opere, cujui titulu: eſlscjllu, ſèribit Glenn-fm .amore ,Scjllze accenſiim ad'

ejuruntrum-uemffi. j , l _ A c_
ì Y 2 EDI
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WW EDILO OVERO EDILOGO

SAMIO.

Try Poeti Epigrammatarij và Edilo Poeta del quale fà menzione in più luoghi

Ateneo .* .

Hedjlur in Epigrammatibue . . . E

NelYAntologia è celebre quelrlípigramma composto ad Agi Medico . Trovaſi _nel

detto Ateneo, che Edilo,ò Edilogo ſia Figliuolo della detta EdllC Poeteſſa,e vien

chiamato ora Samio , ora Atenieſe : n q'

Hedjlogus Samiur, Athenienſifile, flribit Glaueum amore Melieertt ardentem m ma

re fepracipitaſie. Hedjle 'vero hujur Poeta Mater. `

Il Caſaubono nelle Conſiderazioni ſopra Ateneo ſcrive cosi .- q

Hed log!” Samiurjioe Athenienſiefimper alibi in hi: libri: , apud Author” alia: He

dílue nomiuatur : neque dubium etiam hic fi-ribi debere Hedjlur, ut in Epitama.

Il Voſſio ſcrivendo d’Edile , e d’Edi'logo dice .- i

ñ Hedjlogu: Sami-t: Poeta, 'vel, ut ali] valuntflíthenienji: z Atheneo memaratur .bb.ubhó' quedam ejur epigrammata referuntur . Mater ei Hedjlc Sanna Poetria. V”,

É' Hedile matrem habet ?oe-triam, Maſi-him eſittiea filiam . Hee Jambit de

leffata .

WW EFESTIONE- ALESSANDRINO. MM

Di Patria Aleſſimdrino, e di Proſeſiione Grammatico ſu questo Eſestione , il quale

non ſolamente poetò 3 ma più Libri dînſegnamenti di Poetica ſcriſſe , e baſſi in

Suida questa memoria di lui . '
Hephaflſiion , Alexandrinue grammatica: . Seripſit Enehiridia, idefl libella: bre-vioret,

ved-bus, ó' *varia Carmina . Deperturbationibu: , quaſunt in Toèìnatibu:. Comita

rum dubitationumſòlutione: . De Tragieirſòlutionibu: , -uel, De Tragiearum dubi

tationum ſòlutionibue: Et aliaplurima, ó* metrorum, -verfiiumque dimenſione:.

WW EFIPPO ATENIESE. WM

Eſippo Atenieſe Poeta Comico, detto della mezzana Commedia ſecondo Suida.

zEphipput. Atheuienſit. Comieut Medi-e Comadie.

Compoſe le ſeguenti Opere ,le quali ſon citate da Ateneo: Diana, Gerione , Eſe

bi, Circe, Buſiri , Cidone, Simili', Peltasta, Saffo, Falira, Negoziazione, Nauſra

go . Fiori Costui circa i tempi di Platone, e nel detto Ateneo ſi legge:

Qnm-bra” Ephipput Camion: in Naufrago, Platonemflîö' quoſdam ejut familiare: eo

mioa libertate capitſid obijeíeni* quodpeeunia eorrupti ealumniotè multi obtreäarent,

fumptuojò -veñitufuperbirent, óſblieiti mail': effènt deforma , aopulehritudine cor

porir , quam libidinojìet quiz-i: ènostrir Cini u:.

Nelle Conſiderazioni del Caſaubono ſi ha :

E numero greeorum Comieorum Thilippu: , ÙEphippu: fuerunt, media Comaedie Poi'

te duo. Reeitantur autem :sto loco 'verſus quidamſub Philippi nomine , qui non longè

poſi Ephippi eſſe dicuntur.. Mecum iIli 'Uerſurpromantur ex Pñhjlirmó' Obeliaphorir,

fab quibus tituli: alibi horum librari-m .Ephippum in-oenire e37 laudatum.

I

MM EFREM. WM

Con titolo di Storico, e di Poeta cammina il Nome di questo Eſrem Greco, il qua

le, eſſendo celebre Componitor di Giambi , compoſe in Verſo Giambico le Vite

de:
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de’Ptincipi Costantinopolitani ,la quale Opera ſi conſerva,ſiccome ſcrive il Vol

terranomella Libreria Vaticana :

Ephren alii” Gracur ah hinc anno-r CC. qui 'Uitar Trincipum Constantinopolitanorum

Jamhico Carmine firipſit. Wed Opu: in Tihlíotheca vaticana cernitur.

Il Voffio intorno a’rempi , che ſiori hrrem ſi contraddice , ſe pur non ſia error di

stampa; perche nel Libro degli Storici Greci ſcrive cosi :

Seeuli quarlidecimi initio claruit Ephraem ille, qui 'Uitar Principum [ònstantinopolíta

norum Jam/rico Carminepreſcripſir.

E nel Libro de'Poeti Greci ſcrive in questa maniera :

Initio Seculi decimitertij claruit Ephraem, qui carmine Jamhieo Chronicon condídit de

lmperatorthur Constantinopolitanii. Diximur de eo in Historic” Greci-r Lil:. I[

Cap. XX/X

WM EGEMONE ALESSANDRINO.

Fù questo Poeta Egemonc d’Aleſſmdria, non della grande ,~ ma di quella di Troia,

ſecondo Stefano appreſſo il Giraldi. Compoſe un'opera , nella quale ſpiegò in

Verſi la Guerra Leutrica tralacedemoníj , e Tebani, e anche un Poema intito

lato Dardanico , che trattò di Dardano . Di questo Egemonc narraſhche faceſſe

menzione Eliano nella Storia degli Animali allor,che ſcriſſe.

Htgemon in Dardanicir Uetſihu: cum alia de Alma The/ſala conſcrihitflum in ejur amo

re!” . lnuſirata enim magnitudineſerpentem, cum ad Theflízlicum fontem, nominL.

Htmonium, bom-r paſèeret, *venìffhſenſimque adrepere adamatum ſolitum fuijſe ,607mm” quam ille auroam hahehat ofiulatione proſecutum fuifle, G** faciem lin

xfflfi.

WM EGEMONETASIO. WM

Egemone Taſio appelloffi un'altro Poeta 3 che fu cognominato Lentulo , ſiccome

baſſi in Suida : -

Hegemon Thaſiui cognomento Lennji-:te Lentulur.

Scriſſe Costui in Verſo varie Cene , La Gigantomachia , le Parodie, e la Filinnaffit

tiche citate da Ateneo . Leſlie Parodie condur volle in Atene, ein conteſa d'al

tri Poeti, ſecondo Ateneo,ottenne con quelle Vittoria. Coloro, che ſcrivon del

la Filinna , che dal Patrizi vien chiamata Filirene , voglion , che questa foſſe Pri

ſca Commedia , ſeguitando l'opinione d'Ateneo ,il quale d’Egeinone cosi am

piamente diſcorre :

Soripjit, C5" Tai-odia: Hermippui veterir @medie Toîea, Horumprimu: Hegemon Athe

nii in Theam' Scena de Parodijr certa-uit , -vicitque , ó' altjnó' Gigantomachitt. [dem

fèrípſít, Dmoediam priſZo ritu, quam Philinnin appellant .

Aristotele nel principio della Poetica chiama questo Egemone primo Scrittore di

Parodie, il qual ſolea rappreſentare ancora vili perſone in Commedia .

Hegemon 'vero ille Tha/iu: ( quiprimi” Tarodiasflrípfit ) ”ee mm Mcocharioflqui Delia

dem, vile:.

Giulio Ceſare Scaligero nella Poetica, portando Fautorità d’Aristotele, porta anco

ra l’opinion d'altri, i quali fanno inventor delle Parodie Ipponatte :

Primi” autem Hegemon apud Vſthenienſër certa-uit hoc geuere Carminir , d** vivi: tum

arl-j: , tum eo quod vara-uit Gigantomachiam. Aristotele: Hegemonem Thaſiumprimum

Parodíarſrripſiffe prodidit. Alij Hipponaffem In-ventorem autumant.

Natta il medeſimo Ateneo, ch’eſſendo stato accuſato un giorno Egemone in Giudi

cio, ricevuto haveſſc l'aſſoluzione per opera d’Alcibiatle :

Perfiìterunt ergo audituri , quam-zii: Hegemon, ut rem intellexi t , tacere dtTrtUlſèLQl-ç

'vero tempore Athenienſe: marie imperium adepti ,forenſer inſitlarium allionenó' lites

in oppidum tradiflxerunt aceufiztum Hegemona in Cioitatem ad judicium , poffulazxit

quidam. illo profiílur Hegemon, coaffii Bacchi artifcibui eum ea turba proceffinzílci

hia
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lsiademque, ntfibi auxiliaretur, raga-uit . Horçatur ille , ut beni'- _ſperaretuflgjís Le_

oiilzxi: fiqui ,efl/íctroonſè ſè contulit, ubicauſarflem aéìionerjcribchazitur, maPcfa .o.

que' ori: _ſali-ua digita Hegemonii cauſam deIe-z/ittndignante-tumfin a, tum lrmare,

' *ver-um ob yílcibiadi: inc-tum fcſe continentzlziet, ófiaga díldkfiilío quid-team lmpege.

1 -ranutpericulo fefiieximeret. " _ -

EGESANDRO DELFo. z

Compoſe Egcſandro Delſo le Feste di Diana,un’Opera intitolata Delli, -i ComePta- .

rij delle Statove , e delle Immagini, ed altri Comentari) ,_ le quali Opere ono

citate da Ateneo . Favellano anche di lui Michele Apostolio , e Suida a il quale,

~ rla d’Alcioni', ſcrive così: ’ , ’ _ _dove Pa Hegeſander auiem in ſuis commenrariì: Fabulam de ipſirſic narrat Alcjonei giganti-t è*

liafuerunt, Phrhonia, Mme, Methone, ARÌPPK, 'Palme, DTÌm0,Aste):1c:5 Hop-atri” i

tum de Canaiirao (quod est rPallone;promontorium ) in mareſe precipita dederunt.

Amphinita 'vero ipſa: facit Ave:. Et apatre Alcjoner appellamfuerunt. Die; 'vero/è

reni , (i' tranquilli Alcjonij -uocantur . Et Alcfoniu: die: hinc _nomen accepit.

Nelle Conſiderazioni del Caſaubono ſopra Ateneo , dove ſi ſavella d' Egiſippo ſi

legge:
Iaeipi! ah co quodpetitum aitè Delphi: Htgeſandri . ;mihi 'vero, t? Auäoriîrnofiffflfif

_ſpefium est ,óì Fabula: Qi: legit apud notare: Hegejandrum inter Comico: ì' 21m

Delphi” Comaediam ujëzuam in-uenir nominata”; i'

EGESIA. gag-Mg

Contendcndoſi intorno aìveiſi Cíprij, ſon questi non ſolamente à Statino ,- ma ad

Egeſia Poeta attribuiti da Ateneo : p.

Coronariorumflorum meminit , qui Cjprioi verſi” compoſiti: Hegejiar, aut Stanno::

EGESIANASSE. WM

Egeſianaſſe, ò Ageſianaſſe poetò sù diverſe Favole , c da Plutarco ſon citati i ſuoi

Verſ : , - ,

.Et Agejianax non ineptè hocſignificant':_ſèribcnr . _ ’ .

In Igino trovaſi ancora menzionato il ſuo Nome, il Voſſio nel Libro de Poeti, ſa

vellando d’Egeſianaſſe , porta l'autorità di Pauſania ; ma Pauſania parla d EgeſiT

n00, e non dîgeſianaſſe, ſiccome appreſſo diraſſi , e lo steſſo Voffio negli Storici

dice il medeſimo in Egeſinoo.

WM EGESINOO DA SALAMINA. @Egg-B

Egeſino, ò Egiſonoo ſii da Salamina di Cipri , al parer del Patrizi, il quale porta

Faltrui credenza, che foſſe stato l'Autore de' verſi Cipri} , e che foſſe vivuto ne'

tempi di Staſino , ò da’que’teinpi poco lontano , del quale Staſino ſcrive Ateneo,

dove parla dîígeſia, per lo che par, che ſia lo steſſo Egeſino , che Egeſia , attriñ.

buendoſi ad amendue i verſi Ciprij, ſe pure in Ateneo legger non ſi dee Egcſino,
ſiccome ſi leggein Patrizi ,cheìl ſa Autor de’verſi Cipríj, citando Pauſania, ma

da Pauſaniaè nominato Scrittor d’un Poema con titolo dìAttica; onde par diffe

rente Egeſia da Egeſino . Dice dunque Pauſania :

In Heliconeprimo: omnium fiicra Muſi: , ó' Muſil- eum montcm conſècrajfe .Ephial

tem, d” 0mm tradunt . Eoſdem etiam Ajcram condidiflì* . Hcgejinou: in eo quod de

.Attiva tc rra jcrip/irpocmare, hit 'zmfſihue indie-avi::

Aſl Aſcra optato potítur Ntplllnu-ſ amore:

Max illi quaprogenuit 'uoluentihus anni:

0 cadi/m
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OEoclum, nati: Oli”; quiunílu: Aloei,

Veli ad radice: Heliconir eondídít Aſi-ra”.

Han: Hegejinoipoe/îm ego nunquam legi ñ, quando ante menatum prorfi” evanuerat: ſëd

Callippu: (orimbiur in historia quam de Orehomeniorum reóur eanſvipſit, eorum He

geſſînoi -verfieum testimonia utitur: eóor itaque no: al: :pſ5 Callippa ſumpſimur.

Fozio nella Bibliotheca diſcorrendo de’Verſi Ciprij , e de’più inventori di eſſi nella

Crestoratia di Proclo, nomina anche Staſino .

Quin etiam de Gprij Poeënarir narra:. Et ho: quidem adStaſinum [jpríum ha* referre.

Che finalmente .fattribuiſca lìlnvenzione de' Verſi ciprij ora ad uno, ora ad un'al

tro, oſſei-vaſi in vari] Autori, perche incerto veramente è l'inventore di eſii; onde

ſcrive Celio :

Qui car-mina eoneinna-oir @pria , quiſquir i: eenſèri del”,

EGESIPPO TARENTINO.

Fù questo Egeſippo Scrittor di Commedie , e diverſo dallo Storico, e tra .le di lui

Favole và nominato il Filetero , del quale parla il Volterrano ,. ſcrivendo di più

Egcſippi .

Alter fili: Poeta arnie-ur , inter Fabula:ipſiur commemorativa* Fileteri.

Fù cognominato Crobilo , ſecondo narra `Suida , dall' havere i capelli intra]

ciati :

Izſegejippur . Hiceflille, qui ab implexir eapillir, Ùeincinnir , grace ſtabilm- cognome”.

to votata: efl, eujur este putarur ſèptimaphilippíca , Demaſlheni inſèripta . E3: :ju: Fa

lflulí: efl Pbileteîut, ìdest .Amani-ſodalium , ut aitAthen-zur.

Di costui fà menzione Ateneo con farlo Autor di più Opere . ll Caſaubono ſopra

Ateneo,emendando il nome d’Egeſandro, ſiccome in Egeſandro habbiam detto,

fà Egeſip o Autor dell’Opera intitolata AdelfLGiovan Giovane nell’Antichirà di

Taranto crive : `

Hegeſippu: Tarantini” multa ſèrrpjit. ` i

Pier Vittori neìcomentarii ſopra la Poetica d'Aristotele dice d’un’Egeſippo cosí:

Colligitur ho:: expluribur lati! Cratini oneri: Comici , qui legunrur apud Athena-im in

X17. libro : ſum enim antea memimſſet eujuſdam Hegefippi , teneri Poeta, É' qui [aſus

quoflinmfiripſìrat, in alijr nonnullir Poîrir,qui ipſum exagitaveranr :um a Crarino

quoque ftpe notarumfurffe ; prima autem tantum in testimonia ipſiur nome” Hegtſſîppi

legirurzin duobur *vero , quaflatimeonſequuntur ,ille nomine appellarur non est. Sed

(ni/i fallor ) defiríptur.

E appreſſo, ſeguitando il diſcorſo : b

. videturzígitur illumipſifln Hegeſippum inſimulare, qui cum forte tune Arabo” eflèt, in

eo fado imprabefigefflrar, aegratiampotiu: , quam verirarem fìcutur erat.

MM EGESIPPO.

Tra gli Epigrammatarij delPAntOlOgÎa trovaſi un Egeſippo , il quale compoſe un

Paraffio à Timoneuie dagli Sponitori della detta Antologia ſi cava ſe questo Ege

ſippo ſia lo stelſo di ſopra citato , ò ſia diverſo.

WM EGiA TREZENIO.

Scriſſe Egía Trezenio un Poema dell'Impreſa d’Ercole , e di Teſeo contra l'Arma

zoni; che và dal Patrizi mentovaro . Pauſania narra:

c/Id urbem propriur accedenn' , Anriope: Amata-ani: monimentum in eonſpeólu qll. Hana

certe Antiopen a The/Po , ó** Pirirlooo raptam, .ſcriptum reliquie Tindarur. Trauma:

*vero Hcgiar hncpraponendum de eaſcripſit : Hereulflm non pri”: Temijèjraiz ad TLer

modontem amnem, quamdiu oppugnarar, tapijfl-,quam Aniiope Theſe!" amore capra 'Un

ea enim appagnarione Hereulificiumfuijjſio Tbcſeum) opprdum tradrdermiíae Hegia:.

Vn'

l
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VirEpigramma à Nledone Cacciatore leggiamo d’Egide Poeta nellÎAntologia;

WM EGIDlO GRECO. @Egg-g

- * ' 'nato Greco ſu Monaco Benedittino Filoſofo, Medico , c Poeta?Egllìciiiciinceîîîbîîlîimperando Tiberio Secondo Ceſare ñ ,Compoſe un Libro de’Polſi,

un'altro delle Vene 3 e un'opera in Verſi , ſecondo narra Pietro Calzolai nella

' Monastíca : .,
Storm Egidio ſëguita, il quale ancora, che (come dice il Tritemio ) flojſe Greco di Nazione, tut

tavalta 'viſſe Monaco-ſimo la Regola del Dino Benedetto . Fi} d’onima, e ſanta con-ver

flmiane : Et oltre alPeflere Filajòfmfie anche Poeta, e Medico Fífico eccellente . Leggia

mo in Triennio : ,. _ . ,

fgidiu: Monaehu: Ordini: Sanóii Benediíii , natione grace”, in dìvinir Scripmri: crudi

tu: , ó' in ſeeularibu: literi: periti/ſim”, Medieur, Ploiloſhphuiuó' Poeta injîgni-Î, ó*

non min”: eon-verſatione , quamſcientia venerabili: . Ser-pſi! non_ſpernenda utilitaria

quedam Cpu/Zulu, d! quibus ego duntaxat reperi ſubiefla. Opnr irſigne metro compa

íium. De Pulſibux LibJ. de vm': quoque LibJ. De alii: nihil vidi. filaruie ſul: T]

berio Imperatore . Anno .Domini 700.

EGNAZIO DIACONO'.vEgnazio Diacono .~ Vedi Ignazioî '

WM EILARDO LVBINO; WM /

guardo' Lubíno Huomo intendentiffimo della Lingua Greca,e Latina poetò in tutt’e

due Lingue . Fece la Traduzione dell’Antologia ,la Face Poetica , la Chiave

della Lingua Greca , e altre Opere , molte delle quali ſon registrate dal Dmudio
nella Bibliotheca Claſſica . , _ñ . '

W g ELEFANTINA.

Elefantina fit Femmina di Mondo , e Poeteſſa. Scriſſe, ſecondo. il ſuo genio,in‘Poe- ‘

ſia varij modi di laſcivi congiugnimenti, del di cui Nome, ed Opere mcl ti Auto

ri fan menzione , e principalmente Martiale .- g

Nec molle: Elephantido: Libelli. ~ »

È nella Priapea comentata dallo Scaligcro, e dallo Scioppio .

Ofl-enae rigido Deo Tabella:

'Ducene ex .Elephantidoi Libellix

Tar donum Lalage :

Da queste antiche Traduzioni han ſorſe altri imparato à ſcrivere ſimigliantiverſi la

ſcivi, e à format figure per contaminare la Gioventù, ſiccome fece Pietro Areti

no c`on iſcandalo de'Buoni, la qual coſa giustamente dal Patrlzi vien ripreſa, do

ve parla d‘Astianaſſa, che ſopra tali materie poetò, e anche dal Capaccio nella.

Storia Napo'etana. Il detto Capaccio ſcrivendo dìElcfantina , vuol, che ſia Poe

ta , e non Poeteſſa: ì - ſi

'Uaria eonnubijgenera eommentu: efléîephanti::

Il Voflio ne’Poeti non laſciò in questo di riprendere il Capaccio: e

Spiflieſlflfl error Iulij Capaci] LiILII. Map. ubi non Poëtrianhfld Poëſitamexe :mat

Scriveſiiche Tiberio di cotali laſcive figure teneſſe ornata la ſua Camera, del che fà

menzione Svetonio : ’ Cu
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. Cubiculaplarrfariam dijpojita rabelli: , aeſigilli: lajcímffimarum Piflararam, ó- Pig”

— rarnm adarnavit, Librifqae Elephanridi: instra rit .

e @MM ñ s, ELENA IMPERADRICE .' ſi

’ Perche le' glorioſe Geſic della Santiſ-'ſima Madre del Magno Costantino ſono ſiate

da'Greci, e cLYLatini Storici,e da’Padri di Santa Chieſa copioſamentc narrare, io

per non far lungo raccótzimento di coſe già rinomarcmarrerò ſolamente di questa

grande Imperadrice alcune particolarità convenevoli alla preſente Storia. Diſcor

danza grande è tra gli Scrittori ſe Elena ſia stata Inghileſe , ò Birina , Nobile , ò

Plebea , Moglie, ò Concubina .di Costanzo, Giovanni Zonara porta la diſcor-ñ_

danza dell`eſſer Moglie , ò Concubina di Costanzo:

' Sic {gítur a: diff-im est, Conflantina: Magnus Mai pari-rm* Succeffin- extítir , [mp:

ratorperperna memoria diga”, Éinter Orihodoxos illustrifflmas . E”m ex beata He
lenaprocreavit TM", delqua diſicntiunr Hi orici . Nam alij legitimo coniugio n”

ptam Constantio , ae dimifllzm , cum Maximianas Herenlinr, s” ante diáîam est,

Fili:: Theodora deſponſa Ceſare”: eum deſigna-ſet. Alij non Mazremfamilias, ſed

-Concubmam ,_forme (grazia Cbnfîanrio conciliaram , (baſi-verbatim ci pepcrijiî- tradi

dcrant. ,_

[l Cardinal Baronio dopo la lettura di molti 1 e molti Aurori, ſcrive così .
ì Lori vero ad matemamgenus arrineflcxmconstetnar ex Helena, ande ill-flex qua Pro

japiaJ-'raoinciaxflì' Civirateſir tiriamo' levi: est controverſíaflcimar Grecorifl recentio

res ( E”flbins enim [icer Rerum gracarum amplifica!” egregíus , har ſilemia preſer

oniſi!) Nicepbornm, d* alias, qui commentiria I-Ìistoriafidem praflirerunheamBitbjnamgcnere, afflrmare; de qua é' ejuſmadiflibnlam concinnaranncum de Costan

tio Talread Perſas Legato misto hec memorie commendarnnt , que idem [Vicopljorus

narra! his verbi:: ls ab Occidente Orienrem verfnsnavígans , ad [acum qui Drepa

”um dicimr, applica: (jîlam e!? Drepanum ad Mcomedia ſinnm ad 41mm mare Ion

iùs Prominens) ibi Conflantio defideriam conci-bit”; incejſir .

`Colore!, i quali vogliono, chìElena ſia {Liu (joncubina , dicono ,’ che eſercitando

Costanzo uſici, prender non porca Moglie in quel luogo per lo divieto di quella

Legge, ch'è nel Dígesto : .

*Preſi-Elm- [obortìs , *vel Equimm, aut Tribananſi contra Inrerdíiíflim ejas Pro-vinci:

dum': Vxarem; in quaofflcíumgerebat, matrimonium non eri: , qaaſpecies Pupille

comparanda ei? , cam ratiopotentatas nuptia: prohibaerit .

Ma à questa Legge ſi riſponde con altre Leggi , che trovanſi 'nel medeſimo titolo,`

le quali chiaramente dicono , che dopo il ſin delPuſicio può eſſer Moglie . Ma

udiamo Polidoro Virgilio nella Storia Inghi eſe , che vuol _ch’Elena ſia stata Inñ

'ghileſe, Figliuola d’un Signor Grande ,nominato Coillo,,e Moglie di Co

stanzo ;

Hand ira malto poi?, cum re: Britannica in magnomota eſie int-iper” , Infielanis gravare'

Romanorum Imperium ferenribas, Constantias Claudíj rPri‘nci]oz'.r ex Filia Nepor,

quem Diocletianus una cum Galeria Maximiano, Caſarem deHara-Uerat, in 'Britan

niam -uenir, eamqae confestim pacatam reddidit , ac Helena”: Coyllicxijnſdam Regali

Piliam mire pulcbritudinis Puellam in matrimonium daxit . Hand ijsaſſentiendam

duca, qui Helena”; Canstantij [bncnbinamſuij/ì* Îradanr, exqaa Onstantiflnmfiejëe

pit , cm' nihilpriasfainquam Christiani: fam-re , ac Religione”; maximè omnium

a” ere .
ll Ribadenera ngclëe Vite 'de' Santi vuol anch'egli, clſElena ſia ſtata Figliuola di

Coillo, e Moglie di Costanzo . Giovan Pitſeo non dubita , che ſia stata Inghileó

ſe; ma dubita ſe ſia nata in Eborace , ò in Cloceſire , e dice , che ſia stata unica

Prole, ed Erede di Coillo : , l

SaniffaHelenaFla-via Augnfía Natione Britannia, Ebaraciia Norrhambria, mi

alijsplacer, Cioceflrie in Eſiexia, in lucem edita. Vnica Trolcr, ÙHores Regis Gael;

ficnndi . . ` . .

Mapaffando da queste coſe alle di lei ſante , e glorioſc azioni . Fu ella ?Inſinna ,
n Z e cconf.

;o-ñ.
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antino, il quale aiutato da -lei al batteſimo , edi

Raffrenò la balilanza deìciudei, che te

178 - i

ſecondo S.Paolino, prima diCOst

ſicò poſcia tante famoſe Chieſe à Cristo.

merariamente haveano ſperanza di ridur Elena , e Costantino al Giiidaiſmo.

Trovoffi al Conci’io Romano celebrato da Papa Silvestro inſieme con l'impera

' dore . Per celeste revelazione andò in Gieruſalemme, e ivi trovò la Croce del

comun Salvadore . Ediſicò un Tempio nel Monte Calvario , e un altro nella,

Grotta di Betelemme . Servi a’Poveri con tanta umiltà , che recò ammirazione

›a’ più perfetti Religioſi , e ſinaliriente dalle ſue ſantiſſimrî azioni conobbe la Cri

stiana Religione in que’teinpi la {ua Grandezza . Tacer poi non ii dee la ſua Dot_ \

trina , liavendo accoppiato alla Filoſofia, alla Teologia, e alla Poeſia la notizia di

più Lingue: Eiſingreno appreſſo Pitſeo porta, che ſieno stati composti da lei mol

ti Libri : Vno della Providenza di Dio, un'altro dell'Anima, un'altro del ben vi

vere , un'altro dìſnſegnamenti di Pietà, un'altro di Revelazioni , uifaltro di Poe

ſie Greche , e molti Libri di Pistole . Tornata in Roma carica d'anni; ma più di

meriti, rendette l'anima al ſuo Creatore . Sigiberto ſcrive, clie'l Corpo di S.Ele

na, di Roma foſſe traſportato in Francia . Della ſua morte , e del ſuo Testamento

fà menzione Euſebio nella Vita di Costantino :

Demntn vero eum naturatnjatietate vioendi explwiflet, ó* ad melioremflatunx evoca.

"mr, afiageſimnmquflfere .etaiisſue annum eonfeciſiet , ó' ad extremum or… exiuern

Prope -venijſet : derrevitſeeumhflaiuitque coram Imperatore Filio ſua , unico Principe

,Mundlpoteniijſímo , bujufizue Liberii (Ìeflzribue, Nepotibut ſui: , testamentumfiium

facerc: é'ſigillati”; IVePGtÎlÌuJfilai-,qucſilti in toto Orbe Yerrarumficppeterent ,facul

tate: difpertire. Quibu: rebus ad bunç modum conflirutit ,ſito Fílio tanto, tarnquam

eximio imperatore, ipſipraflo flffistente, _ſedulo infèrviente ,‘ ó' manu: illiu: tenente , fi.

"m, i… yiycndifici!, ut beaiij/ìma quidem jure optimo, non mori prudentibus-videre

turn/ed Dimm caducam, G" fi-agilcm mm caelesti, ó' utenza rei/era camminare. Ani.

mu: igitur corporí: compagiburjolutu! , ad immortalem, É angelica”: naturam, atque

adeo ad i [nm Seroatorem iſſumptui e!? .

ELI-MONÉ:. NAB

Elimone hebbe Nome più di goffo Verſiſicarore ,che di buon Poeta . Scriſſe ſciapi;

tamente le Geste d’Aleſſandro, e narraſi , che dìAleſſandi-o foſſe fatto malamen

te morire in una gabbia . Scrive di lui il Giraldi .- '

Sit-ut ne:: de Heljmonc malo , Ùincpto Toetafaeio , quì ab Alexandra eodem Rege in Ca..

*ma mori ronda: eflì traditur-,qnod minus luculenter Regis ipjíur res gesta: jèripti:

prodidiſſët , ſi' non potiu: inquinaffetz Adeo Rex omnium max-im”: indignabatur ab

inepto Seriptore laudari . Eundcm perfluttium nuvigantem legimm, cum illi alter ne.

ſcia qui .Poeta carmen obtultſſet , in qua ei ita aflìntabaiur , ut Elepbanioainterimere,

rurrerproſlernere, muro: illa”; pet-fodere dieerenaliaque/írnilitì, turn ille: apage {fl/act

inquit , mendaeia, que 'vera etiam ſi eſſent poffentin mendaeij ſujpiciottem 'venire :E:

ſimul baefaílu: Librum in Amnernprofluentem abieeit .

WM ELIOEOBANO iasso.`

Poeta Greco, e Latino di molta Fama
Elio Eobano Eſſo , di Nazione Germano , Fu

a' ſuoi tempi . Non meno le ſueTraduzioni, che i propi componimenti han me

ritato aſſai lode , onde il Giraldi diſſe di lui:

Pottfló" terra nostra Germania gloriari Helìo Eobano Heflo Poeta inſigni , cujtt! :o April."

ſapaſjím legunturpoemata , non in Germania modo ,ſèd ó' in italia, G' Gallia : bio cè”;

ſita Miner-ua earmina eompoſnitz/ëd ex greci: multa traduxit, ex Horn-ro , Tbeoerito, .

ó' alij: poeti:: lancia-exit ó' urbetn Norimberga?” eleganti heroiro carmine . hic nonfa,

la”: mea commendutiotte elarn.: ?ma babeatur ,ſed Erajìni.

_mo-j

r

"x



, DEPOET! GRECI: ~ 'r79Î

WM ELIODORO; @EM

Medico , e Poeta ſù questo Eliodoro a e fèriſſe in Verſo un Libro intitolato

. Apolitica , ò ſecondo il Patrizi Analitica Medica , della quale Opera ſà menzio

ne Galeno, citando anche i Verſi , ove tratta degli Antidoti . Ma perche Galeno

due volte nomina Eliodoro,ora Poeta Tragico , ora Medico ſenzìalcuna distin

zione , hà dato materia di dubitare à molti, ſe uno, ò due ſien gli Eliodori, ſicco

me appreſſo diraſli .

" ELIODORO ATENIESE. WW '

Il Voilio ſcrivendo d’Eliodoro Poeta z e Medico ſopraddetto , porta , che Galeno

faccia menzione d’Eliodoro Atenieſe Poeta Tragico , ed hà dubbio , ſe questi

Tragicoſia lo steſſo mentovato :.

` Heliadaru: Toeta, ó' Medie-ue; ue liquet ex Galem' li (1.1 l . de Mntidati:: ubi Ùex ejur

.Apoljrieíx adducit verſa: pluſeula: memoratudignol-MemíuitibidemHeliodori Athe
níenſi: , Paèſita Tragica' :ſeu idem i.r,jí7\e aim! .

Anche il Giraldi muove la quistione , ſcrivendo .

' Sane eodem laeo Galenu: Heliadarum , bum: ”ejZ-ia, an alterum ,ſèribit Athenien

jèuhTragwdiarum Poeta”: .

Il luogo poi di Galeno dove tratta degli Antídoti , è questo:

Atque de Simplieibux quidem venenirhaäenu: anobii- diflumſie . De compoſiti: autem

Poflea dicelur . Eorum autem eompofizianem_ dovere improln' mihi homini: -uidetur .

Qdflmvìíjífltc multi Canſcriberefint aggreſfi: Inter qua: est Orpheu: Theolagu! cagna

minalur . Et Horus Mendeſiusduniorem dico: Et Heliodarur Athenienſix, qui Tra

gedia: quaque eonſèrípflt: Aratuſque, ó' alij quidam buſca nate Seriptorei-,quaxſanè

qui/fia”: commendatione digita: judicaverit , quod talia carmiui/Îu: illustrare adortö

* ſin:: Kepr-ehendet autem , ac merito quidem , ob genus materiaſuſèeptum . Nam

cumſigillatim quodqueazenenum parare doceant, ímpv oboe magi: inflíuunt, á" prima:

ad malum dueunt . Quamobrem quipulchra ha” Paemara, conſèriptère , 'verita' ne pu

blic} pleóìerentur, leöíoribu: inter inizia/Blade” oauautur , ſe neque perdtti: morilfl”

:ſie , neque ejuſmadi letbalia confieerezſed-uitare docuiffe: 'z/eluti Heliodorur , quicum

ſeud Nieamaebumpurgat , ita exordiensfatur:

çfl-íitia per Triceu [aabitantia Numina :estar :

Qsique Deo: lare eonſpergít lumine Phaebum ,

Sceplrigerumque Jo-”em , Saturno rege ereamm ,

Nec me muneribu: quiſquam , nec 'z/iribu: ullis

Flexit , amicitía 'uinelumve abduxít , ut :sta ì Q

Conſciu: efferrem: e/{r zollem adſidera palma: , l

Immunemſèeleri: mente”; pro peéììorefir-uo .

'ELIODORÒL WM

Da un componimento di Lucillío, che và nell’ Antologia ſi viene in notizia d’un

Eliodoro Poeta ſciocco , provocato à certame-Poetico , ch’eſſer dee differente

da’menzionati di ſopra, eſſendo que' due lodati , c questi biaſimato in Poeſia . Il

componimento è questo .- r -

' Ineípimu: , Heliodore , Paemata ludimu: ,ſic

Hat: ad invicem , Heliodore , 'Uil Z

Propìu: accede utcitiu: moriarir . Etenim me 'videbir

Prolixe nugantern, CÌHeliodorumfiepeÌ-antem.

Vincenzo Oſſopeo chioſando il componimento, dice :

Pio-wear Heliadorum , nugacem, ó" ineptum Poetam ad Certamen paeticuns .

Ein altro luogo dell’Antologia leggeri un Epigramma d’lncerto à un Eliodoro, che

' dice cosi: .

' Z z 'IN
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Cmde bovine rami: mibiapponemfruflmm Heliodore ,*

Le tria mihi miſeem- pejfimi 'Him' pamela ,

Stati!” me abmix Epzgrammatibfl: .

ELLANICO MITILENEOJ WM

Fù Ellanico Mítileneo Figliuolo d’Andromene, ò pur come altri vogliono ,›d’Ari-:

stomene, ò di Scamone . Portò Fama di Storico ,e di Poeta , e viſſe ne temp!

dffìuripide . Scriſſe in Proſa , _e anche in Verſo Eroico molte Coſe, ſecondo nat

ra Suida. , e morì in Perperina : t i i __
Hellanicu: Mitjleneur, Historic”: Fili”: Andromenìnvel (ut aly) Ariflomenz: , alt] *ue

ro Seamonisfiliumeumfiziſie [raduni , em' cognomi” hflbflitfilíum . Hc/Zaniſuf Avrete??

*verſata: eſleriam eum Heradoto apud Amjntum Macedanum Regem , Euriprd” zSap/anali: temparibu: . Cum Hemteo etiam Mileſio eongreffisg est ,qui bella Per ico a C9'

Paulo amefmt. Per-venir autem uſque ad Perdie-e tempore: . Obijt rime”; Terperencfl,

que este Regione Lexbi . Plurima 'vera Ùſàluta oratione , ó” heroiea verſe cd”

ferípjît. -

MM EMANVEL cRIsoLoRA: WW

Emanuel Criſolora di Patria Bizantinoletterato di profonda Dottrina , e bene ſh

teſo delle Coſe dei Mondo, fù mandato da Giovanni Paleologo Imperadore a'

Principi Cristiani per imperi-are -ajuto contra Bajazette Gran Signor de’ Turchi;

però havendo inteſo ,che dal Tamerlano era stato vinto, e preſo Bajazettc , e la

Patria liberata dalPimminente pericolo, fermoffi in Italia, e con prontezza gran:

de ,inſegnò Lettere Greche , rinovellandole con ſomma ſua Gloria dopo tanti

Secoli, dal tempo, che k`u l'Italia rovinata da' Bai-bari . Fù inſigne Oratdre , gran

Filoſofo, e colto Poeta; ma delle molte ſue dotte fatiche poche ſe ne ritrovano.

Curioſo di vedete il Concilio di Costanza, ivi andò, dove laſciò di vivere , al cui

Sepolcro fù dal Poggio Fiorentino Fatto il ſeguente Paraffio .

Hic :ſi Emanuel ſitu:. `

Sei-mani: dec”: Attifi:

Qui, du”; quaerere opem Patria

cÃfiéZ-e Rudere!, hm: il::

Re: belle eeeídit mi;

Uom- Italia, hic tibi

Lingue Testitílit dec”:

Ame-e, ante recondir-e.

Re: belle eeeidit mi:

'Until Evmnuel, ſolo

(Tzu/emme in lmlo

/Eternum dem: ex, tibi

Q7116 (freccia no” dedit,

?Pella perdita Grecia.

@PZ-MB , EMILIANO:.

\

_ Compoſe questo Emiliano unfflpigramma , che leggeſi nell’Antologia , ad una Na
ve ſalvata , e gli Huomini zlnnegatí . ll Giraldi, traìl numero d'altri Poeti a no

mina uiſlîmiliano , che foi-ſi eſſer dee' questi : i

’ Ire”; Addii” Mí-ljlflîíxeíl; , á' alter Maeedonim' , Emjlíanfl: , E01”: .

EMI



SDE"POETIñGRECI,_' i8r`

WM EMILLIO PORTO;

Huomo dottiffimo Fu Emilio Porto Creteſe , Figliiiolo di Franceſco Porto , ancor

questi di chiariſſimo grido nelle Lettere . Illustrò Emilio le Opere* di Suida con

erudite Interpretazioni , Dionigi Alicarnaſſeo , e ad' altri Storici Greci . Scriſſe

Verſi Greci , e Latini., e fece alcuni Dizionari , e altre Opere, nelle quali mostrò

la ſua Letteratura . inſegnò Lettere Greche nell’ Accademia dìEidelberga . Fu

Huomo faticoſo , e di profonda memoria . Nella Biblioteca' Claffica molte delle

ſue fatiche van registrate . Il Capaccio negli Elogi degli Huomini illustri con

questo Elogio l'onora : '

v Dehent Grace Lingua Amatore: , ó' Phjlomuſi/Emilio , qui greca Lingua Theſauros no

biliſfimè locupletavit . Qta narro ? Gracorum Dialeflis , qua multiplici ohfiuritare a

Gracorum leffionestudioſos dcterrelyar, rantam lucèſiattulit, ut Grace: 'volutare auëio

res qniſque cupiat, d* neminem jam tadeat cum ijs-immorari . 'C/'ielehantur Joniſmi ,

atque Dorijmiſèopulorum immanitates , quibus cum -Uix lembo linux lege-re iuvener

cwperint, allidere non dubitare-nr. Ionica Dialcëìus oecurrehanHeu-fuge crudele: Ter

Tas; Ohijciehatflſè 'Dorica, 'Ueluti Dorica Caiira , timorem incutielzae. Sic deſire”

Gracarum Litterarumstudia, *voluti in horrihilí deſerto destituti, earum amatores co

geltantur . Et quid cogehantur deſèrere ? omniumstudiorum 'Aixam, Cfiìſcriptum . 1n

ter mortuaſiqtflidcm lim-ra ſunt ,ahfque Gracartem litterarum cognitione . Nor-vo:

fcientia halierepoteruunfanguine tamen carelzunt, :ij: litteriscaruerint. Hcrodotune

illustra-uit, eaque occaſione mendis purga-vit ,facilemque reddidit. Theocrito , Biani,

eÌi/ſofcho, Doriciſque o/nnibus quantum luminis attulit? Uivuntque hujufmodi hujus

viri Lexicis (ne alia commemarem) cum omnis litterarura di-vitias in htfieprorulerit,

ur ad hominnm manurfacillimi* perduffos , nullo unquam tempore perituros poterimus

oxistimare . Vzilia qui hacpromptuariapublico commodo congerunt , Magni Hercules

fimtfaciendi . ì_

P I N T i . `.

Colligas Clio ( maris inter astus

Hatíiîenus Pinus animo , manuque

Carminum rex-ti) heneplenafauflis

Carli-aſc -vcntis .

Ecce nos portus pcnès ,na-plicemus

`Trapetel' tamquam , -volucreſqnc pennas .

Níjíéus magnir , hilari/Zjue dura ex

.Arbore remo: .

Hìc ?Jìr efl ille c/Emilius latina, ci*

Graja Gaza ſatis- auffus ille

Uatihus Gracis meliora feci:

" Lumina Lingua.

'MM EMITEONE_ SIBARITA. .- Wan-B

Fior-ì nelPEtà d’Augusto Emiteone Sibarita Poeta laſciviffimo , il qual compoſe

Verſi pieni di' laſcivie , convenevoli , ſiccome dice il Voffio , alla ſua izam-a _ Lu

ciano ſcrive d’Emìteone così_ : . .

Aut cinadus Hemitheon Sybaritffiqui -volziipraclaras illa: lege: condidit , libidine e/?e in

' ſaniendum, corpus depilandum .

E Marziale non laſciando di nominare sì fatte Poeſie, cantò :

Jl/ſuſieiparthìciſſímos Lilzello:

Qi certant .Sflmriticis Libellii . `

Onde il Capaccio nella Storia Napoletana , dopo havcrparlato `(Flìlefantina , por.

tandoi detti Verſi di Marzialt-,neila continuazion del Diſcorſo , dice :

Al: Hcmitheone .Sybarita ſcripti.

O
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E Ovidio ancor egli z' _

Necqnioompoflit imp” .Sjbarìtída fizgít.

'Il Giraldi, e’l Voffio intorno à questo Poeta ſon contrari} d'opinione à Domizio

Calderíno , il quale stima che ſia stato un Sibari Poeta; ma questa_ contraddizio-z

nc fù primamente d’Agnolo Poliziano . Dice il Giraldi:

< Domiritz: -verà Calderinu: Sjbaritirorflm Librerie”: S bar-i'm qtempiam Poeta”; A”

torem,ſine aliqno Autore put-wie, quem idea i” [i714 Centra-ia refer-ahead” Poli:

tion”: .

WM EMPEDOCLE AGRIGENTINOLÈÈM

La Rettorica, la Poeſia , la Filoſofia , e la Medicina s’unírono così bene in Empcdoñ'

ele, che meritevolmente venne celebrato per lo miglior Huomo delPEtà ſua. Fù

egli di Patria Agrigentino , Figlíuolo di Meto , di nobil Famiglia nato , ò pur,

'ſecondo vuol Satiro appreſſo Laerzio a Figlíuolo diiEſſeneto . Vdi Parmenide ,

e tanto avvanzoiſi negli studi inſieme con Zenone , che non invidiaron 1a Gloria

del comun Maeſtro . Aristotele ſavellando di costoro ſcrive, che Zenone foſſe In

ventore della Dialeóìíca 3 ed Empedocle della Rettorica . Dante il pone canal

tri Filoſofi nelſlnſetno .- ~ _

Empedocle: , Heraclíto , e Zenone. ,

Scriſſe Empedocle in più di due mila Verſi un Poema ,in cui trattò delle Coſe Pia--`
rurali, ſiccome appreſſo deìLatini antichi, Lucrezio, e de'moderni, Scipione Ca

pece ,- ma dal Castelvetri nella Poetica è chiamato più tosto Verſiſicatore , che

Poeta :

' ` Lmffide ”Wîè d” '”’²”47\‘Z[i4’I/Î›fi qur-”Uerjîficatori , Empedocle , Lucretio , Nicandro ,`

Sereno , girolamo Frutta/forio nel/ito Stfilo , Auto, Manilìo, Giovanni Pantano nell'

Vramìa , Hejíadafl virgilio nel ooItit/amenra della Uilla mmſom rice-mm' nel numero

de' Poeti .

La quistione di questi a e d'altri Poeti di ſimil genere , trovaſi nel Beni, nel Maggi,

nel Roborteilo , nel Riccoboni, e in altri Sponitori d’Aristotcle, il qual dice nel

la ſua Poetica .- ,

Home” qll0qfle,4tqüe Empedocli nihil planè prem- metnem commune/i :qnarmbrem

legitimur quidem ille Toím , hic Pbjjíeflerpotiu: quam Poeta, merito aloe-andre:Compoſe un’altro Poema in ſeicento Verſi di Medicina , ed uno d’Inni Fiſici . Ne

qui hebbe meta la fecondità del ſuo comporre: Imperciocche ſcriſſe Catarmi, ò

Lustrazioni in più di tre mila Verſi , oltre il Paſſaggio di Serſe nella Grecia ,

e un Proemio ad Apolline ./ Compoſe ancora Tragedic per non laſciar coſa, con

cui haveſſe portato íngrandír la ſua Fama, eſſendo Huomo , ſopra tutti gli altri

del ſuo tempo, ambizioſiffimo di loda. Sostenne opinioni aſſai lontane da molti

Filoſofi , del Sole, della Luna, e degli Elementi . Proccurò con diverſe maniere

d'eſſere stimato` Mago perfetto , ſcrivendoſi , che fermaſſe i Venti, e finalmente

{loi ſproccurò d'eſſer tenuto -per un Nume ,- onde leggonſi in Laerzio questi

et 1 : l

Vrlm” quiflfl-vi ad ”par Acragamir amici

lflcolitix magnum , re: (Ù' curati: bom-star ,

Sal-vere : immortali: ego oanverſor apud *vor ,

Vtpar est, Dom', d' tali me dignor honore ,

Permeſſi vinti”; -viòiir roſèìſäue coralli: .

greci: quando egregiar *venirmi comitati” ad Vrbes

Multe-rio”: , mſlflîbuſqílt; cohorr , comitestzueſequentur

Innumeri , ,d lun-mn qu”: ardeniſèmita dieci: ,

Qique prophetiam exercent , qui diſcere ”Zerbi

. Onmigefli mmm ezipíimt, artcſquefitlulore:.

Donava alle Giovani, e portava ſpeſſo Corona d'oro in Testa, e di Lauro ttlle ma

ni. vestiva pompoſamente , tutto intento à comparire ornato , come i Simulacri

~ degli
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degli Dei i delle quali azioni ſcrive Eſichio Mil eſio :

[pſi Empedocle: multa-rpuellar populare-rſiear indotata-r' expri-reati: apibue dote addii-a

locupletavit : propter-ra pxſrparamjumpſit, d'annoflropliio uſi”fuit, ad lizc crepidae

area: induit , ó' -vittam Delphicam . ’

Gittolſi nell'atteſa voragine del Monte Etna , acciocche i Popoli il giudicaſſero ſa

` lito improviſamentc al Cielo , ma restò defraudato della ſua ſperanza, perche ri

gettati dalPimpeto delle fiamme i ſuoi Calzari, manifestaron questi la ſua morte,

e la ſua grande ambizione,del qual fatto cantò Orazio cosi : .

— . . . Siculique Toëte › ' '

Narrabo interitum ,Deux immortali: baberi

‘Dum cnpit Empedocle: , ardentemfrigidu: e/ftnam

~ _ Inſiluit.

ll mentovato Eſichio narra in questa maniera la di lui morte :

—` Poflremo adfeflumſòlenne dum curru inoeëlue Meſſanampetit, prolapſu: cruiperfi-egit,

ñ unde central?” morbo decefflt, un' Neantbet Gaya-en”: literi: conſignawi: .

ll Goltzio havendo raunate le varie opinioni , ſcrive :

In ejux morti: genere -variant Andare: : Qejdam ipſum in o/,Etnam ardentemfi precipi

taſſè , ut Den-r a Pofíerirale credula haberetur, prodiderunt, ali] Metbone naturali

morbo extinflumz Sun: qui Megane in Sicilia ex dolore rupti crurir anno ”tant/ille

› ſèptuagffimoſèptimo mortuumfcriibat .

NelPAntologiaaiove ſi lcrive de' Filoſofi, leggeſi il ſeguente componimento fatto
'da Empedocleà ſe steſſo x - ’ i

lam enim quand-tm egofaffutfiempuer , ó' puella |

I-'rutexquflaviſìque , á' ex mari astazuipifií::

Etra que' componimenti di Laerzio legge” ancora questo :
` ſi Empedocle: rapidapurgaffi corpora fiamma ,

Eterno: {gnexfortiter ore traben:. ñ

Non dicam quod te in ferventem miſeri: /Etnam ,

Lap/ue e: , at nolo-n: , delituiſſè 'veleni .

@Vga-B 'EMPEDOCLE AGRIoENTiNo. ì

D’un’altro Empedocle Agrigentino Poeta Tragico , Nipote del ſopraddetto ſi fa_

menzione dagli Scrittori, e vuol Suida, che ventiquattro Tragedie haveiie com;

posto :

\.

Empedocle: . Priori: Empedoclit ex Filia .Nepot ,Tragicue , qui _z +Tragceliarfcripfit.

ll Goltzio nel Libro della Cicilia , e della Magna Grecia dice di Costui :

` Empedocle: Agrigcntinui ,Empedoclir oratori: Avui-,aut , ut `nonnullii* piacere 'ui

deo oratori: Nepo:. Eum -vigintiquatuor Tragtediarcompoſuifrìe: Eloquentia ,

Ò' Tbiloſòphia clariſſímum; militari peritia _celebratum , adlíec Oljmpia

.de 7 ixyiciff: ab quibuſdam memoriaproditum est,

,MM ENIoçQ ATENIESE; i

Nel numero di que’Poeti, nominati della mezzana Commedia, fù Enioco Atenieſez

e delle molte ſue Favole, nc cita alcune Ateneo, e Suida ne fà menzione di que

ste z Trochilo , Epiclejro _, Gorgoni _, Curioſo , Toricio , Polieuto , Filetero , Due

volte ingannare , ContraPolieuto ; - i

y Heniocbur Atbenienjîe, medi-e Comatdia Comic-ut Paîta. Hefient ipfiur Fabula . Tra

ehilut., Epicleru: ,got-ganci , Polfpragmon , 772or]cium , Paljeëiut , Pbiletaru: , Bis

deceptu: ,ſſCantra Poljeuüum. Fuitónoffra ati-tte Poljeuílui, homo nefaſìne , fin”

_Viſ l Deo in-wſu: s iracundue ,Coefti , ó' 5gg” gra-ui: , áperniciofiir part”: -

ENO- .
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Trovaſi nell’Antologia un Poeta Epi rammatario detto Enomao , di cui ſi legge un

componimento à una Sculturadü more . Eſſer può lo steſſo, che Diogene Eno

mao ,_ che fîi Poeta Tragico Atenieſe , che allo ſpeſſo dagli Scrittori è chiamato

Enomao. -

Mae E .o L o: Mea

Tra molti Poeti, inſieme nominati dal Giraldi , l eggeſi Eolo, che da alcuni è chíañ:

mato Comico :

Item Addius Miijíenens , ó' alter Macedonia: , c/Emfliannr, 1/2011”, tamen eum qu@

dam Comicnmfacíant . .

Habbiamo di lui questa lentenza :

:Mala tx origine gignizarflnis mali” z

EPICARMO siRAcvsANo: MW

Epicarmo Poeta Comico vien comunemente appellato Ciciliano , e da Siracuſa . ò

pur d’un certo Luogo , ſecondo il Laſcari appreſſo il Maurolico:

Epicharmus Poeta Comici” .Oracle/antes , *vel ex Castro Oppido Sicaníco.

Pil Figliuolo di Titiro , ò come altri vuole , di Chimaro ,_ che l'una , e l'altra api*: e

nione è narrata da Suida . Intorno al Nome dffilîpicarmo , nacque tra gli Scritto

ri non poca varietà , havendo questa havuto origine dall'eſſere stati due Epicar

mi, l’un Filoſofo, e l'altro Poeta . Fan di* lor- testimonlianza Aristotele nella Poe—

tica , Orazio nelle Pistole , Neante nel Libro degli Huomini Illustri , Cicerone

nelle Tuſcolane , e anche Ateneo, Polluce , Suida , e tra} moderni Autori; La

ſcari , Fazzello , Giraldi, Patrizi , Caſiiubono, Bonanni , Voffio , e altri i Suida,

clie dellìlnvenzion delle Commedie in Siracuſa dſſîpicarmo , inſieme con For

mo,dell’opinione del numero delle Opere, della Patria, del Genitore, e del tem

po , che viſſe ſavcllar vol'e , ſcriſſe cosí : '

.Epicbarmusſfitjri , *vel Chimari, d** Sicidís Fili”: Sjracujîtnas, *vel ex Sicanorum Vrbe

Craflo , qui ana cam Pharma Comiediam Sjracuſix iii-venir . Domir aaremflzc in I”.

‘ cem edidit Fabi-las; 2.7161, ai Ljcon ai: 35. Adam 'vera tradan: ipſamfniſie Coam.

mmm ex ijs , qnicum Cadmo i” Siciliana migrartmt. Alíj , Saminm, Alij , Mcíarcn

ſem Sicula”: , ex Vrbe Megaris, que est in Sicilia. Fair amemſèx annis ante :Html

Perflcampîpacuſis docens, ac edcas Fabulas . Atlantis *vero rane _Ermes , á' Enxcaif

des , d" Mjlusfè qſlentaban: l” Fabalis edendis ,g

'Ateneo ;che in aſſai Luoghi nomina Epicarmo , cita di lui queste Opere : Agrostió`

no rustico, Alcione , Atalantl , Bacehe, Buſiri , Terra , e Mare , Dionigi , Pluto}

Pesto , Nozze d’Ebe, Teori, Teari, Ciclope, Comeſſazioní, Logo, MegarLMuſe,

Iſole, Vliſſe transſugcflvliſſe nauiragcnOi-ia,PerialſhPrometeo,Pirra,Sirene, Sſin*

ge, Filottete. Soggiugne ancora lo ſteſſo, Ateneo in altro luogo , che molte altre

çoſe falſamente tono attribuite ad Epicarmo :

Oi-'cnrrir Lanrenria: , Ùrjs, 7m' aafirìpta Epirbarmo Poemata condidtm”: , una!” in*:

- gm': bcminamfaffieſic enim lege' in ea , cajas titalus est Cloeiron:

Mqnam repídam bibere daplo [argini- , quam heminas daas .`

‘ 'verſus has , quo: Epicbarmofalsò tribunnta praclaris "Uiris edito: , nempe &G177;

figono tibicine tradit _Aristoxenun libro oüavo Iegum civilíam , quod Opus infirìpſi!

Rempublicam : P/ailnc/;ozus autem libri: de *ÎDi-vinariane ab Axioplflo nationc Lo

îrîiſí, aut Sicjanio ,quì óìfintentias _ſcripſit , é' Regular”: Idem affirmat e/ſpolz

o ams.

,ii
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ll Patrizi vuol ,' clic una Olimpiade prima, che Teſpi haveſſe cominciato in Atene :ì

rappreſentarlc ſue Tragedie, Epicarmo havea già dato principio alle ſue com

medie in Siracuſa, e ne venne, pet primo Trovatore d'eſſe reputato. Non mancò

poi chi nello ſcrivere imitollo, e à ſuo eſempio compoſe, e principalmente Plan

to , del quale ſcriſſe Orazio nelle Pisto e. *

Tlautur ad ea-ernplar Siculi proper-m: Epicbartni.

Mori aſſai vecchio . Vberto Goltzio nel Libro della cicilia, e della Magna Grecia r

laſciò d’Epicarmo questa memoria.

.Epiclaarmur Megarenſii Siculur, aut ut aly: place! ójracuſanu: , Pjtbagorc Diſcipulut,

ó' Contadina Inventor celebrati”. Ir multi ante Cbionidem, ó' Magnetem antiquiflî

mo: [Ìtmícorfloruit , ó' Grecia trium duplicium Z E Y ostendit, multafque 'Comiediar

edidit. .Aufboret babeo , qui prodant, Epicbarmum ab Hieroneprimo multalunhquod

laſci-Hier”, quam Aula Relgiapudoreudeeebut, -verjiculot Regina recitaſſèt; Eur” Plau

tutſi Horatio eredimur est imitatur; ó* bano Cicero.ſente-ntiam tribuit: Mori n01*

[em, ſed Morte”; nihil-istinto.

Luciano ſcrive, che moriſſe di novantaſette anni :

Epic-barrette: quoque Poeta Comici”, annorjeptem, óìnouagirtta 'vixiſſìflrtttr

NeIl)l‘Aptologia leggeſi dÎInccrto il ſeguente Epigramma composto :ì sì gran

oeta :

lNCERTI.

Mutu”: ſuperat Plyieton rnagnu: Solstella:.

Etponturflu-uiorum majorcm habet *aim:

*Tantum ego dico japientiaſuperare Epicbarmumz

Queen Tania corouaoit bdc .Syracuforum.

EPICRATE D’AMBRACIA.'a ,

Scritror della nëeizflna Commedia fù Epicrare dK-Xmbracia, ſecondo Ateneo:

PM” i” soPhì/ÌWSÙ' Epítrarts Ambraciota (Zinedine quam oocarunt Medium , strip.

tor . `

Le F:W013 da lui composte , e citate dal detto Ateneo, ſono : Amazoni , Antilaide;

In Fortunato, e Mercarante . E menzionato da Eliano nella Storia degli Animali,

e da Polluce è chiamato Inſiitutor di commedia.

épicrater, Comaediffi Institutor,

Da. Suida è nominato con titolo di comico , e con due Favole :

&Îitîmter Comic!" : .Ejus Fabula ſunt Mercator, ÙAntilair.

WM EPIGENE SICIONIO.

concordano quaſi tutti gli Scrittori, che Epigene Sícionio ſia stato Poeta Tragico;

diſcordano però ſe ſia stato il primo Inventor della Tragediaiqualora han ſitvella—

to di Teſpi , del quale Orazio cantò :

Ignotum tragicagenut inveniſfe Cam-ene

Dicifur, ó' plauflri: -vexifle poemata Tbeſpit':

Que canerent, agerentque perunfbiífecibut ora.

Daníello Einſio nelle Note ad Orazio , in detto luogo dice:

Nam ecce, inquit, Tbejpir, qui Tragmdiam ina/enihſiue ullo apparatmſine ſcena, á" in

plaufîroſuo recita-uit: fece eſl uſi”, non per/tini:.

Il Patrizi nel raccontamento, che fa di Teſpi proccura di ſciorre il nodo della diffi

cultà, portando l'autorità di Plutarco in Solone; ma verſo il ſine del detto ſuo

i-accontamento, porta anche l'autorità di Suida , il quale non men di Teſpi , che

&Epigene Sícionio diſcorre così :

Tbeſpir, Icarijfiliux, ex quodam .Attico oppido, N. L. Tragic-ur, qui truditur fmſie deci

A a mutſèxtu:
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` ' mmſextue ab Epígcrze Sjcianiffiprimo Tragica. Alij vero ſeeunzlù' ab eo faeiunt. Alij

mn} ipfiemprimum Tragicum fuiffe dieunt . ,Ac prima-m quidem facie fuco illita tra

lgwdiar egit. Deindefaciem portulaca :exit in agendi: Fabuli:. Postea 'vero, ó' [ar-ua

mm ſòli: [inci: veli: teüarumparatum uſum introduxit. _Doeuit autem , CV' Fabula:

~ :gi: Oljmpiade LX!. Ejur *vera tragedia eommemorautur , Premia Pelíafl/el eertamióa

r m; Teliahſeu Phorbo: , Sacerdote.” Adalejèenter, Peru/Jeux.

WW' ììP~ìGENE- @neon

VÎÎEPÎSGHC Colui” “ovaſi ancora HPÌTÎÎMÎA e di Costui fà ſimilmente menzione

ſi Suida , e cita le di lui Opere:

fipígene:. Comieur. Ejur FabulafunnHeroine , idefl Junonia . E: Wnematium . ìdeſl.

' Par-yum manimeurum. ,Et Baccio-ia, ſive Baccbatio , utAthen-eue in Dipnojòpbifli:

dici! .

Seguita il Patrizi le orme di Suida; ma però il Giraldi giudica , che ſi dee chiamai*

'tragico Epigene , che da Suida vien chiamato Comico .

‘ cime WÌJr/Ìdnlfldtchttl .Epigeníe in nano Dipnafiphiſíicon :Item Heroinar, á Mnima

:iau . Jdtm,CÎ‘ Suida: , quifamieum, non Trflgicunz, perperam ( ut putflòëîpígenem

4C” .

Lcggefi nel dètto Ateneo questo Epígenc appellato Comico.

` épígene: Comic”: m Bacchantièu: fwmini: ai:. ~ '

133% vera l'opinione, che Epigene Sicionio Tragico ſia stato antico, 8t Epigene Co

mico, ſecondo quel che ſcrive Polluce , ſia uno de’Poeti Comici più nuovi a dirſi

dec neceſſariamente , che due ſieno stati gli Epigeni, l'uno Comico,e lÎaltro Tra

gico con lontananza di tempo . Dice' dunque Polluce , dove parla de' Lanej

c : .fi l Maia?” *verb Reeenfiorum [àmíearum Epìgenes in Pontieo dixit.

MW EPIGONÒ TESSALO: i @MM

Due buoni Epigrammi leggiamo nell’Antologia d’Epigono Teſſalo : Vno al Ranoc-`

ehino nel Vino , un'altro à Laide famoſa Meretrice.

*EPILOCO- W

Ateneo cita di questo Epiloco Poeta due Opere : Il Coraliſeo; e'l Ladro trovato

nel furto. Dal Patrizi è chiamato Poeta Epico, e Comico : ó

Costui fu cdfpico, eComiea. Dueſue Comedie :ro-va nominate, 'il [òraliſèoffll Fa

ralzſeo. _ e .

Da Suida è chiamato ſolamente Poeta Comico :

Epjlicu: , Paeía Comic”: . Ex Fabulir eju! est Coralífiu: , ut ait Athena”.

E perche da Suida và menzionato anche Epiloco Poeta Eroico distinto da Costui,

ſiccome appreſſo diraſſi , biſogna dir, che’l Patrizi di due Poeti n’habbia fatto

ſol uno, attribuendo à questo ſolo la Poeſia Comica, ed Eroica .

Il Giraldi porta due Poeti col Nome d’Epiloco_ , uno Chio, overo, Atenieſe, e l’al—

tro ſenza notizia di Patria :

,Post tra! épiljms 'Uerſificator, eujur in [Parete meminit Suidanbunc Chium ex Inſulaferi

LlC-AÎ/jtfiáu!, 1111i 'Uinum Chíum defiribit, non defunt tamen , qui At/aenienfimfaeiit.

Fumó" hoc nomine alter (òmicur in euju: Fabuli: Coraliſeue ab Vítbença re

panirur.

Che ſieno statidue Epilici , ſi cava dal medeſimo Suida ,mentre chiama il primo,

già

EPILOCO ATENIESE.
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gia menzionato, Poeta Comico, e’l ſecondo Poeta Eroicoffiratello di Cra

tc Atenieſe:

Gram, Atbenienjír (omieux, euju: Frater fuit Epiljeux, 'Uerjìu Heroìoiſeriptor.

gazza-B EPIMENlDE CRETESE.

Epimenide Creteſe Figliuolo di Festio , ò di Doſiade , ò di Egeſhrco, oveñ.

ro Agiaſarco y occupò i primi luoghi -non ſolamente tra' Poeti, Filoſofi , e

Astronomí; ma tra’più celebri Saputi del ſuo tempo . Raccoutaſi , che dormi

to haveſſe in una' Grotte d’un monte ſei anni, ſiccome ſcrive Suida, ò pur ſiccome

altri narra,cinquantaſette anni, e che ſvegliatoſi finalmente, molto ſi Foſſe mara

vigliato della mutazion delle Coſe, nulla ſapendo della longhezza del ſonno , e’

che dirizzati i paſſi alla Cala, appena trovato haveſſe un Fratel vecchio , il quale,

dopo molte circostanze , Fhaveſſe conoſciuto , Paulanizt ſcrive, che quarantíannit

dormito haveſſe , e che poi composto haveſſe Verſi, e viaggiato in più luoghi:

Ibidemſedentem *L'idea: Epimenidem Gnoſium: quem, eum in flzgrum exiſienfpeluneflfbm

no opprestum memorom, nequepri”: experreélum, quam anno: XL. obdormiviflèupo

Seu 'vero, ó' heroieo: Verjìerfeeiſîe, Ò' cum alia: Vrber, tumAthena: lustrajſe.

Fù H'uomo dedito alPAstrouomia, e alle Coſe ſuperſiizioſmed hebbe Fama di gran

de Indovino, e di gran Coltivatore della Religione. Ediſicò un Tempio à gli Dei

da temerſi, e Pantico Interprete di Laerzio dice, che foſſe edificato alle Furie .

Scriveſi,che per cagion d'alcuni Sacrifíci da lui fatti,ſi liberaſſe Atene da una cruñ

deliſſima Pestilenza, ſacriſicando una pecora negra, e un'altra bianca , e fù dagli

Atenieſi innalzata memoria al ſuo Nome . Narraſi ancora, che da Creteſi ſe gli

offcrirono Sacriſici à par d’un Dio ; onde ſcrive Laerzio :

Sun! item qui dimm@denſe: illi Suor-ſiria offerre, ut Deo.

Rinunciò gran quantità d'oro offertogli dagli Atenieſi , e proccurò la pace tra que

sti, eſuoí Cittadini. Molte furou le Opere , che compoſe, e le più note ſono:Geó

net-azione de’Coriba.uti, e Teogonia in cinquemila Velli ,z Argonautica in ſei mi

la, e cinquecento Verſi ,- Minoc, e Radamanto in quattromila Verſi. e di più aſſai

macerie di Saeriſici. Non trovaſi certezza di che età moriſſes ma ben si molta di

ſcordanza nella longhezza della ſua Vita, Le opinioni narrare ſono, che moriſſe

,di centocinquanta anni, di centociuquantaſette, di centonovantatre, di dugento

novantanove . Molte ne porta Laerzio . Laſciar non ſi dee però quel che porta

gli curioſo Suida :

Epímcnidcr - Pbefli, autDojîade, aut Agiafizrohryó' Matrix Bla/la: Filiur, G-etèſir, gnoſl

ſiux, Uerſiſimtor . Cujus anima”) , feruntex' corpore exrejjîste quantum tempunquan

diu ille voluifet , ó' rurfier in corpus intraſie-,ideſl redijſſe. Ipſiu: verodefuzlfli tutor”,

pellet”, longo tempore poſt', lim-is diflímíëum, reperti-m effe mid/mt. Hic', ”ma jam

eſſètfiflex, Oljmpiude quadrageſîmuquartu Athena; è Cflonio piaeulo purga-vi!, dc ex

piu-uit . cMIllllt autem Ueffibueſèripfie , Initiu, Purgotioner, ìdest Lustrarionexflîîflu

piurioner, dì uliflobfiura. [ſia vixí: CL. unnoauflx vero integro: anno: doîmioir.

WW EPÎNICOPH: Epinico Poeta Comico. In Ateneo leggonií questo Opere: Suppoſite, Mneſito

lcmo . Anche da Suida và nominato : b

Epiuieue, Ùipſè Camion”. Exipſiur F4èulir(u: Athena”: uit NW tdzqfldî inſZ-ribirur . .

. . . idest Sulidito, *vel Subdititie.

WM ERACLIDE PONTICO.,WM

Eraclide Pontico Figliuol0'd‘Eutifrone,ò dîìufrone fit Huomo aſſai ricco,c :Andò in

' ' ' ’ A a, 2 tc,
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Atene per apparrar Lettere . Vdì Speuſippo Filoſofo inſignc; ei Pittagorici , e

molto ingegnoſſi d’imitar il divino Platone, e finalmente ſi fè diſcepolo d’Aristo

telcnFù di corpo aſsai pieno,e vestivavpópoſamente Vesti dilicate,dal cui modo di

vestirev veniva ſpeſſo chiamaroüivecc di Pontico , Pompico, ſiccomme narra

Laerzio : .

Hic mallicula eve/Ze utebatuntumentiquefuit corpore , adeo ul illum Attici non jam Pan-i

tícum, ſèd Pompícum voearent. '

Compoſe Verſi, e Proſe, e ſi citan le ſue Opere della Poetica, e de' Poeti , Scriſſe

Tragedie, e le diede in luce ſotto il Nome di Teſpi, ſecondo Laerzio .- ma. Cli

macleone appreſſo il dctto,vuol,che ſia furto fatto ad Omero, ed Eſiodo.

Aristoxemur Muſic”: tradit illum Tragedia: etiam ſcrip/iffì Theſpidiſque illas preno

taſie titulo . Climacleon quoqne ai! illaſua furarum de Hamero, ó' HcſiOJBſÌTÎPſi/ÌÌ

Fù però accuſato di furto, attribuendoſi Paltrui Opere . Delle ſue azioni ,z ſi narra›

che liberaſſc laPatria dalla Tirannide . Trovaſi in Laerzio, che havendo nutrito

un Dragone, ed eſſendo egli vicino :i morte priegaſſe un’Amico, che occultaſſe il

ſuo Corpo, e poneſſc il detto Dragone nel letto, accioche trovandoſi in vece del

ſuo Coi-po il Dragone ncl letto, per la stravagante novità foſſe tenuto poi per un

Dio, del che compiaciuto dalſAmícoz mentre dovca ſeppelirſi, uſcito il Drago

ne , atterrì gli Spettatori ; ma alla ſine ſi fè noto il tutto ;fcittadini- Evvi in La—

erzio ſopra ciò il ſeguente Epigramma .~

./11irum fſtraclides quid tantum opta-veris ame”:

Toſimortem 'nobis, nt -uiderere Draco.

Pal/us at es, mihi (Tldfiflllf nam bellua 'vere

[lle Draco, ſèderas bellua non ſapiens

Suida porta anche opinione , che ſi foſſe volontariamente precipitato in un Pozzo;

accioche non trovandoſi foſſe creduto immortale :

Alij' 'vero tradunt ipfiim ſe in puteumpracipitaffimthominibus 'videretur immortali)t eſe

fitíius .

ERACLIDÈ PONTICO. @Egg-g

_Vi Fu un'altro Eraclide Pontico,- ma Poetzndiſiinto dal primo già mentovata, i che

ſii più Filoſofo, che Poeta. Fù questi diſcepolo di Didimo Aleſſandrino; Scriſſe

tre Libri di Verſi Safficí, e Falecij, i quali furono appellati Leſche. Fiori ne’tem

pi di Claudio , e Nerone . Il Patrizi vuol, che Eraclide Pontico Componitor de'

Verſi Saffici, e Faleci-j, ſia stato Colui, che fù diſcepolo di Teofrasto, e s’allonta

na da Suida, eſſendo ,molta distanza di' tempo da Teofrasto à Nerone, oltre che,

quando pure intendeſſe del primo ſopraddetto , che forſe hauria potuto vivere

nelPEtà di Teofrasto, che fîi diſcepolo dìAristotele, quegli fù diſcepolo di Spen

ſippo, ſecondo la comune opinione. Dice dunque il Patrizi .

L-'raclide Pontico, eliſir-polo di Teofraſla ,in ſſerſi Saffici , e Falecijſirffie certi .Poemi con
titolo di Leſche, efurono queſiíoni difficili. l

Dice Suida di questo ſecondo Eraclide Pontico :

` Heraelides Tonticur, ex urbe Ponti Heraclea, idefl Hrracleotes. Frammaticus, qui Di

djmum clari/ſimum Alexandrinum doílorem audi-vir. Hic, cum audi-viste! Aperum

e/íriſlarchi diſcipulum Roma celebrem eſſe, ó" Didymum frequent” perſiringere),

SappbicoJÎ-ue Phalecio verſa ſcripſit tres libros explicatu difflciícsflnulramque propo

ſitarum quaſíionum dubitationenz continente: , quor Leſchar ide/l nugas appellavit. l

Cum autem Komam cos tultſiet , d" Apero oñendtſſìt, ibi remanſirfub [laNdio,ó"1VC

Tünfl/Ìbalat haben:. Multa etiam heroico -verfiiſcripſit,

Anche Laerzio nel ſine della Vita dìlíraclide Pontico, inenzionando altri Eraclidi,

a] compatriotta del primo da il ſecondo luogo :

Secundus conterraneus hujus qui Pjrrhjcas, nugaſque compafiiit, _

Il Giraldi dopo haver tìivellato anclregſi del primo Eraclide , incontrandoſi nelle

difficoltà, con altra ſua distinzione ſcrive cosi :

Sunt
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o › ’ Sum qui Heraelidír Toëmata fai/ò ea veli”: , qux Nügá, han' est Last/M ìnfiriáunfflr

carmine p/Îaleeio, Cíìfizpphica compa/immuni alteriurquidemſint Iſeratlidir Pontiri,

. i cujur CF Artemidorur meminit in 1V. de Somniorum Juditio , aa' Filiunz Artemidor/ì.

Hi: idem Pjrrjcar compoſuit : Nam Heraclídz: nomineplurex int/eni . Fui!,

U" aliur qui Claudij, ó" Nerone': Principatufloruit, quo etiam tempore Didjmur gram

matirur, cui, é" mulrum dctraxit, ut obſèrvatSuidar.

Il luogo dK-Ãrtemidoro è quellonn cui ragiona degli Enigmi ne’-Sogni .

SuZtînim, É' apud Ljeoplyronem in yílexandra, Éapud Heraclidem Tontícum in Fa -

u amenm .

MM ERACLIDE.

Laerzio ſimilmente nel ſine del Libro quinto , dove ſcrive la Vita-(Plíraclidc, Ponti

co, favcllando d'altri Eraclidi , porta ancora unîìraclidc Epigrammatario Poeta

arguto nel numero XII. -

Duodetimur argutue-Epigrammatum Poeta.

Di Costui ſi trovan molti Epigrammi nell' Antologia , e và il di lui Nome

menzionato dal Volſio . '

WW ERACLITO EFESIO. .

Nacque Eraclito Eſeſio di Bliſone; ò pur dìEtazionte, e fù antichiſſimo FiloſofoDe

Maestri della ſua Dottrina con varietà ſi ſcrive , perche alcuni il ſanno diſcepolo

di Senoſane ; ma voglion altri, che dotato digrandíffimo ingegno , ogni Dot

trina apparato haveſſe da ſe medeſimo, ſecondoſcrive Laerzio: ›

Neminem quidem audi-uit ,wrumſeme! {nodi-grande -veritati dedifle , omniaquc ”fi

metipfò didíci/ſe ai!. i ~

E Suida ancora, ſeguendo questa opinione , dice:

- Hie nulliu: T/:ilojòphiDifìipulur fuit; fèdìngenio, ó' diligentia exere-item: est.

Lo steſſo leggeſi in Eſichio Milcſio :

Nulliu: auditor exridthſeque ſito marte invejligajſè didieiflque omnia prafeſſur

Coloro, che parlano de’ſuoi Natali ſcrivon , che potendo 'erèdìtare' un gran Do

mínio, volle rinunciarlo al Fratello , per ,meglio Filoſoſare . Arrivò' à tanta per

fezion di ſapere , c’hebbe Settatori chiamati Eraclitei . E però vero, che narraſi,

-che, ſiccome havea un grandîlnimo , altrettanto dimostravaſi diſprezzatore di

_ tutti. Fiori intorno alla ſelîanteſimanona Olympiadeze tra lui,e’l Rè Dario cam

minaron più Lettere , anziil detto Rè Dario iItul1-‘1`cî<›‘:ll<-'` ſuCLettere narra , che
deſiderava eſſer ſuo Diſcepolo-y- i ’

Rex Darius Hystaſpistlîilius, Heraclitum EphefiumJſapientem ó

- .virurn ſalutat. ñ -

7 Liórumde naturafèripſifli abjìurum, difficilemque in pleriſque, qui ſi ad verba”, “pa

._ ì naturfvimquandam ſpeculationit continere 'zlidetun, mundi totiur, (Le qu”, i” “ſia”,

amnitäquaguidemſìtnt in divino metu conflituta, in quiburplurimi lyaſerunt, adeo, ut

" ‘_".‘. ó'. qui oomplitra` lega-unt ambigant; cum refla aly/fe narrati” conſeripta -videatur,

Rex {gin-r Darius Iíjflaſpir Fili”: auditor eſſe tuus eupit, partitepſque Grace eruditia

ni:fieri . Dexia: itaque quamprimum ad conſpeffum meum ac Regiam domum. Gre

ci enim utplurimumſapientibu: 'z/irir obſeruatzdir minur dediti, aſpernantur ea, que:

al) [ai: roffè fuerínt tluaubrata! tametſiejtflſmodiſin!, ut eruditìone, óìgraoitate non

careant. Apud _me autem' aderittilfli omnis'honorquatidièque .ſolicita obſer-vatio, G'
grata telloiquutio, *vitàque tm': moriburprobabili: . Dale ` ` '›

I.
*f -.`t`.h

Scriſſe



,90 `isrontnScriſſeun Libro , nel quale trattò delPVniverſo, della Repubblica? e della Teolo

gia ; ma tanto oſcuro, che fù posto nel Tempio di Diana . Compoſe ancora altre

Opere , à parer di Tcofrasto, e Suida dice , che in Poeſia ſcriſſe molte coſe: '

Ideraclitui Blojäni: ,ſèu Zlcutoni: F. Alij rvero tradunt eumfilinmHoracini. .Ephe

jim ,Thilojîiphux Phz/icur , qui cognome-nta 710mm; e?! Obſcuru:. Hic nullíu: Thilo

fòphi diſcipulttijſſit : ſed ingenio, u* diſígtiîſío! exercitatu: est. Hic aqua intercute la

borani, ſe medici; nonprebuit traffandum, ut ipſum curare valebant: ſìd ipſe tot!? bu

bulofimo nnxit, ó' hunt: a Soleſiccari ſieit. Ipſum verojaccntem cane: etc-cedente.: di

lacerarunt. e/flij altra ipſum obrutum arenaperijfſe dicunt. Quid-im tamen aim” ipstî

aſſiduumfui/?e Xenophanii, cîfíippnfiTjt/Îagorei auditorem. *Dixit autem 01]”;

piade Lxlxſnb Dario Hjflaſpí: filia- Multa aurempoeticèjèrípfit.

NelſAntologia oſservanſi à lui composti questi Verſi .

.Etſapienr Heracletu: erat, Deo ſimili: 'Uir,

Divina priſon Epheſigloria : qui olim [lalui.

Rimani zie-flow': imbecilli: operageneri:.

Da Dante è posto nello Inferno:

. Empedocler, Heraclite, e Zenone.

Leggeſi in Laerzio il ſeguente Epigramma:

— .äſecum ego Heraclitnm mirabarſepe quod olim

Sic -vitam infelix hauflt , Òinde obijt.

o Nam mal”: oflít riga”: , ó' aqnofu: corpore lenga”;

.Extinflo in-uexit iumine mox tenebrar.

ERACLITOZ

R

Eraclito appclloiſi ancora un Poeta Lirico ,il quale ſcriſſe inni a’dodeci Dei ,* e ſcſi'

condo il Patrizi , a’dodici Dei, che ſichiamaron Maggiori. Di Costui ragiona

Laerzio negli Eraclití dicendo: '

Secnndui* Poîta Ljrícut , euiurest illa duodecimDeorum Lai”;

MM ERACLITO D' ALICARNASSO. WM

D'un‘altro Eraclito Poeta Elegiograſo, e di Patria Alicarnaſseo ſi fà menzione da

Laerzio nel tcrzo luogo degli Eracliti :

Tei-tia: Elegie Teen! Halicarnaſieue ,in quem ſallimachuxſicſ-ripflt;

Hcraclíte mihi qui-lam tua funera dixit,

.Et ſubite lacrjmir immadueregere.

Cum memini lungo: quotiee eonfumpjîmur ambo;

Sole: tte-ſiente: _lì-ria multa jaci:.

Palm': at e: tenuir nunc hofpe: , ſed ma muſi

'Ui-uit , Plutonie nec timet illa manu:.

:Tommaſo Aldobrandino nelle Oſservazioni :ì Laerzio ſcrive cosi:`

Hujur meminit Strabo Lib. IV. ubi ci” Halicarnaffiègm, d' Callimaehi Soeiumfaifl? iti;

' dem dici: . [Male in Anthologia Lib. 111. Tit. . . . hoc (Ìtllimachi .Epigramma edi

tum efl, utjcriptum in Heracljtum Philqfiphum.

Eratostene diPatria Cireneo {ù Figliuolo di Aglao', ò ſecondo altri, di Ambrogio”

Diſcepolo di Callimaco , e d'Aristone da Scio , ſecondo Ateneo:

\ Eratosthener Cjreneu: , îDiſi-ipula: Ariilonii Clílj, èstoicir unu:.

* Fù cosi dotto, e creduto pieno di varie Scienze , che venne appellato il nuovo PiaJ

tone , c nacque ſe diam ſede à Suida nella Olimpiade I 26.

Erazoſihenex Agi-ii , *vel ( ut alii tradant) .timbro/ij Fili”; Cjreneut, Aristonie Philoflphi

Chij, d* Ljjanie Cj-renai grammatici , ó Callimachi Poet-e diſcipulur . Accerſitu: au

temestdihenir .Îztertiolìtolomeoffiſſad quintum uſque Vinit. Ag# autem in omne'

d":

ERATOSTENE .DA CIRENE;
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doflrinegenerefirreefieundai-_fló illíe, qui ddfiemmfl aree/Ferrini; ídeflù fiemmi; 'Ui

rinob bum: daólrínegradurrf, eagnamenta voeamest . . . . . ideſl gradi”, Alij 'ue

10 etiam fiero-dum , weljuniarem Pldtonemfllij' Quinqnereíanemflfpellflrunt .* Num:

ame”; ef} [XXVI. Olynpiade. ‘

Dilettoſſi di ſapere le coſe Celesti, e le Terrestri, e tra’Coſmographi ſù il primo,che

aſſeriſſe eſſere il giro della Terra dugentocinquanta due mila Stadij , dal che ne

acquistò Nome di Miſuratore del Mondo. Scriſſe delle Sette Filoſ0fiche,d’Astro

nomia, di Storia. Compoſe Elegie ;Poemi ; ma Strabone porta, che Eratostene,

quantunque Poeta › afleríva, che i Poeti erano buoni à dilettare , e non ad in
ſegnare' : ì ›

ì Aít ergo Eratasthene: , ?net-m omnia addeleffflndflm dirigere , nihil ed doeendflm.

Alla qual Sentenza riſponde ancora Strabone :

Centra Antique' Turiſtica”: dixerumprimflm quanddm eſſe Thiloſhphiam, 'U1'te è prima

ciare farmatrieem , que mrmffiaffeëluurfl, añionumqne razione: no: -ualuptare c0

. mir-mie dated:. Quin etiam ”astri ſòlmr; jìzpientem eſſe Poet-tm flffirmarunt.

E però vero, che il medeſimo Strabone in molti luoglîne in uno principalmente di

chiara una gran moltitudine d’errori dîìratostenez

Tanta efl autem erratorum Erarosthenix in ij: rebus multimda, ae praterea Timoíìbeníx

( ejm qui part-mm defiríptionem edidi!, quem ille fre reliquie omnibus [andar, eo”

-vincìturflutem plui-imam al: eo diſſemire) ”t neque horum dtfi-eptare muffin” pmem

eſſe operaprecium, tanto ſpa-cio à-Ueritate aberramium, neque de Hipparcha ſente”

tiam ferre .

Con tutto ciò non laſcia di ſar menzione della stima fatta di Eratostene, e di Calli

macho da’Rè d’Egitto: p

. Callimachu: quoque Cjrenem e37, ó' Erdtoflbener , ambo ab e/Egfpti ?Leg-lux in Izonarb_

bahia' , ille Paítdſimuhó' Grammarieestfldiaſunhie, Ùin bmóin Philofip/flifl, ó'

in Mathematici: , ut qurſèuam ali”: excellent.

Fiori ne’Tempi deìTolomei , e t"ù chiamato in Atene . Scrivon di lui Snida, Strabo

ne, Igino, Ateneo, Euſebio, Probo, e Luciano, in cui ſi legge:

Ex Grammatieix , Eratosthenex Cyreneu: o/Îglai Filim, quem non moda Grammdticum,

_ſed É Poeta”: , é' Thiloſbphum 1 É” Geometra”: merito qui; warm-indie”, é' adagia

M mx” anna:.

Morì Eratostene d'inedia d'anni ottanta , havendo laſciati più diſcepoli a tra' quali

Aristoſane Bizanzio , di cui Fu diſcepolo Aristarco, e di Costui Mnaſea, Menan

dro, e Ariste , ſecondo Suida .

Obíjt autem anno eum': LXXX. dlzstinen: i cibo ex inedímprvpter helfletatem aeularum

aciem, reliffo infigní difi-ípuſo Ariflophane Tyzemtio, cujm' rurfie: diſeipulu:fuit Ari'-

ſlzrebus, ipflu: *vera diflìpulífuerunt Mmiſeu: , (j' Alexander , ó' Aristix. Scripjír au

tem , é' Philoſòpbiea, ó' Paëmam, á' Historia, e/íflronomiarmfiu Stellarumjír-Lflde

Thilafiplyorum Sefli: , de Uaenirdte dolori: Dialogo: Înultax, ó' ”mſm (fram

max-cd e ' i

ERCOLE.

Son così piene le carte deTatti d'Ercole, che mestier ffi trattener in più liloghi la

penna per non iſcriver diffuſamente coſe gia ſcritte , che lÌinſi anche da} Novizi

’ ntica Erudizione, bastandomi ſolo accennar alcune delle iue azioni, e virtù,
e a .

e principalmente , ch’egli meritar poſſa lode d'eſſere stato Poeta . Nacque dun

que di Giove z e d'Alcmena , e fu chiamato primieramente Eraclide , ſiccome

ſcrive Eliano : `

Ajunt quid-tm Sermoner Delpbici y Herculem Jovi: , ó' Alemme: Filium , avldtivitate

”ami-nexium eſſe Iíerdclidem.
` ‘ - ~ \ ..

Fù odiato da Giunone” mandato a ſuperar coſe quaſi iſljpoffibllbíl domar vax-UMO_

stri, e di tutti' ottenne Vittorie, le quali fatiche da lui glorioſamenre tatreflb

no state da’più tanìoli Poeti degnamente celebrare , e nelPAntologia i1 legge un

Com



'x92' IsTo-RIA_componimento d’Inccrr0 fatto quando Ercole fù ricevuto ín Cieloflntroduceſh

doſi Giunone à favellare .- i y

` ` ' 'Tue Uirmris fiedorì: exímiam reddiderit retributionem

Tu”: genitar, Hercules : pojlqmrm labor ímmenfizm 'Uiffarîam

'Uìrix addmitpq/Z infinimm circuimmeerraminnm.

ALIVD;

Tìbi grafia”; reddidíx [aber, ó' immenjìuſudarl

Laeum, m tema: beam”; , que” nemo fm” confermi” est vir;

Giano Parraſio nella Spoſizione della Poetica d’Orazio ſcrive con l'autorità di Filoó' i

strato, che molto Ercole lì dilettaſſe della Poeſia , e narra, che havendo croceſiſ

ſo Asbolo Centauro , vi poneſſe un’Epigramma: Sono le parole del Parraſio:

Incrementum Deinde cmpíſſì Panic-rm, _fiorente Herculefleſíflzmr Philoñrfltu!, ipflumque

Iſerculemfuzfle admodxem illi”: ffudioſm”. Quippe qui, mmAmm» Cnn-mſm"

(Fmi affixiflet Imjuſmodí Epígramma infiripſitſi:

Contempt” dit/um atque homìmem , CTfldtlÌ-ſ, ó' idem

o ‘ Per terra: ſèelere infamíx, pro i'm-pih”: anſi:

’ Axbolus ex alla filſìünfilſ brachiflpinfle,

Semifi-ro nigro: depajèít peiîore car-uo:. _

Venne chiamato Muſagete , cioè, compagno, e guida delle Muſe, ſecondo la Chio

’ ſ1 del Giraldi, e d'altri , dal che anche ſi può confermare, ch’egli ſia stato Poeta*

c ſi legge, che ritornando dalla Spagna portaſſe le Lettere in Italia , per lo che

venne inſieme con le Muſe nel Tempio riverito , ſiccome ſcrive Carlo Stefano,

dopo molti altri 3

A N o N Y M I.

No” mînm Here-idem” Nome”, quampennaperenne;

Clavafacit; -veluti ?Dax Helieanfl cali:.

INCERTI EX ANTHOLOG IA;

In Duodecím Labores Herculís

Ãſèìce mille [abamm ma Hereule: certamína,

Que perpeſim , Deomm damn”; Cglam ajZ-endí/ZÌ.

gerjonem, ineljtflpoma , magnum [alzare-m Exa', i

Equo: ,fſjppolíten , multa capita babentem ſerpente”,

.Apmm impetuofìzm, Inferm' Camem, Feram Nemere,

b A710.: , Taurum, Mcnalíum [er-mom,

Jam 'vero in ſùmmitaiem nobis indelete mm tuner-i:

Pergamíe, magna: libera Teleſphida:.

eezëeä E R I C I 0- Sic-WW

Trovo d’Erici_o Poeta più Epigrammi ingegnoſi nell’Antologia . Evvi del ſuo No

me memoria ne’Con1entari dìApollonio Rodio appreſſo il Giraldi :

Fui!z ó* .Er-yciu: in han* genere Poeta hand lgnobilíx , efljm adhuc ”om-lella legumi” Car

”wina ejm, ó* i” ámmenmrzj: i” Madama”; Rifle-din”; mentionem ſcafi-z”:

vidimm.
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ERlClO PVTEANI. ìñ

Nacque Ericio Puteani in Venloo del r574.Figliuolo di Giovanni, Huomo Conſo

` lare nella ſua Patria. ;Dopo i primi rudimenti, allontanatoſi dagli agi di Caſa

_ſua T, andò in Ollanda , inflcolonia, e in altre celebri Accademie per apparar Let

ftere da più ſamoſiMaestri ;fHavendo studiato la Rettorica ,la Filoſofia , volle

anche in Lovano studiarleLLeggi . FùDiſcepolo di Giusto Lifſio , dal quale ben

conoſciuto , fù ſempre anilínato alle ffitichc ,all'acquisto della Gloria . Venne *in
Italia , e incRomahebbe_ lîotiorìdella'cittadinanza, cípoſcia in Milano la lettura

delPEloquenza; e'l titolo ,di fiStorico_ Regio ., ,A’ ſuoi inſegnamenti non mancò

mai numero grande dìvditori , tirati dalla ſua Fanta . Morto il Liſiio , convenne

li abbandonar l'italia , chiamato' dall' Atciduca Alberto alla Cattedra del ſuo

aefiroñ', dovela perditadell-'ñtmo finconſolata dal racquisto dell' altro . Ha re-_U

- cato maraviglia a’più fecondi ingegni , come tanto habbia ſcritto, occupato ſem?

' pre ndviaggi, nelle pubblicherletture , e negli affari di Caſa ſua . Mancggíò be'

ne ugualmente la Lingua Greca ,e la Latina, e~’n tutte e due ſcriſſe Pistole, Ora

zioni , Epigrammi , Poemi, Storie . Emendò molti Autori antichi , e molti illu

stro con Chioſe erudite . Trafic dune tenebre dell'antichità alla luce non poche

degne memorie , e le ſue Traduzioni fedeliflìme furon indicate dagli Intenden

ti . Le di lui Opere a e azioni trovan@ registrate nella iblioteça Belgica , e nel

Teatro del Ghilini , Mori del.: 6_ 24,. havendo prima compostoalla ſua Sepultuó_

ra il ſeguente Pataffio .

Audire *ui-yu: placa verba* marmi! 'T " z

Si non timer, ”ed baſh-uu ferie-faq”. -› ~-~ -'~:".

(*“È\Î'P‘.`\' q” u - ~~ z u)

:X ‘ * A. .

~ ' - E -R"‘! F A ' '\‘.'."7-~

‘ :ll-*flflk: Ìl\\-\-RF`-|~-»\~ ‘ _ ñ' — ñ,

. - . .W- v - “ra-Ah- .h-.x par.. flh- .ì n--- . .

. l L

Poeteſſa Melopeaaſſai celebrata_._ fù Eriſanq, lagquale quistò non volgat Gloria

ne’Verſi! Amò Menalca Cacciatore_ ,e leguitollon la Caccia-, e compoſe una

_Canzona , che appelloiſi Nomion.. Di Costeizſcrive Ateneo E*
b Clear-thus inpriMmriorÎ-”y 'cantìonemquand-n” Nomíiampzoearí midi! a5 Eri

Phanide in': *verbi: : Erìphcflíeroondeädorflpeflyerfuup arezfexperita , cum vmatorem
Mentale-am amare: , perflquendíe quoqfleefiflri: exercebat iníîígante dejtſideriopalanr,

- c*: ." ”anni errabunda, ólhffie illqſproperam , mentire” danno: omne:perla-finge.: , ut Inur
'i ` dáſ-"urſioner pre illiu: erroribuxfabule dieerentur , d' non ſalumferi 'elírique-_amarir

. omninò expert” hommes, ſed etiam trueulentjſfima bestia eollaerjmaute; mzfiriae eju:'fi 'l ' 'i * q. ‘ j-ldeplofarent, d' aiítſivëìíriíe .dei range-prender. Bamobrvm car-rione!” illamedidír, i. *

‘~-- '~ ì ' 'f'é'valium-urbana”,iubieampáſumpermgara ci?,quqdqnnehoatiferanná*:aurea-z i

'ì ‘ ; nei-aqua” Nomina-beam”.:Liuuñhecportiuneula: .1 3 P, .v ‘ ~ l..

-’ 'l m:fiÎë-ìfflívflfffiifflflîliòmäfkflaí; _ A _ . _, . ;, ñ. ,,

-_- tai) 2;- 'z 311!:: 2.2".” -Î .
i. - 4,…- . .I. r.; v-rju)

P. .o-t… . ,

,i

i; a - ~ :izivlr-.Lîí “Jîìrî :midu Sl id', r-L.; :,
` ,Pil Eiífd Poeta Comico a tile. ſuoxlîovole citare, Ateneo, ſono :P Ésſh, Mîeliliſſeî-;i e

Peltato . Natali-però; ”chic inci: comporre ſi ſerviſſe doverſi dìAntilì-tne ;Îondeſi

Ateneohſavellando del-ladeflfaſua EavolaMelibea , dice cosi; 3 _ q ñ 1:, v P \

‘ ` .Er-Meli ÌÎHMFUÌÎWÌÎQNJÌZÙJffuèící-íjuíq veiſlzutflínrípbani: ſſjſóñfllclſtgflnſíçmflſi

' j(- - -~ a.;tipeèfroprqx-.ſulvdiuî1,1…_hf " ` l, ` .

5~.-"—r~<I`.,~1,~_r:i,~r~-xx LESBIAÙW" j-Î

Etinna và celebratiſſima ne"tempi di ,Saſſo e di Damoſila Poeteſſc . intorno alla di

lei Patria , variamente ſi ſcrive: Chi la fà Lesbia zbchi Tei-a.; Chi Rodiaiäa lìllllíl.
ì B a a
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dalla maggiorparte degli ScrittoràLesbia viene appellata; onde Suida portando

queſte opinioni , dice .- i

Erimut, Teja , 'nel Lei-bia, -vel (ut 419) Telia. Tel”: *vero est part/a Iufialflprope Guida”,

Quid-tm etiam cam Rhodiameſſeputflverunt . .

Fù Poeteſſa, e portò Fama più dìEpopea , che di Lirica . _Scriſſe con meſcolanza di ì

Lingua Dorica , e Eolica un Poema di ,trecento Verſi, con titolo' d'Eleate , e in

contrò tanto grido, chei ſuoi Verſi ſuron giudicati uguali à quelli dÎOmerO , e

con maggior maraviglia ricevuti a eſſendo stati da lei composti in età giovanile'.

Imperciocche mori d'anni dicianove , ſe diam ſede a Suida `: . ` ` _ñ ‘

Fui: autem Uerjtficutrix . .zeripſii Colin» . .Eli autem PoemaEolie:: , ó' Dorica Lingua

ſèriptum Der/ibm' .Petit CFEpigr-îrtíimttu. Obijt autem 'virgo 'XIX, anno: nata.

1:7”: 'verſus judiam* ſunt` Homerioitfdre: . Fm': autem option 4d" neonati: .Sappi-mr.

Properzio nellîlìlegiç .cantò di lei .- *’› ’ "-_ - -- ñ- l " z i- ~ - z >

' 1 " ' Carmina-que Eriuue: nor-put” tqfllſüù: . -` '~

NelYAntología ſotto Nome d’lncerto vi è il ſeguente Componimento in lode d‘E~.‘

rinna, c con la comparazione di 'Saſſari' 'J - '. ' ‘: \ ñ ñ ~ r -› ñ -n c; Z

²` ' ' Leslturfriunc híoflevusſeávij aliquíepárzwgììo* ’. … 4...". (u' - ²

:i &d-totntex Mufìrut” ”ixrumeälh-,wſî ;- u . , -Î,Ì e. _x A _q

Sed treoeutiejur 'vetfidflqlfdſflxflolflarfljzfh “m, _ 113,1,... ;, i ‘ .,, ,

' E: -virgiuir uooendeeim ;riformu- _ ‘ ,zz-ñ “ ' " "

Q1} @adeolum ,mrttríe met” réîudtela” ‘ .,. a'

_ ' StetinMufi-f-imula -miu eur; ` ' ‘

’ Sappljo' fvero Erimm quanto iu-meáeí: melior, . `

Erin” ipſk Sappi” tuutuurittlíexmetrílì 7"- W S--Ì-‘"Î-‘ -37- '*.j ` .,. u.” LI QJJ-yflíſ-í; ,

A S C L"E' ‘Pì I* À D1 S? “t-"ìì' * :"**ñ

Pulci: .Erinmbío lab”, ma under” “quidem. ì **V3 i .*.\ ſi,

_ \ ’ ( Vtpotè virgin” ”o-uemdeciut artuorum) ›

'T - ._ h" *Ctdrtlíqttie multixpotſeqtíotjltſivero m!” ”ghi :x ' of” u., .-2

" No” eine veni/ì” , qui: ”ttquflm tautmháìuifltM-Îeo e è" *ì - ~

i. ur…

,;‘

o - >— u.. i..., ' _`1;. ~_ -_ --l-ìpîilíu! 'L L‘È-‘:;;O':,EN_' :ììärgvd-fl- '_› i-..TuÎ-nì--p-L'

' “l” "N 3 VirgîſiiefliiufleiierítìntérìPoììara-l m" T)? '-3 ."1 'i "ñ-'W r - l- 2 . i J”

'Liriiiuau-”Mvflrfimfleret erpeuñnſi/ "i *i .ñ-Îffl* il:: , _Ann ,gx-Q
' _ i "umore iu-Iìyuremmwuîts' Prafiäoltoo ì-:eirì tu-'v, ~..`~‘) *

` ` ', 'ſi ' ". , "l' ' T.';DixiefirìPxeü-íiíatáidtíe”Joker-ami~ -*' ' . A alt-much;

. A . "' 'ì' " ~' ì -.. cu? 7 --.-_~~ r: \-~-s\_.~›~<.a " AIS-ni il.

ſſ " -"‘ſſ'-` " - -‘* -ì **l'2 »"3 4-.- :u-.Ìr- 'Hu'

- MSG-B ñ .- E R,... .I. TAR,. . . -hs,…,*~~ -`J.‘v›~f~\_\ -.7..`." .›,,",`,` flfi

Havendo il Patrizi neffioeti Greci fatto menzione (Palcune Sibillche_principalmen-~
tedìell‘Eritreäi-m'è parato beneñſeguitarlo steſſo ordinecGn-…farnc ancor io

menzione in questa Storia; Di questa Eritrea tanrodiverſàimntctsìè ſcritto da

gli antichi , e da’Moderni, che' difficilmente può trovarſi incertezza della Patria,

deëetnpi in cuiviſſe, del Nome, delle Opere , e delle altre coſe da lei fatte . Fit

chiamata Eritrëa , ò per haver dimòraro in* Eritra ,- ò per cagion delláTPatria, ,Îſe

condo Apollodoro Eritreo , non mancando chi la chiamaſſe Babilonica ,dallaj ìi

qual parte paſsò nella Greciavenneiahclie cogníoinínìt-*íoon altrifldſomi-per la di; ñ: `

verſità della Patria ;e col Nome dTErokild; dal clieſi stima damólti, che Eritrea. ‘

ed Eroſila ſia una ſola Sibilla ‘~, eſcort' più" Norm" tappe-linka a' Circa 'i tem 's Chi:
vuol, che ſioriſſe prima dellacädtírá' diTi-ojîaz-cìehcìla Îraviua 'di' Troia oſſe sta

ta da lei proſetata , e chi vuol che dopo la Trojana rovina elIa` foſſefëìflè pur chi

vuole, che due foſſero state le Sibille Eritree, l'una prima della Guerra Trojana;

e l'altra aſſai dopo . Suida , che di molte' Sibille tagionar volle , dovc parladel

PEritrea , ſcrive cosi_ : F e _ - "

Sibjlla , Afollíní! , d' Lemie Fili”: Éeoundflflu *vero quo/Zia” , Ari/Ìòcraiiep ó' Iíjdo- "

le: . P': ali} [Fin-rgart, ut Hermiffusiîſlfleädori , Barbra, quodmitaflt in Errebi-a-v

TM

d l l

~ H.
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”m loco, qui vao-.ñzbattir Bam. Nunc *vera [atm ille Vrlze condita munita: ooo-atm

.Em/arca . Aidan: *vero tradunt ipſarn Sicula”: .A193 Sardoniam. AliLGe-rge

tloíam. Altj, íR/aadíñzm. ç-Alij, Libjſſtzm. Alij, Lucanam. e/fltj SaÎnÎaÎnfnL/ſcpnrrz

mi”. Fnit autem pa]] exe-diam Trojanmmfiilieeflpo/Z captain Vrbem Trojam, anni!

483.15: compaſnít Libro: i/Zox, De (Palpítxztianibu-r, [armina, Dracula. Baden; etiam

prima Trigonon , Ljreflgenns, in-uentſſefertur.

Onofrícpanvínio , che (èriſſc delle Sibilíc , c dc‘1oro Verſi , havcndo letto lc-varic

opíníní degli Scrittori , dice nel ſecondo luogo delle Sibillc :

g/flzera Sibfllafnit Éritbraa diffa , quam Apo/today”: Er thrateJ-'affirmatfizamfmſfe Ci

-uem, eatnqne Graij: Jnlinmpetentíbn: -vatieinatam, perituram este Trojam, d” Ho

memm mendaçiafcripturum . Ho: autem Uatieiniumintegrnm extat in Libro qui

?Helga cireumfl-rtnr , Oraeulaqfle Sibjlltna 05h: Libri; dtgesta cantine-t, in Lil-ro tertia.

a, . Ham: vulgatíor opinio estfutfl ante bellum flíaenm . Buſi-bin; *vero in Cloronieí: eam
ſi " ’ 'in prima”; c/_atem Vrbi: Rom-e, Regnnmqne' aRomulí refer!. Strabo autem dll/Upon#

.Erithraax Sièjlla: ,bano- PrijZ-am , 6)' alia”; reeentiorem nomine Athenaim , quam

Alexandri temporibusfuifleſcrílzit. Laüantí”: 'verò Silzjllam Brit/area”; Baby/one

zaram eſſe ai!, Ùſèſè Erjtbr-eam appellari malmjſè . Ham' Solitam- (211.711. T0111”)

’ " fiori: Heriphilen appallaram, pattloquepa!?Trojan:: temPor-afloruiſëjèribít, de quaſi(

' pra dixi . Hnjn: etiam vflianns Libro 'Daria Hi/Ìorie X11. ó' Marciano” Capelli

.* ,. mentionemfaoiunt , k. , e

Della Siîlh Eritrea ſono pofÎtçì-tí mcdeſimamcnec dal Panvínio i Verſi Acrostící

fam', :ſquali parlò della venuta , e Fatti del Nostro Redentore , che ſi trovano

nel Líro XVIII. deſhíCítrà di DíÒ di S.Agostíno, c ſono:

e '. … _ ` ~I India-io telluri: eriefiodafibut omen i

` ` _ W E' Eìnmpetque altaflarnemqnijndíeet atque
h Staſiyenjîam( tantief? regie preſenti-z ) mandanti

ſſiderit inde omnis , *veljíper/Ìeáìafide: est ,

Si-ue ha nulla , *Deumjanffoſqne infinióut 4m' .

&m; ama/in:- ', d" pupa veſtiti” amica,

Hie anima: alba' èſella ju: dic-et, eritquc

Rerumcamp”: inopx , tri/nali naſcenti-r , opefql”

Jn-zlijîefient homini , atquejaeebit image) .

Sol-venturparta stjgij Platani: ab illo. ,

Tm” quodfli: gta gandebit luce cada-iter, z

Vir flzeer atque exlex fiamma dignofi-itur, atque l…

Seitur in integra”: quiequid tamen uſque lattina; ‘ _

.Dm-et enim lampasìreſèrati: foríltu: intro, ‘

E: multi platgcnefl multi ringentur, Ùaflm

Indncent charm lege”, facienum fili: opaca,

Flexnm eri! ÙCclnni , nulla quoque luce Diana

Irnplebie vali”, . ó' caſſa eacmnina reddet .

Labentur colle: hominnm fastidi-z, tati

Incipient aqua? fieri monm, mare dann”:

ſſelivolum nudi, quì”: tell”: fulmine are-feet:

Sub/idem finta, ó' nuſquam flnmíní; horror p ; ñ

Sujjaeöíum Cala fònitmn daliit .ere rerum/a '

.Ejulanx thè-a. perniciem mundiqne [alzare:

.Reelndetqfle eſzao: immenſa”; terra dehxſcem'.

Vndíqne convenient rege: ,fidemque 'videbunt,

A carla rime; fiamma,` und: ſhip/iuris atri .

'ſum bene jaéîandntn Îudícium mortalibu: atque

Optatunz corn” ſignttm, cum gente fideli

Re: aqua una pij: finita, orbiqfle inſita: error,

Bam duodeníx illuffran: fontìbu; und”,

Roborenmque pedoni; toto dominabítur 4110.

Verſibu: exſèriptn: Den: hi: (prima relimroíeſì)

X zfinopbilm nostra eau/fa Rex ultima Paſſi”. .

Il Patrizi havcndo eſaminato i tempi stima , che ſioriffe nclFEtà d’Orſeo , e degli ‘

Argonauti o Nat-tali z che foſſe stata Invcntricc d'una Lira di forma triangolare ,

Bb z , çchc

lP

kA

\wAw0flLVwmhu\~h~m~huÒflqqflwmqaça
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e che haveſſe composto Meli Nonmanca chi appellai Verſi l, che camminata

tutto giorno delle Sibille , Verſi ſittizij . _ ~ ~
"" -l t i" ' A.;

'ERMANNO MoNAſçño;

t . ., ,. . e , . N: ._ _

Ermanno Monaco nacque 'in Germania , e ſiori intorno_ al mille_ a ecinquamìfl., 3,

Filoſofo , Astrologo , Poeta Greco, , e-Latino a eſci-ille molti Inni Sagri ;Pi .Qo

flui fà i-nenzioneil Guazzouella Cronaca . - .. . e -. -

_ *i _- . ._,..[ ‘“WW ~ ERMANNO --RA-YANoz _~

Ermanno Rayano è stato aſſuoiſitemflpiſſun dotto Maestro della Lingua Crea , e La- '

tina , e anche della Iiiloſoſiva . Scriſſe alcune 'Oſſervazioni vnella Dialettia di Ce

ſareo , e molte Poeſie in tutt’e due Lingue .. a. ~, . - . .- n.2,…

@regge-g 'ERMES-IANATTE] -Îooto-FÒNÌOÎÎ- ñ W

Ermeſianaſſe, ò purfſeçondo altri Ermeſianatteflfù .Patria Colofonio Le' i

tempi deìîfiè Tolomei . Poetò, e portò Nome di‘P’óe_`ta Elegíiopeo; ìVii: lnhà-JQ

morato di Leonzia Meretrice , e di questi 'ſuoi ;Amoriſin ,Elegie ſcriſſe tfrflLibri ,> .
de’quali fà menzione Ateneo .~ " ì ì ' ‘ " ‘ 'M -\——

Omiſiquaque Mimnermi ami-ram Nanna tibieinam ,ñ IJerm aan-mi: Copbonij

Leontiflm : euju: gratia elegiator Liérortréríſtrípſit, in quofium `tertio illo: en merat,

qui 'uehementius amara”: . . ` __`ñ’

Per non parer ſolo inveſchiato_ nelle panic d'Amore , vollcſpiegare in Verivarij

Amori di Filoſofi, e di Poeti . Viſſe ancora_ in tanta ſhmazione nella ſua Patria ,

che gli fi! dirizzata una Statova ,ſe diamſede à Pauſania :p: _

Colophon-j exin ÎHermejîanax Agenti Pili”: , ó' Ioaſiur Lycini ex frmeſianatrir Alia.

Puarar uterque in Tal-estro Cam-mine p ſuperano”: a` E: Ermffianzatti quidem public)

Colopbonij Statuampofìrere a. .. - r.. - '~ *a - v…

Il Patrizi vuol, che Costui haveſſe ſcritto un* Poema con titolo di Perſica; mril

Volſio ſeguitando le veſiigie del Giraldi'ſcrive,che'un’altro Ermeſianatte ſia stao

di quest'opera Autore . D’Ermeſianatte hafli notizia in Partenio negli Erotiri .

Da Ateneo in un luogo vien eenſuratointorno affempſìdiìëaffo, e d’A1a

creonte: ' .i `. ~ ..T Î "

In hi:falliti” Hermejianax. qui Sappbo' ; toa-uan:ÎXnat-réonrifuflputet , eum aſho

. Aljatte (Paeſi Pan-e vixerit : Anacreon *verofub_ Cjro , ò' Poljeraç P.

E’ però vero , che dopo ſoggiugne: .. _ ' -- * ç

éſgo _vero Hermejîanattem perluflem deulnaafeontie amore 'idſeripſiſieflróitrer, *

W- ERMIA CVRiI‘E_S:fIAi-.".

Fù questo Ermia detto Curíeſe , e Cuneo , Poeta Giambopeo , _e và citato da

Ateneo: _ ` *

Het prafatu: ex Jambi: Hermie Curienſi: '.

Dal-Patrizi è portato nel quarto Secolo deìpoetiî

WM ERii/-ÎIPPPÒ ATENIESEI

Etlníppo detto Luſco Poeta Comico della Vecchia Commedia fù diPatria Atenie

ſe, Figlíuolo di Liſide , e Fratello di Mirtilo ancor Poeta Comico , e viſſe con un

occhio meno . Narraſi, che haveſſc composto quaranta Favole, ſecondo Suida; . ›. `

Hermippu: . Athenienflr , Comic”: antique Comwdia, lufifuiwſiv: Cotle: , Fram- 7m?
Jlljfftiliíòmíti. fab-ila: XL. damit. ' ì › Le ñ
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Lecitate da Ateneo ſon queste rArtopolidi, Popolari, Dei, Giambí, Cercopi -, Fari,
'Vnguento, Edipo, Soldati, Portanſiti Ciste »Scriſſe ancora Verſi Anapestici con

tra Îìericlc, e accusò Aſpaſia .ì Plutarco nella Vita di Pericle , mc-nzionando l'ac

cuſa fatta da Ermippo , ſcrive: ' ſi ſi` ` ì -

”zur _ ,_ Lada-pz rcmpefiate .Aſpxf/îa fvíolarz religioni: est rmfaöhz, accuſato” Comwdidrflm";

Scripta” Hermippo: Oöicíit piazzare-fl eamlìlzera: ſemina!, quibus illudebflt Pm'

cl-e: , rccípcre. " ' -

Polluceeigpiù luoghi mcntovato, Scriſſe ancora Parodie, ſiccome narra

Ateneo: ’ ` -

;pz _›__; `-.S'c.-ñ›7i}›ftgkfcpjoclflìfl: Hem-jpg”; efter-i:. Comedy': Pqëta . ‘ ‘
fi
n

toſN T E4' " ’
;A ‘, .l :\\\…\\.‘1‘."\ ~,‘_(L.“-=..;u'-_` ` i

Tfitîlîfóetj "Epigrammatatíi delPfAntologia trovaſi Ermocreonre , e 'ciihluí ſi leggono

piii componimenti*: Vnoìz elregínvita le Ninſe alracquc . un'altro ad un Plarano

ombroſóxçon-lç _täríjstava la Sracova di Mercurio, che invita ilPaſsaggwroalPame

nità dell'ombra"? .Vincenzo Oſsopeo chíoſando il primo Eplgramma; dice :

. beimMuſa: ,ſl-a MMB134: 44141144; ,qfms ipſe} Hcrmocreoneir dedicata”) .

E» Kñ-M.~Ò D o R 0- ‘ ~ W
. . . _, ` - "ìììì-c" tx .

Dîqneſio Eì-inóädrbfñòeëalíabüiamoìnelrAntologia un componimento* al Simula* 5

ì çro_di.vene,re_.ì f , r .Z

.i "ſil. ſſEtR M O,D`-ONR_O‘“ ~z AſCIN T IO . ; WM

Ermoäoro ZacíncioſiitDiſcepolodicianozlLaſcarí Je profeſsò la Lingua .Greca ,e

Latina ,e in amendue compoſe Verſi 3 e Proſa` ,- ma poc hiſſxmi _Comppnimenci d;

lui ſi trOvíìno - Havendó' incontrato poca' fortuna nelle Com z ritorno alla ſua

Patria. ` * t . . .

"1

E R²M *o'›1>"~~c>"1"~<›--` eeffi

NeÎtçmpi dÎAntigono fiori Èrmodoróz' del quale ſameflzíone Plntarco nelifihrq- ;E

dìlſide, e d'0’ſiride . Narraſſzche Cost-ui havendo chiamato Antigono Iîigliuolq

del Sole per adularlo , Anti 'ono gli riſpondeſse - che Per tale non c” giudicato

(la chi 'i conoſcea ,vivendo ottoppsto à `tutti biſogni della Naturarz ſiccome eralr o

ghſaltri Huomini. Dice Plutarco :' ‘ ` A ,
Iraq”: Antigonu-*Senior , cum Het-meduſa: guida?” i" Curmin-È ÌPfm” Soli! Pdf-um ’ ó”

d' Dem” predica-mſi”; Non raliuníjíbi confèínm QT( rflrrum dzxitſcrvum 7m mam-,

lam gestarei, - ' " e v ’

ER-Q-DE ATTICO.

Claudio Salmaſio nclPOpuſcolo delle' due; Ìnſcrízſiioni antiche fa menzione dfflrode,

Attico celebre Rettorico., che viſse ne' tempi di Adriano , di Antonino Pio , e di'.

Marco Filoſofo Imperadori , 'e stima , che l'Autore delle, dette due Instrizíoni ,

che ſono in Verſo ſia stato ildetto Erode Attico , del quale ragiona Filostraro .

Scriſse ſo ,ra ciò 'contra l'opinione di Caſiaubono , ſiccome largamente appare

dalle ſpo zioni di dette Inſcrizioni , e della prima ſcrivecosì :

’ Dia-im”: , qua tieni!, C77* osta-din!” hunt' Herodtm Ata-ju: in hat' infiríptione Home” pa..

_ſimm est, necfu-ífic, ma este paſie Rage”: illa”; Hcradem, quem Antonim, @degna

ñ, . sta” Ùnpoſuir: Juni-ei:. Alium igimr Hcradem quaramu:. Sipost Rage”; Ìlîîlſhfnflf

c A lqlH-ſ

'I
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ali-fuit querendtts ei? , notiorem alien-f non not/i Herode .:ittico z celeberrimo Rin-m,

" temporibus Hadriani z .Antonini Pij,O' Marti Pbiloſopbt lmpemtornm. W”; [Ul

éloz-em bujns antiqui monumentíffinorf ininriapoffet aliqnisſnfpicari , 'vel brit maxìma

ratione , quod in alium ”mgis convenienti-r beeſttſpitia cedere non poffir .

Edella ſeconda ſimilmente ſcrive : v

~ @ſoffio mtper e!? ad Vrbem bat: infiríptío, eodem loto qno ante deeennium erntd fuitalte.

r” ill-e Heradis [mins 'Refill-i viri, Attici Rbetoris, nt nos olim docuimtts , eontraje”.

tentiaf” detìífltîmi Caſa” aniiz- qui de Herode Jude.: Tetrarcbd z natis ad illetm editis ,

flſſìpltfidflmpìlſflëîlit- Sie quod alim conieflttra duEliexi/Ìimabdmfls , nunc certa re

daëfípoſſítmus affirmare . \ x ' "

Ma udiamo in questa conrenzioneSuida ,il quale della _Patria , del Tempo z in cui

viſse , e della Dottrina di questo Erode ampiamentediſcorre :

' Herades Juliut, im eognomento *une-nm: ,` Filius Attici Pltttarebi , genere Acne-ide:.

F .Ãthenitnſis , ex nmnicipio Marathonío, Sopbtstd, ob tbejîwrum *ualde dive: z ”dea ttt

*i Ùfladitem Atbenienſibusncondiderìt , d' Tbeatrflm teíiaſimunitnm . lſit” Potter Afic

‘ -' p-refuit. Et in nnmernm tllortem , quibus Conſules fuertent ,relfzttu e . Uixitautene

Troiani, Ù/idriani zó' Murri Antonini z. Imperatorttm ternporibus. .Eruditntù

. Tbavorino, o" Palemone. Strip/it Epbemertdes ,ſìripttem valde doílnm, Cſ/**Epiflo

. las z OL' Orationes ex tempore babims , quorum meminit ?bilostrntfls in Sophtffiarum

Uitie. Ei in Sebolezfitcceffit Adrinnus Soploiña . Herodes antemfnit eodem tempore,

quoArtſìides Sopbiíìd . Ctretemfernntur autem , ó' aliaplnrima, in quibus magnitu

‘.~ t . .da ingemj ,(47 celſitnda mentis hujns 'Uiri ſpeéîatur, perjjrieitnr ;A ó' doman-matur

Obijtautem eiretter LXXV1. emtts anni-m , tube confeffus.

D

Filoflrato nelle Vite dësofisti, dopo haver dato piena" contezzadi questo Erode I,

porta nella di lui morte z

Diem[num obijt anna etatís eírciter ſèxto , d" flptnagſſmozeonfumptns tube . .Ea mar

mo in War-urbane ,eum libertini: ultimis verbismflndastet , nt ſe ibi ſepelirent;

.Atbenienſès e manibn: adolcſeentinm ereptum, ad oppidtem tttlerunt : ;atque omni: d!”

. ì' ~- funebri [ma oeenrrens , tum laerjmis, Ò' ela ij: tanquam liberi Patre bono orbati z

max com?” Pdndthenaicojèpelieruntzſìlpera dito bre-vi, ó' coneinno Epitapbin, quod -_

‘ , eiflſmodi fuit: '

’ ' ` Hit ſims Herode: M-trettbatgius. Artic-m- oli”; _ _ ;p i

- Hunt' gennit, celebri nomine, ó' ingente. ſi’

@MM E Rzo, F-;I L Ag.,

n Patrizi havendo ſavella-to della Sibilla Eritrezhdistintamente favclla dîîroiila l,

Prof-ereſia ,non ſeguitando l'opinione d’alcuni z che voglion , che Eroſila ,‘ ed

Eritrëa ſia una medeſima Sibilla ,intorno alla qual contelalegger ſi può Eliana,

Suida, Solino, Lattanzio, Marciano Cappe-lla, e molti altri Airtoriravvegnacche,

ſe Erofila appellata Sibilla Eritrea , della quale ſcrive Suida, Fu ne‘tempi de’Tar

uinij , biſogna dire , che non foſſe questa, che profetaſſe la Troiana rovina , eſ

?endo stata tanto tempo dopo ,- ma che altra foſſe stata z della quale ſcrive

Pauſania; ne qui fermati la difficultà, che trovandoſi una Eritrea Sibilla, che pro

fetò di Troia z differente intorno alla Naſcita, e all’altre azioni da questa Eroſila;

ur Sibilla Eritrea appellata, e che proſetò ſimilmente di Troja, par che ſia l'una

diflinta dall'altra , anche intorno à que' tempi. Son molti d'opinione , che fieno

flatedue le Sibille Eritree ,la prima , che prediſſe la Rovina Trojan:: z la ſeconda

quella , che regnando i Tarquinij bruciò due parti de’Libri divinatorijz però leg

gaſi Santo Agostino nella Città di Dio z e Lodovico Vives ſuo Chioſatore, da

cui ſon ragunate ſopra ciò tutte Plîrudizionísma ritorniamo à questa Eroſila. Ero

ſila dunque , ſecondo Pauſania z fù Figliuola di Lamia z e di Giove, e fiori prima

della Guerra Trojana., e profetò , che in Iſparta dovea nutrirſi Elena per la rovi- ,

na dell’Aſiaz e dell'Europa, e acciocche Ilio per le mani de’Greci cadeſſe . Scriſ

ſe molti Inni ad Apolline z e narraſi , che i Sacerdoti d’Apolline ne conſervavano

memoria. Mentre vaticinava ſolea chiamarſi' neſſuoi Yerſi non ſolamente Erofila;

. ma
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ma ora Diana, ora Figliola , ora Sorella,- ora Moglie , ora Fígliuola d’Apollinc, -

e anche talora aſſeriva eſſer nata d'una Madre immortale , e d’un Huomo ,~ onde

Pauſania: `

[pſ2: 'ueroſè no” flerophilenſòlitmxſèdDian-Îm etiam/iti: 'Uetjîóue *vara: . Est ubi Vxo

rernſe, d' ubi, *vel Sororem, velFili-zm Apalliní: eſſe dici: : Sedlyecſeilícetfurent , ó'

divino flffl-zttepereulfie . Alibi-vero immortali Matre, (id-mmm fiilicet Njmpba

rumm”) Porre Homineſe ”atom dixit , htſèe Uetjſibm :

Torti”: ego ſetivoro mortali [mere ere-et”,

Parti”: immortali Ivjmpím: me flntibnx [da `

Edaxit -zeitreie, tennis, glebaqiee rrelrente:

* Marpe/?ue ”Meri patria efl, fluviustjue Aidonetee.

Scflueſi ancora dallo steſſo Pauſania , che Coste: haveſſe interpretato un Sogno

d’Ecuba‘, dal che cavaſi , che vívuta foſſe ne’tempi di Priamo . Leggcſi fatto nel

di lei Sepolcro il ſeguente Pataffio : 7
. Ill-i ego ſia” Pheeln' interpree non *vana Sièjlla , ñ.

p Hie que martttareo eontineor tmmelo:

Uoealirqnondene, ~etermem meno muta paella, ,

.' - *JÃ Jim Animie_ [reef-ti co”; :de preſia gra-vi. ~

Mercurio tamen , á' Ivjmp i: ſocia”: quieſco,

._,_ ,_ . “Placebo quod file-rien grata, ferent precíum.

-u ,' ’

ge-mäîzzîj."*;;;,z…-E.R~0*” Nñ A” WM

Ateneoſa menzione: dîunël/,Opeaagzdllíronna intitolata Coadiutrici , e ne cita un fl

Verſo: .` , ñ '
.L 3* . `,!Ierq»uíe`.e,in Cvadtſilljtríciflìîlz a

d. . . e &flflqglffitiífflç-UI". ”e trentini: eantibm-.Anarìte-r;

l l'

‘ c . ` \"\ `| .b. . 'ZN \:\~,c` J \ ,_

. ñ..-.o…..~t.íz...axnx›co srflr-Auo, . WM

*un ; v,

;Errico Stefano. Vedi Arrigosteſ 0.' _
-› lſ;.'-'J,..,ì' ñ ~ . z

@Wa i Esc~B!,L9z4T,~ENI.EsE- @eee ,

Pù Eſchilo di Patria Atenieſe , e Figliuolo d’Euforione , ſecondo Erodoto : .:A -.

Mcbjlne Lupin-Mom': filînuxxçñux . ~ ’ ' c. ~ :ſi ' `

Fit Scrittor dîìlegíe › e di Tragedia, .ma nelle Tragedie portò chíarílſima Fama;

ſiccome nel _comporle ſorti dalla Natura ſecondiſſuno ingegno: Imperciocche

xſovanta ne compoſe a e di vent’octo ne ottenne vittoria , benche altri dicono di

tredici, delle quali opinioni ſcríveSuida; . ‘

Scripſît autem Elegíae , ó" Tragedia! XC'. 'Uilloríae *vero XXVI”. ab Ad-Ùerſàrge repor- i -

ñ` mi:: Alij *vero dienntípfum ab ille': reportaſſe tantum 'Uiäoriae X111. * Mv - J

Pù celebre non men nelle Armi ,che nelle Lettere , eſſendoſi valoroſamente porta- è

, to .nella Guerra ;çìlìebìíero gli *Atenicſi co’Perſiani à Maratone, in cui famoſa fu

la'. battaglia`intolìë`ó,allalettantelîſha 'Olimpiade 'al parer del Giraldi , e tlel Voſ-z

._ íîp 'Le cſaltri Scrittorifl quali vogliono , ch"error ſia que] che ſ1 legge in Suida ,
cheiſèrîveflehelä detta 'barra iaìavìveniſſd nella nona Olimpiade." Narra il Paſi)

trizi, pórtdndſicílhutoritá di* auſimia ,che Eſchilo eſſendo Fancíullo; mentre ’

guardava _l’Vve nella Vigna, dormendo' gli appariſſe Baecoin ſogn o,e gli compan

daſſe , cheſcriveſſe Trageëlie ;e fatto giorno ,~ fe prova di quel che far poteſſe , ì. _

eſelicemente gli riuſcì; ondeÎpöi ,pari-ache ſi veriſicaſſe in lui ilÃſogno di Bacco,
mentre allora più fecondamegxteſicomponea Tragedie, quando maggiormente be

vuto havea, dlCulCOSl ſcrive Plutarco': ,. , . - p .î

eſiſchjlum niun!, eum 'Dim inefllfletffet ,Tr-tgcdia: ſhip/iſſo .i

E di più .* ~ .Sie etiam uíîjëhílfleflrmrnpottltfitae_ſèripſiſie Tregatolie} , omnejízue Îaccbifuijſe .

' ‘ ' - ` z Ma

`. 3 .
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Ma Atenea-entrando nelle di lui Tragedia , dice i

lEfcbile quidem, uirìg uma , quod primílliíl Tragedia”, ebriorum ptifina; in-vexerif,

E in altro luogo vuol, che ſieſi ſervito di voci Cicilianes ma il Giraldi, eſaminando

questo luogo d‘A t-eneo, ſcrive .- ~ . '
Non igiſitur id mirum -videri debe!, quod estab Athena-o Libro nono Prodimm , quad /Ejl

c1111”: Siculorum *bear-Mur umtur, quodſeilicer in Sicilia di” verſata; i tametjí ea par.

te Albena!" exemplarmendofum oiderur: ”equo enim mihi fiati: camper-tum est an de

alle"? Air/ſhit” “g” a d' quo Macrobíux memioit ,É Siculumfuiſſe ai!. ’

Seriveſi , che foſſe stato egli l'inventore delle Maſchere orride ,ñe deìcorurni, e che

haveſſe introdotto nelle Scene il ſecondo lstrione , e altre novità ; onde Ari
stotele i , ñ .

Tunc enim Hiſirianum numerum , ex uno oidelícer in du” {Afibilueprîmur aux-ſit , d* "

ea, qua circa Chorumſune , imminuje Ljèrmouemqieeprimaria”partita!” instimiz, -.

_E Orazio .- .

Post huncperfina, palleque reperror lione!”

c/Ljèbjlur , modici: infine-uit pulpira rgnir , '.
* . Etdocuit , magnumque [aqui , nitique Coelaurno . ' ì ñ …

(Luíintiliano havendo conſiderato le Opere dìEſchilo , in questa maniera diſcorrc di

lui nelle Institutioni Oratorie : . ñ ~ -
Tragmdiaxprimue in lui-em eÃfibiIuePÌ-oÌuIÎÎJfi-Èlîmi: ó' V ' ' *

_ d . _ i gra-m: ó' randilo une/ir”film ad -vmum :ſèd rudir iuplerijque , ó' incampojîiue : proptear qîod corrzüa: :ja:

fabîlar l? cei-tamen deferre poflerioribue Pam: Aelaenienjèe peru-Vere: Suntque eo
ma am” “corona”. i `

Scrive dîfèſiîhllo Platone nel Dialogo della Repubblica ;‘ e nelle Leggi, della quale

autorita ſervendoſi Pier Vittori ne Lomentari, sù la Poetica &Aristotele; dice è

Mar”mm him”: cîquodItalia”: Poſt-cream ita Magistrati” ìÀÌI-veni! ornare filitur

ejflr, membri: Plata, d"a” extreme 1 Llrbro dexgpá* in LdeLegil-urt Cumenimpria

re loco Pafiflſſìtdéfiëlflçármffl zi” quo The .r perfida): injimulax Apoüinem ,gravic

`:ei-que eum accuſo: , get-fica” vole”: dadi mu: Ding/intenda”: eamäur denim?”

eojiim ?lflZ-Homlflllmd, instiruríſqfle :ju: Givi-arie, quamfiflgebat. magnopere repu
:nanremepeexagitan anhinquìt. e t. ` z ". i . ſi - _

Oltre le tante Tragedie, ſcriſſe ancora Elegie , alcuni Verſi delle qiiali ſono citati

ÎZ-Iîcîäfrastä . FcÃCag-loſp dſl-HX ſlfífFîflvol-íëa Coîëdíennato d’empietà »ſarebbe-sta

p ato ag i teme i z e mima uo rare lo non ſhavcſſe ſalvato* il' :ilfattonarra Elíano così : * :i -" - ’ ’ ì i 2 q” '

Astuzie” Tragaedur al; quaddam Dramaimpieeaeirdamnatu: era” Aran-que,Ari-enim

> pimparati effënt eum ſapidibu: obruerezzámjnìar iunior Fraeer , derefia rie/h ,eu- ' :
óitum iste-nd” manucarentem . Fuerar autem Amjniaeanurex ij: , qui flreiſſmepu- e

`gru-train: m Sali-emme, , ubi mani-m amiſìt , Ùprímum ex amnibue Aibenienſihurfirtí

;Zíírñzîxpramzum confequljáu: est . _V175 eeroJudice: lai-mini} animum, ó'mifirarione” .

' *e . . e eruunrepetenter aeinorumejurmemariameAEfl-h lumalz o! e u t. ' ' ` 3

Diívenuto vecchio ,iii in una Tragedia ſuperato da Sofocle gibvaneftſeſl;qual co;
a- tanto s amareggio, che parti dìAtene , e.ſi conduſſe 'n C' " "
S d 'ſſ ì . _ i ic. a.o pur come vuol

in a, parti id Atene per la rovina d’un Teatro ,dove fit ' "i u 0 odm Hcbb d _ . . _ . _ :citata ina_ _mi Trape

M . e_ ue _Figliuoli nominati iìuſorione , e Bione P ſimilmente Poeti.; '

C entre un giorno in una Campagna ſi ripoſava' , un* Aquila laſciò `catjlergli Siri `

Tapo ſito calvo una Testugine , e ſini istioi giorni , terminando lo ‘ ſcrivere delle"8iagedic con la Tragedia di _ſe medeſimo .e ,Dice il Poliziano di questa morte ;i ä

N u ſ Ufſcbflur aerea tofu refiudinir iflu:. _ i ' ' . t

e a ua morte fu composta questa Inſcrizione, che in Plutarco {ilegge e
Eſebflur &phorianii-,Athenir nam: in aura*: v

i Frugiferi jacez bia past ſua fara Gel-e. '

.ANTlPAT-Rj, n:

Q1: Tragica!” , óìfiipercìliojîtm cantílenam -

Exalrafligraviprìmur in eximìo carmine 9 ~ -

Aefl-Ìijlur Euphorvionir,Elenſiniaproenl ò terra; - u
Jam, glanſitan: ſepulcro ſito, Trinacria”, - , r: - l ` l- '

. q

4 l

,.'l~‘[i“‘ L`.
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ESCHILÒ ALESSANDRINO.

D’un altro Eſchilo Poeta ; ma di Patria Aleſſandrino, evvi memoria . Nel Cata

logo d'Ateneo trovanſi ſotto Nome di Costuí menzionate molte Opere; ma più

d'ogni altra và celebre PAnfitrione . Compoſe anche i Verſi Meſſcníaci, che ſon

dal detto Ateneo citati. -

Hic quidem cxfjèbjlnxcjî , eflſcffëniacorum Carmina”: Minim- , vir appido quam

credimi. `

ESCHINE ATENÌESE.
la

Figliuolo d’Atrometo , e di Glaucotea Eſchinc ` Atenieſe , e la fortuna ſiccome

il fè naſcere povero, e d'oſcuri Natali, altrettanto arricchillo d’ingegno 9 c illu

strollo nella Grecia . Eſſendo giovane-tro , e di corpo robusto , ntrendcr volle a] ñ

la Ginnastica; lndi per la chiarezza della voce, ſecondo narra Plutarco , ſi diede

à reppreſentar .Tragedie ,- ma il Voffio parlando di lui nc’ Poeti Greci. dice che
fia stato Poeta Tragíeo' .- ñ ' ’ ì i A,

c/fijëhínu .dxlaenieflfis ,priuſîqnam ad eloquentíam, ac Rempnblícamanimum appellerct,

Tragic”: Poet-xfx”. 'Utd- ejtuU-'xamapud Pit-turchia”: in X. Oratoríéu: ,è *Thjlo

j finita-ni” ?Jim Saplziflarufl. a .

Da Plutarco neìle Vite de’ X. Retori e appellato Recitator di Tragedie:

afſèbine: Art-anni filius( cfu: qui ùXXAî 'Ijrannís i” exilium pulſa: , i” ”dando

Azhenasfiopnlo fulerfuit) Glaucotlms trib” Cotbocidex, neque ”atalibnxfuinnequc

Opiburprcflan: . I: adoleſàîem robusta corpore Gjmnaſä: Operai Jedi!, ó" ol: voci: cla

rilatem posted Traga-dijl agendiiuſiDc-maflbeni credimi” , Artstadcma in Bacchanali

lms ÌÌlſMÌT/Ìt dafiríèflgldfl, terzi-fà”; part” agendo regem” in Schola; water” Tra.

@dia: . i -

E le notizie ,éhe trovanli in Fílostraco. , l"on queste : ` *

dſc-him': eni-m patarorjucufldks; ófſòlutur videlzatur, áamne: Ieparerè Díonyſia ſ2-

üatur. Nmapudgraviterfiajjiruntex hxflriane: adaleſècntic tempore :ragù-è deals*

miu-vera: . -- - ., ' .

”abbiam poi in altro luogo , appreſſo il medeſimo Filostrato , dove .Wiona della

ritiraracflîſchîne, queste parglcpgj f) -ñz r ; *_ ‘ .- ` Cumlífiheficm app-dij?” , é' Alex-india' moi-m” accepaflè!, nega-y: Aſia inferi-cpr!! Rho

difiabflirig; quia Iufida cry” advacflndflzmfludip apri/ſima, iraq” Sopbífizrum Salaa

\

film: ìmmflfien:. ‘ ’- < i ~

Ma udíamo quel che porta di curioſo in questo ſarto il Giraldi 2- ' - ‘

“ ì ~ l” Inc tanta Poëtflrm'cl-sta fuit /Ejèhincx Athenienſi: Pili”: Air-mm' tirar-mm ”ma

' ì Ì` mi, ÙGl-iucotbez, qu: ó', ù -Gra-i: quibnſdam Lancet/oca vacamr. Hana utiquç,

*- ‘ = , ‘ — nùqflbflu: irridzm-…aít :amiamo: paura; inflitta* 4d -uimm addnxflflè . Ex trilm w

. - i ì -.- - n Cathocídeflcf efiapud Tjutffiçhnm , *vel-n: alii legata., Tclacidc fui!, mc genere…

r, ~ . i ”ec dia-viti” dar”: b 215%!? eju: Tragenítorerſër-vo: Iegimm' . e/Lſèhincmſin

qui: Pty-Lego flmpkrfxljlímdui Oratarem, no” Paîram , ur 7m' cum Demaflhmc de*

' claqùqhrlizgrincípntu di”` L'era-veri: . Orator i: quidem , inçtmm, ò Taſſa, ”ec fflllerix#

“ ' ’ fed Poi-M: ”ah Plflìkfíhñíyá' Philoflratm, quieim vita: luculenterflrífſèrflboc.

“ àflanífflfleìffldídórì ;T î Marc!” quoqne Tallin: in quarta da 'Republica, u! fèríbiráu-fl

' *` " ”UmMuffin”: : Efibínffiíuqnír, Civi: ſithenienſi: , 'Uir eloqtunnſſimu: , cum

ſi ` ' adofqfiem Tragedia: affiraniflèz, Rempublicflm capcjfi-vìr. Soparcritem Rlmbor in

“’ Libia de 'Di-viſione qnflstionum, :in: Fabula-rplurilzu: celebrat,_ó'c. 1.:…

Fù Diſcepolo dìlſocrate, e di Platone , ò ſecondo altri , d`Alcidamnnte . Inn-odor

toſi nella Repubblica , fù contrario à Demostene , per lo che ſdegnato Demof

stene accuſollo ,come cagione della rovína- deſſìoceli , e deñla guerra.; ma ’ con.

Pajuto d’I:`.ubolo ſù aſſoluto .‘ Però chiudendo Eſchine la vendetta nel petto , :tc

èusò Cieſifonte per have: contra le Leggi dccretati gli Onori à Dcmofiene ; ma.

C c non

[amibiceIcbra-ui: , viti-mq”: agi!, odo, ó' Mujîsjùcríjîcam : é' Amm Dorica': ”to-A 3".'



;oznon havcndo à haflanza ottenuti i voti favorevoli al ſuo deſiderio , ne volendo

dípoiìtar mille Dracme nella dubbiezza della lite 5 andò in eſilio :ì Rhoöi .q -Altri

voglion, che lortiſſc il titolo d'infiunc per non eſſerſi partito dalla Città , c che

poi andaſſe in Efcſo ad Aleſſandro, ſiccome' ſcrive Plutarco nelle Vite dURetori.

Suida compendiando d’Eſchine lc azioni, ſcrive in quefia maniera : -

&je/vince; Athenienſir , Atrometi , Ù glaatatſoeafilinr, in Rbetorieadrfiípulu: Alcída

manti: Eleata . Aid-tm autem etiam ejtetparenterſer-vot firípſerunr. Hit' in

quadam ranjízenrn advaeatnsflíìenjujdam in ea pan-ont”, Jadieer corrnpiſèt, una

cum ip/it in carcere-m eonjeííur , ó' bauli-t eienta' alti/t , é* ipſèrnm bona, ut ſine prole,

defitnólorum, ae orburum public-italien!. ?diodi tamen laaóitaoit , ó" damit , 'ilíízkſ

à Demosthene in illo de corona certamine forenſi. Primi”: ita-tem divinitm dieere di

ff”: est , qnod nt eli-vino nnmine affilata: , ex tempore dieeret.

e/Lſchítzer, e/íthenienſit, Atrometi Ludimagiffri , ó* Leueothea , 'nel ut ante , 91a”

cothea , faerifícniafilínr , lai/Erin, deinde ſcriba, postea oratonproditor , qui Cerſòmblcp

ten, CF" *Îì/.Ìoeenſesprodidít. Cum autem Cteſiphontetn legum 'Uiolatartì aceuſizflet, quod

aurea corona donandnm *Demo/Zlaenemfiea decreta eenſìfliſiet , a Demost/oene wiſh” ei?,

ó' Iîhádflmfugit , ibiqne damit.

WM ESCRIONE MLTILENEOP

Eli-rione , detto ancora Eſcrone Mitilcneo fiori ncìtempi &Alcflìndro il Grande , e

ſeguirono in molte Impreſe . Fù caro ad Aristotele , c ſecondo-Nicandrozporta

to da Suida, fù Diſccpolo , ed Amaſio d’Aristotelc. v Z

_Mſi-brian Mitilenanr, 'C-'erſifieatar, qni Alexandra Philippìi I-*ilio Come: ltintrir fait.

fuit autem Aristoteli: Familiari” DíſtZ-ipuln: , ó' Amarſi”, utjìrilvit MeanderAle*

xandrinn: in Libro de Arüîotelir Dijeífali:.

M3533 ' ESCRIONE SAMIÒL

Ateneo in più luoghi fà menzione d’Eſcrione. Sarnio Poeta Giambopeom di lui 'por-z *"

taalcunì- Verſi. \ , _j `

` uffi-brian Sami”: in quod-rm ex Jatnbix ſai: tradít.

1.1 ’ LITRI" , '.'.
.,

E-SIQDQ Asflca-noz WM_

Può chiamati fatalità degli Huomini grandi , che {ia` ~tlfelli contenzioſi la Patria I»

Molti ſono coloro , che il chiamano Aſcreo , e molti Cumeo, e di tutte due que

flc opinioni non pochi ſono stati i Seguaci; ond’io per non ſar lungo racconta- .7

mento rimetto à gli Eruditi la lettura di Plutarco,di Pauſanitudi Strabone d'Er'o-’

doſo , di Suida , di Stefano , e d'altri Antichi, e Moderni Autori, íqualí diſcor

adi trà loro variamente hanno ſcritto . Fù egli -poetañantichiffimo, Cugin0,c coe

taneo d'Omero , ò pur conlc altri' ſcrive , prima-d’Omero , ò ſecondo-altri finalñ

mente dopo d’Omero , quali tutte opinioni ſi leggono in Suida. Nacque di Dio

ne , e di Picimede , 'e que' , c‘han voluto conciliare l'a diſcordia degli Scrittori ,

ſcrivon, che foſſe nato in Cuma , ed allevato in Aſcra. .Efcro però appreſſo Piu

tarco narra , che toſſe nato in Aſtra; ma che l'origine traeſſe daCuma.

, Jam Epbornr Cumo” in Libro, quem de Croma” Rebel; injèripſir , boo agent, ”t eamgm

tilcmſtllm o-lîendat : Atei/nm, Maonemxfi' Tim” Fratret,Clima oriundotper

biker fuiſie. Echi: .Dl-tm ari: alieni eat-ſh Aſìram, qui est Tanti-e Pagmaeommigrajl

’ p ' f? : lbiqne P eimedaVxm duéììa, Hof/iodnm procreaſfe. t - ñ

Applicati gli Studi} al tiro Genio poetico , ottenne nella Poeſia per Pcccellcnza def

ſuoi Verſi il ſecondo luogo dopo Omero , Narraſi ,che tra gli altri ſuoi Compo

nimenti 3 haveſſe fatto un Poema , nel quale trattò , così bene-dell'Agricoltura,

che Cleomcne Rè di Sparta hebbe à dire , che per… ſuoi Cittadindiſiſarebbe Ome-`

i ro
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ro buono,e per ſuoi Contadini Eſiodo, havendo aſſai' bene inſegnato quegli ;ì Pu

gnare , c* questi à coltivar la Terra . Scriveſi da Pauſiuila, che i Beozi afſermzlſſc_

ro , che quel ſolo Poema delle Opere , e de' Giorni foſſe stato composto da

Eſiodo: '

Baeatiarnm quidem Populi, qui circa Helicancm damicilia habent , ex opinione a Alajari

buraccepta , Heſiodum nega”: alíud quicquam ,prati-r illud Poema, que Opera ap

pellantur , ſèriptum rrliquiffè* 5 qui” ó' ex eo Muſarum invocationem, que in exordio

eíl remo-uan!;principiumſlamenter car-mini; , eum [acum fuifle , qui de Contanti”

nibm est. p

Ma con tutto ciò molte , e molte altre Opere vengono ad Eſiodo attribuiteJe quali

ſono : Teogonia , Donne illustri, Astronomia , Medicina, Scudo , Epicedio in

morte di Batraco giovane da lui amato, benchc Astolfi ſcriva , ch' egli in un Có

poninieiíco il mordeſſe come dozinal Poera , delle quali Opere fà menzione Sui

da , e dallo steflo Pauſania molte ancora ne ſon portate :

…Di-verſa dial( laatyearumfinrentia , qui multa alia 'Uerfuum 'Uolumimt Hzſioelo adſèri..

1mm, ea *videliceh qua in Alulierer dccantataſunt , C5" qua: magna: Ema: nomi-nani',

Deorumgcntilitatem ,in Mclampadem 'Uatem [at-men, Theſèi cum Pìrit/aaa ad Infe

_ rar deſèenſum,Cbironirprçreptionem , ad Achillem fiilícet instiluendítm: tum qu”

‘ ' ~~' \- Operibur, óìDiebui' cantineniur. Tidicíflì-íjdem Hcſiadum di-uinandi Arttm tra

dunt ala/Icarnanibuiflcä' exzantſanè ejur de Ti-uinatianeſarmlnaflua ipſilegimiziflcum

_ ij: que: adſincmaalclitcſìentexplicalionibur.

Cleomene però appreſſo Eliano ſa questa comparazione tra Omero, ed Eſiodo:

Clcamenerpatria more , Lacanice dixit . Homer-um Lacedomoniarlflm eſſe** Paemm , He

.,

-' ,

ſ ;F i-ó_ 3 . z _ſiaelumHelatai-nmzQ-oniam ille belligerandi , laicagrar talent-li ratianenz, C57 'viam ‘

preſcribtrct . . . n

Veleno Njſieli in un de’ Proginnaſmi , dove ſcrive; In conſiderazione d‘Eſiodo nel

lo Scudo d’Ercole , cenſura Eſiodo , che pone Ercole diſarmato à vista de’Nemi

ci; aſpettando perarnrarli lÎeſortazion di Iolao , e ſeguitando il diſcorſo, ſcrive

ancora a

A questa mio dubbia lo Scaliaflc greco neſaggixzgne un altra moſſo da Meg-tele Amnieſè.

Q1: reprehenalit Heſiodumdicenr abſardefacere, 'Unlcanum matrix liaíljlaue armizprz

entem . `

Il Vai-chi , il Castelvetro, e altri Sponitori della Poetica d'Aristotele non han per
ſiPoieta Hcſiodo , dove`trattò , qùantunquc in Verſo, le coſe naturali.

Viſſe .in-tanta stimazione , che negli Epigrammi Greci ſi trova:
l Heſîodurpaſîeit Muſſi* Helicanilzur istum , ' `

_ Cum cantu fuitit di-uinuzn in Chalcide Homerum.

Qilíntiliano nelle Instituzioni Oratorieda questo giudizio d’Eſiodo :

` Rara afliergit Heſiadu: , magnaqueparr eius in nominilflu: aſl occupata , tamen mile: circa

preceptaſènrentie leniraſque -uerbarum, ó' compoſition” probabili: :danny-i: ei pal

ma ln illo medio tlicenali_genere .
Ottennein conteſe dc’Verſi più- (l'una volta vittoria; mìa in Delſi ſu perditore per

` non eſſerſi eſercitato à cantare i ſuoi Verſi al ſuon della Lira . Intorno alla ſua

Morte , variamente ſi ſcrive ,- però tutti convengono , chemoriſſe ſammazzatoezî;

Futon gli Autori dell'omicidio , Antiſo , e Ctimcno per ſoſpetto di violato ono

re , non mancando ancora opinione, che Eſiodo moriſſe innocente per crrorc,del

“qual fatto parlano Suida , Pauſania , Plutarco , e altri ; ma oſſerviamo Pau

ſania : ì ‘ y

. Conti-aria etiam quadam ale Heſíaoli marte narrantur . Nam Ganfíiarir fllia: ab Heſiadi

”ccem , Ctimenum , d" Antiphnm, ex [Vaupaíla g/'l/ſolucriam canfugiſie , ó" quad illic

al; 'uialatum Neptuni Arumenpxnamſuſctperint , omnium het* cademſuntſërmanibu:

-uulgata :ſed adolefi-antumfiirarem cum aliu: 'viiiaſſèt , influprirſuſpicionemfizlſà He

ſiadum 7064M?” alij dixere: Ali] -uera illum lmucl dubie culpa non aac-aſſe. -ñ

Alla ſuaſi morte fù fatto questo Pataffio. ‘
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Heſxſiadí "Patria estfiumenti fertili: Mſi-ra,

Sed bello inſignu qfla rene”: Alby-e:

Hujm in Argolícix :xcellit Gloria Terrí-r,

Judicíum quibus aj?, ingeniurflque [hg-tx.

A L C zE I.

Lot-ridi: in ”amore opaco cada-ver Hcjíodí

Njmpha è jimtibnx [aver-mt fia), t

.Et tumulum erat-eran:: 145i: *vero Pastore:Ovíum

Libano:: ,fila-ua png/Zen”: mm ?nella :

Talenz enim, ó cantilcnam ſpira-vir , ?MT-MM Mastmm.
s** .

4

Senex puro: gustanlfinzex. . \ …J z

WM ESONE COÒRINTIOſ WM'

Poetò Eſone Corintío ;' ma chiara notizia delle ſue Opere non trovaſi. Simonidc ſe

cc di lui menzione, e vien portato dal Giraldi , dopo haver favellato d' En~

melo - .a

Q9 etiam loco altari-u Poi:: Corinthij (Eſci-ui: mmm. cnju: anemia-fl: aj”: Si

/ monidem.
ì

WM ESTIEA ALESSANDRXNA..

Eflica Aleſſandrina Poeteſſa ſcriſſe intorno alrlliade d’Omero,e di lei parla Sti-abo

ne in Troade =

Denim-iu: etiam Hostium Alexandrinum tester” fldducít, q” daHome# [li-td: alíquìd

conſcrípjit , ó que/lione”: banc cruda-uit.- Î- ñ i "

Dal Voffio è menzionata ne‘Poeti dìincerta Età . Và talvolta' appellata Aleſſandri

na Estiea .

WW ETERKOJ

Componitor dîîpítalamij fi: Eterío , e Suida ne da vcc›ntezza:<l’tir1 composto à Sim:

plicio ſuo Fratello: _ v

ezftkeriurſverfitmsflríptor.Daria flrípſit, ófpirbalamiu” earn-inc compoſiti: i”

ſum” Fran-em Simplirimn. '

Vincenzo Oſſopeo stima , che lìEpigramma , che Dà nelPAntologia , ſotto nome

d’Incerto in morte di Ruſino , ſia d’Eterío .- ,

Hoc.Epigramma ”idem ìpſiafl vílmj T05”, :xja: men-init Suida: .

@MW ETRVSC-O MESSENIO. @V535

ſtra gli' Epigrammatarií dell'Antologia và Etruſco Meíſenio Poeta, del qual ſi legge

vn componimento fatto à Ieroclida Peſcatore , che ſù brucciato inſieme con la

ſua barca. Vincenzo Oſſopeo chioſa questo Epigramma così:

ln Hieradidam Pijèarorem quifim Ombfl, qua viéítmſifli par-wir, cri-n” marmi” ci!

cambi-ſlm . Vna nam': inquit Poeta, Ùadfliſlnm , ó' ad Orcnm duxit Hieroclídflm'

cammunufirzita fine: , ”rari-vir past-anta”, comlmflìt marmi-mulini”) navigan-HG* ad

ſflptílrflflhſimül ndîligmu, óìi” Ormm. Tu!”Pífmtonpropría 2mm' , á* Ponti!”

na-ufgabat, á' exprapría alcuni:in Orcum.

EVAGE.

Con Nome di poco letterato ;ma di molto felice ingegno in comporre , cammina

sù



` b D'E’POETl GRECI. , `2o5

su le penne degli Scrittori , Evage Poeta. Di lui hafli memoria nella-Storia Mn

ſica di Dionigi , appreſſo il Voffio .~ * l

_ i. röyagee Lieerarumparumgnarur , ſèd ingenij Ìelieitate nome” Poet-e affìeutus . De quo

Dionjſiſ” in Historia Adro/ita jZ-ripſit .

EVANGELO ATENIESE. WM

Poeta Comico . c di Patria Atcnieſe ſù Evangelo, del quale Ateneo cita i Verſi dell'

Opera intitolata Anacalittomene : i - `' .Evangeline in Anaealjptomene. .

ll Caſaubono nelle ſue Conſiderazioni in questo loco z riprendendo Ateneo z ſcri

vccosi: , _, j _ i .

A ,Fabula Evangeli ,que Anaealjptomene bit dieitur , eonjèntientibus Libris omnibuo-,Sui

, \ Anaealyptomeno:. 'Uidetur autem Atbenaus parte”; integre [acum E-varrgelij
'ſſ' dcfirípſiſfei_ m ' 'ì `

Leggcſi `in zSuìdaí" ì “î ’

N
-vangelur, Comieui. Ex iſipſiur Fabulis eflilla, que -uaeatur Anacaljptomenot.

.ÌÎLE.VANTE-, Wine

: 'S, `

Scriſſe Evante un Inno à Glauco Antedonio , del quale fà ricordanza Ateneo. Vie

ne appellato Poeta Epico: ñ

Bvantes , Heroieorum Uerſuum Poeta, iu ſito de glutei-o Iflmno, Neptum' Filium Nai

dijque Njmpbe, illum fuíflë tradit , d' cun-Ariadne ùTbeſeo dereliíla , quam dept

ribatnu Inſula Diacotteubuiffe.- - ‘ - '

A

i …ÎÎÙYÎÎEO D`A.,P~AR'\>`_ @ma

Eubfleo naëque ncllìlſolavîdi Bari , e và celebrato per eccellente Poeta di Parodie z e

fiori ne' tempi di Filippo Re di Macedonia . Havcndo detto male d‘Atene , tro

voflî in manifesto pericolo; ma fù liberato ſolamente,per ?Eccellenza delle ſue'

Parodie , non istimando bene gli Atenielíz che un' Huomo così degno ſi perdeſſe.

Và mentovatoda .Ateneozá . .. ~\ ñ i

Beotum *vero , ac Eubeum Parodiarum Auflores, fat-tendo: este rear, quia ingenioſît , ó"

(San' flfliva dexteritate ludftut, d'armi” Poet-Is, ſuperiore: posteriore: ipſi exuperattt.

Giulio Ceſare Scaligero nella Poetica menzionollo ancora favellando delle Pa

rodie .- . e . i q
. ñ zubaeus quaque Parius quatuor edidit Libro: Parodiarunflqui floruitſub Philippe. v

. . - o -

“n \\-\*\.h\\ \`

ì EVBOL-O ATENIESÉ.

Eubolo Atenieſe , cognominato Cezzio , ſi: Figliuolo d’Euſranore zſiorì nella Poe_

ſia Comica intorno alPOlimpiade CI. , e fli Scrittore , ſiccome narra Suida , tra

[Pantica ,~ e la mezzana Cömedia . Dilettolſi di meſcolare nelle ſue Favolev Enig

mi , e molto và celebrata quella ſua Favola detta Sfiugocarione , per eſſervi in

eſſa PEnigma del-Podice. Suída ſcrivezche ventiquattro Favole composto ha

vcſſe : ñ

Eubulus Genius Atbenienſit. Eupbranoris Filius. Comic-ur. Edidit XXIV. Fabula:.

_b Puitìautem Qljmpiade C1. Medius intermedia”, Ùantiquam Camus-diam. i

bia nel Catalogo d’Ateneo trovanſi nominate queste Opere . Ancilone , Amaltea,

Conſervati , Antiopc , Astitiz Auge, Bellorofonte , Ganímede, Dedalo, Dolone,

Deucalionellîuropa, Eco, Gial mo, Ifficne, Gione, Calleſcro , Campilione, Ad~

glutinato, Cercopi, Cleptidra, leatori z ~Laconi, Leda , Lidia, Metaeolloäieno,

c
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Medea , Milotri , Miſi, Nanniotae, Nauſicaa, Neotti ,Edipo , Vliſſe ,- Fortunata,

Ortanne, Panlîlo, Pcrnott-ante , Pelope, Lenone, ProcrLCigno, semeleçVenden..

ti_ Corone, Sſingocarione , Nutrici, Titani, Tiranno , Fenice , Grazie” Criſilla,

Pſalçyig , Porta il Giraldi que] Detto d'Eubolo , che dice così .- ’

N4drígntflm flmflomtiane illtetlest, quad ſito cat-tati”; idem ſinxit Etabelle” Dío›1)'/Îr;m‘ di

' ` çenÌemHT-reinimyuitcratere: tantumstzpientilerte tempera, Sanitarieprîmflrm', Amo

rii/Zçttndum ,Somali tertíum,

Eubolidc , ed Eubulide vien chiamato questo Poeta Scríttondi Favole , di Parli-T.

Mileſio. Fit Poeta , e Filoſofo di molto ga ido , eprincípalmcnte {tinìato nella
Dialettica, prevalendo aſſai in queünodi detti Soriti , eCerſiatini ;ſecondo Laer

zio, deìqttali modi venne ripreſo da’C01nici . Fù egli Settatore' d’Eùſclide,e ſeguì

le di lui orme . Hebbe mal animo contro Aristotele , e in più coſctjcontijxzdiollo,

le c uali azioni ſon portate da Laerzio , il quale anche dimgstra,,.chá:îäeir`lóstcnc

foſſe stato ſno diſcepolo . Dice dunque Laerzio: "

*Torre m* Éuelxdí: Succeſſione ejL-Ùì áìibtelitle: Mila-ſim, quid? plurimo: ipyiajeflicpmo

da: , ratianejìjfee interragaizdi tradidit, mentimtem , é'fallmterrz1 eleärflwfl' “con-wla

mm, (ſic etti”: 'üerlilTolitirtnliſ rotte”: lume lacmflaeervalem eorneam, Vite-m col
Wam. Eri/Item ”ozidcfliit ex Camicia-,quicarpert-t. ' '-‘~ 7”* "-“ ~ Lt l

EVBVLIDE MPILESIO.

ott)- .

Conteemcliojìix Eubulidet [eratimzt interroga”: ' ‘ T' ~ '_ ;-\~ ` ' e

.Et mendaeibuflfastyrzſifigue verbi: &there; ver/h”: 1x-- .r .- i;

e/ílzijt Dcmost/jcrtir haben: -uolnbilitatemì - -Îçñë,

Violet-er îDenzoiZ/oener 1mm' artdir/ij?, d* cum R. literam pronunciare via- postet, emenduſ

_ſi-fregi arcrcitio. Aſeque item obſflerum est Etelmlidem ;td-verſus Aristotele”: írlimicn

rznt'12;aj`iefl"/]'e-,atm-quei”v plnrimie reprehendi/ſè. eu -- -ñ

Lcggeſi medcſimamenrc in Ateneo quel che fece Eubulíde contro Aristotele :

ékſzlum Epicurm” de e/íristotele , ”Îemorìe commenti-eſſe nom' , ”ec Eulmlidemflttet Ce

pbistdorflm ejuſmodi qulppiam aufiimfmflì* de Stagirite publica” , quam-exit

illum libro.: ediderint. ` › ‘ ‘. r' -1

Trovaſi citata dal detto Ateneo una Favola dìEubulide con titolo di Commeſſa

bundo: e. .`

V: dit .E111mlidee Dialeflicnx i” Fabula que”: Compreſi-wand”: inſcripſit.

. _ 'x ~ r

Medico , e Poeta di nobil Fama Fù Eudemo , il quale ſcriſſe della Triaca , e da Ga'

leno và Citato nel Libro ſecondo degli Antidoti:

Alia Uerffibm ab Yuden” conſëríptaflue Antiotlai Thilomit ori.:Theriaca inſèríbílflr*

@MW 7

Eudemone Peluſiota d'Egitto viſſe ne’tempi di Libanio , e ſcriſſe Orazioni , Gram

matica , ortografia , ed ancora molti Poemi , che furono in istimazione. Favella

dîìudemone Suida .~ , - ‘

.Eudemen. Pelteſiote: Grammatica; eguali: Lìbanüsophiſlt: Adque”: etiam dialer/Est]

lo , velconteìztioiàſerilfltre 'videmr . HÌC 'varia Poeënfltafirìpſiſ, ANN”rbffiììiffimaó'

Nominum Orthographiam.

E V- 13-15 M

EVDEMONE PELVSIÒT-À.
Le\*

`.

EVDOCIA IMPERADRICE.

Quantunquc grandi ſieno le lodi` , che dagli Storici vengono date ad -Eudocia Im

peradrice , ſempre maggiori ion quelle, che meritar poſſono leſue virtù.- Fit ella

Fi

" . ÎZLÎ-IC. ' . ` .' `

adverſie -

a...
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Frglnrola dl Leonzio Snfiſia Atenieſe, da cui venne ammaestrata nelle più nobili

Diſcipline , avviegnacclie , eſſendo nata in umil luogo , ogni grandezza conobbe,
e dalle fattezze del Corpo , e da’Beni dell‘Animo . Chiamoſiì prima di venire i

alla Fede Atanai , ò Atanaide , cd eſſendo ſommamente piaciuta à Teodoſio Im

pcradorc; non volle questi prenderla per Moglie , ſe alla Cristiana Religione pri

mamente venuta non foſſe ., la quale battezzara da Attico Magno , Veſcovo di

Costantinopoli ,‘ e chiamata Eudocia , venne daldetto Theodoſio eletta per Iſpoe

lìr , e dopo alcun tempo fatta Imperadrice , e di lei nacque Eudoffia , _che poi ſu

Moglie di Valentiniano ſimilmente Imperadore . Ma perche i gran Corpi non

vanno ſenza le grandbmbre , cadde finalmente Eudocia dalla grazia di Teodo

ſimper lo che le conveune allontanarſi dalla Imperial Cortediccome in molti Au

tori ſi legge , e andò in Geruſalemme; ma Paolo Diacono ſcrive cosi:

Sequenri 'vero anno Theodoſim ſmperator Eudoxiam Vxoremſuam Hierofoljmam mrjît

gratifieo: hjmno: oblaturam Deo. _

Evagrio però nella Storia Eccleſiastica altrimenti ſentendo da coloro , che ,per la

perduta grazia dellTlnperadore vogliono , che andaſſe in Geruſalemme, narra:

E”daria *vero (Ìpnfîantinopoli Hieroſolynam bixproflíla efl: ó" quamquam qua de caufiz,

an! quid potlſſimum, urajun!, animo intendere!, ei: qui de Uita illiusſcripſèrunfllì

cerëízflea quidemfinrentía , minime *vere rm, n: geſta el} ,- ”arrent , ?ëlìnqíllndlím

. cenJco . ’ v m.

Socrate ancora nella ſua Storia Eccleſiastica dice , che dalYImperadore foſſe man

data Eudocia à ſciorre il Voto l' '

Qin etiam Eudocíam [Imjugem Hieroſòlymam miſi! . Lippepollieitu: erat illam boo

~ 'zlotumperjòlnruram ,ſi Fili-am in matrimonio collocata”: cernerer.

Onde da alcuni s'è conſiderato, che Eudocia Folle andata in Geruſirlernn1e`-` due vol

cc , e per voto , e_ per diſgrazia. 'Ma paſſandoda queste Coſe alla “Letteratura :

Scriſſe Eudocia molti Poemi in Verſo Eroico , e van celebrati 'gìi Ottateuchi-cón Î

la Metafraſi di Zaccaria , e di Danielle ,- Le Lodi di S. Cipriano MartírcsLa Vit

toria delſlmperadore contra Perſiani ; e finalmente il Centone Omerico di Cri-ñ, .

sto; ma altri voglionmche il detto' Centone foſſe ſtato fatto da Probzhò pure 'dai

'Patricia Prete , il che anche dal Giraldi. vien riſeriçofflaolo Diacono ne dà di lei

questa contezza ſcrivendo delle vittorie di Teodoſio .- o _ `

Cui”: Vxor heroieo nutro Poëmara multa confecit . Era: enimeloquen: ,fifa Leoni? So

. 'png/k Atbenienjî: aPatre omnibus Leäiaoihnrerfldifla. n_ ,u i W ,w

Focio poi nella Bibliotheca con più ampia narrazione ſcrive cosi delle di lei Opere.

Leila est Metapbrafi: dna-ami, heroico carmine condire-libri: oéîo , ;pro [randa-omn

fiilicet numeri-Mc diviſione líbrorum . Infì-ripeio autem codicicabffE-Îedocia c/{ugufrìa

elaborata”: hoc carmen adfirmabav ,quo-l, m”; quia mulierifl é' quidem in imperio

’ delicij: affluemir, mm quiapraclarflm ad” e!! ,admiratianefitne dig-um iudicarnr.

freni”: illustri: efl hiclabar ,m in heraicocarmineſi qui: unqfleam alien'. A! dmn ar

ti: leg-Tate: alti”: immergitnr, in boo' una( Maximo tam”: illo ad » cor-m” ~Laterale”: , qui

’ :propiox libro: *ver-tendo: confine) al; arte deficit: Laden-que (Poetica: zlilzelrtate, verita
' ì tem in Fabula: commutandffinadoleſl-entum an”: demi-Ice” fludtatüneque rurſum

digreffionibnraudirarema re propojîta abdncat, ſed adfueróum adeo zleterilm: illi:

_ſeripeixſunm metmm adapter, utij: nihil, qui ha' verſe!, ìndigere fvideamr. Nanfló”

_ſènſimm , nihil qflidquam aut dfffìmdendamue contrahendo proprie-eater” ſer-vat ajfi

. daè: ó in verbi: , quoad ejflufierí pote-ff , proxima quaqwe atqffefimiüima cíanſirmar.

, ` uandoîporro liber bio eat” , quae_ e arte *vez/ibm ararionemfffll-xffiéxindírálífzffifſit

'ì' *‘ : fere loquebatur; fl ‘ __ - i ’ 3- `

Scripjítdivina deduffm boe lege volume” …ia . *t _ l: ., . ,_ ~ u'

Iíudocia , illuſfri Regina èflirpe Leona'. ‘ 7

E: *voro Jef” Nam, Judicaznque libri izgíripfiane: g: , qua jam diffuſa!” , tefiímonium

pmbmt. * ‘ ' 2 x ' " ‘

Soggiugne appreſſo . _

Legi codem tarmínixgenere atque idiomate Metaphfaſimproplveríoorum librari-m B. Za

*D

n
a _,

\

a

cbaria, Ùincljti Danieli:. Eadem aan-m arnjícy veni-sta: han: azz-eq!” ,enrfrrnabaçs i ` `

Hoc *
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Hoc ipſo imn volumi”: eontinebaneur , ſimili Derfuam firma oonfiripri, Libri tr!!

m landcm Zlcjpriani Martjri: : ojlendcóantque, *vel ipfii carminaflic Liberi Man-em

i film: , knncqnoquf Augujzapartum eſſe lelgizimntn, (Fc. ~ *

Delle Opere di pietà molte le nc raccontano , perche ajutò Poveri , edificò Chieſe,

e tra Divozioni menò vita eſem lare; Eſſendo intorno all'anno cinquanteſimo

nono dell'15” ſua, morì al Mon o ,non alla Gloria nella Palestina , e ſcrivcſi, che

prima di vmotire giuraſſc d'eſſere innocente di quel fallo , del quale vda altri veni

va dichiarata tea,

_ A N O N Y M I.

Principilm: placnific 'uirix non ultima la”: est

Principina a: est major lam placnifle Deoî.

Augusto placni! , placuitDominoqnc :onanti

.Magna illi forma corpori: , [mio anima

*Major a: in pulcro regnabat corpore Dim”.

Divina”; 'Uatem dicerejnre pote:

Sit proenl , Eudocíam denigranrfalzala , nigrmn. `

` ` ' Endocia candor cas-lido” cicli-pera!. ‘

WM .Evüoosso ClCILlANO

igliuolb d’Agatoclc Tiranno . Compoſe aſ
Fù questo Poeta Eudoffo Ciciliano , e F `

Eudoſſo fà menzione il Laſcari negli Huo
ſai Commedie , otto volte vinſe . Di

mini Illustri Cicilianí : , M

~ Budoni; Sicula: , Agathoclí: Tjranni Fili”: 'Poeta Comic”: , multa: compoſiti: come

-- dia.” Ex quibus odio.: adepti” :flUiüoriam. ‘

É Goltzio nel Libro della Cicilia , e della Magna Grecia :

Index”: Jiracnfiinaxficnndnr ex trilm: Agatloocli: Fili”: . nucleo: Comiídia: _ſèfipflz e,

, v q quibus oiüoriam ofiie: alle m: estflerip urbano certarnino , quinquies Lenaíca.
Il Bonanni nelFAnrichità di Siracula diſcordando dalle ſopraddette opinionazgſſiudi

ca, che Eudoſſo non ſia da Siracuſa, ne Figliuolo del Rè Agatocle : `

ſi ’ 'Coflamino Laſcari nel Catalogo degli Uomini Illustri di Sicilia, Lucio (Fi/Zafira Scoot-ira

”egli eccellenti Siracujkm' ,` Claudio @Mario ç/fretio nella Cborografia di Sicilia , L,

vincenzo Litrara nella Conradiadefan menzione di Endoffia Comico Toeta, come de'

, Cittadino Siracnfìnofiglio `del Rè Agatocle; ll medeſwnoſcri-ye il ;Paullo , nomandolo

’ ~ flcondofiglio de-'tre, clfbeábe Agarocle, e benche Faz-ella non _ſpecifici di Agata tlc Rò,

" 'f ' ' ' nondimeno intende chiaramente del Re dgatocle, da’quali ”mi diſſèntiama noi appog

- _' ~ q xiatiſſiù l'autorità-di Laortio, il quale lo chiamaſemplicementefigliuolo di Agatocle, ó'

' *I ‘ 'r Sicjljénozvyzglí investe *palato íntenderhclfEndjſſofif/Îe ñatofiglio delRe Agatoclc,

i 'k fina-a dubbio m' lia-crebbe aggiunta quellaparola el Re; neanco l'hai-rebbe ”ornato

‘ " “ Ciciliano; rnasiracufìtno fl l” oltre coloro , che hanno mandato in iſcritto le coſe dell'

' T* ‘ ì' Agata-le, com'è Dio-loro, Giustino, á' altri , non apportano neſſuna memoria di Eudoflo

fîglio di lui; bensì addncono i nomi di ireſigli di ejfi, cioè, ffi-Archagato, duîraclidc, e di

Agata-le, portanoparimonte tre altri figli minori , peròjènz-a nomezá' linaffmina chia

mata Lanaſia, chofù moglie delRe Pirro; nejifa ragnaglío alcuno di loro, che [oabbia

arte/B a Poeſia 5 laondc Eudoffo no”fù della Circafdi Siractçſa. ne hebbepcrpadrc il Ro

Agatogle z ma utxìalrro Agatocle hanno diprioatafortnna.

Ìl luogo citato di Lacrzio è quello in cui diſcorre di diverſi di tal Nome e

"‘ “Puerta” ante”; &edoxi tre: : Primi” hic ipſe : Sccamlur Rigo-lim Hifloriarum Script”:

Tei-tin: Siculi” Agatbocli: Fili”: Poeta Cornici”, qui m*'urbana *Dici: certaminaflznin

qui” Len-tica , ut e/ſpollodorurincbronicí: alt, `

Mia@ Evnosso animo: gazza-B

Eudoſſo Gnidio Figliuolo vcflîſchine deſideroſo di ſaper-molto, cnmmínò molto , e

finalmente andò ixſAtene , *appreſſo però dalla Povertà', con Teomedonte Me

' ñ dico.

’ .po-- 'o 1
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rm dico, al quale , ſù ancora Fama , che ſerviſſe nelle Delizie . Apparò la Medicina

m" da FihstiQne, la Geometria da Archita, e ſiccome ſi narra, ſù Scolaro di Platone .

Andò in Egitto con Criſippo Medico , portando Lettere di raccomandazioni del

tlc, Rè Ageſilao; onde dallo havere , _e molto camminato, e studiato , arrivò al ſegno

W d'eſſere un de'più dotti huomiui dell’Età ſua . Dopo eſſere stato Maestro di Fi

chl loſoſia in più luoghi, ritornò in Atene, conducendo ſeco molti Diſcepoli per dar

ml' diſgusto à Platone , che un tempo da ſe Fhavea diſcacciato , ſecondo racconta

Lacrzio . - '

Tum vero Athena: redijt, laabenrſecitm *Diſcipulos piurimor, contrtstandífltt quidam 'vo

lunt, Platani: cçrrztiffiqttod i: al: inizio illum xtbſè dimiſërat .

Scriſſe più Cole di Geometria, e di Astrologia, e dìaltre Materie in Proſa, e in Ver

ſo, e viſſe in tanta opinione nella ſua Patria,che volle dalla ſua prudenza le Leg

gi . Morì d'anni cinquanta tre .' Di lui Scrive Suida.

Eudoxu: [Efo/pini: Ffiizidiurflvyilojöphur,Platani: aqualir. (itifuerunt tre: Filiavdéiir,

ì ‘ ’ Delploir, Thiltix. [n Astrolagiafiípru modum verfiztur, ac ea-ercitaturflit, @plui-lima

lmjurgcnerix/èrípſit. Et Oíiaeteridem, idest offo annorum circulum . Pratt-rea *vero

'Uerſìímr Astronomia”) deſcripſit .

EVECLO DA CIPRl.

.nt Variamente ſi trova appellato appreſſo gii Scrittori Eveclo da Cipri , mentre da altri

a vien detto EUCÌEOHC a e da altri Euculo , ed Euclo , che pur cosi nominollo Pau

ſaniaqtra altri Poeti :

Inter 'Ujror autem 'Uater numerantur Eutlu: Cypriur , At/Îeuienfir Muſîeu: Antiopbemi

` filius., Ljcu: Pandioui: , ó' ex Boe-tia Baci: .

Fù questi Poeta antichiſſimo prima d’Omero,e chiamato Inventore de’ Verſi Cipríj,

epquantunque vengano detti Verſi-attribuiti ad Omero , vien ClÒ niegato da Ero

doto irſEuterpe, dove dice : ‘

i. Gprio: 'Uerſut, non Homeri,ſcd cujuſfziam aiteriu: eſte .

' Portò ancora :Runa d'lndovino , e in Pauſania leggeſi un ſuo Oracolo de’futuri Na

, tali d’Omero : `

Fluíizfina in Cjrpro tune 'Uatem dia Themiflo

eſiitiloquum pariet Ditir Salamino: in Agr” .

Iìofl habita hic Cjrpro , longè pro-veéiur in altum , .

Grajugeuum Terra: luñrabit , Carmineſaw:

Heroum caſi” , ó' tristiafunera dicem- :

, Necjènium metuat, nec inexorabile Fatum . r

Il Giraldi menzionollo a e vuol, che malamente ſia da alcuni appellato Euculo .

Fuit U” Euclu: @prim- harparte, qui ó” ipſè muito ante [Iomerum 'verfiu cecinflſſe fcrtur,

quod idem Tatianur ineo libro ostendit, quo omnia gracora barbari: didioiflì* argu

menti! clariſfimir palamfizcit. Emili, ó" Euſèbiur in lO. . . . . meminit , tamct ”ſin Ia

tinisfaéiis codicibur Pro Eveclo ſit Euoulur perpcram rcpoſitum : Est Perperam in

greco Tatiammampro . . . .. ó' legitur, 6*' ſcribitur . Eveoli 'Ut-rà ejuſdem meminit,

0'** Pauſania: in Pinot-ain't : Euolton tamen paſſim .ſcriptum est . Et alt hoc [jpria qua

difiaſunt Carmina conditafuiſie exiſiimo, qua al) aliquiízu: Homero attributa ſunt ,

id quod aperti,- ntgat Herodatur .

I

EVEMERO MESSENIO.

Chi vuol, che ſia di Patria Meſſenio , e chi Tegeate Evcmero antico Poeta Elcgio

peo , ſiccome ſcrivono Lattanzio, Plutarco , ed Euſebio , ma fecondo dubita il

Giraldi par che ſieno stati due, lìuno Meſſenio, e l'altro Tegeate -. Yiſſe Eveme

ro , di cui tavelliamr) z ne’rc1npi del Rè Caſſandro , e per gradire a Caſſandro

viaggio in lontani Paeſi , oſſervando i Luoghi, e principaárìente oſſervo l Oíeano

. u_
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Australc , con le ſue Iſole . Hebbe da’ ſuoi Scritti Nome più di StOſlCO , che di

Poeta, anzi, ſecondo l'altrui parere evvi incertezza d'eſſere stato Poe-ta,- ma Cen~

ſorino lìannovera tra gli Elegiopei, e Voffio, che novellametrte di lui ragronò , ll

pone nel Libro degli Storici , e de’Poeti Greci . Scriſſe la Storia degli Dei; Lat
tanzio dell'Autore , e dell'Opera diſſe : ì

Eubemerur, quifuit ex Ci-zxitate Meſſena , Ret-gesta: 10m': , Ùceterorum qui Dei put-tres'

tuneolleginHtſlari-«mque coutexuit, ó' timlis, (F' itzſcriptionibusſhcri: , qua in anti4

. t quiſſímí: Templi.: habebantur, maximèquem Titano [avi: Triphillij , ubi auream ea

lumnam poſitam eſſe ab ipfiz lo-ve timlu: indieabat , in qua eolumnageſlaſua perſcripjìt,

ut monumeuta eſſentPo-ffcri: Rerumſuarum. Hana Hlstoriam interpretata: efl E”

viu: , (Ìficutu: .

Narraſi, che niente” poco religioſo ſi dimosttaſſc: verſo gli Dei,per lo che allo ſpeſî

ſo veniva chiamato da’Greci empio, e Ateo, e Teofilo Antiocheſe Veſcovo ſcriſſe

di lui : `

Nam qu.: impiu: &ibemerut eommemarat , eaſìeper-uaeaneum reor in medium adferre .

Cum enimplurima de Dgr aufiufuiſietproponerflpoflremo Deorprorſu: è rerum naturi

tollihó” boe univerfizm caſmcfi'fbrtuiiòflzonpratuielemia regi, eonfitetar.

Santo Agostino nel Libro della Città di Dio rà dell'Opera düivcmero questa men

zione z

243d de ipſò Ioveſènſeruut, qui ejurnntriccm in Capitalia pofuerunt ? Norme atti-flat:

_ſunt Eve-mero, qui omne: tales Deo: nonfabuloja garrulitate , ſed biſloriea diligentia

homine-Îfuifle mortalefque coizſèrípſit .

WM EVEMERO TEGEATE.

_Il Giraldi dopo haver dato contezza del ſopraddetto Evemero Meſſenio , che più

toílo haver dee titolo di Storico , che di Poeta , dà contezza d’Evemero Tegea

te Poeta , e 'dubbioſamente ſcrive , che ſien due; il primo Storico , il ſecondo

Poeta : q, ~

La dere quidega nuuestatuam, ne” haben, ”ijífàrtè duo: ejuſdem uomini: aliquir

exiflimet , alte-rum quidem _Meſſènium Historicum , ditemi.” wra Tegeatem ,l Poëtam .

W EVENIO APOLLONIÃTE. WM

D’Evenio d’Apollonia ,ch'è nel ſeno Ionico han fitvellato gli Scrittori più in mateñ

ria deìſuoi Fatti, che deìſuoi ScrittLanzi l’han giudicato più Indovinoz, che Poeta,

ſiccome ſi legge in Erodoto , però da Plutarco cavaſi, ch’cglí ſia stato Poeta, e an

che da una Inſcrizioire . Intorno alla ſm Vita 3 trattaſi, che da’ſuoi Cittadini foſ

ſe stato accecato, e che dagli Dei gli foſſe poi dato il dono del Vaticinio, e molti*

Beni . La Storia di Costui , portata da Erodoto in Calliope , è questa :

Crati eum illie diem cammorampoflridie pulere litavere, Haruſpíce @cip/zona Euenij Ft'

lio Apclloniata ex Apollonia, que: est i” Sinu [attico. fſujxt: Parri Evenia rex hujuſmo

di cautigit : Sum bat: i” Apollonia Sacra: Soli! O71” , qua interdiu ſeeutzdumflumea

pafiuflrtur ,quod èMonte Lacmone per Apollauiatem Agrum fluit in mare juxta

Oricumportummaílu autem eatstabulantei* in Antramäprocul ab Vrbéfleustodiunt de

leiii 'Uiri, dit/iti): , genere i”terpopularesſìioxfiulendidtſlîtui ,ſingulit anni; ſingulí ,

quod ex Oraculo quodam Apolloniata eat O-verper magnifaciant . Ibi E-uettim hic ,

cum aliquando deleílur ad eufladíenda: Ove:mm excubaret ?tizi/aux ,ſi-d obdormiſſer,

ingreſſi Autrum Lupi 01m cireiterfi-xagiizta trucidarunt . 1d ubi iste aaimadvertit,

remfidppreffit , Ìteminique ape-fuit, habet” i” animo tatidcm ntereari, qua: filbflitueret.

.At Mpalloniata ubi aeceperuut ( neque enim eat, quodgeſlum erat latuit ) adduélum

i” judicium Evenium coudcmua-uerunt , ut, quia vtgiliam edarmiſſet, vtſupri-varetur.

Q1521;Postea quam exeaeaverunt, max ei: nequepeearafwtificabantmeque [mmm pro

cou
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L

con ttetudiue fruëlum firebat. Era”: autem illis pecora; (j' iu Dodo-mt , O-“iu Del

p/iit . interrogati Prop/jeta da cauſa mali preſenti: , reſpouderuut cauſam eſſe , quia

Custode”; Saerarum Ovium Eveuium iniquè luminibrtr orbaſſent ,ſe enim immiſiſſe Iu

poe :ueeprilflt ab illiu; ttltiaue ceſſhturo: , quam eifittirfeciſſent de ijt , qua in, eumper

petraſſèut,prout ipſeſibiſuo arbitrioſatitfaëium putartt. Hitptrfiflih düfflroîfl 5W

nio tale donum quod babeutem plerique bomiuumputareut bpatum . H” Apolloniati!

fimt reddita Oraeula . Qta Apollouiate /ileutio jìepprimeuter, quibuſdam eC-'íviltuí

exequeuda delegaverttnt. [sti bum: i” modum putarttut exequeuda : Eveuium inſla

tiaue ſedentem adi-unt, eique aſſîdente: ally: de rebus 'verbafizeiuut , douec dovetti/mt

ad miſèrandam bominit calamitatem . Ita iutrodutîh :ju: rei mentiaue, percontaiímî*

quam mulólam _optaretſieamztellentpeudere Apollouiatre. Hie , qui Oracle/um uo”

audiſſenſè optare dixit duopredia CÎ-vium , que! uomiuabat , quorum patrimonia 0m

'rtium Apolloníatarumputabat eſfc puleberrima , d” prete-rea domicilium quod iu Vrbc

fiiebar eſſe optimum . Horttmſieompot effì-{lur eſſi-tt, mm iufertfiemſì* postbacfare dice

bat ,ſed baefletixfaólione eanteutum 4 Hoc quam reſpoudiflet E-ueuiur, tum ij qui ei aſl

ſidebar”, excípientet , Eveni, inquiuut , liane tibifiitirfaíliouem Apollouiatze pro eff

- pri; oculit repeudunt, ex Orarulo ei: reddito . Eveuiur, ubi omnem rem audit/it, i”

dflgua attimo tulítſeſèfuffle deeeptum. At Cia/er ea pradia a domini; tuercati, buie il

la, qua optarat dedèrflqui max deinde iufitam diviuationem obtiuuinuude celebrariſſì

ſimtd e-vaſit .

EVENOPARIO,
'A

Intorno alſoliinpiade novanteſima prima , e ne’ tempi di Dionigi il vecchio viſlÎC

Eveno Pario Poeta Elegiopeo ,il quale fù Maestro di Filisto celebre Storico

Scîriſſclîlegie, e altre Opere , e và menzionato da Platone nel Fedone .

Egregium Uirum autem Evenum Par-iam eur iu medium non addueimu: ? Qiſub de

elarationer prima: in-ueuit, vollaudatiortespraterea . Nec deſuut qui dieant-uitupcra

.. ~ › :ione: bujufmodi quaſdam earminibut ”zemoria gratia illum iufirere .

Aristotele cita i di lui VerlLA Costui anche ſono attribuiti iComponimenti, i quali

col ſuo Nome vanno nellìAntología fatti à Venere Gnidia, alla Vacca di Mironea

e à Troia .

eam-zz EVENOPARIO

D'un’altro Poeta nominato Eveno Patio , e ſimilmente Poeta Elcgiopeo ſi fa mc—

moria da Suida , e da altri Scrittori ,- ma confuſamente ſi narrano le Opere di

questi due Eveni Parij.. Dal Voſſio ~d’un ſolo Eveno ſi hà notizia, e ſenza ſaperſi

la Patria. Dal Giraldi, e dal Patrizi di due , ſiccome anche di due ne fà menzio

ne Suida :

Eveni” . Duorfuiſſie- traduut Eſegiotto: Pol-tai, idem Eveni Nome” habent” , ó** ambo:

Tario: . '

'EVETE,

Vn dc’Poeti Comici, che rappreſentò la Commedia Maledica antica, fix Ever-e, e gli

altri fui-on Milo, ed Euſſenida, benche il primo adintrodur la maladicenza nelle

Scene foſſe stato Suſarione, ſecondo ſi legge negli Scrittori . Di Evete , e d'altri

Poeti di tal genere di Poeſia ſavella Suida in Epicarmo:

Mtb-mit 'im-o tum: Eoetet, ó' Euxenidet , d' Mjlurſè oiieutabantirz Fabulir eden-dij_

ÈD’un’Euſanc ſavella Ateneo, citando alcuni Verſi d’un’O era intitolata lc
. P

Muſe .

Eupbanes in Muſſi.

, Dd 2. ~EV
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WW EVFANTO oLIN-TIO: WM

Eufanto , detto Olintio , ſii Diſcepolo dìEubulide, ſiccome vuol Laerzio; Portò Fa

ma non men di Storico , che di Poeta; e non poche Opere compoſe , e principal_

mente Ttagedie , dalle quali in pubblicocertamc acquistò molta Gloria . Scriſſe

la Storia de’ſuoi Tempi , e un Libro intitolato Del Regno , j] quale indirizzò ad

Antigone 3 di cui fit Maestro . Mori vecchio. Bel" che di lui narra Laerzio è

questo : _ p
Ex Enbulidiſ difèíplinn ,cf Euphanturfuit Olynthiu: , qui temporítfiei eonſcripſi! Hi*

floriam . Strip/It , Ù‘Tmgadiflzt plurimar, quibus in certamini/ííe! maximeprabatur.

Fm': (F' P-neceptar Antigoni: Regis ,ad quem etiam Lilzmm de Regno _ſcripſit Perini

lem atque laudflfiyſímum. Uitum werofl-Îzeáiutefinitxit.

EVFORIONE CALCIDESE.

Fù questoEuſorione Figlíuolo di Polineto da Calcide dìlìubea ñ, e Diſcepolò ne”;

Filoſofia di Lacidc , e di Pritanide , c nella Poeſia &Arcliebulö Tereo , di cui

ſcriveſi , che foſſe ancora .ilmitſioz ſecondo ſi ha in Suida : i -

EflP/joria” Polffmm” Fili… ’ CYMhidm/Î! 'x Eubütd › Difiipulur in Philoſop/áicir Laci

dir , U" Trflanidir . I” Taízicit 'vera Arclaelmli , The-rei Poet-e , cujm etiam Ama

~ ſim* fuiſ-?e fertur.

Da Dclſo appreſſo Ateneo habbiamo d’Enſorione quello raccontamento in occa-è

ſion di Convivio .- .
Telphusſìribit E”phorioni Poet-e cantanti apudPrjtanidemfl-iboria quad-tm maîgnofilm

Pm elaborata cum ostendfflet canali-unter, ó* valdèpragreflîzfufflet commeſſmdi licen

n'a, , illum tanquam ebrium , ac temulentumè ciborq; mmm “CCL-PN, d. imminx

Nacque intorno all' Oli-tnpiade CXXVI .in quel tempo , che ,Pirro rn vinto da' Ro

mani . Fù amato da Nicia Moglie di Aleſſandro Rè d’Eubea, e arricchito poſcia,

andò ad Antioco Magno Rè della Siria , dal quale fit fatto Reggitor della ſita Bi

` blioteca . Scriſſe in Verſo Eroico un Poema intitolato Eſiodo , c un altro con ci_

tolo di Mopſopia, in cui meſcolò Favole, e Storie , perla qual fatica venne Chia,.

mato Storico i e Poeta . Scriſſe ancora Chiliadi , ſecondo Suida; e Ateneo , dove

parla di senatcoRodio : - .

' Huju: meminit Eupharío”'Uerfimm Seriptar in Chiliadibur e

Fù quest'opera un raccoglimento d’Oracoli di mille anni, però nel Catalogo d'Arc
nco l'0pera con titolo di Chiliatli viene attribuita ad un altro Euſorìione , e non

al Calcideſe . Pottò ſimilmente Nome di Elegiopeo . Scrive Suetonio , chc Tj

berio nelle ſue Poeſie ,imitato haveſſe Riano , Partenio; &Euſorione , de’ quali'

Poeti conſervava Flmlnagini nella ſua Libreria, e i loro componimenti tra quel_

li degli antichi Scrittori più ffimatí, e che molti Letterari haveſſero composto lo

di a’detti Poeti : , › i i

Pecitñó* (jr-eee: Pggmatafimitatut Euphorianem, Rlflianunfló' Partheniumzquibur Toètir

' admodum deleffatuiqflripta comm, Imagine.” publicir Biblici/ieri; inter vele-re: ,

Ùpreeípuor Auíiore: dcdieavit: Et 017 hoc plerique Emditarum ccrtatim ad eum mul

ta de [ai: ediderunt .

\ (Lujntiliano nelle Institutioni Oratotic dice d’EuForione :

Bid? Euphorionem tranſibimut ? quem niſiprobaſiet Uirgilim idem nunquam certe con

ditarum Chalcidico 'ver-ju carminumfecíſiet in Bucolicir mentionem .

Ma udiamo ogni altra notizia , clic ci dà Suida di questo Poeta :

Nat”: autem eſt' r 2 tíoljmpiade, quum Pjrrhur .è Romani: -vitÎìur ef!. Fuit autem ſpe

cie , melleum habent colorem, earnaſiflqmalit cruriburpreditunqtflem Alexandre' Re

gì! Eli/NM Craterìfilw ?M07 lwcia amavi! . valde- autem diſflfflí, ad Attrice/mm ll”

gfillm
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gnam, Syria: Regent ivi!, ó' ipſiiz: Bibliotheca ab ipſo prafeflm' eſe' , ibique defunEl/fl”,

Amapea, 'vel ( ”t aly' trîdílìfl) Antiochiafipulmt est. Ejm *vera libri Uerſibn: hcroi

cixſ-'ripti ,filntiſfiî Hestbdflt , Alopfi-pia ,ſit/e confuſa . Habet enim promlfiua: Hi

ſlariar . Mapjblyia 'vero vor-atm', quia attica olim 'Uocabatur Mopfitpia ab Oceani Fi

lia Mopſòpia , O* Paëmati: Orazio ad Attico: mille anno: ea-tenelitur . Habet autem

argumenmm in eos, qui ipſum pecuniafraadarant, quam apud ipfòt depoſueranibique

dici: ipſòt , -uel multapost , Poma: dat-eſo: eſſe* . Deinde collígit Oracula mille annorum

_ event” comprobata . Sant autem libri-,quiflque . Inſèriburztur autem qninta Cbilia-r,

ideſl, quinta: millenarim de Oracalix, que mille annorum event”- eomprobantnr.

Morì,_e fù icppclitoin Apamea . ò pure in Antiochia .

Anche Euforíone chiamoſſr un Poeta Tragiſico , che Hu FiglíuoloXPEſchilo Tragica

Atenieſe, del quale ſcrive Silida così : ì . , .

&flphoí-ion, Fili”: .äfibfli Tragica', Athenienfie, Tragica: ó' ipſe, qui FabulirP-ttfi:non.

dm” in lucem editipaílir, quater *vicit . Strip/it autem, @ſua quadam .

Nel Catalago d'Ateneo trovçlnlí due Euforioni, cioè-il Calcidele z del quale s’è ra

gionato di ſopra , e l'altro , à cui ſono attribuite lqueste Opere : Coſe rendute',

Istmi, Poeti Lirici, Chiliadi. Il Patrizi portandoLAteneo , e Stefano, porta inſie

me la dubbiezza delle Coſe intorno à gli Autori, e-per la ſcmiglianzì del NQme,

e per la ſomiglianza delle Opere . Ateneo citando il Libro `degli I-stmi , chiama.

\\

’ E Vr .O-R I--OÒN E.
.ì `

l'Autor di quest'opera Scrittor d’Ell`:unerri : A: - ‘ - , ` . ,, . -—

Eupboria” , Hexametrorum Carmiaam Scriptin- , LibraÎde Iffbmij: .

ſi E V F R o E.

Poeta Comico , e di non volgar grido H1 Eufrone , il quale và mentovato da Sto

beo , da Suida , e da Ateneo ',‘ e le ſue Opere citate da Ateneo ſono: Comentari ,

Fratelli , Teori, Paradidomení, Sineſebi . In Suida ſi-legge z

.Eupbron. Comici”. 6]!” Fabul-ejìent.. Defarmir, MujîflSjnephebi,Speflatoret.

WM EVFRÒNIQ

Euſronio Poeta non meno íngegnoſo, che laſeívo compoſe un Poema intitolato

,P-riapea , chiamando il Dio Príapo Orneate da un fiume ,in cui era un Tempio

dedicato :ì Priapo, ſiccome imrra Strabone .

OrneaName” habent idem cumfluvio pratereunte bodie define , alim frequentatafiztìr:

Ibi erat Templar» Priapi ealtam: Hine Fap/ormai”; Priapejomm Scripta?- Deumi/Ìum

appellat Orneatam .

Non manca opinione, che moite coſe del Poema di Costui foſſero atribuite :ì Vir

gilio :

WM EVGANNO-CIRENEO. MW

Intorno alla trcnteſima ottava Olimpiade , e prima , che il Nome di Steſicoro an

daſſe celebre per -Faltrui bocche, fiori Euganno, ò Eugannone, ò Eugamone Poe

ta ,ì di Patria Cireneo . Scriſſe Coflui una Teogonia ,e un Poema de’ Teſproti ,

che forſe può eſſer quello,che vien citato da Pauſania, e stimaſi ancora eſſere sta

ta quest'opera uſurpata da Euganno àun certo Muſeo , ſecondo dice Clemente ‘

Aleſſandrino negli Stromati :

. Nam cum que eran: altari-maura omninòfìabrípntflènt, enuneiaruut tanquam propriffiat

fugamon Cjrenan: ex -Mufieo Libram integra”; de Tejjtroti:.

EVGE
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Poetefla, -e Sorella ancora di Poeta fit Eugenia., avvegnacche fit Sorella d’Agatia l

Porto Fama nonmen di bella , che di, dotta , e à lei ſi legge fatto un Componi

mento da Agaria nell’Antologia , ch-*èquefio :.__ , ` .an. a

-~--- - - Prímflaretttemindtlífljr 'fé' cantu, a u - .

-Uenerandi pcritam Jnris , ` ` “ -' i

Eugenia?” abfcondit tcmjirìspulvir: ha verofiaper tnmulnm

Detanderunt criner, Muſa , Them” , Pnp/air: .

Il Chiofarore Oſſppeo in questo luogo ſcrive cost :
K

i ..ln Eugèniam Pnellamxîsororem Mgailyiflformojkm, ó* Paetríam ,Ù Jflrfieritnm,

..qfaqzgmormflm defle-Uerttntſh/Iufiz , Therm': , OF" UM”: . .

""….'.\…Î r" ~ ','. .. ‘ " -
lu( q… . ..ou . l.”

NellçAncçlpgialeggxeſiz un Compoîiimenro dìEuèenó. Poeta o dove- ſi ragiona con

Bacco , per haver ingannaro Anacreonte con la dolcezza del Vino.

_.WM35,,_,,Î:….EYMELo CORINTIO. WM

. . l r ~. _Euvmelo Corintio Pigliuolodflxnſilito del Lignagugio de’ Bacchiadi ſiori nella nona

Olimpiade, ò ndterttpidellaslhilla Eritrea, ſecondo Cirillo . Pauſania ſcrivendo

di lui dice,che ſioriſſe nel Dominio di Pinta ne’Melſenij,e quando Fu Faſpra gucr_

ra con gli Spaftani : ' L , . ,

am-uerJThínt-z re n-tntr-,S botc FiIimA ollini rimnm Me em" azz-ummm .ig ] P P j 'Cz rornm

' Cha" Dda” mifinm' ' 1l’6‘”"'“"” ’ 7”” Dem” .fiìlffimnnff Projòdinm APPMM”)

Cm': Sum-lu: : Et her certi' Carminafizlaſìcnt, quae ënmelmnfeciffiì- Pra campa-za ha

cznr .

Fit' chiamato Eumelo Storico , e Poeta , havendo composta la Storia di Corinto in

Verſo , però lo steſſo Pauſania in altro luogo par che dubiri , ſe la detta Storia ſia

d’Eumelo : ñ

Nam Eumèlu! Mſflphiljti Fili”: è Gente Bacchiadarttm , qui Carmina diritta* , in

Corinthiaca Historiafiríptnm reliquit (ſirnada Enmeli illud apm- eſf . )
Scriſſe la Tſiitanomachia , cioè la Pugna deììlitani , una Poeſia in lode di Delo , un ſi

'Poema delignaggi . Il Patrizi, citando Euſebio, porta , dhaveſſe composto an..

cora due altre Poeſie con Nomi di Bugamia, e di Europia. Ateneo ſimilmente

dubita ſe Giove, che ſalta ſia introducimento dìfiumelo , ò d’Arrino Poeta , e di

Patria Corintio .

Enmelttr ,ſive Arffinn: Caríntbiu: Jovemſèltantem indflcít ha': verbi::

Salta: ex in medij: lyaminnm Tater , atque Team”: .

'Di Costui favellano Filostraro Iſhcio Tzetze, Comentatori d’Apollonio, Scolia

ste di Pindaro, e Clemente Aleſſandrino , il quale ancor egli vuole , che Eumelo

molte Coſe d’F,ſiodo appropriaſſe a ſe steſſo , e dice così : `

fſeſiodi autem Carmina, cum inſòlnram tranſmutaflent orafiongmffididgrgntzanqmm
x fun , Eumelm , (Z' Acflſilanr Hi orìagraphi . v

'EVMITEÉ WW}

Eumite : Vedi Cleobolina l
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EVMOLPO ELE-YSINO.. WW

Eumolpo Eieuſino, ò Atenieſe fù Figliuolq di Muſeo, ò di Nettuno , c Chionc , ſc

condo Pauſania, c Díſcepolo, ſiccome narra Suida, d’Orſeo:
Enmolprel-,Eieuſinm , 'vel Arbenienſis, Fili”; Mie/lei Poeſite . Vt-verò qnidarn tradita!,

fait îDiſcipnlus Orpbei, Uerſificaroi- loeroicnr ante Homerm” . Fair etiam Play/zioni
ce: . Ad Ljrarn enim Toèſit-zſìcornm Carminum prazíiantiam canenter oflenrabant , ó*

inter[e ljrico certamíne contendeban:. Hicfiripſit initia Cererir, (è' initiomnxfieirfi.

liabm commi/Forum traditionem faäam . Sun! autem in _ſumma :ria 'Uerſnam millia.

Irem Cbiroſcopicafiripjít, idefi Dc Divinatioae, quaſi:per manna”: inſpeólionern. Ora

eíone veroſblnta Librum nnnmſcrip/ít .

Fiori prima d’Omcro , e tra’Poeti Epopei vien collocato , anzi per ?eccellenza del

ſuo comporre 3 da lui derivò, ſecondo narraſi la Poeſia detta Eumolpia . Ma pc

rò leggeſi ne’Focici di Pauſania:

Paeſi” greci babent, que: Eamolpía appellantnr: ejn: Author-em Mnſìenm perbibent .

Antiophenxifilíum. '

Compoſe un Poema citato da Euſebio con titolo di Bacchica , tufaltro degli Arbo

ri, e unflaltro con titolo di 'ſalcte à Cerere, e un altro de’Mistcri in tre lnila Verſi.

Scriſſe parimente Chíroſcopíca , e un Libro di Proſa . Ne' Certami Pitici otten

ne Vittoria, e ſi rendette aſſai celebre nella Grecia , Ovidio nel Libro dc Ponto

ſcriſſe di lui .

e/ítnon Cbionide: Eumolpt” in Orpbea tali: .

Ma ampiamente Pauſania negli Attici della Deſcendenza dTiumolpo :

.Eumolpi 'vero Tumulum , (j' acnjînihd* Arbenienſè! agnoſcnnt . veniſſe fumo/pu”:

i/Znmè-T/oracia, l-'iliumqne [Veptnni, ó' Cbionerfnzſſe tradita”: eff: (bianca 'vero Fo*

rec ex Orirbiagenitam. ‘De illiar fiznè Parentìbu: nihilomninò Homer”: prodidit: In

quad-am tantum Uerſnamſaorumparte , animi prefiantcm appelli” Eamolpum . Énim

'~ - 'U670 Mmmlſſlifltó?? Elenſinox, CQ" Atbenienſe! puma, him: Eroe/athens Rc): , illinc E14

malpi Fili”: lmmaradfls ceciderient. @Arma inni; bi: conditionibnr poſita, ut Eleuſinij

fiſnarfflze cate-ra omniaſin Athenienſium pote/later” traderenninitia ipſi ranquam pro

. . _` . › pria retinerent: non! Cereri, @Profit-pina: Enmolpnt, Celei Fiii-e Sacrafaeererzt. Ea:

ijſdem nominibtz! Pampbte: , GÎ” Iſomerm appeſi/mt , Diogeneam Pammeropen, Soſa(

ram. 8t Enmolpi 'vero Filijs nam rnitrimar Cerjx , Tarríſrepersterfnit , quem tamen

Tracmmm Nazio, qníſnam ci origine”; referto”; ex Aglanra Cccropírfilia , G" Mer

curio , no” Enmolpoprocreamm diem” .

EVODO.

Poccò Evodo, di Patria Rodiarto 3 ne’tempi di Nerone Imperadore, c’l Giraldi ſcri

ve di lui in questo modo .

Post quem erat E-uodn: greca: , ó' Uerſificator non ìllaudatnr, qui per Neronìr tempora

damit: Fair 'dero Rloodirer, (F' i” Partita fiteultare egregiar, admiranduſque .

Và da Suida menzionato, il quale narra, che di questo Poeta non trovanſi le

Opere: '

Evoolm . Rhodía: . Uerſificlztor-Heroieur, qui Neroni: tempore fait. 1/2 Romana Paeſi

admirabilír . Hnjn: Libri non cxtanr.

Dane parole di Suida ſi cava, che ſia stato eccellente Poeta Latino, quantunque di

Nazione Greco , e’l Voſſio il pone tra’Poeti Latini.

EVPIZIO ATENIESE.

Benche d’Eupizio Poeta Atenieſe poche notizie ſi trovino appreſſo gli Scrittori,C°n

tutto ciò lcggeſi di lui nell’Antologia un Componimcnto , in cui ſi mostra stanco

in emcndarc un Libro, che trattava dell’ Vniverihl Grammatica . Oſſopco cosi

'chioſa il detto componimento : /

Conquerituríflpìtloín: Athenienſi: , ſe quadri”: Libro pleníiír distinguendo , item emen

dando, d” cradendo, qui de Vnioerjalitamſezz de Vnincîjſa Grammatica a qnt-dmnfm:

e ſ 'ptm, prorfli: eſie defaticatnm .on cr; EVPO.



EVPOLCÎATEIÎZÎIESE"; "

Fù Eupolo Poeta ,Comico dell'antica Commedia, e Fígliuolo di Soſipoli, e viſſe nel

Principato d’Apollodoro, ſecondo Euſebio , e intorno aſſottantcſima ottava

vOlimpiade . Giovane d’Età, d'anni diciaſette .cominciò :ì rappreſentate le iue

Commedie ,› e dicíaſettein quelYEtà ne havea composte , e ſette volte ottenuto

, al arer di Suida, ò come altri vuole , nove . _Dice Suida :

PEîqpolitzsrìſípali: Filim, Atbenienſù, Camion:. Hícctiam nam: anno: XVII. in ?beam-m

fm' ofíendi Muſikpredire cet-pit, ó" Fabula: XVII. edidit. Uicit autem V11.

Scriveſiaîhavendo egli in una opera troppo licenzioſamente punto Alcibiade, que

sti celaſie la vendetta ſin tanto, che divenuto Capitano d’una Armata, fece pren

dere Eupolo,che da Soldato militava, e legato ad una fune fecelo più volte attuf

Vittoria

fare nel Mareíenza però farlo affogare , rimproverandogli la ſua temerità , con

dirgli : Che, ſiccome era stato nel ſuo arbitrio di pungerlo in una Commedia, al

trettanto era in propio arbitrio dîmnegarlo , e da questo fatto in Ateneimparañ

ronoi Poeti à non cosi facilmente mordere i Grandi . Orazio nelle Satire , tra

altri Poeti avvezzi à praticar nelle Commedie la Maladicerìza , porta Eupolo:

Enpalü, atque Cratinm Aristopbaneſèùe Poeta , ,

Atque alij , quorum Commdiaprtfia 'Uirarum est;

Si qui; erat diga”: deſcribi , quod mal”; , zmtfur ,

Quad Mzrchmfaret , am' Sicuri”: ,autalioqui

Famoſi” : multa cum liberta” ”araba-nt .

,Con tutto ciò non evito Eupolo il funestiffimo Faro,- imperocche nella Guerra con

tra Lacedemoní) , per cagion d’un naufragio annegoflì nelPElleſponto , e Suida

racconta, dopo la di lui morte, un curioſo Editto .
Obijt autcmfaíio nattfrflgio i” Hello-ſpunto , in bello contra Laccdemoniosgeſio. Hat: au

tem de cauſù ediäum efl, ”e qui-t Poeta militarct.

Luciano ſcrive di lui:
Prata-ea Eupalim, a" Ariflvphancmfljebcmentc: 'Uh-ox ad re: gra-vc: exflgitandflm , cá

praclararirrideìzdum .

Le Opere, che ne: Catalogo d'Ateneo trovanſi citate, ſono: Capre, Imperiti, Auto

lico, Batte, Popoli, lloti, Imarica, AſientatorffiAſſentatoi-i, Città, NuovLFemmi

ne vcndenti, Prefetti d’Ordini› Amici, Aureo Secolo . Narraſi, che ſcritto haveſ

ſe un Poema contra Omero , riprendendolo di menzogna , e ancor ſi narra , che

egli nella Notte delle ſue Nozze moriſſc, opinionqche ſarebbe aſſai lontana dal- .

la prima . Haffi in Ateneo questo ragguaglio della Favola nominata Autolico:

Eofcilicct tempore Arxjiian îQmpublic-amgubernabat , qua Pretore Eupolir impulſi; Im'

tatflque Demonflrati Antaljcum Palmi-cm cgil ,qua Autaljci 'Uiòioriflm irridrt.

EVRIPIDE ATENIESE.

Eſſendo stati più i Poeti coi Nome d’Euripide , è d’uopo far menzione di ciaſcuno

distintamente. Bello Euripide Atenieſe, di cui ora ſi ragiona, {ù Zio di quell'al

tro Euripide cotanto celebratodîccome appreſſo diraſſLFÈÎ Costui Poeta Tragico,

c di dodici Tragedie da lui composte, di due restò Vincitore. Scrive Suida :

Euripide: , Athcnienſisfiſrflgicus, antiquior illa, qui celebri: fuit . Edidit duodccim Et

Imlm . Bim:: adepti” ci? Uiéíoria: , ida-st bi; -uicit . ~

Narraſi , che foſſe il primo , che alle Tragedie ſue haveſſe stabilito argomento .

EVRIPIDE SALAMlNO.

Euripide il tanto rinomato Scrittore delle Tragedie portò del mentovato ſuo Zio

non meno il Nome , che la Profeffione ,- ma di gran lunga ſtrperollo nella eccel

lenza

\
,
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lenza delle Opere , e nella grandezza della Fama . Fù egli Figliuolo di Meneſar

co , ò Meneſarchide , e di Clitone di baſſo Lignaggio , ſecondo alcuni, ma ſecon

do Filocoro appreſſo Suida , nato di nobili Parenti, e nacque nello steſſo giorno,

nel quale i Greci ruinarono il numeroſiſſimo Eſercito de’Perſiani 2

Non est autem -yerum , Matrem ejutfutfle Olerum 'Uettditricem . Nam ex 'valde nobi

liburfuit , ut demonstrat Philochorut . I” Xerſit 'vero trajeílu, quo trajeeit Hellejjzon

tum , in Matrix uterogeñabatur , eoque die ”atm est, quo Greci Perſa: ſugar-um.

Intorno alla ſua Patria; ora vien chiamato Salamino, e ora Atenieſi: . I Genitori

per cagion di debiti andarono in Beozia , e poſcia abitarono in Prtene . Sù’l prin

cipio ſù Dipintore , indi datoſi gli Studi, ſu Diſcepolo di Prodico nella Rettori

ca , nella Filoſofia Morale di Socrate , e nella Fiſica di Anaffirgora , e forfi dall'eſ

ſere Euripide nello {lello tempo Filoſofo -, e Poeta , venne chiamato dagli Ate;

nieſi Filoſofo Scenico ,ſiccome ſcrive Vitruvio :

Euripide: Ãuditor Auaflagora , quem Philoſòphum Athanienſèr Scenioum appella

'ueruut . "

Eſſendo nell'anno diciotteſimo , overo venteſimoquinto delPEtà ſua , diedeſi à com

por Tragedie con molto ſervo *e , ritirzmdoſi allo ſpeſſo , per non eſſerturbato , in

una ſolitaria ſpelonca : E perche riuſcirono le ſue Tragedie aſſai famoſe per la

gravità delle ſentenze , e per la teffitura di eſſe , acquistò Gloria ſingolare, eſſendo

appellato Tragico Maſſimo . E Aristotele , che Phebbe in 1nolta stimazione diſſe

nella Poetica : t

Qtfmabrem illi quidem deoipiuntur ob idipſitm, quo Euripidem damnant, ut qui i” Tra

lgaedijt ſui; illud obſèr-uet, earumqteeplurer in iufelicitatem termineutur, id quod om

uinò, ut diximur, ex arte est. Argumeato 'vero illudſit maximo, quod iuſcenir , atque

adea in certaminibur , haſi refle reciteatur, maximè quidem tragica: apparem : Euri

Pideſque ipſe, tamet/ialiqtta parum retílè diſjzenſèt , omnium rante” Poet-drum maximè

Tragicur videripotei?, g

Entrò perle ſue Virtù in grazia d’Archelao Rè di Macedonia ,nella di cui Corte me

nò lungo tempo la Vita con ſommo onore ,fedelmente ſervendo , e conſigliando

il Rè , benche ſi mostraſſe aſſai dedito al Vino , alle libidini 5 ſe diam fede ad

Eliano: ‘
i Mrehelaur Rex opíparttm lautumque Catwivium Attrici: ſui: paratzerat, quumque i”

ter pocula meraciur Euripide: biberetſifi-Îiſitfl in ebrietatem est delapjur. Deiudeproxi -
meſibi astîdeutem Mgathonem Tragic-um Poeſitam complex”: , exoſculatur el? , anno:

ciro-iter quadragiuta natum. Archelao interrogati”, num adr/tue iu delietj; habemíu:

-ztideretur ?reſpond-run per Jovem , inquit , omniuo . Non 'enim 'Uerſàlum formoſò.

rum effpulchrum , ?rerum etiam Autumn” . `

E Suída ancora non mancò di chiamarlo nimico delle Donne , quantunque più Mo

gli , e Figliuoli havuto haveſſe , ma però vuol Suida , che di Donna impudica pur

toſſe stato Marito :

Vude etiam Oſòr Mulierum el? habitu: . Nihilominù: tamen uxorem duxtt , primum

quidem Choeritzam, idest Toreiam, Mneſilochi Filiam, ex qua Mne/ílachumfl* Muc

_ſarehidem , Euripidem habuit . Hae ma repudiata, habuit (F' alteram, quam aquè

o impudieam est eapertur .

Circa il numero delle Favole da lui composte , variamente ſi ſcrive; Chi vuol , che

fieno ſettanta due , chi ſettantacinque , e chi novantadue . Nel Catalogo d’Ate—

neo leggonſiìqueste citate : Andromeda, Autolico primo, Bacche, Melanipize, Eu

ristia , Ercole , Teſeo , Femmine ſupplicanti , Ippolito , Creſſe , Ciclope, lvledea,

Eneo z Pleistene , Stenebea , Scirone , Fctonte , Friſſo. Ma Ateneo ancora por

ta , che Euripide , e Soſocle , ſi foſſero ſerviti l'uno nella Medea , e lìaltro nell’

Edipo dello eſempio de’Verſi di Callia : *
t Gallia” Atheuienſìm inter catera i: memorat Tragmdiam edidiſiflè qua Euripide: in

;Medea , ó' Sophoele: in Oedipode ſnarum Fabularum dtſpoſitionem , ae verſa”m

exemplum ſumpſèriut. . i ` i - _

(Lujntilianq nelle lnstitutioni Oratoric , ſavellando delle Tragedie di huripide , e dl

E e So~
O



2 I 8 ' I S T O 'z R I A

Sofocle , porta e dell' uno , e dell’ altro la comparazione :

Sed loflgè elariur illllstraî/trünt boo cpu: Sophooler, atque Euripide: z quorum 'in diſpari

dice-ridi via uterſit Poeta nzcliar , interplurimor qu-trirur: ldque egoſanè , quoniam ad

praſèmem materia”; nihil perline! iujudicatum reliuquo. Illud quidem ”emo no” fa

rmtur uecefrè est, ijr quiſe ad agendum compara”, utiliorem longè Euripidemfore.

Namque ir, ó' inſermone (quod ipſum repreloerzdunt, quibus-gravita; , d" cotburnur,

ójòizur Soploocíir 'uidetur effeſublimior . )jl/1agit accedi!? oratoriogeneri , Ùſàntentgr

ſenſi” , d” in 1]! , qua ajapiemibus tradita fimhpeue ipſir est par, C3* in dicendo 1 m* re

jpoudeudo cuilibet eorum , quiſuerunt ia Foro diſerti , comparandur . In affìöìibur we..

ro cum omnibus mirur , tum in ij.: qui miſt-ratio”: constant facile precipuur.

Anche intorno alla cagione , e al modo della ſua Morte con varietà dbpinioni ſi

ſcrive , ſiccome ſi hà in Suida : - ‘

Olrijt autem _ſublatur iírſidijr Arrkidai Macedom': , óì Crate-zze Theſſali , qui Poîteeraut,

a: Ìpſiinvidebanncíî' Regis Servoperſxiafirant, ut Cane: ir; ipſum immitteret. Alij 'uerò

non a Cauibu: ,ſed è Mulierilîur n05!” Iaceraium ſuiſſe tradunt , dum intempesta no

{iead Craterum Archelai Deliciar iret. Nam illum , 0'” lauzuſmodi amaribu: addi

ílumflifflefirunt . .Alij 'vero, ad ſſxorem Nicodemi Arethujíj . `

In qua-l-ſivoglia maniera, che ſi ſcriva la di lui morte , ſù ella ſempre infeliciffima , e

diè materia di Tragedia un Tragico Poeta a’ Tragici Poeti . Ovidio ſimilmentu

cantò di lui: _

Vtque Cothuruatum 'Uatem tutela Diana ,

. Dilanicnt -yzgìlum tc quoque turba Canum .

E Gione ancor egli Poeta :

_ Tequeſibiponant prandia grata Cane: .

Favellandoſi degli Onori fatti da’ Macedoni ad Euripide , trovaſi questo Verſo tra*

{portato dal Gaza :

Nulla c/Etate tua Euripide: Manumentuperilrunt .

Famoſiffima poi fù Plnſcrizioiìe- fatta da Tucidide , ò da Teoſilo:

ì Eſt' Morzumeutum çjr-teia tota Euripidir , ”ſia `

Terra tegit Macedon , hic ubi Fata tulit .

.Patria Grecia , Greci-e Athena ,Plurima Muſa.:

Deleíhzrz: multi.; hoc quoque [audi: habet .

- E nell’Antologia ſi legge :

No” tuum hoc Ìllonumcntum Euripide: ,fid ru bujur J

Tua enim gloria Monumenti-m hoc illustratum .

E-V S C`H 'EÎM O›

In Ateneo ſi trova citata un Opera di Euſchemo Poeta Comico , intitolata ilMer;

carante , e porta il detto Ateneo ‘di queſPOpera alcuni Verſi , ragionandoſi delle

Meretrici . Il Caſaubono nelle ſue Conſiderazioni; dove parla di Metagene dice

(PI-Euſchemo : '

Luſi/remi” Poeta parum notur.

Della mentovata Opera , e rlellìArztor dl elia ſcrive S uida :

Eufchemur. Comieu:. Ex Fabulír ipſiur eſìëmpoíe, idest Negociatio ,jim Mercatura ,

ut ai: Atheneur . ‘

MW _EVSEBIO SCOLASTICO.

Diſcepolo di Troiolo Soſista fù Ettſebio Scholastico Poeta , il quale fiori ne’ tempi

d’Arcadio , e di Teodoſio Imperadorí , e trovolſi nella Guerra , che fù fatta con

tra Gaina Rò de’Go,ttí ; onde per haverla ben veduta z la ſcriſſe in Verſo Eroico in

quattro Librhe per questo Poema venne aſſai vſtimato . Scrive di Costui Niceſoro,

e Socrate nella Storia Eccleſiastica Fà questa menzione di lui:

Qíeodſieuiquam place! re! in eo bello geflar accurate cognofi-ere , lega! gaiuíam Euſebij

Schalafliei : Qi coder” tempore Troili Scflnsta 'Diſcipulurfuit . [Se , illiur belli Spe

. &am



DÈPOETI GRECI.~ :r9

&atorfaííur , re: in cogeíîax quatuor Libri: beroica Carmine eonſZ-ripti! narra-uit: ó'

quarti-im recenfèrat rerum.geflarummemoria z ideoob illud Toema magnoinñ honore

Lñ- *' habitat fuit.

E v sç-.s E N I D"É

.Vn deÎPoetiComici antichi fù Euſſenide z il quale vàrinomato con ,quçgliìaltri Poe-L -

tlJçOHÎlCLQVVCZZL alla Maladicenza z con Peſemplo di Suſarione_ 'Comico Satirió*
co ..fl .ſiViſſe Euſſenide in tempo di Epicarmo inſieme. con Milo, ed Eveto . Suida_- z

dove ſcrive dìEpica-rmo z ſcrive d’Euſſenide :

Ho'

EVSTACCHIO PATELARO.

Eustachio Patelaro Creteſe è stato nelPEtà ſua nonmen buon 'Filoſofo ,che buon.;

Poeta . Di lui ſi legggono più componimenti fatti _a diverſi Scrittori cruditi z e

uno d’eſſi va nelle Tavole Mediche di Tomaſo Cornacchinio . - v

VÎLST o R G I o.

Credeſi z che questo Eustorgio ſia stato un dolciſſimo Poeta z il quale eſſendo morto

giovane z morì con lui la ſperanza di godere i ſuoi componimenti . 'ljrovaſi nell:

Antologia un Epigramma d’Agatio composto alla di lui morte : 'ì

; A GTA T H I `]." _Niki] annuncio: in Antiocliiam ,Uiatorz ‘.- ñ

Ne rar/it: lugeamflumina Castalia.

z* l Quodfiibito Eustorgiu: reliquit Mufizm z .' ' .

' . -' Legumque Auſofliarumflſloenflfrustraneam. '

Septimum z decimflm conſècutur amzum. In. 'vere ciuerem
' l :Murata est vanti”; fioremjuventa :

.Et hunt quidem co/aióet terrestri! tumulut , pro illo autem

Name” z Ù' Tiííure colore: cere/im”: .

ëîësî 7 EVTICHIDEt MM

Di Entichide Poeta s’h:`i notizia da un Epigramma di Lucillio z che stà nell’ Antolo

gia z fattogli in morte: o

Mortuut ef} Eutjchidet Poeta . 'U01 inferi

Fitgite z habent odat 'Uenit Eutjc/;ider .

Et citharaJfl-cumjuffit comliuri

Duodecim z Cîciffat vigiritiquinque Carminum.
Nunc 00bit Charonperijt: quo *aliquir abeatl

I” poster-um , poflquam etiam terram Eutycbide; tenet ?

Vincenzo Oſſopeo z chioilmdo il detto componimento z ſcrive:

` ‘ In Eutjclyidem adioſum Poëtam , quondam vivi: , nunc etiam mortuitmoltstflm fitorum

Carminum recitatione .

. k

EVTICLE. grz-BW

Ateneo cita d’Euticle Poeta una Favola intitolata Luſſurioſi z overo Pistola z e in un

luogo porta di detta Opera i Verſi . Suida ſegnitando Forme d'Ateneo z dice an

corìegli : , v

' Euthjcler . Ex ipſiu: Comotdijr est illa, que -voeatur Aſoti ,ſèilicet , Prodigi, 'uel Lu ru

riq/i z 'Uel Epistola z ut ait Athena”: in Dipnoſòphiſli: .

Ec z EV

e/{iherlií 'vero tune Ermes, ó' Euxenider , ó" jl/[jluiſè oflentaíèant i” Falbiutli: edendi-t-ó'. * . -

u… L:
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wëW²~‘ì-“ì"-EV’TIDEMO ATENI-ESE; @RM

Eutidcmo Poeta. Atenieſe, havendo composto più Opere in Verſo, queste capriccio;
ſamente pubblicar volle `col Nome dìEfiodo, per' oſſervar forſe lìopinioni deìDoc

. tíìntor11°. due deſſe Opere - Narraſi, che Eutidemo composto haveſſe ancora de’

Condimenti , e vieneinentovato. da Ateneo con altri Scrittori diſimili materie:

ñ Chrjeum profiéſiio omnia-ru primi Ljdirepererunt , de quaparaudu verbflfeeerunt qui de

condividi; obflmgiflrifjërunt , Glaueui Laerenſir , Mitheeu: ñ, Dionjſiur , Heruelidz

duo, genere SyaeujíLAgLgEpeneti-e,Hegffippus,Eraſiñruruifllîurhjdamus. -

Il Giraldi, conſiderando le Opere ~olìhntidemo , dice cosi : ‘ ~- - -

ſuite?" Eutbjdemu: Athenienſis Poeta , qui eomplura quidem eompofuiffe dicirur ,12a

eu Heſiadi titulo inz/ulgufl, u: Jaifacere cauſue-:ierunt ,etiam noflro hoc tempore , qui

zentuudigrutizflquid deje Leöiore: diíiurijim, idfaeiunr . Euthjdemi tamen ”annul

lffique adſaljhmenm perline”: eireumferunturflue eu rutione depriehenſaſurzfrzon eſ

o fèHeſiodi, quoduejîimque lam commentare”, que Heſiodi tempesta” , 'vel mm du”:

eanstruäìuflvel ”anſie uuneufzutflfueranr . i _ ‘ ` 1

Intorno a’ Verſi d’Entidemo , creduti da' altri d’Eſiodo , ſcrive Ateneo : ~ - '

Harprofiflo ?Uerſur alieuju: este coqui Pari”: reanquam {ſeſiodi eleganti/ſind Tome, ete

”im tende cognaſeere i: Potuit Pizrianorum Vrbemſhut *Byz-untium, uu! Tareutum, aut

Tíruriona.:Cëimpauimmulriiunuir, É' -zraribm illii autiquior 3 lllud ergo Poe-ma Eu

rhjdemì effìfuto . '

WM …E V T o L M `i"`o.~’

Più d’un componimento ſi legge. nellìAntologia dîíutolmio, e celebre è quello fat

to ;ì Menippe , che per ſoverchiamcnte piagnereun Figliuol morto , moi-ì ,

EvToLi-ilo ILLVSTRIÙ*

7 -. ’ ,,

Quantunque eſſer poſſa lo steſſo questo Eutolmio detto Illustrio con quel di ſopra.l ,

con tutto ciò a Perche nell’Antologia distintamente trovaſi nominato , e col c0

gnome dîllustrio , anche distinto l’hò voluto quì porre . Si legge di lui un com

ponimento , in cui ſi tratta d'una offerta fatta Minerva da Ruffo delle ſue Armi.

EZECCHIELLOL,

Fù Ezecchiello di Nazione Ebreo ; ma coltivatore della Lingua Greca, nella quale

poetando compoſe più Opere , e principalmente Tragedic , e una di eſſe con tito

lo di Mosè ñ. lecondo il Voffio , però il Patrizi ſcrive z che più ne haveſſe compo

sto de’Tragici Caſi avvenuti nelle Caſe Reali degli Ebrei. .Clemente Aleſſandríñ

no rapporta , che Ezecchiello 3 ſiccome .alcuni vogliono a ſia stato Maestro di Pit

tagoras ma da lui vien negata questa opinione z

Alexander autem in Librode .Sjmliolii Pjthagorieie , refer: Pjthugorumfuiſie Diſcipli

him Nrizureti Astjnj . guida!” eum exiſiimaut Ezechiele”; ,ſi-d no” eſt' , utoſien

delur poffm.

E lo steſſo in altro luogo dà piena contezza non ſolo dîìzecchiellosma delle ſue Tra

gedie', e portai Verſi della Tragedia , che ſcriſſe di Mosè :
De Maſi: autem education nubi/Zum vquoque confemiet Ezechielur Judaicarum Trezzo

diarum Poeta in Aäu 7m' i nſeriI/itur .Exflgoge , idest , Eduíiio ,jiejeribenr experjond
Maſi: . 7 i

jvostrum vide-rei namgenui eum creſcere ,

El? machinutur in mu plui-ſari; dali

Rex P/Jarao , Iuterum aeribur luboribu: ,

*Aîdifieiarumque opprimenx no: malibur,

In
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lizlìrbibuſqrte turrium ob ſe miſera::

Dein publica Hehrair ju/Îet precania, i .

Troijcere mafèulor profundum in fiat/im”. 'V "

Qua Pepi-rat me ahfi-andit , aſl parent

Menſihurflitajeóat, triltux, prodim wide”:

Eapoſuit, ornam-mihi circumdato: p

.Ad flu-zttj ripar, hifiida ubi erat pali”.

Maria ſòror, ſed naflra ſjzeffabat praper

;, ÎDein nata Regis, qua carelrat Liberi:.

ì_ 'Uenit aquix, ut_ limpidi: carpa: ſuum

Recreet, vide”: stati”; meqſxihlîulrt.

Cogna-vit Hebreum effè, verbaque ha ai!

rllaria Soror celere”; ad cam mattea: pcdem,

Tiki ex Hebrair 'vicine nutricem Parent

.Pm-ro, Paella nata regia annttit:. * ~~ *

Trofiffa Murri dixit, illaque adwnit " ‘ -

[Max Mater, ulnir Filiumque ampleóiitur .`

A nata Reg” dixit: Hunt: ò Fwmina

Ala! , tibi merce: tua [Mud negahitur.

[Vamen dediLMo/Z: mihi, quod al: humida

Ripa repertum fiibflulít fluminea.

lnfantie at temp”: mihi ubi tranjyt,

Mal Regiam me Mater, adduxìt domum.

Cum cunffa diari/ſet pri”: mihi ordine, K ~ -› ~~

Genuſque patrium, Deique munera .

Dum puerilir nobis itaque ata! fuit,

.Et 'z/iélu: ampli”, É daílrina regia,

xfque dahantur, ac ſi eſſer” eju: filius,

Piena: dierum, ſèd ubi affuit ſin”: ,

ëzreffu: ad” regia:. ` ' ~

Genziano Erueto Sponitore di Clemente ſavella d’Ezecchieilo così :

‘ Ez-echieli: autem Judaicam Tragasdìam , in qua inducirur Moſerſua”; narra”: educa.

tionem , nec hadie cxtare puro , nec ejffè qui ejur meminerinſed ex ij; , qua reflant, li

cet conijcere , eamfuiſie elegantem .

WLM ÌFABILI‘O.

~ E’tempi di Maſſimino Imperadore viſſe Fabilio Poeta Epigralnma
tario , e Grammatico di tanta stimazione , che meriròv d'eſſer Mae

stro del Figliuolo del detto Maffimino . Compoſe Epigrammi , e la

maggior parte dieſli al detto Figliuolo ſuo Dilcepolozſecondo Giu

lio capitolino nella Vita di Maffimino :

Nam uſi” est Mffiiſlra Greco Litterfltorc Fahilio, cui”: Epigrammata Gre

ca multa extant Maxime in ſmaginibu; ipjiu: pueri : *Uerſur Grieco!

fecitex illix Latini: Uirgilij , quum ipſum puerum deſerilieret:

Q3111': ubi Oceani prafufur Luctfer-ttnda

Extulít a: Sacrum Cielo , tenebraſque r efizl-uit,

Tali! erat Juvenir Primaſnh tzomine clara: .

  

FABIO
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n . , .. ſi' . u ..lu . 'nWW F A 3.19 L At TT. IÎÎPÎ errata

Giano Nicio Eritreo nella ſua Pinacoteca -f-ivcſillandci dilìalíio Latino comincia con

queste lodi: i o p . i ì il,... . . .'Fabi”: Latini Filinnmnltir 171171614: Alczbzadir :Athenzenſixflreſimíji: extitif ,

Suo Padre applicoffi alla Guerra z cd egli allçLctLerc-zc ſu Scozlaro di Marco Anto

' nio Mureto z dal quale apparò cosibenelcLettere- Greche z e Latine z che diede

onor grande al ſuo Maestro z e Gloria alſuo Nomev . AmòzcomenVirtuoſo, i V1x_

tuoſi z e ſopra tuttii Poeti z c ſi! cariffimo à TorquatoTaſſo . Viſſe grandemente

innamorato z c la Storia de’ ſuoi Amoiìſìîosì ’›çl_çg;int_c1ncntc la ſcrl-vc il detto

.` .`
.

Nicio . ,., p x ,_ A p l. ì A.. . Y

Era! enim mm Fabi”; in Maximo animifllolore , crnciatnqìne., ex impro-uiſìtfbrmoſiflîma

t rnfllieri: mortefnjcepto, qnam add inſaniam adamavera zAcfuitſnſzzicio, eam -ueneno

fieijſèſizblatam a Uírmqnodílía 0b nimi: aperta”; bonflinir_ in ipfiam amore-m , eſiet om

nibnrfermo . Emanarat in Unlgni-,loominem primi.; oiolenrnm , acfiducia nobilita

rirfierocemfficrjectfl? preeíbnsffizuíioritarezac precioflu in cabicnlflm mielierir, cnm 'Uír

- ejnrfl/enatnm projeíinr, Vrbe, damoqne-“abejſer a-familiaribter ejnſeíem inlrodneeretnr,

”bi occulta: rnnlíerir adventnm expeíiarcttxflelo cum malte-r a (frena veniſſe!, jamqne in

eo eſſe; ut rgeílir ver7ibnr,ſè in lello abijnwîetqprodyff: cnmffizqne mnlíerir in cöſpeòlam

dediſie-,at illam,attonitam,ac re lam improz/Îja pertorrizarrhclamore: edidzjjeffed 7mm'

nem ex domejflicìrztantifacinarit oazîífiljgiflflſflrîffie: 'vero, blandicijr print-nm ijr,

qua diffare libido ſòletzmmeloqnenriaflnaſe plurimampoſie intelligebat, conarnm ef;

_ſnrecnſrzntem oblnílantemqneſibiobno-riamfacerezsed cum nihil profice rctyedullopu_

gione, quem cttnlerat , laguntum cfle in bacverba ; Bandoqnidom obffinarè da: ope

'rarmatqne in eo omne: engenzj 1 induflriagne tac _nera/or eontendi: , flt me miſe-rum 'vita

de-tzol-vatzfaciam tibiſatihlerbnm mihi conſt-fermi, loancſcviria rn-e operam adimam :

”ad nbi prolammfnerit, eater-nam Nomini tuo infamia: notnminnret; _O`n_la oratione

ha itaffiugionem inſe con-vertiſſezeoqne lcoiterptfiflrpnpngiflì-;Sed cam, cocco 'unlnere

rirriſaeigninir effluerent , tum 'vero mnlíerem , CT 'Uiri miſericordia, @mora infamia,

_ i _pqnaſnminitabatnr commotamffiaſſam eſſe cxpngnaìi aſepndiçiìiamſízam.

Scriſſe Fabio una Tragedia z e più componimenti Greci z e Latini, mafuron privi di

quella lucezche meritavano . Mori ſinalmentc infelice z ammazzato da un Villa

no z non ſenza ſoſpetto ciìHttomqzotente rivale . \

JOSEPHI B-{ÃRBERIL

Dctumeat greca: rumor ille Superb”: , G" orbn:

Gracia qnojaëiat noſcerefe Sopbiam .

Grecia quo jaflat [è jolam noſic Poeſim.

Reffìnr en Fabi”: Carmina Greca fari!.

Huic ;eni greci poſſano ceſſi/fl Latino:

Hic Greca: /llnſar contnlir in Latinm. ` \

Hea? Uitam Muſe; morrem dedit improba @prix:

Diſce binc, ſi: Maſi: quantum inimiea 'Denny .

WM FALECO CERONEO. WM

Faleco z ò Filcco appreſſo Eſcstionc z ò Filico ne’Co1nentari di Teo-crito z detto Ceñ

roneo , fù Poeta Mclopeo z c di que’ della Pleidc . Trovò alcuni Verſi z che dal

ſuo Nome z ſiccome narran più Autori ze principalmente il Patrizi z Futon detti

Falecij . Hebbc questo Poeta gran Fama a’ſuoi tempi ñ e di lui cantò Terenziano,

ſiccome apprcflo diraſſ . Altri però portati dal Giraldi negano, che de’detti Verſi

foſſe stato inventore Faleco z ma v-ogliono z che inq ucl modo di comporre aſſai

Opere tatto haveſic 5 per lo, che n’acq uistaſſe poi titolo d’Inventore . Ateneo fà

di lui menzione citando alcuni Verſi z ne’quali deſcrive una Donna nominata..

Cleone ingorda di Vino : '

Pba
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Float-tem in Epigrammatiónr, &ibaeem mulierem quuneíetm deſèrioitmomine Cleo. ,

Ma udiamo il (ìiraldi : .

Inter ho; erat Phaleeu: (Branca-aqui (f' Plzilecítr al; Elaine-stione , d* Plyilicm* i” Comme”

tarijr in T/Îeoorittflmflri modoſitfirìptflra interpolattt, zztencypa/ttr. Î/huífulffiì hi( tra

dimr in Tlejadispaëtícc numero, cujm 'vobir nlíoſermone membri Poeta certe P/mle

cmfuit eelcbrfltiffímunde quo ita ezmit Terenrimzur: . ,

HocCereri metro fantaſie Phztlecirz: 117mm” ` ì

Dieitunhincmetrum direte Thule-tion istud .

,(.

J

Idem ferè Attillſi”; i” arte . Aufiznim 'una G411”: Plmleetem mm Phaleeîum , *hace-Ar- ñ _

mine vata:: _ i r _ . '

Iíìoscompofitit Phalecur olím . _ , , _ f} .

AkgatDon/ttiflnur hoegenm carminir à 'lì/yahoo int/enne”: : Idem G" Ela/restino' X721? ai:

Ìdeoſic appellatum , quod Plmlectl: ipſe prima: boe carmine integra Pnëmata confort:

fit. ,ll/Intafle videmr ajibifillabam Terontitznflr , eum ceeíiflit: Coivjtengitſilzi Pballe

coJ-Trocheo. Sed 'z/idete 7.101 em tjdem ſiht. Tìlm/euticurquìdem à Ser-um , cjìDiame_

de tzominari -z/idemr. Sed enimPim-e: Plflaleeartflm Carminum ſPeCÎt-ſfiílt ,inter qu”;

illa, qnefilíabarum emme-ro kendecflſjllflbfl , preſumere-ñ , 0'" Epígrammati: upnfi

ſima. . . . _p _ -' F' ~'- \ ñ

Il Voffio entra-'ancffegli nella contraddizion del Nome , dopo havere eſaminati *At

tilio, Fortunaziano, Mario Plozio , e altri '~ ' ' ì ' ` -

)

Tra gli Epigrammi dell' Antologia ſi legge un componimento di Fania Poeta ,

nel quale sîſorta un Peſcatore à vendergli il miglior Peſce , ſiccome chioià' Oſ

ſopeo: - . . e

Hot-Mt!” PhenimPtfiatorem , ”t depetra ;td/è deſèendótt, d" quid delicatorflm piflíunl

prcndiderit ,flbiprimxm venda!. - ' , ~

-

l

F A N o _C L E; i

'L\*/ u;- .. t , t . 1 i-p

.-14

l'4.

Qtíantunque non s’habbia notizia della Patria ,di Fanoclc Poeta , _con tutto 'çiòisîràz .

notizia delle ſue Opere . E' Costui malamente fl appellato 9 ſiccome 'ſcrive il Gi:

raldi a e'l Volſio , Pa`nocle invece diñFanocle ,. Van plui mcntovazi due poemi,

l’uno dellìAmor d’Orſeo verſo Calai 'Figliuolo di Borca 1 e lìaltro del Rapimento

di Ganimede , non alttimente rapito da Giove ; ma da Tantalo Q avvegnacclìe.; ,

ſecondo altri narra , eſſendo da Troe ſuo Genitore mandato à fare alcuni Sacriſi

ci nel Principato di Tantalo 3 ivi pigliato per iſpia venne ristretto in un luogo, in….

cui ſi morì , per la qual morte Troe movendo aſprifiìtna guerra' 'a Tantalo a ſpo

gliollo del ſuo Principato , privandone anche Pelope di luiFigltttolo . Scriveſi,

che Ovidio imitaſſe in certe Coſe Fanocle z e da Stobeo , e ne' biaſimi di Venere,

ſon citati alcuni Verſi di questo Poeta. Da Paolo Oroſio è menzionato nel ſo

praddetto Fatto di Tantalo : i
Nec mihinune enumcrare op”: est Tantali , 6*' Pelopì:fe54 turpia, ó" Fabula; tſſterpíorerz

quorum 'femminar Rex Plyrjgiorum gflznjmedem Trai! Dardenamm Reg” Filíum m»,

flaígitioſiflîmè rapuìstet, majore eonſerti oertaminirfreditate detinuitſijícut Plmnoeler

Poëta confirm” , qui maximum bellum cxcitmtem ob /aocfuzſſè commemorat .

WM ~PANO'TEA.

Clemente Aleſſandrino negli Stromati ſcrive , che questa Fanotea Moglie d’Icario,

ò Temi, una delle Titanidi habbia inventato lìlîſſztmetro :

Preterea ajunt Phanothcam [cari] Wet-em in-veníflè Het-aim”; Hexetmetrum . .Alij -ve

zo Themi”, ”nam ex 'Iitanidibflr .

Gen
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Genziano Eructo näcomentari ſopra Clemente Aleſſandrino dice in queſto luogo,

' che ciò non ha letto in altri :

Qmdautem Pbanotbea, *ml Tlyemi: ”M4 rx Timnidibu: Heraienm Carmen invenerít

nnfquam alibi Iegi ,

WM FEDERICO GIAMOZIO- @WLM

Huomo dottiſſimonella Lingua Greca ,ñe Latina , Filoſofo, Medico , e Poeta ſu Fe

derigo Giamozio ,il quale tra le altre Opere , compoſe varij Poemi Greci , e La

tini z, ſiccome ſi hà nella Biblioteca Claſſica del Draudio . Valerio Andrea ſcrive,

che nello sti] Pindíìrico merita Federigo il titolo di Principe:

Federica: ( ſia enim Auóior ifſeſèriberefilet) Iamoriiu , Bet/mnienſi!, Doéîor Medie-n!,
Lingue ;rn-infineperitiffímurſhaèſita excellenaycarmineprcflrrim Pindaricmqna inge

”ere Principemfere 10mm teneri . .

Il Poffevino Pappella chiariſſimo per ?eccellenza del ſaper fuo , e non poche co

ſe di lui cita nella Biblioteca z oltre la Teogonia . Scriſſe ancora Fedcrigo

un Panigirico in lode di Martin del Rio Gieſuita , che và nelle Diſputazioni Ma

giche , in cui narra le lodi de’Padri Gieſuiti , e dal detto Poſſevino nel Catalogo'

de'Poeti ſon portate altre opere con queste parole :

` Ferióerîi Jdínatíj 117mm' , Idjlliu , Funem, Ode, EPT-imma” , Anagrammata Greca ,

‘ ` atimt .

@WM-B FEDERICO MORELLO. W333@

In ſommo grado ammiranſi di Federigo Morello le Traduzioni, e le Poeſie . Tra--` .

` duſſe Filostrato , Teoſilo Aleſſandrino , la Tragedia di Ezecchicllo , Votazioni di

Libanio con sì nobile locuzione , che miglior non ſaffi deſiderare . Fece in Lin- '

gua Greca una ragunanza dìEpigrammi di Marziale , che diede molta gloria al

ſuo Nome . Hebbc Moglie , e Figliuoli , nelle Lettere imitatori di lui . Leggcſi

nel ſuo Filostra to z ~

7 ' E GRECO OCTASTICHO V. C. BAPTIST/E MACHAULT A

Pina-era! cgregiar Piéîorir cura tabella: ,

Ha: immitir hjemr dcinde male olflrncrar .

Test ,geminmſcribendo Philastram: integra: 07mm”

Hisflorem :infeeirjèd Înonumentaſirur. ì

Tu”; medica: adbibente manu: adſcripta Morello , `

En redini-tm ad noi-pagina daéh rcdit . ` i

H”: tibi Tifiorem deberc , Thiloffrate , consta! ,Federica”; de te quod mermſieparet .

Nicola”:Morelli” RP.

‘ FEDERICO SILBVRGIO.

Di Federigo Silburgío molte degne Opere ſi leggono fatte à beneficio de’Coltiva-`

tori della Lingua Greca: Imperocche fece PAltabeto a e la Grammatica Greca.; ,

oltre PEtimologíco grande-Fece ancora le Chioſe nella Rettorica di Dionigi Ali

carnaſſco ,e nelPOperc di Pauſania . Fù Poeta Greco, e di lui molti eruditi Com

ponimenti ſi godono in più Libri 3 e principalmente nella calligrafia di Gio

- Vanni Poſſellio . Illustrò Teognide, Pittagora, Focillide , e altri Poeti Greci .

I N C E R T I.

Arte Pal-emana):juvenerformando , Cflmwna: ,

.Et Fedcrice fiqucnemílitir,atqucdoccs,

FEDI



DEPOETI GRECI.- ' 225

WM FEDIMO DA BlSANTE.

Fedímo da Biſante di Macedonia ſit Poeta Elegiopeoz ſiccome ſcrive Stefano . Ate

neo cita di questo Poeta un'opera intitolata Eraclea :

Sie ó' Epiclurmui in Cjelope , Alexia in Leucadia z épigfll” in Bate/aio z ?loadímus Lt'

oreprimo Heraelee .

WM FEMENOE.

Habbiamo da diverſi Autori z e particolarmente da Plinio z che Femenoe z overo

Femenoe Poeteſſa z e Profeteſſa inſieme veniſſe chiamata Eigliuola d’Apol—

line : ` ñ

Phatmonoezípollíní: diíla Fili-z.

Però ſcriveſi z che foſſe Figliuola di Lamia Sidonía da Fenicia z c che addottrinata..`

veniſſe in Elicona dalle Muſe per l'eccellenza de' ſuoi Verſi . Vogliono alcuni z

che ſia stata la prima Profeteſia, e Plnventrice de’ Verſi Eſſametri; ma con diverſa.

opinione altri ſcrivez che Plnvenzion de’Verſi Eſſametri ſia stata di Temi una delñ_

le Titanidi . La memoria , che di leiſà Pauſania in un luogo è questa :

`zmaxima 'verofuit uomini: celebrita” P/temonoe z ut qua Dei interpre: primafuerit z`

prima etiamfenarijr langioríbu: Oraeula deeantarit . '

E in altro luogo appreſſo z portando i Verſi :

“ Ware cumjam iterum adfuturur cum infliîa latronum manu expeflaretur, Delphi: de

tu' repellenda eonſulentibur, adituam , é' internunciam 'Dei Tlflemonoen ſinarg: hifi:

longíoribu: reſponſum dedtſie :

*Tlmbi miſta manusternet let/tali: arundo

Parnaffl 'vastatorem , tune eedepiabunt

Hunt Crete: 5 faſh' net*fama abolebitur unquam.

Per cagìon de’ſuoi Oracoli và celebrata nel numero delle Sibille da molti Scrittori.”

' Intorno poi alla di lei antichità; Euſebio vuole z che venticinque anni prima di

Lino z e (Poi-ſeo ſioriſſe , e Clemente Aleſſandrino anni ventiſette :

219dſi qui: dieat Pbemonoemprimam Acriſio reffiouſíi eecinflſe , ſcia: quod -uiginti z é'

ſèptem anni: poi? Phemonoemfuit Orpheu: z d* Muſica: , (è' LinutpraeeptorHeroull:.

DeTuoi Verſi z ſcrive Focio nella Biblioteca :

Melo: prima reperit . Phemonoe Apollini: Sarei-do: . Hexametrix Oracula reddereſò

(ita . Et quaniam Dracula re: ipſìſèquebantur, conſonaque erant, nine, quod hexame

tra': eouflatzid omne Epoe diEZum . Altj 'vero, propter accurationem, ó' 'ualde inſignem

cxeellentiam, qua in hexametrir elucet , putant commune name” totiurfirmoni: bexa

metrumſibi -uindieaffiì z 'vocatumque Epo: : quemadmodum , ó Homeru: Poèta nomm

foi' , é' Demo/Hamer oratori: uſurpavit .

` WM FEMIO SMIRNEO. WM

Femio detto da alcuni da Smirna, da altri da Itaca ſu Muſicoze Poeta. I ſuoi eſercizi

erano s compor Verſi z ſuonar z e cantar ne’ Conviti z e principalmente z ſiccome ſi

narra z era ſolito cantar ne' Conviti de’ Drudi di Penelope; onde ſi giudica z che

aſſai dolce foſſe stato il ſuo Canto z e Ovidio , portando l’Adagio per coloro z che

non vogliono udire z quantunque dolce ſia la Melodia z cantò così di Femio:

Quid juvetadſurdaiſicantet Plot-miu.: aure: P ` _

*Scriveſi da Erodoto nella Vita d’Omero z che in Iſrnirna Femio ; mentre inſegnava.- z

ſetvivaſi di Criteide z che voglion , che foſſe Madre d’Omero z e che questa elet

ta per iſpoſa da Femio, con tale occaſione veniſſe Omero inſegnato . Dice dunque

Erodoto :

Era! autem eo tempore Smjrn-e quidam nomine Pbemiurzqui Ju-Uentuti illie [item: muſi

cemquetradeltat . Hiceum eitra Vxorom ”oioeret z Critheidem oonduxit , qua lanam

F f illa'
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illi ea-erceretzquam i: Diſcipuli: id mereedem aeetperflt , [lla *vero íudujfríu multazutq:

- eleguutiufretflz [ìhemio carpit impenfieplueerez ride-out tandem lì/Jemiur eum verbi! ad

coujugiumſallieiruretz referem cum alia quièu: eifidemfueere conſîtlebar z tum preci

puezquod Mtleſigeuem in Filium ”doptuturuxzliberaliterqueſimulalíturut, inflitulu

ruſgue eſfi-ASiquIdt-m htm: terna-Im! jam mirttm quandum iflccudijzö' indolirſpem

deje pallictri. Per/least; igitur G-it/;eir P/íemio tzflemitur. Moleſigener eum nature

(zenit-tte preſiantztum cura ”credente iuflitutiaueque continuo omnetjui ordini-r adole

`ſèeutesfèzeileprevertitz Atque no” ita multopost eruditionir uuffibu: creſce”: z uilflilv

, _ipſe_ Plflemio in dtfiíplíflirſaóiflex iflferior.

Omero poi ricordevole di femio z in piu luoghi dellìodiſſea nominollo con lodo z

ſiccome in quello quando Pintroduce à cantare il ritorno de’Greci:

` fritta autem iu manu: Cithuram Perpulerampofuit

*T/aemioz qui quidem eeeini! imerPraeor 'w'.

. ` Uidelicet ille Citharu ludem ewpitpulelirè eartere .

E in quelPaltro luogo : -

Steterunt -zzenienterzeireum autem 'Hem' tſònitus

Cit/aura: conca-vez_ ipſi: enim ihcarpit ”mere

.P/aemíut.

Compoſe in Verſo il Ritorno de’ Greci dopo la Distruzion di Troja z e di queiPOpc

ra ſe menzione Plutarco nella Muſica : _

Sed @'7' Phemíum [rbacenfim dc reditu earumzqui cum Agttmemnone fut-rem: ad Troia”:

l proflffi Uerſurfeclffi .

Da Platone è posto inſieme con Olimpo z e Orfeo : 2

Atqui nec in tibiarumflutu ut aráitrorznce i” pulſìe eithar-eznee in illa ad eithuram mutu,

neque i” Rhapſodiu 'Uirum írztuitut erzqui Oljmpi Operflzwl Tlaamire, vel Orphei, aut

Ithueenſi: iii/remi]~ Rhapſodi eaprimerepoffít .

FENICE co-LoFoNIo.

Fò di Patria, Colofonioz e Scrittor di Giambi Fenice z il quale ſcriſſe in Verſo (Siam-`

bico la_ Iiovina della ſua Patria z ſiccome narra Pauſania : - p

La: *vero ffrbiumexeiſiauex Phwníx Jumborum Scriptor deplorat. z

E Ateneo z citando alcuni iuoi Verſi z anche il chiama Colofonio z e* Scrittor di

Giambi z

n.

Stia tamen Plzwnictm Colophanium Jumbicorum Seriptorem;

l

-FE-NICIDE.

Di Fcníìcídc Poeta Comico fanno menzione Ateneo z e Suida z e citan di lui due Fa-ì

vole: Odioſa z Filarco .. Il Giraldi favellando di questo Poeta dicez che malamen

te fù ſcritto in un Libro il Nome di Fenicide z e d'altri Poeti :

Erutſimul Pkwnitider Camion.: z qui gfdcm teflibur Fulzulam Phflurthum z Mſſumenonz

idefl iflvflſumstu adioficmſeripſit. Perferam hujuí Taëta Nome” z O' quamplurium

alici-um _nuper legi i” magna Lödíee Ram-e [Îublicuto . ~

FENN-o.

Due- Epigrammi ingegnoſi leggonſi di Fenno nellìAntologia : In uno egli introduce)`

:ì ſavcllare una, Locusta à un Viandantc z, In un’altro ragiona addolorato con Leo-z

nida .

FENOCR.ITO’z"%á`ëz%%<ä-z

Di Fenocrito Poeta miglior memoria non trovarſi' z di quella z che fà, Dionigi Poeta.)

in uno Epigramma z che và nelPAntologia :
ſi Matt!

u
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Maturior ,ſed dcffideretltili: , quotquot Vrhem Elyſij'

Hahitamr in oltli-vionit ace-rhum ſuhijsti mare ,

Deeerpenrſapietttiam per ez-iguum temputxirea etero :uniti/um

Tuum etiam indefieta noílnepojìeerutzt gemirum ,

Phanocrite . AÎihil ſimile infuturum 'Oates

_ Dice!, homme: quamdiuferent pede:.

Vincenzo Oſſopeo nella Spoſitionc di questo Epigratnma ſcrive così :

In Phanaçritum Toetamzde quo nihil apud idoneo: Scriptore: eompertum leígi ñ Loqmm- '

tur autem Attimafeliee: . Pracox, idestzmarura atare pra-vent”; , ſèd eieſiderahilir, '

quioumque civitatem Eljſij hahitamutzau' oblivionit amarumpenetrafli Pelagurfidefl

mortum ciuqui decerpſtstifirpientiant modicum tempurzcirca tttmulum autem tuum, ó*

illugihiletzide/fluemittem alioqui lugenterznoáluafeceruttt luélumſh Phçnocrite. Níhil

_fltnilefuturir Poetazſeilieetaliquit cane!, hominer quo ad peder tulerint . Laut lougè

maxima eſheí" qua *via: ipſi Homero eonvenit: ex qua appare-t , hunt non vulgaris nota f

fuiſîe Toetam . . ſi

FERECIDE ATENIESE.

;Ferecide di Patria Atenieſe Fu antichiſſimo Poeta . Scriſſe diece Libri delPAtticaó.

Antichità z portando l’Opera il titolo di Autoötoni z che ſignifica nati nella steſſa_

Terra; Perche gli Attici, ſiccome narra il Patrizi z ſi vantavano di non eſſere co

me gli altri Greci peregrini in Grecia z venuti da altre parti z per lo che ſi vede la_

distinzion z che ſacevaſi in que’tempi tra’Grecí . Scriſſe ancora Ipoteche in Verſi

Eſſametri . Suida ſcrive di lui :

Phereejdes, Athenienſis, antiquior ójflrio . Lil/em Orpheiſcripta oollegijſeflrunt . Scripfit

autem Autoehtltonaigidefide indigeni: hominihut ex eodemſòla natirzin quo degebanr.

Est autem Opus de Attici: Antiquitatihtrt, deeem Libri; eomprahenſum. Adhortatio

ne: 'Uerffihurſeriptat . Porphjtriur 'vero , ſuperiore Pfzerecide nullum admittit anti

quioremzſèd illumſoltemputat Authorem Oratianìs ſaluta i

Sonvi grandiffime contenzioni tra questo Ferecide Atenieſe z e quel Ferecide Siro z le

quali con erudite oſſervazioni trovanſi nel Libro degli Storici Greci del Voſſio.

' ſi

FERECRATE ATENIESE.

Camminò tanto celebrato nella Grecia il Nome di Ferecrate Poeta Comico Atenieó ñ. ;,

' ſe z che dal ſuo N ome ſuron chiamatii ſuoi Verſi Ferecratici . Proccurò con no- `

vità pellegrine d’erudir gli altri z e introduſſe nella Scena à lamentarſi -in figura di

Donna la Muſica tutta tnaltrattata z e con questa occaſione à dir male dìaltri z

ſiccome cavaſi da Plutarco z dove parla della Muſica: , ‘

1xpaflea ma: perij t: .Adeo quidemzu! Phereorater Comici” Muſica” introduxeritfig-urtz

mulíehrí, rotum Corpus 'uerherihtetfade muläatam z Faeitquejujîitiam qll-creme”: de, i .

caufit hujutfwditatir, É' ‘P0eſimfie reſpondentem . ' _ t

Mufi Dicammeque hot: in Uitffiaudire eum tibi' '

Mihique dieere uoluptatem animo adferat .

  

"TL'

Malorum initium mihifuit Menalippide: . `I: prima: arreptam me laxaoit nimit , ’ la

Fidihuſque hi: fix molliorem reddidit..Ad calamita!” ille non tamen mea; - ,

Suffecit unu: haſte. Nam Cine-ſia:

.Athenienſir ille detezstahilix z

Contra'ltarntoniam dumflex”: intulit Strophio,

`Teſſundedit: me ſic, utjam Paeſe”:

Dithyramhica perinde ſic ut afpidis,

Qua dea-tra ſunt, ſiniiîra quivi: deputet.

Nequc hat* tamen fitti! est. Miſerialcreditum.

Phrjnir peeuliarem immittenr tttrliinem,

'Iìleílendo me, ó” veranda tom?” pendidit,

In gninguc Chordis bi: fix hurmonia: fhalrent.

F z

e
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.Ned iſle Uir Potuìt (id/Hu' toltrarier:

Pete-ua namque torrexit rurſum figa .

c/íst 'Timotheur me oonfodit z Cariſhmaz

Turptj/ìmeque 'Ufilñeribhl me tonfi-idit .

Jai?, Qui; Timotloeur? AJuſÎ Mileſiur .ille Pjrr/Îittt

/llajora mi mala, quam rtliqui omne: z infuſi! .

I: ſolar” ubi ambulantem mo nncſiiut fuit,

'Bit ſex me nervi: illico 'uinítam illigat. ` - ì

Hebbe Costui per antagonista Cratatez e ſcriveſi z cne da Istrione vinſe nel Teatro .

'Fiori ndtempi di Aleſſandro z e lìílrrílſi da Suida z che ſeguitaſſc Aleſſandro nell'

Eſercito : ‘ - ` - ' '

Therecraret Athenienſir (Ìrmicux z qui cum Alexandra milita-uit z eum in belloſècutut .

Fabula: edidit 1 7. Ploeretrate: Pttaleſtribit .

Nel Catalogo d’Atcnco ſon di Ferecrate registrate queste Opere: Agresti z Trasfu

gi z Vecchia z Pittori z Maestro Servo z 'Smemorato z Marez Coriannaz Crapatalliz

Liriopolanemone z Ciancie z Menderi z Formici huomiiëi z Giovcncula z Trittole

mo z Tirannide z Sonno ,z Falſo Ercole . Leggonſi ancora' nello steſſo Catalogo at

tribuite al medeſimo queste altre Opere : Metallici a Perſiani z Chirone . Il Volſio

ſavellando di Ferecrate z e delYEtà z e dell’Opere di lui z oſſerva non pochi Auto;

ri z c’hanno ſcritto di questo Poeta . Platone non laſciò di mentovarlo nel Prota

gora con queste parole :

Sedferi guidato-atque agresterſintz quale: Superiore anno Ploerecratet par”; damit in

Lenao . ‘ ' '

PTÌRENICÒ ERACLEOTA. WM

Portò titolo d’egregio Poeta Ferenico Eracleota z il qualeepicamentc ſcriſſe il Na

ſcimento delle Amadriadi z che da Ateneo viene così menzionato :_

At Pberenitur Epic”: Pottazlſerarleotce genere, appellatamfuiſie tradit è Sjoe 0.171173- 'j

lia , Oxjlumenim Oria Filium roneubitu flamadrffadirſòrorisgenutſſſe Aîettmzcſifg

lande-m,Cornumzoarjamzzígjron,Uinumz Uittm, Ficum, qual Hamadriaolat omne:

moto-unt, illarumqtte nomine multa; arborer nuncupamtfltifle , acideo Hipponaffem
dixtſie : ſi

Mflram Ficum z 'Uitirſòrorem .* i

Anche Tzetze-ſa menzion di lui nella Chiliade ſettima . . ì

FILAMMÒNE. WM

Della Naſcita di Filammone antichiſſimo Poeta varie opinioni z e Favole ſi narrano

dagli Scrittori. Eustazio vuole z che ſia Figliuolo d’Apolloz e di Filonide Figliuo

la di Deione; Altri z che ſia Figliuolo di Griſotemia z come Pauſania : ‘
ſſ Cnr” eatpti jam eſſe”: Pjtloiei Indi celebrati z antiquijfimum omnium rertamen me

morant inter conqui premio propoſito Hjmnum in Apollinis honorem recinffitnt . .Et

prima”; quidem omnium pfizllsntem 'Hitlfl Clorjfot/aeminè Creta; cui Pater (Ìzrmanor

Apollinem de cade putgaflet. Conſecutor_ Phílammonem Cbrffſòthemidit ipſiur, ó" Phi

lammonit Filium Tloamjrim .

Nacque egli in Delfi z.che però venne cognominaro Delſo . Scriſſe in Verſi i Natali

di Diana z di Apollo z e di Latona . Fù il primo z che introduſſe il Coro nel Teme

pio d’Apollo z e Plnvenzione di quelle Poeſie z che Nomi furono appellati 3 onde
ſcrive Plutarco nella Muſica : ' ’ ſi

Philammortem quoqueDe-Iphum Laton-e Diana, (Vj' Apollínir Natale; carmine explican

‘ te, (ÉÎa/z coprimum C/ooror apud Delphine”: Templumſuiſſe institutot.

E appreſſo nello steſſo luogo :
Et quofdam Cit/'oaredtìtorum Nomorum a Terpandrofafforttm, Philammonem .Delphi-m

*veterem njunz compoſte/fl.

, . Nar~

A_.
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Narraſi ſimilmente ~, che navigaſſe con gli Argonauti al Vello d’Oro z e’l Giraldi ne)

portalëmtorità di Ferecide : . ›

Phereejde: *vera Philammom-m ait mm Argonauti: ad aaream 'Ueätu aecipiendum pro
fléſitum eſſe .

Fù questi Il' Padre di Tamira 1 di cui dice Suida :

' Fai! éalter Phil-imma”, quem Tbamjra T/aracít Patremfermzt.

F I L E.

Poeeò File intorno alla' propieta degli Animali , della autorità dicui ſi ſerve Toma

'ſo Bartolino nel Libro della Luce dcgllAlëlllìíìll .ì Trovaſi questìoperain Verſi

Giambici di molte novità accreſciuta da Giacchimo Camerario.

.
,

,FILEMONE sIRAcVsANOſ

Filemone Poeta Comico detto (lella Nuova Commedia , ò pur come vuole Apuleio

della Mezzana Commedia , fù Figliuolo di Damone , e fiorì ne’tempi di Aleſſan

dro . Da Suida è appçllato Siracuſano , la quale opinione è ſeguitata dal Laſcari

negli Huomini lllustridella Cicilia; ma Strabone il fa da Pompejopoli Città del

la Cilicia , riferito dal Giraldi : -

. Patria .Sjraeujanur ſi Sui-Ia Hamm- : AtſiStrabanxyPompejapoli Cilieia Vrbenatnt.

Hebbe fecondità grande in compor Commedie 3 e gran numero ne compoſe . Ha

vendo una volta voluto con certi ſuoi Verſi morder Maga 3 gli venne ordita una.»

Invenzione , accìocche da un finto pesícolo riceveffi: un vero timore, del qual ſat- '

to fà menzione Plutarco nel Trattato del rafflenar l’Ira : i

ál-ſagataThilemonepublieein Tbean-a comicaſeurrilítate e-.vagitatnr bit verbi: erat:

. , V4 'Re-ge Liz-tera -veniunt tibi Maga .

. lflfirtunare Litterar nefli: Ãíaga .

Hunt Thilemonem Maga: tempesta” ad Par-catania”: ejaëlummm cwpflffenmilíti man

da 'uit u! ejm cervice!” nudagladio tantum attingere! , ae comiter dtfeederet . Mi xt

deinde Pilam ei,ae talor utpuemla menti: inopi, ac dimrſit . '

Intorno alle Opere-da lui Fatte 3 ſcrive Suida , che novanta ne haveſſe composto . Da

Polluee ne ſon citate alcune . Nel Catalogo d’Ateneo queste ſi leggono: Rustico,

Omicida , Renovata , Ratto , Babilonio, Delli, Teſoro , Medico, Corintia, Adul- 5 ,

_ tero , Iuſcolo , Neera , Irrepenreo Preteriente , Mendica , Mendico , Soldato ñ,

Commorienti , Spettro , Vedova . Della Età che viſſe , e della ſuamorte , varia

mente ſi ſcrive , però lì crede , che moriſſe aſſai vecchi-o , e per ſoverchio riſo ca

gionatogli dal veder un Aſino mangiar Fichi; onde Luciano :

W -› ` 'Philemon etiam Comicui-,ut Crarinmsfìpteírhó' nonaginta anna; namt, qteieſcen: in left”

decumbebar . Wcum -vidiſiet Aſinumficurfiltr' preparata: devarantem , in rifum e!?

roneitatm : CJ" -z/ocatofaînulo , multoque É* ”ehe-menti eum nfifljuſſo merum Aſinafir

bendum dare, -flfitfiaffbtarur alzijt. -

Ne meno laſciò Plutarco di mcntovare lat-morte di Filemone:

Thilemonem quoque Camicia” , C'È' Alexidem in Scena cet-tante: mort occupa-uit .

Suida portando anch'egli qualche novità differente da molti altri Scrittori , ſcrivo

in questa maniera :

Pbileman .syracuſanur,Filiur (Damonir-,Ù ipſe Comicua-,Mva Commdia Script-ar. Floruít

ſul; Alexandra' Rcgnffipaalò ante Menamírum . Scripſit Comasdiat cireiter 90. o" vi

xit ann” 99. Sum autem quidam , quidicuflzream 'Him/ſe anna: 10 r. Obíj! autem ob

vehementem rtfifl”. Hiè Phìleman inrecçroftttt corpore . Qui” ctiamfelicitate quadam

amnerſenſet illaſhr conſer-Uavit . Hocautem etiam omne; confiſcati-tr . Cum autem

QÃſlJHJÌGHfi-îyü Antigua” interſe bellumgererenflgſflflílemon in Piraeo degenr, inſhm

m': videt not/em Uirginet Aſſiſt-J' adibm exeuntex. Uidebarur auremſibi ipfizr inter

rogamquid-volènterflua de cauſaſe dcfi-rerent . Uideízarur autem illa: diante: a”

` " 4 ` dire
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direſeflora; prodirenMfax enim eſie ipſum diutiui ipſar audi”. Ipſe 'vero exſòmno ex

citatutzpuero narra: omnia, qua -videratz Ù' omniaz que: audioerat z (j' qua dixerat.

Deinde -verozreliejuaspartet Comwdia jcripſitzin quam tuncjcriliendam erat intenti”,

ci' in-voluritrzquiete dormioit . Deindefurrexitz-oclje erexit . Qi 'vero iulm, ó' domi

erantzeum dormireputabant . Cum autem hoc diutiur, eo detetſilo z mortuum conſpexe

runt . Adftterant igiturzò Epicurez Philemoni etiam nove-m /Hujſie z d” cum illud Fata

decretum ipſi, d" ultimum iter este: ingreſſnruszab illo receaente: alzicrunt.

' E Qlflíntilíano nelle lnstituzioni Oratorio :

Habent tamen alt] quoque Comicizſicum 'Ucnia leganti”, quadam ouapoffi: decerpere z ó'

pracípue Pbilemon z qui utpra-vi:ſui tempori: judicijr .tldcnandrojapepralatur est, ita

confènfu omnium meruit crediſecundur .

FÌLEMONE GIOVANE. W533

.
‘

.

Venne chiamato quest'altro Filemone con titolo di Giovane per eflere stato z ſecon—

do vuol Suida z Figliuolo di quel di ſopra citato '. Seguito l’orme paterne z e fù an

cor egli Poeta Comico z e menzionato da Ateneo . Suida narra z _che cinquanta

quattro Opere composto haveſie : .

Philema” Juniorz- óì ipſe Comic”: z Fili”: Philemonis Comici . Coma-dia: autem LIV

edidit. `

Il Laſcari allontanandoſi aſſai da Suida( ſe pur non ſia error di stampa ) negli Huo

mini Illustri di Cicilia vuol z che quattro Commedie ſcritto haveſſe Filemone Fi

gliuolo dell'altro Filemone : i

Pbiieman huju: Fili”: , Comici” itidem Toeta quatuor exaraÎ/it Comediat .

Và da Ateneo nominato :

Coquus 'vero apud P/Jílemonem juniorem magiſlri autoritatemſibi 'vendicant .

PIL-ENI..

Scriveſi z che Fileni Poeteſià Foſſe di Leucade z e Femmina di Mondo z e che le ſito'

Poeſie foſſero tutte di materie laſcive a guiſa di quelle di Astianaſſa z e di Elefan

tina z ſiccome narra il Patrizi . Luciano nel Pſeudologista z havendo introdotto il

Diſcorſo z dice così :

Autex Librir Tbilenidirzquorpre mauibut balzmTe utiqueztuoque ore digita z

Ateneo ſcrivendo di Fileni z e delle ſue azioni biaſimate z e difeſe z eſſendo appellata

da altri Donna casta z da altri Femmina laſcivazdiſcorre in questa maniera :

Chrjfippumzò Amici 'Uirí, Stoicorum 'Ducem, ac 'Principem z ego me hercle in multi: ad;

”tirar z ob id tamen impenſim laudozquodfamofumſut': de olzjonijr ſcript” Archeffra

tum in eodem loco, ac numeroſemper eolloearit cum *Philanidez cui turpiſſìmum d: 'Ue

nerei! opus adfèribuntz quam-iti: c/Eſèhrion Sami”: z Jamborum Scriptorz .Poljcrarem

Sophiflen tradatzut loonesttſſimamftzminunt calumniaretur, ei triltuifl . Sun: autem

xfflhrianir car-mina [nec Jambica :

Ego P/oilanit magni apud Mortal” Nomini:

Longa confeélaſìnio hic jaceo:

Ne z òstulte Nauta z eum ad Promontoriumfleöle: Nawmz

lllude z irride z inſòlenter con-utciare:

Non enimper Jo-uem z nonper Juve-ne: In ero:

ln Ciro: libidinofi z aut Poffribulumfui ;

'Uerum Paljcrater eſitbenienſirgenere z

çZL-zledícu: z affutuſèue_ blatero z ac improba Linguez'

Quacumqtteſeripſit maligne z aeflattxíore .ſcripſit :

_ Ea vero qualiaſintz nefcio:

Caterum in primi: admirabili: Crjſippur Libro de Honestoz atque Voluptate itaſìripſitz

Phil-fluidi; Libro: Archeflrati Gaílronontiam : Alimentorum facultaterz Ancillarpa

riter horum motuumzacfigurarttm eaperimentttperitarzac in ij: medirandír cxercita

tar . Idem rurfum : .Addijcere ípſorz qua lmjufmodifiint: Pcncrſelaaliere z que de hi:

prodidere Philanitzdrchejìratutzó' reliqui Scriptore: ejiſſmodi . Idem Libro Seprio-o:

.NamI



DE' POETI GRECI. 231

Newſic-nt P/zilcnidi: Cflzrminawdijî-erezaut'Wrong/frati Gflflronomíamztèmquam ad

lzene-,beateqne 'viventi/tm quidquam confirantflzon debemm.

Vincenzo Oſſopeo chioiando ll lopraddetto Lomponiinento dice di Fileni :

Jr! Plail-cnidetn rastiffimam rnulieremffiuam tamen Pit/forare: Sap/aiſha (non ille Cyprim-,qni

Ptolameíjffinit edncator-,ſed quífnit tempore Soeralirffiontra que enndem Anita, d” Mg

lita uecnjîztíanem campo ”iflprolzrrî/ítſerípri: ut meretrieem tmdnxit.

 

_ `Con molta fama trovaſi nominato da diverſi Autori Fileta da Coo z il quale fù Fi-`

gliuolo di Telefo z e fiori ne’ tempi di Filippo z e &Aleffiandro inſino al ſecondo

.Tolomeo z del quale ſu Maestro Narraſiz che fù Poeta, Gtammaticoz e Critico,

ſecondo Suida z e Strabone z il quale ſcrive :

[im: [nie un”: fuit dc nobili/mx Coihtnm Sim”: Medie”: , ó" _P/yileta: Poeta jnxra atque

Cenfor Scriptorflm.

FILETA DA COO.

compoſe Epigrfltmmi z Elegie z e un’Opera con titolo di Telefo z forſe in memoria_- ,

del Nome del Padre . Hebbe gran Fama nelle Coſe amatorie poctiçhez e stimaſia

che Ovidio z e Tibullo molto Pimitaſſèro z e Callimaco nellìElegie gli dà il ſecon—_

do luogo z e Properzio ne fa menzione in quel Verſo: '

Tu ſhtíí” memore”; Muſa': imitere Phlletam .

‘Amò Battide leggiadríſſima Donzella z e celebrò le 'di lei bellezze z e i ſuoi Amori z'

di cui cantò Ovidio: ì'

' Nec tantum CoqÌBatti: amata 'Uira

E in altro luogo ;
ì A:non inferi”; Bflttíde Nome” habe: .

ſſrovaſi in Eliano z cnc foſſe leggieriiſimo di Corpo z e che portaſſe i] piombo a’picdi

- per non eſſer portato da’Venti ; ma ciò dal detto Eliano è negato :

Pbiletam Coum ajnnt macerrima corporefuiffè . Qtonianz igitnr qua *zii: occaſionefacile'

ſùbmrti Pam-nt ,flrunt cumplnmbear laalzniſſe- /òlms in calce-ir , ne a ventirprosterne

retunſipaula-dflriur cu”; nfflaſient. Qvdſiſirfnit imbecilli”, Ùamninm impal- , ”e

'vento ;zonpostet olzlufiartyquomodo tandem 0m” rrahere tantum pote-rat? Mihifizne

diffimile *vero eſſe videtnrëzttamen quod de illo ”Uíro ragno-viſiti in medium attnli.

Dal medeſimo Autore poi in altro luogo è appellato Poeta Eroica:

In 'Ulllguí abijt hornm Uirorum nimia tenuiterflSiznnjrionir Comici Pat-tte, Meliti Trflgi

eìfiinejîe eirculzriumſhltntionnm Poetzezó" rPbiletfl: Heroici .

`(ëíintilirtno nelle Inſtituzioni Oratorie z dopo haver ravellato di Callimaco z favella

di lui così : , - p

' _Time ÒI-Îlegiam vatalzìt in mnnurſìtmerezeuju: Print-epr habet!” Callimae/an: . Sem”

dar confeſſioneplnrimorum Phil-eta! occupa-tn': .

Morì non havendo pot-ato ſciogliere un Argomento Sofistico ; onde ſcrive Suida :

T/ailetzzi Com-,Filiur Telflphi ,qniflornitP/yilíppi , ó** Alexnndri tempore, Grammati

cm* Critic”: ,qui extenmzturin exquirendfl Oratiane , que mentien: votate”, obíjt.

Fm': autem etiam Treceptor Ptolomaiſëcnndí, Scripſit Epígrnmmflta z Elegiar-z (F'

alle:.

Porta il Gìraldiui] Pataffio di lui z ch’è questo :
i ' HUF" tg0 hicſumz PſÎ-'udomenas m: _fermo Philetam Perdidit, d** cnr-e {notîtibflsbe

ſperi-z z

Narraſi z che Filetero Atenieſe Poeta Comico foſſe Figliuolo d’Aristofane z ma du;

bitano il Giraldi z e’l Voſſio ſe ſia di quello Aristofárne cotanto celebrato . Suida

però par che non ne dubiti z chiamandolo Figliuolo d’Aristofanc Comico, che in

tender ſi dee del celebresaltrimenti dir non dovrcbbezche due foſſero stati gli Ari

stofaili Comici : Dice Suida:

tILErERo ATÈNIESE'.

Thi

\.
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?hilcidrílt- Nomenproprium virflquífnitadthcnítnſi: Con-ioni, Fili”: Ari/lap!”

m': @mici ó. . ‘
Scriſſe Favole XXLe da Suida ſon portate le ſeguenti :ì Achille, CorintiacnCinegía,

Filaulo , Cefalo , Tereo z Enopione , Antillo , Autoſilctero , e di più , ſecondo

lìaltrui opinione; Nicostrata , Atalanta , Lampadolori . Nel Catalogo d'Ateneo

otto_ ne van nominate_ .

AFILICo,

Di' questo Poeta veder ſi dee ciò che da noi s'è detto in Faleco ', e quel che hà ſcrit

to il Voſiio contrariando a molti Scrittori intorno al Nome .

FILILLIO ATENIESE. WM

Filillio , ò Filillo di Patria Atenieſe , Poeta della Vecchia Commedia và mentovato

da Ateneo , da Suida , da Polluce . Son nominate di lui queste Opere: Egeo, An

, tea , Ercole , Dodegate , Plintrizi, overo Nauſicaa, Città, Elena, Atalanta, Fico

rico . In Suida ſi legge : ,

Thilljliur, Athenienjî: Comic”: , antique Comtedi-e Scriptor . Ex ipſius Fabuli: ſunt ,

afgana ,Antia , Tuodecima, quod est Meretrici: Nome”. Hercules, Tlyjntria , *vol

Alauflcahſſrlt: Puteox fodient, Atalanta, Helena. ‘ '

FJLILLIO.

D’un altro Filillio ſi Ei menzione 3 che ſii Poeta Giambopeo , il quale in un Poemaj

'Qiambico trattò delle Città . Di Costui ſcrive il Voſſio cosi :

Phil lliut Poemata Jamlflico cgit de Vrbibut: Vnde quadam Athena”: adducit lib.;.4.'

9.Etiam Pollux , ,Stephanie-t , É* Suida-r memorant: ut dim' Libro 3. de Bifloric”

Greci: . Alia: est Philjlliu; -ueterit Comtedia Poeta, de quo dixi capite 6.

FILIPPIDE ATENIESE.”

Filippide Atenieſe Figliuolo di Filocle a e Fratello di Morſimo ſii Poeta di chiaro

grido della Nuova Commedia . Scriſſe quarantacinque Favole , ſiccome narra..

Stlida , e fiori nell’Olimpiade cento , e undici : r

Pbilippides,e/ítheaienjii-,Comicur ó' ipſZ-,nova comodi-z Scriptor-,Filiut Plziloelíi-.Fuít au

tem Oljmpiade (Xl. Edidit @ipſe Fabulae XLV. ì

LViſit:- con gran famigliarità appreſſo Liſimaco , dal quale domandato qual dono def

ſiderava , riſpoſe , ſecondo ſcrive Plutarco in Demetrio :

Quacumque , prater cÃrcana . _

`Venne amatoper cagion deìluoi costumi' ; onde ſeouíta Plutarco , dicendo:

fuit aiioquin ei etiam ol: more: prolzatut , quaînon eflìt important”, ó* Atelier! vat-aree_

affeílatione.

Hebbe inimieizia con Stratocle , e in una ſua Commedia contra Strátocle , diſſe _z_

Lem propter olzfuitpruina -uitibut ,

Propter quem agente”; nonPieſciſſum elëpeplum a

Laudem@eam qui cantulit Mortal-li” x

Populo hacferunt noxam non Comtzdiam .

Vogliono , che moriſſe per ſoverchia allegrezza , havendo ottenuta vittoria in con-Î

teſa d’altri Poeti , della qual morte ſcrive Atulo Gellio :

Philippide: quoque Comavdiarum Poetaſhoaud ignobilit atate jam edita, cum in certamine

Toetarnm preterſpem 'vic-fit, ó' lattffimegauderet , intergandíum illud rrpente efl

mortíml v `

FILIP
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@RW FILIPPIDE.-RW%

Di due Filíppidi PoetiComici fà menzione il Patrizi z e fà questo Filippide Autore:

‘ -delle ſeguenti Opere registrate nel Catalogo d’Ateneo : Amfiarao z Ringioxrixii

mento z Auli z Spar-ita delPAriento z Connaviganti z Avaro . Il Giraldi z e’l Voſ

ſro non distinguono però i due Filippidi'.
0

WM _1:lI.1I.›Po.v~

Da Suida è chiamato Filippo Poeta Comico detto della mezzana Commedia colp

farlo Autore d’un’Opera intitolata Codoniasti z citando Ateneo :

Pbilipputzümicut. Ex eiut Comwdijt fimt Codoniaſf-e, ut ait Athena”: in *Dipen

Feb-ſli

Il Caſaubono nelle ſue Conſiderazioni ſopra Ateneo dice z che detta Opera non ſi _

trova in Filippo z e che Suida confonda due Comici z Filippo z ed Efippo .

E numero Grecorum Camicorum Philipput z ó" Ephippu: fueruut, Medi-e Coma-dia Poe;

ta duo. Recitantur autem iño loco 'verſus quidamſub Philippi Nomine, qui non [auge

Post Ephippi eſſe dieumur. Hat' cum illi verſus pramamur ex Philjraz ó" Obeliapho

ri: zfitb quibut titulir alibi horum Libro-rum .Eplyippum invertire est laudatum : Alonſi

ne cauſa cenſea: ſèriberzdum hic. . . z . . .‘ . . . . . . . . . . . . . Sin /oicreti

”cmut Phílipposz mox etiamfi-ribendtflm itafuerítz mm Ephippot. Retfimedzffleilir ad

affirmandum : cum librofiptimo ex Eubulí Zvutriciburz ijſdem *verbi: quedam profe,

rautur, atque hic ex Obeliaphorit Philippi. Author el? Suida: in Atbenai Dipnoſò

pin-sti! laudatumín-ueuiri Philippum ſomicum in Codonìañitz hoc falſum est hodie.

Nam Cjdouem quidem Ep/yippi Athena”: nomina: Lilíroſeptimo z C5” decimaquarto.

Codauiaflarverò Philippi,ejuadſàiamnufìfuam. Courjeímur fbrtaſſè non -zlaaèz Sui

dam legrjſe- bit' Philipp0.rz no” ëplyipparz ac quouiam eorantstarìſit hocloca meutìozfirip

fiſieper iucogitautiam, Philippum in Goran-sti; z ſive Caronia/Zi: laudatum fuiſie al;

.átheuaiDrpnoſòphi/Ìi: . Si tgiturita videatur z firibamut in Suida: Philipput Ca

miru: ejurFabularum/un: Corona/Ze, *vel Caronia/Le z ut ai: Athena”: i” *Difne

fipbijíi: .

Il Voffio ſcguitando il Caſaubono in questo particolare z ſcrive :

Pareidemz 'vel fitpſiar Philippu: z itidem media Comaedie Poeta: Cujut Fabula”: Codo

niasta memarat Suida r : ldauc, rtſait ex cÃt/fleuai Dipnoſap/yiſíi:: V/Îi tamen badia-fru

flra cfu-era:. Sed Ephípépi Cjdouem laredatzutidiaeimtt: . Mc Libro otííava Epbippi

Coro-vista: ,vel Caronia] at cita:. ItaqueSuidam bac canfudlſſe arlíitrarur 'Caſaubm

m”. [dque eo magie, quiazÒalibi Pbilippiz ci' Ephippi [bmicorum Nomina con

‘- fuuduntur. ` '

Nel Catalogo d’Ateneo ſotto il Nome di Filippo van citate queste Opere : Obelix

ſori z Filira z le quali ſimilmente van citate ſotto .il Nome (Plìfippo. Il Giraldi

ſcrivendo di Costni z porta un dubbio z ſe questo Filippo ſia colui z del quale par

lò Aristotele z e Temistio : ' ' fl ,

Lari veroſolet a Doüit z au [vic ide-mſi! Phílipputz quem cZ/ſimasſcriptitafl? trddit E14

Pljrade: Themistiu: in prima de Anima, ubi D-cdalum ligne-alam fabrefectſſe 'Ueuerë'

aitz guzefuſili argento infuſi; arzítaretſëfèz Ùgtstut moverctz id EÎÎIOdPTÎILÌ' rode”; la

lñ ` c0 Aììíſlotelctfiìripſèral!. Idem, 0'** .Sap/orauíut in ejuſdem Aristalclít Libriexpaſitiouez

-uoeaturque Philippu: ipfifſomado didaſcalie:.

WM FILICPPQ. .

Tra’Figliuoli_d’Aristofahc narrati dagli Scrittori evvi un Filippo z il quale ſeguiran

do le orme paterno z fù Poeta Comico z ne altro ſi narra di lui . Scrive Suidain.,

Aristofazic :Filìot babuit uírarotem, Tlyilippum , Plaileterum, Comico:. i _

G g PI
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WM FILIPPO-l

NellläÀntologiatrovanſi molti Epig-ramîmi ſotto il. Nome di Filippo a cfcdcbreè

quello di Leonida 3 che ſgrida Scrſeichc vuol con la porpora coprirgli ll COPPO

Và da Giraldi nominato: v

Idem, é* Philífpux Graeorum Epigrammamm?ma

FILIPPO. MACEDONE. z,

Anche nella medeſima Antologia distintamente dal ſopracitato Filippo ſi legge d’un

Filippo Maccdone un componimento alla Vacca di Mirone.

FILIPPO MELAN-TONE

Condanncrei allbbblivione il Nome dello ſcelerato Filippo Melantonezquantunque

per cflere stato erudito Poeta di Greci Verſiſhaver dovrebbe luogo in questa Isto

riruquando lo steſſo Nomezclfandar ſuole traìpiù rinomati Eretici non mi porgeſſe

degno motivo di biafimarlo , ſiccome han filtro tanti altri degni Scrittori, i

quali Fabominevol Vita, e azioni d’Huomini così infitmi hanno ſcritto, ò portato

nelle_ loHOpere . Di costui comincia à ſavellal' Prateolo così :

' Melancehoniciè Philippe Melanchtbone Confèffianiſlarumputre nuuenpflntunqflifllnfln.

-zjitplurium artiflm multiplíei eruditiane pr-ediflu, ó' inſigní: fuerit, malto: 14mm

Imc nostra -etatein Eccleſia”; invexihfóìfiquntu; est errorer, Luz/zeri dafirina in

felix”.

Nacque del 149 7.in un Castello nominato Bretta sù’l Ducato di Virtemberg,e’1 Pa

` latinato . Hebbe così buona inclinazione alle Lettere,che Giovan Rcuclino udi

valo volentieri. Chiamoffi capriccioſztmente Melantone z che ſuona Terra negra

à imitazion d'altri a chela mutazion de’Nomi, e deìcognomi praticaron con fini

occulti . Ne’primi anni de’ſuoi Studi , apparata la Lingua Greca , ſcriſſe in que

. sta non ſolamente Proſe ; ma anche Verſi ; onde ſcriveſi nella di lui Vita :

.Lange autem P/:ilippo amnibm reſponſiaflibnx Praz-cliente, Rendina: indole”; Pueri exoñ.

ſiwlatres, C5" ſſicſiflgufuride illo eoncepm, libellos-quoſíiam ci donna/ih in!” 7"” P1**

~ niorpr-eccptorum GrammatinflGr-eec trflffatflfluálibcrfuit, camprebenden: inter

pretalianë Latina”: pr-ecipuorum Grecarum 'Uoealmlorum, que opera Lexim meant.

H!” copia instruments' anſi”; Philippe”, ipfiſèſe in die: magi: mtzgiſque invitare , C5" ,

ulriuſìue/ërmoni; Greci Lariníque ”Izerìorem compararefaculrutem, neque ſcrióere

tantumütlìquidſoluta araziane , ſed ſente-re etiam Uerfieum eampojítianem.

Divenuto in iprieve tempo erudito Maestro di (Jreche, e Latine Lettere inſegnollu

in più luoghi, ſiccome anche la Matematica, e 1’Astronomía . Cammino la Ger-ó *

mania 1 .funi allînfame Lutero , Puno rinovando Pantichc Ereſie, l'altro all'anti

che aggingnendo le nudve , e l'un più cieco dell’altro 9 caddero finalmente tutt’e

due ndprccipizi . Stampa alcune Opere piene d’errori , e bcnche riceva avverti

menti; per celeste castigo , privo del vero lume , i gravi Falli non vede , c i ſalute

voli conſigli non ode . Prende Moglie, e di questa hà ſigliuoli . E' accuſato , ſi

difende .* Perſeguitato da Carlo (Tinto , odioſoglla Francia, protetto da’Prin~

cipi Proccstzîri è da varii ſcritti infantaro il ſuo Nome. Morì in Virtembcrg dim

ni LXIll. del 1560 Fù di picciol corpo , infermiccio, contenzioſo, ostinato 2 de*

dito à gli Agurij. ~

@gg-gag FILIRINO.

Si fa da più d’un’Autore menzione di Filirino Poeta Ditirambopeo ; ma Suida ha

vendo
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vendo ſcritto Filitino Cineſia hà dato motivo di credere z che Cineſia z che pur

chianÎaſi Ditirambopeo ſia lo steſſo z che Filirinoz dove il Patrizi distinguendo Ci~

neſia da Filiriiloz fa due Poeti : Son le parole di Suida :

TlÎi/jrinur Gneſiar, hiefuitDithjrambap-eur. Philjrinut 'veropro viridir. Ploiljra enim,

idefl Tilia, 'víridir est . 'Uel levi-r, ut Dit/yjrambapaur vilía, ó* let/ia carminafacienr.

líocenimTili-e lignum est let/e, ó' minimi-grave. Erat autem iſte Cine/ia: mantur,

C5" claudur.

Il medeſimo Suida z dove ſcrive di Cineſiaz ſenza far altramenzionez dice:

ana-z:. Mmenproprium . .Hit ob impietatem, C37' improbitatem, infami: erat, Era: au

tem Dithjrambapttur.

WW F I L I S C OzDi Filiſco Poeta Comico ſon da Suida narrare queste Commedie : Adone, Temisto

clcz Olimpo z Natali di Giove z di Pane z di Mercurio z di Venere z di Diana.» z

d’ApOlline.v :

1 PloilijZ-ux z Comic-tr. Camoeolie eju: ſunt, Addonir, Jovi: Nataletz Tloemiſlotlet, Oljm

~ put, Parto: natale-tz Mero-terry', C9** Uenerit natale!, Diane, (è' Apallini: Ortu:.

WM FILISCO CORCIREO. `Qantunqtte moltitudine grande di Scrittori vogliano z che Filiſco Poeta Tragico

' ſia Corcireo z con tutto ciò non manca chi lo stimi Egineta z e principalmente;

Laerzio. Fit questi Figliuolo di Filota z e Diſcepolo z ſiccome ſi narra z di Dioge

ne Cinicoz e dalſeſière stato Diſcepolo di tal Maestro z gli vennero forſi attribui

tele Tragedíe di colui z e Laerzio favellando di ciò nella Vita di Diogene z così

ſcrive) : '

Siquidem ipſiut ſunt Tragedia, ÙnonTbiliſi# /Eginete ipſiutfamiliarir.

Fù Sacerdote di Bacco z ſiccome vuole Ateneo :

'Uesttgijs horum inſiflebat Philtfi-tt: Poeta, Saeerdor Tacchi.

E viſſe ne’tempi di Tolomeo Filadelfo z c da lui hebbe il Nome il Verſo Filiſcioznon

perche di quello foſſe stato Inventore z havendolo prima praticato Simia Rodio;

ma perche in quel Verſo ſcriſſe aſſai Coſe. Per l'eccellenza delle ſue Opere và

nunëerato nel ſecondo Ordine de’Poetí Tragici z e per uno della ‘ Plejade . Scriſſe

quarantadue Tragedie z ſecondo Suida .

. Philifëut Corejretet z Pbilota F. Tragic-ut, É' Saeerdor Bacchiz ſito Philadelpho Ptolomao

fuit, al? ro PhiliſZ-itet Uerfitt appellatut eflz quod illo frequenter uteretur. Est au

tem ex ſëtrtrfdo Tragio-arm” ordine z qui ſèptemſunt, c# Playa; appcllatiſtent . Ejur ve

ro Tragedia ſunt 4.1. -

FILISTIONB PRVSESHE.

Siccome ſon varij gli Autori nelle loro opinioni z ſcrivendo di Filistione Poeta Co

mico z cosi di varie Patric Phan fatto Cittadino z Però da molti è chiamato Niceo

Pruſeſe Sardiano . Fù neìtempi di Socrate z al parer di Suida .

Olrijt autem tempore Sotratit .

Ma z ſecondo Euſebio nella centeſima novanreſimaſesta Olimpiade z che per ordi

ne di Cronologia ſarebbe stato ne’tempi di Ceſare Augusto ; onde il Giraldi z ha

vendo conſiderato la gran diverſità degli anni, ſcriſſe in questa maniera :

Fallttur ( ut puro ) Suida: , qui eum Soeratir tempore interijff? existima-vit z cum (filiu

febio stamur) Oljmpíade 196. Augusto Ceſare imperante claruerit.

Hebbe Filistione genio molto allegro z e lecondando il genio ſcriſſe aſſai Mimi z de’

quali fè menzione Marziale in quel Verſo : ~

Mineo: riditult; Ploilistionir. . - i

G g z E Caſſie;
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E Caffiodoro lnetleſinlanìexëte volle anch’egli mentovarlo :

Aſimu: etiam, qui nunc tantumflaodo derififl' habetur tanta Philíílíanir arte reperti” cfl',

ut ejm aíimponeretur in Literitz ut mundum euri: edacibu: astuanterrt lanſhmi:ſen

tentijr temperaret.

Mori di ſoverchio riſo z e Suida nazrrando e le ſue Opere z e la ſua Mortez dice:

Scripſit Comaediar 'Baolagicar z ob immenfnm 'vero riſa”; extiníiut off. Ejm -vero Fabula

i ſant cum alia z tum etiam Mtfirpflplfliſfa, ide-fl, Ofizret rariorinarorum. Hieeí? illezqui

ſtrip/Tr Philogelrtm , ideſ} Riſuramantem z illumſèilicet Librum, qui rrfirtur adtou

fbrem, al; omnibus tamen Potiu!, ut NÌCdcÌlſi-í celebrati” z ut testatur illud .Epi

gramma .

Le} multirgemitibur refertam lyaminum Uitam

Riſi; miſcuit z ac tempera-vir Nieaenſir Plailtstio”.

i FILOCLE ATENIESE.

Filocle Figliuolo di Polipite z e Nipote`per parte di Sorellaz ò pur come vuole Sui

da, di Fratello z d’Eſchilo . Acquisto Fama di Poeta Tragico dopo Euripide.).

Hebbe lingua nlaledica 5 onde fil detto Bile; Scriſſe cento Tragedie z e le nomi—

nate ſono . Erigonez Nauplio z Edipoz Eneoz Priamo z Penelope z Filottete . Di

lui nacque Morſimo Tragicoz ſe diam fede à Suida:

Plailocle: Polypitljir F. Akira-nica; u ,Tragicur z Euripide postcrior . Cognamenta 'vero *va

eabiturBilirpropteramarulentiam. SeripſitTragwdiar centum. ln quarum numero

filma Ù' ist-tzErìgonr-z Naupliutz Oedtput, Oeneurz Priamar Penelope, Philoäeter.

Fui! autem .Eſci-Uli ex frarre nepot. .Etfilium habuit, Morjímum Tragitum z ex quo

”atm- eſí Astjdaatar Tragic-terzo"~ ex ist” Thiloeles aliu: Belli Dax.

FÌLOCLE- enna

Un'altro Filoele; ma Poeta Comico ſi trova in Suidaz e in altri autorize ſi ſcrivezche

‘ ſimilmente foſſe Nipote d’Eſchilr› per parte di Sorellaz che haveſſe havuto Faccia

brutta, Capo aguzzo z costumi aſpri; Dice Suida:

' Philoeler. Coma-zaia Poeta turpi faoie_ praditur. Fuit enim capite acatoz ó' fafligiata

tamquam Vpupa . Aîfibjli -uero ex Saro” Nepo: . Alt] 'vera ëpithetice 'zlocant ipſum

Halmionem.

Carlo Stefano conſondendo due Filocli Tragico, e Comicoz e di due facendone uno

con titolo di 'Tragico, ſcrive così .

Philocler Mt/yertienſi: Poeta 'IV-agiezrfitit, non ita multa past Euripidem, Eflhjli tx S0

‘ rare Neſta: ab iracundia *vizio Bilir appellatur. Facie fm*: in primirfardaz eapiteaue

in cri/Zafimnam aeuminaro. Scripſit Fabula: tantum z reliquit Filium nomine Menſi

”mm z G" ipſum Poetam Tragicum.

FILOCORO ATENIESE.

Con titolo di Storico z di Poeta z e d’Aruſpice cammina ſu le Carte degli Scrittori

Filocoro Atenieſe z Figliuolo di Cigno . Viſſe nelFEnì. dîìratostene z ſiccome ſi

narra z ed hebbe per moglie Archestrata . Delle ſue Opere cinque ne van regi

strate nel Catalogo &Ateneo; ma però in Suida con maggior distinzione mag

gior numero ſe ne leggono . Fù Huomo dottiffimoz e di grande intelligenzmRac

conta Suidaz che moriſſe per inſidie dflîntigono :

Obijt autem Antigoni injidijr ſublatu: z quod apud eum delatut efletz quaſi Ptolamai Re

gno student , imp/am tfetpropenſut.

Il Voffio numerando le Olimpiadi z e conſiderando i tempi de’Regnatori vuol z che.)
leggerſi debba in Suida invece d’Antigono z Antioco Magnozyche regnò dopo la

morte dìAntigono . Dice dunque il Voffio negli Storici Greci :

' Wrcapud Suidam pro Antigone* legendum cenfèo Antiaehum , ut intelligatar Antio

char
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ch”: Magnus , qui imparare capirannopraximozwst abimm Antilgaflî.

Plutarco nella Vita di Tele0 fà in più luoghi menzione di Filocoro, e principahnen -`

te dove ſcrive del Minotauro , e del Labirinto:

Octtìzſe: Plailorlflorm Author eíZ/flcc inficía: ire, ac dice” , custodia”; Lalzjrintbum

fui/Ze , qua nihil mulini-ſi quod non -valerentinde effugerc custodimlmócret.

WM FILOCRATE.

Carlo Stcfanofflarlando di Fileni Meretrice ſcrive, che da Filocrate Poeta Greco veó'

’ niſſe co' Verſi biaſimata:

Phileni!, Merctrix fuinquam Pbilocratc: Tom: Grdtlflfili: carminibu: later-avi:.

Il Voſſio ne’Poeri , ſavellaiëdo di Fileni 3 par che dimostri, che ſia di Filocrate que]

che viene attribuito a’Fileni .

?hilznis Lmmdía , Poetria, deſoripjît vario: contabili” . Niſipoti”: Thilocrate! Athe

flícnſi: comm fuit e/ínthor, qua ejn: Nome” profit-dm:. Hoc quidem Philem':

ajebat.

Il luogo del diſcorſo di Fíleni, è in Ateneo 3 in cui ſi legge:

Ego Tloilenix magna' apud Mortal” flamini:

Longa confëffaflníg hic jaceo :

Ive o sta!” Nanta, cum ad Promontoriumfleffc: Ava-ver”,

Illude , irride, inſòlmter con-vida”:

.Non enimper ,JM/em , non Per [nm-nei infëro:

1” 'Uh-ox libidina, autpostribulum fm':

Uerum Poljcmrc: Atbcnienſiigerxere ,

Maledicu: ,astutufilue Mom-ro, ar improbc lingua

Qflumque ſcripſit malignè, acflagitiosè _ſèripſitz

Ea 'vero qualía ſim' , neſcio: ‘ .l

DI ſopraddetti Verſi dunque ſi cava , che Policrate ſia stato Colui, che inſamaſio

’ Fileni 3 e non Filocrare , ſe pur un Filocrate , e un Policrate non ſieno stati i

biaſimatori di Fileni , il chc ſin ad ora non hò veduro . NelPAntologia tradotta

da EilardoLubino ſimilmente ſi legge Policrate , e Policrate nell’Antologia Gre-ñ»

ca con le Notedi Vincenzo Oſſopeo,e di Giovan Brodeo ; onde non appare il mo

tivo , che habbiano havuto lo Stefano, il Giraldi, e’l Voſſio di nominare in ciò

Filocrate, e ſecondo questo nó dee haver luogo nc anche il motivo del detto Voſ

ſio dìappropriare a Filocrate le Operedi Fileni , e quando milítaffi: l'opinione del

~ - Voſſio nellìattribuir lìopere 3 dovrebhonſi queste attribuirſi à Policrate , e questi

ſarebbe il Poeta, e non Filocrare, come vuole lo Stefano.

WM FILODEMO GADAREO.

FÌlOdClTlO detto da Strabone Gadareo , e per eſſer Scttatore d’Epicur0 , appeuzlro

ancora Epicurco : ,

(Zadar-mſi: fuit Thilademu: ëpicurfl” . .

'Scriſſe molti Epigrammi , alcuni dcìquali vanno nell’Autologia. Favella di lui Cice

rone neſſorazìone in Piſonc , e Aſcouio lìediano in un luogo di detta Orazionz-`

appreſſo-il Giraldi, dice :

Philodeámflm , inquir, ſignifica!, qm' fuit Epicureu: illa .:tute nobili/ſimo”, cui”: ó'

Poímata ſum.

Orazio mcntovollo in quel Verſo :

' ' Galli: ham- Philodcmm' ai:.

Narraſi , che foſſe dorrifflmo , e che componeſſe anche Poemi. Vincenzo Oſſopeo

in un degli Epigralnmi dellî-Ãnrologùr da lui chioſato, filtro da Filodemo, ſcrive:

Dehormtur imquc Plailodcmu: Sodalcr, m- in Imm- ad cpnlandum Aſh-iulm”, quod bon'

duo ex illorum Sodalitío fìraäìa lino” Perierinr.

\
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WW FILOLAO cRoToNIATA. z

Fíloiao chiamoffi quel celebre Diſcepolo di Pittagora Hgliuolo d’un pover’ huomo:

La di lui Patria varia ſi trova negli Scrittori z ſiccome varie le di lui Opere : Chi

YappellaCrotoniata z ſeguitando l'opinione di Lacrzio:

Philolfltte Crotoniata Tytbagoriettr, co' ipſefnit . \ _

chi Siyacuſano : Chi Tarentino ; ſecondo Giovan Giovane nell’ Antichita dl Ta

` tanto :
Philolai z É* Ext-iti Tarentinorttm meminit Laîrtitte in Pjthagora . ‘

Chi Cataneſe . Giacomo Bonanni nel Libro dclPAntica Siracuſa z favellando delle

' dette opinioni z e contraddicendo :ì molti z lo ſtima Crotoniata :

Tomaſo Faz-ella nelle Notizie di Siracuſaparlando di Filolao Filoſhfit, Diſcepolo di Pitta

'gora per autorità di Lacrzio lofa Siramflzno; ma Figlinolo d’un Cittadino di Crotone,

Però i9 leggendo, e rileggendo Laemio , ed altri Autori ,lo ritrovo Crotoneſe , e non St'

raenſano. Nella medeſima foſſa appreſſo al Paullo Loppiea giuſeppe Carnevale nel Se

condo Libro delle Memorie di Sicilia z e con maggior caduta Tomafit Toreaechí nell'

Iſole, perche lo da per Cataneſe . Dario dtfſhpraddetti è Nieolò .Sentellio nella 'Uita di

Pittagora, Perchefa lui Tarentino. Inſommaſiamoſicuri ,che et' non è di Siracttſazma

farastiero .

Scriſſe un Libroz il quale fil poi comperato da Platone quaranta mine Aleſſandrinez

della qual Opera ſcriveſi z che ne ſormaſſe il Timeo z ſiccome narra Lacrzio:

Seripfit autem Lilyrttm z quem Hermippne quem piam Seriptarem dixi/Îe refer-tz Plata

nem Philoſòphttm cum in Sieiliam ad Dionjſiumprofeün: eflet z emtſſe a Plyilolai eon

fangttineir argenti mina: Alexandrinax qttadragintaz atque int/ie tranſèrtpſiſie Ti

mettm .

Nella Vita di Platone dello steſſo Lacrzio z ſi narraz che Platone ſcriveſſe à DlOnU)
l che gli comperaſſe da Filolao i Libri di Pittagora per cento mine :

Ajttntqttidam z ex quibus etiam Satjrttr eſt', Diani illttmſèripſijſe in .Sieilíamz flti tree

Libro; Pjehagoriaotſibi emereta Pbilolao centttm mini!.

Testo ancora vien trovato nella Vita di Filolao z per lo che dir ſi dee, che non habñ
ſi biano oſſervato coloro z che hanno ſcritto di questo Filoſofo la distinzione de’ ſo

praddetti Libri. Furon le di lui opinioni peregrinez e lontane da molti altri Filo

ſofi . Stimò z che il Tutto ſacciaſi nel Mondo per una certa neceſiità z ed ar

monia: Che la Terra muovaſi ſecondo il primo circolo z ne mancò chi attri

buiſſe ciò à Iceta Siracuſano . Scriſſe più coſe di Filoſofia in Verſi z ſecondo

ſcrive il Patrizi z citando Stobeoz che ragunò di questo Filoſofo alcuni Verſi.Mo

rì inſclicemente per le mani de’ſuoi Cittadini per eſſerſi renduto ſoverchiamento

autorevole z e ſoſpetto d’occupar la Tirannides onde s’hà in Laerzio:

Obijt autem filſiícffí”, qnodfirannidem invadere moliretttrJVostrumejZin ipjìtm Epía

gramma ho::

Sttfitieia hand res ci? minimi z mihi crede, periclí,

Non peſce: quiet/team z ſi -uidearefacir .

SicTbtlolae (rotore te Patria perdídit olim.

Te arbitrato trucem 'uelle 'Ijrannnm agere .

WM FILONE TARSESE. A

Filone di Patria Tarſeſe fil non men Filoſoſoz e Medico eccellente z che crudiro Poe

ta Elegiolueo . Compoſe in Verſo Elegiaco un’Opera Mcdicaz che prendendo dal

ſuo Nome Poſh-ì il Titolo a venne appellato da Galeno z c da altri Autori ilMe

dicamclîto FilOniO › di cui fà menzione il Patrizi .. Galeno nel ſesto Libro de’Mor

bivolgari z ſcrive :

Igítur ne iffìtm magnnpere nffindutnr z neqtte/ènftt: olttorpeatz aliorttm medíeaminttmper

mi ioa Plailone exeo ittzta e .
E

p
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_Nel Giraldi z 'dove ſi parla di luiz ſi leggono questi Verſi:

Tarfi-nfi: Medici magna het' inventa Philonir,

ln mariti-t bomb-um, q”mala multa let/ant.

i . FILONE DA METAPONTO. WM.

' l

Il Giraldi fà menzione , ſervendoſi delPautorità di Stefano z d’un Ftlone d’origin”

Metapontino Poeta-z e Suonator di Piva:

Post Gitiadanſequebatur Philon, ÒPoeta , d" Tibicen , qui, ”tà Stephane traditur , ‘ex

Italia Ci-uitflte Metaponto origine”- duxit , que ó* Wet-elim- diëia est.

`FILoN1~:._ WM

NelPAntologia trovaſi un leggiadriffimo Componimento d’ un Filone Poeta fatto

ne’Vecchiz enella loro prudenza z ſenza altra di lui notizia. Vincenzo Oſſopeo

nella Chioſa del detto Componimento ſcrive così:

Pri-den: Seneſi”: bonoratíor eſlñulta JuventutezEpigramma ſèntentiofiem, Ùelgant.

A FILONIDE ATENIESE. WM

Vien chiamato ora Atenieſe da Suida z ora Meliteſe da Eraſmo Filonide z e ſecondo

` la ſpoſizione del Giraldi z Figliuolo di Meleteo . Narraſi z che prima di compor

Favole foſſe un’Huomo rozzo z e vile, e groſſo non men di corpo, che düngeguoze

che da lui naſceſſe quel divolgato Adagio :
, lndoñipr Pbilonide . i

Fioriintorno allottauteſimaſettima Olimpiade z ed hebbe per Figliuolo NÌCOCÉIÎU

Le ſue Opere citate da Ateneo, da Polluce, e da altri ſono:Coturni, Fileterozcar

ro . .Il Voffio dice, che Dalecampio in Ateneo haveſſe mutato il Nome di Filoni

de in Filocoro : f

Sepim memarat Athena”: Ùſiſitflebi id .Women in Pbiloeborum mutarit Dalecampíu!.

Suida narrando di lui le Opere z e le azioni z ſcrive in questa maniera:

Philonide: e/ſthtnicnſir comic”; antique: . Antefuit Fallo. 8x Comwdijrſunt Cothurni,

- Apene, ide!? Carr”: Philet-erur.

Leggeſi ancora: -

Indoffiar Philonide Melitenſi . [ste Philanider nonſàlum erat magnus-;ſèd etiam indo

íítu, (Éporcini: moríbmpreditut . Artstaphaner autem ipſum comit-e periî-riflgit , ”t

par-eſito: habentem , CÌ' propter Laidir umorem Corinth" degentem . Cornice 'vero per

stringitur, utfieilli: moriburpreditm, em” ſìtirſòdalióur, qfeo: apra: appelltruinL-ti

dem 'vero, Circe” , quad Amatore: veneficijt flretiret .

-Ateneo, favellandodüzlcune Meretrici, porta di Filonide la ſeguente notizia:

‘ Te hm: Naide Ljſidt im ſerípſit in orntione contra Pbilonidem: Meretríx quedam fw

n " mina est , eni Mme” Nuit, cſirehie Manici/aim”. Ham' eognatm -vrster Philanider

~ amare fl dici: . Hujut meminit Arzstop/Mnet in Gerjmde: at' fbrtaffir etiam in Pluto,

cum ai! . i

Amat Lai: , non eau/fit tua , Thilonidem,

Pro Lair , [Vai: ſeribendune ei). `

Negli Adagi d’Eraſmo anche ſi legge :

Hic Melitenſi: eratpreígrdndi corpore , eeterum infitlſm* , ó* indnfíur . Nbmnraliqteotiet

apud Ariflopbanem z ut rnulierojìet, á" in Para/itarprofnfiu.
d

WM , FILLOSSENO CITERIO…

Filoſſeno per commune opinione viene stimato nativo delPIſola diCitera z quantun

que non manchi chi lo giudichi con Callistrate d’Eraclia Pontica. Fit Figliuolo,

ſe
\ ` ì
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ſecondo Suida z di Euletida z e ridotta la ſua Patria in ſervitù dalacedemonuz

venne comperato, e allevato da Egeſilo. Dopo la morte`di Egeſilo- venne dl nuo—

vo comperato da Menalippide Lirico . Approſittoſſi C081 bene nella_ Poeſia z che)

acquistò Fama di dolciffimo Poeta Ditirambopeo z anziz ſiccome vuol lo S-colia

ste di Pindaro z fù Plnventore cie’Ditirambi z e da Diodoro, è posto con altri chia

riſſìmi Poeti Ditirambici :

.Eodön anno floruere elariffimi *Ditbjramborum Poeta Philoxeuef Cîjtlltriíl! 7 WMP-lift!!!

Pbile/iur z Teleñe: Salinuntiux Tolidutz qui ó' Piílura z (F' eMuſic-e penna!”

term” .

Plutarco nella Vita d’Aleſſandro ſcrive z che da Arpalo ſuron mandate ad Aleſſan

dro molte Opere de’P0eti z e tra quelle i Ditirambi di Filoſſeno :

Aliorum Librorum eum iu ſuperioribur Tree/immy': non eſiet ei facultaez manda-uit Har

palo, ut mitteret, [lle miſi: ei Philisti Libro: Eurflpidifiue, c?” Soplaocli!, á' :Aſehjh

Tragatdiarummagnam 'aim Tele-Hi: quoque Thiloxenique *ÌDit/Ìjrambo:. i i

Scriſſe ventiquattro Ditirambi z la Genologia degli Eacidi z e molte Tragedie al pa

rer di Zcnobio z con fioritiſiinto stile . Fù Huomo dominato dalla gola, e ſecondo

molti Scrittori compoſe un’ Opera con titolo di Cena z più_ volte da Ateneo cita

ta z bencheda Ateneo ſia posta in dubbio z ſe detta Opera ſia di questo Filoſſeno

Citerioz ò di Filoſſeno Leucadio . Racconta Ateneo z che in Eſeſo entraſſe in un...

luogo dove celebravaſi per cagion di Nozze un ſontuoſo Convito lenza eſſere in

vitato z e dopo haver mangiato cantò Verſi Nuziali :

Philoxenut eum aliquando ua-vigaffèt Epheſum, reperíſietque *vacuum obſimio forumzcau

_fizm pereontatutz ubi ad Nuptiar omuia-eoempta oogno-uitzlotut ad Sponſidomum

perrexit, no” invitata:: Ac post ooenam Carmen ”uptiale eeciuitz ouju: princi

pium e37.

Nuptia Dearum ſjaleudidiffime:

Mangiando un giorno con Dionigi z e vedendo posta avanti à ſe una Triglia piccio

laz e à Dionigi una grande z pigliò nelle mani la ſua z e ſe la miſe all'orecchio z o

dimandato da Dionigiz che ciò era, riſpoſe, ch’egli ſcrivea una Favola di Gatlateaz
e dimandava à Costei qualche notizia_z ed vella gli riſpondea non ſaper niente.),

perche era stata preſi-t troppo giovane; ma che ne dimandaſſe à quella più vecchia,

e Dionigi :ì queste parole gli diede la ſua z ſiccome ampiamente ſcrive Ateneo ſe- z

guitato dal Patrizizma Suida attribuiſce questo fatto à Filoſſeno .Figliuolo di Leu

cadioz ſiccome anche l'altro del Convito. Viſſe-con fama d’Huomo libero di-lin

gua z perla qual libertà narraſi z che inconti aſſe gravi travagli . Scrive Suidazche l

per non havcr lodate le Tragedie di Dionigi z foſſe imprigionato ; ma però fug

gendo dalle Carceri z e ritíratoſi in Taranto, veniſſe richiamato da Dionigi z à cui

ſempre riſpoſe col Non ; onde nacque l’Adagio :

Philoxeni Libellur z ſim Plailaxeni Non. - .

Molti varianìente hanno ſcritto la cagione della detta prigionia ; ma Ateneo steſſo

narra z che ciò avveniſſt* per haver Filoſſeno viziata Galatea amata da Dionigi: `

Dionjſiur certe libeuteroum eopotabar aliquamdíu ; -yerum ut -uitiatam al? co eomperit.

Galatea”; amieamzcoujeoitiu Latomiaezubi Fabula”; Cjclopem compoſiti!, ſaarum

miſèriarum argumcntum z in qua Cjclopi:perſona Dſiimjſiut iuauebalur : Galatea, Ti

bieina: z Poeta ipſe .

Elíano nella Varia Storia ſcrive de’ travagli di Filoſſeno così :

Pulolflerrimajuoundfflmaque earum ſjzeluuea Pljiloxeui Poeta caguomeutum halflelzatz i”

qua quum 'verſareturz Cjclapem( utferunt ) omniumfitorum Toematum prafiauttſh!

mum elabora-uit :paroipendenrſupplíoium a Diorgſioſibì eaustitutumz G" eoudemuatio

, ”em , ſed in ipſiur mijèrijt z óìflerumuís mſiſîcdm artem exereuit.

Plutarco nel Libro della Fortuna z e Virtù d’AlcſlÌzndr0 ſcrive z che Dionigi haveſſe

commandaro la rovina di Filoſſeno z per havergli tutta cam… una Tragedia z da

tagli à correggere . ' '

QxLalit rurſum fuit .Dioujſiut z qui Pbiloxeuum Poeta”) in lapidieifla: iuiecirz quodſcrip

tam a ?jr-tano Tragedia”; oorrtgerejuſiutzab iuitío toram uſasadeoronidem d: leale-ratz

` ` Lu
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Luciano vuol, che foſſe mandato nelle Laromie Filoſieno per havcr deriſo una l`cioc~

ca Tragedia di Dionigi .

Dieituretiam Dionjſinr inepmrn, óìridícnldn: Tragasdiumflcifl?, 05 que”; quad riſiede

eontinere non poſiet Philoxenn; , ſzpe in Lflromínr eÌZ conte-Elie!. _

Macone Comico appreſſo .Ateueouiarrando la ſua voracità , e lìinferntita cagionata~

gli dal ſOVCſChiO mangiare , Pintroduce :ì diſcorrere capriccioſameilte in tal ma—

niera col Medico : ` *

Supra modmn fljunt Philoxennne

Titbjrambicflm Tot-tam, fmflì"

Olrjoniornrn 'voraccmz Eu”: igimr [zieubitelem 'Polfpum

Aliquando ójracuſi: cum eniffet, acpr-eparajjit , integra”:

- ſere , ea-cepto capite, comediſfe : ac Crndîtdtf eorrrptnm

Peffìrne bnbniſſe : deinde rnedicnrn quand-am

Ìínm inviſenren; , gra-vir”, nt illmn egromre vidi!,

Dixiffè; Rerum tmzrmnſiquid e]] dc quo nanstuzneri!,

Smtim Tlji/oxene Testamentum condito.

.Hora munque ſeptimn m rnorituru: e: :

Pbiloxenurnqne fnbieeiſſe: ad finernperdnlíiam mibíjímlomüih
0 Medice , ae jam dndmn reEZcſi- diſpoſim:

'L . Dirbjrambos relinqno *Deormn Uirtute in letale”;

\ Uirilem adulto; , m: coronato! omne::

’ - ' . Ho: Maſi: coalumnir mei! dedico:

Curatore: illarmn eſſi -volo Büfſlíum, ó' 'Uenerem -

Testamenti mei Tabula id declaraóxnr: a! quandoquídflm

Timor/nei , ac Niober, Cbaron mihinegotium ea-Ìrihe!,

E! iranfuehend”: ad Lethe: , m fremm aceedarn, inelamatj

.Accerſirque Turca tenebrieoſà, cui rnorgerend”: (ſia

V! Uil”) mei: relmr onlnilryiprocurrarn ad [nfiro-ſ»

Quad Poljpi reliquie”; est , mihi varda”.

,Suida vuolzche moriſſe in tifeſo, narrando la di lui condi7ione: ~

' Pbiloxenur, Euleiide ílcjtheriur, Ljrieu! , Seripſit Ditbjrambü! XXÌV- Chill' EPL"

ſi. Hic em” Cyber-z ie Lacedemonij: inſèſìviluttm redaíl-a fmſe! empty: est al; Age

jilo quod-tm , Ù al: eo educati”, é' mjrmm idestformica -vocalmtur . Poi? Agejjlt 'Ue

r`o morte”: eri-dirm- est , ai .älelannilvpide Ljrie-o emptm . Galli/iran” vero dich ipjhm

Her-zola Pomiea natia”. Scripſi! alam-n (Ìrrtnine Ljrico Genealogia”; e/fucidarum.

Il Goltzio nel Libro della Cicilia , e della Magna Grecia vuol a che ſia Siracuſa…) :o e

questo forſe per eſſere stato Filoſſeno in Corte di Dionigi, da cui fil mandato nelle

Latomie :

Plíìlüxenu! Sjraenſhnur 'Outer L,riem- qmfln Tragedia”: è 'Dionjſio confèríptum, cenſi

rid gravirmetotam litura indnxlfl-Eí, ab eodem in Lfltomia: conieflìn!, fugaqne peulo

post elupſu: Tarenmm per-venir . Cum 'vero ù Dionjjíoper liete-ra: rnagni: promtffi: ple

ÌM: re-vocaremr, Laconica: nihil alind quam . . . reſeripjin_ _

Ne il Goltzio ſu lolo in questa opinione , perche prima di lui, cniamo il Fazello Ft

' loſſeno Siracuſano e do o il Porcacchi e finalmente Daniel Einzio ſo ra Teo
. . ’ P - ’ . . . .

crito chiamollo Ciciliano , llCCCmC narra ll Bonanni nell’Antica Siracuſh.

Hubbiamo da Areneo, da Suida, eda mal/i altri degli e/{ntichi , che Fila/ſeno Tot-ta 'Di

`tirambieo hebbeper Patria Citbera; E Citbera una Città di Grecia, ó* è ancora un [ſi-

la, chest:: nel ”renzo tra Candia, e In Marca. Confl-flo. che io non libri-o vato distinta-ñ ì

mente-qual di queste dueſia la Patria di Finf… 5 però giovanſclíce JI/Zolfo nella; Dir.;

de’l’oe”'ce’l dona per Cittadino elellnſurlelerm Iſola. Timo ciò lia giuzlicaroprima do

ver/t' dimostrarefltffinebcſiconofia mamfifla l'errore del Füzíuüfll qlulc pone lniper nno

degli Huomini [llnflrisiracnſani. ll Porcnccbi nella Dcfcrinione delP/ſhlejegrlendo

Forme del Faz-elio, caſca nelmedefimafallo . Poco accorto è Daniele Heinſio nelle Le:

rioniſòpra Teocrilo, mentre chiama Filoſ/?no .Siciliano. (Ìzfloro è mio parere ſi/Îm maſſi

in questa ſentenza. ,perche Filoſſî-no 'mfi in Siracu/ìz appreſſo Dioniſio maggiore ñ, da cui

f!? mandata nel carcere delle Latornie, dove compoſe que! Poe-ma nominato il Cicli-pe.

Antifane nel Tritagoinlìe appreſſo Ateneo da questa commenuaziotte a Filolierìo

Tom” omne: unicredit

` H h Phi
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Tbilaxeìmr : prima”: enim -t-ocallulix.

Váique commtmibm , &privati; utitm'.

Doinde ”Uerfm ejm figurano”; mutatioìîiöm z óvolaribu!

Qgam reafíè ſflmrtcmpcrari ? inter Mortal” Tu”,

[Ile fiji!, vere periti” muſic”.

FILOSTEFANO CIRENEO. v

*viſſe ne’Tempi di Tolonëeo Filadelfo z e con Fama di Poeta z e di Storico, Filosteſa

no Cireneo z il quale ſu ſizmigliare di Callimacoz ſecondo Ateneo.

P/oilfloflcpbanu: arm Cjrmatu: z Callimaclyífamiliari:. t' h

Scriſſe un’Opera con Nome di Delio z e nel Catalogo d’Ateneoz0Tt’re il detto Delioz

trovaſi l'opera delle Città delPAſia z delle coſe mirahili dc-'Fiumiz e da Clemente..

ſi fa menzione delle coſe trovate z e dìaltre Opere z portate dal Voſſio negli Storici

Greci.

FILOSTRATO ATENIESE

- Più antico d’altriFilostratinominatisoſisti fîi questo Filostrato Atenieſe Poeta z il

quale compoſe la Vita di Pelopida z e di Epaminonda z e anche la Teſeida . Scri

von di quello Filostrato il Patriziz il Voſſio z e’l Giraldi :

Tq/Ì ho: era! Philoflratur Atbenienfi: z qui Epaminuiid-e z ó' Peli-fida Dita: liti-ram”;

monumenti: commenda-uit z á' eum ln': Preterea Tbeſèida compoſiti: z u: est apud

Laertium .

Suida ſcrivendo di più Filostratizchiama Filostrato Lennio un Figlíuolo di Veroz Pa

dre del ſecondo Filostrato . Inſegno in Atene ne’tempí di Nerone . Scriſſe molti
ì Panigirici z 8c Orazioní Eleuſiniacez Declamazioni z (llristioniRettorichezutfope

ra contra Antipatro Soſista z una della Tragedia z quattordici Commedie z o

p quarantarre Tragedie z e altre Opere z le quali da Suida inſieme con altre notizia,

van registrate; ma però dalla steffia ſila dicitura parzche ſi confonda z e ſi contrada

dica z ſiccome il Voſſio notò negli Storici Greci. Scrive Suida:

' -Pbilqstrotuíprimur Lemma: z @eri Fili”, Tam* veroſèonndi Philoflrati, ipſe quaque So

Pblsta, qm' domia-*Atbe-ai: zfuitque ſit!? Neronez Scripfitplurima: Orationex Pan-Lyri

CM a C5' Orario”: Eleuſiniaeax qnamor . Deelamatiane: . Quaffionex Rhetorica; z ?Qu

thoricax faeultater . 'De Nomine. Est autem Bpm-ſcripta”; adverfar Antipatram Sa

pbistam. 'De Tragedia Libro: tr”. Gjmnaflíenm. Est autem Opa: de Reims z ö*

Fxereìtationibnr, qaafiunt Oljmpie. Lithognomieflm z ide/Z de cognoſèendis pretioſir

Lapillir ,ſive gemmix . Protein”. Cane”: zſive Sopbistam. Neranemſfveíiatorem-Tr-Î*

Sedia: XLIH. ó' Comwdia: XIV. ó” alia Plurima, ó' memoram digna.

FILOSTRATO. WW

Celcbratìffima cammina per le mani degli Erudiri la Vita di Apollonio Tianeo ſcrit

ta da Filostrato Figliuolo z ſecondo Suida z d’un’a1tro Filostraro Lennio Soſista….

Inſegnò in Atene › e poi in Roma ſotto Severo Imperadore ſino :ì Filippo . Scrifle

le Declamazioni z le Pistole amatorie z lìlmmagini z le Diſputazioniz le Capre z il

Foro Eroicoz le Vite de’Soſisti z gli Epigrammíz e altre Opere narrare da Suida:

è Philostratu: z Philostrati( qaidîleru: dice-bazar) Lemar) Sophista Fili”, ó" ipſèfimn

du: Sap/arstaz quiprimnm Atbenir, deinde Rome docuitzſub Severo Imperatore uſque

ad Philipphm . Seripfit Declamatíam': z EFI/Zola! amatoriar, lmagineízſií/e deſcription

nuziibriquatnor. Diſputarione:. Capraizſive de Fistiila. Apo/lam] ?jançi vira”,

e Li..

FILOSTRATO LENNIO..

\
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Libri' offo . Forum . Heroieammelmt alij, Forum Heroícum. v2…- Sopbi/Ìarumſhí.

Im': quam”, Epigrammata , c-?alia qaedam . Sed prima: eflfaonenda: i” ordine Phi.

lrz/fraiomm .

Focio nella Biblioteca , flavellando della Vita d’Apollonio ſcritta da Filostrarofl del

lo Stile di eſſa , dice :Logi Thiloflrati de 'Uita Apollonij Tjanei Libro: offo . Stjlo uſa: estapertozgratiojä, i

conci/ò, pieno etiam daleedine, ac mm expriſèi loquendíform”, mm ex recentioribu:

elegannj: lande”: quarit.

Non poche Conſiderazioni ſ1 ſono fatte da gli Huomini dotti sù POPci-e diqucsto Fi

lostrato, {principalmente nella Vita d’Apollonio, nella quale_ parer volle empio,

c inendace , ondc Lodovico Vives nel Libro delle Diſcipline così ſcriſſe di lui:

Ejuſdem Phi-'ostrati Apollonius pene tom; figa-enim” ei?, rabíoſiem , ac blaſphemum ho»

- mini: ínfigendo non iaexeroitari , qaiqae historia; cammini/l'arena' de ile, qua ”ema ”a

quam 'vidiſfet, *vel audiflet `

E lo steſſo Vives nel Libro del Modo del Dire :

Ideoqae nullimfimt authoritatir Philoflrati Heroiea, qui de tam venastí: rebus -volaitprih

nllntiare, atſiqai.: hoc tempore deChriñmó' Affi: Apo/Polaris”; ”oz/am quzppiamjamz

ma rerum adijcerer.

NelPAntologia appare ancora un Filostrato Epigrammatario, di cuileggeſi un Com

ponimcnto fatto all'immagine di Teleſo ferito. Di Costui non trovo menzione in

FlLOSTRATO.

A

Brodeo , e in Oſſopco Sponitori della detta Antologia. Ester può quegli, del quale

ſopra s'è detto 3 che ſcriſſe Epigrammi .

'WM rito-timo. -z

,Seguace della Setta d’Epicuro viſſe Filotimo Poeta; il guale fù grandemente' amato

da Lucio Piſone z à cui Orazio dedicò la Poetica , e i cui ſcrive il Giraldi:

ñ Ant-within' Piſi; in primi:Philotimnm Poëtam Greca” , ó' ipſum epicllreum.

WM

Sotto Nome di Flacco Poeta ſi leggono nella Antologia* più componimenti: Vno

fatto ad un fanciullo annegato ,e un'altro , in cui ſi eſorta à fuggire il Mare. Vin

cenzo Oſſopeo nella Spoſizionedcfcomponimenti di Flacco , dice che il Polizia

no, e’l Marullo habbiano tradotto un componimento di Costui. Nella Traduzion

del Lubíno par che ſi confonda il Nome di Flacco col Nome di _Facellos onde oſ

iervandoſi nel Greco Flacco, e Faccllo, hà dato motivo di dubitare, ſe ſieno stati

due Poeti.

Fù Componitor di Poemi Flegida , del quale ſi narra , che componeſſe alcuni Poemi

con certa ordinanza uniti, ne da Fatto veruno interrotti, che ſubbito con facilità

venivano intcſ . Scrive di lui Temistio , tradotto da Ermolao Barbaro in tluesta.

maniera , appreflo il Giraldi: -

V! enim Tonnara Phlegid-e, quia nec perſimaramfltee vlarrationum diſffiarilirate interpo

lanmr, ſed confiqaentia annexaqaeſunnc-'Tſeriem quandam coióilem cantine”: ,facile

` audimm , Ùpropcranto: aóſblvimai* . ~ -

Anche da Aristotele vien mentovato nel Libro del Sonno a c della' Vigilia.

FLACCO.

FLEGIDA.

Hh -z
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MW FOCILLIDE ALESSÀNDRINO.

D"un Focillide' Aleſſandrino Poeta ſi E! menzionedalſiìVoſiio con dubbiezza ſe ſia.»

stato Giudeo z ò Cristiano 5 . q _

Hic multa reeentior z d" quidem JudeutAlexandrinu: zſinon pottur Chrflstianut.

FOCILLIDE MILEsIo.….`;-_

Scriveſizz che Focillide fioriſiè intorno all’Olímpiade LX., e chefoſſe di Patriaſio‘; mail Laſcari negli huomini Illustri Ciciliani appreſſo il Maurolico il chiama.

ancora Ciciliano d’un Castello z chiamato Milo z ò Mili n.- Fù Filoſofo, e Poeta z e

ſcriſſe molte Elegie z e un Poema . Dice il Laſcari: ~ ~ t

Ploocjlider Sieulus ex Oppido Ìlljlirz ni/ípotiur Mjlefu:fuit, Philoſopburz *ae Poeta mo

. ..i - mtiflímutzö" admanitieur z Sjnchronui-Theognidi: :Nam uterquc clan”) ,P05 bellum

trojanum anni; 547. Hic multa earmina z (F'.íílegoaſeripſiz` .. Ext” zi… admonimrium

i Poema beroieo metro utilU/îmum. . ~
. .z . ` ' / .

Và da Euſebio z e da Ateneo nominato piu voltcz Suida vuol che ſia stato 647. anni

dopo la Gueſt-fil Troiaua : - 2'..) z

Tlaaejlider z MileſiutPhílofiphur z aqualir T-Ìoeognidie . Vterque 'vero fuit ágſfláìî; &el~

,.

. du;

h..

lo_ trqjanoppfleriorz Oljmpiade 59.nati 'feripſit verſus Heroicar, è* Ele-gimme, -

monitione: , ſive Sententiarz qua; capita vocantz' ó' inferibune . Sunt autenf ex Sì

b [Zini: Carminibtzrſxtrrepta. ‘ ‘ -

Il Golztio nellqilsro della Cicilia` e dellaMagna Grecia ſcrive di lui: ~

Pboeillidee Mjlenſis( ntjí/Î/ííleſium quod nonnullicontendunt, mali: ) eguali-r

Theagnidi Philofaphu: z Cà* Poeta prudentijfimue : Carmina, ci" Ele-go; quibm 1,370_

rim ad *virtutirstudium z magnaſententiarum auílorìtate ex/aortaturz eanfefípſrt. i

~ ñ, iFOvRCINOſig-.Dìfi. , WM

Fù questi Poeta~ Comicov z e antico Scrittor di 'Commedie . E dal Volterra…) men:

tovato: _ q .
" Phoíeinodet P0274 Comico”. ñ _c_

?FEM

Ne’ tempi diGelone Tiranno ville Formo-Siracuſaîioflsſlìoeta Com-ico z il quale ffi

Maestro de’Figliuoli del detto Geloneze malamente venne appellato Formione da

Leandro Alberti ²z~e Poirino dal Fazello z ſiccome ſcrive il Bonanni nell’Arttica
Siracuſa. Nel 'rappreſentar Commedie Fu compagno di Epicarmmma- poi allonta-ì

noffi da lui-Le ſue Opere nominatez ſono : Admeto z Alcinoo z Ilioperſis z Caval

lozCeſeozAlcionez Perſeoz Atalanta. Fù il primo che uſaſſe le Vesti Talari z e che

ornaſſe la ?cena di pelli roſſez ſecondo il Goltzio -.

…FORM-O SIRACVSANOJ

' Tlootinut ,ſive quod nome” ab alíjt proditum eſt'. Phormur Sirena/an”: Poeta Comieue

fuit, d” Epieharmi in Comediarum iu-txentione Some: z hic Gelonis, em' familiari-t erat

fili!” truditndo! fufcepi! z primufque talari veste ìn publica uſi” est, quam alij z *ve

terei in Scena tantum (geflabant z ó** Scenam puniceir pellibur ama-uit.

Aristotele nella Poetica vuolz che Epicarmo z e Formo in Cicilia foſſero Inventori

della Commedia.

_' auremperfona; z prologorzhiflríonum multitudinem z cateraque Ìoujufmodi pratule

__rit , p-,forſxtr obſcurum . Cate-rum emzfingere Frzbulnr, quod quidem a Sicilia primum

mana-uit, Epieharmut, G' Pbormir cwperunt .

FRAN*
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‘-`-. FRAìNCESCO ÀRCVDIO. TMW

Franceſco Arcudiof da SolitoffiigliuoloidiAntonioAi-cudio Arcipretc Greco -di quel

Luogo z vennein Roma 3 e nelC-Òllcgio Greco studiò ne’tempi'di Leone Allacci,e

dalPAlemanno, e dal Sozomono-apparò la Rettoríca , e Paltre amene Lettere.

Apparò 'anche lla Filoſofia , e-la-Teologia-dañPa-dri Domenicani , e in tutti gli 'Stu- "

di mirabilmente fè conoſcere la grandezza del ſuo ingegno . (Wt-Lntnnque` di Na- ’

zione Greco , volle negli ordini eccleſiastici ſeguitare il ~Rito Latino . -Annovera

xo tra’ famigliari del Cardinal Franceſco Barberino, Pu per la ſua. Virtù eletto Ve
ſcovo di lîſlífèq} GianoNicio Eritrea nellaìſtìiaíZ Pinacotecaí, ſcrivendo di Îlni,

dice co`sì : -

L., , \ pr”;affiora”; …Litzrìl ,nnt- grgejlflflm LatiniaRomèz i” Collegio' Greco, una cum Leone

Allatio: Materie” Magzffrum habuit Alemannmmá Jajbncí» Sax-omnium; quibus'

Dañoribn: tanzumproficir, ut Gravi', Latineque aptimèlnquerctnmó” in utrflq; Lì”

gud,t_llgdìltl:ffll`moî 'Uqrſ .çe})›².-`efe7-gt.` V

. \
Mori in Nuſcoſſiſiuo Veſcovzrclo ,‘ eta non inoltoinaturai"

. ‘ ">1ZL.TÎRAÎN)Ò-ES'.CO`.'BZER- _LD . vg.; f' l.:Jñëäëëtiävffiìſiiflin a NEL": '.`-'Z`)'.'I")’ r ‘.‘ v _ ,i 'g .ñ. l:

V" degño UÎFÎÈPÌÃLB:ÈÌÎÎGÌÎTÒÎUÒÌTÒÌ-îìíò ffi ſſFPZTÉCCſCQBCi-aldo Pfiriginp a il quale-i]

` vivffldoinvàîñoraäo dîìleìîfflîñfîî-.FÎÎFFQ GrcèheaeLatine-in &1Î.1°nduc:.dètt.eLi1í-…
gue-ëtüdíñäzíníëììëä'?Bffiſëàëívcxſi, cómppſe, …Leggonſi in più Libri' i ſuoi compa;

nimènti ›'e'óîinçînalhëeffnte.sîimlnîra qnçlîlo fano ,-111 Leſiîco del ,ſup Maestro in Lib- ,
gulaliorccasî ëFIüî²lÎ°è1ltxÒ`=`ÎDcrÎÌ19ff`ene o C á Cíóleîrofleìls. Fù egli Figliuolo 'di Niçíf

cola, Beraldbkheìifámoſaméntë stílffiplaſilnſegnameînçí Rcttptlígil_ 'Dl-gonígi Logic!

|
4

nelle ſue Meſçdlanze ſcriv`e` diììîtànceîëòì ' ` _ z i , , a . l .

' ' ` ` Fráiíciſäíflj Baraldi: ,mi èí: “labiil'ha-ſh” Lítieiflì* apprcbendít , ut in' ſimíbíguoſit: 'in ì

'per Diſëípiflluóì Preti-gta?, -vrlpcrPr-ecèpioreín' Dxſìipulu': ózagixſìilendeat; quand-aqui

. . ~. de”:tm int-dr” 0724317771.', tu”; i” Gntíè 'Latiflaque Toèjî: cálíkä-È, Antiquari”; la”; T
dcmmrttór. ‘ ‘…",\ - ì ` ’ ' . " i 1.2;;

FRANCESCO ,cRAVE-_iflvi-:-Lpxgf -

-I ' ‘ ` ` Q .

Tra le Coſe più belle aggiunte al Cíceroniano d’Ei-aſino leggeſi di Franceſco Cra

venveldio un Centone Omei-ico aſſai ingegnoſameiëte.composto-fl {Molte ode tro..

vanſi di Costui , e alcune fatiche , che trattano di Locuzione.

I N C E R T I.

Optima , Francflfii , da qua dccerpſit , Home-n'

MNNÎLM-flfiífuiſ par, ſimíhſque ſima!.

FRANCESCO DîONATIcëffië-%ffi‘

Grande vornan`ien't'o può diriì ;eîiabbia apportato all’Ordine Domenicano Franceſco

Donati, il ciuale oltre la Filoſofia, e la Teologia, proſeſsò più Lingue in tanta per- ,

ſezione , Cheyenne appellato il Maestro delle Lingue Orientali . Tra gli Studi più

ſei-ij, ristorò Panimo con laPoeſia Greca, eliaſſi un ſuo componimento in lode del

Riccio Cherico Regolare nella Spoſizione della Cantica del Cantacuzeno 3 e più

Epigrammi à Cristo Signor nostro , e alla ſua Santiflima Matite.

FRAN- .
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FRANCESCO SGVERRIERI. W

Franceſco-Guerrieri , ò Verieri nacque nelPAntica Rudia , Patria d’Ennio . Entrò
nella Compagnia de’Padri Geſoviti del 1582. z e' fùìMaestro della Lingua Greca...,

e Latina . Portò Fa-ma di candido Poeta; ma più dk-loquente Oratore , :e alcune)

Orazioni leggonſi di lui , ſiccome anche molte Pistole Greeche, eLatine, e un Dia

logo della Virtù Teologica . 'Morì del 1626. in Caſalnuovo ne’ Salentini. Tro-_

- uaſi memoria del ſuo Nome in Alegambe. - -

WM ’ xFRANcE-SCO NANSIO; ſſ WM

Franceſco Nanſio da* Iſemburgo fù celebre Componitor di Verſi effitmetri Greci, L;
cato Amico del Goltzio . ñ ~ i › › . . .

’ ‘ FRANCESCO ROBQRÌELLIÈ . WM

Nel Secolo Superiore viſſe FranceſcoRobortelli , il quale con la ſua Letteratura , o

lottigliezza hà ſaputo così bene ſpiegare i ſentimenti più occulti @Aristotele , che

{Vegnenti amatori delle buone Lettere può dirſi,c’habbia apportato ſingolar gio

vamento . Fù egli da Vdine, e ſiccome hebbe grande ldngegno', grande f`u la lim_

ambizione di divenir Lctterato a per lo che tutto diedeli à gli Studi , e alla notizia

di più Lingue ._ ,Fù buon Filoſofo , buon Rettorieo , e `buon. Poeta Greco , e La.

tino , e accompagno queste Scienze con una peregrlina-erudizione ,_ e con un gran;

giudizio diCritica. Scriſſe Pistole, Chiosò la Poetica d’Aristotele, {compoſe PAr_

re Oratoria, faticoſopra Orazio, inſegnò il modo d’emendare gliAutori Antichi,

e godendo delle Muſe fece vari) _componimenti Greci',` e Latini: Nobilistimo Epi.;

gramma greco leggeſi di Franceſco in lode di Dfiiovanna d’Aragona, c celebrata

fù poda che ad ArnpldO Arlcnio compoſe, dellaquale fè menzione -il Giraldiz e)

nel detto Giraldi trovaſi in lode di' Franceſco questo componimento. ‘- A

_ Rolrartelle dec”: no-uern ſòrormn, ‘

r Qnem :exere toguqne Lpallioqfle , f

' ?ſiilîríni decier in mnne lotum ,

.EtMinci decier in amne loturn.

Ecquidſpreverir, dla, _ſenern Cſyraldnm,

Q4} mirri: tibi plurimarn filiere”; ,

Incult-e pedilmrſuie Thalix

Confeffnr nimir nrtuum dolore,

E compflge rmſèr filma: 0mm' 2

Sed non ſpreverir, nt puro , imbecille”,

Nec que te ”ma tu”; lilren: Car-trend,

Nunc viſit, parer elegantiarurn , ,

Cmnſir, ó parer erndìtiarurn , _ , , . ñ- —

Rolrortclle dec”: no-uem ſororum. "

In più z e più luoghi è ſcguitato , e contraddetto da Vdeno Niſieli ne’Proginnaſmi -
. f - - i

Poetici .

WM ' 'ñFRANEsCo VILLANOVANO. WM

Fii Dottor in piùLingue , e ornato di varia Erudizione Franceſco Villanovano. Di lui

ſi legge un Libro di materie filoſofiche erudite , e un componimento Greco nel

Compendio della Natural Filoſofia del Broſſerio con le Note di Girolamo Rupee.

FRI
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RBB FRINE MITÌLENEO.

Ne’ tempi , che Vivea Ierone Tíranno , viſſe Frine Mitilenco Poeta ,c Citaredo in

ínſigne . Hebbe per Genitore Canopo , e per Maestro Aristoclide , clic traſſc da.,

Terpandro la Deſcendcnza , Fù primamente Cuoco del dettoIerone 3 ma Suida..

narrando le di lui azioni, porta argomento , che nonhabbia eſercitato il ſopradñ

detto mestiere z _
i Pbrjnit Cithflrcdnt Mitjlenem, qttiprirnm putatur apud Athenienjî: Cit/zara eeeiníſfe,

ó' in Panni/tener': 'viuſſe Citharirda: , qui mm eo certamnt , Arebonte Cnllia . Fm't au

tem Aristoclidi: Dtſeipttlut. Aristoelidex verozgenutn Terpardro dutch-tt. Flat-uit antî

'in Grecia bella Medicaweleltrir Citlmri/ItLCü antíflſräpſiflet Pbrjnidñqui ti-'tia caneímt,

ideíhqni Tibieen era! , :mn Cit/tara canere darai! .jlster -uera, in illírfiríptit qu:: infiri

Imnwr Meloptzi, Phrjnidem Lerlzìum fmste dícincanopit Filium 4 [latitante-natan

eſſZt Him-ani: ?jr-inni Caqttm,mm altj: mnltit e/Iriñoclidi datum fui/Ze. Hat' autem

ex temporanei: ſiriptit , ó" commenti: ex temporefzîìi: ſimili-z ſunt , ó' ad voluptatem

fiíin 'videntur . Si enim Heranit Servuhó' Coquntfuiſſet, ha: profefío non tacmſſen:

Comici , qui /Ìepe mentionemficerunt ejm , 0b ea, queinno-ua-uit, fixflo cantu tantra

canfitetudinem antiquari; .

Awanzoſſi tanto nella Poeſia , e nella Muſica, che non invidiò la Fama de’ſuoi Coe

_ tanei . Fùil primo, che appreſſo gli Atenieſi ſuonaſſe con nuovi modi la Cetera, e

vinſe ne’ Panatenaici Cercami eſſendo Arconte Callia . Trovoſii quando SCYſC Rè .

de’Perſiani moſſe guerra alla Grecia . Ferecratc Comico , appreſſo Plutarco nella

Muſica , con questi Verſi parla di Prine :

Phrjnix peculiare”; imntitten: turbine”: ,

fleóhnda me, óverfìndo 10mm ptrdidit,

In quinque chords': In': ſex barman”: habent;

Ateneo con Pautorita di Fania favellando d’alcuni Poeti, e de’loro componimenti

di poca stimazione , prende occaſione di favellare di Terpandro,-e di Frine:

Platania: Ereffíut in ij: que /Eripjít contra Sop/yi/íatänqnil-,Tclenicum Bjbdníiufi , E9" Ar

gamflnfllorum Uerſùum , ineptornmque fmſſe modorum Poeta-t, in illa pri-vati”:

ſpecie Poi-fear copioſo: , ó' almndante: ,ſed qui ne panlulum quidem portieri”: Terpan

dn' , an; Phrjnidi: moda: attingere .

WM FRINICO ATENIESE. ;fs-XMB

Frinico di Patria Atenieſe , Poeta Tragic-o z Nobile , e ricco, fù Figliuolo di Polidé

,ſramotm ò di Miniro , ò di Corocle, che cosi variamente ſi trova ſcritto . Hcbbc.)

per Maestro Teſpi , e florì intorno alla ſeſſinteſima ſettima Olimpiade . Egli pri

mo introduſſe in lſcena Perſonaggio di Donna , e ritrovò il Tetrametro , ò pureaz'

ſecondo altri vuole, Padoperò nelle Ttagedie. Suida di queste ſuelnveuzioni ſcri

ve non poche coſe , e narraſi da altri, che per haver composti alcuni Verſi- conve

nevoli à materie di Guerra aſſai belli , foſſe eletto Capitano dagli Atenieſi, del che

fa menzione Eliano appreſſo il Patrizi;

.P/trjnicun; Atlvenienfiet belli Duce”: creaverunt, ”equegratiî , artifici/ore; neque prop

tergeneri: claritndinem ,neque *vero quod dit/er lacupleſque effät . Sepe enimpropter bet:

multa: miratiſunt c/_ſtt/aenienſèt , altjjävue promiſe-rien:. Sed eum Pjrrtclfliílit in quadi

Tragedia conveniente: . d” bellico: rnodttla: feci/Jet , ndeo tenttit ”niverfum Theatre?,

ó' preſentinm animo: capi!, t” confiffím eum Due-rm elígerent, arbitrnnte: eum bel

lzcir relm: emn (ttilimteprefutnrunz eſſe, qui à 'Uirir armati! non flbhorrentia Girmi

m: Poënmttzqne in {Dr-amate eonfeciſfct.

Ma benche dagli Atenieſi molt_i onori ricevuti haveſſt* z con tutto ciò , pur venne n'a

gli Atenieſi punito in mille Drammc per la Tragedia rappreſentata di Mileto , in)

cui volle inſauste memorie riuovare; onde ſcrive Erodoto in Erato:

Arno); im” Aî/îfllíidnfihfid ;Milan cjjaflgnationem ,fa permoleste tulifle cu”: alt): mul

` ,. ’ › ti:
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- ei; rebu: deelarartcrzt z tum 'voro Imc, quod Phryxzico docente Fabulamz quam de /l-ifxleta

direpta feceratzTbeatrum illacrjmavit, Atltenieaſi-.t eum, quod domestica mal.: re

fricuiflct, mille Drathmit mulítaverunt, adicílo interdiéloz ne qui: postea ea Palau

la uteretur. .

Et Eliano ancora ſcrivendo di questo ſarto dice z che foſſe stato cacciato da Atene

Ucfparttm ea-amen metuit lìlorjnicu: z welut Gal/ur Gallinaccur: Proverbium cor-wait in

cor, qui damnumpariuntur . Cum enim ÈP/arjnicu: Tragic-u: Mileti capti-vitatem ag:

. v retz Athenienſè: metuentem pcrhorrejcentemque lacrjmantet ejecerunt.

I Nomi delle ſue Opere ſono : Pleuroniaz Egiziani z Atteone. Alcestiz Anteoz Diceiz

Perſi ) Sintoci z Danaidi . Hebbe un Figliuolo z che 'chiamoffi Polidſramone ſimil

mente Poeta Tragico. Suida ragunando di questo Frinicoi Natali, le azioni z e le

O ere z ſcrive :
P Phrjnicu: . Poljpſoradmonirzaut eM-'njya F. aut , ut alij, Cboroclit. Athenienſi; Tragi.

cu: z Diſcipulur 'Tlyeſpidirz quiprimur tragica”; artem introduxit z qui fuit Tragedia

prima: [n-uentor. 'Uicit autem Olimpiade 67. Tlflrjnicut iste prima” muliebrem perſi:

nam introduxit in Scenamz CÌTetrametrifuitin-ventor z Ù' Filium hubit Polyprhadmo

”em ,Tragicum . Fju: 'vero Tragatdiaſunt ;io-uom z haſèilicetz Tleuronia . Aîgjptij.

Aciaon. Alctsti:. Antauriſive Ljèiei-,Ticeiz Perſa. Sjnthoci. Danaider.

Ma. udiamo il Giraldi :

*Post quo: erat Plirjnicur tAt/oerzienſir Tragic”: 'Polffpljradmonit Fili”: zſive ut alijz Mi

nyri: ut alij Claoroclir : qui ó* Tlaeſpidir diſcipulut fui/ſe traditur Oljmpiade circiter

LXſ/l]. 'Primut mulielyrem perſonam in Scenam introduxitz fititque Tetrametri 1n

-verttor Carmini: . Filium loic /Jabuit z ó” ipſum Tragicumz Poljphradmonir nomiaL,

Scribit Herodotur z 0'” repetittîtrabo z quod mille drachmir Phrjníchut ab Atbenienſi

but mulffa/urftterit , quodſabuíamficiſſet Mfllctum a Dario captamzinterdiflumque

no deincept ea Fabula agere-mr. Meminitz loujur rei Plutarlyur inpraccpti: politici:.

Sun! quidicant ideo mulílatum z quod in ea Mileti deplarutione in T/aeatro omnibus

fpefiaroribut laclorjmaá* exciverit . Uidetur Suida: dici-re a Per/it mulólatum z niſiſi!,

ut reor , maculatu: Co ex.

FRINICO ATENIESE. ' M55@

Fit un’altro Frinico di Patria Atenieſcz e Poeta Tragico, del quale Fà menzione Sui

da z e vien chiamato Figliuolo di Melanta z e ſon di lui citate due Opere: Andro

meda zErigonez e ſece anche Pirriche :

Phrynicu: Melant/Je F. Athenienſitz ?ragioni . Sant autem tx illiu: Fabi-lit iste, Andro

meda z Euganei. Fecit etiam Pjrrichar.

A questo Frinico attribuiſce il Patrizi la Caduta di Milero z havendo letto S uida.”

che narraz che Frinico foſſe stato punito da’Perſiani in mille Dramme per la Tra

,gedia ſcritta de’ Mileſij :

Perſie Pbrynicum mille draehmir-mulflaruntz quod Mileſiorum capti-vitatem fiagwdia

deſèripſiſiet. '

Da questo ſi vede z che il Patrizi z che preteſe ſeguitar Suida {allontanò da’ſopra

citati Autori z che parlai-on, ſecondo l’altrui opinione z di quelſhltro Frinico . Di

ce dunque il Patrizi di questo ſecondo Frinico :

'Un'altro Frinicofupure anche TragiomDellc 'cui Tragedia', èrestata memoria di queffiM

mi: Andromeda z Erigonezlìrefiz di Mileto. Per la quale i Satrapi Perſiani z 'venuto

per certo caſh nelle lor mani z in mille Dramme il condennarono . Fece anche Poeſia dell:

Tirriobe.

Il Giraldi z ſiccome ſopra s'è ſcritto z dubita del Testo di Suida z dove nomina Per

' ſiani; ma ſavella del primo Frinico . V’è pur chi stima, che alcuni de’N arrati A11

tori habbiano ragionato di questo Frinico intorno alla Rappreſentazione di Mile

to z c non del primo.

FRI
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MM, NICO ATENIESE.

, _Secondo Pordiuezdatodal Patrizi-nel quarto Secolo de'Poeti evvi il terzo Prin-ico., e

Poeta Comico z ez ſecondo dice Suida z delPAntica Commedia zè anche di *Patria
Atenieſe z che ſiorì nella Olimpiade ottanteſima ſesta z e molte Opere compoſe. i

f “ T-hrjflichü!. Athenienſi: Comici”. Ex altera ordine antique (rimedia, . Primal” ay
'tem damit, d* Comwdia: inllncem edîdic Oljmpíade 8l6. Fabula vero 'eyſiurſìlnt iste,

~ Ephialtex,ConnruezCronuxzComast-e, SagrizTragwdizſi-ue cſipeleutberíz Alonotropar,

_ ‘ - gjlíufiz MjflrrzPoaflri-e, Satfriz alterafaóula diverſa a Superiore."

Le ſue-Opere pur-van notate nel Catalogo dìAteneo . Suida dove parla di Lice z ò

Lico z dice di Frinico Poeta Comico queste parole : ‘

. ,Phrjnícnrantem in Comaedij':erat;fieèíadegraviezmoleñurz ac importmflusſi Reìfiringirur

autem etiama Comici!, u: Peregrinul, ob Poemammruilitatem, ob infidfiz z frigida z ae

Mepta Poemara, ó* ”t aliena nonfiia recitano' z Òìm malo: 'Ucrſm babemia.

E in altro vltíogo _chiama Frinicoz Licez e Amipſia Comici alquanto freddi.

Thrjnicm z (Ù' Ljcix z ó* Amipſia: Comiciſitofrigìdi . ‘

.z , G ~ i
'ſt-ì ~,\...

1 . of

\ -.- ` _o

~J

GABRIELIO IPARCO. agg-gg; ,

~ Abríelio Iparco z-overo` Principe z è un de’ Poeti Epigrarnmatarii del

' .lìAntologia z e 'di lui- ſi legge un fiorito Componimento fatto ad

’ -Amorz che dormez z_

ſi -GALLINo;

  

ÈMWY
. N

i Anche di Gallo Poeta ſi legge nell’Antologia ulfEpigramma fatto à Tantalo z in cui

conehiude, che ſi dee tacere z e chcgli Dei punilcono coloroz che liberi ſoverchiaz

“mente ſono di lingua . v

GALLO:

- GASPARO ERIZZO. .Gaſpare dellaìnobil Famiglia Erizza Viniziana viſſe nel Secolo paſſato con chiara]

` Fſiama di Filoſofo, e di Poeta Grecoze Latino . Habbiamo di questo Letterato Pi

'flole z Epigrammíz Elegie . Fù Huomo aſſai notizioſo degli affari del Mondo . Và

.commendato da Agostino Superbi negli Scrittori Viníziani . 'ſrovaſi in ſua lode il

ſeguente Epigramma . - ñ *
` ſi Jamſole: Heroes 'veneta-m produce” Ccelam .

Quid miriam z Erizumſilulit Aula 'Uirum P

Hoc alii: una major: Nam Carmine Grieco

Híc luſit . 'Uolflix namfixpereflèfiii: .

ì

rs i , GA

I
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~ GASPARO STIBLINO.

Scriſſe Gaſparo Stiblino un Libro della Republica - Eudçlnoneſc 2 e alcuni Epígram_

mi Greci, e Latini. Fù Huomo erudito , ' " ,- _

G Av R A"D~*a'.*

Và Gaumda rra’Poeti dellìAnrologia , e un ingegnoſiffimo 'Epigramma di lui ſi gode

fitto alPEco ,' in cui inrroduceP-ìn- ;i parlare, ed Eco à riſpondere . Il Giraldi no- -

minollo tra' ſuoi Poeti : -

Ganz-adi”, enjiii extant eum aly 'Uerſax , mm Epigramma i'll-Ud , 1'” q” 'Uerjiix ultima

par: Echo reſponjàt, notiffimam Greci:. '

C E M} I. N o.

` Molti_ Epigrammi di questo Gemino Poeta trovanli munari nclPAntología . Qyfat- _

, ci à. Salmoneo , eal Sepolcro di Filippo con non ordinaria lode ſi leggono .

GEMISTO BizANTINo..

Lilia Gregorio Giraldi introducendo Antimaco àſavellar de’Greci Boeri, celebra un _

Gemisto, overo_ Giorgio Gemisto Bizantino detto Pletone . Fù questi cosi eccel

lente Filoſofo , che l'Accademia di Platone, e’l Liceo d’Aristotele furono illustrati

dalla ſua_ Dottrina . Ornò poi- le Scienze con Pamenità poetiche , e ſcriſſe con ele.

ganza ammirabíle più Coſe . Dilettoſſi della Matematica, e pochi pari hebbe nel

l’Età ſua_ , Fù in Italia nel tempo del Concilio Fiorentino , ricevendo in ogni luo

go onori_ degni del ſuo merito . Viſſe Coetaneo del Cardinal Beſſarione , di Teo

doro Gaza, e d’altri Huomini illustri . Il Giraldi fà di lui questa memoria :

' - Fai: -ucro gomiſlut , qui (j' Plethon diéîm Bjz-antia: , quì Labini: est inprimi: Pbiloſö

Phühfló" quidem exeellentiſhìnu: , quod :nm ex ipſimmaltiplîeiba: , óì-variji Operi

bmyqne apud Greco: leganti” , mm ex testimonia Bejjkrioni; Cardinali: amplijjínfli , ó'

monumenti: videripoiej} . verſata: est in Italia eo temporflquo Coneiliiimfiilz Eugenio

Florcniia celebrata”; est, i” qao ó' Bcſſarion ipſe, 0'* Gaza , ó' ala pleriqiie . Hie qui

demPlethon, ó" aliquando Uerjîba: laſindígnix illi: quidem tanto Pbiloſbpho,ſedpau

ci; admodam , Hiijm* tantiUiri , eum Historia: in Larinnm Sermonem ex Greco ipſè

aouverierem_ de eo in Prafaxioneſic dixi: Illum dico Gemistnm, que”: nonſolar» Greci.: ,

ſèd Vní-vcrſìflflrè Tçrrarnm Orbix ob oariam , atque maltiplieem di-uinarum [numana

riimque rerum Sçientiam admìrata: , eo quod Platani Philoſhphornm Principi, atque

eſiti/fateli grecoram , É* Larinoram omnium eonflnſíiproximè accedere! .

Il Voffio non laſciando la loda dovuta à Gemisto z portandolo tra gli Storici Greci,
cosi anclfegli diſcorre i ì p

Sapere!! Sccalflxrídeeimamqaarmm, quo, capra ejZ Conſlantinopoli: . &fai; Georgia: Gemi

stm, Phìloſòpbur, ó* Mathematical' ,çagnomine Pletho, Patria Constaniinopolitaniir,

eguali: Bcſſarioni! Cardinal”, Tairiarcha Nieentyó' Miebaeli: Apojlolij Bjîantini,

cnjm de Paroemg: Libram babemu: . Inter alia ſorípſit Libro: duo: de Cesti: Greco

rum Postpugnam ad Mantineam, Hi; *vero impianti! M Antonio e/fntimacbo , qui

eum Latine vertitmt dicerennon tantum eſſe 'verbix apiiim, praſſnmquezſed etiam arri

ficio tantoflanra lenitateflcrerum copiaferri, iirpost I-lerodotam, ao Thaejdidem ,em

anriquiſfimi: Terra Grecia Scripiorilm: non immerilo eompararipojſir.

ñ-u-_ó_.
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G E K A C E- eizzzeflña

Diſcepolo ze famigliare d’Olimpo z e delle di luiorme ſeguace ſu Gerace z il quale,

giovane Amatore della Poeſia z e dal ſuo Maestro amato z poetò in quella lira z e

narraſi z che ſormaſſe un'altro Nomoz che dal ſuo NomezGcracio venne appellato'.

Pollucez che di lui ſcrive, vuol, che moriſſe giovane :

&Oljmpizſìent Epitbjmbij modo . Moda: etiam ef} z Híeraxiu: , unu: . Merda' vero Ju.

*veni: mortuu: ejf, fed Uljmpifueratfamiliarte, diſeipulutz ó' attrarre:. -

WW GERARDO FALCOBVRGIO.

.Se dalle molte lodi ſeminare ne’Libri ſi può trarre argomento della dottrina d’un)

Virtuoſo z è d’uopo dirz che Gerardo Falcoburgio ſia stato un’Huomo dottilſimo.

Van di lui celebrate le Conſiderazioni Ettte à Nounio Panopolita, le quali ſuron.;

composte nella ſua gioventù . Ha portato Fama d’eloquente z e d’erudito Poeta_

Greco, e Latino . Mori infelicemente . Nella Biblioteca Belgica habbiamo que

.ste notizie :

gerardu:(ut Auflor ipſëſèrilvit Gerartut) Faleoburgim, No-uiomagm, eloquentía, ae' do

&rina omnígenatgloria eumulattſſîmutzGr-eceque ad miraculum eruditu:. Edidit Juve

ni: adhuc Nota: in Nonni Panopolitani DionflíaeazTjp-í: Plantiiti r 569.4.. ó' Franeofi

apud Marnium 1606. 8. Carmina ejuſdem greca Jan”: Douja ſuo in Tibullum .Sk/ae

diaſmatiſubjunfltit: pluraque alia alibi ſparſim edita leguntur. Alia item Lueubra

:ione: inedita, in Academia Lugduno-Ttztava ad edition/em refer-vanti”. 'Uixìtapud

Iíermannum Comitem a Aia-ua Aquila inſiſbip, at-"Uina depojitu: iterfaeien: z equo de

lapſurperijt. Ann. Domſljl-DLXXV111.V111.é`idu: Septemb. anno: nam: XLnîteinñ

furti v

GÉRIONE

_Nel Catalogo d’Ateneoſilegge un Gerione Poetasma perche nel Testo citato io

trovo queste parole 2

' Piſèem quendamſaerum Ephippi Comici preterijsti: z quem Geryoni Poeta in ejufdem No.

mini:falzula ſeripfit apparatum

Dalle dette parole ii vede z che malamente è chiamato Gerione Poeta z e la parola., z

Poeta, corriſponde ad Eſippo, che compoſe la Favola di Gerionezſiccome in detto

Ateneo ſi può oſſervare, enon a Gerione . ‘

GERM.ANICO..\ ’ .

Germanico Figliuolo diDruſoz e d’Antonia minoreze Padre di Caligola venne adot

" ì tato da Tiberio ſuo Zio .' Fin dalla giovanezza mostrò ſilbliineingegno z c animo

` grande, ſiccome anche iù grande di corpo . Dopo gli onori Conſolati, fù manda

to in Germania con l'eſercito z e con le ſue preclare azioni ~acquistoſſi la benivo

glienza deÎSpldati, e de’-Popoli . Di nuovo creato Conſole andò in Orienteze vin..
to il Re di Aîrmenia z riduſſe ihſiProvinciala Cappadocia . Le ſue Geste ſono state; z

A cosi ſamoſezehe non trovaſi Scrittorezclle di lui non faccia degniffima commenda

zione; onde laſcio-à gli Eruditi la lettura di Suetonio z e d’altri Autori Maestri in_

" torno a’ſuoi Fatti militari . Vma: con tanta buona Fama in Roma, ch’eſſendo lon..

’ tanoz per cauſa d'una voce z clfera migliorato' dìuna ſua malattia z gridoſii pubblj_

camente dal comune : ' . \

Salva Roma,ſalva Patria,ſale”: est Germania”: .

Tra le ſue Glorie ſi celebrala ſua eloquenza, della quale dice Suetonio : .

` ì `Ii z ~ Inge
..a
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" Ingenium i” ”tragico eloqflentie, doíirincqnegenerepreceflenr . —

Oro nelle caulc 'ſrionfali con applauſo, e intende” te della Lingua Greca , ſcriſſe in.

questa Lingua molte Commedie, ſe diam fede al detto Suetonio :

Gravi! cazfiu etiam Triumph-tlc: : atque igzter eeterafludiorum moxumenta reliquie , ó'

Comadia: Greca:.

Narraſi, dhaveflè tradotte , e interpretatele Opere dìArato _, di cui ſà menzione San

Girolamoze celebrati van del ſuo ingegno gli Epigrammi fatti al Fauciullo Trace,

e à Temistocle,-e que’Verſi fatti al Cavallo di Ceſare Augusto, ſecondo ſcrive Pliñ

nio , e Ovidio , che d’un tanto Eroe dimenticar i non ſi volle , menzionollo in que'

ſuoi Verſi : _

Si quid adbae igilnr 'ZlÌT/Ì , Germani” , nostro `

’ Raffa” in /ngenio ,ſèr-trier omne tibi .

Noflpoter oJffieiam U411"; eonremnere Date!,

Judíeio pre-tim” rex /jzabet ;sta tuo.

Quod niſirenomen tantum ad majora mea/ſer ,

a Gloria Tieridnmjìrmmafluurnr era! .
Sed dare material” nobiflqrflam Carmin-zmavflir ,

Nec lame” ex toto deſire-re illa poter .

Nam modo bella gen': numeri: ”lodo verba coereer,
Qiíodque alíjr opus est, hoc tibi [aſm- erit .i ,

ll Voffio c, ponendo ne’ Poeti Greci Germanico , dubita , ic quello Epigramma ſiarto

à Tcmistocle ſia di Germanico :

In Antholoáia etiam gracietiam extanr Verſi” in Tlyemlj/Zoelem 5 dnbinm baja: ne Ger

mania', an íDomitiaai Ceſari: .

Eſſendo d'anni trentaquattro morì in Antiocliia non ſenza ſoſpetto di veleno per ſro

de di Tiberio, e per opera di C. Piſone, ſiccome narra Sueronio :

@AnnamEtatis age”: quartmmó” ”Îgeſimllíìfidílttina morbo Antiockia olujrmonſine ve

nenifitſpieíone . Nam prater li-uorer, qui toro corpore eranr, Ùſpumas, qaeper orſi”:

1mm , cremari quaquc cor inter offlz ineorruprum repertum est : fuji” ea ”attira exiflí
mamr, ”ſſttinéîflrm veneno igm- conficinequeat . Obi): ame-z”, u: opiniofnihfi-wde Tr'

bèrij, minifieria, ó' opera C. Tiſòm': .

La ſua morte iù lagriinata da Roma-tutta :

B A S S I.

Monte: Pjrenei , Òprofandír wai/ila”: Alpe: ,

Qua Rheniflumina propria: inmemini .,
Tester estix raeíiorum ignir Germania” quo: exeitavvìt , "

Fair/tina”; Celtix copiojìim [Marte-m.

Hi auremfiznè obstrepebant eonglobati. Dixit autem Belloni:

Mani: Talib”: manila” debemar .

’ GETA. `

Compoſe Geta , ò pur come altri vuole , Cairo, Poeta que’ Patafi a’ Guerrieri Argí

` vi z e Lacedemoníj z i quali ſi leggon nellìAntologia z e anche quel Componimcn

to fatto ad Alcone aſſai commendato . -

WM ~ GETVLJco; 7 WM

Getulico , overo , ſicome altri ſcrive z Gneo Lentulo Getulico fù Figliuolo di Gneo

Lentulo Coſſo Getulico Conſole , ed egli ancor Conſole inſieme con Gneo Calvi

` ſio Sabino . Viſſe neìrempi di Tiberio, e di Caligola Imperadori , e ſii Huomo in

tendente degli affari pubblici, e aſſai caro a’parenti di Seiano, co’quali proccurò di

stringerſi in parentado non ſenza ſoſpetto de’ Regnatori . Scriſſe Poeſie Greche.) ,

e Latine z e iiclPAntologia ſi veggono alcuni ſuoi componimenti 3 uno fatto ad

Asti
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Astidamante Creteſe , e un’altro à Leonide Poeta , c’havea offerto alcuni doni Îa

Venere, e deTJ-Omponimentí Greci di Gerulico tè menzione il Giraldi i

Lexi d' Greca”) Gemlíei Epígramma .

Ma però dal Votlío vien portato ne’ Poeti Latini. Fù ancora Storico , ſiccome vuol

Suetonio, citato dal detto Voffio negli Storici Latini. Marziale nominollo nella
Prefazione del Libro Primo t i

Sic flribir Catullunſic Murfiffiſic Pad-aſia Cardiac:.

E Sidonio Apollinaire:

No” get-dim' bíctíbi [cgmcr . .

Molti ſono gli Autori , che di lui ſcrivono , e principalmente Cornelio Tacito a Suc

tonio Tranquillo, e Dione Caſſie, il qual Dione lcrive in questa maniera la di lui

morte : - , _

Lentultmz çerulìcum cum dij; rebus illustre”: , tum adminiflram per deccnnium Germa

uimoccidi Cujnrjuflînqfliad f/lilitum bencvalentiamſibiparaffit.

CETVLIO

Scrifle Getulio un componimento ad una Vecchia', à cui piaceva il Vino , e un Pa

tafio à gli Atenieſi z e Tebani .

gli-NM GIACOMO BACCALAVREO. WM
U

Leggiamo di questo Giacomo Baccalaureozche ſù buon Filoſofo , diverſi Epigrammi

Greci in diverſi Libri . Nel Compendio della Filoſofia Naturale del Bruſſerio, con

[illustrazioni di Girolamo Rupeo evvi un ſuo componimento .

\
.

GIACOMO BILLIO.

Dentro Chiostri Eremitani menò vita monastica , ed eſemplare Giacomo Billio, il

quale dopo i dovuti eſercizi della ſua Religione, in altro ſpender non ſeppe il tem

po avvanzarogli, che negli Studi de’ Santi Padri a nella coltivatura della Lingur…

Greca, e nella Poeſia . Traduſſe i Verſi di San Gregorio Nazianzeno . Compoſe

molte Coſe in Poeſia Greca 3 Latina , e Franceſe :La ſua Antologia Sagra è stata...

un' Opera da eompararſi alPAmÎiche . Di lui favella il Poſſevino nella Biblio

teca : \

GILBERTO GENEBRARDL

Roma”; 'wide [ilm- ,propcr-a, te Billi”; offer! .

Vadcſalutarum limina fizcra Petri.

0 te fzrliccm . est label, qua cuntffrt pianmr,

` _ Quoque rPalm” refer” cla-ui: Apostolica .

Purpurei Pclewi rec-ſia divertito in ed” .

Ejm ”Ha boni: omnibm ampla part”: .

Arda! enim must” , -virmtcm deperit , adi:

Slüllitla! , arte: e-.rcipithajìitia .

N: meme, e: daáhfſque, piuſquc, ó' mitterir il!”

Adoéìo, Arquepio : Billi”: ;sta duo e!? .

GIACOMO FVRNIO;

Giacomo Fui-ni, ò Furnio Dottor di Legge , e Poeta inſigne traduſſe in Verſo Greco,

v e Latino il Salmo CXVIII. Scrive di lui Gilberto Gionino Geſovita nella Pistola_

del Libro intitolato Alfabeto Gnomieo .

" ~ `› ‘ ` GLA
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'oiAeoMo GOPILO. '

Filoſofo z Medico, e Poeta fù Giacomo Gopilo z e del ſuo ingegno leggonſi alcuni

componimenti Greci z un de’quali và nel Libro degli Prnimali di Eduardo Vvot

toni . Scriſſe anche nraterie appartenenti alla ſua profeſſione . *

'GIACOMO GRETSERO. 'î

Fù Giacomo Gretſeroſſdi nazione Germano z di Patria Marcdorfeſe Acroniano _Ceſo

vita z Huomo non meno pieno di Dottrina z che di Bontà di vita . Fù egli Lettoju

di Filoſofia, e di Teologia ad Ingolstadio z ſegui tando per trenticinque anni conti

nui la Lettura con gratndilíimo concorſo dWditori . Scriffi: contra gli Eretici z e

principalmente contra Luterani . Profeſsc) la Lingua Greca con tanta accuratez

zazehe venne stimato il più intende-iſte de’ ſuoi tempi di quella Lingua; onde deſi

derato ſpeſſo veniva da Principi nelle loro Accademie z e l’Archiduea d'Austria..- z

e’l Duca di Baviera furono i principali Favoreggiarori del-la ſua Dottrina . Ornae

va la ſua Virtir con atti di tanta modestiazche in niun modo tollerava le lodiz e fug

‘ giva quel luogozdove potea eller lodato. Le ſue Opere date alla luce così Grechez ,

come Latine furon molteze molta la ſua Gloria . Il ſuo Dizionarioze la Tua Gram

matica Greca, le ſue Traduzioni, la Correzione :ì Caſaubono z i Libri intorno alla

Crocezil Libro tle’Doni deſſìrincipfli alla Sedia Apostolica z ſono Opere tutte degne

del Cedro . Nella Poeſia Greca z e Latina faticò ancora, ma pochiſſime memorie)

` lcggonſi dagli arneni ingcgni . Trovanſi con tutto ciò le di lui Poeſie lodato dal*

Domenichi e01 ſeguente Epigrzzmma : '

.De-cantar nostra Lab-tram ,GreÎfi-refljîzlictí: ,

Etfidíbu: ſſrecir; ”cc tibi Gracafider .

.Et paçflgírîrajiz ”magnum Sorera Camama . _

‘ Vr ti icam Lariazſit quoîue Greca Ljra. . 'v _`

Và celebrato _dallo Spondanoz e tlallìAlegambeizel Libro degli Scrittori Gcſoviti.

GIACOMO CRVQVIO

Fiori Giacomo Cr-uquio nel Secolo paſſato con Fama di buon Rettorieo-z e di Poeta

Greco . , * '

z

~ GIACOMO' :MEII.-'LI:`AIìI()'.-"~

Giacomo Meillerio fatieò molto nella Lingua Grecaze poetar volle in quellazſiceome

ancne nella Latina . Stampò la Metafraſi ſopra i Proverbi di S-alamone in Verſi o

vya dal Draudro menzionato nella Biblioteca Claſſica .

G`IACOMO MICILLO; ' W

\ .

Nacque Giacomo Micillo in Argentorato z e dalla ſua giovanezza applicoffi à Stu2

dize .alla notizia di più Lingueze avanzoffi tanto con le ~ſue continuate fiatichezdha

vendo acquistato una gran Fama z venne eletto ad inſegnare pubblicamente im

Francofordia . Fece molte Traduzioni z compoſe Epigrammi z Epicedi z e alcuni

Epigrammi nelle Immagini degPImperadori z e tra’ ſuoi Libri non pochi componi

r menti Greci s’ammirano . Dal' Giraldi ſi ragiona di lui con quelle parole:

Est Iacobni-*Micjlla-f .Argenroratenſirzvir Grace, ó' Latine doíiur, qui puklicè Fr zoc

Pljordia proſitertmplllrima ex Greco transtnlitzqna pajfimpermmm Germania”) legan

mr. Aſſalto t?" Czrmim- perſèrípſie , imer 7a.; Epígrammam , .Epicedia gia-eda»,- z Epió_

gramma”; in icone: Imperatorum. GIAf
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GIACOMO PlZOLI. '

Fù Costui Cicilianomoeta Greco, e grande' Amator delPAntichità .Scriſſe Epigram

mi, e iu amico di Girolamo Colonna illustrator d’Ennio -. - `

, GIACOMO PLANCIO.

Bruge Città di Fiandra fil Patria di Giacomo Plancio z Huomo crudito, e amico del

GOltZlO . Poetò elegantemente in Lingua Greca . ›

GIAcoMo Tos-ANoſ-ffigëcä

InſigneMaestro di Lingua Greca f`u _Giacomo Toſano 1 il quale per la ſua Dottrina,

venne onorato dal Rè di Francia del titolo di Profeſior Regio della Lingua Greca.

Dalla ſna Scuola uſcirono addotti-mari molti celebri Letterari del Secolo ſu erio

re , ſiccome furono Adriano Turnebo , Federigo ‘Morello , Franceſco Bern, do , e

altri . Fù egli costante nelle fatiche, e tanto- ſolo s’allontanava dagli studi, quanto

veniva forzato :ì ſoddisfare ;fibiſogni della Natura .. Con immorcal lode riduſſu

à perfezione il Leſiìco GrecoI-.atino ; onde gli Amatori di cosi nobil Lingua non…

poteano miglior fatica di questa deſiderare . .Coltivò ?amicizie de’ Virtuoſi , de’

quali facendo stima grandezfù da quelli grandemente stimato . Compoſe alcune)

Ode Greche , piene tutte d’erudizioni , e leggiadro è quel componimento tutto ;ì

Martino AcaKia Interprete,e Comentatore de’Libri di Galeno della Cura à Glau

cone . Carola Guillard nella Pistola 3 che và nel detto Leſſico così loda un tant'

Huomo :
ſi Primum ergo ſèire tuo: -uelim , ſacolflam Bagardum ?jpographum , quique ante anno: boe

Opus a DJacobp TufanoMio Grecarum Literaram Profeſione tum ſuperstite , eden

dumfiifl-rpiſfe . Dein interpoſito aliquotdierum [Patio Scriptorem ipſum, 'Uirnm cum

Clmstianapietate, ó* Iufiiiia infignemflnm Linguarum i/larum preflantiarum peritia,

ac omnifere Difiìplinarumgenere abfolutiſſìmummonſine yestrozaut omniumpatiti: da*

&iyfimorum Hominum _communi damno Fari: _concefflzſſè ,

HELIÃE ANDRE-E BURDlGA LEN.
Tuſanut Grajot doffur recludere fonte: , ſſ

Vnde ortum Latin: rivulu: omar': ſaab” ,

_Ajſidua multor contendit voce per anno: ,

V! Patria Graz): ora rigori-t aqui: .

Effetit . Sirion: quamplurima venitad unola:

Eju: olorino: turbaflquutaſono: ,

Dtmffiffl! Patria”: cunflirprodeflèparalrat

Gcntibus, ó' doílta trader: _ſcripta manu .

u!! eum _multaſuipremeíet monumenti! lîboríi ,

Temporiiñ haud[Pacioperpolienda brevi .

C-ztera plui babe-mt, utponderi: illia: orſi; ,

Nil tamen hi: ipjí: cenſiti! eſie pri”: .

Qfiequid legijlè! ( ſed quid non legera! ille 3)

Wagraje areana: lingua aperire! ape; ,

_Id per quam tenui firipto , preffiſque natura}

'Ueiflzui, d' triplex inde volume” erat .

e/ſtque erat id magmmnfitmmaſic maitgineplena,

Vi minimusjam 'vix ingrederetur apex .

Omnia restaliatdeſcriberet ordine certo , ~

Vmflnque è tripliciptrficeretar op”: ,

Capra! ille quidem, partemque abfiil-uera!, ipſam

Edendamnitidi: jam dealer-atque Tjpi: ,

‘ Cum
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- ' Cm” moror , eccc tibi crudeli: prorinm i114

iſt” Kimi: ingcmîj: Mar.: inimím 170;”: , _ g ,

Intemam invade”: operi cejſkreſènilem

v **,- z- _Iuſſìh Ùìrxtinädm ddmedioire, mzznum. , , _fi ~ ,_ ,
Ag: tibi fzonfudi: turbata Lmetia qua-fino'? ' ' ſi

. Qioigcmitu: ncſciz Gallia 51171574 tuoi?

.- . i ` Nec mirnmfltflm lît nflnſimple-,r cgflffawgçmendi :u fi

' ~ Unlncrfl bina di:: intulit ”im tibi ’ " - - , -
Qi” unapatitl: miſera?” te vidimm bom , ſi `

. . . . .z ,(1 ' 12'” - - Fleudndte miſemm lamina xdcinlzggz quer} .- .i ` . , . -

Nam cum Uztablflprimum Tufimq doccpdi . , ._
Munn; obire tiſli cantigit , aivqtie diem - l' i

, i Patria m: piera: ,ſapienti-i junxerar olim:

'~ -’ ' Here: etiam mar: tj} 'Uincla caaílaflquii

Sed vere”: presta! nzfncjam dimimrc [m'ha: ,
’ ' ' ' ' ' ' ſſ* 'Mlfacit adfinér istaqucrela mao:.

' .. 3 :.1 \ Ergo quod inci-prime , consta”: Libraria” urge! ,f

- " -- ~- . . .- ' Extrcmfljqçnpícn; impoſmfle mmm”.

-. _ - _ - . iíîddîenlique bom”max/è Morrlfllimflffcr: ,i `

, , .Affina manflçatqmtquífèígt ire ”iam .i v

~~ " .Dumprocqdit opuf, farſi”, miſèiabíle 'díüu ,

' ' ' Chzílcoîerflpbuflpfltuçi: menfiburilée pari: .' - T' *ſi ì "‘

'f'. ', ‘: ì ‘ ‘ ,I-Iaebtùìzc auſpiciìi-“dicas non/èripfiafivflndí:: - ,, , J", '

-'-'› c - * I ' ** 1 ms-crifldíceé Lliteſcriptfl 170.750 .' - z -;~, ~

î- "z ' .Hic iammon mftflſèj, 're-k intermittitur anna: ,

; i - . ~ - ‘ Dm”Federica tuflju viccſuſcipia: .

3.- - __ J. L 7:” canſummuffiſauña monumenzfl 1450”', _ 'J _

v l. 'l ` l. l , l _ ` Perfiffiqfle operi: [aux ma major eri! . ' n l › ~
o ñ - ñ AA "st' ,L 7 K ‘ ‘ J , \ v - u ' '

Hxcfimx . H”tantum ?lalui cognofirerethoſzîe: , '
Tufimi man”, (i' valuiſſëpflto . ` ì 1 ,

i G .Il A_ MſiB E. " ‘ WM `

,. T! -ux

)
l

.

Pèrche' più opinioni ſi leggono intorno un'invenzione del Verſo Giambico s porterò

quì quel tanto , che ſ1 trova . Scrive il Giraldi, dove parla dîpponattc , che una.,

Vecchia xiominata Giambc `ñ,_ ſgridzuldolo à caſo , composto »haveſſc il primo

Giambo 2 .

` Sn”: qui Iamlmm ab Jam!” Vauda díáium 'velinnqut cm” forte ld-ìmremr in Soſio , ó" inf

de Htpponaxprcterienx va: contigzstet, illa Hzpponuéîi ai: z k

Homo him ubi, converti: 110cc: 'Ilflflîlíbím . '

, 'Atquc ex hoc Iambum primum confi-ílum . , _

Ein altro luogo ſcrive eſſere stato trovato da Giambe ſerva di Meganíra, e di Celeo,

òpnr dìlppotoontc . Altri fan Marte, ed altri Bacco Invenrori del Giambme altri

finalmente voglionzche Plnvenzion ſia stata d’una Donzclla chiamata Cíalnbczclìc

infelicemcnte morì: Dice 'il Giraldi '

Nannulli al; [ambe Meganirèfl* Celti ancíllaflvel ur cſi-apud Mcandrum Hippothaontix;

qua Catz-ere”: de &pr;- Filiz-[lälicìram ”galà truffa-zz”. Aida”; à Thriambo , hoc fst ,

Ban-cho trinmphatore. Sun; qui à Marte , qundjì-ilicet in Pralij: telajaciantflr, aja

ciendíx teli: Hephzstio” quidem addì!, é' Paella” quampiam [amb-rm 'UOCÎMMM a que

'WPi ñdmodum callzmnra flffëìüflſiíflcndío viram finierit, ut etiam Ljcambides ex Ar

cbiíoclyi carminibn:. Acqua ide?) ajunt Iambum compoſiti-m ex lflrevtäälangflflproprcf

rm quodex brevi cauſa calumnia ariamr, mm in magnum malum dcjînit .

i CIANO CORNARIO~ ëëkáìëìëë

Fù Giano Cornario Filoſofo, ‘c Mcdíco,e dc’più-intendenti delPEtà ſua a e_ à queste;

ſue Dottrinc unì PErudizionc, ?Arte Oratoriafl: la Poeſia Grcça, e Latina; SKim

. l' . Pu
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pò delle Terme di Padova, de’Conviti de’Greci, e de’Germaniz edella Medicina.; L'

*ſraduſſe molti Autori Medici Greci. Compoſepiù Orazioni, ed Epigrammi, alcu

ni de’ quali van ne’ Libri dìaltri Scrittori, ſiccome nel ' Ciceroniano d’Eraſino .

D.Giovanni Vintimiglia nel Libro de’Poeti Ciciliani z ſcrivendo di Daſni z e delle

ſue fattezze , riprende Giano Cornario , che nella Traduzione di Partenio mala

mente haveſſe interpretato z e tradotto quel luogo z dove ſi parla della bellezza di

lìaſflii . Dice dunque il Vintimiglia z dopo haver dato ſpoſizione al Testo Greco

con Pautoritàdello Allacci : *

Sie/ie rcffiamo e/Jiariti la bmttema di Dafni non ejfèrcst-zta altro, che a” Imma equivoco

di Giano Cornario . ‘

Eſſendo d’et:`1 (Panni cinquant’otto ,laſciò di vivere del I 5 5 8. Nella Biblioteca del

Boiſſardo leggeſi :

.Per te num…- Latiam Com [mira-uit Apollo ,
Tcqm' colit Com” Ternana”; arajſſmmz .

GIANO LASCARI;

Ciano Laſcari Rindaceno Huomo nobiliſſimo, e dottiffimo nellüimene Lettere paſsò

dalla Grecia in Italia, cacciato dalle armi Turcheſclie , e in Firenze con dimostra

zioni d’onori fù ricevuto da Lorenzo de’Medici, e da questo gran Mecenate venne

impiegato in comporrelquella celebre Libreriazper la grandezza della quale viag

giò in molte partì per trovar Libri pellegrini z e principalmente in Costantinopoli

‘ con titolo dflmbaſciadore à Bajazetto Imperador de’Turchi, dal quale, quantun

que barbaro,ottenne quanto volle, e' portò in Italia, portando i più bei Libri della

Grecia,quc’Tcibri,che non eran conoſciuti dzfrapaci, e ignorantiTurchi, ſiccome

narra il Giovio : `

' 1.: m”; alrſàl-zrend-e Bibliotheca stadio renebatur. Oli id Laſèarcm adcoflguirenda 'Uolte

mirza Tjiîoántlum cum Legal-ione ad Baj/meter” bis miſi: . Alec def-air freneſia pan-enti

:ſquat-o barbari” ſmperaior . '
,Fù da_ Leone Sommo Pontefice chiamato in Romazove ſidimorò onorevolmentealcun

` sempoze poſcia dal Re di Francia per formare una Libreria,e per aperire una Scuo

la, anzi dal Re Lodovico fù mandato Ambaſciadore à Vinegia . Sci-iste molti Epi

;grarnmi in Lingua Greca z e Latina , traduſſe la Milizia Romana di Polibio , e in)

mio Epigramma volle biaſimare Virgilio non ſenza alcun ſuo biaſimo . Viſſein.,

opinione d’Huomo intendente degli affari de’Grandi , che però molti di eſſi ſervi

ronſi delle ſue Opere . Dal Giraldi habbiamo di Giano queste notizie intorno al

` la Poeſia: ' ~ '
ì Ian”; ezgofletſoítir, cam Grace, 0'* Latine doílm eflèe, reliquie Epigranzmatapermulta ia

t utraque Lingua, quorum par: minima Baſilea ei? excnjìz .

Morì di podagra ,ì e di dolori articolari, eſſendo dîznni novanta , e Fu ſeppelito in.;

Sant’Agata . Compoſe ;ì ſe steſſo un Pataſio Greco z il quale dal Magioraiío poi
venne tradotto in questa maniera, che _trovaſi nel Giovio : ſſ

A Lafiarir in Terra est aliena Terraſëpultur ,

NEC ÌIÌÎÌÌÌJ caxernam quodquercrctur CTA! .

Qaam placida”; , òhoſfver reperinſèd destare/lalui: . d . \

Libera, quodnec adlflùc Patriafandat bamam .

'I' I B A L D E I .

Laſcari: hic Grajumſlzecinzen: m' crede Cadaz/er

[Him efle hocmarmore ,ſul Sta/nam .

@Alte-ra quippèfait Niobe dolor impim illam

JV-arorrm, brrnepozlagra tranfltzlít in lapide”: .

ì .

ì " ~ K Ig GIL
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Gilberto Gaulmino Molineſc traduſſt- Eustazio degli .Amori dìlſimenizt , 'e Iſmen:: ,

e Walggiunſe le Note , compoſe un Libro deiia Repubblica Cartagine-e , un altro

di Coſe amatorie de’ Greci, e molti Epigrammi Latini portò in idioma Greco;

c altri ne fece di propio Ingegno .

Di Nazion Franceſe , e di Patria Parígino Fù Gillëerto Genebrardo, Huomo d’incor

rotta Vita, e di ſincera Amicizia , Tcologo , Storico a C poeta di nobü grido . Fà

gran Maestro 'di Lingua Greca, ed Ebrea , e per la ſua Dottrina ottenne in pan-gi

l'onore di Regio Profeſſore della Lingua Ebrea , e delle Divine Lettere . Con Fa

ma del ſuo Nome stampò la Cronograſia , Opera di molta erudizione intorno ;p

Tempi, e anche la Cronologia maggiore degli Ebrei . Fe molte Poeſie Grechu ,

e altre Opere . '

GILBERTO GAVLMINO..

GILBERTO GENEBRARDO.

A C O B I B I L L IQui tibi dat [nude: , Siculi: da! Farra, da: and!”

Familm: , in uaíìumfert quàque [igm: Nemi”.

Ìvamquc miſi:: tc relrbmm, Generi-nude, [aborti:

Qízqueparix, parimzrſizt tibigrande ric-cu: .

Hcczgirur flTÌIÌU) no” u: tm: carmine tandem z

(vendibili 'vino non op!” ci? eden: ,) - l
Sed tantum m quirquir lager/ateo, nſio” ”rſcizzr (ſi:

Internoxjëníìe feed”; amiciti-e:

ſacd”: amicitixz , quad mar-r, qnd: ”MH-Z rcſölvit,

Fmflgerefila que-at , x Mme” illa quem.

GILBERTO GIONINO

Fiori nella Compagnia de’Padri Gcſoviti Gilberto Gionino, il quale fù inſigne Mae

stro di Rettorica, di Poetica, e di Filoſofia, Applicoſiì' alla Lingua Greca, e haven

dÒ genio alla Poeſia, compoſe Epigrammi Greci, e Latini, Elegie,Giambi, e alcu

ni Poemi, tutti degni d’eterna commendazione . Fò l’Anacreonte Cristiano , e’l

- Bione, la Mitologia Morale , l’Alſabeto Gnomico . Morì :ì 9.di Marzo del 1638..

Di lui fave-lla Alegambe nella Biblioteca de’ Padri Geſoviti .

Dalla gran lettura de’Libri, e dalla grandezza dello 'ngegno a di cui fu mirabilmente

dotato dalla Natura arrivò Gioachimo Camerario à compor tanti, e tanti Libri,

e tutti pieni di pellegrina erndizione . Studiò la Filoſofia, e la Medicina, ein N0

rimberga eſercitò con istimazione la proſeiſion di Medico . Fù Poeta G1'e_co,e La

tino , huomo faticoſo, e ambizioſo di gloria . Hebbe Moglie , e Figliuoli , un de’

quali chiamoſſi Lodovico , anch’egli dedito allìErudizione , e all’amene Lettere; ,

che fealcune-delle Opere del Padre già morto ristampare . Compoſe Gioachimo

l'Orto Medico, e Filoſoſico,i Comentarij in Tucidide, gli Emblemi , le Comete.- ,

la Cronologia, gli Epigrammi , e i Diſiichi Greci, e Latini, e molti, e molti altri

componimenti . Morì aſſai vecchio , laſciando a' ſuoi Eredi una quantità di

Scritti:

GIOACHIMO CAMERARIO.

HE~

ie—i—u’—-.-—--_\_`
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HELIEPUTSCHI].

.EL-quid ad/mcſuperest P Animaliu .Gr-wa loquumur ,

.Et varia: moi/stra”: cagnitiauí: iter .

Uirtuttfiytle/ue non ume exemplu miznjlraut ,

_O\u`.e mnum animi: delitu/ſſè dedit .

_NÒſide-jzcereut Daílorer, atque Magistra' ,

( Hei Procul .è nostra/int mal-z mutu doma P)

Nulla ”lim-ide quem 'uit-e prete-Pm parare ,

Quflm que: mortali prodi”: voce capi: .

z/jſlìzm qu.: Libro Cumerariu: edidit ifla ,

Aſpiceſèulptort: Sjmbolflfaflu 7mm” .

Quum Wario: Hominum marci', quam multa *Uidebixì

Qua no: d Brun': mm didíceſfepudet.

Si te dcleffut pier.” , ſiprovida Uirtu: ,ì

Inſolo in-ueuic: laica Elephant:: bom: ,

.Eſuuportut Equu: ,Porrutfim commodflz Cei-vu: ,

.Oxu-cque Ayer addiſìaxjam morituru: habe: ._

.Etfielerum /aic cerni: Piena-r, d* premia Jflsti ,

Erfugare iuſidífl, qua rfltione que” .

Qfjcquid agih/kpienrèr age”, neudeſſoiccaſiquid

Ad maresfuciuut, lam: documenta tuo: .

Ni] noce: unde- /aabeeffiſèduilbzzbuiſſc- uccelli:.

Sitſim': utpaſ/Ì: arte cave” mulum .

Brutorum quifaíía vide!, (è' nonjäzpit istis ,

.His ?m'è Truro , Brutiareffëpozest .

Wëffië GIOFON.E ATENIESEJ_ _ MM

Fùlqucsto Giofone Atenieſe, ſecondo Suida, Figliuolo di Sofocle 3 e di Nicoſh-ata; Q

e à imitazion del Padre ſù Componitor di Tragedia , e ſcriveſi , che cinquanta..

composto ne haveflè . Le nominate da Suida però ſono : Achille 3 Tele-fo , Artec_

ne, Devastazion d’Ilio, Dcſſameno, Bacchc , Penteo , e un'altra nominata dal Pa..

trizi, Auledi Satiro . Valerio Maflìmo z. dove parla di Sofocle , parla cosi ancora..

gli Giofone :

- Sophocle: quoquegloriofium cum rerum natura ter-tamen habuit; tam benigni* mìrtfica ape.;

’ m illaſua exhibmdthquum ill-z operibu: ejm tenzpora liberalitèr ſubmimſh-andfl : Pra

peenim cmteſímum amxum attígil, ſub ipſum tranſitum ad mon-em Ocdipode Colonea

firipta; quaſòla Fabula; omnium ejuſäemfludij Poctarum pretipere gloria”; Potuinſdq;

zgnorum eſſe posteri: Fili”: Sap/mogli: ſopljon noluit ,fipulclaro Parri; , quae rettili , in

_ſculpeizdm

Main Suida leggonſi queste parole:
v Jap/ya”. Atlyenienſis Tragicuiflgermaflu: Sophacli: Tragic? Fili”; , ex Nicostram fuji::

ptm. Fuit enim ipſinotlau: etiamfiliu: Arista” ex Theodaride Sicjauiaz . Fab ula: autem

Iop/aou docuit, ac in lueem edidit L. quurum est Achille!, TelepbuflAffizou, [lio: Perſi!,

Dcxamenux, Buccbx, Tentheus, C-í” ”the quid-im Parri: Sophoclí: ,

(ZIOIÎONE GNOSSIO.

l

.o

Da Gnoſo Città di Candia fù queſPaItro Giofone , il quale in Verſi Eroíci leriſſe gli

Oracoli degflndovini, e di lui fà menzione Pauſania :

v Iophan autem Gnoſíus, qui Uatum Oraeula he rain': 'Uerſibux expafiait_ .

Dal Patrizi è posto nel quarto Secolo de’P0eti, e con l'occaſione di queſto Poeta di

ſcorre dell'ordine de’Tempi, e ddvaríj componimenti.

K K z_ GIO
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GIONE DA CHIÒ.

'Tutti Col0ro,che di Gione da Cliio lnîno ſcritto, narran, che cö fecondità dìngegno

diverſi componimenti in (liver-ſo metro questo Poeta cöposto haveſſe , e che anche

foſſe stato Filoſofo . Nacque d’Ortomene,e con genio alla Poeiizbſcrifle Tragedie,

Ditirambi, Epigrammi, Rapſodie, Orazioni , Meteore 3 efiori intorno alla ſettan

teſimaſeconda Olimpiade . Le Opere citate nel Catalogo d'Ateneo , ſono : Aga

mennone, Elegi, Elegia, Epidimie, Euritide, Laerte, Onf-.ile,de Chio, Fenice, Cu

flodi. Delle di lui azioni , ſcrive Barone appreſſo Ateneo , e vuol , che ſoſſc stato

gran Bevitore, eaſſai dedito à gli Amori, e che amata haveſſe Criſilla Corintia :

Baron Sinopenſit Libra de ſone Poeta , bibacem cumfuiſie , ac in amarem maximèprocli

'vem afflrmat. F-sremr iHeſ-Înè in Elegirſui! dileffam àſèfuzflè C/:rjſillam Corintbiem,

Tele1' Filiam ,cujm amore eüptum quoquefuiſſe *Periclem 01jmpinm ai! Teleclideriu

Hcſiodir.

Platone fà un Dialogo di lui,e lo stima il primo Rapſodo, e ſcriveſi, che foſſe stato un

di que' , che andavan cantando le Rapſodie dìomero . Suida poi ne dà questa.

norizia . .

Ia” Cbim, Trflgieuiycíî* Ljrieuncî' T/yiloſòphñur, Fili”: Orrhomenir , rognomento Xmlfl' .

Tragwdiar autem dovere , ac edere rwpit Oljmpìude 7 z . Fabula! autem ipſizu tradflnt

fui/ſe l 2. Ali] 30. Ali) 40. Hit' ſeripſit de /Metcorìr , C5* compoſita: Or-ztioim ,

quem Ariſlophanes Comic”: perjocum 210m: Marittima”, 'vel Orientalem.

NelPAntologia' ancora trovanſi componimenti ſotto il Nome di Gione 3 e credonſi

di Costui, eſſendo stato Epigrammatario .

GIONICO SAR-DESE- WMV

Fit Gionico Sardeſ: Medico, e Poeta,e viſie ne’ tempi di Giuliano Impcradore . Se

guitò l’orme del Padrezche ancora Fu Medicoama però la ſua Fama avanzò di gran

lunga quella del Genitoreze viſſe in tanta opinione, che indur ſoleva ammirazione

:ì gli altri della ſua Profeffione . La Medicina nella ſua peiſona venne mirabilmen

te ornata con una grande eloquenza, e con una amena Poeſia . Eunapio con que

fio Elogio l’onora : ’ ‘

Ionic”: Sardianmfuitpatre inſigni Medicogenittzi-,auditar Zenanir, quiadfizmmzzm di

ligenliam, industriamper-ueni!, admiratore illim Oribaſio 5 nomina”; medicimdium

Pxriter, ó” rerum ca-pcrimtiſſínzm,fld/fllepotior inſiflgularibur experimentir eximiè-pe

Tim: corporir membrommzó" bum-ma ”mm-it iízdirgmorfizmmuí;nullimpharmaci cam

poſi/iaflzmifldicium lmebam mm: mm ungnenm, aut emplaſiraffilnz fllceribm illimmz

arti; perittycum adcohibendflm miliari-e afflmmm, tum ad díſèutiendnm vir”: , quod

influxit, eflndemfflgiebant: Egrrgim iimefltarfiîçëlnaru: arti: oblígandi aſſe-Ia mem

bramc flbnlijrfiearcìztuî. florum omnium nomina , cum rebm pernoverannita u:

etiam flamini; tliri in cflrizndir earparibur abfizlntam ejm diligentiamstuperenr; -z/cr.

blſzil” clarirprofiteìflttzrfi industria Ioniei intciligerflquic ipſa drfiemque a prxfiir Ale

dieírſintprodira, ac i” ”ſiam converte-remo” aliterflzc 'voceflquurumſeríptnra vemstate

fue-ſit ablitcrata. .Ejnſmodi -z/irc/{m ejflninamne Seicmiemc *Thilofiiphiç genusstudiojë

inculzuinó" divinmioni unique, tum illiflue beneficia Medi”: artirprcſáczium vale!”

dinir in agrari; capeffit, mm alterí, que p/ailoſhpbie instinfí” definì!, diffèmiímturquc in

earfllflipoſiunt elvtndeíîina modo tue-MG" Cauſèrvflrflstudiore etiam aratorizzm, o* [agi

mm arte! exeolflit, neqnepocticcflfizcaltatir midi; . /l-[orte abſumptm estpaulo an!”

quam lume commentati-iam instituimu: rcliéíii duabuxfilt): [arideſcmpiternz digìlií.

r GIORGIÒAVSMANNO. v

Gompoſe Giorgio Auſinanno un Libro con titolo di Fiori in Verſi Greci , Latini , e

Cermani. Và nella Biblioteca Clalſica menzionato .
l . '
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.@3133 GIORGIO BALSAMO.

Laſciò la Grecia per ſar riparo a’ colpi della Fortuna Giorgio Balſamo , e in ltalizL,

trovo ricovero nella, Corte del Cardinal Salviati , dove lungamente viſſe , e lina]

mcnte mori . Trovauſi di lui alcune Poeſie, e alcune Proſe, dalle quali trar ſi può

quanto foſſe stato buono oratore, e Poeta . Leggeſi nel Giraldi .

[uit d** georgia; Bulſhmmó* ipſe Greeuflqui diutiu; interfamiliare: amplifflmi Cardi

nali: Sul-aiuti ufizue adiuteritum vixir, cujm O' Curminn , fillum Orari-me quedum

legípfflunt .

GIORGIO ETRIGIO. ~

Molto dee l'Inghilterra alla Virtù di Giorgio Etrigio a poiche :ì gara d’altri chiaríffi

mi Letterari, hà ſaputo raddoppiar le Glorie alla Patria . Egli Baccelliere di Meñ

dicina in Oſſonio o c Profeſſor Regio di varie Lingue , acquistò di molti Grandi il

favore” di molti Virtuoſi la stimazione . Nella gran mutazion delle Coſeñ e della

Religione in quel Regnoflrovoffi Giorgio neünaggiori travagli, e pericoli della ſua

Vita: Imperocche nella Cattolica Fede costante , e nelle altrui Îninacce intrepido,

non curoffi della privazion dell' uſicio,e d'eſſere strettamente CſlſCCſatO. Intorno al

la di lui Dottrina,può dirſi,che ſia stato un de’migliori Huominidel Secolo ſuperio

re. Fù Rettorico,P0eta,Filoſofo,e Teologozoltre la gran notizia,cli’egli hcbbe del

la Lingua Ebrea, e Grecamelle quali Lingue compoſe diverſe Poeſie. 'Molteope

re di lui registra Giovan Pitſeo negli Scrittori Illustri Inghileſi co] ſeguente Elogio:

Georgiu: Eihrígiur ”Miane AngluaflMedioin-e Bueealaureux Oranienſii, ó' lingue Gram

ihidem Profeſſor regiu:. /Î/fuiato religioni: in Angliustalu, mmquum udducipotuì! , un

ultioremgrudum in Academic; eapereuquiuPreñare luramemumfljuod toto corde exe

oruhatur, noluihVndeflerſoribit Sander”; in /Monarehitflpropterfidem ojfieio pri-venue,

U” i” curcerem eonieálux flzit . Studuerzt aliqurmdò in Collegio Coi-pori; Christi, ubi lite

, ra: humuníore! , Greca”; etiam ÙHe-hr-eam [irfguum aeeuranfflmè didieerut, Vir pro

fefloplunè udmiruhilincó" u! im dimm,lflppiujinzilionQuíppe cui nec ulla defuit 'UÌHIH,

”ec ldudſltfl ſeiemizLAliquam eneomiorum ríjuepartiuneulam ex gregorio /Llartino hic

afirihere operepreeium indie-avi . Sie enim in opere quod-im A!. S. quod apud me huheo,

loquitur . Adhue in ali-vi: est, interdum etiam in 'vinculik eximiu: orrhodoxlefidei Co”

feſjòr-Erhrigiuhcum in 0mm' etiam CeZTmÌñC _Gr-teo (nam defit… orulione quid attinet

dieerdfiieilitutem ”mmm , tum expeditam conoimiitutenf ex ”ommllix eju: _ſeriptix eſſe

perffnexiflet mihi Nufimemplune (Ìr-ecum homo Anglu: repreſemaretmiſivquòd Home

ristjlmó" hzeroicu nmjestate dcleílahatur magi:. Certe quiequid rent-ella: diecrefluerſus

erat. Hee ille ohiter . Egregiumſhne teflimonium , Ùſjflueerum optimi Î/iri eucomium,

_ſed Ethrigij meriti: longe inſerire!. [ſii/ſordinar noster loeupletiux me iustruxit . l: enim

Oxonffiü' in domo Ethrigij eum ulijiprimarie nalìilitatí: juvenihu: aliquuìzdo educa

catu: em!. 5x illo igimr hubeo Ethrigium nihil nonfeciſſè , nihil mm paſſim: eſſe pro

Christifide. Erut noliilium ju-uenum (kztholieorum verbi!,exorrxplilyfuflir, dux ad om

”em *oirtutem,puuperumfilyaluriizm commune refitgíum . Ejux dom”: Sarei-datum ar

diuurium hoſpitlurmcî' ut mio 'uerlio dimm, omniaſuu liherulilſímèprofundehut i” [l: ó

tholieoe, u! ij: i” 0mm' neeejfiMÎeſuhÎJeÎZircÎ. Vlzi fidemſuumprofiteri opus erat, libera'

meprafitebutiffifuitque interprimo: que' in Angliu pro Christo pari ewperunt , @pluri

mi: optimoprofuit exemplo . .E0 magi: huretieie exofimquo mini); illorum mini: terre

Imtur. Zìonoriím diſlocndium eumgflzudio tuli: , offieio prio-ari , houorilfluiproljiberipro

Christo honorifieum durch”: . 'Uurietus etiam eareerum hominem perjeeiuiofli: pu

rientijjímum quodammodo ohleEZ-ilzut, effeeerurqueiumlaflgu eonſuetudo , u! in -z/irzeuli:

ſibi [il/er vidererur . Num imm trigimu aunorumplu: miuuxſpaliizm omneipezze mm

Oxouijflum Landini carcere: ſſhifeeerut hahitaeuluflzmiliuriu. A-'ee hi: omflihuxma

li! videhatur homo mitiffímu: 'vellevitermo-ueri. Vnum hi: quod mihi honorifieum duro,

ſilenromiziere ”olmquod iiffignem hune Lhrifli [onfeſioremfèmel Oxoruj ſubita-ui arma

l 5 80. Sed ad hominix doflriuam 'veniumuí . Eroi periti” Mathematics” , /líuſicux

mm vocali: , tum in trumeizmli: eum Primi: i” .Artgliu eoflflrendu: , tefludine tamen

ó” ljru
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d** [jr-apra cate-ri.: dclrrézìzzbatxlr. ?Mi-ia rlcgttntiffiizflu:. Ufîfil! enim Aiíflíco!, Latino!,

Greco; , Iſebraai acflerarlſſimè c-omponerc , (j' ad tuffa: ljricor cmciímarc periti/l

fímc falchi”. Vndcſèrípjît httrmonice- campoſhitquc in Muſica Ltbrosplurrr. Diverſi;

mm CLÎÌ-'mimtm Librox/Ìlurex, Pjktmo: Davìdico: in quoddam breve genus termini,

Hcbraici7mm, CST* ad l2'747” aecommodflvir. L-{Jſiinum marty-cm veni! e Grieco in L::

tinum . Scripſirctiam aliaplurimaflqua temporflmó iniquitalfló* bominunfl ncquitìape

riertmt. 'Dixit pula uſque ad annumpost azdvcnmm Meſſa 1 584.4714712 Eccleſia Carbo

Iim in. Anglíaſubgra-ui Rſgifix Elizjzbct/flz intpcrio aflliíta iflgemflſceret .

WM WM

Deſideroſo di camminare, e (Pimparare inſieme fit Giorgio Folberio Inghileſedl qua

le pritnamcnre ſatioò nelle amene Letter-c Greche , e Latine , e- poſcia diedeſi à gli

Studi della Teologia, e in Francia acquistò Fama di celebre Predicatore . Compo

ſe Poeſie in vario Metro; ma pochi componimenti Greci, e aſſai Latini leggonſi

di lui . Giovanni Pitſeo nel Libro degli Scrittori Inghileſi fa del ſu`o Nome questa

memoria .
Georgia: FolberixffiNfltione Anglmqcíî' in Anglia uſque adjumntutirfim _florcm in bom',

literirſub optimi: Prarcptoribfll: diligemèr educati” , Poeſim , Rhctarícam , Lingua”;

(ir-Scam, Omnemqtteprofanam *Philoſòpbiamprtcclflrè temlít . Deindefilum verte”: i”

Gallia”; ad Studia, T/ycologicflproflólu: est , @in Academia Manti: Pzffìfllani tandiu

Schola: frequenta-vino* lama: in 5mm': Lireris proflgrqfiìflfccítfl-Îr in illa divina 0m

nìnmfltpremflfacultatc doólflralflngradnm acccpcrit . Paí?” divino' Vcrlfl' pr-edimrio

m' ſestrenua dadi!, 0"' Concíomzzoman 'uufgaris evaſi:. Scripſit 4mm; Concionex ele..

gflflteJgP-;lirfl Epfgrammaraſarmífla dia/erſfigeflflcrinó' aliaſimilía Plum. Clan-uit Paz/Z

Christi Nati-viuzze”: 1 5 3041””: in Angiia rerum patire-mrHmricm Oda-y… .

Giorgio Moſco ſir Figliuolo di Giovan Moſco Lacedemoniodl quale havendo ſegui;

tato le vestigia del Padre, riuſcì ancor eglhcomc il Padi‘e,Huomo..dottiffimo, P…

ſeſsò ?Arre Oraroria, e la Medicina, e poetò in tutte e due Lingue . Fù in Ferrara,

e in Mirandola, e dzfsignori di questa aſſai ben veduro . Andò in Corfù, dove fè il

ſuo Domicilio . Il Giraldi, dopo haver favellato di Giovanni, ſcrive;

. _Reliqzxit hic Libero: drm, qxipcmrna vesttgiafiäari Literi: opera”: zavarunnGoot-gímfl,

ó" Demctrinm .

a" @RM 'GIORGIO PISIDE; WM

Giorgio cognominato Piiide fù Diacono, Custode Cartulario della Chieſa Costantiſi

nopolítaitaze Poeta Giambico ſecondiffimo . Compoſe la Creazion del Mondo in

tre mila Verſi Giambi . Scriſſe la Guerra Perſica , ci Fatti di Eracliolmperadoru,

nel qual tempo egli fiori . Fè ancora l’Abarica , lc Lodi di Anastagio Martire; ,

_ſiccome narra Suida .

Georgia: Diaconm Magna Ecole/fred' Chat-mmm fusti”, cognomento Pil/ide:. Hzflxjflbeme;

r0” , idest Mundi intra-ſex die: creati , Opus* coflſcripſit ferè tribus minibus 'Uerfimm

Jambícornm. Scripſit ó** de Herflclìa Imperatorfló" de Bello Pcrſiooffiretcrefl wrozAbzu
ricmoratianefilutflzflìî" @Autista/ij ç/'l/[Artjrixlfludatianem . i

Il Voffio negli Storici Greci,oltre le lopraddette Opere , ne porta anch’egli altre:

Feo-it item Seu-trio: de @attirato: qtmmqunm [Forum mm meminerit Suida:.

Dal Caſaubono nelle Conſiderazioni ſopra Ateneo è chiamato Poeta elegante :

Plattmisgnomenfuſifl: explicit: Georgia: Pl/Ìdfi, Poëmpi”:juxra, cà” elegant: . 4

GIORGIO FOLBERIO:

GIORGIO Mosco,

_GIOR
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GIORGIO REM!.

S’hcbbe chiara Fama dalle Leggi Giorgio Remi, il quale chiosò cruditamente la Ca~

rolina , maggior Fama hebbe dalle molte ſue Poeſie Greche . Traduſſc ancora con

nobile stile le Orazioni di Temistio Eufrada, e’l Teſoro dcTrincipi .

-GIORGIO TIMO.

Giorgio Timo fù Componitor di Verſi Greci, e và menzionato dal Draudio nell-ct.;

Biblioteca Claſſica .

GIORGIO TRAPEZVNZIO.

Traſſc Giorgio ?origin ſua da Trapezo Città di 'Ponto , e benche in Candia ſortito

haveſſei Natali del I 396. ſecondo il Voſſio, volle con tutto ciò chiamarſi Trapc

zunzio, e non Creteſe . Venne in Roma in tempo d’E ugenio Quarto, eſù stimato

un de’primi , che con Felicità di dicitura tradur ſapeſſe gli Autori Greci; onde lo

Traduzioni d’Aristotele, dîìrmogene, dìEuſebio ;ipportarongli in que’rempi nobil

grido . Fù delle opinioni d’Aristotele grandiſſimo difenſore 3 anzi puòdirſi il mag

gior Settatore in quel Secolo della Scuola Peripatetica: Ma perche con lo,’ngran—

dimento di Aristotele proccurava (Pabbattere la chiariffima Fama del Divino Pla

tone 9 entrò in ſieriffime conteſe col famoſo Beſſarione , dal quale , ſiccome narra..

il Giorio, non poche volte venne abbaíiata Palterezza , e ſuperbia del Trapezun

ziozrendutoſi odioſo nella Corte Romana. Fabbricoffi in Roma una-Caſi, e di ſua.;

moglie hebbe un Figliuolo nominato Andrè!, il quale ſcriſſe contro Teodoro Ga

za, che qua] antico emulo del Trapezunzio , cercava dbſcurargli la Gloria acqui

stata . Narra il Giovio d’haver udito z che Giorgio arrivato ad una estrema vec

chiezza, perder ſi-vide la memoria con dimenticarſi de’ ſuoi Studi . Leggonſi fatti

da lui non pochi componimenti Greci, e Latini in Vario Metro :

I N C E R T I .

JIM Vrmz Tfflpczílìítíj quiefcmflt

Gcorgij aflîz ,pamm "Deir amici ,

Ouadacri , Îrímimn procilci [imma l
N . n - è t

Platone”; Superuparcmpetivit .

L A T O M I ſi

Qtmmnomcn tar/lulu: mmm loquamr ,

_Qm'ſim, vclfilerim, ?del hicſëpultm

Dormiam, :m vigilem, reg-ire noli ,

E': turbare maximum-tear, quiete”; .

Nam cur ingenij :ot illa nostri ,
Tiki, l'a-quam, monmnmmpublic-wi ,ſi

Qlmm mmc neflerc: mihi molcstz” ,

e/ftque, me melim, mm imlc noſècr? . -.'

Nam «lim incolumi, 'valenti', 'vidcnfiiuc , ì

.Amíſiomne pen” mei cerebri ,

Jnſtëhtndo malum Platania . Sed m

In crucem , quiitcrtzmſucír , Platani

V: miſer mah 'vapalem ,it0, abito .

cio;
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D’un Giovannizehe fiori in Epidanno, overo Durazzo, Huomo chiariffimo non men.

perla Erudizionge perla Poeſia, che per la Degnitſr Cc nſolareze perla söma giu—

fliziazſi fà. nlézione in uno Epigráirëa funereo (la Crestodoro Poeta nell’Anrolc-gi.1:

' Hoc Joannem alaſconolir Sepulerum, quiſhnè Epidamrtt'

?due :mt , quod Fili} Marte iuſigne: . '

Comli erunt Herculix: umíe etiam curioſa” Hero:

~ Sempcr injuſlorum irrzfium Pulfiaî/irrobur…

.Hubuit *vero ai pr); Pragcnirorilmr lateolrzmm Pflrrìtzm,

Ljchmzdum, quiero: Phoenix C-zdmur couſiruxit Vrlvem...

.Him lucernrtfitít Ileltconia, unole Caolmur

Litlerarum Darmirprimu: mort/frame Cbartlílffcí,

I” Corzfillibu; 'vero refulſit : C5” Ilörrzjxjur alice”: ,

Muſa: , O" Pur/tm coromwit Juffitíum .

'-1 K

WW G WM

Giacomo Gretſero Geſovira nel Libro' delPOrto della Croce nomina un Giovanni

Poeta; Componitor di Giambi ,il quale ne compoic: alcuni alla Croce del Signo

re z e di Costui ſcrive in questa Înaniera .- ' i

Joarzxem ,ctrjrfl est prima?” , ó" quartum Carmen, nrbitror efleillum Aeerrìmum ſcono

Cluster”, cujur impulſi-r The-odori”, Ù T/Jeopbanerfi-atre: Talejlinryó* Mon-ubi Lou

rfl: Sfiaáffiorzno primo /Iíic/;rzelír Balbi Impſonjluntinopoli expulſijìrtxtzDe quo ex *oe-ì

terz' Aut/zare Baroni”; armokedemprori: 8 2 I .num. 54.. cum tantum 'Uirorum (Theodo

riycí" T/ieop/flzznix) 'vírturem uonferrct Joanne: Mogu: /Fgjptíus , ó” Mombreſàdalí!,

tam aperte refizlendere, eo: includi! in carcere: Et Postremo , cum et': iuſermoue congre/Îv

ſur, cum non poſſet {td-verſus illo: deeertrzre ,ſed, ut dieitur , eflpreompuguflm inire cum

_ Leonilitlrzeox rzu' rurſu: expellit è Ci-zxiratc-,tmqui multum pallet afmd Imperatorem, tum

quod ejjèt ejuſdemfiuteutircflum quod eſſe: inelutu: hubitu mouuñico, ó** quundam preſi

feferret piemtixſpeciem: Per quam d” Imperatore-md* multa: ex ij!, quigerebzën: Arlo

gistmtui, elecefitſeelcratur ñ, o* índigne paulàpoj? aſcendit Seelem Turriarchalem, Ùc.

Obtinet autem 'Przrrítzrcljulem Tlfironum anno 8 3 jfſheophililmperatori: lyenefleioflflñ

ju: Pedagfogu: fuerotzquem ex Ioamre Curopalutagenuiní: colorilrux depíugit eodem a”

uo [ÈzrrLB-zroniu; num.: 64mm qui 'voleteonfulttt- De eodem [ammo: Zormrand" Ce

olrenu: in Theopliilo, qui Cedreno est Joanne: propter Magie ſtudi-vm .

`Nel nono Tomo del Cardinal Baronio , nelPanno 82 Lnel numero 73. e nonne] nu

mero 54.che forſe fù error della Stampa , e non del Grcrfero, ſi leggono le narrare

coſe, e ſoggiugne il dotto Baronio :

Itufieut Theodor”: Ioamrem ìllum cAnteſiçgu-flnum Iconomueloorum Author apps-lle”.

Maree ' ſieeÉät-ë

Diede alla luce Giovanni Ailmero alcune Poeſie in Lingua Greca, e Latina con titoz'

lo di Muſe . -

Nacque Giovanni Arnbruliero in un Castello nominato Franco 7 ſito nel Veſcovado

di Magonza . Giovane entrò nella Compagnia deìPadri Geſoviti, dove con natu

rale inclinazione, e b [zona colrivarura attenderſi v-ide alla* Lingua Greca , e alla..

Poefiaflna del ſuo ingegno altro non ſaſſi , che quel, che narra Alegambe:

‘ . IMÌÌÌZFI Arubrujlerunnotiotoe German”, Patria Franco, È-Maguntiuu Pierce/x', Societa!)

ſe dadi: admodumjm/euix,nnuojhluti; /MDLXX/l. qui .Spine Lingua”; Greeumfpo"

' finiſh' Politíare: Litteraflquilrtr: ab iuitio deleëlatus ei?) aliquot attuoxprofejfiu ,atqílî

1P

G I o V A`N N I. Yîäjîäàë

IOVANNI.

GIOVANNI AILMERO-í

GIOVANNI ARNBRVSTEROJ
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'in eiſdemfladqr morta”: estSpira XXVI!.Marti],annofilati: MDC/I]. atati: L. Se;

cietatir XXXj-zm ameflzrmatur in Caadintorem ſpiritualem. Extat ei”: Olii/enim

Spirehſe, regata Canonieorum SpirenſiiimJtemſirze nomine ef”: . I” mortem Danieli:

Archiepiſeopi Mogumini 'varia Comploratio, ó" Stime/ſort': Mlzírarzgigratulatio.

GIOVANNI AVRATO. i WM

Poetò Giovanni Aurato Lemoviceſe in Lingua Greca , Latina, e Franceſe , e con sì

buona Fama,che per la ſua Virtù fù da Arrigo Terzo Rè di Francia , onorato del

titolo dînterpretc, e Poeta Regio. compoſe Poemi, Epigrammi , Anagrammi ,

Ode , Epitalami, Egloghe, le quali per le mani degli ameni ingegni tutto gior

no ſi leggono. Venne lodato dalla maggior parte degli Huomini del Secolo paſ

ſato , mantenendo con quegli amicizia grande , e principalmente col Mureto. Fit

_composto alla ſua Immagine.

JOANNEs AvRATvs.

A N A G' R .A M M A.

ARS VIVET ANNOSA.

Nomina ſi certi: ſim! eonveízientia rebm,

Annoflz 'vivi-t Mr: mea.

Pe! Cagion della morte non arrivò :ì perfezionare molte Opere;

.ANTONII VIELIL
, Affra tulere duo Scola anteriora Poé-'ſir, i

- Smjrna pri”; germi!, Mantua posteri”.

111ml iflextiníla luce illulíravit V ,

Àìrteam lyoe fieit morte earere fìmm.

Iſinc geminor reperti”: radio: hat* Seeula, quorum

Lflmine , frangigenumſplendet in Orlre den” 2

Alter Gallorum vini-bat Gloria 'Uatum

[Vuper at Elyjîum iam nemm ilie eolit:

Alter adhfle nobir ſapere/Z 'verterabilis armi; ,

21_40 moriente perit Maſi; latinaſímul.

Ateratum illi Nome” inefl, Aurataque 'uma,

Sepe grave: deeorant Nomina digna 'Uirar,

MM GIOVANNI AVRISPA.

Tra’ Poeti Cicilíani, Componirori in più Lingue fù Giovanni Ain-iſpa , che fù an

` che Oratore; E però vero,che i ſuoi componimenti ſiccome ſi narra non haveano

quella perfetta eleganza z che in eſſi cercar ſi ſuole . Viſſe in grazia de’ Grandi,

e da’ Grandi hebbe molte ricchezze . Abitò lunga pezza in Ferrara , stimato

da’Principi di quella Città . Morì aſſai vecchio . Di lui dice il Giraldi:

` Joanne: Altri/pa Siculi” Orator in aliquo Poetarum ordine repom' pote/lI ñ, qnippe 7m*

Graeè, ó' Latine probe dotílm eſſer , Carmina tamen ei”: , qua ipſe legi ,îneſìio quid

Siciliani gerrarflm halrere videntur. Fair enim eo tempore, quo non dum acquiſita

Lite-ra in lncem redierant. 'Dixit autem Ferrari-e ad fiimmam Seneíititem, inpretio

habitat a floíirix Prineípibxir, qui ó' eum locupletem reddiderurzt: Ab boe ferimtCi

start-Ham Familia”; originem daxiſ/e .

Va nominato dal Vintimiglia nel Catalogo de’Poeti Ciciliani .

Li _ GIO
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WM

Molti ingegnoſi componimenti

struzion di Berito Città della *

minato dalPAccademico Apatista .

W GIOVANNIBENEDETTO. WM

Fù Medico, e Profeſſore di Lingua Greca nella Regia Accademia di Salmurio Gio-l l

vanni Benedetto , il quale oltre Pemendazione fatta nella Traduzione di Lucia

no , Plnstituzioni Dialettiche , e’l Trattato degli Elementi , portò di Greco in.,

Latino z e di Latino in Greco molti componimenti in vario metro di Poeti cele

by] , e principalmente portò in Greco Otaziofllella qualfatica. fa menzione nella

Lettera dcdicatoria di Luciano.

- GIOVANNI CAMERARIO. — P

@mea @Ma \

-he dal Tritemio negli Scrittori Eccleſiastici vengon date :ì
Grandi ſono le lodi ,. c v i \ . i

Giovan Camerano Veſcovo dl Vuormazia 3 che pero grande stimar ſ1 dee il ſuo

merito. Nacque egli di nobil ſangue, ma nobiltà maggiore apportogli la ſua., ;

Dottrina; Imperocche dotto in amendue' le Leggi, e nelle Sagre Carte z illu

Nome . I-Iebbe ſue famigliari le tre Lingue: Ebrea, Greca , o

Però molto il ſuo `Latina , fù Orarore ,e Poeta, e COSl ln Proſa, come in Verſo non pochi Libri

aviglia a’Letterati del ſuo tempo , come tanto ſcritto ha

compoſe . Diedc mar
veſſe , eſſendo stato `ſempre Occupato in affiiri graviſſimi , dal che trar ſi dee , che

di vastiſſimo Ingegno foſſe stato dotato dalla Natura . Qgel che di lui ſcrive il*

Tritemio è questo: 4Joanne: camerariurDalburgius,Epffiopu: Ì/l/'ormfloiezzſír, luriſconfultut celeberri

mm ,Ù rami” dit/int': ſì-'rípturir , tam infl-cularibu: literi: cruditiſfimu: , in tribu:

Linguirprincípalibus Helmut, greca, é* Latinapcritur, Rbetonac Poeta clariflímur,

ingenin ſùbtili: , elaquio diſermx, (F' mnltarum rerum experientia inſigninqui nobi

bxffiódoñrinfl magnifici' illustra!. ócrípjílflcî' flrribit, m”;

dum in luca” 'venire

GIOVANNI BARBVCALLO. M

fè Giovanni Barbucallo Poeta nell’Incendio , e di

Fenicia , i quali ſi leggono nell’Ant0logia . Va no

litaremgeìzcrirſtci , mori

metro, quam Pro a quad-tm excellent” ingenij opuſcula, qua: nec

Paſi”: efl , propter-ea, quod Reìpulîlica negozi-z: mmm”; occupati” , e

utſuipropojítieflffierficcre potest- E quibu: tamcnaliqua nobis in `
mcnfaphicum de morte Rudalploi Agricolopróeceptorír ſm' greci -viri doéìtflími Lib, 1. l

do origine, d' rariane moneta [ib. l. Orationes elegante: quam plurer. Carmina quo

que , ó” Epígrammflta mulm ,fed 0'" Epifloleplure: ornatiffìmc ad diverſo: , ó' qu

dom alia. ?Ji-uit adlaucQì-tdrugcnariur , (Tram Crac-Aqua”; Latini* *varia con_

fcribit ſul; ;Maximiliana Imperatore .

mosè-M GIOVANNI CASIMAZIO.

Saffi , che Giovanni Caſimazio foſſe stato Poeta Greco , ma però poche memoria,

trovanſi di lui . Và dal Giraldi menzionato .

GIOVANNI COTVNIO. M

Giovanni Cotunio da Veri , ò Salonichi abbandonò la Patria per render più chia

ra la ſua Vrrtu . Havendo inſegnato Grammatica grecaflndò à Padova à studiar

Medicina. Fu Letto-r dl Filoſophia in Bologna 3 e poſcia della lnedeſima nella.,

prima Cattedra di Padova . Fù anche Dottor di Theologia , e Poeta Greco a v

Lati
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Latino , c ſileggon di lui due Libri dìEpigrammi in tutte e due Lingue, e nella

Pistola da di ſe steſſo questa contezza : ~

a v Cat/e prete-rea mirerir, quod ego in Para-uma Academia gravrffimirstudijr in excolenda

Trima Pbilofiipbix Catbedra díſirióiuipotuerim , au! -uoluerim ad id genus-ſcriptin

”is antmum appellere . e/lppulit olim Hermes ille termaximur , appuli! gravrſſimu':

hominum Demoeritur, Appula': Empedocle: , ezínaaagora!, Tbeop/orajlufl-,lìinz-o, ap

pulit iPſè ingeniorum apex Ari/fatele: , quorum ”annulla Epígramuflara in Anrbologìa

Gram etiam ”um extant . Wiiporro P Si nibil egra-uioribu: doíbriìzi: hucufilue edi

dtyjëm , effët fortaſſe quod aliquirſub lingua immurmuraret. A; iam oíia Voli-min.:

etiam in Pbiloſòpbia , acfizcra Tbeologia bucuſëjue publici iurirfeei: @rum aliq ua,

me infeimi” remotiſſímiipartibu: reoufizſuut. e/ílía inſuperpbiloſopbieajudantſub

Praia , alia Prelum expeflanf.

GIOVANNI DAMASCENO.

Sono tali, e tante le contenzioni degli Scrittori intorno a’Natali , a’Tem pi, alibi-i,

e ad altre Coſe di Giovanni Damaſceno , che un Labirinto di opinioni diverſi-J

par che ſi prepari a chi ſcriver voglia i Fatti di questo gran Santo , gran Lettera..

\ to, e gran Difenſore delle Sacre Immagini . Il Volterrano vuol , che naſceſſe in

Damaſco, Ebreo,e che Fanciullo veniſſe in Costantinopoli, dove addotti-mato L

nella Fede Cristiana, abito monacale prendeſſe , e che poi preſo da’Pirati Sarace

ni, da Teodoſio ricomprato veniſſe per ſervirſene nelle Lettere; N arra ancora,che

venuto dopo alcun tempo in ſoſpetto a Teodoſio , questi tagliar gli faceſſe la dc
flra, ma poi ſcoperta al ſine la ſua_ innocenza , maggiormente Ponorafle , i uali i

onori Giovanni nulla curando, entrar volle nel Monistero , dove aHai Coſe ?criſ

ſe , e ſi mori . Dice dunque il Volterrano : >

Joanne: Damaſèenux *Damaſèinarut Hebrew Puer Constantinapolim venir: Vbi libe

ralibu: Arzibur [egitimè imbutut , á' adſhristñ runner/ur jllonacbi babirumſumpfir,

fimulá* doeebaLCaptur deinde in littore mari: a Tir-ati: Saracenirfflostea a Theodaſia

redemptur, Magister ejux .Epi/Zolarñ fuit . ln ſuſpicionem proditionir ?Jefíiflzhdcxlv

ra ei ablata est :Uerumpoñ quam deprebenſiu: qui literasproditoria: fiji” Damafecni

Probe affimilamrar, in bonore apud [mperarorem fuit: Ati/lead Cwnobium regreſſ

ſus, ibi dere/fi!. Scripta ejur utilia ab utraque recipiuntur Eccleſia.

Nella Vita ſcritta da Giovanni Patriarca di Gieruſalemmc conl'interpretazione del

Billio ſi legge : . p v,

Major:: autem ille pio: vira: babuit, quique fili pietatirflarem , atque cognizioni;

Christo odorem , inter mediarfliinar conſervanti”.

I1 Giraldi Facendo anch'egli menzione di Damaſceno ,riferiſce , che molti Latini, e

Barbari stimaron , che il detto Damaſceno foſſe Giovanni Meſuc , quel tanto ri

nomato Scrittore di Medicina, e che foſſe Figliuolo ancora di Damaſco Rè,il che

viene impugnato dal detto Giraldi, riprendendo il Platina, il quale ſcriffi: , ch@

vivuto foſſe ne’tempi di Odoacre-Rè de’Goti;ma però il Platina portò questo per

?altrui opinioni :

Sant etiam qui buie zftati( Odoacrir) adſìribant Joanne”; 'Dama/Zenum , 'Uh-um

daLÎi/fimum, ac 'Tbeologum inſignem. Hic enim Librum Seiztemiizrum composti”, in

quo _ſjrcgorium Naziiaizz-enum, Gregorium Njſienum, Didjmum AIeA-iznririnum

imitazux est. Libro: quoque medie” Arti: compoſiti!, quibus marborum cauſa”: , (i'

mcdelar defiribit.

Seguita il Diſcorſo il Giraldi, e dice , che vivuto foſſe in istima neffempi di Grego

rio Terzo, edi Leone Imperadore:

Fui!, é' Joanne: Dama/l'ente: Magna: 7 beologu: Gru-ur, qui eognominarur e!? Ma'

ſur, quem Latinorum, CZ* Barbarorumplerique Joanne”; Meſue eſſi* pula-Umani, qui

de faculrate ”it-dica Arabieè pcrſcripſinquem num: quidam-taairífacitlnt . Nam ra

metſiTamafei Regis Fili”; a pie-riſque traditur, non idem tamen. nec ”dem entre:

ln quem errore-m impegit Plarina , qui U" enmpzira-vir Odoacri: (jotborum Rcgir .eta

tcvixiſfi', cumpari”: per ca tempora in prerio fuerit quibus Siem-mm' Pontifex tra:

Gregori”: Tertiuhd" lmperator Leo Ceſar. L l 2. _In
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Ln questa tante varie opinioni non han mancato Scrittori , c’ han giudicato , che)

due ſieno stati i Giovanni Damaſceni con aſſai lontananza di tempo Fun dall' al

tro. Il Tritemio negli Scrittori Eccleſiastici favella del primo ſotto Teodoſio con

queste Parole : . _ v, n
104mm.: Monno-hm, ó' Prerbjter Par-aſcennt , Vtrdoáinr, US/znüur, de quo mirando

nnrranmr propter excollcntiam Doólrtnflt, C9' Uiláî/Ìflfcritdle”) ,in magno pretio ha.

biſt” apud Canstttntirtopolim prelatm monochornm conſiitutnr, muito; al; iniquizate

,z-yertit . Scripſitgreco fermano nonnnllaprofundifinfut Opuſcula, ſedpanca torum

manu: nostra** Pervenernnt. Logi tantum Opa; illnd inſigne Tradition” Ortbodoxe

Fidei Lib, 1V. Hi/l. 'Btrrlaam, ÙJqſflPbat Lil:. 1. Claruit ſul; Tloeodoſio dt-uotiflimo

Principe . Anno Domini 1390. _ i .

E nello steſſo Libro degli Scrittori Eccleſiaſhci, main altro luogo ſavella del ſecon

do, con quelFaltre parole : «

\ - Joanne: eflſonachnhó" Trexbjtenoognomento Cory/ora!, Nation” Tomajcenttt* ex

.Syria , 'vir i” diîlínì! Scripmrit, ('7' in Secnlariltnt littcrit eruditttt, d" no” mint” 'Ui

m, quam fiientia clarur, animati”, @provocata: ſtri/tti: Gregori] Pop-eTertij, qui- `

[mi impugnabat errorem Leoni: imperatori: . Scripſit, ó* ipſe Greci! [iti: Greco ſer

" * mont. (Jontra Leonem Imperatorem Lib. z. Ùìquednm alia. Clartzit ſul; Leone 1m

Peratore , Anno 7 z o. _ . _ i ñ ‘ . i

Il menzionato Giraldi ſimilmente non laſcia di riferirePopimoni de’ due Dama

ſcciîi :
Sun: quidem qui 'Theologum Damaſco-num T/oeodoſij Seniorir tempore 'uixtſe trtzdant:

' quure ex doëlioribm ploriqut Damaſcenor duo: constitnunt: A quorum ſententia nec

Pic”: Peter m”; [Mr/net Franci/cm alien”: eſſe 'videmr, [i modo refiè rccordor que

mihi olim ille dixit de miracnlo Trajani Ceſari:. Sant Ùqnienm Theodoſij' Tertij

tempore faciant, qnipofl Mnañaſinm regna-uit. ›

Il Voffio allogando il Damaſceno ne’Poeti , e portandolo ſotto Leone Iſauro,e C0

stantino Copronimo: 'ſcrive così :

Leoonit [ſicuri, <5" Constantini Copronymi temporibm fuit Joanne; Dflmaſcentt:: qui im

primit inclflruit LiltJV. de Fido Ortlyodoxa 'in quo *Tetra Lombardo Stntentittrum

Magistra magna”; pnrtenflpreivit, Alirzetirzm multa firípſií, que extnnt. Deperijt'

'vero Snfitnne Drama , cnjtu meminit .Enstttthinr Commentario in Pericgeſi Dio

Afri . _

Nel Libro degli Storici Greci poi contraddicendo à molti ſopracitati Autori , e ad

altri, dice ;

'Tempore Leoni: [ſicuri ,qnicaflpitrcgere annoſ-zlntir LDCCXV!. item Constantini cogno

mento Copronjmi , qniimperare orſìt: ei? anno IDCCXL). claruit 10enne: Dttmnfie..

n”: ,cognomine Chrjſorrottr , (F' lil-ainſi”, pro quo eum tì fiflantino -uocatum Menſe

ro, uit Theophanet . De telato ?Mido fotlluntnr vincenti”: Bellowzccnſít, S-Mflfüni

m”, ó* Ríflpbael ſſolterrttntfluqni vixiſie dicunt ſito T/oeodoſio Mmirca anntìcCſ-LYC.

queſèntentia refelliturmon tantñ authoritate [o: Hierofltljmitani, qui ”t/ittîejutſcrip

ſit: ſed etiam in-uiíii: argumentit. Nam meminit Damaſco-nur Tetri gnflphei ,ſi-oe

.Ft-tlloni!, Lil:. de Triſttgio, ó" de Orthodoxa Fido Lilflz. ſap. lO. Atom' Fallo iste

Leonit, Antheníj temPori/Îm víxit, anno 47 o. Ù deincept . Adhec Lib. de Here

ſibm nomina!Omm , Sergium, 6*' Eustachium, Monotlytlitat , quo! Sjnodnt ſea-ta

condemnavit . EtiamLibnio. de Ortnodoxtt Fide Mps! 7. dtfimtat ttdverſu: [cono

mtzcloor . Uidit hoc ex parte Jo: Tritthomins . [tt-zone apud cnm in Scriptoribnt Ec

clefiasticit legni, Joann-tm Monachum, cognome-nta Chrjforroam , Natione Damaſce

num exSffri-z , provocatttmſèriptt': Gregory Tape; Tcrtij ,ſcripſistes ó” GſttCi-ſfili! grz

co fermam- contra Leonem [mperettorem anno 7 3 o. Sed mmm idem Tritthomiur, de

ceptm tu'? ijs, quo; ante rettili ,cì-j* nlterum commemorat Joannem Damaſcenum , qui

clarncritſìtlt Thcodoſio M. anno 39 o. in quo, ”t cum Toeta dimm.

Longim it 'veri Iapfit.: razione vide-mr.

.Nam quod Historia”; Bari-mm, ÙJOfi-ífdí , al; antiquiori illo Damaſceno ſcripta”; ai!,

piſani-falliti”. Nibil enim cauſe eſi* , cnr alinm Pntemus , quam illnm stib Leone

I aura.

Scriilè Giovanni Materie Filoſofiche , e Theologiche , Proſe, e Verſi , ſiccome oſ

ſervanſi nelle ſue Opere, e narra Svida :

' Iann
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10mm”Tamnfi-enur, cognomenta Manfi”, Vir, e# ipfè celeberrima” , 4M”)- ſiflz nulli`

comm, qnidoärina _finrnnt illustra, fimndn:. Ei”: ſèripm fimt [Dermnlrmäprz~

cipuè Philoſòpbira, (F' inS. Scripmmrfl *Tarnlcllaſèlcffa . d" Canticorñ [imam: 1m”;

i bici, ó' Orario”: ſòlflm. . ‘

Il Cardinal Baronio,ſcrivendo quanto operato haveſie à favor della- Cattolica Re

`lígione , e à difeſa delle Sagrare Immagini , e quanta stimazione di Giovanni ſi

faccia nella Chieſa di Dio , con queste lodi diſcorre di lui nelPAnno 72 7.

Post ipfùm 'vera &Joanner Dmafi-enn: nobilibu: Par-emilia.; art”: Damaſëtydoflxffimn:

i ſi* quidem , cum é' Romana”; Fit/lam al; incunabuli! ;tb Italo lai-mine Coſma nomine,

cm lacpurum cbibffit. Htc ubi temp”: vidi! opportnnmn, intrepidcproſilìjr in arena".

Trilflm editi: Orfltioniburpra Sim-arm” ſmagínum culnflquo funiculo triplici in cul

t” 'vere Religioni! Catholic!" tenerenmr : Eodemque , 'valuti faäo flagello impij man”

domini fiagellnrenmr . Iſle quidem ubi era-pit al; lmperatarepramulgatam eflè bla

ſſpheminm ;ad confbdiendum ejſſanstrnm arma parnvit illa, qu” mm mini/frabi:: 0c

caſio, cum 'Uidclicctpro defënſione Sanffarum Imaginum culti”, in condemnationcm

nam* emergenti: errori: mp1': epiſlolfl: ſcribcre ad diverſa!, per quo; Mdem in alia:

Haga-enim', ſicqne ficret, ”tubi cantigzſietflarfnm eſſe vene-num, cita adeſſèiquo

. cnrarentur, antidomm . ’

Seguita il Baronio le lodi , ſpiegando inſieme il miracolo della restituita destra ta—

gliara z. acciocche maggiormente ſcriver doveſſe à favor della 'Cattolica Fede).

Scriſſe la Vita di S. Giovan Damaſceno Giovanni Patriarca Geroſolimitano.

GIOVANNI ELIARO. WM

_Viſſe Giovanni Eliaro Inghileſe con fama di grande Ingegno , e di gran Maestro di

Lmgua Ebrea) Grecaae Latina . Poetò in Lingua Greca; ma nella Latina fu ele

game, e ſilperò la maggior parte de’ſuoi Coetanei . Fù Protettore delle ſueLetñ

tere il Cardinal Volſeo . Fà questa menzione di lui Giovan Pitſio ':

Joann” Heilaru: Nation: Anglm- , 'Uir ingcnij rara falicitnte predica!, ó' in Lingua':

Latina, Gnam, ó** Hebmica inſigniter doílu: . Lamia”; ex Lclando canijccrcpoſſum,

‘ Cardinale”; Vuolfieum Fantin-ema'? in Smdijr Mccaenatem halmit . Sic enim illa cju:

'verba intelligendn existimo : 5x Cardinali Vuolfizoprodierunt Heliar, d” Frogmarron.

Hcliaru: autem tam accurate dicimr callniffè- omne-m Latini Sei-mani: eleganti-img”

cum Pr-ecipni: Poeti: , G” Rhein-ila”:ſm' tcmporix est” merita confercndm . Fidemfa

cin”; indichi-im ſèrflpta , qua m”; Verſa , tum Oratione ſhlum perutilia Posterí:

rcliquit. Scripfit enim in Cireroneſipra MMflrte-llo Lib. LScbalia in SophoclëLilv. x .

in Epistola: O-vidij Lil]. 1 .Epimpbiñ Era:. RatcnGr-erefie LatinènTranstulit èGr-eco in

Latinmn. .Sîcbrjfostomum de Pravidcntifl, ó* Faro . Alia iti-m multa part-tm cam

Pofiíinpzzrtim rranſinlinclaruiz annopostqunm Ver-bum Carafaólum :ſl 1 5 zo. Dnm in

Mngliflſíimma rerum c/?etpencs Henricnm Oëlavum.

g_ WM ;GIOVANNI FLORAGO.

.Fù Giovanni Florago perietriffimo Muſico, ealParmonia muſicale aggiunſe la...

melodia poetica greca, e latina. Compoſe le lodi della ſua Patria . In Valerio

d’Andrea leggonſi di Giovanni queste notizie:

Joanne.: Floragur, alia: Vladcraccur, Chriñophori F. Sjlve-dnaenfir, Gr-zcè-,Latinè

q”: doéîiſſimu: , ó' in [Mu/im, Litreriſquepíngendi: exec-lla”.

i WM GIOVANNI FORESTO.

Giovanni Foresto Batavo,Dottor di Legge con immorra gloria del ſuo Nome hà

` 'stampato in questo nostro Secolo diverſi Poemi Greci , e Latini z. e gPInÎeneÌ di

Guglielmo Principe dìorange con Maria Figliuola del Rè (Plnghilterra . Fà di

Giovanni questa compendioſa memoria. Valerio d’Andrea. I -

0a”
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Joanna: Foresti”, Iflcobi FiLHormmux, *Bat-atm: , LC ex Secremria Ordina”; floreali:

Iíollandí-fl, in ſuprema?, que: Hflge-Comitir, Curia: Afflzmm ordine-m coopmmfladnlc

fientiam optimi: artibur, ac lingm': diligenufflmè impendizuó” ad Boèſim Grecampa

riter, ae Romana”; , atque utriuſquc elegamtiam, naturastudiaquc faffuflhcc pra

' dire, Ùpulzlicè jam ltgi 'valuit ingenijfui monumenti; : Paemamm Grzcorzmnó' La

tinomm Volümen- {Líymendum Auriactnmſi-”e de Nupzij: Guilielmi, Principi: A”.

riaci , mm Maria, rimnnic Regis Primogenitfl,

WM GIOVANNI FVNGERO. @EM-B

Poetò Giovanni Fungero in Lingua Greca, è Latina , e flampò Inni , e alcune Pa;

ſeneſi , e altri componimenti 1 i quali ſon registrati nella Bibiioteca Clalſica del

Draudio

GÌOVANNIGARDESIO. @VW-B

Viſſe Giovanni Gal-deſio nell’età di Giuſeppe Scaligero, con cui hebbe stretta ami

' cizia. Fit Oratore, e Filoſofo, e moko dotto nella Lingua Greca, nella quale an

che fece non pochi componimenti. ›

MM GIOVANNI GELDRIO. @VW-g

Poetò nel Secolo paſſato Giovanni Geldrio in Lingua Greca con erudito stile . Di:

lettoffi di memorie antiche , e fù amico d’Vberto Goltzio celebre Antiquarío.

Meg_ GIOVANNI GENESIO SEPVLVEDA. WM

_Vn de’Traduttorí dC’Libri d’Arístotele del Secolo paſſato ſù Giovanni Geneſio 5c

‘ Pulveda da Cordova, Filoſofo, e Teologo , il quale oltre la notizia di varie Lin

gue, H1 anche buon Oratore, e Poeta Greco,e Latino. Hebbe per Maestro Pom

ponazio, e tante furon le ſue fatiche degne (Pammirazione, che non ſolo il detto

Pomponazio; ma ſecondo ſcrive D. Niccola Antonio nella Biblioteca Iſpanaaì

Aldo Manuzio, Giovanni Monteſdoca , Marco Muſuro , Triſon Bizanzio z e al

tri ehiariſliiììi Letterari, eran ſempre nella ſua Caſa. Molte ſono le Opere da lui

- composte, le quali dal detto Antonio ſon registrate . Negli studi più gravi pra

ticò la Poeſia per alleggiamento delPAnimo. Fù in grazia per la ſua dottrina di

Clemente Settimo Sommo Pontefice, à cui dedicò i Comentarij di Aleſſandro

Afrodiſeo , e in istima appreſſo Carlo Quinto Imperatore . Và dal Giraldi così

commendaro : `

Nam multa: quidem ragno-zii, ó' Uerſifló Pro/Z!, [Ed Doffrina magíiprestantcrmt [aan

ncm Gene-ſin”; Scpulvedam , qui ó' Gru-è, ó* Latinàó" bom': omnibus artíbm :ſimk

dim: , inprimiſèue Pbilaſòphifl, ó" Tlaeolagia. - ñ

Morto hebbe il ſeguente Pataffio , che in Vita egli :ì ſe steſſo compoſe.

D. X. S.

IOANNES GENESIVS 'SEPVLVEDA

QYI SE ITA GERERE .sTVDEBATa

VT IPSIVS, ET MORES PROBIS, PIISOLVIRIS,

ET DOCTRINA, SCRIPTISQ_ DE THEOLOGIA

ET PHILOSOPHIA, HISTORIARVMWE

LIBRI . .

DO?
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DOCTIS, ET zaQyIs PROBARENTVR; ‘

. s. v. E.

ADIvNcTVM POSTEA FVIT;

_VIXIT ANN. LXXXI.

OB M.DLXXI.

I N C E R T I .

ÃAoldidit Historic , Sopbieque unique Poe/im

Romaflam, á' Fromm, ut alarm utraque flret."

MW GIOVANNI GERVLFO MM

Fù Giovanni Gerulſo da Vlst Vicario de’Certoſini in Lovano intendentiffimo (ir-lle

tre famoſe Lingue , Ebrea, Greca, e Latina , nelle quali due ultime dott-ameno;

Poetò . Viſie con fama di buon Letterato , e d’eſemplar Vita . Del ſuo Nomo

ragiona così Valerio d’Andrea :

Joanne: Gerulphu: , Hulsteuſir , Flauder, Curtujie Lovunienſi: Uiearíur, Latin-è, Gm

eè, Hebraieè non-vulgariter doflur , *vivere iltidem deſijt Ann. Cl) IDC. V. die X11.~

.Auguſli. Reliquit Librum _ſenteutiurum , 'Uerſu elegiuco, Latino , ó' greco. Re:

gesta: SS. 'Be [gr] 'vario metro : çflſartgrium Curtuſiunorñ .dagli-e ſul; Henrieo VII!.

Verfu Heroico :Eccleſiasteuflî Troverlria óìzlomonir, eodcm Verſu. E Greco Lati

nèinterpreratur estlibellum quendam de Obedieutia: Alioque, prelo , ó' luce di.

gm; , reliquit.

WM GIOVANNI GLICA. WM

Di Giovanni Glica và celebrata l’Opera della Vanità della Vita , di cui fà menzio

ne il Meurſio nel Gloſſario Grecobarbaro . Vna Elegia composta alla Morte leg

geſi con commendazioiìe di lui . '

i

WW GIOVANNI GORAIO. WM

A gli Studij Filoſofici , e alla varia Erudizione aggiunſe Giovan Gorajo la Poeſia..`

Greca., .

@MA43 GIOVANNI GRAMMATICO. WM

Compoſe unflîpigramma nella Scultura di Pindaro Giovanni Gramrnatico a che và

nell’Antologia .

GIOVANNI LASCARI. MW

Giovanni Laſcari . Vedi Giano Laſcari.

GIOVANNI LEONTONICO

' ' O

*Vnì mirabilmente Giovan Leontonico alla Lingua Latina la Greca z e alla Filoſo

fia la Poeſia .

GIOVANNI LVNDORPIO.

Leggonſi (li-Giovanni Lundorpio alcuni Tetrastlci in Lingua Greca, e Latina. Fù

Huomo di molta lettura, e di profondo giudicio nelfoſſervazion degli Antichi.

GIOVAN
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WM GIOVANNI MERCERO. WM

coetaneo negli Studíj a e amico aſſai caro di Adrian Turnebo ſii Giovanni Mercero

Filoſofo, Poeta , e Dottor di Legge . compoſe al detto Turnebo un nobil Pa

taffio in Verſi Greci.

c, GIOVANNI MEVRSIO. WW
I

Chi vede il gran numero dell’Opere di Giovan Meurſio, conſidera ſenz’alcun dub~`

bio, che ſia stato uifingegno mirabilmente dotato dalla liberalità della Natura.»

Lañmaggior parte degli Storici , oratori, Poeti vcggonſi illustrati , e chioſati da.;

lui . Molti Scrittori Ecclcſiastici ha richiamati à novella vita. Egli fin dalla gio

ventù cominciò à poetare,ed otare in Lingua Greca,e Latina con tanta eloquen

za, e nobiltà di dire , che diede non poche volte ammirazione :ì gli Vditori . Fi!

Dottor di Legge ) e ornò questa proſcffione conla ſccltezza delſerudizione , on

de con applauſi furon lette le ſue fatiche sù le Novelle . Inſegnò Lettere Gre

che in Batavia , e tirato dalla Fama , chiamollo Cristiano Vaſto Rè di Dane

marca per le Storie . Leggonſi nella Biblioteca Belgica le ſue Opere , e anche)

queste memorie :
v lamine: Meat/iu: Loſalunì natm, ad primum ab Haga-Camitis lapide”: Ami. Dm.

ClDlDLXXlXfl-fliuodecennix Orationc: latina: ſcribere tapis-ui.” tredeccnni: Car

men Gmcumpangere . Sumpto Anrelij: anno C/Îll DCI/II]. in Iuríſprudcniia Da

&arix timlo Patria reddit”: , Historia prima”; deinde Gramrum litterarum Lugdu

m' apud Batava: *Profeſſor constimm: e!? , qua in funftionc cum iam inde al; an”.

CZIÎDCÌXAiIÌgMÎiaÎn , operamqucſuam Academic illiu: curatoribm probflſfet,

ann. CIDJDÉXXV. d Christiane 1V. Dania Reg: ad Historia' Regij mmmnProfe-flío

mmque Hi/loriarum , ac Politica: in Somma!” Acadcmiam evocati”, ibidem anna

C11). IDC'. XL]. 'vi-vere deſijt : 'Uir fuit incxhauflz leñioní: , ó* laborixconstaflti:.

WM GIOVANNI MILIO.

Stampò Elegie , Poemi , e altre ſorti di Poeſia in Lingua Greca , e Latina Giovanó'

ni Milio , il quale hebbe fama di ſecondiffimo Poeta a' ſuoi tempi. Le di lui

Opere `van registrate dal Draudio.

WM GIOVANNI MINDoNIo. @RM

Fù questo Giovanni Mindonio da Chio . Venne in Italia, e dimorò lungo tempo in

Vinegia . Lodò con Greca Poeſia la gran Virtù di D.Giovanna d’Arag0na.

GIOVANNI MOSCO.

Giovanni Moſco Lacedemonío Fu un di ue' , che in Italia erudi la Gioventù nelle.;`

Lettere Greche z e della ſua Scuola u ciron molti famoſi ingegnLchenobilitaron

poſcia le lorO-Patrie . Hebbe Giovanni grande eloquenza negli inſegnamenti, e

gran fecondità nella Poeſia; e l’Arte Oratoria , e la Poeſia miraronſi arricchite)

dalla moltitudine delle Scienze, ch’e’ poſſedea . Mentre deſiderato veniva dallo

più celebri Accademie 3 ed egli con la tua natural placidezza proccurava di cor

riſpondere al comune aſſetto, fù dalla Morte rapito con Panna, che per ſoverchio

Studio s’haveſſe abbreviata la Vita . Laſciò di ſe due Figliuoli Giorgio a C De

mCtríOz Letterari ancor eſſi . Il Giraldi dove introduce Antimaco à ragionare»

così di lui ſavella : . *
A Fui!,
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fuit, ÉJun”: Maſi-Is”: *Preccptor ”ma Lat-demonio: -, Uirflztíè in omflùó' 'Uirtn

mmü, é' Scientitzrtemget-{rg , mm ſoit-m meojudicithfld cati”: Greci: excellcntijſi.

”ur , fit!) cnjut dtjciplitflp , quittqttettní/am manetta/iena, etcitt: Studium in 'met-tm

”galan- extitít, ut mm Treceptarettz , [ed Parente”: n42?” 'uiderer a Hrtnc ergo al:

fikgldüfçfl aim daflrittam , cjìpolitttm dictndigcttll! cu”; ſol/ct.; Orario”; fl-ríltendí.

mi” in Panamá': Cgrmirxióttt; cum Tlzeſjîzlonicenſl-J ad Civitatcm illa”: ampli/ſima”.

atque ulenttjſmam :rudiendampuólícafecnníu cottdlíxlſſcu!, dum itineri ”umt

nhdojèſè accinge-rc: ,óego qttoqtteenmſèqttí íZatattfl-”t , quo multa (dbm' edi/cc

rem, ac celebrati/jim.” Bibliotheca illa-r, qu.: in att/oo monteſum, alíqtcando conſpi

' (er-em, acnttiffimq morbo corrcfturflfuinta quo .:grotta-c ctzpcrat die, muximo 'omnium

\ -‘ ”ter-ore deccffit; Rclíqnit hic Libero-r du”, qnt' paterna vesttxìafiäuti Literi: apt-ram

i ~ — nav-trav”, Georgian, ÙDemett-ittm . l

' MM p clovANNa POSSELIO.

Wantunqixe Giovanni Poſſeliohabbia aſſai Libri dati alle Stampe , la ſua Callí-ó'

grafia con tutto ciò è stata una fatica, di molta stimazione appreſſo' gli Amatori

della, Lingua Grecazpcr lo giudizio mostrato neîla elezion delle Fraſiſic degli Au

tori Greci da lui bcn conſiderati .' Son molte le _ſue Poeſie Grecjhe, le quali con.»

le altre {lle Opere vanmeniionate dal Draudio nella Biblioteca Claſſica . Viſſe

buon-T Pezza …ſegnando alla Corte dc’Duchi di Curlandm a indi paſsò ncll’Acfl

cademia di Rostochio : , , . j '

l O: B V S C H I I.

Grecia Poſſe-ba exit-it, Gertnaniagaudct, i

Hoc grtttulamr, illa linguanrſttbijcit s
Subgcit, ttt ”mmm ſitbter calicſigint': umbra “ "ì- '

_ _Dite latente”: nunc in aura: att-erat, ‘- ì

e/{udit Pit/filius: Noíferóì-vela fuganda 7 *‘ ñ -ñ

Jttlmr Ljcci pandit atque Metano”, * “ i r

Vntzrtimi find-o* transfert; Helicomt, Sori-mt”, '

Et Hip-ermen- ~dttcít ad ”ar Tommi.” .

.II-md iter Aoníum per tedia multa petendttttí,

Calligrap/aia ſítttdm, hartamr, lit-tm!.

Tegaficr impegit: ftt”: Cecropieque Miner-ue, t

De monte :mana: Paflèlino *Dtgnitan - W

Hinc e/{ganíppeot lario” haut-ire liceóit, . L.

*Demoñlzemſque fiore ”er-vor concimi, '

l… . .- “.x›...'~~-__\

GIOVAN-“Nl- ñp-SÎÉLLÒ.- 'x ‘ ñ -

Fò GiovànìiiPſello molti Componimenti* iìrLingua Greca :ì S; Giovarí Cliriſoiìoſi

mo,à S. Gregorio, e à S. Baſilio,e van dal Draudio nella Biblioteca Claſiìca que
fleçäcñaltreíſuc fatiche narratef Pù di 'genio tuttoìleditſſò allaîitirateìzzaj e-à gli i'

Studi delle ſagre Lettere. ² 3 ' - - ‘ . ` i ' ~ ‘. .

G I ov-AÒN-Ntî R EV C L I N 0- ~

Furoiiſicòsſſi-ſamiliariin Giövánliiiîeuìclinole tre Lingue s~ EbreafGreca, e -Latinfl- - '

cîlaeìpochivgualihebbe nelPELà' ſita; e può dirſiz~ che foſſestato il primo', che nella

(Z-ermarëia"hàiteſllz‘;introdotto*novitzìi:` di ìcoſëirſquellc Lingue , e che ſpiegatolia-l

veſſe laGabalaz ſcoprendo i ſegreti degli Ebrei': Fit cariſſimo à Pico Mirandulaa '

367:" Scrîile-ùn ſzììlîroìdella Gdbalìstica Scienza' à Leone Decimo Sommo Ponte

Edge;rfçfieeîfiancorìaffalcuneìPistole ſacete _z emavndolle intorno ſenza il ſuo Nome.»

e ptîicìieìíiti quelle morder volle _ſatirieariientiîi Frati a furon. proibite › ne ceſsò

,cfg ` " ` "Mm ' però

\

1-;



'zu-e .:r s ,tr-wo ÎK' 1 KA!!~ "1 *i
_Peròxlal fat-nc (MIR-titre afſañi licenaioſaméce. Soka talvìóltña-çotííytíor Verſi in Lin;

guaGret-Îa; ma di poehiffime-eoſewtiellîexmolte daluiìcotnpofféfiaflinótiziastam

ò il~Leffico Ebreo; c: ícomciîfîlfíjìdCHÒUÌ-íñſignëlfibîèäz' 'DàlÎçÃfL-'ími ſi ſcrive di

ùí fleîxttrrrmdnáéíxflcflro del Gtüttcro 'cut-stà .mdrüëarîízíè a; `.‘ T. .:;Î'--..\.ñ:_~ ~
o'- ~ 'ì (R},;›,4çt‘.‘n4im', Zîitibaldnm Fabi( tutti reçenjëo', [lffiiígírîtiágftf i( ,Lpetitqfn .É Legion

K *liſi Lin' 'uarumque eum' Green, *tum rif-biagi, ÉLaſfpa-Òuqfffl… ,ifq tuoſſziitycartflinto:

' “i *Jil: iiítflſbſiá-”fîqrffm *Cljçjçſiçigbabço nulla!, îuotfroſeçatnzsfigdivi ex nov/iris

Dcgxiìçis F' ctxrioſae Pero _ .1 narrazroëxc@ ,chçflîizflîtçetq díjlìçrueltncr:. t ,. _

. Hit-ei? iii( çoánípeîitcognamfltttrh .è- 441.14 lit-gm ,ùtGrLcen-'vflnéîxzvm, Lutînè from:

' eoaderet, ,eimanorumſietarç ”offra çlqrifligqr , gut' inufitazqfiamiflgenitflgferar,

4c Hebraicar, atque item Latina: iiterat in germania fiarifllicitatepropagavit, 714i

P …az-equa Hebreorttm,tanfirmfldis-Cbriſfigjffldcgflìrffidfljx ì, in [mezzi:- ‘ jsffe.
_ ’ {Eriçemque mirabiiìum offiçrum (ſiabaiáffiifiípíitíſiam apud-valida, atq A mi ad

pcrdifiendum baja: genti: ing-nia prqfitererur . 'Ea-tar ejnr ,liber de *verbo Mirifita,
' , ;z ç-Î a: cabaleſcícuticíplflrittſi-icioqlëcttriáilíiíìëìñádîaiítwë-î*Doria-m perſa-Yin"- ſi'

Cizeigmfernnt-y etiam prete: gra-vinte( librarîqttnnqunm ſìtpprrffà ſuomi”: , u; ejm

.\
‘.|\"\~.'_|‘

. . ~4l\`
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l - ' v_ojjëîçtzzty 'eliſe-rerum virata” Lpffioleiedmirxfláfiífefl-ſi-Îiffm rlrflſîſîfldìffiìflìó"

~ a4 .f-Téîíí-ítldllm r-ſrm» CKÎHUUVÎHW-Thlqlögüîw ineptrſſittíè, adora identifier-Irla
_, " 'j " 7 ' :i422 ìùgnaſrribcntiumstjípttr, ezrprintiturñ, VYc-ſrçbalnr coi-tz infili-no i ”omini .ſm

\ ì 'ì ' E ' * :ui-Irap: itteuntliffima ſito!” iUndentirgènerflquum mal-ya] 'cueuflétorfim ‘ conſfireſi

- ì ñ" l. rioneſitanqflam;lttdeitparwmequuxitqstis: at (Fatman pianèſflçutiífl; impiëratit ae.

cuſarçtur, Hi; liber avide çoemptu: , e-vulgatur, ritirò-gonfie? ſolumnintortt ci”

ordini!, pereuffit, ut ,coniuratianit Prineçp: , iilastrarut (etaii dolorejauçiatn: interi:

rit: ó' reliqni dino-tm › à Leoncſuppliriter impatti-ritiri”; edióio dividendíwqsim

primi -uetareturi Se# Ediffi Majeffatem lleueiinxrfltlji; ingente ludtfieatut, eci-nd”:

Epistoiarum -tiolumcthtamqgum e.; :italo minimi- amitumä alteroquidem tienimi”:

imprejjòribut lradidit , ita utflfleuilflîé tütfitè cum_ Hjdm [urli-inter, animo! in ea lit;

deſponderim* ., Hoíirali m”tramuta ha; nobile-carmen, Capttiottit puer affinit

Hic jacet Hostralur , oiwntma_ferite -, ,pátique '

Quem pottçèrflizait' ,-1404patiti-rt* botti.; ~. ‘ ~ .

Creſci” ab boetffiri , atteſi-ant ava/tira fippdcra, .v ² … ‘.

Auf”: tra! ſulla”, Wine-cum” ne farai-ì";` J ` 'L11'. Ì.‘Î:‘.Z'."\'-Ò 'ne, 'J :"-`.`

\ ’ ’ L **A *I* fl ›
l quadpwcügttíamvflflefloyçlygiîg; .).-~.- - .

‘ Reddidit ati-ibm.: Capnimcredbfltt”; “'\ ' ‘ '

_Dum tibi deberi faut-Intendi” credit”;` div-f; j ‘ ~ . ‘.

Jllinon ſegua-q” preparata' m”: .~.&un; patire: ratio , cognomi”: arguaz istud ,

_ ff ñ‘;'._~' ` flame-a quod-Hotfix oílrtéfifníoía";ma c: L_ ;K ;r ì,

._,.,V\ l' ij,.- ai} È ,j i F. , ,~_ ~.`,,.\`..'..;Î z l" _È A. 't,

- .A imitazíoíl-Q dWlÌëUltlîhLPpr-tiGFèC-ëMëçfiîi fflòinzV-etſi @miei Giaiánischír-fl.
mcſiro , Trovanſi le ſue Opere nella Biblioteca del Drauslioz; - , 1 J ;'…'_,- - ó»

@W ; ore-Amy…zzsmo-a-t-oç;…i MM

POEKÒ Giorno smarflnrirorato, c-Mcdíso difflw-Gtçeainlñíèîíad mq11ee.co.ſ-:-dc.1'-².P9*`--‘

(lagra di Luciano ,Î-c-Lnflltj .Verſi compoſe; in , tttttejçjdiflc Lingue-rm _aſiatpù

nellfll-iflg-ua Latina , nella nalrtlcttttdufl"; ma. pochi Autori. Greci 'e Vàfllodaro dal

Giraldi-idem .introduce fl. .Gruntctos .fl. -‘ - ,h i: ~. 1- ñ . . - ~ -1 e.. … .a .~

-. . ñ r _. .- x Feel-r, ó' Jo.: Site-ſtia,.- .Wlr frati-ta-K-flî-vurlìoarflx;im_palio-Wi ,query-enza

i ,-1 nio trullo! Verſi” edídit , ó-.e z; Gſm-zi): multi” tranflulítkut e!? _ex_ Lite-into @Angri-bil

' ' ‘ un.: Pbvíofip/Îíiflep ó* Med-îdttëkîìvdëz' è efl-íarſírcriarìber mñſitefléë-Ìstá" *.9 'Pſ4'.

' ` ?eoplura dtiçere, é' tteeeffiludo tte/ira, omnia”:zig/ira” ”aiîtü Probibentc[OK '
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WW GIOVANNI SPONDANÒ,

Eſſendo ancor giovane Giovanni Spondano intraprender volle Pimprcſa di comen

tare Omero, ne fù in darno la ſua crudita fatica, perchedagli Amatori di.

quel gran Poeta venne l'Opera ben riceuuta . Fece alcune Note marginali i'm

certe Opere &Aristotele y e poetò in Lingua' Greca, e Latina con nobiltà di stile.

Fù cato ad Arrigo Terzo Rè di Navarra' , à cui de`dicò i Comen-tarij dìomero,

accompagnati da utflîpigramma Greco z e da uifaltro Latino ,

HOTOMANI. w.

&g; ma florejèen: nobis Spandau; , Juventus

Sponre, tuo fruílur ſponde: al: ínglmſia:

Ho: (qui de re agimr ) fmëiu; (m te caro-Zi”: oli”;

òîtriflgam pramiffì: i” mea verba :ai: )

Spondafle instipulonſltfulanti ſponde: ſimulquc . _ ,

Quid contra tibi norpollíeeamur , habe ,

Herflfle Pro magno , qua 'qumdfzm ”oñra tuzqebap -

—‘ Gallia, m ”ol-ir G411”: Homer” crir,

GLOVANNÌ STARCHIOs”

o

Giovanni Sgarçhio Luneburgeſe viſſe con Fama di buon_ oratore, e Poetacosì Gre.

co,comç Latinosrampò il Teſoro appellato Pifiolare , e Hnstitulzione dello Stia

le, c molti Epigrammi , e Ode ,* ' ‘ ` " `

Fù Giovanni.Tonneo Ingliíieſe da Norviç. Viſſe ncltempi d’Arrigo Settimo. Gio

'vane ,ì dopo i primi rudimenti , apparò la Lincua Greca, ç Latina 3 ed eferçitoflî

nella Retrorica , e nella Poeſia . Studiò la Firoſoiia, e 1a "lìeologia ne’Padri Ere;

mit-mi di S. Agostino, nelPOrdine deîluali exit-rato, aggiunſe ſplendore à quella

Religione çon _la ſua Dottrina. Avido di ſapere innoltroffi negli Studi d' altre..

Scienze, e narraſi , che più dalla ſua molta fatica , che dagli altrui inſegnamenti

molte _coſe apparato haveſſe , Fù Lettore di Teologizbe per ſuoi meriti fatto Pro

GIOVANNI TONNEO.

vinciale . Le di lui Opere più rinomate ſon le Letfure, le Conteſe Scolastichoz"

POK-azioni, le Pistole, le Poeſie in vario metro , ein varie Lingue, Morì intorno

al 1499, Favella di lui così Giovan Pítſeo : ' g

“ Joanne: Tonneiu: Nor-unici in Anglia nata”, é' ibidem ínterfratres Eremítá: S. A”;

'gnflim' pene {i puero educata: , ad maturiorem per-veniva: atatermillud vita ínffítùſ

mm amplexus est i” ipfi; Cwnobia Afiìrwíicenſi, Iſrr eleganti: ingenij , C5” bom' iudicij.

Tostquamlitrcrar bumaniorer intraprivatoxpariete: ápudfiao: didicfflet , Cantabri

.gian ad maiorastudia miſi”: , Pbilaſòfhiam, Greco-gr {iter-ar , tandem Theologjam

- im mednllítùs imbibitflct abſolmostudlorum curfil Dodo? Theologur cammlmiburfiaf

fragrjrfueri: cream: , d' inter/ho: non _ita malta post tempore Tſijeolagiam doeuerit.

Sio enim ex Lelando eolliga. 04mq” adeximiam doñrinam accedere! presta”; indi. V

tim” , ó' magna in rebui-:gerendiiprudentiq , non multapast rempore ordiniſuo per la

Mm Angliam eleſhcr est Tra-piaciuti: . Jam-life fin' iurir plane fzfhu, null-mx Pe.

culiarestudiumſíeutre: est , ſed qtmſiper omnia vaganti- , mi era*: mulriplici; doffri

m: › modo in relm: Grammaticis , modà i” Toeticii-,Q Mçroricir, modà in Philaſapbí.
-cir , modo in Theolagicixſe exercm': , Cà* in omníferè melíorir diſèípſilinegenereflalíquíd

firiptumpz/Ìeri: reliquie . Preterprowrbia , facetia: , Hjmnar, Ò' Kit/amor , quo:

ìnchoavir , d" marteprevent”: non aàſcal-ui!, multa in ”rroqùegmerewerſhſhilieet,CF*

aratìone ſoluraſeripſir. Quplcraque Lödini alici-tando Regio ?Îypograpko Ric-har}

do Pinjö excuflz fucrnnt. Hoxfiqnente: opera”; ei”: ritulo: apud Joſephum ?Amp/n'

' ` ' 3 m Z lil”
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[gm in Aflgnſlininflzornm Chronico, d' apud alia: Praha”: auílore! in-vcízia .

N} .* . è j ' L" h

,..G'IQVANNI .TZETZE.`

Fior-ì -Gíovauni Tzetze fratello dìlſaclo _intorno al Cl DCLX. ſiccome narra il Voſ_

-fio -. …Fu Storico, c: Poeta; ma più tra gli Storici, chetraÎPoeci va numcrato. Te_

cc i. -Comentarij ;in Eſiodo a, la Vatria Storia. in Verſi Politici, ſecondo il Geſnc

'ro zmadicc il Voffio z che non fù fatta. in Verſi Giambici »come vuole il Gcſne

ro. Furono stampati in Baſilea alcuni Epígrammi di Giovanni inſieme con altri

componimenti di Eraclide Pontico. Il Volſio negli Storici Greci ne da dj lui

questa _contezza ſotto Emanuel (Zomnenor

Circa [aac tçmpam etiam claruìtJaannc: Tzictz-eñ, Ifiici Tanz-e, cim- qui i” Ljcophra..

nam ſrripjir , Fmter , Hicprctcr ommcntariox ſito! in Hejîodflm, ”iam vari…

Historia”: ſaripſiz Verjíbnr Politici-f, _mm autem Jambicit, quod Geſnerurpuzac-inlpó

fà Cbiliadç XLſc vivere dici! eſinni:”mmm paſlçfl/Lìchzçzçm Pfiuum , 7m- Tazza-x

Encomium fcríffit. Vixen': igitur circa annun- C/DCLL

e olovANNl VoELLo.

Fu Giovanni -Voello da BorgognÉn-efli ,Patria Valmonceletano . Giovane entrò ne’

Padri Geſuiti, dove con ſommo onore ſuo., c della Religione approfittoſiì negli

_Studi di più Lingue, e ncllÎArtepratoria , dalla quale Fu Maestro nella Patria, o

poſcia fu Prot-ettore. à Lione, e a Pola. Narraſizche foſſe_ d’animo tranquilliſiimo.

Poetò in Lingua Grécaaè Latinazma pochiſſime coſe poetiche di lui ſi leggono.

Smmpò in materia d’Artc Oratoria . Morì del 16 1o.Scrivc di Gio: I’Alegambe.

GIoVAdíNrvoLcARDo. W

Giovanni Volcardo Bergeſeicon Fama d’Huomo erudito, e di gran coltiva;

;ore deuaèLinglm Greca, quel che legge-ſi nel Ciceroniano &Eraſmo può

…facilmente conoſcerſi qual_ Poeta egli ſia stato.

@AQVAN ANDREA STAVRINQA .

Nacque ‘Giovan Andrea Staurino neIl`Iſola di Scio. Venne in Italia con altri Corn-~

part-ioni 1 cin Roma; ove molto ſi ſperaſſermò il piede .. Hebbe più Scienze a o

quantunque Greco, trattò anche la Lingua Latina aſſai nobilmente. Hà ſcritto

Qidmbí, .Odez Epigrammi in lode di mo ti Cardinali, e- di Lodovico XIV. Rè di

Francia. ottenne perla ſua Letteratura l'onore di Bibliotecario della Chieſa.

Costantinopolitana.- g

’ ;GIOVAN BATTISTA CAMOZIO. i @V353

ſn quella nobil Raunanza-'di tanti famoſizLetteratí , i quali_ con Poeſie in varie Lin;

gue lodaton nel Secolo ſuperiore le azioni illustri di DfGiovanna dìAragonafltof

vaſi Giovan Battista Camozio Componitor diGteciEpigrammi.

ſſ GIOVAN FRANCESCO `CANoBLQvA

‘ a i o .l o q. "1

Anche questo Giovan Franceſco Canobxo poetò _in Idioma Greco m lode della

mentovacagran Donna. ‘ ñ

GIO;
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g GIO: FRANCESCO LOMBARDO. g

Giovan FranceſcoLombardo di Patria .Napoletano FiloſofozTeologo , e Poeta.,

Greco, e Latino , viſſe in Napoli, e fece una Raunanza degli Scrittori deſſìagni,

una Orazione ne! Concilio di Trento nel giorno di S. Stefano. Và- citato dagli

Storici di Napoli, e dal Chioecarello, efldal Toppi negli Scrittori Napoletani.

e GIOVAN MATTEO CARIQFÎLQ, WM

Nacque Giovan Matteo Cariofilo in Creta , venne in Italia,e in Roma hebbe ono

revol luogo la ſua Virtù appreſſo il Cardinal Lodoviſio. Fù fatto Arciveſcovo

d’Iconia' con applauſo della Corte Romana. ~ Fù egli Filoſofo , Teologo , inten

dente' de’Santi Padri, Poeta, Oratore, 'e gravnì Difenſore della Cattolica Religio

ne . Stampò le Notti Tuſculane , e Ravennare, la Vita di S. Nilo ,la Dottrinî…

ñCristiana del Cardinal -Bellarmino ,il Concilio Fiorentino, molte' Poeſie, Ora- ñ

zioni. Scriſſe contro .Calviniſh , contro Caſaubono, e traduſſe di Greco in Lañ

tino aſſai Opere, ridueendole alla vera lezione . Il Vittorelli con questo Elogio

,l’onora_z: v.- .i - - ` ’ ì

Archiflpxfiapfl: Iraníenſi: Cariaphjlur Magna Cardinali Tetra Aldobrandini: olim vi

'umti car”; , Philoſophy; ,Thealogur , óìrcrorumqfle (òncilioram, C5" Parfum; dol-ſiri

naptritur , in ìrefèllendiîrG/'eeorum erroribm* 'voce, ó" ſèriprir excellent, Grcczſildio

7mm': doéîſffiflztt: Florcminam Sjnodrtm Greci' ſèrípmm larinimte dana-zii!. Ex ci”:

pm” 'vita SJVili q/llzlmrír Grieco-latina jam edita, Noffefque Tufiulanc, d* Raven

;regia Gratis, Latini/Epic fieri: (in-minibus rcflrtzfläìîaliflpnblíti iuris non dim;

a a. , , , , \ . A' ‘

EHQIRQLAMO ALEANDRI CARDIN. .

La gran .memoria di Girolaíno Aleandri và celebrata ſopra tutti gli altri Huomini
del ſuo Secolo s Imperoſſccſihe non ſù libro da lui letto, che dopo gran tempo in;

aleuna occaſione con maraviglioſa felicità, non ne recitaſſe i periodi con lo steſſo

ordine dell’Autore. Nacque egli in Motta di Carnia da’Conti di Lìandro del

MCCCCLXXVIIII. Havendo apparato la LinguaGreca , e Latina, apprender
volle anche lìEbrea, e con tanta preſiezza , e' così perfettamente_ ,’ che gli Ebrei

*steſſi lo stimarono ſpeſſe ſiate per un della loro generazione', ſiccome narra il Gio

vio . A questa varietà di Lingue aggiunſe la Filoſofia ',’ ela Teologia con ſotti

gliezza dſiargornenti sì grandmcheìnon trovoſſìvgnalefaìſnbi ‘ tempi. -Inſegnò in.,

Parigi la Lingua Greca., e dello Studio fù -onorevolmente creato Reggítore. An

dò in Roma in tempo di Leone Sommo Pontefice , il quale, eſſendo Amator de’

Letterari, mandò lìAleandro Nuncioñin Germania per abbattere .con la dottrina

diluila naſcente Ereſia dello ſcelerato Lutero . Fù poi da Clemente fatto Ve

ſcovo di Brandizio , e finalmente da Paolo Terzo, conoſcitore del 1nerito,creato

Cardinale. Con la Degnità proceuròìgrandemente la conſervazione (lella Salu

te, e la lunghezza della Vita; ma con la ſua ſoverehia cura abbrevioſiì la Vita…

Era ſolito ſcrivere impenſatamente , però conoſcendo alla fine lìerrore , diedeſi à

coltivar PEloquenza ; ma indarno'. Mentre andava compiendo una vastiſſima_

Opera contra i Profeſſori di tutte Le Scienze ,fu aſſalito -in Roma dalla Líorte.,

,cótro la quale mostroffi anche negli ultimi ſoſpiri ſdegnaro. Dopo morto fù ſep

pelito nella Chieſa di S. Griſogono, havendo laſciato in Testamento , che con;

gli altri ſuoi titoli foſſero ſcritti nel ſuo Sepolcro due Verſi Greci,che come buon

Poeta in varie Lingue, compostihavea, quali Verſi furon poſcia in Latino tra

dotti 3 ſecondo ſon portati inſieme con Plnſcrizione funerea da Lorenzo Strade

ro nefMonumenti d'Italia : HIER.

A
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HlER. AXLEANDRI GARDÌNALIS BRVNDVSINI. .

Hierojmo Aleandro Mottettſi. e [omitíbus Landri i” Carnia Petra Píloſa b: Htſlriz

Oriunoío, 717', &Clorjſogoai S.R.E._ Trerbjflcara, Brunduſino lìhiloſopbio , o* Th”.

logia Qofìori ,_ Hebraiea, iframe,` Latiua,‘altſſquet7ue aliarum Lirtguarum exotieartî

ita ea-aíle aotîìo , ut ea: rei! e`, CF apre Ioqueretur, Ùfi-rilfleret , max diverſi: Lega…

nilmrpzo Summirìorzt. ad omnes-fiere (lori/Ziano: Brinerpei/ídeliter, O' dillgtntcr

Perflülflq i c? idi-ein faber” del-ipſe, quanti JIM-tara"? m-/érinmficcrit JÉWKÎJÎÌDÎ

{lie/oo deſè edito testatum Taste rie reliquie.

Excel/ì è .Vite -Értimniíferilíſqlsc Itéltxnſqtlç;

N! Priora ìpfll ,morte da bino- via/eam,

` Nam: eff Motta iu Carnia Anno ÌVICCCCLXXV1111, Moritur Rom-e. .Anno Corti/Rfid.

xl-ÎDXLÌI. zEtatLrſ-fle LX1L prima; dielru: XII!, Herr-det Patruo ampli/fine, o

QW- mwflí/fivü' lì

WE ,ì - GIROLAMO BRVNELLO.

..1- l

Di Patria Saneſe, e Padre della Compagnia di Giesù ſù Girolamo Brunelloſil qual

Collegië TOÌÌDZÌLÎO inſegncèla LinguaFEbrea ;ſe Fre-csì:: .Tr-Iîduſſestalſiai coſe

i . rovan ' rr o omo , e a arena m _zzecc ie o . e in oma amparu

glfflnni diſsineáio . nella Rcíligione anni quaranflotë) , laſckiîo di vivere del
i613. la cian oa* i a rr mo tc c egne Opereà penna. ì iletto l della Poeſirp

principalmente Greca 5 ma per- cagion della Lettura fù negli Studi più ſerij ap,î

plicato . Fazzcllan di lui_ lÎAlegambç 116314' Scrittori Gcſovití o e lÎVgurgieri nelle

Pompesane 1 i `

MX QIRoLAMocLARIcIo.Vn buon Oſſervatore della purijtà della Lingua Greca ſù Girolamo Claricio . Heb

bf gran genio alla Poeſia › ei ſiioi Epigrammi _ſono {lati stimati de’mi liori dell'

Età ſua , Fil cariſiinëo Amico di uinziano Sto:: Maeflto delle buone îertcrc, a

cui ſpeſſe ſiate mostrar ſolea_ i ſuoi componimenti,

WM GIROMMQ DLTIRAMBOPEO; @EM

Suida favellando di Clíto motteggijato per c-agion di ſovcrchia coltivatura di chica'

ma , nomina un Girolamo Ditirambqpeo z Figliuolo di Sçnofante a il quale fù

brutto non men d’animo,che di corpo ;

Clint( a Xmofliautí filius ._ Hìe obcoma”, quam alebat, ab omnibus deridebaturdílíj

vero :lieux: Hierotqmum 'Dithjramltopeü , qui Xenopbanti quidem Filiuefuít;

in Puerorum *vero amoreqìnimiufit eratpropenſi” , adeo u! íllirpereelleretur . Iſabe..

bat autem_ Corpus birſutum, ut d' Centauripartem eouiflam Mezotbitſlerafl, '

1" N C E R T I

_Di veri; bum: Hominem 2 melius tu dia-eri: illum

lnfartmtt Ivrutum 1 corpore 12mm ;rate

corpore Érutut erat , brutali! more, animoque,

{lune Plan-bu: *Uatum ”alflit in numero,

I N C E R T I

.Hitjfietue male moratu: Ceutaurieu: 0mm'

Partennalu: Vate: tu quoque turpi: erat;
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GIRÒLÀMO-~PA~RI\SETO, ~

Della Skuola dclſamoío Alcíati ſù Girolamo lìnriſctos il quae nelle LcÌghÎnèÌlo~
Irlrudizioni z e nella Poeſia Grc a, _c Latina ſi tè conoſcere degno Diſçcpolo d’un ſſ*

tanto gran Maestro; ondëdal iraldi gli vien data questa comffiendazíöm:: '
… _' ` DÎHìcſſrÒh-ymo, Pdfljërflñflo” dttinnflnffl die-ere, 4m' lun': qnidäm rem”, 5”” xmmm

Littcri: apprimc crudi!” , n! qui exitríç è ”lenny-di(iz-cè, g* _ñ1,413”;- da.,

Em, Ucrfiu aliquando campani!, '

GIROLAMO RVPEO.

5

Fè Girolamo RupeoMctinçſe iſſComentarij nel Compendio dcllizìlsìloſoſia Natura-t'

le di Simomc Bruſſerio , ç ivi leggonſi alcuni ſuoi Componimentiçreci7e Latini.

`. . .:P-E H… c Y R~T .,11
' -ì `DÎTÌÌÌlſijI alii inci-miami : fiflantur bona”: ' '

, Mg K

' I'

. . a , alij: quo/dum gaudifl fauna i-y vani;
"l" “lo. ' ‘

A! lnlibrataperycflden: omnia lance, ' j . .Uſl

' ó - Cotzfìribirdongá ”pn pcrituradáe, ' i ñ i i ,

*Namçrrnrmflfluirèvmin-.mz?item-ge fugmmi . n-ñ - '

- ,Er Pam-t: rapid} *pali-cere fila manga , ‘ , -. ‘ " '

5, Otiaperrljmpefl-Îrz_,Sindätea-cendçrcſamam. r ’ ~ *i í -ſ ` v

(bmflîdíl igm”: est dada Minerva tibi'. ` - ì.. p -,

?erp-mo oiwrlauäatut.; mm': oprima Vitae " ì' ""* 'ì - " …

‘ ' 'Et-ìiì.tmr’>tà`br’r7/ixtìflménnmeflrflfñcisg ‘ ~ 5 z

l

- GÌVBA' RE “DI MAVRITANIAÎ' -. ~‘ "` I. " * *- ì~ ‘ ~ `t "i ‘ ...ill

Nelle Romancrstòrie 3 c qhandoſii ?Romani ſazi di vincerflaitri ,` erano- intëti guer-ñ.

teggiar ttaeffi nelle fazionidi Ceſare , e di 'Pompeo a ſaínoſo trovaſi ,il Nomadi.

Giuba Rò di Mauritania . ?testi oltre la notizia di molte Coſe ;ſh ;lììche Stori-sñ

C.9- ,a ,C Poctazſiccotne oſſerva@ in At"çìiico ,il quale porta di Giuba* citate? questa;

Operefhstotjía Teatrale z Similjfudini, ÒombntariidelſaÎLibia z-dìellcéìjuaîl-Îope} .. É -

T

rleſſemenzionìílVoſíioíhçglifltoriciGrgcí-.Clíeìfittftato Poètazízaìflìſíìlancoradal' , _ '

cſlefjtfltoíáçjçiüzîg citando ìlrfE îgríuñmafſaſitìfio à*‘l.e`on't'e:*
' I i Il 'u- .r l. 2

. n; otfflnijràízáqèfljzäzidax_ m' '›i‘1"e;44r‘çi`p'i’.,ff'75‘a‘ "cuízi-dtbenioflîr 'Agip-apr, zolívſ

'L' *ì- ’ ì JuxòeMáÎ-ìzçìnìdîkìgíjmfléflîafli; mnzdil-flmìflramflmibrä:verrai-Mama',

7~ "’ì²’,’" '~’ ÌJÌ-'óüäflòaí-flrlprymfffl-flbflc EPigYMpDÎ-;Nfmçquiìírìá/èJſjpſipjlflp .z-flgçz_ c.,

Vaiîmílmcntç {marmoVofiìonîemouato nunzio-rm@ Età dCPQeÎLJI-ñ › f. . .zz

»r :V -?x":n;.l‘-‘ T. . ,. . ~.~:.1.1*E'J 15;:: *z -c ;ç-'ſifl' i î ,, 'u'

Mea ñ GlvLIANoe. 4. “'72:” l* --x "i. d. 1- 3n- ..ñ i - .‘_ ‘ ' L' 'ì ` ' ,J

A, W" L 3_ v1- _ .u . . … .x l. ` A

D’u`!'1",Gi'tilíano",ſi‘ the Fù Figiiuolo díunîtltró' Giuliano ‘Filoſofo Caldeo ſi E1 mçlízí-ò- -=' .' ì

rſe 'da`stlida,'if 'mitra 'cheil detto Giulianofigliuolìo in occaſione» di patiſi,

xiîentä di ſeteíîiäveffìéfleonjmarzìiviglia ~grand`e katto-_congregare le N UVOÎCÎC pio

vereflacgua aſſſlflomani ſiti_bondi___con folgori, c ſuoni; ma pero altri voglionozche;
rifà eîìofîattíífoſlë PçaLro Autore Arìùufilîiloſoſh Egíziacó ”Fùìüoìstui Poeta, e

ſit' e in Yerſdçìòſçzappattcnënci;il Cultddivino ;e anche Oracoli p :c altrc ſ1-
miti mançáezDivirt-Îcîoric z Viſſeindſitejiìgpvi di M... Antoninolvscrivì': Suida;

ñafl-flwnflmdffii (ÎdcflJ-üfliñçbald-i ifflílivfl-Îfaieſuk-ÒLÎ, `e,x,›.zſ.r‘q_‘rx'iivz›.i.lmp.er_arareñ

a m: an.; - . c:: &rjpfiaz Verſi-p.: Îlzççſgíçfgtádtjf ;dar-Mai {fattura dvíyifflaçp pertinenti-z , Im'

, :iam-ia ,á Oraflíla, alici, qtgectímqflççfignrbfliu: Sçicziriffizrcqìnq, Qèídam tra

du”: hunt* Rommfljralíqnancíaſìti lakçraizçiflffffigbito ffecgſfé; tirar” *Nubi-L: con_- _

z »- ſi gra-garanti” , Ùiflgcntem imlflrcm :jflfldërçnt ,' miri crcbrífíónitríöm, fglçlgîrilznx.

q!!!?
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1d tte fizpitntia qlladam Julianum . Vil-j verozdrttuphi” /Egſptium Phi.

t ephum boctttiraculunedidiſſe trader”, ì ‘ z ’ 1 . I

WW' G-Iv I-…LA-N o...

NelPAntologia trovauſi molti componimenti col. Momo d; Cjuljooo , _Se ojstinçg,

mente favcllerò dëciuhani, ſara perche distintamente gli hò ritrovati z ne altra...

certezzaìdi eſſi indagare líò potuto. . .. .ñ.-.
“ 1

› GIVUANQ ANTICIUSOBE- notava ,i

Giuliano Anticinſoreè un de’Poeti delPAntologia z e ſi leggon_ di lui un _componi

inenro ad un Pigmeo 'eſortato ad abitar-nella Città( per' tinxor delle Grù z e unìal-z

tro à undi voltoìbrutto'. ‘ * - v '

orvuANo APOSTATA attori-Avena .WM

Non paia strano. chqo ſavelli di Giuliano Apostata Impcradorc con rjdjr lc coſo già

dette da Socrate z dd SOZOmCHO z da Suida da Zonara z da &Grcgorio Nazian

` zeno z da Zoſimo z da Mamertino z da Libanio z da Eunapioz da Ammiano Mar~

cellinoz da Cirillo, da S. Giovan Criſostomo z da `&Agoſhnoz da S.Girol;uno,dz

Battista Egnazio z da Baronio z e da altri Chiarini-mi Scrittori ; Impcrocchc do..

vendo io portar tra le tenebre di lnolti vizi di ,Giulímto alcun raggio dj virtù, U

Principalmente di Poeſia z e stato d’vopo ſar menzion di lui , come (Pogm' omo

Poeta z di cui ſaſſi la Vita . Nacque Giuliano in costantinopolizFigliuolo di Co
{Lanzo` 3 'c di Baſilina Donna dìanticbiffilno Lignaggio , _ Reſto_ ;ivo de] padri),

eſſendo Fanciullo z e dimostrò in quelPetà astuto ingegno , ma @condo dico A…

miano Marcellino t-ardità dìingegno z leggerezza deîpenſicri, c abilità co] tempo

àìnlolti mali ;onde vedutolo il Naziartzeno z e conoſcendo nono di [ui fortezza,

- e .azioni le future ſcelcratezze z hcbbe ;ì dire : ’

\ ’ -~ ~ 74km: 41m 0”". vidi. ”qlcn i” operai”: cogenti.. 7

Fù PÎWÎÎMÌEC 1110 Maestro Mar onioEunucozdzrl quale anche accö :ignaro Veni.

V3 311C Publìchc Scuole di Costantinopoli. Nella Grammatica heb e glînſcgna

menti da Nicocle Lacedemonio z e nella Rettorica da Ecebolio Soſista. Andò in_
Niìcomedia z dove inſegnava LibaniqHuòm dcditQallÎÈtniea ſHP-:rstizione z o'

contrario alla Legge cristiana z e bcnçhe SM Principio {astencfſëzcome cristiañ

no , .ci-eſſer di colui Vditore z con tutto ciò alla 'ſine ,praticando inqueuz Scuola,

bcvvè que! veleno s che vomicò poſcia con tanto danno .decrístiani a onde potè

chiamarſi Scuola dë-"orí- ’ c no" di virtù 2 ſiccome ſcrive_ P. Martinìo nel Miſof

pogorìe di Giuliano : . ` - .J , `

H”du!" Jflliflni &hole; z fili! Schola, ì tum errori-r, Ò' ìmpieturt': Magistra.

Ì

Diedeſi poi alFAt-te Magica _ſotto la direzione iMafſimo- Efeſio Filoſofo z per-ilp- -

che posta in non calereñ finalmente la cristiana Religione z e pieno d’una ſuperba,

ambizione z acquistò il titolo (PAPOflacÎ-Ì . Socrate Scolastico ſcrivendo questo

fatto, dice così ;

’ Viti in Rheeoricu per multum profeciſſet , forte formate (Maximus Philojòpbus non Blu

, 241mila: ille, .Luelidirflì-utcr z ſed Epbe-ſiu: Nicomediam aci-venta: z que”; Impermr

q:
.l.

'C-'aletztinirztzus magicaspreiîigìas exercentem , postça , e medio rulli manda-vi: .- 'Ue- ~

' rum :ſit: osterie , un' dixit', comizi: id text-pori: vero nulla alia re, qu”; Julian' F44'

ttm_ ìmpul ui', 'eo iter fccit. e/fpud bum* Jutiuntnpritttum Philofiphic pracepta defu

ſinrc: mex Religione”; Preceptoriflqui dominanti** cupidituttm eius attimo intjcie at,

imitare' corpi!.

E 50201116110 di questa mutata. Religione ſcriſſe anclfcgli:

‘ fort-g
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Porro autenflmmiam amc.: Fidem Cliriſlianam profiſſmfxrfflet, ſubito ”mmm Religio

”ezſè Tontificem nomina-uit: Gemílium 'Delflóra adire , immolare Simuluchri: , _floor

_ſubditor ad idgen”: Rfligí071i! impcllore capi!. -

E appreſſo favellando delle ſue orribili luperstizioni dice queste parole:

’ Numfermr , Julianmnstmim al; initío [Înperifiei , omfll exuto pudore , ;zdeo aperte Fi..

dem in Chriflfllm denegafflzut Hostijx, Ternana”; izrzjomzionibur, qua: Gentile-j Apo

tropem, idest propulſotricer Malorum 710mm , fizflgfline -viëlímarrflm ,mflétamrum

[mazza-um Bqptljmatirflzuo norexpiarifiilcmflr,delwiſſè, lnitiationem Eccleſia alzi:

flſàóì ex eo tempore temp”: eran': Pri-mmm , ó” publica in Animalimn inci/fazioni,

, in Uíífímir, cà' alii: ncjlzndir Rino”: peragendir , quo: Gentilium mar-fe”, con.

tri-viſſe - - '

Fece, eſſendo Imperadote , decreti ſieriffimi contro Cristiani, negandogli le Scuole,

gli Eſercizi, e tutto ciò, che ſervir potea di ſostenimento alla Cristiana Religi-o

ne; ma perche dovendoſi parlare delle (ue ſceleratezze lunga ſarebbe la dicitura,
paſſerò al raccontamento dìalcttne ſue Virtù, ſplendori , che da im menſe tenebre

di vizi Furono rtdombrati. Fù egli animoſo, ſagace nellílllettar le Ivljlizic , 4m_

bizi oſo di Gloria, e di Dominio . Nello. Francia operò con tanto valore , che.)

dotnò i Barbari, e con ſanguinoſa battaglia trionſò di più Principi della Germa-~

nia . Vínſe i Perſiani , _portandoſi ne’riſchi 'maggiori ſempre il primo , onde Per

la gran felicità delle ſue Impreſe , pazzamente stimava , con l’o inion di Pittago

ra 3 che PAnima d’Aleſſ1ndro i1 Grande foſſe traſinigrata nel ’ uo Corpo, ò pur

d’eſſere Aleſſandro in un'altro Corpo , del qual fatto dice il detto Socrate:

Pumvitqueſècuflzdflm Pjtlmgore Platoníſquc opinionem, ex mxgratione animomm ab

mio corpore in altemm , anima”: Alexandri i” ipſim Corp”: immigraflì : [ma vero, ſe

i” altera corpore ipfhm Alexandra”: eſſe.

Fù onestiffimo di costumi, parco nel vitto , e tollerante nelle fatiche . Oltre la M0..

glie, non ſi vide praticare con altre Donne. Nella Vittoria de’Perſiani 3 dove)

eran prigioniere Donne d'alta bellezzaflontinente mostroſiì, tutto intento à jmj..

tare Aleſſandro, ſiccome narra Ammian Marcellino:

Ex 'Uirgínibxr autem, qu.:ſſoeciafeſunt capre, ut in Per-ſide, ubifaznzinarumpulclyritofl

da excel/it, nec contraëízre aliquam 'UDIBÌLZÎZCC Videre, Alexandra”; imitatur.

Hebbe gran Volontà (Pimparart-,e in una ſun Lettera ad Ecdicio ſcrive :

Aida”; equir, alii avibm, ”annulli ferirdclcüantur . Ego *vero inde n-ſqne à-pueriziza

Libromm cupiditare arſi.

Fù buon Filoſofo, Storico, Oratore, e Poeta. Scriſſe, ſecondo Suida, i Ceſarimn Li

bro delle Tre Figure, i ,Saturnali,l’Origin de’Maii,il Miſopogoneſil modo del vi

ver Cinico, le Orazioni, le Pistole,& altre Opereda maggior parte delle quali dal

Petîlvio Geſovita furono illustrate . Fit anche intendente di Poeſia, e’l Martinio

nella Prefazione del Miſopogone, dice :

Neque enim Poetica”; ncglexinut declaram duo Epiçgrammatfl non ín-venuña.

I detti due Epigranëini, ſono ncllìAntologizz, Fun fatto al Vino d’Orgio,e Paltro al

POrgano. Mori finalmente ferito di ;tetta , pre`dettflgli prima lo morte dagPIn

dovini in Età d'anni trentuno, ſecondo Marcellino. Battista Egnazio ſcrivendo la

di lui morte, dice così : .

Perſir, fldepro imperio, [Îclluín indixít; ubi dum ineoflfizlriu: agit , Perſie vir-i dolo in de

ſertamm .Ei-eroine duélur coma traícèlusperiit . Sum* quiflzgitra è [bela mista vulne

mmm til-ſoffi!, :Hide in nefariam voce-m erumpen: , Uicisti Galileo (ſic enim Cbrijffum

appello/mt ) occulmcrit.

Nell’Antologia ſi legge ancora questo Componimento : '

~ Julian”; post Tigri” 'valde fluentemjaeet ,

Virumque, ó' 170m” Rex, @forti: Tttgnator .

Vincenzo Oſlopeo nell:: fípolizione del detto componimento, ſcrive :

Julian”: Apo/Fara deje mezgnificcntítex loacqmzm veri”: iaílaoínsíquidcm zzecstrenuu:

em! Pralio (ut Salifljîii verbi: mar ) 71cc 120m” conſilío, ,ſed domi, Ùſari: írflxm imi

tilír . '

‘\

ñ N n GIV
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WM GIVLIANO DIOCLE.Ncll’A ntologia ſi legge un Componimento di 'Giuliano Diocle à tre Fratelli , che,

ſaeriſicano à Pane . -

gîëgflffi GIVLIANÒ EGEZIACÒ. WM

esto Giuliano 'un defflreſetti d’Eggitto leggeſi nelPAntologia un vago Com

Dì qu a i1 Figliuolo, fuggito dalla Bath
Ponimcnro fatto ad una Madre , che anamazz

taglia .

` GIVLI'o,D1o.cLE.

Vn Epigramma ad uno Scudo , che ſervì di ſalvezza in Guerra, e in Mare , trovlfi

xè. di Giulio Diocle nell’Antologia .

` GIVLl-O LEONIDA..

Anche di questo Giulio Leonida evvi nelPAntologia un Epigramma,il qual

parla di Mirtilo , che per opera dello Scudo campò dalla Guerra , e dal N341.

fragio.

’ GIVLIO POLIENO.

Due Epigrammi di Giulio Polieno ſono nell’Antologiasuno alla Speranzamn altro,

in cui priega Giove, che dopo una peregrinazione gli dia tluiete nella Patria:

WM ,GIVLIO CESARE CAPACCIO. WW

Qgantunque di Giulio Ceſare Capaccio habbia fitvellato ne' miei Elogi a con tutto

ciò perche degli Huomini dotti non mai :ì bastanza ſono le lodi, dirò in questa»

Storia de’Poeti z 'ch’egli , oltre la Gloria d'eſſer chiamato Principe de’ Segretari)?

fù un grande Scrittor di Storie, d’Crazioni, d’Impreſe, di Materie Scritturali ,di

Politiczndi Poeſie Italiane,Larine,e Greche, perloche giustamente potè meritarll

titolo di gran Letteraro , e d'eſſer chiamato con onor grande nella famoſa. Corte.

del Duca d’Vrbino . i

CAMÌLLI PELLEGRÌNÌ

Livio, ut ſ/ r1” debe: *viffi Orbit bella muniti

Gloria Romulidiflm qua magi: animi: :

Bar-baſic”; :LT/i 'vincentiſic del”: Julo

In [mom è tenebrí: eruta Parthenope'.

a

/INCERTL

Wimfide: quantum capi: lst/JÌC meme capaci-L

Otrmine Gram: e: , hand gr.25”: in Iſifforía . 4

WM p -GIVLIO CESARESCALIGERO. Mg

Da un antico Castello sù’l Lago di Garda, nominato Ripa traſſe i Natali, ſiccome)

{erivon gli AlltOríjGiulÌÒ Ceſare Scaligero, Huommche nel maneggiar la Criti

ca

 



DEWPOETIGRECI. i 28g

_ c.i non hebbe uguali nelPEtà ſua . Giovane ſeguirò .il Padre' nelle Guerre, ma' ri

cevendo' dagli anni maggior prudenza , npplicoilî :ì gli Studi con tanta ambizion

di ſapere, che non altro, che l Libri eran le ſue delizie. Per apparnrpeiîſettamen

tele Scienze, apparar volle la Lingua Greca, e così dotto in questa divennfficlie

Aristotele,Teoſrastoflppoerntfle altri Autori Greci ſuron dalla ſua dottrina illu

strati . Fè un Libro dìfiſercitazioni contra Cardano , e un Libro di Poetica, in;

'cui trutinuti vengon non pochi Poeti, e un Libretto contra il Ciceroniano dìE~

raſmo, e molteze molte altre ſuton le ſue Opere, ſiccome in più Autori registrate

ſi oſſervano. Fù ancor egli Poeta Greco, e Larino , benche affili ſienoi ſuoi Com

ponimenti Latini, e pochii Greci 3 che diſperſi ſi leggono in ,vai-ij Libri. Hebbe

opinione d’eſſere del Lignaggio degli Scaligeri, un tempo Signori potentiſſimi di

Verona, e düiltre Città, e che preſervato veniſſe dalla Madre con prudente vigi

lanza in tempo ,che da’ Soldati Viniziani cercavaſi di ſvellere ogni rampollo sìiìl

, Veroneſe degli Scaligeri , ſecondo ſcrive ?Imperiale . Viaggiò in moltiluoghi,

e finalmente in Agen terminò lu Vita del I 5 5 8. e {eppelito nella Chieſa de’Padri

Eremitani, furon per, ſuo ordine intagliatii ieguenti Verſi nella Lapida' del ſuo

Sepolcro: `

IVLlI CIESARIS SCALIGERI,

QYOD FVIT

OBIIT ANNO M.D.LVIII._

CALEN. NoVEMBRis.

AzſrATis SV/E Lxxv.

Exmli: [Mliazeduxit Germania , Juli “r z *i

Vlrima Scaligera'fnnera galli” habet ., '

Hi”; Phzln' drm-r , him* durirabom Mat-m*: ` W ._ , z

Rcddcrc hanpamit nobiliare lobo . ' " " ' * ’

@EFS-WB clVsEljìëEtcivsrd SCALFGEIÈO. @(43%

Non degenerò da Giulio Ceſhre Scaliaero Genitore Giuſeppe Giusto Scaligero Fi

gliuolo , il qual nelle Lettere ſeguirò così bene le vestigie paterne , che par che)

poſſa il Padre invidiar ln Gloria del Figliuolo 5 e’l Figliuolo quella del Padre) i

NaccEieLÎ-iiiſeppe in Agçiixezgioi-ape studiò iiiBoifdeos ina gli Stuëlnëa giori
furonaſcieto'glîinſegnamënti 'del Padresehecon cura più därfricchirlo di Virtuìzche

di Beni di Fortuna, con `ooni,c.ii'ligei1iz,a` incamminollo nell; ſtrada} delle Lettere.). i i

Andò tiri Päîigí} e' ;F àfö" ;rì-Linguzi Greca da. Adriano Turñebo ; ma non eònten- - ~

to dellàìflrpìca, dp '5 't"i’7qlle;:r‘ii‘chel’Ebrea`. Diveñ-utoMzreffro ,ſe “cìonoìſcóñè-re-v

alMohddìLerteiató le ìfiieìfatiehczie quali da vari} vAutori' van raóunate .j Seguió_`

tò Giiiſeſifb ëìîellfrſſlîeflgiöfie "Cíilílinofe 'Zuinglioà e altrivogíkíöñ cîie folle nel nu

mero ìdefáiffiëstîinti diGſiermaniàä-'fegtiáci di-I-.utero . Inſegno in' Leiden . Illustrò'

Manilio, Auſonioſſibullo, Catullo, Propetzioffllfltutoſſeócrito,Moſco;~ Bioneu,`

Seneca Tragico,Nonnío, Catone ed Euſebio. Scriſſe della Lingua Latina;v Com; “ '

poſe EPigrammiBGiÉunbLPOcmi Greci, e Latini: mòltiìdeì quali ~Furonpíi1l*›t'›'l‘i'czit`i

da Pietro Scriverio. Vn Libro delPEmendazion de’Tem`pì,in'cuiquantunqueü lia-ñ.

veſſe moſtrato molto -ingegno,,fatica\z. c dQtti-'ina , con tuttoçio ,appartoffi dalla)

PÎQÎFìñÉJF-Îlcroliëé-.ñîù ëfiiië? dîlſëëìáçëſäëäbon? 4 .Dälcunc-î "dë dFttG @Emi-fai . -.

vela Li io in una Pi' ola.: .o . ff i "" … _ ` l ſi ſi '_ - . › .

~ - i* ' l -_ flrÌ"-lñ)i_i-t _- _,_ -Îr ,i .ſi ‘

i ,z .Î- tr:. Kîëiéiífltfl-{Ifäcreëlçsfire 444.'. **all'3 x-FÌÎÒULÉ"? e1- lîefl îÎvmw-íyflr/Îud WW-De 157-(

' ` nio etiam cogitare tc ani-lima:. Vera ne, ófirîo? [rem de Mamliqrsed ligure ma nihil .

\ .H-,f VWÌIÌQÎVÎJ 12'177 ìiì ì - ì Î* .‘ſiÎ²“"*‘ ' “ ‘-‘* - - l ìì" *` i

Fu dhnimò ſu;Ti-bo noiririen për la Lettèraturaäche perla Naſcita a da lui fflmdtíl
:U3 A ’ N n 2 al

' ì L ._ 4
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al maggior ſcgnſhhavendo composto anche un Libro del ſuo Caſato contra co

loro,ehc niegavaihchìegli foſſe de’veri Scaligeri. Mori dîdropeſia nel 1 609. e gli

fù fatto il ſeguente Patatlìo:

AETERNAE - MEMORIAE

IOSEPHI IVSTJ SCALIGERI ’

IVL. CAESARIS A BVRDEN. FIL. -

PRINCIPVM VERONENSIVM

NEPoTls,

VlRI, QyI [NVICTO ANIMO

VNA CVM PARENTE HEROE MAX.

CONTRA FORTVNAM ASSVRGENS;

AC IVS SVVM SIBI PERSEQYENS,

IMPERIVM , MAIORIBVS ERLPTVM ‘

- INGENIO EXCELSOz

LABORE INDEFESSO,

ERVDITIONE INVSITATA,

IN LITTERARIA REPVBLICA

› QYASI FATALITER

RECVPERAVIT;

SED PRAESERTIM EIVS MoDEsTlAE,

-QYOD FIERI SlBI VETVIT,

IIDEM , QYI IN-VRBEM' HANC

EVOCARVNT,

CVRATORES ACADEMIAE

AC VRBIS COSS. ~

-Hoc LOCO MONVMENTVM

P. c.

IPSE SIBI AETERNVM .,,IN ANIMlSHOMINVM ~‘

RELIQYLÎ. z i .

OBIIT xxI. IANVARII" ‘ , ,

Mpeix, -' . -

GIVSEPPE MARIA SVARES . QI; , ‘Nel Pontefieato d’Vrbano Ottavozfecondo d’l`-Iuomini illustri nelle Lettere, e nella

Santità, fiori Giuſeppe Maria Suares , il quale fi: dellrçaadinalBarbei-ino Biblio

tecario 2 Prepoſito d’Avignone,e poi -per la ſua virtù eletto Veſcovo Vaſioneſu .
Egli nell'Arte Oratoria, nella Poeſia Greca” LatínçblnelPfii-uçſilizionſie ., nella let

tura dePSanti Padri hebbe pochi pari in quel tempo,- onde il Sandero negli Elo

gij däcardinali ſcriſſe :, ~ z ` » .ſi —- ,',,, ;
" 'Dimm tradition; egregim . i l , ' "' ' (2 -z

13:1 Iomaſini nella Vita del Pignorioa_ i _,- ' Î ſi. 'ñj ` t ñ N'

M1.- mmrocellum, ’ ’ ` ` i " `

E Pietro .Sa lo: . e _ ‘

Doézifflmflm, fmlcffimynfldoarín-”Ò 'l/Ìrllltl preſi-tum” Dinar”:

,
z ." < .

'ñFù (Plnhocentiffimi costumi, egrande oſſervatore delPAmicizia ,le quali azioni ſu#

ron anche lodato .così da. Giovan Tomeo Veſcovo Boſneſe. Pirlo” illuflrrflímm 2,0" profifl' animi candore , G' moi-m” iäwottutía nmzqumſhti:

_lai-datum . i i . ,a 'i l iau?”

smmPo molo Librizche trovanſi registrati Deir-Api Vrbane di Leone Allacci .
ì

.I

* -* '~ i GIV
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*GIVSTINIANO IMPERADORE., _

Oſſervaſi tutto giorno sifLibri , che quanto più ſono stati grandii Principi, egli

Huomini illustri, tanto più ſono stare le contraddizioni appreſſo gli Scrittori: Ec

_' co Giustiniano Imperadore, or Principe degniffimo dell’alrrui lodi, or ſegno degli

- íìrali pungentiffimi dcſſaltrui nmledizioni . Hanſi nella di lui`Vira incerti nom

ſolamentei Natalnla Patrianna anche le azioni, e’l tempo della Morte . Intorno

alla Patria, chi vuol , che ſia naro nella Traciaz , chi nella Pannonia , e chi nella..

Dalmazia 5 ond’io , per non addurre moltitudine d’Autori , `portò tutto

ciò che trovaſi ragunato diligentemente da alcuni , principalmente da Giu

risti , a’ quali è convenuto ſcrivere 'd'un tanto Impcradorc . Giovanni Arpret

nelle Instituzioni ſcrive : '

~ Parra idem Jufliníanu: ”offer xml”; i” Dalmariafllcl Unici-na” i” Pannaníflflqum ba

die Bulgaria dicitur , inbanc lucemſit edit”; , non con-venir in!” omne: [nta-prefer,

ó* cum in Dnimariu ;mmm cſſZ-,aſſèrunt Hotlflamanm, G** /Egidim Pci-rima i” Justi

niani Dix-flirt”: Cflmerarinr d: Jurix [nitíjr, (è' Heigl”: hic fiume-ro 1 z. Uemmpra

Imbilíorcm ejjì- crcdidcrím eommſènrcntiam, qui ipſum ex Panmmia oriundnm p”

m”: . 5 -

Franceſco Otomano vuol, che ſia nato in Salona Città di Dalmazia : 'ì *'

Salone nam: , q” Vr!” Dfllmarix. ~ ~ " ì ,L g..

Ma in così varie contenzioni .à me parzì che giustamente haver-dec luogo quattro

-Giustiniano di ſe medeſimo hà ſcritto nella Nov-ella XI. dove dice : .- . ñ f"

Cum rgìmr in preſènti Dea andare, itaflvflra Reſpublica 41h77: cſi', ÎAÌ-”trflqné {iſa D4

nubi]jam nostri.: CY-vitariémfrequentati”, ó' mmDimm-adam , _qnt-im Reſia-lug». zá:

Lítteram, que tra”: Îbanulflíumfuntflxastrzitcrum ditíonf; fhbjcfíiçſint ,penſavi-fm

-duxímur ipſum gloriqſxfflmam ,Przfiüuram qua in Parlami-z' gigi', i); a0strafçÉcxffi
m; rPatria collocare. ‘ P , ’ "' ‘ ' ` 3"” "ſi":

Dionigi Gothoſredochioſando questa Novella ſcrive; v ,i ,

Hit' loc”: añcndít [ustiníanì Parri-v” ”anfmflfflalmqtíam › 'WI' Merci-rn?, ſèäFP-'ánzî

v z ^

'Lutz -."..'.Ì< --c ſZîiZZÎa-t;

’ ”iiwmqua badia Appella-vtr Bulgaria. - _ ` 735!!! .ì -` f' ':c’- 711!* ‘~ i.

E Giacomo Cuiacioſimilmente `: ‘ ñ '- ñ "i`-' ` ‘ ..l'1 TO tu" ‘ - 1.':- Î “ , - k

Hai”: Novcllcfizmmam edidit Julian”: . integra”; lariuè edi curata/im”: adfiàflm M_

.. - Walkman-latini. Ad [Vo-valium cum-gd; r.- qflidflhmramnta [affini-anni Vìflzrriam

eſſe Dalmatiäfllz"; Tbracíanflqua: reflllir bccN-wtllfli” qua Yuflìxfiifleflu: ipfl- in Pan..

nonìaflcnndaiinqglitmdírafwlicflflímfl Pumiqzlxodie flppcflláfiílflíf 'Sugar-iz, u. 5351;? I

Non mancano però tanto intorno alla detta; Novella.. ~XIWQQLLSLBHIQ -ailla Novel

lav CXXXLaltrc Spoſizioni; ma paffiamó aìdi lui-N atali ..ìñzlyíoglion moltiö, che-il,- A

"Padre ſi chiamaſſe Sabazio . Franceſco Otomano ſcrive 3 clic Giustinianonarovilmeñter . v ' - ñ.z›-.~-.‘s;ñ.-. pi, —;\›;i-.;fl

…L ~

*ë-'ó Infllnìanurhumiüyó' obſèaflrflgcnçrcurturxañçzx > .-:.‘x 2.13::. .z

Cavaſi ancora argomento della ſua baſſa NaſciçavdalPcſſcr Niporeìii/Giustino, da.,
cuiſù adottato, eſſendo statoÌGiustino Culìöde dffiäìrnìienti, ficcomc-doppòîxnòltf It'

altrhſcrive Alciaro nelle Diſpunzioni`~:"f m- c no… f olo" _. 3.: . noi-fai} 'îſîñ

' ’ Ejm- Pat” -Iufiinur è teneri; anëtirfiflzmçüñarmbk Bmw, flateízíſlçgîraríjfaümíidà

flcrfuix, i . . i.. 211::. . :.1 -~ 21-ſe- :‘.‘*'È :yz-reſe

_Vherto Cifanio pero nel Comentario :della Ãffilmîdlzgìflstlmîiîoîüiîlîta*OPUHOUBÎ-Che o

Giuſtino fia natodella Famiglia Anicia.; Ì1s.lí)-:;q:; ii. .› :fa: …Try ›- e "-'_`›’>‘\‘ -

, Q "Paréfltfl-rqflidem lañínîani è nullo Scffffifflj arti-angu” ,hodlfl eçzftçs_ ,ficommcmqranrurr

t i T. . Awîflſfltfl_ mmm kqflffiir i-Îzzpcrazparerflflgfliflumzmain-em .Ceſa-Uni filling”; çdqpta

:A ‘. , turfm': ,Ja-gup rem”Parra” in Coniîitlutiqnibnr mp4: . ëaví-{ZÎLAL z; Ann-them [u

1'- "' -a, < . '~.-~›-* > ~ “ * " " ' ". ì. i; .. . .. fliflflmfiìíéëìflìmuîîìíſììffi Arm²2²flrz:-"-.Î.Scd "freni-Li {ÎÎÌPM Z"’”‘"‘.:"”.‘²"

" ' ‘ ' to' ahtiquiar} Fxzënilíam 'lflflinimcat lfflmgm', ' qua, nrtllgfif: tntcrpkomanar131m t

öaîìſlaëztinó*yelgènmífiòñézèlvhrfflo dévqriöffifuii.; J ' a <1. ..'11 `J

Nicèoiaifllemannl_ .nelle .Note alla-SIM arcai1a‘~d1"P1'-oc`opio' OÃë'l"Ì;-'í3:~ che ſe giusti
nîanìolfoſſe nato .îillnèíjresìnóiìſſiſílríèböëîkgtg dilurvil Naf-;italdaîzprocopioj ta

cinta nel favellardi Giuffino: ì -- . - - ›- p.. Nd”,
ñ ~"`:ſi'.J.`\\.` \"\ .‘

l
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Níhilfuiſîet magi': ab reali-amſiinflitta”: loco mm bumilifilm”,[edetiam jòrdida n4

. tumſhicſilniste: Prot-api”. - ‘ . *

Ma più strana notizia di Giustiniano ci dà Procopio nella detta Storia arcana, in Fu!

ſcrive , che Giustiniano foſſe Figliuolo d’un Demonio , c che ſpeſſe ſiate da’ ſuoi

Cortegiani foste veduto ſpaventoſamente palleggiar ſenza testa:
ſi Certe Iustíniani Marra” nonnulli: ex neeeſſízrii: narrflflëfcrunnhuneflon Sabatií coniu

ginaut baminum cuiu/Ìiam eſſe Sabolflmſtd eogravida anteqnam effit, guancia”: g:

, ”iiſpeciem adſeventitaſſe, q”: non ad -viſum ,fed ad eonraffnm _ſeprcbereh ”culm

rerqueſibùóìquaſi Marin”ſe coniuge”; iniret; deniquc vel-m' per infomnium e114

mſceret. QL-idam à Cebit-tali!, quibus purlarestet animi” , du!” nofle eonculflia infli

”ianoprefla crema/Ibi -vf/îfizat inſolentem pro illo gmii Lav-va”; Videre. Ex hi: alter
a

affirmabar, repentè Iustinianum regiaſclla exeimm abamlzulatum ire(”4m can/ido

re diari”: nunquam conſneverat) rum capite- i111'fiibito in aura: reſòluto , reliquo car

pare illa: eanficere deambularionexzſe' 'vero ea restupente, bzrenteque di”, E? fili! razi

quam infirmi!, ó' minime ad viſiemfidelibu: oculisfiqccenfinte, tandem inopìnaro ad

coi-pari: camp-igm} capi” reditſe. i

Innalzato alla Degnità Ìmperialezpotè dirſi,che foſſe venuto il Distruggitore delle)

più barbare Nazioni ,, il Ristauratore de’ Sagri Templi , il Coltivator della Reli

gione; di cui ragiona Suida: , \

Ìustínidfiuí Romanarm” IntPtr-mr reöiiſſímè/ëntìen: de Religione .

Egli in Aſia,in AfricadrrEuropa eon-maraviglioſe Vittorie reudette formidabili lo

ſue armiae river-ita la Maestà dell' Imperio . Per opera di Narſete , e di Beliſſario

celebri Capitarii domò i Vandali, vinſei Gotti, liherò Romaflovinò i Perſi, e vió,

de alla grandezza del ſuo Trono Popoli umiliati, Rè tributariLe ptigionierLPro

vincie z e Regni ſottoposti , e quaiiìl Mondo tutto dipendere dalla ſua volontà .

Diffipocongiurefl- finalmente trionſar ſeppe nó men deghnterni, che degli ester

ni Nimici. Ma perche le Gesteglorioſe di si grande lmperadore pur troppo am

piamente ſono state trattate da celebri Scrittori ; laſcio :i gli Eruditi la lettura di

Giornando , di Zonara,di PaoloDiacono, di Procopio, e di tutti gli altri Storici

,deTatti degPImpc-radoritmentte dovendo principalmente ſavellar della di lui

Dottrinazhò proccurato di trar da vaiij Autori varietà d’opinioni,trovandoſi no

minato ora dotto, ora ignorante: Suida Pappella analfabetoye di tutte Lettere)
impetifo r ~ ’ ì \ ~.‘- -, ..

'- Pair dum” omnium Llteramm ìmperìtunó' (quod valga diem”) Analpbaberm. l .Qi

- - - ”e A! balun”;- quidem non”, .`

Lorenzo VallanelçEleganzQentrando anche nelle Leggi, ſcrive:

‘ ‘ - N4!” Instiniannr nec Iunflnecflrſitfl” Latina: Lire”: via-vir.

Andrea Alciato premendo l’or1ne~de’ malevoli di* Giustiniano z dice nel citato

luogo:v ~ ~ . *

Analphabetu: quippè Iustinianmfuit , d* omnium Literary”: ignari”: Acid ”tir-nn P

cm” eius Petter Iustima à teneri: annua-ſim” Caſh”, ma:: Tom”, dei” Ligue-ris' F4

v- ` " ,ln-i Miniflerfueri:. _ ’ v L

Ma nonsò con quanta ragione ,Phabbiano si fattamente appellato ignoranmquan

do chiaramente ſi vede,che non ſolo amò gli Huomini dotti; ma anche Libri pie

ni di dottrina compoſe, ſiccome appreſſodiraffi - Egli fè elezione dëpíù Savi;

c’havea neiPImperio , e da questi ſe ragunar tutte le Leggi degPImperadoti paſ

ſati, e con aggiugnímento d’altre ſue ne e un groſſo Volume , ſiccome anche ſe

- raccorre lc Riſposte di quegli appellati AntichiPrudentLe quelle trutinare,e por

re in ordine 3 'dando titolo aìdetti Libri di Codiceze di Pandette , eſſendo stato di

così degne Opere degno_ Direttore Triboniano ,eſſendoſi fatte' ſimilmente l'In

stittizioni, che ſonoſi primi Rudimenti delle Leggi Civili, e non mancando poi di

fatfialtre Leggbſur queste finalmente appellate Novelle . Ma udiamo le lodi do

vute à queIPOpere . Giovanni Arpretto nelle ſue lnstituzioni ſcrive:

Q3Pandeéîarum, d" @dici: Libra nullumpreflanríorem in Orbe Ter-rerum pe]] Sacre

Biblio: exiiîercputa: Doìîrinu; Cìiplzaniur, eumque [andam- Domimu Lmſim in [an

floltatione de Principam mrer Provincia: .Ein-open Orario”: pro Italia.
. b

In
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In tanta flimazione èstato il Cod-ice , chei Turchi ſoliti per lo più à ſervirſi no…

d’altre Leggi , che di quelle della propria volontà, ſi ſon ſerviti del Codice; onde

'ſcrive Paolo Buſio ſopra le Pandette : ,
Turca: quoque Codice Justinianeo greco umntnr Joanne: Leſiunelaniu: Trzfatione an

”quorum Paratitlormrhqfle à gm; in Latinnm 'uertir .

E Giballino nella Scienza Canonica :

` Tante verofuit haóienm Justiniancn: ( Codex ) antíinritati: , u! illo ”mnmr ipji 7“m,

Judicex.

Qgesti, e altri ſono gli Encomi dati alle Leggi, or paſſiamo alla di lui profonda dor

trina per far conoſcere, ch’e’non ſia stato ignorante. Procopio nella Storia Segre_

ta ſcrive, che-díedeſi alla Teologia:

‘ Pro quostudia animum ad ſicblimia traduce”, Dei Nnturam ourizífluperſèrurari,

Niccola Alemanni nelle Note Storiche ſopra la Storia Segreta di Procopio dice:

'Uerum antgquam Imperium capererà Theophilo Abbate Preeeptore -ſìio hi: erat jam

studi-z': imbatte: , nam cum .Sìanñiffimo Tonnfiee z/{gapeto di” atque pugnaeirèrpro

Eutiehiana H-ereſidifizuta-oit.

Cavaſi dunque da que-ste parole, che Giustiniano ſia stato Huomo dotto , diſputa"

do di coſe tanto ſublimi, e benche appaia in più Scrittori, che nelle Diſputazio

ni ſieſi appartato dal Cattolichiſino,con tutto ciò leggeſi in Paolo Diacono , che

mutato haveſſe opinione dopo haver dilputatmper lo che ſi vede,che conſiderata

vla. vera Dottrina col ſaper ſuo, quella abbracciar volle. Dice Paolo Diacono:

Sentieri:_fi- Theodzm” infenſìem babe-rc Principi-m, [ieamm Pnp-tm cfigapitum Constan

tinopolim miſinquatenu: :i apud Instininnnm frffi impuniratem impetrarer. Qui

Sanóìue Ponti/ex ”in/x [nstinianum Principe-m adflſſèt, fait-z cum eodem de Fide collo

cmiarmreperit eum in Eutjcheti: dogma corrmflè. A quopridcmgravex mina: beam:

Anti/Ze: perpeſim est . Sed cum illiu: incancuflhm in Fide [lit/Jolicaſè in-uemfl con

eonſiantiflm cerneret (ſiquiderñ ad hoc uſqueprogreſſionfueratmt :alia à Preſide au

dire:: Ego ad Iustiniflnum Imperatore-m Cbristianifflim-flim venire deſidera-ui ,ſed nunc

Diocletianum inveni ) tandem ex volunteer: Deieim monitir acquiefien!, ad Catho

lim Fides' eonflffionenflpflriter cum multi: quiſinml defipielmnt, re-uerſì” e!? .

Ne manca Eustazio nella Vita di S. Eutichio di far commemorazione della Dottri

na di Giustiníano: l

Nrflir omne: qnotquatmeminiſli: quam curiorëpióe memorie [ustinianfl: in divinorum

'Dagmatum invtflígatiane verfizremr: quodquc- di” noíínqne postlmlfliti: omnibus :dij:

curinillum imam, Cáìflzlam nunquam intermitterot , 71m dd dtfiomandum omne: pra.

*vor-aim: Hxretiror, ó" ratione: in mediumpraferendflr, quibus ille valdeprie-vfllelzat:

cum utplurimum eoſdem Heretioorprobabilibu: modo ratiocinatianilzu: , moda de

monflrationilmnmado deniqueſhcrurum teffimonij litterarum conſtatare! .

$.Iſidoro poi ſcrive , dhabhia composto Libri dellſſncarnazioiìe`del Signor Nostro,

e altre coſe intorno alla Religione :

Iustiniamflx Imperator quofdflm Libro: de Ineflrnatione Domini edidit, quo: etiam per

di-Ùerſîzx miſi! Provincia: . Candid” quaqueó' Reſèríptum contra Sjnodflm [Ibrida

nam, ó' aid-verſi” Africana: Siniſcola”, in quo :ria [Èzpituld oontendit damnare.

Da qucstechiariffimc ilotizic ampiamente ſi ſcorge, che :ì ragione appcllato veniva'

ora Savio, ora dotto da Tcodato ,Re cie’Gotti, ſiccome leggeſi in Caffiodoro. Ma

paſſando dalle coſe Scolastiche all’ amenità della Poeſia , trovaſi in _Teoſanc ap

preſſo il detto Alemanni, dhaveſſe composto un Inno , che_da’Greci ſuol cantar-ſi

nelle ſolennità delle Meſſe : ~

De Muſic-e periti-z Theapbane: prefer! Gru-um Trap-trim”, idefl , 'Hjmnum, quem de

Christi divinitatc-,óì economia ad Ecoleſiflstioo: modulo: concinnauiflbodítque grati

oflnunt inter Miſfflrumfilemniz .

Leggeſi anche nella Vita (li sì Grande Imperadore ſcritta da Antonio Conzio:

Compoſta': Itlflinianfl: in Christi honorem , elegarmffimum Hjmnnm , quod hodíe è Gre

cix, C9* in Sacra .S`)*naxi, Mí/flt, é' ,ne/brio quoque homſextz pal-tm in Eccleſia m

nitur, exmtque in comm Horologio, ó' Liturgico Libro, Gran-è, dr Latini bi: verbi::

TROPARÌVM, @La ‘

Veste, c altre ſono state le Virtù di Giustiniano, il quale in niun tempo meritar dee

titolo
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titolo &ignorante; ma di Principe dottiffimo . Il P. Cauſino havendo oſſervato

queste contraddizioni, ſcrive, che il Testo di Suida ſia corrotto 3 dir dovendo in..~

vece di Giustiniano, Giustino . ñ

WW GIVSTO TZELERO. WM

Giusto Tzelero portò Fama di buon Poeta Greco, e Latino. Le di lui Opere van ci:

tate dal Draudio . .

WW GLANI. MM

Di Glani Poeta z e Fratello di Bacide fà menzione Suida z e narraſi z che foſſe stato

*Indovino :

Giani; . Tifa': genus' . [tem 'Dates, Baoídí: Fraſer .

Il Giraldi con la ſcorta di Suida anche nominollo :

Glam” quoque Bacidi: Frarrem z ó* ipſum Oraculorum 'Uarem .

GI-Avco- gazza-B

Più componimenti di Glauco Poeta ſi leggono nella Antologia; ma quello z in cui

i Pane ſavella alle Ninſezè aſſai vago .

WM GLAVCO ATENIESE. WM

NelPAntologia trovaſi distinto dal ſopraddetto Glauco, un Glauco Atenieſe z che;

fè un componimento allîlmmagini delle Baccanti .

GLICONE.

l

Glicone fù un Poeta Melicoz e dal di lui Nome furon detti i Verſi Gliconijzſiccome

- porta il Patrizi nel ſine del Secolo Vaſto de’Poeti .

GNESIPPO ATENIESE. \

Antichíffimo Componitor di Materie ſollazzevoli , nominate Pegnia ,fù Gneſip

 

po z il quale compoſe anche una Favola con titolo di Ptochi , overo Poveri, la.; ~

qual Favola da altri viene attribuita à chionide , e Ateneo fà il detto chionidu

Autore della Favola de’Mend‘ichi,onde ſcrive il Giraldi. . o

Fui: ó" Gneſippxu anriquu: Poeta, qui Pegnìa eecinit, cuju: Greci plerique Poet-z ;nemi

”crtfllt (Fatima: in Multhacír, ó' qui Ptoclooi-,hoo est, Meridien: Fabulamferípſirxque

tamen i” Chioniden al; alii-i* referrur, plurafvero Athena”: in X111]. '

Qgelclle ſcrive poi Ateneo di Chionide, e di Gneſippo è questo :

e/Îuthor Mendicorunflquor Clflíonide adſerilzunt , Gnejíppi ouiufilam meminit, Lil-m'

Aſujk ludicrafiribentii-,hir verbi::

Hiroper lo-uem non Gntſippur, non Cleomene:

'Die/mr rio-vom edulmwerirxr.

Ziloturuut Author inquit:

Steſiclyori , Alcmunir, Simoniolíſqueprlfio:

Aladar cantante”: audire lite! Gflcſippum.

.Adulterír noíluruar illie cumione: est commentutunquibfi: ewaceutfamíua; rrigom, ó"

ſambuco: luden:. Crutim” i” Mollibur. '

Amatore”; qui: me 'vidit ò Gncjíppe I

GRE
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WM GREGORIO MARTINO.

Nel Secolo ſu riore fiori nellînghilterraflra molti altri Huomini dotti , Gregorio

Martino da otſailîa, ii qual dopo havere studiato in Oſſoìnio ,ida famoſo Diſce..

polo divenuto inſigne Maestro, entrò onorevolmelìte in Corte del Duca di Nor

iolczil di cui Figliuolo ſotto glînſegnamenti d’un tanto Letterato,ornato di tutte

amehe Lettere glorioſamenteſi vide. Splendeva in Gregorio la Retroricada Poe_

tica, la Filoſofiada Teologia; e la Notizia della Lingua EbreauGreca, _e Latina….

Andò in Fiandra,e da Fiandra paſsò in Roma. Godea ſommamente del viaggiare,

deſideroſo di conoſcer ſempre HuominiiLetterati. Scriſſe Pistole,Storie,Cotnpo

nimenti Greci , e Latini z' ttaslatò varij Libri, un Vocabolario di quattro Lin

gue, e altre fatiche ſopra la Sagra Scrittura. Molte delle ſue Opere restaron con.,

la ſua morte,che ſu del r 5 8 2.à penna . Habbiamo da Giovan Pitſeo nelle Rela

zioni Storiche d'Inghilterra le ſeguenti memorie di Gregorio :

gregorio” Martina: natione Anglut, Patria Southſhxiu oppido Mucfeldu in lucem edi

mxwirpiuofló' eruditm. Adoleſcem Oxoniistnduit, cum Edmundo Campiunmfuìtq:

deſocietute Collegii SJoannit . Ex quo Collegio Dux Norfolcenſit , eumelegitfilioſtto

primogenito preccptorem , eiqueſollemntterjilium educundum tradidit , Quo tempore

orfltor Oxonienſit, qui coram ‘Dttce declamur/ininter cate-ra hit u/ìer est verb”; 11,71,"

Illuſirtſſíme Dna-,Hebreum nostrum, Greco-tm rtostrum , Orutorcm nostrum , Poeta”:

mstrumffiíecuhé' rglorium nostrnmlſrt noster et, no: tuiſumut . Cum autem Ducitfi.

[iu: iam *vir maturi” cſſèhó" Martini” ubeundi licentiam peteret , umplíffími; bono..

rariit donatm diſeejfit. Et inter alia dtfiipulm eZ/[flgiſlroſuo deditpttlchrum novum

testamentunfl Grace-cum inſcrtptione manu propriuflct illud inſiti memorinmfltſëzue in

-yitçfinem_ſcrímrctflltiſerva-vit. Liber ille nunc hubetur Delois-varie in Bibltollícſî

Benediílinorttm Anglorum . Iìorrò Martin”: puulopost, ut animefia;ſalutiſecuriu:

proſfficerencîstudin/ëriòproſèqueretnr, tranrfretn-uit in Belgium , ('9' Bucci Theo/añ

gicustudiu inchoavitfltbi anno Domini I 5 7 5 .lieentiutumſttſcepit. Deinde in [zzliam

profiffuhlíome Apostolorumlimimt [noi/it, tandem Rhemir in Artglorum Collegioſè

dcmſixit , ó* Theologinmpttblicut Profcffor docuit . Vbi eum 'vidi , Cfiìfizlutaoi circa

annum Domini x 5 80.5”; Linguurumperitiflímurfflj* in Sacrarum Seripturnrum le

&ione optimè ver-ſlam:. [n Literit humanioribuxffive *Poeſimſpeóletfflî/e joint-tm Ora

tionem erat exquiſítiffimur. ;Mu[tapereruditeſcripſitfiripjffi17m- Plnramí/î 44%,.,

ſi: plerumque 'ouletudo conati” eju: pio: impedimfiet, d* immarura mor-t eum è medio

fubflulíſîet. Hoc fizltemfi-quentiu Monimenta litcruria nobis reliquit . Ex lati…) i”

‘ Anglicum multa tvertitfideliffìtrtttt' [nterpret . Sacra Biblio. Extunt Rhemit un

rto i 5 8 LTrnnstulit etiam (hrjſostomum contra Gentile: de 'Uitu S. Bubjltfl Lib. uni.

'Uidi A-LS. in Bibliotheca Arthuri Pitſj . Ea: [tu/ico in Anglicum vertit de cbr-iſola

iione Agoniz-nntium, Lib- untlm-Tragwdiam Cjtri Keri: Perfizrurffique hubetur Oxa- .

ni, in Collegio .SîJootnnit Baptlſld- Scripſìt Anglice e Excommunicutione Theodq/Îi

ImperatoriiqLilLunum. 'Uidi M. SJ” Bibliotheca Arthnri Pithſii. De Pere-grin”

rione, ó* Reliquii: AnglicmLibdenunnVidi .Mróîibiderthá extut termo I 5 8 LRomum

SanéZarmLihJenum M. S. in Bibliotheca DelotwarenſiJDe Schiſmute, Libntmi. De

.Amore Animati Questionibu': ad TroteflutenLibfltnü. Ext-tt Kotomàgi in Norma".

”ia . Diflionurium quatuor Lingnurnm HlbrdÎ$C,GÎtC-$,LfltlnatyAnglic-ÒCÎ* Uom

bulorumxíî' Phrnſiumſècundttm cttjtefque Lingua Proprietutemfluod inſigne Oput ad

medium tantum Alphabetumperduxit . (empendittm Iſtstoriarnm, Lilmemem. Ora-v

tion” de leiunio,de Imuginum uſffié' cultu,ſbſi"etliur,Duuci, Libmnrtmffive me offlcii

rutio.M.S.ín mea Bibliotheca .Eptstolarom ad dioerſonLibJtnum . Nulla alia ex re.

MSÌbidene. Diverſòrttm Carminñ purtim Grece-,pnrtim Latini-.Libnvtnu Maîlibidc".

'- [Ìzrmen in Librum Durei contra Vuhitakrum. Tendebut Tnterflá" Mundus M.S.irt

Bibliotheca Arthuri Pitſii . Deteflionem corruptelurum Sacre Scriptur-e Anglieè

Lib. unum . Sicutſemper fuit Hereticorum Conſtzetudo. Rhemir Anno r 58 z. Tan..

dem Rhemir in Campania Gallicfitnfftflímè diemſuum obiit, ó* ibidem in Eccleſia

*ÎP-zrochia li S. Step/Juni Sepulturnm uccepit die ”txt-ſimo oil-wo Oélobrtt , qui .Sunllit

.Apoſlolit Simoni , é; Jude Sacer haben” anno gratiç r 5 8 z. regnante epc-d Angle:

Elitonbethu . Ein: Epitnphium ex Vrbe Rhemorum uſque in Germani-tm Îmfit ad me

O o 'Uir
l a
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*vir przflantiſfimu: Guilbelmn: giffìzrdíu: ”me Academic Rbemenji; R56?” ,quà

bio adſèribere operepretium indica-vi :

EPITAPHIVM D. GREGORII MARTINI ANGLI

LSACRAE THEOLOGIAE LICENTIATI , QYIOBIIT 28.

OCTOBRIS 1532.

Qt”: tulit amoroſi: tener-um Somhfiixia .Vla/ie ,

Galliea, qllflſffifäül regna Britannia: Ag” .

Oxoniumque jim; iii-veni i cui tradidit arte: ,

( Namfuit Oxoxioſſzeſène , decuſquefiio)

QiquLDimcenarfludio divinaperendi

Qin-ir, OL' hinc Sede: Roma beam , ma.: .

Qe-emque re-uertentem, ó" morumprobitateffiudorc ,

Doíírinfl ornflmmflelígioncyfide :

Sufiipit affliíiç Rhemir ,pietarix aſjlum ,

Anglornm Rhemirelara patrocinio.

Post concert/ata: nafieſque, diejque labore: ,

Dnmſibi, du”; patria conſulir uſe/ue, fue:

HÌC anima”: Chriílo Martin”: , d* oſfaſèpulcbra,

Cum [mi-iter ludç, @festa Simoni-r emnt ,

Reddit, ubi denor quater estprodnffaper anno: ,

VÌtd,fi{”J1üpſiI,Ò redit ordoſhcrir.

WM GREGORIO NAZIANZENO. M

Gregorio da Nazianzo, Castello di Cappadociaflomunemente appellato Gregorio

Nazianzeno, illustrò la Patria co’ ſuoi Natali , e’l Mondo Christiano con la ſua.

Santità , e Dottrina . Egli nacque per eſſer l'eſemplare de’ Pastori del Gregg-u

Cattolico , e per eſſer l'idea d’un perſettiffimo Teologo , e à tanto alto ſegno di

~stimazione arrivò la ſua Dottrinznche bastava ſolamente in que’ tempiäclfaltri aſ

ſerito haveſſeflosì hà detto Gregorio . Fù elettoveſcovo del CCCLXXI. ſicco

me vuol il Patrizi,però ſaffi,che prima fù Veſcovo dc’Saſimi, e poſcia di Nazian

zo,ſecondo ſcrive S.Girolamo ſuo Diſcepolo,e con gli Scritti, e con le ſante opc

razioni, non ſolo mantenne la Fede 5 ma co’ſiidori, e pericoli grandi ampliolla.).

Scriſſe contra il perfido Giuliano Apostataze parve , che in ogni azione ricevcfle

il divino ajuto . Compoſe Gregorio , oltre le numeroſe Opere , che tutto giorno

'e on immenſe lodi van celebrate dagli Oratori Apostolicíze dagli Scrittori Eccle

ſiasticizgran quantità di Poeſie Meliche, molti Inni ,e una Tragedia della Paſſio

ne del Nostro Redentore'. S. Girolamo , degno Diſcepolo d’un tanto gran Mac

.sttomel Libro degli Scrittori Ecclcſiaſhci fà di Gregorio questa menzione:

Gregori”: , prima”: Saſimorum , deimlc Naz-ianz-eun: Eptfiopur , Uir eloquennyflmuh

*Traceptor meuflquo Scriptum: eayplanflnte didiei, ad zoanillia Verfimm omnia Ope

n: fila eompoſìainè quibusillafient: De Morte Freirrir Ceſar-ei: DeAmore Pauperre

tir : Lande: Much-rimarrai”: Lande: Cjpriflzni : Lande: Atimnafij: Lande-r Ma tim'

Philoſàploi, post exilium re-uerſi, quemfaiſò nomine quidflm Heron” ſuperſeripſerunr:

Aia est á* aliu: Liber, uituperarionem emſdem lilaxìmi cantine”: : qua/i non lime

ri; cun-dem ó' (andare, ó" 'viwperare pro tempore. E! Liber exametro UerſuJ/irgini

tatinfî' Nupriarumflontraje dijfirentium . Mdverſum Ennomium Liber ”mu- D!

Spirit” Saníío Liber ume: . Comm ſuliannm lmperarorem Libri duo . Seem-u ef! a”

rem Tolemontm dicendi charafiere: Vivoqueſe, Epiſèapum in locoſuo ordinari!, Tm

Vitflm affonda/yi exerruir. Deceffirqm mite ho: ferme triennium ſul; Theodojffi

Principe .

Scrive Pietro Lambeciozclie cento ventiſei Poemi haveſſe compofli, alcuni de’qu3

li non furono stampati: . î

Poítnam eenmm -uiginiifix, partì”: iam edirenpartim ”and-em edita..

Per
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Peíìeplnchiuſion della ſua Vita ſarà degno il Paraffio, ch’egli vivendo compoſe à ſei

e o: ‘ ‘ “ - 'i

cui* carni: laqim': m me Pam- implícuiñi ?

Curſubſum *vite hair, que mihi bella mat/et!

ÎDi-vinopazrcſiflm germi” ,fimëlaquepurenre .

Hat mihi lux -uita namquePrecari”: data ist .

Ora-mnfummoque Dea me -vo-urt : at orti”

Est mihiperſîzmnum virginitatir amor .

Iſla quidem Chri/lztpofl arſubicrepracelle .

. Rupia mihi bonafiflzt :fraEZ-a dolore Caro .

Paſian-r fènſí quale: via: credere: all”: ,

' Orbatoſque ubijpralc , mali/Zluelgrfl-vir .

Gregori; l?” vita est : at [hriſìopostera cum:

Qi vita dator est. Exprimat :sta lupi: .

@RM-g GREGORIO PORZIÒ; WM

Sotto il Ponteſicato di Paolo V. di Gregorio XV. e'd’Vrbano VIILſiorì nella Cor
ſi te Romana con Fama di buon Letteraro Gregorio Porzio , il quale nella Poeſia.;

Greca , e Latina , nell'Arte Oratoria , e nelle materie di Segreteria portò chiaro *

Nome . Stampò un’Epitalamio nelle Nozze del Principe Borgheſe , un Panigi

rico ad Vrbano VIII.le Lodi del Cardinal Borgheſe, le Orazioni, Plmpreſa della

Roccella, e molte Elegie, Poemi , Epigrammi in Lingua Greca, e Latina . Fan di

LGregorio onorevole ricordanza Lauro, Strozza, Vittorelli, Allacci.

. GVGLIELMO CANTERO.

ì ytreót Città di Batavia fù Patria, e Lamberto Padre di Guglielmo Cantet-o , Huo

mo nelle amene Lettere' di nobil Fama nato del I 542. Havendo studiato in Lo

vano, eamminar volle la Francia, la Germania, e l’Italia, deſideroſo dell’amicizia

de’Letterati,ricevendo in ogni luogo onori degni della ſua Virtù,e principalmëte

in Italia dal Sigonio,e dalMuretizl-Iuomini chiariſiimi nelle Lettere.Egli perito in

più Lingue traduſſe,eliiosò,ed emendò le Opere di molti Filoſofi,Oratori, e Poeti

Greci, e Latini. Stobeo, Aristide, Sofocle, Eſchilo, Euripide,`Licofrone, Cicero

, ne, 'Properzio, e molti, e molti altri han ricevuto dal ſuo giudicio , dal ſaper ſuo

nobiliſſimo ſponimenro, e ehiariſiima emendazione, trovandoſi ſpeſſe ſiate i Testi

de’più gravi Autori ò dall`Et.-`1,ò dalle molte Copie alterati,guasti,e corrottLPoe

tò in tutte e due Lingue con fecondità di stile. Chi vede le di lui Opere nella Bi

blioteca Belgica, e nel Teatro del Ghilini , e sà la di lui immatura morte , con

feſſar dee , che Guglielmo ſia stato un de’più grandìingegni , dhabbia havuto il -

Secolo paſſato. Studiando con ſoverchia fatica,incontanente cadde in tiſichezza.

Mori del r 5 75.Seppelito nella Chieſa di S.Giacomo,gli fù da Teodoro ſuo Fra

tello, à cui laſciò in testamento la ſua fiamoſaìLilu reria, fatta questa Inſerizione:

Nobili, 'vari-aqua erudition: utriuſque Lingue cZ/ſanumcntir

Clara Uiro Gulielmo Cante-ro Vltnzjeflina ,

Qui XXXIII. Armmarur, ”limit LXV]. Dick”:

Obiit Xffilnnii , MDLXXV.

Fratrifiio Carriſi.

Tbcodorm Center”: Posta': .
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IBIcoREGI-No.

~ Bico Figliuolo di Fizio, ò di Polizeli Meſienio , Storico a ò di Cer

dante , che con tal varietà d’opinioni ſcrive Suida :

Ìbfflu Phryti-e, vel( t” alij tradunt ) Poljzeli Meſſi-ni) Htſ/ioriographi (ml

ut alii CcrdantitR ’ "

Fù da Reggio, ò pur, ſecondo il Laſcari, da Meſſina , ma di Patto

Reggino :

[bjcut Poeta Lyrieut, ”nm-e novem Vatibut Ljricit Grecicpreclarit,

. ;Me/ſana narut est, Kite-gino ex Tatre .

  

Il Golzio narra :

1b] cu: lllamertirtut ( 'vel ut altjt place! Rheginenjit .)

Fiori intorno alla cinquanteſimo quarta Olimpiade , e fù di Genio ugualmente dc

dito alla Poeſia , e ;ì gli Amori de’ Giovani; onde famoſo è quel luogo in quello

Epígramma d’Incerto, che và nelPAntologia, in cui ſi parla de’Nove Lirici:

Pagina Simonide dulcis, dulctſquefitada

jbjce , É puerorumflorcm decerpem' . g

Egli trovò una ſorte di Verſi per cantare gli Amori ſuoi, che dal ſuo Nome fur det

ti Ibicij , i quali proccurò düzccompagnargli col ſuono della Sambuca da lui in

ventata à ſimilitudine d’una Lira triangolare . Andò in Samo , dominando ivi

Policrate,che fù ne’tempi di Creſo . Scriſſe de’ ſuoi varij Amori à varij Giova

netti portati ſette Libriin Lingua Dorica, e anche, ſecondo il Patrizi,tre Poemi,

un di Gorgia, un’altro di Ganimede, e un’altro di Titone . Fù poi questo Poeta.

quanto felice nelſhmenità dello ’ngegno, altrettanto infelice nel ſine della ſua.;

Vita. Narraſi, cheinciampato in man de’Ladroni,da questi crudelmente ammaz

zato veniſſcfle che paſſando in quella gran diſaventura alcune Gru ,le chiamaſſe-v

in testimonianza (lella ſua Morte , la qual per cagion delle Gru finalmente dopo

alcun tempo venne ſcoperta; Avvegnacche, ſedendo un giorno que’Ladroni in;

un Teatrowidero paſſar le Gru, e dicendo eſſ : Ecco lc Gru d’Ibico , diedero ſo

ſpetto :ì gli Vditori queste parole; ed indagato con diligenza il ſatto,e imprigio

nati gli Omicidhpagaron questi con la Vita la Vita del miſero Ibico; onde Auſo

nio iugegnoſailìcttte cantò in quel Verſo : '

1b cu: ut pertjt, 'yindexfuit altioolant gru: . 5

Il Laſcari appreſſoi Maurolico, che non men de’Natali,che della Morte d’Ibico, e

della pena data aladroni fiivellar v-olle ,‘ dice:

Ibjcut Poeta L]ricut,u›tu.t è nom-m Uatibut Ljricit Graci-eprcclarit, Maſſima nat”: est

Rhcgyno ex Parra . fficprimut Sambncam lnſlrumentum Calabrorum invenit: Mul

tttquc compost-ttt Ljrico metro. Ctemque per Calabria”: íterfaceret, infjl-zm quadam in

Latronerinciditflt qnibttt cumſe omninoſentiret interſiciendumëgrtttbutfortc 'volan

tibut, ad eat dixit; Vorfizltem morti: mea teſi” eritíflquem illi deridefltet interfetère.

Sed praſìtgiumfiderjeeuta. Nam cum Latronet in Theatro quod-tm adſpeéiandum

fèdcrcÌ/l; fitquegrttet cflſuillrtc tranſirentmlter alteri dia-ere; Eccegruet lltjcizflod

cum quidam andiwiffènnid quid eratfitfioicantetotam 'uulgatrtftterat homicidijfama)

retule-re Civita!” Rcíloributu Quorum mandato, Latroner capti,ac diligente-r exami

natifacittut conflflflac Ìnoxſufpendio eneíli ſunt. Hincprotterbium ortummpud Gre

cot, Latinofizue [ttrcconfultotfiruct Ibjci. Hoc ci?, re: certa, ccrtiſque indicijt mani

flst .a . Anche

. aLL-_q-n-_óñ



DEPOET! GREſiCI; '293

o

Anche Gregorio Veſcovo Niſſeno con elegante stile in una moral comparazione),

dìlbico la Storia eſprimer volle, e’l Giraldi porta tradotto dal Greco questo Epi

gramma i

Qíondam ad deſèrtum veniente: [bjee lim” ,

'Uitam pradone: eripnère tibi .

Sepe grnam nnbem imploranti , quatibi tejíe:

Ati-venere necir cum morerere ma .

.Attamen haudfirustra ,ſiquidem cla-agere woliicrum

’ Siſyphio cedem e!? Enmenir nltaſòlo.

Latronumgenur ben cupidnm [neri, atque rapina , ‘

Cnr *vo: nequaquam terrnifira Denm ?

Quando nec /Egifihi-cr, 'Uatem qui occiderat olim ,

t-Atrarum cccnrfii:fageratE”menidnm .

E Suidabdella cui autorità nella narrazion d’Ibico, molti Scrittori ſi ſon ſerviti,dice

COS]. i

Ièjm: Phjtiafl/el ( i” alij tradunr) Poljz-eli Meſſi-ni Hiſioriographiflelfiit alij)Cerdan

tir I-Îgenere Rfocginm. flinc San-mm ivi! , mm ibi Poljcrater 'Ty-anni Pater impera

re!. hſoc autemfiiit Croeſi temporiènr , Oljmpiade LIU!. Fnit autem inſanir Pnero

rum amoribnr addiíhſſímnr , ó' prima! iii-venir illam, qua: 'Uocamr Sambuca . E??

autem Cillian: triangulagenu: . 11]”: *vero LibriJnnt ſeptem, Dario-a Linguaſcripti.

in ſòlitadiire vero a Latronilznr eompreloenſnigdia-invel Grneflqitafortè fortuna tic

ſuper-volaóanr ) nltricerflreſíia cadi; . Me ipſe quidem inrerfeóìn: est . Poſh-a 'vero

un”: de Laironibnrgruer in Vróc conjpieaÎni-,dixitz Etre Ilzyci 'Ui”dice‘.r. Cum autem

quid-am hoc aadiviflèt , Cà' diíinm hoeperficumr fui/ſet, id facinnrpatefaéîum ei?, ó'

Latronum confeſſione confirmatum. Quare Latrone: i111'piena: dedernnz* Hincautem

illnd etiam Pro-verbium mana-exit, lbjci Grue: .

Il medeſimo Suida porta,che dal Nome d’lbico s’appellaſſe quello Stormento mu

ſico Ibicino, del quale ſervivanſi gli antichi nelle Guerre:

llijcínnm muſic-nm [nñramentumflb Ibjco Inventore/ie appellatum. ln pralio Celi-arm»

cum Romani: commijſininnumerabili: eratlbfcanerarum , d** Tubicinum muli-linda,

quibus- cnm univerſo exercìtu Panna canente 'vocifiratio erat promiſèua , adeo nt (j'

adjacentia [oca reflmarent, terrilzilem 'voi-em emittere -uiderentnr .

INCERTI EX ANTHOLOGIA.

Regiam hall-e lucnlentafiimmnm cano ,

Sempc-r Trinacria”;gnstantii aqua”; ,

E0 quod anzantem Ljram , amantempnoro:

lbjcnm benefoliarapoſuitfieb alma ,

Hic mnltapajfiem , mulram 'vera in tnmnlo laederam

Fudit , ó* albi plantationem ealami .

IDEORODIO. 'WM'

ldeo di Patria Rodiano ,ñFigliuolo di Liſſo ſù Poeta celebre per la gran fecondità

de’Verſi . Scriſſe de’Fatti de’Rodiani intorno à tre mila Verſi, e ingegnoſamente

uni a’ſuoi Verſi i Verſi d’Omero . Scrive di lui Suida :

Idea: Rhodinr . Liſſi F. HeraienxToera, qui verſa verſi-i infirto eondflplicavit Home

ri Poeſia . Serifſit ó' alia Rhodia ad Uerfuum z ooo.

WM IERONE ATENIESE.

Carlo Stefano vuol che questo Ierone appellato da lui Atenieſc , che ſù famigliare;

di Nicia , con cui diede opera alle Diſcipline, ſia stato Poeta, e dhabbwmpo_

sto molti Poemi, 'ſervendoſi in ciò tlelPautorità di'Plutarco nella Vita di Nieia., .

Dice dunque lo Steſano :

II-"ero Mihenienſir,familiari: Mei-e Dim': Mibenienſirmnaque mm eo Difiìplínìr em

’ dita: Toi-micra ”annulla conſeripſi!, qua Plntarchur in Mein ad atatemfnamperve

niflî' tejſleimr . Lc
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~ Le parole poi di Plutarco ſon queste :

Emt Hicroprccípuè huju: administcr Tragmdicfastumqut, ó' opinione”: ei adjungeliar,

Hic cduólu: apud Niciamfuerat, in Literijáluc, ac Muſica 417 to institutur. Filler;

autemferelmtſe eſſe Dionjjíj, qui ditîlu: C/azrlcmfuit, cuju: cxtant adbuc Torni-tm.

' ' Da molti Scrittori però,i quali han tavellaro de’Poeti,noiÎ è fatta menzione tra’Poe

ti , quantunque habbiano fatto menzione di Dionigi Padre , che fù il Poeta , e

Componitor di Poemi .

-ëìèëëèîäo

Ieroteo antichiſſimo tra gli Scrittori Cristiani , e degno d’eterna eommendaziono,

viſſe ne’tempi di Dionigi Areopagita,e con titolo -di gran Teologo,e di ſuo [Vla-z

stro fù dal detto Dionigi appellato; onde Maffimo nello Scolio, dice :

Ibi Dianfliur ai: atque hicflrlaſſè nobil* non immcriro .rcddcnda ratio' ſincur cum enri

miur Pr-cccpror noster Hierozljcu: Theologica principia accurate collegi:.

Fù egli Componitor dìlnni , che celebrati tutto giorno íì leggono, e nella Parafraſi

di Pachinîera trovaſi :

Cdltra! Sacerdote:ſìrperalmt Alagnu: Hicrotlaeur tom: quodadmodo corpore ad”.

67m, tofu: cam: fi-poſirrfl in Hynnir, ac Laudibur, rcrumqrte quar laudalrarcanjîar

tiumpzztien: al; crimilmr mm notinçuam ignoti: divino nunzine affini”: ccnjclmlur.

Il Baronio f-avellantlo degPlnni, ſcrive :

Cctcrum notuor pioſque confiribere ,atque cantare _fizcror Iſymna; ad modo; Ecclçîſiìzfli.

co: artemperntor, non crimini ,ſed [audi datum oſi a Mnjoribur noffrir, ab ipſir Afo

flolorum temporiburz 2:52 nomine Hieratlflcu: ille Magma excclluit , ut Dionjjíu: tc

flamr in Eccleſiaſlica Ilierarcbia.

Il medeſimo .Baronio porta ancora nella Morte della Regina de’ Cieli queste pa

role :

\

IEROTEO.

 

o

Scrilzit Dlanjfiu: de Di-uinir Abmínilzui-,quiprarareris aufcultandur eſſer, dum' flffirzna

re 'zxidetur-,ſì- una cum Petra/arabo, ac crateri: Apojíolmſimulque Hicrotloeo, inter

fuiſiefuncri ein:.

I 'G N A Z I O .

Ignazio Diacono Custode delle Coſe Sagre della Chieſa Costantinopolitana , e di

Nicea Metropolitano,fii primamente Grammatico . Compoíe in Verſo le Vite

di Taraſio, e di Niceforo Patriarchi Santi, e anche Pistole,Elegie,e Giambi cou

tra Tomaſo Antarte,e altri Componilnenti . Favella così di lui Suida 2 '

Ignoti” r,‘Diaconur,ó' 'Uaſòrum Custor dll-agita Canstantinopalítanc Eccleſia, d' [Vince

Mctropolitanur, Grammatica”. Scripjíz 'Umts Tar/rſs] , ó' NÌEeP/aori , Szmflorum, d*

'Baxter-im Potríuroharrzzn. Epirjmpios, ide)?ſepulcloraler Elegor. Eplstoíar, [mirko: i”

Tloomam Antartem, idtfl c/íd-uerflzrium, d” alia multa. '

Il Giraldi è dbpinione, che imitato haveſie Anacreonte in ;ilcune Poeſie:

Fui! Ù' Porta {gnntiui , nel ( ut alij Iegunt) Egnfltiur Magno ſſrbir Canstanrim' Diaco

iîtLfiÙ @dimm: Sic enim hoc loco Larinè dixcriin , quod Gr-ccèfcribirur SCET/OP/JÌl-ÎZ,

ide/Z Vaſhrum Custor. Fui! 'vero [gnatiur Metropoli!” Nice-t Vrlrirprimum gramma

ticrffiqui 'Divormn Pizrriarclar1rum Tara/ij ,(29' Nicepbori Um”Ver/ii edidir, d* Epi

flalarfflrnebrcjäuc Elegiar . lamboretiizm in Tlaomam Ancartem , hoc est ?jr-minima

qui i” Principe-rn cantar-mera!. 81 *vero in/cribuntur contraThomamscrìpjír c** alia,

inter qua: exmt Carmen z-Irmcrcorzticllm, quod non multa ante legl in port/ciuffo Codi

teñmujur mihi capinfuflu est d Mcnardo nostra . Id 'vero Carmen in Anastaſia”; Ap

piani:Yìatrcmjèriptnmflrera!.

Il Vbſſio dove parla di Babi-ia vuol,che le Favole col Nome di Babria ſieno d’lgna—

zio Diacono : ' ' i '

'Ucrum, que Fabula Jambirſèrípto Gabri-e Nomcnprçferunnpotiurſìtnt Ign-try' Dia

coni; .Si quibufdam MLSSISfiderflit in Omtìorg: etiam diximur.

ÎGNA
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IGNATIo ICONOMACO.`

Tra que’Poeti Iconomachi appellatizcomponitoti di Giambize che alla .Ssmtiſiimaz

Croce fecero componimenti Acrostichizva annoverato Ignaziozdel quale nel Li- 3

bro della Santa Croce del Gretſero ſi leggono due componimenti Greci, e poi

tradotti. Dice il Gretſero nel principio del ſuo Libro :

OElo prior-um Acrojliohidum Mailat-ceſto”, Joannerzsergiur, Stephan”, {ámatimzom

m:: [conamaelyi .

E appreſſo in altro luogo dichiara non haver trovato notizia di detto Ignazio :

De ſgnatioaujut eflſìcnndnmzó' quinta”- (hrmen nihil compa-mm balze-ameFerroni:

&uram quidem .

ILARIO BVONINSEGNI. WM

Nacque di nobil Famiglia Saneſeze fù delPOrdine de’ Predicatori Ilario Buoninſe

Îgni . Portò Fama grande d’Oratoreze di Poeta Greco, e Latino . Orò innanzi al

Papa con applauſo di tutta la Corte, ſiccome ſcrive Pvgurgieri nelle Pompe Sa

iieſiz e’l Razzi nella Storia degl’ Huomini Illustri di San Domenico .

MM -INCERTO. *H

ColNome d’Incerto van moltiE ivrammi nell’AntoloGiaze anche molti Poemi,
~ . . . . . . D =>

Ode, Inni in diverſi altri Libri.

IPEROCO CVMANO.

Il Voſiio ne’Poeti d’Incerta Eçà porta un Iperoco Poeta z il quale ſcriſſe in Verſi la...

Storia Cumana :

HyperochuxCumanurjuxranonmflllor i:fuit, qui carmine panxit Hifloriam Cuma,

'mm' Eaìíwfflm" ’ Ùpffiìflniî mtmoratur : min tertio de Hí/Îorieix Greci: aste”.

ſum.

Il mentovato Pauſania ſcrive così :

Jam post illarmeam qnçfatidica ipſa etiamfuit,è Cumiffquçfimt in Opicifló' Temo no

mi efuiſie appellatam, Hjperorhu: 'Uir (nmanurfèripſir.

Ateneo pero d vita della Storia Cumana ſe ſia stato di quella Autore Iperoco:

CumaniJtalia Popular, u: tradit Hyperoebu: , *vel Author Cumana Historia , quam illi

anal-riore”. l

IPIREGINO. .

Fù Ipi di Patria Regino Storico, e Poetaze’l primo, che trovaſſe il Verſo Coliamboz

-ſiceome narra Suida” anche il primo Scrittor di Parodie; ma però Aristotele at

tribuiſce Plnvenzion delle Parodie ad Egemone Taſio :

Hegemon -uero ille Thaſiut (quiprimm Parodi”: ſeripjit .)

Son le Parodie Centoni di Verſizò d’altrui, ò con meſcolanza de’propi, ſiccome non

pochi eſempli ſi leggono in Ateneo, e nominati vanno appreſſo gli S crittorhMa

tronezSopatrozEimippozsenofane Lesbioz Ipponattez Eubeo Patio citati dal Pa

trizi . A’nostri tempi anche non ſon mancati Poeti di ſimili Poeſie ñ, e Arrigo Ste

fano ne fe un Libro. Scriſſe IPis ſiccome narraſizPai-odiez i Fatti di Ciciliaze d'ita

liazun Poema con titolo d’Argolicaz c certi Annali. Il Patrizi dichiara non ſapere

in che tempo Ipi vivuto ſi ſia s Suida z vuol ) che ſia stato ne_’ tempi delle Coſe di

Perſia . ñ ' `
\

r ‘ i l . f,
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ñ Hip): , Rbeginu: Historic-ragni Rerum Per/learn”: temporiéurfaínóprím”: Re: .Sii-n.

larſerípfir, quarpostea 114]” in compendium redegi: . Origine: Italia: . Sitìlarum/Re

rum Lib. V. ç/Innalium LibJſ- Argologieorumfldefl Oeiofizrnm Orationum LibJll.

u!! Ar olieornm legerepraflat, idejf Rerum Argoliearum . Hie etiamprimur Paro

diam, Cboliambumé' aliaſèrípſit .

Lo Stefano appreflò il Giraldi , vuol che [pi foſſe stato il primo, @haveſſe chiamato

gli Arcadi Proſeluni.

@DEM IPPARcHiA MARONITAi

Ipparchia Maronita fù Donna di ſingolar ingegnoze amantiffima delle Lettere. Co- ~`

steí, ſdegnando i femminili eſercizi, applicoffi à gli' Studi prima ſotto gl’inſegna

menti di Metrocle ſuo Fratello , e poſcia ſotto la Diſciplina di Crate , che con.- -

Fama d’inſigne Filoſofo vivea nellìEtà ſua, e tanto sînvaghi delle peregrine opi

nioni di Ciate,e dëcostumi di quel Filoſofo, che quantunque, come giovane,ric

ca, e bella ,deſiderata veniſſe da molti, con tutto qciò ricuſar volle ogni altro per _

Crate vecchio , povero, e mal däapparenza , anzi per andar ſeco dovunque anda

va, proccurò di vestire abito virile . Riuſcì così dotta , che in diſputa convinſe

con ſodiffime prove, e incontrastabili ragioni, e con ſomma ſua Gloria Teodoro,

che niegava la Divina Providenza, appellato empioſſecondo Diogene:

' Quo tempore á' ad Ljjímaehumad eonvioinin venir , ubi ó' Tbeodornm impiflm eo”.

ai! . .

Qieste , e altri lodi merita Ipparchia , ma ?Astolfi vuol , ch’ella ſia stata Poeteſſa, e

c’habbia composto Tragedie, però sìingannò , ſecondo altri vuole , nella tradu

zion di Laerzio,che fù Crate il Componitor delle Tragedie,e non Ipparchia, ſe..

pure non vogliam dire,ch’ella come tanto dotta,e come Moglie,e Diſcepola d’un

Filoſofo, e Poeta,non ſolaznente habbia iìlolofato, ma ancora poctato. …

WW IPPAireo. WM

Poeta Comico detto dell’antica Commedia fù Ipparcd, il quale ſe riſſe più Favole»,

e Suida cita di lui le Nozze .

Hipparchn: . Comic”: antique Comedia. 6]”: Fabi-listen:: De Nupriir.

Anche il Volterrano, ſeguitando Suida, ſe menzione d’Ipparco :

Fair alia: Poeta ( Hifi-arthur) Comici”, ipſiur Fabula: De Nuftii: z

W395 ~ IPPARCO ATENIESE.- MM

K

Ipparco chiamoffi ancora il Figliuolo di Piſistrato Tiranno d’Atenc ,il quale non.»

men Letteratmche Amator deletterati viſſe con nobil grido. Costui ordinò, che

ſirecitaſieroiVerſi d’Omero nelle Feste di Minerva. Amò i Poeti, e mandò

ìad Anacreonte Tejo una Nave , perche veniſſe à trovarlo , e ſempre vol

le appreſſo di ſe Simonide Ceo,à cui diede aſſai doni, ne laſciò modo , ac

cioche gli Atenieſi imparaſſero :ì operai* bene dalle ſuevirtuoſe azioni; onde)

ſcrive Eliano :

Hipparelznr Fili”: ratiffinm este! maximiu nam interſito: Frate”, omnium Arbe

nienſinm erarſapienuffimur , é' Homeri Carmina prima: armlit Athena: eoègitque

Rhapfidor ea in communi Gracornm con-vent” eanere. Wifi! etiam ad Anacreonte!”

Teium qninqnne remornm Na-uim, ut adſè -ueniret . Simonidi 'vero [eoſnmma mm

diligenria adlyaſinfimyerqueſècum Labnit mngnir mnnerilznr, o” mereede (ut ver-ſi..

mile (st) perfiiafiimaíienimſidicam de Simonidi: awarizia, peänníarflm eapidira

”memo opinor repngnabit . Hit Hipparrhur omne-m operam ”ava-uit eruditir doffiſq;

Uirir: á' -volnitjîia authoriratepraire Atbenienſibur ad Studia Literarnm, @pr-r

flantioribnnarque melioribm ipſi: imperare conabamr. Nemini enimſapientiam in*

wideri, par eſſe cenſebat: Lippi'mm este( P'ir 170m”, É" integer.

Vicn
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Vícn posto dal Voffio crcflìoeti, c nella ſeconda Età CÌCTCGÈÌ, e {ìmillìlentc dal Gi

ſaldi. Molti ſono gli Scritrm-ifl' quali ſavcllaiìo della ſua lvlorcc, e della Cauſa#
della ſua Morte. Elíanolſicrivc, chc Ipparco foſſe ſtato ammazzato da Anno_

dio, cda Aristogitonc per non haver daço luogo ne' Pzmatenzjcj alla ſerena di

Armadio :

Hifparehut abH-zrmadio, ö” Ariñagitone inter-fedi” est, ea quad Sorarem Harmodíj,

que Dea camstrum more patria ferretin Parutthenaicit'admitiere rioluemt.

Tucídídc poi ſcrive il contrario di Eliano nella lìrilnogciìſtura dſſpparcſhc vuol,che

la ſua. morte gli avvcniſſc per cagion di non havcr voluto nc-'Panxucxmíci la ſo_

* rella di Armodio, e per cagion d'Amore: Imperocchc eſſendo amatoArlnodio da

Aristogítonc 3 e da Ipparco più volte violentato :ſſuoi Amori , vcniſſc ſinflhncntc

Ipparco ucciſo da amcndue:

Nam and”: illudflrijíagituniiflfi' Harmadij fueinm, propter rei cnjteſäam adamo",

pertinenti: Caſier”, ſujceptum fuit. Lil-l”) ego fuſi”: narra”; demarzjìrózi/a nce); alii”,

neque ipſòt eAtherzierzſe-.r deſm': 'Ijrannit , .uit de re gesta_ quicquam certi dieerenCflm

enim Tiſstrfltfl: Semx i” Tyrmmzde decejj/ffet, no” Hipparchus ( ut Ufl/guí arbitra

mr )ſed Hippíet: , quod eſſe! mlt” miu-im”; obtinuit Prifleipatum, Cum autem Har

modim tuttii-fiore mſigni; effèt , Ariſtogitorl medie inter Cive: eanditianixvir, cum

adamabat, atque lmbcód!. Hit: autem Hflrmodint ab flippareljo Pijîstrati tentati”,

”ortſhlum non expugrzatm efí; [ed etiam ad Ari/Zogitanem demlit. ' .Hic 'paro mare

c/ímatarum int-enti dolore concept:: , d” Hipparchipotentiam extimeſècnx, n; Per -yzm

'ipfiim adſèpertraberet, Protinu! pro ſm; amhoritiiie , ?jrezzznjdem perinſidía: e-uer

tere conamrdmer ed 'vero Hipparcbnt, cum Hrzrmadium rurfiflſolliczzdflì-z, ó* m;

hilaminut indfleerepotflfflet ,nihil quidem per 'vim agere deerewrat 5 ſed i” alìquo

_ſecreto loco , quaſi rzartproptereaqd eum epr/tumeliiz uffìiendflm ſi» acçiflgcbzz, Nam

ne ſuperioribm quidem eiu: dominati” icmporibu: Îílítlliludírli gravi: erat; Sedri

mzin-vidiarrz ſegzſſerat. Aeprofeòla bi Tir-inni virtutez”, Prudcntiam dmtiſlínxe

col-term”, Cîpro-Uentum” vice/intimi lemmi” ab At/n-uimſibu; exigentet, d” ipſum-m

Vrizem egregicexarnarunt, Cà* bella admiflistrflrunt , ó" in Templi: ſìzerifíçia fece_

rimt . In cettrit -Uero Civita! legibu: ante lati: nta-bari” pretcrçuam quod ”Pm-am

prauide dub-mt , ”tſemper aliquit de fila ipſorum numero Aifltgijìrqtum gere-r”, E;

cum ali] ex ipſi: anmmm Imperiumapud Albe-menſe: obtinaerflm, mm Piſi/Irap…

Hippia: illiut, qui ?jì-.zrtflmfucrat 117i rzomcflfercnn qui mm eſſe! Arc/mis, Aram

duodecimDeoriem i” Foro dtdicdîli!, O' illum gti-c asti” /ípollinii *Pjt/yij Yìvxpzo-pa_

stea 'vero Pofulflt zltlacnieflſit , ”mi ezmlloli/ibaffiet Ar-'arrt, q!” emt m Fara, EPigrdm

ma dele-uit. Mt ilhfll, quod emt i” Pjſ-(JÌÌ mmc etiam {cpp-erat mumfiſfi-,quamväx12]!)

obfiuri: literi: firiptflm i” haec *veri/et:

In Pjthij Phztbi Pififlrutu: cede loflwie

Imperij Hippiadet /mt monumenm ſiti.

Hippiam igitiirirnperuzjì, quad nat” marc-imm- eſſe: affè-verare pqſiìflm , partir” fiientí-z

partimfamtzmccttr-ztiiet quam ali]. Ucrum) O” ex/Jor ipſbflfli *vir eagmiſìzzr. Hum

erzim fiala”; inter [egitimo: fratret, lilrcrosſùſcepifle 0071/11”; qflcmadfljadflm testa…)

Ù* Ara, (f Cippfls in Atlaemirum Aree ereéim eum Iflfèripriazzc figlcrif g, 7‘]m‘,.,,.,,-J

perpetrati : 1” quo nulli” Theſialifllflt Hipparehijíliuf eſlſìrípm:: Sed qflingtec Hip_

pic, quo! ille ex Aljrrbine Galli-e Hjperocbide filitzſujcepprat. Nam veri/ſmile vide

mr, maximum nam uxorem prima”: dtt-riſſe . ’1'Ìt inprimo (Zippo primary-ist Pan-em

erat adſeriprm idque -ueri/imili de cattfà, quod (F' ab eo ;mm ”Affi-cimeli eſſer, d" 77mm

nidem obtinuiſſet. Liſi” etiam Hippitz: ”unqurzm ex tempore fizcilc ?jrramzidcm re

zanzara; mihi videtitr, ſi Hipparcbfl: in Imperia dtcejjíſisìt , ó** ipſe eodem die,

constituere cwpiſſet. Sedpropter prifliflum › filitumque Cit-im” metum, d* diligen

tiam, qua inſhtcllittlmprxſidia ittebatur, Jmpcriurrt nullo prorfi” cum perieula reti

”uit . _ Neque dttbita-vitflttfrttter ”am miflonquod lmperitmz contiflenter aurea non

admini/Zraſſèt. Hippflrca autem corttigit, utpraptercalumitatem, in quam incidere”,

”obilitatm , lume etiam îjrflnnidítfamum apudpasteroxfiéiprieterea coneiliaritljlc

igitur Harmadium, qizod ipſeum fòlieitanti morerrzgerere mini/s’e!, ut in arlima [m

[Ve/lat, conttzmeliiziîjjìècitz Abr” ipfiu: ſarorem virginemmtti deiqimtiarttnt, ;et ad c4

”flstrum in qteizdamparrtpaferendtem venir-et, rejcccrunt , dice-muſe ne principio qui

dem ci deimíieiajè, quod digíI-'Hîoíl eflet . Cum autem Zitti-modi”: negre flrret ipſum,

I) P _ d”
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c} Ariflogìran multa magi: mncirritdtm' est. Qflfflçmalflrem aerei-fl: quidem re: co”.

flirucrnnt _cum ijs , quifaciuu:ſimul uggrejficri emnt; Sed expeéíabttttt magnffiîìanu

-gbçìlfltî , quo tantum dic exftrtzſufpiçionem em!, Cipe: eoflqui pompttmprofi-queba”

zur, i” armi:frequente: eſſe , Oportebat autem ipfit: quidem rem uágrt-dhñatím *ve

ro illonſimul apemferre adverſìfltſèrellite; , Eram autem no” multi conjuratt', ut rei

(utiu: gereretur. Sperqbunt _enim illaseriam, quipriu: ignortzbun!, ſi 'vel quomoda

eumque auſifuiſſent , repeme, prtzſçrtím eum anni? haberenr, lubcnterj? ipſòrìn liber

mtempqriier uffiërturo; , Cum autem diexfejlus etdveniflèt. Hippia: quidem extra

'in [oço, quiCerflmieut -yocfltumeum ſìttellitióu: r” “Éìäoffzîpdînvſpſädflícî ortxalmt,

prout ſíugula:procedere opartebat. Harmadius 'verme/T Ari/Zagilomcñ pugianetjam

haberem, ad fatina: pradierant. Cum autem quendezm ex Canjttrazi: eum Hippiu

ftçmiliariter calloqucntem animadvertijſent ( flditu; enim ad Hippiam omnibus erat

facili: ) extimuerunr, Éeg-istímarunt rempatefatîiam effſiſeque jam jam comprehen

fìflm iri. Qffzmolzrîm illum, à qua [cſi fun-aut, ó' euju: çaufiz deſumma rerumſim

rum periclitflbtzntunprimum uletſçi -volebant, fipofleut, Atque eo corpori: habitat,

'impetu arm: intraíverunt, Et Hipparehum nudi ſum* _in co loco, qui Leaeorium vo

çatunáttfiflím autem non çircumſpeíle, irruente: , é* _maxima ira impulſi , bit: quif

dem propter Amaſium , ille 'Vero propter cantumeliam , qu.; fuerat affizólu: , ipſum

feriunt, ó' occidunt . ‘ '

Seguira la steſſa opinione Aulo Gellio z mentre fà Ippíflr Tiranno , clfeſſer dec il

maggiore , e_ I[aparco Fratello dìlppíx; 3 che fù ucciſo da Armodio , e da Ari

íìogzírone…` : '

.gſdem temporiltux act-ist” est _Atbenix ul: Hat-medio , (è' Arista-girone Hipparehu: Pi t

strari Filiut, .Hippix Tfrartni Freezer,

253%- IPPIA ELIESE. M

Ip ia Elíeſe fù FígÎiuolo di Diopírc , diſcepolo di Egeſidflflno , e uno däcelebrarì

iloſofi Soſiflhc viſſe neîem idi Socrate. Tenne 0 iníone, che il fine di tutti. P. P .

Bem , ſia lo star contento della ſua fortuna , vantava tnolto 1.1 ſua Dottnna , o
ſ eſſo aſièriva , che non era Scienza alcunav nella, Grecia , della nale e li nom

P . . , . . . . P) g . .

ne vrveſſe m Poſſeſſo, oltrelArtrhberalks onde Cicerone nell' ratore lcrrſſe)

di lui.;

”Eu

6x quibu: Het-eu: Hippia: , eum Oljmpiam veniſſe-t , muxima illa quiflquetmali celebri,

tate ludorum, gloritttm est cumſíd penè uudiente rada , nihil este ulla in Arte rerum

omnium, quod ipſe eteſèiret: Nec ſhlum ha: Arte: , quibus liberale: Doflrìnz atque

ingente-z eomineretxtur, Geometria-tm, Muſicam, Literarum Cagflírionem, á' Taeta

rum , atque illa , qu” de Nuturi: rerum, que de Homimem maribm, qu.: de Rebu:

publiei: dicerentur : Sedannulum quem habet-et , Iìallíum quo amiíhfl, Saeco: qui

bu: indutu: effètfi ſi”: manu confectj} , '

. Platone in Ippía introducendo :ì parlar Socrate , porta coìn queste parole tutto ciò,

che poi da, Cicerone s’è menzionato o e ancora' ne da chiarezza, che Ippía ſia sta

to Poeta , Dice dunque Socrate appreſi?) Platone:

exige-dum Hippiu , tumulmflriè univerſimque per omne; Scientíat itaperſpieè, em ali

ter alicubi balze-tt; Qfftfldoquidem omniua omnium haminum mgxime plurimax

Scicmia: tener, quemadmadum tejaffautem, vcndirantemque aliquemda audi-vigili

que , @in multi: Scientíj: Studium mugnamque illarum cogflíríonem dicendo per/è

quenrcm re_ in Foro audi-ui in Tublicit menſi: . Cum dìeere: te in Oljmpicorum ludo

rum _cclelzritalem aliquanda 'vemffè ij: coi-pori: -ueffimentít, é' orflmnenti; instruíti,

qu.: tu omnia mi: mtmíbut confectste: . Trimum quidem annulum( inde enim pri

mordium duceótzx) quem memilzusgestalza: , tuum eſſe opus: (kappa qui noffles ann”

lo; ſculperc, qui” etiam ezliud Stgíllum op”: tuum, Ùstrtgiíem, @Dax oleariunhſi

've unguentarium , que: omnia ipſe qjîectflî-J; Prete-rea calceo: qua: gesture: ,_ diceba!

fuit manilflu: confina: , dì 'vtstcm .rontcxttzm , c? interttlam. 5t ( quod omniltut pneter

omnëmorëzá 'z/uldè pere rinum 'wſum estplurìmcque ſupienti-e argumírumkiugu

[um, quo intcrulam ciugcîa: , Petſico Opere faílum , Ùpretiofiam quidem illud, ttje

lm; re tuit mauíbu: complica/ſe . Preterea , ibi faóla à ta Paemfltflxó' Heroica Car..

(ezine:
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mina, C5* Tragwdiat, d* {Dithjrambo-t, ó" ſermonepedestri conſZ-ríptar , ó' vario gai

dem argomento, Orationex ostentaſſe, ó' in illirprctcrea , qua; ego modo recenſiti;

Diſciplini: adſìimmam quandam eximiamque cognitionem perveniflè: Et de K]t/)mi›*,

ſen modnlit, decine illornm harmonia, ó* concentro , de Literarnm reeſiia Tflſiüìîſfidlilſ;

que' infaper quamplnrimit rebm,ſi illarttm quidem bene recordor, max-imam cognitia

nem lzabere. Jam 'vero , é' pene mihi exciderat , taam illad de Arte Memoria arti

fieinm ,in quo te clartſſìmnm illnstrtflímnmqae eflè arbitraria' , E-tijtìimo, oſi” malta alia

rnm commentornm tnoram me fai/ſe o/Îlitam.

Ma dalle ſopradderte parole di Platone in bocca di Socrate cavaſi, :he il tutto ſia..

stato detto con ironia, _e’l Giraldi, che oſſervò il luogo, ſcriſſe. "
ſi Socrati: Ironia 7 hoc est, ridetHippiam potius quam laadat.

IPPICO.

Euſebio fà menzione d’un Ippico Poeta , ma però il Voffio nega , che vi ſia stato un

tal Poeta , e vuol, ch’Ippia appellar ſi debba . Scrive il Voſiio ne’Poeti della ſe

conda Età in questa maniera ; j

oljmpLX. An-Ì. Hippicm Carmina”; Scriptor agnoſiitnr: Vr idem ait Baſel-ia:. Sed

nulla: ein: nomini: Poeta celebrati”.Nam Hippiat le endiî ? dc qao PaaſaniatLib. 11.
Eliacornm, ó" Scboliastet Pindari in T7!!!- llll. Sedgziltstat, quod i: faerit Poeta Ele

giacn: non Ljricalyſive Carminttm Scriptor, a! /oic vocatur. An potin: Iltjcut rejcri

bendnm 2 quo incltnat Pont-act” . celebrati” i: Poeta Platani in Parmcnide , Cicero

m' in 4. Tic/e. quest, Item Pauſania Lil:. 1]. c/jtbenaoſèpiu:. De morte cxtat, Anti

patri Eèitapbìum. Non”, óAa/ònij verſa: .

Iflntmtperijt 'vindcx fuit altivolant grin,

Frrtgmenta Iójci in illit Ljricoram collegi: H. Stephan”: . [ma qnidſiſèrilflamat apud

Baſe/Nam Hiptjr, -vel Hipptj: . . . . , . . . . , Proxime enim ad boe accedi!

. . . , . Et credibile ſari.: , ſic immntaffè qui Hjppin rgnorarent. Tempora etiam

convcniunt ,cum Darij , ÙXerxi: tempore ruixerit, Poeta itemfait: [mo parodiam,

É' cboliam/Înm, atque alia invenit . Qaam varia firtpſèrit lib. [Kde M/Zoricit Gra

ci: cap. 111. ' _

Dal Giraldi non ſolamente ſi stima , che vi ſia stato Ippico Poeta ,ma ancora Poeta.

Lirico , e che dal ſuo Nome venillc chiamato il piede Ippio , ò Ippico , ſecondo

Paltrui opinione :

Hippicm, ó' ipſe Poeta Ljricnea qno Hippinm, ó' Hìppicnm pedem excogitatam, ſant

.q1;; oüinentur qnadrifariam diîllfilm, ma Grammatici; in poetico: deſc' riptione plane

o en mir .

WW lPPODIÌOIWO DA LARISSA.

Ippodromo da Lariſſa in Teſſaglia , Figliuolo (Polimpiodoro fa uno de’più ri-no- i

mari Soſisti delPEtà ſua . Nella ſua perſona unironſi la Filoſofia, l'Arte Oratoria,

e la Poeſia . Hebbe due volte l’onore della Prefettura ne' JiuochiPirij, ſecondo

Filostrato _:

Porro cam magnum quidpiam ;tpad Theſialo: cenſentarſèmel Tjthtj: lndicritprefiiffle,

Hippodromm bitPr-efeóìuram ein: modi certaminnm conſèqatm” est.

Per la ſua Dottrina venne non ordinariamente stimato da’Greci, ed eſſendo un gior

no lodato , ed agguagliato a Polemone , riſpoſe con queste parole : x

,lEqtoiparat curlme immortali”: ipſix? neque Polemoni eripuit, quoddivina: *Ui r existi

maretnr : neque idſibi tribnit , nt cam _eo conferretnr . ,

Dalla qual riſposta ſi vede, che nraniſestaſſe atti di ſuperbia. Inſegnò in Atene , :,

nelPArte Oratoria acquistò gran Fama . Narraſi, che havendo una volta Nica

gora chiamata la Tragedia Madre de’ Solisti, ri ſpondeſſe, cmendando quel parla

re Ippodromo , che Omero era il Padre ddsoſisti ; e leggendo Archiloco,dir an

che ſolea , che Omero cra la Voce de’Soſisti , e Archiloco lo ſpirito . Scriſſe in

torno à trenta Declamazioni , molti componimenti Lirici , i quali ſoleanſi can

' P p 2 tare.
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tare . Mori d'anni ſettanta , laſciando di ſe un Figliuolo , ma non ſimile àſe nel

le Lçeççte . Conchiude Filostrato :

Crete-rum cum Nicagora: Sophtsta fiagwdiam Sopbxflarum Man-em appellaret , emendí:

Aſèrmonem Hippoéramus, Equidem, inquit , Sophiffarumpatrem Homer-am pato. Se

dula quaque {Ãrcbìlochum lege”: ajelzat, Hamemmquidem Saphtstarum voce", Ar

ehiloclflum 'pero ſffiiritnm. Ei”: Deelamatíone: trxginia fàrtaſſe- ,ſed aptimcfimnfla

:an-ti , Sejrha, ac _Demader non concede”: alzſìffere, dmn .Alexander apud [mio: eſſer.

Cananmr etiam ìpſíux Ljríea Carmina; E:enim 'yacem cum Cirhara jangere nat/erat',

Dome' afltemfcrè ſìptuagenariu: , ſìaperflite Filio (qui agro domaiquejat beneprz

eflì* pote-rat , alioqajperçuljìflx, (I veſaafl: , ac Sap/uffi” Arti: ignari” eratyflremnnt_

?Jim diem clan/ù, ' * ' *

@MM IPPÒNATTE EFESlO. WM

Intorno alPOlimpiade ſeſſanteſilnzhſiccorne ſcrivon Plinio, Giraldi, Patrizi , e Voſ

íio, e non nella venteſima terza , ſecondo Euſebio impugnato dal Voffio , fiori

Ipponatte , ò Ipponaſſe , di Patria Eſeſio, Figliuolo di Pireo , e di Protide , e Fu

cosi brutto , magro , e difforme , che non men per la ſuaPoeſia , che per la ſua..

bruttezza vien menzionato dae-li Scrittori 5 onde ſcrive Eliano :

Diem” etiam , Hippanaäem Poeta”) ”conſoli-m exiçgaa, breviîqae Staturaflverum etiam.

deformi, exilíqne ſpecie

Alla, bruttezza del Voltonccoppíò quella della permane della Lingua, perche Fù :tr-c

rogantc nello ſcrivere, e maledico . Fù egli Poeta Giambopeo , e fuor della Leg

ge del Trimetrogiambico , mcſcolovvi il Trocheo , e lo Spondeo , e ſi fe Inven

tore del Verſo detto Scazonte, cioè Zoppo; onde Ter-anziano poctando :PIPPO

nattc ſcrive:

Claudia” trimeíram feci! alter Hipponax, ,

aſd bum: modflmfqna claadieant, ó” hi Uerſìfl!

v 1d circo grace nunca-pat”: e!? Seal-an.

E Clemente Aleſſandrino negli Stromati favellando dînventori :

Claudia”; autem Jamlmm Hippanaa: Epbeſíu:

E Genziano Erveto neìcomcntari ſopra Clemente Aleſſandrino :

.Ab Hipponaffe autem denominata”: est metrum Hipponaíîicam, quodeonflat ex Jam-ì

- ln': claudieantibflu que: Sea-water appellant, :m: Cìholiamlaa:. "

E appreſſo :

MFP-max vero. C/nolíamlai Inventar.

Ne manca chi’l fà Autore delle Parodie 5 nm Ateneo dice così :

Bone-m vero, ae 611mm” Paradiarum Author”, fac-nido: eſie reor, quia 'íngenìaſë, É'

festiva dextcritate ludant, é' omne: Poetar,ſuperiore!posteriore: ipſi exnperann_ let-f

wentorem eju: Paeſe” arbítrorfurſè HipponaílemJamboree?” Poetam.

Delle ſue Opere , trovati , che ſcritto havcſſe láſſametri, Giambi, e .Sinonimi , ch”v

dal detto Ateneo van citati. Compoſe alcuni Giambi pungenti contro Bubalo,

ò Bupalo , e Atenide Scultori per haverlo costoro con bruttiffimo Volto ſcolpito

in una Statua , del qual fatto parla Suida : .

Stripjit autem in Bupalum , ó" Atlantide”; Statuaria!, qllüdfila! Imagine: {alici MMI?

ni: eonmmelíamfccffient .

L E O N I D E.

Yízeitè tnmfllam accedi”, ne iſlam inſomna

Accrímm exciteti.: crabronemjaeentem.

Jam enim Hippoaallix, 7m' etiam parente: ſila: allarmi-exit,

lam jacet im in quiete. n

Sed 'nobis pre-vide” . Nam :Lgníta ejflu

@erba ”ocere pofftmt etiam in morte.

T H E O C R I T I. ` -

Poeta hic Hipponax jaeet:
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Qiſimalm , ne aceeda: ad tnmnlum:

Siam-o ci? [Îonm , apt-d bonne”

Confidem confide, Ùſimolet, irriga.

ISACIO CASAVBONO.

Iſacio Caſaubolìo incamínoffi alla Gloria ſin dalla ſua gioventù , perche dalla ſua.

gioventù incamminoffi alle Lettere; onde ſcrive di lui Giusto Liſſio in una Pi

stola Giuſeppe Scaligero :

Adoleficntem magniingenij , é' ſi 'vi-uit, ae temperat, amniótt! numeri: perfeílnm.

Fù Genero , ſiccome narra il detto Liſſio in altra Pistola à Dionigi Gotoſredo,d’At'

rigo Stefano Huomo dottiſſimo , il quale innamoratoſi forſi-della Dottrina d’lſa

çio , e della felice riuſcita, diegli in moglie la ſua Figliuola . Peritistimo di Lin?

gua Greca , e Latina , e occhiuto Indagarore degl' inſegnamenti degli antichi

Maestri, illustrò l'oſcurità ddluoghi de’più ſamoſi Scrittori. Fù stipendiaro di”

Arrigo IV. Rè di Francia , :ì cui dedicò le Conſiderazioni ſopra Ateneo ; e dalle

più celebri Accademie deſiderato . Poetò ne’primi ſuoi Studi in tutçc e due Lin

gue; ma laſciò la Poeſia , ò per non havervi molta inclinazione, ò perche temeſ

ſe de’ſuoi componimenti , eſſendoſi oſſervato che rare volte i più ſeveri Critici

ſieno stati Componitor-i . Leggonſi del ſuo fecondiffimo ingegno emendati a o

chioſati Ateneo , Aristotele, Strabone , Elio Sparziano , Giulio Capitolinodìlio

Lampridio, Volcazio Gallicano, Trebellio Pollione, Flavio Vopiſco, Svetonio,

Polibio, Teoſrasto, Lacrzio, Teocrito, Moico, Bione, Simmio , e altri . Fece un

Libro ,in cui trattò della Satira de’Greci, un’altro ,in cui trutinò l’Operc del

del Cardinal Baronio ,lontano dal Cattolichiſino , ſecondo la falſa ſua Reli

gione; .

ISACO ANTIOCHENO. WM

Nc’ tempi di Leone , e Maiorano Imperadori , ò pur come altri vuole , ne’ temſpí

di Teodoſio, fiori Iſaco Antiocheno Saccrdote,Huom dedito alle Lettere. Scri e

in Verſo Elegiaco la Rovina d’Antiochía , e contra Nestoriani, 8c Eutichiani.

Compoſe altre Coſe, ma in Lingua Siria . Scrive di lui Gennadio:

A Iſaac Prarbjtcr Antiochene Eccleſiflſèrípſit Syro Sermane ſongo tempore , (j' mnltarpre

cipuè tamen cura ad-uerſnr Neſiorianor, ó' Entbjehiano:. ?Lei-nam etiam Antico/nie

Elogìaea Carmine planxit, Coadiutore.: int/mentſìflmquo Epbrem Diaeonm* Nicome

_dia lapſum. Morimr Leone, ó' Majorana Ragnantilzar,

een-e I S A G 0 R A

lmperando M. Antonino Imperadore viſſe Iſagora Poeta Tragico , e 'Diſcepolo di

Cresto Bizantino , Soſista di celebre Nome . Scriſſe Iſagora molte Favole , e)

molte altre Opere in Proſa. Filostraro dove parla di Cresto , e de’ ſuoi Diſcepoli

dice così :
Hit* enim accurate pre eaterir Greci: ab Herodo inflituttt: erat , ó' ipſe',- qttoqae multa:

ſpeéìato: -viror edocnit . Eqnoram numero fuit Hippodromnr Sofi-fia, á' Philtſcut,

itemqne lfitgora: Tragadiarnm Seriptor.

WM ISAIÈE.

Dal Patrizi,con l'autorità d’Euſebio,vicn portato Iſare Poeta prima d’Omero. Dal

Giraldivà nominato Iſatida, e non Iſare, e ſimilmente con la testimonianza..

&Euſebio , e di Taziano.

' ‘ ISI



302. ISTORIA

ISIDORO. e

Senza notizia alcuna leggeſi nelPAntología un Poeta col Nome d-Iſidoro a che ſh

Componítor dſſîpigrannni , ‘

WW .ISIDOROEGEi-xris, ,
… .

\

Anche di queſt'altro Iſidoro detto Eccatc ſi legge nell’Antologia un Componímcnñ'

to fatto ad un Villanſhchc ,non ari ſopra un Sepolcro. Va Înézionaro dal Giraldi.,

WM ISIDORO SCOLASTICO. W

Iſidoro appellato Scholastíco pur và tra’ Poeti dcll’Antologia, ed evvi un ſuo Epí-î

gramma a’ Vecchi. l

Lungo ſitrebbe il Diſcorſo intorno alla Dottrina, all’Eloquenza , e alle lodi d’Iſo-'

grace , di cui anîpiamcnte han ragionato con degna commcndazione Plutarco, e

Filostraro, quando però qualche certezza_ ſi trovaſſe delle ſue Poeſie, ò che al

_meno col Nome di Poeta ſi leggeſſe appreſſo gli Antichi tra le altre ſue lodi. Hò

voluto quì n-ienzionarlo , perche dal Giraldi è`posto tra’Poeti Tragici con queste

parole) z '

Tlzeodeffit quoque ;Magister [ſehr-ate: , prefer numero/am Orationem , euju: ipjë, nel

çſiuthor, 'vel certe exeultorfuit, cujut ó' Orationet extantxî' Ieguntur elegantlſſima

zriginta quoque, Ùſ-ptem Fabula: Tragica: docuiſfe traditur, inter gita: duas non_

legitima: fuije Scriptoretprodidère,

Mail Voſſio ne’Poeti , conſiderando il luogo di Plutarco, c Popinione del Giraldi;

ſcrive, che le mentovato Tragedie ſieno diAſareo , e non dſſſocrare:Aphareut , pri-vigna: lſoeratìtderípſit Tragedia: XXXſ/'lLut est legare apud Plutarchñ i

in viti: deeem Rhetorum, ubi de lſoerate. Liliu: tamen Gjraldut Dialogo Septimo de

_Poetarum Historia ait 'Z/ÌÎTÌCÌ opusfutfie: Atque ho:: ex plutareo relucere. Eqílidt”

plane metuo, ne eumfugerit ratio . Nam qua; Plutarehut dieít de Tragadiirfljuſdflm

eſte ait, _ae ejut cujutfuere Orationetflle quibus anteeeſfiLAt illa: tstic Apharetſſdí.
ei, ſati: est apertum . ſi i

, Son le parole dl Plutarco nella Vita d’Iſocrate z

` Strip/it etiam Aphareut Oratíone: [uridieialer, ci' Deliberationem proponente-qſèzipaa.`

eat ; Tragedia: etiam ad XXXV11. ſeripſit, de quarumduabut est controverſia, ‘

MM ISTRQ CIRENEOP.

O ſia da Cirene, ò da Paſſo ſù Istro Figzliuolv di Menandro o Servo, e Diſcepolo di

Callimaco . Fù dalla chiarezza della ſua Virtù tolta l'oſcurità della ſua condi..

zione: Imperciocche ſplender ſi vide nella di lui perſona Plîrudizione , PAL-to

Oratoria 3 e la Poeſia . Nat-ra Suida: '

' lster. Menanolri Istri F. Cjreneur ,aut MaeedmHistot-icut, Callimaelai Ser-out, óDí-ſi

ſèipulu:. Hermippu: 'vero Paphiitm ipſumfuifie dici! inſeeundo Libro de Ser-vis, qui

propter eruditionem olarifuerunt. Seripſit autem multa, c?" oratianefiiuta, ü' poetieè.

LAI
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L A C H E.

’ I questo Lachc ſi fà menzione da Ateneo.

LAMBERTO BARLEO.

.v B110" MJeff?? di_ Lílîguíl Greca è stato à nostra Età Lamberto Bar

. … - . lco, dalla dl cfu Scuola molti crudíti Diſcepoli ſono uſciti. Leg_

gonfi di Lamberto non pochx Epxgrammi . `

_ LAMINTIO MILESIQ.

Lamíntío, ò Lamínto Mxlcſio H1 Poeta Elcgíopco ſecondo il Giraldi. Amò Costuí

Leda, ò Lida o c alla detta ſua Lida compoſe un Poema, ſiccome ſcrive Ateneo,

citando Clcatco , dove parla, d’un’ ,altra Ljda amata da Antimaco, che con Verſi

Lirici lodolla = ' .

Jrflnqflc alterambuíccagnomîne Ljdfl” , quam dilcxít Lamjntbia: MileſſuLEtenÌm

horum zum-que Poemmmmtflit Church”: in Amatorijnbarbaro Ljdc: amare infiam

matm, Lydm Paëma flrífſit; Hu' quidem Elegiam Carminibn; , ille mro Ljricíx.

I] Giraldi ſeguendo l:: traccia d'Ateneo ſcriſſe anchìcgli con altra novità : ‘

Ama-vi!, ó' Ljdc” :adam nomine ?nell-tm alter-am Lamynthíur Mflfſiuîv PM!!! El!

giographm', qui ó' ipſe Poema”: ínſnum Ljdflz campajùítdiverfb Carminisgcnerfl-,íd

quad Cla-araba diligenterflmnotavit Athena”: : :amarſi Pim: Pam* tum in g: , quo:

dc Amor: divina Libro: campaſuirmltcr rem Prada-e *vide-nur: Vnm enim mela, al*

:cr (lego ÎUcrſu Poema candid”.

Dal. Patrizi è posto ncl becolo quinto dc’Pocti.

LAMP-ONE.

Portò nomc Lamponc più &Auguratorc , che di Poeta , e narra Ateneo , che fù

voraciffilno z

Sander” Warflcímtcm in Lamp-pn; "U-m Comici zlatan:.

Da Costui nacque q uclſAciagio :

Lamp” jam: per anſe-rem.

E dice Eraſmo 2 `
Lampan jurfltper anjërcm, 1:4 laqflgóantflr ubi qmì; dccípere tentaretjurejurdndmL-zm

pan Sacrificu: qmſpíam fuit ac 224m , ó' Oramlorum Author , lsſalilu: cstpcr anſe

rem jurflrç tflnquam per 41m” auguralmt.

  

,

LAMPRÒCLE- WM
` ;Z3

Pocta Dírirambopeo ſù Lamprocle , di cui parla Ateneo :

Lflmpraclcs Dithjramborum Script”, alii-acide iflquít, `

Il Patrizi nel mcncovarlo dichiara non ſaper di questo *Poeta ne la Patríamc altro.

* LASO
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WW LASO ERMIONIO.Laſo di Patria Ermionio Fu Figlíuolo di Cabrinſhſccondo Suida -, c nella Poeſia, o

nella Muſica viſſe con gran Fanta . Viene appcllato Scrittor d’Odc, c dìlnni , c.:

Azcnço ſcrive cosiſavéllando dc’Griſi t

H.”ſignificare paſſi: aliqui: ij!, qniſpuriam adam eſìe credant LaſiHet-mioizenſi: ſèrípó.
:an: abfizue .ff cui”: titnln: Centauri, Tali: qſſuoqne eifltſalem Hymnn: ad Cererem,

d" Hermione!” -. ’ .

Fù il primo, che portò in pubblico Ccrtamç il Ditirambo , imitando l'ordine anti

c0 armonico dclYAulo di Olimpo col raddop iamcnto dimolte -Voçi,c fù ancora_

il primo, chc ſcriſſe di Muſica . Clemente ` lcſſandrino negli Stromati ſcrive.;

anclfcgli a chc Laſo .foſſe il primo ne’ Ditirambi:

., Dithjrambnm autem excogitavit Laſt-u: Hermione”; .

Da molti è

pi ch’ci viſſe , trovaſi varietà grande . Suida ſcrive z

Laſa: Claabrini Fili!” Hermione-riſi.: , ex Hermione Vrl/e Aclaaja. Dixit alia-ya 01)”)

piade, cam Dari”: Hjstafpír Fili”: regnabat . Aida”: autem lmnc Periandri loco,

ſeptem Sapientilzn: ammmerant . Hic autemprirnu: Librum de Muſica flripſit, d*

j.I-zitbjratrzlrttrr} in certamm dedita-it, d? contentioſa: Oratione: introduxit, in

lî-lflſ q

portando dunque Suida ”all'ottava Olimpiade Laſo , par che ſi contraddica ; men

tre vuol , chc foſſe vivuto nel tempo del mcnrovato Dario; onde il Voflìo conſi

dcrando Pordinc de’Te1npi, e’l luogo di Suida, ſcriſſe:

Qgare _ſcribendnm Oljmp. LXXÎ

@XMB LAso~M1LEsſo ggffiffi

Nella Vita d'Araro ſcritta dalPAnonímo , leggefí tra molti, c molti Poeti inſieme.

in detta Vita nominati, anche Laſo Milclìo z chc Fu Scrittor dcTcnomeni , e dal

`Voílìo è posto nel Catalogo dc’Poeti .

ëëffiffiä
LATTANZÌO TOLOMEL .WM

'Lattanzio Tolomeí Nobile Saneſe merítò giustamente la commcndazione da' più

celebri Letterari del Secolo ſuperiore: Imperocche fioriron nella di lui perſona

-laLingua Ebrea , Caldea , Greca, e Latina , l’Artc Oratorio' , cla Poeſia , e in.- _

tanta perfezione , che nulla più. Pratico ſempre con Huomini dotti , e fù ſem

pre da, ogni Huom dotto lodato . Intendentc .degli affari del Mondo , Fù manda

to Ambaſciadore della ſua Patria à Clemente Settimo Sommo Pontefice , dal

quale aſſai ben veduto , ottenne tutto ciò che deſiderava la ſua AmbaſceriaRa

gunò una nobil Galeria di Dipinturc , di Statue , di Medaglie , di Libri,c d'altro

Coſe degne dìtmmirazíonc .- Delle ſue Virtù, e azioni fà questa menzione ll P.

Vgurgicri nel Libro dccimoquarto delle Pompe Saneſi :

` Lattanzio 'ſolamei djGrandi di Siena tragli ufccademici Intronati :letto lo S-vogliato:

Ft} non meno dalla Republica adoperato nfpnblici affariffiiffeglíſi adoperaſìe nella' Sm

dtj delle Lettere human: . Andò Ambaſciatoreper i Saneſia Clemente V11. Pontefice

Romano, di calſiguadagno la grazia ingradoparticolare . 'Termestretta amicizia, e

corriſpondenza con i più famaſi Letterari delſito tempo , cioè con i1 Pierio ( come nefa

fede il Piloni, emolti altri )il quale gli dedicò con aoconcia lettera il X. Libro de Gic

roglifici'. Di lai parla Lodo-nico Ariosto accoppiandolo con Monſignor Claudio Tolo
mei, quando diceparlando dämaggiori intelletti di quel Secolo: i

Con lor Lattanzio , e Claudio Tolamei.

Ilebbepieniffima cognizione delle Lingue LaſÌfld)GÌ‘f6`ñ,HBbTfllC-1, e Caldeaa* per uſarle

.fa

nutncrato tra' Savi della Grecia in luogo di Periandro . Intorno a’tcm- `
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familiarmente ritenneſempre appreſſo diſe a fieejpeſè alcuno, cbe leſapeſſèfld in par.

ticolare un certo Arabo, che nelle trelultime eraſaputijſìmo , con il quale,ſe' nongre

camcnte maifa-vellava. Fece una Galleria di anticbiſſlmi intagli ,iioz-Li, :getti di

'varie-figure in marmo, 571MB), ed altripiiiprez-ioſi metalli ,per lo cbe in unſaldo mar

mo intagliato laſciò un delicatiflímo Epigramma Greco da eſio dettato rie/ponte del Ba

' gno a Uigaone, diriLz-ando tottfiìmmagrazia leparole alle non men vezzojè ,_ che

gra-ui Ninfe di quelPacque/alubri cotanto celebrate dagli Scrittori, e piu dalle mara

'Ulglie, che fanno.

@Vga-g LAVREATVLLlO.
- . . \ › 1 ~ l

"w

"

Liberta di Marco Tullio Cicerone ſù questo Laurea Tullio , che non men tra gli

oratori erud-iti", chetraìlìoeti Greci, e Latini jvor degnáinertre ſi deee v. costui ap- -_

patò` così bene -letLettere , che allo steſſo Marco Tullio Cicerone ſervì, di com

pagno negli Studi.- Cotnpoſc Laurea 'molti EpigrammiGt-cci, 'e Latini, e un.,

fuo-'Epigramma latino tatto aIPACque dell'Accademia-di Cicerone, con non vol

gaſ lode cosiè portato da Plinio t - _ ' * `

n ‘ ì Digita memoratu *Uilla est ab Averno Lac” Tuteolo: tendentibu: impoſita litori , cele

brata Portici! ,ac Ive-more, quam; ó* -uocabat ..Ma Cicero Academiammb exemplo

__ i /Itloenarum , ibi compoſiti:: Dale-minibus eiuſdem Nominie, in qumó" Munumeutflm

_ ‘, ’ n. ~[Ibi instaura-vera! ,ceu 'vero non (fin toto Terrani”.- Orbefeciffet. Hujur inparte pri_

z _ . i ”ga` nciguopost obitumipſiut, Miſti/Zio 'Ueterepoffidente;erumpantfiniee _calidi per

' 'quam ſalubretbculít celebrati carmine Laure-eTiilli; 'quiffltiite Libertit ein-met pro

tinu: noſdatur etiam ministerittm ejn': ex illa maieſiate; " :Tonam enim ſpl/hf” Carmen,

ff ñ- --` ſi dtznum ubiqut-,Ò nonibitantum legi: - -i * .1 : .e . .

l -l-tr. ‘ 1 . - , a Qta tutnRotnane -oindei-,clarty/Îme Lingua ,. ' ‘

l ;x,-~ ` '- ~ r Sjl-ualoco melita: _ſìergerejuſia 'Uirct, z . t' n'

ì ,.1 , l L_ i ~ AtqucAcademiccelebratamttominevjllam.
l _ _ _ 'Nunc reparatvcultuſilbpotiore 'Zjetutſſzb

` . * i - _ Iſiceltiam. apparent Ljmplaç non ante reperto ,

` '_ . ` ' ' ' Îlſianguida-qué Ìífifl lumindrore le-oaìnt: , i

"` - ` Nimirum locu: ipſè ſiti (iceroni: bonori ‘ " ì ‘

‘ 7-'? - ' ñ 1- "- ÎHoc dedit, bat flntercum pateflcil op…- ' '

. ñ_ ?ì - - L «Ft,quae-iamtottemJegitunfint-.fineperarl-em, .. zz, …z ſ,

› ~ _ f, i ‘- ;zz z ;Sintpluree oculieqfletne-deantur, Aqua.- ; .z . q Z .

Nomlaſciando P' tro, Ciinito in obblivionq il Nome diLaurça Tullio.,h volle nc’

PÒCÎÌLÃFÎÎFÎÌ IÙQQÌÎÎ-Qnado in qlìeflaîlpìnlcſílffi' , *oz-l'aa . 'Î lLaurea Tulliu:W. Tullij Oratorit Liberi”:fuit , (è' a Patronoſuo propter ingenium,

..- . l - . atque_ eruditianie,elegantiagtemagnopere dileéiue. q Cicero enim Tironem, ac Lauream

_ h M _ Libertofſteof magnifici! quod cum alia multafltemilliur Eptstole testztnfur .lpfi- au..

* . tem Laurea ingenio preſlitit, ac in Poemaìtii-ſycribetiílieclaruit . Welt rex Plinif testi

monia patet, quipracipuislaiedibueflarmen illiuecammendat. Inter .:lia Epigramma

ta , illnd notum deLaude ſli. C.4;- de Aquì: in Academia 'Uilla erumpenti

b!” ,qua remediumagri: octìli:g-fferrent. .Carmen ide/l dignum _ſeme quod ubi lega

, q tur, propter egrcgiatn indolem, - elegantemfttaviìatemfl q i

Il detto Criniro d<›ſ›`po.c1’l1trve1*portrrtoil ſoptácitato'Epígr-.xminru di nuovo diſcor

re degli Epigrammi Greci composti da Laurezupcr dàr ſorſe notízizhche di amen

duc dette Lingue foſſe egli ſtato Poeta , però dubitrnſc Costui ſia stato il Libcrto
di Cicerone, che molto crudiraìníentej hci composto inJGrcco 2

Leguntur, (T' apud Greco: Eptlgrammata 'Laurea' in quibuepar elegantiafltque eruditio

babctur. Miki non fitti: constat, an idem_ ſit, quifuerit Al. 'ſulla' Liberty:.

Dal Giraldi ſono attribuiti :ì .queſto Laurea Tullio Libcrto di Cicerone gli Epi

grçunmi Greci , e Latini ,c dopo d’havcr dato chiarezza di questo Poeta , dice)

d’h;1ver letto alcuni Epigrammi Greci di lui : i -

E]uſdem quoque nonna-lla Greca legi .Epigrammata.

i.:

Qq ANO
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A N O N Y M l .

Liberta” Ciceronir erat , &cerotti; Amator

Liber at ingenio par doom' ecce tali!.

LEARc-HI.

a

M WM

Tra molte Poeteſſe và nominata Learchi da Taciano .

LiEoNEAL-LLACCI.

Nacque Leone Allacci nell’Iſola di Scio ; ma quando ne meno jdar potea ragguar

glio della ſua Patria , parti dalla ſua Patria-z Imperocche non havendo nove ;Any

ni Compiutizfù da `cio portato in Italia, e in Calavria ſotto la protezione della..)

Famiglia Spinelli, colà dovizioſa di Feudi, frovòricovero . L Dopò alcun temi

po andò in Roma nel Collegio de’ Greci, governato allora daÎ-Padri GPſQVl-ílq

dove apparò LetrereVmane; Ma paſiando il »reggimento del detto Collegio da

Geſoviti a’Somaſchi ñ, e da Somaſchi a’Domenicani , ſotto -ilgovemo di questi

Leone studiò la Filoſofia, e la Teologia . Fù in- Napoli eletto Vicario Generale

da Monſignor BcrnarçloGiustiníani .Veſcovo düfltiìglontfl._`l?a’ſs(`z` di nuovo alla»

Patria, dove non trovando ſoddisfazione 1rg`i{-îi\le`..-1.’` ſuoi deſiuderfijg' ritornò in Ro

ma . studiò la Medicina ſotto glînſegilamentidi Giulio Ceſare Lagalla z e)

volle in quella ricever la Laurca del Dottorato. Applicato alle amene Lettere.),

fù fatto Maestro delle Greche 'Diſcipline nel Collegio de? Grecia Venne poi má

dato in Germania da Papa Gregorio XVTà-prender la Libreria ch'era del Conte

Palatino ; ma appena haveacompiuca Poperaîla-che il' Papa 'rnoriſii , e con lc…

morte del Papa stimò anche' morte le ſue ſperanze . Andò finalmente in Cortc

del Cardinal Biſcia, , indi dC] Cíirdinal Barberino . Paſſando il"Ponteſicato da.,

Vrbano Ottavo ad lnnocenzio De :imo , e dalnnocenzi Decimo adAleſiîzndro

Settimo, fi da quest'ultimo dichiarato Primo Custode de la Biblioteca Vaticana.

Ma facendo paſſaggio dagli Oneri alle-LettcroÎ-ycerta coſa è z che Leone è stato

un deülegni Iietterati del noli-ro Secolo.` Sopra ogni loda ſarà quella loda_ , cho

trovaſi in unaPistola di Tirreno', cioè diMonſignor Fabio Gbigi²N1rncioinCo~

lonia , c dopo Sommo Pontefice nominaroA-leſſandro-Vllëſerittaaì -Giano-Nicid

Eritrco: ` ` ` " ' ’

è

Allatij' doíhſſimi faſiicnlumflatim, ac aEcFpîmi/iad Mhitſiitm, quiaperttit illico, ó*

ſiibſilere, ó' exultare *viſit: ejipra letitia: [exit, relegit, ofètiltìplarier defixitfitſpexit,

ostendit amici: ,ſe terque quaterquelteatijim dixitgrati-te mi Agraria.: tibi innume

raeper Epifiolaníad me datam reddidit ,* multopltorie: habiturax Mlíatio, cui idea
ſèribere diffkrr, quia camnlatiurtam tibi, tum ipſi .fiatitfacſiere dejiderat.

Stampò egli Orazioni, lstorie , Critica, Poeſie Greche, e Latine `. Trailuſſe, c illu

strò molti Libri (le’Padri, e d’Huomini chiari nelle Scienze , ſiccome' oſiervar ſi

poſſono nel Catalogo portato ne’mici Elogi, dove favellai di Leone. ’

s… ONIS RETTEN-IÌA c HER I '_ _.
Chios Patria Homeri , ó' Leoni-t ſiAliatij. ` 3 -i-ñ - ’

Orta Meonidi Chia: incljta jaíiat ,

Et jîtmmam gallo!” progenutſie tiirnm.

Sedmetait . ſiqaidem ancipiti ſità-indice certat,

Et differt dnliia gandia lite ſtia.

Differat illalicet, ſat erit 'genmfle Leone”:

Maiori-m canili: Maonidiqntparent.

l. BAR..

-
\



DE' POETI GRECÎ; 307

I. B A R B E R l I,

Portentam duplex , quod mai”: neſèio. Homermn

Reddidit hic Patria ”atm , d* ipſe Claij.

Si flrtaſie Clyijnaſei quijt alter Homer”:
ſi Hie Leo ( fZripta doeent) alter Homer”: erat.

WHY ., LEONE IMPERADORE.
@DEM

Se nelle maggioridiſgrazie incontrare Pl-Iuom ſuole talvolta la ſua maggior fOrtu-l

na, Leone iacontrollaaquando dal Genitor Baſilio per ragion di Stato, ristretto.

inſelicemente trovavaſi in un Carcere , avvegnacche nominando un Pappagallo

in un convito de’Senatori , dove eralBaſilio, il Nome di Lconedlebbero occaſio

ne idetti Senatori dipriegat Baſilio` perla grazia del ſuo Figliuolo ;mentr’an

che un’Vccello eradivenuto eloquente Oratore di lui; onde Baſilio paſſando dal-ñ

lo ſdegno alPíitnore ,` hebbelo in maggior grazia di prima . Morto ,finalmente
Baſilio , e laſciatolſiìlmperio à Leone , questi arrivato à quella Grandezza, proc

curò la vendettavcontra Santabareno autor della ſua carcerazione . .Guerreggiò

cOÌBUIga-ri , czchiamòi Turchi in aiuto. Edificò molte Chieſe , molte mogli pi-v

glio, e di molte congiure hebbc lo ſcoprimento . Fù poi Leone Filoſofo , titolo,

con cui trovaſi appellato dagli Scrittori, e anche Astrolago , e Divinatore, ſic

come ſcrive Zonara .- ñ ~ ‘ ~

` 'Denim Imperator fitſèipiend-e Troli: a-vidm, prefirtim ”tm id aUatil-ut eiprediélum

eſſet ( j'ai: enim doſlrinarum omnia generi: Amator, arca”: quoqae illim que per

incantatione: futura di-uinat :verſata: etiam i” Doëlrina de motibur Sjderum , ea

ñ rtemque effeélibur , in qua in-veniebat, ſe Filiam habiturum Imperijjîteeeſ/"orettòquàr

tam etiam Vxorem daeit Carbonopjínam Zoe”. `

Ma ſqrnelle dette Scienze ſu Leone aſſai dottomella Poeſia ancora volle haverchia

ro Nome , e nell’ Antologia leggeſi unîpigranima di lui fatto allo Spettacolo

d’un giorno , che dice così :

` c. ſ-…È- ~ ñ; zsagittarie., Maſo-tem Rex, eminm jaealanr, Apollo,
` "ſi Dic Sorori valida.” ut flra: exe-iter, - ~

. Le tantum tanga” hominttm corpm, que aeeefla”:

2 1 ,TO — .- Populideleäaü devia-tm or. Neqae ”nqaam 'zlideam

u. . - . .l. .Jo-vis-elemetttirThi-oflum ,alieuim -viri mortem.

Il Brodeo nella Spoſizione di questo Epigrammzfl , ſcrive :

- ‘ Ronde; ſe LeoImperator, cognomento Philoſophut

. c _o u . . . .ILiterìi` omnibus doo?” , Ùinprimí: Aſtrologia erudimt.

E Poſſopeo anch'egli nella {poſizione di detto Eſtlglîlſnlnil dice, che Leone haveſſe

fatto loSpettacolo , c allo Spettacolo lìlîpigramma.

' ‘ - Epágramma est i” Festam ,fin .Spettaealnm ”aim diet', quod Monimeríoaſigmjîeare -vi

' oh =` ame'. Coafise-verunt enim non raro Ceſarentî' Imloeratore: ad Popylijavorci-.o coa

ciliandam edere 'uenatìonet, ſica: ame eo: Pretore-r, c? zlîdilex, ae cam-i. Alla-fui

mrautem Poeta Apollinem, ”t *Diane Sorori dica!, quo ingrariam (Seſtri: nor”fe

f" ra; excitet , que tamen nullo ineommoëo corps:: Jſigetfltit, 'am jamlarlti: afficitzttt ñ, ex

` ‘ quo morti; periculam eonſëquipoſſìt, (Fo. lvonatslli wlum [mite ipſìtm [mont-tti Phi

lojophum, bui”: éptgrammatir Anthony”: fuflſſè [mperatorem , tenente-m Jo-vitfedem

'in Terra. ó" hoc edidzſſe Spettaeulñ . Qztibur cam nihil pugno, mm miloifiat 'ue rtjtmi

` T, le. 'Síqaidem pro eerto conſlat , Leonem Caſîzrempropterfingularem Eradirionem co

. gnemento Philoſophy”: Imperium Romana”; 'Baſilio Mau-done defttaëlojìtjîtptffie.

Morì Leone a lalciando Aleílìtndro Fratello, e Costantino I-'igliuo-lo , l'un dopo Pal

tro Dominator dellìlmperio , ſecondo ſcrivono Zonara, eCedreno.

` L..." ..a

.

"I *ñ- * "

' I N C E R T l.

ſoletdeeori multi: divina Potfir. >

Huic fait at decori Tanfopbor ille L”:

Q5] z. H!”
N ~ 3' " '- r.. ...
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Httc firſan miri” reſpexit P/îttacnr ore,

Quando admirandopromlit Hacce Leo-i _.'

Ingeminanſqtte Leo, 'Uitam dedit ille Leonida? . ._., . '._

Jmperinm, at tandem jZriptor hic eloquío;

I.` E o N S~A-'~‘N*

Leon Santi nobil Saneſe del Monte deffleſormarori Fix Geſotìita, e nel Collegio R0

mano Lettor di Filoſofia , e Teologia , e narra PVgurgierÌ , chfOdoardo Farneſe

Duca di Parma foſſe stato un tempo ſuo Vditorc.. Fù anche oratore, e FUCILI Z

Greco, Latino,e Italiano,Orò avanti Gregorio XVJTrovanſi .di Lem-ie le ſeguon

ti notizie in Alegamloe: 1 _ 1 \ ’ i: ‘ …nr-ia

Leo Saudi”: , Nazione Italnr, Patria Senínſir, .Uir amnt'. litteraturaornatut, Phiiojäç

pbiam, ac Theologiam in Romano Collegioprofe-ff” edidieOrationer dna! ad Perufi-y

no: in Studiorum instauratiane difiar anni: MDC/X. MDCJXSolari-tem gregoriano}

fit/e de Benefícijr qnibnt Gregori”: X11]. Pontifix;Marimm Soli-f tſinflar Vniaterfiettp

Terrarnm Orbem illustra-uit , landationem diffam ”Collegio Romamî. Lropartbez
nica, ſi-ue Lande: Team Uirginit, concept-e, nata, Helistzbeibamvviſittantil” celebrata}

triplici landarione, Latinè,ac greci- 5 Oratorie, atque Poëticè. Attceſieritnt farm”

Jl/[elodramatica, aéîionibnr karma-nice interieíta} Floridornm Libretti-noi, *ghi

rum prior habet Prafalioìze: ad R/yetoricam, á" Plailoſòpbiar” portinentetz' Poflerfoz

Opnſcnla 'varia Oratoria, Epica, Dramazica ., Ediditpraterea tacitoſito nomine E”:

cjclopediam explicatam , dcfinſam cemumplyiloſòphicir aſientionibar; a Clemente 45

Clementibut , ó' italicè fìzppreffi; etiam nomine Gigante”; alîionem ..Ãgenigam exhibi

tam in Seminario Romano.

'LEONIDA ALESSANDRINÒ.Di Leonida Aleſſandrino 'molti celebri Epígrammi composti a-Donrſmi à Marteſileggono nelPAntologiá-.í ² - 1- - -. ' - >

L ai.. ibn-J ..

;xx-u - -í LYh-e- 31 o

L'E~ÒNLDA BÎZÃN

,~~_-‘_~ \t.(\, 'q . n y y -~

Ateneo favellando degli Scrittori , c’han composti Libri Alieutichîzver de’Peſci,ci—

ta inſieme con alcuni Poeti un Leonida Bizantino -, Componitor di dette ma

EÉÎÌUZ _ ' " › - ' - ~ ' "sî-*ÎNTXÎYPreterca qttor abriperet Scjlla Vljffîtſhcior Poeta confertcnm Pifiióur lenga 'virga cap

ii: ,É fora: ejeóhír , ut inde constet artempiſcandi exaüint Homernm callniſſc, quam

qui Haliettlico: Libro: contpoſnerttnt , Nttmenium , inquam, Héracleotemfffió"

clum Arginttm, Pancrarítflm Arc/idem, Poffidonittm Corinthinm , 6?' quipanlomó;

te nor -vixit Oppianntn Ciliccm : atti/mr adnumeramnt Selenrnm Tatſenfèmffiá* Leo

nidcn Bjzantinnm . Tot enim Poetarnm gm' berojcít-Uerſibtte argttmenmm id tra

&arnnt naffi Libro-t non-fuma:. . 4 , 4%…

LEO ſiNIDA frA-RnÉñN Tnſizſioſi ÎDi questo Leonida Tarentino aſſai componimenti ſilcggono 114.11,Àntólîógía ’ c sti_

mari ſonflvaghi quCT-'lttl à gli Dei Selvaggi , adomcro , ad unqrco , cHe mangia

una …Vite. Giovan Giovaneunell' Antichità di Taranto questa ſola, e, brieve no;

tizia porta di Leonida : - ‘ . L .ìx Î ’

Extant adlmc in Grecorttmflorilegio multa Tarentini Leonida Epigrittttnvutta.v ~.' ñ" , 1 ' ’

IN CERTI EX ANTOLOGIA.

Procnl al; Italie iaceo Terra. aqne Tarento *

Patria : hoc *vero mihi aeerbinr_ marte.

Ta

...ì
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Tali: erronum non vitali: vita : fi-d me Muſe

Amarunt . pro tristibutjrtcundum fizlarium habeo.

Nome” autem non perijt Leonida: ipſa me munera

Annuneiant jlluſarum omne: in stile:.

LEONPÉO

Poeta Epigrammatario , che và nelPAntologia è questo Leonteo,di cui Olſen-aſi un

Componimento , nel qual ſi diſcorre delle Corone ne’Certami.

A REM-B

Leonteo cognominato Argivo , che dal Voſiìo vien chialnato Leonzio Argivo z Pu

Poeta Tragico , Diſcepolo d’Atenione , e fiuniglmre di Giuba Rè di Mauritania,

,e viſſe con Fama di gran Mangiatoije . Ateneo favellando di lui , porta del detto

Giuba uifEpigramma fatto à Leonteo : .
~ ſſ Oéſonij quoque a-uidut fuit Leonter Mrgiuur , Tragicur, Athenioni: Diſèipulut, olim

ſul” Mauritania Regir Domestici”, ut tradiet-Amarantut Libri: De Scena, qui É'
l a Juba in eum firiptum ſuiſſe /zoc Epizramma refert, qui male lflpſipjien eglſſet.

A me jam Leantet tragitti! Helluo, qui 'voce

Per Theatrum male dryperſit [Jjpſipjler animum, ot-ulot a-vertit:

Bacchi ego equídem olim amica;fui : at quo! oportebat

Sono: auribu: mei: , qua: aurum explorareſciunt, non cmiſit:

Fiéìilet eum all-e pediburjubniaufl: arida fitrtagine:

lndulgentem rientri clara voce pri-ua-verun t.

LEON-Zio SCOLASTICO.

LEONTEO ARGIVO.

Leonzio Scolastico Poeta Epigrammarario dellìAntologia i2- un Epigrammaà Che

ridio Rettoricoìe- un’altro à Rode Tiría Donna onesta, e iwbilc. i

ÈWWÌ, ÈMWB

Lesbia Salpe . Vedi Salpe.
‘ J ~ ſi ñî" Lil - L".

ÀYRMÎP `PÈSçHP.LESBIQ

LESBIA sALPuf

.YÈWB

Leſc he, ò Leſcheo , cosi variamente chiamato dagli Scrittori, fu da Lesbo , ernu

lo in poetare-dffirtino Poeta. Vieri-da Euſehir} collocato nella trentcſima `Olim

piade"; ma s'è Vera Pemulazion con Artino , e di mesticr credere , che fioriſſu,

ſiccome narra il Patrizi, non rpolto ~lontano da Omero . Scriveſi , che di Leiche, ,c
ënohſiflfonierö foſſe Ylliade, prpvandoſi con ?autorità diPauſania , e cavantloit ‘

.` l o '.-‘4 ~. l."- . _ i 7` <`Ì

ancora da' luoghi d’Ãr1stotele , e deck-ari) ſentimenti (ll Plutarco. Cleiiientc ſeri

ve, che contendendo Leſche con Artino ,re aflì-,Vincitore . Il Pilîrlzlffiçhcçon_

ſiderò il tempo?, in cui viſſe questo Poeta , e le di lux Opere , e pondero le Cita

zioni d’Aristotcle , di Pauſania , di Plutarco , di Clemente , e d’altri Autori,

ſcriſſe di Leſche così : ` _ * _' -‘

Se Leſehnò Lefi-Ìaeo, cheſt; di-Letbo , ſu a conteſa co” Arima , con-vien diforza ch'egl

media -tji-z/eſſì-poco dopo Omero, e non foſſe .ſl basta come Euſebio ioponenelia XXX.

Olimpiade . Dicono ,c/aefìt costui , e non Omero , che lapieeal.: [liade, e cio pare

‘ conſci-Marſi co’/aghi', che Pauſania cita comefuotyparlanti delle coſefatte ad llio; ſi.

come è fracgli altri questo; ~'!'*-‘ ì' . - ~

Asttmomum etiam , euiu: Leſebeuxmemínìt ingenti eollttpſum , Iveoptolemu: ferit.

E anche .

,L'
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Leſc/oem' Îmlneramm :radidit in pag” naíìurna Helicflonem.

E perche Ariſíotile non attributi la lliade piccìola ad Omero , e Plutarco eſffireſfo il

niega, mm ſará tango da ragione 2t tenere, che ella foſſi- di Coflui. Maffima
meme, che il contrasto, che egli hebbe con Artino , è più ragioneflhefoffſie nel

medeſimo Soggetto più tosto , albe ſopra altro. Qflgli conP/[iaca Cladeenò [lio

pcrjſí!, e queſh con la piaciuta Ilìade. Del quale contrasto Clememeſèrí-ve in

questa forma .
Phanía: autem , pone”: Leſchen Lerbium ame Terpandrum refer: bunc Archiloto re

eentiorem Lefèben autem coneertaf/e cum Aròſſìino, ó" victſſe. A ‘Il Voffio ſcrive con Paltrui autorità , che Pindaro ſi roíle ſervito di molte coſevd!

Leſcho :
Lefche: Lcslzim, m idem Euſèèiuuíutbar eſt', par-uom condidit Jliadm. Ex q” Ò

Pindarum aliqua efie mutuatum, Greci ein: luni-Prete: obſèrvan:.

E’l Giraldi ancora con maggior chiarezza deluoghi dice : ì .

?drv-am hic Ilíudfli oanfirípſit, 2t quo ”annulla vola”: Tindflrici Expojîtorer Pindarum '

dcſumpjîjflnur illud in Nemionico qu” Fiam Hjmnmqui in Aloimedem e/Egifletam in
fZ-ribirur dc e/íclaillir hasta, que undique , Prooín , ho: estammlum aureum i” extreſiè

mi: partibur lmbelmt. - ~‘ ì

LEscHIDE- WW

Compoſe Leſchide Poemi _z e viſſe con nobil Fama tra’P0etí de’ſuoi tempi . Fiori

ſegnando Eumene Rè, ſecondo Suida :

Leſchide: . I1fr0ÌfllJPOt!ñ,qui fm': Regis Exmeni: Com-ritiro , qui fm': olanſhm”:

Poeta.

MM _LEV-CZEA ARGIVO. i ‘

Leucca Argivo ſcriſſe di Pirro, e in Verſo de’ Costumi dc’Popolí , e Pauſania ſàî di

lui questa testimonianza: , , _

Erbaquidem i… de Tjflhi "un' : quodó- Luc": Prodídíö q"? (Wmíniblí: indio:
”Amm eonjèripfit . ` o

WW LEVCONEACNÒ.

Di Leucone eognominato Agno, Componitor di Favole, cita Suida elueste Opereé

Almo Vcrrfero , Cirrrali : ñ - ‘
A

Leuca” Agna”. 'Dixit Teloponneſiacis Temporibxr, .Ex ipſiur Fabuli: ſum 11112;,ma: 'Utrifir , á' Cariola.

*C

ì

,-7

Più con titolo di Vaticínatorcffi ledſſndovíno z cſhe dirpoerîa "vìì vcì";'›,'g;v'l); Sdçriftòx-j Romi.

nato Lica Interprete d Oracoli_ . l: menzionato dal GrraId1.`` ,'.` ' " _ " *ì `-` 5

P: ' .L'I c “'52GAY i .;) XÌſVnJ-z- i 'infin

""11

:rr " - . . ' ' ~ñv ' " Ò i -7 i 'l .Z `~ î'

Scriveſi 3 che questo Lícea foſſeñPoeta dedito à ſcriver Farciíîentílízîíjrriîìoè à Haſſi"

Gcnologie de’Grecr, ſiccome ſcriſſero ancora Aſio da Samo ñ, e Cinetone Lacc

demonro. D1 Licea diſcorre inpiù luoghi Pauſania :- e in uno ſîríve COSÌ ²

L]



DÈPOETÌ GRECI. 3”

Ljeea:verſilia.: mandam': , Meehaflm' Jom': ( quaſimaebínatoríedleaòſignm illa-leſſe.

Dal Patrizi e portato nel Secolo Terzo de’ Poeti.

@Oz-MB .’, - - 'L I C E O N E*

Liceone , ò Licione Poeta Indovino ſcriſſe in Verſo Misterij, ſecondo il Voffio , e.»

Pauſania di Costui dice : '

Nam q”: nam* extantcom”; Author Ljcìon, 'vir m qui maxime [Pedara: , ó ad ea
exeogitanda ſole”, qua nemo ante ipſum amnino not/ir. ſi

-mLI-.CINNIO BACH…. , .

Poetò Meli Licinnioda Chio , -e Ateneo cita que’ ſuoi Verſi fatti ad Endimionu

amato dal Sonno , e di lui ſcrive Parte-nio negli Erotici:

“~ ì 5 ~ Iflfloiía ejhó' apud Ljeímniam Chia”: Lyimm Poeta”. ' - -~ › ..

Atffiotele nella Rettorica anche d'un Licinnio , chìeſſer dee questi, dice: ` -,

Pulehrituda autem flamini: (ut Lfeimnim ai!) i” ſòílfiaíd! ia ſignificato, Turpìtudo

› nq” ſimilìier. . .ñ. _

E lo steſſo Ariltotelc in altro luogo dellzLRettoi-íca il ſa componítor de’Ditirambi.

Snñinentur vero legibile: , u! Chareman, (est enirrfflatqaiſiìflfl, u: Hlſloricus) Ljcim

”im exDitbjrambieis." ‘ “- Î … . ,. . _

Non, manca opinione , che questo Licinnio da Chio ;ſia lo steſſo. che Alcinnio , ò
Alinnio da Chio,‘ mſia tanto nel Catalogo , quanto nell'opera d’Ateneo trovanſi

distintiqueiìi due *Nomi: \ w.- ..-› ñ :- '4 ..Î ' ſi . Î 2,; f. .;

t

:A

a), ..,`,

Ora col Nome di L`ice,ora colìNome di Lico hà `camminare") sù le cartedegli Scritó.

con' éjnesto Poctaì, 'il-qual fix Comico , e fiori intorno* allìolimpiatle- 'LX XXVI.

e da Aristoſane venne cacciato di Freddo Poeta , ſiccome narra Suida: ~ñ ~ ~ i

Ljeí: .Die-nm ó Lìjea:. è @mici: carpi!” u`t'frigida's`Pbeta Ari/lophanes in Ranir:

Q1311 tgirar oportebat me iſla 'Daſh, fizreinaſcſhe fiere,

Siquidem faciam nihil comm , qua Thrjnieus

z.. Îsolet facere , Ù-Ljei:. Abiipſiaf ? c" `

Namtrexisti ſare-ina: fertmtjíubindein Camwdia. TresigituriſliCamieifitntfialflfi-ígif

di, velfrigidiufiali.. i -_- ~ ' - i ,m

. l

WM ñÎ-.zl C.O›.›…B«-V T' ER_ A. .

Vien questo Lico, ò Lupo , e detto ancor Butem poſìo tia] Laſczii-i tra gli .Scrittori

Ciciliani con titolo non ſolo di Storico , perche ſcriſſe della Cicilia , c della Li

bia , iíia di Poeta: 4 i . l

Ljtlíhſivt Lupa: latine, qui Ù Butera: vocal-atm* , Mcffimiu; lfiñoriëai, ae Páeta:

*Tlura de Sicilia , ó* de Ljbia confiripſit. ~
Da Suida però è chiamato Regino , e Solamente Storico.: i -

Lyon!, qui ó" Barbera: , Rbegiuu: Historia”, Paper Ljcophrani: Tragíei, que' _fiflir ſab

Alexandra' ſiaeeejfbribu: , a Temelriá Pia-alare”, infidg: appetitn:. .Sì-ripſi! Historia”;

Ljbia, éìde Sicilia. 7a . ,

WM LICOFRONE i cALCInEgE.

Licoſronc Poeta celebratiſlîmo nella Grecia ſù diìPaíi-ízílcalcideſe , e Figlíuolo di

Sotleo Gralmnatíco, c adottatoda Líco Storico, ſecondo ſcrive il vCantero ne'

Prolegomeni della Aleſſandra :

p u Lj-ó
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Lycaphrafl Tac” Chalcíde Euboec nam: , Pan-em haéuít… Satlflfi” Grammatica”; t p0--~

stu i” Ljcì Hrſlorici familiampe adopzíonmrfrflnſijt,:orſi-rubi: Said”. , A

Nel Testo di buida di Emilio Porto leggííi eſſer il Pldre di Licoirone Aricle, e Li

coſrone_ Grç-rmmatico , e Poeta Tragioo, onde par che nçtſca la diverſi-tà , ò dall'
alterdziön de’Testi , ò dalla Traduzione. Dice dunque Suida : ì ’

p ‘ Ljcophron Calcideflſi: Ax Luka-a, Filimſirícljs, adofliafle 'very, _Ljçi Rbegini Gram.

' ' ‘ bacia-iu, ö* ToemTragicfl-r'. ‘ " ’ ` " ' ' ` ‘ ‘ ‘ ` ' '

Il detto Suida però dove parla d] Liço, dice: b

Lffcux, qui ó' Butheta: Rbägtpfi Hi/Zorim} RTM” Ljcap/ároni} Tragica'.

ll Giraldi il tà Figliuolo di Socleo ,ì e vuol che Licoſroiìe ſia stato il Gra1nmatico,e’l

Poctainfiemç :`
Jan-lucro de Ljcopáiloize ;goku-r , qui SocÌti iíliu: Chálcídänſiër ex Eubea; fuit, Poet-tm:

Laertiu: firibi!, Tragic-u: . Sum qui à Ljca Rbcgino Historia , qui Barbera: di

* I

i4- `J . "_

- -z - EH” cstflllumfldópratflm fuiſfc trad-mt, babinu, @inter Grammatica: quoquc., .‘

inſini:. .-. -r "i. ,

Il mentovaro Cfntero , ſeguitando il diſcorſoè diparcre, che fieno stati due i Li

cofroní, uno il Poeta Tragico, del quale ora favelliamo , e unìaltro il Gramma~

ticol, chc-.inrerpretò Aristoiílbxme-,ne (jratino : * ~ ñ , ‘ - .\ ñ .

i ctcrum de Comaedia Libjo: a” lmic Ljraphronílribuer: delìmm, didn't}- Cum fueriz

17' éodemnomineqnidgmerîam Grammátiéáxáqui Ari/Zaphanem, ó' Cr tinum inter

e , .prelatw. ifl- *- .o. ~ ;.3 "M21". "" - "

Però Ateneo attribuiſce i Libri di Commedia :ì Licoſrone Calcideſe. fl

ñ - kit Lftap/wm .Calciduzfis i” Libri! dcfvnddís. n” - * . . _ ~

Fiori Licoſroneìſragico nfzìrempi cli-Îſqlolneo Filadelfo ,fle ſù-stimaèo per uno de?

Sette Trdgici detti della Plejade per Plîccèllejëza del ſuo. pompoxre . Le Opere,.

cimte da Sui-da, ſono : Eolo, Andromeda, Aleee , Eolide, Elefenore, Ercole,Sup—

plicanfíflppolſtjto, Caſidndri, Lajo ,zMargtorfij , auplio , Edipo primo , Edipo

ſecondo; Orfino, Pcnteo, Pelopide , Simmachi, TelegonmCriſippo. DelPAleſ-ñ

ſandra_ _ſgrigrctì P:ehe -vennle stixnzito oſouxq Poçma . Dffllxſle Opere ancona ſi EL.»

nlcnzíone di. 151i! e..prnÎc:ipol.x1.1_e_nceI delle. Satire_ h. Morì diSaetxa P ,ſiccome Lion-A,-j

..'.\‘\ :a l) N, \' ñ

-1 3,. r-Z.. e ‘ fu, ’*1-‘_‘:,;"[,_4‘~-‘ v'—ñ- ;l l.. "J

- -ñ ñ i Vrqflexcerbvrmtam Perijfl Lycoflkrflaflz-ërr-Îafl- … c- ~. r

Iícreatvxfffiérî': fixa fixgitiflfuiçp ` ÎA _ l;

1.* ~ - 1 ,.`\-~
.v. ,., . › \`

Licone chiamoffi un Poeta a del quale parla Diogene nella Vita di Licone Filoſofo,

l. *l terzo ordine deliconi -ponenydoflnc L . - ., l. _ 7 , A_

\ Fflcxunfl, ó** aly Ljanm : Bim” Pjtbagarícurisflunäü: bícip/è: Tani”: Ucrſificaror:

Dal Giraldi venne (jostui chiamato:

.J _ --Epici Cards-ibis Script-ar. "fa" P." "" "" ' " " "

'T, (SL:- , ' .". ’:':r,-.’.`;! 'ìi' ’ "’

L I c o N E. '
. 4

" ~ v . .-,\ . ~. -" - ., u? `

ncndolo appreſſo al di ſopra citdíó `, e nel quarto luogo .

' ' ` ‘ ' Lyra” Epfgrammaturzfl_ Paghi. ' " "

" ì" ›"- ' .35 . ñ* , - *V '

Fù Liconeîieifofcarfeo Poeta Colníco, i] ual viſſe neffempi di Aleflhndro il

Grande. ,z eda Alefſandio ottenne diece talçnfi in dono per un Verſo , con cui di

mandò dono in un@ ,Cornmediazonde_PluìarconelLibro della Fortuna” Vir
tù d’Aleſſandro,ſcrive: ſi ` ' ' - _i U ñ ffi..

(7'

Anche d’un’altro Licone fà menzione Diogene z e 'chiamollo Epígrammatario, po- __

LICONE SCARFEO...

-I`

P.

ì
I

0J -`.

7/
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Con-iam tumfwrt Ljcascarpbenfl:. Huic, cum in quand-v” Conad-Ktm .Ucrficm inf?

rnzſiet, qua doma” Pete/mt, ride”: det-em talent-z dcdit.

Il Giralìi riſerilce z cnc -í, Oltltl da .lltſl folle stato flimatc) Mimo :

Aid-tm tx Latin”, ue dodo: 411'071” inceſierc wide”, Mimun; patiti: Ljcanem, quam

Comicnmputavmlígo :dea nihil certa.

MW LINCEO SAMIO.

Linceo Sai-nioz cognomínato Gtammatico z e Poeta aſſai' rinomato z fù f`zzini'gljsirc_.-s`

ò Diſcepolo di Teoſrafioz e Fratello di Turidez ò Duridez ſecondo Pcmcndazion

del Voffioz il qual Duride fù Storicoz e Tiranno di brtmo . Le Operç-,ì che dj Lin_

cco ſon citate nel Catalogo d’Ateneoz ſono: Fatti Egeziacj , comcnìüujj , Apof_

temmíz Cena di Lamia, Cena di Tolomeo, e Cena d’Antigonoz Pistole z PistolzLz

à Dìagoraa Pistola à Poſidl-PPW Centauro-Aſte dhpparecclriitr VivandezDi Me

nandro . Andò Costui famoſo perla gran conteſa z c’hebbe con Menandroz di

cui talvolta in Certume portò Vittoria z del qual fatto narra Suida: \

Ljnccw Sami”: Grammatica” Tbenphrasti Dtfiipulm , Fra!” T/fluridir , [Ii/lario.

graphízqui ó' Sam-i 7"]ra›murfu:t. Fm! autem Lyncmr code-m tempore z quo M:

”under Comici”, 0' L'amico (frtamim: cum c0 cet-rav”, Cáì-yicif ,

Narraſi aucoraz che poco bene have-lle lcritro delle Opere di Mcndndro ,

WM LINO EVBEO. WM

Viſſe Lino Eubeo ne’ tempi di Anfione, e fù Figliuolo d’Apoflo , e di Tcrſicorüz z i

` overo di Anfimaro z e d‘Vrania z ò pur di Mercurio z e dìvrania z ſiccome ſcriv

Suida.” 53m… , `

Lin… Clzglçidcnſis, Apollinù, ó' 'Pterlîcharetl'. *vel (ut ali] ) Amphímarì, é* Vmníz

Alij vero Mercurij, óVranic Filiumfuffle tradflmt. .

Fù Poeta, e Scrittor di Vetti Lugubri z ſecondo l-'lutarco nel Libro della Muſica:

Ende”; tempesta” Lima”;ex Eubea oritmdum uit, Lugubría Carminaflczjë; i ſ ñ,

Trovaſiz che foſſe stato il pritnozche haveſſe portito le Lettere dalla FCHÌCÌLÌ. a' Gre

cíz e foſſe stato anche Maestro di Ercole z e Inventore della Muſa` Lirica ſi, ſiccome

vuole ilñ detto Suidaì: ñ i_

Hi:antemprimus ex Pbanícía Literm* in Greci-cm transtuliſj-g , d* Herz-u… Maga?". ,Z

qui Lite-ra: ipſum doo-uit, C3' Ljricc Mufiflprimut Aulborflrtur,

Eſſendo divenuto Cantor fiimoſo, osò contendere con Apollo, dal quale, per L1 ſo_

verchia remerità z ſii ucciſo al ſentir di Pauſ-tnia:

~ Genitum Limtm Ampbinura , Neptuni Filia ex Vrania 1114130pradímm est: Muſic:: cu”;

glariafizperiare: omne: antexjhè, d"a!! Apollinezmiſè cantu confcrcbat, noci/tam,

A questo Lino Figliuolo dìvrania z edi Mercurio z talora Tcbatno appellarozvengo

no da Laerzio attribuite le Opere della Generazion del Mondo z del Corſo de]

Soleze della Luna, e della Generazione degli Animalize deTi-uccí, fave-nando z…

che della Morte :

Linum 7/070 Mercurio, Mufaque Vraniagenimm flffirmñnt ,firipſiſſè atm-m Mundi 97e

”eratíoflzem . Salina-m , d* Lun-e curjut , Animalium z Cà* frucffuunflgcntrntiont: .

Hoc autem Operificofeclt initium : \

Tempus erat, quo cunítflſiflztzlfitnt condita quandam .

Qnemſèquutu: Atmxagorar 7 o" iAfi-ſimulfaíía omnia aſia-uit , :aqua mente accedo-te

compoſita . Linum autem in Eubea accuóuffifizgitra ab Apallim* Pet-caſini” z i” 7mm

cxtat Epitflphium :

(Ìzr/didupurpureix redímitum temporafìrtì:

i Tlycbaflmm V-flmia cantine: Vrna 143mm . -

Nella Traduzion citata di Laerzic) di Ambrogio trwnſi nella margine-z che il detto

Lino foſſe stato ucciſo da Ercole ſuo Diſcepolo z ſeguitando lîtltrui opinione…

Pauſania z non mancandqdetl mentovato ſuo diſcorſo z e parlando pet-bocca de’

‘ ' \ R r Teba~ v



31a" :ISTORIÃ- a cTçyhani par-che eontraddica :ì molti-Scrittori , così intorno all’ Opere ,come in

torno alla morte, Conchiudcndo , che ò i due Lini non. haveſſero ſcritto Opere-a ,

ò che ſe haveſlero ſcrittomon foſſero pervenute alla… Poffentà : 4

N Estilli Proxima Lini Statua èparvo ſaro in ſpeluncz modum 647.14!!! promiuen:: Huie

parontant qaotanni: ante-quam Sacra /Mllſíxfizcíartt . Genitam Linam Amplyimaro

, Aleptteni Filio ex Vrania 'valga proditam est: Majin! eum gloria ſuperiore: omne:

* i - anleíſſe, (F' al! Apolline, cuiſe canta conflreèar , oecijìflm .ñ De Lini quidem morte ad

barbara: etiamgenterzlttálar per-venir : Siqnidem apud xfgyptio: 547mm ufitrpamm

e 'est, quod Lime”:v Greci dixerunt: :Appellarunt ipſi tamen t/Lgjptzj id patria voce

_ Manera” :Sed Grace' Poeta, inprimir Homerm', eju: Cantilene tangaam grace

mentionemfecernizt. Cum enim Lini caſi” cognitor haberenin Aehillitſcuto Walſh'

nam inter alia ealaſie commenta:tstpaermnfidibrt: camente”; Limlm.

Q0; inter mediotjuoeizit testadine dulci,

t Sua-oe Linam argmo eeeìnirmoditlamine pnlertem.

A: Pamphur, qui AthenienſíbutH mnor autiguifflmorflcit, inerebreſèente ob Lini mar*

.levi. [M5111, Oetolinnm( ideſlfle ilem Linnm) dixit. Sappho deinde Lerbiaflampto

,è Pamphi verſilia: Oetolini nomine , Adonim ipſaſimnl, ci* Oetoli-nam decantare/it .

Thebani 'verofipnltttm apudſe Linumfmflè antamant, addentehP/;ilíppam Amy”

tóe Filiym proflígati: ad Cnaroneam Gratis ,ſinnnij cujuſdam monim Lim eretta oflà

in [Macedonian: tranfioortaſie; Max itidem alio eommommſhmnio Theba: reportan

da enraſfe . Stpulebri 'vero omnemſnpcrfitiem , ac plane 'vestigia omnia, temporir di”

”imitare abolita. Narram etiam Tlielranifaiffl- alterum minorem Lilium , quigſit

{ſmentj ali-ſia:: quem flercnlerpaer, dum ab eo /Mnſicam doceremr , occiderit . (ar.

mina certe nequeſaperior ille Amp/aimari; neque hic pqſìertor ltllafi-cerewcl qlc-sfor

faſſìrfecernnt, ad Pojleritati: memoriam non per-venerunt.

Da questoache hà ſcritto Pauſania ſilcorge chc- ſieno stati due i Lini, l’uno Figliuo

lo d’Anſimaro ucciſo da' Apollo , lìtltro Maestro d’Ercole , ucciſo da Ercole , ed

egli giudica, che i Verſi non ſieno ne dell'uno, ne dellüìltro Lino 2

-‘ ì ;.45 h” nihilfere di/erepantia ſiti: etiam verſion: Linttm eeeiniffì: tradunt . Mibiqui

, f?” ntrinjäae Poet-e car-mina amtratè legenti , non eſſe het illir attrilmenda oiderí

~ in? ' o et .

Il Patrizi vuol , che tre ſienostari i Lini , di Patrie, di Padri, e di Tempi differenti,

ſeg-uitandoil Giraldi-inaicunecoſe, però par che ſi conſonda nelPordine delini, e

e che-lazcenſuta fatta a Pauſania , che ſicontraddica intorno a' Verſi ſCÎſieno d;

Lino , non habbia luogo; mentre Pauſania parla aſſai chiaro nel ſopracitata_

luogow ' ' _ . 2- ..

ñ ‘ LIONARDO FORTIO.

Nel S'ecoloflſiiperiore ſiorì 'Lionardo Porzio Romano , il quale ſcriſſe in Verſi Greci

materie militari, e’l Voffioſcrive di lui : " `

Anno i5 z l . Carmine Grxco , quali nunc lingua ”mntnr Greci , Leonard”: Forti”: Ro

mani”, fèripſir deRe /ldilitari , ó* Injlmmentir èellieir,` additi: etiam [magi

nìilmr. ` ` ' ‘ ’ ~

u' e
,. ó.

ñ.” .o --'

LISI TARENTINO.

Liſhcognominaro Pirtagoríco, Fu di Patria Tarentino , ed eſſendo fuggito :ì Tebea,

divenne Matestro di Epaminonda , e stimaſi , che quel che ſi legge di Pittagora...

ſia di questo Liſi Tarentiiëo , ſiccome narra Laerzio :s

Qítod autem nomine Pjtljagorte login”, Ljſidit TarentiniPjtlflagorici ei?, qui cui” The

lmrprofugi/Ìet, épamittonde Preeeptorjait . ‘

Il VoffioncfPoeti Greci dal luogo di Laerzio cava a che anche i Verſi aurei di Pit

tagora ſieho di questo Liſi . Fiori nelPOlimpiade LXXXXVlII. Cicerone nell'

Oratorc il nomina con questa commendazioiie, come Maestro dìfipaminoirda.

.Ant alii: Pjtljacgorem' ille Lpſi: Thebanum Epaminortdam , ltandſeio anſiimmumoirtlm

mmm 0mm': Grecia? E nel

l
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Enel Libro degli Ofiìcíj .il pone tra gli Huominigrandí, c’hanno inſegnato à gli

Huoiîiini grandi .

7 bob-nun” .Efaminondam , Ljſi: Tjthflgoreur; Orma/ſum Dionem Plata emdijt .

LISIMACO ARISTIO.”

Dal Giraldi è posto rra’ Poeti Liſinëaco Aristio , Figliuolo d’Aristide, cognominaro

Giusto z e vien chiamato Poeta Mclopco, il quflle , ſiccome narra Plutarco nel

ſine della Vita d’Aristide , hebbe in dono dal Popolo cento mine d'argento , e

cento Campi di Terra, e quattro dramme il giorno, la qual coſa ſù fatta per con~
figlio, ò preghiera dìAlcibi-ade :

Filio mina: argenti oentum toridemquc jugeradgri arooribm cazz/iti dedie Pofglgx, 41,',3

{uſi-Per quaterna: in diem draobmas attribuit ex regaliamo Aleibíqdí; ,

ll detto Giraldi chiama questo Liſimaco Poeta tenue ñ, citando Demoſíene:

Fui: di” hat parte Ljſimachur q/frifl. appellatf' [uffi Fili”; , Poeta ìmereo!, qnorflzpè

*vanno: diximm Melopeor; tennis quiderrhc-'fſinflplea-fuinm Demosthenc: doo-er,

Però Suida fà due Lilimachi, il primo , del ual parla Demostcne, 'c Figliuolo (PA

ristide , che non vien chiamato Poeta 3 il econdo del qual parla Licurgo, e vuol,

che ſia il Poeta 2 ſiccome appreſſo dirafíì .

MM LLSÌMACO

Di questo Liſimaco , di cui ſcriſſe Licurgo ſavclla Suida , dopo haver ſavellato del

ſ0praddetto Liſimaco Figliuolo d’Aristíde , e dice , che ſia stato questi il Poeta.;

Melopeo s ma vile , diſtinguendo l’un dalPalrro : '

Ljſimachu: . [lle quidomfluju: memínit Demosthene: i” Orario”: de Fran-ibm* , erat

illiux Ari/Zidislufli Filim. [lle 'vera, cuju: mentionemfaoit Ljourgm :rat -uilis

Weloporunide/Ì 'Uerſificator .

LISIMACO DA BEOZIA.

Yn altro Líſimaco da Beozía Poeta Comico è menzionato (Tagli Scrittori, e princi

palmente da Luciano . ~ '

Divertebam *vero apud rPoemm quando”: Comíoum , Ljſimaclyum nomine , Bwotium il.

[uma majoribur, utflpjmreóat, quíjë rumeni-media Attico orimzdum dici affe

&abah ~

LISINO*

Viſſe questo Liſino Poeta ne’tempi di Falaride Tir-anno 3 e per quanto ſi ſcorge dal

' le Pistole di detto Falaride, ſe pur ſon di Falaride , ſu Liſino di lui nimico , mor

. dendolo ne’Verſi› e in alcune Tragedíe , per lo che dal detto Tiranno gli ſu ſcrit

ta la ſeguente Pistola non ſenza minacce . ' ~

M» t” ergo ceſſabù è temerimte( flolídí/jîme Lfſine ) neque parti: tibi ipſítriginta m:

m: ann”, intmicorgraviore: , quam ferre que” , cum multi: alii: ruiſimilibm .fil

.ffinere tema”: P Sed car-mina , C9* Tragedia: in meſcribix , quaſi dolorem mi/ji alla

mrm? Porrínexitu: tibi atrooiore: quam': Tragedia ,no conzingam ,oa ue. 'Dale,

gffigffi) Lislppo.

Da Ateneo ſon citati i verſi d’un Opera di LiſipPo Poeta , ímitolata Bacche , e da...

Suida vien menzionata un’altr1 Favola con titolo di Terſicomo .

Lyſippur. Ex eju: Fabulísfllnt , Bzcche , mai! Athena”: :eriio Dipnojöpbiflarum Lib.

ó' V111. ſunt é" alice ejm Fabula , m Thy/boom”: .

R r z LO



;I6 [STORIA

@MW-B 'Lovovico CRVCIO. WW

v Nacque Lodovico Crucio in Lisbona ,_ e in Coimbra ſi ſè Geſovita . Fix Predica-`

tor famoſo , e Maestro iniìgne di Lingua Greca , ed Ebrea , Interprete della 8a

gra S crittura) c Poeta dilnobil Fama . Leggonſi di lui aſſai Opere in Lingua Lañ

tina , pochiſſime in Lingua Greca z havendo laſciate molte ſue fatiche à penna., .

Nelle macerie Tragiche ſuperò i migliori . Fà Niccola dìAntonio questa. onore

vol ricordanza di Lodovico :.

Ludovica: Crucial' ,ſive de Cru” , Lnſimnu: Oltflípone mm” ,ſin Societa” Jeſi-ritira

flarui! latina elaqumtía , maximèpoëtìca , Crac-eque- , C5” Hclzraicz Liizguarumfloti

tia . `.Ah-tem 'Ìfllyecorimm duadccim anni: cum docmflèt , ad intcrprcmnda Sacra *B1

blia -uaczzturfuit . Vnde ad amatamfibidiccndi am”; rcmca-uit, mmquc dem-ò par;

bicnniflm profe/Z”: est . ‘

Morì di podagra in Coimbra del MDCIV.

@RM LoLLÎo.

NelPAntologia và questo Lollio Poeta Epígrammararimche ſè un Componimento

ad Antinnio , che con auguri felici, ſecondo ſpone Oſſopeo , ſi parti da Tebe.

LORENZO LEGATI.

'Fù Lorenzo Legati di Patria Cremoneſe , Medico intendentiffimo de’ Semplici , e

dìogni peregrina erudizione, ſiccome oſſervar ii può nel Libro delle Piante d’V- .

liſſe Aldrovandi 3 dato alla luce da Ovidio Montalbani . Scriſſe la Criſomcleida,

il Muſeo delle POCÎC-ffi': :o le Memorie di Tomaſo Castellano Poeta Bologneſe) ,

varij Epigrammi › e Ode . Coltivò l'amicizia di molti famoſi Letterari. Del

P-AHSÈÎÎCO APTOÎÎO Víntílniglia z D. Antonio Muſccttola , Federigo Meninnia

Giacomo Maria Cenni, Giovan Franceſco Bonomi, Giovan Giacomo Lavagna,

Giovan Luigi Piccinardi z. D.Girolamo Borgia, Giuſeppe Battista, D. Giuſeppe;

Criſpoz Ovidio Montaîbani › Pjcr Franceſco Minozzi , Silvestro Bonſioli, C.Va

lerio Zani, e altri , ddquali non hò notizia . Chiamato à Novellara , morì co…

dolor grande de’ſuoi Amici.

MM LORENZO RoDoMANNo.

Scriſſe Lorenzo Rodomanno in Verſi Greci materie Storiche , evà dal Draudio

citato .

WM LVCA vVINGARDo. WM

Di questo Luca Vvingardo hò veduto in alcuni Libri diverſi Epigrammi Greci, ne

altra notizia hò trovato di lui 3 che quella di Giusto Liſſio nella meſcolanza del:

-le Pistole .

WM ~ LvcIANo. SAMOSATESE WM

Ne’tempi di Traiano Imperadore fiori Luciano Samoſateſe , Huomo ſc riguardiaó'

mo allo ’ngegno , e alla dottrina , degno certamente d’eterna‘ commendazione,

ſe alla ſcelcratezza della di lui Religione , degno d’eterno luiaſimo , e tanto irrag

giormente per havcr fatto paſiaggio dalla Religione z in cui lunga pezza viſſe all’

abo
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“abominevole Ateilnro . I ſuoi Dialogi ſon così belli, cosi eruditi, che nirlla più.

Tròv-anſi in effi le opinioni de’ più celebri Filoſofi , e ſotto la corteccia tlimolte)

Favole ſentimenti di profondo ſapere, edi maraviglioſa intelligenza delle Coſe)

del Mondo . Fù 1a- ſua Eloquenza grande , e nello ſcrivere cotanto chiaro , e al

to 3 che con ammirazione ſi legge ciò , clfegli ſcriſſe; onde Giovan Benedetto

nella Prefazion di Luciano hebbe à dire : ‘

Eum este Atti” :logs-entire exemplarſjncerum ,ſumma dicendi vitale, magna re

rum vurietute, magnaſcienria, multaque doflriuu clurere . [lit-ſi rerſcrias truffa!,

ffitgravnì/îjocoſur,fdlivur: /íprecípitſi maumſimorder, estprudenr , est lenir, est u/Î

per: Si Omtor muſum agi!, estfacuudur, acumsyfizlidur . Deniqtrc udrofwcundthfle

xìlíque 71a!” ingenio , ut -ueluzz Proteuñ- omnerformur , 'veluti Chamois” omne-x ora

tionir colore: ſuſèipìzmvurioque ſljh pmicillo 'varia urgumenm explain!, dum i”

gravi/zur exurgirſiablimir, in tenuibur incediz loumilir, i” medijr [mcr utrumque di

eendigeflzur ſer/ur mediur : Semperſacrificut perjpieuitati ficubi lulu-no!) curirfltem

7 affeòîure, dextre idfflci:.

Eunapio Sardiano [nelle Vite deffliloſofl anch'egli ſcriſſe :

Lucian”: Samoſhtenſir 'Uir ad concimudrflm rifumfaffur , Demonaflir fida -etate Phila

ſophi 'uimm i” Liſte-ra.: retulit, atque co in Libro, ut perpetua': ltlíj: , ſèríam Operum

conſumpſit . .

'voglion però , che Luciano foſſe stato invidioſo d'altri Letterari, e principalmente

di Plutarco , che in molta grazia vivea appreſſo Trajano z onde ſcrive Lodovico

' `Vives nel Libro della Verità della Fede:

-Lueianur ipſe, quem adinfeffatíonem , Ùproſèindendam Ploiloſhpbìam ífl-uidia Plutar

ebi Cberoncnſir impulìt, quem in ”ragno eſſe honore apud Trujanum @farmi inoirur,

ó' dolenr eernelmt. x

Vníti a’ſuoi Dialoghi leggonſi Poemi, Eluigrammi, e nelle Raunairze tlc-Poeti Gre

ci, anche ſuoi Componimcntiſileggono ingegnolÎ-rmente composti. Ma questi

tanti lumi dîngegno, e quelle tante ſue chiare Virtù oſcurate Furon dalle molto

ſceleratezze , delle quali empier vollc i ſuoi Scritti , per lo che ſorti ll titolo d!

bestemmiatore . La ſua morte ſù infelice ; ma però meritevole delle ſue opcrañ

zioni. Morì laceraro tlzfCani , ſiccome narra Suida :
Lucian”: Sumoſutenſir, cognomeuto &Iaffthomur ,ſive djfpljemur, ídest , Ìl-Iflledicur , Cſiî'

inaujpiratur, vel potiur impiur . [n fui: Dialog” Dracula di-vinflpro ridiculír intro

duoit, á' qu.: de Rcbur divina': diííufiznr, ridiculu eſſe come ndi!. Fertur autem 1empo~

part* 'Fmi-am' Ceſari: , (Fante eumfuiſîe. Hic autem ante fui! Canelonutar Antio

chF-o, que est Syria Vrbr. Cum autem in hoc ſſlt-tflzerzere rem infilicítèr geſſí/fltflzdfirí

bendumſc convertinó" infinimſcrípſit. Acumbur autem dilucerutur mterijfle fer

tur , quia-ſua”: raI/iem exereuerut in ipſum veri/atei”. Nam in peregrirzi 'Dita Chri

flianiſmum perstringit , CÌ' impuriffínflur, Ùſcelcrutzflímur homme/el ipſiC/zristo ma!”
droit. Qnm-alare”; etiam in [aac Dita jufZarj-ſirsifurorir , Ùrubicipwízflr dedix . Infu

tum 'ue-ro, igm: ”terni una cum Satana laure:- 'erir, t ’

I N C E R T I .

Dum nixit (ſua ſcripta doom!) roſite/Îue ,momordit ,

Impiur irrijít Chri/Ziudr/mque Gregg-m .

Qíljdfirípfiſſëfllit, ntſìdtffudiſſër ?xe-nexium ,

.E t lare-rare haminer, 0'" [rm-rare Deo!?

Jure ergo lotus cunibur diſcerpitur atri: ,

Marſibur óelernir Ccrbereoqtle Cum' .

Lauda-m hubiturur erat, dignur Scriptorque fuiflèt ,

Niſcrìptu inflpietu: tjur apertufaret .

LVCILLO TARREO.

Lucillo cognominato Tarreo 5 fù Poeta, Scrirror d’Epigi-ammi . Compoſe tre Libri

vdi Proverbi, e molti Epigrammi, i quali van citati ire-lle Chioſe d’Apollonio Ro

dio. Dallo Stefano è appellato Lirciozma dal Giraldi ſi dubita del Testo penna.

E”:
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Era! ci Lucillur Tarraunſic occitana, quaniam Tav-ra, u! i” Philolagì: due: Longa'.

nunó* Stephanunqui Luciummon Lueillum V004!, mſi Cſraeu: Codexſi! maeulatur.

Collegi! hic idem Lueillm, prefer alia , quaſèripſie Frazier/zia mln” Libri: , ó' Epi

grammara quad-im reliquie. Eju; qua-lam in Gran': g/{pollouij Rhodij Schalij: ci~_

mmur , `

WN LVSTRICO BARVZIANO.

Bcnchc Lustrico Bruziano ſia portato dagli Scrittori tra’Poeti Latini , con tutto ciò

tor non ſe gli dee la Gloria delPErudizione , c della Poeſia Greca , mentre aſſai

bene in amendue dette Lingue ſcriver ſeppe . Marziale in un componimento fà

questa onorata menzione di lui :

'Dum tu lenta nimi.- , diuque quei-ii ,

. Qi': primi” tibi , quiſvejie ſèeundu: e

Grarum quifye epiíramma eomparabit: _ ,.5

*Talmam Callimae us; ?balia , de ſe

Faeunda eledit ipſe Brutiana ,

gli ſi Cecropia ſatur lepare ,

Romane ſale luferit Miner-ve:

111i me faeiar preeor , jëcundam .

Domizia Caldcrino nella ſpoſizion di questo luogo ſcrive così :

' Luflrieu: Brutianu: Greeè erudiru:jam eum Callomaeho éîegíarum Scripta” editi:

Uerjibu: greci: certabat. Jncrepaz Mujam Mar. quod dum ceſſi”, jam Luſlricu:

Brutianu: Greco carmine ſupera-w': Callimaehum , hartaiurque utexea: , G" cum_

Zirutianu: Latine fèribere capa-it, ipſumfaeíat illijìeundum laude Poema….

Plinio ancora nelle Pistole mentovollo in una di eſſe :

..fil/Cagna rex aíiìaest omnium , quì/unt pro-uincijrprefuturi; magna omnium,quiſim

plicitèreredunt amici: . Luſlrieu: 'Brutzanus , cum Montauum c/ízrieinum comi

temſuum in multi: flagitij: deprehendijflrt, Ceſari fcripſit. Atticinurflagirij: addidit',

”e quem deceperat, accuſare:. Rete-pia eagnitia est . Fui: in conſilia, egituierque pro ſe, ~

i egieaurem earptimxfi* per capita, quo'genere *verita: statim oſlcnditur : . Prarulir Bru.

tianur tejlameutumfizum; quod Attieíni manufiríptum este dici-bat , Hoc enim , ó'

areanafamiliaritaiaój" querendi de ea , quemſaamflflet ,neue/ſims indíçabat. Enu

mera-uit criminafarda, maniflstaque. llle cumdiluere mm poffet, ita rectflîr, ue

dumdefindirurturpis: Dumaceufat ſceleraturprobarerur. Carrupro enim ſèribe

_ſèrvaflnterceperat eommentariaizimereideratque. ae perfizmmum nefar utebarur ad

-verſuxamícumcrimineſua, Feeit puleherrime Ceſar. Non enimde Brutiano, ſed

flatimdee/ſttieinopronuncia-vit. Damnarur, ó' i” [nſulam relcgamsì Brutiano

juffi/jîmum integritati; teflimanium redditum, quem quidem etiam eonstantie

_gloriam ſicura e!). Nam defenſu: expeditiſſìmè, accuſa-vir -velaementei-,necmi

nùe acer, quam [venue, Òſineeru: apparuit. Quad tibi ſèripji, ut reforritum

provini-iam prapaneremplurimumrilzi creda!, ne:: euiquam fini: fida:. Deindè

fiias, ſi qui: fîmè te, quod abominor falla!, paratam ulſíonem. Wa tamen

ue ſi: apunetiamflzrqne etiam attende. Neque enim tam jucundumest *Hindi

çari, quam decipi miſerum. 'Dale,

Giovan Maria Cataneo dice ne’(:omentari :

Luñrieu: Brutianu:: Híc efl ille Brutíauus , quem tamopere laudat, ;Mart

4… Lib.

MACE
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MA C'E D`O N E.

7 _ N. de’P0eti Epigramnmtarij delYAntologia è Macedone,di cui leg

' geſi un componimento a Codro , che ammazzò in Terra un Ca

.. - pro… e pigliò un Cervo m Mare .

  

;,I`NCERTI._

Ho: tibi Name” adest, Ual” , Mate-dum in Regione,

Want-st, undefluun! Bcllarophanti: Aqua.

/_^.MACEDONIO. WM

Il Nome di Mäìcìedonio , porta ncll’ Antologia titolo di Conſole , e di Principe , c

molti Epigrammi diverſi leggonſi ſotto questo Nome , e di Conſole , e di Prin
cipe . I più ingegnoſí Componimelîìti 3 ſon qudſatti :ì una Vecchia, che {abbel

livazackAgrunennonev;falla Speranza compagna della Fortuna , alla Memoria., ,
ed alla Obblivioheì. Non lnanca chi crede ,‘ ehe ſieno stati due i Macedoni

ſ

Pocri'. ~*=u,`..._.\ .n. ---' lì-*Jv: ' ‘ i ‘ ‘ ~ 3

'ì MACONE slcloNro.

Macone Sícíonío ſi: Poetà Comico ,ſecondo Ateneo: ~`ì _

Machan Cgmcdiarum Scrìprar in *eu Fabula , quam inſerìpſit , fintentiaſh *Diffit ,i iìíqſſuítſiſ a - ~ -~

_ Liz” m quidem ceflí': Ìsalzitu earparir , ‘- ’ " _

_ - 4- ` *""‘²‘Qfi7mgrawit ad Drummer” , á cum illo mmc 'Dimm beata”: agi: .

Nel Catalogo del medeſimo Atenîedtrovanſi registrate di Macone queſte Opere) :

Ignora);zafflilxolîìóentenzeſi Yieiîänche du filtri, chiamato Corinrio , e narraſi ,

dháveiſcîhaívutó famigliarità con' Ariſtoſane (îrammàtico a e’l Giraldi ſcrive di

luicosì: . _‘ 7.- … i _ -

i Era; irc”z;fil/tucſzousícjanjuxfpqtçzffizzc} Corintèiuf* 'pel, ut e/ípolíodaru: ai: , Carjyflím*

_ `çbjziicu:,ci-ſusPraha/J;lztlçracquç* ab Adam-ca cclçbrgutur, ó* :x ij: 'Un-ſur uffZ-rr mur

dummt tum de Purafiri: agi!, C5” da fllarìtricibunfiinur quiz: [m: nam-im” , gnam-e

mm; , zflríaniunmſzcoſhlippezuó' P/aryncn. Illud quaque d: Mrchom [cgimr, quod

.t _ Azljeni: Camadiux no” dom-it, ſed Alexundri-z, vubi, al; Ari/Ìaphane 9mm
{L . maricoflui etiam tum Phoenix crutſiſivalde .zmáb…itur, é* cum eo diulíux dio-aſia”:

est uſque ad aflerrcmum 'Uil-e . Qui” in eju-.rſìlpulluróz carmen compoſuinquo mflfiífîfl/Îè

… T! ' Î .cagnofcimusm:genere erikm Alexandrinumfurflc. Huncipfum Machan”: ide-m

L*: -fl z_ [mhz-gdrhcnauxſicfionumfuifie ,Po-clflm, m ras-um qui-qualita, qui Postfiptemfue

,ſi runngui Plejax lcognomiuatiſunt.. , tp .

Nelſoglío marginztledcl detto (jirulfliitrovaſi in (Îariſiio questo avvcrtinìenro
J fl .7 . Alitcr Dubai Aibenzu: Libro* Detimoquurto. .. ..

Il lu-ogdo poi d’Ate'neo ne] detto Libro Decimoquart_o èlquesto :

, ...I-ſuchen Slejafliuflunu: ex Cogne-diurumîîcrípíorìbu: , qua: rtrcflſèt APoI/adarur CF'

' ' " ’ fjfliuíſFhblllñ1sfltdl`in Alcxflzmíria , no” z/Itljcnir cgit, rgrrgius Poetmſigui: [ehm,

Post cxímipx illoxſèptcm: Qífzproptcr Aristapbanu Grammatituxfldhìc Juvmir/Ìu

diosè confuerudincm, Ùfamiltaritatcm qu: “ſaperi-uit .

ll
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Il Vofſio ancora il fà Sicionio z ò Corintio z ò Caristio ;ma _per Paccennato luogo

d'Ateneo z il Caristio và ad Apollodoro . Scrive dunque il Voſſio z narrando ſi

milmente `q nel che ha laſciato Macone :

;Maoban Sicjaniarzwel Corinthíatz-z/el Carjñin: (nec enim de Patria can-Henin”: ) reſi.

qui! `Gnatlziartattt,/Mattiatxz Nico, Hippenz 6?' Phi-jnc”. Memarat ;At/penam . Damit

*vero e/ílcxandria. 8x eooìratonici acute' Diña adfert Athena”: Libro Oüaw Ca

pire Nano .

WM MAGNE ATENIESE. WM

Maglie Atenieſe ſù Scrittore dell'antica _Commedia z e H`uomo di Natura motteg.

gevoleze nelragionar degli altrui Fatti aílai libero.. Fu Drſcepolo z eſſendo gig

vanezd’Epicarmo già vecchio; ma dalle orme dſſzprcarmo traviò : Imperocche m

Atene mutò` tutto l'ordine (iellc Commedie z che apparato hìavea dal vecchio

Maestro z e diedeſi :ì far quelle con modi ridicoli z meicolando anche il Satiricoz

contraffitcendo Paltrui costume z voce z e azioni z e ne portò fama d’eſſere stato il

primo à uſarciò in Commedia . Fece il Barbito z con cui beffar vollei Suonato-ñ

ri di quello Stormento z ſecondo il Patrizi z e imitò il chechetar delle galline z e

la voce delle Oche col Nome di Pterigizon z e anche il gracchiar delle rane col

Nome di Bzttrachos . inventò il tingerli il Volto in vece della Maſchera, la qua

le in quel tempo ancora non era stata trovata z e così col volto tinto di Barra.

chio ſi ſe lecito di ſatirizare contra questi, e contra quegli. Narraſiz che egli ſoſi

ſe stato il primo :ì contraffiir le Vocize gli strepiti delle gragnuolezc deìVenti nel-ó

le Scene . Di nove Commedie z che compoſe z di due portò vittoria . Nel. Cara-ó'

logo d’Ateueo van citate due Opere con titolo di Bacco Primo z e di Bacco Se

condo . Suida di lui ſcrive: ’ `

Magnex ex Vrbe Hit-ario e/{rtiettr z 'Uel Alheníenjît z Camicia . @Adoleſèent autem Epi.

chartrmmſënem attigit. Tutti” Cornozdia: nta-vent . Dna: 'vero 'Uiíioriat reporta

'uit . Hicfnit antique Comadie Poeta. Aristaphane: :

Q0' Plnrima [Ìtorarum Adwerfariarnm Uiiîoria erexit Trophga.

Omner 'vero Vabit 'Uoeer emitttniz Ùpfizllentz ó' Pterjgiz-an z

Et Ljdizanxz Ùpfi-Îzizan:. C-?ſe tinge”: Tatraehtj: z

Nonpotait zstarafid tandem Ìnfincffute (non enim in Jnventnte)

Ejeéía: est, ſeni-x exiffenrz quod ipſumfiammata defieiflìnt .

Pfizllenr autem Baratti/Ia:. Hat autem-st [Magneti: Fabula. Bar-bit” verogentt:

IÎ/jírnmenti Muſici . {ìterjgizanx wro, qniafecit etiam Fabula”: Aver; Strip/it z ó'

Ljdor, Fabniam, óſBatrac/to:. Batrachiumamem tstcolorix gent”; Vndc etiam Ve.

Hit barrett/tia colore tinéîaſi ' Facietn autem tinge-ban: batrachio z ante inventa:
Lara/as. i** ' ` ſſ

llCaſaubono nelle Conſiderazioni ſopra Ateneo porta ancor egli questo:

Magnex hic ille est 'antiqutu Camíeurzqnem Author efl Ariſiophanu in fineffutezípfitm

1 _lì-animata deſire” z pastoritiaflintaſhlítam in 'Theatre Athena': ettcípi z cum antepri

‘ m.” ſemper tali/Yet . " " `

ñ_ MAGNESMIR`NEO.
e!\1 vW

Magno appelloſſi ancora un Giovane di molta bellezza da Smirne z il quale non;

men perla M -aſicaz e per la Poeſia z che per la rara bellezza và mentovato dagli

Scrittori . Coſi-ui ornato di prezioſe Vesti z con vaga chioma z e con corona.,

d'oro in testazcamminando tiroffi Paffezion di molti. Innamoroffi di lui Gige Rë

di Lidizeci hehlwelt) nelle ſue tleliziez non mancando anche altri Amatoriz oltre le

Donne zìcheìl ſuo amore hrainarono .i Ma non rolleratii mentovari amori z e al

tre azioni di Magnez ragliarogli la cl1io1n;izelacerai‘onglí le Vestizpei* lo che ſde

gnato Gige rovinò i Mafficfneſi)`~ ,Racconta Suida :

Jl-tîgnetz Uirsmjrnaa: esregia fòiîmafraditnrzſiqnit alim- z ó' Paeſi, ó" [Tzu/iva pra

' att”)

e
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batunó' clan” . Corp”: autem etiam inflgni ornamenti: ornabat, indien” pnt-piera,

d' come”: ale”; aurea nodo eorjmbi inflar itnplexan- , Vrbeſätee eirenmibat , Poeſim

osterie-m! . Hunt, O' alij ”tutti attuali-tnt, Gjge: 'verb pre e-eteri: ei”: amore flagraltat.

á' in delieij: ipſìem habelmt , Ali-Here: *vero omne: ad iti/Zanini” adigeòatflebieunque

futſſet MagneJ-,precipuè *yet-à Magneſiomtn, earmnqne conſuetudine tetebatnr . Ha.

rum *vero Cognçm' /oocprolirtem cgreferentee, perſfeeiofitm eau/km , quod Magnex i” ›

enrminilm: Ljdorumflrtitudinem cecintſſet in equestri ;tr-elia qd-uerfu: Arianna!.

ipſbrum -vero nnllamfeciſſet mentionem, intpetu fallo. ó' *ueflent diiáeerarunt, ó' c0

mam aóraſènmt, omne eonttemelie geni” addiderunt; ob que Gjget *cialde dalai!,

Òſepiù: in agrum Magneſium i'm-pit, tandem vero ip/ìme etiam Vrbem up” . Sar

de: autem refletzſm', magnifico: ſudo.: celebra-uit .

gozzo@ MANEÌo.

Filoſofo"; Astrolago, e Poeta ſù Mancto da Dioſpoll d’Egítto , ò pur Sebenniro .

Scriſſe un Pocma di Coſe Naturali , e altre Materie Astrologiche . Suida fà di

iui questa ricci-danza: *

Manetho!, Dioſjvolitanut , ägjptiut , 'vel Sebennjte: , Scripjit Phjſioiogieá, de Effà

&ionilflu; Sjderum Ueaſ/ilnt: , ó' alia quedam Aſtronomica.

Scríveſi, che il Maneto Scbenníto foſſe un’al_tro Scrittor di Storie, e’l Voſiìo fà que;

sta distinzione :

Manerba: Mendejîtteflxel Tioſffiolitenffeflìbui, nt a” Snidflxfirípfit Phjſioiogicaſive de

Natura, Apotcleſmatíea ,ſive de ójderum effeffibue, c? alia qtezdane Aiîronomiefl,

ſive ad Sjderumflientìampertinentia , Credo idem ae it, qui in 'Thjſieorum Epitome

citata”: Laz-nio in Trowmìo . .At ali”: e)? Man-erba: Sebennfta, ſumma' Sacerdo

ti! /Egjptiaei , qui temparibm Ptolomei Philadelphi Anna!” 1Egjptio; eondidit . De
eo diíhem in Historic” Greci: Libro 114x14. t

@VM-B 'MARACÒ, ~

l' d l o

Maracoflla altri chiamato Malaco 3 fù un Poeta Síracuſano di molto ingegno , c

nnrraſi, che allora più eccellente era in far Vcrſifluando eta piìLahcnato di men
te; onde Aristotele ne’Problemi narra : ‘ A ì _

Marito” Cit/ie .Sìjmenfienue Poeta etiam Preflanriar erat ,‘ dum mente aliena

"cfu"

ll Fazello nella Storia di Cícilia dice , che per cagion d’un Morbo Maraco divcniſñ

ſe Poeta inſignc .

Mar-mu Sjrafllfiínfll! in Probiemati: ab Aristotele elarifflmut citati”, qnt' mm x' n ma

niam morbidi” non iſole-vent mad-Nr, Tue-m quod ame non em!, adeo inſigni: effe

éht: est, ”e longè ceeeríxfiia .create prestirerít ,
Carlo S tefſiano chiamandolo Malaco ſcrive :

i Malaebtet, Poeta Sjrizoteflntt: , qninunquam melita , antdoéîitieſèríbelflzt carmine ,

num entnira Pereira: adcanne” accedeba!, o _

Il Bonanni ne ?Antica Siracuſa, ſorge contra il Fazello , per eſſerſi allontanato dal

Popíníon d’Arístocele , e contralo Stefano perla ragion già detta , e per liaverlo

chiamato Malaco invece di Maraco . Vuol anche , che poco prima a 0 ne' temp!

fleflì d’Aristotile vivuto foſſe . , ` ‘ `

, J MARCELLO SEDITE. WM

Fù da Sida Città della Panſilía Marcellmdctto Scdita Medico” Poeta inſieme. Y/:iſ

ſe ne’tempi di M. Antonino Impetadore . Scriſſe di materie Mediche 42. Libri m

Verſo Eroico , e vxì`da Suida menzionato : `

filet-cell”: Sidi”: ltlediett: fill! MAntonino . Hioſèripſit Der/ib”: heroíei: medica:

* Libro: 41 .* ln quibus etiam de Ljcano .

&Girolamo dove ſCſlVC contra Gioviniano, ſcrive di Marcello così : L
i S s Cgflt,
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,Leg4l,q”i\1.1eül, Ari/lorelem, &Theaphraflunforoſíi , Marcellino .Sidiren , ónoſìrnm

~-- ſlavi-tm, Uerjîbusdiáìrcmer -… _ .‘-

"MARCIANO ERACLEOTAF

Marciano Eracleota qùantunqne hahbía luogo traÌCoſmograſi, contutto ciò, perñ

"che del Sito del Mondo ſcriſſe inVerſi , meritar dee_ luogo anche traÎPoeti . Il

Voffio negli Storici Greci fà questa mcnzion di lui :
i' Martino”: Heracleomfeoh Periege/în verſi: Jamóieo . [tem Periplum Mari: exter

nùmm For' , quam Occidentalisſſ, ó' maximum”: lnſularumrquc in eo ſit-eſunt.

Vtrumque Opus-primum in luoemprodijr beneficio *Da-indi: Hoeſehelij. Sepe 'verò

Morti-mi hujus memim': Stephan”: de Vrbilm: . * `_ ;l

.MA.R C 0.'.

Trovaſi nellìAntologia un Cotnponimcnto fatto da 'Lucillio ad un .Marco Poeta.;

ambizioſo , il quale havendo innalzato un Sepolcro , vi ſcriſſe un Monostico i

Luzc-ILLII. J* ~*‘~-²*.'.'
*i4

Nam ine hic jam marmo , oUiator ,

. Marcus Poeta extruxitflpulehrum:

Etſèrilzen; Eprgramma Monoflichan ,ſic exdr-wit,

Here duodecim anporum Maximum ex Epbejb ,

Won enim not/eran! ego aliquem Maximum : in ostenmtionem vero

V Poet-e , florareprctereuutibfl: diçit ~

Vincenzo Oſſopeo chioſando dice così : i - _

In ambìtiofiam 'Poe-tam , qui erexit Sepuleh rum adjoripto Epigrammote, eflmerſi nemo
eflicfuerit_ human” . ' ì

'ì MARCO; o" ..-:: '

`Vn de’Poeti delPAntologia É’Mai~co‘ Atgentnríſh_ di iuilçiue Coflflzásfliì_

menti z Vno in cui ragiona ciel tempo da navigare} unürltrolcompótqloczlla Vac

ca di Mirone .

A R c -o M o R o. a

Nacque Marco -Moſuro in Candíflbecoine Huomo aſſai dotto nell’-attiene Letteres

venuto in Italiafflu in Padova deſiderato per eſpor nelle publílichescuole gli Au
tori Greci . Inſegno con tanta ſoddisfazione., che ſrcconìeìît molta *döttrinzzfleoèi`

à molta stimaziorxe pervenne . Della ſua Scuola uſciron molti Huonſiiini illustri,

e principalmente D. Girolamo Borgia il Vecchio Veſcovodi Maſſa Lubreſe ,il

- quale nel Secolo ſuperiore elegantemente poetòí . Per cagiondelle Guerre moſ- ’

ſe à Viniziani , gli ſù d’uopo laſciati pubblici studi , e con Poccaſion di quest'

ozio diedeſi à compor Verſi Greci, e cantò in un Pocma le lodi deldivino ,Pla

tone , e fùìl Pocma così bello , che vcnne paragonato a gli antichi z ſecondo fl

Giovio ; ſi q

Sedfae-va conjuratíone externarumgentium 'flfjîiäír Lello Veneti: inde exturbatur , im

tranquilli-m otium quaſi-vir , u! Greco Carmine Divi Platani: lande: elegantijſîme

dec anmret , Ext-u id Poe‘m4,d“ in limine Opec-um Platani: legiiur, commendittíoue

[Publica cum flutiqui: eleganti-z comparandum ,- '

Tirato dalla Fama della generoſità del Sómo Pontefice Leone X. verſo i Letterari,

andò in Roma , ne molto dimorovvi, che per la morte di Manilio Ralla Huomo

Greco di perfetto giudicio , fù ſarto Arciveſcovo di' Ragugiazma giudicando

V quest' ,



DÈPOETI GRECI. 323

'äuelPOnore poco premio a’ſuoi meriti,e veduri aſſai onorari della Degnirà Car

inaliziaxominciò à mandar intorno le ſue doglianzeze maggiormente per haver

Leone innalzati alla Porpora Huominí d’ogni NazioneJuor della Nazion Greca,

onde manifestò la grande ambizione d'eſſer con ſoverchia celerità Cardinale);

maprima diè termine alla vira , che all’ambizione . Di lui ſcrive ll Giovio negli

Elogij :

" Leone autem ìngenijr illustrilmepreelflra premia proponente , Roma”: veni! . Nec mul

ì* to post Manilío Rullo eruditíjudietjſ/iro Greco morteſùlzlara, e/{rc/ziepffiapzfl: Epi

’ " daurexſir efſeólm eſtl . Eam autem ſeetmde fortune eeleritatem, quaſi ab occulti: Fa

..ì - v »x *. :i: major-z premia monstrflrenmrflimmoderura anima tulíhſicut inſana -velaementique

' 1 ambition: pereim: , na-uum illumſherate Mirre honorem neqflmquam ingcmj merito

. f A pflrem dfleeret, ”nl-leone pudore preproper”: ad Pnrpnram aſpirare” quumfltpè q”:

reretnrGreeigerzeris neminem quaſiprobro qenri: [efhcmfuffle, qtmflzdo Prineepr in

donanda Turpura maxi-nè liberali: , m1o eomitízlí die ſupra trigima Narionum om

nium delefffl Cfltpímgalcro purpflreo perornaſſèr . Ab [aac imempestioflſiti eonmbnit

Corp”; adeo celeriter , ”i aèrepente morbo intercute , via: astenuti: /llirm inſignibur

ſ expirarrit. In Temple *Paci: tumnlmm est. Amiterninur autem Antoni”: fiffll

ehro hoc Diſlielaon inſZ-ripſit .

Wir/Pare meznjìlmparum , properata tulisti

Prendo: Namque ciro tradita , mpm cito.

L A T O M I .

Armflpeluſziaear terre”: , dum Turi-im Term: ñ.

[nveherent culto [zarbariemqueſòío: 7

Qidfizeerenr Muſe? fflgère Helieone reliílo

Phoein, Aſh-tem” deſèruère Hem”: .

Regno Latinapetunt: O" erat Maſaru: ,in i111': :`

i; Hoſpitio ”runner Hoſpiti: antefieí .

Nm”: etiam bustflmgrata píetate ,ſèpnlli

Offieij qkaíliíſednlìlate colunt .

Tbeſpìlzearfronde: cìrcum (ſ7' Ferme/ſide Iaurum ,

i &fizcroſpurgunt ex Helicone thjmum :

JCflflaIiAJ-"Ljmpbar ali/e , ó* cupe mune-r.: dimm! ,

Majin-re, Aonij farſi”: Apollo C/aori .

-‘ ì ;KV ~. .ì l} . -

- ~ › e\ MÎARLO “VESÉCOVO D OTRANTO .

e.:

*\`\)- '\.

Trovaſi nella Biblioteca de’Padri un Inno composto al gran Sabbato da Marco Ve

{covo d’O.tranto , cui falli rn`e`nzione dal Voffio :

7 ’ MARCO: ANTONlO ANTIMACO .i u ..\.…"-.,'..,' \ v -~\ p .

Pochi pari può dirſi, chavutd [rabbia Marco Antonio Antimaco nelPEtà ſtia nel

deſiderio di ſaper più Lingue, e nellhppararla piu ſcelta Erudrzione . Ancorche

*ovane andò in Grecia , dove così bene perfezionollì , e nella Lingua , e nella)Èícíenze 3 che ſcrivendo e Proſa, e Verſo à Paragon dìogni buon Greco, giu-fica

t`o v`enn`e un grandTíuomo dagPIntendenti .ì La Traduzion di Gemiilo, e la Tra

dìizion delle Materie Rettoriche diDionigi Alicarnaſſeoze i molti ſuoi Eprgranr

miſuron non ſenza loda letti daietterari . Il Giraldi gli Ea questo Elogio -.

` Reäè quidem, inquam, air, Antimaehc de greci: agamm', atque :sta meparrerſin! , u:

qui pene adbùc adoleſèen: i” Grecia”; profìfíuaſir ad bonarípſhrunfl Literar eapeflen

darmee illa: ex rivali: nostri: ,ſed ex ipſò Permeſſi, urſic dimmflunflme hour-tre., ó'

”onfizlnm ex eo lziflifixyfidetiam totum te proluisti, ”t non ”Lodo carmine ,, _ſed Cîìfi

[ma Oratione ipſì: Greci: eqnali: evaſërirmt mulziplíciaìtuafiriprçtmanffestanz :Sed

ó" ver-nando quoque earumſermozie intrepide laquarí: . _ y` _ \ `

Compoſe contra Egnazio ancora un Epigramma pieno ;ii pmaladrcenzafl cio indot

s z to
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to da alcuni inimiei del detto Egnazio, della qual coſa ſcrive pur il Giraldi : ,

p Num C9" bit naſler Antimacljſlí, è quibujäam impulſunGr-ecum i” .EgnatiumEpigramg

…x ma 'virulentum campofuít .

MARIANO.

Fiori MarianoFigliuolo d} Marſo ne’ tempi di Anastagio Imperadore ,e ſiccome il

Padre ottenne molti onori per la ſperienza delle Coſe del Mondo,così il Figliuo

lo acqtrilìtolſi molta Gloria per la ſecondità- dello ’ngegno in compor Poeſie; .

Scriſſe in Verſi Giambici 3 r 5 0.1.1 Metaſraſi di Teocrito . LìArgonìautica d’Apol

lonio in 5608. La Ecale di Callimaco , gPInni , le Cauſe , e gli' Epigrammi in;

68 1o.La Metaſraſi d’Erato in I x40. e la Metaſraſi della' Triaca Nicandro in.»

i370. E altre Opere ancora, ſecondo Suida : '

Marian”: , War/t' Fili”: Cîuſidíſí Prefiflorum Rom-e , Romunu: enim antiquitu:.

Cum autem Poſtel' Eleutheropolifli , unum prima Tal-ostina Vrbem, hubitandi eau/Ia

magraſſet, ex Pr-efeílo Patriciur etian-'faffur est, idquod ó' illustriuanſub Imperatore

Anastaſia . Scripſit Libro; plurimor .Jlíetup/flruſitt T/lfoſîili, Jamlflir z l 50. Meta

pbrafin Apolloníj Argonauticorum , Jumltir 5608. Metuphruſin Callimutlai Html”,

Hjmnorum , Ù (faujátrum , d” Epígrflnzmtztttm , Jam/tir 681 o. Metapljruſin Aran',

Jam/tir 1 [40. Metaphruſin Nimudri Theriacorum , Jamltir I 3 70.5141121: multa:

eÌlíetflp/yrafer. -

›‘_.

I N C E R T l.

Hit ”nur poſiet Paruaſium implere Paeſi,

Millia tot ſàrípſit Carmina Metaplorflſi.

MW MARIANO SCOLASTICO.

Due vaghi Epigrammi leggonſi nelPAntologia di Mariano Scolastico Poeta: Vno

ad Amor coronato : Vn altro ad un Lavacro con titolo d’Arnore:

MARINO NAPOLETANO. WM

Portò Nome di gran Rettorico , di gran Poeta , e di gran Filoſofo hiaríno Napole

tano , delquale dice Fozio nella Biblioteca : . A t

ſ/ſarinttr , ínquit, Troeli Sutteſſongenu: due-that Neapoli i” *Palestina , juxmMon

' temfluí Nome” Argarizur . T l ’ st e

\Fìr Diſcepolo di Proclo,e di Sucçeſſore nella Cattedra. Da costui anche apparò IH»,~ ‘

doroze non prachi Huomini dotti andaron a’ ſuoi Inſegnamenti . Scriſſe Marino

in Proſa, e’n Verſo la Vita di Proclo ſuo Maeſtro 7 le `Qwuiltioni- Filoſofiche ,e al

tre Coſe , tlelle quali non s’hà notizia . Suida ſa di lui questa memoria:
fl ' Marinai* Neapolttanu: Pbilafiphur , áorarar , Procli Plziloſòphi Dzſcipulu: , ó' Sut

ctjjòr. Stripſitîìroolíſui Mrtgiſlri 'Dimm ,Gſiſ fitlutu Orari-ott} 5 'Ò"Uerſu: ſiEt Ìzſiìi " 7

qutxfilam Pbilofitpborum Ruſſian”. Marin”: isteſuficptëz 'Troëlí Seltolafl-um [fida.

rum Philoflupbum inffituiflèt AristotelitttzDotſlrina , ó ir Athena: ita-rum veniſſe-t,

eotnmuui (Pr-cetptore drfunffa, ostendit eiplurimorum Uerſxmm (ammentarium-u

conſtriptum in Platani: P/yilebum, eumque [agere, Ùſuum de eo juditium interpone_

re jufllhdí! it Liber rjflt Edffidllſ `. 1lle 'uermtum eum accurate lcgiffit ,fitttmſèutenz

ti-zm ”ll/lo modo dtſſlmulflwitfliullam tamen inelcgautcm 'uocem tdidintîcd illutl tan

tum dixit ,ſufficere [ìrrtttptorir Commentario: in illum Diulagum . [lle 'vero , cum in:

tellcxiflët, cotffeílim illum Librum igm* combuflit . Sed iam etiam ante per literat

_ſi-um ſèntentiam cum illo commum' ctr-uom! de' Argumentir , _ (F' Enarrationilmr i”

?aTſ/fienldfim, ó” Argumrtttu compoſita mtſínquiltul Marin”: udduſlur est, ut crede

retillum 'Dialogum no” ejfl- tle Dgr ;fid de formi: . Qeam obrem &Commentario;

eonflcit ,qui Dialtólítur Parmenidi: lyffpatbcſe: ad eum modum expliculfluut. [Ile

'vero, Ùud ho: lite-rar reſpond”, propemotlum infiniti: demonſlrationibur prabanr ,

-z/ertſſimmu cfie illum illiur Biologi dìviniorem expoſitionem . Ware ”iſíjam-Liber

e 1/2(

LM

r
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ì ;v- - -. ñ* - èstefuiflìe editurhfortaſſè han: etiam ille eorrupiſſèt . Fortajie autem ipſum etiam im:

: .- Pediwrfiimníj -vifio 5 Qua Proclu: aliquando dí-Ã-*fiîfitfi 'Uidiſſe , fan ipſiu: Marini

. Commentariae-in Parmonidom .

;Fazio-nella Biblioteca porta ſimilmente , che Marino haveſſe dato alle fiamme qu' e’

Comentarii .

gfl/ſarinur, qui Proeli Suoecflor , d* Ìſidori cum eateri: in Arifloteleix deíior , eum Li

brum multorum 'Qerjuumſcripſijſct in Phileloum Platoiiii-,eumtfilegere juberet Iſido

rum, á judiciumflrre an evulgaripoflèt , ille Libro leílo ,ſefltentiamſizam lille-repa

tefecit, nullam tamen ineoncinnam -uocem cmiſit , hanc tantum : 'Ulderi Magistra di

gna . ;Marin-ur hoc intelligent, Librum igni tradidit.

Il ñiedeſin-ìo Fozio in altro luogo della ſua Biblioteca chiamollo ingegno ſciocco, e

vuol,che, per",,cî,tul`:1…ſ:cl`,1`` {edizione fuggiſſe da Atene , e che in Iiagugia ſi ti

CQVſaH-e: .. › 5,1,.; A - .T.` . .

. '\~. I -, ..Marinusinepto ingeniomee exeellentem Parmenidix ExpoſitionemTraceptorir ſia' tu

-ul a

, . . ` P' .~-. lit, ad Idea; 'Uero contemplationem demtſit , aſupertzaruralibur unit-mou:: Firmi, C-Ì'

.h . , ‘. Ga [eni notionibux ut plurimum mutu.: , aut incorruptir conceptièut menti} lreatorum

.u ` _ UirorumuJu/litiam colui!, ci* que Pbilofophorunz decent, non adulatorioxmore; , aut

, _ , fòrdidostzjldarinux praPterſedi/ionem Epidaurumſècejfit ,julzodorarux , inſidiar vite

.comparata .

Giovanni Ionſio_ nella Storia Fíloſoſica vuol , che Marino ſioriſſe con Zenone :

Sub Zenone Marina: Neapoliranutfloruit .

NclYAnmléígiaálcggciìcomposto .-1 Marino questo Epígrainma :

" E': boeſaeri tui Capitixſanílum Opus ,

la t., " ;ſi Arcola; beato , omniumſimulac/orum 'ui-yum, quod Aſarinum

` ` w " _peprum , Alortalilou: auxiliumpijx ,

‘ Pro tuàſìzéío Capire animo: firmi”: auxilium

Reliqui i , qui vitam Deo grata”; tuam pradíeanx,

Script bias Monumenta tuarum ſſirtutum .
*zz *t* ſ4." I. dum ’ L~r<~**-' - l'

" C::.Î.M.-.Ac~R S l A F RI G I o" l* l iDice il Patrízíäfavellando di Marſia,chc s'è vero, che Mida Giudice stato foſſe' del

la conteſa muſicale 'tra Marſia, ed `Apollo,creder ſi 'dee, che' vivuto foſſe i1e’tempi __

di Orfeo, c S'è Vero lìamoredi Marſia verſo Cibele ., ne meno da Orfeo lontano .

w** *t:

` r

Fù questo lflarſia ſecondoAteneo Figlíuolo di una Ninfa :`
ñ "ì .ì. ~ — t. “ _ ., 4 ` 0 ` `

and: ~. .M‘²’ſlt‘..&73""ib4 Sem-tg" . ~ ' . ` . , ‘_ - _

Fù gran Suonator di tlauto , Huom Savio › e Inventor della Fistula di canna , c d,

btolflîzpidicuidice Suida; . . i

_ ;ñx h… ſi Marſa: Uirſèpíent, qui porArtcm muſica”; Tiliao ex falamix, e} .:near in-venit.

d

5

E Metrodoro apprelſouſiteneo :

, r.: ,_~. ,z flying-agui- Cloiu: in Troieixfirilflit Marſjamfiñulam, ó" Tilziam Cal-eni: invcmffè,
" l eum uno calamoſuperiore: canerent. Eupborion Hexametrorum Scripror Libro de

_ ,. _i Paçtix-Lfritis ſtadi! , Fiflizlfficui unici”, @ſimplex ealamu: est, inventore”: z/"l/[gr
"ſi m." 'i .P turiumfleifflèwtlflit aliquimemonia mandarunt, Seutlflemó" R/oonaren Meda:: Eju:

'vero qua multi: ei? campaEl-t calami; , Silenum: Illiu: autem , qua eeraglutinaiur,

Margini': " A _ '~ q d

Pauſania vuol, che lvîarſia ſia stato Inventor di que] Cflntſhſi ;lppcllato M:itroo :

Addunt Marſja in yentum ſuiſſe E147” 7 ibiarum Canturmquem Matroum meant .

Egli ville innamorato di (Èjibele, e_,lìai1d<`› ſeguitandr) per lo Mondoflicordevol ſem

pre delPAmicizia. L’eccellenza della ſua Muſica lünduſſe a contender con Apol

lo, da cui ſuperato z fù iufclicçnxentcdn pena del ſoverchio ardire lcorticaro; on

de Diodoro ſcrive : ñ ~

Amirìriam quoque eju: (Cjbelerfioluí/fe Marſj-am P/orjgen, ingenioprudontittque mi

rabili. Conicëiuram intgenijſumunnquod -uocixſonum multi/olii ixſistula ímifatm', ad

Tibia: eam /oztrmoniam tradu tir: Prudcntia , quod uſque ad extra-mu”: 'vi'.

ra fincm cin/el” 'uixit . Glide prove-Ela rfldlî, adoleſcente”; quendam eju: Re

gioni: Aly”; nomine dilexit: quem poſlmodiflm dixerun! Fap-am . Cum eo ſlam
roienxgraaſſ/idafaüa est . Quot ut Pare”: er noi-unt ,in rcgiam aeeitam , ut Îáírginem

- ` ater
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— .- ~. Puterſuſèepit. Noto autem Filiepetcutmó* çxítjm, É' Nutrieeeinterficijuffinutq;

' inſèpulta: abijci . [jlflelcm tum Ar): maximum dolore Nurrleumpereulſflzmunfanam

zflìälam, in publieumpradíjſic ferunt, pjiillentemque eum `Tjtnpflzuojìilam univa-ſam

ífidrgionemſhurjfi; cupi/li: obambulajfl . Hujus Marſyu: mljerllí-fiiontèqfl( illa” cf.- L

,ſcomm- , unupererraoit , pristine umícitie memor . Lum ad 'Buco um in Njfam Vr.

bem *veni/jim: , iii-venere Apollincm magna exijſìimatione halzitum, quad primu: dice

”mr Citharam reperiffè . Orta inter co: Arti: conti-azione, 1Vjfitoi* Judi”: eonstitue

ruui. Apollo prinzum Cit/aura ſimpliei uſu: est, ` .Jour/ju.- vero Tibij; . T”, ad

madum, u: re 7101M audímter olzjlupuere. La inucerfumiuefiuiſuavitflte Apollinem

-ui u: estſuperflſie , Aruba Aſl-miao”: Judiçihu: eum c/lrtem uterque jìmm prafir

rffiApollo modulazione”; comu: ad (Ju/iuris ſÌMUiMfell! udieeii: Quapropier Tibia
fin/um @qu: est excedere : Quad Mmyju: agre fermi, qudſſieulſie: monuit, mmimèſe

-y/&um eſſe . Non enim -zloeiiL/ed Am': compurutíouemfieri oportere' :Seeundum qui

harmoniuflzeſuavitai tum- Cjiharzflum Tioiurum eſſe! exquirendu . Iniquum prete;

rea eſfeflluuiſimul Mrtex uniconflrri. Time Apollo rejpòndiſiefertur ,ſe ”iloilo plus

udfowzum quam Marſjmm adhibere : Num E9' ille quoque ore urerelur, cum Tibia: in.

flflret. Oportere ignur m” umbobm idem [ice-reflui neutrum ore, fed munibu: aste”
derefiere Arti: modulazione”: . Cum 'videretur ludieilzu: requiem vApolliuem postula

rcffi/Irziburitem comparati!, ajunt denuò Menfi-im eflèîvlíium . Apolliuem 'im-o c4

CO/lttílllonc exujjzeruium , vir/um Marvumvexeoriuste- Uerumex tempio reni!”

' tia duëlumflzgre quod egcratfis rem, projoſh: Cìiilmre cbordis, inventa”; al: e *armo -R

”iam delevit. . Ò ì " ` " P)

Plinio nel Capitolo dove diſcorre delPEtà degli Alberiſià ?menzione del Platone', in L:.

cui pari Murſia: - N. o,

Miane”: Aulacrenem diximus, per quam abMpflmía ,',,’ ?brief m", ì ib,- :Pzmámfl

oñendigr , ex quopipmdix Mur/ja 'viílui ab Apolline , quejiim zum magnitudine

duff-lc p ñ " `**.\l]`*li

Pauſania però ſcrive , che Mai-ſia foſſe stato ucciſo da Minervz-t * ì

Eodem in loco Miner-ua eſl ;Marſjam ;il-numtedffijíqflaydflèkäjfluu ;PN “Lite-cr”,

. ſrflrltſet
E aPPſfì-ſſo Ateneo lncdeſimamente delPh-ivergittaìto *lo -Stdrinento Minerva tro

vaſi fatto. menzione :,;' ›- ì _ ,MH H… p q "ſia'
,z lnMontium Nemeribtesdivamjlzfinervamí ` fi - ' i ñ. 14',…

Defarmituiem orii Wiſuturpemexpaqüficmcm, - . _l" ,y f'.

Instrumemum Hammam-mio”: ubiecffi, . . . - . L z ,U l”

*fllflſfl Njmffihîgeflffii'm“”’b"‘l"r‘"]]“’°`›firoei, Gl-oriîáfulturum-'ſſ ì ~ u'?

Suida, vuoLche Mai-fia li Folle precipitato in un l-iume , ìchcdailiffwNoj-ñe Poſcíb v

Marſi appelloffi : › -. ; -ñ p, …l'è-Jk

A ui( fllarjjat) defimo meuiísstutu demi-bum!, in Flu-ziiunzfl'. d., -` Ztl-wm- d-'ff-mfl Murri-u» d- qñórñluzñ éüffipbiáçírîíjíîzí-Ìd 7-53121”
c

“tz nf ;I

oil/Pet. h u

Le tanteñmemorie laſciate dagli Scrittori di questo Fiume, diedero materia à Qin'

to Curzio di nominarlo cosi: i z Nr \ .

. Media illa tempi-Hate mania interfluebat Murfju: nmmlr, fabulzijis Grñeeohrum Cui-mini

bui- iizcljtusffi i i i i i

Da Ovidio ſu Márlla :ippellato Sauro , e nelle Metamorfoſi cantò la di lui Storia;

. . .ñ -. . _.‘ Exiiium Soffri reminiſeitur alter: i . M

Quem Triioniacu Luioux harundine -uióîum ` ` ' ‘ z

wffeciipwna, quid me ”li/ai detrahi: ioquiz z b 7 i . \

Ab pigri: ah mm est: Klum-tim!, Tibia tanti, , -- ;il .YLÎÎ

Clumanticuiirestjummo: direpmp" am”: . _- _ i i l J g, il:

4V” ‘Ì“""*7"”mm‘-/"7"“l"“5 en": cmoruffidiîue marmi: ’ ' Z. i È" . il
`Den äliquepóitenr nervi; trepidaiquejiſſrle ”lla

. ., e Pçllcmlſfln! 2mm_ . Salieniiu viſèerupoflèx,

E! perlucemet ”umor-are inpcchrefibya, .

Jllum Rurieolcſiluarum Numimz faum' ,

.Et .Sun-ri [Fran-e: : Cà' :una quoque alarm Oljmpu; ’

E! Aîympheficrunt : (f' quiſqui: monzib”: tu”. ’

Lauigerojquegregex; urmentuque bucem P47”) 0

fer
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. z… . . u*- . ñ ~- ñ. futili: iti-marini!, madefaëlaqm terra caduta:

i ' , Coneepitrlarhrjmar z ae venixperbibit imí: .

- -Î ~ -~ ”hifi-tir aqua.” vacuu emiſít in aura: ,

1nd:Pet-m rapidi-m rip-Lr det-limba: aquor:

Mar/ja nome” baóetzP/:rfgic liquidiſſmul ami:.

MARZIALE MESTREO.

La Lingua Creta, e_ la Latina z l'a Rettorica z e_ la Poeſia ugualmente ſioriron nella.,

perſona, di Marziale Mcstreo 9 . z
:.` ‘ _J ' .

o

MARTINO CRVSIO,

compoſe Mattino Ctùſio Orazioni z c Poeſie Grechc con molta felicità di stile z` e
con varia,Eruclizìioucíz ` I-'elìoeìſie fur-on Fatte ſoprai Vangeli z e le Orazioni ſol

pra tlizzetſe Materie ſcientiſichezed erudite: Ad una di eſſe, in cui parlò del Tem

polz fè una riſposta Giorgio_ Liçblero. . Scriſſe ancora Martino la Vita di S0

toc e :

"LEONARÒIENGELHART.

Prima: babetſacra:tjompleturpìetateſìflëttdur:

E?? liber exemption tertiar eloquij ,

_ " " 5- ' :Prima fuit tibi cura z' Deo_ſervire :ſEcun-da z

- (USL' ‘ ‘ Fratribur apt-iti” tertia zDifeipulir,

i ?ergepiacere 'Dea : ebaritſi: chart” Amici::

t. ..-`- -. . ;T - < _ Fidi” Dtfl-Ìpulí: _. Invideparee tibi ,

zìzzffiz-Mo MARC-vitro,

Poetò in Igingua Già-sà', e Fè alcuni 'Poemi Sagri Maſſimo Marguníozc trovaſi men

zionato nella Biblioteca-Claſſica z … .

MZÃSLSſſI-M-ſó- iítflirfl*VDR.` ‘

Maffimo Planude fîi _Monaco Costantinopolitanoz' Filoſofo z e Poeta z e Huomo' di ..`

molta Dottrina .‘ Portò diíìarinoin Greco le Metamorfoſi cPOvidíoz i Distichi

diCatonez i Saturnali di Macrobio .ñ Compoſe ancorai Comcntarij ſopra Ermo- _

gCneJe un Volume di Problemi . Pari pene di carcere z e aſſai travagli dal`l’Im—,

pet-adoro di Costantinopoli z ſecondo ſcrive il Volterrano :

P_ zz Maximus Tlanudet, Manni-Ita: Canflantinopolitanutzvir plant'- doiîtſſímurztfehcmen
.‘- '›_l. ti/qye ingenij . aſili Line anno: fere CL. Romana al) initio Fideifavſiit ,i011 quam rem

J .o :f ‘›, ,'— ab Imperatore Conffantinapolitano mttltapaſſur z in custodiam tandem conjtfíus z can- z

trafintire coaſt”: el?, tribur editi: contra Romanam Ecclejîam argumentntionibttr . '

Qua:` @tate nostra Bejſario Cardinali: Nieenu: perle-gent mirarifilebatz Z-'irum ca

ttri: in fi-ripttr excellentem ,fummumque ?hiloſvpbum tam inerudito: z infirrnajqttev

edidi/ji-ſjtllagſſmarzhaudab aliamputabatcanſamz quam quod ea , que metupraíſcri- '

pſèrttzanimo impro/Îaveritzreflllendaquez-uel cui-vir facile prebuerit. Hujut plura ex

tant ingenti monumenta. Nam Otxidíj Metamarp/floſèor Librum z CF-"Maerolzium de

Sdlflflìlalibfií in gracum Strmanem eanwrtit, ambo: proſa Oratione. Problemaram

. , Uri/ume” compoſt-it. Rhetoricar Commentario: ſuper. Hermagenem ſè-ripſit. Epi-.
' ' JT i grantmata 'Ueterum Graeoramz rejëflir laſeivioribut in unumjam valga _ſiam-ſam

. v volume” eng”,

Dal Voſiiqviei1 portato nella quarta Età de’ Poeti z havendo conſiderato il tempoz

in cui viſſezcon ciarci ;inche lc notizie delle di lui Opere . `

'~ 1; Plttnuderzettm trip/ex extaret Epigrammatum editiozuna z/'lſeleagriz altera Plailippi,

tertia autem a/ſgatlyìe; 8x* tri/ru: i111': collegitzqua maximè arrifiruntzaefiptem Libri:

' tim

\

--u :Hail
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titttimfleundum ordine”: iiîerarutntiijpoſití?, digeffit ‘.- Et aule”: proptffitutn eiſue

rit otnittere impia, imo d? objëena i Qtadam tamen reliquie , -quzbur teíiiu: aliquiti

laſci-ui eontíneretur ., e/{d Poe/im etíatn Pertini-t , quod Ovidíj Metamorp/ioſin grace

reddidit .ſed Prof-bottoni: etiam Distie-ba eupreſjit Uerſibue Gravi:. Eorum cenſura?”

eruditamfiripſit Ioflpbut St-aliger . Elia”: ip/iu: Pianudi: qnzáiatn extant [armina

in Bibliotheca 'Bavarica, Aſientiri *vero non poſſum Poffèvino , qui in Apparati; Sa

:rami: çmturimurn *Pianudem elaruijlë tempore (òuciìíj Ba/íleenſi:: Quad iníbaatum

anno 14.3 LPotitìt adſèntio Genebrardo in Chronioitfluifloruiflì ai: anno i 370. Ac

fame Raphael Uoiaterranu: in Anthrofoiogia -. ,
'o p .

l fl l I , ‘

ol~ M A T R E,‘ "ìh-ié'.i.:r.ëëéëffi› t

_ . _ . _ i

Il Patrizi dopo d’haver favellato nel Secolo quinto de’ Poeti di Caucalmche ſcriſſe

un Encomio d’Ercole, Forca, che Matte, ſorſe à c_oncorrirrientci,` ne haveflè com

Poflo unìaltro . Legge i in Ateneo però , ſenza apparenza_ 'di Poeſia , questoMatte: ` , ‘ ,j `

' Matriflin Here-uſi: laudatione , provocati-tn euni ;- Lepìreo 'futjfl' tradit adeompotatio-z

nemmterplu: biberenlHere-uligue parent non Lepreutn. ' ‘ ` “

MATREA ALffzssflNpkrNox… ,WM

_Con Nome ora di Poeta, ora di Scrittor dìEnigtrii a e ora dſſmfoostore cammina sù

le carte degli Scrittori Matrea Aleſlîlndrino ,.~ Compoſe un Poema, ſiccome ſcri

ve Suida ; Narraſi di lui la Fiera, che và tanto eelebratasonde dice Ateneo, che.;

non meno i Greci , che i Romani fiiron di quella in ammirazione :

Matrea” Plannmálexandrittutn Greci pat-iter , ÒRon-ani admiratiſunt. Beñiam

alereſe i: dicebanque/è ipſam eorneſhuretíamnum quenaw Matree Ferafit inquira

mr. Bastia”; idem ad infila” dubitatioaunt Arista-te”: ;Òffirípſit , (b' recita-uitpu

biioèſiiujuſmodùflare Solflium oeeiditſubeat Oeeanumflion iu eo urinemr, aenam!

Quarejpongia computer”, non auteznjîmulad ebrietatem uſque bibente: lafiiviant 2

Quare denariu: commutetunnotrautem irafi-ìtur-ÌI g "t' ' fl ' ` ‘

E Suida ſimilmente , favellando di Matrea , il chíjmà ſnfpòfförc' ,zìi-L- -

Matrea!. Hitfuit Irupoflor Populi . Pera” autem alebat, que ipſit fimetipfitm de’-vo

rabat. Queritur auten- qaanatnfuerit bao- Matt-ea 'Fei-a'. Híc etiam Poerna feti:

de .ríriflotelix Dubitationibu: . Qua” Sol occidat quidem, non tamen urinetur.

E Celio ſpiegando PEnigma della Fiera 3 dice : ‘ 1 i i , . , . l.. * . › x

Matteo teratnfuntgui {ram interpretentu-rfvel Invidiammut Attimi agritudíneozyftlel

idgenu: affeäionem aliquatu . ` t * ' ’ .Q
Scrive_ anîlhe di Costui Eustazio ndcomenraríj all' Odiſſea ', e Plinio nellaſsſſtoritgo'

Nature. 'ì " ì

I

.\lòl.oñ ñ .
' > x . , , . l r

@GEM M A T R o N E
Per uno ddscrirtorí celebri di Parodie và nominato Marrone, di cui cita Aceneo le

Opere , e porta alcuni Verſi 1
ſi Artic-amCana”: hand in-venuflèñdeſèribit Matron Parodie: ; quam idea U053': 1m!Figc

bit recitare, inquit Plutarebui, quia rariſunt hiverſut :

i ſima: Muſa refer multe”, oibiſèue affluente: ,

Qflsìbu: Xenocie; Orator Atlanti: no: aoeepit.

E: cat. _

I! Caſaubono nelle Conſiderazioni ſopra Ateneo , lodando Marrone, dice :

..Z-fulmine Arbeit-zo debe-mm , qui Matt-ani: Parotíiam nobit conſèr-vavit deſZ-riptam

:sto loco. Carmen cſi@ ingeniofittrhó' leporit, at: 'uenuſiatitplcnijjímîuttn Mercbátur

profeíio ejut venustatfletplu: Paulo opera in illiu: interpretatione 'Uiri doöliſumereat. ñ

T rouet, quibus estotium , finte audiant, ſingula ltuju: Parodi.: cum Homerieo

ſiate, und: ſunt deritlataſi contendent. Sua-ue erit, ac jucundum conſiderare,

qua dexteritateſèntentia: Poeta in diverfiſfimumfinflm Alarm bio dctorſèrit .

Il
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Il Mazzoni in un deìDiſcoi-ſi ímorno a’Poemi di Daſni , ò Lirici-ſi di Soſiteo irc-lla.; …

conteſa havnta col Patrizi, ſavellando di Marrone 1 e delle ſue Parodi-e, dicez"
..Z-ta ſopra {tutti gli aim' Marrone, il qualefè in quiſfogenereprincipaliſi/ſimfio"Poeta:

Et Eustazio , citatu daldetto Mazzoni ,il chiama illustre Parodo: . , _ , : -
illustri: Parodi”. l . , ' i

~Giulio Ceſare Scaligero nella Poetica ſcrive , che Marrone di molte migliaia di

`Verſi d’Omero ne Fe un Poema. ‘

Marra” Poeta Gr-eour multamillia Homericorum ?Jlerſaumñ ad culinam, ó' maeelium

` invertit justo Poemate . ‘

LMATTEOÌAVARIO.

Non volgar Diſcepolo del Laſcari ſu Matteo Avario da Corfù , il qual così bene;

‘ approſittoffi nelle amene Lettere , che aggiunſe Gloria al Maestro nelPEloqncn

za , nella Poeſia z e nella Erudizionc. Meritò per la ſua Virtù dìeſſer famigliare.)

del Cardinal Ridolſo . Dal Giraldidhà di Matteo questa notiría :

' Bj? Ùhodie qui fuitDi-ſèipulur Laſcbari: Matthew Avariur-Corcjreuſir 'Uirbene li

teratui-,Ù erudiiur, oujur rei gratiaamplifflìmur Cardinali; Rhodulp/zu: eum inter

chariffimor Familiare: domi habet.

WW MATTEO ROSLERO.

Poetò Matteo Roslero in Lingua Greca , e trovaſi da lui composto in Verſi Greci i1
Salmo 1 27. Vìà citato nella Bibliotheca del Draudio. p

@WW *MA`TTE‘O'ZVñB›E.R.O. i

Con fecondità d’ingegno ſcriſſe Matteo Zubero laGnomotipia, le Monostocczlogie,

-le Centurie di Monostici Greci ,il Caton Greco , e altre Opere , che van notate;

dal Draudio .

WM. MA'TTlA.‘

Nel Catalogo d’Ateneo vien portato un Poeta detto Mattia ñ, Scrittor della mezza

' -na Commedia 3 e nel Testo d'Ateneo Tradotto dal Dalecampi lcggonſi questo:

parole : .

., - Prodidí! ab c/lfialonite Dorotbeo Liltrum editum hoc tin-lo;De Antiphane, ó" Matrbia

Seripzoribur (omwdio, quam mediam voci-nt . ñ

11 Vostìo negli Scrittori Greci dove parla di Dorotheo dice, che’l Dalecampí non,

habbia_ inteſo illuogo d’Ateneo, parlando detto Ateneo däîxntílfline , e d’altri

'Scrittori della mezzana Commedia, e non di Mattiçnche ſia stato Poe… z

' _Queen loc-am non intellexir Daleerîpiur Interprer . Nam vertit , de Antipbane, C5” Mat
' i [bia Soriptoribu: Comordie , quam medium 'vocant :Cum dieere deberet, dc Antip/ya

ſi ne , ó" ea qua media: Comoedia Soriptoribur jllatthia ocean-r.

Che il Nome Mattia ſia una ſorte di cibo ſi- vede dallo steſſo Ateneo nel medeſimo

luoüo appreſſo :
o . . . . . . _

Mattlyian eſſe Mme”condimenti: omnibus magnifica: commune.

WM MATTIA ILLIRIco,

Viſië Mattia Illirico con Fama di buon Poeta Greco , e dal Giraldi è citato di lui

lufEpitalanëio in Verlo Greco : A

Mattina: Iiljrieu: ſtrip/ir Epitalamion georgij Saèìni Grace, Carmine äegiaco.

T t ME
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NelPAntologia trovaſi Mecio Poeta Epigramrnatatiodl quale hàcomposto più Epi

grammi, e un d’eſſi ad una picciola Nave di Ieroclide , che invecchioflì col Pa

drone , e un’altro al Simulacro d'Amore.

MEC”) QVÎNTQ ì

Nella medeſima Antologia trovaſi. distinto dalſopraddetto Mecio,Meeio Quinto ſi

milmente Poeta Epigrammatario , di cui ſi legge un componimento fatto à Pa

ride Peſcatore 3 che offeriſce .à Priapo. i ’ fi

MEGALOS-'TRATA- _. @RBB

Non men per la Poeſia , che per gli Amori à lei portati da Alcmane famoſo Poeta.;

.và celebre Megalostrata Poeteſſa , di cui ſcrive Ateneo , che col dolce ragiona

mento iuducea gli animi ad anëarla :

De Megalostrata , quam modico, (Thom/Ze amabat ( Altman ) famina Uetſſîlttts con

dendi: , exercitata , qua ſuo Colloquio facile irretiret Amatore.” ha:: inquit :

Suna/em bano Muſano dono dedit foelix Uirgofla-”a Megaloſlrata.

MELA-MPC. WM

Melampo ſii Figlíuolo dìAmitaone , e di Dorippe, e tra glìlndovini più rinomati 0t

tcnne il ſuo luogo , di cui dice Suida:

Welampur. Divinationi: periti”. ‘ ' j

Fiori Costui , ſecondo Fopinion del Patrizi , .ne’tempi d’Ercole, e d’Orſeo,e poetò,c

vaticinò , e anche operò coſe maraviglioſe : Scrive il Patrizi : ,

Se Orfeo fu del medeſimo tempo con Ercole, come 'veduto s’e, per la Scuola di Lino, e per

che amenduni furono tra (i Argonautízeonvienc-,che Jffícloffihe ad un Parto nacque con

Ercole, nelPEta/Îeſſa 'zlitjefle parimente, eſe Ciò, medeſimamente efizrzla , che Mela”;

po , che ajuto diede al Fratel Biante , a menar 'uiai Tuoi ad lflclo fo/?e ad Orfer/,ead

Ercole contemporaneo . "

Erodoto in Euterpe , ſavellando de ſacriſici di Bacco , e deſſlntroduzion ddsagri

ſici detti Fallici, ſcrive delle operazioni, e degli inſegnamenti di Melampo:

Cnr antem mentulam kabeatjusto majorem-,Ù unum Corpori: nzembrum agitenredditur

al) ei: ratio ſacra: Adeout jam Melampur Amytbeonir Filiur non imperitur hujur Sa

cri, ſed poritut ſuiſſe ?Jideatur . Siquidem Melampttr fuit qui gravi: Pionjſt-No- '

men, ÙSaeriſicium , é' Pompam Phalli enarravitmontamen omnemplanè rationem

complex”: . 'Uerum , quipost hunt extiterunt Sop/yista, rem in majur explieaverrît.

.llaque Phallum Dionjſo mtſſum narrandi Melamput Author eflrritit, a quo edoíli

Gran' faciunt ea, quo faeiunt. Equidem Melampodom 'Uirumfufste ſapiente”: ajo,

Di-Uinationemque ſibi ipſicomparaffe: &zndemquecum alia multa uo [Egjpto accepta

Grad: enarraste , tum 'vero ”annulla de Dionjſo, tamen comminata. .

\ I

Plutarco z, dove ragiona della malignita dſſírodoto , ſcrive, che ſiccome in molte.)

coſe Fu mendace , in questo luogo , e in altre materie de’Perſiani , e de’ Greci fit

ſimile à ſe steſſo :

Idem Herodotu: , utſibi ſimili: maneret , Perſi” , ai! a raeit -zziolationem maſèulí ſe*

xu: didícifie . dtqui Greci: Perſie hujut impuritazir Miner-val delflent, apud quo: fe

re omne: alij Scriptoret eonſentiunt mare; exe-Ho; flntcquam çìrzcum il” ani..

'gijknt mare. Greco: autem diditiſſt ab jírflvptijiponflpar ,ſòlemnerfeſlivitarenöì cul

tum horum X1]. Deorum Dionfliquoque Nomon, (i: est Baecbui) Melampodem al!

/Egjptijo didimfie , d' alia: greco: dotuiſie. '

Lo
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Lo steſſo Erodoto in Calliope narra , che Melampo per iîinar le Donne Argive.;

haveſſe dimandaro lametà del Regno per mercede , à cui negata parimente dagli

Argivi , furon poi costretti per riparo del Male à dare à Melanlpo maggior mer

cede..- :

Jl/ſelampu: cum ab e/(rgiui: mereede conducenti-r, e Pjla ad eompeſìeudum morbum

furorix Mulierum Argivarum, depoſcebat pro mereede dimidium Regni. Rccufantí

bm id Argivix atque digreſſí: , eumplurer è çflſulíerilzux inſaflírenr, m: obtemperau

ter, quod Melampuspopofi-erat damn' reverterunt, 117i ille rernem box este immutata:.

Plum opta-uit, ”egamſe ìudulturunflqua -vellent, mſi ('1" Fran-i ſuo Biami terzi-impar

tem Regni dona/fe”: . c/lrgiw' iu arüum redafli ho: quoque annueruut.

Che Melampo foſſe stato ancora un gran Medico , ne parla Virgilio nella Georgica

in quel Verſo :

Philljride: Chirou , Amjtbaouiufque Melampux .

Pauſania non allontanandoſi (iaſicntimcnti di Erodoto, dice :

Furar fwmiua: invaſi! , ut cum intra domestico! parte”: contineri nanpaffent , per tom”;

agrum Palau”: vagareutur . Iuventu: tandem est Melampu: Amjrbeoni: Fili”: , à

quaſaflam ſu”: . Ei Muaxagara: itagratiam retuli!, ut aqui; cum eo Frarreque qus

.Bianlepambuj Regia-m communicare!.

Ne .laſciò di mentovarlo Omero nell Odiſſea , comelndovino :

Peregrinur fugieu: ex @Argo 'Uira iuterfeffo

._ ` .Oates , ”genere Mclampodi: prole: erat .

Fù così grande poi la stimuzion di Melampo, che non mancaron Templi al ſuo N0

me , Onde flsrive il medeſimo Pauſania :

zEgiflb-eni: Melampadí: Arujtbabuir Filij Templum est, C5* in eo non maghi utique 'Uiri

ſignum columnatuſi/Ììt. Melampumſezcrum faciuut , ó" Feffum diem quatanni: ce

lebra”: ,i Futura 'veroPradíçendi , neque è-Somnij: , neque ex alia ulla razioneflifiieu

.. :iam tributo”. _

Molte ſuron le .Opere , ene in Verſo compoſe -, che dal Giraldi leggonſi citate:
i i Fui! re 'vera Melampus inter Dates, ó" Poeta: an” Hamerur” vetuſítffimo: cormumera

tu: , izammultiiperfuum millilîu: de Saturno, de Rap”; Proſerpiuflde (jererix Iuòììu,

einſque Mjfleríjíperjerípſiſjſie traditur, Òcum hixeríam de Tirana”; pugna adverjur

Jo-uem, G* ue ufgjpziorum Sacri:: A” etiarmut quidam ea-istimant, al: ipfi.: ç/Egjp

[ij: Diofljſi] Sacra ad Greca: ad-Uexl! . Qflxdam quoque :le Obſèrvarione dierum ab
.ſiì ipſä Melamfode tradita m Comment-are): ſheom': in Heſiodum lecç/imux . e/ſrzemido

›

ru: /Melampodis quoque Libro: commemora: in quarto Oniroeriticor/,de Mon/ira': , ſi*

Signs': , á' d: Murtbus .

Melam o nact ue finalmente , trattandoſi di coſe oſcure , PAdavio :
3* P L b

Melampode opu:.

MELANIPPIDE.

ſi ne ò ur fiori, ſecondoſiſcrive intorno alla ſeſſanteſimaeuinta Olimnadefl'`

Nacq s P . 1

Melanippide. Poeta , detto Melio Figliuolo di Crirone . Scriſſe Melaníppidc con

felicità ciìingegno più `Libri di Ditirambi , alcuni Poemi in Verſo Eroico , molti

Epigrammi ,molte Elcgie , e altre Opere , ſiccome narra Surdi :

Mclauippídef, CritonixílMeliunuatux Oljmpiadc LXſèòkriP/ít autem Dilbjrazu-'Îorttm

piurtíno: Libro: , (Éì Tonnara heroieo Uerfu, (j' Epígrammala , CÌ' . Eli-gia: , cà' alia

P urirrìa. `

Vien Costui citato da'Ateneo, e’l Giraldi ſcrive , che malamente Melanippide è
appellaro Mileſio invece di Melio : v

Haze; _ſequebatur Melauíppide: , Critam': I-'ilíue, qui @ipſe , ut Dìagorasfl/Hcliux , no”

utquidam firibuut , Milelíuxfuir. ~
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MELANIPPIDE.

Melanippide ancora chiamoffi un’altro Poeta Lirico , che ſù Figliuolo d'una Sorella*

del ſopraddetto Melanippidc , e di questi ſeguirò la traccia. Scriſſe questo ſecon

do Melanippitlc Cantici Lirici, c Ditirambi . Viſſe nella Corte del Rè Perdicca,

e ivi terminò la Vita. In Suida ſimilmente trovaſi di lui : .

Melunippide: , Superiori: ex Filia Nepa: , Gironi: *vero F. qui ó' ipſe L rieuxfuie, qui i”

Dithjramborum modulazione innava-virplurima. Cum-autem apu Perdita”; Re*

ge”; degne: , illie Dimm fini-vir. Scripſit, @ipſe Cantini Ljricu, ó* Ditbjrambo:.

Il Patrizi vuol, che di questo Melanippide fuffe Padre un Critone Poeta Lirico , e;

chc il primo Melanippiflle foſſe stato quel Poeta caro al Rc Perdicca . Il Voffio

anch'egli porta Suida à ſua ragione , e distinguendo i Melaníppidi , e portando

l'ordine dclPOlimpiadí , dice, che fù il Melanippíde Giovane , chc ſiori ne’ tem

pi di Perdicca Re di Macedonia 1 il quale cominciò à regnare intorno all' Olim

piade ottanteſima, dove Palrro Melanippide ſiori neſſolimpiade LXV.ſe pur non

ha luogo Pellet nato nelPOlimpiatlc LXV.

Gru: Oljmpiadem LXXX- imperarc n'a-pit Pci-dieta: MacedoniaRené' imperium uſque

del! extremam Olypiadem LXXXV11]. qua Areheluu: ei fileteflít . Hujur Perdite” {e’

poribu: , Suida tefíe, tim-uit /Helanippidex junior, qui Ljricor , á' Dirlfljrambo: reli

quit : Naru: e Sorore eju! Melanippide , itidem Ljriei , de quo i” Oljmfíade LXV.

dicebamu: .

Carlo Stefano metlcſimalmente dopo haver parlato di Melanippide Melio , ſcrive)

di Melanippide Nipotc per parte di Figliuola .*

Melunippider , Poeta çfl/ſeliu:genere ,firipſit Dithlramliieorumplure: Libro-r, d' Poe

mam L[rica , ó" Eptgrammata , C5* Elegor . Huju: ex Filiu Nepor Menalíppidei-,Ju

niaritem Poeta , fcripſitLjrica, &Tirbyrflmbic-i. Uixinmortul-_ſquee/Ìdpud Per

diccam Regan Macedonia. , ~ -

MELANOPO CVMANO.

Melanopo detto Cumano ſù un Poeta antichiſſimo, il quale dopo di Oleno cantò le

lodi di Opi 'z c di Ecaerge , e di lui ſcrive Pauſania : "ff

Post Olcnem (Ìznticum Melunopu: Cum-mu: in Opin , é' Heeaerge” decenni-oli! , qua ó'

ipfiu teli-uu; estpriu: in Aehajam , ó' Delum al; Hjperbcrei: veni/ie.

MELANTIO,

Portò Nome questo Melantio di Poeta Tragico , ed Elegioeraſo , e Fù libero non,

men dl lingua , che avido di mangiare . Son da Ateneo citate in più d’un luogo

le iue Opere. _Viſſe neîtcmpi dl Qunoncfle ù ſuo famigliare, ſiccome ſi narra . Plu

tarco nella Vita di Limone fa dl lui menzione , e d’alcuni Verſi in lode di Cimo

ne. De’ ſuoi costumi dice il Giraldi :

Fui: *vera çflſeláuthiu: *vor-tritati: , ó' adulatiaui: crimine , ſeupulp*ſuo tempore inal

ſutu; . Addii* etiam Suida: , á ipſum muliebria puri confina/ij? .

Scrivo” altri , che’l Tragico ſia di ffcrcnte dallſſiîlegiografb ; ma in Ateneo ſi legge:

Ende”: mgemo fu”, 6*' Melflfttbi”: Tragic”: , qui etiam Elegie: eolnpafuit.

Il Vofſio oſſervando questa diverſita, strive :

Simleriana épilome Trflgicum , c9" Liegi-acum diwerſíufaeitzſèd cauflkm no” video.
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MELBAGRO- @HE-M

Cclcbre Componitor &Epígrammi ſù McleagrmFigliuolo d’Eucratc ſiccome cavaſi

da’Vcrſi d’un’ Epigramma della Antologia : _ - ‘

Eueratie filius Melea er , qui duleilacrumem amorem ,

Et Atteſa-t hilaribîi oraa-vit ratíji.

Yiſſe nätempi di Menippo Filoſofo , ſecondo íaerzio, dove ragiona di Menippo:

Edidit quidem dignummemoria nihil : at ipſiui Libri muito riſa referti' ſunt, non fit”:

atque Weleagri , qui' tempore eius fuit.

Ateneo citollo in occaſion d’un diſcorſo :

Ho: autem an ob eam eauflampropter quam, ut in opere quod gratiar *vota-uit , firibit

-vefler e/ſ-vut WeleagerGadarenjít , Homeruigeuere Sqrui Patrieſua more :Priſm:

Heroai fiſributabflinuiflfingit, eum eorum magnaſit in Helleſlòonto copia.

Hebbe moglie , e quanto Pamaſſe , chiaramente ſi ſcorge da un ſuo Epigramma c6

\

posto come Pataffio , di cui ſcrive Vincenzo Oſſopco Chioſator dcllìAntologiaoi

e del detto Epigramma :

Hand dubie Meleager omnium Epilgrammatariorum vetuiîiffimui , hoc Epitaphium in

ſuam ipjîiit Pxorem eompoſiiit . Est enim plenum maximii. 6"' ardentiffimii affeäibui

quibus' non mſi erganobi: cbariflimot mat/eri, C-Ì' afflciſòlemui.

Delia ſua Patria , della ſua gioventù, e delPaltre ſue Azioni haſſi memoria in un ſuo

Epigramma composto , eſſendo già vecchio , che trovalí nelPAntologi-t.

Inſula mea nutrix Tjrut . Patria 'vero me get-uit

Artic-a , in Afljrij: babitata Gadaril .

1:'uerate natut ſiam cum Must: Meleager,

Primo Menippeir eoneurren: Gratijt.

Quodji Sjrui quid mirum P Vnam, baſſm- , Patriam fl-Iundum

Habitamui' : Vnum mortale: omneigenuit Uma:.

Anno/iii *vero bet: exara-”i in Libri: ante fèpulcbrum ,

Seneílui enim vicina proxime Orci .

Sed me loquaeem , Ùſenem tu eompellani ,

* Salve die, adjèneäutem, óìipſe per-oeniai loqieacem.

yollc Meleagro , che questo componimento gli ſerviſſe di Pataffio; onde Vincenzo

Oſſopeo nella ſua chioſa dice:

v Hoc Epitaphium , Meleager ipjëfibi jamfìnio eonfeffietf-ripſinquo d** totam Uitamſuam

cumgenere , Tatria, óìParentibut explieat.

/

WM MELISSANDRO.

Meliſſandro antichiſſimo Poeta ſcriſſe la battaglia delapiti, c de’Centauri, ſiccome

narra Eliano nella Varia Storia : -

Meliſaiider Lapitharum , ó' Centaurorum pugnam literi: pradidit.

Dal Patrizi è posto nel terzo Secolo de’Poeti .

WM MELITO ATENIESE.

Intorno alſolimpiade LXXXIVÒ pur come altri vuole XCV.Fiorì Melito Figliuol

di Lario oratore, e Poeta Tragico , e freddo Componitore dagli Scrittori appel

lato . Questi fù quel, che con Licone, e Anito accusò Socrate. Vien da *Aristoſa

ne deriſo , e da Platone, come Huom malo deſcritto . Scriſſe Tragedie , e altre..

Opere . Da Eliano è menzionato , dove ragiona degli Huomini magri :

In *valga: abijt horum Uirorum nimia tenuitai : Sannjrioníi ComicffPoeta, Militi Tra.

gioi , Cineſi-e cireularium ſaltationum Poeta, á Phileta: Heroiei .

Ma ritornando all’accuſa , à cui Socrate con intrepidezza riſponder ſepptadicephz_

tarco nel Libro della Tranquillita delPAnnno A: .

Pro
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Proiude ;mai quod adfutura animi atque anímoſí, fin-tune [ai: *verbi: reſponſabímui,

qua Socrate: -viſui in c/ínjtum, ó' Melitum dtcere , in ipſòrëor/it Judi”: 5 [nrerficere

me Anjtu!, (è' Melituxpfflunt, nacere mihi non paſſim!.

Suida in due luoghi narra lc Opere , l'accuſa contra docrare z-'C l' infelice morto ñ.

di Melito - . ~ , `

Melina: Tragedia Poetafiigidior. vE': Aristapbane: in Rai-ii pa. 1 80. v. 18,51' 1 9.Schol.

anno!. I LO" x 7.. Hic 'vero al; QmÌlibìJ quidem auferi mereiricij: Scholij: .ìl/ſiliti , ó'

Carici: Cai-minibus . Hic ei? ille , qui Socrate”; accuſa-w': . [arpitur aule!” a 'difficil

m in Paeſi _frigidux , d” improlm: ingenio', Carica 'vero (atfiilena, Ù' Carmina 'fuer'

rum lugubria. Melina, Lari F. Athenienſix Oraior. HicSacratem accuſa-we cu”;

Anja) . Fecir, ó* Tragedia:. Lapidibii: autem alarutu: fuit al: Ãlhcnicnjílìuí . Fui:

:emporilíu: Zenoni: Eleata , ó' Empedocli:. Scripſit ile &teJ/n Keip. izdmiizi.ëìlrrziiorie`

adz/crſatu: est Pcricl: . Ei Samiorum Dux navali pralio pagana/f': cum Sopbocle Tra
gica, Oljmpiade LXXXIV. ` i

Il Giraldi, havendo raccolto dagli axitichi Scrittori non poche coſe di Militoaſcſíve

così : - _ ' ’ ì J ,

Ho: fiquelzatur Melitu: Larij Filiuee/ítlaenienſii, Tragic”: Poeta,Pam?” invii-mu,

vehemen:: quare apud Greco! e/lſìiltfrigidur diffu: . Hic id» L]C9”‘1 d' A"]10›S‘:’

trim' Philoſopho ſapienti/ſimo diem dixit , qunjudicio Socrate; cicuta [muffa Per…) M

rc: est noti/ſima apud Platone”; ó* M. Tullium, ó* alia:. Deſcribilur certe ita a Pla

tone Meli/u: i” Eutjphrone: Jllîlflfli! , ainquidam ignobili: eſſe Wide!!!? 710M!!! 1.11147!? .

( utputo ) Melitum, ex Pitheopopulffiſiquem tu ?itheum Melina” noſci: , prolixi: '.‘

deciduiſque capilli: , aquilino É' inner-uo naſa, barbaque rara : Het' Plum:- @by:

*verbi: prater ironiñſistgna quofflqnaſiphjſiognomi cujuſìnam cagnaſcímm, dejcribenlie

bomiai: ſuperbiflími , iufidflyjîmique impraóiiatem atque audaciam . lrridei › ó' MC'

liium Mristophuuer , eiujque Scholía , que ſim: curminumgenera a cirhara ſic 'voca

ta, u! nobis Author est Diamede: , de quilmx inprímo ſermane aíium est almnde o i

?Iulm-cha in Muſica : tametstaliterlîrafmur. . .. . .. . . . --w- ”unu-pazzie a q”

luguária ſunt, Ùflebília Carmina, de quibus ÙSuidar, Pollux, (è' Athena”:- Sed

cum non multa post Az/acnienſë: quantum Reipulzlic-e detrimenti ex ”ecc SOETAÎÌIPW*

veniſſe!, cognowſiem, Melitum ipſum lapidibur olzruerunflut Suida: ſcribit: V: 'vera

Laertiux, ó" alij ”eci tradiderunt. Fuiffe anrem Melízum alfllfque .Eleat-e Zenorzí: te"

pariluu ,KF Empcdoclir legimur : qua fatffum est, ut eum natugrandiorem fuiste exi

stimem, cum Socrarem accufiwìt . Reponiturvera etiam a greci: ç/'lſeliiur inzerRhe- -3tara:. scripſirpreterFabu/arde eo quod est , Ùſiplacet, de Ente . Egix ó' pra Samíj:

imperatore”: , (F' contra Sophoclem Poeta”; navalípugna caflfiixit , Olympiade circiter

quarta, Ùoílogeſima Ge/ſir, ó' Rempulzlicam adverſus Periclem.

INLCERTJ.. ~ ,

Carmina qui tragice panxijii culta, Melite”

.Et marte-m Tragic”: concini! m: mani. . ñ .'.

WM MELITONE VESCOVO SARDIANO. -A

Ammiroffi in questo grand’Huomo Santità ñ, c Dottrina in q_ ue' primi tempi della..

Cristiana Rcgligione , e stimati che foſſe stato un de’più ſacondi Scrittori dcllìEtà

ſua , e di grandiflìmo beneficio allora à Santa Chieſa . Fù egli Veſcovo Sat

diano , e travaglio molto non ſolo in mantener , e accreſcet la Fede; ma con.,

gli Scritti 3 e con la Eloquìenza , quella intrepidamente difeſe . Fiori ſotto

M. Antonino Vero , e alcuni l’han creduto non ſolamente Filoſofo, e Teologo;

ma Poeta ancora , e Componitor d’Elegic . Euſebio , che di lui largamente.)

~ ragiona , e delle di lui Opere laſciar volle memoria , ſcrive così nella Storia,

Eccleſiastica : ` ' . ‘

I” comm numerq, quatſizpra tirar/imm- fuerunt Melito Sardenſi: .Eccleſia ëpxfiopu: , Ò'

Apolinariu: Epiſcaput flierapolytzzna Eccleſia , qui permagna Panza celebrita” flo

ruerunt: quorum ;im-que ſeparati” Lil-rumpro Fides' noflre deflnſione Ramanoruin

1””
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r -` .V \\|_\\v. Imperatore* ( quem ;mea fico-tempore memora-vimìnt) die-avi!. Ex Operibut, qua i/Ze'

duo conſcripjerunt, heo queſiti-mutui* ad nostrampervenere uotitiam . Trimum /l/le

litonlt duo de Taſcbate Libri : Ali”: de reäa 'Uit-e [lori/fiano: [nffitutione : De Pro

pheti; aliu:: Lilzeritem de Eccleſia : Alterde Die Dominica. Eſt pr-cterea ejuſdem

Lib” de Natura Uomini: , de eju: Creatione, de Otìedieueia Fidei , de ſenfuum Sedi

lmt . [Hit accedit Liberde Animafl'? Corpore; [mer quo! e!? etiam Lilterde Lavacro

regenerationt': ,de 'Ueritate, de Fide, de Generatione Christi. Liber etiam ejuſdem de

.Prop/oetia, de Hoſpitalitate :Vnu: item, qui Cla-vi: infi-ribitur: Aliu: etiam de 'Diabo

lov: Aliut de Apocahpſieſoannio-,de Deo incarnato . Tostremo Liber ad Antoninum

ſcripta-n_ [n Libri: quo: de 'Paſchate confecit, tempi-t quo illo: ſcripſerit , in ipſo illo

rum exordio bi.: verbi! refer! : Cum Ser-vili” Paul”: eſiet Aſia Proconſul (quo quid?

tempore Sagarir martjrtj corona donati-x fuit) magna apud Laodiciam orta tst contro

*uerſia de Paſclaate: quodquidem Feſíumforte eodem tempori: articulo , quo oriebatur

controverſia, incidit. Atqueilli: ip/ii diebus etiam ista a me de Pesto illofuereperjcrip

ta. Hujut Operit meminit Clement Alexand-emma” Libroſuo dc ?Miſc/vate cor/ſcrip

to : quemſecontexutſſememorat, anſaſcribendi ex Melitoni: Opere arrepta . [dem

Melito in eo Libro,quem Jmperatori dedica-uit, ejuſdenz qu-edam mala contra no: eo

regnante patrata narra:: Jam quod nunquam antea accidit , totumgenu: piorum flo

minum, quiſe divino cultui penitut addixerunt, pcrſècutione aſfligitur , ó" ”OT/U Edi

&it per uni-verſa”; Aſiampromulgatix exagitatur . Nam impudent” , cà proter-vi Ca

lumniarore: , atque adeo alienarum rerum appetentenex bi: Ldííii: occa/Ìonem naíli,

palam noölu atque iuterdiufurantur eoſque erpilant qui nihil cuiqitam omnino intu

lerunt injteria. Etpaulo post ait: Qtodſitepraeipiente ho-cfit (justin enim lmperator,

ó* Rex, non tnju/fi quicquam aliquando conſiliostatuir )ſit jane rcEL' faíìum , atque

ejuſmodi morti: premi-um lubemi animoperpetimur. lstam tamen una”) tibijupplice:

petitionem offerimui , ut tu ipſe primum aut/flores tali; Conte nîionís, U' dijſidtj dtjpicií

do: cure:: deinde reüo judicio decida!, mortemne acfitpplicium , anſalutem , Cîjecu

ritatcmſint prameriti . Sin 'vero tstud conſíliutn , hocque novum decrctum tua autho

ritate minime ſancitum est( quodplane ne contra crudele: quidem, C5" barbaro: hofle:

flatuere aquum est ) multa magi: te obſecramu: , nc tam aperto latrocinio no: jpoliari

permittazse QUI-vu: itemſultjungit : Divina, quam no: excolintut, Religio ant… inter

Barbarosínſignirer viguit: qua cum apud gente: tuanpraclaro, C9* extmio Aug/db

Regno , a quo paternum duxtstigenuhfloreret , ip/i [mperio quo tupotirii, cum primi:

fausto, acfeltciprteſidio fuit . [Vam ex eo tempore Romani lmperijfitze: magna cum am

plitudine , Ùſplendore dilatati ſunncui tu non modojam .Succeflorforttonatu r e; , ſed

etiam cum Filiofuturut e! , modo di-uinam illam Religione”; tueari!, queſimul cum

Augusto' Regno apud *uo: cum incaepta, tum una. cum Imperia enutrita accrevít : quam

plane /Ìlajoret tui prteter aliarum Religionum ritut , quo! obſeruabantfltzagnopere co

luerimt . Acque quod nostra Religio imperio tampraclare ctepto maximo plan:- adia

mento, ó' commodo fuerítfillſld certtffimo argumenro eſfipoterìt: nempe quod a!) Au

gusti Reg-no hañenurnihilrerum ad-uerſarum in-ueílum est ,ſed contra omnia ctìſiim

mo ſplendore, á* amplitudine pro/pera@ ex animi cujuſqueſententia proctflerunt. E':

quanquam Nero, C9' Domitianut ,fili inter Imperatore: omne!, iuvidorum 'quorunda,

á' malcvolorum hominumſuaſu adduäi , nostrum Religionem ignominia, C9' obtreëîa

tioni exponerestudebant( quorum perdita conatufalfa tsta, CF malicioja criminatio c5

tra Christian”, C.7' adaure: hominum allapfiz est, ó temeraria ac -vefana conſuetudi

ne continuata) illorum tamen inſèitiam , ó' amentiam pi] , ó* religioſitut ?durch/Vla

jorefque coargucnreflſàpe eo: qui contra :sta: pia Religioni! , ó* Doé-Zrina Profeſſore:

aliquid no-ui moliri audeltant, modeste, Ùprudenter per Edíffd correxerunt. ln quo

rum numero est Adrian”: Auur tutti, quem cum alii: multi: , tum Fund-wo proconſu

li, Mſiaque Prefeffo , literat ingratíam Christianorumfirípſiste cottflat. 7 u!” iti [/a

ter( qui cum una tuſummam rerum eo tempore admini/Ìrabai) tum ad alia: avi/ate:

generatím, tum ad Larjffeoná' ad Theſſalonicenfè: , ad q/{tbentenfit , Grad omne: de

nique Greco: , nominatim mandataperliterat delega-omne quid no-varum rerum con

tratto: Chrtstiano: aliquando edere molírentur . Te igitur multopotiut amnirtfizííurtî,

qua o tua bentgnitate postulamuxpro certo _ſumutperſuaſiz quippe ci de In': homínióu:

non eandemſhlum cum majoriltusſententiamflá"mentermjed etiam ”tutto humaniorí,

ó' divina ſapienti-e .Gudio magi: deditam tem-ax. [ſia poſita jìmtin eo Opt-rmde quo

ſupra doeuimut . Idem Author praterea in Protzmio Open': fut', quod bre-ve: , ſele

[fat Sententiat ex Soripturi: depromptat continet , Ltbtorñ Um”) Teſi-intenti , qui

ſunt

.h-.._

_AJ-_Lîk-È-ífflìfl-*razr*tffy....x.~.~.-.gîs.nmm…-A
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' ſu”: omnium :anſi-edema dutherímefl* _campi-alzati -1 Gretel-igienici!” i que”: quidem ista

loco ad 'verbumpereenfire neeeffùriumduxiMil-mei .\\'4\\'~ \ m '\'~ *fl

‘ ..u-t \

\' .Xnctn .`\'

Melita Oneſime Palm' .S. " ". -i l: …i - H*** .ì :v-*Ì-z “ --*_

Tonia”; ſapi- numero incredibili studia ergu -verbum Tei incenſo; z it 'ne 'vehemenrer

flagitufli, ut quafdum bre-vent? ſeleóìarjèntentia; ex Lege -Propbetis, de Ser-autore,

,- *‘ (D' univerſi; Fide nostra exeerpietr, tibi eentexerem: E! item {ibroruîn Ueterir Testa

míti ueeurute cognoſhendarù eupiditate incirutu!, quotnumerofirme-f quo ordine e01/0-_

Celli z magnoperefiire expeti-uisti . Cum Òstudiunfl tuunr ergu Fidemzhó" eognojiende

uvidimtem erge: verbi-m Dei , pro eerta` intel/gere”: Er. quod pro eterna! ſìzlutix eoro

nustrenuè instur cÃthIet-e deeertuníz :sta: rei-ob deſideríum illud quo ergez 7)eum ”rar

deflir, mflxifiít* omnium prefer” *vide-are: [lludpiunè eur” tale z d" tum fruäuojätm

cernerem, cumulare quaudpoteram perfieere elabora-vi. Proinde in Oriente-m iterjuſ-Ì

pieienr, G" eo uſque Ioei profieifeenr, ubi [ma , é' predicare, geflufuerunt a ſum 46'*

curate a quilaufdumde 'Ueterir Testdmcnti Libri: didieij/èm z illerum nomina h!? ſib

_ſìrìptu ad te miſi, queſiti” linee : ç/“l/ſoyſie quinque, Geneſirzlîx-odur, Le-vitieu.” 1V -

meri z Deureronomium . Jeſi” Nut/e z Judi”; , Rut/Îzkegtem, _fiu Rignarum Libri

guuluor , Puralípomenon du” z Pſalmi Davidir, Salem-mir Pro-verbi”, Saptentiazfle

Cleffiastìîi [Ìînticlím Canticorum , Jill): Prop/jetarum Libri z éjìzje, Hieremie, duo

deeim Prophemrum Scripta: in una Libroflpuratim een-tenta, Daniel, Eve/ml, LſÌ

dm: : Ex quibus* breve: , Ùìſelefiur quaſdamfirztentiur exeerpſimue, euſque inſex Li

bra: difiaertivimur . Tot Libri dieuntur eſſe dſc-limiti: .

Il Cardinal Baronio z dopo haver portato tutto ciò che ſi legge in Euſebio z e in al

tri Autori z ſcrive così di Melitone z il qual n' -Ennueo z v- w ~

Lied -vero in Libra de Paſelmie lllelitonem meminìſffè* uit de Sagem' Marty-e : fuxſſe bum':

Luodieete Epiſèopumſheilíustrir Mílrljri elnjſſe (Tei-tamen , teſiuiur Toljer-Îte: Epiſco

PW -Î-?Pbffiorflmz qui ci' de [Lfelitoni: exitu meminit , dieeni; Qiduttinet dieere de Su

gnri Epiſeopo, (F Murtyre , qui Luodieeemortem appetijt ?Quidporro beutum Pnp]

rium, 0' Melítonem Éunue/enm reeenſéanz, qui Spirit” Sue/Hi inflinffu uflíarue ta

mm Dir-cſi” tempur pie ſknäeçue exeóeit, que* Stìrdiir' ”emulo conditi” est, expeíluìz:

Christi e Cor/a udunì-uerfkm eurnem wif/itundum udventum z- ex" quo ex gZ/íoriui:

resta-get. “ ~ -~ \ - ~

Quantnnq ue lungo ſia stato il raccontamento dell'altra!" autorítàs-ncceſſario è Pam*

tozper dar ragguaglio non men della Santità z' _e Dottrina diMelitone z che deilo

Opere da lui composte,- mentre più creder ſi può Poetà per lo molto z che ſeppe,

'che per le Opere z che appaiono intorno alla PoeſiaLMavedia-mo in ciò l'oſſerva

zion del Giraldi': ì L . _ i .

Melitonem quoqzee Q/{ſiunum z guida”; Cbríñiunum Tuta' eredidexe-«zquod apud D.Hie

ronjmum, O* ,Î-'op/aronium legerunt, eum fblagen, id est, &logurum Librotſex inter e.:

tero: reliquiffe : lteet iiîplerijèîllf exemplariburpre Eelogurum, Elegiarumperperarn le

gatnr. Petit *vera Melito .Sî-irdiunarum Panttfea* , eujusz óííuſebiut in Hi oriu memi

mſita qfflſi ÎPſ" “P” 5610p", non &eg-in; _ſeripſiſfeprodiditrtflod ó" Ruffinu: Aqui

lejen/îrfarrtur-,quippe qui in Euſelsij truneltmane exeerptu testimonia Latine 'vertitzſiz

erorum videlieet Uoluminum. '

'QD
'BBB MENANDRO ATÈNIÈSE_D .

’un’antico Poeta Comico Atenieſc nominato Menandroinc dà nQtizia_,Suida:

Menunder, Athenienſie, Contiene untiquus.

'MENANDRO ATENJÈSE;

Anche Atenieſc ſi! que] tanto celebrato Menandro z che Principe ’dë’Poeti Comici

della nuova Commedia vien da molti appellato . F ù egli Figliuolo di Diopitiz e.:

di Egeſistmte z e ſiccomefù loſco d'occhio, altrettanto_ kù liuninoſo düngegno;

onde/per le ſue invenzioni z per la ſua fecondità z eper lo piacevol modo del ſuo

comporre acquistò titol di Poeta ſenza pari della nuova-Commedia . Viſſe in tal

m3*_
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:maniera dedito :Udonncſchi Amori, che nulla più. Amò aſſai Glícera , di cui fà

/menzione Ateneo :

Men-Indro Poet-e Gljeerum amata”; ”ar-unt amy”,

Suida dopo havere ſcritto del primo Mcnflndro, antico Poeta Comico, ſcrive di

Costui :

Et Menuuderflliur Athenienſi!, *Yjiopirlzi: , É' Hegiffistratuíl De quo mulru: est apud

omne: rumor . Nov-z Coma-dic Poeta , flrubi: quidem oeuli: pr-zdìtux: ſed atutum

ingenium haben!, ó* ifl/Ãmur Mulierum Ammar.

Apparò Menandro da Teofraſro , ſecondo leggeri in Laerzio nella Vita di Teo

frasto . ’

Fui! autem Theophrustu: 'Uir ſumma prudenti-cstudäqueſinguluri:, atque, ut _ſi-rzbit

Pump/vita :rigo-ſimo Commentariorum Libro , Menufloírum ipſum Comioum i”

_ stituit. .

Narraſi, che da lui tolto Fuſo della maladicenza aperta” Pocculta mordacira , con

altra invenzion di Nomi finti ſi foste renduro Invenrore della Nuova Commedia,

in cui godendoſi del rnotteggevolfldel ridicolo-ze del grzivezierviſſequesta di Mae

stra di costumi. Furon così ben vedute le ſue Opere , che leggelì nellìffinrologia

ſotto nome d’Incerr0 questo Epigra-.nma àlui composto : `

Ipfie tibi in o: eonſedcruntaper

Dario: Muſarumflorer deocrpcnter :

Ipſè, (Barile: tibi dederunt Monander ,

Sum/em dextcritutem-rabulir imponere `. ' *

'Ui-ui: *vero in Seeulum. gloria 'vero e/Z e/íthení: '

Ex te, qu.: oclcfler uttiazgir fine:.

Provò Menandro nc’Certami anche Pamnrezza delle perdite s onde posta in non ca

lere 1.1 tolleranza, diſſe un giorno à Filemone , che dove:: vergognarſi di restar

Vincitore, ſecondo ſcrive Gellio : i

Meuander è Tbilemone nequuquampuri Scriprore in [Èrtuminilzrl: Comwdiorum, um

bitu , gratíaque, á* fuëììoníbu: ſèpè numero vinoeb-zrur : eum cum for” lyubuzſſèt

vin/iam , quzſòſhuquit, Thilemonſhouu vmiu dic mihi , cum me 'uiueir, non eru
beſèi! ? ' i , .

Si ſcrive , che amico aſini caro foſſe stato di Demetrio Fallreo 3 e che] nodo dell'

amicizia roſſe stato sì grande , che narra Laerzio nella Vita del detto Demetrio:
Quum voro uccuſuretur Athos”) Memzndor [oozviou: `( nam boe audio ( parum

ulvfuitzlui” capiti; oxeiperet ſèutentiam, ob aliud nihil Îflifi quod anzieu: huju: eſſe!.

Turguvit autem eum T/aelcjphorur Demetrij Gcner. ' '

Non men ?amicizia -› che gl’inſegr1an1enr__i hebbe :ìnche d' AiCffidC Poeta” narrati,

che non poche coſe rubato havelie Menandro dagli Antichi Poeti . Il Giraldi

ſervendoſi in Ljuesto dellìalcrui autorità ñ, ſcrive :

` Sun: qui Monari-drum dicuut cum Alaride 70cm WerfiHum, it quo fuerít i” Faóulírfa

eiendí: edofiur . Auriouorum 'vero Poemrum eum furem fui/ſe Euſebiur, C-Ì' Por_

p/Uriurpradidere: qui”, Cyhejm rei grati” al; Artflnphaue inſigni grammatica ci”:

;unico jèpèadmonitu: fui! , qu” dc re Crutir-ur fix Libro; edidit, quaxdc Alena”

dri furti: inf-cripſit.

Ma laſciando ciò che ?altrui penna contro Menandro hàſcrittr) , leggeſi, che il di

lui Nome in molta stimazionc era ne²Rè di Macedonia , e d'Egitto : Nin Lidia-n.

Plutarco nella Comparflzion d’Aristoi`anc , e di Menaniffi) : `

Si qui: vero prima: Menundri Fabula: cum medi”, (F ultimi; compara, judieorepote

ri!, quunmfuiſſèt additururſi diutiu: 'uixifflìn Item Poeturum Comicorum allor in

feribendo Populo, ó* multitudiìzijè uccommodflre , allo: paucir: non _facile- e44 omnibus

in-z-'eniri , {lui unique-generi ſi* applicuerit . Sed çſiriffoplflanc; ”equo lìlcbíplacero,

”equcferri upruderttìórl: potuit. Nam Torſi: ejttrſimili: est moretrieir , quo: ann:

jam ultra *uigoremprogreffk mutronum imita-vr, neque fertur e': Fulgo /íümiìlum ob in_

folc-rttiezm, Ùgrave: ljomine: impudicitiurfl (ju: mulitilzmque ubomímzntur. Comm

Mflnanoíer cum venustute quadri”: ubiojue figratum aprumque exbibuit , i” Tlícfifîi!,

'Coli-'xqllijí , Con-vivi); :ſuumqflc Paeſi” ita compoſiti! , m effercommuniflìmu: omnium

V u (ju-e
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, r qua Grecia tulít bonorum oommentarius , qui legeretur , diſèeretur, Ci” eat-tem”; age

retur. Ostenelitque adeo quanta res eflÈtde-.rteritas dieendimbique 'm perflttzdendí

inevitabili ineedens, omniumque audilum , intelligentiam Grace Linguaſibi ſub

jugans. Cujus enim reigratta -uir rette institutur 'venire dignaretrtr, quam propter

Menandru? Quando impleutur Tbeatra Uiris eruditionem amantibrffiqrtameum co

mica offenditurperfitna? cui in contvivijsjustius menſa ſedi!, loouqzB-Îeobus dat ?Jam

ſit* ut Piílores orulis defeffìsndfloridohó' -zriridesſè avertunt colores, ita Pbilqſoptflis,

Ùlaboriaſis requiesgraviunfl, atque eontinentium meditarionum e57 Menrtnder , tan

quam pratopulcbrejîzorertti, O' opaco atque aura plc-no exeìpiens animum . [tem Cum

boe tempus afloresromwdiarum multas bonoſque ſſrbs ferat: eÎl/íenandri Comwdic

plurimos habent /acroſqueſales , tanquam eos natos mari, quod Uenerem protulit.

.Aristopbanis autemſales amari, C'È' ajperi, acrem, Cè** mordentem , adeoque exuleeran

tcm ?lim habent , ut neſeia ubi ſit illa ab ipst; zie-cantata dextorirar ,in 'zzerbijne an per

ſònis? Quin etiam qua imitatus eſhcorrupit. Calliditaremfaeit non CiUÌltm-ſèd ma

- i ltciofltm : Rustieitarem non cautarffiſedfntuam : Jocos non qui rideantur , ſed deri

deantur : .Antares non bilareflſed impudieos. Nulli enim moderato 'z/idetur is Ho

mo ſuum Poemu ſeripſiffi; ſed turpia-KÎ' libidinofa intemperantibus, malediea, é'

aeerba invidis atque maligflis Haminibus . -

Ma udiamo ancora (LÌ/Ìliîllllilìo nelle Istituzioni Oi-atorie : 7

Hunt, ó” admirarus maximè est ( ut ſiepi' tq/iarur) (jfiſecutus, quamquam in opere Ji

'Ucrſo , Monander : qui volume!, mea quidam judrcio, diligenterletîlus, adcunffaque

preeipimus, ejjFÎ-*gertda fitfflcia! : ita omnem Uiteimaginem expreflìt : tanta in eo in

'veniendieapitz, ci* eloqutndi facultas :ita est omnibus rebus , perfinir , affeílibus ac

comodarus . Necnibilprofeèſilo 'viderurtt, qui orationes quaqua Cbariſj nomine edun

tur , ;- Mcnandro jèriptasputant. Sedómibi [auge magis oratorprobari in opereſito -ui

detur, mfifortè aut illa malajualieia , Epitrepontas, Epicleros, leffo: babentzaut me

ditationes in Sopbode , ci” Nomotbete , Hjpabolimfleo , non omnibus orararijr nume

risſunt abfitluta . Ego tamen plus adbuc quiddam collaturum deelamatortbus puto,

quoniam bis neoeſſc est fl-cundum eonditionon; oantroverſîarumplures ſubire perſonas,

patrum,filiorunhmaritorrtm, militum, rustieorum,di-vitunflpauperum, irajèentium,

deprecantium , mitium, aſperorum : ln quibur omnibus mire existoditurìab boe Poeta

decorum. g/{tque illa quidem omnibus ojuſelom Operis Autboribus abstrtlit nomemó'

fulgore quodam _ſu-e olaritatis tenebras obduxit.

In un componimento , che lì legge nelYAntologia oſſervanſi e le lodi del Poeta, e)
la di lui varia meſcolanza nelle Commedie : f

l Stabat Alenander, i qui bene turritis Atbenis

Nova Comwdía lucem ferens emìnebatstella.

;Multarum enim amore-s eonfinarit 'Uirginum,

.Etgratiarum fltmulos generica/it' filios Jatnbos

Rap/tres ,in anos, furti-ui eoncubittts,

Mflfiens grave-m amori dulcis florem cantilenc.

Intorno allìopere (jotniche composte da lxlenandro , variamente ſi ſcrive: A pollo-~`

› doro portato dal Giraldi , vuol, che ſieno cento ecinque in que’Verſi :

Ccpbi/íeus genere . Dioperbe Patre,

Wi quinque _ſupra [entum firibens Fabula”,

Est morte fuuòſſius quinquies annos decem .

› .Et quinque uatus.

Altri vuol, che ſia stato il numero cento e nove. Suida ſcrive cento e orto, facendo
anche menzione dìaltre Opere :

Serìpſit (àmaedias C711]. ó' Epíflolas ad Ptolomeum Rega-m, d' alias plurimas* Orario-`

nes proſa .

Nel Catalogo poi d’Ateneo trovanſi queste registrate': Fratelli, Peſcatore., Peſci,
Androgine, Conſobrini , Nuncio di Coſe inudite, Tibicini , Daſirtilo, Demiurgo,

Gemini z Moroſo ,- Tormentator di ſe steſſo , Enchiridio , Accenſaſſutori , Pri
ma Epiclero, `ſeſio, Eſefij , Eroezſi Taide , Inſuriata, Infurizzto , Troſileonte, Ca

rina', Cartagine, Cecriihlo, CitaristÎbAduIatOi-e, Clivi, Lennie, Odiatore di Dom

ne, VbbriachezzmNocchiero, Legislatore, Ira, Mererrice, Depoſito-,Campoflìc

rintia , V’enale 3 Vcnali, Trofonio , Vertenti,Idria,Iinni,SLibditizio , FaniLFano,

‘ Fannio,
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Vn Menecrate Smil-neo Poeta Epigrammatario trovaſi nelPAntolòáia , e di lui leg

geſi qtícgqëçüxffimo Epígrammaq a 1 'v3 :i r! c:"-.-~.›:~. ~
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Fù questo Menelao Egeo da Macedonia Poeta Eroico , e compofcìin dodici libri

una Tebaida z e_ altre Opere , ſecondo Suida:

-Meiieluur R03” Hetoſhkeäſhl-'baîdem-'fckìglíixm xffitſhzój' din-azz; 'fa, z z.
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Scriveſi ›, che Menippo Cinico a di Patria, ſecondo. LaerziſhzFeniç-e, e_ ziizzcondizioxp,

Servozifoſſe stato non .ſolamente Filoſofo , ma ançora _Poeta-Compogritor di dati_-`

tere-molti componimenti' compostohavcſſe giocati , ;Da-l ,Patrizixzeffiostgxnel

secoloîqir-inttxdeîPoeti , e-portadiMenippolezduc-Qpere citate Are-neo.; ;Il

Simpoſio , e l’Aroeſilao . Natrraſ,i,~c:lti,c*e havendo- _acqìuistalto molterigchçzygç leon.;

uſhRÎ-sque]lóhavendtípercinto, ſifoſſeper diſperaziòîiíeíimiuiecflttcſi@m; manca_

qpinione ,' che alcune-Opere , che di iuirnon furono, à-lui. veniflerox attribuita".
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Wantunquè il Patrizi de}.(319 ;enigpg ;tnflenqzgîqnkäëeiäschíqmandoio Com..

ponitor di Satire, e Comlçozçgntuflxo; ` çLtçq-Ygfifun ;Mèníppp "Comico distinto

dal Ciníco l'11 Suida: :*'<-;x.:."*.‘L . “ ma.. .w. .‘.›.\.‘.'; :ì ‘ --p _JA

v .Menípplah. Comi-WHEN! Miíçflfivflmü-Ìwpssyáfllüfl… '-5 x ' _

In Carlo Stefano amchc con questa distinzioni} legge , c’l Gíraldçdopo haver fave]

laco Cínico , diccîdii Menímſo Conuco': ì '.1 * ~‘ - )

Fui!, ó* alter Comic”: Menippw, eujm in primi: Fabula ea dic-iu”, qua Cercopei
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Di Merc-ù-riÙ-'Ifeîifîìíegísto ſon 3'} grandi le coſe raîccbntate dzíglí Scrittori?, 'ch'è' 'y1113

na Mente, ò difficilmente può ere-der, ch²e’ſia stato nel Mondo, ò che le coſe ràc

cdhtätëíìí *I1_1i"a]tr›ín]ehtiſi*en'o‘ da q-ueſche-ſdrítto ſi trova. :Nellfl- dí- lui- perſonag

añìhíiÌÀtöhYîÃſLVSdíè-nìe ttlfíe ;ma nella Filoſofia; c neliaflìeologia .pari non heb-_

lîscflílfkîhëítçlnçìiìflîù èffiànîzitö Triſmegísto, tre volte Maíſimo' 7 nc altro manco

gin' in' 'Eîgütq ,²`Cl1e'l’;ìd(›r1í"íóh de’-Popoli .i Cólórmdhan fatto menzione della di

ltíí‘Tìeöfcì`fgv`ia'-‘nón- poco ſióſon ſerviti dvói Snidflyíj-quale ſötivecosízs. ' _

…o ó m - ' _WifmgÌ/Ìçqz' Mereuríurflerómnxiflxflu: ?li-c i… 'Sapiens zÎEgjPÎ-înflfl.. 'Floruit autem »ma

.' 41111427312 [ehm-Annan . . 710mm: ann', fuit, ter-haximm, quqd ~4e frggyiflate lacuna fuerir,

dice”: i” 'Trinitate ”nam este Deitatem . Sic fm': lumi” inteII-;genx ”m lama-fuggi;

lágchk; ' ‘

r
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Éiflaſſ, exſiCaria òrìundmì, 'quartier Seu/Pron qmnîüxſi ,’ 'Ùſextut › ?U447 1G*
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ü-Î-xgm- vue iigeni-;jüìflieifmper ”enigma-tipi íílfldfly óuihil `agliud fuihſhuju: uuitas. Et Spi

-nn …W x5 "ì 'virus otzmcfìflrinflu} fxnſchltuucñorouxDeus, non -Augeſilus, non ulla alia @stima est.

225" .r ;n omtziumeniuaeñDouoimç-ts-Òîlìarrflóì Deì-ñGſſ7‘~0(P-’l"e².ſ"ffi\i1’ſ°* i” 'PF' ſu?"

‘L‘*‘\`-‘- *~ T, rm- Nantrpſius Sermqui est uudiqueperjeílus, ó" ſacra… optfex i” fwfílndfl Na

-Tff- **o ma* tura Tu” etc-iste”: N. L'. É' füſfliidfimlqfflmzflgflflìfflfwiîíflîdflm feci!. His autem

-uu “îñîìç .diäis -hzo precari-s est.` Magliette-Cala”; magnitDei fizpieus Opus olnestor tc 1-o

P** 3-"- "Î w~ cm Part-is, quam locutusez/Lprmfiç-qçum 'omne, Muudum flrmagxit. Olm-stor

*m '- ~ h"? teper ”fligenímm &rſifulnefflflffixî Patreflzomuiu toga-igiene”; 3 Obtestoffi( inquam) te

“"3 -zflw- Celi-m penlvaaotnnia,propitixmypropilimesto mibtlfl ì `- ,. , kNakraìſis che-traie altte-ſuezvirtit , ioſſoltaca.qxtella_~dclla-Poelia.\, e troyaſi , che)

ſcríçtòiiaveſſeìuìrpoémà ;in cui Wtòwleì-{Iî-temuori-'V-Aácuni- vVe-rſi ancora leg

ggnii z` e’l Cífaldiiffiörnö älitſpoeſiçl- , (“alla Seièñíaîií questo-aranci' H uo

P199 'Pqlìſitfflndolüliltrbi Òfilílîàólîl , IÌÒÌÎIÎIÎEÌI di ifientoV-àrloiëcì Poeti. Biſio Sancſe

CirÃVÎcHd9,;del,l,a,Yaxiqzëapicnza dÎCàÌì Eáíìíílſ E Îétcſſ iicſſélîììíèlîítflftflîì ;(1,119{h > Pofflb

110g` ſolamente la-.gtaxi Dottrina z ezfllimazionticl Ii-ſſmçgisto, ma 'auicotfl-t il nu

WÉÎWdëLíbri-ópd-Î-'lui cooÒaíìiu-ſfiävclüoíi,mlàtaccotztaflnczitó di Giamñ

_ÌJÎicohnThLñbroddL/[ifleri degli Egiziaei-n-:x x*- — ~ ñ.. . * .~
'è' f" WQuartap-{cpqstrema ufgjptiìau .ſapienti-apart ſpeäat more.” ac politica”; Vivendi

*l‘,"‘.“`x"`f~‘ Lfìfatione-»hcuöut legehóíustkutu Zaortñiue in/llermrium ”fera-quem Graci Trtjl

'm "~`*’² A"; 'megifioui-Itoc estîíerfloçxímm, appellaruut, quo-tia”, ÒTbiloſophus ma rimunCÎ'

*Lì* - › ’~‘ *Sarei-dos marini”, ólîexortaxiſms-fumt, julavuius-'uomine nuno- extant Dialogi

‘ “m-*ì- 'ì-ì- duoyfllmatedet-flyá' ulfilepius ;iu quibus mudtnirationeàgnì-de Dcoflde Trinitatc,

*N* 'Aid-N'- deddveutu Cbfiyítydë ultióxoJu-íieioflrstculflcpmtulìsflet non Philoſòplyus tantum,

-_-.\ . \ ~ ` -1 fid Prophetflfwflrozum prafiáu; illſidqfiMrì -J-”nölieus i” 'Libra de Mjjierijs e/fglvp

. `1.‘.*‘*.'!` - :Ion-mTOCÉYHWWM”buſeluu-Pbitofoföiieyfid-Ù iotiur afgjptiacc Sa

‘-`- E' 'ut **Vie-nie ;fuufouíuilam-m', acPa-ixèipoty ,ñpfoduzieque teflímaíllíw Seleuci , o" Mente

S* 1°* ~ < ', GW* -‘ n"; Ummmé/{ttklnwum faflîrefleiuflvz-Wcqflù-Mqìſiwffigíystìllèrum Sapien

"*f ì. *W *T* tia Libro*: twgiflta ;ſex milli-”Òîqmgrfltor wigiàtiqsciuqueçitt- quibus, particulatim

*" 'è - I ‘ reoeufldlmùbijt EMPjÌTÌJ-WÌ ceumm, Deìlìijráilhereii Libri ceatum , De Dijs

.r ~ *s fl A ’ ~ Calestibus Librixdlíeyquorumplariqne zrLiug-axxfgypriuoa i” _Ciracam translati sut

“" `~ ' -"\ ‘ à UirisPW-pltiution iti-periti:oliid-Stjloéînaçoówden-r conſcríptiufx his Cle

` j.” '1 V' met-ein Seu-toStromarum fiìibisa, atateſua apuaTç-íig/vptíosea-títtstciufiafiriptos Li

. \\\ 3 ſi: ~ bros , [tocca-dè Vai-verſi Eíyptiorm Pjploſophiflcltibmr nügímatres, T” Aledicina

~ -Î “Mi 'v Libms--flxsflbesfloerdotaëi uLdfflMz-DB e/ístrologia Liázos-quaiuor. -

.ampiamente-poi ſiìlegge tutto ciò. cheëdeſidemt lÌ“-ſ)èl~(`)"~dÌ`MCtî'L'lll'lO. Triſmcgisto in

Marſilio”ficinoycflheinterprete iii dcTPirnWdro z--nartando di Mercurio i Natali,
la"Doìit`riſſxiaſifl`zi`²tiììiáìione; le Azioni ;e l'altro (Joſef ““‘ - —‘-=

.Jr ,AKA -ëotetnpqoleì :uÈÀ/loſèsnatui stkfloruîtfltías astroſſlogus Prometheipbuyſicifratet-,ac ma

` teruus ;pax niajoris Mercury', chi-rs uepos fuit MÌfètfrÎujTriſmegijlvt-x. Hoc autem
t…. " du…) Augustine-As, quauqutirn Cîiceroſhrque [jaëiufutius Mermrios quiuquc

W a per_ordi›iem futſie 'tt/oluntfqutíttutùque J uiſieílluirìffinqui abſizîîgjpríjs 'Iheut a Gra

-1 \ *ö \.\..:.

, . ` ›ctsatz_t;e_tit\`,` Trtſrtxveëfflit} appellatus ci). `Hunc ttjſiruàt occidiſieìxírſgum,.ffiígjptijspra

eu .

u.- \~--~ . . t .\ ›‘^. -4 .*"~~ . \"L` ~› v. . .›

_n , _ etjque legesjac ltteras tradffſe _Ltlerarum vero cliarafferes tu antmaltumflzrbo

n" _ U _NL F. 'iti` Bomiuuäii 'fueueratioue‘ fui), in deorum

numerum relatusstt. Templa illiiis iiümmi coustiiiëla quam plurtma. ~ [Vomen e;'us

proprium ob rovercutiam quand-tm prottuntiare 'vulgo, ac :emm- nott licelmr. Primur

`t ,_ attuinteíttset ml .E0 tios nomineeusco ”omiuatutzo idñabeo couditurfluodetittm
(. v **of a ' ` . o] 'l l

L:. nunc-Grace nominatur Hermopolis; id e Mercurij Civitas. Triſmegtístuî” zmoter

maximum nuttcuparuszt, quoniam, Ùpbílaſhp/au! maximus, Ùflrcn dos mñflviëuuiflü"

1- _ - rex maximus' enim.- .Mom mimeraxç/Egjrprijs ça? Blato/Z-rilgít) explaiioſoploorum mi..

. _ , … , merofiirerdotes, exſiqcerdotufficçju, _regem elígere . [lle tgirttr,` quemadmodum acu- '
mine, atque doélriumplsilofoploi! omnibus antecestèrduſſt-Jic ſacerdos inde 'coitstitutus,

ſanffimonia vita, divinorumque cultu,` uni-tler/is flzcerdotiuus praftitirfzc dem-ir”

_ , adcptusqregiam dtgnitatetmadmiuijîraiione leguin, reltuſque geſiisſiſupcriorum n_
` gut” gloriäoliſèuraviít, ut merito terfriatéimus' fueritſinuticupatus. hic-inter pbt'lt›fiíplno.t`

ſi Pnmma t! phjstcisfac mathematicis ad dittiuoruni 'coiiremplatioflem fecoìtruiin 'pñimus

de majeflatefDei damonumordiuez Animartemonutationibtlxq firpienri/[imi- dll/pieta

vit; Pri' us igiturTbeologia appellatus est aurborìeumſeoutus (st Orpheus, ſecundas

a
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\' 'ì ì 5"”'antiqutTbeoIogì-e' arte: obtiouiìtMOrpht-ÎzfäcrieíaätiìttfläqfiZgluophemu: Mglae

` ` ' ' phemo jìtceeflit in -heologia Pjtagoraozquem Philoianáſeä-*ameſhfîìi-ui Platani: no

" - flri preceptoriitaqñíuuaprifiſieTheotogiéultiquoflicóufouax ſeüaex Theologi: ſex

' ‘ ' “mira quodam ordine conflata est', exordiafitmen: a Mercurio À Di-uo Platone penitu:

t" “ ‘* " "` ìabfolum. Scripſitjatttem Mercuri” iibroiad diviuarumrerum cognizione”: pertinî

` J , ` ` "tes quam pìlurîímòiín quióutprò Demimmortnli: , qui-marmo”: mflíerìa, quam .Fiu

` ' ' pendapandunturoracuia! necpbiloflploue 'tantum ,ſed urprophetaſepe numero laqui

` ‘ `--"`. 'eur canitquefuturttJtic ruinamptîòüidbpnfie religioni-r, biqortum no-uafidei, bit:

. , Adventumfl/ortj/Ii-zloicfuturumjtçdùimwefierreäiouem-finali, beacorumgloriatu

'-- “lì C “Lfoppliäia-pîfäcattiräîvìí.:Qtofdágmqfim ;Aureliut Augitflinumdubitaverit, pñilífieffi-L:

‘ 'fai -- l'7 -- *ne Sjóeíumflrrttaüelfltíttnfl dcmóvieübìóqkflrrotuiertjt : Laflagfljflgçxauççwflfftgfîtfrt

-ñ olona-ra- ?rato-tea-vwewrarñeenz-flatmñ,emo-fldtmeffìlëtgìhtztñ
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'sì - " r d” ..FVÌÙIÌVÌHÎF-ÎFÌPN? ..m-w phon( ?divina .alter de ?fate/Tate , h 'tentata'

e -.~.-z i . Dçia- Itteaſfltfltiez,wríìímdtëäërëiſeëìí-Ìf-ëh; lun-ì"Htîlë-ÉÉTZJÎ-ÃÎÉWÎJÎMW.

' \ ' fee-it, alter uſque' ‘a'd ha; tempoſaìreîîirk apud qu”; Nk': miope-iau" Àäetldniä HW:

*Î: ſíamadízeffui autzëffi-q Leonardiffltflóffienjîe, datti; pìródtqttemfl-í-aflysflafl-*óíx "i-FO

ñ . 1 - ’ ayènit. 'exam-tmomini: aohaflrmìmtíhflmoacafláxgäçritátiiagataoiwiozawcîax

-oertere jfatutlëm equumfireputavìflofme felix, ut itmffii tuoìflwftìîlëìmflfldüatfiì

- Nam cwjtcxipfiiadflutu: opibux.,iibrtjſqueaffatimreflrtutflstttdgígrccií_igfìbfli› “'

- ‘ ' f Y' Miemstudiorumgracorum me deeetgoffexfiprimitiai...Nequo-fmorir, opus tam_ſapiî

'- "-~‘ "- "A' m'Pbilofitpbiflampijsacerdotí:. tamìpotettei-.rke ie, diearecuiquammtſíipjë, cuidi

ì " "1 "WL eatarppietateysapiomia,Potenziaflrtiiqieieamui tiranno-Heret- Estgaurem ( ut ad

- -'-‘-\'\'\ 'xîfèripta Mercurijdefeetidamui) ltujuiiibri-titzllut, Pitrlflndflî-rqflvní-am ex quatuor

f " - perjòni: , que in dialogttdíſftutannpxítnie-Pionándro partetamíbuutetur. Edidit -ve

‘ *ro Libri-m ufgyptipflliterir, idem-fue ( gmtLingtitfcnilflì) Quei:hide trantferen

*'4' *- »W do communicaozit Egptiorummyflexíg …Propgífllm loujuiopffiiocflzdflyoteflate , é'

- L" ‘ 7 7" - ſapienti-t Dei-dtfiereraffi. .Cumqueſint horum operation”get-ii”; quarumprima”: ipſa

u fl ~ (Dei naeurapermamzzficundaporrxxitur adexterna ,flflîxíllaqitiécm mundumpfimñ

tuo! , w, JK Ìflſièagffnflmflufi mncipil-,fllaec *veromndumfècundum,temporalemqttepflrììa d! “Wi/è”

*LF* A « ffl' `o`peratioitibut3~vdeque`MundoutroquegGrarlt-tjſima dufiturat: quid Dei pote/ia: , quid

` `- ſi ' ‘ flptentia, quo ordine-inrrinjëmsconctpiant, qnoproígreflìt exteriuá pari-mt. Praterea,

queprodi-Baſic”, quomodoſe in-vicem lialieannquo ctwvettiatffiquo-ue difcrepennquo

- '- -* -' 'n' denique paòÌo fqtmveſpidant auííorem. Ordo autem volantini: est, ut in Dialogo:

` ì ` -~ 3 ìquatuordeeim drlflìinguamu: , utque-primafldtülogi parte: Pimandro, dentumSecunda:

- ` jeneae Triſmogíflu:: tertia: Efiulapiu: . ' Qartum toe-im {thin-bah Tatiu:. In

!" ,;" ~ telligitergo Mercuri”: in divinit-Eſculapium ,ac Tatiigm erudife dioinafdogffelqemî f;

' - r , quir, qtltfitpralnatura ſign} jtzfuenire-uonpWmui-z, di-t/inqiiaque. ,opuxefl lamine"

ut ſoli: luceſòlem ipſum intueamur …LumerLyero-divtfn-e_ mentizt'` nunquam infundtſi,
t , .. . mr animo, (if' típſa, ,Eau Lunaadſsìglem, ad Dei mente!” penitu} conwertantuìrſi. Noi!L

, z \ ,_ i A; 'kçärvertítur _ad mentíanimamiſi cumjpja quoquefit meni . juet-"tinou priusfit mi:.

Men! *vero nonpriutffit , quamìdeceptioneeſlenfigum, ó' phantaſie 'tiebulat depoſuerit.

Hacde cauſa Mercurio” modoflnfie: , phanſtajie caligine: exieit, in aditum menti:
ſe revoca”: :moxſitbiínauderiidefl meni- divina, in huncinfluii, undeſſ- ordinem re

, " ` rum omnium, d' DeoLÌexi/Ìçntîuríi ,té-ea- Peo manamium ,` .contemplati-r. Demum

, ..L .qu-e divino ſuntnumtîne retvelataicateri: &minime; egrplicat. -Ir igìturest libri ti!”
._ i ; < lu_t,idpropojitum'illiui,é‘ orde] Tu -UeroſiÒUmefllix,{egefiliciterfüſſdiu -vive,ut ó"

` 'a díìqíaìríavíyáxî… .. _....~-.

\-. . . . ..cu `-Ì
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\\ …~\t`~ _Av:’_" `

.x
t `~ . e 1m" J ‘ n-u' i .
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Fù Mèlìò' èästiffim`a‘ Donzèllai-c Iìocreſſa; laqualoompoſc un-belliffimo Inno à Net

tunQ ÎÎDſiiTPätrizi 'è -polstzr nel Sccolb` 'èſtíarrÒ~'de’PÒëtí`;'-ë~’l *Giraldi ſcrive di

, . Fui: item , ÒjÎ/[ertrPuefla, que Hjmnumelegantiffìmumèíri Neptunumcompofitít.

Il Mazzoniv info… .Diſcorſo di Daflli', ò-Litiçrſi , ii] èùi òontcfndc çol. Patrizi , ſcrive,

che Mcrò ſia. la stcſſl , che Mirò, c dopo lëavcr pprtatcpiù ragioni, conchiude:

Conchiudaſidunque in questo modo.. Qçllepetfſoneſide-vono `distinguere, ,ffloanno certo

i n - i › ſegno di di/Ìintione: /l/[a MirìneMero non hanno certíſeígnzìdtídtstiittíonc: Adunque

ì nonfim diffinte: Soggiungaſi, eſe non-ſan dtjîíme, adunqueſon la medeſima perſiana.

‘ .Ecco
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.Ecco come iopro-ua la mia eoneluſioneſillagiflieamente , e non ſofiſlieamente, nel modo,

theſiera imaginato il ST. il quale vole-ua pure, ch'io ha-ue, :concluſo nella _ſeeondafi

lgura con due aflîrmative. 'Dico di più, che-fe Aiiro, e Merofltflerostateperſhne distinte,

eſſendo nomate ambedue, da ehi l'ha distinte per Poeteſſe , gran eofieſarebbe stata , che

quelli Scrittori antichi c'hanno annoverare le Poeteſſè non have/Pero mei/fe l’una,e Fal

tra. Epurſita che Antipatro nelprimo dellK/Intologia non ha nominata , fino” Mi

rò z che Tatiana nelPOratione contra legenti non hafatta mentioneſe non di Miro;eh’

.Eu/laſſo ”elfi-condo dell’1liade , il quale numero tutte le Poeteffe mentoate da Antipa

tro ,e dipiu Theano, e Cari/fina non hd nominata ,fi non Mirò. Adunque mipart-,chc

per queste ragioni moltoprobabilmente _ſipoſſa dire, ehe Mirò Poeteffii nonſiſia trovata

mai realmente difíinta da Meri: Poete/Ìa.

W253?, MESOMEDE CRETESE.

Yiſſe neftempí di Adriano Meſomcde Creteſe Poeta Lirico z e in molta grazia di

quel Principe z havendo composte le lodi di Antinoo dal detto Adriano amato .

Scriſſe altre Opere .z e nelPAntologia leggonſi ſuoi Componimenti . Trovaſi in.;

Suida questa memoria di lui : .

’ Wejomede; , Cretenſir, Lffrieu!, quifuitAdriani temporibue. Ejut Libertut, 'Uel ex

praeìpuiteſimieir. Scripſit in Anlikoildíidcmflìſií e/{driaizoerat in delieijr. Etalia

diverſa Carmina. Antoninur Sjllaſepulehrtem pervtstígatum, ae repertum inflaura

'uit, cfl/ſefomedi, qui lege;eitharedieateonſerípſit, eenofaphium exeitavit. Huie

quidem hunc honorem detulit, quod ó” Cithara-eanere didieiffet. Illi 'vero, quod eju:

orudelitatenxìmitaretur.

Giulio capitolino nella Vita d’Antonino Pio ſcrive z clfcſſendo à molti tolto il Sa

lario z fù anche ;ì lvleſomede diminuito :

Salariamultirfilbtraxit.quae oiiofi” videbat areipere; diet-nt: Nihil eſſeſòrdidiueſim

. _ ' mo erudeliurze/uamſi Rempublieam ij' arroderent, qui nihil in eam ſuo labore eonfir.

Arent. Vnde etiamçflſefomedi Ljrico Salariurn` imminui!.

' PMETAQENE ATENIESE..Di Metagcne Atenièſz-Poeta Comico Leggonſi nel Catalogo d’Atcneo queste Ope

re 2 Aure z Turioperſe z Mammacito z Mammacîlto , Filotito . Nel Testo poi

d'Ateneo , e nella steſſa citazion di Metagene trovaſi l’Opera di Mammacito in.,

Aristagora : . - -‘ `

Coenam ergo repetituro: omne: eohibereſe Daphnur jet/ſit, prolatir ex Mammaojtho Ari
L ñ u . , l

. _ ſtagni-affine Aure': Metageni:.

E in altro luogo ſimilmente ſi legge :

' Quadajunì Metagener in Aut-ì: , ó' Ariflagorat in fldammaeutho.

Il Caſmbono nelle lla.- Cmilitìera7ioni ſopra Ateneo z dove parla di Metagenez e di

detta Opera M :unmacito, ſcrive .

Peneilli Crt-i?” aflìnfitt, eum ìoulſit autem Suida!, qui Author est Metagenem quaque

Mammaejthum Fabulam edidiſſe: :faure emendatione Daleeampu opux non ltabemur.

[mo vero falli [nterpretetputamttr no; , in illiut lot i interpretatione z unde hunt emen

dare eonatu: e!? 'Uir dnálm.

E appreſſo ſëguirzmdo il diſcorſo :

Mammaejthux nomen est homínitſiultitia nota. Idea Poeta Comici ,stultitiam quorum

dampro Fabula argument” ſumente; , Mammaejthut illi: nomen indiderunt. De

Aristagora testaturdthenau: :ſi tamen ille loeutſie aeeiPi debe:.

Anche in altro Capitolo dice :

Hat leílio duo: Poeta: , Metagenem , É Ariñagoram, itemque dramata duo, Aure”, d”

Mammeejthum ,five Mammaeuthum, nobitprodit. Sed tstum Aristagoram ande rc

petenteprodíjſie Poetam existimabimur ?nam 'yeterum, opinor, nemo hujur memininne

Suida: quidem. Praterea Mammaeuthum {vige-nie Fabulam ſuiſſe , ex libro uffa-Jo,

ó' Suida eonstafſatir . Certum etiamfldem Epigenir drama duplici nomine, Aura; aut

Manflmaciflthum fuiflè inſeriptum. L

un
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Luneo e’l diſcorſo del Caſaubono in questa materia z oſſervando non ſolo di qual

Poeta eſſer poſſa la Favola; ma anche la cagione z per cui molti Poeti ſi ſon ſer

viti d’alcuni Nomi; onde laſciando à gli Eruditi la di lui lettura , potrò ciò che;

in Suida ſi legge ; '

Met-igm”, Albertini/is, Ser-vi Filiut, Comic-ut, Ex ejur *vero Fabulíi ſim! ill-e Aura.

'WW

Mammaoutliu: Tliurioperfie . Philothjte: . Homerurzſiw Aſèete.

METODIO VESCOVO DI TIRO.

Mctodio dottiſiìmo z e Santiſſimo Veſcovo di Tiro ſcriſſe molte degne Opere ſopra

la Sagra Storia z e contra gli errori di Porſirio altamente armò la penna . La nar

rcíizion della ſua morte variamente ſi trova : Chi vuol,che moriſſc nell'ultima per

' ſccuzion della Chieſa : Chi ne’ten1pi di Decio, e di Valeriano in Calcide . Sisto

Saneſc nella ſua Bibliotheca narra:

Methodiu: (quiz é' Eultulíur dif-lu: est ) Oljmpi Ljeia, Épostea Tjri Eptſìopu!, Uh' Sa'.

&itatir , ó' Doíirinaſingulari: z eloquij nitidi compoſitique Sermouiír z eoufiripſit pra

defſienſioue Saníiarum Scripturarum ad-Uetjſu: infimum Porphjrium 'z qui eat oppugna;

't/eranpreolariſſimum Opu: . Reliquit etiamiu Gcntſim (ommeutariot . Item iu Ca

put z 8. primi Regum de “Pytomfflzz Librum uuum. I” Cantieri Cantù'. Librum uuum.

In Apocal/vpſiu Lilirum uaum : eujutfizigmonta legumi” iu Kapſàdijr eazttlanationñ

Aruba in Apocaljpſia - A4071750" autem ſub ultima Eeoleſi-epeiſeeutioue , 'vel, ut alij

aflirmant, ſub Decio zo* 'Ualeriano i” Clialcide, Grecia Civitate Martjrio corouatue

.Anno Domini z 5,5.

Il Baronio dopo haver portato di Metodio le notizie z e le fatiche fatte contra Por

firio z ſcrive della di lui morte: ~ '-

(eterum non defuerunt, qui infame: Libro; ad-verſu: Religiouem Cbriſlìauam à Poi-ph]

rio editorſimul ae prodieruntadverſlzrij: Commeutarij: egregio confutariutzprorſuſque

eompreffirint. Id iflpriuzitfiia eſſe Proviueiaexi/limatiit iuſigni: ille Doílrinmeſi' cc

lelzri: S. Methodiu: Epiſcopu: Tjrí, ut Tjrö bomimîr (ſie ille` dici -uolebat potiuxzquam

Bataueu: z PCThfſìl-S Judeum geni”) infrigeret temeritatem z prooaciamque retuude

re: . Hi: (inquit Ilieroíijmu: ) Oljmpi Lieiç, 0'" pofleanrikípíſeopu: nitidi compoſiti.

que Sermoait adÎ/erſu: Torplyjrium coufeeit Libro: z ó" .Sympoſium decèm Uirginum,

de 'Reſurrelliofle 0p”: egregium contra Origiuem , C5' ad-z/erſiu :und-em de Pjtloomſſó . *e
ja, ('7' iu Geneſi”: quoque z (F' in Camiea Cantiſſcorum Commentario: , C5" multa alia qua

'vulgo lcílitantur, ó" ad cxtremum aoviffíma perſècutioui: ( ſive, ut ali] afflrmdt ſub

Decio, ó" valori-ano) i” Clialcìde Grecia çflſartjrio coronatur est . Hat Iíieronjmut.

Porro ſeutentiam illam de eju: martjrio temporiliu: Decij , ali/ti pleuiu: tofu-

ta-Uimu:.

Intorno all’opinicne 5 che Metodio ſia stato Poeta ze ſecondiffimo in compor Verſi,

laſciar non fi dee ciò che dal Giraldi s'è conſiderato z e ſi ſcrive : - ‘ - ~' l

Nec defuerequi Metlyodium autea Oljmpi Ljoie, ſèu Patare, mox-'Tyi Pontifieemſhoe

tam exiſlimariut, quod apudeuuelem [lieroujmum lrgistent z Wethodium contra

Porphjrium ad decem millia 'Uerſìium _ſcripſi/Îe :pat-um z ut -oidetur id oófiruautuz_

quod verſi” non modo apud Latirtot ,fid apud Grieco: etiam, Ùdeſoluta ratioue ”Ele

dioitur. Et u.- diutiiu *uo: in repracipuè mamfi-ffa morer , illud Falrij Qiatíliani , de

Ciceroníx Bruto att/enti; , -uobirſit inpr-efintizi/Zflir attulifi : Qíppe, imluii in Bruto

[icero tot millilzur 'Uetſuum de Romani: tantum loquitur. .Etſinon 174m est -vobii id

Quiutiliani, lrgitote z O* Padianum ſlfiaaium, qui frequeutiflimi-eodem modo utitur.

Vfiirpatur, ó" eodem ſènſu uerſiculut a i'll. Tullio i” Epiſlolir ad Zìrutum: Trilzu: ”e

'verjiculir , iuqui!, hi: temporiltu: Brut”: ad*me? Sed quare 'Uerſurſie dicautur , repe-'i

totczſilibet, qua primo Dialogo ex Iſidoro Lib. VI. retulimij; z_ Ex qui-Bit!, ó' illud eli~

cere poffumur, duobu: 'l-'ldclicìtſmadií verterestjlum dici : oil/ero quidem z quo [ſi-alone:

modo, cum ſcilicet ſoribeudo a ſinistra, dextram 'Zlçrfiustjlſím dedueebantza/ciflde coſi "

-uerteliantstylum ipſum ad dea-tram verſus z uudeÙ-verjutſuut appelſati : alteroz (l

modo,quo Cicero in quarta Uerrinarum z ó* Horatius ,alij7ue. Qta de re Politiauut,

ó' Petri” ffriuitur , ó' cali”: Rlaodigiaiur. Sedjam no! ad imrliiutum redeaflzui. Post

multa autem, qua eompo/iiitM-:tlyodiu: , illuſtri uadam, d* compoſita orario”: ſub

.Decio , (j' 'Ualeriatzo martjrij corona”) adepti” ì

, ~ i ME
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METREA *P-l-TANEO- 'zffifflëBëîä-ä

Fu Scrittor di Parodie , e inſieme con altriPoeti và citato da Ateneo
.rn. i; tuo** \")v

NelPAntologia trovaſi un Metrodoro Poeta Epigrammatarimil qiiaſſece uiLì

componimento, in cui dice, Che tutte le Coſe della Vita umana ſono buono., .

contradiando ad un componimento di PQflidippo, ò purcomc altri vitale,

di Cratete Cinico. `

' MIAñsPARTANA; _

Compoſe Mia Spartana poeteſſa [nni ad Apolline , e à Diana, e di lei {à 'menzione
ſil Patrizi nel Secolo quarto deìpoeti .ì . _ ñ e - - ñ -

, WM i , _MIA 1552512144. a

Anchſie di questa Mia Teſpia , Poeteſſii Lirica fà menzionſiéil' Patrizi ,e náirsiì;

à ſuon di Lira ſoavementc haveſſç `cantato . Molte Donne cclehrizſono 'state di

questo Nome:. -. - ~ . A . .

*d

.‘.L

‘ ` 'nei-iu ~l=xc‘x'…x~\~r~<>.A~L..1>Î'1~>"vì-'czìz-~1`A4'\-’-ñ
.

1,204' i .'*`;....~c\

Michelfigliuol diDuea, Iinpei-adore, havendo' poca_ iperienza , e ~ nulla abilità :ì

goverriarlImperio-;appoggiò la .vastamole di_ quello 'àü Giovan di Sida Eu

,nueozHilom prode, ſiccome narra Zonara :q` “ J*

i \ n Michael Imperia minimèidòneu},Joannemóide‘Jl/fetropoliìam, ſpadìonent illum qui

. ` _ q demhſl-d 'Uirum flrenuum, rebusgerendis prefecit. ` ` ' ‘ ‘

Ma paffiipdo il governo dello _Imperio a varie perſone} ;trovoſſi ,Michel da'

ſuoi Governatori ,q eÌLSudditi ,~ e da’Barbar'i aſſai travagliato . 'Shggiunſe à questi

mali-ilumal della: carestia , e uendendoſi. il… .grano ;ìrgrairptezzo ,gli diede la.;

pubblica calamità il cognome di Parapinacio.- Mentre 'à guiſa_ de’~` Capi dìldra.

ſorgenti-le ribellioni , diede Michel per Iſpoſaà pſuo--Figliuoloz havuto di Maria.
;Alana ;to Figliuolaicliìlîomperto Duca' di Lombardia? In questo tempo nacque

in Costantinopoli un`Fanciullo'co’piè diCZipra ;eìcöfi uiiſol occhio in fronte; :

I Bai-bari ſacchcggiarony l’(`)rient`e` L ex col ‘i`uo‘ç’o;,`,x'g_p‘còl' ferro 'iujcrudelenflio

,ed Popoli, provò “Costantinopoli. per .Jloſ-'gran Îtiunieíro ivi fuggito , prima..

la Fame , e dopo la Peste . Scrive ll detto Zonara_ ,che …tempi cotìnto calami

roſi , ſenza tenerſi cura del comun bene , attendea Michele à gli Studi, appaltan

do da; Mello, che n! Hupmo dottiffimpoì compor Meniiçiambici : ~ x

"Tarbaris autem Orientem waſlantibus ,EF ob-uios quofque ferro trueidantibut , Aſiani

, _, , _ w .A Couſlantinopolimeonfugerunt. Nernine autembonumpublìcum curante (nam [mpe- v
` " m' i "h" ratorlîtudijs -ztaeanszìlambósſìribere a Tflllo `oloeglíasttttr ) ufbanas annona penuria

premere erepit , quam calamitatem, ut e-uidentiìes , C5' atroeiùs deelarem , id malumfa

mesfuit, eam peñi: comitabatur .

Il Gcnebrardo nella ſua Cronografia ;intorno al io73.ſcriv'e‘ di Michele .ñ . \

Tura-z Diogenis , é' Micbaëlís Parapinatij igna-uiaprcter Perſiani, (ſ7' zfgjptum, euníla

' -_ _i ) fere Aſia locaſuojugoſìtbmtſìrunt, ad ipſum uſque ánstantinopolim : ÙHierojolymir. .
ſi magnaimpunitate pios oppreſſèrunt per annasferejo. uſque dumſòlemnis expeditio

gotfridi 'Bullonijfiaſàipitur . “ ì -'

Tacer non ſi dee , che dal detto Zonara in altro luogo , ſiccome diraffi in Mi-ñ

- -4- ’ , X x chele

*.-\|\ nLv-›-1
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chele Pſe1lo,'fù chiamato inetto a tutti gli Studi questo Michele Imperadoreul di

cui ſing-dopo una gran variazion di -Fortuna,c contenzion di Dominio, fit ilwe

{tir Abito Eccleſiastico; onde lo steſſo Genebrardodeguitando la Storia, dice:

Parapinatiusfiaonte cbdicavit Imperia:. quodſe conſervare nonpoſſe -yidebat , contra , .
undiſique eoncurrente: boflee, Monaflicurn Habituminduenr cum coniuge Maria

c/flana inſhluudinernjèceſſìt. i b I .`

r MICHELE PSELLO.v

Michele PſellofiſMaesti-o di Michele Figliuol di Duca Imperadoreſhavendogli iu

ſegnato oltre la Grammatica, la Rettorica, l'a Poetica, e laFiloſoſia , la notizia.

di più Lingue , e fù Pſello in tanta stimazion tenuto per le ſue-onorare azioni, e

perla ſua impareggiabil Dottrina , che appelloffi .inqu-effempi Principe de’Filo

ſoſi ,- onde ſcrive il Zonara nella Vita del detto Michele Imperadore: -,

Nam lmperatorpuerilibu: relzu: occupatnr, à Principe Philoſòpborum , ó' honoratiſſìmo

Mick-dle 'Iìfillo ad Literarum Studia deduci -videlmtur, 4c ”toda in e/írte Grammati

ca , 'ver/ibm' , ó' Linguarum differenttjr erudielvùtur, 'nodo Declamutionibu: *IL/ſarto

ricir . modo Historijt aſſuefiebatflnodo ad audienda Philoſophica Precepta parubatur,

_. quam-vile ad hoc omnia inaptu:. p - . J ,.

Da questi inſegnamenti dati ad uſſlmperadore veder ſi 'può quali , e quante foſſero

le virtù, delle quali , _ornato andava Michele Pſello. Il Gçnebrardo anch’egli

ſcrive cos-i: .i i ’ ` _, ` l . b __

Mel-mel Pjëllu: PoetaYÙPhilo-ſophu: , Fiume»- fDuca Treo-efter .

'Molte ſon le Opere ſcritte da Pſello non meno in Verſo, che 'n Proſa , e Leone Al

lacciáacendo larga menzion di Pſello, molte notizie di lui ne diede ,- ma vediam

ciò che"l Voſiîo di lui , e delle ſue Opete-“raccor volle .-" A' ſ u. h".

Michael Pflllur vixitſieb Constuntino Monomucho, ac Mick-file Stratiotu , ó" Iflmcio

1: i v ' come”: arfloruit-iflprimirſuó duobue Ducibu: ,Costuntinffl d' illltìlntele}’qieo]'it»e‘`

ille capi! imparare anno CIDIJX. hic deſijt anno ClDLXXV/lllgvîerum; óìſub Nice

pharo Botoniute fuerihó' Alexia Conviene*ſi:ju: est Preſario premrſſa Dirif-mea Thi

_ “u, m lippi; Solitario ſcript-everſione Politici:. ` um Pbilippuìuihfi eaſcripſijje anno Alexij

. decimoſexto, à Natali Christi ClDCſ/Ifuit_ Pſellu: omni juge " Doflſrine , atque idem

. ”- ñ . .f- .i t. . . . zìtuqueinter_ alia tam multa, quorum Caztnloguîtfl' doffiſſîmu: Leo Allaó.
rin': eexuitídiíîrtutſiione_ de Pſèllik z comfîluria pcrſcripſir cain-inc Jumbico , autveifi

bu: politici: . ì' iYJerfii-Î Iumlticot deìUitijt , ó' Uirtutibut ;ſirſſquoJt Heraclídir Pontici

c/Illegorijrſubiuflxiiſíefiieru: . S… buie Michaelì-'tribuÎt-?uoque e/Ìndr. Scbottut

"‘ Preſunta- (Zani-Fd díflèniiente "e-diſegna ”teo "doîìiflieno 104mm Meurſio , qui 'ldannir

- Pſellì”non .: zytfiflmfllidjlffl* {Miei-acli :Korea/it Carmina in Cantico Cantico

> ; rumdjuoffitn L-gutei Hflfflólflpflíìſíclſi-Ì, -vnſurprotofincelluenzeuígnflutalonſibu; poli_

...tic-ic , 'yerfiitpolitífffl fl: Gramçfuejcaflud_ .pauſini-tienimi Monpotnacbum: itein ,-1 ., ì.

l .l ~ . .` ”ad hflec exglunutionemmocurn obſcurarupz : ex quibus nónnulla oitat Suida::

inultaque elia', 'qu-e code”- Ãlleitíti ete‘re`e'fl,qui verſus eius inedito: appoſuit non

` faut-or; Aol Toefòí yüódaintuodì'etiſíitfl-ejîerrepoffii-,èuodſolutofirmonefcripflnitpd

'ìupbru/ÎnlliuëiirHan-erica'. ` -* ‘ '-` - ‘ ' ` ‘ 7 ‘ ~

1 AK-;L-uill' ,
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Fù Costui nel Secolo 'ſuperiore PoetaÌC-,ſiäecèLëaàzòrìd; 1);' Giovannb

d-Aragona . . z . ` .!-`_.,._,,.,.';,,.-.'..._\ . …ma 'nfwb 7 A

~ zMLCHELIo. GRAMMÀrIoo-;J ìÎ - ,'1'

Michelio Grammatica un drèlìoetillîpiſigraminätarii delſAntologia , di cui leggeſi

un componimento fiuto adAgatia Rettotic`o _, e Poeta.

u', … ,
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MlDA RE DIFRÌGIAJ

Nacquedi Gordío Biſolco Mida , il quale fù ricchiſſimo Rò di Frígia; onde le ſuo

ricchezze, e le ſue orecchie dieder ampia materia di ſavoleggíare' a’l)oeti . hlar-`

:aſi , che havendo ricevuto Bacco in ſua Caſa z ottenuto haveſſe razia da Bac

co , che tutto quel che toccato haveſs’eglí, cangiaro in oro ſi fo c , la qual gra

zia gli ſù di molta inſelicítà, e miſeria , avvegnacche eangiandoſi il cibo_ Yela_

bevanda in oro , conobbe, che pazza era stata la ſua doníanda , ſiccome ſpiega..)

dolcemente Ovidio, perloche priegato di nuovo Bacco da lui :ì torgli il dono, ſh

dinuovo da Bacco compiaciuto , con ordine , che ſi lavaſie nel Pattolo , in cui

eſſendoſi lavato, cominciò da quel tempo nel Partolo à trovarſi l'oro . Intorno

alſorecchie d’Aſino , ſon varie ?opinioni : Chi vuol , che' eletto Giudice delle»

conteſe tra Pane 3 e Apolline , per lìavcr ſentenziato ;ì favor di Pane , Apolline

:ſdegnato, naſcer gli faceſſe Forecchic :FA ſino , ò pur , come altri vuole , per la.,

ſentenza data à favor di Marlin ſimilmente d‘Apolline Competicore : Chi vuol,

che per haver maltrattati gli Aſini di Bacco , ò ’l medeſimo Bacco , da Bacco lo

dette orecchie ltaveſſe havuto in pena dell' ardímeiëro . Da queste coſe narra—

te è x1at0,che ſuol chiamarſi allo ſpeſſo colui, che poco sà , Huom con orecchie.)

di Mida , e negli Adagi ſi trova : . _ . '

Mida: Aſiui auree haben:.

Le altre opinioni ſono a che Mida occupato haveſſe un luogo appcllato orecchie.) , -

d’Aſino , ò pur che Mida tenuto hat-eſſe molti Vditori per ſaper il tutto , inſc

gnamenro a' Grandi , che have: deono ?orecchie da per tutto . Sturla narra.

di Mida: ` ` **

Mida-”Thrjgum Rex, auricula: Aſim" diff”: est habere , velquod multa: haberet auri

bm auſcultatoree, ſìilicendelatorelqui captabanr auribue quiz-quid dice-lume” u! i_d

“Leggi nunciarem, 'nel quod Phrjgium Tagumoccupafler ,aqui WOEAÙÒÎUlfAZlTEI rlſiai:

Huic autemfereur 'Panolm Fluuiu: auro fiuxiſſè . Erfera”: ipſíììflciſſ? -vorumxuel,

precatumfuiflèmelflpraſſìflee omniaajue tetigiflenìaurumfierí-ut. Ue! quia Aſimffiex

cepto mure , acum): audit, quam c-etera Animali:: . Hic autem Mid-u mulo”. Am!

dito”: habebaaqui re: auríbue audita; adeum reſerebant , Alij *vero dmn” Midam

in Aſírzum muratum , quod quoudam Baccbum viluperajſì!. Ue! quad 'Bacchi

/lfintſìroepratereunree leſistet , ac iniuria ajficíſiet, Ùilleſitraeu: aure: Aſini ipſi Affi..
ſi n.7172': habeadax-Utl quod magna: aure: haberct ’ “ ì " ' ‘ ‘ '

Scrive lìauſttnizt , che Mida hat-eſſe edificato anche (Ìírtà :

Sed gallorum magnapare in .ei/iam claſſe eraaſveíii , ad illud uſque tempi” mariri- *ſi

'i' `- ' ‘ ‘ mam ci”: partempopielariaflzíba: iufestam reddiderunx, quo Pergmení, qui cam que

olimTeuthrauia appellata est, regione”: reneufleo: lang?- amarifuzator, infiniti/fiume”

partemflua mmc (Ìallogr-ccia dicìtur, eompulerunr: 'Ubiillì Mae-Tra Phr/rgurríoffipí- ì

'ì ` do occupatla-,ielrraSangarìiem /Imnem couſedernurî. Eam Urbe”: Mida: (íordii H

` [iu: condidcranó* ad meamfiynè ”ſèfueatatem permanſîr ancora ab eu i” venta, i” Jo

- ""1 ' ‘ *vir (Sdf. ErFonx illnqum Alida noneinanflmonflrabarur: in quem -t-*Ìuuminfudxflb

Midamflet Stleuum captare!, Malga credit-h” est .

Che Mida poi ſia stato Poeta, non manca di ciò testimonianza . Scriveſi; che da.,

Orfeo foſſe stato inſegnato di Muſica , e di Poeſia , e (Pulire Scienze", ſiccome)
ſcrive il Patrizi nel Secondo Secolo ‘de’Poeti: - ' “ff ' “ì- ‘ ì_

,E ſinarra, c/;e Mida Rè di Frigiaflfle inſegnato dſMxeſie-a, eädi Poeſia ,T ewalÌreſi-îcienze

da Orfeo ,e cbeſendo mortagli la Madre , compoſ? u” Poema lamenta/olo , ed ileamò

nelſìeo mortorio . E con eſſo volle haverla Deijícaraaü' a quel Toema, che Treno dal?

Autorſuo Lino eraprimaiiaro chiamato , poſe nome Elego. Ilpercbe da indi perla

'inanz-i indi] ercmemmree Treni,ed Elegi le coxìfarte Poeſíefurono nominate . fl

Leflgeſi nella Vita d’O1ne'1'0 ſcritta da lîrodoto fatto a Mida questo Epigramma:

~ ~ zfneaſam 'àVrgchMid-e que incumbo Sepulcro: " " " ‘

* ;fDumfiu/'r ”mia leviflſíeblìmi: naſcite”- arbor , *m .

Dm” Sol exoriem , ("Îſpleudida Luna relucer, ~ -

X x 2 Dm”

\
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Dumfluvii laóuntur inundant liíiorafluéîus ,

Mc constant” ago , laeltrjmanſque in marmo” tinlÎo . _ì

'ſi ` ' *ſi V Fix:: , Midam moneo tumulatum hic citare Viator .

Diogene Lacrzio nella Vita di Cleobolo . porta anche lo steſſo Epígramma , e db_ v

Cleobolo ſarto, ſecondo ?altrui opinione 2 v i i '

Mida quoque Mauſoleo inſ-riptum Epigrammaab eofaüum , non definì! qu# ſm

tiant . . ‘
‘ , " * d: ~ a t _ i

MlLESlO DA SMIRNA.Mileſio da Smil-na di Ionia fiori ‘n'e’tempi di Giuliano Impetadore, 'e iù, quantodí

ſprezzator di pompe , e d’ambizione , altrettanto celebre Poeta , e Componitor

d’ogni ſorte_ di Verſo , eſſendo dalla Natura di ſublime ingegno dotato . Enna-ñ'

pio Sardiano nelle Vite de’Filoſofi ſcrive di lui cosi :

Cam-um Ann-titoli”: impenſîefitfiuexit , ó' admiratus fuitMileſium Smyrna Jonica Vr

be oriundum, quiſumma preditus ingenio , in abieíiam , ó' otiojamſe" 'uitam immetſib

ſacris mini/frane, eoniugíique exors, qui d' Poejina gratiis , ó* 'venuflare laudatatn

e rcoluihcarmcn doElè contexens, qui ita Anatolium detinuihut non alimquam Mujîe

nomine eum compellaret .

MILÒ..

Colnponitor di Favole inſieme' con Evete , ed Euſſenide in Atene f`u Milo a di cui

o .

favella Suida in Epicarmo-s` ñ .1 .

UAthenit-vero tlflll-'Efltſt-ſ). d' Euxenider, á' Mjlus ſe ostentaliant in l-'abulis

edendis . g. q

WMMM"MIM'SÉÎ’ÉRMÒ "eoLoF-oNIo. MW

MimncttnmMimncmmò Mnimermmò Mímermo,ò Nimermofit antico Poeta, e ſic

come tanto vario trovaſi appellatoil ſuo nome dagli Scrittoriflltrettanto leggeſi

la ſua »vatiapátria negli Antielëidmperocche vien detto oraColofbnimora Smit

neo,e`or.tAstipaleeſe.Fù egli Figliuolo di Ligirziadzue viſſe intorno alla trëteſima

lettilna OlimpiadefiipoetagElegiopeoze con tanta dolcezza cantòi ſuoi Amori,

e l’altre Coſe, che ſorti il titolo di Ligiçtstade, e di lui cantò Properzio.

Plus in amore jualet Ìl-Òmnerni Der/its Homero.

E Ateneo .porta a. . , › ' —

,u i i Chameleon in Lièro de Steſiohorofiribit , non tantum deeantarijolitos Homeri 'verſus,
‘ ‘ -ſiverum etiam qflestodiñ, Arcbiloc/oifll/íimnermi, Thocjllidis .

Suida raunando le di, lui notizie , ſcrive anchk-gli cosi :

Wimermus, Ltzjrtiade F. Coloploonius , 'nel Smjrnaus, 'vel Astjpaleettjit, Elegìacu!

. a.. Poeta. Fuit autem Oljmpíude XXXV1]. ita utSeptem Sapientilt usfueri: antiquior.

v , Qgidam *vero dicuntipſìtm eodem temporefuiffè, quo ille'. Vocaltatur autem Liga

stadet aſuavi, ó' arguto cantu. Scripſit Liltromoſque muito:.

Amò Mimuermo Nanno "ſibicina , di cui dlCC Ateneo :

l `ottziñjíqtsoque Mimnarmi amicam Nanna tillicinum . .

E nello steſiò Ateneofllove ſi ragionaadìalcuni Poeti, li trova z che_ Mimnetmo foſſe

stato lmxentorc del Verſo Pentametro :

Mimnermtts , quigravia multaperpeſius , dulce: reperie

` .Sonosçámollis Penrametri tantum : _ _ ,

.ſffirebatur enim , temporiltu: iam canit, amore Nattnus, .. .

b . _ _ 1L"; in comeſſamium ctztufiequens erat . -

Fù Mimnenno non ſolo buon Poeta ; ma ancora celebre Tibicine , della qual Virtù

ſè menzione Strabone :

Colophonii 'Uiri , quorum memoria -vi-viflfuertttt! .Mimnermus tilticem iuxtu , 6*' élegia

Scriptor : Xenoploanes Play/ſeus, quijillos mordax Poemaſcripjît.

" ' Scriſſe

f.
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Scriſſe questo Poetapltrc gli Amori di Nonno, la Guerra degli Smirnei contra Gt'

ge, tnentovata da P-zilſania :I ' -

.At Mimnermunqui éîegiepttgnam Smjruaorumcontra Gjgen , ó' Ljdo: conſ-ripſit , in

ipfiz operi: ingreffioneprima, antiquioret Muſa: Cali ,alias ille': natuposteriore: Jovi:

.Filiax memorat .

gozzo-s ‘ M I ſi I N 0- @ogm

Due ingegnoſi Epigrammi leggonſi i1ell’iAntologi.-t di Mirino Poeta: Il pîfímo fat

to ad una Vecchia nominata Ecuba z il ſecondo à Tirſi Pastore . '

4:.

MlRO BlZANTINA. @EM-B

Scrivcſi , che Miro Bizantína ſia stata famoſiſſima poeteſſa nc’ tempi ſuoi , c che i

ſuoi componimenti ſiano stati Epíci, Elegiaci, e Mclici, e che ſia stato anche Ma

dre d’Omero Tragíco, detto della Plejade . Il Giraldi líìvellando di lei , dice.

Erat ó" Mjro Bizantia, que in Poetica plurimaſìripſit, atque intereaprtecipue` E ltgiat,

('2' 'ver/iu Melico: . Sun! qui Matrem eamfuiſieptetent ejtet Homeri,quem in Pleja- 'l

ditpoetice numero connumeratvimu: . Laudatur *vero ah e/{thenao multum , eamque

` in hacfacultate excellutfle prodidit . I-"uit quoque illiutgz/{ndromachi Vxor, qui Phi
, lologlu: illustri: estſuo tempore hahitu: . /lljrut huiu: Statuamfafiam a Cephiſiodoto,

egregio buiut arti: optſicflſcriptum reliquie Tacianu: .

Il Tiraquello nel Catalogo delle Donne illustri ,ñ citando Pauſania , ſcrive ,

Miro : .Ea Carmina Elegiacoſèripjîum tra-lit Pauſania: lihro nono , qui estde Boeotic i: . i

Da Suida però vien chiamata Figliuolo d’Omcro Tragico, e Moglie d’Andromaco,
Icognomin-uo Filologo: E -l I 7'*- :l T .L. (= i T 'c' l ì .

Miro Bjz-antia Poeti-ia, que Uerfiu Heroicoi , é' Elegiaco: , ó' Melico: , ji-tteLjricor

. . t ſeripſámepertìTrag-“oi Filia, VxorAndromaclz-i ,cognomento Philologi .

Il Voflîo havendo oſſervato il luogo di Suida , dopo ltaver ragionato di Damoſſc- '

amelia-par che vivuto foſſe ne’tempi di Filadelfo, ſciíííc di Miro: , ‘“ ~-

Tum etiamfueritçflſjro Bjz-antia ,ſifueritMater Homeri Tragici ,’ de quo mox lo

* quar. Sed :tipa-lo iuniorem putemfacit , quod Suide dicitur .

Il Patrizi menzionando Miro I-ìoeçeſiîr, Epica , Elegiaq-t , e Mclica , ch-ianm Costci

Figliuolo díSoſiteo: ' " ~' i

1 › So/îteoſìidetto_ hehhe una Flzlíſlfllff ,pernome chiamata Mirò , la qualeſi} Toeteſſa Epi

ca , CÎElegiaca, eçZ-íelìca. a ' ‘ ' ~'- " ì;

DihMerò, .edi Miro non ordinoriç conteſe ſuron tra’l Patrizi, e’l Mazzoni, de’qtt:|li
veggonli pìùScritture .ì Legge!? ñëlllAnfologià rxnEpigi-amma di Miro, e nellL,

steſſa Antologia leggerti glorioſo il ſuo. Nome nellEpigt-almma di Anripatro Teſ
` k Q ~ z v .v

ſalo ſarto a più Poeteſſc famoſo, _ l( “Jr” i.. q
,o .. v , x x :Haxzdivíni:linguiijfelícan uutri-ttitMuliet-'ei _ ~ t.

ì fümnì"ác\ſſlíaccdon Pieriatjcopului, *' " ‘ - e

l; ..x ft-&Vlate,Mtz°›4”y-etzfPÎ-i”-é {Îîéflîm- `

l

I f..) q L a

o ~;'\ lo\

MIRO RODIANA.' A r *J i l ",' r4! i

QgantunqueMifo di Patria Rodíana andar dec piu trcücclebri Filoſofiche trffipoc_

[i ’ co" "m0 CÎÒÎ* Perche ſcriſſe Favole z lc vien (loto: da alcuni luogo tr:1’Poeti .

Scrive di lei Snida. :ñ . ñ ~ - . _

_a_ fl, =_ ñ, …Mjro Rhodia *If-hiloſöphafl-rip/tſit" `Cioritzt- Mingardi”, Fabula: .

7-7,.- , ' MIRO
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`

WM MIRONE BIZANZIO. .

Scríttor d’Elcgic , c d'altri Componímcnti n: Mironc Bizanzio , di cui ſcrive il Gi

raldi :

l

Mya” Bjz-antinr Tana, qui Elegia: ,á firmi” [Tip/il .

Poetcſſa di così chiaro Nome Fu Mim', che lcggeſi &Antipatro Tcſſalo in)

quello Epigrnmma fiuto?! divcrſc Poctcſſc illustri, anche il Nome di
Miſti: ì t

`.M IRT I,
'
\

Noflîdem mulicbri lingua , á* dale-affina”: Mjrrí”:

N acque Liiidc Mirrílo , c ſu dîìrmippo Fratello , e amendue Poeti Comici del

l'antica. Commedia . Le Opcrc di Mirtilo ſono: Tctanopanc ,Amori , ſiccome

baffi in Suida: ., ‘.. . .
A4774715” , Arbeniznſr': Comm- , Fili!” quidem Ljjîdí: , Pram- *vera Comici HtmlſiPPi 7

Fabula cimfitnt: Tctanopflne; , Amon-N., *L*

liati da cſſhſcrive di Mir

’ MI`RTILO ATENIESEJ.

Gìiíliolîìóllucc , dovc parla dc' Cibi z c de’ Nomi pig

tilo :

Peffimm*vero :ſiMud /Îflrlüi Comici', Cow-flor

@GBM

, chcviſic intorno an; XXXVIILOhm

—

I l

' .MIST-EO ÀTENlESE.

Vn di qucPoctí zznrichſAtcnícſi ſù-Místco
Piadc, th] qual dicc.il Giſrfivldiî: '. -- ‘ . ì.

_ . Wfoj} lfippaë-éhumffl-ÎÎJÒ' WINX”: Aíhmíenſir Poeta , qui :rif-ſima ”l'a-ua Gif-mph.

d: damit# - ` _
l/

M"NAS'ALCE Sì-PCIONIO.Mnaſalcc ſù Sicíonío da PlatcaîLuogo inqnëtcnimcntí, ſiccome narra Stra

bonc ;f q- ' . ‘ - 'ñ 1 Eri-ì” ;in-Sinfonia

-rfirifliatlaccu, ;,_,-,,, u', n'

Mñſizſhlcir hoc cſs' Manin-carini: ?lara-lc l.

Fù POL”. Epigrztmmatario , c ciiliii tè menzione Ateneo :
` .

14”' aſſale: ,un ÙÌqMſiſMÌM/Ìdſlt Sicjonim

l \'

\' l' 0 Piatti-le., Patria qflínaflrlu Pat”: ur In.. :

ì

'Uirlm igimr tc, 4c :trifimiſëîfrìgír RF' val-ip

in Epigramnflat-Ìbnr . `
. - . ~ i* x ~ . \ \v o.

NclPAntologia trovati di questo Poeta un componimento :uma- dampogna...

c Vcncre . .u k

ì .

o

Mc)

. . - T; 1 ſſ

Di Mnaíìonc Rapſodo ſcrive Atcnco :

Iqfizniuflprima libro de Iambící: Batfl-ífifíbiflyamndflílfilm Rhapſòdum , dlcntflríonî:

grana, cum fin' ſpecific” eden!, Jambo; quoſdflm è Simonídh-yelm lflistria

ne”: , rccit-tjſe .

A '- *
ll l \"

MNASIONJÎ.

.'\ '91,',

\ …i..

MNE
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Leggeſi nelPAntología di Mneſarco Poeta Epígrammatarío uncomponimento ſat:

to à Promaco , chc offeriva :ì Febo PArcoz e gli Strali . ‘

MNESIMACO. WM

Fiori nelPOlimpiade Cl. Mneſimaco z-che fù Poetà della mezzana Commedia, ſi:
condo Ateneo : - ' ‘ - ì ’

Muejimacliux -ttero, quiáuuui vest ex Poeti: medie Comizdie .' '

Laerzio Ravello di lui nella-Vita di dociatez e buida-citandçrtre Opere-z ſcrive :

Mirejimaebu: z Media Comtzdia Poeta . Ex Faltuli: eiurfient, Hippotroplour, Bidiriez

Philippe”, ut att Milian”: iu Dipnojophifli: . * \

Nel Catalogo poi d'Ateneo van numerate di Mneſimaco quattro Opere z e ſono :

Buſiriz Moroſo, Equiſo, Filippo . - ~

@ema Mz~°~²<,.~I o… a @una
. ~ d i - ~ - ‘- . r i * A i ì

Momo tralctterati del ſuo tempo di nobil Fama fù Scrittor di Giambi z e Ateneo

ncllìArgc-mento delfopera ſua con queste lodi di _lui diſcorre :

Monia: 'Poeta , Vir omnium bon-tram Artium _coguyitione nulli/Zelanda”, ó' quiomnium

Difi-iplinarum Orbemſie alifiluerat, ut dequaeumque re illi disterere libitum effètzin -

_ z i caſali-m -uideretur exeiáeitatux , adeo multiplici"iteritm` ſein-tia z *vela puero , instru

&u;fuitz qui” é' Uerjîbut Jambgicie _eomponetidit idempol? Arclziloclium, Poet-e nul
lieedebaì. z ‘ ` ' ' 'ſi' "

"_'\'..-. un….

\ñ~ -`-ÌÎ'.;ÎÈſi'..I,M.Qñ..-.I. comu-fly

Poeta Tragico ze Huom dedito alla gola ì ſù Morico z del qual parla Aristofimo z

e Suida mentovandolo z dice : - '- ñ

-MOvChÃñIſi-NWN!proprium 'L'ira', quipropter Obfòniorum de-varatiouemì Comioi: car

ñg-..z*_,“² - . ~ pebatur. .Eratautem exiamde numeroillorum, qui delicate -zti-tteliant. Tragedia

_`.‘"-'"- -PPFMV, -3-_3 c.; j "' * \‘

-I \’ z z. . , lv- ,

M o R s I M 0 r
ha… L` a"*' lb. “\\ÎÎ*~…‘~'-`~\.1 mi. -\.z.…', :ſq 2.( . , A ñ, l i . .

Intorno allìolimpiade XCÎV--VÌÎÎBLMOPMO Poeta-Tragico ;ilqual anche fù Meó'

ëlíeozſh-íprincipalmente'eli-mal(Focchi-,íſecondo Suida'.- -7 ul l :. .› '

-ñl í\ l! «e «Mayfair, Fragai-ì Poeta; all-tedio”: ”Makadi-TaiwanSuáfrigidu:. ~

Fù Morſimo Figliuol di Filocle z e Nipote di Eſchilo . Il Voſſio- tcrivcndo dilul

potflanche quel verſo d’Aristoſane :
G', ÎÎCl A ó' tum Morjímue, líiliuſo Îlìbìloìclitz quiex Sora” cäeffilalli oiaturfiiiìz' Sum ride:

' "" istopbauetloocver/u: . "L' "ſi ’ m `

. N i , . z-i`,›'i_e›je,eo›-v oeegfemllori iſt-a udie- , ., ,_ ,
1:.) - 1^. 'Eldy ~ ._ 'i lv` i ..-1 z" r -- -

z ;:-:i1;;1-'l‘-.:.vixoJ'.-ii m…. 3 :ni-art: ;uz- ~ - l l a *'›'. z

1- _ -. ,p a -t~'~_ a.l\ A. ` " f* “Li 'i .."`;~ F' ì

u TÎIÌACÎVSJRNO. _
-i .~ 1 ,..'.-Ì.. ó; 4] ›~.L[;`_ ;ñ "nun... 'z'\ ' ’ Uh' 'i ; \. H. ’ . 0 i

z ' .

z

'JL.~
-,.› A

5-'. .lflr Îjzfi'. ~~ -we . ;>’."-'*'Ì ñ 7'? {Vflì-“Jri v. …L HQ" ` .Mgstodzi Siraçulä Grammauco , e Poeta z e ſamigîiarediAristatco ſcriſſe a imita

:-'..,‘t ' »‘l‘rpÎ..`-A.ÌÌ…....* *H* ..’ ‘ 'ói-z. oDíÙ" 3`."“." z 1

zion di Teocritoz e dopo TeocritozVerſi Bucolici ; onde-dice Suida: _*. ' _ ›

Moſèlzue .gn-attestante Grammatica”. Artflhrehixfjzmíliaril. Hit* estjèeundu: Poeta
, ' \ .- ñ- -z

“"." Î "AT'zoflîñeocriîtim'Bueoîidaruiièlîaîularitirifloeiaîu? _

DIiLàſdîfîlîèòîlfflloîlííxîffl .lnllstſí Îçfîcìlíani appììelſçíiçlî Maurolico vien chiamato

anche Îvîósthiönè} ' ì- ‘. * ñ ñ - › . t Mo_
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Moſèbut sjramfann; Grammrztícfl: , ó' Poemfnie: quì mnttaſeripſit : que”: opmor , (ſi

. ~- ñ eflſoflhionem appellatum . e ' ì '
5

Che daìalcuni ſia stato cosi` appellato, anche ne fà menzione Vbcrto Goltzío nella

Cicilia :

,1\

Maſchi” Sfrflcuſknu!, que”: ”annulli Ìlloſè/:iouem meant, Poeta, G* Grammatica: eíf- '

tan-r; atque is multa”: allora”;ſcripta commentata”; multa 'quoque ó* ipſe verjíbí”

conſerípſir .

Mail Bonanni nell 'Antica Siracuſa riprende il Laſcati nel Nome di Moſchione :

Mo nostro Poeta non è Pifieffiz co” que! efl-íoſèhione, il qualefècozdo Ateneo compoſe

”uv Libro iulode dellqN-,Îſvj di Iiíeropie, ma diverſo_ , e Coſfantiflo Lflfiarì .Ping-mah

zuentrevdiee, ehe Moſco, Poeta Bucolícoſidflflì ancora Mia/Hola”: .

Il Vintimíglia neffloctivcicìlzíani ſimilmente noto lìcrror dei Laſcari . Scriveſi poi,

cheM-oſco ſia stato Diſcepolo .d’Aristarco , e leggeſi in Pomponio Gaurico, porv
mto dalldcttol/ílëcílníglìíl a " ì - . i

Bueolieorum 'vero Poet-erre: . Hi: ipſe 'Ibeoerìmu Mb”: .sjraenſiut Afifldflìbí

Grammatica' Diſo-pula; , ae Bio Stay-nen: .

E’l Fazello neëla Storia di Cicilia : . v v v _ v v

Moſcio”: Grammatica-r, é” ípjë Sjraeflſanu: Ariston-ln' Ttfiípfldu: , pa!? Theta-rita”

ñ ſfflffù- ' I u' - ,

Il Bonanni vuol che ſia stato Diſcepolo di Teocrito , e Giovan Antonio Vipesano

nella Poetica ſcrive., che Moſco ſia stato il primo ne’ Verſi Bucolici , e Tcocritoì

aſſaidopo: ì ì ‘, i ‘ ' ‘_ ì ì'

Scripſit autem boe (“arríxîneprímur omnium Moſehm, que”;v longopoflîutemulloſëenm:

Theocritu: Sfraeuſùrrui-,ficperawit .` ' " ~` " v ñv ~v~‘ x -

Onde il Bonanni ſorgendo 'contra il Vípcrano ,‘ ſcrive': ‘ “j ‘ "‘ “ ‘-v`v` ‘

` Mosto Grummatíeme Poeta Sirdeafiriofmrglíare ffizíríñarcofi liſi-condo dopo Teatri

to , che Toeſia óoſcaréceiazziohde Rargùtfie ?errore di Giai/affini Antonio Vipe

mno nella Tom's-a, il quale afferma , che Mojîoſiastato il pflflìo Scrittore delle Coſe

_ _ Pastorali, erbe 'Ieocrito m -vfflvuto vmolrvìpannidopo [ui . Daglísteffi Idillij di All-aſcoli

'p, '-1,5 JT: cvbiartſſimo , ohëglíf Diſeepolodi Teoerító , il qual rimrtſèe da Nadir-olio@ſ0

praviflà A lui . ._

Di Lloſcoivan questi Idillijìnominati : Amor fuggítivo , Europa , Megara , Pataffio, ñ

di Bione : Sonvi ancora alcuni Rottami, e un componimento ad Amor. .che ata.

Scriveſi ache falſamente le Opere di Moſco leggonſi incerti antichi .Libri attri

buite àî-TEOCTÌKO -- Intorno à tempi 9 che fiori `questo Poeta , Cvvi contraddizio

ne : Chi vuol nell' Olimpiade CXL. regnando Ierone , e chi nel? Olim iade.;

CLV_Iv. _i-_egnando in Egitto ſlçolomeo Filomçtore ; onde in Giovan Cri pino ſi

".`.`.

lcggé-ëq- **v ?vv . \1 ,. ., ,z .L i.. a'. j

Moſèhu: .Syrom-ſir i” Sicilia mm” est , dopo/I Then-rita”; temporilw: Ari/Parchi *vizi:

~ —,:- - _Gym-piede (Liſi-quam in zfgjptoregnarttîlìtolotneurPbilometor.~ __ . ,l :mp1

vIl Patrizi ſcrivendo di Moſcó ;porta una oſſervazione ,Lçhe- :dopo questo _telnpquifiù ‘

una gran mancanvzafdifllëoeti'Greci iper molti, .e molti ami_ a fin dopo il Coniola

to Cicerone -mî- - a' li ñ i-i- -‘ 'i ì* u-Pfl ì) z il.: L: `.- 'u .--' .ti lu-zffiiìlci" L' `f'

I

u" ;LJD ’:.".` 310-'- e ~ -. M.v…s.-E…a \~AT~E.fl,;;.z\Îg~s:~É:... -

Non volgar conteſa degli vsìc-Hèìxófi" Fiji':ÈÎaTÎLTEiÎivÎ;xtrattaììÃîeffilëçſſçàzpoeti : Chi

ſavclla d’un ſolo : Chvi th ~tte , ſiccome Suida: Chi di quattro iccomè Patrizi ,

c tra queste-c ttaddiztpm vicnrtaílora-Pgpeta delPunq-nu-:altro atëſhyiffl ,z Fù

questo Liuſco, del quaié óra' parliamo ;Àtenícſa Figliuolo d’Ai‘1rifèmó;Di

iccpoio d’Orvf`cQv,_e Poeta Eroivcvovè.evvſcrifièhPreçetti in 49,99; Yerſi ad . Eumolpo 4

Tuo Figliuolo; . altre opera; _Sfiuicîa 'raccontando gli Aíitcfiáii á1‘MîÎíë'pì,.-`i‘cì~ive"‘

di luicosi .

"ſi, l .Î ñſi ' ,Ùñ . N" ſi":

ì Muſei”, xzeùflñifl-Îçyffifeflièſiy-É;Ìuffiìflmîzxflk; Efläflyëipflvífjflîfèìîàſ ezio… m

vv nego: ,vcercjonin fldbnvepoxv debelè-j-ì/'ét {JL-link ÎÙA-vi (im, Ovvrphgj, ,.

' ' Diſoflpxlur,aepotiètántíçîaior to {Verſi-s lyeroicìflîcríjíor. PÌÈrÌÌJÌÎ-îtfllítm ſivelí-tvl- `

- ‘ ſero
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tera Cecrope . Scripſit Trecepta ad .Eumolpum Fìlíum, Uerjibu: 4.000. ó' aliapltí

Tlml .

Da’Greci vien questi giudicato Autor di quella Poeſia nominata Eumolpia 3 della.,

quale la menzione Pauſania .- _ ‘

Paeſi» 67161714567!” que Eumolpia appellantur . Eju: e/íut/;orem MuſÌeumper/ailzent,

Antiophemi Filium.

E appreſſozponendolo con altri Poeti Greci , ſcrive :

Inter Uiro: autem Vate! numerantur Euclu: Cjpriu: , Atbenienſir eZ-luſku: Anzio:

phemi filius, Ljcu: Pandionìr, ó' ex Boeotia Baci: .

Il Patrizi dopo haver ragionato alquanto di Muſeo , e portata la prima citazioiLe

di Pauſaniatrafllotta , ſiegue il diſcorſo in questa maniera .

, Del quale ;Muſeoparlando egli altro-ue, dice , che neV/'etj/ì degli Antichi ,‘ egli have-ua

letto,che çfl/ſtflſeoper dono di Borca ha-uea battuto Pali , e *volato . E e71: le Scritture ,

…..‘ . . cſi-andavano intitolare delſuo Nome, ei crede-ua, cheflſſero di Onomacrito . Perche

di cjſilſttſèo, nicnteſitrovava, altro che Plíinno a Cerere ,fatto a Licomedi . Del quale '

Hinno, utfaltrafiatafa memoria nel Quarto. /l/ſa Suida afferma , clfoltragli ammae

. _,_ flramentifizprrzdetti, compoſe moltiffime altre Coſe,c tra questi noiflimiamo, clflefoſfero

. ñ. t i [reſi/ri, od Oracoli# quali Erodoto allega perſaoi , e dice d’eſ]Î , che aftempt z-Plpparco .‘

di Piſistrato .Hadoperò Onomacrito ,intorno ad eflì . é' perche ”Kimono-io uno ingutfiz, ſi

che dice-ua cioe/ae ei 'volle , che prediceſſe ,ſcoperto/ilo inganna , nefè percio da i-/ftene

mandato in bando . 1l che per avventura diede a Pauſania occaſione , di credere ,cloe

faster” d’Onomacrito le Coſe , clfandavanoſortonome di Muſeo . Enoiſiamo di parere,

ì _ ch'a-gli .ijingantuffe , .così iuqucflo, come quuudëgli in cotalfizrma:

Cioè, quando parlò dcìſ itani, e (Vomero primo à ſinger-gli ne’luoi Verſi :

'o-Ì i4.'M-vìs E ö E E Sil ò-ſiiì

Intoſſrnohalſolimpiade CLIL ſiori., ſecondo il Patrizi ,questo Muſeo cîognominato

' Efeſio, il quîaleîfîi Poeta Epopeozecompoſe la Perſeide in ro-Libri. Scriſſe d’At—- 5

talo ', e d’Eunie'nej ,ed Ode dette Istmia , ed anche ſopra i Circoli `.Pergarneni .

Di Iùi narra Sl-Iidáîl': '- " ' r -

Muſèuſéplaejíu: Uerſificator , unucáípjë de numero illorum , qui i» Pergameno:

`circultt.: ſun: relati .jeripſit Perſeidor Lib. loxîde EumennÙ/íttalo.
{<

MVSEO D’EVMOLP.O.

,N arraſi , che questo Muſeo folle 'Figliuolo d‘Eumolpo , e par dhabbia luogo la., i

Storia z chìeſſendo 'stato Eumolpo Figliuolo del gia-mentovato Muſeo , habbia.;

vqliìtorinovai" la memoria del Genitore . Fu questo Muſeo Poeta anch'egli , e a

ſcriſſe una Teogonia ;e anche della Spera, ſecondo Laerzio:
i l ' i u Muſt-eo AthenmT/Îeba Linoirtclj-vtefietti . ~[Yo-rum alterum Eumolpi Filium affe

' runtprimum Deorum Generation”: tradidijſe , Spberamque invcutſſe , d* ex uno fieri

_ atque in idem refol-vi omnia dixiste. ' p

Il Patrizi diſcorrcndo di questo Poeta , dubita ſe’] picciol Poema di _Leandro ſia di

Coſtui z ò d’altro .lx-ittico : .

-. ` ` (ori co`me Eumolpo hebbe il Tadre con Nome di lllufi-o , 'cori volle ha-ucrne un Figliuolo.
` i i Ilqſiualc fu Toeta anclfcgli. Eper testimonianza di [Merzia, primo d’ngni uno dillo

z_ Sferapoeſtò, Eparimentefice unaTeogoni-z . ai ir! eſſi; inſegno, cor/te da unop-rocedea

' ' uo tutte le coſe. íncllosteſîo unoſiritorna-vano . Morſe di questo Muſeo , ò d’alcuno

A _ dfldueſopradetti ,foste il leggi-idro picciolo Poema di Leandro, ch'ai. corjilogge , ò pur

"" _"‘ "d' ` foflë del quarto Muſeo éfeſio ,che molte centinaia Manni *venne dapoi , la “coſa c in oſcu

‘ " ‘ ` ro, ne io nefizprei accertare null.: costi . - - -

Da Laerzio vien menzionata la di lui morte , in cui leggcſi un componimento:

` Hunc Phalarit obiiflë* diem, ibiqucfepultum eſſe , líífl‘riptílmqllt ipfiur tumulo hoc Epi

gramma . 3 ` ' ` ‘

Fumo/pi exanimem Muſeum terra Pbalera ` ` "T4

Claudit in hoc tumulo ,pignone cara Patrir; ' '

Porro Muſei ‘7’.tter, Eumolpidir apud Mthcmetgìèr cognome” dedit .

Y Y ’ MV

'
|
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WW MVSEOTEBANO. 'gazza-B

Fù questo Muſeo Tebano Fígliuolo di Tamira , Nipote di Filammone z e portò con

ſeco ereditaria la Poeſimlmperciocche nella ſua Famiglia ammirñſi quattro Poe

ti, Griſotemia, Filammone, Tamira, e lui, che fit Poeta Lirico, e compoſe Meli,

e Cantiehe viſſe prima della Guerra Trojana, ſecondo Suida:

Muſic”: Tbebanu: , Tloamjra Fili”, Pbilammonit Nepot . Poeta Ljricut . Fuít m!

to ante Troiani-m Bellu!” . Scrip/ít Ljrico: Verſi” , ó' Cantica .

WM MVSICIO. WM

Poeta Epígranttnarario delPAntologia è Muſicio , e un Epigramma amoroſo z che.:

và ſotto il di lui Nome vien creduto da altri eſſer di Platone .

N~ ~

NATAL CONTI. WM

Hi hà ſior dîngegno loderà ſempre Peruditilſima Mitologia di Na

tal Conti , ſiccome ancora le di lui Poeſie Greche , e Laiine , alcu

ne delle quali leggonſi composte à D. Giovanna d'Aragona . Lc.:

Storie de’ſuoi Tempi , quantunque Îneritar poſſano commendazio

ne per lo stilezſono _stimate ſoverehiamente proliſſe ,_ ‘ ` `

NAVCRATE. WM

Naucrate Poeta Comico compoſe un'opera con titolo di Pcrſide , dicui ſcrivo

Ateneo :
Naucrate: Comic”: i” Petſide aflîrmat , in agro Attico rm Dapſjpodae inveniri , hoc

- puflo.

Dal Patrizi è posto nel ſine del Secolo quarto de’Poeti . Il Giraldi fà Autor di det

ta Perſide Nauſicrate , e’l Voffio , havendo oſſervato il Giraldi , dà ?Opera de'

Nocchieri :ì Nauſicrate , e la Per-ſide à Nauerate , ſiccome Fà anche ildetco Pa

trizi 5 ma da Suida amendue le menzionate Opere ſono attribuite à NauſieratL.,

ſiccome appreſſo dirafſi .

  

NAVMACHIO. a;
ò

Và Naumachio Poeta Cristiano lodato da Arſenio Veſcovo Monembuſeſe , Scriſſe

Costui degli (Jrnamenri Donneſchi r e altre Opere. "ll Giraldi narra :

Hat quoque parte Naumaebiam Poetamfuflje memínzſſg -uideor , cujut Uerfiu Greca;

”annulla-t apud ArſZ-mum [egimu: de Multerum ornamenti), quorum hoc :Sprin

cipium :

Verba bono: 'Jitiant mulìerum rurpia more: ,

Eraſmus quidem Vtnutſìi/ímrudítíſſimtet, de* [Vaumachio ita quodamſìyorum Pro;

-verbiarumloco . Exte”, iuquit, Naumac/.Îzj Cbristiani, ;geſu-ſpam pa".e (Jarmmfluo

prima!” hortatur ad Virginitatem , /l//fltrimoniflm appe/lant , flcundurium eurſìflm.

` Tre;
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Tres idem ejus 'Uerfitxcitahquot ita ille latine reddidit:

Quodjîte vulgaris amorfluita tener, addam ' ſi

Hoc quod u” didici , quopaffo cutſus , ut ajunt ,

Hic alter [ib iſitperagendus , mente _fizgaci .

NAVSICRATE. ~

Fil Nauſicrarc Poeta Comico, e dal Voſiio è portato ne’ Poeti dîncerta Età . E di

lui nominata YOpera de’Nocchieri da Ateneo . ll Giraldi vuol, che ſia di Nau

ficrate anche-ſilaPerſide, di cui fù.Autore Naucratc ,ſiccome di ſopra s'è ſcritto.

Dice dunque il Giraldi:

...J FuitáNuu/Îcrates Toetafitmieur , in flljí” Fabulis Naucleri ,Ù Per/it, aliaque nu

` MÎÌIÌHBÎ-ſi .

Il Voflîo , che conſiderò la detta Opera attribuita à Nauſicrate dal Giraldi a ſcrive

così: s

Nauſicrates reliquitComtzdiam Naviculatores. Ter ejus in ſìptimo memiuít Athe

__ ”aus . Lìlius Gjraldus Hiflorie Poetarum Dialogo 7. ait, etiam Petffidem . Sed hic

.:J Î " Albiano Lib.9.Naucrates vocatur. ~ ›'

Main Suida , della qual ;tutorità vedeſi , che ſervifli il Giraldi, ſi legge;

- _ Nauſicrfltes .CDUJUH . ..Ex ein.: Pabuli: Naucleri ,Berſis . '

Speſſe ſiate però è adivcnuto , che l'Opera d’un Poeta a’più Poeti attribuita ſia sta

n, çtaunfarçoxrtrtgh`ehetdftutna medeſima coſa ſeno stati molti gli Scrittori; ma in

Ateneo leggonſi amendue detti Poeti, Naucrate,e Nauſicrate distintamente : Il

prima' Autnrdtlla Perfidc , ilſecondode' Nocchieri , e'l Patrizi ſeguito l'ormai

d’Ateneo . . i

E A N T E

VjſſL-Gxsîçgntctzc-,tîçtpprfíi Enlpedocle Filoſofo , e fit Scrittor dl Tragedia: 3 ſecondo

il_ ixáxldít -ñ ñ -ñ . -
í ;W 7 állAfzflîiuthetjlflqenisrPoet-flquiTragtediasfiripstt ,earumque nonnullas Empedocle'

"a' J ‘ ì Philojápho dott?) dedixt ._ hoc, quod recorder, pauca comperi . `

. ‘ . l v - - l A. . ,--l Jr”

iena-W . `A R c 0
_. 'b ..-\|') **k v i ` 'V

Mancgaiò Ncarèougtuthnente lì-ì-Pcnna , e la ſpada nçjtempi d’AleſlIandro il Gran
de , di cui fil Soldato , e Storico , ſecondo .Suida : ì -

' Nearchus . {ſia cum Alexandra milita-uit , (b' de Alexandra Ht/loriam eonfirípſit.

Scrive Plutarco nella ,V ita.d’Aleſſandro, che questi diligcnccnxente aſcoltava Near

co, faudalflndo deîſltfliviaggi. Fil Nearco amico di Calllistelìe, e nati-aſi, che foſ-Î

ſe stato uno dcfçongiurati contro Aleſſandro . Vien chiamato anche Poeta Tra

gico' ,e-ldalíì-iqtldi così menzionato : . -

Cunfflſflqpíçofiçefui!, 67' Nearchttt, é* ipſe Tragicus , d' (Zillisthenisſimul amicus , cum

_ _- p -quoîma@in Alcfandrum conſpjrajſeaccepímusffimodo a Greci: acccpta reílá- mcmi

“ 'rtimus . Fui: certe'- Nearchur e/ílexandri mile.r,C-’î’ de Rebus ejusgestisji-ripſíuin qui

ltuhquod de ſe ſit ntentitus arguituru-umſe na-uis duéloremfldest XVa-zmrchutn dia”,

cum Guberttatorfitiflonü hoc quidem .Suidas .

Della morte di Neatco ſcrive Suida in (jíallistenc :

[lle 'vero ipſum una cum Ncarcho Tragica inferri-am ca-yeam conjeíittm interfecit, quod

ipſiſuetderet, ne ab Athenicnstbus ſe dominum vvocari studcret . _0\uidam vero di

cunt ipſum ſublatum futſſe una cum Nearcho ut ittſidiatttem Alescartdro .

l

Yy 2 NEO

L'MJ-T'ſiÌÈÎÎÎſiPÎZÌEÌÌÌ-Î-ÎZÎ-I”..ÎÎÎR

fl
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‘NEOFRONE SICIONIO- @GSM

Viſſe regnando Aleſſandro il Grande Neoſone , ò pur come (la altri vien chiama

to,Neof`rone Sicionioalìoeta Tragico. Fù Costui grande amico di Callistene Filo

ſotb , ſeguendo l'uno la fortuna dell'altro . Scriſſe centoventi Tragedie , e ſir il

rimo à introd ur nelle Opere Pedagoghi, malizie , e torture _de’Servi . Se la Me.

dea ſia d’Euripide, ò di Neoſrone , anche dagli antichi variamente ſi ſcrive . Sui-l

da però dice cosi : ` v "- bNraphranffi-ve Ncaphan Sícjoniur, Tragic”, cujur eſſe dicum Euripidir Medea”; . Qi)

primur induxir Paciugo-ga: , èSe-roorum .voi-menta . Edidii Tragedia: CXXfPnflu

'ut-ro familiarirfuit Alexandra Maredoni . Quoniam autem amici” tra: Calhflbt

ni: Tbilajöpbi, c/flexander ipſum quoque cm” illo per tarmentaſustulit.

Nella Vita di Mendemo ſcritta da Laerzio ſi legge : *. tt,,...z:,; *x ~‘ n

Falluntur igirur qui illum nihtíprctcr Euripidir Medcam legiflè dicunt, quam inter sì

gonxjzxvzophronir Poemamkgurxt . .. l fl _ j ‘

FIRE-B NEOTTOLEMO PÀRIANO ;, ~. WW
W l 'o `* :dall: '-`

Portò così chiaro nome a’ſuoi tempi Ncottolemo Parianmchc Strabone non ſenza.,

' l ñ ' 2 Î'.`.’Î";'*"Î'Îcommendazione di llll parlò :'-- ! :JR ..i _

Tarium protulit Nroptolcmum, ;agi-amante gloffiigrapbum , Vinti” memoria *dia

gimm- ›~…-. r..- i :L-;nz-Jt-rìs.

Scriſſe Neortolemo ,ſecondo trovaſi in Ateneo :z Lingue , Dioniſiadfi, ed un Libro;

dſſîpigranìmi., , .i ' 'v n1- x,

.z NERONE IMAPERADOIRE.

Nacque Nerone per eſſere un Principe illustre nel Mondo; ma la chiarezza de’Na-: , ,

tali, e del Dominio adombrò con le grandìombre de*viz'i‘. 'Egli ancorgiovanp '

innalzato allfflnperio, diè materia a’Savi di dubitare come regge; poteſſe un 'tan-J

to gran peſo . Dicevan molti, quaPajuto ſperar ſi puòìdaiçìfi viyçſottdil reggi_

mento dìuna Donna è Daranſii governi degli Eſerciti a’Maestri? Queste , e ii

mili parole udivanſi in ogni loco; onde ſcrive Tacito : z -
.ſſlgitur in Vrbcſèrmonum a-uida , quemadmodum Print-ep: vixſëptemdccìí” anmr-Ìgreſſi

ſm ſuſi-ipcre cam nlolrmflutpropulfirre Poſſetzquad ſulrſidrum in eruquiaflmina rege

rcturznum pralia quaquc ,ó appugnarione: 'Urbium **Ùdeterëiîväſlí-Per Magi/Prot'

admimstrarípaffènſ, anquircban!. . …’ v .ñ ›r . K

Viſſe gran tempo ſotto glìinſegnamenti, e conſigli di Seneca, ma poco giovarono à

Nerone glìinſegnaineiëti di Seneca,perche malamente menar vollc' la Vita, epo

co giovarono ;ì Seneca le obbligazioni di Nerone, perche perídpèraidi questi Fù_

costretto à perdere inſelicemente la. Vita . Sùìl principio delklmporio mostroflì

tutto umanmtutto pietoſo, c con rara modestia ricusò' d'eſſere' ſisſppdlato lìadreu

della Patria per cagion delPEtà . Pur gode Roma a’ſuoi tempi molte "vittorio.

Alrlmmagine di Nerone trovaſi composto da Crinagora Poeflfzílquesto Epi

gramina: ‘ ‘ ` "- Ori”: ,Occafiflz Mundi cardine!, d' Neroni: - '

Opcraperutrumqtlc 'vcneruìit [C774: [Críflſflum .

Sol Armcniam oriem ſul; manibur damit-tm

5]”; , germania”: 'UNO balmii Occidrm .

Duplex canamr belli robur : Mavi! Ara-ter ,

E! Rhum: ,fi-rvirgenribur qui bibum-rr .

Col creſcer poſcia degli anni, in lui creſcendo i vizialivenne Roma un Teatro orri

bile di laſcivie, di rapine, d'omicidibdîncencii, non ſcrvendo di riparo a’Buoni, ò

l'amicizia, ò la strettezza del ſangue , oncflítrtropio narra :

\ `t

l ,'1- ),-_ .‘ _h- _e i

Sta'
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. . Snrrejjít buia Nero Nepi” Cag Caligitla A-uuncalofitoſimillírizttr , 7m' ſmperium Roma

mi”, O* dcforma-uit, tiiminutt, iztuſitata lnxuricflſamptunmque , m 7m' zxzmpza

(ai) Lìaltgala caiidi!, U jrigidixff [aware: itnguemi: : Retibur aureitptſèaretur , qu;

blatteitjanibatextrabebat . In/mitam Partcm Smau” interfeeit. 'Bonir omnibus

hostilfnit. Ad postremum jè tanto dedecoreprostituitflltſaltaret, G" cantare: i” Scena

eithararico habitmoſ-Ì' tragico. Parricidia multa eommiſítſhratre,UxoreP/llittre inter

fetiitiürbem Romae” ineenditflttfpeóZ-aenli ejut imaginem eernerez , quali olim Troja

eapta arferat; ~ - ‘—

Ma laſciando ii raccontamcnto delle innumerabilí` ſceleratezze di lui, per raccorre

alcuna ſua Virtüf; che fu gemmzrncl fango ., Fù egli Orator Greco , e Latino , e

orò_ ſpeſſe finte inzSenrtto, e in varie occaſioni, ſecondo Suetonio :

Exinde _Patrtlratiat i” Senam :gl: . Apudeandem Conſulem pro Boitoníenſibm latine ,

@pro Rhvdíí-fiaiqfld [Her-fibra: grace 'verba feci!.

Fù ancora POCÈJOſCCOIIdO Tacito:

Nero Pueriliburstatim annitçuividfltm animnm i” alia dctorjîtffielare, Ùpiflgero, cantar,

ai” regime” :quorum exere-crew?" aliqaando carminibut pangendttfluejjëjîbi elemenñ:

ta dottrina ostendebat. _

E Suetonio, ſcrivendo.dcll’Atte Orntoria , e della Poeſia, narra:

Declamavit óìflpitìrpublioèzreoitavit ó' Carminaflon modo d0mi,ſed i» Tbeatro, tanta

univerſorum latitiafltt ob recitationemſapplicatio decretaſi! , eaque par! Carmina”)

. . anni: iitterixJo-”i Capitolina dit-ata .

E in altro luogo ſimilmente ſcrive : _ ,

Jtaque ad Poetieam pronti: carmina libenter, aoſine labore campo/ici!.

E nell’Antologia Greca ſi legge quel Componimentthclie dice,cne nulla cura, che.)

1norendo,la Terra ſi miſchi col fuoco . Terminò miſeramente quella Vita , che;

di più morti era degna 7. e - — ~
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..NESTO R ;LÎARÀSÌÎJÉN o.

Regnando Aleſſandro Severo Imperadore fiori Nestore Larandeno da Licia , il

quale compoſe una Metamorfoſi , econ ingegnoſiffima invenzione compoſe :m

che una. Iliada in ventiquattro Librifflortando Pordine de’ Numeri con l'ordine.,

delle Lettere in questo modo: Nel primo Libro non vi ſh A. primzrLettei-a, nel

, ſecondo Libro non vi ſu B. ſecondi Lettera , e in tal _maniera ſu la di lui Opera.,

composta, la qual Opera ;tppelloffi Lipogrommatos . Fu Costui Padre di Piſan

dro ſimilmente Poeta , ſecondo Suidae

.- Neflor-,Larandenſii-,ex Ljciafverſſìficator, PaterPiſandri Poeta . Fuitſìtb Se vero [mpe

ratare. óìripſit [lit-dem carentem Literi: quibuſdam , ſive expertem clcmcntoram

quorundam. Eodem autem modo, C5" Thrjplaiodorutſèripſit Odävjſeam , in (penſar-etc

ritafimt [iter: qnadaemó' omtſſt att-eda”; clemente. Alam i” prima Líbîſüfl/lái inſcri

bitur Amon reperiti” A-Elſiſíflſîñgîli! Rbjflpfidíjlyidflst Librinilla Litermqaa illiu:

Libri numerumſigntſieaí, d' ordine-m indica! , deſiderati” . .Strip/it etiam (fre tamar

pbojèt , ”t Partbcnia: Nice-mu , ó' alia . ì '

Compoſe Trifiodoro con la steſſa invenzione Podiſlea , onde Elichio Mileſio nella

Vite de’Filoſoſi anch'egli ſcrive z ~ › ~- - 1

Nefior Ljciu: Carminum Scriptor compoſiti! Iliademflìertit [iter-i: rarentcmmam in pri

mo Librofllui per A. itotatur, nullam A. inveniarflttque ita in amitiburLíbt-i: aſp/m

beti (jrui ordine dtstmílt: deestſitacuiquc llſcra-Slìîîllllfl' tilt ()djſi’eainjt*rtpſit TT]

phtodorm. ñ .

NICANDRO .coLoFoNio.

l

Nicnnciro_ Colofonio , ò Etolo fl] Figlíuolo di Senofane , e fù Grammntico, Medi

co, Storico,e Poeta, e con varietà di dottrina in van-ij modi ſcriſſcze fiori ne’tem

pi dìAttalo il giovane Rè de’ Pergameni , intorno all-u centeſimo quarantelitnp

OlimpiadeJecondo il Patrizi, ò pur come altri vuole 3 izcllal centelima-lefläntcíì

' - ‘ *ma

I'



ma Olimpiade . Compoſe aſſai Libri, trattando della Triacaz delPAgi-icultura.),

de’Remedi z di Pronosticazionez de’Poeti Colofonijz degli Oracoli, e d’altre ma

fcrie,lc quali oſſervar ſi poſſono nel Catalago d’Ateneo,e finalmente nel Patrizi,

da cuidistintamente ſon mentovati . Suida facendo menzione di Nicandro porñ

ta ancora molte delle ſue Opere:

Miami-der Xenoplianit Filim-,Coloplooniun 'uel(”t alij (raduni Elah” . Idem ó" grani.

matictffic-'Ì' Poetazei' zflledicurzqnifuit iemporibu: Attali Jnniorii, idest ultimi , il

liur Galararum -Uiäoriizquem Romani o-uertermit . Seripſit Tberiaea i. idest de *vene

natis lflofhjrz/lle ripbarmaca. 1 .Remedia contra Uenenafive propulflzndornm -veneno

ram ro7nedia,Georgica,ſi-ve de Ke Rníiiea, .De [Meretricio more 'oiventibmzjí-zle de difL

ſalute 'vi-ventilmi' Libro: qninquefflkmediorum eolleſlionem . Prognostica ver/ibm*

fènariji. Het' autem ex Hippocratii-~ Iìrognostici: [nnt tramlatazö" interpretation do

nata . ÈDe omnibus Oraculi: Libro: tre-HO' `iilia plurima Uerjilm: Heroicii.

Cicerone nel Libro primo dellìoratore, favellando delle materie rulliexine ſcritte)

da Nicandro z dÌCCÎ ‘ P'

.Etenimſiconflat inter doëlor, Ìiominem igm-tram Astrologia ornatiffimi: z" atque optimi:

verſioni Aratum dc Gelostclli/qne dla-i e'. Side Relay: Rustici: lyominem al; agro re

motiyjimiom, Mcandrnm còloplyonitimv z poetica qnadamfacnlmte, non rnffieajeripſifle

praclaràqnid ejl' mr non Orator de rebus ij: eloquentifflmè diearzqnai ad oertam can

, 'ſam :empufque eognorit. ‘ ì' ì e ‘ ‘

Rinomato è quel Verſo, che leggeſi nelFAntologiaan- cui ſi.narra,che le` Veſpe ſon.

generate dal Cavallo, e l’Api dal Toro: ‘ ‘

Equi 'Ueſparum Generatio , Tam-Mero Mp0” .

Il qual Verſo‘,percl1e eſſendo di Nicandro , iii falſamente attribuito Pallada Poef f*

ta ,ſcrive il Brodeo Chioſarore : q
Falſi) tribuitur 'Un-fiat bio Palladflqflem in [Vicandri T/oeriaeit offendí .ſi

Ma perche non mancò opinione ancora, che` Nicandro vivuto foſſe ne’tempi d’Ara

to z la qual opinione trovò contraddizione , eſièndovi- stato un'altro Nicandro,

udiamo il Giraldi :

Sant qni Meat-drum, ó' Aram”; eadem etate *uixijſe pment: qnin ?Turi-tea Arato ca

jliganda Nieandrum dedijè, ó* Aram”: Nicandro *PL-anomena : quo: a 'uero devi”,

Graei Scripta”: oſlendnnt , i z. enim integri-r Oljpiadilru: Nieandrnm preeej/ít Ara-J

tu:. Wa ex re illnd quoque colligimur , idfalſum eſſe quod dofli: alloqui pltrifque

forfait/am widemm-,fiprcm ho: rPleiadir nomine Poeta: coder” _flormjſe tempore . Ei:

reti que qui ivimndrumzü Aram-m eodem tempore oixiſſeputarunt, errori-r 'viam pra

fiirinquod eadem Aran' .:tato inſigni: Mathemaricm Nirander Colop-boni”: damit;

fl-d non i: certe Toetafnir. In Nieandrnm Viriplerique eruditi Commentariaſeripiè

re-,inter quo: inprimi.: Theo”, Firewire-laut, ó** il': vemflior Tila/arm; Demetri”: z l”

efl apud Sti-phantom: Miki tamcizcadem eum Nieandro -ttate 'ui-riſe T/jalaffl”

alideiur .

Wintiliano nelle lnstituzioni Oratorie così di lui ragiona :

251d Z [Vicandrumfi-nflraſeum' Macerata. 'Uirgilim 2

Nell’Antologia , dove lan-ellaſi de’M editi, leggi-ſi questo Epigramma z
‘ E: Colophon clariflîmaſſizflttr [ſr-tie: exiflit ,

Duo: producer” Pili” ſapiente: .

Triorem quidem 110m( ram , ſed Nicandrumpo/Ìeaz

Amber Maſi: cale/libre: amico: . `

E appreſſo ſotto nomed’lncerto :

'.' llì

I N C E R T I .

_Paon , ó" Clsiron z Aſolopiu: Hippocrateſque:

`, Post ho: Nieander clariſhmam conſervi-m est laudem . ' ' z Ã

Wffiñ3.`NIcA’Rco..

Molti componimenti ſi leggononellfflntologia di Nicarco Poeta Epigrammata

rio; e famoſo .è quelloz in cui ?introduce Venere à lamentarſi di Pallade per ha- -

verle rapito il Pomo . N]
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.MW NICASIO sAssro.

Di Giovan Baſiio Senator d’Auverſa fù Figliuolo Nicaſio Baffio Frate delrordino

Eremitano di S-Agostino . Diede alla ſua Religione ſplendore , havendo nell'

Arte Oratoria , e nella Poeſia Greca , e Latina acquistato nobil Fama . Menò

la Vita ò tra le Librerie , e tra le Ragunanze de’ Virtuoſ . I ſuoi Poemi , le ſu@

Orazioni, i Modi pi?! ſcelti di favellarcda Rettorica di Cornelio Valerio illustra

ta , e l'altra ſue Opere l’han fatto conoſcere per Huomo iaricoſo,e di molto giu

dicio . StanÎpò la Vita del Santiſſimo Tomaſo da Villanova,la qual desta ne’cuo..

ri de’Fedeli una vera pietà cristiana. Mori in Anverſa del 1642. Da Valerio An_

drea è portato nella Biblioteca Belgica con questo Elogio :

Nic-uſim 'Baxiurwínruerpianur , Jaanm': Senatori: FiLOrd. fremímrum Sáugustini,

Litrerar politiarex Grccafque apudſuar Bruxclla atque Autuerpie anna: multa: tra

didit :Dir accurate diligemic, ronflaflni: laborii-,ſìudij indefejſí. In vnfbuxpmzggn

di: flwili: 7 prabllli óìpralnmu, in Orationibur puru: , d" 'velut media incedenrbia,

uernímium Lacanicur , aut adstriélur, ”ec Aſizricur nimix.

NICCOLA BoRBoNIo,

Fù in tanta stimazione nellìunene Lettere , e principalmente nella Poeſia Greca.,

N-iccola Borbonio appreſio i Letterari , che neila Francia veniva comunemente

appellato il Poeta Borbonio . Fiori nel paſſato Secolo, e viſſe in ſomma grazia
del Cardinal di LìorenaflMantenue stretta amicizia con Guglielmo Paradino

` rinomato ~Storico de’ ſuoi 'ſempi -.

.NlCCOLA DAMASCENO.

Chi afferma 7 che la Foitunaac l-"LVírtù haveſſero gareggiato inſieme ne’tempi an

` ‘ dati nello 'ngrantlimento di Niccola Damaicenomon è lontano dal vero . Viſſe)

Costui famigliare diiîrode; ,e cariffimo ad Augusto non meno per le ſue molte.;

Virtù, delle quali ſù ornatozeſiendo stato FiloloſffiPoeta Tragico , e Comico , e

St0i‘ico,ehe per le ſue deîne ,azionimnde Augusto per cauſa de’ doni de’ Darren',

e d’altre materie dolci à` ui grate , appellar volle ſimili coſe , ei Datteri, Nicco

lai,ſiccome legge-ſi in Ateneo :

De Pulmuliînqua: Nicolao: vorannó* que adoehrflnrur e Sfria, [aac mutu”: -uobifpaffìflm -'

dir-ere, 4b Aregu/Zo imperatore hoc nome” ínciilumfuiste , qui fldmodrcrrz cibo eo del:

&urerurzquad Nicola”: Dama/Zeme: ejur amirrflrpulmflllzrſrpiùr illa: ad ipſum mi!

tere: . Fui: quidem ir Mralaur Peripateticur , 0'" Hijioriam lurulentam .con

"` ’ ' didit. ~

Ed in Eſichio Mileſio nelle Vitedeſſìiloſofi, e d’altri Huomini illustri :

' Nicolai” . Nicolaum Thile a humDamaGe-num tanta amore eomnlexur uit A” u-`
.l . . i(

.Flux Ceſar, ur Miſſa: ab ea adſèplacentur, A’ieala0r 110cm?! , qua i” bui/c uſque diem

dura: appellario .

Plutarco poi ndsimpoſi) porta non ſolamente le mcntovate coſe; ma ancora le ſar

tezze del corpo di NlCCOlíbc la ſoavità ddcostflimi:

-Irnpcrator quidem, utnarratur, Nital-zum Pbilojòplium Perípaterieumſingnlariprofiñ

quem amamfuavilru: mori/zur bamíumflgracili , (i' pracero corpore, faciem plemlm
_ emiexznnîrpuuìcci rulzorix: Maxima!, (yſiìpulc/Îerrímar palmulax, Nicolao: Îzomiaflvir:

ſicque etiamuum dicuntur. i ‘

Scriſſe Commedie” Tragedie , e tra queste fix la Tragedia. di Suſanna, la quale và

nominata da Eustazimlestorieun varij luoghi men7ionate da Ateneo , e mole;

altre Opere: Imperciocche eſſendo state molte le Scienze nella di lui perſonL- 3

molte ancora furon le Opere da lui composte . ſ ù egli buon Grammaticoze i{et—

, torr
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,
coricoflcggiadro Poctazcrucìiro Storico”: finalmente così eccellente Filoſofo) che

volle farli cmulo di Aristotclcſiccondo narra Suidndl qùalc di lui ſcrive: -

Nicola”: *Damaſèenu: , familiari Hzrodi: eſud-comm Regis, d' .Ai-gusti Caſa

ris, Pbiloſhp/m: Pcripatericzflx, a”: Tlatonicusx Scripſit Hí/Îaríam univerſale”: .

Libri: 80. (è' 'Dita Cîcſari: lnffimtionem . Ceſar amcm ipſum adca compliéirba

turflamique jaciclzatflct Platania! mcllitarab ipſe ad Cafiarem miſſas, Nicolao: 'you

TCI-HDC autem ad /aimc uſque diem permanenscrtpſir etiam dcſuaUitmO" educazione.

Hit Nicola”: Damaſccnui in reliqui; Difiiplini: educata: , quod f? ils/iu: ”Pam- hi:

maximèstudíflſfthpostquam him' d" openfìglarifl actesteruní, (T opibm, Ùgloria (st

audit-ninna ”iam malto magi: anxinquod incnarrabili quadam aj”: amore carrcpm:

_flagrareLPr-zcipuè vero quod ingenio non malo prcditu.: cjstnadoounamcquam barba

tm eſſi-Mn Patria celebri: cflènófizi: -eqaalilam praffarel. Nam ó" in Arc: `gram

maiicamcmiflcfuit inferiorzncc ”lla alia in ea mini” cxcrcitatuxfui!, ó' in ama-i PJ:

xicexparicfuii *ver/am: , 0"' ipſe Tragwdíar, ó* Comazdia; probaranaiquc lui-dalai!”

faciclzat . Poſfca *vero Studium honcîfacizírarem istam una cum ”tate auxit . ?Qae

. :erica etiamflä" Muſic-né' Mazhemanfl” contcmplaiioni, @uni-verſe Philoſoplgizſè

\ ' dui-am upcrumidedtt . ufmulator enim Ariflorclixfafím , d** 'varietatem doáírina il_

lim'Uir'i amplcxiiaqeamquc' vehcmcntcr' amanndicelzatjizbindtfè díflíplini: omnibus

bubcrcgraiiarìizquod mulram quidem ingenuirarcm , multamet-iam uriliiatcm habe

rcm ad 'Uilam hberalitcr, bone/Ze, maguaque cumfruíi” dcgendam. ln Primi; *vero

- quod magnum obleëìflmentñfi' -valnprargm babercnr, ad Juventutfm, (è' ad .Sene

_ffurcm cammodíù: tradita-adam . Diccbat etiamFrate-rca, Aíuſa: a Theologiimul

:a: tradiyquia Di/èi/glins magnam habent -uarimmmxáì ad omncm Vil-t uſamfimt a:

commodaì!cflzcñyuepcririam earnmmeqtrc deje-fia”; , idest Împeritiam carumjòrdida

’ "m, Mniumfficrinx, velimpcriricjimilem cflè pun-bar- Sed coxtràflncdiotránèr vis'

mntibn: haminiáuhcî' harum igmrarianemüſórdídarum artium' ſaicntiam Ign-pmi

“affini, gjfl- duceba!. Htc tamen nulla diſciplina ad pccuriiamparandam, d' que/hg!”

facicndum est uſusanècſìflzzm doffrinam ejìcazponafux, ,Nrcplaiflr cxiam dice-ju: api.

-wrſam crudi!i0nemperegrinationiſimilem eſſe . Qèmadmodum crcnim M 'Lac acti

i ,ì › ,ñ dizcpcregrinantiáux, @Îlungum izcrfsrienttófflx, n; alicflzlzi quidem ad bqjpitium di..

. , . ` vueflant, ó' tantumperizoficnnalicubi -vcrìíprahdeantfíilicubi etiam piu”: died-om

marcnmr, ('3' quazíam lam abita-r contcnzplcmur, re-vcrſi 'ucrò inſui.: azdilm: bahia-m,

_ſia etiam per urziver/am zlijèiplinampervagantilzuxdn nonni-Hi: qſfí-dflmfllídffx-dágtiu:

immarandümfi” nannnlli: vera brc-z/”ÌHU qmzdam integra, 4114x4421”; parte, 9m

run-iam verb rudimenti: runflìm aſſumçzxdfl , ó" cgrflm uliliiqlîc rctçma , in wre- Pa
:riam damlxm rezmf/îxp/yiloſhp/aanduw :ſia died-zi .ſſ ſiſi i ' ’

~

u ‘›* ~l o .n . \ 'a , l ~

lNÌCCſſ-ÒLAÎÌRVM'-5.?)--.‘_"-ÎÃ;Ã’~l'RX-MBK

NacquèNiccola Drumco in Bruge Città di Fí-andxa . Poçzòhjgſlëjngua Gfcfzhìèdî_

vcrſilípígramlni leggonh di l… . , , . ` -.

Niccola Gallotſholtffeffire stato buoi] Filoſofoze' Rët'co,1jíçó,îſÉ1`“Poër’.-d,:Grécoìfl 'díîſſî

. - . . . ’ h ~' ' ì ›\ u* l`

aPPQjOLÎO alcunl Coxnponxmclìtl. - . _ , `_ L

NICCOLA ovLo,N.-l.öz.zc-.…ñzèfl

Più Epígramfllí Greci in diverſi Libri hò "vddîito di qucstouNiL-*cola Gulonío,

. . - - \
‘ ‘ ' - \

'dzcuralrrfl notizm noniho trovato, che quella íolamcnrfl, rlfeunſcgno Let_
tcrc Crcchc ne’Rcg;tl2 Studi d: Par1g1.'Fù,An_nço,_ E 'ìcoetañco LPAndrc@

Alciatí. . ›f , A. .t
" e '-1

L “L .\\~'~ .

-NICCOLA ‘:~_~~\
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NlccoLA"NEsioTA. MM;

NiccolaNeſiota da Chío venne in Italia, e quivi da Huomini dotti ſù addotti-ina.

to nelfe Lettere- Latine -, e nella Filoſofia . Poeto in tutte e due Lingue, :ì con;

buona erudizione . Fù d’ingegno ſagace nelle ſue operazioni, e fiori ne; Se

colo iuperiore . Dal Giraloi con queste parole è menzionato:
" ` ſi 6]? é' Medda 'NeſiotaC/.uur.‘7wiüi:diebu: i” italia verſi-zur ad capeſienda: m” no*

" ' 'ſi ſtri! Latina! Liſter-U, É' Phtlojòpbram, qui ”tin-un ſofia-m magi: ac religioſi-m,

quamfucit , omnibutojlcntaret.

NlccoLAlPAííRlA-RCA.

"` ` T* . “ › -. . . . . ñ

Scriſſe questo Niccola Patriarca del Drgiuno ad Anastagro Smaitzbe ſe. molte Poe

fic_ à varie macerie .

.MNICCOLÃRVMANNOQ

Fù Niccola Rumanno Scrittor Greco; e Latino, e di lui ſi leggono più Componi

menti,tra’q_uali celebri van gPIpponattei greci, egli Archilochi) latini à Giovan
ni Schelamz mentovati dal Draudio. ì ì

'f' *NfÌCEFo-R of CAL LTS/To;

Niccforo Callisto a Cognominato Santopolo, ſcriſſe in verſi un Catalogo de’ Santi

PaclripGrecidella ClueſiafCristianaw , _ ,_ l, A' W ‘ q F T” `
`~P~ ., ñ i… ` 'i ſo* ' l 'l i ‘ l l' l _ - _ í

gazza-BT _ NlCENETOjXBDERITA., i __

Niceneto Abderita, ò pur come altri vuole, Samímflif Poeta di chiaro nome , e da

Partenio negli , Erotici-và nomùìàto .con Poccaſion della Favola di-Bibli, e Cau

ho. ”Ateneo fa iiienzione degli Epigrammi , e dellîlndice delle Donne , e in un.

lupgphanchelcrive; fl o . p p ' o

t* V55; l. NES-vota': ver-ſitu”: Scriptor Paëta indigena, ágentilítíarpílíistoría” , ”t pluriman

ſècutuncorane :x ”marina ſalice , cui”: bit: inoidixffimemio , vidctnr ſi: m:

mirtifle . il - .~ * '

1A” V756 nolo, ò Philotbere, ſèd in _ttgro * ` `

z _ ‘ Degere, öìc. . " . ì

Nellflntológia tſOVLlilſi di Niceneto più, Epigrammi . Il Giraldi dice di lui:

fuit, ó' NÌCdritWìIe/Ybderlìeh Uerſifitator cgrtgiut. cui”: i” Aladar: deſcription mt

.minit ;At/terrem- in ultimo, qui eum indigena”: [ii/Parfum ai: composto/fe , ainſi); id”

..i b _Eptgrgmmçxp 1;” tcñiſrzoniutn addmit, cum do Corona mimmo, qu.: Care: Populi uſi

L dirmi/for, 19ml”; in zzedium afferra. /l/[cminit, Uſi* Poeta hai”: Parthtniut m Eroti

* ci: , quo loco de Fbíblidc, ó" de Canna agit, ciuſqm 'verſus' aliquot citi”,` mcminit idem

_ ('9' inſiyriciîìhorontilìilio Fabula. `

Ma i] Voffio neÎPoeri narra -

i Nic-tum” Abderitcrmtlsamiut, Toèìa egregiu: , Athtnco memoratur lilflxiij. ac xv.

”W á' Parthenio in Erotici!, Fabula de Biblide, ó' Caiano; [tem d: Ljriti Phoronei Fulm

la. Lilia: Gjrald”: Dialogo ll]. de Poctarum Historia ai! etmm reliquiſſí* Historia”:

[Adige-nam, h. e. uíbderiticam, 'url San-iam. Wii Lüri: d: Hiſtoria': Greci:

rtjèílimm.

l
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YM `NICERATO ERACLEOTAÃ

viſſe Nicemto Eracleota ne’tempi di Liſandra . e poetò à emulazíon dìAmimaco

Coloſonio , e ſcriſſe la Liſa-ndria , e per haver ottenuto in premio una Corona.»

Antimaco per iſdegno lacerò’l ſuo Poema , ſiccome narra Plutarco nella Vita di

.Liſandro :

Qua”Aurina-cb”: Colophon”, á Nun-timquid”- Het-alcuncarni-ih” Lyſ-'m

Aria i” hanno” ci” cern-rem', denim}Meer-mu” Corona ; &r; Aurina”) m' offën

ſm , Abele-uit Poema,

NelYAntologia leggeſi di Nicerato quelPEpigrammaJrrcui dice , che’1 Poeta.

bcr dee Vino. \,

..N I C-EÎF A* WM

Di questo Niceta altra notizia non haffi , che quella , che trovati in un Componi

mento d’Ammiano nell’Antol0gi-a : .

Nice!” ame”: odarum eflApollo ( ideſhperdenr)

[iam *vero cura: , illonîom quo: cura: (cſi Apollo.)

MM Nìlìc 1 A.

Di Nicia Poeta leggonſi-nelläàntologia più componimenti, e di lui è quello fatto

à un , che per havcrſi con tinta ſempre adulterata la chioma z restò privo de’ ca

pelli .

NICOCARE ATENIESE.… p_ ,.._ P… _.‘.

Fd Nicocaredi Patria Atenieſe, e à ímitazion del Padre , nominato Filonida, Poc

ta Comico, poetò ancifegli., e molte Favole compoſe . Víſſe Nicocare ne' tem

pi düäriſtoſane . Nel Catalago d'Ateneo ſon notate di lui queste Favole : Ami

mone , Ercole Corago, Laconi, Leonie, Chirogastori. Polluce in molti luoghi,e

principalmente nel Capitolo del Sartore, dice :‘ ' _ _

E! THQ/pi: alia-ubi i” Penh” dici!, Putavit”er-vu balze” amiçfllum. Contrari” ”

tem -uidemr buio , quad 'cſi in Mcachario Uyarflgo Htrculc, Feb-Mac :tn-im illicoyá'

amici-lam adflalryeniendnm buio rei. ~ * `~

Da. Suida ſi Fà menzione della Patria , del Padre , e dellìopere di lui:

Aîcocharex, Philonidg Comici F. Atljcnicnfi: Comici”, cqualí} Ari/ioplunil Comici.

.Ex eiuxFa/Îulirſicnt iste : Amjmone, Pelops, Galatea, Hercules Vxorcm derma-vel,

l' ` Sponfiai-,Hcrculcs Jordy”, (rem-fix, Lucana, Len-nic, Centauri , Claire-vga

flor”. h

Da. Ariſtotele poi haböiam di Nicocare queffaltra notizia nella Poetica:

Simili!” quoque, ó' que tircajèrmone: , d' nuda carmina flerſízntur . cxnnpli .grafia.

_ì b líomcruiprózſlautc: eflíflgit , Cleopbonſimilu: Hçgflno” vero ill: Thaſiu: (qui prima”

parodia: firiP/Ît ) ”otmm Much-tri.: , qui delude” , vile:.

NICOCLE. I-.ACONE WW

Tra qne’Poeti Comici, i quali ſioriron ne’tempi di Aristofane, và nominato Nico

cle, da Ateneo appellato Lacone: ì

Vinit Nievole: Luca”.

Nel Carralago ancora del detto Ateneo leggeſi un Opera intitolata Acarij; ma il

Caſanbono nelle conſiderazioni ſopra Ateneo trovando difficoltà. non men nel

Nome, che nell'opera di questo Nicocle, dice :

Pf
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Pyihiorzíeeu amajfe (hareploili _ſàlfitmeuiarijf-'iliot, probatur duplici testimonia Nieocli:

Comici, ex .dcarijr ,objcurut hit: .Poeta. Drama iñud illud alzjèurlj/ìmum: mendu

codici: , opinor , non obſeura . Suida: qu: diligentijjîme Comico: 'Dem-er ele Atbeneo

commemora?” , Ùpleraſálue earum Fabula: , e/lcarion no” meminit, ac ne Parra qui- o

dem hutur nome” pojuit . Alberi-tu: quoque neque Poetam lzune, neque Fabula bum: 7

laudat alibi. QetdmulÌaPSo-ribendum eenſeo, . . . . . . . . . . Timocler ex boe

Seriptore , 0" Suida, nouſſímur. [carie: autem rlliur , ó' noster rita! aliquama poſhó'

Suida: Agnoſtic inter eius Fabula-r : Anjru: euiut in priore reflimonio mentionomfacit

Nievole: , i: 'videtur eſh: quem accuſano Sort-ati: omnibus notumfeeit. ` ſi ,

gazza@ NICOFRONE ATENIESE.

Nicoſonc , ò Nicoſrone Figliuolo di Terone Atenieſc fù Poeta , ſecondo Ateneo,

dell’antica Commedia : , .

' Qlandoquidcm *vero id affelîar, ut antiquitatem eſſi tilgizratam omne: putent, ii mic-iſſ- ~

me, é' ipſe nihil ai: to [aqui, quad diíliane Attiçum nouſinquidnam illud eflquod Ni- `

copbonprifie Comaidie Poeta dixit : x ~

Fù ancora coetaneo d’Ariiioranc , e, ſcriſſe Commedie , delle quali ſi ſà menzione) .

.nel Catalago d’Ateneo , e ſonoqueste : Pandora, Sirene, Chirogastori. Polluce

..ancora in più luoghi ſuol ſervirlrdellëitltorità delle Opere di Costui; ma in Sui~

ñ .da altre Opere di lui ſi trovano : ,. , i

Nieophron, Theron': F. Athefiieujîr (omieunequplit Aristaphanir @miei . Ex Fabuli: `

eius ſum ó' {lle , ex inferi-r aſte-nale”: , Uenerir Natal” , Pandora, Enehirogastoreít,

Sirene: . ` ' '

 

- NIcoMAöo ALESSANDRINO.

Scrittor di Tragedie fîi Nicomaco Aleſſandrino , del quale cita Suida XI. opere, e

ſono : Aleſſandro , Girioni z Aletidi, lletiia, Neottolemo, Miſi, Edipo, Poliſſena,

Trilooia , Metecbenuſe', Alcmeone 1 - -- -. 3 ñ .

a Mcomaehu: Alexandrinurſfroìano kegioniizTragieur.Scripſit Tragedia:XLex quibu:

ſunná" iste, Alexandenſive EìriphjlflGjr-ioner,Aletider,[lethjia,Ne0ptolemur,M]ſi,

`- i, ` ‘ oedipuazPerſirlfi-u Poljxenajfrilogia,Meteebeuuffljîjndareurzlí-veAlemeop-Teueer.

WM NicoiviAñço ATENIESE. WM

Ne’tempi , ne’ quali con chiara Fama' ſioriva Euripide per le ſue Tragedief-iori an

cora Nicomaco Atenieſc , Poeta Tragico, il quale compoſe l’Edipo . Di Cost-ui

ſi legge , che fortunptamente foſſe restato Vincitore d’Euripide , e di TeognLſic

come ſcrive Suida .*'

Nieomaebut. Athena-aſi: Tragic-tt , qui prete" omnium opinionem Euripideimet Thea

gnin 'aim'. Ex eiur Fabulir eſl Oedípur.

nvoſſio vuol, che ancora Sofoce rest-aſſe talora vinto da Nicomaco :
i Niramaclaur Albenienſi: ijſdemfuir temporibur . Vt qui etiam Soplaoelemflzfi' Euripide”;

aliquando vieni!. Oedipo imprimír esteelebratur.

I

WW › -"N²Ico'1{i"EDE.

NelPAntologia ſi legge dfun Nicomcde Poeta un componimento composto artifi

cioſiimentc ad Ippocrate . Vien questo componimento anche attribuito à Baſ

‘io Poeta . [Verſi ritornano in dietro ſecondo l'ordine deile parole , e ſon poró~ x

'tati' dal Mazzoni nel primo Lib-ro della Difeſa di Dante. '
\ . fl — . i

` " 'zz z' 'Ni-L



354 ISTORIA

NICONE. WM

Trovaſi in Polluce, ein Ateneo citata di Niconc un' Opera con titolo di Ci

tarcdo.

NicosrltAffiroz W

Credeſi , che intorno al1’Olimpíade 'CIL vivuto foſſe Nicoflrato, il quale da Lacr

zio th appellato Clitennestra : ì d

Nico ratoenim, ai co nominabatur [mmie ramo?” nitida”: xbiCrati aerea-ita”.
~ 7 S 1 1

ìte , ill-que i” affì-&um eommìſerationit trafltlato, In': ita perſe-acum*: ſi mm a”

dívtflèt. ~

Portò Fama così grande nelle materie Comíche , che da Polluce Fu posto inſieme.)

con Menandro z e amendue ſuron chiamati Maestri de’Comici.

V: d' Menaader , Nieojiratu: tradita: Comieornm Magi/irc'.

Van poi di Nicostrato registrate nel Catalago d'Ateneo lc ſeguenti Opere: Serva- '

giovane, Riamantezscacciato, R è, (Salunniatorez-Ecate, leroiänta, Eſiodoflociñ

sta, Letto, Cuoco, Legislatore ,Pardroſmv Compatriotti , Pluto, Siro, Fallërm

pronta- Dal [Patrizi: però XLIII. `Favole ſon registrate, e chi oſſerva Ateneo chia

ramentc 'vede, chc ingannoſiiilCornponiror del detto Catalago; mentre Pope
ra con titolo di l..et3islatore` vè di 'Menandro ‘,_ e non di Nicostrato . Dice;

Ateneo .
?artifici pr-mru ”eni-cm ,Alexis in Orc-fl:,Ninni-ami i” Pluto , Mtndndfl' i” Te.

mnlentia , ó' Legitlatorc. '

Oltracciò I0 steſſo Autor dei Catalago pone la steſſa Opera in Menandro , citando

il medeſimo foglio .

MW ‘ NICOSTRATO MACEDONIO. vMag@

Il VOffiO ne’Poeti,dopo haver ſavellato del mentovato Nicostrato; ſavella ancor”.

di queffaltro Nicostratosnomiiëato Macedonia Orator famoſo, del quale ſcriſſe)

così il Giraldi prima del Voffio: - l -

Nico-d'una", altera", Manin”, 'Z"Z“'."” orflìrfl" dfſìribit Hermagene: Rbetor,

quem deietfìatmfiribit Fab-oli; no” join”: xffipctflflſed d'Or-amano”.
' *.

f* a .

MM .N ,I s x. ’. .

Che Niſi composti haveſie Epígtammi , trovaſi nelſantiche Raunaitie , e nel Gi..

ſaldi con questa menzione del di lei Nome: 1;;

Era: ó' in Poëtríarflm agmitte Ìvjſi-fiflgflrll, G" Tbeoſebia, cui”: adbuo i” Medico: qu- ",

dam extaat Epigrammata. . n ñ

NONNO PKiANOITOLÌiTA.

Non volgar contenzione è tra gli Scrittori ſe Nonno Pano-polita, Huom celebre in

Letteratura ,il quale ſcriſſe in Verſi eroici il Vangelo di San Giovanui,ſia lo stcſó' ’

ſo Nonno lìanopolita ,che ſcriſſe un Poema con titolo di Dioniſiaca . Chi vuol

che ſicn due , chi uno . Chi cita una ſola Opera ,chi dire, chi più, dalle quali di

stinzioni può dirſi , che ſia nato il conträſiínnento degli Eruditi. Molti han dato

cominciamento alla conteſa con la tliffinizion del Nome, e molti con la conſide

razione delle Opere . Io ſenza ſar qui diviſion di più Nonni, eſſendo da 'altri

com
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compiutamente fatta , potrò :fvirtuoſi quel canto, che in vari} Autori ſi trova…

Dice Suida, dove ſcrive delle None :

Seiendnm autem, á' Nonni-m effe nome”propria”: 'Un-i, qui fuit rPanopalita; 1Egfpriue,

elaqnentijjimnx, qui etiam virginem Theologumhſèil. 104mm” Evangelista”: , verſi

lms Heroicie est interpretati”.

Scguace di Sllidd tu il V oltermno, ſcrivendo :

Nomi”: Panofalita Evangeline; Joann': Greci: Hexametri: eonjí-ripſie, ut .Author

Said-ax.

Carlo Stefano cumminar volle sù Forme dei Volterrano:

Nonni” Panopolítfl, Poeta egregius, qui carmine bexmetro Joanna': Evangeline!

jèripſit . Daitarn-n.

Il Poſſevino Facendo menzione del a detta Opera nella Bibliotheca , narra di quel

, la alcuni Verſi. Sisto suncie però nella ſua Biblioteca porca d'un ſol Nonno Pa

nopolim i! Poema Dioniixaca, e’i Poe-ma Evangclico di San Giovanni.

Nanni” Panapolitanue inter Greco: Christi-warm” *Tana: precipita”; cui”:fermi!”

Dionjſiflcon Libri 48. beroiee cauflrípri, Parupbraſi” laexametri: greci: carminilm:

i” Joannie Evangeline” compoſiti! , quam no: Typi: Aldiexcuflàm legimm. *

Ma il Giraldi aildncoiëtro va mentovancio due Nonni . ll primo `bcrictor del Van

gelo , il ſecondo della Gigantomachia , eìDioniſiaca : ~ '

Est, itzquam, Panopalí: civitas r/Lzjpri, i” qua Dei ipſin: Pani: Simili-zebra”: fuijſè

:radian- virile membra”; ere-lim” haben: adjeprem uſque digÎM-ſ: Eu” Vrbi: (fi-ue:

Panopolile , ó' Panopolírani dicflnmr. Ex han' {gimr Ci-vimre dna Trier-e Christiane'

fam-e , quorum prior Norm”: , alter Cyrus' diff”: est. Seripſi! 'vera Nanni” *Virginie

Theologi, ide!), [annui: Evangelmm laeroica Carmine, quad ó* exmr, d' legno-u:.

.Fmi É' alle? Nonni” ex ender” Panopolí, qui Gigantomacbiam ſhip/x': : Ile”: Dio

. ,Uſi-icon Libra: duo de quiflquagîntuflitjìflxr Homeri Rhapſodie; 01m: Fabulíe, ó'

` [Ji/forti: refermm , cui!” G" Agaibiae meminit inHiflorijx . `

Non ſaràiuor n.1, lfxfczyonco , ene 11 _ilÎCſſ-I. in queſto luogo quel Distico , che ſotto

nomehînccrcoií legge ncllëäntologia , ſarto à Nonno*:

- , . .l Ivo-mu.:v ego , P4110: quidem mi Vrl”: [i: xfgflno *vero

'L e \ ì i Enjë cruenrogenua meſh-i Giganti-m.

Giovan .Brodeo ,ChiUi-Alìdo à parte a parte questi due Vcrſi dice :

,-__-\\;_.. i_ 1: est qui di-ui Joann” Evangeline: greca 'Uerſìe emiſi!. Sum Panopolieam”. Agatha:.

."_ .- .' ~ uo: intere? Nam-m ille ex Tano-r Vr!” *AE m! orilmdu: Toem ina en uo, ”ad

. . m . P . 7
,z ,, ,. -L .. lflonjſia naneupizrur.) In /EÙPÌO-?tffílí-Tranìla!” a Mçflívrílflustipnlaejalce de

… .. .ì . ‘ fiennlibu: . Sui-rtf”, er ”ee-mu a D11: Gigante: eecim'.

E Vincenzo Oilopeo :

._ . - - Nonni” hic est Poeta Panopaliran-ue, qui etiam divi Joanna': Evangeline” lueulenriſſíma

- -ñ ñ' . ñ?" MelaP/nraſiilluflrawir. hPa-va: mea Civita!, ide/Z me.; Patria ei? Panopoli: (iz/mu

“ . Egjpn” . 'vide Strabonem ,Libro deeimoſeprimo. Plinium Lib. quinta Cap. nona 1”

~ ~* ~‘ *’ Igp” hasta cruentaſemina, veifmne, *Ue/prole: Giganti-m meſhni. 1d est Bellu”:
o — 1'

-c gigante-ne defnipſ . ‘

Il Giraldi-pero, ieguimndo il ſopranarraso diſcorſo, accenna d'un ſol Nonno l'opi

nione tenuta. da Molti.

' " " ’Nan defintlamen qui ”on in duo-rho: nomine , ſedmmm emfldem effè veline.

Il VOſſÒÙÌXPOetÌ è di p`arcre , che Nonno ioſſc viuuto neîempi L" 'l eodoſio 1m

cradore ,e cita di Nonno due O ere ;_ ` ` - ‘ -
P v _éiflſdeîm Inzperarari:temporibî:floruffiarbiiror Nonni?” Panapalitem, cui”: Para

o 7 p/flrq/imó” Dionffia haben-x:. .

Tralaſciar non ii dee tra rante-opinioni diverſe la Pistola di Gerärro Falchenburgio

Ìiçiovaii Sambuco , che trovati nel principio de: Poema Dioniſiaca di Nonno,

nella qual Pistola baffi tutto ciò, che ;ì detta mcireria süzppartiene: 3

No” paſſi”;- mm vebementer lai-dare , Joanne: .fumi-nre , ”mm tu” price-lara!” bene de

ñ- ~ - 2 lire-ri.: ”ei-rendi walumarem. Nmeum Bibliotheca”; habe-u Maxima oplimorum Li

Î ñ... . …fl - z. bruna” copia mstruflçam {id ”num agere videris, ut ex m, quicquíd studioſi: bona

nn” Armi”; ”ſki este pal/it, beaigne quoiidiefiflppedire: Q: quidem liberali”: ma

* "‘ tanto est magmfieennor, qnanloplnresjicnr , in [tali-z preſente», U” galliffiqtetyjîquc

ba
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habent veterum Codieum exemplaria, -uelſihi M , utfiliſapere 'vidmníllrartſërvñüſ,

*vel non niſicariflîmèvendito Tjpir deſcrihipariuntur . Quorum inhumanofi G' P07'

dito.»` mare: tantum alte/hm :uſi quarit , u! nonſolum ea, que habe: llb-tnltffimt eum

alii: çommunieer , 'verum etiam amplzflîmi: premij: Tqpographor ad tmprimendum

invite: . Norunr id cum alij reólitstudiir dediti hominerflum illiiu primihqflí Plim

tino noflrofumiliariter utuntur: Qui ita cupide, Ù' frequent” tuo ergo ſe beneficia

commemorot, ur nunquam omnino, quam eum de t: loquitur, copiojîor "uideri pojjîfltü'

ſiautem ſupcriorihur annirpartimpolittſhmirfiripti! mi! “Warm” 7”Îl"‘ſd‘²m mdffl'

ri.: note Authoribut, in lucem editi: , hoeſir ronferutut, nihil, ut anflpliu: ad nom-init

tui celehritotem addìpo .ſe oideatur; tamen hoc Nonni opus ifliuſmodi est, utſi priur

notu: non firiffèr , non dico in vtrlgoribur te honorumgradihur collocare iſtd faciltó

in Crrlum ſerre poffit. Erenim eum hic Poetaſit Uifluru: 1 don" libemllolf' dÌflW-Ph;

neerutít i” honare , effiriet, mihi erede, Ìpſiutgeniur, ne tui henefictj memoria ullo un

quam tempore ohfeurctur . _Oèflreſigloriaripoterut M. Cicero de int/ento uſe .Archi

medirſepulch-ro , quod, ipfi- -ucprihur undiqunó' dumetir ohduffum Sjraeuſanu asten

dem!, multa tu reíliutgloriori poterit, quod Toetum omnibus numeri: -Illſfil-'l-'ljſmum

prima: Alortolium di-uulgaverir . Indica-uit ille quidem homini: acutiſhm' 'WWW'

~ .. tum ah omnilmr Cioihu; monumentum, ut dicipoſiet, ihi Arehimedem non alilzifui/Îe

I ' ſepultutrzzſed multo maximum est Iuum in notpromerìtflm 1 quod [MM “b” "W775'

mum letijſìmíemquc uni-verſe eloquentid, ó" Poeſeoíflmema "l' “nni-lfrustrffi dfſid"

ralum aperueri: . c/ícridit, G" laocfelicìfato tuo, quod de huiur Aulſſlorir edilione-,qui

è tuademum Bibliotheca in aſpezílumprodít, ali] jam pridem rogito-veri”. Polim

quam enimpntrum nostro”; memoria Angelus Politianu: Nonnum Poetom mirifirum

appelL-zſſZ-t, &citati; ex eo aliquat 'Uerſihur omnium raritaſfct deſídtrìda no” dcfm"

rum, qui Diouflîucuper omne: Bibliotheca: 'venarentur . 8t primur quidem post Al

dum Manutium, cui eu diano Lafinrrftrerarl!commendatu, l. Oporìrlíu am': ann”

X11!. exemplar ex italia 124671”, totumſe ad excudcndum nccinxerut: Sed qunmolv

rem nunquam ínclíouverihmulli: non eflè ohſcut-um urhitrct'. Ego quoque cum in [ta

lia [uri: Civili: diſìendi cuuffà verſhrentan/o Nonni amore flagrabam, u! nibílomi-/x

nur cogiturem, quam mefine ipſo in pluri am rediturum. Cuiur quidem 'voluntatir mere "

optimur :ſh: testi: poteri! Nicolaur Stopiu: , 'Uir eximio virtute, (F' fingulari dolîrírſa

preditur. qui Uenerij: omnia mihi nmiciffimi hominir offlria prolixe dealer-Mit. 'Ur

rum ut multi.; honamfortuno ſpemfeeir, ita tilzijoli hanc lnudem refer-Wwf” neſſi* .
licet uliflim htzheret putronum Nänur, quam illutmè quo tot tantique Scripta”: aqui/l' 'ſi

ſimil conditionihurſuiffent rmmumlflr` . Czterum, ut de Auòſſiore tpſò alíquid dica”,

quando vixerit, equidem affiverare-vixauſm , mſi forteirſit Noimur, quem Nice

phorur CallijZ-u: Eceleſie Edrſjënoprafuiſſì* ſcrihit 5 ut idem 'vide-nur, cuiurfiliñ So

ſenam iu-venem exigua odmodum eum re ,ſèd eruditflflìmuma Ãfilflfljîoaó' Ijltmedf

dtlrgcnrer ójneſiur commando-zii!, qui Tbrodoſio rerum potiente floruir. Facitó' Sui*

du: cuiuſdam Nonni mentionem -viri quidem doütí/jímiffied minime diſerti . VndL,

hand difiíeulterpoteſl colligi , Nicephorllm, Cà' Suida”: non de uno loqui Nonno. Num

*verbi zlz-uinipreconem tam :ſie infantempnſfi- , mihi 'ueriſimile non 'vidmlr, mſifarca

mur Aìnnum non Coneionatorem ,ſed Preſide”: tantum Eccleſia-ſuiſſe. Sed,ut quod

jèntio rloquar, hune Poeta”; tempore Theodoſij, aut non multopojl *vixiſſe arhitrerzTñ

quoniam illa .erat plerofqueſophi/Iiro dieendigenere clara: tulit , inter quorprimifuîrt f*

Corjp/Î-ei, Heliodorur ille, cuiu.: extnt Etiopia! Hifloriîa @ſi Sfluſìì-'ìi "m' 9”***

Mgrzrhiur , qui ſul: Iu/liniózna eluruit, Nonni aufloritate utirur, u: receutiorir, La

de rc lihrrum unicuique judicium relinquamur, Ùeagiremur, 5M 'Ulſum Droaqfltm- ' r

udmodum de Principi: Poetarum Homeri Patria nihil unquam certi tradizum fuit, `

ut Nonni noflri, quiproximè ad eiur acreffìt noturflmfllita eflet olrſeurior, d" jimper

inveniendi aliquid eruditir orrsſioncm dflrct. Vnumſane illud mm mediocri!” no:

deleflareporerit , quod patria Nonnofuerit Tono: Ãxkqpti Oppidum , quam ?Legio-rem

Greci-z ad percolenda omnihur boni.: artihur ingenifl Magistra”: [aalvuit. Am'mrm”

eſſe ,jinihil aliud , *vel hotſìztir ſuperqueprahat,quodprrſci illiGrecifP/ato, Pjtha

gara.” Thule-r, Solo”, Iyrurgur, ó' ceri-ri , quifamiliar” in Philoſophia duce-bom mm

quamud-merr-ztreram Sflpientie, é' Doíirine in zfgîyptum fltrrint proflüí. N( queſi

lenlio pretcrcuizdumexiñimavi , quod oli”: Ãgjptij 'Uiror, (-3' lìirgine: piera”, ó'

'vir-z ſimili-nani” inſigncr, [Vanno-t, (o' Nonna! appello-vermi. Noením olfiure qui:

inde divina-veri: nostro Poetaprop/erſírníiifflmor, innocentijfimox more: illud no

men a ſui: populurihurfuiſiìc inditum. Argumentum Open': lepidiffimum est de.,

i."

Bucchi
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Zucchi Progenie, Wii-acuti” Terezriuatiouibus, Bella m” Dericde Indorum Re

ge, dì alijs lropheis, ó' Triumph”, in quo ó' Dioiijſiusfi exere-ui!, cuius Bastariea i

Stephano eitaniur. Tania 'vera est in hoc Libro Orario-i: top-a, ó* dulcedo, [anta re

rum varieias, tam bene deeoriim ubiquejìrvarum, vi: ui quicquam deſiderari poffit.

effijchjlum aecepimus dicerefiilitumſuas Tragaidias efle. . . . . . . . . . .ſic hu

jus Poet-e ornamenra nihil eſſe aliudpoſſumus dicernquam luculemam Homerici (ar

minis Paraphraſin. lia in uni-verſo Homeri corpore nihil pulehri est , nihil magnopere

utile, quod hic noster non íngeniosefuerii emulatus. eAique ego erediderim , ſi Ho

merus amiſſus eſſe! , nec ulla extareni de imitazionepracepta , ea omnia, qu: in illo ad

mirarifiilemus ,ex hocfinite hauriripoſſe, ó' restitui . Si autem -verum est id , quod

Uulgo diciſolenuos illorum mares , atque adeo animos induere, quibus cumfamilia

riier 'uerfiimur , quis hic non constituai quaſiquandam . . . . . . . ~ ., . . ó' creda!

Nonnum Homeri animum, cuius ‘Poema nunquam de manibus depoſiti! , aſſiduo le

&ionis uſu lucrifi-ciſie Z Qui: hoc non libenierfaieatur , eum ita di-”inum illum Poe?

tam ad imiiandumſibi propoſuerii, ui non quod caierifacerefilenr, Pierides,ſed ho

mericas plerumque Muſas iui/ace: ?Nequejanopre/Entiores alibi *Deus reperire po

tuiſſet. Siquidem non tantum opes, ó' animuimſèd ó' *verba non nihil homericisgrí

diora cumulare illiſubmimſlrarunz , (Ìfuggeſſeruni. óunthiflfaiconpermulia que

Critici in dubium -uocabum, óconiendeni in tragico eſſe, quam epico tolerahiliora:

Q3 utſàphistico Szculo ab illis condonaripoſſunt *, [ia mihi Oraiionis .equalii-u, ájî

miliiudo admirabiliſònaniium Uerborum , (è' Epitheiorumſeſquipedalium elegautia,

ójucunditatepeifuſa mirum in modum placer; Adro ui quodilliforſan viìio -vertët,

ego in minime vulgari laude ponam. Nam hacgrandis, (F' elaia Nonni Compoſiiio

tam uhiquefibiconstat, iam dilucida, tamqueſua-vis ei? , ui nullo labore conquijîra,

é' ſua jponiefuſa 'vide-mer . Quodcum alij olim, qui illa ingenijdexteriiaie , qua ad

hancrem requiriiur carehani , labore, diligeniia , 'lligilíjí affequi conarentur, acci

dii, u! illorum in ſublimi eloquendigenereſcripia induſiriam magi!, (F' curam,quam

,Narni-am redolerenr, ideoque in *varias reprahenſiones incurrereizt . [Veque *vero hoc

folum ivatura Duce, Comiie Doürina /Vonnusfuit conſecuiusflet in hoc haud qua

quam fucaro eloqueuti-ejplendore excelluerii: jZ-d etiam non mediocri ſigiiifieaniijjî

morum 'verborum, d' epithetorum numero liuguam Gracam auxit ,ne quid interim de

illis -ver/ibus dicam, qui iure opiimo proverbiorum *vice uſurpari poierunt . Q” cum

ira fihabean!, optarimſeveriores illos astimaiores', antequam judicium dehoc ;Au

&ore facian!, his ſer-ue univerſuum opus legere, ó' relegere. Multa videhuniur pri

mafronie abſurda,plura perpcram detorra , plurima, tamquam indigna Paeſi *i rrlj

eiendffiqua diligenli hahiia inquiſiiiane , {Vonnopraeipuum a nobis amorem conciliar,

”atque excclſo, atque eminenti locostatuuni. Hoc mihi e-veniſe negare nonpaflumzne

que dubito quin idem uccidere paſſi! alijsstudio, á' -uoluniate a Mufis non abhorrenii

bus. Horror igitur Greca Lingue Studioſài ne it.: ſe affZ-&ihus rapi paiianturmi hunc

Auüorem 'uiſum quidem, ſèd ineognitum damnen!, quapeste in re literaria nullaper

uieioſior exeogiiari porest. Hine firm! óîreíie diEla calumniemus, G" eullidifló' inepia

aliorum argumenra, opinione, Ùfavore duEZi,pro ;ueris etiam in-viiiſtpe defi-ndamus.

Vndr xonſine magno animi' mei dolore recordaripoſium, complures non tir-Bos, jedpro

be lireris imbutos eò demensiaprogredi, ut É' a Libris, quos nunquam injpexeruns ab

bom-ant, nunnullorum ſalti-m auíioriiate impulſi, qui apud 'Uulgus -videri quam eſſe*

doffi malune. Qibus equidem non iii-video, modo nemolestèflran!, nos liberaligſſimam

animi remiſfionem , e Dionjſiacís petere. Ccpíauiem ego Nonnum mirahliliterdilige re,

O' ſii/pietre, cum primi-m Evangelica Iſistoria, .Sanüi Joannis con-verſione”: ipjius ae

curare perlegiſiem. Quam propter religiofizm, É' ad rem accomodatam diéiiofliis ma..

jestaiem plurimiſemperfeci ;nam quando aniea :virfieripoſſè puiabam, ut lam ſubli

mem maieriam numeroſa eapere! orario, id ita omnibus ſuis pariibusperfeflum ex

pleiumquc in illo carmine anima-verſi, utjkpe unum Nonni malim epiiheion, quam

prolixa aliorum Commeniaria. Sed mirari ſatis nequeo , reperiri quofdam, qui nege n:

Dionjſiaraffií* Evangelica”: illam Paraphraſín eiuſdem eſſi Nonni,quos quid moi/car,

equidem ignaro, mſi existiment unum Hominem in tam dijſimilibus argumemis ela

borare non potuiſſe; quod quam probabiliier dici poffinipſividerint. Carminisſane ea

dem est in rParaplſſajíreitio, qua in Dionjſiacis, epiihera eadem, filum Orationìs idem

uſque adeo, u! emistiehia, CÙ' integri 'verſus hinc in illam deri-veniur, quos ſuis lati:.

indica-climi”. Si vero hocfaiis non est , fiiflíciat Suide auöioriias , qui di/eriis 'ver

bis tradit , Paraphrafin a Nonno Tanapoliie confeäam, quem Dionjſiizc.;

ſmi
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` ` firípſi/îe c/fgathiut teflatur, ei' mm; illud Diſlichon, quod *vel uh ipfò Nonno, :vel

alia lPſiì-ſ per quamstudioſi; Dionjſíuci: olim prefixumfuit . [Vequc enim ampli”:ſunt

audiendi , qui altum ex eo Nonni gtgnntomnchtam commentifuerunt › ſum j'Pf' f”

Dionjjíuci: [ndot Gigante: appellet. Dicatnunc aliquix e eMuſic aveſſi!! 7proderunt mihi Dionjfiacamo” ahſimiliu veri: Luciani tmrrutionihut, in qutltu-ſ mhtl

'veri, ſìdfuhuloſuſuntomniu ? mulo hi/lori-eguttum, quam fuhulurunt Oceanum.

- - ſui , cum jam 4 doéliſſîmix quihuſque nltundeſit demonſìratum, quidſul* fabularum

involucri: lateut , cuntilennm tandem cunere nolo. 'Uerumtamen ſi qntjquam est in*

ter Greci: literit erudito: tum animo agrejli, ac duro,cui ha: le-vioru studia . . . . .

uideantunillum certe nonſolumpigent , 'uerum etiampudent ñultitío , ó' infiilmiî

ſue. cÃd me quod uttinet equidemſolideguitdeo, hujur preſertim-infelici: belli ſem*

pare, qüanullu mihi iuruſètpiunt , hunt uuílorem ohlatum ad recolendn illa studia,

quorum uh adoleſcenti” cupidtfiîmurfui . [n quo ut lihenttflíme ucquie-vi, ita ”herri

mo: met' luhoritfruílus cepi. Primum enimper amtrntflîmos omnium fahulorum lu

hjìfíníbüſ: m6' ad Li/Îerumpatrem dcduxit , eiuſque re: gesta: , tunquam in tahuln de

Piílu: , itu oculir meitſuhiecit, ut animum contemplnndo ne nunc quidem explore pol*

_fim . ÎDeum immortulem! qunntu hic confiliorum , occezjíonumffiá* e-Uentuum varie

t.” 2 quam elegante! locorum deſcriptiones? quotiritu: , 6*' conſuetudine: ? Animi

ì' 'vero motut , omniuque communix ?Jil-e offlcia ita decore hic exprimuntunut humnno:

Ùumnhilet Scripta”: moretliceat regno/cere . Quid hic reliqun: digreffioſttli que"

. . . . . . *wc-tnt Greci, enumerem, exquihut non exiguu utilitu: ud Philofiphoh

Orntore: , C5” Hijloricor dimunnhit? Est hic, in quo ſe Aſlrologi exercerepoſfint- ”f

que deest quod ohleílet Medie-ot, huhem É quod veneremur duri/conſulti noſtri-Ad

de quod hic multa 'videro licent , qu:: apud nlio: non tantum nonſuntohviu ,fed nuſl

7 - quam in libri: impreffî: reperiuntur. Víd Ovidij quoqueefltietamorphojín illustran

- dum) Cdlerorumque grccorum, G" Lntinoriî Poeturum erplicationem non parum No

n”: adiumenti nttulerit. [uvalzit interdumflloridiora quedum locu con-ſerre” 7M!!

um' dec-ſl ex Altero ſupplere. La collatio quuutumcortducut ad utriuſque lingua ca

gnitionem parnndum, illi intelligunt, quifirgilio interprete Homerum familiare”:

_ſibifleerunt, Ptstremoidey? in hoc inexhausto omniumhonorum theſhuroſiiëgulflrefllt

1- ſi *ttelceutietstudiosè diligenterque illum ewlueri: , Òbexcufleris ,ſemper altqutd up
ſi ì parte: north-ſemper uliquid moueat quod neſeiverit ,ſemper incredibili _animum 'ua

[uptute ptlſèat- Qnrefitmmvpere est deplornndum , eſſe in hoc Lihro quednmmfl' tem

porum 'uitio , G* Lihrurij incuria, quiſkpiu: olio diffunte jcripſiſſe 'videtur, mmm in

"ñ “regni, ó' depruvutu; Quorum tamen mnximn par: eiuſmadi est, ut conieálure uleam

nongruz/ate udmittere tuideatur. [Ve wri- fidem qui: in nohit , @candore-m rcquíroret

- nihil mutu-ui, Òoperum dadi , u! tuum exemplur, quo ſolo uſifuimu; , diligcmtſ/Ìmä"

i exprimeretur. [demin Ari .meta , Ùíunnpiofltitohjervutum: Idem in [ounnit Sto

h-ei Phjſicit tuix curnhiturprflpediemgneque negligemr i_n lllustrio itidem tuo, qu.: cum

Hudrinni Juni] V. [Îconvetfiane latina quotidie exptllumu: . 114m' rutionem ſi om

»m Tjpographiſequerentur, neque quorumvir emcndutione: infurcirent, multa fitci

liut. cum veterihux uuſlarihur ingrutium rediremu! .. Dici enim Dix Pentel?, quotie:

niyíìrum ttoxfizllutjudicium , eumſiepe illa, que heri pro Orueulis huhuerimut, repu

eliemunó' nihilfnciumur hodie . Quo cireu non male illum olim judtcuſſë arhitror,

qui intorrflgntur quudnum Homeri exempler omnium effZ-t optimum, rcſffiondit id quod

' minime est correflum. Wedſiunquum 'uerumfuinnoit iu di:: wertffimum expcrimur,

’ quandopleriqtte tnntumſihiſìtnzttnt, ut in -veterumſcrzptie non nliter ac ſui: quidvit

ſiln' lieereputent. Hum- oh cuufitm , Ùjíviderem in tuo Archetjpopluru 'vulncrffique

'uelmediocritergrece doflurfiznnre pojſet; Mnlui tnmenfiorfitm meat qnaſdflm de~

locixfitſlízeflir annotare conjeſlurut , (D' letîlionot, quam que mihi temerefortaſie in me'

tem *Ucneruut ,paffím in conlcxtum, ut 'vocant , infèrtre . 'Uoluiflutem hoc [alzare illir

tantum prodcſſc , quia Libri: mendoſitplane nlflſlinere ſòlent, ut hnheant a me ſaltem

aliquid , quod nd Nonnum intelligenti-um fuciuí, quum wluntntem met-nn ſpero Le

&oret in optimnm pnrtem nccepturoflquoudprodennt ulij , quiex vetustorttm Codi

dicumfide lot-a -uneunfitpffilennt , Cà' mutiln lucerflque reſlitunnt. Qta?” pei/mamme

ma ttt epinor , preripiet- Carola Vien/flavio Cnrolipreflantiflimi Uiri Filio, cui”: acer

rimum ingenium multorum mihiſermane Lutetifa cognitt-tm ,in Anglin anni: al! hi”;

amFl/ur quinque, nonſinc Înflxintn ”L/olupmre mepeìjqòcaíſ/È- memiui. [lle enim un::

tot anno: verte-re lvonnum ctr-pit ut credibile' ſit intereu multa: illumpnginar per-vo

lutando munihu: contriwfi : Neque 'video qui; meliut latine Nonnum reddere poffir,

quam

. 4-*
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quam ille, qui ci* in Poeturum omniumflrípti: affiduiſjîme fuifverſfztur, 0*' Plum hu

iur Libri bubuit ea-emplaria . Expeáiulflunt ideireo doſi*: non tantum latin-im al: illo

interpretationermfid etiam dui-lore”: ipſum uè omniliu: mendi: vindirutum. Atque

utinumſuum tum citoproflrut , quam u-uide haílenu: a quam plurimirfuerunt expe

titu, memor veterispro-verbijzBis da: qui cito da: . Leélione: 'veroflî' ſonic-Jura: mea!,

Joanne: Sumbuee, -zli/umfuit tilzipotiflìmum quaſi racirofanari: nomine , quamdiu

Nonno carni/li debita: , dedicare; Tum ut aditum ad tuum mihi amicirium aperiunt,

tum uz ummi ergu te meigrutizudinempulzlíeè teſiutun} relinquunt . Que”; 'iulm-em

meumſitílzi non dlſplicuijjè intellexerohfrufium umpliſfinzum videlzar conſci-um! , G'

ad mujoruposthuc uluerius uccedum. vale.

IN NONNVM GVGLlEL. CANTERVS.

Olim Peltden Luertiudtflzque vuguntcm

çM-tonide: Gruij muximu rixu fori:

Nuper Nonniucur Bucchi furor Orgin, c” arma

Ad A/ili rapidi” fluminu detonuir.

Si geminum fixu eantendu: mente Poema:

[lla Hominer diem, her cecini/Îe Deo:. i \

WM N0551- WM

Fù così eccellente nella Lirica Poeſia Noffi Poeteſſi , che da Antiparro Teſſalo in.,

› uno Epigramma è celebrata tra’l numero dìaltre Poetcſſe illustri:

H41 dit-vinix linguix Helicon nutri-vit Muliere:

Hjmnir, @Mute-don Tie-ria: ſcopulu!,

Trexillum, 171]”, @Ãílytd or, fa-minum Homerum, - .

Lcsbidum &rpploa ornamentum eupilluturum.

.Erinnnm Tele/illa”; nolzilem , teque (orinnu

Strenuum Talludi: ſcutum que: teeinir.

Naſſìdcm muliel-ri lingua, ó' duletſonum Aljrtiíz:

Omm: immormlium operatrice: lilzrbrzrm.

Novem quidem Mufizr nmgnum Celum : no-vem 'vero illa:

Term germi! /oominibur immortale”; [Miriam.

Di Noffi leggeſí nellflntologia-un Epigramma composto ;ì Rintone.

N,0T'IPP0

Di Notippo Tragico Poeta haffi questa memoria in Ateneo :

De Tragica Norloíppo im flripſit in Fari: Hermippm:

Hat' ututeflrenuum bella ſifiaret laominumgenur,

Exeraitumqtflc duceret affíz magna Kuju,

(“um fill! luteribur , domum quidem alias custodire

Oporter, Nothippum vero milirenz turn exercitu -uolunturium

Miſter-s' i: enimfizlur Peloponneſum totem ablígurierit.

Eum Poetum fuiflè liquida monffrut Teleelider in Haſſi-di:.

NVMENIO ERACLEOTA. MM

Scrive Ateneo , che Numenio Eracleota ſia fiato Diſcepolo di Dienchi Medico:

Tum etiam Numeniu: Heracleotex, *Dieuehi: Medici Diſeipulus .

Fù Costui Poetazecompoſr: un Poema de’Pcſci con titolo di Alieuticznche allo ſpeſ

ſo vien dal detto Ateneo citato . Dal Patrizi è posto nel quinto Secolo de Poeti.

A a a ODO
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223MWM ODONE SEVERO. WM

‘ EGNO d’eterna ricordanza ſarà ſempre Odone Severo, nato in In—

ghilterra ; ma (l'antico ſangue Daneſe . Egli ancorchc giovane :ì

celeste lume aprendo occhi , volle efler Cristiano contro la vo

lontà de’Genitori , ch’eran Pagani , da’quali abbandonato , trovò

L ricovero nella Regia d’Edovardo, dove da Etelono fù fatto educat

` nelle Lettere' . La chiarezza della ſua Naſcita ſù agguagliata al

la chiarezza delldngegno a perche in brieve tempo diven

ne Oratore , Poeta Greco , e Latino, Filoſofo , e Teologo . Vestito abito ec

  

cleſiastico , e caro primamente al Re Edovardo , e poſcia al di lui SUCCGſſOYCJ'

Atelstano , fù onorato della Degnità Veſcovile , nella quale viſſe con granñ

diffima venerazione . Scriſſe molte Pistole, un libro dîìucaristia, alcuni Poemi,

Vita di S. Vuilfrido , e altre Opere . Mori del 5 5 9. Leggeſi nel Libro degli

Scrittori Illuſh-i Inghileſi di Giovan Pitſeo questa memoria di lui.

Oda Seven” ex Danico fiznguine ariundflu, in Orientali Anglia name, Parente: balun':

Pagano! , qui videata: em” conventu: (hrijlianarumſrequentafltem , i” adoleſcen

tiapenitur illum dejìrverunt. 1: autem Mala”: Edu-uardi Regis Senior-i: pmjr, ubi

ab Etheluna Duceſuſìcptuswptimi: Traceptorilzur erudíendflu tradimr. La' cum

indoli: eſſe! egregimbrevi temporixſhaeio mfllmm i” boni: Liveri: profeeiná' tra” La

tina', mm Greca”: Lingua”; ita accurate didieit, m in :uraqzî-'erſù, ó' Orationeſhln

:a fl-riberet. Suſcepto tandem Baptiſmo , ſucceſſi: remporixfir Cleriflmó' in di” Edu

-uarda Ragiproptereximiampierarem, ingenij fcelicitatem , Ùſingulflrem Doáìrinam

chariarfaéía:. Rege demum marmofinſnmma apud Athelffanum Regni Succeſſbrem '

grazia eſſe ca-pit , a quoprimum ad éprficpatum Shilmrnenjèm , deinde ad Wrc-keepi

ſcopatum ſantuarienfem ſiflblimatu: qll . Lead autem ad rem lilterarii attínenpoſl

quam Ordine”; S. Bcnedífft ingreſſu; eflnfi-rípſit ad&ſalme/aa; Flor-intenſe: in Gallia

Pro Nepote-filo Oſìwaldo Lilzrum mmm. Iìro realiprzjenlia Corpo”; Christi in Eu

eharíſlia Libra”; mmm . ‘De 'Uim S. 'Uuilfridi Libra”; unam. Staturomm Sjnoda

lim» Lilvrum mmm. Epiflolarum Ll/Îrum mmm . 1” quibus :ma estad ſuo: Suffra

gancor . Mir-abili, extat apud Guilhelmum Malmcxlíerieflſèm. Di-uerſorum [Menia

tum Libram 10mm. Et aliaplurima. Canmaria mortuusflü-”ſcpulras est anno Domi

m' 9 5 9. ſub magnifieenttyjîmo Rege Edgaro.

WW OFELIONE.

Oſehone hebbe Nome un antico Poeta Comico, di cui ſa menzione Ateneo . LU

Commedie da lui composte, e à noi pervenute à notizia ſono : Dcucaliontzcen.

tauro , Santi, Calleſcro , Muſe, Monotropi .

m ;WB r OLENO LICIO.

Non sòñ ſe più con titolo di Profeta 3 dì-A-ugure , ò di Poeta appellarſi poſſa Oleno,

antichiſſimo, tra’Greci. Chi chiamollo il primo, e chi‘l ſecondo Poeta Grecozma

credeſi però, che la maggioranza sù gli altri havuto habbia dal comoor Inni, i

quali ſerviron poſcia dî-ſemplo à molti Poeti 5 onde Pauſania: ‘ ’

.Ly
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Ljeius vero Ole”, qui antiqui/[imos Gr-ecisfeeit Hjmnos, in-Lueina Iſjmno, matrem efli: i

‘ ` _ Cupidinis Lucinam ipſam dici!. Et quipost Olenem Carminaficerunt, Tampbus , ó'

- Orpheus , de Cìipidine uterque ”annulla verfibus maudaruntfuis, qua Ljcomedi ini

tijs celebra ”dis cantarentur.

Ein altro luogo tavcllancio degl' Ipcrborei. _

81]?,- Hjferboreos ipfiirgentë' ſupra e/ſquilones, primus certè 'uerjibus mandavit Olen L]

cius in Hjmno, quem in Acbajanflcitryeniſſè Delum ex Hjperboreís Aebajan. Post

Olenem cagttitum Melanopus Cumanut in Opin, Heeacrgen dccanta-vit, quo 6"

ipſas te/iatus est Prius in Aebajam, ÙDelum ab Hjperboreis 'veniflí- . ſſ `

E dove ſcrive dl Fcmonoe , e di Beò , e dìoracoli , e dl Vaticinij, dice;

Maxima -uero fuit nominis celebrita” ~ Fbi-mono: , ut que Dei [nterpresprima fuertt,

prima etiam ſZ-narijs longioribus Oraeultt dccantarinBoc-b tamen indigena mulierDel

phi.: Hjmno compoſito ad-uenas ab Lſffperboreisprofiffos Oraculum Apollini dediraſie

tradidit cum alias, tum Olena, quiprimus -ziaticinatut eo in locofuerit, primuſijucse

viario; longioret repererit. Hifiint, quos Batìò feci: Uerfias. `

Hit poſuere tibiJu-venesfenetralia Pbtrbe,

Olim ab I-ſjperboreis Paga/uſque, Ùdíus Agffjeus. " "

Znumeratís alijs Hjperborejs, in ipſò Hymniſine Olena nomina-vi! :

Atque Ole”, primus cecinit, qui Òracula Pbaebi ,

Et veterum primus modulari tarmina capi t. ~

n Patrizi pur citando Beò ſcrive, che Oleno havcſſe havuto contenzione con Femo

noe intorno al portare, e proſetare : ñ

Maritornando ad Olmo, il quale per la detta di 'Beò, con Fcmonco conteſe di prioranz-a,

cati della Profezia, come della Poeſia, fu in confirmita affermato da Callimaco nel

ſito Poema intitolato Delo, e per Profeta , eper Poetaprima con verſil di queflaìſèn

tenza: " "

. . Olen, quifueratprimus , Phwbiqke .Yacerdor _ z “T. , t

Primus, d* antiqui Uerſus modulamintzflcit. '* ‘ " - ,

Il Voffio, ſeguendo le veſrigíe di molti Autoriflhiainò Oleno Componitor' d’lnni.~
` Olen etiam intcrlíjmnograpbot fuit. ‘ i ì "i ` `

Ma Suida, portando i vari} Nomi, co’quali Oleno fit nominato, porta ancora , che

foſſe stato Poeta Eroico : ' 7 ' " , ~
` LOlen Djmdü! , -vel Zljperboreu: , 'vel Ljcius, Heroicus Poeta,ſëdPotius e37 Ljeiur Xan

Ì __ ` h. ;r h . tbiulflut Callimacbutindicatfiî"PaÒvbUZorinHUlaria Licia. r ` ` l

Trovanſi d’Olcno menzionati-tre Inni: Vno à Giunone , un altro :ì Lucini, e un’al

rtro ad Acheia, — ' ' q _ ‘ q' ‘ _ 'Jîr-Î, l: , ;

e' 'l 'e ' _ t.. 7 i 'Z l È

O Lfl-:I . M P O* ,_- ìo_ '._. l_ ñ e . '* e l 3- -A-_v K1

lo leggo negli Scrittori più Olimpi ,- ma-due principalmcitte , e tutt’c due menzio

`-nati-daP1t1t.1rcr› nel Libro della Muſica:. ,

Nunc Ohm-Pumajuutun” fuiffeeorum, qui defeenderunt aprimo Oljmpo Marſi-e Di

ñ‘jèipula.‘..,; 3:.. . . t:. ‘. . › i ,›.z,.,";‘... :Al

Suida dopo havea' parlato del. primo Olimpo, dice.: ñ, . . i 'ñ - `

Oljmpus Pbrfr, Junior, Tibiten, quifuit tempofibu- Mid-e, GordijFilij.

Di quelPOlimpo qui tavellarìli-`dee‘ ,' c-heìfù non-men buon Poeta Mclico,ed Elegia

co , che Suonator eccellente apfíellatrm': Principe ilella Muſicaidctta Crumatica.

Fù Costui per antichità famoſo ,Vlìiflſgepolo di Mai-ſia , e di Murſia Amaſio, di cui
narrasuidzt: _. ,t .:Wi ` ' ’

Oljmpus 1471i” , TibieenJÙ Toeta Mclicus . ó' Elegiaeur , Prineepſque fuit Muſica

__ e , t' ì ' (rum-lince, quaffluljktione eonstat , Ù quaprragitur per Tìbiflfiblfiipfllflha* 4mm l,

' ſia; /l/Iarſjaqui genere fuit Satjturus, «Audiwr vero, Ù'FÌ1Ìll5H]agî1‘Ìtdſ:ſ: Fuit `

Zum”: 'anti-h bîtlltfſìî Troianum Oljmpur, quo etiam mjſie mont [Vometi li):

rt"-~.-.‘-. t" _~,.‘ It": n… 1._ .

Leszeeſi tra gPlnventori delle Tibie annoverato , ſecondo Strahone: v
y ` Jam Silt-num , _ſl-[zzrfiam , á O1 mpum caniungentes eoſque Tibiarum lizverinrer) fit-q

citi/tai': ritrfitm Bate/yi, ó' P rjgia Dea res inunum confundunt.

A a a z In
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In Plutarco trovaſi Componítor d’Idei Dattili nel Libro dell-{Muſiea :

Alexander in Colleftanei: de Pbrjgia , Prin-tim Oljmpnm oflerit in Graeiam pulſazio

nem{ìdium intttli e , deinde Idea: Dnóìilot. ñ

E in altro luogo de’Nomi xtrmonici.

l: enim ”un Amajitu jìeiſſetMai-ſje, óab eo artemTibia :attendi didietflet , bat-mao _

nico: Nemo: in Gretiam intatit; ombre: nunc Greci attenti”- in Peri1t Teoria”.

E appreſſo ſeguitando il Diſcorſo intorno alPlnvenzioni dìolimpo, dice:

Harmatium autem Nomum, cm' a curr” nome” videtar eſſe, dici!!!? Primi"Oljmpm , Marfjc Tifèìpultfl.

E finalmente per compier le lodi di sì grandT-Iuomo : i;

'Uidemr autem Olympus cam atua-Wet Muflázm, ”ai-dum natam, ignoratamque adbxe'

nm introduxiffè, Princepſque Grace, épulcbre Muſic-e:. i

Ma però laſciar non ſi dec quel che il mentovato Plutarco accenna in altro luogo:

Non enim Mar/Ze, aut Oljmpi , aut Ibi-guidi! , nt putant quid-tm, in-venmm 'ſîbiame

que ſola Ci! ara Apollíni: estzfid idem 'Dear , á* Citbara , Ò Tibia canti-m in

-vemt . .

_ Narraſi , che dll di lui Nome ricevuto haveſſe il Nome il Monte Olimpo , e che.;

POpere d’un’Olimpo foſſero state ſpeſſe ſiate attribuite alPaltro Olimpo. Da Pla

tone è nominato inſieme con Orfeo: ‘

A: qui necin iibiaramflatü, t” arbitror , ”ee in pulſitcitbare, net: in illo adeitbaram

canta , acque in Rhapfiidia vira”: inutili” e.: , qui Oljrnpi Opa-awe! Tbamjre , *yet

Orpbei , aut [tbflzcenjí: Pbemij Rbapſodi exprimerepaffit.

W OMERO. WM

Omero gran Principe de’P0eti Greci z gran materia di conteſe hà dato à molti Po

poli ,_ pretendendolo ciaſcun d’effi ſuo Cittadino , e à gli Scrittori di difendere, ò

ic propie pafficîpígbò lüätrui opinioni 3 onde Pauſania dopo lia-ver favcllato al

uanto di lui , c e à irc:
q H” no: de Homeropartim attdioimmzpartim etiam ex Oractelit quibttſdam eollegimm;

Zihil omnino, quod de eirtt, *vel Patria, mi /Etate ſctibamm', certi ex nobis ipſi: ba

enm . '

Ma per dar comincinmento alla varietà delle Patrie portate da gli Autori, dirò pri

mamcnte con Plutarco , che da Pindato venne appellato ora Chio, ora Smirneo,

da Simonide Chio , da Antimaco, e da Nicandro Cöloſonio a da Aristotele leſe,

da Eſoto-Storico Cumco , da Aristarco , e da Dionigi Tracio Atenieſc a e final

-mentc-da altri Salamino a dat altri Argívo . Dice Plutarco:

Homer-um er o Pit-d'art”, óCbium, ÒSmy-naum ai:: Cbium Simonidet, Anli
v mac/mr, Mcander Colopbanium: Aristotele: , autem Pbilofòpbm Ienfem, Epboru:

Historic”: Cum-mm. Quid-tm Salemi”: Cjprí Vrbe oriundum dice” non dubitarun::

Argi-vam alii , Ari/farebbe, ó' Dionjſiu: Tbrax Atbenienfim.

Dcgniſfimo Epigrnuuna è quello d’Antipatro ſotto à questa contcnzionc :

` Suit-Colophon”: tibi Patriam que' denti-r Home” ,

' ' Sant ó' qxi Smjrttam ,quiqne fmflì Cbinm,
’ È *“' t* Quidflm ÙJon diem”: Alij Salamina beatam. ſſ l " . -

a. .. .‘ L., o e/lfl alii Lapitbar que. tali! Amarti-am:

Di-veffidivetj/Ztfertflnt Oracula Pbaebi 5

Quad-life”: pieno mi lieet ore [aqui,

Omnípaten: Cìelum est tibi Patria net: mulier to

î ` ` Mortalitpeperit , fed Dea Calliope.

E di Girolamo Carera Lufitnno ieggeſi ;ippreſſo Leone Allacci nel Libro della Pa

tria. d’Omero :

h l

Smjrtia, Rbodor. [olopbon, Salumi!, Cbioe, gArgoHAtbeñ-í,

* Orbi-r dc ‘Patri4 certa: Homer: ma.
Dei Sanazaro ſiinſiilnrcnte :

Smjrna, Modo-t, Colophon, Salamiiycbioe,Argondtbenc

Cedí.
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‘ *Tm 5 jam Calum Patria Mao-aida est.
CÎÎ-'erbìnc poi dove parlò d'Archía, laſciò ſcritto:

` Homerum Colophonq Cit/em efle dicuntfiium :Chijſuum oendicant. Salaminij repetunt:

Smjrnei *verofitum efl? confirmant, itaque etiam deluhrum eiur in Oppido dedica-verñt.

. i Permulti alijpratereapugnant interſe , atque eontendunt.

Ma m Suida trovaſi maggior numero di contenzioſi in questa materia :

Nam alij quidam dìxerunt illum Smjrnaum, alíj Chium, alii Colophoniumffllij Cu

manum, alij Trojan-m, ex agro Cenchreorum, alij' Lidum , alij Athenienfim, alij

lthacenſem, alij Cjprium. alijsalaminiumflzlij' Gnojfiummlij Mjcenaum, alij {Egjp

,, tium , alij Thejſalum , alij Italum, ali} Lucanum, alii Grjinum, alq Rgmanum, alq

\ Rhodium.

Laſciar però non ſi dee quel che leggeſi nel Libro della vera Storia di Lucianozin.,

cui haſiì Omero di Patria Babiloneſe :

Namquid-tm [hium, alt] Smjrneum , nonnulli Colophonium arhitrantur. Ipſe *vero ſe

Babjloníum efle ajeltat, ó' aſui: Civihut non homerum ,ſèd Tígranem vocari.

Ma Leone Allacci dopo haver impugnato con varij argomenti z. conchiude così:

Ergo Hamer”: Bahjloniur e!? , dum memorieprodatur in hoc Lihro a Luciano Merida

cium :ſl : non ei? *veruno: nonfuit, non potuit eſſe : Luciani” mentitur, nulla ei ſide:

adhihenda .

Chi brama poi maggior contezza intorno alla Patria d’Omer0 , legger può il detto

Libro di Leone Allacci . in cui trovanſi raunate Popinioni quaſi tu ttedegliScrit— `

tori. Ma paſſando dalle conteſe della Patriaà quelte de’Genitori : Dice Plu

tarco :

filius ù nonnullir dicitur Mçonir, é' Critheidir : z/lh alíjr, Meletirfluwij.

Luciano nelYEncomio di Demostene,-iggiugnendo altre novità, ſcrive:
Patrem auìtem Meonem Lfdumflul Plum'17,” Matt-em Melanopeuuiunhautlvqvmpham

aliquam ex Drjadibur ,ſiquidem humunumgenur ignoratur.

Pauſania nella Btotica ancor egli narra .~ .

Monfirant Ieta in Inſula HomeriſZ-pulchrum, Ùſiorſum cljmenet ; Homeri Clqmenen

Matrem futſë diílitanter. Cyprq 'vero ( nam óhiſibi Homerum vindicant) Themi

stà indtgenamfwminam Homerifui/?e Marrem dicunt ; Fuel-cm *vero de ipſiur ortu hi

' ' ' ſce 'Uerſihurfuiſfe 'vatieinatum.

‘ Fluöiffina in Cjpro tunc Uatemdia 'Themistò

Altiloquum pariet Din': Salumi-ro: in agrir.

Posthabita hicCjpro, [auge pro-nella: in altum,

Grajugeuum terra: lustralzit , carmine favor

Heroumcaſì”, ó tri/lia funera dieenr;

Nec fènium metuet, nec inexorahile Fatum

Suida più ampiamente ſcrivendo , volle anche portar d’Omer0 il Legnaggio z

Homer” Parla, Mclettrfluvij Smfrnai, é' [rirheidot, *vel ut alij, Apollinil-,Ò Calliope:

Muſic Filiu:. 'Ual, ut Charaa* Historic”, Maronir, aut Miti-ep" Eumetidir Matrix.

Vr ali] , Filiur Telemachi, V[qſſír, (F' Poljcaste Neſlorir Filia. Híc autem est generi:

illiu: ordo jecundum Characem Historicum, /Ethufe Thracia mulierir Filiurfuit Li

nux, huíut, Ticrur, hujur, Oeagrur, hujur, Orpheur, hujurfDrer, hujuizEuclet-.flhu

jur, lamouider, hujur, Philoterpur, huiur, Euphemur, hujur, I-Ìpíphradet, hujur, Ale

lunopu!, hujur, ç/ípeller, hujur Mao”, qui cum Amaz-onibur Smqrnam 'venir, d" du

ffaVxóre Eumetide, E-vepir Mneſigetzi: Filij Filimprorreavit Homerum.

Giovanni Spondano però neîìrolegomeni-in Omero stima il luogo di Suida cor

rotto :.

o*

Sed locui Suida, aut tumultuariè, é” raptim jìriptur e37, aut omnino corruptur. Nam

initiopramifiratex eodem Charace Homerum Maronir, aut Miti-e, ó' Eumetidi:

matti.: eſſi Filium. Qta ego tam ſubito diſèrepuntia non concoquo, nrjiulzique ſit le

gendum Warm: und( etiam diffur efl Mconidfr.

Da Plutarco poi ſi cava , che Omero da un vergognoſo incesto foſſe itato :

Jam Ephorur (um-eu: in Libro, quem de Cum-ei: 'Kghut inſcrípſit , hoc agent, u! eum

genlilemſuum fuiffè oſlendat: Atellem , çfllaoncm, E" “Dim” Frarrer, Cuma oriun

dor perhihet ._ Ex hit Dium ari: alieni cauſiz Mſerum, quiest Biz-aria Pag”,

commìgrajîe : llzique Pjcimeda Vxore dalla, Hrjíodum procreajſc. Atei/em Críirhet

.~ H'
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dis Fili-e ſua tutela Alcunimandata, in Patria mortem cum -oita cammina/ſe. Ab

hoc A-uunculo -uitiatam Puellam , ab eodemqui-,Ci-vium ob perpetratumfacinusdamw

nationem metuente , Phemia Smjrnc lirteras docenti nuprum traditam. Porro eam

cum ad la-uacra quapropter amnem Meletem ſunt , deambularer: Partu Homerum

edidiſe , iuxia ipſum amnem : lnde Meleſigenem Filium appellatum.

Porta anche lo steſſo .Plutarco, ſervendoſi dell'autorità d’Aristotele , che una Fan- ,

ciulla ingravidata da un certo Genio, ò Nume, c’havea pratica con le_ Muſe per

ſuggir Pinfamia ;mdaíle in Egina , e quivi predatax pot condotta a Smirnznfoſſe

donata à Meone, il quale innamoratoſi della dilei bellezza per Iſpoſa la volle, o

partorendo poi sù’l fiume Melete Omero, venne dal detto Meone allevatoze la_

Madre ſubito morì : . -

Ariſloteles tertio de Poetica ſcribit in [nſìila Jo, quo temporP Neleus Codri Filius Colo- Z

nie in Joniam ducendaprafuitflìuellam indizi-nam, a Genio qaodam ex eorum nume

ro , qui cum Muſis [horas ducunt , compreffam ,cum intumeſcenre uterofaóiipudorç,

moueretur de-zieniſiìe in quendam [acum, cui Nome” est [Fgina . [bia Pradonibunqui

cà cxcurſionem feciffènr , captain , Smjrnamque adduéiam ab his, Ljdorum (ſub his l

enim tune erat Smjrna ) Regi Mix-ani Socio ſuo dono datam: Ab hoc que pulcritudinis

cau a in matrimonium earn adſcitam . Hanc cum ad Meletemflu-vium commoraó

reiur , lìarius dolorllíll! circumvema , ad ipſumfluviumpeperiffè Homerumstatimque

expiraſſè. Infantem a Mtrone ſuſeeptum, Filijque loco enutritum. '

Il mentovato Spondano ne'detti Prolegolneni per le cauſe ,narrare da Plutarco ſi

milmente ſcrive : ñ _. _,. _Le .i

[ſia Plutarchui , ex quibus Homerummutex incafluoſò concubitu , aut ex Demone ge

i nitum colligimus, . . q- V . ` ` ’

Ma dopo haver quistionato intorno alla generazion deìDcmoní, ſoggiugnc :

Nolo ergfl-,Homero hunc Tarentem tribui, mſiquatenus hinc illius ingenij diiiuitasfluc `

ad hac confingenda homines induxit, colligiiur. ñ ‘ `

Ma Leone Allacci nel Libro della Patria d’Omero così riſponde allo, Spena,

dano: " ‘
ln his Spondanusnimiiperplexus, ó' unxius, neſcio an quid noi-tum nobis obtrudat.

Qijppe non -veretur ajſèrere ex coiru Dçmonum cum mulieribus nullam fieri genera

rionem, queſíſíat , non Homo , ſèd Diabolusgeneraretur. Vtrumquefalfiim. Nam ex

huiuſmadí concubitu Demoni: Incubi, prolempojfi naſài omnium temporum Historia

non longè petitis cxemplis conſirmant. . ,_

Chiamofſi prima iilclcíigene , e poſcia Omero dall’eſſcr divenuto cieco , ſecondo

uPlutarco: . . .

Iudelldeleſîgenemfilium appeilarum. Mutato autem nomine Homerum ufurpatum

’ _ ſuiſſe, ,cum luminibus eſſe: raptus. * * .

Seguito il medeſimo Plutarco il Diſcorſo , e portando un'altra opinione , dice, che;

oppreffi 'i Lidi 'dirgli Eoliſ, dctcrmiimron (Pabbnndonartëìsmirna,*e pubblicato un

bando dzüprincipali (lella Città, che ognuno , che ſeguiíur gli voleſſe , uſciſſe)

della CittìuQmcro , eſſendo allor giovanettowollc anch'egli ſeguitare que’Pnn—

Cipglli , e da questa parola ſegnitare , chiamoſiì dopo ,in vece di Meleſigeno,

Omero :

.Veeundum hec cum Ljdi ab e/:Eolihui affltlgereiitur , ac de Smjrua relinquenda cogita

rent, d* Duce: per Traconem ſZ-qui iuſfiffènt coi, qui 'uellent entire `[ſrlie, Homerum

puerulum etiam numſe quoque . . . . . . (ide/Ìſèqui' ) 'vello dixiſſe . lnde frame?)
liſiſigene Homo-rum appellatum. ‘ ‘ ' ' `

InSuida leggeri la c-lgion di tal Nome differcntemcnte delle ,ſuddette .opinioni ":`ſi'

- Uocatus autem fuit Hamerus,quod in bello,quod Smjrnai cum Colophonijs gere/tant,

obſes hoffi datus fuiſìer, 'vel quod conſultantibu: Smjrnaìs, diziiiio quodam aflíatu ex

clamari!, ci' illis de bello concionantibus , é' conſìiltantibusconſilium dederit.

Ne con ſilenzio palſſar ſi dcclzi tolleranza d’Omero nella Cecità; pndeſcriveo :a

1

Pauſania., :- - . .x ...

Ego 'ucro ex morbo luminibus captum Thamjrin crediderim ;cum idem etiam post Ho

‘ \ mero acciderit, qui tamen infortunio nonſuccubuit. `

Dopo
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Dopo le mentovate notizie dovendoſi far menzione del tempo, in cui viſſe,dirò,clie

ſiccome diede materia di contenzione la Patria , e i Genitori , cosi ancora ap-r

_ portò contrasto l’Età ; lmperciocche Chi vuol, che vivuto ſia nel} a Guerra Tro

jana : Chi ſia nato prima dell' Olimpic; ma ottant' anni dopo la rovina di

Troia: Chi cento : Chi centocinquantbtto : Chi centoſeſſanta , e finalmente;

chi più , chi meno s oiid’io per ſoddisfacimento degli Eruditi, portò ciò che tro

vaſi registrato da molti Autori, cominciando da Plutarco :

Non minor duhitatio est de tempore, quo -uixerit- Aristarehu: eum enim id tempur reij.

cit, quo Jonnm Colonia deduffa est. Fui: hoc anni:post Heraclidarum reditumjëxa- '

giura; ó' i: reditu: oóloginta anni: Troiano hello est posterior. Crater eum ante Hera

clidarum reditum extttiſie tradit, ut ne oíloginta quidemprorfitr anni: Trojanum hel

lumſitjithſecutur. Apud pleroſquepro certo haltetur , centunt anni: eum Trojano hel

lo poster-totem fuiſſeflzon multa ante Oljmpicorum ludorum institutionemflt qua Oljm

piadet numerantur . _

Suida, che non manca di portare alcuna contraddizione, ſcrive così :

Fuit autem antequamprima Oljmpiat eoniîituta futſſet , anni: ante primam Oljmpia

dem 57. Porphjriu: 'uero in Philoſòphica Historia anni: I 3o.eam antecejſìstſie _ſcrihitu

Hat enim instituta fuit ante 'Troje excidium anni: 460. Q`uidam -uero tradunt Ho

merum natum eſſe i 6 o. annitpoſl [ltj excidium . Porphjriur vero antediflur ai: eum

natum anni: z75.post. ì ,

pervenuto Omero ad una tra hebbe per Maestro Pronopide , ſecondo Diodoro, e.:

e arrivato poſcia à quegli anni, che ſono di conoſcimento , ſaper volle dalPOra

colo d’Apolline non meno i Genitori, che la Patria , e dall’O`racolo gli Fu data.

la ſeguente riſposta :

[nfitla Io: Matrix Patria est : Uita hat' quoque funüum

yeìccipiet : Sed tu ;u-t/enile ;Enigma ttt-veto.

`La di lui Vita può dirſi inſeliciliima , perche, oltre la cecità, viſſe ſempre in pouera

fortuna , ſecondo leggeſi in Erodoto , e in altri Autori . Naſlìílſi, che ò deſidero

ſo di camminare, ò di mutare ſorte con mutar loco, viaggio in diuerſi Paeſ. Giſi

to à Focea ſu da Testoride Maestro di Scuola riceuuto, e à istanza del detto Te

storide compoſe la picciola Iliade , e un Poema intitolato Focairla , delle quali

due O ere ſattoſi adrone il detto Maestro, aſsò :ì Chio,e come Autore di' eſſe
.. P \.\ P \ . . …

recitolle cola, inſegnando a molti Scolari con non poco guadagno : Ma cio ſa

uto da Omero , andò ancor e li :ì Chio , e iui compoſe alcune Poeſie oiocoſu
E i . . . - . . Ò . .

-\ ciette LCſCOPl , ſorſe in diſprezzo dell’Vſurpatore delle lue fatiche . Va di lui

"Ìmcora l’ Epichíclida , di cui ſcrive Ateneo :

Menechmu: in Lihro de Artificihu: , author est, OpuſZ-ulum ver/ſhut eompojítum, ó' at

trihutum Homero , titulo Epieichlidet, nomen idfitrtitum futſſe, quod Puerit id ca.

nentem Tot-tam Turdos illi pro premio donaverit.

Narraſi, che per eſercitarſi composto haueſſe il Margite, e la Batracomiomachim»,

‘e altriComponimeuti piaceuoli , de’quali ſauella Suida . Son anche di lui ce

lebrati i Verſi Ciprij , i quali diede in dote ad una ſua Figliuola, non potendo al

tro darle per la gran pouertà , ſecondo Pindaro appreſſo Eliano:

Ferturpraterltec etiam illud, quumpropter inopiam eloeare Filiam non pffiſèr, dotem ei

- Cjpria Carmina dedi/fe : Cuiu: rei Testi: est Pindarur.

Ma paſſando dalle piccioIe coſe alle grandi, che ſono i due ſamoſilſimi Poemidlia

de, e Odiſſea, Scriue Plutarco , che nell’Iliade mostrò la fortezza del Corpo, e

Anellìodiſſea le Virtù dellìAniino :

Vnde liquet,eum lliadem fortitudinem (orporit, Vljſſèa autem Animi Excellentiam

propoſuiflè contemplandam. .

Rau nò nelle dette ſue Opere tanta varietà di materie , che può dirſi, che' quanto in

molti altri Poeti leparatamente ſi legge, in lui ſolo compiutamente ſi tro-aa. Vo

glion, cliei varij conſigli di Dei, foſſero dalui introdotti per dare à diuederez,

che pur ui era chi delle umane Coſe hauea cura; ma ſiccome troppo lungo ſa

rebbe
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rebbe il Diſcorſo nelle lodi questo Poeta, altrettanto lodeuol coſa ſarà por

quanto ſcrive Filostrato : -

PHOENJX. Qtid igítur Proleſilflu: de Homero ſentir? Huiu: enim Tac-mata ipſum

ajebat explarure. UINIT. Ilomcrum ai: ( òboſpe: filtpate i” /Qarmania muſica am

”er cecintſſè poetico: tropos ,exmüoſque ſui temporir Poeta!, in quo quiſque maxime
exeelleret, ſuper-aste. Mzſſzgniloquentí-:m enimſuprat Orpbeumexereuffièſhlefiodumo

que ſua-viſure vietflv, ó* alia alium :E: Troieum ſibi filbieciffie ſermonem , in quem

grecarum , ac Tizrímrorum omnium -zjirtutexfartuuu contulir. Adduxifl- autem in

ipſum bella, ha quidem in L'ira: , illa 'z/eraudverſu: equo: , ae mcr-nia, alla :ann-u

firmi”, ”annulla ;td-verſus Dear, ue Dear, ó' pretereu quçcumque i” pace existun:

Chaſe-s”, Oda!, Amorejque, atque Epului, G' que ad ugrorum culrum pertinenr, ope

ra, Ùtemporu, que quid in ugrieſitugendum,ſigari/ſeen: : JVu-zligutiauer, é' que fu

brefecit vulcani” arma, 'Uirorumque fjzeci:: , ae *varia: marc: . Her omnia Home

rum ai! di-zxinit”: exprejſiffè eofi]ue qui ipſum [Mud diligunr, influire.

Il Petrarca, che Poeti migliori non conoſcea peiflcantar lìaltrui lodi , diſſe :

› Che z-Pomeroìdígmfflmfl, e d’Orfeo .

Era tanta la stimazione d’Omero appreſſo gli Argiui, che lcggeſi in Eliano, che gli

Argiui inuocauaiëo Apollo, e Omero inſieme :

Argivi Poetica toriur primum Homcro palma”: tribuebant, al; eo reliquor amnexſèeun

dorponeòanr; lírfi qfltüidó rem divi-mm farei-em, in hofiaitalitíj: in-vocalmnt Apoló ~

linem , d" Homer-um . ‘

La Fama , che ſpeſſe ſiate ſuol riceuerc ingrandimento dal tempo, innalzò il Nome

d’Omero à tal ſegno per cauſa delle ſue Opermche a’Giuristi hà ſervito di gran
. * \ ` ` \ ' - \ u o

diffima autorita, ſiccome oſſervar l] puo nel Digestoſe nella priſma Lege del Tl

tolo di contrar compra , e vendita :
Sal-int” lfomero teííe utitur, de. ì

E finalmente ſingolare può chiamarſi quella lode -, che gli vien data da VellejqPañ

tcrcolo .~ * `

Clarsflímum deinde Home-ri illuxiriizgeniunflſine exemplo maximum : La' magnitudi

ne Operum , Ùfulgore Carmina”: film uppelluri (Poeta meruít. I” quo boe maximu"

est, quodnequeante Ìllt{m,qílt’mi”C inflimrezflzr, neque postillum, qui eum imimri

paſſèninvenfls: est. Neque quemquam aliumcuiu: Open': primur ç/Iut/aor 'fuerit,

in eoperfi-ffijjímum, preter Homerum', ó** Archilocum, reperiemu:.

Curioſa è poi la narrazion di Pauſania , aller-tando ſecondo lìaltrui tradizione, che

Omero composto havefle i ſuoi Verſi innn’Antro :

Apud Smjrueo; longèpulcherrimtflr est ;mmie Mele:: ad eius capu! Antrum i” qua H0

meruín medie”: curminu ſim fmflè .

Parve con tutto ciò, che questo gran (joloſſc) dellîiroica Poeſia haveſſe havuto bi

ſogno dellílltrui appoggio per ſostenimento della ſua Gloria : Iinperciocclie Li

gurgfl) con lunga peregrinazione portò ſeco dìoinero le Poeſie , e Piſistrato ordi

nolle in Ilinale , e in Odiſſea ſiccome narra Eliano : . "

Sera autem Lfeurgu: Laeedóemoniue unì-verfizm Homeri Paejím ſimul in Grecia”: im

purmuir, ha: vtluliſlzrcimzrfi-eum ex Jauiu quum cà peregriuutiouem jufi-epf/[èt, :ſe

ferem. Pastmadur” 'vero TifiL/Ìratu!, colleíli: in unu”; omnibunlliudennſî' Udlëfieum

conſt-ci!. `

Laerzio ſcrive , che più Solone , che Piſistrato haveſſe illustrato Omero:

Magi: ergo Sola”, quam ?iſt/Frame [Iomerum illustra-uit , ut i” quinto Megaricorum
Diuebidur ai! . i

Cicerone nel Libro delFOratore dice; che i Libri (Vomero, clferan eonſuſiáoſſero

stati da Piſillrato primamente ordinati:
Qui; daflior ijſdem illix temporibu: , aut euiu: eloquentiu literi: instruäiorſi' , quam Pi

ſstrati P Qtjprimur [Jomeri Libro: coiífuſo; unteaſic dljjìqfiltfl dxeitur.

Plutarco vuol, che da Aristarco Grammatico riceuuto naveílero le dette Opere di

stinzioni;- : 7

Dueſu”: eius Toeſè: , Iliur, d* Víyffea : utrflque numero littemrum libro: divi/ù, non I”:

ab ipfii poeta , fed al; Ari/farci” grammatica . . i

Si che dalle ſopraddette autorità , e da ;llſſc , che ſi poſſono addurre , ſi vede, che)

molti
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molti ſono stati coloro. dhaflfaticato in raunare , e in darordinc , e distinzione:

all‘Opere d’Omcro : Ma di magg' re importanza è quel che appreſſo diraſſi, che

trovati ſcritto in varíj Autori. Ne Libro degli Oracoli Sibillini,dove daflî notifl

zia dal Panvinio della Sibilla Eritrea, ſi legge :

Alter-t Sybillafnit Erp/area diëka , quam Apollo-lori” Erjtbretts affirmatjîiamfnffle.,

aoenneamqae Graijs [liiempetentibns 'vaticinatatthé'perfino-am eflè Trojamó" Ha

meram mendaciaſèríptaram .

E nel Libro terzo degli Oracoli : A

Qiidam deindeſènexfalfofttm Scriptor, ó' ipfltm

Mentitits Iîatriam, nafictur, lamine capì”:

Jlle quidemfl/ernmpreclara mente *vigebit ,

e/fliringetque modis carmen predtilce , duobtts

Wixtum nominibus : Cbion quoqaeſe ipſe 'uocabit, _

Hic res Iliacasſcribet , ixonjicut babi-ban: , `

- Sed clarè , verbijqste meis ”tendo ,modiſqnh

Prima: enim volvet librorum_ſcripta meorum . -ñ'\ ` _

lſqtee *vel in primis ornabit bellígerantes ,

i Heflora Priamiden , é' (Achille-W Telionn ,

f \ E t reliquor etiam, quibus Ù' res bellica cordi .

F L .~ ' ,. Quinfaciet Di-vos illis affl/lere ,falſa

i . Omninoſcribens: Hominescam morte cadaci

. Ii fuerint, quorum tantum nuda oſſa jìiperſune,

ñ - .Et quibus ingentemfamam dabit [lion amplum .

, Sed tamen alterna retgestas carmine dicet.

Sienſi ò veri, ò ſalſi i mcntovati Oracoli, vedeſi pur, che non hà mancato chi à que*

sto Sole habbia anche attribuito le macchie . Intorno alla Batracomiomachia, c

al Margitc 5 ſcrive Plutarco di queste due Opere così :

Aid-tm non tamen -uerè ij, exercitationts, ó' lufiisgratia addidiſie Batracbomjoma

cbiam, ó' Margitem aſiernnt .

E deÌVcrli Ciprij narra Erodoto :

' . [tags-e cum bi Ucrfiesflùm 'vero bic locus, non minimum, imo maximè probant , Cyprios

› Verfiesmon Hamerùfed cajnfpiam alterías, efie.

Nella Biblioteca di Fozio hailî questa memoria :

Pbantaſiam air-nt qiiandam mempbitida Nic/varchi Filiam ante Homerum Iliacnm bel

lunnó? narrationem de Vljſſe compoſiti/fl, depoſittemque Opus çflîemybidc . Home

" - **VU ~- rum ergoproflffam eo a Pbanite_ſacro ócriba commodato illad accepíjſefljuſque effè or.

dinem infettati”.

E in altro luogo, dove introduce~ Platone à dir male d’Omero , dice :

' .Etenim ſi ille cum Homer-um, qui tanto ante ipſum temporeflorait, multis de catijt': inc”
Lſic.- ì"? n - ſar”, ratione noncarainüe.

Suida ſcrivendo di Corinno Poeta eroico,fè menzion d’Omero in questo modo:

arinnm. [Iicnfis. Iſernia-ut Poetaflnus ex ijnqttifnerant ante Homerum, ut qaibafî

dam viſits est. Etprîmus lliademfiripſit , bello Troiano adbuc durante . Fm': autem

Palamedis diſcipnlunó' Doricii literis a Palamede inventisſnum Optesſcripſit. Scri

pſit ó' Dai-dani bellum ad-uerſas PnpblagonasmtHomerus totnmfiia Paeſi; argumen

- trim ex istofiimpſerit, ó' inſuis Librispojuerir.

Cornelio Nipotc à Salustio Criſpo , innanzi all'Opera di Daretc Frigio appreſſo

Diodoro in questa maniera niega la credenza ad Omero :

Minime Homero credendamflnipost multos annos nat-ts est. De quo e/Itbenisjudiciiim

faincampro infarto Homersts baberetttr, qui Deoscum Hominibus belligerajſe de

firipſit.

E Lac rzio nella Vita di Socrate registra :

Namqae , ut ait Heracliderſhlomeriem -ueltttí injëznientem dracbmis qitinqaaginta mal

tarunt.

Le cenſure 'Fatte alle di lui Opere ſon molte , e da molti Autori 5 onde lalciandone.)

infinite,porrr`› ſolamente quella fitttagli da Dione Pruſieſe nella Orazionc x x.

Scripſit Ulvflèmplnrima mentientemqaem maxime latidflt.

Wantobſia stato finalmente giudizioſo in allcunc coſeze quanto in altre ſenza giu

' ’ B b b dizio,
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dizio, lcgganſi i Proginnaſini d’Vdcno Niſieli . Questi , e altri {om i ſentimenti;

che trovanſi negli Scrittori . Hebbe Omero moglie a e di ſua moglie Figliuoli;

ma ſempre contrastar ſi vide con la povertà , così-ia Fortuna z. che ’l l'è ricco d’in

gcgno, vollcache foſſe povero dL-'Bexii . La di lui morte anche variamente ſi ſcri

ve, volendo la fortuna steffinche non men nel naſcereflhe nel morire qpportaſſu

conteſa . Scrive P1utarcmche per non haver potuto interpretare un’ Enigma de’_

Peſcatorizaddolomro moriſſe : - - ~ -

No” mid/òpost tempo” Thcba: naviga”: ad Saturn-elia ( certaman iln' bocxíagîám :cle

bramr )Jum venir. llfliſuxuinſidcpzrzTiſcatarc-r vidi: ardua-vagoni”, :uſque ccqnid

haberenninrcrragaoit.lllnquod nihil cepiſienr, ſèdprcde inopiapediculo: lcglſfent , im

rcſponderunt: *

Non capra affì-rimurfutrant qu.: captflhrelíéîí! .

Per ambflgc: autemimmebantstpediculol-,qnotquotccpffiut, ìntcrflélox dimtjî/Îe: A”

'vero non coprſſen!, corſe in vestiímrfitisflcumflrre . Ho: cum non poſſèt conijcerc Ho

mer”; ,pre mcr-raro "uimm finíjt . Jenſè: mm magnificèfipelìveränt , imc addì” .Sc

Palo/oro [nfcríptione: ì'

'ſcrra/acrum rap”: hic divini occulta! Homeríz ì t

Heron”: egrcgia: qui dixit carmine land” . ' 'ñſi'.

Suida contraddiccndo alla narrata opinione , vuol, che di morbo rnoríſſe:

I-uit mmm i” Jon, ó” in itinere cmpit agromre, ófiegreflm è Mz-vípbure: di:: in [Marg

quis-uit . l-/ſfpnleruflt autem illucpueri Piſi-nare: , d' cgreffín' nzwitula admm ac

cejſl-zrnnnd* dflrcmnr; Agire?) Hojjzi!” attditc noxſifortflpoffiri: ìmelligere , qua 'vo

bi: diccmu: : E! quid-mi ex ii-nqui aderanniflſſít co.: dice”: ”B 722m! (nt aium) metro

dixerunrgqurttrznqne copimunreliquimurgqnz 'vero non rzrpimmzportamux. Cum a”

tem ílliflm' adorflnimën poſſe”: ìnrellìgcre, que: diëììflfncrantſtînarrarunr illi Pmri [è

Pififlnleíflîihil potutffl capa-affidi” tcrrafi-denrmfipediculo; qucſivrflè-…áì qùofqul

quidempedírulo; rrrpifflèunfe illa: innrfenſſe, quotquot 'vero no”portal?”capre do

mum referre. Hameru: 'vero lai: audit”, ha' carmina prauuncíflwi:: - z . 3

Talíum enimParcmum exfimguine procreati eflixlr. o_ - " "

Nec latoífundo: /yalvetztium , nec innumerflxoyfl-:Paficmiüm . ,_ -_."-, 3,3- .- z
' - Accidit ame”; ”t Home-rm ex Imc morbo i” [o morçrçtnr, 1m_- autem qſilíod n”; ÌmtlIÉÎ è

xiſ/èz idffiflod ab illix puerísfucrardiálum: Qafmadmodmv qlfidápsputènt; ſedpra
ptcrilluìnmorlflum. . _ . _ ,_ _, i NHL-Jr

Fù ad Omero da Tolomeo Filopatore f-Ltto un Tempio 3' ,e intorno al' Simulacro ‘

quelle Cittàflhc contendevan de’Natali di lui , e Galatone Dipinto” il dipinſe)

con molti Poeti , che raccoglievan- quel c Îîvomítava. z, dbm ſede ad

Eliano: ` i @_- 41...…

Ptolcmau: Tbilopaior, exrruem Hamero Temflùm; Epſon-Meran'- fldentjmflbüvfflgíffi `ſ

(lirmmciì-ru oemììuxm Simularbrnm ea: (Voitures-Poſada , qtlfltflmgrflgſibi vendi

cant . Galata” Ticîor Homer”mſinxit e-uomentemfldiqmx wmò,`1-’o'g}ffi.r m, q” ipfè

` .

cvomuflflìnbanriente:. . \ A, - - -, ,- l, … . ,.-.

u _ . ` o U' . v.. , . - .h. u" , L ñ :ñſ 1._ "P' "'1' 'l' j.: ~ .

"'_"'" " PAULI SILE-NTLARIl._.--`.'-.., u:.
" ſi** Hie- Pieridnmſùpienxox , divina-m lìídmetum, ~; ...., .-~-_-, L2_

' *' \ -~ Inoſjmmìn [ittomli ſllülullübflbet fiopulo. . ñ, U` Eſſi veropzfr-vfl ”ma tantum capi: 'Uirum Inſiel-o); ` ‘ . - ñ u,

'_‘.-'- `l Non bocdcmircrixohoſpc: videos*: , - '. i z' l ,ſ4 \ . ’

Etenim cruz”: ſoror quando”: Deb”, 1:_ L l… ,,, ‘ .l ,l . f" H. L: . ’
. . .. Matrix il ſia” cxcopi; Latoidcm. .l. , _. ſi' ' _.‘.

. _- i ` A . M .n . . .

A N T I P A T R l. -

Ileronm pÎ-xconem wii-tuti! , beam-um 'vera vato”) n _. o-- *T: - f Gr-ecorum vir-e fècuìzdum Salem, . `

' Muſorxmz [mom lſomcmm, immortale otMnndi ſi

:,___,;"_ ' Omm': mzzriliìnux /jqſpes c'e-lat palm': . ñ ſi' _ l y ,

- ' i OME
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;ERY-FSX _ oMERo. WM

Omerocognominato dal Patrizi Bizantinozforſe per cngíon della Madre z ò Patria;

. e detto anche minore per cagíon del grandeze antico Omerozfù Fig-iuolo di Miro

BÌZ-întiflíl Pocteffiì famoſa. Viſſe queffomero ne’tëpi de’T0lomeize fù Gramma

tico z e Poeta Tragico z e per l'eccellenza delle ſue Opere annoverato traì Poeti

della Plcjade . Scriſſe XXXXVIragediczſecondo Suida:

Hamer”: Andromuchí L. d' Aflronis Biz-anti” Fili”: , grammatíem, ó' Trzgwd”; .

Quamabremfiptem illa': annumeratus est, quíſècunda: parte: inter Tragica: abrincnt,

ó' Plejadix cognome-num habent . Flomit Olympiade XX/V. Seripji: 'vero Tragae

dia: XXXXV.

Il Patrizi z emendando il Testo di Suída z vuoLche fioriſſe nelſolimpiade CXXIV~

Ma ſiccome questa diverſità di tempo hà potuto naſcere dalla Stampa , da]1L

Stampa non hà potuto naſcere la diverſità deìNatali di queiPOmero portata dal

detto S uldlìzli quale à ſe medeſimo contraddice z dove parla di Miro PoeteffiñU ,

con chiamarla Fígliuola d’Omcro Tragico z quando anche di questi da lui steſſo

vien chiamata Madrezſiccome di ſopra habbiam detto . Scrive dunque Suida;

{Mr-o 'Bye-antica Paetriazque Ucrfie: heroicox, ó' elegiacoe, é* melícorzſi-ve ljrieorſèrí

pſitzHomeri Tragica' FiliazVxar .Andromachi cognomenta Pbilelogi .

OMEROSELLIO.

Componitor d’Inni z e Componitor di Verſi giocoſi ſu questo Omcrozeognomjnato

Sellio Grammatica , il quale anche ſcriſſe Proſe z e di lui fà menzione;

fluida è

Hama-fl: cagnomema Sellim', grammatica: : H-ccfecítzfljmno: z Ludicm -Îmjíbm, m

rumqtze varia genera . Et Oratioue/Èzlnza dc @mici: Pcrſönarum .Argnmenta Me

nandrí Fabfllarflm .

ONESTO CORINTIO.
[,

Onesto z che dalla Patria vien detto Corintio z ſù un de’Poeti Epigrammataríj dell’

Antologia . Di lui ſi legge unffîpigrçnnmaz tra gli alrríz in cui dilcorre della De

flruzion di *ſelve z portando ínoegnofamcnte di quella Città Pediſicazion dalla.;

Lira, e la dcſhjnzion dàlla Tromba . ‘

ſi " ONOMACRITO ATENIESE. W
hrà

Scrìveſizche queſto Onomacríto Atenieſe foſſe stato a’ſuoi tempi un grande Indoví_

.natore z e che eſſendo stato ſcacciaro da Atene da Ipparco Figliuolo di Piſifîffilto,

per iſdcgno ſuo ſodduciiîlenro z e d’altri ſi foſſero moſſe Paltrui anni com… la_z

Grecia . Laſcíò di (Zostui questa ricordanza Erodoto : .
ſſ ‘ Primum èîheflhlia mm”) ab tyflewtdi: ad Kegcm invocandflm adómrſk; grzciam 5 f;

enim 0mm- alyſequitlm prestimro:. ( Ale/vada: amem iſíi eran: Tbgíìfllía Reflex)

deinde ij (Piſzflraridóc z quiSnfiz afienderant: que' cum eadem *vm-im /mbxzprzznt , qua

Alevfldeflèm vzròprctcizdebaízt Onomacritum qurndflm wſlíîeniefiſèpn,qflcmficfim

habeóaízt Sortilcguîiflzó" c/Mllſ-Îeiſhrtillm ediſiermtarem . Aſeem-[eran: autemmmco

rc-uerx in Grecia”; z »mm Oflwnacritm ab lIipparc/ea Piſistrati Fili” Atljmixfieerat

ejcffm z quod il Lai/ò Hem/iam': Fili” memifijlà depre/ienjìflsfuiflèl inter /Îffflzſicifirrex

bano etiam inflermfleyſarc m Inſulc Lemna ddidceílìtí mari ſnbmcrgerenrur. O1; id

Hipparc/aus homimm ejeec rat, quam familianfliíne illo Amm ;zrcrerflr . Et Imre (zum

’ ;adam u: i” can/ſardu”: Reg” veziiret, aſìcnderat: rDeque eo l)07.-'07*l:fi(`:”‘.”ll7Ì) alij: Piſi.

. Hrutidi: loqzlelmrtfl' . Onomflcritzflzſi quefizrte: eladem bar/zara nnmiabarxt mmm

íìnllílm recita-vi; . [neque eccedente /ooefàrlilsgo z ó* PÙîjÎ-razidzrum, (j' Ale-uz

B b b z damm
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darmi! ſuafioniba: .Xerxer ad inſert-adam Grecia bellum indici!” eſt'. i .

E' Fama appreſſo Clemente Aleſſandrino, che i Poemi' , che vengono attribuiti ad

Orfeo, ſieno (Fonomacrito , e che ſioriſſc intorno alla cinquanteſima Olimpiade :

ui” etiam Onomacrilm cAt/oenienſihcajas dicuntur effe Poemata, qua Orpheo adſl-ri

banmr tempore Principal”; Ptſílîratidarum, circa qainqaagejímam Oljmpiadem in

venni”.

Genziano Erueto nc-'Comentarij ſopra Clemente Aleſſandrino, citando anche Ero

dozo , zippella Onomacrito c mpagno degVIndovinameiÎti di Muſeo:

Onomacritu: autemfle e Jerodatofuit Atljeníenſisfiî' Muſei divinationunnó' ſòrtium

' 'ſocia-aqui al; Hipparcloo Piſi/Iran' Filio deprehenſìe: , ÙQ/ítbenir eieíhu cum Aſcle

piadimíî' Ptlſîstratidi: Xerxi conſulit ut adverſu: greco: bellum gererehſìquid pro

fperi eratfatnmmproferem-,advcrſa autem ?Legem celam. ` i .

Di queſto Onomercrito lavello il Voſſio-nella ſeconda htà de’ Poeti. Il Patrizi nel

fine del ſecondo Secolo de’Poeti con altre novità diſcorre così:

Onomacritoflion quello :bandito da Piſistratidi, cheſidrſſe a dietro , ma nnopiñ antico di

molti-ſecoli, mcstra , cloefiſie in que! medeſimo torno dìînni, con questoficondo Or eo .

,Erbe Poemi 'Uarii compone/Fe . Efia questi Creſmi; onde nacque Pequivoco di Pau-t

_fjmia gia detta . Scrl/fe Îfedeſimamente Telcmeſifa ment-ione d’un’altro de’-ſhot', nel

quale (gli {llſſèſihl m.- cefto Ercolefijjeflatn un di coloro , che appellati furono [dei dat

tili . V;Balma Tocmaparimentejèrifl degli Orgg di “Bacco .

Pone il Vollìo tra’Poeti Greci Opilio Macrino Impcradore, Componitor non men.

&Epigrammi ,` che di Gviambici) . ſervendoſi dell’ :lutoſità di Giulio Capitolina

Scrjuor (lella Vit-l del detto Opilio :

Opiliat Matt-im” , qui' poñántoninam Baffiamtm, Ceflarfuimzerfit: , ac Epigrammata;

ffripfit . Etiama quo/lam Greci! vez/ibm impetitm, Jamlflico carmine reſpond”. 'Ut'

A dc :ja: Uitam a Julio CapitolinaPerfcriptam .

Scrive Giulio capitolino Î

Et 71mm illum Senatm Piuma? Felicem nancupaflî-t . Felici: Nome” recepit ,~ Píj ka

lsere noluit. Vnde in mm .Epigramana illatum Greci cujuſdam Poet-e zlidetttr exta

n, quod Latine hacfiìlleílttſia continetar: `

Histrio iamſenior turpi: ,gra-vir , afper , iniqafl: ,

[mp-m, Ùfelixſic ſima! eſſe cupit .

Vtnolit pi”: eſſe, *ue/it tamen eſſe beam::

Qaod Natura nega! , non recipit ratio .

Nam Pim- , ó' Felix poterti! dici, atque -zzideri ,

Cui Imperium infelix est , eri! ille filza' .

Ho, ver-fia ncſcio 7x5: de Latinis, juxta eo: qui Greci erant , propoſiti i” Foropaſilit.

*Olulmr accept” Maorinm hi: Verſion: rejfìondiflëfertur:

Si talem Gralam retultfiènt Fata Poetam ,

Quali: Latin”: Uabalui, iste fuit.

Nil Popular ”aſſet , ”il ”aſſet L'aria magno

Nulla: _ſcrtpſijſet Carmina terra mihi .

HifUerſibttr /I/lacriaut [auge pejoril-ut quam illi Larinifient, reſpondiſſèfi credidít; ſed

no” mini” rlſaiefl lídlìill” 7 quam Poeta ille , guide Greco Latine coaffm ejl ſcri

bere.

E appreſſo nel fine della Vita di lvlacrino ſimilmente narra :

Vttde etiam Uerſu: tax-tant [mittfínodi:

"Z/'idimm info-wai: Cito” ( niſifallor) ó' iñkd:

/Ifltoninoram Nome” Puer illegerebeit ,

Qui Pain' venrtligenitur , ſed /l/latrc pndica :

(Jehmm nam ”MEC/IOS eiſil ,ccnmmque raga-uit ,

[Pfi- tft-Am cale-tn' mwcr/Jflirfiiit , iade [dat-im: .

Enfím , cn fidare”: .~ “Den” nam Ìioflfìfl': ill; ,

E! :ſli Uerſixr ex Greco iramlarfljunt i” Ldſlnìm . jVamGr-zcefitrz; díſertifflmi, Viden

tar autem mihi a# aliçmo Poeta 'un/gara' tramlatieſſe. Wii ejimm Macrimzr audrſ;

ſet,

OPILIO MACRINO IMPERADORE.
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fitzfìcìt Jambonqui non extant: Jueuizdflflími autem dieuntur . Qui quidempe..

rierunt in eo tumultufln quo ipſe ocetſu: ef!, quand-tdi' omnia eiuta Militibui-pgrwr.

fa ſunt.

Fiori Opilio Macrino negli anni del Signore CCXX. Le notizie della di lui Vita”

hanſi ampiamente in Capitolinodeggendoſi ivi di lui raunate alcune Virtù, e fu

ron queste; gli Studi delFArte Oratoria , e della Poeſia , e la converſazion degli

Huomini dotti a ma in un lnedcſimo tempo in un ſol Huomo le ſceleratezze di

Molti s onde ſcrive il Baronio : l ›

Poi? diem quartum a ne” imperatori: , Opeliu: Maerinui-,natione Maururffir Civita”

, Czfizreaſhìrefiffura PTÉÎOÎÌ] inprimi: nobilit, in Exereitu cum tyſudontio prineipem

locum tener” conciliatitſibi multarum rerumpromijflone militibur, [mperium adeptur

estuna cum Filio íl)iadumeno,aut(ut 'veterer nummüDiadumeniano, aque lmperam_

re diEZo.

Hot-renda qu-edam de Macrini Se-vitia ſèrilrit Juliur Capitolini” : nam pratcr milimm
crueei-,aliajſiqueſer-uiler panni-in eoſdem ali eo irrogarifiilitar , addii de duolmx militi

btffiquonquiaj? boſpirir aneilla mifiuiflent , ipſe duobut apertu- bobm claudiexcrri;

eapitibm atque inſui jizjjìt Tribunum inſuper,qui excubia: deſcripaffìu zffzfffim-Pento

rotali ſuper adnexumptr totum iter 'vi-yum atque exanimem traxit .Vivorſepè mor

tui: alligm”, ſit* longa talze eanflüor ( rejiituenr Jl/ſez-eniij diraſupplicia) mori co

gebat . —

WM OPPIANO DA CILICIA. ;ie-é

Oppiano Anazarlueo da Cilicia H] Figliuolo di Zenodota , e d’Ageſilao , Genitore:

dovizioſofllottoin Filoſofia, e di molta stimazione nella Repubblica , da cui,'c0

me degno frutto di nobil pianta, venne allevato, e nutrito in tutte Arti liberali,e

principalmente in Grammaticabin Muſica,e in Geometria, ſiccome narra Loren

zo Lippio interprete :

Oppianur PoetffiPatre AgeſilaoJl/latre Zenodota natur, genere autem Anaz-arlio Ciliei-e

Civitate. Cate-rum cum ‘T’ater cjut opulentur eſſe! , G" in 'IL-publica inter Prima”:

judieatui-,in Philofiiphiaplitrimum exeellelzat , Ùphiloſopbienm Vitam dutebat , C5' in

hujufiemodi ÈDifiiplina, in omnibus liberalibu: Arrilzui Filium crudi-uit, pracipuè

in Mu/icafleometriehö' Grammatica.

Fiorhſecondo Suidibſotto Marco Antonino Imperadore. Scriſſe in Verſi un Poema

con titolo d’Alientica,che tratta de'l)eſci,e d’altri Animali marini, un’altro con.,

titolo di Cinegeticfli , che tratta della Caccia , e un’altro con titolo dTſſCllſiC-Lx,

che tratta d’uc:ella:e . N arraſi , che dalſlmpcradore hai-eſſe ricevuto in premio

de’ſuoi Verſi recitati ventimila Nummi d’or0 , del qual dono ſa ſimilmente men

zione àuida: '

Oppianux Cilianex Url” Cor]co,Grammatieut,á' Poeta. Fuitſulr Marco ç/fntoniflo [m

peratore. Strip/it [Ialieuricauideff PiſcatoriiflLibrìr quinque . Venatoria Lib.4. D:

Aueupio Lil” Lcum autem eius Poemata apud lmpcratorem recitatafnlſent, [mpe

rator inſingula: lineas 'verſa ſcriptanidest inſingulor ver-fur ipſi donarti! aureumflate

rem , ſive nummum aureum, adeo utilleproſuir Verſilia.: omnibus aeceperit viginlti

millia nummorum aureorum .

Euſebio appreſi?) il detto Lippiodíſcorrendo (Poppiano, ſcrive così r

Tempore Mntonini imperatori: anno ejur imperi} decimo, dueenteſima trigeſimafiptima

Oljmpiadflanno Mundi 5 z7o.anno 'Domini eenteſimofiptuaxgeſimofeci-end”, ab anno

Ninì &gi; z 1 Syoppianui-Cilíx Tot-ta eognoſeitur, qui Halieuticamiro ſplendore..

conjìribit.

Il Voffio ſeguitando lo Scaligero nell'ordine de’Tempi,dice (Poppiano :

Oppiauu.: Cilix 'uixitſub e/Intonino non Ploiloſop/Îo, quod in Euſebij C/oronieo Hieron].

miano perperamfiriptumkſed (araeallaaui ci” ſua [Jalieutiea, vivo adlzuc Patre .s'e

-yero dica-vin”: Cinegetieaeidem obtulit *Tarre marmo . Mc circafinem Imperij ajax

Cëtracallie [ue cxctflit , ut Scaliger adverju: Hieron; ó' Oppiani Seholiajiem Gracum

objcrvat EufelA/lnimad.

Scrive ancora il mentovato Interprete lo sbandeggiameirto d’Ageſilao , e i travagli

(Poppia
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«Yoppiano ne’tempi di Severo Imperadore, che andòin Anazarbonlove dal det

to Ageſilao , huom dedito alla Filoſofia , non hebbe alcuna stimazione . Fù Opñ

piano in Roma imperando Antonino . Ritornato alla Patria, morì di pestilenza,

eſſendo d'anni trenta compiuti, e onorevolmente da’ſuoi Cittadini ſù ſeppelito,e

e alla di lui Statua ſu composto uſſlîpigramma :

Cum Oppianu: triginta anna: natur eſiet , Se-uerur ?Lomanorum Imperator Anaz-arbu”

venir . ( aportebat enim omne: Reipnbliee Optimater olruiam imperatori ire . ) Cum

Agestlau: Oppiani Ttzter hocparvifaceretfueluti Hammqui philofitphicam Uitam age

renó* inanem Gloriam eontemptui haberet, lmperator hoc iniquo animo tulit , é* il

lum in Miletum e/ídriatiei mari: Infulam in exilium miſit: in eli-acum Oppianu:

Parri eongredereturfirípſit hec elariſjîma Poemata , (7' Romamprofeílus , tempore...

Antonini Imperatori: Filij Se-ueri ( Seven” enim in Fata eoneefferat ) hoc olztulit 'Uo

lumen : C5" dignur judicatu: est , ut impetraret quicquid animofederet . 1Ile regreſium

Parri: ab exiliopetitxit, quod ajſeeutur est , (il' pro quoliltet Carmine aureum Numiſma

fufeepincfi' in Tatriam cum Patre regrejſm , flwierzte in Ci-uitate Anazarbipaulopost

peste obijt. Ci-uer enim eumſepelierunno" jìtmptuofam Statuam illi erexertent, in

ſeripſerunt hoc Epigramma : '

Oppianut Vatum deeu: immortale fuiſiem

[nvida nigelidam rapuijjet Parra/alt Oreum

Ale Juvtnem placida clarumſſzlendore Camo-ne.

Ni litxor long-e violaſſe: tempera vita ,

Aîn mihi laudeparem quemquam terra alma tali/ſet .

Strip/italia (Poemata . Dixit anni! triqinta. Habet Stjlumfioridum , ó” planum cum

faoundia, é' maturitate, quod dijîeil[imam eſl, ó' inſententijr, óìparaboli: precipuè

excellit .

NclPÃntologia ſi legge questo componimento :

Oppianu: libri: in mariſpirantexgeneratione: caninngent,

- Pofuit omnibus posteri: oltjonium infinitum_

WM ORFEO TRACIO. WW

Orfeo per la grandezza delle Scienze,per l'altezza delle Poeſie, e per l'eccellenza_

della Muſica è stato quelPI-Iuomo , nelle di cui lodi può dirſi, che fieno stancato

le penne degli Scrittori . Nacque egli in Lebetri Città di Traciaflîigliuolo d’Ea

gro,e di Calliope,ſecondo Suida: .

Orpheut ex Lebetlyrir Thraeia Vrlze . .Est autemſub Tieria monte . Oeagri, ó' Calliope:

Filiu:.

Da altri ancora vien chiamato Figliuolo dìApolline , e di Calliope; e perche molti

ſono stati gli Orlei,moltc ſono state Popinioni degli Scrittori . -Narraſi, che Foſſe

stato Diſcepolo di Lino, e che poi con loìngegno, e col ſaper ſuo haveſſe operato

fatti maravigliofi . Hebbe titolo di Filoſofo, ſiccome leggeſi in Laerzio:

Itaçue Ploilofitploia nona Bark-tri: ,ſed a Greci: initium habuit, cujur ó' ipfltm nome”

Barbaram omninò abhorret appellationem. autem illiu: inventionem Barbari:

afflgnanAOrp/;eum quoque Thraeem inmedium addueunt Philofiphumfuifle, CÌ' qui

dem antiqutfiímum .

Agldottrinato nelle Ceremonie di Bacco , mutò quelle in molte coſe, e molte coſe;

:ì quelle aggiunſe con miglioramento; onde per lo innanziappellaronli i ſuoi Sa

criſici,Orſici,ed egli acquistò titolo d’lnventorc di corali Sacriſici, leggendoſi in.;

- 'un Verſo clìunìEpigramma d’Antipatro nell’Antologia:

Le' olim etiamſacri/kia areana in-venit Bacchi .

Ne questa lola invenzione airlmiroſlì di lui; ma ciiverſe in diverſe Città . In Lace

deinona-,ein lileuſira ordinò i Sacriſici di Cerere,e in Eginai Sacriſici dTîcate; .

(Ihizzma (Qìlemente :ëleffiindrino negli Stromati Orfeo Teologo , portando di lui

varij Verſi, in un d’effi apertamente ſimcstra la notizia clfegli hebbe di Dio ;

Va”: petfeflur perſe, ex uno omniafaäa .

Per lo che dir ſi dce , che tutta la ſua Poeſia ſù dirizzata allo ſponimento di mi

steri
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fieri altiſſimi .' Scrive Diodoro', che gran parte della ſna Dottrina apparam ha

veſſe in Egitto:

Dafirine deditus-,eum ?ZoologiaOpium impendiſfot inWgyptum tranjflìt .

Venuto in Greciamon ſolamente hebbe titolo di Savio perle ſue varie Scienze; ma
i dîndovino, e di Mago , che però ſcrive Pauſania z -

E: eenſebat illequidem Amphionemó* Orpbeum( óìſiThr-ax dieeretur) /Egjptiaxfflijl

ſi: Propierea 'vero alterifera: allioere, alteri -ueroſaxa ad muro-r extruendor mo-uerL,

attributurmquod uterque Mngorum Seientia e:ccellerent. - i

Plinio natr-*hche Orfeo ſia stato il primo curioſo in Grecia dell’Erbe,e che della n11

turalezza di eſſe ne haveſſe dato ;ilcuna notizia : *

‘ " -Prímue autem omnium , qua: memoria rio-uit , OrP/oeu: de her”; cun-of… azfqm, p”

'didix . ‘ *

Mit in Suida ampiamente di lui ſi legge.
l' Orpheus' . Sub Judeorum Judieilrur, ſublato Athenienſium regno , Orpheus olaru: erat,

utpote 'Uirſupienttffimurffirefìunttyjímur, Òmulrorum mjfleriorum , arcanorum

perittffimu: . Feruniur enim ejur Orarione: etiam de Dei cognitíone . inter qua: [ore

ſunt. *Dixit enim ietherem a Deo , al; initiofaäutn eoetitijſeflîy'` ab utraque eetberirpnr

tefuiſſe Chaos', ó' noſíem terribilem omnia tenuiſſe, o* oceultaſſè ea , quieſuliatberfl,

eranuſignificannnoílcm eſſepriorem. [dem etiam dixinjummum atherem comprehen

,. . di non poste, d* omnium eflejummum , O' antiquijſirnum , CÌ' omnium rerum opijîcem;

,. Terram etiam dixit in-uiſibilem effe. Dixit etiam lumen , iethere rupto, terramillu
..

straſſeK-á" omnem rem eonditam . 11/a, inquit, lux-ſuprema omnium , inacceſſa, onmia

eontinenr, quam ?Jaca uiteonſiliitmſhtteemftxitam. Hoc [ria nomina unam 'aim declara

rurÌt, (F' mmm porenriam omnium rerum api/ici; Tei, qui ex eo, qaod non erat , omnia

ad efie deduxinfecihÙ treat-int'? tjflſíſfllt eflènt C5" 'uiſi/Îilíaffi? innijîbilia. De gene

re numana autem dixinipſizm etiam ab omniumrerumſummorum opiſieefló' Teofor

- mamënfuiſfe , animamaceeplfle razione preditum, ſecutu; ipfiz Affojírfi-ripra : Dixit

etiamgenu: numanum eſſe mtjerum, ó' multi: animizcorporiſque calamitatilou: allno

,, .ieium,v bonorumfl" mulorum operum oapaix-,Ò ad 'vivendum eſſe miſere affeóium.

Alcuni però credono , che 'Òuida in questo luogo [rabbia tavellato düiltro Orfeo 3 c

non del Tracio con la conſiderazion de’Tempi . Seriveſi , cì-havendol ricevuto

dal Padre Apoline la. lira, sù questa si dolcemente cantaſle , che con la ſua ine

lodiítarrestalſe iſiun1i,_1nove{ſe i ſallì ,rendeſſe piacevoli” manſuete lc fiere; on

de nel tumulorſattogli da Antipatro,che và nell’Antologia ſi legge-z

d ì. . 7. ' `

ANTIPATRI.

ñ** '. - ’ ‘ Orpbea Thraeij: in jugir Oljmpi ‘

. -‘ ' - ' Tumulu: habet, Muſe Filium Calliope:.

~~ñ *m- * ~ _ `Cm' quei-eu: o/teolierunt: quem ſimul petra ſequebatur

. * ”animata , Cà” ferarum in Sjlvir pastarumgrex.

Ein Diodoro ſi trova*: _ '
ſi** i ‘ “' orpbeueTbrax genere ,filius Oeagriuíoéírína,melodiaque, ae Paeſi exeefflt omne: quo

' i ì' `rum extatmemoria. ‘ Etenim Poemamirandum edidinÙfiio-uituic cantu: ,pre cam-ñ

‘--"`~ l \ - `- `* riteiaruiqndeofama exere-vin”: meloaiaferanó” arborei adfè audiendum allievi-L.

` -eſicçretttrſi 'E finalmente' in `Ap`ollodoro Atenieſeè ‘ ' ~ ‘ ‘ ‘

v . “Orpheui-,qui Citharwdíeam exereuit: cuju: cantu lapidenarboreſque Promoveliat.

Pçrlamor portato alla' ſua amata Eutildicezandò allo interim, eſſendo ella già mor*

`taze`con la ſoavitît del caiito impetrolla da Proſerpina, ſecondo narra Diodoro:

q Obque Vxori: amoremad 1uf`era5 dtſèendenr, a Troſèrpinafitavitate. cantu; alietîìu im
! i z petravſiinui defunffam 'Uxoremuh lnflrireneitareſit. i ‘ i ' '

E'l‘l’étrarea`ne"ſrionfi d'Amore cantò: ‘ -

. VidiColuiXeheJèla_ Euridice ama ` v '
i' `?E lei ſegueùlflnferno, e per [C.1- mortb ` " ſi t

.-’›‘ ' -` ` ` 7 - ’C'0n [u lingua giu fi-edda la richiama. ' l' ’ '

Ne "Dante aſciòrdi meiitovarlo nello Inferno: ‘

rDiofioritie dico, e 'vidi Orfeo. ‘ ‘

Sotto la ſorflî-"CCÌZÎJ drquestc Favole haffl, che Orfeo foſſe stato colui-a che 1.1

"‘ ’ rozzezza

o
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rozzezza a’ Popoli havcſſe tolto , e questi condotti :ì vita Civile con la veneta*

zion degli Dei; onde ſcriſſe Orazio : i

‘ Hive/Prc: homme: ,ſacer , Iaterpreſèue Dear-im

Cedibur, ó? viílufadodeu-nm': Orpheus :

0b_ hoc letiiìre 'Tigra, rapidoſèue Leone: . ~

Narraſi da Diodoro , che navigato haveſſe con gli Argonauti .j

Navigavie ”ſaper eum Argonauti:.

E in Luciano anche ſi legge :

Orpheus est , quimeeum i” Argo naviga-uit, aautícorum born-term omnium jgçzmzzf;

jim”: .

Ma à uestairavigazion d’Orfeo non manca contraddizione, la quale vien portata.;

dal ' iraldi,dovc diſcorre d'Orieo : .

Fuère etenim in ea quinque ho: nomine Poet-e, alij litetſìptemfacíant , ó" due: tantum

Heradartznaltcrum Tactamó' alterum ex Argonauti: nam”; que”; Her-adora”; idea

Pherecjde: incufimnon enim OrpheumL/èdThilammona in (Liebe: ad Dell”: dumm

i ”avigaſſè prodidit .

Ne questa ſola ,contraddizione ſi leggenna altre , che trovanſi in Orfeo Crotoniata…

appreſſo gli Storici delle Coſe di (jalavria , ſiccome in detto Orfeo Crotoniata.

dir-aiſi . Molti ſon poii Poemi d’Orfeo, e moltii Poemi attribuiti ad Orfeo , che

ſecondo ſi ſcrive , Pittagora faticò non poco in oſſervar i Libri legitimi da’ non)

veri d’Orfco . I Titoli deì ſuoi componimenti furono : Orſici , Sermon Sagro ,

Teogonia, Coſmopeja, Creſmi, Sòteria, Crateri, Matroo, Peplo, Catarini, Tro

niiìni,Ammocopia,Tiopolico,Ootelico, Catazoſhco, Onomastico, Coribantico, e

molti altri di Filoſofiafl d’Astronomia,e di materie ſcientifichflportari dal Patri

zi , e narrati da Suida , e trovaſi , che XXXIX. Poemi d’Orfeo furon raunati da..

Ferecidc Atenieſeſſopra quali Poemi faticaron poi Nicomede,e Apollonio Afro

diſeo . Ma perche molti du-bitano d’Orfeo , e della di lui dottrina , e delle di lui

OPerc,e addietro ſi ſcriſſe, che molte Opere furono attribuite ad Orfeo , quando

di quelle altri ſono stati gli Autori, porrò dunque io qui ciò , che registra prima

mente Suida : '

Orpheus ex Lebetbrí: Thraeia Vrbe . Lfl autem 'Urárſub Pieria monte . Oeagri , ó

Calliope: Fili”: . Oeager verofuit quinta: ab Atlante, ex AIO-me , una de Filiabu:

eju: . Fair autem undecim -etatìóur ante Bellu”; Trojaflmm. Ipſumque Lim' Dal/Ei'.

pnlum dirmi: , (“F 710mm aram- vixíſſè. Alij 'vero dit-um ”ndecim . Scripſíl

Tríaſmosffidest temaríor numero: . Vitamin-autem eſſe Jom': Tragica' . l” hi: elia”:

ajum ilímque wocanmr [Iíerofòlíca, Clx/Encoſmirana:,Neoteuticffisacrox Ser

manca-Lib. z+Dimmur ifli Libri eſſe Theagneti Thestalí . Ali) 'vero dimm' ho: effL.

Ccrcopis Tjtbagorei . Oracxla, qua ad Onamacritflzm referebantfler , ó* u: com”; 4g.

t/;ori tribaebanrur. Inilia. pariter autem ha: quoque dimm Onomacriri . 1»

[ai: autem est Liber degemmarumſcuípuflraflui al; 8 o .gemmii-,infèrilzirur Ogdoeco”

talirho: . Sotcriiflideſſtgratiarum aííiopraſklflte data . H” Timocli: Sjracxſani, d'

Pcigiìxi Milejîj eſſe dieuntur . Craterar . Htc Zapjri dim”: eſſe' .Thronſſflior Me

ÎÎOO-fiidrfl Seſſione! magna Matrix Deorum, ó' rBazccbíeflt . Hat* rvicia Eleuti: este tra

dxmt . Deſcenfim- ad lnfero: . H” Herodíci Terimbíjeſſeflrant; Peplum, d** Rele

H-tc quaque Zopfra Heracleum tribuna: . .Alijvero Brontim' eſ-?e dimm . Onomasti

cmqtxaſic voranrflsfzcfzrminti MCC. Aſlronamia'. cſimocopianhT/Îjepolícum, idefl, Li

brum de Sacristeij:. Oorhjíirafllel Oofcopicryideſl de O-vorum immolariane, m! inſpe- .

Elioneſíjerſílnflncataz-qflicum. Hjmno:. Carjbaflticnm , ó" Pbjſira qua Braíztini eſſe

diem” .

Laerziozquantunque dica, che Orfeo veniva appellato Filoſofo , ſecondo la ſoprad

detta autorirîhcon tutto ciò lëguitando il diſcorſo, non sà, ſe conceder gli Èiee il

titolo di Filoſofo:

Equidem ”aqui de Di); (alia comment”: elba” Thiloſòphu: appellanduxſi!, veſti”.

Elianmdove racconta ſignora-Lula tlt-”Barbari , e principalmente degli antichi Traci,

che non ſeppero Lettere, narra citando Androzflionc Scrittore , ClIC Orfeo non fù

stimato Savio,c che i di lui Poemi furon falſize favoloſi:

`Vmíe afflrmare etiam dfldſfiſ) ”e Orphenm quidemfiflpimtemfuijfi, quod ex Thracfìaſit

ori””

/
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oriundur , ſèd ci”: Carmina *vani: mendacij: eſſè refer”: I

Ma ſe diam ſede à Ciceroneflhe calcar volle in questa conteſa le vestigie d’Aristo

cele,dir dobbiamo, che tale Orfeo non fuvi, e che i Verſi Orſici ſieno stati d’un.,

tal Cercope :

Orpheum Poetam docer Ari/fatele: uuuquamſuìflòó* hoc Orphicum Carmen Pjthagorei

feruntczijufdamfutſe Cercopir.

Ma eſſendoſi diſcorſo a barstanza della ſua Vita,e delle ſue Opere,mestier fà diſcor
ſirer della _ſua morte, la quale da vari} Autori variamente narrata viene: Chi vuol,

che perduta la ſperanza d’Euridice, datoſi ;ffanciulseſchi amori foſſe stato dalle)

Baccanti furioſamente ammazzarme tagliato à pezzi : Chi per cagion del Vino:

Chi per haver fatti ſoverchiamente volgari gli arcani de’Sommi Dei . Pauſania.,

porta opinione,che ſoſſe stato ucciſo da un fulmine :

Sum qui dicautfulmine iëlum concidiſfe 5 hoc morrirgeuereperemptum , quod iniiiorum

arcana prophanix,óì‘ rudibu: hommibu: tradídiflſiet. `

Narraſizche le ſue ceneri foſſero state in unìvrna raccoltezalPombra della quale eſ

ſendoſi addormentato un Pastore , e dormendo havendo cantato i Verſi d’Orſeo

con ſoave melodia , moltitudine grande di Popolo alla novità foſſe concorſo ñ, c

narraſi ancora , chìeíſendo rovinata l’Vrna , avvenifle dopo la rovina della di lui

' Patria , avverandoſi quelYOracolo , che diceva , che allìhora ſarebbe stata la de

firuzion della Patria d’()rſeo,quando d'Or-ſeo le ceneri foſſero state dal Sol vedu

te, ſiccome avvennmonde ſcrive Pauſania z

Lila-wlan); alim èflaracia a Liberi Parri: Oraculo reſponſum allatum, aſue Vrlzcm dele

tum iriſiumprimum Orpbei oſſa Sol aſpexlflet: De hoc illo: Oraculoſhllicitor eſſe opor

tereſe nihil putaflhquodnullam omninòferamflz/el tamamfluel tantiipradimm 'viri

bux existcrepoſſe crederennqua 'Urbe-m ejujìuodipojſet excinderflcum ea mm magisfl

ducia quadauflguamſuo roborc uiteretur . e/Ftqui ubi dij: 'viſum est, [aac accideruní.

_Pastor quidam meridie recubuitfeffm ad Orphei tumulum . I; cumfo7'tefi›m›io ſe de

diſÎehinſonziz-í! carpi! OrpbeiVerſuJ magna, Ùfizavivoce decantare. .Ea -uoce elzuipro

ximirlocir 'z/cl paſcebaurmelfortè aralflanncommoti, intermiſſì) opere, adillam dor

mienti! Paflori; cantilenam accurreruut. 117i cum ita utfit , alterum alter trudente:

impellerem, dumproflcimè qutſque ad Pastorem certa”: accederflcolumuam evertuut:

Ea rueute fraíla e57 Vruazquofaſlum ut Orphei aſia Solaſpiceret. Ea deiude que: iu

_lècreta efl noéleſiflgeuzi aqua 'ui de Calo effujî-flſu: amm': (unu: hic est de Oljmpi tor

remibux ) Liber/orione”; muro: dejecihjacrar,óprofana: ad” e-vertit, bomimxtpjòr,

ó" animalia cunälaflua intra maeniafuerunr extinxit.

Síeno pure state in qualunque maniera le geste dìorfeozad ogni 1nodo,ſecondo Dio

dorofix havuto per un Dio :

Honziner 'vero partimiufiitimpartim Orplfleifama, ó' opinione moti , eum ut greca-m li

bcmer ſuſceperunt Deum . 7

Vogliono ancora , che la ſua lira foſſe stata dagli Dei collocata tra le Stelle nel

Cielo .

A N T I P A T R I .

Non adhuc delinita: Orpbeum qucrcui, no” adhucpetra:

Ducex, ;zouferarum perſepasto: greger:

Non ampliuxſhpie; oemorumfremitum, non grandine”; ,

Non ui-uiiem traEZux , uo” strepem mare .

Occidyìi enim: te 'vero muli-um luxemmfili-e

Mimmo/yu” , cà* mater vebcmenzijſìme Calliope .

ízidob moi-tuoi clolemm filior , cum arcere

Filiorun: mortem neque in Deorum cſlpateutía Z

I N E U N D E M .

Calliope; Orp/_zea , Oeagrifilzj , mortuum

Deplorarurzt _fia-ua valde Bistouiale:.

`* Puufla oerocrueutaruutlzrachia, circa ”igm

-Tolluenter cinere Thracium oapillum.

Ccc Et
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E! vero ipſe plorcnte cnmpulchram Ljrom hahente Ljceo

Exprcſſèrunt Muſe [eorum-u pieridet z

Dcploranlcr 'Uatem : lnxcrnnt 'vero pctrecz

.Et quercia: z qua: flmahilíprinx demnlcehat Ljra .’

I N E U N D E M .

Thracem cum aurea Ljrfl hic Orphea Muſic ſìpelierunt z

Le”; occidit in alti.: reg non: Jnppiterfiamme”fulmine Ã

ORFEO CICONEO.

_ Orfeo detto Ciconeo portò nome di Poeta eroico . Fiori prima della Guerra Tro

jana z'e due etadi innanzi ad Omero . Scriſſe Costui un Poema con titolo di Mi

topeja z che ſignifica componimento di Favole . Scriſſe ancora Inni z ed Epi

grammi. Dice di lui Suida:

Orpheu:. Ciconentz-uelArc-z:. Exfltfitltia Thracíta. Heroicm-Paeto. Fuit cme?”

CÒ* hic dual”: .ettari/mx ante flornernm . Troiano hello antiquior. Soripſit Fabula: z

Epìgramnmta z Hjmnos .

ORFEO cRoToNIATA.,

on non ochi araomenti ſono im ugnari daoli Scrittori delle Storie z e Antichità
P . b. ~ . è, . . ñ .

di Calavria tutti coloro z c’hanno alſerito z cnc Orfeo Tracio ſia stato l’Autore di

molte di quelle Opere z che addietro menzionate ſi ſono z e principalmente dell'

Argonauticaz quando ereder ſi deezche non ſolamente la"detta Argonauticaz ma

iùz e iù ſentenzeze o inioni ſieno state d'Or-Feo Crotoniata z ortandoſi anche)
P P . . . P . , . . . . . , .
dzülìavoreg ratori di ueſinel ordine deTem iz e 1 Reonarori di effi . Scrive Sui
- ` . . D . \ _

da, che Orfeo Crotomata Foſſe stato Poeta Eroico z e che vivuto foſſe nelPEta di

Piſistraro , e di Piſistraro famigliare z e che ſcritto haveſſe un’Opera con titolo di

Decateriaz e un’altra con titolo d’Argonauticaze più Coſe:

Orpheus CrotoniatexzHeroic-m' Poeta, quem Tiſxflraio 'Tjrannofamilinremfuffiez Aſèle

piade: Lilflgrnmmalicornm dici!. Scripſil autem Decaetcrinmzidest Decennium. Ar

gonamicaz (fi' .elio guardarti.

Costantino Laicari negli H uomini I llustri di Calaviia vuol, che ſia stato addottrina

to daìpittagoricize che iîpicureo ;znclìe ſia stato:

Orpheus Crotoniam i: Pjthagarícir ernditm z Epicflreutfuit: Piſiìfflrato Athenienſium

'Tjranno adheſit: Vhicum daga-re!, ;Argonamicn he roico carmine luſitz é” alia .

Girolamo Maraſioti con lungadiceria nelle cronache di Calavria proccurantlo con

la distinzion dell’un d all ”altro Oricola chiarezza dell'Opera', e delle Perſone z fi

nalmente anch'egli havendo stimato d’haver impugnato à bastanza le contrarie.)

opinioni dichiara z che con difficultà ſi può arrivare :ì perfetta notizia del vero .

Dice dunque : '

Nncqueze-vifie in Crotone Orfeo Poet”, e Mnſicofl-nzflpari : Costuiper hot-vere ragiona

to non in favole, camogli altri Poeti z maparlaro di caſo vere z ejluto chiamato Poeta

Epopeo: (ſecondo che riferiſce Said:: esta-to Figlmolo di .EZ-are z e perciò alcuni credono

(cl/ſpot' hat/orſi egli chiamato íigliuolo d’E‘gare nclprincípio tic/lastra Argo-nautica)

foffe stato non Orfeo Crotoneſè, ma Orfeo di ?raciázſinro delli Poeti Figline!” deljínmc

lîgirrezc della /l/[nſä Gilliope z c perciò divenne :i mirabile Moſtro . 11-14 .Pingu-antira

xozperche Orfeo diîrnciaſiori {monti le (ſuerrc Trojſizne z come apertamenteſiracco

glie da tutte le antiche Sori! rurezperloche nonporeva egli not/noi Vìoemari came.- re quel

le coſezlcqualifiiccoſlcro dopo le rovine di Troja; pcrcioflz di mestiero dire z che queflo

Orfeo z che nell-iſtat Argonantícnfiriî/c ;ante coſe/immediate dopo le Guerre di Troja

(comcſhno le coſe dKg/I/cinoo Ri-zil qualcſioripizì di trecento anni dopo le rovine d’llio)

”anſia .if-Ho Orfeo di Traccia, mi: Orfeo Crotone/è . Uero ezchepor le jueparolcsttjſb

.Vingarmaronogli HuominizimpcrochenelP/{rgonantica eiſiſcrioc Figlio-ilo del fiume

Egñzrez e della Milli! Callicpezſotto la quale-finzione egli diceva, ch’o ſig linolo del iëpo,

c/Jc
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che diſìorre come unſíume,e della Muſa Calliope, cioèdella Compoſizione har-monica

fatta da quattro Elementiznondimeno nel diſèorſo delleparoleſimanifesta egli eſſerefi

gliuolo dìîgare. Ma cheſiastaio [ì-otoneſe , ne dona certezza Suida: OKTHEVS

CROTONIATA TOETAETOPEVS , Q/[ÙEKA, NONFICTA SCR [PSIT,

Dellefue Opereſi'Ueggono alcune inſino ad hoggizcomeſòno le .Ecanterie, ?Argonauti

effió' alcuni Inni. In perſona d’0rfeo èstataformata quellafavola, che con la dolce:.

z-a del ſuono,e del canto tiravapreflo diſègli Alberi, iMonti, le Pietre, e* le ſèlvtiflzie

Fiere: Pero la radice della favola e questa (per quanto credemo alli detti díwíristzîìe

”o nel Sermone . . . . . . . . ) cioe, che celebrando/ìper ogni anno unafestività detta Pañ

negiri: nel Promontorio Lacinio in honore di Giunone Lacinia ( come più apertamen

te dimoflrartmo appreſſo) dove convenivano nel determinato giorno della Festa quaſi

*tutti-gli con-vicini *Paeſi , e portavano i loro 'Uoti , come pereſî-mpio (apre, Cervi, Allo

ri 1 cflſirti, Corone difiori, ed altre coſe ſimili , eperche in quelgiorno Orfeo adornato

con lastola della Deastava nel Tempio cantando , eſonando, diſſeroi Poeti, che egli

col canto tirava agli Alberi, le Fiere, e altre coſe inrationali . Ma Giovanni Tut

z-e nel duodecímo Epigramma eſponendo questafavolaſcritta da Simonide dice , che

tutto ciòstato detto!,perche egli con dolcezza della Muſica tempera-oa i crudeli atti de

gli Huominiferini :

Hujur ó* innumere volalzant averſuper Caput ,

Simul ó' piſte: reíli cerulea ex aquaſaliehant ,

*Title/ora cum cantilena, qua difldfilnöfabuld hat.

'Uerum autem /Muſica omne: homine: mulcen: ,

Plantatoret, lapidicidar, quique erantferini: morihu!

Faciebat opera negligere , ſequentex hunc .

Cioè molti 'Ucelli volavano ”P1 capo di queste Huomme per laſita dolce canzone ipeſci no,

tavano ;è Pacquezrna queleheperfitvolaſidiee, denota , che egli con la dolcezza dell::

muſica tanto addolciva i cuori degli Huomini , cheſefiſierostati di crfldeltfflmi costu -

mi , laſciati i loro arteficij gli eorrevano appreflozdove giovanni Tz-etze pergli all7eri,e

le pictre,le qualiſeguivano Orfeoſintende, cheper la mufſca di colui,li,1²iantatori degli

alberi,i Lavoratori dellepietre, d* altriſimili laſciavano il loro lavoro , ó` andavano

ad udire il (Èzntoffl Suono di quello . Il *Barrioporta un Testo düíſcltpiade nelfiflo

Libro della grammaticffidove dice,chefiori Orfeo nel tempo di rate 77mm” OPA'

tenezin quelli medeſimi tempi, che’l Topolo Hebreo eragovernato da Giudici, e non da

-Regiifomeſanno color/fiche leggono le Scritture Sacre . é” stato Orfeo Filoſofo Pitta

gorico,per quanto riferiſce coſtantino Lafèari nel Libro de Filoſbphi: Gil/ihr” , non da

.Pittagora inſegnatozma da Tittagorici dopo la morte del Filoſofo ; rDice Suida,che ra

gionando Orfeo delli principi) della Natura, díſie , che unſolo e’l veroprincipio , cioè

Ìamore. lnſëgnava anca Orfeo gli .Elementi eſſere cori legati , che non hanno timore

di Tiflmnche 'vuol dire,avverſfzr`io,e che niuna opera di Magia naturaleſípuòfitreſen

za l’unione,e l’amore,e quando alcuno voleste fare opere di Magia per ſòlcl forza

delle parole , non debba mutare i caratteri [room- , perche ſono formati ſecondo

lefigure, ó' aſpetti de’Cieli, dalli quali l’Operante , Ùiflrumenti dell'Arte Adagio-t

prendono 'Uirtu , e fora-eſopra le coſe della Natura,nelle quali Reſereita la .Fit-ſin Ma

gia naturale: Dell’altre dottrine d’Or_feo_/e ne ragiona ſparſamente appre/Po diverſi'

Autoffiperchei Poeti , CÎ' altri Scrittori hanno attribuito le coſe di questo Orfeo ad Or

feo di Tracia, e le coſe di colui a questo , onde con difficolta ſipuofare di/Ìintione tragli

atti dell'uno, e dell'altro .

Ma ſia con buona pace del Maraſioti, non sò vedere come tutte lc coſe del primo

` Orfeo Tracio poſſano attribuirſi al ſecondo Orfeo Crotoniataucominciando ſin.;

dal naſcimentoſſe pure non ſia,comc altri han creduto, che il ſecondo, dottiffiino

nelle Scienze,e nella Poeſia habbia voluto eſſere Imitator grande del primo, non

ìstimandoſi di quello inferiore in tutte coſe . Nel Testo poi di Suida tradotto d a

Emilio Porto non leggcſhche questo Orfeo habbia ſcritto coſe vere, enon falſe;

ma ſolamente Poeta Eroico , c Scrittor di quelle Opere di ſopra narrare , e dir ſi

dee,che ſia stata una Spoſizione questa del Barrio , ſiccome appreſſo diraffi . Ma

:legname :ì quel che ſcrive il Barrio nclPAntxchità di Calavria , Scriwegli:

Fuitó' Orpheus Crotoniata Poeta Epopeux, ait Suida!, idei? , qui vera nonfidaſcripſit:

guemPj-ſtflrati Athenienſium Tjrannhfamiliaritttte uſum fuiſoìe Aſclepiade: inquie

in ſextogrammaticorum Libro , qua tempesta” apud HeóraonJudice: rerum_ſumma

F: C C 2 gere
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”barre i Cujutfunt &anteria Argan-antica Heretic-o carmine , ó' alia ”annulla i

”itato rifili!” 1, Ùprimì OrpbeiThreirc-Ì inſito Formare perſhnamindurſie vide

tumqui &Oeagrifluminir z d' Lolli-iper omſnit ., Orpheum autem 'Ihreieium

Trojana tempo” proeeflìfle perſpíeuum est , 1a Qrphei vero, Crotoniat-e @Argonaurieo

multa referuntur Q queſto!? exeidium Trojanumperaéìaſunnó* Aleinoi 7gg” mentio

fit , (è' aliorum, quì in, Ooíjſiea_ eelebrantnrz Licei Arifioteler apud Cioeronem, de Na

tura Door-um Libro prima, die-at Orpheum Poetam nunquamſuiſſe, ó" boe Orphicum

carmen Pjthagoríeicniuſdam Cercopiefuifflè ferunt ._ Plata 'veroſèpflfflmè de Orplieo

meminiii' el/íſèlepiade: , (fi' Suida.: dieunt Orpheum dixifi rerum omnium princi

pium effephanaum , ideflfltmoremz quiprimati ex dia. apparuit ._ Fuit a Pjtbagorícir

tradita:. m?! Canffeotinur Laſcari: -. ' . '

S'è veduto dunqueachç dove il Barrio ſpone la parola Epopemil Maraſiotí mette la

ſpoſizion del Barrio in, Suida r Vcra coſa è però z che in Suida lì legge in alti-q

luo o, z.
g Epopoeja ._ Sie oaeaturñHijf-zrío beroíco Iſerſufirìpta -. Nam, ?odio q" C4mf4‘²“l4›'fl

' _E o oeja .’ ſi

Giovan. Bat-tístaiá Nola Moliſî. nella Cronaca di; Crotone ,, portando anch'egli lu

` notizie (Porfco-,lc di, lui. Opcrcrc l'autorità degli SC-ſlclíoſladíccî , `

Orfeo Poeta eccellentijjímo Crotoneſeffleondo Suidafil-quale conformeſilegge appreflò .Aſl

elepiadeſſetiſſe Pzírgonautieaale Dieeriflcá* altre infinite Opere aneorohe Jane-tokio, dr

g/íriñotile appreflò Marcaîullio nel prima Libro della Natura degli Dei, dicono gia.

mai in questo Mondo ejjëreflato Orfeo , (P' P/lrgonautica eflìreflata d’un altro. Pira.

gotico detto Cercare-ſh Ùrtannil_ che repugna all a comune opinione dfscrirrori: InTeo

deriſo. @cſi-wo Greaſe Serm-z-depriocìpgsſileggmbe Orfeo prima de Poetiſii innan

Hi la Guerra Trojana unageneration” overo una Eta, G" chef!) compagno, di Giaſone2

di Telamonfldi Ereolfldi castoro” di Pallucne con efli navigo in Cotto, e che_ 'Ilepolemo

f (io dfrçole ammazzano da Sarpedatlc Duce de’Lirij nella Guerra Troianiflque

ſia Mrgonautiea e[fata per Opera del Signor Gio-van 'Battiiía Pio nell'anno I 5 l 9._ di:

noflra_ſalute fatta latinaſie pojîa nelleſtampe in Bologna: Dice-ua, che Giove eraprin

eipimmez-zgoffi fine dfllpffrlijílerſòzf molte altre belle eojè compoſe , come diee Ariflotile,

nel_ Libro che a Tolomemſeeondo Euſebio nel_ l ;Libro dellÎE-ziangeliea Preparaó.
tìaíleaá' il Vefiaeio Cîrenſè Teodorito SermzAMarfflio Fieino nelPotta-zxo Lil:` delleſue

Epistole die-e molte belle eofé forſe”. seTomajà d’Aj uino nella prima della Metafiſica(

d²driflotjle nellajlèttimalettione dice Orfeo ha-”erziorito nel tempo , ehe’l Popolo H:

_ lzreooeniongooernatq da Giudici , ÉPſofrio, nel. Giudica” di Mbimeleeh inſieme em

la, Sibilla Deljírañ. ’

'Oifù un’altro Orfeo molto amato da, Píiſiffitato ”ranno di e/ſtene , conforme rifìrifìçfll

Suidameleui tempo eglifiori, (Kendo, dffiRomani Ser-via Tullio ,ve di Per/iCiro ri-.

more di Macedonlſſ Amiata 1 che confirm# il .computo degli anni del Dogliani ne uo

Teatro univtrſàltfíì intorno. AIUÎMÌ 340Q-P0C0 prima che Seſia Tarquinio Figliuolo de*

Tarquinio Super-lio violaſſe Lueretia Romana Figliuola di Lucretio Trieípìtino , e mo;-`

glie di Collatinme Nipote di Brutmperloehe Tarquinio_ Super-bo perſe ilMao , ,fà di!

[cacciato. da Roo-az - '

Daqucsta narrazion del Cronista ſi vede la meſcolanza delle_ Coſe dell'uno , e dell'

altro Orfcozanzi par che. faccia due Offri. Croconcîſizmentre havendo chiamato il

primo Orfeo z ſecondo lffordin ſuo, Crotonçſc, dopo terminato il_ primo diſcorſo,

dicgche vi fù un’altro Orfeo amato da Pilistratoze pur ſi legge in Suidaae. in_ altri

.Atutorizchc ſorfeo da Piſistrato amato f`u il Crotoncſcz e non altri} Ma. lìitornan

do 2111' Pera delFArgonautica , che hà dato materia grande di. contcnzioneà gli

Scrittori per la ragion drz-*Tempxäſcrívendoſiqchc: il primo Orfeo non habbia potu

to compor Poema_ di quelle Coſcache dopo .ciilui avvenncrmdir ſi puòachç s'è vc

ro,che Orfeo Traçio navigo con gli Argonauti, ſecondo voglion Diodato, e- Lu

cianozmciìzionati di ſopra', anche può dirſi Chabbia l'Argonautica co[riposta 2 c,’l

Genebrardo Indagator de’Tempi anch’egli ſcrive :~ `

Orpbeur Tbrax Lìni Auditozflpin Egjpto Sacerdote: eonve-nifiubi didieit mjfíeria de una

Demdeque eju: 'uerlzot 'Uetufliffimurfere Poetarum Graeanieorum, dì ip/orum *Deo

rnm :lîlldllLSÎîìÌdè-"adíílflr inter elrgonauta; ci; Tjndaridit, ó' Hereule nav-fed?,

1_
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u par… Poi stimzbparlando d'0rſeo Crotoníataflhe ſicno state due Argonautíche,

e dice così =

Non ilgrandeme il Clean” , ”u n” ter-z.” Orfeo da Got-meſi} neönedcſími tempífami.

glia” di Piſxstrfltne f!) epopea , á' a Inifer alcuni viene attribuita unüírgonautiea,

mm gia ms credo io L'antica del grande, ma una altrffidelíî/Ìeſſb titolo: '

Dalle parole dunque del Patrizi ſi vede,chc Orfeo Tracio detto il grande, habbia_

composto unüxrgonautíca, e unältra ſi_ crede , che_ ne veniſſe attribuita ad Orfeo

Crotoncſe . ' ' *

ORFEO CAMARIN-EO,

Pur con titolo d’eroíco Poeta viene appellato da Suida Orfeo,detto Camarinemdel

qual dicono lìandara allo Infernoaſecondo narra il detto Suida, :

Orpheus Camarinene, Hey-aims. Poet-molin: eſſe dica”: defèenjíem ad lnferofl_

_Và da Costantino Laſcari anche menzionato negli Huomini Illustri di Calavría:

Orpheus Camaritzenſix, Epic!” , qui carmine compoſt-it 'defèenfum ad Infera: , ó' alia
multa_ . l

E da Vberto Goltzio nella Cícilía :

Orpheus @marinaio-Poeta Epic”: fuit, C-Î' inter eater# defienfiem ad Infera: carmine_

cclebrflſſèproditur. -

oRIMoNſiE.,

Tra que’ Poeti , che fioríron prima` d’Omer0 , và annoverato , al parer di Euſebio,

Orimonc , delle cui Opere non haflì memoria ., Dal Patrizi è posto nel Secolo

terzo de’Pocti .

ORIO DA SAMO*

Ancor queſPOrío da Samo portò Fama di Poeta prima d’Omero .,

OROBANZIO TREZENIO. M

che Orobanzio Trezenio habbíapoetato prima d’Omero affermanoí Trczeníj ap

preſſo Eljano :

Oroebantij Troez-enij Poema”: ante Hama-nm exliteruflhmflrunr Troez-enij,

WM .OROBIO.

Pochiffimc notizie trovanſi di Orobío , e queste ſono , ch’e’ſù Duce dell'Eſercito

Romano” chînnalzando un Trofeo per cagion d'una Vittoria ottenuta , ſcriſſe)

unffipígramtnafil qual leggcſi ín Ateneo -

Orobiu: Exercitu: Romani DuxwmfDeli tutela commìſſzfmrarJòeardìeflxc imp-uden

tie hamini: certiorfaílurmbſer-uata noële illmzi , expoſitisſìi: militibu: , fòpitar, á'

ebrio: adortmflAt/jenienſè-flac eorum Commilitones peendum more trucidflfiuit , nu

merofixoento:: *zii-uo: eepínad qnadringento:: praclarq illa Dm:: Apellieantefuga

clflngnlnm elapſò: multa: i” *villa: oanfugiente: erat conſffiimrus , exnffir cu”; ipji.: edi

fieíj: , cunffflſèue ipſòrum machina: obſidíonalc: cu”; Helcpoli , quam Delaflprofeüu:

extrflxerflt. Tropheo ereílo cum ara eo ipjò loeo, qua bofles Profligmjerat, Orobius bce
inferípſit z ` ’ ‘ſi‘

.De-ſimilar haeſepnlrhrum peregrino: habet ,

QiPugnante: in mari vitam amisère:

'Dflmjàcram Arhenienjë: [nfillam wzstabant ,

.Ìlíflrte eum Cappadocia”; &ge communicare .

ORO.
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ORONIO- @una

Trovaſhcbe Oronio Britanno fioriſſe ne’tempi di Plenidio 3 ma ſe Plenidio ſiorì neñ'

gli anni del Mondo 37204: Oronio negli anni 3784.ſecondo Pitſembiſogna difl

te ò che Puno foſſe aſſai vecchio, e Paltro aſſai giovane, ò che Poco dopo ſioriſſu

Oronio . Fù egli cognominato Modesto , e di Plenidio ſeguirò la traccia nelle.;

Scienze: Imperocche fù Vaticinatoreffiiloſoſo, e Poeta Greco, e Latino, narran

doſi di lui alcuni Poemi in dette due Lingue . Scrive di Costui Giovan Pitſeo:

Oroniur- eognaminatur Modesto”, *vate: Britannieurperctleèri: . 'Uir qui, quantum ex

Pontici testimonia, coníjcere pojſurmeodemferè tempore , eademprofejfione , ſimili do..

fìrinaqzari P/oilofiiphiufljſdem denique omnibutſcientíjflao di/Eipiini: , quilt”: Pleni

diuflfloruit . Nec define! etiam qui eopioſiorem adhuc ei ſupellcftilem litterariam tri_

buunt . Dicuntenim eum in Aflronomiaán expaſitionefàmniorttmdn prediítionefu

rurorumxá* in paeſi Pienidíum ſuperaj/e . Scripſiſie diciturpartim Grace, pat-tim La..

tint- ToematunnLibro: pluret . Ciaruit circa annum oreationir mundi 37 84. dum i”

Britannia regnaret Geruntiut e

OTTAVIANO AVGVSTOIMPERADORE.

u.,

Che la Famiglia degli Ottavii, dalla qual crede-ſi la Deſcendenza d’Ottavian0 Au

gustozſia stata anticamente principale in Belletti, e poi grande in Roma , haffi in..

Suetonio TranqLrillo,ſieco1rieanche in detto Suetonio ſi hà, che Marco Antonio

dir leleine-ne’] Biſavolo d’Augusto foſſe nato d'uno Schiavo,e d’una viliffima Pro

genie . Nacque Ottaviano nel meſe di Settembre eſiendo Conſoli Marco Tul—

lio Ciceroneze Antonio. Hebbe il titolo d’Augusto,ò dall’aumento,ò pur dall'au

gurío; onde leggeſi in quel Verſo d’Ennio:

Auguſto e/íuguriopoflqum ineljta condita Roma est .

Avvezzoffi ſin da giovanezza a’patimenti, ſeguendo Ceſare in guerra, e dopo morto

Ceſarezarmoffi contra gli Vcciſori di lui con ſieriſſima vendetta . Egli acqui

fiataſi la benivoglienza di turtnabbattuti i più potenti della Romana Repubblica,

ſervì di baſe fondamentale alla Grandezza de’ Ceſari con istabilimento del C0

gnome d’Auguilo :ſpoiler-i . Tcrminaronſi a’ſuoi tempi le Guerre, e ſioriron lo

Lettere con lo üigrandimento deÎLetterati . Nella numerazione da lui ordinata,

ſu anche ſcritto tra’Cittadini Romani il nostro Salvador Giesù Cristo , ſecondo

narra Eutropiſhe narraſi ancorazche nel medeſimo giorno, che nacque il Signor

Nostroflrietò Augusto d'eſſer chiamato Signore . Superare le congiure,e ricevu

ti dagli Sciti,da’Parti,e dagli Indiani Ambaſciadori, diedeſi à correggere le Mili

ziefllivenute ſoverchiamente licenzioſe . Mostroffi talora crudele, e talora deſiñ

deroſo di restituire la Libertà alla Romana Repubblica . Ediſicò molti Templi à

Gioivezà Martefld Apollo,e molti ne rinovò,dividendo la Città in più regioni, e

borghi. Die-de alle fiamme quantità grande di Libri divinatoríLe con diligenza.,

fe conſervare-i Sibillini . Dopo gli onori fatti à gli Dei , onorò le memorie di

qudcelebri Capitanhdal valor de’quali fù ingrandito Plmperio Romano . Ordi

nò Leggiäcreò Magiílratióe al ben del Pubblico tutto applicoffi . Fù liberaliffi

mo,e tlalla ſua liberalirà ſuron quaſi estinte in Roma Puſure . Riſcce alcune Cit

tà rovinate daîremuotize stabilì due Armatezuna :ì Miſeno,un’altra à Ravenna., .

Vsò clemenza in più occaſioni, e lontano da ogni adulazione ordinò ildisſaeí

mento di molte Statue ad onor ſuo fabbricare . Hebbe il titolo di Padre della.»

Patria,e dal Popolo ſuron fatti voti per ſua ſalute . Fù grande Oratore, e inten

dentedi Poeſia, onde ſcrive Suetonio nella di lui Vita :.

.Eloqztentiam ~ſiuolt'ñiz-qit.e- liber-alia al) etate prima , (I' oupide , ó” laóoriojíjjímè exere-uit',

/Mutíncnfi bello in tant-emule rerum, legiſſìfláfiripſiſſefljá' deelamafle quotidtè tra

ditur . Num deincepr neque in Senatumeque apud Populutn, neque apud militet I0

cututtst unquammizîrncdíiattfló' compoſita oratione: &tram-ui; non deficeret adſte

bita
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lzita ex temporalifizcnltare . e/fc ne perimlnm memoria adírenaut in edtfiendo tem..

pa: abſumeret: [nflimit recitare omnia. Sermoner quoqne ſílmſiflgulií , atque etiam

cum Li-uiajiea graviorer, nonnifiirzjèriptir, ó* è libello habeoat: Ne plur, minnfve lo

qtteremr ex tempore . Pronnncialoat dulce', (Éìproprio qnodam orirſono: daoarqne nſſi

dne Pbottafco Opera”; ;ſednonnuttqnam inſirrnatirfaucibur, Freecom': 'voce an' Pop”

pnlnm concionaru: {ſl - Multa 'uarijgenerix proſa orarione eompofnit , ex amb”: non

nnlla in cwtttfamíliarirtmmelntin andírorio recita-uit: Siem reſi-rip”; Brnto de Ca

tonaQtta Uolumina cttmjamſenior ex magna parte [eá-Òſſenfarigarur, Tiberio tradi

ditperlegenda. [tem Hortationer adFhiloſztp/oianfló” aliqtta de Uitafiea, quam trede

cin; libri; [Èzntalflrico tem” bello , nec ”ltraexpoſnit . ſ-oetieam fiemmatim artigit:

Vnm Liber extatſcriptnr ao eo hexametrir 'uerſibnrmzjur nrgnmontttnflátitielar

gſhSiciliarExtat alter aque modici”, Epigrammìatnm, qua fere zempore lîalflei medi

talzatnr. Nam Tragwtliam magno impetu exorſur, nonſùccedentestjlo abolwít: Qa

rentilflnfqnc antieit quid jam Ajax agere!, reſponditAjaeemſotnm in .ſpongiam in

enbmfle .

Che di Greca Lingua dilertato ſifoſſe, quantunque in questa timor haveſſe in com

porre , haflì in Suetonio medeſimo ,dove fà menzione di Apollodoro Per-game

no Maellto :

Ne Gracarum quidem oliſèiplinarum leviore Radio teneltatnr; in quilt”: ó' ipſirprasta

[zar largitenMagtstro dicenolirtſn: tyíſttolladoro Pergameno quem jamgrartdem nat”,

c/lpollonia quoque ſèenm ab Vrlzejwueni: arl/ano erlnxrrzzt. *Dcinde etiam crudi

rione 'varia repletnr SPL-art', AreiVìhiloſoplzi,jilioramque ejm Di0n]ſij , c? N/catzori:

conmlter/'zinm inijt : non tamen ”t autloqtteretnr ercpedite , ai” componere aliqmol att

dere!. Nam (Ìſiqnioírer eauigereinlatinèfitrnflabarflverrendamqtte ali] dabat. .Fedplanè

Toemntttm qttoque non imperimr , deleſlalraturetit-znt Comwdia 'vetcri , (ff-epr cam

etc/cioaitpttltlieirſpeéíaculir . ln cool-vendi: utrilzſqzze lingua Aut/florilmr, nihil aqne

flEZaIÎ/fltttr quampraceptaxí" cxemplapublioèfl/elpri-üarimſalnbria. eaque ad verbnm

exeerptaflut ad domesticoflaut ad exereiturtm ProvinciarnmffiReflorei-,aut ad Vrlzi:

/Magi/Ìrazmplcrumqne mittebatzprout qniqne monítione indigerent.

E che finalmente roſſe Componitor di Verſi Grecimlſcrvaſi in queìvcrfi da lui com

posti à Malgabà appreſſo il detto Suetonio, il qual anche ſcrive; portando in)

mezzo del Diſcorſo i Greci Verſi :

Sedex elileíii: unnm iMaſè-zlzam nomine , quaſi Conditorem [nfula Criſi” -vooare con, ”e

' wrat: Hujur Maſgab-flante a/mttm defunffi, tttrmtlnnt eum ex triclinio animadver

tiſſet magna turba mnlttſqne luminilrttrfieqnentari, 'Uerſnm compojîtnm ex tempore

clarè pronuncia-uit. Converfuſqne ad Thraó-llnm Tibet-ij comirem , contra accnban

termo* ignarum rei , interrogawit, eujter nam Tam pnt-ire! eſſflquo baſitante, ubjecit

alinm: *De hoc' quoque const-their :Him ille ;zi/Jil alind reſ/'Îonderet, quam cujttfiumque

eflenmptinflot eſiezeachimzrtm ſÌelÎsttt/ítflerqne injocor effuſut est.

Ne Plinio metter volle in non calere la ricordanza dk-ſſerc fiato Poeta Greco urp

tanto celebre Imperadore :

'Uenerem exeuntemè- mari Dion: Augustus dica-uit in delttbro Patrit Cafizriixqtta Ana.

dyomene 'vocamrfltrſibtflt Greci: tali opere, dum landatnrçoillmſèd illustrato.

E lvſacrobio neìsaturnzili non men peregrina , che degna Storia narra di Au

gusto , c di ſua Qreca Poeſia: '

Solebat deſecndenti a Palatio Ceſari honorificttm nliqnod Epígrammaporrigere Green

l!” . L1' enmfinflreiſflp è-fectſ/'Enrurſìtſq/ee eum iolfizflttrtem -virltſſèt Angnilttiybrcvz,

mar/uſata in charta exara-uit (Ir-cenno ëffigramflrta per-genti deinde adſe abeti-z”:- miſit.

Ille legenda landammirari tam voce quam -wtlm . [ie-Parque acceffiſietarlſellam , de

mtſſa in fnndampanperem manmparflro: denariorprotnlitajuot principi darei* : Adic

&ut hicſerrno . . . . . . Nottſemndùmfortttnam :Ham Auguste: .Sìip/,rtt habere-n,

Plus darem . Sec/etoomnirtm rtf” ,diſpenſatorom Caeſar *uova-uit , ó' .ſestertia centre”;

› millia Graoulo nttmeraríjnjjît.

Facendo di nuovo ritorno alle azioni d’Augusto,dic0,clìe s’hebbe molte virtlnheb

be ancora alcuni vizizperche mostroiſi ravolta crudele, ſu aclultero , e dedito ;Il

giuoco . La i119. morte fù precorſa da non _pochi ſegni . Morì in Nola , e nello

fieſſo letto dove era morto ſuo Padre: Hebbe infermità di più giorni ; ma ſcri

veſi ancora-,che vmoriſſe per opera di Livia . Celebra fù il ſuo Testamentomumeó

roſi i benefici, c infinite le lagrimeflon le quali fù la ſua morte accompagncrtzr da'

Popoli. PALA
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PALAMEDE ARGIVO.

a i Rande per naſcimento,per ingegno,per valore,e per dottrina fù Pa

, Î lamede Argivo Figliuolo di Nauplio , e di Climene, e Conſobrino

’ _Z dìAgarnennone . Ammiraronſi nella ſua perſona tante,e tante Vir

" tù , che ſe ſon vere le narrare dagli Scrittori , può giustamente;

chiamarſi il maggior Huomo della Grecia . Egli ada-ttò i meſi , e

l'anno al corſo del Sole, efòche non ſi temeſſe delFEccliffi , come

  

coſan .
di Lino; onde da Tacito negli Annali è posto tra glìlnventori delle Let

teſt.) :

Primi perfigura: animalìum cègjptqſenſu: menti: efflngebaut , ó" antiqutffima moni

mcnta memoria humana impreſſi; ſZz-*cir ccruuntur, C7' [itterarum ſeme-t inventare:

pcrhihent. [mie Phwnicfl: ,quia mariprapollchant, intuliſie Graciagloriamque ade

ptorflamquam repererittt, qua acceperant . Quippefltmae/Î Cadmum claſſe Thanx'

cum veíium rudihu: adhuc gracorumpopielit arti: oju: auáiorem futſſZ-.Quidam Ce

cropem Athenienſèmfluel Linum Thehanum, É temporihut Troiani: Palamedem Ar

gia/um momorannſexdecim litterarumforma: : max alia: , ac pracipuum Simonidcm

e-cterat rape-riſſe . ,

Trovò l'ordine di ſquadronaredl modo di dare il ſegno nella Guerra, e le Sentinel

' le,le quali invenzioni, voglioſhche apparato havcſſe dalle Gru , perloche questo

allo ſpeſſo ſui-on chiamate Vccelli di Palamede . Inventò il giuoco de’ Calcoli,

de’Dadi,e degli Scacchi, e anche i peſi , e miſure . Fù Poeta di ſommo grido , e

ſcriſſe principalmente le Coſe avvenute nella Guerra de’Greci,e de’Trojani,e ſu

ron di tanta ſiilnazicone le di lui Opere, ch’Euripide appreſſo Filostrato ſcrivendo

della di lui infelice morte , dice:

Euripide; in Palamedit cantihus; Interfec 1157i: (air) interfecí/Zi: in omnihurſapientem,

' ò Daniſh/Maſaru”: lìhilomelam.

Narraſi , che furon di Palamede ſieri nemici Vliſſe,e Omero, invidioſi forſel’uiÎ_›

del Valore , e l'altro dell' Opere di Palamede 5 onde il detto Filostrato

ſcrive) :

It igm-tr adolefien: Palttmedetfuit, qui ad Tro/'am quondam profëffu: eſt' . Hahet

autem inimictflîmot Vljffèm , ó" [Iomerunflquod i: quidem dolo: comrttfie machina

ttts cflzillo vero deſuix [audihut nullumfacere 'verhum elignatttt est . Erquouiam fa..

picrltitflqtt-zm tunc hahuitmiljilei attulit adjumentimeqtte Homerum Iaudarorenflſhr

iii!” efl,a quo multi [auge deteriorex 710mm, Ùgloriam ingentcmſunt confermi, ó" ab

[Tíyjfncttí, nihil attulerat injurí-eſuperata: est, Ùc,

Ma con maggior chiarezza Suida:

jñìaltzmetlenflNauplijäó" Climene: F. Azgivur, Verſificaror . Híc autem erat Conſòbrinur

Agamezinanit Reginèmiztcrnogcnere. Erat autem bono ingenio praditut, ad Philoſò

PlFÌ-Îììlyó' Poetica?” diſeendam . [n-uentor autem fuitLite-ro: 2,. ſl. O. G" x. CJ" calca

loruflmidcfí Arithmeticflt, Òtalorum, (F' teſſerarum, G” utenſili-enim, Òponderum.

Eju: -Uerà Poe-unita delemfimt ab Mgamettrtouí: Pofferit, propter invidia”: . (EI-usti

mo autem but-lc' etiamfeciffë multa alia Opera . Pal-tenerli; Poemataproptcr invidia?”

ab [Ionic-ro dele-taſunt . N. L.

Fit Palamecie così `d’alto ſapere z ed eloquente , ch’eſſendo un degli Amba

ſciadori à Troja, incateuò gli animi non men con le ſue ragioni,chc con

- la
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‘ la ſua eloquenza z quantunque da Priamo gli foſſe interrotto il diſcorſozſiccome

registra Ditte Crcteſe:

Interim apud Trojan: Lcgatorum Palamedes (cuius maximè ea tcmpeffate domi bellique

conſilium 'vali-it ) Priamum adijt; conduëloque concilio, primum dc Mlexandri' injuñ

ria conqueritur, exponens communis hoſpitij everſione-m. Tei” monet, quantas ea res

inter duo Kegnajimultutes concitatura eſſer, interiacens memoriam diſcordinrum 1lijz

ó' Pelopì-fiallorumque, qui ex cauſisſimilibus ad internecionem uſque gentil-tm per

-Uenifient, Adpostremum belli difflzcultaiei, coniraquepacis commoda aflruens non ſi*

~ignorare ai!, quantis mortalibus tam atroxfacinus indignationem incuteret, ex quo

.Authores injuria ab omnibus dereliffoi, impietutis fiippliciaſubiiuros . Et cum pluri

ma dicere cuperet z Triamus medium eius interrumpens jermoncm: Parcius quaſo

_Palamcdeszinquitz lniquum ctenim 'z/ideturzinſimularc eum, qui abſitwna rime cum

fieripoffit z utſi qua criminose obicóluſint , preſenti' refntaiionc diliiantur . Hac atqul

alia eiuſmodi Priamus infcrcns z differri querelas ad adoentum @Alexandri juliet.

'Uidebat enim, utſinguli qui in c0 Com/cn!” aderantz Palamedis oraiione moverentur,

ut taciti vultu tantum admiſſumfacinus condemnarent z cum {íngula miro oraiioni:

genere cxponercntur; atque inſermone Greci' Regis ineſſet quadri!” Fermi-YM miſera'

tionis vis. Atque ita eo die concilium dirimiiur.

Veste) e altre furon le Virtù , e le azioni glorioſillime di Palamede z à cui la ſover

’ chia gloriaz e stimazione abbreviò la Vita z inſidiata daglìlnvidioſi z e principal

mente da Vliſſe. Narra Ditte Creteie il modo della ſua mortein un pozzo con

inganno z luſingato da un finto teſoro, il tutto per opera d’Vliſle , e forſe anche.:

con-ſaputa d’Agamennone . La perdita d'un tanto prudente Capitano venne 1a

grimara al maggior ſegno da’Greci, le di cui ceneri per onorevolezza hebbero in

un Vaſo d’oro Sepultura. Scrive dunque Ditte ;

Per idem tempus Diomedes, Ù Vljfles conſilium de inlerficiendo Palamede inc-unt z more

ingenij humani, quod imbecillum ad-Uerſum doIores animi, ó" invidia: plenum, ante

iriſè a meliori hand facilepniitur. Igiturſimulaio quod thefaurum reperiti”) inputeo

mm "o P4775”. ?clienti remotisprocul omnibus z perſuadent z ut ipfepotius dcfienderet,

Éumque nihilinſidiose metuentcm z ndminiculofunis uſum deponunt : ac pruperè ar

reptisflxis z qua circum eran!, dejuper obruunt. Ita Ut'? optimuí flcceptujque i” NWT:

ci!" 1 6mm neque con/ilium unquam z neque virtusfrustrafuira!, circumoenzus a

quibus minime debuerat z indigno modo intcrijt. Sedfucre qui ejus conſilij haudeac

portem Agamemnonem dicerentzob amorem duci in cxerciium ó' quia par: maxima

regi ab eo cupiens z tradcndum ei' imperiumpalam Ioquebantur. Igitur a cunſiis Gris.

cis z *velutipublicum fnnus ejus crematum igni z aurea vaſculo ſepultum

E Pauſania pur ragionando della di lui morte z con qualche varietàz ſcrive:

NamPalamedemcumpijcatum aſſet, ab Vljffe, Diomcde demeijſum in aqui': perijſſe,

ex 1)': carminibus ragno-zii qua Cjpria dicuniur.

.Mî Percgrí"a notizia è quella z che ne dà Filostrato di Palamcdesla quale per ſodñ

disfacimento degli Eruditi tralaſciar non ſi dee : ‘ ~

7 .Et que ad Talamedempertinent zſic refert. Nulla Treceptore eruditum ad Trojam ip.

i 13"” ”Mi/ſei Ò'japientia jam exorcitatum, pluraquez quam Chiron _ſèientem . Nam

ante Palamedem non dum erant nec hora, nec menſium orbis z temporique annus non

z dum erat nomcn :-necfigimta adhuc erat pecunia, necpondera z nec mcnfum z aIquL,

numeri :Neo dum Sapientia amor, quandoquidem non dum erat Litera. 'Uolentçf

"ììemc/îîſſfoflci cum alia, tum-vel maximàmedicinam ipſum cdocere: Ego z inquit, o

Chiron libenier quidem medicinam minime exiſientem in-veni/Îem, inventa -Uero hand

opto percipere, E? ulioquiìnimia tua artis ſapieniia, tam Ja-uiz quam Parcis est odimlîît

?"4 C/Î/Îîiilizpioaccideritpercurriſſèm, niſihic fulmineitius fuiſſet. Gratis autem in

Mülide exiflentibus, Tefleras oiccogitavit z ludum non modo non deſidom z 'uerumfli

\- 19"37”, flcstudio dignum. Scrmonem autem a Toëtarum nonnullis celcbratumz quod

.. ſèilicet Grecia quidem in Trojan) expeditionemfaceretz Vlíyſſesoero in lthaca inſania

ſimulîrfli é' ad aratrumboziem equojungeretzP-zlamadejque eum Tclltmachaiumcn

tis appoſito redargueret minimiL eſieſamhac veni. aſſerit. q)romplljſ1l‘me in Aulidempe

”EL/Te ffizffrmnvmenque ipſius jam apud Gracos, quod acerrimus efict Orarorzo-b ſorpren

:iam celebre erat. lnter ipſum autem z ac Palamedem, him: ortum ejl dU/Îidlufll-Soll!

defefius in Troja faólus ci?, ó* exercitustriſlìs, Ùmefius era!, cum Javisſignum ad

D d d ſutura
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futura pereiperet . Progre utigitur Palamedet, ipſumſolir aſſe-Zum expoſitit , quod

ſcilicet Lunaſubtercurrente ipſe obſcuretur , ac caltginem contrahat : quodſi que mala

porienderent , hec ( inquit ) Trojaniprocul dubiopatientur , Num hi quidem inju

riam inferre caperantmot vero injuria affeſli venimut, oportet autem , ut Orienti Soli

ſupplier-mu: , eique pullum candidum ,atque indomitum immolemut. Hoc eum gra.

ei Palamedit rationibut viEti collaudaſient ,proceſſit in medium Vüſſex, E?” que (in

quit ) ſacrificare, quidqueprecari , ó" quem oporieat dicet Caleha:. Hujujmodi enim

ad divinationemſpeëìant . La vero in Carloſunt, ;óìutrum astrorumſit ordo,an non,

novit Juppiter, a quo het', á dtstinfta, Òìinventa ſunt. Tu autem, à Palamedet,

minora nugaberit , ſìbumo magi: animum intenderit , quam qua in Caeloſunt, exco

gitaverit . Cui reüſpondent Talamedex , ſi (ſi inquit ) Sapiem eſiet Vljſſer , intelligeret,

utique nomine-m e ealestibutſapientetpoſſe diffirere , quin malto plura de terrtstribus

cognoverit, te autem hi: deficere haud diffida; Q/Ijurtt enim vobir Jthacenjíbui nec ha

Tar eſſe, nec Tellurem : ex hit Vljſſè; iraplenur diſceſſît. Talamede: verb, ut adverſu:

invidentem iamſe ipſum praparant; in concione autem Gratis olim exiſlenribut con

tigit, ut grtteífitltto volare”: more: Vil/fi*: autem in Palamedem reſpicieitt ,graffi in*

quit, Gracos teflantur ,ſe, non te literat inveni/Îe 5 G" Palamedet; Ego ( inquit) lite

rai- minime inveni, wriim ab ipſi: inventur . Jam din in gjl/luſarum rDomicilio ſite,

hujuſmodi indigebant Uiro. Nam Dq talia per 'Uirotſapiente: in lucem edunnGrue-t

autemſibi litera: haud vendicannſed ordinem laudantet volant, In Libjam enimpro

ficíſcuntur , bellum cum parvit hominibur conflatura . Tu autem de ordine nihil di

em': , nullum enim in pralij: ſerva: ordinem, Nam Vlyſſivitio dabaiur ( a lio/per )

quodſícubi Eéiorem, aut Sarpedonem , aut Eneam vidiflt , ordinem deſìrermjeqae

ad faciliora prelia tranxferret. /nfatttiſfimut autem in coneionibut vtfiffió" ſenior

a Juve-ne ſuperata: , ipſi oppoſìtitzígamemnonem,utpote Gracot ad Achilltm tradu

centi, ipſe; rurſu: exhoc inimicitiat exercuíſ/Ît ait . Lupi ex [da dejcendcntetftren

tibutſarcinatpuerit , c? qua iuxta tentoria erant, iumentir oberam . ltaque Vljſie:

quidem juſſìt , ut arcut, acjaculaſumentet in ldam adverſut Lupo: tendere-nt, Pa

lamedet vero ; O Vljſſet ( inquit) Lupo: Apollo pastitpraludiumfacit, á' ipſe! quidem

band/eta: ſagittiipetit, atquehic muloi, ('7' cane:: pramittit vero ad egrotaluroJ-hW

Aminum benevolentia eaufiza É' mſíbi caveartt . ltaque Lqcio, ac *Th xio , idtſí fuga

Pſa/Ìdiſupplicemu: Apollini, ut ha: quidemfera: ,fuit rpſiut tolldfflgiìtlíſſkfl!” ve

ro in capra; vertat. No: autem ( 0 'Cìiri Greci ) not met ipſe.: curemut. 0p!!! enim est

ptstífera declinantibut tenui dieta , motuque concitaio, modicam quidem haua allígi

facultatermſed omniaſapientia comprehendttntur. Hate locutur carnium qnidemjo

Tm” cobibuit, tiboſquejuſſit renuere militare: . Exercitumque jamſîbi obſequt ntem,

á' quicquid a Palumede dióiumforet , divinum ,atque , ut Apollinit Oraculum ar.

bitrantem, ad bellaria, ſ lvtstríaque olera deduxit. Nampasti! , quam pradiffitba', ſi

ex Tomo initiumſump zſiet, Helleſpontiaca: invaſerat Civitate:. lneiait autem, (b'

Jlíhfttd Grecorum licet in pestilenii tellure caflramenti eſſent , neminem attigit, nam

ad vivendi modum , ipſoritm quoque moturſic excogitavit. Centum dedutíiit navibuc,

viciſſím exercitum impoſuit remigantem , invicemque ecrtantem , aut promontorium

ambire , autſcopulum attingerflaut alicui vicino poportui , litorique navtm appellere.

.Agamtmnani preter eaperſuaſít , ut celerít navigationitpramia ipſii propone-rei. Ita

que lati , bonamque valetudinemſìntientet, fl- ſe exercebant, Etenim ipſòt edocebat,

corruptffiſeque ita habente tellure , ſuaviut, (F adfpirandum tuttu: eſſe mare. horum

cauſa hic quidem a Greci: ſapienti@premia , corona: aceipiebat, [ſil/ic: vero citra

honorem degere exiſlimabatur, c? quicquidfiagitij /oabebat in rPalemvoedem torquebat,

ç/fd hac Proteſilaut talia reſi-rt; Achille”; adverſu: int/illa.: , maritimaſque Ciuitam

ducentem , a greci: petijſſe, utſecum Palamedet militaret . Pugnabant autem, Pala*

medet quidemstrcnuè, ac modeste, Achille: verò haud coutinenter. ira enim ipſum ef

ferenr , extra ordinem ducebat: tende Palamede gaudebatjocio , ö" ab imperu quide m

ipſum abducente, ó" quopugnandum eſſe! puffo admonente. Etenim Leoni-m Magi

st",geaerofum Leonem , nuncplacanti , nunc excitanti ,ſimilii videbatur :nec dt eli..

nam betfaeiebat,ſed emittent , (o' evitati-t tela , Cljpeumque admovent , atque acirm

inſequent . Enavrgarunt igitur invicem gaudentet. Mjrmidpfles autem, atque ex

Thjlace Theſſnli ipſe: ſe uebantur,ſito: autem ipjîur militet Aehilli: additot ait Pro
tcſilaur , Éìbita univer o: Theſſalo: llljrmidonat appellato: , itaque civitate: capie

bautur, egregiaque Palamedi ,facinora nunciabantur. {flhmorum effoſfiortetfflumi

M71” ia Civita”: converſa, ac derivata ,partuumflpta , ac propugnacula , noílur

U477”
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naque in Ahjdumpugna : cumutraque *uulnere affeóh Achille: quidemreceſſìt: Pala

medet veri: haud quaquam defecit, ſed ante mediam noéiem oppidum capi!. Catertî

Vljffetſermaue: apud Agamemnanem companehat falſa; quidem, [ed qui facile m”;

qui temere audit-et adcredendum compelieret; quadſcilieet Mchiliet (iracorum impe

rium affeäarcnienaueque ad id Palamede uteretur : Òrevertentur ( inquit ) paulò

poi?, tibi quidem ha-vet, equo: , ac maucipia ahdueeuteflſihi 'vera ipſi: pecuniaszquihu:

utique Gracorum potenteeſihi ad-verſut te 'vendicahunh :Ah e/íchille autem ahííi

nere opartet : ipſumque haud ignorante: ca-uere, hunc 'vero Sophisten occidere . Exca

gitatut est autem mihi in ipſum delux ,per quem, ó' Greci: odio erit, ó* ah ipjix interfi

cietur; (T' percurrinutaſe parata eſſent qua ad Phrjgem, quaque ad aurum a P/jrjge

relifium pertinent. cum autemſapienter excogitata, cxígamemnonque ad inſidiat c5

poſitut 'uideretur , Age òRex( inquit ) Achillem quidem circa Civita”: , in quibus

nunc eji , mihi cuſiodia: : Palamedem 'Però ut llium oppugnaturum , machiinaſque in

-yenturum, huc accetffita. Namſi ahſque c/íchille 'veuerit , non modo mihi , -uerum

etiam ali) minut ſapienti captu ,per quamfacili: erit . Plaeucrunt haec, c?” caducea

tore: in Lethum uaÎ/{gahaut . non dum enim tata capra erat,ſèd quae ad tpſampertinent,

fic hahehant. Ljrneflu: Eolica Civita; hahitahatur naturali munita/ſtu , nec tamen

_ſine maeniitut , quà Orphei ljram delatamfl-rum* ,Iapidiliuſquefiznitum quendam edi

dijſe , ó' adhuc Ljrnejſi maritima lapidum cancer/tu refimant. lhi dccimum iam diem

ohſidentihu: (nam difficile captu appidum erat) caduceatore: Agamemnoni: mandata

retulere. Uidehatur autem efflè regiohtemperaitdum, ó" hic quidempermaaenditm,

Talamedi *vero decedendum . Jtaque uterque ah altera cum lacrimi: ahiere. Pcstea

*vera quam ad castra navigarunt, 0'" qua ah exercitugeſia eſſèm, Palamedet enuncia

vi!, cuné-ia Achilli adſcrihent: ò 'IL-x ( iuquifljuhe: me Pergama appugnare Trojana:

Ego autem /Eacidan Capaueique, ac Tjdei flliot, ó” LacrenſàflPatraclttm utique,atq;

Mjacempraclara eſſe machinamenta existimo. Lead ſiínauimati: indigetí: machi

ui: ,jam Trojan!, quantum in me efl,jacere arhitramini. (Ìeterum Vljjſit machina

ſapiente?" compoſita ipſum praîienere, ó" aura quidem inferior exiflimatu: eſhproditia

uit -verò fab-ò accuſati” , 'uinffixpost terga maníhfllr , lapidihuxpctitus Ìnteríjlfll-'íine

rantihut Pelopannenſi/tut, atque [thacenſihut. Nam cateri Graci ne -uideraut

quidem haflſed existimatum injuriamfacere, diligehant . Crudelefuit, ó" quod in ip

.- n - ſum ediíìum ci?, ”eſcilicet Palamedem qutſoiamfipeliret , humaque piè tegeretz ſup

pliciaque aflzſicererur capitali,ji qui: excepijſèt, acſepultura mandajſet . Hac autem

_Agamcmnone edicente , magna: Ajaxmum inſe mortuum iniectjſet, multa: quidem

lac/arjmat circa ipſum emiſit: tollent *verb cum, denudata ac prompto enſe, per multi

tudinem tranſi-Uit. Itaque cum ipſum utpar erat, adz/erſut editÎíumſepeli-Iifflet , haud

ampliu: commune: adihat Gracarum con-vent”: , nec conſiltum, ac fintentiam profere

hatſham, nec adpugna: exihat. ó" Achillepost captam Cherrhoneſum re-uerſò , amha

Palamedit cauſa iratiſunt: Ajax quidem non diuzpoiîquam enim/ittici' opprestotſeu

fiumi/erat” est, iramque depoſiti!. Achille: *veri: iram pròtrahehat, ljraque can

tum Palamedcm flcera!, ó* ipſummtpriores Heroet , cantu celebra/mt: craterequc),

unde Alercuriutpro ſòmnijt hihi!, Iihant, utſihipcr quietem adſisterer, rogahar. *vide

tur, ó* Hero: hic non modo Achillí, verum 0" omnibus, quibus rohori: acſapientia

amor-,ſe ipſum amuiatiane ac cantu dignum prahere . Proteſilizu: quoque ( postquam

in ipſiu: ”ientiauem ineidimut) cum aliam Heroit pramptitudinem , tum 'vel maximè

quam in mortem praſètulit, laudihutprofiquent affatim Iachrjmat. ueq; enim ſup

plica-uit Mgamemnoni Palamedet, nec mijèrahile quicquam dixit, uec lamentati” est,

ſed hac Iacutut: Miſereor tuiò-Uerittzs, tu enim ante me pertjſíi ,lapidiliux caput obie

&ahat , utpate non iqnorantpwnam in ipſòtfuturam Phtznifl:. licet ne Palamedem 'ui

dere, ò Uinitai-,ut Nestorem, Diomedemque, ac Sthenelum vidi? an nihil de ipſiu: idea

Protesti-zu! intcrpretaturTUinitor . Licet(ò Hafpet) d* 'vide . [taque magnitudine#

quidem maiori Ajaciſimilcm fuiste, pulchritudine 'ueròcunz Achille , Antilochoque,

atque Euphorho Trojanoſecum ceriafle , inquit , rFrate/ila!” . Etenim [tarham quidem

mollem ipſierumpere, Ùcum ciÎ/cianaritm promtflione: comam ^uer`o ad cutem ahraxa,

_ſupercilia libera, atque ereòſſia, ad naſum qiludrungularem, heneque compeuſium oc

currentia : aculorum autem mente-m in pralijt quidem immutahilem, accelcrem ?Jide

ri: in quiete 'uerò amicahilcm, d" affatu in conjîlijt, facili-m. dicitur autem hominum

maximi: uſi” oculit. Atquinudum ajunt 'Palamedcm, Înedíum ſe in/ergrizz-em, (è'

le-uem Athletam agere , multumque circafizciem hahere/qualorem, aurei.: Euphorhi

cincittnii ſua-viarem :ſquaiorem autem contrahehat , cum quòd uhicumque continge

D d d 2 rex,
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ret, doni-air”, tum quod in fummo Idçcacumine jìepe numero pernofiaret, cum pra

firtim a rebus bellici: 'z/acaret. Cwlestium enim ac metoororum perceptionem indL,

ex altiſjîmiiſapientetſilri comparant. Duxit autem ad Trojam neque na-vem, nequL,

virunuſèd cjmba una cum Oeace fruire trajecit ,pro multi; (ut ajunt) brachq: ſe;

ipſum existimizns: nec pediſſcquus ipſi erat, necſervui, nec 'Îecmesta aliqua, aut Ipbi:

qua la-uaret , ac lefiumsterneret ,ſed zpjèſibi ipfiminijlran: zii-veline nullo apparatu.

Itaquc cum ipjíquandoque Achille: dia-iste! 5 Rudior videri: nonnulli: o Palameder,

quod tibi mimjlraturum non compara-veri:. quid igitflr hac ,ò Achille: ( inquit)utram_—

que manumprotendent . Achiois autempecunia: ipfiex partitioneprabentibut, ac dl

` teficre julflntilvur. Non accipio, inquit : ego enim paupertarem colerejulreo, á" non

alyfequimini. Percuníiantc autem olimipjumVljſ-?eflx astronomia redeuntem , quid

nobis plus in cielo *vide: 2 malo; reſpond”. Prostantior utique fui/ter, ſi quònam pa

[lo dignoſci pojſent mali , Greco.: edocuiſiet :neque enim Vljſiem adeo mendace: , ac

flagitioſat in ipſum arte: exhaurientenfl admiſiflènt. quod autem diéium e37, ignem ſii

licet a Nauplio circa canam Eubaam in Gracotfutſſeſublatum, o* -verum eſſo ai! , ó'

pro Palamcdc a Parcir, ac Neptunofaíium. Palamcdix manilzuifortaffix (o hoſpei)

ne hac quidem oolentibu:. Sapiem ctenim exiſien: , ipfix ,quod deccptifuiſient, igno

fcebaz . lpjum autem Achillex, atque Ajaaxinfinitima Troja Eolcnſium continente,

ſepultnra mandarunt, a quibur Ùſacellum admodum -zictustum ipji exadificatui» est,

ó' "Palameclirstatuagencrofa,pulcbrqque armi: pradita erefia est: ó` qui litorale:

incolunt ci-uitate: , convcnienter ci ſacrafaciunt. Perſcrutari , autem oportetſacel

[um circa Met/aynnam , ac Lepetjmnum; hic autem mon: alta: ſupra Leslium

dppflffìt .

PALEFATO ATENIESE. WM

Volendoſi dar contezza di Palefato Poeta Atenieſc, due contraddizioni incontranſi

negli Scrittori : La prima è quella de’Genitori 3 imperocche da altri vien chia

mato Figliuolo d’Atteo, e Biò da altri di Iocle :o cMetanira , e da altri ſinalmenñ

tc di Mercurio , ſiccome leggeſi in Suida :

Palaphatu:. Atheni: 'Uerſſîficaior, Filíur Afiai, ó' Biùt. ç/flij *vero dicunt eum fuxſſL,

Filium Joclit , CÎ' Metanira. Alíj , Mercuri].

La ſeconda contraddizione è quella de’te1npi , in cui viſſe , e poetò, avvcgnacchu;

Chi prima , chi dopo Fcmonoe vuol, che vivuto ſia z della qual varietà z e delle)

di lui Opere ſimilmente dice Suida :
fuit autemficundum quidem quojdampost Themonoen. Secundum -vero alìoxfltiam an

tcipſzrm. ScÎ-'ipſit autem Coſmopejam ide-st Mundifabricam, ver/ibm circiter quin

quies mille, xjpollinis, Dianapartum, verſion; ter mille . Ueneri; , d' Cupidini:

'von-H Cîfermonex , 'verfibui quinquies mille. jllinertia, ö' Neptuni contentionemyver

film: mille. Latome Comam.

Il Giraldi mentovandolo a porta anche il raccontamento di Suida ; ma il -Patrizi

conſiderando Petà, stima, che ſioriffe dopo Femonoe , e con la conſiderazione;

ancora d’un luogo di Plutarco verſo i tempi (Poi-ſeo . Dice il Patrizi:

Fra queflimez-Li tempi , da Femouoe alla guerra Trojana , non .tògia io mettere agita/io

in qualeſi dea riporre *Talefato (Atenieſc. *Perche Suidaſerive, che alcuni ſèriflono,

clfeifupiuantico, di Femonoc. Edaltrì cloefu olopo lei; Senz-aildirne il quando/Ma

dicendoſi, cb`eifi`i Atenieſòcd Atene fi} da Tcſèofarra abitare, e Teſèofu dopo Fema

noe di molti anni, nonpuo costui avanti lei fſiìTtflaſo. .Eſèfu -oero il detto di Plutar

' co, che Filammmre foſſe ilprimo a poetare il Naſcimento oP/Ipollo, o di Diana; Pale

- fato, clic il ”rode-ſimo ſcriſſe , forza eolie dopo Filammone foſſe; onde wienne a caoíerçF

ne’tcmpi d’Orfeo , opiègiu dipoco . Scriſſe egli adunque la naſcita predetta in Ircmila

'Ueifi, (ompoſè altreriun contrasto diTii/ladene di Nettunofopra ilporre fmſe nome

ad Atene ;poiche d'altra conteſa [ru questi due Dei,per quanto memoria miſervamon

ſilogge. E fu il Poema dimille Uerſi. Ne compilo parimonte un terzo, clfintilolò

Chiama di Latona. q

Ma perche ſono stati quattro iPaleFati , Filoſofi, Storici, c Poeti , non ſenza varie

tà trovanſi menzionati, ſiccome oſſei-var ſi può nel Libro degli Storici del Voſ

ſio ‘: NelPAntologia evvi questo Componimento in Palco-f.: to :

' ` Lauro
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Lauro quidem coma: Palepbatu: emiuebat U4….

(bronatur: -uidebatur vero fundere fatidica”) 7106””.

Giovan Brodemchioſzindo questo luogo,dice :

I: est fortaſſí: quemThali-e filium eſſe, at: de plants': libro: emtſiffe -volunt,

WM PALLADA.

Di Pallada Poeta molti, e molti ſono i Componimentí, i quali ſi leggono nell' An

tologia , e non men dal Brodeo , che dalPOſſopco Chioſatori della detta Antoñ

logia van commendati; ma da Pier Vittori ſommamentflſecondo narra il Voffio,

quantunque altramente ſenta Arrigo Stefano; onde ſcrive il Voflio :

Pallada: Poeta [ſario Tuta-e laudalur. Eiurl-Îpígrammata in Anthologia laudannzr.

Ao valide [nuda: T. 'Uifíoriur Lib. XV!. "Dar. LBPXV. A! wide ride! Iistepbauu:.

Nempe raro , ut instudij: etiam idem omniumſitpalatum.

Nella medeſima Antologia , tra gli altri componimenti di Pailladu 3 ſi legge;

questo :
ì Libram a-rmortzm cum -uixi apud grammatioam laborioſam,

Scnatormortuorum mirror ad Inflrnum.

WM PAMPREPIO EGEZlACO.

Concordi ſon tutti gli Scrittori , che Pamprcpio ſia stato Egiziaco , diſcordí però

ſono intorno alla Patria. : Chi Panopolitano 3 e chi Tcbeo l'appello.. Fù egli Di

ſcepolo di Proclo , inſigne Filoſofo , da cui la Filoſofia , e altre Scienze ilppílrò.

Con la grandezza delloìngegno, e degli Studi inſegnò in Atene, e poſcia per Cil

gion di nimicizie paſsò in Costantinopoli . Viſſe in molto onore appreſſo Zeno

ne Imperadore perla ſua molta Virtù. Portò Fama di buon Poeta Eroico z e di

buon Oratore. L’Iſaurica ) e l’Etímologie van tra l’altre ſue Opere cclcblÎilſ-:J

Benchc trovaſi e da’Grecí, e dalatini Autori commendato , hanli però in Suida

più ampiamente le notizie della ſua Vita , e delle ſue Opere :

Pamprepiux, Panepolira , Heroiei (ar-mini: Poeta, quifloruit tempore Zenoni: Imperato

ri: . Scripjí! Eejmolagiarum expoſitionem. [ſatirica orationejbluta. Pamprepiu: loi::

apud Zenonem multumpomit . genere quidem Thebzurflíîgjpliu: ide/Z natur The-bi!,

quzfimtin lfgypto . Sed ingeniopreditu: ad omnia apro. 'Uemfzíthenar, 25*' a Ci-ui
tate dele-EZ”: Gſſrammaticurflnulto: iói docui! amzor. Simul autem ſul) magno Proclo

erudítu: est in omnibus rec-audit:: ſîzpienrieparribur. cum autem calumnia quzedam

adverſux ipſum apud quand-om Theagenem ÎUÌHJ' [aci civem , (I' indigenam, oonflata
fuiſſet , Ùapud illumille fiiiflèt dC[LlÎu-T,îb illo eomumelia uffa-Mur, (Jſi' nzajorilzur,

quam deeebat magistrum, inſidij: al; illo tentati”, c?" affione ealumniofízgraviu; exa

giralur, Bflyîantiuflz íz/it. Ac i” ceteri: quidem rob”: bonus, ó" prabu: videbaturzſed

u! i” Vrbe, quo ſuor inc-ola: babebatomno: Christian”, ipſiur Greca Keligio, que nulli

ſimulazione”; habe-bat ide-fl quam ille nullo modo dzſjìmulalzatzfi-d qu” confidente-r, 0*'

aperzedemonſlrabatur , d' 114,7 eopalam ostemabatur, eſſeci!, utopia-ione”; afferra ho

miflxbur, ipſum dal”; arcanafizpíentia pradítumoſie. [llumigitur ſibi Commenda

tum Hill”: humanirer ſujepit . Qui” etiam eum, cum plelilioe quoddaìr; Poema reci

taſſe-flſfilendide, Cè* houorificè traétavi! , ó" ffipeudium ei dcdinpxrrim quidem pri-ua

tim doſuo ,par/im 'vero èP!l{Ì[iC0,”!ſſD0&0Ì’Ì. Cum autem ipſe Hill… in Ijîzuriam

abijffèí, illi,quiiflwidebaiztipſi, conflata , COÌÎ-fzélldílfflc ealumnia, rum ex ipſiux ſuper

stitione, mm etiam, quod incanrationibus uterotur, adverjux lmperatorem Hillo

vaticinaretur ,perſzmdonl Zmoni, 0"' Berinx que: ztmcplurimumpoterat , u! e r Vrbc

Pamprepiu! cmirlerertevyó" expellerelur. Qamobrem ille quidem rPcrgezmon, Vr

bem ;Îrſ ſiafi* confort. flillu! 'vero, cum audiflèr, hOMÌÌ/Bmfild cauſa pulſizm eſſe… '

eum por [cibi-Ilario: m lſauriam voeatum rece-pit, CJ" eoflſiliarium, CJ" conrubcrnalem

eum ſoci! , O' ( crateninz 'îjir illo civilirprueíeutia plein”, G" rerum rivilium 'Jalde

periti” ) BAIfiIÌP/"ÌÌÌCÌPiZ/üſ re: , ad qua: adrflinifírandizr ocium ipſe ilo/ì ljabolza! , ad_

miuijirauda: ipſipormizzebat, commitrobzzí, d” Bjz-antium pri-fait”; eum _ſeem-a

affíflrzjffiît
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aſſumpſit, ac add/exit; Cum autem Marciani conſpiratio exorta est , Hillum dubitan

tem, o” inopia const/ij laborantem ipſe conſirma-uit, Îantumque effatu: , pro-videntia

nobiſcumfacit, jitſpicionemprabuit ij: , quíſubauſcultarant, quaſiex qtladam obſcu

rapranotione dit/init”: imc dixiſſet . Cum autem re! eveniſſenſicut e-uenit, ejus jer

monem cum e-'Jentacomparaniei , ipſum (ut -t/aigutjizlet) omnium que prater com

mune-m opinion-rm ipſit accidcre 'videbantur ,ſoli-m authorem existimabant. Sic qui

dem de eojapiente; conijciebant . Si quid 'vero alitld in illo 'Uiro fuit, nec pertinaciter

negare, nec affirmare pojſum. Sed tamen Hillus, (757' maxima, ó minima quaque cum

illoprimo commanrcalzat . Tunciziturilio aſiumpto, Nic-cam hjbernaturu: i-uiaji-ue

populi gra-mm offlenſionem declinamxſfluefatum illttd, quod Vrbem cedibu: infeſiabat,

evitarepaulijfiver *volent- (Ìeterum Hillnflcum eſſèt literarum amar”, in preſenti-z

eruditorum 'Uirornm idefl praſentibm', d" audientibm ertcditit 'uirix ,'- de anima pro

lixam orationem audire wlcbat. Cum autem multi ex ij!, quiforte tuncaderam, ad

em: queflionem varia philofiplvice reſpondtflent, tzuoniam propter eoritm diſcordiam

orario viſa est non con/iareſioi :ſed magnam habcre repugnanriam , ideo Mari”: dixit

Pamprepium poste questione-m iſlam propoſitam,ſinc lapfìi, Ùſinc ”lio errore/olona.»
ó' _fcliciter explicare . Hit' autemfuit colore nigro, deformi *zlulttflóì jſicientia , ó'

profeffione grammatistaJde/i literator, è Tane «Eglvpti Vrbe orinndm, longum tempus

al: aſjinitatem, ó" coniugi} jm, in Grecia commoratu:. Mddmfiit: igitur a /Mario ad

Hilium, cum oratianem de anima di” mcditatam , eleganter habuiſſenquoniam igna

ru: intcrignarot ( ut Plato dixit )perfitadcre faciliutpotest, quam vir doílut, tìliliita~

eius arujicioja lor/flacitate dcceptnonetem omnibu: [onjiantinapoleo: Doíiorilzu: doſiio

rem iudicavit. Quamobrem exptiolicitpecunije, 'vel, ex arario mnltum ſalartum ipſi

larghi”, eonqai Muſica, Scholar, ó” Literario; ludoxfreqaentaóant, cum delcñmne

gieíiitſcilicct illir, qui nimium erantstupidiffij" adſcientta: diſccnda: inepti , docere

iuſſi!. Huiitxigiturfilícirai tale naíia principium , tale-matte rerum peragendartlm

facultatem adi-pia, z-ialtarum calamitatum Rcipulzlice canſa ai!. Fuit autem Pam

prepim Egjptiu: ,CF mm e etpoeta, O' ad paeſi” natura aptm, Athena: etiam i-vit,

poetico iiudio re: 'vita izece ariatſibi conquiſiturut, d” comparatnru: . Athenienſe:

-uero Grammaticnm eum feccrunt, ó* creartmt U" iuventuri docenti-z prefecerurzt. Ille

'vero, cum eſſe: /íonorir cupidax, d* nulli ſì-cundu: videri -uellet, cam omnibus deccrta

bat, exceptojòlo Traſh? › c-eteri/ijue Thilofizp/aix. Hanc enim horum nimix fizblímem

ſapienti-im ne attingere qtiidempoterat. I” reliauir igítur primi; difiiplinit ita elabo

ra-uit. E': Pamprcpiiu in loi: adeoſe excrcuit, ut brcvi temporeprestantlflîmut, (T do-ñ

&iffimut eorum , qui illic daíirina participet erant idest eorum, qui literi: il!ic operam_

dalzan! , é' eruditt crant, cſi:- 'tlidcrelur , Piutarchiſcilicet , Híerij, homioi: Athe

nienſi: , C9* e/{lexandrini Het-mie Meioſi-i , quorum magna doíiriaagloriamfitpcra

re ffudeba!. Et haffcnu: quidem ab Athcnienſiliu: , nt non ignobilí: magister, hono

ralzatur. Postca *vero rerum aliarum, maximarumprofcëio, 0'" peffimarum principiiî

ipſum cxcepit, ut diſcamu: . Fortuna commutationex, quaſubinde varia: animortcm

volunmtet coargunnt , non mini”, quam alla ebrietas a comparazione man-m:.

PANCRATE DARCAPIA.

Narraſi, che nc’tempi di Tolomeo Filadelfo ſuiſſe fiorito Pancrare dZAxrcadia Poeta

Epopeo, il quale ſcriſſe un Poema con titolo d"Erga Talallìa , che tratta di co

ſe márínc, e un'altro con titolo (l'Aſia-anca , che tlìlttíl dc’Pcſci , O vere da Arc
l

neo citate. Suida pone Panel-nre r a gli altri Scrittori 1 chetrattaron de’Peſci

è"«V

Ceciliu: , Argiuu: Epopei” , qui ſcripſit Halicutica, idest Pifèatoria, ut ó' Numettim

Hcracleoia, Funerale-r Arco”, Poſidonia: Corinthiut, Oppianttt (jilix.

PANCRATE ALESSANDRÌNO.

Di (We-sto Panel-are Aleſſandrino Scrittor di Poemi, stimato differente dagli altri,

fa ricci-danza Ateneo :

Pancratet quiſpiam indigena. Poeta , K017i; etiam cognitut, Adriana imperatori cum

eflet Alexandria, -uelut oîientum ingu”, ac miraculum ,ſpeilandum prabuit 10mm

roſèum, ÙAntinojum vocandum eſſe dixit, illnmque terra procreatum , perſa/Z;

cruore
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cruare magri leoni: , quem in Lihffam Alexandriaſinitima, dum venaretur Adria.

m” prostraz/era: bellu-ml ingentem, qua diu Lihjam, ita ataffaverat, ut eiut

magna par: eſſi! deſërta. *Deleffatur Imperator hominit inventione, quam no

-vam cxcogitarat, annonam ex /l-luſarum redditihu: ei largítut est. Crarinu: ſo

micu: in Vlfſſìhut, 10mm. . . . . , coronamentum, dixit, quia foliofa omnia

. . . . . , 'yocant Athenienſè:. ,Pancrater in Poema” non invenufle strip/it .

WW PA_NCRAZI'O.

Nell’Antologia trovaſi Pancrazio Poeta Epigrammatario, che fa un Componi

nimento à Policrate , che oſſeriſce il lnartello à Vulcano , e un’altro à Epieride.) `

. ſommerſo con ſua nave . Credeſi però , ch’ _eſſer poſſa lo steſſo , _che Pancratc.»

trovandoſi talora Panctate appellato .Pancrazio .

@MM PANFILO. WM

Fù questo Panſilo un Poeta avvezzato :ì fairellar ne’Conviti in Verſo, dicui fà

menzione Suida :

Pamphilut . Hit ſèmper metricè loquehatur in (ànvioiji.

P ſiA N F o,

Pur tra gli antichi Poeti và celebrato Panſo , il quale ſcriſſe dopo Oleno , ſiccome)
anche fè Orfeo , de’quali ſcrive Pauſania ; l

Et quipost Olenem carminafecernnt, Pamphut, É' Orpheut , de cupidine uterque non

› nulla 'C/erjîlm; mandarunt/Ìeí: , qua Ljcomedi initìjt celebrandit cantarentur.

Il Patrizi è d’opinione, che Panfo ſia stato coetaneo d’Orfeo.

Panfo, ó' Orfeo ad un tempo viſione,

Fù Panfo il primo Poeta , che le _lodi delle Grazie cantaſſe , ſecondo narra ,Pau

ſnia:

.Pamphu-t omnium (que: ipſi not/imm- ) prima: carmina in çratia: cecinlt

E dal medeſimo appellato viene Autore degli antichi Inni appreſſo gli Atenieſi :

Pamphflt -uerofuetustiffimorum apud Athenienſèr hjmnorum author , Neptunum appel

lat equorum , ac turritarum , 'Uelatarumque na-oium largitorem.

Compoſe l’Eto_lino in morte di Lino, e un’Inno à Cei-ere. Hlostrato negli Eroici ſè

di Panto questa menzione : `
ì Preterea etiam cum Pamphut ſÎapienter quidem animadoertffit Jovem ejfe animtítium

Genitore”, ó' per quem omnia è terra oriuntur, Ìgnaîlifll 'vero, acſimpliciut eſſèt nf”:

oratione, demlſſaque in Jovem cecini-ſſèt carmina.

*'PAN"IAs~I;'-~~g>@gffi.;

--. .a

A Paniaſi è adivenuto quel chedi moltialtri _ſi legge intorno-tfGenitorhalla Patria,

e al Naſcimento . Duri appreſſo Suidavuol, che ſia da Sarno, e Figliuol di Dio~_

cle , Suida 3 e altri d’Aliearnaſſo , e non di Dioçle; ma di Poliarco Figliuolo, ſic

come narra Pauſania : _ . ~ ~

-Pgnjajír autem ..Pol archifili!” iti-j: oerſihut, quo; in Herculemficit. v

Da Euſebio è nominato neſia ſettantelímaſeconda Olimpiade , e circa quëtempb

che furon morti iFabij :DalPAnonimo delrolimpiadi nella ſettant_eſixnſiotrílvíl

Olitnniade , amendue queste opinioni portate dal Voffio ; ma il Patriziinellia ſet

tante imaquinta Olimpiade .- Fù' 'egli Cugino, ò pur com’alrri vuolezzlo d1ET_°‘

cloro dìAlicarnaſſo celebre Storico ,la qual coſa , oltre Pautorità di molti Scrit

tori , .può facilitar la credeniaTche ſittstatodìiîlicarnaíſo . Fù grande oſſervcxlttor

‘ ’ l
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di Prodigi , e allo ſpeſſo nppellnto Aruſpiçe. Hebbe titolo di Ristauratorc dell'

antica Poeſia a c da molti Grammatici gli fù dato luogo nel terzo ordine de’Poc

ti Eroíci , ,benche da altri onorato veniſſe dopo Omero. onde Focio nella ,Biblio

teca ſcrive :

inter Epica: *pera Paèiar excellit Hamerux, Hezſíadu: , Pjfimder , Panjaſi: , ó* :Ami

mac/Îm .

Scriſſe ?Ercole-ida in novemila Verſi eſametri menzionati da Ateneo ,ñ e i Fatti di
Oſſodro z e di Neleo in ſettemila Verſi pentametri . Introduſſe nelle ſue Opere),

che molti Dei havcſſero à gli Huomini ſervito s onde dice Clemente Aleſſan

drino : ,

Tanjafflfl autem , alia: quoque plnrimo: *Dea: refer! ſervifllfl homínibur.

Fùda Euſebio chiamato Poeta inligne , e da Macrobio Scrittore egregio :

Tornio autem Herculem «ze-Elton, ad Hlfiînítfl Iflfiçlam ”a-uigafie, d* Panjaſi: ego-agi”:

Scripta?" Grrcçornm dici!, Ò' Therecide: aut/zar est.

Qnjiìtiliquo nelle Instituzioni Oratorio dà il ſuo giudizio così di questo Po( ta:

Pflnjnſin ex flrroque mistumpfltant, in eloquendo neutri”: aquare fuirmter z* al/erum M*

meu ab ea materia, {dtcrllm dç/Poncndi razione ſuperari. -

Morì infclicemcntc . Suida abbracciando tutto quel che trovaſi di Paníali in varij

Scrittori, ne dà di lui le ſeguenti notizie: '

.Panja-[Î, Poljnrchi Fili”: , Hálicarnaflnſir, Prodígiorumóìpecfllfltomac oèſërflaror, idest

Aruſjzcx, d* Iyeraicu: Poeta, qui Paeſi” wçzitzóìum in ”ſum redflxit, cà" quaſi past/i

minia revoca-uit. Duri: -ueroſeripſir eumfurſſe Diocli Pilinm, d" Samium. Similirer

flmem , ci** Hei-adora: dixit eumfuiffè Tlmrium , Panjafi! autem lradimrjutſic pu

trueli: Hcradoti Híiîaricí. fuit enim Panyflfir, Poljarchi Fili”: . Herodalm 2-170,

.Filimfixir Ljoi , Paljarrhi Fran-i.; . Qidflm 'vero non Ljxemſed Rlyaeanemfllel ,00

tim, mm “Kqeonemr a! Drjonem Herodoti Matrcmfiîhtn-yſiadí: jòrerem fmſe [Ta

dum.` Feng-aſi: autem nam: est Olympiade 7 8. Secundum *vero quajdflm , fui! ann'

quior . Fui: enim Rerum Perſicarum temporilflzu. Oceifu: autem est a Ljgdflmidcá,

tertio Halicarnejfi 'Tjranna, Inrerpoeta: 'vero PoíZ Homer-um recenſerflr. E:: qu0~

rflmdflm yeroſèutentía eriampostfleflodum, ó' e/fntimacbum . .Strip-ſt 41mm a GI*

Heraclidfl, Li!). 1 4. verſibu: circitcrnavie: mille . Ionica Penmmerri:. Sum autem d:

Cedro ,ó Ncleo, C7" Jonìeì: álanij: , verſi” cirçizerfeptie: mille.

PANOLBIO

Scriſſe Panolbío Poeta un Pataffio ad_ Ipazia Figliuola d’Eritreo, e fè alcuni Verſi

_ad Eterio, ad Eritrio ,e ad altri, ſiccome narra Suida :

Panella”, *Poeta . Seripſit diverſa ; Et ad .Erheriumpoñmorbum -verfibflmé ad Er -

tzhritçhrle, á adporotſizegm, Principe”, ozîcffgmziteme ófpitapbtum Hjpatie , FlÃ‘

rjt ri] , _ ` ì

WW@ PAOLO 111. {SOMMO PONTEFICE. WW@

Alla grandezza della Caſa Farneſe altro non mancava per maggiormente illustrarla,

che un Sommo Pontefice , il quale per le molte Virtù poteali imitare ben sì; ma

ſuperare non già da Vegnenti. Fù questi Paolo Terzo , il quale rima &aſcen

dere al Ponteſicato appclloffi Aleſſandro a e nacque nel MCCCC XVIII. ſotto

il Ponteficato di Paolo Secondo z in memoria di cui ſcriveſi' , che volle il Nome

di Paolo 3 ma però il Sanſovino nelle Famiglie Illustri d'Italia iſcrive, che prinn.

volle il Nome dìonorio :

Non voglio reíîar di dire. che aflîmta al ?antefieata , preſenon” diOmrìrQint-v, indi

kfarhígiorniſi chiamò Tania Terzo. ~ -

Eſſendo Cardinale vivca con tanta stimazione di prudente , di letterato, e di bontà

di Vita , che lo steſſo Clemente Settimo dir ſolca , che Phaurebbe laſciato Suc

ccſſote per testamento . quando il Papato per eredità süzcquistaſſe 3 onde ſcrive.;

' il,
--7~
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il Giovio , che da molti Secoli non fù mai fatta elezione con tanta concordia, `c

quiete per beneficio della Cristiana Religione:

.Eminelmt inter omne: in Togo enlzclida Alexander Farneffiu: Senatu: Princep: , quem

per qnadragínza anno: Senatore”; , atque omne.: teſſili! honore jìtperanrcm Romapa

tria, prec-lara: [Uajorum Imagine” eximia atque int/etero”; virtus, CÌ' preeellente:

[iter-o nzatgz-zopere eommendflbonr, ode” m (Yemen: , quum tori:: repreffiz , d” rurſu:

ertimpcnte morbo , omnem 'Uite ſpot” constant” abieeiflet, eum ſibi Snceeſiorem te

stamento fèripturum affirmaret, Tontiffieatus /zeredírare pararetur. `Proptereu

Hippoljntm Medica” etiam atque etiamfuerit adhorzatm' , ut unum omnino Farne

ſium eollari: amicorumſludxj: , attollendum , ornandumqueſuſciperet , quando nemo

in administranda Republica , É' tuenda dfgnitate Saerojanlitz Majestatí: eo potiorejſe

Wide-reti”. Subindë aſſc-ueraneeiu: ſummi benefici] memoriam, ut in nomine perno

bíliſanguineprogenito , nequaquam ejſeperituram. Imque Medie” , @ſua fponte,

Ùſuorumomnium hortatu, amicorum Czzrdinalium propenſione adduéìux cum

Joanne Lotlyoringo , quem propter morum jîrrxllitudinem -veloementer adamaoat ad

apertirfenſibu: arde caniungítur . Hi duo Ionge nobihſfimiíoriu: ordini!, quum _ſit

prex vigintiSenatoreJ inſuffragium addueerent, Tonnjícatum uti vellennó" dare, G`
eripere poterant . lgítur -triorpnucireommunicato eonjzſſ/io ad Farneſe-m pergunneum

queprimox Comitiorizm cfluxpzieato animo in cella expeéîantem ”dI/aiuti pedilvur P5

tfficemſhlutant. (orzſequunturstatím amiciCardinalex. ldemfaeiuntdulvzj; nec ipjí

demum comperiorer , G" adverjízrij din cunëìnntur quin accedant, atque eum -veluti

ſubita (alla' rcligioneprotinu: ”dorent . Nulla unquam [omnia a multi; Seeuli: ma_

joreſimplieitaie , concordia , religione, initmperaíiaqueſunturpate que ipſi Christia

ni nominix divi Tute/arci', C7 Principe!, nullo Ii-oore extraflafaedatave, nullo eor

rupta ambitu , nullaquemetupreeipítata haud dubiercxerint , atquefinierint. Pa”

ei: enim bari; G” Cit/em oprimum , 0'” 'Uirtxflix opinioncleffiflîmum, un' optare” potiut,

quam ſperarat, Populu: Roma-nu! Tontifieem aeeepit: Et eo quidem nberiore Iatitia,

Ùgratulazione, quodípſum coeleſle munmDq immortale: ad compeſcendnm Lairomî,

0'* Sicariorum audaci-im , que in Trovincijx, ó* in Vrbepcrinterregnum erflpz-nffimi

raprorſur ac inn/ſtata celeritare eumuluſſent .

Il Guicciaidini ncl line delle ſue S toric ſcrive anch'egli così dopo la morte di Cle

mento :

Morto lui., iCardinali la notte medeſimawheſiſerrarono nel eonelewe, eleſſero tutti con

cordi in Sommo Pontefice Aleſfazzdro della famiglia Farneſe , O* di natione Romano,

Cardinzzlepiiì antico della corte , conformandoſii *voi-Floro eolgiuditio , (.57' qu-zjîinstan

:ai el” rfha-veafaito Clcmdflſficome diperjòna degna d'eſſere a tanto .grado proposto a

tutti gPaltri , [mamo ornato di lettere, 'e däippurenz-a di costumi , C3" eoncorjero i

Cardinalípiu volentieri ad eleggerlo, perche effendo gia nell'anno LXl/ll. della fi”

eta, eripuralo di eompleſſione debole , e non bene fl… ,la quale opinionefi) aiutata da

lui con qualche arte ,ſperaroizo [mm/fl- ad eſiere briewpontifieato :le .Tſlíoni , (f' opere

del quale ſeflzranizo degne della e/pettatíane eoneepura di lui , d' della lelilia immenſe':

rice-yum dal Popolo Romano dVm-uere dopo eento, cà' tre anni , dopo tredici Tante

fiei rihavuto iti-Pontefice del ſangue Romanomefizranflio testimonia quelli, eloe jZri

-vcranflo le coſe ſuetedute in [zaua dopo lafua ajfontione : pere/Je è nerd/im”, e degno di

ſomma [ande quelprooeráio , che il Magistratofa manifesto il 'valor di elji l’o/l'er

Cite! .

Mn laſciando ogni altra narrazione Clc’F:lttl di Paolo ne’tempi di Carlo Qginto, di

Re Franceſco , d’Arrigo Ottavo 3 de’Principi d'italia , e di (Jcrmania , ogn’ 11214

emulo delPaltrui ingrandimento , materie da nobiliſlími Scrittori narrare , trat

tcrò ſolamente della Letteratura di Papa Paolo , il (luale ſin dalla ſun gioia-mez

za con ammirazion de’Maestri.1pſ›aròla Lingua Greca , e Latina , _e l'altra nobi-Ò

li Diſcipline con tanta felicità d’ingegno, che laſcioffi addietro ogni altro coin

pagno di Studio , non ſenza stimolo di Gloria s onde il Panvinio laſciò del di lui

ſapere questo ricordanza: q

Puerſingolari Parentum diligentía educati” Roma Pomponium L-etum primm» au

di-oit , pañea Florentiamflebi tune temporix grecarum, ae Latinarnm Litcrarum cl.: ~

riſſîmicrant Profeſſore; ad dlſeendflm nztj-'fiuflceleberrima in Iñzurentíj ÌMedÌeiLSeXJc-ñ

la omnibus Diſeiplini: , quien: illa 4m: impertiri debetímbtatu: , ante omnia Latin-fl,

Eee ò*
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ó' Greca: Littera: magnafllieitate didiei:: Enituit enimſlaeim in eo 'ingenium o).

'vidum , ſublime , (F' quod ad rem maxime pertinet , in perdifiendo Gloria a-uidum.

Poetò in tutt’c due dette Lingue , e non iſdegnò tra le ſue più ſublimi Grandezzo

d’udíre le fatiche fatte da’Virtuoſi , e principalmentei componimenti de’Poeti

migliori, delle quali degne azioni ſcrive il Giraldi :

Paul”: Terzi”: Tonrifex Maximu: , qui viridiſuaſenèóla multorſejuniore: Card. Pon

txfiratum ab interimſuo ſibi pollieente: elu/it, á' ipſe, ó' Greci', ó” Latine bene dall”;

nonparum in Poetica profieit, ao in rebus oeeupanſſ Greca, ó* Latina Carmina ſibi

a Uiris doffi: reeitari non reflui!.

BASILIJ ZANCHJ].

Romani colle: , ſubieffaque eollibu: ara/a,

A@ ficatintorti: Albula oorticíbuí,

ueir rerum monimenta _forum per ſècula nome”

` Qua Coelum , ae Term, qua maria alta palm!,

.Ecquandofweunda magi: *vo: aura Faz/om'

Aſutrijt, ó' plena copia larga manu Z

Te lluriſzxe ſim” tam raro 'nomine flores

Edidir, d" rubro lilla mista Crow I

Seilieex id Pauli totum est: 1d Roma popoſèit,
A mm felici Traſidepoſie regi. 'ſſ

WM PAOLO DOLSCIO. M

Poetò Paolo Dolſcio in Lingua Greca, e Latina, e di lui leggonſialcune 'Elegie, la.,

Verſion del Salterio in Verſo Greco, e altre Opere.

PAOLO SILENZIARIO- @MM

Son molti, c molti i componimenti, che di Paolo Silenziario Poeta ſi leggono nel

la Antologia , i quali non men dal Brodeo , che dall’Oſſopeo ſon commen

dati .

PARID›E.

Non allontanoffi dal vero chi chiamò Paride face di ,vasto incendio , avvegnaccho

dal luo temerario , e mal conſigliato amore uacquer gl’incendi di tutta l'Aſia. Fù

Paride, che Aleſſandro anche appelloſíLFigliuolo del Rè Priamo , e d’Ecuba ,la

quale nella gravidanza havendo ſognato partorire una ardentiſlîma facella,fìi da

gl'lndovini predetto, che il Parto eſſer dovea la rovina di Troia; onde da Pria

mo, che volle dar Fede allhgurio , ſu dato il Fanciuîlo ad Arcelao Servo per do

verlo far poi morir nelle Selve ; ma però la ſua bellezza preſervollo dalla morte,

e tir da’ Pastori nutrito nel Monte Ida , dove ingrandito innamoroffi d’Enone , di

cui cantò il Petrarca ne’Trionſi . ’

Odi poi lame-mar fra Paltre meste.

.Enone di Pari!, e ;Menelao

T-Elena;

Havendoſi acquistato fama d’Huomo prudente , c giusto, ſii eletto giudice nella c6

reſa delle trc Dee , ciòe, di Giunone, di Pallade , e di Venere , nella qual litu

Posto in non calere ll Regno offcrtogli da Giunone , e la Sapienza da Pallade),

diede la ſentenza :ì favor di ~Venere , dopo lìaver oſſervato tutte e tre Dee ignu

de. Di questo fiuto leggeſi in Pauſania :

.Exin addueit adc/llexandrum Priami Filium Mercuri”: in judieium de forma Dear

iris. Rem indica: inſèriptio;

l

Mer~
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Ìllercurius Pari-li alleata: ſpeölanda Dearum '

Corporal, Junonis , Tritonidi: , atque Tione:.

Pù Poi_ neÎCertami cotanto valoroſo, e ſagace, che non ſolamente ſuperò molti; ma

anche lo steſſo-Ettore ſù iùperato dal di lui valore . Rapi finalmente Elena, e da
questo rapimento hebbe origine la distruzion di 'Troia . Queste , e alltre_ ſon le;

Storie 3 ò per dir meglio le Favole divolgate daìcreci , e poi tramandare "a’La~

tini . Omero però menzionollo s ma non con quel celebrato valore, ſiccome al

tri ſcrive , e Ovidio cantò :

' Bella get-ant alij , t” Turi-fimper ama.

- Chi ſavella delle di lui virtù z vuol, che ſia stato Poeta z e c’haveſſe composto un.,

Innoìì' Venere appellato dagli Antichi Cesto . Da questo Inno vogliono alcuni,

che haveſſero pigliato occaſione i Poeti di fingere il Giudizio di Paride, altri pe

rò da una Orazione in lode di Venere - Suida nella ſua Raunanza de' Fatti di

Paride ſcrive :

Tarium . Nome” Agri . Sic autem 'vocatum est a Paride, qui d' @Alexander alio nomi

ne dicebatur . Priamus enim eius Pater ipſum illuc alendum mifl-rat. [lle -uero loc”:

antea 'vocabatur Amanda?, eſilexanderautem illic anno; triginta commoratus , G"

acuto ìngcnio praditus , in omnigrtecaſapientia est erudirus . Edidit etiam orationem

in 'Uenerix laudem , dicenr ipſum, Miner-ua, d' Junone majorem eſie . 'Uenerem enim

”oca-uit ipſam cupidittttem, ex qua çfl/Lortalibus omnia mala naſèuntur. Hinc fer

tur Fabula, Paridem de Tallade, Junonc, óìvenere judicaſie, G" Ueneri dedíſie po

muma ide?? vioſloriam. -Hjmnum etiam in eam cecinit , qui Ceflus dicitur. Iſaac bello'

Trojani cauſa”; _fieiffle fcribunt. Cbmpletirenim anni: triginta, parer ipſum accerſi

tum mi/it ad ſacrificia. Hic 'vero Spartamprofiflunä' Helenam naffus , ipſam ra

i i ill[

NelPAntologia ſi leggon à Paride composti i ſeguenti Verſi z

Pudenri veroſimilis erat Paflor : habebat *vero faciem

Confuſam in alterampartemamore infilix. Fastidíebat enim

Oenonem graviterflentem 'Videre Cebrjnídemjvjmploam.

PARMENIDEAÉLEATE, MM

E commune opinione degli Scrittori,c’l1an favellato di Parmenide, ch’e’ſia stato di

Patria Elcate, ſiccome narra Laerzio :

Parmenides Pyreris filius, Eleatcs.

Veste medeſime parole leggonſi in Suirla , e Straboile nella ſua Geografia ſcrive:

[nde ubi curſicmflexeris , aliur ei? configura-ſin”: , inque eo [ſr-lu, quam Pbocaenſès cum

conderen? Hjelam, alij Ellam a _fonte quadam , ”offro tempore Eleam appellant. Het*

est Patria Parmcnidis , é' Zenonis Pjtbagoreorum.

Ma da Leodonzio appreſſo il Maraſiori vien chianraro Locreſe , e vuol, che dall'im

ver inſegnato in Elea ſia stato detto Eleate:

**vere literarum fonte: _facile put-trim Parmenidemillum Locrum, qui ut Italicorttmñ

Pbiloſòpbarum doſirinam diſieminaret Eleam (jiz/itatemcoleni doEZi/ſìmirſertnoníbur

locupletawt 7 n65 mm 0'” /Melflfliam Sami-im ejus conci-vent, ni argumentis opprejjòsju

[le eogno-verim. i i i i . .

Ne paia strano dice lo steſſo Maraſiotr , che Meliſſo Samio ſia chialnato concittadi

no di Parmenide , avvegnacche quel Sarno, di cui ſii Cittadino Meliſſo , era nel

tenímento di Locri . Fù egli Figliuolo di Pirete , e diſcepolo di Senofane Colo

fonio , ò pur , ſecondo Teoirasto , di Anaſiîmairdro Milcſio . Portò gran Fanno

tra’ Filoſofi, e della ſua-Scuola uſciron Huomiiri preclariffimi nella Filoſofia, ſe

condo Strida :i Parmenider Pfretis F. Eleates Philoſopbus, quifuit *ÎDi/Zipulut Xenoplsanis olopbonij.

Ut vero 'ſbeopbraflus aìhfuit Dtſcipulus Anaximandri Mile/ij . lpſius 'vero Succeſl

ſòresfuerunt Empedocle!, d” Pltiloſoplous , É" Medica”, é' Zeno Ele-tres.

Hebbe ingegno tanto ſublime , che molte coſe inventò , emolte degli Airtiehi ri

novellò , e in molte divenne contraddittore anche de’ſu0í Maestri. Fù gran ſe—

E c e 2 guaec
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guace d‘Amenio Pittagorico , i di cui conſigli ſeguendo , Iaſciod eſſer diſſoluto,e

alla Virtù totalmente ſi diede . Fù il primo à dir , che la Terra ſia un globo m.)

mezzo a gli altri Elementi , e ſimilmente il primo à conoſccffi 'che Lucxfcro › cc!

Eſpero ſia una Stella , e chela generazion degli Huomini fia nata dal Sole . Di

questo ,e d’altre opinioni fa menzione Laer_zio : ‘

Primu: hic Terram gbbofam dixit, ac rotundam, ó' in medioſitam . Duoque efle Ele

menta ,Ìgnema ó" Terram , illum opifíeit , hanc materia tenere ordinem. generatio

mm item hominum ex Soleprimum effè ortam. Salem ipfiem calidum este, atque fri

gidum; ex quibus constant omnia .. Animam ac mentem idem eſſe , ſicuri, á' Theo

hrnstu: in Phjſici.: meminit, eumfere omnium opinione.: exponeret.

Vni alle Glorie della Filoſofia quelle della Poeſia, e ſcriſſe in Verſo la Fiſiologia, e

altre Opere , delle quali dice Suida :

Scripſít autem Phjſiologiam 'Uefſibfl-f) d' alia quadam orationeſoluta.

Ma de’Verſ1 d’Empcdocle , di Nicandro , di Parmenide, e di Teognide ſcrive Plu

tarco : . . ,
Itaque Socrate: quihufdam Somnij: adſèrilvendum carmen compuljìtszcum ipſe , ut qui

per omne-m t/itam pro 'veritate decertaſſet, facultate probabili-z mendacia fahricandi

dcſlituercttflr, /fſòpi Fahella: argumentumſihi dele-gin Poeſin nonputan: cam a qua

abc/ſet mcndacium- Elenim ſacrtficîa quadam novimu: chorit, ó* tibij: carentia:

Poejín Fahularum, Òfigmentorum expertem non no-uimue. Nam Empedocli.” C7

Tarmenidit 'verſus , Theriaca Nicandri ,acSententi-e Theognidit, Oratione: ſunt,ue

pedestrixinceſſu-flhumilítatem effugerent, granditatenfló' menſuram a Poetica pro

-vehiculo mutuate .

Fil da Platone in un Dialogo ampiamente menzionato , e da Aristotele citato , e.)

contraddetto 5 ma dal Marafioti nelle Cronache di Calavria , dove parla di Me

liſſo , e di Parmenide và coéi impugnato Aristotele :

Dall'altraparte Parmenide dice-ua , ch’ilprincipio della Naturaè uno,per eflëre uni-ver

-ſale a tutte Punita indivìdoali , qnalifimofitggette allageneratione, ecorrottione: im:

mobile accioche coi-rompendojîgPindi-uidui della Natura , eglíſi rimaneſſe* eterno a

produrre altro indi-viduita, per conſervazione delPVnitxerfizz mafinito nell’Opre a im

peroclfogni coſa creaſotto il Cielo del quale Pambitoè finito; maſro-ora il Cielo a 40'”

dimora Plnfinita niente produce. Díquesta mente di Parmenidewltre la te/Ìimonian

za degli allegati Víutori , ne ragiona ancora Pietro Bongo nel Libro intitolato, M]

stica numerorum ſignificationet, al Trattato de Vnitate. Perloclzeſt' 'vede chiaramen

N ſo” ?Wínfflfdffiî-î 1 E calunnia riprende eÃrt/lotile que-ſli duefamztſtfflmi Filoſofinel

prima della Filoſhfia lV-zturale , per hei-ver cglino eonceffo ttnoprincípio nella Natura:

Jmpcroche ragionando coloro di ‘Dio, egli Pimponea, che quaſipazzí, haveſſero conce

duto un ſolo Ente; ma il mendacime lafalſitàſua ſiſcuopre nel quaranteſimo prima

72-570 del primo predetto Lihro, dom' 'volendo dimostrare, che tutti i Filoſoficoncede

rono nella Naturaprincipi} contrarij , dite, che anco Parmenide, e /Ilelijſo hanno con

ceduro contrarij principij , cioè, il caldo, e’l freddo, chiamati Terra, e Fuoco : Et Par

menidet enim calidum, fi-tgidtem princìpiafacit , hoc autem appellat lgnenfló' Ter

ram . Se dunque Parmenide concedeva darſiil Fuoco, e la Terra nella Natura, falſa

mente eſirtstotilegffimpone, che dava unſolo Ente,e con calunnia” bugia contro di lui

diſputa; perche colui intendeva 'delPVnit-ì di Dio, e dellìstefla mente era ancora

/Ueliſſo .

Intorno alYEtà , che fíoriſſe Parmeníde , anche variazione ſi trova : Dal Patrizi è

portato nella ſeſſanteſima Olimpiade : Dal Voffio ſeguace di Euſebio nell'olimp

piade ottanteſimaſesta. Ateneo riprende Platone , ſcrivendo dell' Età di, Par

menidu : * ,

lì-trmeniden corte cum Socrate Platani: confahtilatt/mfuiffe ata: vixpermittat , nedmn,

hotfluel illo: ſërmonctedlíffiruffle,atctaudivi/Îe. Bad-autem indigmffimumelîhnuló

lózcompulſue neL-ejfitate fcribcrei: non eruhuit Parmenidi Zcnoízem Cîvem ſuum in

amoribue, 0'" delitij: futſſe. Phadrut quidem óocrati: Saeulo -viuui eſſe non potuit,

ne dum ah illo amari .

Nati-aſi , che Parmenide lmveſſe dato lc Leggi a’ſuoi Patriotti 5 ma ecco Laerzio:

~ Floruit autem Oljmpiade XXIX. primuſque animadvertfſfe 'Uidetur eundem efle 'Deſpe

ſm”
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. rum atque Lnoiferum, u: Pira-varia”: i” quinto Commentariorllm ai!, alii -. Pjthflga;

m»dimm . Negat @Ninna-bu: ipſim Poema este . Peru” Civióurfiei: tulxffe Leg”,

mSpeuſippur in Lilflde Philaſop/m ai!.

Finalmente ſù Parmenide cosi grandìHuomo , che Clemente Aleſſandrino , citan

dolo diſſe: ì

Magnus quoque ille Purmenide: .Eleater , i” traduci: dal-mom 'unit-um Doflrinam.

@MM PARMENIONE MAcEDöNE. WM

Di questo Parmenione Macedone Poeta leggonſi molti Epigrammi nelPAntologia,

'c un d’eſiì è questo :

‘ Dico Uerfimm multitudinem , in Epigrammate non juxta Maſk:

Eſſe : Ne queríte i” stadio dolichum.

Multum oìrcumvolvitur dolichi curſm . Instadio 'vero

,Amn- agitatmflſffiirití” eſt' intemio.

WM PARMENO BIZANZIO.

Parmeno Bizanzio ſu Scrittor di Giambi', e và nominato da Ateneo .

2x50 circa Pflrmeno Tam: cognomíne Bjz-antinr, inquü.

MM t PARTENIO CHIO. WM

Narraſi , che della Proſapia d’Omero fuſſe nato un Poeta appellato Partenio Chic,

Figliuolo di Testore . Scriſſe Costui Poeſie in lode di ſuo Padre , delle quali fà

menzione Suida: ,. c: ` .

Partheniur Chi”: "Uevzfiſimtor, Thestorir fili”: , quicognomenro 'vocabamr Chao: . Fm':

autem ;mmde Homeri Poñerit. Soripſit de 'The/lore ſito Porre.

`\

WM PARTENIO FOCESE.

Và da Stefano allo ſpeſſo citato un certo Partenio , cognominato Foccſe Poetfb.

Scriſſe questo Partenio i Fatti di Focea ſua Patria . Vien anche stimato Autore.)

de’Poemi intitolati Antippe , Iſiclo , e d'altri Poemi ; ma dubita il Patrizi, ſu

detti Poemi ſien di Costui , ò dellîmtico Partenio, ben sì , ch’eſſcr poffiz , ch:.

amendue questi Poeti habbiano ſcritto le medeſime Coſe , ſiccome ad altri Poc_

ti molte ſiate è adivenuto .

-Î 'PARTENIÒ NICENO.

I)’un’altro Partenio Poeta ſi fà menzione , il qual da altri vien nominato Niceno,

da altri Mirleano , ora Figliuolo d-'Eraclide , e d’Eudora›, e ora (Lfſeguaci d’Er

'mippo , di Tetc . Pù Poeta Elegiopeo , e ſcriſſe Elegie :ì Venere a unìEpiccdio

ad Arete moglie , un Encomio ,e altri Componimentxi . Viſſe ne’ten1pi dell@

~Guerra di Mitridate , dove pigliato da Cinna , fù per cauſa di ſua Virtù liberato,

e narraſi , che_vivuto foſſe ſino a’tempi di Tiberio Ceſare , ſecondo Suida :

Partheniur , Iíeraclídir , ó" Eudora Fílim'. Hermíppm *ve1"o‘,Filium Tech-z dici!, Ni

caenſir , [Vicenza, aut ſl/ljrleanm , Elegiaoorflm , Ù-vflriorum (Ètrminnm PoetmHio

à Cimm cflptur est pro prada , quam 'IQmani Mithridatcm debellarunt. Posted dimijl

ſu: ejflpropterDoffi-inanfl , qua clarm erat, ó” _oixit uſque ad Tiberium Ceſàrem

_ſcripfin g/íreler Vxorix Epicedon. c/{rcret Eneomium tribmſiibritlît alla multa.

Scriveſi, dhavefle composto una Metamorfoſi , da cui piglio elclnpio Ovidio: Che

foſſe stato Maestro di Virgilio nelle Coſe Greche z e che Virgilio de’luoghi di

lui
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lui ſi foſſe talvolta ſervito; onde ſcrive Macrobio , portando un Verſo .ì

‘ verſus est Partbenq , quo Grammatica in Greci: 'Uergiliui- uſa: eſt'.

E Aulo Gelliſhportando il medeſimo Verſozſimilmente ſcrive :

ì ì Eur” 'Uerſum 'Uergilius emulatuiest Z itaquefì-eit duobu: ooeabuli: venufle immutaíie

arem .

Piacquero tanpto le Poeſie di Partenio :ì Tiberio , che non ſolamente volle imitarle

nel comporre s ma ancora tener volle la di lui Immagine inſieme con altre d'altri

Poeti nella ſua Libreria', e i componimenti tra’Libri degli Scrittori antichi più

flimatí , con ricever lodi dalla maggior parte de’-Letterari di quella Età , ſe diam

fede a Svetonio in Tiberio: .
feci!, grata Poemata, imitare” Eupboriouem , ci" Rlaianum, é' Parthenium: quibus

Tom's admadum deleflatu: , Scripta earurmó' Imagine: , publiei: Bibliotheeir inter

elettro-LG" pracipuo: Auüore: dedica-uit: ó* 0b boe plerique Eruditorum eertatim ad

eum multa de bi: ediderunt.

:M3 perche s’è ſcritto z che Partcnio toſſe stato prigioniero nella Guerra di Miti-ida

ſe , e che vivuto foſſe neìtempi di Tiberio , e alcuni han dubitare di questo fatto

per la distanzadcl tempo tra Mitridate , e Tiberio ; Il Voſiio nel Libro degli

Storici Greci diſcorre così :
Nam Poeta ille, ut ex eodem Suida cognoſèimui-{Belli Mitbridatiei tempore eapturfuit,

posteaque , ob eruditionem est ntanumiſſut : ae per-veni! uſque ad tempora Tiberij Ca

fàri:: Qamquam main: quidem boe 'mſideatur interwallum , quam utScriptor ille..

xotannor post captiîlítalemfucrìtfilperste! . Nam a morte Mithridatis, uſque ad 1m

perium Ttberij anni ſunt LXXVI. Sedfortaste erat adoleſcent admodum , eum cape

retur, valdequeſenex , eum deeederet. Aut boe verum est , ant per Tiberi} tempus

intélhgi debet, non quo imperare ,fed quo fiorere ewpit.

PASIFONTE. ' MM

Scrive Lacrzio nella Vita di Diogene , e propiamente dove parla de’Detti , e ſen

tenze di quel_ Filoſofo , che alcune Tragedie eſſer poſſono di Paſifonte Lu

ciano : Namque, O" in pane carne: eſſe, (F' in olerepanem, cumpani: , ó' eorpora reliqua in omni

bu: per occulto: quoſdam mean”, ae tumore ingerantur, atque una e-oaporent . Sie ut ,

(Fin Tbjeste mantfestum eli, :quidem ipſiurſunt Tragtzdí-fló' non Pbílíſei /Egineta

ipſim- familiari; ,ſiveÌPa/ipbontir Lueiflnùquem ſcribit *That/annui in omnimoda

Historia post obitum eiurſeripſijſe .

PATROCLOL_

Trovaſi appreſſo Stobeo un Patroclo , e ſimilmente appreſſo Clemente un Patroclo,

eognominato Turio; Che lìa'un ſolo, 'certezza non haffi,e quando purfoſſer due.

del primo quali nulla 3 e del ſecondo 'pochifſima notizia ſi trova . Il Voffio , che

in un medeſimo luogo ciìamendue ſat volle menzione, così dubbioſamente nel

Libro de"i>oeti ſei-veli delPaiztorità di Stobeo , e di Clemente:

Patroeli: ſeno”) aliquotfuntapud Stobeum , Sermone de inſperati: e-ventilflu: . Fortreſs':

. idem ci! ac P-ztroelet Thurius, de quoſie Clement in Protre tico: Parrot-le: Thuriur,

Sophoclet Junioniu Tragtzdij: tribuflreferunt de Dio/oflirix. 'Uideri pojfitPoetaTragietU , uti Sophocle: Junior, euiiungi -videmur- Etfortaſie illud de tri

p bus Tragwdíjt ad utrumquepertinet. 'Rex faretliquidior, niſiÙ-xlij eius nominrîcfuif

‘ fiznt : ut Patrocler Geographic.” Straboni memoratur Lib. X1.

, PELAGIO PATRIZIO.

Ne’ tempi di Zenone lmperadore fiori Pelagio Patrizio , ſiintilſimſhe dottiffimo

Huomo 5 iI-qualc clilettoſii di Poeſia , e tra le altre opere fece i Centoni Omerici

di

a
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di Cristo. Fù dl Vita tanto eſemplare, e tanto libero nel riprendere gli altrui di

ſetti, che ſenz’alcun timore pubblicamente ſi diede à riprendere le ſcclcratezzc)

di Zenone, il quale z ſiccome Huomo più a’vizi, che à Virtù nato , ſdegnata~

mente ordinò la morte di Pelagio z che dal Cedreno cosi è ſcritta:

lnterfecit etiam Pelagium Patricium, 'Uirum praclarum, ó" carminisſcriptione inſignem

quod ispra ſuaprudentia, É juflicia libertatem dicendi ſibiſumens, Zenonis nefaria

facinorapalam inceſſebat. Moriturus, manibus in (èlum intentis Deum omnium re

rum Gubernatoremjic estprecatus: 0 ju/Zifflime ‘Deus , mihi quidem injuiia nex in

fèrtur, propterea quod libero ore Zenonismultafiëcìnora 'violenta reprejſi , É' quodfa

tuum eiusfratrem nolut Caſarem deſſignari . Tu autem Domine omnipotens , qui justi

cia rationem babes, quamprimum jcelerata eorum hamicidia punito . Extat Hiflo

ria ab eo .ſcripta 'verſibus, ab Augusto [ceſare orfiz . Homerocentra etiam campo/uit,

aliaque plurima laudc digna.

Le medeſime parole del Cedreno ſon portate dal Baronio. Alcuni han creduto,chc
il Cìentone Omerico ſia Opera di Eudocia Imperadrice 5 ma crede altrimente il

Voílìo ne' Poeti.

PERDÌCCA EFESINO

Fù questo Perdicca Protonotario Efeſino ,- e fece in Verſi la Deſcrizione deluoghi

Santi di Gieruſalem z la qual Opera trovaſi nella Libraria Ceſarea, e da Pietro

Lambecio và menzionata :

Alter eorum inter Hifloricos est XXXl/[l tiuneontinens inter alia Perdícce rProt/tono

tarij EpheſiniDeſcriptionem Locorum Sanóiorum in Jeruſalem, Uerſibus.

PERGINO MILESIO.

Dallîittrilzuii ſi à Pergíno Mileſio un’Opcraz che và tra le altre d’Orfeo , ſi viene in

notizia z che costui ſia stato Poeta . Dal Giraldi è C081 menzionato:

Orphei inſuper Soteria, d' Crateres Poemata eſſe_feruntur ,ſed illa Timoeleo .Syracuſiofuel

Pergino Mileſio , hi Zopiro aſèribuntur.

' PERIANDRO CORINTIO. WM
D

Fù Periandro Figliuolo di Cipſelo , c Tiranno di Corínto. Mantenne con tanti.,

ſagacità d’ingegno la ſua grandezza z che di pochiſſimi Tiranni ſi legge il Domi

nio più di quarant’a11ni , havendone egli regnato 44. onde ſcrive Aristotele nella

POHÙCLÌ

Cjpſelus enim ipſè 'Ijirannidem exercuitannis triçginta, Periandrus 'vero quadragita

uatuor .
q

Hebbe di lVleliſſa ſua Moglie due Figliuoli; ma lìinfelíce Moglie alla ſine Fu dal Ti

ranno ucciſa z la qual morte narra Laerzio in questa maniera e

Toſi aliquantum temporis accenſus ira , miflamfiebgraduspregnantem coniuge”; , calei

bus porca/fit , ac necaz/it.

Ed Erodoto z raccontando alcune avverſitadi avvenute :ì Periandro , e di Pcriandro

alcune azioni z fà ancor egli menzione di Melíffit :

Nampoſleaquam Vxaremſuam Meliſſa”: neca-uit Periauder, accidit ut ad ſitperiorem

calamitatem hat: quoque aceederent : Erant ei ex Meli/ſa Liberi duo, un us decem ó'

feptem, T5” alter duode-viginti natus annos .

Tomaſo Aldobrandino nelle Chioſe ſopra Diogene , così della morte di MeliHÎp

diſcorre :

Cumiratus ſcabello 'vel calce pragnantem percttffiſiet Vxorem iuteremit: Pregnantem

Meli/Pim calce , -uel ſcabello percuſfitm eſſe a Uiro non est apud Herod. ſëd uxorem a

vira interfi-&am aperte dici t.

No
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Notiſiimo è il fatto d'Arione raccontato dal detto Erodoto 3 in cui s’ammira la ſa

gacità di Periandro eontra glüngordi Nocchieri. Natta Suida di lui,ch’eſſendo

morta la Moglie, uſar volle con lei: -

ſem”autem idem , Ùalíudflagitiflem comnnſifle , quodmmfiea Vxore mom”ſe pu.

amare miſemſiet.

Fiori nella trenteiìma ottava Olimpiade , e ſù chiaro non men perla grandezza del

Dominio , che per la Letteratura. Compoſe in due mila Verſi i Precetti della.;

Vita umana, e ſcriveſi, che foſſe uno de ſette Saviaſecondo Suida :

Periemder, Opſëli F. Corinthím , un”: exfiptem Sapimtibu: , quífuit Oljmpìade 3 8.

Seripſit Preeepta de 'Dim human”, 'Zlerſibm- z ooo.

E Atencozmentionandolo tra altri Poeti, ſcrive :

` Xenophaner 'vera , Solo”, Tbeagnir, Phoejlider, Periflndercorinthinr Elegorm” Script”,

O" ex ceterir omnes, que' modo: rav-minibus ſm': non admamrunt, verſi” candunt

metromm ordine, ac menſum , idque Iulm-am , m* capite verſa: car-cant , ”e adfinem

ſi”: murili , ne ”mquflmgrflcílíoresſintaenimir extemmti.

Camminan ſu le penne degli Scrittori vakie ſentenze di lui : Dir ſolea, che non men

nelle proſperità 9 che nellînfelicità mostrar dee PHuomo la ſua prudenza . inter

rogato , Ferche,efl`endo cotanto ſhviomon laſciaſlè la Tirannide , riſpoſe, che più

pericoloſo era il laſciarla , che il continnÈtrla . Leggeſi però, che Periandro il Ti

ranno non foſſe il Savio 5 ma che due foſſero i Perianclri,l’un Tiranno, l’altro Sa

vio ,ne ſopra ciò van ſenza contenzione Platone , e Aristotele , ſecondo trovaſi

in Laerzio :

Porro .Sotion , atque HeracIíde-r , ó" Pamphila ,inſſ- Commenta!” duo: aiuntfuiſfe Pe

riandrar , 7jrannnm alterum , alte-rum ?zero Sapientem , eumque Mmbraciotemäolcſi”

ea: A7exmter quoqne Cjzicenur ai: patruelerſibi in-vìcem fmſſe. Porro Ari/fatele: Co

rinthium ajjèrie &epic-niem, Plata nega:.

Suida poi, rapportando anclfegli ſhltriii opinione, niegn 3 che Periandro foſiè stato

un de’ſette Savi :
Qflſidflm autem din”: ipjìflm etiam exſìptem Sapienmm numero ſuiſſe; fed ho: ”an :ſi

Term” -

Morì Periaxìdro tra Fambizione , e’travagli del Dominio, e alla di lui morte leggeſi

in Laerzio :

Ne tibi jam dale-at ſimm optamſèquarix;

Sedjuver idfieperi quod tribflerc Dei.

Na”; ſſzpiens Stjgim Periander ceſſi! ad umbra:

.Extinflur , quod non qu” wluit, waluif.

WI*** PERIAND-RO. WM

Trovaſi nel Libro delle Sentenze di Plutarco, dove introduce Archidamo, um

Periandro buon Medico, e mill Poeta :

[iam periandcr nobili: , [audatiſſimnfine Medie”: ìnepta carmine: firíberet: Qua mv”,

ínquit , de cauſàpra ſetto medico cupi: appelluri mal”: Poeta ?

PERICLERODIO. WM

Pericle Rodio ſu Componitor di que’ Meli detti Scolij .

PERICLITO LESBIO. WM

Più con nome di gran Citaredozche di gran Poeta cammina sù gli Scrittori Pericli

to , il quale nelle Feste appellate Carne-e hebbe la Vittoria Muſicale , e narraſi,

che dopo la morte di Periclito s’estingueſſe nc-'Lesbij la continuazione de’ Cita

redi . Di Costuifa menzione Plutarco nella Muſica:

.Ftſigüm
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Figura etiam Citbara primumfaéìa eſijieb Cepioue Terpandri Dijèipulo :ó voeabatur

Aſiatica , quia Leebìj Citbaraedi ad Ajîam aecoleute: ea utereutur . :Ad extremum

fertur Perieletu: Citbaroedu: Laeedemonem 'yieifl Caruea, domo Lcrbiu: . Quo mar.

tuoçontíuuam Citbaroidorum apud Leebior dcfjflefieceejjíouem. ‘

lîù Componitordi-Nomi Citatodici, e antico Poeta .

@-32% Was

Yu degli Epigrammataríj delPAntologia è Perito , di cui lcggcſi un comPonùn-zn

to al Simulacro di Priapo . West@ medeſimo componimento vien da, altri anche

attribuito à Leonida .

@PW-L PERSE ASCREO.

Neffempi, che viſſe Eſiodo Poeta, viſſe ancora Perſe Fratello d’Eſiodo, e ſimilmen

te Poeta , di cui fà menzione Suida :

' *Perſi: . Aſi-neu: Uerſzfioator , Hefiodi Poeta Frater.

W PERSO. WM

Più , e più Epigrammi leggonſi nell’Antologia d’un Perſo Poeta . Da' Chioſatori

non daſſi contezza delFAutorc , credeſi però , che ſia differente dal poco anzi

mentovato Perſe .

,Il Giraldi nel Dialogo de’Poeti , dove menzione d'Eubolo Poeta , nomina , ſer;

vendoſi delPautorità di Callistene , un Perſio Poeta , ch’eſſer può forſe il ſ0

PERITO.

PERSIO.

Praddetto :

Le} loco ex Callíflbeuie Apopbtbegmate tradit Perlîum Poemm de Eubulo Atarniee..

flriPſi/ſe- ’ -

E in altro luogo à distinzíon di Perſio Poeta Latino :

Fui: C9' alter Perſi”: *Poeta Greci” , de quo ei? Eubulí Atarnitie diñerium de Pbocairir,

peounic id nome”, ó' Populi, euju: rei Cdlllsthefiehü' Tollux meminere.

W PETREÌO

Peri-cio, ò Petrídio , ò Petrico fù Poeta , e Scrittor di Coſe naturali . Dal Voffio è

portato un luogo di Plinio 3 che di questo Poeta così fiavella: `

Illinitur ó( eaumlí: berba ) contra -uenena marinorum ſia”: Tetricur in Carmine ſi”

ſignifica: .

Piero appellato ora Macedoniopra Tracioſſecondo la varia Opinione degli Scritto

rifihſiccome alcun vuole,Genitor delle Muſe, nate d’Antiopa . Vien da altri cre

duto Padre di quelle nove Figliuole tanto eccellenti in Muſica a dbcbbcro ar

dimento di conteuder con le Muſe nel Cantomnde da queste vinte, in pena della

lor ſuperbia furon mutatein Gaze . Vìè pur chi ſcrive, che Piero lotto il Monte

d’Elicona ordinaſſe 3 che co’ Nomi foſſero le Muſe chiamate , ò pur che le di lui

Figliuole appellate veniſſero Muſe . Pauſania ſcriſſe di lui così:

' Tempore deinſùti: multopost, Pierum Macedonemfirun!, ù quo um' de Macedonia mo».

:íbu: nomemoum The/pia: Uemffitſht ”oa/em Muſe biſèe quibus mmc appellanrur ”o

minibus colerenturfluiîituiffe La”: quod reëiíu: izÉÉiuxi/lèt, aut quod ex OMculo qua

F piam

PIERO.

`\\
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piam id ei imperatumfuiſienautposti-emo quod ea in re Tbracum eſſe! diſZ-iplinam ſe

cutunjolertior enim Tbraces Macedonibus (gens , Ùìin Dijs colendir band quaquam

pari negletſlu . Sum qui Pierumipſum Filias not/cm balmiſie dicant , eaſque de 1M”

[arum nominibus appellaſiezä' ex illis natos Piero Nepote-r ij! praditos nomintburfuiſl

ſequilmr greci eos qui Mufizrum partu editi perbibenturmominant.

Che Piero ſia stato Poeta chiaramente tlalioci :ì divedere Plutarco , dove ſcrive di

Muſica, portandolo Componítor di Poemi Fatti alle Muſe : ñ

Eadem tempesta” Linum ex Eubata oriundum ait Lugubria Carminatfeciſl

fi, ó* Antbem Antlaeolone Boeotia natum Hjmno-r, É' Pierium è .Pieria de Maſi:

Poemata.

Da detto Piero voglion , che le Muſe ſoſſer chiamate Pierie .

PIETR’ANGELIO BARGEO.

Poetò con tanta felicità di stile nel Secolo ſuperiore PietrìAngelio Bargeo , nato in

un Castel di Toſcanaahe può dirſi c’habbia havuto famigliari le Muſe . Scriſſe)

egli la Siriadahla Ginegeticamrolri Epitalamijunolti Epigrammi Latini, e anche)

aſſai Coſe Greche, tutte Opere degne di commendazioire . La ſua Virtù vennu

onorata da Coſmo de Medici, Gran Duca di Toſcana , da Arrigo Terzo Rè di

Francia , e da Sisto (Lr-into Sommo Pontefice . Fù da più d’un Letterato fatta ri

cordanza del ſuo Nome, e dal Giraldi principalmente ne‘Poeti del ſuo tempo:

' Petrus Angeli”: Barga”: ex Oppido Hetrurie, qui nunc Piſi: profiretur Gracas , CF* La

tina: Literas, multafiripſiffe fertur , inter qua ego de Uertatione Libros , ó' Ecloga:

quaflam 'vidi : Scribit Ù 'Uerſus Greco: . .De eo ſperandaſunt in dicrmcliora.

MARI] COLUMNÌE.

eÎI/[agnorum tloalamum Heroum , dulccſëlue Iíjmenaos .

Tufie Mara , eterno dum/èribir carmine , Flor-s

Gaudiafllicis creſcuntpraſèntia, quantum

'Troia Moeonio creoeruntfunera cantu .

v PIETRO BEMBO CARDINALE.

Se la Patria,e la Famiglia diedero ornamento à Pietro Bembo, diede Pietro Bembo

alla Patria a e alla Famiglia ornamento , eſſendo stato Oratore, Storico, Poeta

Greco,Latino,e Italiano dìimmortal Famaze degniffimo Cardinale di Santa Chie

ſa . Hebbe egli chiari Natali in Vinegia . Giovane studiò la Rettorica , la Filo

ſofia, e le Leggi; ma bramoſo di ſaper molto, e godendo delſhmene Lettere, ap

plicoffi alla coltivatura di varie Lingue,e à vari} viaggi . Apparata la Lingua La

tina,avido della Greca, andò in Cicilia ad apprenderla da Costantino Laſcari , e

finalmente laſciar non volle lìEbrea 5 Ma che dici-am dellſſtaliana Lingua , della

quale può chiamarſi Restauratore P La ſua Dottrina, che non era à que’tempi la...

gemma al Gallo d’Elopo, Fu ammirata daìDuchi dìvrbino , e di Ferrara, che co

me Grandi, e Amatori di grandìlirgegni , stimavano à _ſommo onore la dimeíti- -_

chezza d'un tanto celebre Letter-ato . Fù chiamato à Roma da Giulio Secondo,

e pieno d’alte ſperanze ſervì poi nella Segreteria Leone Decimo inſieme con.

Giacomo Sadoleto . La Corte, e-hìètutfiocchi non mirava Huomo più degno di

Pietro Bembo , trovandoſi nella di lui perſona dottrina a bontà di Vita , e intelli

genza grande delleCoſe del Mondo . Lunga pezza duraron le ſue ſperanzesma

finalmente Paolo Terzo innalzollo al Cardinalato . Laſciar pur non ſi dee quel

che ſi racconta z che havendo ricevuto il Cappello Cardinalízio in vecchiezza.»

diſſe,che gli era venuto un Vaſo d’oro per vomitarvi il ſangue . Scrive però Gio

Vanni Imperiale nel ſuo Muſeo :

Pratraíium aliquantisper ajunt Bembo bujuſZ-e Dignitatir decus , quod nobili' concubi

nam Roma perduliamflaxiore ſenſa: intemperamento colueritz ſuſceptir nimiflìm

ex ea
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ea- ea tributformittit ,ae *vel adfi-ígidltmfiníum arfla ipſiu: eonfleetudìne prepagata':`

Ita ex Platonieſententiaſfltmma ingeniaſhmma etiamplerumque -vitia conſequuntur.

Fit il ſuo innalzamento con applauſi ricevuto , perche onoroſiì il merito . Ma ritor

niamo alla ſua letteratura : Stampò egli la Vita di Guido Baldo Duca d’Vrbino,

gli Aſolani, le Proſede Rimezle Lettereda Storia Vinizianasma di questa Istoria.

malamente favella Giusto Liſiìo nella Pistola à Giano Douſa , la qual co

mincian:

_0`uidin Bembi Hal/Soria reprahendamffingillatitthó" diſlinflè vi: tibiſZ-ribam.

Laſciò poi à penna molte Opere in Lingua Greca, Latina,e Italianaaſiccome narra.

AgostinoSuperbi negli Eroi di Vinegia . Ctedeſi , che occultaſſe le Poeſie Gre

che, non iſperando maggior Gloria di quella'. acquistata con l’altre Opere ſuo .

Paſsò da questa à miglior Vita nel meſe di Gennaio del t 547. Fù la ſua morte.)

attribuita à una diſgrazia , e fù , che andando à cavallo à un ſuo Giar

dino, in entrare una porta , restò offeſo in un ſianco . Fù lagrimato , e celebrato

çla’Lettetati tutti d'Europa . Leggeſi composto al di lui Sepolcro:

D. O. M.

PETRO BEMBO PATRICIO VENETO

OB EIVS SINGVLARES VIRTVTES

A PAVLO III. PONT.MAX.IN SACRVM COLLEGIVM COOPTATO

TORQYATVS BEMBVS POS.

OBIIT xvn. CALEND. FEB. 1547:

VIXIT ANNOS

LxxVI. M. VIl. D. xxvm.

Hit Bemburiacet Aonidum laut max-Ema Phabi,

Cum Sole , d** Luna 'vìx perituru: hono: . \

Hit', ó' Pamajacet, fitte: ó" jupremagaleri.

Q4517” non alla queat restitutſfl- diet .

Hìciacet exemplar ”Uita omni lande carenti::

Summa jacetficmma hic cum píetate fidee. .

EX AUGUSTINO BEATIANO BEMBI TUMULUS.

Bemhejace: , teeumque jacct , qua prima canendi est

Gloria ad extremo: non rcticenda die: . i

Bembe jacet , tecumquejacentcelestibut apri 3

;fil/ſorel- , quo: posthac ſecula nullaferant .

Bembo jacet , tccumque jaeetſincera -uoluntae ,

Et, qui norprohibet dicerefalſh ,pudor .

Bemhejacer , animique face-t laudabile tecum

Quicquid habet Latium , grecia quicquid habet -

M PIETRO BOVILLIO.

ÌPietro Bovillio nato in Fiandra entrò nella Compagnia de’ Padri Geſovíti del

i 592. Fù Reggitor del Collegio di Liegge, Predicator famoſo, Maestro di Lette

re Greche,e Latine, e Poeta di nobil grido . Scriſſe varie coſe , le quali ſon regi~

flrate dall' Alegambe nella Biblioteca de’Padri Geſoviti con le ſeguenti no

tizie t

` Petrus Bovilliue , natione BelgafPatria Dionantenjîrtingreſſut Societatem t 59 :arrati:

l 7.Leodtj,ac Dionanti Reflonpluribut loci: (oncionaror, Lite-ra: Latina-t, Gracafque

cum lande profeſiut e!? . Scripſit Latine, ó' Gallicè Historia”: lnventionir,ó‘ miracu

lorum Beat-e vergini: Fajenjít . Eétat quoque ejut elegant Ode Pindarica Greca. ac

Latina prafixa Opcri Leonardi Leffìj de Jujlitia, Ù Jure . Edidit praterea tacitoſuo

nomine 721'114”; boneoriginemxfl* progreſſion; de-vetionie erga Beatam Uirgi_

F f t' a ne”:
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rie!” Ater-iam ?Bone Speijuxta Uolenccmte . Item Dia/am miſericordia jflexm .Mar.

chiami: adpofltem.

:Leggeſi ancora di Bovillio un’altra Oda Greca in lode di Martin del Rio .

z-;PÌETRÒ .ÈDESSENO. WM

Piettozche dalla Chieſa Edeſſena ſù detto Edeſſeno , ſiorì ne’ tempi di Leone, e

Zenone, e fù Sacerdote . Viſſe con fama di grande Oratote , e di gran Poeta , e

di lui ſcrive Gennadio negli Huomini Illustri.

Petri” Edo/ſeme Ecole/ie Tresbjter, Declomator inſigninſèrìpſit variarum :dif/liſtini

Trail-atm, ((7' in morem Santis' Eplarem Tiacom' Pſàlmo: metro compoſte”. -

WM PIETRO BVRGESE. WM

Stampò Pietro Burgeſe Poemi, e altri componimenti in Lingua Latina , e comu

perito Maestro della Lingua Greca 3 nuſchiò tra elſi alcuni componimenti Crt

ci, tra’quali evvi uno in metro Trocaico à un fanciullo, che dorme.

@ARM PIETRO FILICINO. MM

Non camminaron con volgar Fama le due Tragedie intitolataEstei-,e Maddalena., -

di Pietro Filicino,c0g`no1nitiato ancora CampſonſhDecano di Bine in AnnonizLz.

Fù dctto,e dolce ne’Vcrſi Greci, e Latini , e alla dolcezza de’ Verſi aggiunſe la.:

dolcezza dëcoſtumi . Leggiamo in Valerio Andrea: *

Petri” Plrilícin”: , alia: (hmpſòmee, Arre/mx, Decanm Binc/yionſi: in Hannonia, Poeta

Gracòó* Latine doéíur; edidilDialogum de lmmolotione lſaacryTr-agadíam Magda

lenamſitcm alter-am ëſl/fler . Vixitfamiliari: Ludlîloſio, Letienſie/Ibbari, cui”:

etiam Opera receflſmſſèputatur : Vir .ſrznffimanid Dite,/zofiaitfllítamcomimtná can

dore omnibunfummihinfimii-,j”acta come.

WMV PIETRO IVARO 'BORRICHIO, WM

Leggeſi di Pietro Ivaro Bortichimeſercitato lunga pezza in Lingua Greca,l’Erc0le

di Senoſonte,di cui dice il Draudio :

Petri [vari Borriehij' Hercules XHÎÌOPlJOHÎÌ-ſ 3 Carmine Heroioo Greco expoſitu:.

PIETRO NVGNEZ.

Pottò Pietro Nugnez Vela,Fama non men di buon Filoſofo, che di-Poeta Greco, e

Latino . Godeſi del ſuo ingegno la Dialettica, e certi Poemi Greci, e Latini. Và

menzionato da Niccola d’Antonio nella Biblioteca Iſpana .

PIETRO PANTINO. WM'

Onotò la Degnità eccleſiastica Pietro Pantino Decano con la ſua Letteratura : Im

perocchqoltre la notizia di varie Lingue ch’egli hcbbe , e principalmente della.,

Lingua Grecamella quale eruditamente poetòſîi buon Filoſoſoſſeologme nella'
lettura de’Santi Padri in ſommo grado eccellente . Havendo stampatouſitfOper-a

benbrtlinata de’Santi PadrLſù questa da Giusto Liffio ſuo cariſſimo Amico c0’ſe

guenti Verſi commendata :

Qui: Home: Liber hic? Liber ſharon”,

Sacra nomina, re.: habet filtrata:.

Qi: Author? Varg), 'uemflo al; evo: -

Cum ma: CZ** piera: 'verm- 'Ulgcbllñt- i
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Qui: produxit? ó" ipſe morir, atque ñ

ſſtrtutís Veteris: oetuñiorum

Gnam: artium, ó' utriuſque Lingue,

PANTINVS meu:. 1lle, comparata

Cui nive: -videantur eſſe nigra:

ucm ſuum *Vetere: 'zlelint Alt/Jena,

Qnm ſuum -oetur ipſe Roma dici:

Qta-m meum cupio, ó meum eſſe jaílo:

[ui, dum corpore ment mea illigazur ,

Fido, ó' firmo adamante eolligabor.

250d Santi”: parer audiat, I-ideſque.

WM PlETRO PATRICIO. WM

Viſſe Pietro Patricío ne’ tempi di Leone Imperadore , cognominato Filoſofo . Fù

Poeta Epigrammatario, e di lui ſi legge uſſlîpígramma, e un’Opera di Teodore

to , che da Pietro Lambecio và citato con le ſeguenti notizie :

*Petrus Patrieiur, Amber Epigrammatit in Theodoreti Opur de Curatione Gracarum

affeíìionum ,floruit ſubfinem Seeulipost Cbriſlum nani , c? principioſeeulí decimiſub

Intperatore Leone Pbilofipbo ,ſeu Sapiente . ` ’

@figa-B PIGRE.

Fù Pigre,da altri appellato Tigre”: Tigretoffiratello della tanto commendata Arte
miſia Regina di Catia, e Moglie di Mauſolo .ì Faticò Costui sù l’Opere (rome

ro , e ad ogni Verſo delſlliada aggiunſe un ſuo Pentamerro , riducendo quel

Poema ad altra forma . Nati-aſi ancora , che di Pigre, e non d’Omero ſia il Mar_

giteze la Guerra delle Rane, e Topi; onde ſcrive Silida : .g

Piger Cai-,ex Haliearnajſo , Frater Artemiſia (qua in belli:fuit ?iz/Ignis Mauflzli Vxor

qui ſingulí: [liadi: Verſibur ſingulor inſeruit Elegiaeos . Scrtpfit d" Margitem,

qui ad Homerum refertur , eique tribuitur , ó' Ranarum muriumque Pugnam.

. _ . i

P I L A D E * a ,Da più d'un Autore va commendato un Pilade celebre Mimo . Da Alceo vien.

chiamato Piladeflncbc Poeta in occaſion di morte :

Omm': tibi mortuo , Tjlader, lacrumatur Grecia

lneompoſitam eomarn ad eutem detonden: .

Ipſe 'vero intenſa coma: depoſiti: Daphne

Plmbu: ,ſuum bonoran: quafa: Toetam.

Jſiuſîz nero laerumataſunt :flumen autem inbibuit audienr

e/ffipur lamentantibu-ſfinum ab oribu: .

Deſierant 'vero domus Bacchi Chorea ,

cumferream 'L-iam i-z/iſli [nferni .

Vincenzo Oſſopeo chioſando questo Epigramma, con la ſcorta però di Suida , del

le parole di cui ſi ſerve , dice:

Hie Pjlader Cilix fuit genere ,ſèripſit defizlratione italica , cui”; ipſe repertor fuit; a eo

miea illaſaltationeflua Cordax diéia est, Ùtragiemqua Sieinnit , ÙS-ztjriea , qua

Emmelia 'Uoeabatur . ’

WM _ PINDARO TEBANO. M3 ;

PindaroTebano Principe de’ Poeti Lirici Greci viſſe ne’ tempi d’Eſchilo Poeta, di

Gelone Tiranno, e quando da’Pcrſiani ſi moſſe guerra a’Greci . Chi vuol che ſia

stato il di lui Padre Scopelino , e chi con miglior ſentenza , Daifante, trovandoſi

Scopelino Padre del ſecondo {Pindaro . Intorno à questa varietà, regilira Suida:

- ‘Pt`nda~

r
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Find-ira:. Tlicóann: . ScopeliniF. *vel ex quarnndflm ſènientia; Daiphanii , quod

etiam -veriſimiliur . Nam .Scopelini F. est abfiurior, Ò' Pindflri Cognatm. Quidam

‘ etiam ipfiim Pagonídz Filimnfuiſfe :radiale-run: .

Gran ſegno di futura Virtù fù Peſſer nutrito di miele dalPApí fuor della Caſa del

' Padre , ſiccome narra Eliano , dove ſcrive di Mida z e di Platone:

' Find-arm” ctiaflhqlfllfi! èpatria domo fmstet expoſitur, alnernnt ap” ,Pro 14th ;nella

prcbtnrc:.

Apparò dal Padre :ì ſuonar il Flauto , e da Ermione la Lira ; ma creſcendo con gli

anni lo üigegno, ſi ſe Diſcepolo di Laſo . Giovane datoſi à gli Amori, ealla.,

Poeſia , non hebbe uguale: Per quel che rocca à gli Amoridice Ateneo :

Pindaru: Amari mirificè addifím .

E per quel che tocca alla Poeſia dice lo steilo Ateneo :

Pindflrnsfiilfllími: ille, ó' omnium Poeturmn maximègrandilaqmir.

Laerzio con l'occaſione della Vita d’Arcelilao,portando il giudieio di questi , men

zionollo anclfiegli così : '

Pindarum qnaqne dice-bari» primi: idem-um qui impleret -vacem , ”crbommqnc , ac na

minnm copizrmpmbere .

E ncll’Ant0logia legge-fi di Leonida:

Bene-vol”: fnithoſpiribu: hic vir, ó* amici” Cia/ibm

Pindarur , Izencfònantium /Huſnrum Princep: .

Ma loda maggiore non può ſperarii di quella dìOrazio:

Pindflrum qtziſijuir [hide: .emulari

Jul-e, errati: op: Dada!”

Nilitur pennir , vir-reo datum;

Nomina Poma . `

Di Pindarofl: della lode datagli da Orazio fà poi questo giudicio Wíntiliano nelle

Instituzioni Oratorie : -

[Vovem 'vero Ljrícorum langè Tindaru: Princepi-,ffiirirnx magnificenrmfintentijrifigfl.

riiſheatiffîma rerum vcrbarumqu: rapina'? 'Wim' quad-im elaqnentiaflumine: propter

qu.: Horalifl” cum merito credidit nemini imÌMbiZcÎn. `

Hebbe Moglie, e di ſua Moglie Prolesma facile à innamorarſi , innamoroſſi volen

tieri de’Giovani . Compoſe in Lingua Dorica XVILLibri di Epinicibò ſien Vitñ

torie ottenute ne’Giuochi Olimpici . Scriſſe Ditirambi z Peani , Treni, Scolij 3

Epigrammi , Poemi , Tragedie , e molte altre Coſe narrare da Silida :

Libri: auiemfi-prcmdflcim lmnDarica Diaiefíafirípſit , Oljmpionicer, Tjrhanicflr, Pra

ſòdia, Paribcnifl, Enthromfivzor, Tacchi”, Daphncphoricaflìznnnr, Hjporcbtmaja,

Iſjmnoifllìirbfframbar,.ſcolia,é`ncomin, 7 hrenorffinbnln: Tragica: r7. &pigri-minuti;

*verſi Somma-m), ó' ora rione _ſail-um Parent-ſc.: , idij? adharmtioncr adGreco: , É alia

Pira-rima .

Con tutto ciò questo gran Poeta fù vinto da Corinna celebre non men per la Poe

lia Lirica , clìe perla bellezza, e narraſi da Pauſaniazche ciò avveniſſe per cagion

della Lingua: .

Corinneqffldflm , qucfllfl apud Tflnagraa: Cantímfetit, incclelyri Urbi: larve-ſinoni

mcnrìiitnrin _ſjjmnnſio ipſa piffn est, rami:: redímidfl: Iſiéîorie illud ìnſignc, quod Tkcbí:

carmine Pindflrnm Vicari:. Vicifc m”; arbitror Lingua cauſa. Ncque enim Dari

ca , mi Pindnrur , cecinirzſèd ea quam cflë-Îztfacilè ufolcnſèr percepmri.

Eliano vuole , che cinque volte foſſe stato vinto Pindaro da Corinna , ma ciò foſſe.)

adivennto per Pignoranza degli Vditori ,

' Find-ari” Poeta Thebi: , in contentionc imperiti: audíroribur ”ſm , ſuperati” e!? àCa

rinna quinquies . Rcdargucni 'vero mdiratcm ipforum Pindflru: , vara-vir Ca

TlÌ-'fiflm -

Viſſc in tanta venerazione il ſuo nome 9 che i Lacedemonij perdonarono alla di lui

Parri-rue Aleſſandro vinta Tebe, onoròi Diſcendenti di Pindaro,e comando, che

la. (Liſa di cffuel gran Poeta rimaneſſe intatta , ſecondo ſcrive Eliano;

Eri-im Find-m' Piz/Zero; honoravimjnſqne domnmſolam intarſi-nn, á integra” ron/iste”

Puffi” est.

Mori di morte repentina sù le ginocchia di Teoſſeno,giovane da lui ſmiſuratamen

te amaro . Di detta morte ſcrive Eſichio Mileſio:

Pin
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Pinciano: Ljrieurprecatut Deo: , ut quod in *vita Maxime optandam ſit, ſibi dare-nt , i”

Theatro repentina ”torte extinäut :st , reelívi capite_ſuper amaſij Theo-veni genna.

ANTÌPATRI.

Tiericam citbaram , Ùſacrarumgrave ſònantìum Hjtttnorum

Conditorem habet Pindarum Jmcinir .

Cajut carmen andien: dice: quad a Maſi:

1” (admt' thalamirfavnmformatterit .

L E O N I D 1E .

Bene-uolatfnit hoſpitibut hic -uir , ó amica: Ci-vibur

Pindarm benefimantium Mit-ſara”: Princept .

PINDARO TEBANO. WM

Anche d’un’altro Pindaro Tcbano i Conſobrino del ſopraddetto a e Poeta Lirico

trovaſi fatta menzione da Suida :

Pindarur , Scopelini 1-'. Tbebantt: , Òìpfl Lſríeì priori': Canſobrinm z

Dal Giraldi viene allogato ſucceſſivamente nC’]’OCti con queſte parole :

Sed prater hunt Pina-mom alter etiamfuit bnjutjòrori: ,ſenfratris Fili”: , d' ipſe L]

ricu: Poeta, Scopelini Fili”: .

ſ

WM PINITO., @Vga-g

Di Pinito Poeta leggeſi nell’Antologia un ſolo componimento à Saffo .

PIRBTE. MILESIO. WW

In cotnpagnia d’altri Poeti và nominato Pirete Mileſio da Ateneo in questa m3.--`

niera: " '

Jonieoſèrmone Sotadí: earmìna in public-tm prodíerttnt , d* ante illa-tn , qua Jonica dice.

banmnó' qua al; c/Ilexandro eA-Itolo, Tjrete Mile/io, Alexa@ alt): ejuſmodi Poeti:

edita ſunt. ‘

Era Costui Componitor di Verſi maledicí ze laſcivi , e per ciò fù posto nel numero

di que’Poeti Scrittori di ſimil genere di Poeſia : ‘ f

a

‘ PIRRO ERITREO.

Pirro , appellato da Línceo, Eritreo,e dagPInterpreti di Teocriro,l.esbio,fì`i Poeta

Lirico,e vogliono alcuni,che da Costui riceveſſe il nome il piede Pirricozò pirricó

chio,la quale opinione con altre notizie , vien anche portata dal Giraldi ne’
Poeti :' ' ì

Fuit d' in eflielícornm Poetamm numero Pjrrbut Poeta repofiut, quíott Ljacautfiti,

bit ) Erjtbra”: fuit . Hìc Pjrrhieo nome” dediſie al: aliquibar credit”. Gramma

tici vero interprete: Theacriti , non Erythraum , ſed Lerltiam lìoetamfaffiejcribunt ,

Sed da Pfrrhicba , 'vel Pjrrhichia pede alia: . Hujtet quidem Pjrrhi in quarto ëdjllio

meminit Theocritnr , (Te-um eo Giant-e Chia, qua in ea muſica parte, qua [tomatica

dicitnt-,excellnit tempore Ptoletnai Philadelphiflet ijdemjcribmtt Interprete:.

PIRRONE ELIESE.

Pin-one, s’è quegli però,che ſiloſofando acquistò gran Fama z e poetando un gran..

dono da Aleſſandrofù di PatrittElieſe, e Figliuolo di Plistarco, e prima d attenñ

dere alle Scienze,Dipintorcſiîccome vuole Apollodoro appreſſo Laerzio :

Pjrrho Elìenjî: Plìítarelflum Ìoabuit Patrent ,quod etiam Dioelet ttadit. I: (at Apollodo

m: att in Chroníeit) Pidorfaitt E in
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E in altro luogo :

Cezerum e/ſntìganu: Cflrjstiue in libra quem de Tjrrhaneſèrìpflt , bee de illo memore!,

ipſum principio abſcurum,d*pauperemffiifforemqnefnffle.

Vdito Driſorìe Figlíuolo di -StllPOnC da Megara, gittò i pennelli per ſiloſoſarcz Vdi
Anaſlſiarco , e ;fplaciti di colui appigliofiì . Ambizioſo di ſaper molto , andò in.,

Perſia à trovar i Maghi, e in Indiai Ginnoſofistiscdquali hebbe praticaſiecondo

Eſichio : ›

Pjrrbo Ele”: Anna-arci” come: eum Gjmnafiplziñix , Indi: , é' Magi: conſuetudine”;

habuit.

Tornato alla Patria fù con molta ammirazione udita la ſua Dottrina a e per la ſita.,

Dottrina hebbe non pochi onori dagli Atenieſ . Trovandoſi in una tempesta.”

mentre tutti piangevan la perdita della lor Vita , Pirrone con tranquillità oſſer- i

vava gli ordini maravigliòſi' della Natura . Lc ſue opinioni furon grandi, e mol~

te,e grandi furon le ſue contenzioni ; ma narraſi , che con mirabile ingegno ſcio

glier ſolea le Qgjiüoni . Leggeſi in Laerzio :

;Fl/tirar qui tandem potuiflí evadere Pjrrho

Turgenterfiustrflstupidar 'zjanojàue Sap/villa.: ,

Atqne impostare fallacirſòlvere -vinela ,

Necfuerit eurteferutari , Grecia quali

Aere cingatur neque ubi a”: tende omnia conflent .

E appreſſo medeſimamente ſi legge:

ed!” te illud miſere optarím cognoſèere Pjrrho ,

Que fuerit facilir, lemque 'vita ſibi ,

Salus u! in 'vi-uiegerere: te tmmim': inflflr `

Scriveſiflhe prima di darſi pienamente alla Filoſoſiazpoetaſſe , e che in Corinto ha

vendo preſentato ad Aleſſandro un Poema z ne riceveſſe dieci mila danari d’oro,

il qual fatto vien anche dal Patrizi narrato .

] u L -I A N I. v

Worm”:e: ,ò Pjrrho? Dubito :ſupremumpaflfatum

Dici: te dubitare 2 Interrogatíonemfiníjt Tremiti”: .

MM P1SANDRO CAMIREO. WM

Che Piſandro ſia Figlíuolo di Píſone , e d’Aristecme non è dubbio alcuno appreſſo

gli Scrittori r Ch’egli ſia di Patria Aleſſandrino, ò Camireo, e che ſioriſſe prima.,

dìEſiodoflvero nelfolimpiade trenteſima terza dubbioſamente ſi legge. Da Sui

da vien chiamato Camireo., da Camiro Città di Rodi, e Amaſio di Eumolpo

Poeta, perloche giudicar ſi dee,che ne’tempid’Eumolpo ſioriiſè,e tanto maggior

mente ciò creder ſi dee , eſſendo da altri appellato Diſcepolo dìEumolpo . Fù

Piſandro Poeta di chiaro Nome, edi lui ſi rammenta un Poema famoſo delle ſa

tiche d’Ercole 3 che da Suida è menzionato , ſiccome fà anche menzione il detto

*fluida d’altri Poemi falſamente attribuiti à Piſandro :

Pifitnder, Ptfininó' Artj/Ìachma RCamir-tte: ex- Rhado. Camini: enim erat Vrb: Rbadt'.

Qeidamautem ipſflmEumalpi Poet-e zqualem, @Amaſium tradunnQidam

etiam em” Heſiodoferuntantiquiorem. Quìdflm etiam eum ad Oljmpiadem zz. re

flflmt . Habuitautem é' Sororem 'Diari-mm . Ejur *vero Paemamſnnt Heruclea Li

bri: dttabtu camprehenſa: Cantine: autem Herculí: Labor”. Hit: primm flerculi

cla-Liam attrilmit . Reliqua -uero Poematffique cum al* alxjrflum ab .Aristea Taeu con

ditafnerunnejusjpuria Paemampntflntür , eiquefalſa afiribuntur.

Il Patrizi porta intorno alſolirnpiade trenteſima ottava un altro Piſandro , distinto

dal primo”: hà dubbio ſe ſia ancor questi da Camiro, ò d'altra parte . Compoſo

Costuí un Poema della Distrnzion di Trojaze ſecondoſi narra, in più Libri, molti

de’quali trovanſi citati dagli Scrittori. In quale stimazione ſieno state le Opere

di questo Piſitndro ne’ tempi antichiiſcorger ſi può da quelzche porta Macrobio

. ne’

l
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nesatutnaii, dove parla di Vergilio , e degli Autori de’quali ſi ſervi nel Poema.;

deiPEneide:

Que Uirgiliux traxitù Greci!, díëlummne meputati: ea , qu: amigo notaſìmt ? Wed

F* ~ z ~ Tloeaeritungjibiflcerit pastorali: Open': amore”; , rurali.: He/iadum: ó' quad in ipji:

georgia” , tempesta”) , ferenitatifqueſigna de Aran' Phenameni: traxerit ?Val quod

everſione”: Trojemem Sinonefimó' equo hgneaWeteri-ſque omnibmflque librumſècun;

dumfaciunnà Piſandrapenè ad -verlmm ÎranfiriPfiritPQÌÎ inter Grieco: Poemi emi
”et operflquod d nnptij: Jovihó' Junani: incipiem ”ni-ſiverſh: historia: qua: medtj: ar”

nilmtjëculi: ufizue ad etartm ipſiu: Piflmdri contigerunt , in mmmſeriem coach: re

degerihó* ”numex dit/aſſi: hiatibu: tcmparum corpus efſccerit? ln quo Opere inter

hiſtoria: eater” interim: quaque Troie in hunt: mad-im relatm eL/&Quflcſideliter Al”

ro interpretandozfabrixcatu! estſibi [lido-e Vrbi: ruinam .

Qgjntilíano nelle Inſiituzioni Otatorie ſcrive di Piſandro .

Quid 2 Hercflli: a6?” non bene Pificndro: .

Da Focio nella Biblioteca è nominato tra gli altri eccellenti Poeti Epici :

Inter Epico: *vero Poeta: excellit Homer”: , Hejiodm, Pi/Zmder , Panjafi: , ci* Ami

macbur . . . ’

PtsANDRo LARANDEO.

Fiori' Èiueffaltro Piíandro cognominato Larandeo , regnando Aleſſandro Severo :

FÙ Figliuolo di Nestore Poeta,e dei Genitor Poeta ſeguirò le vestigie . __Scriſſe in

ver-ſi una Varia Storia in ſei Libri , e altre Opere, ſiccome baffi in Suida :
h PifiznderzNe/Zoris Poeta F.Larandenſix,aut Lyme”, nat”: temporibu: Alea-flndri Reg-ir,

jllammm lìVgrſiſcator CÌ* ipſe . Seripſit Hifloriam varia”; Verſíbm , quam infcripſit

Heruica Tlyeaganflifl , idcst Junani: Dee cum Deo Jam rmpti-z: celebrata: Libritſex.

Scripſitó' alia Orationefizluta .

PITANGELO.

Pitangelo appelloffi un Poeta Tragico,il quale diede di sè notizia più con la grande

ſceleratezza de’costumi,che con la chiarezza de’Vetſ .

WW PITERMOTEIO.

Pitermo Tcio antichiffimo Poeta Lirico, celebrò l'oro , e trovò que’modi appellati

dagli AntichiGionici, e Sinistri,de’qua1i fa menzione Ateneo : ’

fama e!? Pjthermum Tejum in ea numerormflgenere obfiflro: Verſi” compoſuijſè , ó”

quoniam ille Poetafuit Jonica”, Jonica”; Iyarmaniam eamfmſſe did-am. Pjt/ocrmum

fciliceteum intelligowuiu: Claz-omeni”: Hipponax in Jambicix meminit .

Pjthermn: anrum laquimr , flliíldítihil .

Di Costuifavellarono, oltre i citatiflmche Ananiozſiccome haffi nel Giraldi :

` fuit ó" Pjthermu: inter Antiqua: Ljrica: , cui”: al: Ananio , ó' Hippocratefit meutio .

greci quidam bmw aiunt ea: modo: in-Uemjè inter Ionica-r, qniſiniſíri difíifitnt. Fili:

'vero Patria Tei”: , ó' inter totem Aura”; celebra/it;

Diogene Laerzio nel fine della Vita di Senofonte,portído altri di ſimil nome,porta

ancora un Pitostrato Poetaflîrareilo d’un’altro Senofonte Atenieſe, perloche cre

der ſi dee,che anch’egli ſia stato Atenieſe . Scriſſe questo Pitostrato un Poema.,

con titolo di Teſeide , ſecondo Laerzio :

Septem -zlerofuere Xenoplflonte; . Prima: hic ipſe, ſètund”: Athenienſi: Pjthoflrati illim

Fratenqui Tbeſeido; Poemi; compoſiti: , quiinfer eetem éfflminondç quoque -vitam

ranfcrípſít.

PITTAÎ

PITOSTRATO.

.GSS
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'PITTAco MITiLENEo.

Pittaco da Mitileneſù Figliuolo dſſrradío Traciozſecondo-Durí appreſſo Laerzio:

Pittacu: Mitjleneur Iijradío TatrefluemThraca , Duri: auror e37. *

Suida potfanche opinione , che 'foſſe Figliuolo di Caico ,ìe di Madre Lesbia :

. Tittacu: /Llirjleneut , Filiut Caici , -uel Hjrrhadij Thracie {Matrix vero Leebia .

Costui può chiamarſi meritevole ditanti onori , quante Futon le ſue .Virtù : Imper

ciocche fù buon Filoſofo, buon Poeta, buon Capitano z buon Principe , e ſinal

mente degno d’eſſere annoverato tra’ſette Savi. Fioriintomo alla trenteſimaſe

conda Olimpiade-,e ſcriſſe non poche Leggi . i Nata guerrañtrerMitilenei , e Ate

nieſi , vins’egli Frinone Capitano Atenieſe , hañvendolo con astuzia invoitöiiu

una rete . .Di lui ſcrive Suida :Hicfuitoljmpiade ;LJ/nur C-Ìipſè deſeptem Sapientum numero . Scripſit 'Leger, ó"

Oljmpiade 4.1. jllelanchrum Tjrannum Mitjlene: [it/lulù, (b' Phrjnonem Ducem

z/{thenicnſium obſídentem Vrbempropter Sig-eum , ſingularipreliocertan: interfecit,

ipſum reti circundanr , 'vel reti in eum conjeéîo , quo eircumdatue ei reſifiere non

atm!. ì b '

Ne Strabone hebbe dimenticanza dellſſnvenzione di Pittaco :

Enim vero postea remporit Pittacut a Phrjnone adſingularepro-uocatut certamen, ptſìa

:ario ufut apparatu eum cxct-pit , ancept rete in eum conjecit,itaque comprahenſum tri

dente, acpu ione confodit.

Acquistoffi così gran benivcglienza appreſſo i Mitilenei , che ottenne d'eſſi il Prin

cipato , che lunga pezza iltenne con ſoddisfacimento de’ Cittadini , co’quali usò

governo a e ordine di tutta perfezione , e poſcia rinunciar volle il Principato, ſe

condo narra Laerzio : _ H

Hinc igitur Titracum in ſìtmmo honore Mitjlenei habuerfleique Trincipatum tradide

runt, quem ille cum decem anni: tenuaſet, ac Kempublicampraclari: ordinibu: confli

tmſſetzſeipſumſponte Alagiflratu abolicavit .

Che per conſiglio andaſſero gli Huomini :ì Pittaco, vedeſi da un Epigramnìa di

Callinëfltco ;

n.-

.o.

k ,-\\.‘

Hofpe: ç/ítarnita quiſpiam interrogabat Pittacumſic

Mitjlettaum Filium Hjrrhadij

Charefenex duplex me -uocat thalamut : Et una quidem

Puella, ó' di-zxitije , ógenere mihi aquali! z

Altcra -vero me anteit . Quid meliu: ?age tu mihi

Conſule, quam nam in Hjmeneum ducam?

Dixit. Hic -vero baculum,ſènilia arma , atto/lens',

Uide: llli tibi omne dicent 'verbum .

Illic veroflagelli: *veloce: turbine: habente:

Rotnbant lato pueri in tri-via .

Mid illo: accede , dicit , per *vestigia . Et hic quidem aſlitit

Prope : 1lli -uero dicehant , tibi con-venientemſume .\

Hacaudient Hoſpmparcebat majorem domum

’ c/lppetere, puerorum-uoci aflèntien::

Tar-nam *vero ut ille in domum deduxitpuellam ,

Sic ó" tu Dion tibi con-uenientemſume.

Delle ſue opinioni , delle ſue ſentenze, ſon pienede carte degli Scrittori. La mag

gior Gloria poi del ſuo Nome,f`u’l petdonar volentieri Poffeſe . Fù Poeta Elegio

peo , ſe diam fede à Suida , e à Laetzio . Dice Suida :

‘ Fui; ”jam Elegiaco: Verſi” 600. Et de Legibur orationefilutaſcripſit .

E Laerzio diſcordando da Suida intorno alſolimpiadi , concorda intorno a’Verſi,

narrando ancora il tempo dellìEtà , e della Morte :

Fecit item adſexcentot elego: verſus, ó" carptim de Legibnt ad Cine:. Floruit maximè

circa XL11. Oljmpiadem . Mortuut ei? autemſub Artstomene tertio anno L11. Oljm

piadir, cum -uixiſſetfupra annotſèptuagintazjam torutſenio confeólut .ſepultuwque in

Letbo monumento ipſiu: inſcriptum Epigramma teſlatur.

Con
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Candids': l”: fumato laclnjrm': t: Pitt-tc: La5” .

Sacra/iti: , oóiru languidufaéîu tuo .

i WW PITTACO.

Il Patrizi nel Secolo quinto de’Poeti porta un'altro Pittaco Poeta aſſai different”

dal ſopraddetto Mitileneoze narrazche Costui composto haveſſe un’Encon1ío alla

Mola per mostrare in picciolo argomento la grandezza del ſuo ingegno , il quale

Encomio veniva allo ſpeſſo cantato da’Mugnai . Di questa loda fatta alla Mola

ſcrive Eliano :

Pìrruaur Magni: luudibu: Mala”: wchcbat, idque :ju: Encomium dec-tumblr , quod in

exiguo loco multiſèſa :rev-citare Poflènt . Exrabax autem Cunlilmfl, quae ob cam cau

ſa”; Epitnjlia” name” babe-but.

Clemente Aleſſandrino però vuol, che ſia Pittaco Mitileneo :

Cam-um propemodum oblírurſum dice”, quod Pirtacu: ille ?Qa- Mitjlenzarum mole

[mnco urem open': excrcitio.

Genziano Eruero Chioſaror di Clemente ſpone così questo luogo:

Dc Pittaco autem quifuit ó" Rex Mitjlcnaorum , é' unu: cxſëptem Sflpieuribur , quad _

;pſ2 quidem moluerir nihil legi . Sed de ea ſèribit /Elíauur in Lib. de 'varia Historia ,

quod Mala”; wagon': laudibur extulcri!, ó' hocejur Encamium decanturit , quod in

ea-{guo loco mulriſcpojſènt cxcrccrc , exmtque eju: Cantilma , que ob id .Epimjlios

diem” .

PITTAGORA SAMIO

Chi pratica tutto giorno la varia Erudizione può ſicuramente affermare , che non.;

vi ſia stata Gloria ſenza ſudore così di chi acquistolla , comedi chi registrar la.»

volle a’Secoli futuri . Non ordinaria fatica` è-'poi quella , la qual s’incontra nel

voler indagare_ la verità della Storia nel buio dell'antichità tra le diſcordanti opió

nioni degli Scrittori. Gran materia di contenzione hà dato c la Patria , e l’Età

di Pittagorazoltre le azioni;0nd’io, dovendo di questo gran Filoſofo ragionare) ,

con portar quel che trovaſi di lui ſcritto, darò cominciamenro dalla Patria. Vien

Pittagora chiamato Samio da Samo Iſola , della quale eſſendo Tiranno Policra

te , ſù da questi raccomandato Pittagora nel viaggio d'Egitto a’Regnatori di co

L-Lſeconrlo ſcrive Malco , ò ſia Porfirio nella Vita di Pittagora , ò lo Sponitoro

Corrado Ritterſuſio : >

Pjrhagoram in /Egjprum , literir 'inñruéîum commendxztitryr Poljcrarix Surmj 'Fjranm'

ad Amaſidem Egpti Rage”; quem C5" Hcrodotu: Muſa z. narrarumicum Pa

~ l tram.

Narraſi ancora), che poiPittagora havefie abbandonata la Patria, per non più ſog

giacere alla Tirannide di Policrate . Coloro, che vogliomche Pittagora ſia nato

in Calavria,dicono,che nel Territorio Locreſe eravi Samo,in cui questo chiariffi

mo Filoſofo nacque,e che però errano tutti que', ch’altramente credonodecondo

`ſcrivono il Nola Moliſe , e’l Marafioti , portando à lor favore anche un luogo di

S.Tomaſo ſopra la Metafiſica :

:Aly Thiloſòpbifuerunr Italia' i” illa parte Italia: , que quand-tm Magna Grecia dice.

barur, que: num: Apulia , áCalubria dicirur, quorum Pbilaſbphorttm Princeprfuiz

Pjrhagara: ”Miane Samim-,ſic diílur iz quadum Calabria: Civita”.

Costantino Lalcari negli Huomini Illustri di Calavria ſcrive :

Pjthagora: itaque Patrem hubuir Timefarcbum aurificem lralum Gram”, qui ab ſn

fidi.: tyrrljeni: ( qua: Mthcnienfer, 'Tjrrhenir expulſír , habimrunr) in Samum lnſu.

lunrprofiélur uxorem duxir Sumiam , quae Pjthagoram Sumium cagnameura illipe

GTI! o

Gabriel Bat-riti nell’Antichit:`1 di Calavrizbdopo haver portato ragioni, e autorità di

varíj Scrittori intorno ;fNatali di Pittagora in Samo di Calavria , conchiude fiñ

nalmente così: e - G g g _z 521"':
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.Equidem 541mm” Vrbem in [ſilabría àómíxeondítam fuiſie mimi” viderz' non debe!,

eummtjîepè dixtypleraque loc-tin (alabriafuere tjfäem cappella”; nominibu: .

Ma opinioni più rimote ſon quelle raunate da Clemente Aleſſandrino :

Porro autem Mneſìzrcljifilínx, Sami”: quidem emme: dici: Hippobotxe:: u: autem dici:

Artfloxenu: in 'Dita Pjthagarx, ó' Aristarchue, G" Theopompunerat Tuſcia; u! a”.

rem Neanthe: , Ori”, vel ?jrim , adeout ex Plurimorumjententía Pjtbagora: eſſe:

genere barbara: .

E appreſſo in altro l nogo .

Síquidem Tuſeumfuifi Pjthflgoram ostenfiem e!? .

Paſſando poi dalle quistioni della Patria à quelle de’tempi: Chi vuol, che fioriſſo

nella cinquanteſima quinta Olimpiade : Chi nella ſeſſanteſima : Chi nella ſet

tanteſima 2 Chi nella ſediceſima: Chi nella diciotteſima : Chi ſopra la trenteſi

ma ; de' qnaìtempi favellano ampiamente Dionigi Alicarnaſſeo nelle Storie; ,

Plutarco nella Vita di N uma , Laerzio nella Vita de’Filoſofi , Malco , ò ſia Por

firio nella Vita di Pittagorzbclemente Aleſſandrino negli Stromati, Euſebio nel

la Preparazione Evangelica 7 Diodoro nella Biblioteca, Suida nella Raunanza.; ,

&Agostino nella Città di Dio,Giovan Lucido ne’tempi,Gabriel Barrio,e Girola

mo Marafioti nell’Antichità di Calavria, Giorgio Ornio, e Giovanni Ionſio nella

Storia Filoſoficaze nÎolti,e lnolti altri Autori antichi, e moderni : Ma perche ſen

za alcuna particolar notizia laſciar non ſi dee questo diſcorſo , dirò che trovati

Pittagora eſſere stato ne'tempi di Falaride Tiranno, d’Abari Scita, e di Steſicoro

Poetſbe ciò cavaſi da una Pistola di Falaride ad Abari,che dice:

Aceipio te ob eonverſſztionem eum illustribu: Uirix, ex Hjperborei: in lam nostra vemfle,

ó'mm Pjrhagora quidem P/Îiloſòplyoffiumque Steſieboro Poeta, mmque alij: qnilmjl
dum Prceelztris greci; corflverfktumflnulmque ab illi: addidietjſiflqnzrere autem ob hi

floriammmm rerutmqua: ignoraaó' eum alijx pluribu: eongredi.

Sarebbe questa belliſſima testimonianza de’tempi di PittagoraAe le Pillole, che van

col Nome di Falariile, foſſero di Falaride, e non di Luciano , ſiccome narrano il

Giraldi,e’l Voffio;con tutto ciò credeſi, che l’autor d'eſſe havuto habbia cura in

torno all’ordine ddtempi . Laerzio afferma, chc fioriſſe nella ſeſſanteſima Olim

_ piade: `

Florm': autem Oljmpiadeſìxagejíma .

Colorozche voglion, che Pittagora ſia vivuto ne’tempi di Numa , e che Numa [ia

stato Diſcepolo di Pittagora , ſervonſi delle autorità di Dionigi Alicarnaſſeo , di

Plutarco,d’Ovidio,di S.Girolamo,i Testi de’ quali ſi portano per oſſervarſi ad al

cuni di effi le contrarietà . Dice S. Girolamo , diſputando contra Gioviniano a'

Romani :

Adhueſub Regio”: , Ùfizb Numa Pompiliofacili”: Major” mi Pjtlaagarfl continua_

tiamfluam [kb Conſìelilm; Epimri luxuriamſìefieperflnt.

I verſi d’Ovidio neTastiztlove per la parola Sanrio intende Pittagoraſono:

Prima: oliviferis Ilomam dcdflíh” al; arm':

Pompiliu: menſerſènſitabeffl duo: .

Sit/e hoc Sami” doffm, quipoſſe renafèi ,

Noi-pure! , Ùc.

Dalle parole poi di Dionigi Alicarnaſſeo cavaſi manifestamente il contrario :

_Qmm igítur hoeipſiiplaeuiſſee , papulum ad eoneionem eonÎ/oearunr, óìqm' tune inter

Rex eorü' eranin medium progreſſi”, dixit omne.: patre: eommuni confinfie Kempubli

cam regi eommittendam eenfiuffe , ſe t/era buju: eagnitiani: arbitrium ad quem regi:

ereandípoteffa: delónaſmſier, regem Civita”: Numam Pompilium eſigere.. [taquc

poflea legato: de patrieíarum ordine deleáìas miſit , ue -virum illum ad regnum acci

Pieìzdum addueerent, anno tertio deeim-eſextee Oljmpifldínqua 'Uiüor in fludíofuerat

Pjthagora: Lato” . Arqne lzaflenm quidem nanpojſum ”[14 in re contra illa: dicere,

gm' [aijíoriam de boe 'vira in lueem ediderzîtzſed inſeqnentiom quidſitdíeendflm dubi

mMulti enimſeripſerrìnNzzmrí Pjthagom dzſcipulttmfulſſe-;Ù quo tempore a Romani:

Rex deſignati” fuit, Crotone fluflè, Òibi Philofinphia Opereîdedffi. Sed temp”: letali:

Pytbagore mm hi: rationibuipugnannan enimpar-uìs ann”, ſèd quamor integri: eta

Ìiótrs Pjrbflgarasífſ: Numa Pasteriorſui!, ì! ex publica': history: aecepimu:. [ste

enim
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enim cireitermediam decimamſextam Oljmfiadem Romanorum Regnum est adg

Prur: Pjthagora: 'ueropost quinquageſimam Olympiadem in italia habiravinSed aliud

iſio validi”: argumentam afferre poſium nt demonstrem temporum fitppuratioìtem non

con-venire cum hiſlorij: de hoc viroſcriptir : Quia , qua tempore Numa ad Regnum a

Romani; 'Uocatur ci?, nondum erat url” Creta . Qiadriemzio enim integro post TL..

` Snum Romanorum a Numa acceptum , Jill/cel”: eam condidit, anno tertio decimeſè

r prima Olympiadii . Fieri igitur non potest ut Numacum Tjtloagora Samio ', qui qua_

tuorpoſl atarilrurfloruerit, Philoſopbia: Operam dederit , atque manſirit Crotone (qua

”onolum erat conditeoquum Romani ipsiîael Regnum vocartìt. Sed 'videntur qui 'ziitam

ipjîierſcripſerunt (ſimodoſaam :uiqueſeíitentiam aperire liceflpro conflſſir [ma duo

acceprffl, Pjtbagore babitationem in Italia, d" Num-cſÃlPieÎHianKomÌ/er enim una ore

fatenturfl/iruſu illumſapierttemfiflſſè floacque conjunxiſináfloìſie Numam Pri/M_

gore: dzfiipulummon inquirenter ulteriur in cor/im vita! , a” uterque ijſdem tenipori_

lturfloruerit : id quod etgo-[amfiei. Niſiforte quir alíum Pjthagoraiflſflpientia elo

florem hoc Samio antiquioremfuiſſe dicat , cum quo ÌVuma conjuetudinem habuerit.

Sedneſcio quomodo hoc ille probare postenpreferttm quuminullurſisríptor memoratu

dignu: aut Romani”, aut Gratui- ( quod egoſciam) hoc memorie prodiderit. Sed de

loi: loaèlenur . _

Coloro , che appoggiano la lor ſentenza nelPautorità di Plutarco , anche incontra

no difflcultà grande nello steſſo Plutarco, ſiccome appreſſo diraſſi . Dice Plutar

co in Numa: , "‘

Bumautemfama obtineat Pjtkagore ZVumam auditorem .

Seguitando il medeſimo diſcorſo ?Autore , dove parla de* Sacrifici, e Sapienza di

Numa, dice ancora : '

Vnoiepercrebuitprecipuèſapientiam hanc , é* eruditiofliem ex Pjr/jagora hauſiſje M!

mam . Magna enim ex parte hic Rtípflbllciflſifü institutioneín ,philoſòplyiamfilperior

in relru: divinirpofuit . éîeterzoremſzaeeiem quoque , Cjìper/bnam eadem ac Pythago

m: mente diciturpetijffl.

E appreſſo :

Alijrpreterea argumentirurgeízt remotioribur liorum contuliernium. Qorum mmm

eſflquod donaverlmt Pytliagoram Romani ci-uitate, ut «Aut/zar in Liltro quodam An-ñ

teneri dieato comici” est Epicharmuiſüir antiquur, Ci** ex Schola Pjrloagorica . Alij

quod unum Numa ex quatuor Fili/rſui: nomine Tjtlmgora Filij zzppellaverit Ma

mereum . v

Ma con tutto ciò ſi vede chiaramente,che trutinando Plutarco sù’l principio la ma

teria, intende altramente z perche molti citano quella parte,che fà à lor favore-z

e non l'opinione intiera dello Scrittore:

Bum autemfama obtineatlìjthagore Numam auditorem ſuiſſe , partim eum Greca!

Literar plane negant atrigijje: qua/i autſua indole , ci perſe adſjflirare ad Virturem

quiverinautpraſlantiori Pjtloagora tribuilzarbaro , rieſci” cui, inflirutiopoſſít regi::

partim Pjthagoram diiílitant diupofiflquutum , atque ala Nume ſeculo quiquefermè

remotum etatilrur :Sed Spartiatem Pjthagoram , qui Olympij: curſu viiflorfuitcirca

ſextamdecimam Ohmpiadem , (cuju: anno tertio est Regni-m Num-a adepti”) quum

perakgraret [taliam , conſuerudinem loalruiflì- cum Numa , atque in constituendo Regno

conſiliorum eifuij/èadiutorem . Ware ex preceptii huiu: Pjtliagora non Pauca eflèt

instituta Lacedemoniorum ad mia-ta Romani: .

Fuggì anche dalla memoria di Costantino Laſcari il nome del Padre di Pittagora.”

che chiamollo Timeſarco, quando appellato vien da tutti Mneſarco , ſe pur ſe

gurtato non habbia altro Autore . Fu dunque Pittagora così eccellente Filoſo

fozche acquistò il titolo di Principe de’Filoſoſi . Egli udito Ferecide, e altri Mae

stri , ò lunghezza di cammino,ò diſagio di fortuna non curante,proccurò d'appa

rar Leggi , Scienze , e Sacrifici in ogni parte , e in ogni parte dove dimorò ,

ridut ſeppe la Gente alla coltivatura delle Scienze , allaveiuerazion degli Dei .

Fù Inventor della Muſicauapprendendola dal ſuon de’ martelli . Nella ſua Scuola

non ricevea Diſcepolozſe prima no’l'conoſcea tollerante ne’precetti, e principal

mente nel raeereze arrivò :ì tal ſegno l’oſſervanza,che bastava, eh’altri aſſeriſſu;

Pirtagora` hà cosi detto . Dicea ſe eſſer nato de’ſemi più eccellenti della Natura.

‘ Nel
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Nel mangiare godca del ſenëplicezepoco eibmondc ſcrive Ateneo:

Fnit ó' Tjtliagora: paueijfimi potutfrugalemquefibi adeo rationem via”: indíxit , u:

ſepitìs melleſolo contentmfuerit.

Veniva talmente venerato daìſuoi Diſcepoli, che d’altri Filoſofi il ſimile non ſi leg

e , e Filostraro nella Vita d’Apo lonio Tianeo ſcrive:
ig lllud quoque inter Pffthagora laude: numerant, quicquid al: eo juſſumprolatumqtte eſPet;

id tanquam lege-m ab eju! dtfiipulit obſèr-vari conſue-viſſe :ipſitmque tanquam alt .Jo-tte

profeílum 'ttenerabanturzatjîlentium pro re divina alt illir colebatur.Ì Amò la COIÎCOſdÌLIzÌÌLÎJÌ) l'ordine dcüiumeriflndagò gliAntipodi,inſegnò la Traſmi-A

grazioncflietò il mangi-are il Gallo bianco,e’l cuore degli animalLe molti,e mol

ti ſonoi ſuoi Dogmhche leggonſi negli Scrittori, d’alcuni de’quali fa menzione)

Eliano :

Pjthagorat hominer dot-uit, ſe praſlantiorum feminum commixtione natum eſſe, quam

quod mortalitati eſſer obnoxium . Nam eodem die , (Ù' cadem bora mſm' est in Meta

pontioflü' Crotoneflum in Oljmpia alterumfemur aureum ostendit, d' Alilonem croto

niatam admonuit quod eſiet Mida: Filiux Gordij Pbryx , e? e/lquilam albam , qua

'I/olalufiiſìíbmiflrancontreffavlt . Tranſiem etiamfluvium Ncſſum, appellatur eſi a

Flavio dicente; .Salve Tjthagora. Dicebatetiam ſanffiſhmum 4]@ folium mal-va .

Diteltatbirtartum numerum eſſe* omniumſapienttſſímum , eo quod nomina rebus im

ponere!. Terramolut aullam aliam cauſam, 'uel origine-m eſſe dicebat, quam conven

tum mortuorum . 8t Irir, diceltat quemadmodttm terra Nili efl . Etflmum quiperſè

pe accidit auribur, eſſe 'vocemprajíantiorum quorundam . Non licebatautem in du

[tium *votare qua ipſe dixiſſetmeque ultra quicquam interrogare :ſed tanquam Oracu

lo,ita eju: diſh': , ij qui tunc erant, aequiejcebant. Qiumque venire! in Cituitateflfa

ma exibaneum non docendifid medendi cauſa -z/emſie . Jubeltat etiam Pjtloagorara

corde abstinernoflalbagallínaflìfl" in primi: ab omnibus animalibu: morttcininó* non

uti balneo , nequeper *via: publica: ìngredi . Incertttm enim eſſe, an hac ipja jînt

pura .

Hebbe ancor Pittagora titolo di M ago , e nelläzllettar le Genti non hebbe pari,on

dc 'ſimon Fliaíìo appreſſo Plutarco in Ninna dicea :

Tjthagoram tecbni: captantem uomini: auram

Vita , CJ” mulcentem ltlandirſermoniltut aurea' .

Del titolo di Filoſofo ſimilmente può dirſi, che ſia stato Inventore Pittagora : Im

percioche prima di Pittagora i Filoſofi ſi chiamavan Savi › ſiccome cantò il Pe

trarca ncl terzo Trionfo della Fama :

Pittagora, che prima humilemente

Filostzfia chiamo per nome degno .

Ira le ſue Opere va celebrato quel ſuo picciol Poema con nome aureo , grande per

la qualità della materia,dalla qual Opera ſi ſcorge la grandezza della ſua dottri-~

na . La ſua Scuola nella Magna Grecia, e principalmente in Crotone traſſe dal

le più timore parti gli Vditori . Hebbe fratelli, e Moglie, e di ſua moglie Fi

gliuoli . Ma oſſerviamo ciò che racconta della ſua Vita , e della ſua Morto

Suida:

' Pjthagorae. SamìuLNatura 'vero 'ſjrrbeuut , Mnefitrchùseulptorit anuulorum RCM”

enim eſſetjuveninex Yjrrbenia cum Patre Samum mtgra-uit. Hic Pherecjdem Si

rium Samiprimum audiwit. Deinde Hermodamantem in eadem Vrlfle Same, qui fuit

Creophili nepo:. Tosteaflibaridem Hffperboreumflfi" Zaretem magum . Apud[Eg

ptio: etiam O' Chaldaor eruditur , redijtSamum . Lam cum a lìolycrate tjrannide

preſſam in-ueniſſenin Italia Vrbem Crotone-m alti/t . 8t constituta , apertaque Schola,

plureflquam quingettto: habuit diſcipulot . Fuerunt autem ipſi Ùfratrer duo. Aia”:

quidem maiorſiunomuLMediut tuerofTjrr/aenutaîervut etiam ip/ifuit, cui get-z , ut

SaturnoJmmolantJ/awrem autem duxitTheanonem,Brontini Crotoniata Filiam . Ex

qua Filior etiam duotſuſì-epitfîelaugemá DamonemflleKut quidam aiunt)Mneſar

clmm . Etjècundum quoſdam, habuit @Filiam nomine Mjam, idest Mufcam . .Et

ſecundum alia-t, etiam Arignotettflanfirìpſit autem Pjtkagorastre: ſolo: libronideſf

tantum ;Jilt-Padeuticum. Llnstitutionet . Politicum. l . De admlntstratione Reipu

blica. Tertiu: ”ueriflqui nomine Pjtbagora cireunfertur, Ljſidi; est Tarentiní, quifuit

:ju: diſcìpulutfl* qui T/aeoa: fugincó' .Epaminondam inñituit . Qgidam autem attri

ltuunt
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- ' ' ì ‘ -` ` bnumflipſietiam uureu Carmina. 'Prin-ui autem Pjt/oneorai aut/aprfuit, utHamine:

di'? anímatorum eſìe , ac alimento , ó' afaltir edendí! afſliuereut . Pjthiflgoriei autem

olìíjthoc modo . Cum i” adibiti Alilonii,cumſdiefamiliariblufideret, accídít, ut da

' ` murper buie-r iti-vidiarmidiſl per invidia”; , qua lneic Pithagora invideóatur ,fitccen

deretur a qieodamde' numero eoruimqui reception uoufuerant digiti' iudicetifldest qui

in illum cartumflit homme: ee indiguimonfuerant recepti . Quid-im *vero dicunt ipſe):

00toniatar hocfictſſè, quod 'Òvrannidit aggreffíonem metuercnt, cumqtee ?îyrannidem

l~ pñ. r affàílare credere” : Pjthagoram tgiturilllnc excuntem, Ùincendiiffijitandì cauſa

ſi** W* 'traufi-untetmcaptumfuiſſì- tradunt. [um autem ticrtſſìjſet ad queudfim agrum ple

ziumfaltarurmubi' tranſiliunillic enim Hetiſſncä' dixtſſefſieruntzſeitiu: efle capi,quamfa

. l'a! calcamó' intetfficipraflare, quam [aqui, ójíc aperflqueutibue iùgtjatum .

’- ' Sic etiam plerofiue Socioiipſiui periiſſflqui' eran! ad 40. ' .

Concorda Suida in molte cole con Laerzio , ma perche intorno alla morte trovanſi

in Laerzio altreopinioni ,. hò voluto qui tegistrarle : '

Olriit autem Pjthagorat hoc modo: Conſederat in domo Alilonii cui” Soci-ir': eat” vero do

mum quiſpíam ex hi: quo: ille admittere noluerat ,per invidia”: incendi! . Sunt qu!

-n ‘

d* .

~ \ ñ ~ › Cratoniatati oiTrannidir u icionemcmetuhoc cr etra edicant. 'Pytba oram
- *- - . . . .. . 7 P ñ g

- - i ttur incendii incommoda vitantem, cum e rcderetur com rehcn ume e, ó* a rum
- - g . . _ . .. . . . S

q ucndam aki: lenumintrantemibi con iti e, ac dixi e-ca i ra at, uambaidare
- 7 . P . . ’. .P 7

ñ. 3 peſſumfflediqueſktiur eſhquam quicquam loqui . Atque ita ettgulum perſecutarilflur

nudaſſncomplureſque ex Diſcipulii ( nam circiter quadragintafequutifuerani )fuiſfle

intcremptoiffiaucoſque tffugtſſe, ex quibus Arc/ij!” Tarentinurfieerit , d' Ljſir ille,

quem ſupra memoravimui . Porro Dicaarcljui Pjthagoram in Telubrum /Mufizrutm

quodçZ/ſetaponti eſhconfugiſiffnibique cum quadraginta die: ieiunuiperstitiſſet, deje_

cife ait. Heraclielei -uero in Epitome Vitarum Sagre', illumpoſlquam in Delo Pljertſ -

di iustaperſh/verat realiiſſe in [taliam , Ùcum in doma Milani! Crototiiatc celebrita

tem offeadiffetſhletapontum perveniſſqibique cui” zii-vere diutiu: miller, inedia -uitam

ñ fimſie. Hermíppur autem aitſhello inter e/{grigentinoi atque Spam-ſana! int-orto, P7

ibagaram cxijſe cumfamiliariliui, Agrigentinii opem latteria”. Der/ir autem infuga”:

Agrigentini: illum fabarum campum circuiſſe : ibique a Hracuflznir fui/s’e inter

feflum .

Nel medeſimo Laerzio leggeſi ancora , che moriſſe Pittagora nellìottanrcſimo , ò

pur nel novanteſimo anno dclYEtà ſua: ‘

Igitur Pjtltagorai, iuxta [Ieraclidem Serapianit Filium , oílogeſiino 'etaiii anno mortuu:

cstz/ecundum propriam .etatum deſcriptianem iuxta ſiluri-rio; autem nonageſimo.

, , [ſeu, lieti, Pjthagora} quid pile legumcn adorai? \

Queen in propriiifama e]] occubuiffefabii:

Nam ne forte ſalta: fugieni calcaree iu agro,

Tandem e/lgrilgentino caſi” ab boste per”.

P A L L A D 1E .

{Magna doélrina est in bominilflui ,ſilcntium .

'Teflem Pjthagoram ſapiente”; ipſum habe”.

Q4:- loqui' cumſciret rcliquoi docuit tacere ,

Qípharmacum tranquillitatiifortiſſîmum int/eni! .

Iîù Pitteo Avo mateinodi Teſeo,c Componitore antico . Acquistò nome di Savio;

havendo ſcritto in Verſi una quantità di Sentenze. Il Giraldi, che ragnnò di

Pitteo quel che trovò negli Scrittorhdopo haver ſavellato di Palamede , ſCſlVC)

così : ‘

PITTEO.

Per /Mc quoqne temp ora Pittheur , qui Theſei maternui armi-fuit , 'Uerſilue ſèntentiar,

aliaque /íuiflſmodi ”annulla compoſiti!, atque oli id ali emtiquiir inter Sapìentei est cou

uumeratu: . Plutarchui quidem in launc prope modumſcribit : Pittheuifinquitfliîtbrc

parer Vrbem nonfieiix amplam Troez-eniorum incoluit. Fui! ?tra per ea tempore: ſa

pientiaaî' eloquentiaplurimum cognitui, eiur quando fiipientia tali': quadam-'vtt , G'

firmfljríliſzqüalſm confiquutui -videtur Hejíodui , cumſua ſcripta fintentiiiíquam

p uri
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plurimix refi-rſifiet . Habitat quidem estfapien: Pitt/neu:. exleiufiuefintentii: ha: eſſe

perbioetur . - ñ .

Esta _ſatis eomiti merce.: [aromi/Ta labori: .

Cuju.: rei Mristotele: P/:iloſophu: est authorv Euripide: quoque cum Iíippolftum eastum

ait Pitt/vel diſciplina, liane de Tittbeo opinione”; comprobat , atque loco quidem de,

Pittheo .

MM PLATONÉATENIESE. @EW

In quella medeſima Etàdn cui ſioriron Frinico, Eupolide , Ferecrate , e Aristofanu,

celebri Componitori di Comica Poeſia, fiori anche un Platone di Patria Atenie

ſe , cognominato Comico dalle molte Commedie da lui composte , ò dalreſier

differente dall'altro Platone Principe delPAccademia Filoſoſica . ll numero del

le ſue Opere con qualche varietà ſi trova appreſſo gli Scrittori. In Suida ſi

legge z `

- Plato c/Ithenienjî: Comici”, quifuit temporibu: Aristopbani: , Phrjnioi , Eupolidit , Ù

Tlyereerati! . Eju; 'vero Fabulaſun! z &Adonis- , Aplflieron , Grjphet, îDadalur , Fe

fla ,gr-eda, 'vel lafida , Europa, Jupiter aflliſlut, Jo, Cleoploon, Lajur, Lacone!, aut

Poeta, Inquilini,Formiea,Mammaeuthur,MeneIaur,'Ui&oria,Nox loi-ga, Xameſive

Ceroopesfiraviter dolemyPoeta Tifiznde-hSenet, ‘Puerulur, Sophista, Telliſocietas,

Apparatuiysjrploaa',Hjperbolus, Ploaori . 8ſt' autem dieendi genere, quo utitur, illu:

flris, ut ait Athenau: iu Diplmoſoploiñix . Tlatonir etiam ejl Fabula, Homieida, É

Vna deeípien!, ó' Tanegjrista, ó* aliaplurima .

_Con poca varietà leggeſi in Ateneo il medeſimo numero d’Opere,ii1 una delle qua
li però,con titolo di Scolio, oſſervaſi portato dìAnaſſandride questo:

~‘ Postremum ho:: Seolioneum eeeimffëmt, lati-r ob id euníliiflquia memoria repeterenndijer

tum Platonem idfiriptis mandaſſe, tanquam jèiti/ſime' diíluru , Mjrtiluxſuóiecit ab

f ~ g/{naxandride Comico dcri/um idfuiffe in Theſauro, loi: ver/iii:

Autor louju: .Sìolij , quieuuque illeſit,

Bona”; 'oalitudinem omnium rerum eſſe praſlantiflímam ,

.Rotte quidem juolicaoitzfieundo 'vero loco uaſeflformoſum ,

Ac tertio di-uitem ; nonne *viole: , _hic quam infimiat?

.Post bonam *ualitudinem praeipuè ſunt ape: .

Pulcherſiinop: eſurit ,fa-da bestia est.

Laerzio nel ſine della Vita di Platone fà menzione d’altri di ſimil nome z e porta un

Platone Poeta Comico dell'antica Commedia , ch’eſſer deequesti :

Fuit ü' aliu: Plata Philoſòpbu: Rhodiu: , Pan-tti) diſeípulunut ait Seleueu: Grammati

eu: in prima de Pbiloſhpbia Libro, Òaliu: Peripatetieui , `e/ſri/Zoreli.: diſeipulu: , á:

aliur Praxípbanirfilius, alii” item Poetaprifia Coma-dia . `

WM PLATONE ATENIESE.
\

Platone Principe delFAccademia Filoſoſica nacque in Atene d’Aristone , e di Peri

ziona,over Potonmdiſcendente di Solone,ſecondo narra Laerzio:

TlatoAri/Ione Patre, ó' ;Matrix Perióiiona , ſive Potona , Athení: ”atm Water

a Salone genurduxit. ~

Suida concordandoſi con Laerzio intorno afienitorízdilcotda da quellointorno al

la Patria , aſſe-rendo eſſer nato Platone in Egina nclſottanteſima ottava Olim

piade : -

Natu: ei? in Inſiel-t edígiua, 0l]mpiade8 8. post initia belli Teloponneſiìaei .

Di questa ſeconda opinione , prima ddmentovati Scrittori, fù lavorino , portato

dal medeſimo Laerzío : '

Name est ſèoundum quoſdam in e/.Egina i” domo Pherdiaalix , eju: qui Thaletirjîliter

fuit , ut Thavorinu: aitin amnimoda historia , patre ipſiu: eum eateri: miflo , ut

agrumſortiretur, Mrheizafizue reflex/ò, euma Laeedamoníjr , qui /Egìnenſibut opem

eulerant , expulſifient.

Mal'
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Marſilio Ficino , che nella Vita di Platone volle aggiuliar i tempi della Destruzion

di Troja , delrediſicazion di Roma , e della venuta del Redentore , e anche por

ſotto quai ſegni ſortito haveſſe i Natali , ſervendoſi dellëutorità , e oſſervazioni

di Giulio Firmico, ſcrive così:
y Naſcitur Athenit, *vel in e/fginaù Troja captivitate artnoſèptingenteſimo qninquageſi

moſèxto : ab Vrbc condita trecentejîmotertiofltnte Christi adventum quadrígentcjímo

vigeſimotcrtio . Tlatonisgeneſim quale-m adolcſcens audiveram, in Libro de Amore

ſignifica-vi ;ſed nunc adducam qualem Julius Firmicut Aſlronomus deſcribit. Cui!”

opinionem hac in re existimo 'Ueriorem . E!? autem ejuſmodi: In aſcendente Aquario

LÎl/Zarrflfl/íercuriur, 'Uenus, [itſecunda, Sol in Piſcibur. 1;: quinta, Luna in 9e

minis. Inſèptima, Jupiter in Leone. ln nona, Saturnur in Libra. Hanc geneſi?”

Juli”: Firmicus aſferit ſignificare 'Uirum, qui mirabili cloquentiapolleat, cteleíììique

ingenio ad omniaſecreta divinitatir accedat. .

:APPCUOffi primamenteAristocle in memoria dcllìAvo di ſimil Nome, e poſcia,ò dal

la fortezza delle ſpalle , ò dal componimento, c attitudine del Corpo,ò dalla ſpa

_zioſa fronte , ſù cognominato Platone, di cui ſcrive Laerzio:

.Exercitatuſque est apud Aristonem .Argium palaflritamflì quod?propter egreginm cor

poris habitum Plata cognominatus est, cumprint Aristoclet ex A711' nomine 'vocatur

Cſi” a Mt in Succeffionibus tradit Alea-ander . Sunt qui ob orettionir miram ubertatem,

Oìlatitudinemſic appellatumputent, five quod ampia fuerit from” t” Nëìdnìlíſ!

ſcribit. ’ '

Nati-aſi da Eliano,ch’eſſendo fanciullo le Api fabricaron un favo di miele nella di lui

boccac: '

De Platone vero dicitur, quod e/fpes in ípſius orefa-vum effecerint,

`Nella gioventu 1 primi rudimenti hebbe da un certo Dlonlgbpoſclíl eſſercitoffi nel

la Palestra , indi apparata l’Arte Poetica , diedeſi à compor Ditirambi , e Tra

gedie , e finalmente abbandonate le ſopraddette profeſſioni, applicoſſi alla Filo

ſoſia ſotto glünſegnamenti di Socrate, ſecondo ſcrive Suida 5

Acprima quidem literarum rudimenta apud qnendam Dionjſium didicit. In Palestra

'Wroſeſè exercuit apud Ariiîonem Argiuum . Deinde cum Artem Foeticam didi

fiſſe!, Dithfframbor , (b' Tragwdiasſcripfit. [ſi: "uero neglefiis apud Soci-atom ad an

nos zo. philoſòphatn: e37.

Laerzio dice , che era studioſo della Pittura , e dilettavaſi di variamente com

POHCJ :

Piffura quoquefuistestudioſum, ac Poi-mata ſcripſíſſe , primo quidem Dithjrambos, dea `

inde Melor, ac Tragedia:. ~.

Apprcſſo in altro luogo ſcrive il medeſimo Autore, che udito Socrate bruxiaſſe

le Poeſie):

Demumcum Tragicumcertameneſſèt initttrfl!, ante Dionjſiacum Theatrum audito

Socrate igni Poemata exuffindicens : - -

Huc ades , ò Uulcane , Plato nam te cget in ha: rt', ,

Molti ſono i Sogni, le Viſioni non men de’Genitori , che de’Maestri, che ſi raccon

tano , non Înancando à gli Huomini grandi ſpeſſe ſiate molti ſegni , che gli pre

corrono . Morto Socrate , udì Cratilo , ed Etmogene . Andò à Megara_ à trovar

Euçlide , e a Cirene Teodoro . Giunſe in Italia tirato dalla fama de* Pittagori

ci, e voglion, che da Filolao comprato haveſſe alcuni' Libri. Paſsò in Egitto, e

vide i Ginnoſofisti , e ivi ſi crede , che letto haveſſe i Libri di Mosè . Della ſua...

Virtù , del ſuo Nome già divenne piena la Grecia . Ma dove laſciamo lc lodi

dategli da (lu/intiliano :

Philoſòphorum ex qaibusplurimttmſè traxiſſe eloquentia Marcus Tallin: cìfítetnnquir

duhitet Platonem eſſe* precipuum , ſive acumine dijſerendi , _ſi-ue eloquendi facultate

divina quadam ó' Homerica 2 Mnltum enimſupraproſam orationem , er quam pe

deſirem Greci 'Uocant,ſìtrgit: Vtmihi non homini: ingenio ,ſed quodam Delphi” vi.

deatur Oraculo tnstinílur .

Ne’ Saturnali di Macrobio trovaſi ſcritto :d Magniloquentiam Platani::

Hhh Ene’
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E ne’_ Poemi di Giulio Ceſare Scaligero z

_ Fluminu divina mana”: qua ex ore Platone': e

Per ſervigio dellaſua Patria non_ curoſii d’eſpor ſua Vita a’pericoli . Paſsò in Cici

lia per istabilire con ?autorità di Dionigi Tiranno la Filoſofia; onde ſcrive Piu

tílſCO 9' ' i

Et quidem daíírina Philoſhphiea ubi inanimum Principi" ae civili: Dirt' its-ſcripta baſſe,

-vim legi: adipifiitur, atque eo nomine in Siti/iam naviga-uit Plalozſſícransſe id con

_ſecumrum , ur Dianjſiu: in agendo decreti: Philofiplflia tanquarn legilm: uterctur ea

que faílir repr-efènraret,

Non ordinario fù l’onore,c’hebbe da Dionigi il giovane , ſe diam _fede ad Eliano,

perche Dionigi ſervi di carrettiere à Platone .~

Qfiuum Plata Multir, Òcrebrir epistolira Dionjſia accerſitu: in .Siciliana 'lltìllffzìf , Dio

njſiur iuîlenir in currumeum impaſuit, ipſe' aurigam egit, Platone”; 'vero jèfiorem

feci!. Tuna ajuntsyraeuſiurn virumgratioſum , o** urſaanum Homerique Poemfztum

mm {gnarum , deleétarumſffieílacula , ha ex lliadepaululum immutata recttafle:

' Pagin” ing-enti strielet fielflpondere preſſa: `

Axis, dum txehitur vir praflanrrjſimur, alter
Terribiltſque ſimula i

Dìünfſiflî Îgitur, quum in omne: relíquo: ſieſlìicioſtt: exi/Ìeret, _tamen ila re-verenter haó.

bui! Platonem, ureumſolumſineinquiſitiane ad admitttret , tumctſcirc! eum in!

tifnum Piani: arnicum eſſe, ’ ' l ’

Ma ſc in Cicilia hcbbe Platone da Dionigi cotanti onori 1 hcbbe anche in Cicilia.,

non ordinarie ignomilìie , perche offeſo Dionigi difragionamenti di Platone, ſel

lo vendere per iſchiavo , il qual poſcia comperato da molti Filoſofi , fù mandato

iu Grecia non ſenza, ricordo , che lìl-luom ſavio ò rare volte converſardce co'Ti

ranni , ò converſando , Piacevole_ , e temperato mosti-ar ſi dee , ſiccome narra...

Dlodoro i '

Simile quidem ó' Platone' Philoſòpba uccidi! , Nam anerſita adſè niro ea , prima”: qui

dem lande maxima dignum eum reputa-uit, quad liberratem in eo dicgnam Pbilojap/yia

animati-veniſſe!, ,Postea 'vera eſuibuſdam eiurfirmanibur offenju: animo _Pron/ur al;

eo. alimatut, in Forumpraduíium quaſimanrípium vrgimi mini; ajendidxt, nm" Pizi

loſhp/yi eo conveniente: , emptum eum in Grecia”; ablegarunt, han* ſimul admonenter;

quad Uirumlſapíentem, aut rartffimè , aut filtflltffilſlè 'zlerſari cum Yſijrannir _con

'Vemar,

Pur troppo eìl numero degli avvenimenti di questo grand’Huomo, dei] uali ſon pie

ne le carte dünfiniti Scrittori. Egli è certo , chela ſua Accademia è stata così t'a

rnoſa , che coſa di maggior gloria non può vantare Atene, ne ſi vide chi có mag

gior chiarezza inſegnaſſe ?immortalità dell’Anima , l’ordine delle coſe , l’onni—

potenza divina, e quanto di buono y e di bello trovaſi nella Filoſofi-L Il Petrarca_

nel terzo Trionfo cantò di lui: '

Ùolſimi da man manca, _e *vidi ?lato ,

Chein quella ſìhiera andò piupreſio al ſegna ,

. Al qual aggiunge a chi dalCielo è data.

Da Dante però è posto nell” Inferno inſieme con Socrate :.

Quiz/i viſi” Socrate, ó** Platone,

Hebbe conteſe con Senofonte , con Aristippo , ne fù lontano dalla maldicerzaj;

Della ſua Scuola vſciron molti Huomini inſigni z e principalmente Ariflote e el

ſuo Maestro conttaddittore . Narraſi che motiſſe di morbo pedicolare d'anni 8 1.

ò 82. ò pur com’altr1~ vuole d'anni 84.Scrive Laerzio : '

Mori!!!? autem , 'ut Hermippurtradit, prima anno centeſima oóla-ue Oljmpjn nuptijx

díſènrnbenr oóìogeſimum, Ùprimum atati: agent annue” . Neantber oéiogmta qua
tuor anna: natum defuiſſefiribit , i

E Suida :

Dixit autem anni”~ 82. Mortuu: est Oljmpiade l 08-.

E Ateneo :

.Plata vera ſul Apollodoragenitu: Euthjdemi ſuore/fort, 'UÌM ad ann”; offagejîmnm

- ſe#
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flcundum prodníìa , abíjaflzó Theop/:íio , qui Kempielfllicampafl Callimacbam rexit,

ó* ab Apollodara aíìogefimasficundn: Pretor numerati” ._

[NCERTI EX_ FLORILEGIO.

Artic” jacund-e o: optimum , non te maju:.

éîoqaiam omnium Gracoram rata concluſi! civitas,

Prima: *vero inque Deum, (è' in Caclnm acido: defigenr,

Divine Plata , marea ó' tlitam illustra!. '

Socratico Sami/tm miſi-en: cratere ſapientiam,

Talcherrimum .ſobricſignum inqaiſitioni:.

P L E Nu D I o.

Antichiffimo Vaticinatore , Filoſofo , e Poeta fix Plenidio Britanno, Huomo della...

Greca, e della Latina Lingua ſommamentc studioſo , ſiccome narra Pitſeo :

"Uir teste PontiooUirumnio, grace, Latinèqac doíla-r, 'Uatex, ö' Philoſophy: inſigni:.

Fiori intorno à gli annidel Mondo 3720. regnando Gorbonia . dice Pontico:

ſſtraqae Lingnaſepeplarimamfloruerunt magni 'vam- ,ſie Plenidíu: , Oroniax.

Il ſopraddetto Pitſeo ,dove tavella dìoronio dice :

Dicant enim mm in A/?ronomia , in _Expaſitione Sonzniornm, in Pradiciionefaturorum,

ó' i” PoëſiPlenidiilmfiapey-flffè,

WW C- PLINIO CECILIO SECONDO.

Nacque C. Plinio Cecilio Secondo di L. Cecilio , e d'una Sorella di Plinio Storico,

da cui adottato , eredítò del chiariſſmo Zio non men le ſostanze, che gli studi .

Hebbe grinſegnamenti da Qgíntiliano z e da Nicete Sacerdote. Nella ſua fanó.

,ciullezza coltivò la Lingua Latina vgualmente , e la Greca, faticando con am

mirazion de’Suoi in compor Proſe 3 e Verſi . Nati-aſi, che ancor fanciullo com

posto haveſſe una Commedia greca , oltre molte Elegie , e Verſi Er-oici; onde.)

ſcrive Giouan Maria Cataneo nella di lui Vita :

Greca in Latium , nostra in Grecia”; dum traìzrfì-rretflndiamfizam adoleſèenr intende

bac , Paeradmodam Comaediam Gracam compoſiti: , Elegar, ó” Heroicor aliqnarldo

pangem. saoretiamHendccaflll-zbox,quorum Libellam emi/it, a Greci: probari

gloriatur. '

.Riuſcì cotanto famoſo nelPArte Oratoria , che le più gravi Cauſe da lui difeſe eran,

nel Senato da tutti udite con applauſo della ſua Eloqnenza . Benche Tribuno,

avido ſempre di ſaper molto , eſſer volle Vditore di Eufrate Filoſofo. ingrandito

il ſuo Nome dalla Virtù, ela ſua Perſona da vari} Onori , inostrosti in ogni ſuo

innalzamento corteſe c0’ſuoi Amici. Amò tutti que’Lett-erati,ch’erano in quella

Età, e mantenne con quelli una costante Amicizia. Hebbe due Mogli 5 ma non

ſerviron dîmpedimento a’ſuoi Studi; I Fatti di questi due Plinij , Zio,.e Nipote

pur troppo ſon chiari cosi negli antichi , come ne’moderni Scrittori 5 onde tra—

laſciando ogni altra narrazione , dirò ſolamente , che Plinio Nipote. fù Poeta.;

,Greco 3 e Latino , Oratore , eStor-ico. Scriſſe Pistole , un Libro dìHuomini Il

lustri , un Panegirico à Traiano , c’h;`1 ſervito dìcſemplare a’Posteri , ſi Scriſſe anñ,

cora una Tragedia in Lingua Greca , della quale miglior testimonianza non cei-ñ.

co, di quella d’una ſua Pistola ſcritta à Ponzio , che trovaſi nel Libro V_II.

;Air legifie te Iſendecaſjllalro: mea:. Reqnirir etiam quemadmodnm caäperim ſeri-Gere,

homo ( ut tibi 'uideoîjfiffiuerar ( ”típſepatior ) non ineptm. Nunquam a Poe-rice (al

rim enim repetam) alicnuiſui, gain etiam quamordecim nataramzor Crac-am Tra

gwdiamſcrípſi.. Qíalem inqnir ? ncſczoTi-agmdia vocabatur. Max cum èmilitia re

diem' , in [caria lnſala venti: detinercr , Latino: Elego: in illad ipſum mareflpfamq;

Infiilamflci. Expertarfiitn mc aliqaando, Ci” [oeroico. A! Iſendccaſjrllabi: nnncpri

, '- t r/wm, quorum hic natalir, imc cauſa est. Legcbantar in Laflrentinv mihi Libri Aſinij

"H , ñ 2
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Galli do comparatioxie Parri: , d" Cieeronir . ineidit Epigrammi! CÎCCTOÌÎÎI 'in ?jronem

fuum. Deinde cum meridie(erat enim estar) dormirurur me recozpiflem , nee ohreperet

ſomnur, cwpireputare maximot Ora/ore! hocstudíjgenur, e”) in olìleílationihur ha

huiffe, Cſiî' in laudepofitiſſè, Intendianimum , contraque opinionem meam poſt' longam

deſuetudinemper quam exiguo temporit momento idipfiim, quod me adſcribendum fi:

liſtſaverat, hi: 'Uerſihuxex-aravi: `

Cum libro galli legerem, quihut ille parenti

.Auſili de Cicerone daret,palmamque , deeuſque,

Lajcivum ina/eni luſum Cieeroni: , Ù illo

Speflandum ingenio , quo ſeria condidit, ó' quo

.Humanisſalibut muito, varioque lepore

Magnani”) ostendit menteiigaudere -z/irorum.

Nam queritur, quod fraude mala frustraturamantem

Panca/a ewnatoſihi debita/Livia 'Tjro

Tempore noíiurnoſuhtraxerit . Hi: ego lefiir ,

[ur poi? hec, inquam, nostro: cwlamur amore!?

Nullumque in medium timidi damut? atquefatemur

Îrjroniſque dolo! , Tjronit noſjefugace:

blanditiai, Ùfurta. no-Uar addentiaflammar?

Tranſij ad Elegor, ho: quoque non munut celeriter explicui. Addidi alia! :facilitata

corrnpto: . Deinde in Vrhem renerjii: , ſodalihu: legi. Trabant-mint. (ride plura

metra ,ſiquid ocij ’ maxime in itinere tenta-ui . Postremo placuir exemplo muito

Tum ”num eparatim Hendecaſjllahorttm 'volumen ahfiiliuere, nec pirnitet. Le

giiur, deſcrihitur, cantatur, c** iama Greci; quoque , quo! latini huiu: lihelli amor

dacuit, nnnecithara, nunc ljra perfiinatur. Sed quid ego tamfurioie 3 quanquä Poe

tirfurere concestum est, (j' tamen non de meet/ed de aliorum iudicio ltquor qui/i've iu

diMn! a "U8 6774M, m; deleffant. Vnumprecor , utposteri quoque, an! errentſimillſiífîë

- aut iudicent. 'Uale, '

Il ſopraddetro _Caraneo Chioſatore ſcrive cosi z

Ai: ) Admiranti Pontio , quod Hendeeaſjllaho: ſiripſijſèt. Nfinondet Secundurſè a te..

neri: anni: Poeticastudioſum Nam Puerum Graoam Tragwdiamſcripſiſſe, ó'

.Elfga-ſ › M' Epigrammata ad imitationem Ciceronir: rPoflrento Uolumen Hendecaſjl

lahorunz, quod a Latini: , ci" Gratis leíiitariplurimum gloriatur,

POLICRITO,

Molti ſi ſono ingannati nel fiavellar di Policriro , non distinguendo il Poeta dagli

altri di ſimil Nome . Dal Volſio e posto costui ne’Poeti, ma con maggior distin

zione nel Libro degli Storici Greci , perche havendo ſcritto in Verſo eroico

le coſe di Cicilia, rneritò luogo appreflo il VOffiO non men tra’ Poeti , che tra_

gli Storici ñ, C con questa occaſione vien da luiinaniſestata la distinzion de'Po—

licrati . Nomina questo Policriro Aristotele negli Ammirabili in questa maniera,

'ſcrivendo una maraviglia già ſcritta : '

Poljcritut Rerum Stcularum Seriptor loco mediterraneo flagnum este ait amhitu ſuofiu

tum nihil excedemaqua reſplendente quidem ,ſed turhulentiore non nihil, in quem

jîquirlavandigratiaingrediatur in latum extenoli . Qètdſi iteret, ampliur dilatari

adeout amplificatum ſpariti”: quinquaginta etiam *vira: capiat, Uerum ad eam jam

menſìtram diffuſum ex imointttmeſcereworporaque lavantum inſuhlime rapra fora:

in pa-uimentumſlernere, ac mex ad 'Ueterir angustia ſpatium contrahi. Atque id non

ſolum humani; corporihur ,fed quadrupedihut etiam ingreſſi.: uſi: 'uenireperhihenh

POI-IDG

Vien da Aristotele Polido appellato Soſista nella Poetica; ma però cammina ancora

il ſuo Nome celebre tra’Poeti'. Fù Componitor di Ditirambi , e voglion , cha

Ovidio ſi ſerviſſe d’alcuna invenzione di questo Poeta al parer del Girardi 2

Fui: Òeum hi: Poljjdut, quem in Poetica tamen -Sophifiam voeat Aristotele: . Seripſit

'(1670
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'vero Dit/ojrflmbax; à qua u! mihi quidem 'videtur, O-zlidim' de Atlante Falmlam de

ſilmpſit in ſarai-um can-anſa Sargant': olzicflu , cui”: Poeta Pindari interprete: mami

nère . Meminit, ó” C/yrrstodoru: Thebunm i” EcphrztfiPoeta-rum, ó' Plutarcbu: in

Alliste-z , ſèd C5" Athena”.

In Plutarco ſi trova :

Per: enim abiwrflnt in quiſquiliar, áad Poljjdi Poema”.

E in Ateneo : '

.Superbiente (Poljdî , quod .Pb-ilom: , difiípulu: ſia” Timotlyeum canmfirperaster.

ln uno Epigramma dell'Antologia tatto ad Eſiodo, Polido, e Simonide ii legge:

. . . . . . . . . . . . . Props 'vero illi

Sacerdo: quidnm ali”: erat Phoebe-a [num

Ornatm Toljdn: . Ex ore -uero vibrare

'Uolebat -uocem divina”: : Sea' ipſum a”

Uincula muto impedijt.

Tra gli altri Poeti Dititambici menzionati da Diodoro vi è anche Polido , che ſù

Dipintore, e Muſico inſieme aſſai celebrato :

Sade”; annoflarflcre clariffimi Dithjramborum Poeta Philoxene: Otlíerim a Timoíhem'

Thilejíu: , Tele/Ze: Sclinuntiur, Polidux, qui, (è' Tióìurz, ó' eMuſic-e periti-tm

:anni: .

POLIENO.

_Vnîngcgnoſo Epigramma oſſervaſi nell'Antologia di Polieno Poeta, fizttoà un Ca~

priol morto per haver trovato le mammelle della ſua madre attofficate da una.

Vipera.- :

POLIFRADMONE.

Poeta Tragico, e Figliuolo di Tragico Poeta fit Polifradmone , perche Fu Figliuolo

di Frinico, e fiori intorno alla Settanteſima Olimpiade . Haſſi di lui contezza ne’

Fatti di Frinico .. ' ’

P o_L_I E VT T o. ,

Più per la mala vita menata , che per le buone Opere Comiche diuolgate và no

minato dagli antichi, e moderni Scrittori Polieutto , il quale usò tutte arti in;

questo Mondo per eſſere perfettamente ſcelerato . Di lui ſi nomina un’ Opera..

d-etta Enioco, overo Auriga . Haffi in Sunia :

Polyneſia: [amiam- . Haim Fabula est Auríga, ut air-Athena”: in Dípnaſöphfflix. Fnit

etiam Mate nostra Poljmòíut homo detestabilix ,firma/ir , inwfi” Deo, gra-vi imam:

diapreditus. (òcjti , ó" Síjgis dim: , Ùpemiciofi” human-e Uiteepartm.

Il Giraldi, premendo Forme di Suida, anch'egli ſcrive così :

Fui!, 0" in imc Scene parte Poljeufltflx, qui ut impim, óìnefandur, Ac fimimulier, ó" ”t

Greci dimm , Coejti, Òstjgisgravinac pernicioſíi: fztm deſcribitur . Comwdiax

-uera ſèrípſir, inte-ſquat Henin/Ji”, idcst, ç/íuriga, numerata: , cui”: meminit Sui

da”, (JT' Alberi-em.

L’ormc poi d’amendue premer volle il Voffio :

Poljeuñu: Comic”: peſſimi [Vomínix. Ei”: Henin-ho: lai-dat Athena”: LÎIÎJX, Im»

Suida:. . î

Ma con buona pace di Suida, di Giraldi, e di Voffio, degni però ſempre d’ eternp

commendazione, oſſerviamo Ateneo , nel di cui quarto Li`bro ſi legge:

ì Poljeuííi menííoncmfacit Anaxandride: in Tera-o, illumeomicoſhle Per-ſiringa”.

.A. A-vcm tc 'vacabum , inquiz. B. Quid im per 'Ue/Zam i

.An quodpaterna: dilapidarim 0p”;

Qlíemadmadnm bell”: Poljeuffn: Z A. No” beſtie-uſed quod

filare”: te fwmime dtſccrpjèrint.

Nel

`z~zóflów.óó_~ó.ó`44...*



436 ISTORIA

Nel Libro nono poi, citato dal Voſſio , ſi legge ,

Heniocbur in Poljeuílo . '

Da questa citazione dunque chiaramente ſi vede , ch’Enioco ſii un Poeta , c di lui

iuominaſi un’Opera con titolo di Polieutto , il che ſi manifesta ancora ,È che nel

Catalago degli Autori, e delle _loro Opere, che oſſervaſi in Ateneo, trovaſi tra

gli altri Autori il mentovato Enioco, e inſieme il Polieutto . Ma udiamo il Ca

ſaubono ſopra Ateneo :

Suida: preit nobir ad diyerſam admodum leffionem : Scribit 'enim _Poljeutfium Camicie”:

fuiffè , cui”: Fabielam Heniocboi laudet in DiPnoſoPbi/Zi: Alberi-eur . Lgs-falli Sui

dam non ambigo : Nam 'vel ipſiut teíiimonio recÎbum eſſë quod ediiunprobare pojſumur.

Scribit ille alio loco_ , Henioc/tum 'veterem Comicum, inter caterar Fabula: edidtj/e, ó"

.Paljeuóltim . Porro Heniacbi [bmici non hic/blu”; Atbenaur meminit; Poljeucîiflieñ_

que Alt/Jena”: uſquam alibi , neque ullui alii” .

POLINNESTO coLoroNro, , WM

Polinnesto da Coloſona Figliuol di Milete fù, ſiccome narraſi , Diſcepolo di Cloni

Tebano, e imit-ando .Clonà Tebano ſuo Maestro compoſe Nomi: Aulodici , cho

ſecondo porta il Patrizhturon due, chiamati dal ſuo Nome Polinnesto, e Polinñ

nesta in tuono, Lidio . voglionaìhaveſíe compoſto ancora il Nomo Ortioprtrio,

e un’altro appellato Smintia. Pauſania fa menzione d’alcuni verſi di Polinncsto

COÙ: ' -

Qíod ipfiem apud Lacedemonioiſedatapestileatiaflcit Tbalei ,Epimenidie tamen neq;

propinqute: , neque civii , cum illum Gna/ſum , bunc Gortjniumfuiſſe dicat Toljmneñ_

Hu: (olopboniu: in eo carmine , quod de Tbalete Lacedemonijifecit.

Da Polinnesto furon detti i Verſi Polinnesti), ne mancò chi biaſimaſſe 'co’Verſi an

che PAutor di quelli : Ecco ciò che raccolſe di questo Poeta Suida : .

Poljmnestut, d' Aripbradei, Cit Oeanicburfucrunt nepbanda libidiui: ministri . Polj-u

mnesti olopbonij Carmina, qua propter turpitudinem a Comici': carpuntur . Cruz

tinui .

Et Pohmnejiea (armiua canit, Muſicamque diſh't.

Ariſlopbanei in Equitibu: pag. z '54. 'UBTJ-'O- CZ" lvl .

Qtfſquii igitur talent 'Uirum non `uclietnentt-r etestatur,

Nunquam ex eodem nobíſcum bibetpoculo.

i

MM POLIOCO. WM

ſſrovaſi in Ateneo Polioco Componitor d’un’-Opera intitolata Corintiaste.

POLISTRATO. ~

Lcggeſi nelPAntologia un Epigramma di Polistrato > in cui trattaſi di Lucio Mum-z

m1o Distruggitor di Corinto.

MM' POLIZELO. WM

Poeta Comico antico ſu Polizelo , di cui narranſi i Lavacri a la Generazion delle)

Muſe , il Parto di Bacco , di Venere; e altre Opere citate da Ateneo, e da Pol

luce, e questo Polizelo è differente dallo` Storico . Scrive del Comico Suida.;

così: i '

` Fabian-e’l”;- Comici”. Eine Fabula fieniNipiriaideñLa-ziacra. Deiuaiyidareui. Mug

ſarum Parti”. Bacchi Partiti. Uenerir Partiti.

POL-f
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POLL-IANo.

Vn dc’Poeti delPAntologia è Polliano , il qual fece componimenti in diſpregio

` d’altri Poeti.

POMlANO.

Evvi ncll’Antologia di Pomiano Poeta unffîpigramma alla Colonna , ò Statua di

Polliſſena e

POMPEñO.

Pompemcognominato il giovane :ì differenza dſiell’altro più vecchio, Fu Poeta Epi

grammatario, e nell.’Antologia leggonſi di lui alcuni_ Componimenti z e princi

palmente un fatto à Laide.

POSIDIPPO CASSANDRESE., WM

Alcuni han giudicato, che Poſidippo Caſſandreſe Comico ſia lo steſſo, che Poſidip

po Epigrammatario ; ma ſi ſono ap ieno ingannati, perche il Comico è differen

te dallìlípigrztmmatario , ſiccome ottamente hanno oſſervato il Giraldi,e’l Voſ

ſio. Fit Poſidippo Comico Caſſandreſe , e Figliolo di Cinileo. Viſſe ne' tempi

di Menantlro, c dopo la morte di Menandro inſegnò Favole, e della nuova Com

media da molti appcllato Principe . Narraſi da Suida , che trenta Favole haveſſc

composte : -

Poſidippu-ſa Cfljſafldrtflffiía Oni/Zi Filiu: Comici” ,qui tertio annopoí? Menandri obitum

docuit, é* Comatdia: in lucem edidit . Eiur 'vero Fabulaſunt ad 30.

In Ateneo trovanſi molte di eſſe_ citate . Ma oſſerviamo il Giraldiffihc o-ſlervar vol

le anche Aulo Gellio ;

Fui: ó” Toſidíppur Poeta Caffitndrcmslìatre Cyzíſèo natur , qui tertio a Menandri 011i…

arma Toeta habitat-r est. Triginta eiu: Fabula a Scriptorilrii-r collíguntur: [mer alias

celebrat e/Ithenau: Porn oboſcon, idest, Leno alem meretricem. Huiur Torta Step/ra

m”, CF" Harpocratiou memiaèrc : [n ;zo-ua Comwdia claru: , atque imerprimox annu

meratur , miu; nome” corrupte legiturapud Gellium Libroficundo Noíliiflm Acſilica

rum , cum ait : Comtrdiar leflitamu: noflrorum Poeturuí” , ſumptax, uo verſi” de;

Greci: ç/'l/tenaudro, Ù Poſodio, aut Apollodoro , aut Alexide. Ego quo loco Pofiidio

legitur , Poſidippo repoſui . ’

POSID,IPP›O.

Anche di quest'altro Poſidippo Epigrammatarío han ſavellato gli Scrittori ; ma po

ca notizia haſli di lui. NelPAntologia leggonſi ſuoi Epigrammi , e và celebrato

quello, in cui dice; ch'è meglio non naſcere, ò nato morir ſubito ; per non istat

íottoposto,vivendo,alle miſerie umane . Evvi ancora opinione , che questo Epi-,ñ

gramma ſia di Crate , e non di Poſidippo . Dal Giraldi vien portato cosi distin

to dal ſopraddetto: '

_Altcrum quoque Pojidippum Epilgrammatarium legimur i” Commentarii: in c/ípollo

nium , (Fia Carni; AthenaùMcntinitó" Stolzeur. Extant, d* pleraque illiur Epiñ

grammata, ut pulclflerrimum illud de occaſione quoda multi: emulatum, a paucir

est ea-Preffum .
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WM POSIDONIO CORINTIO.

› Fù Poſidonio da Corinto Poeta Eroico,e ſcriſſe in Verſi un Poema c6 titolo d’Alieu

tica ,. cioè de’Peſci , e da Ateneo viene annoverato tra altri Poeti , e Scrittori

di ſimili materie r

Traterea quo: abriperot Scjlla Iſljſjís Socios Poeta confert cum Piſi-ibm lenga 'Uirga cap

tie, é' flras eiefii; , ut inde con/let Artem piſcandi exaóltus Homernm calluijſflqutî

qui Halieuticos Libro: compoſìterunt, Nnmenium, inquam, Heracleotem , Cacium

Argiuum, Pancratium Arcadem, `Tìoſidonium Corinthium, Òqnipaulo ante nor`

-z/ixit , Oppianrtm Cilicem .

Degli steſſi Autori ſimilmente uniti fà menzione Suida :

’ , Ceciliíéh Argiuur épopwus , qui ſcripſie Halieutica , 'ide/Z, P/ſèatoria, ut d" Affimeníur

Heracleum , Tancratet Areas, Poſidonia: Corinthiut, Oppianus Cilix. * '

P O T _A M O N E~Per quanto oſſei-vaſi in una Epigramma di Lucillio, che stà nelPAntologia , fù que

sto Potamone un Poeta áffiti tediolo , e’l ſuo Nome và sù l’altrui penne più per

cagion di male, , che di bene . L’Epigramma ingegnoſo di Lucillio e’l ſeguente:

Neqne Deucalionir tempore , cum aqua omniafierent,

Neque contbnrens illor que' in terra erant Phaèthan,

Uomini-s tot occidit uot Potamon Poeta,

E': chirutgum agensperdidit Hermogenes q

“Adeo ut omni tempore mala quatuor hcc fuerinta

Dcucalíon , Phaeton, Hernoogenes, Potamon- -

_Giovan Brodeo, chioſando questo Epigramma , dice così :

,Auditorem fastidio torqttet, (b' occìdit , ampia Carminum Uolumina recitans l’o

ramo);` `

PRASSILLA SICIONIA.

Intorno alrottanteſima ſeconda Olimpiade poetò Praffilla di Patria Sicionia , e fit

Mclopca. De’ ſuoi Ditirambi và celebrato quello :ì Calai Fanciullo della Mu

tazion d’Am0re . Fù Inventrice del Verſo detto dal ſuo Nome Praſiilleo. In uno

Epigramma cYAntipatro Teſſalo, fatto alle Poeteſſe, che và nelPAntologia, faſti

menzione di Praffilla in quel Verſo ; ‘

.Pre-villam, gÎl/[jro, Anjte Or, fteminam Hamerum.

_Ateneo narra , che Praſſilla vuole, che Criſippo ſia stato rapito da Giove z

.Praz-illa Stefania Chrl/íppum a J'ai/e raptum inquit.

PRASSITELE.

Se più buon Bevitore , ò più buon Poeta ſia stato un tal nominato Pralſitele, cavaſi

da unîîpigtamma , che và nell’Antologia ſotto nome d’Incerto, ed è questo:

Hilaram 'voccm, Òprecioſam , o pratereuntet, ſi

:Bonovalere dicite Praxiteli .

Era: 'vero hic 'Uir mnſarum magnapars, (b' apr-c -vinnm

, [doneur. O ſal-ve Andrie Praxiteles.

Vincenzo Oſſopeo chioſando questo Epigramma ſcrive così :

r .In Praxitelem lllufarnmſludiorttm, commodum(ompotorem. Hilarem -vocem,Ù‘ ho

nortficam, àUiatores, nempe . . . . . bono commodo dicite Praxiteli. Erat ille 'Uir

Mnfarum ſnfflcientparhidest non mediocris PoeM, atque inxta *vinnm- , . . . . ,

Lotus, incundus . Oſal-ce Andrie Pra-titolo:. ide!? ex e/fndro.

PRA
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WM?, PRATINA FLIASIO. WM

Chi vuol,che ſia di Pirrenidqe chi d’Encomio Figlìuolomratiha 'Fliaſiopoeta Tra

` gico. Fù egli Inventore in Atene deìsariri in Teatro. Fiori intorno alla ſettan

teſima Olimpiade , e iù così chiaro nelle ſue Opere , che osò contendere ſpeſſo

ſiate con Eſchilo , e con Cherillo , Poeti de’più rinomati di quel Secolo. ~Vsò-nflìë

ſuoi Drami , ſiccome dice il Patrizi, Perſone , che nominò Prodici, Mimbe Tau

matopei , che tanto dicono, quanto Premostratori , Atteggiarori , e Facitor di

Miracoli. Alcune delle ſue Opere van citate da Ateneo . Narra Suida,chc mëñ

tre rappreſentavaſi un’Opera di Pratina in un Teatro di Legname , questo ſi rup-.

pe , per lo che fabbricofli poſcia in Atene il Teatro di Pietra per isruggire il pe

ricolo . Compoſe cinquanta Favole delle quali trentadue furon Satiriche. Ne'

Cercami vinſe ſol una volta , ſe diam ſede à Suida :

Frattini”, Pjrrhenidafvel EneomijJ-'Iiur Phliaſiur, Poeta Tragìeut. Ceri/mit autem eum

(Efebjla, ó" (Jmrillo 70. Oljmpiade , (f' primur ſeripſit Satjro: . Cum autem hic ſi'

ofleutaret , aeciditut tabulata, inquibur flabant Spefiatoret, conriderent. Qta de

cauſa . Theatrum extruëtum est At/Îenienſib”) . 8t Fabula: quidem edidit 50. qua

rum 32 .fuerunt Satfriea . Seme! altro 'viſit,

WM PROBA.

Sopra tutte le Donne illustri del ſuo Secolo può giustamëte Proba Mogliedi Adelñv

fo Proconſole Romano pretender la maggioranza: Imperciocche ella a compa~

gnò a’ſuoi nobili Natali ſomma prudenza , ſomma pietà, e ſomma dottrina. rio

rì nella Erudizione , e nelle due Lingue Greca, 'e Latina , in Proſa, e in Verſo

elegantemente compoſe . Fò un Ccntone`de’Verſi di Virgilio delle Coſe della.»

Sacra Storia . Si crede, che molte Opere composto haveſſede quali non trovanſi;

ma v’è pur chi crede , che FOpere çol Nome di Proba ſieno fittizie z Và questa.;

gran Donna menzionata dalle più chiare penne antiche, e moderne,e stimaſi che

fioriſſe ne’tcmpidi Teodoſio Minore. Io laſciando ogni altra memoria raccon

tata da altri , racconterò quel che di lei narra Tritemio nel Libro degli Scrittori

Ecclcſiastici i `

?roba mulier eleganttſſima, uxor Adelphi Proeonfòlix Romani ftt-mina infeeularibu: lia

ieri: eruditiffima, O" di-uinarumſcripturarum non ìgnara, mirabilistudio fer-uenrſe

‘ :tum 'vieit eruditionefua. Gratis, ae Latini: literir adperſe-Ham instruña, metroq;

’ excellennó' profit eum Uirgilíum mente tenere: ad verbum eogitavit ex illiur 'ver/ibm

nouum, ó' *vetur tcflamentum deſèribere , d* quaſiſie illc fittffiffèt, fin"; eat-minibus de

monstrare . Aggrejſa itaquefortitcr oput mente repoſitum, omne: Uirgilij Libro: fili

sitè-perourrcnflnune istummunvilíum verſummliquando dimidium, Îzonnunquam

particular minore: 'utrfiium aſiumenr mirabili industriaſei-vara ubiqtte menjura pe»

dum , eatboliea voluminapoeta earminibui-_deſëripſir , /Jocquc cpu: in ſèptiagentit fer~_

, me -uerjilzur comportarumpranotavit greco votabulo, `

. . 'virgilio centanam

Si quid amplia: ſèripſerit, nefiía

Mbilominu: hoc apur inter apocrſpha computati”, quoniam, etſimulíer devota piumflu

dium aſſumpſerit, tamen 'Uirgilium nunquam, ad Christi honorem ,vel ad ſidem n0

stramſuar 'Uerffieulot referendot existimavit . tí-”ſl enim huju: negotij non propria,fid fi

{laper Praha”: aſiumpta interpetratio . ſlaruit autem, ut quibuſdamplacetfiib Theo

dafio minore. Anno 'Domini 430.

V
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Dovcndoſi ragionar di quel_ Proclo , chefù Poeta , mestier fà ſaper qual egli ſi foſ.

ſe; mentre eſſendo stato più d’un Proclo letterato , più d’una opinione trovaſi

negli Scrittori intorno al Poeta. Suida fa menzionedi quattro Procli; ma dique'_

due_ , de’q uali è la conteſa potrò quì le notizie ;

Proclu-t, Troculejur difíut, Themi/îoni: RLaOdicea .Sp-ice Sacerdor . Scripſit Theologiant.

In Pandora 'Fahulam, qua legitur apud Heſiodum . In aurea Pqthagora Carmina.

In Mcomachi Iſagogm Arithmetica , ó' alia quedam Geometrica. '

Troclu: Ljciut , Dtjcipulut Sjriani , /luditor -uero etiam Plutarchi lìhiloſhphtyNeſlarij

filij, Iîlatonicur, ó* ipſe Philoſhphnx, Hic Philofipljice Schola Atheni: prafuit. [p

* stu: (vero dijèipulux , <9' ſucceſior futfle _dicitur Marin/tx Neapolitanux, Permulta

ſcripſit 7 ó" -Philoſophica, Ù' Grammatica . (izmmenmrium in totum Homerum, Com
mentſſarium _in He/Îadi Opera , fió' diet, De Chreffomathia , idefl Bona diſeiplincnLih. 3.

-De Educatione Lihfl.. In Platani: Rempuh. LÎbuÎ-o In Orphci Theolagiam. Orphei,

Pjthagora, ó' Platani: conſenſum in Oraculit, Lih, I o. De Dij: , qui apud Homerum

leguntur, Argumenta 18, contra Christiane: . Hic e!? ille Proelut , qui ficundu; a

Porphjria, fuam impuram, (F' contumelioſam lingaarn contra Christian” exacuit:

ç/,ídtterfitt quem Joanne.; cognomcnto ſ-hiloponu: , ſcripſit, l 8, eiu: argumentitaum

maxima leciorum omnium admiratione occurrent , eaquepraclariſfime refutant, eum

que , {nel in ip/ix Greci: diſeiplini: ,propter qua: magnifici* dejè fi-ntiehat, ac effctcha

zur , indoíittm ,ac amentem este demonstran:. Scripjit lìroclu: /Líetroacum Lihrum,

ideíf de Magna Dcorum efltatre , quemſi qui: in manutſumpſerit, 'uidehit quornoñ

do non ſine divina afflatu tatam de illa Dea Theologiam in lucem protulerit, atque pa

tefeeerit , ne mortalium aure; amplia-t turhentur obfletur, (F' lamentatione: in illiug

.Dea ſacri: apparente: .

H*Giraldifllistinguendolìun Proclo dall’altro par che voglia , che il primo quì da...

noi menzionato di ſopra ſia stato il Poeta , e ſcrive cosi z

Sunt -vero, qui Proclum ( qui é" Proclut, C5' Praculeju: ah alíquihu: exiſiimatut ) Poeta”;

faciant , at certe illustri: Philoſophurfuit Platonieu: , eruditionix multijugte. Hu

jut quidem Hjmni extant, Orphicit Hjmni: parer, Ùaddiri , qui ó” paſjtmlekguntttr,

Sed ó* alia Carmina compoſiti), Ùin Pandora; Heſiodi Fabula Theologiam condtdit:

cà" in aurea ,que-vocantur carmina ; Aliaque per multa compofitit, qua partim ex

tant , partim a Suida commemorantur. Sed certe quatuor hoc in primi; nomine in

literarumſiudqr excellente: comperimus, ut eo: hoc loco mijſorfaciam , qui
.Procli nomine Anti/lite: Bfzñantijſidest, Constaſitinopoleoxfuere quo; in greca Historia

legi , Prima: igitur Proclur, Hierophantafuit , ex Laodicea Syria, alter Ljctu:fuit,

Sjrtani Alexandrini Philofiphi difètpnlut, ó' Plutarchi Nestorij fili] Auaitor , que'

plurima in omni Philofòphia , reliquiſque difi-iplini: ſcripjinczí” contra Christiane: epi

'cheremata XVIII. quihur mirandum quendam in modum reſpond” Joanne: Cognoq

mento Ploiloponu: . . - , J

Giovanni Ionſio nella Storia Filoſofica 2 distinguendo anch’egli l’un Proclo dall'al

;xo , giudica , che da Suida l'Opera dell'uno all'altro ſia attribuita :
Theodoſif, ó' Leoni: Ihraei: ”tate Proclut LjciutfloruitiPhiloſhphut Tlatonieut, S1

riani Auditorjuxtrt Simpiicium ad Lil:. [Kfomm. LI”. Era: autem Sjrianu: i1le_,,

Patria (Faz-aut, lſídori civitjuxta Suidam, ó' Philoxeni Filiu: te/Ze Marino, Dita

Pfocli: Philoxenur item cognomenta dióìu: teffe Boethio L]. (Jommmajonad [ib, dL,

interpret. ediLficzfiÌLCCXÈÎ/Î ci" lihJV. eiuſdem operitfol. CDZV, Diner-ſu.: est .Syria

nur ille, quimortuo Marino ah lſidoro moneturapud Photium EcLCCDYLH. Cui lu

niaripotiu: Sjriano trihuendu: 'yidetur Commentarim' in Procli Lihrum de Dtj-ſ Ho

mericit, uem Sjriano pridri trihuit Suida:.

Il Voſiio ſenz’altra ciiitinzione pone nella quarta Età de’Poeti Proclo il Diſcepolo

di Siriano Alexandrino z ` ~

Tam etiam Proclut Ljciutvia-it, Philoſòphur Platonicu: , cuiu: filſymni ſunt pare: illi:

Orpheo tributi:. Fuit diſcipuluxsjriani Alexandrini , O' Pluiarchi Filij Nestorij;

Praceptor' Marini Neapolitani . LUN” -uariaſcripſèrit, dicet Suida:. Multa ho

diequeſtflperfunt . Scripſit quoque ati-verſus Christiane:: quilt”: Joanne: cognamento

lìhiloponut, vel grammaticutflejpondit, ll.
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ll Cardinal Giovanni Bona nel Trattato delFArmonia della Chieſa vuol, che Pro

\ cloſLicio Filoſofo, Matematico, e Poeta ſia stato il Nimico deîìristiani :

Proel”: Ljcìm Philoſòph/zs Platania-x, Mathematical', @Poeta Haſh': Christia

norum. '

WM PRODICO ÉOCESEL

Prodico Foceſe fù Poeta Eroico, e antichiſſimo traìcrecí. Compoſe Poeſie detto ì

Miniadi ,in cui credeſi , che trattaſſe materie Gcnologiche , ò pur Favole, e Sto

rie. Pauſania con qualche dubbiezza parla di lui : ~ ì

@/1: Phocçflſi; Prodíamwuiu: modoſistemi” Minjadcm eonſìrípm carmimopmna:Tha

mjríſua in Muſä: perni-mila apud Infcroxprapffizas ſhip/ir.

Narraſi ancorrbclie Polígnoto dallîopere di Prodico pigliato havcſie argomento in

alcune ſue Dipinture , ſiccome ſcrive il Voffiſhcitnndo Pillſſlnlll :

Prodicu; Phacau: , Tocca Epic-m Minjada ſèripſit, Opfl-ÒÈHÉ/Iofſjſ! a; Fabuli; rzfèr.

mm; Vnde Paljgnotu: quad-mx Piäurarflm ampi! argument:: 5 teste Pat-fluid.

- PROMATIDA ERACLEOTA. `

Vsò Promátiflla Eracleotzi una ſorte di Verſo , da ltri :lppellato Emiambo , che vo

glion, che ſia 111670 Giílmbo - Và da Ateneo menzionato :

Priamar/Jide” Heracleum: in Hemiambi: ex Poljbo Mcrcurij Fili-hé- Enhymgna" La.

rjmm" , Glu-mm tran!” genitum fui/fi. . '

MM -`PRONOMO TEBANOÒ

Più Cantor dellülltrui Poeſie , e Suonaror d’Aulo , che Poeta fù Pronomo Tcbano.

Trovaſi con tutto ciò, che alcuna coſa componeſie.

pRoNoprvvzzffióà-ÃÎM

Scriveſi, che Pronopidc ſia stato noiimen celebre Muſico, che Poeta. Portò farm_l

di grande ingegno tra' ,reci . Serviffine’ſuoiScrittide’Camttei-1Pclaſgi. ,Com

poſe in Verſi l’Origine del Mondo con la Deſcendenza degli Dei, e chiamoffi ‘

.yopera Protocoſmo. Fù Maestro d’O1ner0 z e da Diodoro così è lodato z

Línum trudumprimi Dionflljgesta literi: Pclaſèi: edidflfl , quibus Ùorphgu; ”fiu- (g,

ñ .i '. 4c Pranopides Lſamcri ,M-zglſìer, Uir ingenioflnuſicaquc egregiu:.
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Q .

WM QyINTO CALABRO. WM

o VESTI, che viene appellato Vinto, ò Cointo, ora Calabro, ora..

ì Smirneo dagli Scrittori, è stato quel Poeta , che della Gloria)

. d’Omero volle farſi Emulatore , anzi conoſcete ſar vol;c , clio

4 l'Opera di colui ſenza la ſua Opera non potea dirſi compiuta. Vieri

, ` chiamato Calabro, perche trovoffi ne' tenimentí maritimi di Ca

7 lavria,e di tutto ciò è molto tenuta laRepubblica letteraria al Car

ione: Narrailvoſſio :

Vulgo filent Calalrrum *varare , quia eum 'Beflarion , Nic-aa Cardinali!, extra Hjárun

tem, maritimum Calabria oppidum in pervetusta ad: B. Nicolai reperti'.

Costantino Laſcari nella Grammatica, dando ragguagiio del fatto, e aſſerendo, che

l'Opera di Quoto potea dirſi ſcppelita nclrolfolivione , ſcrive così :

Poe/it autem 'Homerirtffimi Quintijam multa tempore omnibus ignota fuit, d' tanqui

extinHa , ſed propia: Beſſarion Nic-rar Cardinali: Tuſìulani, illeſanefflquam ltonunet

vere dollut, ó' ut Homeriee dixerirthſimilit Deo vir , aliaque plurima i” no: , (F'

hane ex g/{pulia eum fire-aſſet , -volentiliur tradidit , quam óìipfè olim deſide

ralram . . _

Trovaſi comunemente detto Smirneo , perche stimaſi -veriſimilrnente daSmirnamon

  

ſolo per l'autorità d’inſiniti Scrittori 5 ma da una chiariffima conghiettura , ch:.›’ ‘

trar ſi può dalle ſue Opere , benche altri voglia, che ſia Romano, ſiccome il Voi
ÈCÃT11110 Z i

Qintu: rPoeti; Romana: admodum adaleſèent Hameri Rhapſòdiam imitatur , ”dem

carmine, atque eadem lingua Graeum Poemaſèripſit uſque adfinem Belli Trojaniflx

ordien: ubi dejinit Homeru: quod Opus adbut: extat. -

Di questa medeſima opinione è Tolomeo Flavio appreſſo il Voſiio . Vdiamo dun

que il VOffiO =

Nunc -ueri/imiliur Smjrnaum nuneupant: Quia ipſì Lib-Xii): dioatfi . . . . . . (iz/L,

illustribu: cflſuſarum Ovilrut Smirnapafiendit, operam dediſſe : Ex quo ſi de P4

tria haud certo eolligitur ,ſaltem -videmut ..Veholam non infrequeutem prestatori-tm

Diſeipulorum babuiflè Smjrna . .At nullo nititurfundamento, quod eum Ptolamaa:

_ Flat/iu; Romanum pura-vir.

Leggeſi nel Libro dodiceſimo di (LL-into Calabro , ſecondo la traduzion di Iodoco

Valareo,qucl tanto, ch'è menzionato dal Voſſio in questa maniera :

Sio fatut immartaliafiii Parri: arma humeror induit, tum Hatim , d' ipji Heroumpra

ſlantiſſímiſe armalrant, qui animi magnitudine caterir anteirent, quo: nunc mihi ra

gamiſingulatim Muſa referte, qui nam capacem illum equum ſubierunt, 'U01 enim

omnem animo men eantum indidiſlir , antequam Îgena: prima -vejliret lanuga , cum

Smjrnenſiagro Overpaſoerem, qui ter tantum di at al! ;Mercury Templffiquam qui:

clamantempereipere patefl , profe Diana ?barriera-in libero Hart”, monte non admo

dum humilí, nec quoqueperinde ardua.

Ma paſſando dalla quiflion della Patria à tyuclla dell'Opera di questo Autore,dico,

che variamente ora commcndato , ora biaſimato anche ſi trova, or nelle parti,or

nel tutto da lui composto . I Lodatorí voglion, dhabbia compiuto quel che la

ſciò imperſettamente Omero: I Critici, che malamente habbiaintrapreſo una,

fatica, che con artifizio laſciò di far Omeio nel ſuo Poema , ſiccome vuole Er

mogenL-v :

Ho.
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Homer”: [li] expugnationem non narra-uit; arttficiorè eam relinquen: , non enim con-vel'

nieltat Poeſie-ju; tragica uniu: oppidi e-uerſio. ‘

Intorno poi allbrdine_ , alla narrazione, alle allegorie, alle comparazioní , e all’al

tre materie poetiche , anche lodato, e biaſimato ſi legge , e di ciò non è maravi

glia, perche in qualunque Opera di qualunque Autore , benche di rinomata fa

ma 9 ſempre haſii alcuna imperfezione , che porta ſeco ?umano ingegno. De

gno però di commendazione ſarà Qljnto in ogni tempo ñ, perche quando non ví

foſſe stato Omero , haurebbe egli occupato un gran luogo, e Giovan Tomaſo

Freigio nella Pistola , che và innanzi all'Opera di Calabro , dopo haver parlato

d’Omero, dice :

Huiutpretermifla Calaber cum ſírípſiflìt, nihil dexterltati: ingenijflzc grade/iran': ipſiu:

circa Toeſim reliquit, ita ut 'vere alter Homer”: effe ifſè wide-mer.

E Iodoco Valareo anche nella Pistola , che fa prima della ſua Interpretazione :

Homer-i Paralipomena qua Qtintu: Calab” 'Uinalta reconditaque eruditionflnec itt

falíx Homeri Imitator , festi-uoplanè Poemate complex” est.

ll Giraldi ſcrive, che Q-_Linto habbia narrato quelle coſe , che furon laſciate da...

Omero:

Fui: óinter Toetarum imakginet Tinti Calaèri ,GreciToeta imago, qui libra; qua

tuor decemfiripſit eorum, qua in Bello Trojana al; Homera reliíìa ſunt.

E’l Voffio ſeguitando ll Giraldi: .

_, .Ex hit Qgiatu: LiLX/ſèſcripjît. . . . . . quia Homer”: hiſloriam de [lio »non alt;

ſiti-uit . .

Qfsta medeſima faccenda da Vdeno Níſieli nel quarto Volume ddproginnaſmi in

questa tnaniera è trattata, favellando d’Omero :

Do-uea dunque il Poeta cominciare dalla conſulta di guerreggiare intornoa [lione, L,

dallafitjjîguente mostra dellK-ſèrcito greco : ſiccome in questo a-v-t-*edimento fà die/ina

il Taſſo. App-eſſo a questo ne rtficlta un’altro aflurdo; che quel Poema doma termina

- re nella eſpugna-zione d’ll:`o : il qual complimento non filo rimane imperfetto; ma in

certo, eforſe inveriſimile, non ostante la morte d’Enone , dalla qualefino alla diiîru

zione di quella Citta .t’intcrpoſìra moltiſſimi ostacoli ,e longhtflìmo tempo: ſiccome ſe

- ne ritrae la certezza da Quinto Smirneo .

E perche dallo Scaligero vien cenſurato Omero :

Porro Heòîore occijo , nihilpraterea preliorum commijjum e37.

E dal Parraſio nella Poetica dìorazio:

Homerut cum bellum Trojanumſe ſcrípturumproſieeatur , post Heííori: interiturtflnore

impatien: ad Vljjſem fìflinatznec dc Vrbe expugnata ullum 'uerbumfacit , niſi quod

Demodocbum , ac Tlaemium in con-vivtj: canentec ad Cit/cara”; inducit.

Il ſopraddetto Vdeno Niſieli ſcrive così :

Perciò Quinto Smirneo accrebbe alP/liade altri quattordici libri ,ſiccheji deſcrive Troja

. distrutta , e il nauflrago ritorno dügreci.

Il Giraldi fè menzione anchìeglidel cominciamento delPOpera :
i Cwpit autem Quinta: alt Heflore traíìo, ut Macer apud Latino:.

Ma paſſiamo dallîmiverlſiale al particolare . Scrive il Niſieli:

Sforzo Pingegno, e Parte Quinto Smirneo in rapprejèntare terribiliffimo, e in-vitto Achil

le, lrencbeferito a morte.

E in altra parte :

Euripilo dellastirpc d’Ercole con mirabile artificio è indotto da Qcinto Smirneo lílxó. a

ſcolpirjullo _ſcudolefaticloe d’Alcide non tanto per noloilta della ſua deſcendenzff,

quantoper eccitamento di valore conforme a quello di ti eccelfiz Guerriero.

E finalmente per non portarne più, e più luoghi :

Quinto Smirneo mifa con mia vergognapiagnere dirottamente quando in raccontar le

aflliz-ioni di Eculìaper Poltſſena rapita al macello dice lil]. 1 4. 6%.

Belle, e altre ſono le lodi, che trovanſi date dagli Scrittori a Vinto Smirneo :

Paſſiamo dunque alle contraddizioni, che non poche ancora leggonli ne’medeſi—

mi, e in altri Scrittori, e primamente per haver fatto aggiugnilnciìto al Poema,

d’Omero , di cui ſcrive così il Castelvetro nella Poetica:

Se
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Se il_fine i- quello, a che nullafèguita appreſſo , nonpote altri alPI-Îneida di virgilio , fi- ha

fueoa haouto ilſitoſinnaggiugntrecofa alcuna, ancormche /Maffco Veggio m' aggiu

_ ' f 'gncffe il Libro terz-odecimo lodatoîda molti poco in ciò intendenttſi di Poeſia , ne pari

" ì' ' ' ' ) mdntepote altrialffilliada d’Omero ,fihavevahavuto ilſuofine, aggiugnere coſa al

" ' ‘ " curia; av-*vegnache Tinto lefaceffè una buonagiunta. Si che òci con-viene biaſimare

'virgilio, ó' Omero, che habbianofatte lo loro Favoleſenzafine debito, òlzaaffto Veg

- , . gio, ó" Vinto ,che habbianofatte le lorogiunte , dove nonfacevamcſliere digiunte.

Lelio Biſciola ſeguitando Popinion del Castelvetro, dice nellìore liicceiiivè:

;i i - ñ ſumadihngat ç/{rtstotelesfinem eſſe principio contrariumſcilicet, quod ipfitm post aliud

naturaliter cst,aut exueccffitate , autplcrumque; post hoc autem aliud nihil ſane

… . imperitè neque e-.t-artispraſcripto putandiſuntfecffle Maphaut Veggiut, é' _Qtintus

Calabcr, quorumhic lliadiHomeric-e Paralípomena, ille e/Eneidi 'Uirgiliana Librum

_item- alium , quaſi ipſiusſinem, áìcoronidem adiecerunr. Quodſi {sti ex artefecerunr,

' duo ergo illiſummi Poeta redarguendi , quifitax Fabulas ita inflituerunt, ut non fini

' rent, hoc est volueruntſuo carerefinc :id quod neſuſpicandum quidem videtur.

Antonio _Riccoboni , ptimadi molti altri, nella Poetica leriſſe :
' Itaquefiiíirpost valiud naturaliter est: poiîfinem 'vero allud nihil eflzurfrustrafini [Imi

di: impoſito a Virgilio Mapheum Veggium tztldidiſſe Librum decimumtertium, óìfini

Iliadirfaffo ab Home” Qtíintum adiunflriſife multamonnulli merito nota-z/erint.

Non lontano da questi Sentimenti tîu Giacomo Mazzoni nella Difeſa di Dante , e.)

più ampiamente Torquato Taſſo n'e’Diſcorſi del Poema Eroico :

' Tutta dunque la varietà nel Poema naſcerà 'cla mezzi, e dagli impedimenti , i qualipoſſo

no _eſſer diverſi, e di molte maniere , e quaſidi molte nature, e non diſlruggeranng lumi

*<1 u" - ‘ tadella Fit-vola:nondimeno'sütnoſarailprincípio, dal quale mczi depcndranno , Ci'

uno ilfine t: cuiſono driz-z-ati , dopo il quale è ſovcrchio tutto quel che Raggiungcflcome

t .1` da moltiègiudicata Pbìpera dtQtinto Calabro delle coſe tralaſciate da Omero , e

quella di Maffea Vegimcheſègue Vîirgilío,perche l'uno wollefinir con la morte di Het_

torre, Paltro con quella di Turno, mogli impedimenti , benchepostono dtpendere da *va

ri principij ad una coſa riguardano , cioe ad impedire il ritorno dV/'Iiſie in [taca, e’l Rc

- gno d’é`ttea in ltalia.. -L-'i "i, ,x m** -

Niccolò Eritreo, ſcrivendo ;ì Riccardo Britanno , ſegue le steſſe orme appreſſo il

Niſieli : .

Vt Trojanum bellum Homer-ur morte Hettorispraflantiffími Trojanorum claujínſic di

'uinam e/fncida amulus Mara Turni inſioiti cadefinivit . @At -uero Historicorum lex

est utab initio ipſò rerum incipit-ns, continuatam narrationcm adfinem uſque deducat.

Ad hanc legem , qui utriuſque Poeta carmen ita extgttnt, ut imperfeílum eſſe relíólum

aſierant , ij longe errare mihi quidem atidetztur. Nam Qintus Calaber, qui(ut :sti

aiunt) in conſuntanda Iliade Homeroſucccjſi/,a greco Vateprudenter tamen ex diſci

plina quadam pocticapratermtſſh, ipſe Libri: quatuordecim carmine conſcriptis , qu::

ex re Paralipomena appellat/it , proſècutut est. Atquc hunc imitatur Maphaus Ve

gius , qua a Poeta 'veluti longiut Opusprooeéturo (quod isti opinati ſunt) adijcicnda

'Uidebantur unico -volumine complexus est; ‘O\uum tamen doflur Mara caſatis habue

rit tum bre-viterſuis Libris indutflè, tum etiam intelligenda prudentioribus reli

' quiste:

Conchindo finalmente con quel che ſcrive il Battista nella Poetica:

. éſe ilfine allffncontroè que-Ilona! quale nulla/ſegue apprcffii, erro uinto Calabro in far

lasiunta alla [liade d’Omero Maffi-o Veggio all’é`neide di Virgilio , e Camillo Ca

milli alla gieruſalemme di Torquato.

Ma facciam paſſaggio aìparticolari difetti ; Scrive Vdeno Nieſieli :

@nta Smirneo rincgando pflſlëo del buon Poeta, ela maesta poetica , figlie la Jliade

Ome-rica a guiſa di puro Storico,ſènza invocaz-ione, cfinzagarbo niuno, aggiugnen

doſpropoſitatamente quello, cheforſe a ragione avea Omero taciuto.

Fl medeſimo Autore , dove parla della variazione :

Soggiugniamo dinostro, che anche Qtjnro Smirneo L.1.3.6.7.8. 9.14. la meta de' ſuoi

Libri comincia dal tempo mattutino : Wiz-io fuggito dagli altri Torti molto Pil: ſir/gu

lari de-'prcdetti due .

E’l Cerda sù PEneitle di Virgilio :

Freqtlentijſimum est Poetis librorum exordiu fitmi ab die oriente : Ita incipit Homer”:

llíad.
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Ilíad, 8. I r. r 9., mm etiam Odjjflz, 3.5.8. I 7. Certe Virgili!” unu”;Mme” libra», di.

cat/it [mic exardio/obrietute , quufiler. Nam que': ueget Homerum , quaſi rerum ino

pcm decurri/?eſiepe ad id ,exordium ?quod pitium in oo obvium ; numplurfl libro: 4b

hacpurticulu . . . . ._ , 'vel a!) asta . . . . Cavi: bot-diligente? 'Uirgiliter,` qui li.

1m” omne: irlchoa-Uit diverſa ſemper *ooce . Simili vitio pecca: (Pd-aber. Ego {ſia ju

'Paeſi ruonſlra efleputo. ` ’

@MM (LVINTOENNIO,

Prima , ch’io diſcorra della Poeſia Greca di Vinto Enniomcstier fà. diſcorrere cöó_

pendioſamente della ſua Patria , che `fù l'antica Rudia , dicui Silio cantò;

----.--~--- Rudi” geuuère 'vcmstçe

Nunc Rudi-e_ ſolo memorabile nome” alunno .

Se la Rudia z Patria d’Ennio ſia stata quella ndtenimenti di Taranto ,..ò di Lecce);

contenzion grande è tra gli Eruditi , e principalmente tra que’della` Provincia_

Salentina , onde legger poſſonſi Strabone, Euſebio , Galateo, Crinito, Colonna,

e Battista ,_ che di_ questa materia in un Diſcorſo ampiamente favellò, e anche;

Martino Anchio nel Libro degli Scrittori delle Coſe Romane . Della di lui_ Ori

gine. dice_ Silio x -

Canile; antique: Meſſi-api al: origineíQgii-z

Nacque dopo Pediſicazion di Roma 5 Io. anni, ò pur come altri vuole 5_ r4. Fù di

tanta felicità dîngegno dotato dalla Natura 3 che il gran teſoro delle ſue Ope

re rapito dagli anni, ſe ſi trovaſſe , bastevol ſarebbe ad arricchir pienamente la...

Poeſia, quantunque , ſecondo altri dicc o_ _non mancaíîc à tantbro il ſuo fango a

onde il Pctrurçafl ; . ’ "

› * Ennio di que! cantò. ruvido carene,

Il. prudentiffimo Catone , che conobbe ſomma_ eccellenza in tantìHuomo , tnenollo

ſeco con maggior pompa d’un famoſo trionfo , ſecondo Probo :

Treror Cato Trq-viìzçiam abtínuit Surdiuiurtmx qua Qlestorſuperiore tempore ex Afri

ca decedem, @Pentium Poeta”: adduxerat ; quad non minori: zstimamur , quam

quemlíbet amplxſſìzzznm Sardinicnſem Tríumploum. .

Che ſia stato Poeta Greco , affermat- giustamente ſi dee z Nacque egli in Rudia Pa

tria greca in queaempí, ſe diam ſede à Strabone:

' Vrbem Greca”; Enmj Patria”) Poeta , ~

Per-lo che dit ſi pu-ìasìegli hebbe inclinazione allapoeſiafldhabbia poetato 'primiera

mente nella Lingua materna , itella quale ſiori con tanta stimazione , cheſi legge:

Fm': Cato. Greci; 'lite-rie 4b E'mio eruditur. \

Tratto materie nelle Tragedie quaſi tutte greche , e da’greci Poeti ſempre trattate,

anzi_ s'è vero que] che ſi lcrive z biſogna conſeſſarz c’habbia poetato in tre_ Lin

gue, Greca, Latina, e Oſca: ` ‘

;Zſemorie quoqueproolitum est , Enuíumpcrfiſiè abſolutum greca Lingue, Latimeffifî;

Oſcie cognitionem loubuijfiz. Ag” ſe triu corda hallere dice-re conſuma-rar.

Ma udiamo l’Astolfi Chioſator dl quelto luogo nella ſua Ragunanza d’- Oratori, e)

‘ Poeti:

Perche egli Nintendo-tm di trefavelle z Perciò era detto , componendo in tutte tre Ucrſi,

clic-gli tre cuori hot-veste . `

Di_ questa medeſima opinione furono ancora un tempo Anton Baſſo, France

ſco de’Pietri , Giovan Batîista Manſo Marcheſe di Villa , Ottavio di Felíce) ,

Huomini di rinomata_ Fama allora quando nell’ illustriſſima Accademia deñ

gli Ozioſi favellarono un giorno della Patria, e dell’Opere-di Qvlínto Ennio: e_

a’nostri giorni i chiariffimi ingegni D. Antonio Muſcettola , D. Giovanni Ci

einelli Duca delle Grottaglie , Terra riſurta dalle Rovine di Rudia , ſecondo il

Battista . E s’altri trar vuole argomento contrario dal non_ trovarſi i ſuoi Greci

Qomponimenti , ‘ conſiderardeqche la medeſima fortuna hanno incontrato tan

, .. _ te
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te altre Opere di Poetidi chiarillima Fama, oltr’:`t ciò anche delle Latine appena

_ſ trovano alcuni pochi minuzzoli ,il cui Fato ſpiegò così Giuſeppe Dometuclu

~in uno Epigramma: '
ſi fata quidem Troìetotier quod Roma fichi-tti!,

' CorporaTarp-ei tot periere ſit].

Ennj ſic muſic paucit fralgmenta Latina;

[um grata in flammirſat einefaüa fuit.

Morti: at exitium Rudic flirt-vere ; quodv Vrhe

.Ex mea, hand tota Muſa latina ruit.

Fece Annali,v Epigrammi, ragedie, Commedie, Satire, e alcune Traduzioni, e fù

il 'primo, ſiccome ſi narra, che appreſſo i Latini toſſe di lauro coronato. Fit gran

de Amico di. Stazio Cecillo, e molto onorato da Scipione Africano , il qual *con

magnanima generoſità volle, che al ſuo Sepolcro ſi poneſſe la_ Statua di Qlynto

Ennio. CQmPOſC questo fecondiffimo Poeta il Pataffio à ſe steſio z

Adſpieite ò Cei-ueirſènir Enng imagini' firmano: _ 7,_

Heic nostrum panxit maxuma faffa patrum.

.Nemo mc (act-ami: decor”, nec funera fietu _

.Faoſitz quur? velico 'vi-uu' per ora virum.

WM QYINTQ MARIO CORRADO; @WM

letterato grande, e grande amico de’ più famoſi Letterari del ſuo Secolo ſù Quinto

Mario Corrado. Le ſue Pistolede ,ſue Orazioni,i ſuoi Epigrammi Greci, e Latini

camminaron perle mani deglìlntendenti con molta gloria del ſuo Nome. In una

delle ſue Piſtole ſcritta a Donato Rullo fà questa menzione de’ſuoi Studi:

4M` Antonium Flaminium, doffiffimum , Éfizníltſſìmum 'Uirum , ideo in hi.: tacere no”

potrai, quod ( ut ox illím amantiffimit ad te_ſtriptìt ragno-vi ) tibi erat canitötíliffimurz

É' mihiqîîoque;mimi eum eſſe: , c?" 'valde meir Latini: , ó* Greci:Studìjmum opera,

tum con io r0 uerit. ^
.ln quanta stimazionſie eränoi di lui componimenti in que’tempi , ſi può ſcorgere…

dallìeſſer deſiderati da più celebri Virtuoſi, e principalmente da Teoſilo Zimaro

Huomo dottiffimo, ſiccome ſi legge in altra ſua Pistola :
ì Scrihit me tièigratum eſſe faflurum , ſi quid de mei: Ver/ſhut ad te mitra!” , quod ij ho.

m' quidem , ó' calli eſſe -tjideantur, u: deſua Repuhlíea eo: Plata eijeere nonpoſſìt.

Non mancarongli travagli, e contenzioni , mali ſoliti di chi sà, quali tutte cole cſ

primer volle in un Greco Epigramma , inviandolo à M. Antonio Vinciguerra ſi

milmente Letrerato con queste parole .~ ’ .

.Ad te enim ſèripſi , ad Il]. Id. Sep:. á' Greta Epigr-ammate meat tihi hamint' amietſſima,

Òfidelíſſímo miſeria: deal-tram'.

yiſſe in grazia del ſantiſſimo, e glorioſiffimo Cardinal Carlo Borromeoaal quale dc

` dicò le dette Pistole, e altri componimenti.

@MW-a QYINTO SETTIMIO FLORENTEc RIS r IAN o.

Se Favara Morte non haveſſe rapito al Mondo Quinto Settimio Florente Cristiano
nel più bel tempo deìſuoi Studi , certamente la Repubblica Letteraria haurebbe

goduto molti, e molti belliſſimi Parti del ſuo feliciffimo ingegno . Le Traduzio

ni d’alcune Opere d’Aristofane , di Sofocle , d’Eſchilo , d’Euripide, &Empedo
cle z i Tetrastici Greci , e Latini manifestano il ſaper ſuo 5 onde Iſaìcio Caſaubo

no in una Pistola ſcritta à Claudio Cristiano, Figliuolo di Florente, dice:

,Eurípideam (jelopem Latine'- olimaelartſſimo Viro, Parente tuo -vetſam , ci* nudiutſep

timur mihi a te eommunicatam , eruditiſſímè Christiane, magna eum -uoluptatemt am

nia illſ-”Ijlfgi- ?riapr-eeipua laut in hot` generefiriptionit merito eenfitur. . . . . . ,

ó" antiquorum me affeíìariane aut damnoſèntentie , amulatio; ea lande /îe exec/lune

g"?
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qualunque vel ale-Latini: grata-zwei Latin-ide Gras': . . Q I I ſi Pam? tum- j'ai::

m prccelfitmne , ó* 'Ueteribur comparata-im” aj”: ingcníam , a” abflìlutam uniti/Linz,

Lingue notiririmpriu: qdmirenhfludfacìlè ffflztuflm . Etſiautem non ignaro faüum

in' injflriampicrará ma .:d'un-fin optimum Parente”) , CS7' amari erge; ejÌ/ſuſh: , qua:

fiudiosè cali:: sì qui: te in pnblicmzdix illiflxjcrípti: haéîenm cejjktorem dim::

no” tamen dubimba, -uel . . . . . . tc tan-venire, hortarique etiam@ etiamflzt com..

'imam' huicfludioſhrum vota relíffix rebn: quamprimumfiztiffacíar ., Interea -zzerofa- `

balam hunt-qua:m liquidoprabiwimu: Satjrica est , cum ij; qu.: degenere illa Grecia

paeſe-u dſſoutflrz/imxflní” lncemſimul eden, quoniumfidei nostra: eum per-miſera: ,pia
euirmeîuc tmapinorfl-'onſiliflçm improbabi; . Utile. l

laſciò à penna maggior numero d’Opere di quelle stampate , ſiccome il tutto ol?

ſervar ſi può nel fine della Poeſia Satirica de’Greci a e de’ Romani d’Iſacio Ca

ſaubono . ’

een-ctr

RENATO LÌVILLONIÒ. M3535*

*mente ſei-víffi di quella ne’ſuoi varij componimenti Poetici s ma à

giovamento defflosteri stampo il Sintagma Greco ai Dialetti delle

Parole, i Generi de’Verſi, e altre Opere Greche, e Latine, ſiccome

oſſervar ſi poſſono nella Biblioteca del Draudio ..

RÌANO CRETESE. .
d

  

Wantunque Riano venga chiamato Meſſeníozc questo per havere ſcritto la Guerra

de’Meſſeni, ſiccome narra Pauſania, con tutto ciò Popinion più commune vuol a

ch’c'ſia di Patria Creteſe . Fù egli primamentecníiode della Palestra , e Servo;

ma poi migliorando condizione, divenne inſigne Grammaticozecelebre Poeta; .

Viſſe ne’tempi d’Eratostenc, il quale, oltre la Poeſia , ſù cosi buon Filoſofo ,cho

meritò d’eſſer chiamato nuovo Platone , e narraſi, che Riano Foſſe stato anche di

lui Diſcepolo . Scriſſe Riano varij Poemnmenzionati ilailo Stcfanmelbno: Elia

ca,Teſſalica,lliaca,Acaica,e Meſièniacanna i più celebrati ſono lìErcoleida, e la.»

'Meſſeniaca . Suida porta di questo Poeta le ſeguenti notizie: -

Rbianzflaqui Crete-aſia', ó' Bene”; erat. Bem- enim est Vr!” Crete. Wir-lam *vero Certe

ten ban: 'Uamnt . e/flij -ver0,ex Itham Ale/fine ipſumfuíſr': tradflm . Hit autem pri.

mumfui: Palestre Castano" Servi” . Postm 'ue-ro erudítm Grammatica: evaſi!, equa

li: Erarosthenix . Scripſit Poema”; Verſibm comprehenfii, Heracliademfldejf Herculi

dem, Libri 4. ' i ‘

Alcuni Scrittori han confuſo Ariano con Riano , ò per eſſere stato appellato Riano

Ariano , ò per eſſere stati più ArianLe tra questi anche Poeti 5 ma non ſenza-con

_traddizion d’Età,e d’Opere ._ Di questo Riano parla in più luoghi Panlanizz; ma.;

in uno par che gli contraddica : e

_Qui autem efflmt Sparta Reg”, eo: ?jet-cm non nomina-uit . At Rbiflnm wetjíbu: ma”.

davinLeotjchide rcgnemte bellum hoc allemmgestnm. A: enim Miano in [Mc ego rc

- ”emiqrzam aflî-fltior.

Dalle citazioni di Pauſania il Voffio prende argomento di por tra gli Storici Riano,

e dice così : i

’ ì Pal-ſka”: in Mq/Îeniacii* magi: eommefldflt Rlaíam' -Jl/[eſjeniaea, [ice: carmine ſëríprfl,

Kk k' quam
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quam Historia”; ein/dem argumenti contea-mm ù À/Ijrane Prienenſx' . Vnde Rljiaìznm

han:: Poet-cm Iñstoricurnfuilèwognofiimnr, Pauſania”: ipſum *vide .

e RICCARDO PACEO.

Regnando in lnghilterra Arrigo' Ottavo fiori-Riccardo Pacco nobi e per la ſua..
Naſcitabpiù nobile Perla ſua Virtù . Con la grandezza dello ìngegno alla noti

zia di varie Scienze. e di varie Lingue applrcollì . Egli tra gli Eccleſiaſhcx famo

ſoM-a gli Erudizi celebre, e tra’Poeti iníignt-,di quanto ſcriíle acqurstar ſeppe una

chiarìffima Fama . Il Libro del frutto delle Scienze , quel_ degPlntcrprctl Ebrai

ci,le Poeſie Grechc” Larinffile Pistolczle diverſe Traduzioni vivranno con la du

rcvolczza descçoli . Aquesta ſua letteratura, aggiunſe una ſincerità d'animo c0

sì grandcfljhc veniva comunemente amato; onde Eraſmo in una Pistola non ſola

mente loda di Riccardo la Dottrina; ma ancora la dolcezza de’coflumi . Fù di

Tomaſo Moro aſſai famigliare, eſſendo l'un lìaltro di genio ſomigliante . L’intel—

ligenzaaflhcbbc degli affari dei Mondo inſinuollo nella grazia d’Arrigo , da cui
fix impiegato in diverſe Legazioni . (Lu-etto molto onore cagìonoglilìínvidia di

moltizpcr lo che cadde in diſgrazia del Rc *, Narraſi, che per Opera del Cardinal

Volſeo _ricevuto havcſſc non pochi travagli . Finalmente inſermo non men d’anió

mozchc di corpo farnetico ſi morimon ſenza commiſçrzzzgonc ddBuonj_ Lcggeſi

in Giovan Pítſeo questo di lui : -

Richards:: Pace”: nolrililmr pnrentiburin Anglin nam: , 'vir preelarí: animi dotibu:

predimx, mnltiplici doílrina excultu: , ó* doílorum horninumſiflzgularixfnutor Mp4

tronm . Thom-e Marofamíliflriſſírnu:. Cum Eraſmo 'Korea-dama magnum contra

xit xtrnieitiarmmirex mutui: inter eo: per :pistola: ealloquijr con/ia: . Cum ,Cardinali

biffió' nlij: Principibur vir-i; ubiquepenè termrnm mnltarn lmlzuit notizia”: . Clari

stopbaro lñ-fuvioeo SfPmxedi-r Cardinnlipler-zquflque ex Greca in Larinum cranflu.

[irmuneupflwit . Ipfi Regi ad multa; anno: al: intimi: çonſilljx, eiqueſupra quam dici

pote/l, aut credi , clmru: ñ cîrantin 'virapnrtexplanèſingizlnre:, Quad ad docirinam

fpeölanut Ernſmi verbi: laqunr , erat utriuſijue litreraturz callenrij/imur . Haba-lu:

ing-min”; nere, iudicinm maturmn, constannſolidum, memoriamflelieem , lingua”

prompmrmó' expedimm . Siqna ſubitògrnvi: oeeurrelmt difficult-u, in eo miri” erat,

quod ſivequid dieendum eſſenſivefizcíendum 5 dexrerè, -velacitèr , d** zmulfoeliciter

rem omnem expediebat. [n peritia linguurum Latin-em" Gres-acá" He raica, em” da

íìijſimi: ſuifieculí -uiris depalma merito contenderepotuir. Eraſmus in :pistola ad Al.

bertum Cardinale”; Archiepiſcapum Mogunrinumſieſèrilrit: D, Richard”: Pac-zur,

qui Regis nomine ad *v0: 'ueninprcter alia: innumerfl: dote: , *vir est inſigni utriufque..

litterntureperirinpradimx, apud regia”: majestatem multi: nazninilru: grntioſiſfimus,
fideſjnoeriffìmnflnorilru: plui- quàmlni-ueilflrotu: adgrdtinmflè' amici!” nati”. Lift”

fidiígnaóeriiprapiùrnojſëſcìoſigaudebir :ed ncbi: adrnanitum fuiſie . ~ Her: ille . Ha:

'virtuter bonormeritò comitaburur. Imprimí: mortua [canne coletofaffu: est ad D.

*Paulum Landini Decnnu: . Deinde nomine Regis apud extera: nntionexflîffprenpuae

Europe Monarch” honoranfiîmi: legationilzusfunóiur est . .Miſſus ad Ceſare?” 11-14

ximiliununflpernólirfzliciter Reg” regnique negotií!, nè orioſu: eſſe! , ſZ-ripſi: truffa

tum erudimm de utilitateſcientiflrum , ſi-ue d: fruílu qui ex lronirliteri: perçípitur .

Jn quo libro dum in temulenriflrn in-uelaiturflemulemor offìndit; ó' Conflnntienſer, qui

ſejflpreter ceterorJeſòs existimabdnt , apologiamſuarum eonſuetudinum contra eum

ſem': morducemfiripſèrunr . Ali-tm legdtionem olii-vir apud Hcluctio-Î, ul”, ut m epi

ſiola qnadamfiribit Eraſmu; , plui quam biennium momtur est . Deìndè apud 'Dene

to: . Ptstremò apud Summum Pontifîeem Clemente”;flptimum - .Tandem invidorum

malitiafuélum :ſhut ex 1141i” domum revoruretur-,Ù íniquè de re malègrsta accuſa

retimc-î" Regi: indignazione-m incurreret , Cuiurfaéli indignira: im animum nannini:

perettlmut quodnmrnodo deſponderiflnè dimm deſpera-ueritſmprimi: iraquefizcerda

tium opnlentum, quod hnbm': Exanic in Teuonifl, ceffit ſpontè Reginaldo Polo , Deca

nnmm ad 'D.Panlum Landini reſignavit Sſeplmno Gardinero. Deindè infzstum lan

lmit Cardinale”; Vvolſîzum , cuiur operafaílum credilur , ut Pacaur in medii: miſe

riir raperetur ad carcere: . Hi: igitur crumnarum cumuli: obtutux, ó' oppreflu: , in.

vflleſcente ami bile ad inſùniam rcdaöìur esta-x qua nunquam cammini:. Dnm autem

grafia



DÈPOETIGTÌECÌ. 443

_grafia Regis, é'ſana nienteflueretur, multa ſcripſitmiulta ex aliitin alias lingua:

rranjlulit . Prafationem in Eccleſia-é?- De lapſir Hebraicorum interpretum, Libra”

uuum . Defruílu_fi-ientiarumſhibrum unum.Ad Constantienſſet, Lilrrum unum , Ad

Leium Theologum,Lil2rum unum.Si otiumflni Leiezſuppctijſenoratione: ad Principe!.

Librum unum. Epi/lola: ad Eraſmum , Librum unum. Petro Luſcmquem inproxi

”tiLDe reſlitutione Mujicer, Lilìrum unum. Calleálanea numerorum , Librum unum.

Carmina diverſigeneri: , Librum unum.( Tranſlulit. ) Ex c/{nglico in Latinum con

cionem Epiſcopi Roffenſit loalzitam Landini inpublica comóuſlione librorum Luther-i.

Lilirum unum. Sapi- acoidit . EGraco in Latinutn Demonafli; Philofizp/Îi -z/itam , Li

brum unurn. Fare equidem putabam utnor. Plutarclzum de commodo ex inimlcit

capiendo , Librum unum. Uideo te , Corneli pulcberrime. Eundem de modo audien

di, Liltrum unum . Mea: de modo audicndi lucubr. Apollonium Tjaneum de morte.

Librumunum. Nulliur rei morf estſed tantum. Simplicrj prafationemJ-ilrrum unurn.

Longa Patcr amplifflmemeque unTandem ut ſcrilzitpartim Georgiur Lilia; in elogii:

illujírium Uirorum , partim aliiprobati auílore: , circa annum atatisfiia quadrageſi

mum dcmentobiinó" in Stepueiſepultu: cstflnnopost ſhrillum natum i 5 z z. regna”

:e in 'Anglia Hem-ico uffa-vo . Ein! autem fipulcbrofiquen: hoc epitap/oium inſcri

pjît [oannct Huntingtouu: ,

Richardu: iacet hic -yeneralzilir ille Decanur,

Q~ui fuit atatir doflu: .Apollo _ſua .

Iíloquio , forma , ingenio , 'z/irtutilzu: , arte

Nolzilit, aternum vivere dignu: erat.

Conſilio [Îonu: , ingcnio _fuit utili: acriz

Facunda eloquii dextcritate poter”,

Non rigidi”, non ore mina-v , affnbili: anni

Tempore , ſeu puero ſeu loquerere fini .

Nulli unquam nocuit , multa: adiut-/it , ó" omne:

Officiit fluduit demeruiſfe [zona: .

Taurus hic dì tali: ne non doleatur ademptur ,

flent [Muſic , G" laeeri: maſla Miner-ua comit q

RIDOLFO AlGR-ICQHA..

_Groninga Città della Friſia fù Patria di Ridolfo A"gi~icola,di cuhs’è vero quel che ſi

ſcrivefii uno dc’piìi felici IngegnitdellfEtaſutnlmperciocchc di pochi ſi legge quel

che di lui ſi raccótmehe c6 tanta celeritÎÎt,e`qu't-l`ch’è più dfiimmirzflzioncäpçzfczzz_

mente habbia apparato più Lingueze inſieme piliscièzein Greco ſcriſſe còsìbenç,

che parve nato in Atene.La ſua Dialetticada ſua llettoriçrhe i ſuoi varij Compoó

nimenti Greci, e Latini gli apportato” Fanta sì grandefihe meritò eſſer deſidera..

to dalle più famoſe Accademie d'Europa . Dopohavei' camminato buona pez

Zaa-'llìdò in lngolstadio,e in Lidelläerga , dove dalla ſua Scuola uſciron non pochi

Letter-ame particolarmente Giovan Camel-ario . _Nelle maggiori ſperanzeſiù

dalla morte rapito . Dal Giovio tu onorato col ſeguente' Elogio 4

Qui: non te Kodulplae Agricolo intíſimloaáplanèPortentoſh _conſpirantiumſj-derum con

curſu natum eſſefateretur, ſi 'aim cale/lit tam 'varie radioſi luminir , non_ſe-cut , ac in

. astri! ”nf-gm certior diſciplina deprehenderct . ~tìſaujísti enim Hebraicar gracafq;

_literar uſque adcòstupendacelcrimte 7 ut nequaquam (iruningia in ultima Friſia ,ſed

Hieraſoljmi: Athcnifque natur, ac educatusa doéli/fimix crederere . Latinarporrò

tantafelicitate didiciñiydocuiſliqunut exalſilapuritat, ac illa nobili; aim-m; Ramas.:

eloquentia nostro cumpudore in ſquallenti aſperique Oceani littore quarenda 'videa

tur . 'Di-uom profrflo in admirantium manibu: tua illa , qua avido leguntur in Dia

leílici: Rol/coririfijue praceptaxóìdi-Uini ingcnii carmina, quibutuel illuflribux Poeti:

numero: excuffisti . No: *vero in magno 'vita tua deſideriomut numinum, aut certèſj

dcrum inconstantiam indignatur ujquequaquo mirabimur , qua tanti: cumulatum

munerilrut terra': tantum ojlenderintäqraviore quidem iniuria humanígencriflcum il

le celesti aurafortafle digniorflnficundyjímofwcunditati: curſu raperetuiuDc-funílum

.Hcidcllzcrga (ierrnania l/rb egjm caſio clara , decurianciſepulc/Jri loonoreperornartlnt.

Hermolaai autem barbarie: apud ceſare”: legati”, injirípto Epigramntateſupremum

amicizia manu: exolvit.

Kkk 2 HER~
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HERMOL. BARBARUS.

.ln-vida elauferunt hoc marmo” _fata Rodulpbum

Agricola”: , Fri/iiſpemque , decufqueflli, _ ,

Scílicetlooc una meruit Germania , quicquid

Laudit habet Latin”; , Grecia guicquid habet_e

L A T ‘ O M I,

\ putat ingeniitpatriam conferre , Rodulpbum

Agricola?” , Latii dixertt ejflſolt t

Aut extra [taliam naſca' minus eſſe beatum ,

flunc ipſum Eriſium , quiputat , effeſ-:iat g

RINTONE TARENTINO'

Bcnchc Rintone dalla comune opinione degli Scrittori venga appellato Tarentíno,

con tutto ciò da D,Giacomo Bonanni nelPAntica Siracuſa, Siracuſano appellaſi,

appoggiando questa ſua opinione all'autorità dmnflìpigramma di `N Oſſ1de,che và

nelYAntología ñ, Suida che chiamollo Tarentino, e Stefano Bizanzio, hebber ſe

guaci non ſolamente alcuni antichid quali in occaſione favellaron di questo Poe

tazma ancora molti dc'_tempi à noi vicini a iquali _ſono z Costantino Laſcari negli

Huomini Illustri di Calavria , Giovan Giovane nelVAntiçhità di 'taranto , Lilio

Gregorio Giraldi nel Dialogo de’ Poeti , Franceſco Patrizi nella Deca Srorialc,

Gerardo Giovan Voffio neìPoerí Greci; ma laſciando. _ciò al luogo delle citazio

ni : Dico z che Rintone , ſecondo ſi le ge in Suida ſù Poeta Comico , e Autor di

quelPOpera detta Ilarotragediapvero liaçooraſiadëaveudo uſato una meſcolan

za, di materie Tragichc, e comiche, e fù Fig iuolo di Figolo , e fiori nellîità del

primo Tolomeo Rè d’Egitto , e trattaſi dal detto Suida z* che trent’otto Favole)

,composto haveſſe z ñ ,.

Rbinton Tarentinur (amica: , Author illiua-,que -vocatur Hilarotragaadia, quod est Th]

lacagrapbia. Puit autem Fagioli filiuJ-,idquefiib primo Ptolomeo . Liu: -yero Fabu

la Tragicqó' comicaſunt 38, ,

Da Ateneo van citate di lui due Opere: Anfitrione, Ercole , e Cicerone ad Attico

nominollo con addurre un Verſo . Giovan Giovane nell' Antichità di Taranto

deſendendo la ragion della_ Patria z, e del ſuo Cittadino, ſcrive quel che trovaſi

ſcritto prima di lui,che Rintone haveſſe portato il Tragico _nel Ridicolmdel qual

modo di comporre eſſendo stato Plnventore, meritaron poſcia le ſue Favole il ti

tolo di Commedie Rintonichqſiçcomecvuol Donato” altri, _Scrive dunque Gio

van Giovane:

,Rhintbon Tarentinu: Tlx-fax ab eodem Pauſania citatur, qui Tragica ad ridiculum

transtulincuiuſqtte Dramata offffiá' triginta, cum Comica, tum Tragicmſed qu@ no”

extantfiruntur , Athena” in c/Imphitriormá Hercule Rhintonem nomiuaty Dona

zu: Rliintloonicai-Comtediat ab aflorc cenſet appellatai, peru”: Rhinton non ut e/Iciar,

ſed ut Poeta commendatur , G' affor Comtedia genus mutare a T-'cl conñituere non po

tefl , .De hoc pauca queſèquuntur repcriet apud Ciceronemflribctttcm ad Atticum.

Da Martin del Rio in Seneca vien chiamato Scrittor di Tragicomedie , ma da Var

rone appreſſo Giovan Brodeo [nella Chioſa alſlîpigramrna di Noffide , Gioco

lare ;

Iíic Rinthon è varrone pro ſèurra , d" nebulone uſurpatum ,

Il Giraldnportando anch’egli alcuna memoria di Costui, ſcrive così :

Ho; bilarir quedatrhÒfesti-vi bominir Imaflgoſubfequebatur, Rbinlbíoni! ea fuit , qui ut

Step/mamme? Suida: testantunTarentinux fuit, a quo ioculare, ó* ridiculumfabula

rumgenur Rbintbonice appellateſunhquat ó" Greci Hilarotragtedia: , alii Latinax,

ó' ltalicat -uocaverunt . Mixte autem ſunt Rhinthonit Fabula: ex Comtedia , O" Tra

gwdiamnde Tragicomatdia difla e(ì. Floruit *vero ſlatim Rlzinthonpost Alexandria”,

boc est per tempora primi Ptolomei . Fuit Ùìfíguli Filiut . Fabula tpſiur oílo Ùtri

giura
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(finta .ì Scriptoribu: reflrunmr. ÎÌKÙU 'vero 'Poet-t meminère Alan-u: Cicero in pri

ma épifialarum ad Atticunyvarrrycalnmeílfl,Arhcnltmpîuidnr, ó' Hephestron, qua

ſi ”Her-vata fuìſſent al! ii: qui in Planner” nnpcr cammetztqriafiripſèrunt , non tum

impndenterofltptetoyzrqrze iadozîiè Dqnrzmm açcuſèzſſenr.

Ma perche tralaſciar non ſi dee quel cheà~ favor ddsiracuſani ſi trova intorno allla.

Patriazccco FEpigramma di Noffidmche leggeſi nelPAnroiogia :

E: -Ucbementer rídenrpretcri , gnam”: dice”; `

Uerbnmſìper me: Rieti/aan ſia”; Sfrutta/Zam” z

Walkman-parve” que-lam Phìlamela 5 ſèdfloribn:

E.” Tragicirpropriam decerpſimu; hederam .

Vincenzo Oſſopco ſcrive, chiolando questo Componimento :.

Epitflpkiym Rhimom': *Poeta Comic-KRT Tmgicí ,’ Fígtda Pane nati , que”: Taremíaum

‘ Suidar pcrhibet , Najfir autem Sjraçuſanum . Uixittempqre Primi Ptolomei .

,Rglíquit Fabula: Comic-a: , ó' Tragica: ultra triginta . Catena”; n'a” requiri! i: pra

tereunríburmtpleriquex lacbrimar, ſed u: hilarirer rideznerpratereant , ipſum al

laque” a . `

Da Poll-nce ſon citate di questo, Poeta due altre Operedfigenia, Telefo.` Vien talora
appellaro Ritoneáiccome da Costantino Laſçari : ` ſi

Rbíta Turentinu: Poeta` Comic”: ._

Ma dal Bonanni ſon ripreſi tutti colorozchc non lîlppeliano Rintone- ._ Narraſi, che

, foſſe Figliuoio d'un_ Vaſajo e e che ſioriſſc_ intorno alla centeſima z e quindiceſima

Olimpiade , '

.ROSOITAÎ

Siccome giustamente Roſoitazò Roſomita,ò Roſnidazche in sì mrij modi appcliata.

ſi trovfbmerirò degnoluogo tra gli Scrittori pij di Santa Chieſaflra gli Storici, e

tra’Poeti, e Oraçori Latini er le' molte Opere in diverſe materiflin Proſa_ ,_ e in.»
Verſo da lei eruditamente iÈcriçtç , altrettanto onorevoi luogo traìſſGrecí meritar

deezſapcndoſi bene, che non men nella Greca, che nella Latina_ Lingua çon_ ſom

ma dottrina ella ſcriſiëwnde Genebrardo_ dice di lei :

Rgfilmim, qìç Lqtilrè ,_ Grççè_ dalla muliraſèribflirz fear/int; de gfîefli; Otthanir lmpeñ_

ratori:.

E Voffio nel Libro degli Storici Latini :

Fuitvirga beçflngcnere nolzilirzitq piegare injîgnj: r M:: Latino madocízrminepailenr!

,ſed etiam Grccè 4067-! -. " o `

Nacque Costei di Famiglia nobile; ma, nobiltà maggiore aggiunſe alla ſua Fa1ni~

glia , e con la Santità} e con la Dottrina .J Servi à Dio in Saſſonia Monaca dell’

Ordine di San Benedetto . _Fiori ncüçcmpi degli Ottoni primo, e ſecondo Impera

dori , e del primo ſcriſſe in verſo lc_ Gestc. Compoſc ſci Commedie, in cui imi

tò 'ſerenzio : Le lodi della Bcatíffima Vergine in Verſo Elegiaco . La Vita , c

morte di San Dionigi : La ſalita al Cielo di 'Cristo Signor nostro: Le lodi di

San Gangolfo : La Paſſion di San Pelagio Martire : Scriſſe ançorja [errore , e

` Pcmendamento di Teoſilo,_e molte, e rnoireaitre Opere,dclle quali poca, ò nulla

,s’h:`r notizia, eſſendo stata questa gran/Donna ſingolare nelPIngegno, e feconda_

nello ſcrivere . L’Abate Giovan Tritemio nel Camiago degli Huomini Iiluiiri

ſcrive di lei così: ~ `“

Kofi-ida Manaiîerij Ganaieshemenſir in Saxonia Sanliimaniali: virgchNobilir, Ordini:

Dim' Pam': ÎBencdiEſhin dioinir Scriprurirstudioffluó' crudirffiſèculariumque Lite

rarum Diſciplinirprabc inflbmaflxgenio Praz/fans, ó' clara cloquia, nec min”: con-ver

ſiztionr-,quam crudirione inſignirzſèripſit tam metrmquamproflz malta Prc-celare; Opuſcu

la : quibus (ſèxmn ingenio ſupera”: ) nomceíſnum cum ingenti gloria tranſrpiſir ad

Tostero: . Ex hi; ego legiſubiefiau-/îd gerbergam Abbertiſſam {oeraico Carmine de

Ding@ &nverfiztione intemerata Dei Generriciszóì" Uli-Zini: ;Maria Librum mmm:

De e/lfireifljîone Domini code-m Carmine Lib. r. [tem de Sanüo gangolf?) Lib. 1. De

Tflffione Santis' Pelflgij /Îíarrjrir [ai: temporibm in Cordubapujjì Lil”. De Lapfic

* Thea

...h
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Tlseapbili Wcedomimyeyſi' eiu: Partita-nm: Lib. l,.‘1)e Lapſ” cujuſdar” Jmjeni:per S4”

{lum Bajîlium con-verſi Lib. l .De Paffiane óízmîii Dionjſij EPUÈQPÒJCÎ' WIP-i: Lil). r .

De Peffíone SanH-e z/fgnem vergini: Lib. 1 .omnia prediéia :legami Carmine compo

fieic . ScripſizpretereujE-x Carncrdiczxstjla imitam Tereneiumffiuarum primainflribi

mr Converſio Gallicaui Principi-tz Pujſioncm include”; Joanrgiíxá PauliMarttyrum, . -.

Secundeest de Paflîone AgezpinC/oionirflcí" Hirene: Uirgirmm. Tertíueíe Refiefiirutio-rñ

ne Culljmachtyó* Druſian-cper Sanólumefanflnem . Quartu de Lupſì! , ó* Couverfioflc

Mari-e Nepti: Abr-abc fiere-mire . Quinta inſcribitur Con-ver/iá T/ouide Aleretri..

ci; . Sex”: *vero Taflíauem rccimr Sanííitrum Uínginum, Fidel', òpei, É' Cla-tritati: .

Scripſit etiam metricè Gcsta Oztoni: lmpermori: PrimnLibJ .Epigrammatum dia/er..

forum Lib. l .of quafdam non inrlegantes Epi/Zola:. Cerco-a que compiz/uit_ ad _nqtimzm

nostra: leíiioni; non 'vcnerunt . Claruit temporibu: Otlom': Primiflî' iſecundi clartffi

morum Imperutorum Amm Domini DCCCCLXX.

Non manca chi ſcrivgche ne’tempi di Roſoita` foſſe itaca Giovanna , che con abito

maſchilme mentito ſeíloziiìnalzata foſſe al Ponteficatofliella altra] tradizione ſeri

Vc cosi il Giraldi :

Nec multa long-i al; [ai: apud Sua-ones, id quad mihi miracula proximumffluiderurhfloruit

.R/yaſoira Monialixfl” nunc dicimuaflothone 'uidelicet primo, é* altera Ceſaribm , ó'

Imperutoribtflnque non modo Lutineſed ó” grecèſci-vi!. Seripſit hec Panegjricum de

Otbotmm Geñis: [te-m Comrzdiarſefl: , Lauda.: Uirginir Matrix Elega 'Uerju , Q1510

etiam "Di-w' Dionjſij 'Uiram , d" alia . [Jane eo tempore floruifle quidem pradídertflzr,

quo [canna *Britannicaſimuiutoſexu viriliſummum Ponnficatum ímjflè diëiuMa gli Autori di c1ò,ſiccome .errano nella Cronologia deìtempi , cosi ancora credo

che errano nelFatto . Legganſi i dottiffimi ſcritti di Baronio , Bellarmino , Re

mondo,contra quali aguzzò la penna con teme-rità l’Autor del Libro intitolato

Giovanna Papeſſl . i.

WM RVFINO.

Nel Libro Terzo delFAntologia , dove leggonſi componimenti fatti a’Giovaní,

evvi un Epigramma ſotto nome d’lncerto` composto a Ruſino Figliuolo d’Etereo,

dal qual Epigramma ſi cava, che non meno il Padre , che il Figliuolo ſieno stati

Poeti, e che innanzi tempo il Giovane ſia stato rapito dalla Morte . L’Epigra1n

ma è questo : ,

INCERTI.

;Marc quidem depopuluta est meg ju-uentefruíium:

Abfcondit 'vero d'atto inſèpulcloro loic lupi: .

Nomine Miſinto-fw' , puer c/Etherei ,

War” ex bona :ſedfruſlru nat”: ſum .

Inſummum enim Muſç , Ùjuventeflorem mer”.- ,

Hei ,ſapiens in Inferuum , ó' ju-veni: in Erebum.

*ÌDefle ó' tu vide”: lau: Iitera: mulrum , òUiator.

(ma- enimfaííll: e: vive”: *vel Puer, 'vel Potter .

Vincenzo Oſſopeo chioſa così questo Epigramnìa :
y Hoc Epìgrammu 'uidetur eſſe ipſíu: .áìîtherei Poet-e cui”; meminit Suida, prlſèrtim cu”:

dica! Kzfpbinflm Filium etiam /Ìudiir poetici: excellenterfurffi institutflm ,ſed rame”

admodtflm iu-uenemfutofuníium .

WM RVFINO.

NelPultimo Libro delPAntología trovanſi molti eleganticompoirimenti di Ruſino

Poeta, ch'eſſer dec forſe differente dal ſopraddetto. ` '

RVFO
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WM RVFO DOMESTlCO.

Di questo Rufo Domestico Poeta rrovafi un componimento nciPAntoiogia , in cui

narraóche ama ii tutto nella _ſua Donna fuor che Poçchio .

RVFQEFESIO-L'

Viſſe Costui ne’ tempi di Nczrva, e Traiano, e ſcriſſe ſei Libri della Natura dclſEx-ñ

be in Verſi eſiàmetrí ._ E3 menzionato da Galeno, da Egincm, e da altri Scrittori

di Medicina ,

S…

S A B I- N O .

ì_ ' 'V11 Sabino Poeta ieggeſi neliÎAntologia un Epígramnîa composto

à Bitînc, chbffrc à Pan il Capretto, alle Ninſc_ 1.1._ Roſa , c à Bacco

v _ Oo.

I N C E R T I.

213d”: duleflſonojjlvestre: carmine M5741; ` ’ ‘
' Vfqfze mo later”; erinnsflóineyuìgeez A

SACA.. WM

Di Saca Poeta Tragico haffi questa memoria in Suida:

Sam: . Nome” propri-tm.. *Tono Tragic-u:. E: SaeçT/orfleíea gene., Aristophane: in

Avibu: :

Morbo lab-aromi” , qui contrari”: e!? Saeç.

WM SACADA. ARGIVO. WM

Sacada Argivoffloeta Líelopeoze nobile Scrittor dìElcgicbffi Inventore di nuovi or

dini armonioſi nella. M”ſica -. compoſe il Nomo [ripartito ,, cioè di trc parti, e

di tre tuoni; Dorio,oFrigio,Lidio,e inſegnò, iiC0ro àcanrarloz Vinſc due volte ne’_

Giuochi Pitici,ſiccome narra Pauſania z

Idem *vero Poſh-a Sat-fado: bini.: dezneep: Tjthicix ”dis-premium meriti-t .,

Di- lui fgvclla Pindaro z e Plutarco nella Muſica vuol a che tre volte haveſſu

vinto :

  

fuit d" Spread-tx Argivusflqui Oda: , ó*- Elcgiaxfidíbm- aeeomodahflſëripſir . [dunque

bom” Poeta, tor *viciſſi- Pjthia in reeenſionilm.: tradimneiu: etiam Tindflrm mentio

”em facit . Cum ergo deſententia Poljmnefltyá' Sacadç triaſint tonarmngenermDo

riumffihrjgiumſhjdium: Forum Sue-ida”; in unoquoque hora”: fieijſe Srropham, do

ñomſſeq; charm” ”mere Dorieè primamſhîhrjgíeèfimndflmflerriam Ljdio `tono. Alt);

huno Nomìmfutlè ob mmatioflem diff-img tripartimm , .

Egli in Argo ie Feste nominate Endimatia ornò dcilìordine della ſua` Muſica z e in)

Arcadia quelle dette Epidiffi . Hebbe così raro Ingegno , che in ogni parte furor]

celebrate le ſue Invcnzionùonflie lìauiìînia ſcrive :

Que'
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(Lei paulnlnm à CjlarabiQmnaſíoflí' etfpartm' que Proxima eſhdiverterinz, Saeadg 11/10

nimentum invenianhquiprimus [ìjtljieum tantum. libia Delphi: eecinit.

E- in altro luogo: ' '

` Vítque bce quidemfecèrefl-antibttr alii: repudiatii-,ad Boeotie, ó' Argine tibi-e modo:.

Et tune tnaxime in muſicit eertaminibu: Satadmcî' Tranomi cantiuncule capra-ſunt

tefitrpari ,

E appreſſo ;

Huic Pjhíeapalme de tibiamm eantthprimò post Sacadam e/lrgivum, decreta ſunt. Sa

eada: 'vera Indi: ii: quo: Amphiíijone: instituere, neque dum eſſent earonaríjflzc dei”

de biní: coronarii: mei!.

V’è pur chi hà dubitato ſe Saca, c Sacada ſia stato un ſol Poeta; ma il Voffio distin~ '

' gue l'un dall’altro,_e porta qulesta oſſervazion ſu’l Giraldi .

SAFFO

Vauro celebre trovaſi negli Scrittori_ Greci, e Latini il Nome di Saffo , altrettanto

con varietà ſi legge , avvegnacche non eſſendo stata unazma duc,e l’una, e Paltra

Poeteſſhſecondo la comune opinione,han dato materia di contenzione à gliEru

dici . La prima , della quale favella primamente Suida, ſù Figliuola di Simone,

ò pur al parer d’altt‘i d’Eunomino , dîìurigio, d’Ecrito 3 di Semo, di Camone , di

Etarco, e finalmente di Scamandrqnimo . Viſſe nell’ Olimpiade XLIl. ne’ tempi

d’Alccozdí Steſicoro, e Pittaco. Hebbe più fratelli; ma clla maritoffi à unìHuom

chiamato Cercola aſſai ricco , di cui nacque Clide . Portò nome di POCtCſſa 1.1

rica, e ancora di contaminata negli amori . Scriſſe nove Libri di Poeſie Liriche,

Epigralnmi,Elegic,Giambi, e Monodie. Fù Invent-rice del Plettro, ne mancollo

Seguaci. Ecco Suida: '

Sappi” Simoni: Filia. eſiltj 'vera dieunt eamfuiji- Filiam Eunomini: Ali} vera Eurfgij:

Ali} Ecrjtifl/Ilíj Scmizzllij {amonìnwlíj Entre/ai: Ali] Scamandronjmi. Matrix 7”..

ra Clidis filiaſuitëgenere Lerbiaflar frefinLjríca. Fuit autem Oljmpiadexflíz. quam á*

.Alcaui-,Ù Stefic/joruizö' PittacurfuitJ-"uerunt autem ipſiu: etiam tr” Frati-er, La7]- '
chui-,Chartflt-HI,Ettrfgiu:. JVuPſit 'vero cuidam (ſſercolefviro ditÌjflm0,pf0flC70 ex .An

drozó' ex eoſuſeepitſiliarmqtta Cli: -vocatafuin Ejui *vero Sodalex, @ſi Amieefueznnt

ITeI,11tt/7i.ſ,TL‘[cſipPa,M6347”.?roſter qua: etiam amoriſfwdi, eonſuetudinijquefa'

defitſpieionem atque criminationem fitstinuineoque nomine ;male audi-vir . Eſm- 'UGTQ

dtfiipulafuit Anagora Mileſiffigangflfl Colop-lioníaacſſllnìca .Sjalaminia. Seripſit autem

Carmtnum Ljrieorum LibJXftprima Pieffrumpinvenit. Seripſit autem O' épigram

marmó* Elegiaeflìî' Jambo-xd' Manodía:. '

_Che foſſe veramente ſiglíuola di Scamandronimme Sorella di Caraſſo,e nel compor

Verſi famoſaſhaffi in Erodoto : _ '

` Rhodopit autem in e/Egjptum aèijt, è Xantba Sanzio tranſport-ata . Et eum eo ad questura

faciendum 'veniflì-t , magnapecuniafuit redempta a C/Jaraxa 'Uiro Mit/yjlenao , Sea.

mandranjmifilionîapphu: Poemarum eanditrieirfiarre. _

Strabone in LCSbOJdOVC ſcrive di Mitilene, parche ſcriva di questa Saſſomentte la.

porta ne’tempi di AlCCO)C di Pittaco, nc’quali tempi vien la medeſima portata da

Suidasma non con titolo di Mitilenea , perche vuol, che ſia un'altra, ſiccome 3P..

preſſo diraffi : Dice dunque Strabone_ : ‘

Omnibut rebut [iene est apparati! llíithjlena. Uiror tulit preelaraJ-,quondam Ifittaeum

”num defiptem Sapientibu-só' Aleaum Poetamfliuſquefratrem Antígenidanflflílnc

Ale-zu: firibit auxilia in pugna Tabjlonii: veniſſe , magnumque canfeezfle cei-tamen,

ſeque edtfflcultntibur liberaflmceifi) 'ZJira Mac/iam pugnacemt atnRegum Iuòintorem

relinquentem jòlum , (Îmolestiam dolorum amalitumeffl* . Fiat-uit eodem tempore

Sappliofwmina admirabilír: Nam in tali temporffiquod memoratum ei?, ”ul/am tia-ui.

mu: mulieremflua 'vel aliguo modo eum ea Paffit comparariſhìoeſëot cauſa.

Carlo Stefano distinguendo anch’eſſo l'una Saffo dallìaltranappella questa Inventri

cedcl Verſo Saffiço, portandola negli stelſi tcrflpi d’AlCcO s ma di Patria Ereſiau,

ſeguitando in ciò le vestigic di Suida ;

. Sappbo,
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Samb-Muſik”; PoetrùhC-îrmifli! inventa-fx, quod ab c4 Sappbimm zeppe-ibm” . Ferma

”annullifuijfl- dub” hoc nomiflmquarum una Ereffiafuiheodcmquc temporefloruigquo

Tarquinia” Prijëus Rame_ regna-w': :Lagçmpgflg” A1”,,- m-amì e9- fljflpficbof-u;

claruerann; , Etîìlcffrum prinm ina/mit. Marina” babyz': Cet/jbl” , din/ſima»,

ſffrum ex Androflx quafiliamſujtepíf Clio nomine . Strip-ſi: Ljriz-orum Li!,` 1X_Pm_

una Epigrammaea,Elegiaswſamlpqsxcî' Monaci-ian. 047mm,- Sapphíco, cui”; Inven

trixfnindfldimofne” . .

A cau ſa d’haver inventato forſe il Plettxmcredefbche à lei ſia stato composto quello

Epigrammi-hehe stà nelſfìntologia ſotto nome d’Inccrto: . ñ

I N C E R T I .

venite ad delulzrum caſio! acuto: haben”: incljm Junonir

Lexbide: , molli-veda”; vefftgiaſigcnte: :

Hic pulchrum ordinabzjmî Dee Chorum . Inter 'vox áprima eri:

Supply” , aurea”: manibu: haben: Lyra”; . '

Felice: 0b lnam nimíxfilrationem : Sanè dulce”; Hjmmflm

Audi” ipſim credit: Calliope: , “

Curioſa è poi Poſſewazion d'Ateneo circa lìanacroniſmo de’ tempi` dìflnacreonto;

c di Saffomſato ſpeſſe ſiate da Poeti ò per invenzione, ò per Qrlìamelìto:
la hixſallilur Hermeſîanflx , qui Sappi” caravan; Anacrçantajfuiſrìcpum , cum_ ca ſub

Aljattc Goeſi Patfe 'uixeritz Andorra” werofidz (3)70, é' Taljcrate F, Chamcleon in

líhro d: Sappha crudi: quaſi/iam aſſercra_ in mm miſm- esta; al; Andar-Yume compoſito:

fuiffè :

'-.

Me Purpflra indumm rap”,

8: f”: Amor: cm' _ſplcndidux

.Am-o capillm enítet:

[aptumque *vani: mmc ſoci!,

.Srcum iulm: m; ludçrç

Amtzna Lesbo: quam_ rene:

Sapp/ao, mea: _ſèd negligcn.;

Cams, cupi: alia: ſibi,

Sapphaqncſic ad illflm reſpomíiffè z

In aurea *v0: 71m ?imma

cms-fi: fidati.” cantina”.

Iflud flraci ex infigla.

La} fzmina: pulchm: alt': ,

Traxi: fènex [anno Teil”,e

,0`m` florida): ſèitè cani!,

Sappi”: id Carmen non cſſememinem Intel: 6:10. *vera Hertmſianaëìemper lufizm de Ana.

crtontí: amore id _ſcripſiſie arbitror. Eréním Dip/Jil”: Comic”; in Fabula Sappba

e/ímatarcs ci”: induci: Archilachum, ó' Hippanaáhm.

sAFFo LESBIA MITILENEA., . WM

Di quelPaltra Saffo trovanſi mcdeſimamente tamen: tante mcmorieze con canta di

verſitàzche non poche volte gli .Scrittori hanno attribuito e le Glorie,'c gli Amo

ri dell'una allìaltra Saffozdella quale s'è ragionato di ſopra . Narraſi', che ancor

questa ſia stata Lirica Pocteſſa, c innamorata di Faonczpcr cui ianfelicemente cer

minòla vita, precipitataſi in mareſſcrívendo così di lei Suida :

Sappi” Lexbîa Mitjlmzaſhltría. H.”propter amar-rm Phaani: Miqlflnchde Lem-anſi

in ma” deievit . Quidam hai”: etiam Ljricam Taeſin ejfl- tradiderunt.

Notiffimo è poi_ quelP Epigramma di Tillio , che và nell' Antologia fatto à questa_

Saffo Mitilenea Poeteſſazcììe dice così: . - `

giolicum ad:mx-lam accedcnx, hoſffifl', n: m: morena”;

Jl-titjlenzam diçito poetidem . `

-Hunc enim hominumfabrícarunt manu:: opera vero [Jominflm

1” cela-rem avant-ſam” tale”; abita/lane”: .

Si 'vero me Maſaru”: rógesgratia, quam”; 46 ”maga-aqua

Deaflorcm mm pofui i”~ Eflzncadc. l

L1 —
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Cagna-ſh! quantoda Om' tenebr-ueffugcrim, oeqlfleuliqujr erie

. 7 Ljrioa Sappi-ur obj-Yume Sal _ `. " «

nanro questa Donna foſſe dedita à gli Amori ,e principalmente ad amar Paone,

cavaſi da Plinio,dove diſcorre dellìEtba nominata CentoèapLe 'delle ſue naturali

1virtùzdeila quale Saffo ſerviſii neldetto amor di Faìone :“ ‘ ‘ ‘ ' ’

i 5x hi: candida”; noflriCentummpim *vor-arie: Girone: eìuſìíem Èffìñflyfljaulfl, @- radice i”

cibo: Graz-arm” receptir mroque modoſive coquere libra! , ſive cruda veſti ' portano_

ſit”: est quod de m tradito” .’ Radice”; ei?” altertmín:fix”:ſimilitudine”: rcferrL.,

rat-am ín-oent” : Sedſivirir cantigerlſit ma: , amabilerfíeri . (Db-hoc d' P/Jfloìlcm Lefl

bium dilcíium [o Sappi” . ' -- r~ -ſ- ñ

E da Plutarco negli Oracoli Pitii :

Quid -uero intere/Alarm” dica-t ſolo”: de Malin-ibm .Sapphanem amori dedito”

futflt?

Leggiadroae di mirabil eſpreſiíone è quel Verſo dìovifliio :a '

/ Lflhia quid doom': Sappi” , niſiozmflrePuelloeçì

E quePaltro ſimilmente d’(_)vidio : ›

Nomſit ó' Sappi” , quid mmtaſèi-”im illa? - `

Malaſciar non ſi deela ricordanza della Pistola di Saffo :ì Faone composta dal mo

deſimo Ovidio. con la ſolita dolcezza del ſuo stilezla qual comincia:

Ntlnquid , ”Iki rifinita eststudiofk littera dextrre `

Protinm eſt' omlir cognìm nostra mi; 2

.An , mſi legtſe: Muíiori:nomina Supply”: :

Hoc' bre-ue ,nefiirer , ”ride mowetur of”: I

fonftan ('3' qu”: meaſint alterna reqzeirir

Carmina: [iam Ljricirſimrflflgir apra modi: Z '

Fkfldu! Amor meu: est: &Yegeiafleéite carmen :

Nonfarimd Iatrfme” bat-biro: illa mea:

?Tor , ut , indomiti: {gnem exercent-ibm Enit;

fertili: accorſi: meſfiám arde: Ag”. . "

. 4477M Theron celebre: diverſa Tjpboidos Ema. " ’

:Ji/ſe oalor /Etneo minor in igne tener . '

Anche dal Petrarca nel quarto Trionfo d’Amorc và menzionata :
i VM gio-vene Greca è ‘ Para è paro ſi

Coi nobili Poeti già cantando; '

E; bum-a unfitostil leggiadro , ó' raro .

Il Cafielvetro Chioſator del Petrarca porta in questo luogo quel d’Apulejo :

Wflhor Leróiaflafiivè illa qnidemztantaquegratia, ut inſoltntiflm ”gnome dulcedi
”e carmine?” commendat . l l '

_Carlo Stefano,dopo dìhaver favellato della prima Saffo ſopraddetta, ſoggiugne ap

preſſo :

fl .

Sant qui ali-rm díoflutfuijſè* Lesbian-five ut alii tradttntſhditjlenaam, Poeti-ia” qmqfle

longè iunioremffiuinrpuleherrimum opus ad amica”; Timone”; oxm! . Strip/it d" alia

multa apud Greco: , ”t no” immeritò inter Ljricor Poeta! annumcremr. De buia:

morte 'memorieprodimm eſhqflod rum è Phnom, quem miſi-ri- deperibat , contemnere

:ur , dolori: impatientia ex Leuoadefiſë i” ”zare precipita-rain* ‘ “Vtrammque fuerit,

una”; tantum commando”: Latini Poeti; . &tra; épistola Supply”: ad Plutone”: 'inter

O-Uidiana:.

Ma perche {i ſcorga con nraggior chiarezza la varietà de’pareri,add~arrò qui l'auto

rità d’Ateneo› il qual porta? che l’Ereſia,che fù primamente mentovatzbſia stata.;

la. Donna da Mondo, e PEreſia quella innamorata di Faone s

l ſi Fui! etiam Meretría* 82'554 Sappi”, uomini: illa maximi 7 qu, Pbaonem arjît, ruſcriltit

Njmphi: i” Aſia cirtumnavflzfltione .

Eliano allo ìncontrocon più ſingulare opinione ſcrive 5 che Saffo Figliuola di Sca

mandronimo ſia stata la PoetelÎa ſenza nominarla laſciva : c che per fama udiva.

un'altra Saffo Lcsbia Donna da Mondo bensì; ma non Poeteſia:

Pam-iam Sappi-vo Film”: Scam-andronjmi , Tlatofilinr Ariſlonir inſùpientiflm numerat

Aüdio fraſi? etiam i» Lesbo Sappi” alia”; Meretricem, non Ponriam.

Eſichio Milcſioz ſcrivendo di Saffo Lesbia, fà nzcnzionc de' ſuoi Amori verſo
e A ho: i
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Paone., 'e della ſua morte , e non già della ſua Poeſia z

" Sappbo Leebiu amare Phnom': Mitjlenzi arde”: de Leuca” ?romeo-torio in mare pre

cipitemfe dedit .

.E ſinalment Suida,dove diſcorre di Faone, registra :

- .Phuon . Dicunt bocde Um': amubilíbu: , Ùſuperbi: . Dicunt enim Phuonemcum ali-j:

multi: udumutumfuffinsflppho, no” illa Paetrie,ſed Lerbia quadum . Eamqueſtm

.ſpefruflrutam , de Leucade rupeſe precipilem dediſie.

Onde non ſenza conſiderazione il ſopraddetto Carlo Stefano ſcriſſe :

Vtrucumquefuerit, unam tantum commendunc Latini Poeta.

Famoſo è poi quel Distico d’Antipatro Sidonio composto à Saffo, il qual Distico ò

che ſia fatto all'una, ò al 'altra Saffo , che variamente ſi trova a come aſſai bello,

non è degno d'eſſer laſciato z

ANTlPATRl SlDONII.

Mnemoſjnemcepit metu: , cum audi-uit dulcìfinam

Sepp/ro , ne decimum [Muſamfirte haben”: Homme: .

@agata s A M I O- Mae

In un componimento 3 che và nelPAntologia introduce questo Samio Poeta una..?

Giovane moribunda , che favella con la Madre .

Ware
SAMVEL BACARDO. WW

Qíantunque di Samuel vBacardo pochiſiimi componimenti Greci ſi leggono , com

tutto ciò è degno d’onorevol luogo tra’Poeti , havendo ſcritto con ogni eleganza

nella Lingua Greca,oltre la loda,che metitar può per la ſua varia Erudizione.

Mea aerea

Porta titolo di Teologo , e di Poeta Greco Samuel Nel-ano , di cui leggonſi alcuni

Epigrammi .

Sannirione di Patria Atenieſe ſù Poeta Comico, e da alcuni appellato Scrittor del

la mezzana Commedia . Ateneo fa menzione di lui , e d'una Favola ílìtitolatzu

Riſo; ma in Suida leggonſi queste Favole di Sannirione, citando il detto Ateneo,

Riſo, Danae, Io, Pſicasti :

Sannjri-on ç/íthenienſi: Comicue. E-u: Fabuleſunt he, R1ſu:,Danue,Ia,Pſjenstz,gz "-4,

dit Athena”: in DipnajòpL-ijiic .

Portò Fama d’eſſere stato lnaglìllílnlo di corpo , ſiccome narraſi d’altri Poeti da..

Eliano x

In 'Uulguc ubijthorum Uirorum nimiu tenuimi-:Sannjrionix [amici Poet-e, Melia' Tra

. gichcíueſíe circulariumjultutionum Poelqó' lìhilete Heraici.

Per la ſopraddetta ſua notabil magrezza iù da Stratte nominato Canabo 'appreſſo

Polluce r

- _ Lignum preteremcuiluium applica”: imaguncularumflffore: cannabu: -vocatur . ?mio

7 ' @Strani: in UenutianflS-tnnjrionemffiropter maciemfiannubunfl appellat.

Il Caſaubono nelle Conſiderazioni lopia Ateneo vuol che’l Riſo Favola di Sanni

rione haveſſ: nìeritato loda una volta:

‘ Si :gitur nonfxliit ne;- Suidcmestìmari bincpotrst, quantum hoc op”: damniſit paſium,

in quo u! di-vitſſemel tantum in Riſi: Iuudatum Sunnjrioriem int/ema:. ñ

SAMVEL NERANO.

SANNIRIONÈ ` ATENIESE .

Lll z p i SAN
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WM SANTOſi@

Dal non ſaperſi chi ſia questo Santo , Poeta 9 e di qual Patria , e ſe il medeſi

mo ſia,ſiccome alcuni han voluto , che_ ſcriſſe le Coſe de’Lidi, hà fatto, che molti

Autori ſi fieno Contmddctti . Fù Santo , di cui favelliamo Poeta Melopeo , e

ſcriſſe Melize Aſmati . Da Suida è loStorico appellato Lidio: DalìPatrizi, e dal

Giraldi Lidio il Poeta , ma dal Giraldi non ſenza .dubbiezza intorno allo Sto

--ICO ir Fm': ó' inter Melieoxconnumerfltu: Xantlym Ljdmzeuju: in X11. Dipnoſhphiston ”remi

mì; Athena”, eumque Steſichoro 'uetuffioremfaeinMelieos 'Uerfiflxfiripſit , ó" Canti

m. Xrtnrhmn leg-nm: prodidiſfle Eleóììram Aſgamennoní: non eo nomine omteot occita

mmfid Leodicem: Nam Agamennone interfefío , Cljíinnfistrd eum Egi/Ìhonupſiſſer,

5135”@ iPſa nuptim' estexoſmó' mariti export id nominix est aſieeuta, quaſi. . . . .

Xamhum item Htstorinxfirrpſiſîe gra-i tradflnt. Sed vide-miu”; un bie idemſit em” eo

,Xant/ya (andai-tir, ex Sardi: , quem Said”: ai: Ljdiaea libri: quamor eomplextme

f”: e , de quo Plum ó' Athena”.

Il Volterrano,accennand0 la dubbiezza della Patria dello Storico, vuol, che un al

tro Santo ſia il Poeta : . -›

Kant/am- antiquu; rerum Ljdorum Scripta". Ljdiume, an Sardinia-fuori! , Str-thoſe ,

dici: ineermm lmbere. Suidns Ljdum eum dici: è Sardilm: Civitflzte fuiflè stripſiffeq;

Historia”; Ljdarnm Libri: 1111. Xanthm alter Poeta Melia”: poniturab Eliana.

Carlo Stefano anclfegh liegue Forme del Volterrano, distinguendo lo Storico dal

Poetmcitando Elianozil qual non altro, che questo dicc :

Xanrhflsflìaetucarminumaqflifuit legal”: Ste/iehari Himerai, dici: Blei-Tram Agamen

noni: filídmflnlcî non appellatflm efle boe nomine,jëd Laodíeen.

Trovaſi in Ateneo eſſere Santo Scrittor deìFatti deìLidi , e in più luoghi da lui Li

- dio nominatosma dove ſcrive de’Verſi di Santo tace la Patria; onde hà dato ma.

teria d’oſſervare, che fia differente lo Storico dal Poeta , ſcrivendo ancora a che;

Steſicoro fi ſia ſervito de’Verſi di Santo . Dice Ateneo :

Xamhm Ljrieorum Uerſuum cÌi/ſodnlntor, antiquior Steſichoro, quod ipfimet Ste/Echo

rm non inficìamnut Author est Megaeleiderflalem veflimm Hcrmlí non trio uit, ſed

Homericum. /dulta quidem ex Xflmhiearminibu: ..Tuſio/gonfi est mutua!” , ut quod

Oreste-tm Panna nunenpant . ' ’

Leggeſi nuovamente una raunanza di varij Scrittori, che favellan di Santo nella.,

Storia filoſofica di Giovanni Ionſio .

WM SATIRÒ. @gag-Meg

Due vaghi Epigrammiztra gli altri,ſi leggono composti da Satiro Poeta nell’Anto

logia al tempo del navigare.

SCINNOCHIO.

Compoſe Costui un Poema della Deſcrizion del M0ndo,che trovaſi nella, Libreria...

Celarea,e và mentovato da Pietro Lambecio . Faticò sù questo Autore Luca.,

Olstendio,e dal Voffio è posto negli Storici Greci .

'SCIPIONE CARTEROMACQ.

Pistoia nobil Città della Toſcana ſi] Patria di Scipione “Carteromaco, il qual nutri

to deglünſcgnamenti d’Agnolo Poliziano , allor, che la Corte del gian Lorenzo

dt-'Medici era illustrata daletterati inſigní, riuſcì con tanto ;ipplaulo nelie ame

ne Lettere Greche , e Latine , che potè giustamente il Maestro onorarſi d’un tal

` / i Diſce
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Diſcepolo . Ne] dodiceſimo Libro delle Pistole del Poliziano baffi di Scipionvſi

al detto Poliziano una Pistolada qual comincia: , -

.Pudetequidem 'Poliz-iutte Treoeptor optime eam pottſſímttm expeáiafl? ad te ſeribendi

oeeaſionemflende neeejfitudinitpotiur qua/n -voluntatii-,aut offioij ratio appareret, nam

cum deliuerim initiastutim quo bue' profeffurſumſoribere ad te,ut est amici offlciumflic

multa magi: diſeipulnego idpretermijí, tum cumpoteram haneſìiſſlmefaeere, ut nunc

fiilieet nonſpontè (ut 'videor flèdcoaílu: effieerem . ,

Dopo la detta Pistolazleggölì dello steſſo due Epigrammi, l’un Greco,l’altro Latino.

Compoſe ancora le lodi della Lingua Greca . Viſſe buona pezza in Roma. Morì

giovane con dolor grande degli Amatori delle buone Lettere. Il Giraldi fà di lui

questa onorata menzione .

Per haenofira temporafuit Piſlorienſir Seipio carteromaehunqui Graz-hd" Latinefiivit,

neo infanrfuit . [ntereeptu: ille ante diem . qua utraque Lingua inebaatapromſſerut

handplaneperfeeitflnultum quidem eo moriente amtſimur .

E Lorenzo Legati nel Muſeo delle Poeteſſe:

Non aliterfèntieltat magnu: ille Scipio Carteromaehur Pi/Zoríenſir Poeta de Tuſèir, La

tininó' greci: Must: aquè benemeritut, ubi de Homerocentonum Aut/tore , quifqui:

eſſenmodulatu: est.
J

MM SCIRA ÌARENTINO. WW

Da Ateneo è chiamato Scira,Tarentino,e Poeta Comico Italiano,e di lui cita una.;

Favola col nome di Meleagro :
Seirdnqui unu:fuit ex Poeti: Italie Comieiflgenere Tarentinut, in Meleagro inquit.l

Giovan Giovane nelFAntichità di Taranto , ſervendoſi dell’ autorità d’Ateneo per
pruova del ſuo Compatriota , ſcrive : ì

Sed ó' Deiplinoſhphtſie in not/o Libro meminèreSeir-e cujuſdam Tarentini , qui Italica

@Mardi-e e/íufforfuit.

Fl Giraldi :

Apud quem Sciram ( ntſiforſan corruptu: ſit Codex) Poetam Comicum Iegimux, Ta

rentinum quidem Patria. Ejui uerogeneri: Comaediar Scirat edidit, qua a Greci: Ita

lieennneupat-eſunt. Eaipſiur Fabula citatu-tyqu-e Meleager inferibitur, in qua .’ . .

. . . . aprumasiculix voeariafleoerut. ‘

*SCITINOTEIO

Scrittor di Giambidi chiariffima firma ſu Scitino Teio, di cui trovanſi molte memo

rie appreſſo gli Antichi, e principalmente appreſſo Lacrzio in Eraclito , dove.)

dice.) : .

Hieronjmu: autem .Sejthinum quendam Jamborum Poetam illiu: Librum metro eo

nari e-vertere-,dixin/l/íulta Epiſgrammata in ipſumferuntur.

Da Ateneo ſi ſà menziorle d’uu’()pera di Scitino con titolo di Storia:

Horum etiam meminit Scjtliinu: Tejunin Opere quod Htstoriam inferipſit.NelPEcloghe Fiſiche di Stobeo non poche coſe di Scitino leggonli , non rapito i

dal Tempo.

SEBASTIANO CASTELLIONE.Fiori nel ſecolo ſuperiore in Lingua Greca, e Latina Sebastiano Castel

lione, da cui ſur composti in Verſo Eroico i Fatti di San Giovan Batti

sta , e di Giona Profeta .

SEBA
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WM SEBASTIANO ROLLIARDO. @GM

Con Fama dìamcniflîmo Poeta Grecoze Latinoze d’Huomo erudito viſſe in Francia.,

'Sebastiano Rolliardo. In una delle Pistole di Giusto LlffiO indirizzata à Sebastia

no ſi legge : j

Novi”,Pomponiotſſîtinníot,Petronioi-,quidqttid hoc gent” Atellamtt, Mim”, Sagra: z

ſcripfitçvincinaut equa:. [ma una -zlincis-,quodfizlvo pudorflëf probitatejocarit. Qgid

jocarit? _ſerio loquerir, é' de illo quod Greci Neteflìzrium *vota-nt , neccſſariò, atque id

apud indice: , agi: .

WM SECEO'. WM

Vn degli Epigrammararìi dellìAntalogia è Secco . Compoſe Costui un Epigram

ma contra la fierezza d’Amore .

SECONDO.

Ancor questi è un degli Epigrammatarij dell’Antologia a e più Epigrammi ivi leg

gonfi di lui .

WM' SELEVCO EMESENO. @MM-B

Nome di Graminacicme di Poeta porta appreſſo Suida Seleucmcognominato Eme

'ſeno . Narraſi, dhaveſſe composto in Verſi 'l’Arte del peſcare: Vn Comentario

ne’Lirici,e un altr’Opera con titolo di Partita . Dice il detto Suida.

'SeleatctffiEme/ènu: grammatica”, Ptſcatoriaſèripſit 'Der/ibm, [i124. Comment-trim” i”

Ljrico: . Parthicorum [ib. z. vidi ó* alium Seltttcttm inſertttm . Sed libro: non habe

bat àfl compoſito:.

Caleò le vestigie di Suida il Giraldíí

" Post Rhiaizum Selene”: Emeſènusfilíhquí licet inter excellent” Grammatica: conmtme

retui-,nibilomimìr Piſiatoriam Artem carmine compofiaigcui titulumficit . . . . . .

quamorqttc illa Uoluminibíu digeſſít. Scripſit item Commentati” i” Ljrico: , item

Parti-tica libri: duchi:. '

Il Patrizi nomina delle tre, due Opere di Costui , cioè,- Aſpaîieutica, e Partita . Il

Voffio ne’Poeti vuol, che’l Poema de’ Peſci ſia di Seleuco Tarſeſe , appoggiando . '

questa ſua opinione allîautorità d’Atcneo :

SEÌeÌUEllITArjcÌÌſi-ſ . . . . . . Libro: quamor ptmxit carmine, ut ex offer-vo Athena'

consta: .

I-luoghi però d’Areneo ſono nel Libro primo, e ſettimo. Ne! ſettimo dice.

Seleutu: Tarſenjî: i” Haliettticthscarum ſolum ex Piſi-ib”: ait dormire.

E nel primo pone tra’Pocti, che trattato” l’Arte del peſcare, Seleuco Tarſeſe:

.Arte-m piſcflndi exaäittt Homerum callmffifluam qui Halìeutícot Libro: compafiterunt,

Nume”inmſinqttanflflflracleotemfiecium Argimtmdìancralium Archademflvoſido

nium Corintbiflmxî' qui paulòzmte no! -Uixit, Opinion-tm Cilicem: quióm adnttmcra

m”: Selettcum Tarſenſèmxá” Ltonidem Bjz-antimflm.

~ Il ſopraddetto Voffio nel Libro degli Storici Greci più ampiamente portando la..

quiflione , ſcrive così :

SeleucttnEmc/ènut Grammaticm-,Suida teſíe, compoſiti! Partbícorttm Libro: du”. ſar

mtnefortflſinqttando G' . . . . . , libro! quamorflcit Uerſibtflnqttamquam de A”

&ore Lízlieuticorum diſſemire 'vide-mr .Azhenctts LibJ/IH. ubi eorum ScriptarSt

leucut Tar/eflſit vocamr. Lstpreterttt Selene-ut Alcxnndrintu grammatica: , cogno

mcmo líotnericmflqnem in omne!pene Poeta: commentamm este, ait Suidaz: . Qodſi

efl,flrtaſ›’e etiam ejulfuere Cbmmcntarij in Lirico: , Ùfiillo: poste-t trilmm- .Science

Ame-ſeno . \

SE

l
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MM SENARCO… WM

Antichiffimo Poeta Comico fù Senarco,e di lui narra Suida Otto Favole :

Xenarclmt ,Cormons ._ Eafipflu: Fabulírfient ìstflBnt-olionott ai: Ãtbetzlíba. Tipbno

fòph.) cè' Pttrpurtflçó* Sejtbefltt idem tradíhü* Didímiflſidffl Gemini, ó' Penzgthlí, ;dz/f

Qítinqttereione-fló" Pnnlnflnsomnurflllíle:. ‘ ‘ "

Da Ateneo ſi fa menzione di lune di molte ſue Favolema da Aristotele è chiamato

\

ancora Scrittor di Mimi nella Poetica , ſe pur ſia lo steſſo il Comico , e’l Mímo. .

raſo :
g NAM quod Sopſzronü-Ù Madre/ti Mimì:“Amm” ditemi”, Sertnonibuſqtte Soerfltítít,

-aliudprorſìtr babemu: nihil .

Trovaſi appreflo il Bonanni in Sofronmche Senarco Poeta Comico ſia stato Figliuo

lo ciel detto Sofroncz Scſìttor di, Mimi .
WM SENOCLE ATENIÌÎÌSIÎÌ` 'i

Leggeſhche Scnoclc Poeta Tragica ſia stato di Patria Atenieſeze che fioriſſe nc’tem- i

pi del Rè Filippo . Da Demostene hebbe titolo di buon Poeta . Fù così ſu

perbozche osò contender con Euripidqed Eliaumche narra il Fattozdice. perche

non fù vinto Senocle , perche non firvincitore Euripide ,f fix che ò i Giudici fur

pazzi, e ignoranti, ò Pur contaminati 3 coſe_ non convenienti 'al glorioſo Nome.)

Atenieſc z -

Olympiad: primafitpm oilageſimam, qua Eîrenetm Agrigentinnr oieitfltfldío, routes-die

mnt invite”: Xenocleifló* Euripide: . EPPHMAÌ” palm-tm confinata: est Xenoclenquzſ

qnt': i: tandem est Oedipodeſhjcaane, Baccbiryó' Atlanta-ante Satjtico . Ridicttlum

autem estffireſertim quam ejufmodí dramatnfuerint, Xenoelent non -yiílum , ó* Curt'

fitlem nonfttperiortmdtfiefliflè . 7mm} itaque ex bi: duobm in etwfit fflerit neceſîrè

eflmutgiarum domini níbil vide-ranno?) imperia-inſtant” prodiderunnproenlqne

àfivxojudicia drjìejſerunt: nntpemngs eorrnptifuemnt. lgnomtnioſìtm 'vero tttrttmq;

est, ó" Atbenienſibur indtgnm `

SENOCLEA.

Questa è quella Senoclea celebre appreſſo Pauſania nel proſetarc, e nel dar in Verſi

Oracoli , la quale dopo la morte d'l'fito, havendo negato, le riſposte ad Ercole, fù

da questnſdegnatmprivata del Tripode, per lo che Senoclea diſſe un Verſo, che;

udito da Ercoleflestitui il Tripodczedaquesto fatto han pigliato occaſione i Poe

ri di favoleggiar la conteſa d’Ercole , e d’Apollo . Scrive il tutto Pauſania;

cosi z .

TradunflDelpbi venienti adortmtlum Herfltlí Amplyitruanírfilio , Xenvcletzn Dei 1”

terpretem Reſìzonſum dare rccuflzſie , quod cade lphitt' erat polluti” . [bifitbltztum è_

Tempio Tripadem Herculemfirn: ”ſharm/ſe : Ipſëtm -verò Interpreta-m c2: temForL. ,

dùciſſè:

' Hit Tîrjntbiu: Alcide: , non ille Canobem .

Nam é' ante zfgjpti”: Hercules Delpba: wenn-at; ;Ted Ampbitrttottirfiliu: reddito

mm: Apollini Tripadeaqtticquid-uolttitù Xenoclea didicit. Hinc Poeteſumpto argu

gumento , Fabula mtzttdflrnntlíerrulir cum ”ſpalline de Tripotle Pugnnm.

WM SENOCRATE CALCEDQNIO, `

Dell’Accademia famoſiſſima di Platone uſcì Senocrate Calcedonío , Figliuolo d’A

gatenore . Fiori ne’tempi d’Arist0tele,e ſiccome Aristotele ſù di veloce ingegno,

` allo ’ncontro di tardo ingegno fù Senocrate , per lo chc Platone hebbe dire,

ſecondo narra Laerzio, che all’uno mestier ſacca lo ſproneflllìaltro il freno:

Luvi

6-4:
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er” autem loc-bc: ina-veniamo tardur, ad” ut cum illum Pluto .Arg/fateli conferret, alte.

rmnfrqnoffilterum dio-ont :gore- oäIoari/Îz”, i

Avanzoſſi tanto in buon nome, che ogni ſua testimonianza bastava, ſenza il ſolito

giuramento praticato in Atene.; onde ſcrive Valerio Maffimo:

Qta-fuma”: porro honoris Albani: Xonoçratifitpicntia paritermoſànäitate clara tribuna”

(st 3 Q`ui cum testimonia”: dícçre toa-ZZ”: 4d @Aram acoefflflèflur marc CÌî/itatí! jum

renomniuſà 'Utre- retultfc; univerſi Judi”: conſurroxcrunt, proclamajumquc nejuſl

jurandum diceret: quodqucſibimctipfi: postmodum ditoudócſèntentia [ooo remiſſuri

no” crunnfinoerìtuti eju: rouccdgndum exfflimarunr. '

Sprezzò tutte ricchezzqe principalmente quelle donategli da Aleſſandro con quel~

la famoſa riſposta-Che porta Suida: .
Regan 1 non autem Ploiloſophum indigerìepecunia . ` a

Fù così continente, che narraſi, che fù appcllato Statuaze non Huomo da quella ſa

moſa Mctctrice appreſſo Laerzio :

Phrynem dcnique nobileſèortum illum aliquundo tenmſie, cum vidfllfflctà quibujîlam

dedita opera inſcfbzretur, 4/2 oo intra zzdioulum ,admtfium bumanitutír cauſa: cumque

ſòlusillíc, é' unica: [eſiulu: ojſèt , oranti lofluti ipſiu: parte”; concej/ìſſè , domum cum

multa neguicquam maraflìhinfëüo opere profe-ibm; effi-,uo dixllfiepcrcontantiburnſeá

m” a -uiroſed 4 Statua exire .

:Andò Ambaſciadorc à Filippo, e non -ſenzìimmirazion di Filippo ſè ritorno alla Pañ

cria . Scriſſe molte, emolte Opere di varie materie , eſſendo ínſigne in più d’una

Scienzafl alcune d'eſſe in Verſo,che van narrare dal ſopraddetto Laerzio . Gio

Vanni Ionſío nella Storia filoſoficafllove parla di Senocrate, e di Speuſippo vuol,

chcAmbrogio Traduttor di Laerzio habbia in alcune coſe errato . E' comune.)

opinionqche inſelicemente moriſſc di notte tempo' , in età (Panni otcantaduc.; s

Luciano però d'anni ottantaquartro: v `

Xmocrotcr Platani: Diſc-Plus, quota-or ó' oölaginta .

In Laerzioleggonſi questi Verſ :

I” Poluim quondumlupfi” male Mutu: ahead”; ,

Pronta” I-e/ir, ó' a) ooo-firm”: obi: ,

Aíuocrau: *air illetguí unu: omfliburfuitomnía.

SENOCRATE 'LOCRESE-i

Feconda la Magna Grecia d’Huomini preclariſsimi nelle Lettere , hebbe un tempo

un Senocrare , ò pur SCHOCÎÎÈOQ di Patria LocreſczPoeta, di cui s’hà dubbio , ſe;

Scritcor di Peani ſia stato, havendo trattato di Fatti eroici ,i quali argomenti ſu

romſecondo ſcrive il Marafioti nelFAntichità di Calavrizbdetti Ditirambi .' Plu

turco nella Muſica ſcrive di Costui così : ' '

De XenocritoPr-gterea, Locri: Italia} oriundo ,controverſia est , un i: Penna: compoſite

ritsflrun: enim eum rcrſèripſiſie, quarum heroica fuori”: argummta: uſque ob han”

cauſa”: è quibujäam Digi-ambo: nominata . o

In altro luogo però di detto Libro di Muſica , dice:

fummo autem Thule”: , Xeflodflmus, Xcnocritu: Pzanum Scriptore:.

Il Laſcari negli Huomini Illustri di Calavria chiama questo Senocrate Poeta Eroi

co, e Muſico eccellentiſsimo :

Xeuoorute: Loorenſi: Poeta fhroivurmo Muſiou: excollentijſimurfuit .

Laerzio nel ſine della Vita di Senocrare Filoſofo , portando altri Senocrati di chia

ro Nome , appena con la testimonianza &Aristoſieno un Senocrare Scrittor

` d’Ode:

Poflrmm , Ariñoxeno testo , odo: conſìripjît .

E nelPAntologia leggeſi un nobil Epigfaflnma col nome di Senocrare compoíio al
vSkiìrnulaicro di Mercurio : Wai Scnocrati z ò Senocriti Però ſien questi , non haísi

c iarczza .

I'

i SENO-z
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SENODAMO CITERIO.

Celebre in Muſica 3 e famoſo in Poeſia ſii ne’Tempi andati Senodamo Citerio , il

quale da alcuni vien chiamatoScrittordiPeannda alcuni altri Scrittor dîpochcr

mi z e finalmente da alcuni altri Scrittor di Peani , e dſſpochermi . Plutarco nel

h Muſica, ponendolo tra più Poeti di ſimili Componimenti, ne Fà di lui in questa

maniera menzione :

.Prima proindè Muſic-z eoniîitutio Spnrtefaííu efl-ì Torpundro, Seoundn c/{uthorer hi

Potiffimum memoruntur : T/yuletu: Gorthjniui-,Xenodumur [jr/reflui, Xenocritus- Lo

eren H, Pojmnustus Colophaniur, Sue-miu: Argiuu:. Cum enim hi introduxifient Gjm

flop-edi”, boe est puro, eu qua ueeinerentflzr nudi” eorporum exereituticnibrz: :1n Ar

cadia trudunzur Ìnstituìttjſtîlffl' demonſtrutiener, que dieuntur, ó* Argi; que End]

mutinſiw indurnenta uppellzmt: Puerunt autem ThulelahXenodumux, C57' Xenaeritu:

Seriprorefll-*oljrnnestu: carmine; eompoſuinquce Ort/oiu dieebflnturmîaendu: Elegia:.

Ali] Xenodumzzm non Pezznezrfcripſijje ajunhſed .I-[jporc/oemnta: in quorum numero

est Prurinar. [pſiufqsadeo zlîrnoolurfli euntileízfl memorieProdita est, qu” non obſcurè

Iſjporc/Îemu ſit.`

S-ENOFANE COLOFONIO.,

Senofane Filoſofo, e Poeta grande; ma nel dir male grandiſſimo o fù di Patria Coñ;

loſonio , Figliuolo di Dellìo, ò pur ſecondo Apollodoro , d’Ortomene . Di chi

'ſia stato Diſcepolo , affermar non ſi può : Chi vuol , che apparato haveſſea

da Botone: Chi da Archelcio: Chi 'finalmente da ſe_ medeſimo, ſiccome leg

geſi in Laerzio :

Sunr qui eum nemínern nudiſſe die-unt, neque defimt qui Botonis cxíthenienfir Auditorem

fuiſſenſſeveren:: Alij Arehcluumaudifjè. ` '

Accoppiò alla Filoloſia la Poeſia ; ma qucstìirltima gli ſervi per mordere gli altrui

Scritti, e l’altrui Nome . Compoſe Giambi contra Eſiodo, e Omero z deridendo

tutto ciò 3 che que’Poeti ſcritto havean degli Dei, come non convenevole à gli

Dei; onde il detto Laerzio ſcrive:

Sorìpſit uutemUerfi-s, Elegia: , ÙJumboro-ontru Heſiadurn, atque Homerum, ſub/Zen
flum en, que de Dijr dixere. i

Per lo che ſù da Timone lodato;

.XenoPÈ/znemfiehaeerIÎum, ó' Homeri nobileflagrum.

Per cagion della ſua maladicenza kù cacciato dalla ſua Patria , e ricouroffi in Cici

lia , abitando ora in Meſſina, ora in Catania . Futon molte le ſnc opinioni.` Diile

eſſer quattro gli Elementi delle Coſe: Dio una Sostanza sferica z che vede z e)

ode tutto in tutte parti : Quel che ſi genera ſoggetto a mortalità . A questo -, o

ad altre ſue opinioni aggiugner ſolea alcune ſentenze . Eſichio Mileſio ne dà di_

Senofane queste notizie z

Xenophane: Colop/ioni”: quutuor eſſe Rerum Elemenm dixit , Mundo:ſine fino, immu

tubilee, nube: eonereſeere artrrzítir fierfum 'ai .Solis lzumoribur, in ambiente [acum

eapientibu:. .Deiſiflbstnutiflm eflì- Sp/o-eriformem, niloilhominijîmili balze-nm”, c710

vrum quioquid ubique uſi-videro, ae uudire , neo tamen _ſpiritum dueere: ſimulque om

nia eſſe ;nentem , prudentium, d** xternimtem. Primu: nffèvcruvit quiequid gigflimr,

interituieflì obnoxium , Ò' Anima”; eſieſpiritum 5 Dixit@ pleraque eflè mente _in e'

rioru deterioraqtee. Cum 'Tjrzmnix, 'vol non omnia-o ſèrmonem laabendum este, -velqurî

fimviffirnè. Ernpedoeli díeeſſntiſupierltem band temere reperiri , reſpond”; Reffe tu

quidem , quíppe ſapiens-ſir neeeſie est, quiſapienti: cognitionern lmóebit. Primus etiam

dixit eunffu eflì- ineomprelaenfióiliu. * '

Ma Plutarco, dove parla d’Omero , dice, che Senoſane hcbbe opinione z che l'Ac

qua , e la Terra foſſero principi} delle Coſe:

130]} bum' Xenaphune: Colophoniur Prineipia Rerum autumn”: Aqua”: effe, ue Terrani,

yidetur anni arrípuiflî: :le Homorieo ijimc-îc. Mmm . Scnlìe
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Scriſſe contra Talcte , Pittagora a e ſicramente contra Epimenide . Compoſe lo

memorie de’- Colofonij, la Colonia Italica , e tìarizaſi, che foſſe stato Componitor

di queìVerſi nominati Silli dëquali ſcrive Strabone:

.Xenophepiex Pbjſifll! ‘ quiſilla: mer-dae: Poema ſerie/i:. _

Alcune delle ſue Opere ion citate da, Arçneo , e da Suida. Hebbe più Figliuoli 3 i

quali morti Futon ſeppcliti dalle ſue mani 4 ed egli mori affini vecchio . Scrivo

Lacrzio z che fioriſſe intorno alla ſeſſantelìnirt` Olympiade 5 Euſebio appreſſo il

Voffio nella clnquanteſimaſesta , ò pur ſecondo altri nella cinquantcſima: In.,

questa variazion de' tempi eçco il_ Caſaubono nelle Conſiderazioni ſopra_

Atcnco :_

le; Xenophanir 'evapora incidiffi' Perſia-um imflptìonem in Graeiam, *vel hic loc”: mamfë.

flò 4713141': . Suntè vezeribur, qui clarmſie Xenophanem tradam Oljmpiade qninqua

geſſíma ,_ in hii-,ſibenè memini, Eufibiu: . Meli”: Diogene: Laqrtiu: . . . . . . . . .

fiorella: Oljmpíadeſfltagejîma qui” hic quoque ”ume-rm M370 forraſie minor est. Fm':

enim Xenoplyanex nam minor Pjt/Îagora , que”; . , , . . . . . ſcrilmnt Oljmpiade

fixageſima z Marathoniapugna, qua Dari] @pia ab Atlflenienſibu: devifia pugnale;

es? ann? _ſecflmdo Ohmpiadi: LXXH. Xerxi: tranſita: in çraeìam incidit in ammm

ſecundum Oljmpiadí: LXXV. Imerceſjíſſe anno: aliqflot , pura .XV- aut XX. ab ea pu

gna, de qua laquitur Poeta, ad id temp”: quo ha: ipſicomponebantur, per-est -veriſimi

le. Sede-at mmc adealeulam Leéîor diltçgenr, (F' temporum ratioflem in eat: Rtperiet

mmm non efleflarem atatirſua olflinaiſſè Xeflophanem circa Oljmpiadem LX.Jòeia longegmm han:: Qin!” fmjjë , @ultra XC”. anna”; 'uitam extendifl?,

@MR-ël SENOFANE LESBIO,

Dopo la Vita di Se-noſane Coloſonio ſcrive Lacrzio , che vi ſia stato un’altro Seno

farte Lesbio Poeta, Componitor di Giambi :

Fm': autem, ó' ali”: Xenophaae: PoetaJambíeu: ex Lesbio..

Di Costui fà menzione anche il Patrizi z dove diſcotre d’Ipi Regino.

W SERAPIONE ATENIEſſSE..

Fiori ne’tempi di Nerv-a , e di Traiano Imperadorí Serapionc Atenieſe, il quale.”

eſſendo Filoſofo , Medico, e Poeta, à imicazion di molti antichi Filoſofi ſcriſſe in

Verſi materie filoſofiche . Fù di Plutarco amico, c da Plutarco negli Oracoli Pi

p) và nominato : p

" _lîtaqae ó' Dracula aliquì no” dice”: Izene habe-re , quia Dem earumſit Author: Sed *Dei

mm eflì- quia/int -uitioſa . Illud enim incerta”; est : Non elaborata-teſſe Oraeuìfl, *vel te,

Scrap-ia , Indice tiquer. ?angie enimCarmina de Feb”: Pbilofiphíti! 1 óſerfljflfacfll

tute autem, eleganti-a, ó' apparatu diffioni; magi: ad Hamerica , atque Hzfiodea ac

cademia, quam adv/orſi” .Pjtbia editor.

NelPAntologia leggcſi trnìflpigramma col nome di Serapione composto à un Oſſo,

’ da cui cavaſi moralità circa la_ nostra Vita . `

WM SERENO.. WM

Da Fozio nella Bibliotheca ſi dà questa notizia di Sereno Grammatica Com-`

ponitor di Drami , portandolo con altti Poeti di ſimili componimenti:

I” eadem Cadiceſimili Carmìni:genere eonliaebanturpatria Hermia Hermopoliiaai , ó"

alia ”annulla . Sereni quoque Grammatiei varia Dramata 'varia carminirvgeaerflä

.An-ironici Hflmopoljtfltli ad gomito-m Thai-am moam @mmm-rm ſrl”; Con:

dirorefrfl.

.SERi
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@ema SLERGIO

Fù questo Sergio Monaco, e dedito :ì gli Studíj 3 ma traviò dal diritto ſentiero della

Cattolica Dottrina . Vivea a’ſuoi tempi Callisto Huomo di natali illustri ; ma,

d’oſcnre azioni , il quale per accreſcere il numero de’nimici delle ſacre Immagi

ni, proccurò da tutte parti ſeguaci. Da Costui con luſinghiere parole, e con da~

najo ſù Sergio contaniimto in maniera, che divenuto Apostata , ſcriſſe molti er

rori, ſeguendo la traccia del ſuo Contaminatore. Leggonſi di Sergio alcuni Verſi

Giambici composti alla Croce,i quali ſon dal Gretſeri neIPOrtO della Santa Cro

ce portati , e chioſati con iſcrivc-r questo di lui:

Illud improbeffiîleouoclasticè Sergiut, quod everſione”; ſmaginum Cruciaſcribit. Nihil

a Crucis Uirtute alieniut, quam Christi, é' Saníiorum Icona: demoliri, ac deijcere.

Ma più ampiamente in altro luogo :›
Quitſit ille Sergiurfexti arminiìx Autloondocebit te Historia devitmet Martjrio `SîStc- .

pljaniJuniorir inter Opera Damaſceni , ubiſermo ei? de Calllstmpatricij ordini: *vi

ra, 'uulpino, CÌ* adomnem wafritiemfiálo; quem. Constantin”: Copronjmut ad monaste

rium Auxentianum abltgavit; u} .SZ-Stephanum adpartes lconoclajíicar rraduceret,

ſed cum re: nonſuccederet', ad calumnias, Ùſj/éaplíantiarſe converti! , ſeduélo uno

ex B. Stephan!" Dtfiipulis Monache_ , cui Sergio noſnen , ut teclyna , quamper ?due Cal

listu: tea-elia!, eoplu: veriſimilitudinir haberet . Accipe *verba eju: Scriptorir , qui re:

pr-eclartſſîmè, fortiffime aóîStephano 'ge/lat, in litterar miſi:.

Cçterum ille . . . . . hoc eflpeffimur potiu: quam Gelli/lux, cum ”num ex iîznffi 'Uiri .

Diſèipulir nomine Sergium, de quo iam nor "Jtrbafaéluror promiſimrtt (ſupra nimirzí,

ubi recenſuit , quo: *Diſcipulor B. Step/aan”: aolſciverit; nam inter illo; recenſet im

prolflum illud par Sergium, ó' Stephanum, de quibur, inquit, inferiu: 'uerlzafaciemufl

remoti: arbitri: accerſívtflt , ac verſati.: quilmſdam firmonibur, (Èpecunij: eum cor

11412072!, mifi-ro illiperſuader, ut non Judam ſolumproditionit reumagiſina!, ſed ipſe

quoque rurfitm Paſſi-Hat Praceptorirſtti Proditoremſè Prdbeat . [onfcflim igltür in

ipfiuiperniciem meditari non deſîjt , atque omnem artem adlflilflere , qua magnum illum

'Uirum caflìburſuis implicitum tenere! . Vt autem fru/íraſe laborarc z ac nihil effice

reperſpca-it: (cm- enimſacram illam animam , atque al) omni reprelzenſîoni: nota im

munem aggrediebatur? )statim afitnffoovili digreditur , 'veluti nimirttmſiliu: impro

[ml a atque alien”: , afi-Ììzita refía claudican: 5 atque adeum, qui legend” Nico-medici .

ſi. ore 'ueíligalilzurpraerat, eſinlicalamrtm nomine, accedi!, eumqucfizcíum, d” Adiu

torem in hit , que aol-uerſit: Sanílum 'Uirumstrucbantur, adlflibet . Amlzo igitur in

capiti: fillpcríiíſíen] inito conſèu/Îhliócllflm in eum calttmníjr reſe-num por vcrſíſflñ

ma animo conſcrióunt. l” qtto illudprimum inſèrmzt , cum lmperatorir, tanquam bro

retici , nome” execrari , ac diri: devo-vere, eumque Sjrurmac 'Uitelium KZPPOlZ-íîfidlqflfi

adverſttx ipſiut majestatem :colma: moliri, 6T.

‘ sIAGRoñ

Siagro Poeta , ſiccome fù dopo Orfeo 3 e Muſeo , cosi Fu il primo , che ſcriſſe la.

Guerra Trojana , stimandola famoſa mater-ia della ſua Poeſia . Scrive di l…

Eliano: ’ "

Poeta quidam nomine Sjagrur extitit , post Orpheum , d' Muſeum, qui diciturprimlls

Trojanum bellum ceciniſie, maximum argumentum carmine auf?” traílare.

SIBARI.

Il Voffio ſcrive, che ſe diam Fede à Domiziano Calderino nn Sibari fù Poeta,il qual

~Calda-rino cavollo da Marziale . Dice il Voſſio .

Sjbaris Toeta fnerit,ſiauelimut Domitianum Calderinum, hoc colligentem ex illo Mar

tiali: Libro XII. Epigr. LXXXXſ/[ſ.

Qsjcertant _ſjbariticie lilîclli:. ,

M in m 2 Sea'
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Sed merito boe nominerefzrebendítur ù Politizno 'in Mt/Ìclláílciſ (APXV.

gggffi.sinxttio,

Và qucstb 511311110 nominato daLVoſſio inſieme con altri Poeti;

SIL-ANIONE, ` WM

O o . .

Di quel Silanione a di cui favclla Plutarco nel Trattato, come il Giovane udir poſſa

i Poeti, ſaſſi menzione dal_ Giraldhe ſcriveſi,chc 11a stato Poeta Mimigiambopeoz

* Silnnionem quoque Poetamfirióit ?lat-trainer in eo, gm' inſeribimr quamodü ”Pam-at

:adoleſcente: Puetur audit-e, . ~

Nel citato Libro di Plutarco ſi legge;

Aristopbonti: 'vera Pbiloéîletum, ó" Silanianir eſce-asta”: adſimìlítudinem eantabeſàentíi

morientium effiàlas , cum Saudi” 'yidemuLSte Adoleſëenhubi [exe, 7,… Therſiwxflxtflr

r4, al.” SifiP/?flí EWÎHPEW} al” Batracbur [eno, agenrfltel loquem in Poemate introdu

eitunſciflitartem imtſimtrirety laudandarìuqutzſi-verò :sta imitatiotze aſſet-ſhows, a"

faffa exprimuntur 7 reijciendn eſſèffitque yizufzranda ,

SIMMI-A ,RQDIÃNQ

Vien chiamato questo Simmia Poeta, Rodíano, e Amorgino , e quest' ultimo co..

` gnome, ſiccome narra , per eſſer mandato da’San_1ij con aI-triià edigicare Amor..

go. Fix Grammatico , e Poeta , e ſcriſſe vari) Poemi, Tre Libri di \ ocaboli più

oſcuri , e portò nome di primo Scrittor di Giambi; ma non trovaſi , ſecondo di.

ce il Patrizi , memoria qual Nome il ſuo Giambico Poema haveſſe . Suida ſcri

ve, che Simmia ſioriſſe quattrocento e ſei anni dopo la Guerra Trojan-a.

Simmi-er Rbodiurſi Grnmmtttitu:. Seripjît Ling-mmm, ó' obfi-uriorum in varij: Ling-zi:

'Uaeabularttrn Libro;` Tre:. Variorum Poematum Libro: Qtffituar . .Ab inizio autem,

idejl antiquitur ,fuit Samiurgſèd ad eandendam Amorgi Colonia”: a Samijx , ó' ipſe….

miſta-fuit. Amorgum 'vero candidit in trerVrber agro oli-viſit, 'velin tre; Vrbe: dim'.

firm, Minaam, óìçígialum, Aree/inte”. Fuit autem anni: CCCCV]. post Bellum

" Trojanum . Secundum guzſdamfrimm Jumbo: ſèripſù, ó' alia diverfì-fló Samiorum

- antiquam Originem. - -

Il Voffio ne’Pocti3 ſcrivendo di Costui, giudica che fioríſſe ne’tempi di Tolomeo

Lagida , e oſſervando FEtà, vuol, che’l Testo di Suida ſia corrotto :

simmiar Rhodittr eluruinquantum 'viderepoſſum temporibur Ptolemai Lagida : multum

fiinè junior eſſi: nequit, cum Hepbejlio ſlatuatantiquiorem Plailico,ſ2u ſkill/ZU , uno

'. . . . . . . . . . , quem ſub Pbilttdelpbo floruiſſe , mox dimm. Ext-tt bodieque

Qvumhujur Simmienquod 'Tlqeocritiſìtbíjeiſòlen Eruditirí. Nati: Salmnſiu: i/luñ,

stra-ot': . Sed de etate obijci nobirlzoſſunt Suid-_e verba, qui exit Simmiamfutfle Samir?,

Posted Amorginum diílurn, quia 4 óízmij: e/Ìct miſſm' ad zſimorgium eondtndam. Ad

ditidfaálum anni: CCCCV!. ucaptu Traja : quod fuerit, Eratofiljenem audimur,

anna ante rtl-pm; Olffmpittder. Sed omnino Suida i: locur e!? corrupttyfimu:. Naml

Simmiar , f? Símonide: , conflantur in unum, quodfncile videbit, qui de etnte Sima

”idir cade”: [agi ſciut in Sirrtouìde Amorgina. Numerum etiam eſſe yiziamm, Ùpro

. . , . debere - . . . legi,dia'imux : in Oljmpiadc XXIX, eum de tribur illir , Ah

ebilocbo , Simonide, C-Î* Artstoxeno loqueremur, Simmi-e R/Jodio Ptzrtheniur debe:

Historia”; XXX!!! Exte” eju: Poemtttium quod . . . . ſiae Scauri; inſcribitur.
ZVemPe est quaſi infiripſîtioficuri: Miner-we ab Epeo -dietkztá, postquam ea fabriçaflrt

equum Duriumſſíenuinum eſſe arguinquad Iſeo/restio citatsimmiam . . . . . . . .

Etittm extateiuſolem 07mm, quad 'vocal Doria-t luſàiuie, ueſuum ſignificare! . Nam

-lufiiniam dixit pro Poeta, Pgetezrnm moreflui eo: nunc Luſeiniarmune Oóorerſolent

appellnre . Mtque boe quoque Poematiumfltt Sinzmie, idem Hepbeflio ngnofittJ/trtîñ

que autem erudeti: nati: illustra-zii! Salmtzſiur. Ex quo etiam -verſum illumfltto auílor

est Securir, Bion RfioditflrPrqdieatur , non t; Simmia ej]`e,jed inepte ab tzlio flſiutum.

Il
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Il medeſimo Voffio nel Libro degli Storici Greci vuol , che un’altro Simmia ſia il

Grammatico, e ſimilmente Rodiano :

c/íc circa quidem Oljmpiadum iflitiumfuerit Simmiat , ortu Rhodiunſëdè Soma oriun

du: . Siquidema bello Trojanoatmi: tantum quadringentisxîfifl: diſlubat, ut Sui

da: trudir. Ex quo etiam dtſèimu!, ſèrípſzste eum Sumiorum . . . . . . ſive ' Ami

quitatet horum atque origine: . Ex *Tot-mate ci”: , quod Apollo infi-ribebatur trodtñ

tim 'tm-fiu- . . . . . . . . refer! Tuta-e: C/JÌLVJ!. Hifi'. CXLIV. Aliur, G" Junior

est Simmia: grummatiout, itidem Rlrodiu: , de quo Stra!” i” XII/I

Il luogo poi di Strabone , da cui altro non cavaſi , che Simmia ſia stato Rodiano, (L)

Grammatico , è questo : _ ' * *

Pi/Îznder quaque Hera-lee carminir Script” , Modi”: fuit; ó* Simmiu: Grummxtticur,
Ò' nostra ”tate Ariiîocler. ’ — l

k

MM SJIMMIO.

Chi ſia questo Simmio Epigrammatario delPAntologia, non-falſi. Compoſe un’Epi

gramma à_ Filippo Maccdonio. `

[ SIMO. MAGNETE-`

Celebre ſopra tutti i P0*eti del ſuo tempo , appellati Ilarodi, ſu Simo Magnetc , il

quale ſcriſſe giocoſailìente materie d'Amore : Haſiì di lui questa notizia in.,

.Ateneo : ~

Nobirfrequenter-Mimi exkibtntur nomine Hilurodi , quo: nunc quidem Simodo: ideo

-uooant, utinquit oîſristoelex Libro prima de Chart': , quod Simu: Magnex alyx Poeti:

Hilurodu: elegamuír , :to concinmorfuerit.

'Il Patrizi , dove parla di Sotade , stimache da Simo fuſiero detti i Poemi Simodi,

giudicati laidi, e maledici .

SIMOLO..,WM

Vno degli Scrittori de’Fatti dcìRomani fù Simolo Poeta Elegiopeo. Plutarco nella

Vita di Romolo il riprende , dicendo che Simolo ſarnetica , quando ſcrive , che;

Tarpeja non conſegnò il Campidoglio a’Sabini; ma :EG-alii z eſſendo innamorata

del loro Rè : . `

Inter reliquox, qui 'Turpeje meminerunt, abſurdififllt (de quibus est Antigonux) qui tra.

duntTuci; Saóinorum eamfilium Tutij fui/fe; 8t cum in -uitu eſſe! eum Romulo, ho::

perpatrflſſe, atque itufutfl* à Tatre in cam conſultum. Poeta 'vero Simulur plane deli.`

' rat, qui non Sabina': eum, ſed Gallitpt/tathunc Cflpitaliumprodidffi, cum eljît Regis

rerum capra amore . -

WM SIMON BIRCOVIO. .

~ O

Benche di Simon Bircovio Polacco' notizia alcuna non habbiamo della ſua Naſcita,

Letteratura , e Opere , con tutto ciò ſappiamo, `ch’e’ſia stato Poeta Greco, e La

tino da alcuni ſuoi Epigrammi , i quali dimostrano in parte il valor ſuo, Fù A.mi

co di_ Giusto Liffio, e poetò nella di lui Morte, '

SIMON CRINEO.,

Fù` Coetaneo, e amico del Budeo Simon Crineoue proſeſsò la varia Erudizione, e)

la Lingua Greca, nella quale benche più coſe haveſſe ſcritto, alcuni pochi Com

ponimenti _leggonſi di lui .

SI
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WM SIMONIDE AMORGINO. ~ WM

.Simonidtfleognominato Amoi-gino per eſſer nato in Amorgo Iſola, Fu Fígliuolo di

Crineo, e Poeta Gian1bopeo,ſiccome.narra Strabone. `

_Efl (è' Wmorgm una dc Spor-Mib”: *Patria Simonidí: Jamborum Scriptorix.
Scriſſepltre i Giam-bi , ancora Elegie, e trattaſi a che foſſev ſtato il primo :ì ſcriver

Giambi a tàſecondo la testimonianza di Suidzbſiorì quattrocento, e ſei anni dopo
la Guerra Trojana 2 ì - _

Simanidfl: Crirm' F, Amor-gian: , Jamborum Scriptqr . Scripſit éîegíarnm Lilflz. Jambo:.

fuit autem, Ù' ifgſe ztoóaannirpost Bellu”; Tztyaaam, Sccundam quofdam ipſe Pri.

”zar Jambo: _ſoripſin

In Ateneo ſi-legge , che da questo Símoníde haveſſero ríceunto il nome di Calici i'

yaſi più grandi da bere. ~

Triîamflgitar _. , . . , jëio calice: nominato:faiſſe asimoaid; t-Amorgio Poeta, i”

Jam i; . -

SIMONÎIDE CARISTIO

Col cognome or di Caristio , or d’Eretrieſe Fu appellato questo Simonide, che ſci-iſl

ſc due Libri di Trimetri , la Raunanza de’Gteci in Aulide, e un Libro intitolato

Ifigenia . Fà di lui menzione Snida: -

Simonidex Carl/lim' , mlEris-trionfi: , 'Uef/ifioator . Scripjít Gracomm Conventumi” Au

lidflm ; Trirnerraram Lib.: . De [Phígenia imam.

SIMONIDE ceh. MW

Di Simonide Ceo Figliuolo di Leoprepi ſon così grandi le coſe narrare, che ſe diam

- fede a’Greci Autori , può dirſi che Apollonio Tianeo ſia stato il di lui Imitatore;

ma con maggior accreſcimento . Prima dunque di ſavellar di quel che gli adi—

venne , ſavellar ſi dee della ſua dottrina , e delle ſue Invenzioni . Fù egli Filoſo

'fo z Poeta , e di Sentenze aſſai fecondo . .Egli inventò , e aggiunſe quattro Let

tere alYAlfabeto , ſecondo Plutarco ne’Simpoſij :

*Ti-imam autem inventa: /ëxdecim Lirerar, qua 'Panic-a propter ſadmñ dioanflmqaa

”mio quaterfimpm: exhilm : Etd: hi: qaapoflmado additafimt, quamor Palama

_ d”, quamor alia: Simoni-i” ref-cri!.

Appellaſi Autor della Memoria artificiale , ſecondo Qlintiliano z

` .Arma autem memorie rima: ostmdiffè dicitar Simonide:. ~
E d'altra melodia nella Lira . I-Pù così dotto , che Cicerone nel Libro della Natura

degli Dei 3 portando quel che paſsò Simonide con Ierone intorno alla diffinizion

di Dio z ſcrive di lui così 2 '

Rage: me quid, am qualeſit DmLe/Îutbore ”tar Simonide: de quo quam quaſimflt 1:0::

idem ?jr-annui Hiero dcliberandi ſibi mmm diemprfflalavit ; Qua”; idem ex to

poflridie quiero”: , bidmim Peri-vi! . Q5117” ſzpim duplicare-t name-rum dicrum, ad

miranſiiue Hiero require”: car itafaccrct. Aia quanta diari”: conſidero, inquitflí

to mihi re: -videtur obſèarior . SedSimonidem arlzitror ( non enim (Poeta fila”; ſua

wir, vcrumetiam cateroqui doüm, ſapicnſguc tradimr ) quia multa venire”: i” mm

m” acuta, atqueſublilia, dnbitantem quideorum cflèt weriſſímam, dejffieraſig om

` m”; z/orfltatcm .

Nella Poeſia portò titolo di Lirico Poeta z ma però ſcriſſe Tragedie, Treni, Enco

míj , Peani, Epigrammi . Scriſſe in Elegie di Cambiſcadi Sei-ſe . Compoſe Diri

` - rambi, lodò un certo Evalcide, ne vi ſii modo di poetare , che da lui çon ſomma

felicità maneggiare non foſſe; onde leggefi xielſlìpigramma composto à Nov:.

Lírici , chc và nelPAntologia: *

. Pagí_
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Iltioe, (Fo,

E in altro Epigtamma della steſſa Antologia:

Clanjît (x 717-3171': magnum Pindarur: ſpiravil autem dulcia

Sua-ve canonti: Muſa Simonidi: ,

E Dante mettendolo nel Purgatorio con altri Poeti , cantò di lui :

,Euripide o' è nofèo; Anacreante ,

Simonide , o/Îgatone, d" altri pive

Greci, the di lauro ornar la fronte.

Ne laſciò Qìjntiliano di darci il ſuo parere intorno alſopere di Simonide :

.îimonider reflui; , alioquin .fermano proprio , (Éjucunditare quadamcommendari potefi':

pracípue tamen eju; in commovenda ”rtſèrtttione *r-'irtur, u: quidam inſoac cum parte

omnibus ejt-ſdem Operir Authorilflurpr-eferant.

'Anche nella detta Antologia in un Componimento ſarto à Polido, Eſiodo, e Simo

nide ſi legge : ` -

. . . . . . . . Neque tu cautionìr

Dcpofitisti molltm amorem Simon-ide!,ſed adhut olqorda:
Doſiderar, fizcmm 'Ucro Lyra”; non manibur illidit. l

Vtinam qui finxit te Simoni-Flor utinam are

üíumíſèurfler carmen ſua-ue. Te 'voro etiam er mutum

Re-zxeritum rlyjtbmi: ljm reſonalvat cantionem.

Ma udiamo que] che di Simonide dice Suida :

Simonitler, Leoprepi: F. Juliet”, ex Vrl/e, queefl in Inſula Ceo. Ljricut . Temporlbu:

poíìl Sttſſcljarflm , qui cognomento -z/oearur est Melioerter propter ſìtartzitatem. .

Hit* etiam Artem memorie in-t/enit . Traterea {vero in-rxonit etiam long-ar , é"

duplice: Litorar , ó' Ljr-z tertium fimum. Fuit autem Oljmpiade LV]. Alij

qteroſeripſerunt eum fuiſſè Oljmpiatle LX/I. .Et ad LXXV/ll. uſque duratuit. 'Ui

.rítque anno: LXXXIX. Dorica 'vero Dialcflo ab eo firíptum est Camlnſí: , 6'” *Darii

Regnum , ó” Àſfſiſſi-Ùiſ navale Prelíum cum Greci: commiſſum . Item ;za-vale Pralium

ad Artemiſium, Utrſibux ëlcgíacir . Et nat/ale Pralíttm commiſſum ad Salaminem

moli” earminibur ljricir . `Item Tirreni. Encomía, Epigrammata. Taane: . 8t Tra

gedia, Ò' Alia, [ste Simonide: ,ſiquir {tliur memorie firmitate -valebat . Huit* vero

ſimili: erat Apollonius ille 'Ijvanenſit , qui -uocem quidemſilentio continelmt: Sed plu

rima moratoria 'uoluralzat , ar in animo memoritcr agitaltat , Cum autem eentenariu:

ejſet, 6'* 'Uit-e centeſímum annum ageret ,memoriefirmitatfl Simonidom longè ſupera

bett. Idem etiam quendam fſjmrtum in Mnemoſjnem, idest, memoriam , occinit, iu

quo olioit omnia a tempore oorrumpi , ac alvſumi , ipſum *vero tempus experrjènijfi' im

mortalitatem apud Mnemtfflnem eſſe.: `

Dovëdoſi ſavellar delle ſentenze di Simonidexelebrar ſi dee sëpre quella narrata da

Elianoda qual flbquando diſſe à PauſanimRícordati d’cſſer Huomo,che ſprezzata

allor da Pauſania, ricordoſſela poi nellînſclicità di miſeraFortuna. Scrive Eliano.

Cum in quodam Convivio Simoníder Ceuradeflenajunfflauſnniam Laoedamoníum , qui

una epulabatur ,juffìſſìfl utaliquid è Sapientiepraceptir depromptñ narraret. Et [eum

illum arriſifle, atqueſhllemento te Hominem ejſefllia-tſſe. 1d Pauſania: tune temporir

non magnopcre curavit, É' nihil fecit, captur jam ſuper/ria, eo quod ad Medorum par

resſè appltouffit : E': olatur , ol; Hoſpitijjur, quod ei cum Rege intertedebat: Forſitnn

etiam vino depulſur aſede reíle rarianir . Cum `vero jam eſſtt in Cljaloiwoo , ó" cum

fame luélaretur, jamque calamitqſiflbímam omnium mortem ob oculor tornerei , tum*

in mentem ei ?Jenit Simonidir , ó' ter magna 'voce exrlnmavit : O (ee hoſper, magnum

quiddamin tuo ſèrmone inerat: Ego vero inani perſuaſione eram adduflur, ut eum

nulliur momenti putarem, '

Nel medeſimo Eliano ſi legge , che ſù molto stimato da Ipparco ſiglíuolo di Pi

ſistrato con riceverne molti doni; ma leggeſi ancora , che quanto grande era la.,

liberalítà d’lpparco , altrettanto era lìavarízia di Simonide :

Simonidi 'vero Ceofiomma cum diligentia adheſinſèmperquoſècum habuit magnir mune

rilzu: , É' mcrceole ( ut verzſimile est ) perſuaſum . Etenimſidita”; de Simonidi: ava

ritia, (j' pecuniarum cupiditate, nemo opinor repugnxlvit.

Ma tempo è già di favellar di quel che :ì Simonide adivenne: Nati-aſi che hràvcndo

ato
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dato ſepoltura un Morto , mentre cieſideraira viaggiar ſopra una Nave in ſoñ

gno ſu dallo steſſo Morto avvertito a non viaggiare 3 perche ſi iîirebbe annegato;

onde credendo al ſogno, e rimasto in terra , vide il naufragio poi della Nave, e)

i di Coloro, che navigavan sù quella , Scrive Cicerone tutto ciò nel Libro della.,

Divinazione .- ,

Quid illo duo Somnin, que creberrime oommemoruntur è Stoioir, Qi: tandem pote/Z eo'

temnere ? Iſnum de simonide, qui eum ignotum quendnmprojríium mortuum vidi/ſet,

eumque humuviſſet , huberetque in animo Nera/em eonſoendere, moneri 'ui/ſim est ne id

fneeret, ab eo quem fipulturu uffeeerut .t Si nnvigeflt, eum naufragio effe periturum.

[taque Simonidem redrffè , periſſë* eetero: qui tum ntwignjjerzt.

_Valerio Maſſimo nel Libro de’Sogni, narrando il medeſimo avvenimento , ſuggiu

gne z che Simonide tutto allegro per la ſalvata Vita ,_ haveſſe fatto un nobil

_componimento ~.' , `

Longi- indulgentiu: Dij in 'Poeta Simon-ide; çujttrfzlutnrem inter quietem udmonitionë'

@ſito firmttnte ro/Îorn verunt. I: enim cum ad littur 7247167” nppultſſet, inhumntumqtte

Corpurjneenr ſepuituro munduſiet, ndmonitur nb eo ne Proxima die nttttígnrenirz Ter

rn remnnſit: Qui inde ſolyernnflfluflibut,Ùproeellix in eonſpeííttejtt: obrttti ſunt.

Ipſe lotntur ci?, quod Uitnmſunm Somnio, quam Naz-i credere malutjfi-t. (Ft/ſemo)

autem [tenefioíj, eleguntiſhmo eum carmine -eternítati eonficruvit, meliu: illi. diu

turniur in animi: Haminum Sepulchrum eonstituenr, quam in deſerti! urenr: .Gru

xerut.

Raccontaſi ancora , che convitato in Caſa di Scopa Huom nobile da Teſſaglia;men~

,tre mangiava eſſendogli detto , che per affari di molta importanza due Giovani

Paſpettavan fuori, e laſciato il mangiare, efuori alcun non trovato , cadde ſubi

to la Caſa con lffintelice morte de’Convitati 5 onde da tale avviſo conoſciuta Si*

lnollide la ſalvezza della ſua Vita , stimò che foſſero stati Castore , e Pollucedn.;

' in lode de’quali havea cantati più Verſi, Fà di ciò menzione Qgintiliano ampia

_mente nelle Instituzroní. Oratorie :

Mrtem autem memorinprimu: oflendífle dieiturSimonidex, eujur ruulgntu fnbulu ei?,

eumpugili coronato carmen quale campani Uiéîoribrtrſhlet, mereede palin jeripſiſſet,

negata eipeeuniepur: est, quod more Poetitfrequentſſmo dicgreſſut in luttdet Cnjìorit,

d** Polluei: exiernt: Qta propter purtem nb ijepetere-,quorumfaffu veleni-aſſet , ju

&eóutur , (r perſol-verunt, ut trnditum est, Nam eum eſſe! grande Conviwium in hono

rem ejujdemUitTori-z, atque adbibitu: ei etenosimonioíet, nuneio Cflflxíitfllhqílod eum

duo Ju-uene; equi: ud-ueéii dtſſderare mujorem in modum diceountur, Etillox quidem

non in-uenit , futſie tamen grato: erguſe ,exitu comperit. Nam 'vix eo limen regreſſo,

triclinium illud ſupra conati-ito: eorruit , atque ito eontudit, ut non ora modo appreſſo..

rum, ſed menzbrn etiam omnia requirenter ndfipulturnm propinqui, nulla nom poſl

jentdtſoernere. Tum Simonidet dieitur memor ordini: quo qutjqne dijiubuerat, cor.

PON( ſui: reddidifle.

EValerio Maſſimo nel Libro de’Miracoli .

ç/fque Dijr immortulilzut accept”: Simonidet, euiutfizlur n17 imminenti exitio deſio/Et

ruine quoquefitbtruffu est. Ctenunti enim apud Scopa”,- , in Crunone (quod est in Theſi

_fialeîz oppidum ) nuneiutum est duo: Ju-oenet udjeznuum -t-'eniſie, mezgnopere rognntee,

”t ad e” eontinuòprodiret: e/Id quo: egreſſur , neminem reperit iéi. Cetorttm eo mo

mento eempori; Tridíniup , in quo .Seopar epulttbutur , eollapfiem, Ùípfitm , c? omne:
Con-vi m: oppreffit. ' ` ſſ ‘

SIMONIDECEO,

Fit cognominato ſimilmente; quest’altro Simonide Ceo,Nipote del del ſopraddetto,

il quale ſcriſſe Genologie . Fit chiamato ancor eſſo Mclicerte, e ſiori prima del

la Guerra del Peloponneſſo . Il Voſiio, quautunque il metta tra’Poeti, dubito. ſe

meritar poſſa luogo tra quegli. Scrive di Costui Suida :

-Simonider Cejur, illiu: priori: ex Fili” Nepal', qui eagnamento 'vocntut est .Melieertet.

Fui: autem anto Bellu”; _Peloponnejîueurthá Genealogia .ſcrípjît Libro: tre:. [nveth

tionum Libro: tre:. SI~
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SIMONlDE MAGNESIO.

Scriſſe quest'altro Simonide Magneſio in Verſo Eroico leìGestc di Antioco,c’hebbe

Nome di Magno . _Il Patrizi afferma , che ſia stato caro ad Antioco. Và ancora

'da Suida menzionato : . .
`l Simonide: Magneſim, Sipjlifilíut, 'Uer/ifieatar. Fuit temporibu: illín: Antiocbi , 'qnt'

Magnus 'uoeabatur, &Víntioehi Magni rexgestatfi-ripſit, E? Pngnam cum çalatis

ab eo oommiſſam , cum ein: eqnitatnm cum Elephantisprofixgarnnt,

ARMY” SHINESſiIO. 'WM-ſg

Non lontano da contenzioni è’l Nome di Sineſio appreſſo gli Scrittori : chi vuol,
l che l’Autor degFInni ſia stato quel Sineſio , Grammatico , Filoſofo, e oratore, e

Veſcovo di Tolelnaida: Chi vuol, che ſia stato quel Sineſioahe ſcriſſe cle’S0gni:

Chi finalmentevuol che ſia stato un ſ0l0,c’habbia composto tutte quelle Operu

registrate in varij Antori;e altre,dellc _quali non haſſi notizia,il qual fiori 1re’tem

pi di Teodoſio :_ Trovanſi molte in Suida con le ſeguenti memorie : .

Sjncſiu: Epifèvpn: ex Ptolemaide Tentapolear, qua est Thebaidi: in` Ljbiaſita, Philoſò

ph”: ex ordineſteerdotali . Scripſit diverſo: Librox, é* Grammi-meat, 0' Thiloſoplzi

e05, d* Oratione: regia: , *vel Imperatoriaí a Panegjrica; ,ſive denzonstrari-uar, ide-st i”

demonstrativ/a genereſèríptar, ó" Landarionem Cala/icij, ó' de Pro-videntia mirabi

lem Orationem , gracaforma, aliojèneplnrimo: , dai-verſo: Lioello: çompofieít , á'

v illa! Epistola: , qua: omne.: admirantar. .

Nella Storia Eccleliastica d’Evagrio ſimiimeitte ſi legge :

Hi; jam a me ea elegantia, qua poteram explicatix, deineep: veniarin medínm Sjneſin:

Cjrenenſix, mi mtmime, 7M deillo fiet, nostra illnstremr Orario. [ste Sjneſinxfnit cam

in alijr rcbn: diſèrtux , tam in Philoſophia egregiè excolenda adeo pracaterix ea-iminx,

”t etiam it C/Jristianif, quíneqne amore, neque odio addufli, de eojudieiumflccrüt,

, . in magna haben-tt” admiratíone . [taque illi perfitadent, nt Iicet non dum Doíirinam

dt' Refflffeffione Cñrmſiſ üdml/Îffiti ncqne ita cenſeretuellenfizlntari regenerarionit [/l

-uacro tinge-reti”, d' jngnmfizſcíperetóëtcerdotij : 'liti-He admadum de ea angnranter,

quod bareder alia; ejm 'Uirtntexfl*querentny-,di-yinnqzgratia nilailpaterener in eo de..

jîderari. Qſt-cſi!” illo: miizimèfrn/Zrata est. Nam qua/inc'? quam eximint Uir eva

firit, argumento ſunt tum éjoistola ab eo poi? Saeerdorij ſigſceptionem elegant”, CÌ* ar

natè compoſita:: tum Liberille, quem dedicavit Theodoſioflnm aliapraclara illitmqnç

extant Lncnbratione: .

Nella Biblioteca di Fozio leggonſi con tnaggior chiarezza le opinioni di Sineſio

;prima , e dopo le Dignità Eccleſiastiche:

Leffefientlípifiopi Grant': , cui Sjneſio namen, deprwidentía, U" de Regno alejſìjznon

nulli.: Oratione:.S/jlnsillíſublimi: quidem, o** grandi: ,ſed qniad popalarem ſimul

difiionetn aliquantrtm inclinet. Leäaſnnt ó” einfdem Epistola varia 'vennstare, ac

dnlcedincflttenter, cum Sententiamm robore, ac denſirare . Prodijt [ore e ~(jentilimn

Philoſòphornm Schola, quem ainnt ad di-uinam Claristianornm DoLTri-lam inc/inantí,

alia quidem facili recepiſieffid (quod equidem bandſaio, an alinnde, certe ex Episto

,. la ipſìnt ad Theopljzlttm manifesto depre/yetzditar) de Tçgſurrefiione Dagma ſujtìipere

, nolniſfe . 'Uerum ilaſentiens, nostri; tamen est Dogmaribn: initiarnt, imo etiamſiem

ma Sacerdotio dtgnm izabimr, mm ad aliam 'Uiri prabitalem ,pariterqtse aEZam 'Ui

tzî rqflocíia haèiroflum quod nonpoſſet nomqniſic Homo Uitam instirutſië-flkiîſarrcíiio

nix lamine illnstrari . Nec ea ſpesfefellir. Facillinze enimſimulalqrtc Epiſcopm trea

tm est, Rejîerreíiioni: etiam Doffrinam credidìt . Orenem 'uerò illnstravil, quo rem

po-re e/ílc-vandriaTheoplailnxpraſidebat.

Il Giraldi havendo oſſervato le varie opinioni degli Autori intorno oli Inni, e la.,

tliſcotdfltnza di qual Sineſio ſien quegli, ſcrive così: v

Sed qnoniam de Prodi Iſjmni: Îíiemininznx-,par lstflfl dt- Sjnoſij qnoqnc Hjmni; ;zonnibil

dimmm, qui Gnodie npnd grato; lrgnntnr ,eujnt nam 'vero .Syneſij , hand ”Ai/oifiui:

N u n com
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'466 -I-s-To RIA p.` eompertum . Ejur quidem è quibuſäam extjlimantut-,qttt Liórttm de [fiſèmfiljt com

poſuit, qui Égracè legitutî, d' latine a Marſilio tran-clan”` I .Altum _enim Sjnejîum

ſunt, quiputent eum , qui (liriflanu:fuit, ó* Antíñex Tltebatdtfln Ltlzja, exdPen

tapoli Ptolemaitli: zfigjptía Regioni!, ó" qui Hieraticorum, idest, rerumſacraru .Plot

Iqijoplou: fuit, quiqueplurima, ó' wariaſcrip/ìt cum in Re grammatica, tum Phtloſòî

pbica, inprimis -z/ero mirabilem' de Providentía Librum . . . . . . . hoc efl cal-um]

Laudes. Extant ó" qua leguntur, admiranda ejuſolem Epi/.lola. '

Nellfflntologia leggeſl coli Nome di Sineſio Scolastico unflîptgramma alPImmagflf

ne díppocrate, - ~
s

WM .SIRITE DA LUzrA- WW..

Più col nome d’Auledo , che di Poeta trovaſi questo Sirite da Libia, ò_ da Numidia.

E però vero, che anticamente i medeſimiAuledi erano ancor, Poetne godeaſi al.

lora la Poeſia col canto z e- col ſuono . Il Patrizi, dove ſcrive degli Auledi, sti**

ma Sirite Poeta: ~ ‘ -~ .

*maper ridut' questo parlare-ì quellaſomma, che al nostropropoſito piùfà . Auledifuro

”o talorai medeſimi Poeti, Sirite, Marfia, Oljmpo, c gli altri poco ora, detti, e

Mimnermo. 7 v .

Da Ateneo è *chiamato Inventor dell’Arte de Tihicini , e primo Cantore degl' Inn!

Cereali' .

, Lihjca; tilzia: Poeta appellant, utinquít Duri: Libroſìcundo de Reltusgestir Mgathoclit,

quod Seiritetprirnus , utcrcdunt , Tibicinum @Arti: Inventor , egcnte NomadumLi

lîjcorum fui-ri: , primufque tilzia Cerealium Idjmnorum Cantor.

WW SISTO ARCERIO. WW

Buon Maestro di Lingua Greca, e di Varia Erndizione può chiamarſi Sisto Arcerio;

dicul leggonſi molti eruditi Epigrammi Greci in diverſi Libri .

SOCRATE ATENIESE.

l

\

Socrate Atenieſe fù Figliuolo di Sofroniſco S tatuario , òv pur come altri vuoleſſa-ſi

gliapietre *, e di Fenarete Ostetrice . I di lui Maestri nominarhſono Anaſſagoraññ,

Damone 3 Archelao, de’ quali fà menzione Laerzio :

Cum igitur Anaxagormſècundum quoſdam, .eluditor futstet, Damonii-,ut- .Alexan

der inſucceffionibu: ait. Poſt' ejut damnationem, ad Arcloelaumſè Plojſicum contu

lit, cui in delicijtfutflè ſcriltit Ari/loxenut.

Egidio Menagio nelle Oſſervazioni ſopra Diogene , favellando de’Maestri di So

crate, e principalmente di Damone , diſcorre cosi : ›

Ilujus Socratit Praceptorit non memìnit /llaximur Tjriur, qui diſiertatione XXlLaliot

Praccptores Socratit recenſèt: Aſpaſiam in Rhetoricis, Diotimam in Amatorqt, in

Muſici: Connunhin Poeticit Evenum, lſclflomachum in GeorgicbyT/tcodorum in Geo

metrici! . Uerum eum quoque Socratit /Magifirum 'vocat Suidaz'. Qui.: autcmfuerit

Damon illeSocratiJ Magister mihi non fa… liquet. Ea-tſlimarim illum eſſe, de quo

Plata in Alcibiadepriore , óìdc Rep. LilL/V. d' Plutarcljttr in Pericle. ;Meminit

idem Plutarclottt in compizratione .Demostloeninü CiceroniJ-,Damonis cuiuſdam Rhe

torit , qui unu: erat èdeccm illit Rketorilflu: quo: Mlexandrum Magnum adſc *vo

cajſe ajunt,ſeal itjunior quam, ut Socratit Praceptor eſſepotuerit.

WC] che ſi legge in Snida, è:

SocrateLSophrontſhi. Statua”) Filiur, ó” Matrix Pljanaretet Obstetricinqui prima”;

Statuariu: fuit. Qua” dicunt Gratta; Athenir vestita: eſſè ejut Oput. Deinde plai

loſhpljalttt est, audito Anaxagora Clazontenimdeindc Dan-ioneflleindcArclyclam/Iri

jìoxenur 'vero dicit ipſum primum artdiwſſe- Arclyclautn, , ipfique in delia-ij: fetiſh', (ſ7'

acerrimum in rebus venere-it: ſed/int iniuria, ut ai: Potpltjriu: in Hìfloriu Phila

ſophica . ’

M3)
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Ma, ſe ſù gran Filoſofo in Età grave, non laſciò d’eſſer Soldato in Etîrvirile, ſecon~

do il medeſimo Suidaracconta :

Ingreſim autem i” virile”; .et-item , ad Ampbipolin, G" Paride-am milímvit , ó' .:d

Dclium.

E Ateneo, ſervendoſi dcllüiutorità di Platone , porta, che tre volte haveſſe milita

to animoſamcnte , e ricevuto premi s ma però la ſua opinione alla ſine è,che tutto

ciò ſia una menzogna :

Plazoſànè tradit, ter Socrate”: milímſſe : Seme] i” Ampbípolín, iti-rum in Potídeam, ó'

dunque in 'Boeotor, quam ad Delizempugna commi/sì: est: ac eumfizrzitfldini: , *virtu

tiſque premia conſt-enim”, cunííir Atbenienſibuxfuſix, ac infugam conirííir, deſide

ratistftte mflltir, id quod nulli”: Htstorrjrpraditum est. H” autem omnia meraſnnc

mendaci-z. Nam expeditia in Mmplyípolíízſfleſccpta eſt' Altea Pretore duff” Cleanir,

drlcitirstrettuzflími: quibuſque ac primaríj: (ivi/im, urinquitTlyucjdide-x, quibus ;td

ſèribi Socrate”: neceffumfuit, inopem laaminem, cuipreter Imculzzm, Ùpallìum nihil

prarfilrfuit . Qin': 'vero Historic Scriptar, aut Poet-z, aut ubi ”em T/ytzcjdíde: .Socra

tcm Yìlataflir milírcm depth-xi: ? _Quid baudo cum Scuro (UÌIUHJÌÌÎÙLC.

Laerzio, non laſciando la prima opinione nella Vita di Socrate ſimilmente ſcriver

volle così :

Denique in Ampbipolin arm-mu miIitiamſZ-cutm eſ?, atque Prali” cammiſio circa De

lium , lapfiem equa Xenophontem appre/Jendir atqnefirvfl-uit. Confugimtiíztxr c/ít/oc

nirnſiſzrflx cate-ri: ipſe lentopaſitt abibanfiflpeelumretraflìícien!, ó' ”laſci rupienr, ſi

qui: enſè incatzrum invadere fantaſie:. fl/filitavihü' in Paride-rm per marc. Ab”;

pedibm* minime Iicebat, obſistenle bella, qua tempore 2105):- tom i” [U70 habim pci-mem

ſxfle tradunz . E!mm in eu expeditionefbrtiffimè pugnaſier, ac -vicg/.Pctfuidoriam A[
cibiadiſlflantèconccfſflſie, qucmà Socrate Amarth”, Arijlippus in quarta de anne/ui:

deliri): rejfamr.

Innoltroffi nella Filoloſia ; ma non appagandoſi pienamente dello Studio delle)

Coſe della Natura , diedcſi alla Moral Filoſofia, e arrivò à tal eccellenza di co

stumi , che potè dirſi l'eſemplare {Viventi nella prudenza , nella tolleranza , e.)

nella continenzas onde leggonſi appreſſo gli Antichi con ammirazione quelle pa

role dell’Oracolo 2

- Socrate! Thiloſòphm Athenienjî: , Apo/lim': Oraeula amniumficpíenttflîmu: indicata:.

Narraſi a clfeſſendo detto à Socrate ,s che mostrava nella Fiſonomia moltav lalcivia,

non ſenza maraviglia de’Cittadini Vditori , ſubito riſpondeſie, ch'era ciò vero,

ma che con la Virtù dell'animo ſuperava ogni aſſalto di ſenſo. Hebbe in un me

deſimo tempo due Mogli, le quali ſiccome , mentre ſi-aloro contendeano , eran.,

cagion di riſo :ì Socrate, conſiderando , che per lui, clfcra difforme contendevan

due femmine, così poſcia, voltata Pira contra di lui , dierougli non pochi trava

gli, e principalmente Santippe, Donna inquieta, c ſuperba 3 ma Socrate à guiſa.,

d'Olimpo ad ogni tempesta ſereno mostravastGiulio Ceſare Scaligero però nella

Poetica niega con Paltrni autorità , che Socrate habbia hdVUtO due mogli s

Nam quad ajune de Socrate, due: :fili uxare: ſuiſſe Xamippe”, ó* Mjrta , falfum eſſe;

cu”; alijflum Rkodiflzr Prodidiz' Tan-tti”: .

La ſua Scuola fu un Seminario d’Eroi nella Filoſofia, perche da Socrate :lpparò`[)h

tone, da Platone Aristotele, e da questi tanti altri Filoſofi di chíariffima. Fama…

Sprezzò le ricchezze, non istimando altro teſoro , che quello del Sapere. Tra le

ſue molte Virtù, voglion, che in lui ſplendeſſe quella della Poeſia, haveudo com

posto alcuni Inni, e lodi ad Apollo , e in Verſo le Favole Eſopiche , delle quali

Poeſie haſſi contezza in Laerzio z .

Penna quaque illy”; ſcripſiflè plerique Auriemma!.

Leggeſi ancora appreſſo :

Fm"; , óìyfflpiam Fabula”; non Îfilíllflm compoſite, rfljfl: inítium est:

CTI/ibm eſhyìpur dixit quei: cult-z Corinth”.

;Ne Uifrtutem in J”: Judi”plebe -uacenr,

E Platone introducendo la stella materia nel Fedone , ſcrive :

E': coríimaähzflzquidt m, per_ Jot/em ( except': Gaber) het mihi i” memarriam revocasti,

N n n z Sa
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Socrate!. Nam de ij: Poemutibur que nuper fecisti, ZEſP/picir nimirum Fizoulitffiua:

-uerſu reddidiſli , ÙApoIliniI 119mm) , quum multi mejam diu interroga-nt, tum ó*

nuper Eni-nu:: eoquáſoilíoet cun/Er, Fostquam Imc 'yemſiryhos 'perfin- condidcrínquum

_ ~ nulli-tm untea operam [mio rei impendercr,

Ma Dioniſodoro citato dal ſoprad-dctto Laerzio non istima, che ſicn di Socrate lo

mentovate Poeſie :

Porro Dionj/òdoru! Tonno illiur non effè memore! .

Suida accennando lìanticflt tradizione , che Socrate poetato haveſſe, dice:

. Deinde 'vero imprudeìztia, 'uelpotius amentin Atheníonjíum roaíiu: bibere cicutammbij!,

nullo flrípto reliíia, 'vel, ur quidam oolunt, Hjmno i” Apoliinem, t? Diana”; , ó"
JE/opeu Fabula verſion: ſcripta. ſi

Il Castelvetro nella Poetica non loda Socrate per sì fatte Poeſie .

Mu ſepertengono al Filofiſh, e alRetorico , nvegnaclze hnbbiamo materia della quale il

Top010 commune, rca-Lo èintendente, non ;ò comeſicno jbggettoproprio della Poeſia,

nc comefu da comprendere Socrate , che nefece un Poemaprima, e poi alcuni altri.

La grandezza dellaiua Fama, e la bcnivoglienza di molti concitarongli l'odio , e)

e Pinvidia di tutti coloro, che non ſa can viver da Socrate. Fù accuſato da Ani

te, e da Melito , e da altri Invidio 1 , che non adoraſſc gli Dei , che nuovi Dei

inven-taſſe , che corrompeſſe la Gioventù, e che finalmente in iui foſſero molti vi

zi. Filoſirato nella Vita d’Apollonio dice : '

r Elçflſelíti quidem, e/fnjtique aeeuſiuio Socrate”: eulpalmt, quad Ju-oentutem torrum.

pmt, e?” vano: Deo: inrroducercr, ,

L’accuſe ricevettero forza dalſaltrui potenza , per lo che Socrate fù imprigionato.

Non volle Oratore alcuno in Giudizio della ſua innocenza, difendendoſi egli c6

tanta franchigia di cuore , e con tanta eloquenza, che più Maestro del viver bc

ne, che Reo z e più Dominator de’Giudici, che Supplichevole apparve . Conden~

nato à morte, bevvè intrepidamente la Cicuta. De’Fatti di Socrate , e della di

lui Difeſa ampiamente diſcorrc Senofonte , che però laſcio à gli Eruditi la lettu

ra di quel Grande Autore. Narraſi, che conoſciuta dal Popolo l'innocenza di

Socrate, furioſainente haveſſe dato gastigamento a’Calunniatori, ſiccome haſſi in

più Scrittori, e principalmente in Diodoro 2

Atheni: Socrate: Philoſòphu: al: Mnjto, ó' Melitoaoouſàtux, quod adîltrfil! Deo: , (F'

Religione”: impieſentire!, iuventutcmque inuni traditione corrumperet, capiti: dum

natur , poeuloque oiouto hnusto extirlóìur est. ,Fiffa in eum crimine( per inoidiam, ó*
odium 'uirtutir conieoerant ejur adoerſírrij, ludicijſque oorruſipti: damnari compulère.

Cujur fuòſſli Populum oehementerpaniruit , totuque indoluit Civita.: indigna tanti Vi

ri noce; Neo di” iniuriam inultum eſſe poffifitnt , neoſeelestiſlìmam necufutorum ncó

quitium impunitnm abire, in quo: primo irritutis ira animi: Tico: infrendcre capit;

post demum fupplicij: uffeffo: fac-de neouoit.

Dante, che di molti Huomini illustri fè nella ſua Opera menzione , nominò Socrate

nello Inferno inſieme con Platone z i

Leivi 'Did, io Socrate , ePlutone .

Ma dal Petrarca và nominato nel terzo Trionfo della Fama :

Socrate, e Senofonte , e que!? ardente ,

Uno/rio; '

Scriveſi con dcgniſſima oſſeruazione , che dopo lìingiusta morte di Socrate, non ſ0

lamente Atene 5 ma Grecia tutta pari non ordinarie calamità, della quale oſſcr—

uazione ſcrive Eunapio:

Quemudmodum :Lgitur olim apud Atheníenfit, nemo omnium quuntumvir popular-intu

ſurfuerut ucouſùre, aut reumfaoere magnum illum , ó* _ſem-m Socrntem, a cunfiir pro

?JÌÎJG Sapientiaiîímulacro hubitum, ni/î temulentia, umentia, c?” diſſalum Bate/mn.:

lium, (Z' port/igilij perfiemmam lioentiam ”Hi tnſòlcntin, ad rrfum, oontumeliumfltlioſî

que lubricoxflî" perníoiofi” flnimorum motu: in homìnibu: concitando: in-ventafllzuſus

Primi” Ari/Zop/Mner, dum corruptir mentibu: ”ſum conciliunó' cnntilenax commu

niter áſaltantibur urcinenda: inwbit , Tloeatrum totamque ea-ueam adſèpertruxtflt:

944-1' in tantu 'Uiri-Sapientiuper ludiórium oltijoit Pulioumfizltur,nubiumformar , é'

oe
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'ſpecie-r depingit- , atque_ idgenut alia, quaeadeomtuotteudum rtſutn flag-tri, comwniſhique

ſole: Camtzdia . ltaque ”annulli cet-mute! promette ad aurium delinimenta eonfeſſ-m

Topuli , aeeuſationem injiituere, Ù impiam ad_ opprinteudum illum aéîionem inte”

:mfimt auſi; ſed uniut iuteritu;v tati Gvitati calati-tirate”; attulit. Etenim qui tem

porum ratioaem ad ealeulo: meat, hauddifficult” intelltget, aſublato violenta necL.

Socrate, nullumpostea egríegiumfaeinut ab Athenienſilzulfuiſſì* edita”; tram, Uſi' Ci.

vita: illaPeflum abijt , (2' per eam cuuña Graciaſimul eoneidit.

ANTIPATRI.

A” terreumfiibijſii tantu: cínerem, in te qui: intutn:

Socrate: , Gr-ecorum reprehendet injuflum judícium. -‘*

crudele.: , qui optimumpertíiderunt , ”i/zil ”i Oreum

'Dantet- Talet ſiepi-tt .Atlficnlſiflîſeí.

SOCRATE.

D’un’altro Socrate Poeta Epigrflmmatario nel ſine della Vita_ del ſopraddetto So

crate Filoſofo fà menzione Laerzio :

fuit, ó" aliut Socrate: Historic”: , qui Argo: diligente?? eieſèmîpſit.` Ali”: item Poripa

' tetto”: Bit/aytin: , atque aliu: Toeta Epigrampzatum, ali”: Cous , qui Deorum pre

eationet, iuvoeationgfque eonferipſit. '

WM

Più ſon le conteſe., che trovanſi intorñoſſà questo Poe-ta: La prima è quella del No

me, imperciocclie da alcuni vien lrhiamato Soſone, dal Goltzio Sokanezdal_ Mau

rolico Soſifane : La ieconda è quella .del non eſſervi mai stato questo Poeta,e ch’

eſſendo corrotto il Nome di Soſrone celebrePoeta dagli Scrittori 3 ſieſi in vece)

di Sofrone_ detto Sofone, Soſanez e Soſifaneíacendoſi quaſi per errore più Poeti

SOFANE SIRACVSANOe

i

con vai-ij Nomi d’un ſol Poeta . Il Bonanni nell’An’tica Siracuſa 3 doue_ ſcriue di j

Sofronc, dice_ nel ſine ;

Il Nome di lui *veramente è ſquare-itato; Da aleum' è detto Sofi-ue , da altri Jajífaílfil fra

. ` queflii* il Laflari , e il Buon-figlio, ehe dipiù lo eat-fondono oo” Sez/ide. ` '

Il Goltzio ,J che appellollo Soſane, ſcriue di lui : ſi

’ ‘ Sophanex, aut ut qui-iam malunt , Sffiphanet .sjrraeuſanux fuit, d* Tragic”: Toeta Lari-g

pidi -equalit , unu: èfiptem Greci-e Tragici: eelebratur. Mim” virile!, d' muliebret;

itidem Tragedia: LXX/Il. eompoſuit; I” quióutpalmamſeptie: e/Z adeptu:. Itidem

ó' alia tamstrifía, quamſòluta Oratione eompoſuit. Platouemſub quietem huju: le

_ &ioneſòmnumſibi impeto-aſſe ”annulli testantur, quod alt] ad Sop/oranem aceomodant, `

ó*Pro Sap/ume Sophronemfcrièunt. ` `

Il Maurolíçcnche chiamollo Soſifane ſimilmente dice i

SMP/Jane;Sjraeuſanut, Poeta Comieui-,jivè Tragicutflsjtnehrouut Euripialit, unu: eſèp

tem tragici: tempore Pbilippi ; óìAlea-andrig Mim”: virile!, ac mulielflrex: Traga -

dia: 7 3 .ſèripſit : 1” quibutſèptiet palma”; adepti” est : Item alia tam metro , quam

roſa .` Tlatonem huiut Poemata legentemfòmtzum eepifle ajunt.

Vedeſi non ,ſolamente dallìoſſervazion del Bonanni; ma' dal? Opere lnCnçOuatQ-J,

ſi che Sofrone ſia il vero Poeta , che tali Coſe ſcriſſe z il_ qual trovaſi variato nel

Nome . Hò voluto qui ſauellar di, Sofitne ,ò Soſiſane, accíocçhe leggendoſi co

tali Nomi , ſappiaſi la contraddizion degli Autori, la qual anche accennato. ue-.

draſſl in Soſtene

i

S04



’47o *I-STORIA_'

'SOFILO SICIONIO.. gazza@

i

Di Soſilo Poeta Comico Sicionio a ò pur come altri vuol , Tebano narranſi le ſe

guenti Commedie: Paratcco, Filarco, Androcle , Tindareo , Poi-celle , Ci

taredo , Demia . Molte di queste Favole van da Ateneo citate . Crcdeſi, ch:.

fioriſie ne’tempi di Stilpone Megareſe; mentre Laerzio nella Vita di Stilpone ,‘

dice, che questi ſia stato ripreſo da Sofilo Comico in una Commedia z

Reprehenfiu c/Zàsophilo Comico in Campi-diet.

In Suida ſi legge con lìaltrui oſſervazione :

Sophílu: Ivamenproprium . Fui: autem Siejaniu: , amThebanuncflmicnr, Medie [ia

maediePoeta. Ei!” Fabulcſunt: Cit/Jared”, Philarchux, Tjndareur, ſèu Leda, (j'

Dcmìña u: Athena”: air, ó' Chwridian, idest, Poreellm, É Depoſitata.

WW SOFOCLE JATENIESE. WM

Sofocle Poeta Tragico , c tle’più rinomati di Grecia per eccellenza, e quantità de’

componimenti , ſù Figliuolo di Sofilo Coloneo . In quale Olimpiade naſceſſe”

evvi conteſa tra gli Scrittori. Suida il porta nella’Oli1npiadeLXXIII. e prima.»
di Socrate anni XVlI. ì `

Sophos-le: , Sopbili Colon-ei Fili”; Athenienſix, Tragic”: Taem , nat”: Oljmpiade 734'171

mſi: anni: 17. anziquior Socrate. `

Seguita con altri Popinion di 'Suida Giaccliimmo Camerario i1e’Comentarij su le

Tragcdie dPSoſocle . L’Anonimo nella Deſcrizion dell’Olimpiadi,e lo Scoliaflc

nella Vita di Sofocle, portati dal Voffio ~, voglion, che nato e’ſia nelfolimpiadu

LXXI. Il Patrizi nell’()li1npiade LXXVL- estima , che in questa Olimpiade ſia.»

nato XVII. prima di Socrate . In questa diſcordanza d’opinioni,trovaiì, che nato

ſia prima &Euripide; onde Gellio:

Prior autem nati-sfizi! Sophoeles, quam Euripide:.

In Gioventù appzirò Muſica, e arte di ſaltare da Lampi-oz e poſcia andonne à eſerci

tarſi in varie maniere per acquistar premi, ſiccome narra Ateneo:

Sophaele: farmoſiì: ipſe, -etateflarenti , eum-ì Lamp” , efl/ínſieam adhaepuer dídiciſ;

fix, c?" cArtemſè-ltandi ,post navale ad Salaminamprclium circa Trap/acum m”: Ljm

'ſkira-Uil, nuda: , Ùunílm ,vel z” qnidam etiam, vestita:. `

Datoſi alla Poeſia , e aggìungnendo al ſuo grande ingegno una grande imitazione,

riuſcì così vago, e ſoave ndcompo-niflmnti , che Ape fù cognominato per la dol

cczza cle’ſuoi Verſi da molti ,a e principalmente da Eſichio Mileſio.

Sap/mele: Tragic”, Api-r cognomimmflefcit; 0b Cav-mini: ſica-virata”.

Wantunqtle Elegie@ Peani composto haveſſe , applicoffi con natural inclinazione

alle Tragedic, e con fecondità lnaraviglioſa in invenraie , e comporre fe celebre

in Grecia à queìtempi il ſuoNome . Egli introduſſe in Iſcena Satiriſordhe muti.

Il Coro formato da Teſpi di dodici Giovani , auinentollo ìa quindici, ſecondo

Suida); ſi` y f,

Trimur etiam Chorum ex quindi-ei”; Jutxeáibu: _imroduxìt , eum dute duodecim tantum

in Theatrumiflgrederentur. . ›_ -l i , _ i ’ _ '

Fù i] primo :ì uſar tre lstrioni , e’l Tritagonista ,,_ ſecondo il medeſimo Suida:
Hu'prima: trilm: Hi/Ìrionibu: est uſi”, ó” eo qui ?fammi- Tfiragonfſifla . ,

Delle di lui Invenzioni fiwellò anche Aristotele nella Poetica :

Time enim Hiſiricnflm ni-'Îuemm, e rima widelicet in duo; zfſàhjlurprimfl: tina-i!, ó' ea

:ju-c circa Claorzznflfìsflt, imrrzinflinfirmonemqne primarie”; parma” instizuit: qua;

Sap/flotte: ipſì mm Scu”.- ”matte ad tertim uſque produxit.

E Piet Vittori Sióonítor d’A riilotele :

Narni! enim Latini” Poeta Aîſckfllzm primum Scena”; adificaſſë , ó' cam quidem r”

dem , atque è jimplici materia eonjírflxiffe: contra autem acer-ram!, 'veruſque Pra

ceptor
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eeptor bnim Arti; , Sophoelem affirmar ornarnmſſplendoremque illi attaliſſe . Sed or.

dine ea, que al; «Ãrifiotele Sopbocli trilmnnmr, vide-nm”. Trimnm enim dote! ip

ſia” nnmernm Híñrionum anxiffè: cnmqne duo interſe Ioqnentex indnxtfflet [Elda]

lm , bano terzinm addidiflè afflrmat , ntanfnxſit in Fabnlix tre: interj? de aliqna rL.
difiiutamexperſona: induce”. A

E Antonio Riccoboni:

Poflremo ignorati”, quis-prima: ad/yibuerit mnltirndínex Hiſlrionnm , `nempe eorum,

gm' in (hora parti”: canebanhpartimſhnabant , partim fizltaban!, qxgorum Andare:

in Tragwdij:fniſſì' c/ffihjlum , ó* Sopboclem , iradimm est. _

Scriveſi , che CXXlll. 'ravole composto haveſſe. Le nominate nel Catalogo d'Ate

neo a ſono: Aiacc flagellarorc z Etiopi., AmicloSatirico , Amico,Anfiara0,An

dromeda, Antenoride, Antigone, Cena dìAchei, Amatori d’Achille, Nozze.)

d’Elena ,ſſ Tamira , Inaco, Iri, lſigenia , Icneuti, Camici, Cedalione COClldi,Cl‘C~

reſi, Lariſſei, Mirmidoni, Míſi, Niobe, Enomao , Pandora, Pastori, Salmoneo,

Sciti, Sindeindo, Tenarij , Trachinie, Tritolemo, Timpanisti, Tiro, Ingiuriadîe

nice . Altre leggonſi tutto giorno , altre ſon portate da Stefano appreſſo il Pa

trizi . Vinſe più volte con applauſi . Cicerone appellollo nel Libro della Divi

nazione Poeta divino , e celebre è quel Verſo di Virgilio:

Sola Sopbocleo ma Carmina digna Cotburno. .

Narraſi, che nelPEdipo Tir-anno Tragedia la più stimata , foſſe stato v-into da Filo

ele . Ateneo ſcrive 3 che da Callia pigliato haveſſe l’ordine dell’Edipo, e l'eſem

pio de’Verſi : c

Gallia” Athenimfem inter cate-ra i: memorat Tragedia”; edidiffhè qua Euripide: in Me

dea, ó" Sophos!” in Oedipodefiearnm Fabnlarnm diſpoſitionem, ac 'Uerſimm exem

\ plnm ſìimpflrint . `

NelFOpere di Plutarco , dove favellaſi de’difetti di molti Poeti,-vien'chi-amato So

focle Poeta ineguale : ‘ ' "

Sophoeli: inaqnalitaiem.

Habb-iam poi da QLintiliano nelle Instituzioni Oratorie questa comparazione diSo—

focle , e di Euripide : '

Sed longe clariu: illustraverunt hoc op”: Sophocle: atque Euripide:: quorum in diſpari

dioendi 'via morſi! Poeta melior , interplurimor qnaritnr . Idqne ego fimè quoniflm

. adprafintemmareriam nihilpertinet injudicatnm rrlinquo. [llnd quidem nemo non

fumi!” "tiff/Y' Uſl, ij': qniſè ad agenda”; comparanhutilioremlonge Euripidemfore.

Namqne ixcá* in firmo”: ( quodipfum reprehendnnt, qnibiflgraviia: Ùcotbnrnu: G*

fimnx Soploocli: 'videtnr effejublimior) magi: accedi: oratorio generi , Ùſèntentijefin

ſi” , ó' in ij: , qua a ſezpientibn: traditafient ,pene ipſix estpar, (ſin dicendo 1 M Tel/PM

dendo cuilibe: eormmqnifaernntin Foro dzſèrti, eomparandn: . [n affeflibn: rt/ero cum

i omnibus miri”, tum in ij: qui ”iiſeratione constantfacile precipita:.

Nel dar contezza di Sofocle laſciar poi non ſi dee il raccontamento delle di lui li

bídini fino alla vecchiezza, delle quali ſcrive Ateneo :

Iraqi” Sophocle: etiam -uoluptati dediti” , neſeneüutem arca/are! , impotentiam Ueneri:

qua langue!, temperantiam eſìe interpretati”, al: eaqneIiberammfigandeztaflquam

ab importano, Ùgra-uidomino.

E in altro luogo: _

Sopbocle: Tragic”: iamſènex Teoridem Scortnm amavi!.

E finalmente in altro luogo : '

Fui! ó' i” adoleſcenti”: amorem pronu: .Yophorlex. '

Hebbe più Figliuoli , che appellati ſon da Suida; Giofone, Leostene , AristonL-z

Stefano , Mencclide, alcuni de’quali furon anche Poeti. Da Giofone, ò Giofantc

hcbbe molte amarezze , le quali alla ſine 3 ſecondo Luciano gli apportaroxp

lode) : ñ…

.Hit aFilio Jophanle ſulflfinem 'Uira in im- vocatux, ó' dejipienrie accuſati” recita-ui:

Jndieibtz: Oedipmn Colon-eum , har: Fabula plannmfacienxfi menti! e17? compmerm_

Qua audira Judi”; íngeninm ei”: admiratiſtmt , ó' Filínm infizniz damnarnnt.

Intorno alla cagion della di lui morte non manca ciiſcordia , acciocche Li vcggflLñ, ~

che
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che nel naſcere Q e nel morire hà dato nnareria di conteſe . Valerio Maſſimo ſcrr~

ve, che moriſſe di ſoverchia allegrezza, restando Vincitor d’una ſua Tragedia:

' Sepboclex ultima jamjëneflntix, cnm in certamine-'Tragwdiam dixiſiet, ancípiii ſente”

tiarnm went” dinfolicitx”; aliqnando tamen ”na ſèntentia viti-ar, canſfitm morti:

gandinm habait.

Luciano vuol , che moriste da un acino d’vva ſoffogaro d'anni novantacinque :

sophoclet Poeta Tragic”: , devoratç *v-Ue acinostrangnlatn: e!? , cnm tgiſſet anno: quin

qae , ó" nonaginta.

E Simonide Poeta :

,Extinëlnt e; Senex Sopbocles, Ho: Poetarnm ,

Uineam Tacchi 117mm comode-w.

' J d l i

I N E V N D E M.

Tacitèfltper tnmulnm Sopboclí: , tacitè leedera.

q -. '- Serpax, 'virider effìenden: coma:.

.Et florcm nndiqneflore roſa, e47 -u-varnm aman:

'Uirir , ſicca: cin-nm Palmi!” funden!,

Propter daíirinam varie ſapiente-m : quam dulcis

Exercnit , cum Maſi: commixtim , ó” Graiíj:.

soiÌocLE ATENIESE. WM

Laſciò Sofocle anche ne’Diſcendcnri contenzione , avvegnacche altri vuol , che)

. ſia del ſopraddetto Sofocle, questo Sofocle ſimilmente Poeta Tragicoffiiglnrolo,

altri Nipote. I.’Anonimo delfolimpiadi citato dal Voſiio Pappellalîigliuolo:

Oljmpiadí: eiuſce X( V. anno 11/'. Ljſiade Mrchonte, Fabula: edere carpi: Sopbacle-r; 50

phocli: Films, nt tradídit Anonjma: in Oljmp- 'De-ſcriptione.

Da Suida vien chiamato Nipote, e Figliuolo d’Aristone , un deTigliuoli del detto

Sofocle.” '
I

Soplyocle: Ari/Ioni: Fili”: , Mp0: verofleperiori: Sophoclixſìniori: , e/íthenienſir, Tra

gic”: Poeta : ’

Il Patrizi ſegue la traccia di Suida , però in vece d’Aristone chiama Arifrone il Pa

dre di c111330 sOÎOCIC a e vuol che XI. Tragedie haveſſe ſcritto , delle quali ſette.;

- volte ottenuto haveſſe Vittoria : ..

EPalfl-o, cbeſinomò Affffionfifè anch'egli Tragica; ed hebbe nn Figlia-ila chiamato ,Sofi

cle, , il quale XI. Tragedie , eſette -vinje .

Suida ſcrive, che XL. Tragedie composto haveſſe; ma altri XI. e ſette volte vinto,

e oltre le dette Tragedie ſcritte haveſſe Elegie .

Edidit autem XL. Tragwdia: : Alij 'vero dicnnt XI. Septem *vero -r/ifforia: est adepti!!

Scrìpſit é' Elegia:.

WM SOFOCLE ATENIESE. MW

Leggeſi in Suida appreſſo il mcnrovaro Sofocle, un altro Sofocle , ſimilmente del

Vecchio SOÌOCÌC Nipote, Tragíco Poeta a e Lirico . Viſſe costui dopo que' Tra

gici nominati Plejadi. Compoſe XV.Favole.

Sap/Joel” Atheníenſit, Tragic”: Toi-ta , É Ljricur , Nepi”- illiu: antiqui Sophoclit. Fui!

autem pa!! ?ìlejadem , hoc estpostfiptem illo: Tragica!, qnt' -uocarifnernnt Plejax-Eju:

Fabula ſunt XV.

Non manca chi stima , che ſia stato uno il Nipote del vecchio Sofocle.

SOFRONE SIRACVSANO.

Prima ch'io favelli di Sofrone Siracuſano , Mestier fà dar ragguaglio , che questi è

quel Poeta , che dal Goltzio , dalLaſcari , e da altri vien chiamato Soſane, S0

ſone,
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fonc, e Soſiſhne', Nomi dal Bonanni- contradderri .~ Fù Costui di Patria Siracu

ſano , Figliuolo dírxgatoclc, e Dannaſiliide z e viſſe nc’ tempi di Serſe , e d’Euri

~Jpicic à , parerv .di Suida : . . i

Sap/ira” Syraezzfanmfl/ígathoclí: , é* Damnaſjlíidíx filius. Fui! autem temporibfl:

Xerxi: , Ùfiurípidí: . "

Scriſſe Mimi virili, e ielnminiiifl: và menzionato da Aristotele nella Poetica:

Nam quad Sap/vani: , CT Xenarcbi Mimì: commune dic-mm: ,ſermonibufiuc Soci-rm'

eix, zzliudprorstì: habemu: nihil .

E da. Giulio Pollnce:

'Uerummmen Dore: Poeta: Liîtram , numiſma quaddam par-yum eſſe ajunt : V: eum S0

phra” in Mimì.: Mulíebribm dicinMer-ee: decem Litrarum 5 É* rurſnm in Uirili

blame [m: &ina; litraJſèr-varepotera .

Suida vuohche Sofrone habbia ſcritto in Lingua Dorica, e che leggendo ſpeſſo i di

lui Mimi Platone , dormiſiè : _

Seripſit autem Mim”: virile: , ó' mulíebre: Minox. Sum* ame”- oratíonejolutaſìrip:i,

Dorica Lingua . Diem” Platone”: Philofiphum eo: ſemper leííimfie , adeo m inter

dm” ij: etiam indarmiret.

Laerzio ſcrive nella Vita di Platoneflhc i Libri di Sofi-oneflllora di nulla Famaſſoíl

ſero stati primamente da Platone portati in Atene , e che ſotto il di lui capo ſi

foſſero trovati: ‘

'Uiderur Plata Sophrani: quaque Alímogrflphi Libro: -znrea negleífotprimus Athena:

, invexiſſë-,gestnflzque ex ei: dflxiflèflqui óìficb ejm* capite fuerint reperti .

Nel Catalago d'Ateneo trovanſi di Sotrone queste Opere: RusticoffleſcatorezAiieuñ

' tico, Mimo,Min1iiemmimlizMimi virili, Pronuba, Fanciullo, Suocera. Il Caſan

bono ſopra Ateneo nomina con questo EncomioSofrone:

` Sophron celeberrima: Alimena”; Tana.

Il,` Voffio gindicazche un’Opera attribuita :ì questo Sofi-one Mimografmſia di Sofi o

ne Comico, ſiccome à ſuo luogo diraffi. Ma perche dice Suida, 'che i Mimi di So

frone ſieno stati composti in Proſa 3 e alcuni Sponitori &Aristotele han tenuto la

e medeſima opinione, è d’uopo addur que] tanto, che trovati *in questa materia . Il

Voíſio oſſervando, dopo molti altri Suida, dice: _
i Sed-in alia est difficult” non le-uie, quod Suida-r eum dixíjfit : Sopbrancm, é' virile; , U"

muliebre: ,Mimosſerípſi/ſe , continuoſubjflnfigat: Sum autcmſòluta Orarione ſèripti,

Lingua Dorica . Nec enim Mimì eju: Tac-mr. dicipoffuntffimmficère Carmen. IVa
flra hacſententiiz efffuel [acum eſſe corruptumfl/el Suidam ermre. i

Eſichio Mileſio è della steíia ſentenza di Snida: …

Sophron Sjracuſiur Agatoeli: Filiusſl-ripſit oratiaze/òlutcflſèd Dorica Dialeffo , Mimo:

mflfiwlo: , O** ráuliebres, quo: Tlmanemſemper in manila”: lflabmſſëferunnillijîque

etiam ìndarmirefimum , ‘ ‘

Seguaci di Suidaze d’Elichio ſono il Robortello, il Lombardmíl Maggiofläl Castel

'vctro Sponitori d’Ari`stotelc;ma più ampiamente il Castelvetrſhcifle ſcrive cosi.
ſi Qfzeflz èlaprima Îiſſaastmeheſidrë allaprima domanda” dubbio poſſibile ;if-uffi in questo

[flogoſi PEPOPHZſipote-ua distendere in Proſiífpoicbe ?Epopeîfl è raflîirfldglianza , elyeſi

fa con parole ſòlne poiche vaggiammehe iMimi di Sofrone, e di Xemzrea , ei ragiona

menti Plataniciſòno rajſcimiglíanz-efatle conpazole praſaíclze. A el” nfiaoíieíe .Ari

.ffoteli-,che qucstostormento di parole n; miſìcratefl: non ordinare in Ucrfi, non èſiaio ri

cevuto communcflieíite informare Plípopea , cper ciò no” è da approvare come' coſa {Im

fattffipoiehe mm ècommunfl-,xe uſimmmon ejſendocistari malffiche Phabóiano ”finale

e da ”omreprimaflhe Ariflorcle fe imaginam, ebeſè x predetti Mimì di Sofrone , e di

Aínarcofl i Razionamen/i di Platone-foſſero da ricevere per :ſpezie [adam di Poeſia,

foſſero d.: riporreſotto Piîpapeffieioèſimo g-'uellaſjpezie-,che ”fa lostai-mentaſala di P470

n..

[ae ”bndímeuo párevanpaicbc [jſicaggiono altreriſòtto [aſpez-ie rappreſentati-zia ,perr

ciocche nonfimo meno mpprefintarivxyeheſia la- Tragediafl la Conzedia, la 71ml Trage

dÌ-ÒCÎ' Comedia bd per ifformento ”onſòlamente le paro/ama ilſxeanmffillhzila ancora,

pareva divine/ze ej/Î doveſſono eflî-re dellafleziflclfle riceve perifformento le parole , e’l

' fllomíac il [Tot/ſo. 11'!” Ariſtotele hebbe rianardoſòlamente a quello , e/:-c cm in uſa a?
,< . . * ò \ .

JM; 1677-7!” no” 4 quella/,eljeſinfizrelzbepomio , oſi do-uevafare fieonda la proporuone,

poiche 41/2101' a': nonſierzmo ”mi rappreſentariſimili ſhlimiſiìj' Kagíauamentiiíi Palco,

Oo o ma
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”i4 erano .ſl-tti ſolamente letti dtt unfilo nelle Clima-e, ò ilflllfflçſflldt . 'Eglie' -vero , che

Plutarco rende testimonianza, cbepoi alcuni Rfllgionamettti di Platoneſi rappreſen

tti-vano du Fanciulli nella gìlſltzí/.Mſi rappreſentano le Trogedit-,ele ComediLMuper

che alcuni 'vogliono, che i t-_Îl/[imi di Sofi-one, di cui tnenzionein questo luogo c/lri

ſlotcle . foſſeroſcritti in Der/End” àltrtycloe i/Î-{imi delprcdetto Saf/one con que? di Xe

narco,e cofflflgìonametttí di Plñ-ztonericordati 7”} dn ç/Iriſiotclofl/on ostflnte clic-foſſero
ſcritti in proſuzſtſieno contenutiſotro ilnome dcll’ Epapea per lo luogo dìffirtstottle delli

bro de’Poeti citato da Ateneo nellibro undecimo deîîut-i een-enti inſieme , pm bene,

che dimofiriamo quantogli uni, egli altri Ringniznino nonſhlomenteper questo testo,

c lae pruovu il contrario di quell-ache dicono eſſiflna ancoraper quello citato da Atene o,

dicbinrttndolmó" intendendoloffiomeſi dee. Horttſe i .Mimì di Sofrone , e di Xenarca ,
tlëqnnlipeirlu quizíriſlotele ,foſſeroſlati ſcrittii›z’()et‘ o, econteneſſſiero rappreſenta

tionffiſîcrome afferma eſiriffotele nel libro de’l"oeti,cloe contate-vano que’di Sofrone , ei

ragionamenti `S`oe‘rt1tt`ei,qttaldttbbioglíſtotetttt cadere in mentflcbe nonflſfero compreſi

ſotto il nome d’Epopeu , òd’ultro maniera di Poeſia Z .E con quel ragione veriſimilegli

htm/rebbe Huomo di coxiacutogiudirioflome era Aristotele, accompagnati cffragiona

menti di Plutone dtſleſiinproſu ? e/fppreſſo egiu dimostrato, che ipredetti Mimi, É"

Ragionnmenti nonpoſſono eſſe re compreſiſotto il *vocabolo d’Epopeu,poicliefitnoſèritti i::

profamon eſſendomcpotendo eſſere Epopemje non in vttfinfecondo che èstato dettmó' ciò

uppttreriz ancbormprocefliendoſitwanmpiu chiaramente. Adunque i Mimi di Sofi-ont:
nominati qu) da Ari/fatele non eranoſſicritti in verſi), ne ipredetti Mitni con que’di Xe

nflzrto, ó” cfflëflgionnmenti di Plutone/i comprondonofitto ilnome d’Epopett,per quan

to poſſiamo trarre dnlpreſènte teſto. Mt; quanto appartenga allungo dì/íriſlotele cim

to da Ateneo nel Libro tender-into dt-'Sa-vi ccnanti inſit me , è daſttpere , che s'era detto,

che (Platone htweamſcrioenda iſieol' Rflgioimmcntifatta cofit contraria èglìammae

.flramenti dati du lui alſuo communnfuori del quale egliſZaccinx-Î' bandi/ee Homer”,

ci" le rttppreſentutioni . Horn perpro-vare , cioe i 'Kngionnmtnti Plutonici ſieno rappre

ſſientutionl `Rndduce Potttorità dL-íri/lotcle del libro de’Poeti, il quale dico : Adunquc

non flfferntiumo noi iMimi non iſcritti in 'z/trfi) chiamati di óofronefi' quelli dK/Ilcſ:

ſemene Tejo, li qunlifurono compostiprimfl, che i ragionamenti Socrntíci , eſſere ragio

namentifl' rappreſènttitioni? Lfllſidlſfl Aristotele ,ſe i /Mimi di Sofrone , Cà' dUí/iſſe

mennqunntunqueſorittiin profizſicbiamano rnppreſentntioniffiercloenonſideonocltitt

mare ruppreſèntulioni i rugionnmentidi Pldtonapoiclocſòno compofli dſimilitudinc de’

predetti 2 z/íídunque nellepredette parole nonſi conticneflbei Mimì di Sofront-,ddqitn

liſipurlu quhó' nel luogo düíteneoflſſeroſcritti in 'vcrfiuma .ci in profit, ne che eſſi con

que' di Xenarco, d' cffragionamenti di Plutone-ſi comprendanoſòtto lu 'voce d’Epopen,

maſidice bene, che i Mimi di ,Toſi-one , ó' que’d’Altſſcmenc co’predetti ragionamenti

finornppreſèntutioni. Horaeomeè .Goto detto non bflſla In rappreſentativa-ſola ,non 'iste occompagnnto il 'Uerſo perfttre Plîpopeu, ilcbeiznclflornſi tornerà è dire . Nie

gtt dunque Aristotele, che irngionamentidi rPlatone, e i cÎl/ſimi di Sofrone, edi Xe

nurcoſicomprendnízo ſotto il nome dell' Epopett nepnre , che nppruovii tre predetti nu

tori in questa maniera diſcrivercſicameſitogolari , u tenti dell.: via de’ſuoi maggio

ri:il cbcper uventuru non dovrebbe loro nuocere tanto , che non dowſſono eſſere appro

vati, ó* ano/aura commenduti, quando luſingolnritàfoſſe lodevole-peraltro, della qual

coſt*: poco appreſſo parleremo. Se udunquepare, che Aristotele non ttppruo-vi i ragio

namenti di Plutone , ei Mimi di Sofrone , (57' di Xenurco, li quali lia-vendoſogëgetto di

Paeſi-cuoio eraſſomigliunz-ttſòno diſli- iinprostt, e non in verſi) , percioche travi-eno dal

* ſentiero colpeſlnto dagli altri Serittorimpproveremo noi quelle _ſcritture , cbeſonostnte

fette dn alcuni Autori Lettini, ó' Volguri inproſh, (P' in verſi) inſieme ſènz-..n eſiempio

de’Greci,o dc’Latini antiehtgpoſlo che ilſoggetto une/oornfoflc poetico , ci`o è rappreſen

tutione ? Certo ni) , tiperPautorit-e dvjraſlote/e , che nonpare in cio c-ommendare In no

* vità, e lo ſingolarità, :ì perche e più tosto Molini, che partoperfetto .PL-umano ingegno,

` ilmefcolnmento di due-ſpezie d'animo/i traſi diwrſùcome di Huomo” di Ca-oullofln

deſi efavoleggiato eſrerestatoformnto il (entnuro .

IlRiccobonhqttantunque forli non olìervato da Contreddittoriſſcríve ancora:

Qoritur autem unfiertfiluta oratioize lnudabiliterpoffitproptcrea quod .Sap/iron Sjrucu

ſànu: .Xerxin co" Euripidit temporibm eiirileizcà' tnulicbret ...Zſimotſine carminibur

conſcripſe rit,0" Xenurcbut quae/we o/Îſque 'vetſſbut /Llimot flcerii, d” Socraticiſermo.

net in dial-agi: Pltttonitſine metri! conſcriptifint . ~

Ma udiam Piet Vittori Sponitor ſimilmente dìArilloteleflhe altramente afferma:

Fst
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E)? autem molefinnflrepugizatqne buie mea opiniomyaaod apud Suídam lexzitttr, Sophro

nem Mimotſcripjzzflpreſſh oratione : Cum tamen lego testimonia ipjiue, qua citantur

ab AIhen-emó' *Demetriflcontra mihi -yidemáexgenere 'uerborumflé' ex compofitione

ipſomnflcognoſeere arationem illampedibu: ingredi, grandioremqne malto eſſe , quam

requiratſoluta oratio . Quare nnllomodoputo id 'verttm eſſe. Namcum multa in eo

. -volumine notataſintffilne ernditamc eertfficonstat tamen in eo nonparum negligentic

allqnando reperiri. Xenarcbut certi* , qui cam eo eonjnngitur in illoſhnè Opere , Co

mici” Poetafuiſfe tradite”. Sed quid opus effeoniedurií ? cum teñimonio [miu:

nostri .Auítorix conflrmetnr Sofronie Mimox certixpednm menſnri: aflriíio;ſuiſſe.

E perche in Demetrio Falarco panche chiaramente appariſſc Poeta Softonc-,udiamo

lo steſſo Pier Vittori ſopra il dctto Demetrio Falareo :

Lin autem lzmjnſcemodi qnoqnefnerint Sopbroni: fiicetía , quam-w': exemplnm ipſiu:

nonponat , dubitare nonpoſſnmm : cum enim Poeta Mimornm fnerit , Mimiea difla

male andieliant.

`Non iſchiſa Paolo Beni il cominciato címcnto sù la Poetica d’Arist0tcle:
i Nam Sophroninae Xenarehi Mimoffatqneita ad hoJ-,quoniam de Socraticítſermorzilm:

constareſati:pote/bmw dilabetur 0Ti1tÌ0)mcſÌ‘i.ſf`”lſſt con-fiato: non e37 quod magaope

re dnllitemm . gnam-vi: enim Vtínenſii, ac deinde interprete; _c-eteripropè omne: ere

didcrintſòluta orationefuiffl conſcriptat, idane Snidamflltipſiqnidem teffantnr ,fe

cmiflamen nec de Xenareho id ”ſq/tam pronuncia-uit Sllid-ZI; qnin carmine ſil/mo:

j-eripſi/je ( de qua repanlò postìſigizifieavir, nec , quodpertinet ad Soplaronem , prohílzet

fortaſieónidat quomiozùr metra baja; qnoq; Mienit trilmamut: necſiproloiberet, opti

mo: Ant/mr” non /yaloeremus-,qniearminibntfiriptotfutſſe teflentur. [taqne Deme

trim Falarempermnlta Sopbroozi: reflert ex fllímir earminannulta etiam Athena”,

qui item plarimosprofert 'verſus' ex Xenarcloi [Mimì: . ”id plnra ? (Aristotele: ipſe

in libri: de POHÌI( id quod Aeloenemſcripttem reliqnit ) te alt” est, Sap/Troni: Mimo:

metriefmſie conjìriptot .

Ma ecco il Patrizi contraddiccndo al Robortcllo, al Lombardo, al Maggio , al Ca

stelvetro: `
i ”fa e de’ detticmimi,e de’Sermani, egrande” confuſa lite tragli Interpreti. Percioclyc_J

quanto èa’jlíimi,il Rolmrtellofll Lombardo , il Maggio, e il Castelvetro ancora affer

manmchei Alimicati di Sofronncome di Senarcolfufflrofiritti in proſa. 1P quali die

de occajîon :Pen-are in que’di Sofrane , Suida . ll quale manifestamente dice eli Sa

frane: (Scriſie ;Mimì virili, e efemminili . Efimo in proſa infa-uella Torica. ) Ma

dìzltraparte in eontrarioſono i teflímoni di Demetrio Falareo , e di Ateneo , Scrittori

più autorevolflepiù antichiahe non ſu Suida co’-ſim' compilatori . Terlocbe Demetrio

mostra clfin verſifoſſeroſcrittiflzrrecandone alquanti . .Efra efli quest!” :

Mira con questefoglie! e quantefrondi

I Fanciulli ,gli I-lnomini percotono ,

&tale- dico” , che Trilm de’Troiani

Colpir con fango Vflace.

E più oltre : -
i ſon anch'io appo 'voi,

_ Com’io cantati , e parto

Nat/e aſpettando , perche à rPeſcatori

[Bai-tenore fim legate .

Selene dolci carni

Conchiglie di *vedere

, . ì Donne , Iecceanzenti .

E Ateneo nel Libro Ill. reca da Mimì femminili questi Verſi :

‘ Le con che quaſi d’un commandamento

Aperte ci fin tutte

- n .E la carne ha ciaſcuna fuor eſposta .

E nel Libro VI. apporta *questi:

.E di bronzi , e d’argenti

Riſplendea la tra-ue .

E nel V11. da Mimì virili , queſt'altro :

Le [Èstre mordenti il Bots' . - n '

Chiaro dunque .Pèfattofllae i [Mimì di Sofrone , non in Profil , ma in 'Uerjierano fÈ-[Stîll .

“ O o o z e
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Dffiqualí capiamo-tre babbiam volumpercloeſive-gga in quanto errore i fitdetti Spoſi

tori ſònostati involti. _ _

Trovaſi,che Sofrone ſia stato Poeta oſcuriffimo , e perche da alcuni vien chiamato

` ancora Poeta Tragico , e Oratore ; udiamo il Bonanni :

Suida cilaſìiòſìritto , che Sofione Siracuſa” Poetaft} Ftgliuolo oPAgat/oocle , e di Dan

naſillide. Hebbeun Figlio per nome Senarco Poeta Comico . Scriſſe i Mtmi virili ,

É' ifemminili , opera ,cheſi accosta alla Comedia, perciò .Yuida noma lui [omico , nèſi

dee dubitarflcbe habbiaſcritto in verſi; Pafferma .Aristotele nel Libro de’Poeti , Te

nretrio Falereo nelPElocutionfló' anca Atheneo . Ho detto questmperobe Suida narra,

che Sofroneſcriffit i Mimì in proſa, quindi, che il Robortello , il Lombardo, il Maggio,

e’l Castelvetro dicono Ptstefflt, che Suida, ma neſono meritamente ripreſi da Franceſco

Patricia nella Poetica . Le Favole, t`t Toemi, o titolide’Libri di eſſo,ch’io ritrovo cita

ti,ſono i_ſeguenti : Il Nuncio,l’Halieutica,overo l'Arte delpefiarefufgriote, ò Rusti

chezza, la Pentbera, òSuoceraJlFanciulloJa ;Mez-Lana de’ Matrimonij . Il Rusti

co,e’l Peſcatore credo eflerl' Favolflche PA-griotne ?Halieuticogla maggior partedelleſudetteſi legge in Atbeneo,il quale dipiùporta aſſai mezza' verſidel medeſimmco- 'i

meparimente Demetrio Falereo,e altrizma Demetrio riferiſce , cheflm quaſi tanti Pro ñ

eater-bi]~ nel?Opera di Stfronflquanti fiano i Uerſi,in tanto egli ne abbonda . Sopra Sofro

nefece iCommentarij Apollodoro Grammatica Athenieflſil quale, comeſcrive lſaaco

Cafitubono nelleſue Conſideratìoni tn Atbeneoper Pautorita di Porfirio , illustròſom

”tamente quel Poeta ofiurtſſìmo , perciò dice di lui Statio in quel mezzo verſi; delle,

Stlve :

Sopbronaque implicitum.

Plmedtffimo conferma Politiano nella Nutricia .

Implicitttſque Sopbron .

In quanta ſiimaſiastato Sofione appreſſo agli antichi , ce’l manifesta Laertio nella 'vita

di Platone raccontando ,cbe Platonefà ilprima , il quale portò in Atbene i Mimt' di

Sofrone,de’quaIi prima nonſi tenea conto ( forſe per la molta oſcura-za) anzi aggiun

ge Suidaffibe tanto di quel Poemaſicompiaceva Platont-,cbe perlafrequente lettura di

quellofacilmente .Raddormentavmperloohe ſolea porſiſotto il capez-z-ale il Libro del

Toetaſiofa aſſai novaſcrive Giovan Ravi/io Testore neIPOffleina , mentre annovera

Sofrone tragli oratori , ó' anco Paolo Manutio negli Adagi rapportandoloper Poeta

Tragica. De'frammenti di luine contentaremo dtſegnarne dueſoleparole ,proverbio

toccato dalſudetto Manutio : (Tudiculam expolivitfl-be vuol dire (Nmò la ſucchia….

ra. — S’intende contra quellaperſomflcheſiadopra difar civile un’Huomo goffo, overo

di colui,cbe con belle parole loda un'opera non neceſſaria); quelPHuomo accenna, cbe

negli affariſidimostrajovercbiamente curioſi) . ll Nome di lui variamente èſquarcia

to :Dix-alcuni è detto Sofime, da altri Soſifane , efra questi è il Lafcari , il Tuonfiglio,

cbe dipiè lo confondono con Soſicle . Fiori nel tempo di Euripide vicino alla Ollimpiade

ottanteſimafista . Sono anni quattrocento, e vent’otto avanti al Naſèimento di Giettì.

'v'è un altro Sofrone in Ateneo, il quale amo Danae .

M23@ SOFRONE. WM

Che vi ſia stato un’altro Sofi-one Poeta Comico, non è chi ne dubiti, e quantunque

il Bonanni voglimclie da Suida ſia appellato il Mimograſo Poeta Comicqquesto

non leggeſi in Suidaflna bensì dopo lo Sc rittor demlimi, il Comico, con citar di
questi lc Opere : ſi

Sophron Comici”. Hujur Fabulaſant varia , ó' (omaedie, inter qua: est illa , que voca

tur Socru: , ut ait Athena”: in Dipbnofoploiflit .

Leggeſi in Ateneo Soſrone Scrittor di Favole,che ci da chiaramente à divedere,che

ſia differente dal primo Scrittor di Mimi, benche nel Catalogo del detto Ateneo

ſotto un ſolo Sofrone Mimografo ſi trovino le Favole del Comico . Che il Co

mico ſia stato unìaltrmcavaſi dal tempo dell’()limpiadi, eſſendo Costui fiorito,ſic—

come narraſi, intorno alPolimpiade CXXVII. aſſai dopo il primo. Scrive il Voſ

ſio in Epicuro :

g/ítque bec non tampropter Epicurumſcripſimut, quam Sophronem, qui circa hccfloruit

tempora. Nam amavi: Danaeſſn , cui /Mater Leoutiumfuit , Epicuri amica . Torro

inter



DÈPOETIGRECI. 477

inter alia non minograplzi Sophronir , *De quo diñum Oljmp. LXXV.Sed bnjur @miei

' efle cenſeo Fabulam . . . . . ſit/è Sponſlc Ornazrieem, quam cita! Pollux …LX

ll Giraldi prima del Voffio fa menzione de’ due Sofroni . Dice , dopo fiwellato del

primo :

.Alter quoquefuìt Sap/oro” Comieur, ut Suida: reflmeujur ó nonni-ll.” Fabula; Athe

na”: memorat . .Amaſſe vero Sophronperhièetur Damien Leon”) Epic/tri amica Fi

liam: qua de re historia”; Phjlarchu: recita!.

Le notizie poi di Ateneo ſono degne d’eſſer portate:

Dana?” Lcomij Epieurea Filiamprostitutam Sap/oro” Epheſo Prafeüu: amieam [ialfluit:

Cujurfide, ac bentvalentia inſidiar Laodicer etmſit :Ea vero precipitata es?, quodſic

Phjlarchur duodeoimo libro exponinLaodie-e, Danae Leonti] Filia , qua eum Epicuro

Phjſico Tbiloſòpbiz opera”; impendit, *veluti canſiliarimaſſidebatſicintimaflt ei Lao

dio-e arcana omniaſna erederer. Soplyronir amieapríu: illa cumfuiſſet, utfiebaufeul

, - rat/it Laadieen illum oeeidi *volle , ea: inſidia: num protimu ſignifica-vir: Quilmr co

gnitii-,ſimula-uit dubium Sap/ara”, aeincertum idſibi eſſe quodſciſcitabamur , Izi

duumque petijt ad id memoria recolendum: _Quad cum obtinuister, noffu Carini/mm

aufugit . Hora ‘Danae‘ faéíum eum Laadieeinrellexistet , perpraeípitium deturbari

mulierem imperawi!, nihil ejm bene-valentia reeordara , quapriur eam corríplexafue

rat . Danaenfirunt, cum imminenr perioulum ea praſenſiffit, interragantemfl-Ì' com

pellantem Laodieen reſponſo nonfuiſſe dignatum , Ù rum ad pracipimlm duceretur,

dixiſie, a multi: non iniuriaDeor eomemni. Nam quod inquitmirurfl meumfirvja-ví,

hane mihi grati-tm Di} rtpendunt : Qmdautem Laadice marimmſuum interfcceri!,

i” maximo honare est. [dem Phstarebu: LilnXlſſá/Fc.

SOFRONIO PATRIARCA DI GIERVSALEMME.

Di Soſronio Patriarca di Gieruſalemme porrò qui quel tanto,che trovaſi ſcritto dal ‘

Giraldi :

Jl/tulm quoque ;- Sop/aronio per htc temporafiripta andimur , qnaſiznt ”offra bac atate

parum notffiprater quam Epigrammata quedamgraeamec ea quidemfieri: pia,nec Re

ligioni Christian-e conſenta-rea. Fui! 'vero Sophroniu: Híerofiljma Anti/fe: ,hoc est,

t” nunc dicimur, Patriarcha .

Leggonſi nell’Antologia più Epigrammi di Sofronio Patriarca di Gieruſalcmmu,

nc’quali ſolamente icorgonſi azioni morali, e degne d’imitazione , perloche bi

ſogna confeſſare' , che la conſiderazion del Cardinal Baronio sù la Vita di Softo

nio ſia stata diligentemente fatta. Il Cedreno anche fa commemorazione di

Sofronio .

k

_WM-B SOFRONIO.

Il medeſimo Giraldi ,ſeguitando il diſcorſo del ſopraddetto Sofi'onio,tlice d’un.,

altro così:

,f l b_ Hierorqmur quidem altermmut reonsopbronium laudanqui de Serapidi: Dei Mlexan

‘ drinorum everſionnLibrum copiare, ó' dofiè compoſiti:: quam rem ó** Rnflînu: in Hi

storia executur est . Celebra: quidem Hephaflion in Enc/Îiridio Sop/Jroníj 'Uerſuhpra

E ~. eipue eum de Anacreontt): agi!. Ira enim ai! : Est C5" quando hic verſi” a Cboriamlzo

ineipinG" Jonicum a minori babenpropter ultimam indiffìreuteiu, u: D. Sophronío, d'

v *~ . . . .
~ ‘ ' anuqumribu: vzdetur.

SOLONE DASALAMINA. W

Chi vuol , che Solone ſia di Patria Atenieſe , vuol , che tragga origine da Salami

na); ma la 'comune opinione degli Scrittori è , che ſia da Salamina . Comune;

opinione anclfella è, che non ſia Figliuolo d’Euſozione,ò Focione; ma di Eſece

ſlide della (icſcendenza di Codro a e che la di lui Madre ſia stata ſorella cugina.;

della Madre di Piſistrato , perloche illustri chiamar_ poſſonſi i Natali di Solone..) z

ſiccome leggeſi in Plutarco : Dydz
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Tidjmu: Grammatica; in talzularttm Saloni: oreviarimquod ad AſelepindemſZ-rípſitfle

stimonilím cita: P/oilocli: cujuſdamfluo prater opinione-m aliorum, qui .Solonii memi

nerunflaſſerit Filium eum Iì/oocionir fuiſſe . Omncx enim uno ore al; Execeffide memo

rantgenitum :Uiro ( utiferrtnt) inter Cit/et mediocriumfacultatum , ſedgencre pri_

mefamilie . Duxitenim a Codro origine”: . jllatrem Solonit, Heraclídet Ponticut,

Matrix Pf/iñrati Confirbrinam tradit .

In qual tempo fioriſſc, dubbioſamcnte trovaſi in Suida :

Fuit autem Oljmpiade 47. Ali] vero dicnnteum fuifle Oljmp. 56.
i *Aulo Gellio ſcrive,chc fioriſſe ſegnando Tarquinio Priſco :

Solonem ergo accepímu: unum ex illo nobili numero Sapientum, leget/Eripſfl? Athenien

ſiuríflſarquinio rPrifio Roma regnanmanno regni eju: .XXXUL _ q

Nella gioventù eſercitò la mercatanzizuma poi divenuto F1loſofo,e Savio,p1u tosto

eſſer volle nel numero de’Poveri,che deìRicchbporta Plutarcoi di lui Verſ :

Namquod in pauperum .ſepotius numero , quam opulentorum reponeret , ex biſt:

liquet.

îDi-zie; enimplerumque malux,ſed 'reéîm egenu: : ‘

Mt z/irtutir ape: nonniſireffu: habet . - -

Hit non cedo mali: quorum estpofleffiofirma : afl

éſſepotest locuplcs improbu: , atqueproour .'

Dimorando in Atene,e creſcendo continuamente la Fama del ſaper ſuo,andavaſi da

1ui,ſiccorne à un Oracolo . Levò alcune Leggi di Dracone aſſai dure,e altre nuo

ve ne ſe con ſoddisfazion del Comune , della qual novità dice Liſiac appreſſo

Laerzio : '

Porro Lyſia: in Orationi-,quam contra twciamfiripſit , íDraconem affèrit eamfirípſiflp

legcmflîolonemque tuliffi: .Filombroto appreſſo Plutarco dice,che fù fatto Solone Arbitro delle diſcordie, Ar-ſi

conte, e Legislarore :

p \ Creatutfuit,jZ-cundum Philomlzrotum , Archon ,ſimulque concordia e/{rbitrer , á' Le-i

giilator. .

Da Suida vien chiamato Legislarore , e Principe del Popolo:

Solo” Exece/lida Fili”, Athenienſi: , Thilojopbm, Legislator, ó' Populi Prin

CfP-f . 7 `

Ma Plutarco ne’ſette Savi loda, ‘c’haveſſe ricuſato Solone la Tiranmde offer

tagli: , -

Ìtaqueergo Ùſapientiflímum judica-vieſſè Solonem, qui oblaram tjrannidem recu

fiiwerit.

Erano in tanta stimazione le Leggi di Solone, che iRomani nîandarono .Ambaſci-a.-`

dori in Atene per ottener con altre Leggi, le Leggi principalmente di Solone, ſu

à Livio diam fede :

(inn de Legiouxcon-uenirende Latore tantum diſn-eparet: Mifli Legaii Athena: Sp.

Past/aumim' AlbunA. Manliutſhaîulpitiu: Camerini”:juffique incljta: Leg:: Solo

ni: deſcribe” .

S’oppoſe alla potenza di Piſistrato,chc al Dominio d’Atene aſpirava. Andò poſcia;

contrariatoin Atene,in Egitto,ín Cipri,e finalmente :ì Creſo Rè di Lidia,il quale

havendo mostrato à Solonei ſuoi ornamenti, le ſue ricchezze, e la ſua potenza.”

diſſegli7ſe havea veduto giammai ornamenti più belli, e Huom più felice di lui; à

cui Solone alla fine ri_ſpoſe,che gli Vccelli erano aſſai meglio ornati,e vestiti dal

la Natura,che Tcllo era più felice di lui,e che dir felice PHuom non ſi dee fin al

la mortadella qual riſposta niun conto fè Creſo . Ma caduto appreſſo nelle for

ze di Ciro,e condennato à morireaicordoſſi di quäto allora havea detto Solone,

e chíamandolo più volte ad alta voce, fù da Ciro udito, il quale donogli la*Vita, .

havendo ſaputo la cagione delſeſſer da Creſo nominato Solone. Delle ſentenze, L*

e delle azioni di Solone aſſai piene leggonſi le carte degli Scrittori Greci , e La-_ñ

tini. Anche il Petrarca volle mentovarlo nel terzo Trionfo della Fama:

'Dido' Solo” , di cui fu Putil pianta .

Nella Poeſia hcbbe fecondità grande, ſiccome oſſcrvar ſi può in Plutarco , che più,

c più



DE' POETI GRECI. 479i-

c più Verſi porta di lui: Ma Platonenel Timeodicc, che havria ſuperato Eſiodo,

ò Omero , ſe couipiuto le ſue Opere haveſſe:

Vbi multorum Poëtttrum Carmina nonpanca memoritèr pronunciata/itnt , (F' Saloni:
'Uorſiuaplurimii' pnerorum ”tpotè no-uitatcm Poſiemati: admirantibn: decantati. ñ.

Tam contributi: qaidamſſeu qnod itajttdicaretffi-tte quod Critic blandiri velletfuide ñ

riſibi inquincnm in cateriitfizpientifflimnm Solonem , tum in Carminibtt: Poeta

rnm omnium generoſiffîmnm . Hi: *verbi: , nt rebbe memim' , -oalde latamt estſcnex,

atqneita ridenainqninsíſàlmò Amjnander non tantum relaxandi animigratia ,ſed

dedita operaſerioquejicnt alt) Poe/im efletſecntnm/el I-liñoriam, quam ab ZEſg-,pto re

'verfm instimerat abſolutj/èt , a qua quidem .ſeditionibut cateriſqne civitatüfinflibu:

demrbam: media in :mſn destititfltet* Home” , ”ec Heſiodo , nec alia qttoqnam Poeta

?mmm opinoninflrior extitijſèt.

Le Opere ſcritte da Solone ion cosi da Lacrzio narrare:

` . Conflat cumſcripjifle legenconcione: quoque, (j' ad qnadam exbortotoria . .Elegia de

Salamina , Atbenienſinmqne Reload qainque millia Uerſìmm. [ambo: etiamnnm ,

ó' épodo: .

~ Mori in Cipri d'anni LXXX. e ſcrive il medeſimo Laerzío :

e Obijtaretem in Cjproetarüſna anno ottogeſimo , bocſni: . .. . . . . nt Salaminam ein:

oſſa trantferrent, atque in cincremfirlnmperprovinciam difieminarent .

SOPATRO- come

A questo Soparro Poeta Comico più ,emeno Favole ſono attribuite da alcuni

Scrittori; ſecondo han trovato negli Antichi. Da Suida danſi le ſeguenti no

tizic:

l

Sopater amica:. Exfabnli: eimfitnt Hjppoljtnt, Pbjſiolognt, Silpbia, Cnidia , Necjl,

-" . -' Pjl-”Orefletſhbaceflet e/íthenan: in Diphnofipbiſii:.

Fù questi da molti appcllaro Fliacograto , cioè Scrittor di ciancie 5 onde leggeſi in

Ateneo :
' ` m ”ſi ſiExcellere' San-ia: qnoqne placenta: Sopater Nngarnm Scrìptor, ficinquit in Proci:

Tacchidi:. .

Nel Catalogo d'Ateneo con diverſira , e in maggior numero leggonſi le Opere di

più' Soparri .~ ll Giraldi portonne molte . Il Patrizi anche egli molte portonne.

Il Voſiio non s’apparrò da Suidaucitandolo ſenza il numero delle Opere. In Ate-_

neo ſi trova Foreste di Sopatro Parodo :

Sopater _Èarodnr in Oreñe .

soparrto FACIO. WW

Di quest’altro Sopatro Facio trovaſi fatta menzione,che fù Scrittor di Parodie,e và

~di ſui notata un Opera intitolata Bacchide , e leggeſi ln Suida z

Sopater Parodie:. Hnju: Fabula efl Baccbinnt c/ftbenaa: in Dipbnofòpbtjli:.

e Catalooo oi d'Ateneo ve onſi altre O ere unite alla lo raddetta, e’l Patrizi
o P _ ì , _ _ fl P_ ’

portando duesoparrt l’un Comico , dl cui s e favellato prrmamcnte , cl altro

omico e Scrittor di Parodie, ſie ue la comune o inione . A ircstniltímo iù
’ . . ` (l ` P

re da Ateneo ſon attribuite” ſi legge nel detto Latalo o d’Ateneo,cne ue
pc , ',_, ,'*,'_,_L . . un) . * ,q

stoSo atroScrittor di Parodrqöc co nominato Facto,ſia lo steſſo, che uell altro
P A q q i

Soparro detto Fliacografo :

Sopater Pbacin: Par-zola:. eundem eſſe cenflo cum_ſèquenti 'Phljacograpbn -

Bando dunquehaveflë luogo la ſopraddetta opinione, mestier fa affermare , che.) ‘

uno ſia il Sopatro, Scrittor di Commedie , e di Parodie , e quando pur altri vuol,

'che ſien duç-,par che ~ciò trar ſi poſſa (lal medeſimo Catalogo d’Ateneo,che nomi

na tre Soparri : ‘Il primo Comico, e gli altri due col nome di Facio, e di Flíaco

grafo,ch’è un ſol Poeta . In Sopatro oſſervo non poche cole ilCaſaiÎboni ſopra

Ateneo :

SOSI
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, In Ateneo leggonſi di Soſibío citate le ſeguenti opercſiAlcmvane, Sagriſici, Sagrífi

ci delacedemoni), Similitudini. Per le ſopraddette Opere non trovaſi numeraro

dagli Scrittori tra’Poeti.Il Dalecampi nelle Chiole ſopra Ateneo,dove favella di

Litierſi , porta di Soſibio alcuni Verſi , trovati in certi Comentari) a penna dl

Teocrito . Dice dunque il Dalecampi :
verſus de ha:: ro Saſſi”) -uìgintíqne , reperto: in Commentarijr Theooríti mannjëríptíe ad

jungere plaouinó' ab illorum elegantiamó' quiamírijîeè [acum lzmne illuflrant .

Tzetze citato nella conteſa del Mazzoni,e’l Patrizi vuol,che di Soſibio ſia un Poema

con titolo di Daſni . Affermaſi ancora, chei Verſi di Soſibio furon Giambi . Ma

non ſi laſcia di dubitare , ſe POpera diDaini ſia di Soſibio , trovandoſi la stella;

Opera fatta da Soſiteo con molti Verſi steffi . \

WM* b SOSICLE SIRACVSANO. WM

Di Soſiclc Siracuſano Poeta Tragicoaderro delle Plejadiflniglior notizia non trovaſi

di quella di Suida . Fiori Costui negli ultimi tempi di Filippo , e ne' primi anni

di Aleſſandro Rè di Macedoniaſſecondo la comune opinione a ò pur negli ultimi

anni di detto Aleſſandro . Compoſe LXXIII. Favole , benche il Bonanni dica.,

LXX.edi queste ſette volte portò vittoria . Alcuni Scrittori il confondono l,

chiamandolo ora Soliſane,ora Soſiſancmra Soſane, meſcolandolo anche con So

fronflſiccome oſſervò il Bonanni nella Siracuſa z

Il nome di luifioneiamente è distratta da moderni, chi lo chiama Solifanflehi Sojifanefll

tri ó`ofane,e’l ron-fondono con Sffronewlfflè da lui diver/íflímo .

Vario trovaſi il tempo della ſua morte appreſſo Suida :

` Sig/ide:. Sjraeflſiu: é" Tragica:. Edidit Fabula; 7 z.Septem vero alici:. E)? autem ;pſi

un”: ex eptem i111': Tragic”, qui 'z/ooatiſunt Pleja: . Fuitautem ſub extrema Thi

lippi temporafuel (ut alij tradum) @Alexandri Maoedonir . Obijt autem Oljmpiade

l I LAlij 'vero dimmeum obzjfle Oljmpìade 1 14.1411]ſcrilflunt eumflormfe . . . .

Dubita il Giraldi del tcmpmeſſendo un deìPoeti delle Plejadi :

fuit (è' Soſicle: .Syraeu/îut, un”: ó' ipſe ex Tlejaole Tragic”: , quem-ì Greci; mirorinter

Poeta: ”umerartyqui Phtìlippi, 'vel Alexandri Macedonit tempore floruerunt, cu”;

Toeta ffiqui Pleja: diflízſímul eodem ferme tempore claruerím . Weminit ó** Soſi

Gli-f îìlutartblflnó' Atbcnflmcó' Suida:.

SOSIPATRO.D’una Opera nominata Mendace trovaſi fatta ricordanza da Ateneo di Soſi

patto.

O4 i ’ ’ ll

SOSITEO SIRACVSANO . x -

Chi havrebbe giammai creduto,` che dopo tanti,c tanti Secoli haveſſe dato Soſiteo,

Poeta della Plejadc materia di contendere grandiſſima à du`e’gr:ín'di‘ffimi’l.ettera

ti d’Italia;Giacomo Mazzoni,e Franceſco Patrizi. Fù la contenzione à guiſa dell'

'Idra crfrinitſcenti capi d’oppoſizioni,e di riſposte; Scritture tutte 'stampate, e de- _

gne certamente degli Eruditi . Si diſpurò,ſe ſii Siracuſano, Aleſſandrino, ò Ate

nieſe: Se uno,ò più ſieno stati i Soſitei: Se ru per l’Opere‘, che appajono, Comico,

Tragico,ò Scrittor dìldillij, e d'altro coſe pastorali , ò Scrittor di tutte coſe: Se;

Daſni,e Lirierlîi di Soſiteo ſia una,ò due Opere:Se Tragicazcomiczbò Ecloga: Se

viſſe ne’tempi di Filadelſmò di Filoparore : Se Daſni, che và ſotto nome di Soſi

bio ſia di Soſitemdelle quali coſe alcune acccuneremo appreſſo con l'occaſione)

- delle
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delle citazioni degli Autori. Suida porta ic tre opinioni intorno alla Patrim- ,

e vuoi , che ſia uno delle Plejacii , emulo (Vomero Traeico, e che fioriſſc nella...

_Olimpiade CLXIV. * _

Soſit/Jeut, Sjrtzctt/.ÎmunautAtſoenicnſit, velpatim Alexandrinut , ex Trojan-t Alexan

firifflmm: ex Tlejaderemultt: .Uomeri Tragicizfiltj Aljronit 'Bjzeznti-t. Florzttt 01]”;

ptade 164..fcripſitautem Poema”; oratianeſhlttta, Uelpotíu: ci” pvc-mato , ó" ora

tianemſòltttam .

Vien comunemente appena! to Poeta Tragico,e cosi trovaſi citato da Ateneo:

1 ‘ *De quo Sojíthett: 'Tragic-tt in Duphrtideflzut Litbjerfù .

E nella ChíoíÌ1Lati11;td’Aratoſi legge :

Soſitheflx autem Tragaediarum Scriptor.

Leggeſi nella Vito di Cleante ſcritta da Laerzio, che Soſiteo haveſſe recitato in.- _.

Teatro , vivendo Cleante , perioche ſi viene in notizia , che in quella Età foſſe.)

vivu to : 7 *

Cu”; adoleſcente quodflm diff/Prey”, anſentiret raga-uit: amarmi-e illo: Cnr, inquit , ego te

ſentire no” _ſentío ?Sojítlyeopoeta in tlaeatro ad eum diccnte.

Qta: Clertìttbíſ iflſíznia exagitat .

Eodem vttlrffió' babilüptìstitit, _Uè-t ex re permotirauditores httìc flpplílfldefifſſ Soſi

tbcum fltbjecerunt .

Da. questa autorità forſe , ò dalla coniiderazion deIPOperc , ò pur da altra autorità

fimoſſ: il Giraldi à chiamai' nelYIndi-ce della ſua Opera Soiìteo Poe-u CQ- ì

mic@ . i

Soſitbeu! Comic”: .

Ma non laſciò però di nominarlo poi Scrittor di Tragedie, e d'altri? Opere :

Preter Fabttlar Tragicasjcripſit Òaſirheus, Ùpedeſirí Orario”: Poe-metta .

Il Patrízùeſſendo dbpinione, che due fieno stati i Soſitei, vien contraddetto prima.,

dal Mazzoni, e poſcia dal Bonanni,il quale ſcrive :

Malſiföttdá il Patricia è Porre due Soſùhei, d’un dall'altro dflfferentemon eſſendo-vene Pit}

che t”; filo. ~

Epcrche il detto Patrizi nel nominar Soſitco, e le ſue Opere dice in questa.,

matrici-n:

'ñ Tragedia* Coñui, edite hanno il loro name conſervato, ciò ſimo *ÎDaf-Îti , e Li- ~

tierflt .

Il Mazzoni nella Difeſa (ii Dante, contrariando al Pztrrizbstilna, che non due; m.L›

' una ſola Opera. ſia quella di Daſni , e Litierſit , e non Tragedia: `

'Dico , cheje Imre ?autorità d’ttn’Huamo tanto eccellente nelle Lettere hit presto di ma.,

grattdtffimaforz-aperfarmi cortdeſcendere ttellofitrt opinione, che rtondimcrto io in que

stojono di contrario parere, e che mipare , clfcgli nellcjoprrtdettepurole commette; due

errori . Jiprimo däqttali è ebëgli nomapcr due Poemi Dafmye Litierfiye pttreſivede

chiaramente per le parole IPALUÌÎEIHCſiÎES/ífù unſoltnff/oebbe Patto, e Paltro Nome: Di

ce Ater/eo . . . . . . . ( De quo So/ít/Jeu: Tragic!” in Daphnide , aut Litbjerjh ,)

cioe nel Drama di DQfÎlÎ-,ò di Litierfa. Tanz-educare: ”ellnaga allegatopoco diſopm

moflrflnche nel Drzfnideſiragiortava di Litierſtt . .Èlfieondo errorefllfieflgli [14 credu

toflbe que-ſia Drótmafttffe Tragedia, e pure il titolo moñrfficlffeglífù Eclagaſimile 21gb

Idillí) di Teacritmejìvede chiaramente, che Dafnide enomc di Pustoreuſato det Teo

crito nelPIdillio ottavo . éſim medeſimamente , che Litierſhfù metitore , c cite da 1m'

~ ”acque il (ſanto proprio deVI/íetitori, c/aefùpoi detto Litierfl , di che ci laſciò eſempio

Teocrito ncl decimo ldillio .

ì

A' queste oppoſizioni non laſciò di riſpondere il Patrizia: dopo varie ragioni portitó` -

te, dice finalmente, in un luogo:

Non niego io,cl7e il Nome di *Dafniptottpqflaſignificare Pastore, ;le che io non ?habbia ,ſè

cortdo ëliartopofloper Pastore . Ma dijfi, che non appare-rt, tzeſittomittattano Paſtori nè

da luiflte da Teocrito quattro Dafiti, dtt alcun dffiqflmlipotea ester tolto iltitolo tic} Daf

m' Tragica di Sofiteo . Jia detto ;mc-rm ,che mifbſſe uſcito tíimemoria , qnt-Ilve!” i0

”e hizoea-Îddotto dtt-Fumo? non figue però cio che Fimaízí-fla ílsígnoraíî/íazzoni.

ÈDizfiti Pastore diedepriítcípio alla Paeſi-t Bttcolica. @Ada-rione il Dafm' di Soſiteo ft}

Poeſia Bttcolícrt. Nè clttfojjeperoſolrtmerttc Ttzfforttlc , e mm Tragica . 11ML:ft} :gli

P P P tutto,
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Fano , el’altro Tragedia Paſtorale . 8 con cio .Parquet-t la nostra te .oiia 'in

qnestaparte di Dafni , Pastorale , eTragieo Poema , eſiti”: d’aceordo . . ~ '\ - i

'Ma perche ſon molte,e molte le Proposte, e le Riſposte, lalcio la lettura di eſſeìagît

Erudiri . .

SOTADE ATENIESE. - WM

ó-ñ.. 1

Poeta Comico,e di quc’detti della mezzana Commedia fù Sotadc Atenieſe, di cui`

Suida : p' ,

Sotade; . Atbenienji: Comici” , Medi-e Commdía Poeta . \

Da Ateneo ſon citate di lui due Favole : Iniquo rcdento , Incluſe . Il detto Ateneo

'per distingucrlo dalſhltro Sotade Maronita , nella Favola col nome díncluſu,

dice : ' _ i _

Sotade: , non Joniearnm cantionam Poeta Maronite.r,fed Media Comizdfla Script”, Ca

qnam etiam ina-lati! /iec loqnentem in Fabnlffiqnam Incluſa: -z/ocat.

(32333 soTAD-E CRETESE. WM

Più degno d’0bb1iví0ne,che díraccontamento ſiareb-be questo Sotadc Creteſezdetto

Maronita per la ſua Înaledica penna , e per Pimmonde Opere da lui composte.; .

Portò titolo ora di pazzo, ora dünvaſato . Scriſſe Giambi , e Sermoni laſciviffi

mi detti Cinedologi ,in Lingua Gionica z e di ſimil Poeſia, furon Componitori

Pirro,ò Pirete Mileſioflleíſandto Etolo, Timocaride,e altri, i quali da Suida ſon

nominati î

Sotades , Cretenſi: , Maroniemà demonio -vexatnr, Jamliortem Scriptor. Seripſit Phlja

ea: tveCinedoi-,oſonica lingua. Sie enim Joniei Sermone: appellaI/antnnHoe autem

dicendigenere ”stu est , ó" Alexander c/fiolut, ó” Tjrrlam ami/eſito!, ó* Theodore”,

ÙTimoc/oaridatxî* Xenarclatu. Suntantem ejm genera plarima -velutimd Infera:

deſeenfienpriaprt: ad Belestielaenffi/ſmazamcá" alia . Et [nelufe , ó* Redemptns, ut

uit/cene”: in Dipneſizplaiſíi:.

Strabone affermmcheSotade foſſe stato il primo à ſcrivere Sermoni Cinedici,il qual

fù poi imitato da Aleſſandro Etolo:

Trimt” Author Cin-odio; Sermontifait Sotade:: Eumſècntut e/l Alexander Atala:.

Ma Giulio Ceſare Scaligero nella Poetica,dove ragiona deìPoemi Gionicizdice:

Santé' alia poemata minntſevera : qu-edam etiam impadica, ut Jonica, 0'” Sotadiea, ó*

qiia feſcenìna dicebamm, ſocia Hjmeneorum. Jonica.: cantu: in poematequidem

tllrpiíwmnet molle:. ldcircòille etiam Cinadícut appellatu: a nefanda rnrpitudinezó"

_ Sotadiciaflpropterea quod Sotade: Maroni!” in eo plurimnm excelluinmox etiam eju:

filius Apollonius 'Uertem ante d' Alexander zEtoln-t, 65]' Pjre: Mileſint, ó' Alexis

apud Latino: Terentíanmfllíelſſîmenfiet est . ì

Narraſi,ch`e da quell-o S otade haveſſero il nome ricevuto i Verſi , ò Colnponimenti

detti Sotadei; ma QÌ/íntiliano nelſlnstituzioni Oratoric nînſegna à fuggír di tal

Poeta i modi, le Opere:

.Ele-gia 'vero ”tiene qua amat , ó" Hendeeaſjllaba , qnibat _ſnntCommata Soladeornm.

(Nam de Sotadei; nepraeipiendiem quidem est) amowantnr ,ſifieri pote/l: ſi mint”,

certe adſirmim atati: roèier re er-ventnr. ,

Scriveſi ancorazchei Verſi di Sotade eran composti con ordine arteſizioſo 5 onde)

lvlarziale argutamelëte cantò :

Nec retro lego Sotadem Cinednm.

E perche d’un’Huomo così ſcelerato eſſer non potea ne tranquilla la Vitazne felice…

la M ortezracconta Plutarco nel Libro dellìEducazion de' Figliuoli quelche gli

avvenne con Tolomeo Filadelfo :

Cam Ptolematu 'Philadelphia Sororem ſi/am Arſinoezz in ſìxorem dnxiffet , Salad”,

quod cidixi//et ipſiem in iteelvuaqaam licilumforamen inrrtielcre acid/eum , in carcerL.

per longam temp”: eantabnit: pwnamqne dedit importance inquadrati; non indignam,

7m m alij: riſnm ponerehmnlmm ipſefietzit tempo”: .

Che

l



DÈPOETI GRECI. 483

Che la' morte di Sotade ſia stata infcliciffimaflion è dubbio appreſſo gli' Scrittori. In

qual maniera moríſſqevvi conteſa: Chi vuol, che moriſſe ammazzato : Chi vuol,

'che chiuſo in una Caſſa di piombo gittato in mare moriſſc . Ma udiamo d’Ate—

neqle notizie : i
l Jonieoſèrmane Satadí: carmina 'inpuélicumpradíerunt, ó' ame illum, qu.: Jonica dice..

bin-mhz@ quiz ab Alexandra Meolo, Pjrete Miley/io, Alexe, d* alijt einfinodi Poeti:

editafimr . Alex”: Cyímdalogan 710cm” . I” eo :Arminia-genere fiorai: Somde: Ma

ronitesflat ai! mm Ctrfstitfl: Pergamenu: in Opereſm de Satade ;mm Apolloniur S0

mdis Fili”: , qui Librumjèripſít de Parri: Teens-arie”: , e' quo Perfpieitur import-ma

Sotadi: in maledieendo liberta: , qui Ljſimaehum in Alexandria probri: ineeflerit,

apud Ljſimaelflum , Ptalemeum Philadelp/mm , ó' alla: Reg” in alij: Ci-uitatibu: :

_Qeamobrem meritaspwìxa: Im': . Nam, ut refer! Hegeſànder in Commentary: , mm

mmc”: jamfòlvijſèt ex Alexandria , ttttflxaperieulo 'uideretur , ipjíem occiderunt,

quoflìam in Ptolemcum infilenttflímè debaeehatunzírjínou panflîmum Sororíxſicex

probraſiet nuptia: :

.Vefandum _ffimula firamen perflmdi!.

?atroci-ex Ìgitur ”nm cx Ptoleznei Duciófl: in [flſula Cauno em” eapmm, ó” i” Amplia

ramplumbnzm conjeóium i” alla”) e-vexit , ae demerfit .

SOTERICO OASITA. WM@

Portò nome di Poeta Epopeo Sotcrico Oaſita a il qual da Suida con Testo corrotto

vien detto Aſitazieguitato da Carlo Stefano, per lo che ſcriſſe prima il Giraldi, e -

dopo il Voffionel Libro degli Storici Greci ſopra ciò :

` V”de Snìdflzm corrflgidebe”, etiam Lilia: giraldm vidi: .

E Ionſio nella Storia Filoſfltíca:

Male iraq”: Codex Said-e .

Fiori Soterico ne’tempi di Diocletiano, c ſcriſſe non ſolamente un Encomio al dcr

tO Impcráldoreflna ancora un Poema con titolo di Baſſarica,un’altto ad Ariadna;

.la Vita d’Apollonio Tianco,e altre Opere da Suida narrare: ’

Soteriehu:,Aſite-”Heraiem Poeta, qui fanſub Diaczeziano , Smpffi, Eni-Omm”, Dia.

51"54” * Bîffiìriſffiſiw Dionjffiîſflaidcſì Bacehica, Libri: quamar. De Pamhm Ba

bjlonùflDe e/ſriadne.. ſſimm Apollomìj 73mm'. Pjtlaanemlfi-vè Alexandriacum. .Est

autem Mlexandri Maeedoni: Ristori-acum The/MLC? alia ewpit.

Stefano, ò ſia Ermola0,i1arra,c’habbia ſcritto Soterico le Coſe dellaPatria:

Hjaſií, Vrb; Libje, dieimr Oaſi!, ó* Cit/i: ejm Oaſitenut Sete-rich”: Poetffiqni re: pa

. :ria: firípſit. .

Il Patrizi il fà compatriotta , e coetaneo di Marcello Medico , e Poeta 3 detto Si

dite .

SPEVSIPPO ATENIESE.

Speuſippo gran Filoſofo-e gran Poeta Atenicſe fù Figliuolo (Plíutimedonte, e d’un;z

Sorella di Platone detta Potoiíeſſecondo narra Lacrzio :
ſſ Parona: Platani: Sorori: Fili”: .

E Suida ſimilmente : ,

Speuſippus Engine-dann': F. Napo: Tlatam': Philoſaphi , juſàeptu: ex Potone, ipſíu: S0

* T07( o

Fil Diſcepolo di Platone,e non men per cagion del ſangueflhe per cagion della dot

trina leguifedellnente nel filoſoſare Platone , e dopo morto il Zio inſegnò egli,

divenuto Succeſſor di quella celebre Accademia , ſiccome dice Suida:

Audit” ipjíu: Platani!, ó' Suceeſior Academic . _

Benche sîalloutanaílc da alcune opinioni Platonichqquelle del ſuo Maestro costan

temente difeſe”: fù sì gran Diienſor del Zio, che narra Ateneo, che :ì Filippo per ì

cagion del Zio intrepiclainente ſcriſſe :

Spefljîpp”; eum refii-ufſict- Platone”; è Philippe malediffi: proſèindi , api/lola”: ad mm

' ~ P P p z ſtrip/x':



484_ I S T O R I A

,i

fl-ripſit ejufinodiflotuemini eſſèt :Lgnotum Rfgnum Platani: opera illum ohtiuuiſſì .

Ma à questo gran corpo di tante virtù ornato non mancò una grandbmbra di mol

ti difetti, perche Fu Speuſippo tanto dedito a’piaceri, allhvarizia, che da Dionigi

fù malamente ripreſo,de’quali difetti il medeſimo Ateneo Fà anche menzione:

Uoluptuariu; quoque Speuſippu:fuit Platania', ó' Succeſſiva? Cagnano: . Itaque Dion]

ſiur Sicilie 'ſjranuur iuſua ad eum epistola, 'uoluptatirstudium reprehendie , avari

tiam exprahratffiî' amorem Arcadia Lasthenejaflua Platonem audiehar.

Suida ſcrive,chc Fu dìingegno austero, e iracondo al maggior ſegno :

Auflero ingenithmaximèque iracundo .

Laerzio non laſciando di darci piena notizia del tutto, dice:

Namque ìracundu: erat-,óì -uoluptatihus dedita: . Denique ajuutillum ira coneitatum,

Catulum iuputeum jecijſe , -voluptateque delinitum in Macedoniam ad Caflandri ”u

ptia: profeñum este . Fertur ó* Platani: diſeipula: Laflheniam 'Uatem, ó' Axiotheam

Phliaſiam ipſum quoque audi-tuffo . Quo etiam tempore Diary/iu: ita ad illum morda

citèrfcrihenr ai! : Et ex Arcade difcipula tuaphilaſophiam oli/cere poſiumur.

E Plutarco narra , che Platone ſolea dire , che con le ſue azioni correggea Speu

ſippo :

Nam Platofuaſè 'aim exemplo dicehat corrige” Speuſippum .

Fù non men Filoſofo a che Poeta, e delle Opere da lui icritte, lungo raccontamcnto

ne fà I.aerzio . Suida vuol , che fioriſſe nell’ Olimpiade CVIII. La *di lui morto

variamente è narrata: Chi vuol, che divenuto vecchio, pieno di malinconia s’ac

celemſſe la moſſe ² Chi Vuol a che moriſſe di mal di pidocchi, le quali opinioni

leggonſi in Laerzio :

.Demum 'vero mwrore impulſiem , eumjamſeuio confeíiur eſſer, mortemſihiſpontè conſci

'viſſe, Porro Plutarchtfl: in Dim 5.7114, ,w Lflçmdri Peak-mm cfflrvcfientíbu: …un

interií/Îe air .

Al N o N Y M I.

Nifihi legiffètspeuſippi in corde 'uoluptar ,

Qta: colui! ,fida , :Ari: avarafame: :

Sol-viſſe: rerum , majori nomine , cauſa: ,

Lexus d' t-/Ioniofonte hihifiet aqua: .

SPINTARO ERACLEOTA., @RM-B

Fix Componitor di Tragedie Spintaro Eracleota , e da Suida ne ſon due nominato:

Ercole ardente, Semele ſulminata :

Spintharur, Heraclcote:. Era! autem Tragic”; Poeta. Ejut 'vero Fahulaſunt istflzçou

flagran: Hercules . .Temelefulmineiíla. '-

Trovaſi menzionato Spintaro da Laerzio nella Vita d’Eraclide . Dagli antichi Co

mici con iſcherno il di lui nome và nominato , ſiccome oſſervaſi in Aristofane col

ſuo Scoliaste , e nel Giraldi :

Est -uero Spintharu: ludihrio habitat, ut Phrjx, ó* Tar-harm- .

STASINO DA CIPRI. WM

Siccome ſono stati divolgati da molti i Verſi Ciprij , così da molti il Nome è stato

del _vero Autore taciuto , ſorſe perche l’invenzion dìetlì à più d'uno Scrittore fù

data . La comune opinione è, che Staſino glînventaſiè , e che per eſſer egli da.,

Cipi-Lſuſſer detti i di lui Verſi, Ciprij. Ateneo nomina tre Componitori di questa

Pocſia.-Egeſia,ò Egeſin0,Staſino,e un certo Alicaruaſîeo :

(oronariorum florum meminit qui @prior 'Uerſus compoſuit Ifigefîarfltut Sta/int”. De

Înodama; enim Halimrnaſieu: Libro de Halicarnaſio , Poema (jprium eflì cujujdam

Halicarnaflei tradit .

IlCaſaubono ſopra Ateneo ſcrive :

Cjpriorum Aufforem laudari ſine nomine Clementi .Alex. ó" alii: veterihut, ho

die omnibus notum: Staſinum tamen quidam appello”.

' ' Fazio
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Fozio nella Biblioteche nella Cristomatia di Proclo nomina non ſolo Egeſia,e Sta
vſumma ancora Ometo,e ſcrive, che da Omero foſſer datii Verſi Ciprij :ì una ſua

Figliuolzuche pigliò per marito Staſinosmaquestaopinione alla ſine è difficultata.»

dallo Scrittore :

épici vero Cjcli Poemata bodiequeſèrz/ari ait, ñudiosèquea mulritſrequentari , non

tam 'z/irtuti: cauj/'Ia, quampropter aptum ordinem , ó' Cola-creme”; earum rerum , que

in ipſir continenti-r . Memorat etiam nomina, ó' Patria”; eorum,qui Epicum Oclum

feceruut . uin etiam de Cyprij: Poe-muti: narrat . 8t ho: quidem ad Stafinum C)

prium hac&ne; illo: 'vero ad Hegeſiam Salamínium : quoſdam etiam Homero tri

lmère , data vero pro Filia Staſinffia cujutpatrta @pria hoc Opus appelIatumSed buic

rationi Auéîor non aſſentitur .

Che Staſino ſia stato Genero d‘Omero,da più d’uno stà ſcritto . Il Patrizi dalla au

torità di Fozio,e da altre di Pauſania,sti1na,che Verſi Ciprij,e Circolo Epico ſia.,

tutta una coſa , e dal ſopraddetto Pauſania appreſſo il Patrizi è mentovato un.:

Poema di Staſino con titolo dfliraclia, ò Ercoleida.

WM STATILLIO FLAcco. WM

Statillio Flacco è un de’Componitori dſſìpigrammi dell’ Antologia . Tra ſuoi Epi

grammi evvi quello composto à Poliſſenaflſſai nominato.

STEFANO

Di Aleffi Poeta Comico nacque Stefano,il quale , ſeguitando l’orme del Padre , fù

anch'egli Poeta Comico , e da Suida menzionato z

Alexis Tlyuriu: . Natus in VrIte Tburia, quepriussjbarís appellabatur. (òmím, D0.

cuit Fabula: z45J-"uit autem Filiu: Menandri [omici, habuitque Ftlium Step/aanum,

qui d” ipſe Comicurfuit.

Carlo Stefano calcando le medeſime pedatezdove ſcrive d’Aleiſi Turio,dice:

Habuit Filium StephanumComicum .

Da molti,e ultimamente dal Voíſio è chiamato Poeta della mezzana Commedia.

Itemfuit Stephanutfluedit [omatdia PoetaJ-'ilius Alexidis Comici: quem Patruum

ſe Menandri tradídcrunt .

In Ateneo ſi legge citata una Favola con titolo di Filolaconc di Stefano Comico , e

di detta Favola porta più Verſ .

STEPANW

Certa coſa è,che tra’Poeti Comici vi ſia stato uno Stefi-mo Poeta Comico, Figliuolo

d’un Antifane, ſimilmente Poeta Comico ; ma di quale Antifane con ditbbiezza.

ſi legge . Suida il fa Figliuolo di Antifane Rodio, ò Smirneo:

AntipbanenDemop/zanit F. Ve! ut alij tradunt, Stephani d" Matrilr Oenoes*1 Ciani”, 'vel,

ut alij Smjrneus. Atſècundum Dionjſiumſhëhodiutfllffiíedie Comwdizt Comicus. Ex

/ervisparentibttr natunut quidam ajunAUixit autem Olfmp. XCl/l. ScripſitComa

dia: CCCLXVJ/el, ut alrj, CCLÀZYX. Uifioria: -vero XII!. reporta-uit. Filium autem

habuitStep/Janumfiomicum d" ipſum.

STEFANO APOSTATA.

Giacomo Gretſero nel Libro intitolato Orto di Santa Croce, ſcrivendo di molti an

tichi Icoxiomachi , e di molti Poeti Componitor di C-iambi alla Croce , ſcriva

d’uno Stefano Poeta Giambopeo , il. quale appartatoſi dal ſervire à 1)i0 , e dal

Cattolichilìno, divenuto inſamiffimo Apostatzl , dicdeſi in preda alle {celera

tezze.; :

De



ISTORIA

De Stephanmcfljm*ízammfiptímo Cîzrmíflipraſigtmrſhaae idem Aterharí” eadem Historia.

de 'Uira &Step/aani Junioriflnarran: enírmquomodo omne.: Diſcipuli Magi/Tram qua

ſiwerím, d" in Proton-weſh [rx/ida repererint; Tandem autem eum , inquit , eum in Pro

eonnefiem 'Ueniſfi-Îzr,invenerxenndflobtz! dmmaxat exeeplxflnquiez praclariffímo illo Om'

límea díviflo duodenaria Jade”, 'uelporiùs, ma Paula Demas, 62”" Hermogenexdeſc,

avulſerantflzcpro monastica lyabiru mundanum induerant, nimirum Sergio , de qua

ante verbafeeimtex, qui etiaminveéii-vmn , atque exeerandum adverſxu Sandy”: 'Ui
rmn volume” eondidítzac ter-miſero Stepharmqm' mm Praebfler, aeſupradíáſií: Calltsti

Ãlímster prima”; extiriſſì-t , ae deinde a Sanòía 'Uiro in Monachorum album adſcri

Pmsfuijîe: , atque in monti: monafleria Sacerdoti: mmm: obíjſſèt , pastea tamen 67'

monajíiciem hñbíſfiflhá' Dem” ejuravi!, atque al; ipſbmet Tjranno mandarla *veste i”

dutuflquem pri”; vita”; alnjeere aportelmt) nefariam iſlam 'vocem emi/ie , ( òſeelera

ta labia ìàimpuram, Òffwtidam lìngnam ? ) Hodierno die, bere, a Satanieixfaueíbfl:

Opera ma ereptunac teirebrofi; amiííu exuturjlialendidumpallíum Ìíìdlli . (him exe

crandofirmone 'Tjramflu ſnmmopere delezſíatu: , ;Tap/alam *Îìalatq Míìzzstrum em”

constítui: , _Qua etiam crebrò comme-an: ,gandflj paerem, eum, qui multi: lflflíbzt: di

gimm erat , appellaba: .

I

‘ STEFANO MANIALDO CLERACIO. WLW

Fiori nel Secolo ſuperiore Stefano Manialdo Cleracio . Fù Rettorico , e Filoſofo,

ma nobil fama acquistoffi con la profcffion della Lingua Greca z c Latina ñ, e con

?eſercizio della varia Erudizione . Poetò in amendue. dette Lingue . Viſſe coe

taneo di Adriano Turnebo , e di lui grande amico ; e in morte del detto Adriano

più d’un componimento elegantemente compoſe .

Celebre per Dottrinafamoſo per Santità fù questo Stefano, il quale dal ſeguitar le

vestigie di S. Sabba venne appellato Sabbaita. Stimaſi , che di lui ſia quella_

Tragedia cotanto celebrata della Morte di Cristo . Và il ſuo nome in gran vene

razione appreſſo i Greci . Non laſciollo neìPoeti il Giraldi :

'Uernm enim-verb quaniam de 'Poem- Srephaninomíne agìmue, d" Stephanie!” alimn ad

demunvirtflm Uitaſanfhtate celebrem , inter Christiane.: eonqui Sabbaita ,laoe est,

Duſabba Seííatorex (Zilli/ant, qm' CT Paetafuit, ut Craciſeribunt , cui”: diemfeqſìum

agmít quinto CalenakNavembr. Cà' ipjîu: Tragedia”; de Christi Domini nen qnidam

:ſi: wlan:.

Di Stenelo Poeta Tragico alcune poche notizie ſi trovanoze ſentenze . Da Aristo

tele nella Poetica è ;zortato per eſempio inſieme con Cleofoiìte Poeta :

~ Tíífíoni: autem Dim”, utperſpieua firmo” tamen humili:. Qua rgítur ex proprij: n0

mìnìbm eonstabi! , maximèperfpíena erihbumílí: rame” . Exemplumſit, Cleef/acari!,

Srhenelíqtee Paeſi: .

Favella di lui Aristoiane appreſſo Ateneo :

Salíx, (è' Aem' memínie lepidu: Anſlopbane!, quo loco de Sthenelo Tragica -veróafacit

ad [zum: modi-m :

Sthemliquidem orazionem aceto *vel candidoſale latin-Jam ego uteumque eomeſl

ſe paſſim .

In altro luogo il medeſimo Ateneo porta di Steneio quella tanto nominata ſenten

za 5 che il Vino anche i più Savi fa divenír pazzi:

Belle qaoque Sthenelue Poeta dixit, Sapienm vino etiam ad ameneiam impelli.

STEFANO SABBAITA .

STENELO.

STE

A
\
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STESICORO IMEREO.

Pur non hà mancato contenzionc intorno al Padre z e alla Patria di Steſicoro z per

che ogn’un cerca riceuer chiarezza dalla Gloria degli Huomini illustri: Vien.)

chiamato Figliuolo d’Euforb0,d’Euclideze da altri di Patriailmereoz c Metaurioz

opinioni tutte dette da Suida:

Steſichoru:. Euploorbizm-l Euphemízvekut alij)Euclidixz-z\el Hjetir, -uelffiſiodiíîex

Him?” VT!” 5"‘Î1"4›SÎC“l“-ſ› Himeraut. 'Uocatur enim idea flímerafler . Alq' ex Ade

tauria, Metaurìa regione Italia ..Alij 'vero tradunt ipſum Pallantia Arcadia Vrbe

profugumzcatanam iwſihó* illic ahimè ,

Il comun parere però così degli Antichi, come de’Moderni,èzchc ſia di Patria Imc..

reo, e in tal maniera da Ateneo detto :

ueprimur Steſicboru: Himeraut eommentu: efl .

Nacque nellulirnpiade XXX VIl. Chiamoſſi primamente Tiſiaz e perche Fu Inven

ventor dello stabilimento del Coro al Cantozal Salto, ſorti il Nome di Steſicoro,

cioè Stabilitor di Coro; onde ſcrive Suida : ‘

Dióîlu: est autem Steſieloorutzquodprimus inſlituerit Chorum tbarooliie.

Et Eſichio Mileſio :

Nome-n autem Steſíeloori aceepitz quodprima: Cborumstatuerit in cantu ad Citloaramzdi

&u; antea Tifia: .

E’l Laſcari negli Huomini Illustri Ciciliani:

Et quoniam Clooream instituit, Steſie/floru: appellatu: est, quaſiStatar Choree . ſ

Narraſizcffeſſendo bambino un Ruſignuolo gli cantaſſe sù le labbraz felice augurio

dell’eccellente melodiazche havër dovea ne’Verſ . Fù cosi gran Poeta z che po

chi può dirſi dhabbia havuto la Lirica Poeſia ſimili à Steſicoroz e dal ſito Nome)

fur dettii ſuoiVei-ſi Steſieorij . Orazio cantò di lui :

Steſiehorique gra-ve: Camera-e.

E nellſſîpigramma dìlncerro delPAntologia fatto a' novi Lirici :

Luoet Steſieborufque z atque lbyou: .

Dalle Pistole di Falaridc 11 liàz che viveſſe in quel tempo z e in molta stimazione per

cagion dt-'ſuoi Verſi z ſiccome in una di dette Pistole ſileggc :

Pro Carminibu: in Clearistamfaílir, plurima tibi magnaque repoſita erit gratia . Nam

ó** te totum ad ea contuliſti, qua petij, inque diſpoſizionepartiumſiugularum egrtgiè te

gefllſlínumſîgrtraſeríptura admirabilitèrprobara est, nanſolum a me ( nam ego omnia

Stejíelporiperindè admirotüſèd etiam ab Agrigentinit multiszqui ezueíivère una. Erunt

autem alij (qui probenr) nonſolum qui inpraſentia audi-vermi! z neque quieunquç,

nunc existuntzſèd quoſezenque Ùfulurapof? no: vitaferet . Gratia igitur pro bac Paeſi

(ut dixi) tibi debetur a me. Donasti autem per meampetitionem, c-Îprefi-ntilzur, ó*

futuri; /oominibuszſyìloane melodiamzcazerum de me, rebufque mei: (tale enim quíp

piamper epi/Ìoltzmſtlgnifirafli) perſodalitiizm (rogo) Jo-vtmzeommuizemque Ueflamzne

unum quidem in potjízfleque quodpQ/jíínurſuertm, neque quod bonus, Înemineri:. N0

men euim meum abſonum est propterfortunam. Scripta: aule-mſi! P/oalarir in ipſo Ste—

ficlzoro z ſí-z/èmelior quam opinio inter nomine: olfltinet z five pejor reputaru: (ſl .

Vale, .

Ma perche ne’Poeti difficilmente può trovarſi ò moderazion nello ſcrivere z ò rolle- ›

ranza nelle altrui male operazionizdivenne Steſicoro nimico di Falaridezil quale,

haveiìdolo havuto in ſuo potere con altri,così ſcriſſe à gFImL-reſi :

Stefichorumſèitotezae Cononemzó” Dropidamz traijeiente: a Paehjno in Peloponnefitmpro

Corinthijrzad qua: a W015i: mtſ/'ìſìlnt z ad meperdudo: eſſfló” ÎDrr/pidam quldcmfizrjîzn

reddemur 'zloáit-,Conotzem auzemſlatim interfeeímur . Sltſſſſlíüruſ 'verofizlvus e/Z z do

nec modum excogitaverimutzqua punitum eum mori cporreat . Valete.

Scampò Steſicoro il pericolo della Vitazò per la ſua Virtùz ò per altro z che moſſe il

Tiranno à non farlo morire . Ma leggendoſi z che dette Pistole ſieno di Luciano,
e non di Ftrlaride con Poccaſione d'una ſcritta ad Abari Scitaz in cui và nonuinaſito

anche Steíìcorozíàzche per ?autorità di eſſe ò non ſi credazò che altramenteſi cre

de
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da il narrato tatto ; onde il Giraldi ſcriſſe di dette Pistole : _

Ext-né' ad Abarim Plmluridi: épiſlolqffimodo ‘Plaalaridir,aepatiùe Luciani &Ìtflolî

eeſìnmque Plmlxzridi: nomine eircumjîerflzntur. - `

Ma ſe fuggi il gastigo del Tiranno, non fuggi-il g-astigo della cecita per haver com

posto Verſi contra Elenzuquantunque poſcia ricuperato hzweſſe la vista perhaver

cantato in lode di Elena, il che narra Eſichio: -

Steſſo/zar”: Ljrleu: , quumſeripſiſſèt Helen-e vittxperium luminilzu: Drbfiflflfüit , rec-ep”

'Uifil, postquam recanmjſèt edito Helene eneomio .

E Pauſania : _

.Et Acloilliquidemnuptam Helenam: mandafli* eum/ibm” Himeram app-elfi” nunc-ia

retSteſic/Jora, oeulomm ealamimtem ob Helene ei iram aecidiſſì- : ex eofalla”; ”t Cm'

men contrario argnmemofluam Palinoxliam womnthîteſíehorurflcerit .

Fit dedito grandemente à gli Amori ſc diam fede ad Ateneo :

Szeſícborus mmm amori non medioeritèr dediti” , eum eamiearum modem com

Pafiait.

.Scriſſe in Lingua Dorica XXVI. Libri di materie Liriche:Vn Poema intitolato Sio- -

terezò Caccia di Porci : La rovina d’ilio: Il Gerione citato da Pauſania, e altri

Poemidîpitalamij , Aſinata,Pedia,e più,e diverſe forti di Poeſie , delle quali ſcri

ve Qtlintiliano nelle Instixuzioni Oratorie:

Sleſitlzorum , quamſit ingenio -ualidiffimateric quoque oiîendunr, maxima bella, ó' cla

riflímos camente”; Dmc-IK? Epici Cai-mini: onera Ljmſìeflinentem.

Le di Lui lodi 3 che trovanſi nellìAntologia ſon queste :

Steſſa/comm eognoviſuaoiſhnnm, quem olím terra

Sicula nutrivinLjr-e -uero damit Apollo

[bnſeznantiam , ad/me matrix in -zuſeerilflur exiñentem

Quad* edítmÙin lneemjam pragrediente,

Alicunde per aem 'vadem in ore alauda

Tacitè inſide”: dulcem emittebat vacem . i

Hcbbe due Fratellhun chiamato Mamertinoamfltl tro Elianattedl primo Geometra,`

il ſecondo Legislatore . Morì Steſicoro aſſai vecchio, ſcrivendo Suida eſſer nato

nelFOlimpiade XXXVII.e morto nelſolimpiade LVL
l Nam: Oljmpiade 3 7.061]] -vero 56.

Terminò la Vitain Catania, e tn ſeppelito avanti la Porta , che dal ſuo Nome, ſe

` condo Suida,fù detta Steſicorea :

Alij *vero tmdunt ipfitm Tull-antica Arcadia Urlze prafngum, Catanam í-mlè, á- il”;

abiLſſe-,Ùfipultum ameportam que al? eo .Steſiehorea diffflfnit.

A N T I P A T R I .

Steſſo/mmm valdeplenum , ó' immenſum o: Mnjîe ,

Hflmavit Catarmſplendidtflmſàlum.

Cujui, juxta Pjtlzagarflp/ayſieumjèrmonem , queprim* Homeri

Anima in Peflare posteri”: habitrwit .

STESIMBROTO.

' Viſſe questo Steſimbroto ne’tempi di Paniaſi, e fù Maestro d’Antimaco Clario . Và
i dal Voflio menzionato :

Steîſímlíratu! Paayflſieqtflalìrfiiitñ Vti argumento est , quod e/{ntimaelaxu Clarins Pa..

Îqaſim, (F' Stejzmlzrotum audi-tm : ae Platone?” intere-fl ciare anteceffèrir, eujurjrzven

m; in Antimacbi ineiditfifleëlulem; quemadmodum in Maxim-tel” ad Oljmpiadem

LXXXX111. ditemi” .

STRATONE.

Fù Scrittor della mezzana Commedia Stratone, e Suida cita di lui un’Opera detta_

Fenice :

Stmf
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i Strato”. Comic”: , Medie Comizdia Poeta. Ex ipſiusfahulí:fuit Phoenix.

Da Ateneo ſon citate di Costui due Opere ; Fenicide, Lepnomeda.

sTRAToN-E

Vn’altro S tratone Poeta ſi trova,il quale fl! Epigrammatario , e molti Componi

menti di lul ſi leggono nelPAntologia , alcuni però celebratisma laſcivi.

@GBM-B STRATTE ATENIESE. ~

\Vuol Suida , che Stratte ſia stato Atenieſe, e Poeta Tragico , c portando le Opere

di questo Poeta, dice :

Strani: Atheuieuſi: Tragic”, Comici” . Eiur Fahuleſunt iii-e Autroporeste: , Atalante,

Agathtflſi-Ue urgenti amiſſio, lphigero”, Callipidet, Cine/ſar, Limnomedon, [Macc

douer , Medea, Troilut, Thwniſie, Philoóleter, Crjſippur, Tauſaniat, Tfjſljaflxfllt ai:

Athenau: Lihroſecundo Dipuoſophiſlarum.

`Contra Suida inſorge il Caſaubono ſopra Ateneo , aſſercndo con Pautorità di Plu

tarco, e d’altri , che Stratte k`u Poeta Comico , e non Tragico , e paſiîtndo più

avanti non approva , che il Giraldi habbia dati due Stratti , Tragico, e Comico

Scrive il Caſaubono : ` -

Scrihit Suida: , Strattim (ſiue Straiim : nam utrumque in-venio ) cAt/zenienfim Tragi

cumfuiſie, qui plure: Fabula: docuerit, quarum titulox commemora! : ptstea addii

. . . . . .- . . quaſiomnium Poeta {ſlim Fahularum indicenhauſifflet ex unico Athe

nai Lihro ſìcundo: quod non ita est . Nam ex uni-verſo Tipuofilphiſlarum Opere ir C a

Îalogu: eſt' colleílur . Illud graviur, quod Strattidem Suida: facit Tragicum;qieifuit

Comordiarum Poeta non Tragcediarum. Harpooration. . . . . . Plutarchu: in Iſo

crate . . . . . . . Nequeproho quodplacuit 'Uiro eocaéliflima diligentia, é' iudicij n;

'vulgaris Lilia Giraldo, due: extitflflè cognomine Poeta: , alterum Comicum , alterum

Tragicum . Nam ut -uerum id eſſer , nihilo tamen exeuſatior ahierit Suida:: Cum ex

ij; que dicemur, liquido conjlitutumſinComwdias fuiſlëuquar ille hahuitpro Tragoedijr.

Anche Tragico chiamollo il Patrizi. Ma udiamo il Giraldi dal Caſaubono non ap

provato :

.Et cum hi: @ma Str-atti: Athenienſi: Tragicur, cuiur Fabula; quindecim ijdem Mthe

naur, , ó” Suida: commemorant , 'V _

Anthroporeiíen, Atalantamflígathor, vel.- . . . . . . ide/Z, pecunia interitum, Iphi

geronta, Limnomedonta, Macedonar, Medea". Troilon, Phamſfizr , PhiloóletemChi-j

ſippum , íläzuſitniam, PfichastenCallipedc-m, Ciueſiam: quam Fahulam ad-r/erſur im

piumK-jì' irreligioru Cineſii Poeti,ut Iſarpocration teflatur. ſunt qui hunc ipſum Strat

tineſintiqua Comwdiapoetam faciant-,etflrípſit ha: eiurſexdecim Fabula; effi' ajjîroe

reunquod ó' Plutarchut in Socrateprohare wdetuncumait, al) Aristophauná' Strat

tide Theodor/rm Iſòcratirpatrem oh filiam in Comadijr nora/umfuiflè.

Con buona pace del dottlſſlnëo Caſaubono, dalle parole del Giraldi non ſi cava,che

due ſieno gli Stſattl Poeti, Tragico , e Comico s ma ſi cava, che Stratte appell a- ,

to Tragico, ſia da alcuni stimato Poeta Comico, e dell'antica Commedia , por

tando in ciò anche Pautorità di Plutarco , per lo che merítar dee lodc-,per haver

dato occaſione à molti altri dopo lui di trutinar la materia .

WM svs-ARIONÉ. WM

Snſarionc fù celebratiſſimo nella Poeſia Comica maledica : Imperciocche ~nell’anti-'

ca Commedia , in cui la maldicenza havea luogo , e ſacca pompa , egli adatto il

ſuo dire, ſi che nell'ordine delle Commedie , diceaſi la Commedia antica maledi

ca di Suſitrione . Dal Patrizi ſi ſcrive , dove favella di Magne , che Suſarionc.;

foſſe stato il primo à introdurre il costume di vituperare altrui in Iſcena , e che;

dopo foſſero stati Evete, Euſſenida, e Milo:

- Qq q .Ache .
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Q/Iclieè dafitpere , cl” ſèi anni avanti ,clsc Coflui di Cicilia ttenifle ,- havean cominciata,

òpiù tosto fig uitato a rappreſèntare l'antica Comedia male-elica tre Comici chiamati

l'uno Evete, ?altro Euflìnida, e’l tera-o ..fl/Lila , come Suidafa testimonia . Il qual

costume di vituperare in [ſcena altrui era giastato ilprimo ad introduce” , Sttſarione.

Ma ciò di che tempo ei faceſſe ,io non hà tro-vato. - a

.Da Carlo Stefano non ſolamente è menzionata la liberta nel riprendere di Suſario

ne ; ma ancora un'opera da lui composta z
Sufitrion, gracus Poeta , qui tanta libertate loominumflagítia inſèíiabatur ſcriltendo, u)

opus fecerit lege, que malodicamillam, cffrenem mordcndi liccntiam cobiberct, ó*

490

comprimere: .
Dal Giraldi è chiamato Suſhi-ione Megareſe , e Figliuolo di Filino, e da lui ſi porta,

che nelle Nozze de’l)i0nigſ,Suſ`arione in Teatro cantato haveſſc alcuni Verſi:

Fuit ergo Su ariongÎl/íegarertſir Tripodiſcius, Phllini Filiunqui cum moroſo admodum,

atque infeflejunílu: eſſet ”tulieri in Dion 10mm celebrita”: Tloeatrum ſagre-LTE”. h”

quatuor Carmina ceciztifflì* traditur :

Audite Populi”, Suſariott Imc dicit

filius Pltilini Megarenſi: Tripodiſcius*:

Malum ſunt ntulieret, ſed tamen o popular”,

A79” aſl domum iii-venire' fine malo.

Clemente Aleſſandrino negli Stromati , tra gli Huominí eccellenti,e Inventori d'al

i cune coſe portasuſiarione per 'cagion della Commedia :

Comordiam autem Sfſario” [carie-ut.

T

TALETA CRETESE, _ MER

ARRA Suìda ,che prima d’Omero vi ſia stato un Poeta nominato

Talcta di Patria Creteſe, ò Illirico, il qual habbia composto Poe

  

?lo ſie Lyſíclëe: - - -

` Tbjqletjs Cretenjit,autlllirjus-,ÎL-yricus, antiquiar Homero. carmina

crip tt.

i . Favellan di Costui il Giraldi , il Patrizi, e altri ſeguitando le vesti

TALETA GNOSSIO. @RM

E dubbio , ſe queſPaltro Taleta ſia da Gnoſo , o da Gortina. Da Suida vien detto

Gnoſſio . Viſſe questo Taleta , ſecondo Stratone, e Plutarco, ne’tempi di Licur

go, e narra Plutarco , che andato in Creta Licurgo trovò ivi Taleta Poeta Liri

co Huomo ſavio, e stimato, il quale con la ſua melodia, eſſendo i ſuoi Componi

meiëti come Orazioni perſuaſive, , riducea gli animi à concordia, e à viver civil

mente . Priegato da Licurgo andò ;ì Sparta, e ivi con la ſua prudenza ottenne;

quanto da Licurgo ſi deſiderava s onde (ſalle ſue prudenti azioni Taleta porca_

dirſi Facitor di Leggi . Dice dunque Plutarco nella Vita di Licurgo quando an

dò in Creta:
Vnum, qui illic inter-Sapieuter, ci' artium civiliumperito: numeralzatur , comitate , d'

îyzíîjffiîííiíüîîjlsfaztîm miſinThaletarrt. .fſaſteſtatur hic Toeta Lyricut, atqttL,

o" . p . ag” ”tc a ur, reverapraflantiſjímorum Legislatorumimpleltat muniti.

mtna eius ratione: eran!, qua ad parendum, Ùconſenttendum mcttarentpartter
modis, i
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modi!, d' ntemeri:: In quilt”: multa iueratgravitat, deliuimentum, quiott: Audi

tarer retltlelzauturfetiſit” plaeidiaret, eoalefielmutque interfi* ex amore /aouesti coi-teor

dia, exuettte: qua tum illiegraſialtatter, iutefliuamſimttltaiem . [ta ille 'Uiam quod

admotlo Ljeurgo ad eo: iuflitumdor mimi-uit.

Suida dopo haver dato contczza del primo Taleta da lui chiamato Poeta Lirico,da

contezza ancora di quest altro Talcta Gnoffio con chiamarlo Rapſodo:

Talent Gnaffiu: Rfaapſbdu: Qíedam faltulojk Poèmata _ſtrip-ſin

Non manca dubbio ſe questo Gnoſſio detto da Suida Rapſodo ſia quel Poeta Liri

rico mandato à Sparta da Licurgo, trovandoſi due Talcti e Creteſi, e Poeti; ma.,

bensì con diſcordanza de’tempi, e Carlo Stefano dice ſcmpliccméteflhe il Poeta

Creteſe Lirico andaſſe à Sparta, mandato da Solone 3 non da Licurgo con varia

zion della Storiasavvegnacche il Taleta Poeta Lirico mandato à Sparta fù da Li

curgo, e’l Talete di Solone ſù il Mileſiſhquel tanto celebrato Filoſofo di cui par

la Lacrzio , e Plutarco in *Solone:

Thule-r, Poeta Ljrieut Cretettſit , quem èCreta Solo” Sparta”: miſit, euiur Odit, ae Paeſi

Spartani delittiti , auimarum feritatemuimiam ex Ljgurgi Legíltu: imbutam ea

fligflbant. -

Il Giraldi vuol, che Taleta Gnoffio andato foſſe à Sparta,e con ?altrui autorità ſcri

ve a che questo Taleta portato haveſſe il numero Crerico , da' Muſici chiamato

Mamarona , il qual numero non Fu uſato ne da Orfeo, ne da Tcrpandro , ne da_›

Archiloco, e narra ancora , che tanta era di questo Poeta la dolcezza, che ſana

va i Morbi ,ela Peste :

Fair, Òalter T/Îaletat Gnajittt , ut crediti”, Rlzapſòdux, qui Poèmata multa perſìripſit.

*Toljmmstu: tamen Coloplaoniut, (è' Paufizm.” Gortiuium fuifle -ualunt . 111ml

certe e/Z a Plutarclflo tradita”; quad eum in Crt-tam Ltgurgu: Legitlator 71a

vigaflèt , admiratut Thaleta iugenium , eum Spartam , ut ad Leger ſu

ſeipiettda: Laeedflemotziorum animo: aoeenderet , itlque al) eo faëlum. 1” du

e le; . bio 'zlerſari ait Plutare/tut an Patmibut Thule-tm' uſutſit . Boctiut Severiuut aSpa» -

ñ tutti: , aeeitum firibit, ut Pffizerarum animo; muſica diſciplina imbueret. Glautu:

* Scriptor Thaletam /ouue ipſumpost Archlloeum flaruiſie prodidit, qui” c5" illum imita

tum :ſia ait . Ad lmcT/ialeta: numero:print”: int/exit, qua: Mamarouaflü* Creticum

M"ſiſì ²‘”'7C”P4’²t›6]l4ilÎHſ, neo Orpheut, nec Terpander , net* Arclailoeliur uſiſuut. Il

lud Pratt-rea est Maxime de T/yaleta miraridum, quod e37 a Martiano literartttn manu

mmîi! mtîndfllumaeamfaiſſîe canti”, e? Cit/Jura fuavitatem ipffiut Tbaleta, ”t /Wor

bot, ó' Pestíleutìatfituaret ,fugaretquh [dem fere ſèribit Pauſania-r, tametſi perpe

ram Thale: in ”Ittica Srribatitr. Plutarehu: quoque ex Pratitta authoritate idem

prodidit, ó' quadam Pjtltia Oraeulo aecitum ait.

Son poi le parole di Plutarco nelle Vite de’cliece Retori queste :

,Et Thaletam Creteufi-m , quem Pjthq Apollinit Oraoulo aecitum a Lacedamouijt, muſi

ca pe/Zem tumgra/ſante”;ſedaſſe Pratína ſeriltí t.

Che ſia chianmtr) Gortino da Polinneſio Coloſonio, ſi hà da Pauſania :

Qodípſutri apud Laeedamaniotfidata peflilentiafeeit Thule! 7 Epime-/Ìidíſ Mme” n37"?

propiuqtiut, neque civil', eum illum Gnoſium, Gortjuíumfuistc diet” Poljmnestle: Co

lophoniux i” eo carmine, quod tie 'Iſiljalete Laced-emouijtfecit.

ſi TALETE MILESIO.

Talete Mileſio fil Figliuolo d’Eſſamio, e di Cleobtëlina, nato di antica, e nobíl Fa

miglia, di cui ſi legge in Lacrzio : - `

‘ Thule; , itaquc (ut Herodotitr , E?" Duri!, ac Democrítut aiunt ) patre E.ramia , mah-L,

[leobttliuañ, exT/aelitlarttm familia, qui Pltmuíeum uobiltflîmi , a Cadmo, 0'* Age-nare

ortgiuem dflſíhîí, Platone quoque teíZe, natu:.

Nacque ſecondo Apollodoro , appreſſo il detto Lacrzio, nella trenteſimaquinta.,

Olimpiade.
i Ortum prima anno tríce/ímaquinta Oljmpiadit Thalemfl/fpallodorus in Claranici: rradít.

S’hebbe nobiltà di nalcita , llCbbC anche nobiltà d’ingegno per attendere à tut

QJlq ² ſe
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tc coſe . E ſercítò la inercatanzia; onde dice Plutarco nella. Vita di .Solonef

c/Iliqm' inſìflpcr Mer-calore; nzizgriarum condito”: Vrbium ,Fucrtmt , ut q!” Mtv/film”:

Caildidilprimflfflilltm Gìallikhodani arco!” Cllfidcîmplexiſilfits e/ſd ha: Thule!”

memamm mercatini; faciefldi; ”per-tm dtd-ſſa.

Applicato l'animo à gli Studi a non laſciò alcuna Scienza ſenza ſaperla, c quel che

rende ammirazione è, che neglìinſegnanëenti non hebbe Maestro, ſecondo Cle

mente Aleſſandrino :

Ei”: 4mm; nulli” firìbítnr Practgtor .

E Laerzio :

Nulla Praccptore ”fili ci?, mſiquod zîgyptij: Sacerdoti”: :o proflffusfamiliariter ad

/M i!.

Egli, filoſoſandcí, diede per principio di tutte le Coſe l’Acqua, e da lui hebbe `Oſl

gine la Setta appellata Gionica , ſiccome narra Plutarco ne’Placit1 deîîiloloh : i

idem Thule: prinrípium rerum :ſi: dixit Aquam, videmr num” Princep: Pbilofipbic

hic fuiffë, ó' al; co Seſia Jonica nome” duxit. .

Natraſi, che foſſe il primo tra’Greci della Geometria; ma però Laerzio vuol , che)

apparata Fhaveſſe dagli Egiziaci. i . t

V1i: /Iîgjptijr verapmccpta Geometria erudimtmprimnm deſèrípſiffë circuit mngulmrs

reſti: lutcribur, ó' immalaſſz) áowm, rcfcrt Pump/iii”.

Trovò l’0rſa minore, indagò i moti delle Stelle , le rcvoluzioni de’ Tempi,l’Eccliſiì

del Sole , e della Luna , prcdicendo ſpeſſe ſiate; onde ſcrive Erodoto Alicar

naſſco : ‘
Qua i” lulloſîcpe e-Zſcdi, ſlip: Ljdi viſion: extiterunt, noflurnflm quoddam pralíum

gcſierunt . Sumo autem anfloſignit 5011.11”, 71mm .equa marte certarcntflstamrptígnx

contigit , ur repcntc di” mm (ſjrccrcwr. Wim immutatíancm huim dici futura”

Thule: .Mile-ſim Jonióm Predíxcrat, htxizcifflm aiznnmpr-tſînicn: quo immutatio

fafffl est.

Mantennelîmmortalità dell' Anima, e diviſe Panno in 365. giorni al parer di

Laerzio:
Anni tcmpormillarrtmque wiflſfltudíflwprimun} inmmjſît fſicrunneumque in trecento: '

ſèxaginta quinque dic: diîltſiſſr.

Così grande era in lui l'intelligenza delle coſe celesti, che Timone di lui cantò:

Bali: erat Sapbizque Thule: calíque periti”.

E ſù ſcritto alla ſua dtatua :

Hunt qu:: ”utrivit Mile/ia terrrflbalettm,

Astrologia”; Primi nominix ipſa tulit.

Giovò alla Patria , e daìiuoi configli potea dirn , che dipendean tutti beni; onde.»

leggeſi in Ateneo :

Phcníx Colop/ioni”: i” J-emlvir propljiala id omne-m uſurp/tt, [ai: verbi: :

' Thai” enim, qui euri: patria fuit lttiliſſimu:

Eoque ſeculo inter multa: homim-.r longè

Probzflímut , ann-am accept': Pellida .

Fù il primo nel numero de’ Savi della Grecia , c da Platone in Protagora gli ſù da

to il primo luogo , ſecondo l'ordine de’Savi nartattí;

Haru”) è numero fuit Thai” Mile/iu:.

E da Suida :

Prima: autemTbalex name” Sapienti: babuit, &prima; Anima”: dixit immortale”.

Nota è poi la contenzion de’Peſcatori intorno al Tripodc, narrata da Laerzio , il

qual Tripode fù dato à Talete . A lui shttribuiice quella ſentenza , che’l cono

ſcer ſe steſſo ſia la più difficil coſa . Non volle ricchezze, cheaſſai ſſharebbe cu

mulare, ſe voluto haveſſe , col conoſcimento delle future sterilità 3 e delrabbon

danze . (Îhi’l ſa ammogliato 3 e Padre di (Îibisto , e chi Zio di Cibisto, come Fi

gliuolo d’una ſua ſorella . Cetta coſa è, che biaſimò il Matrimonio _- della qual

coſa ſu ripreſo da Solone appreſſo Plutarco , e nellí-îlntologia , ne' ſette Savi fi

leggo :

Spam
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Sponſionem fugere vero Thule: Mile/int dia-it.

Scriſſe molte Opere , c alcune in Vcrſhmenzionarc da Suida :

Der/ibm ſàrípſit de ijnque fiuntinſublimiout Cwliregionióu:. De tEqttinoflia, (Îìalía

multa . ,

Dice Suida , che moriſſe vecchio oppreſſo dal caldo , e dalla moltitudine nel Cer

tamc Ginnico :

Obijtuntem ſènex, dum Gjmnícum Certamen .ſpeëlaret , à turbo: preſſi” , ó" alt eſiti

refitlutn: .

E Laerzio :

Sapiens Ìgirlí? Thule: oltijt ,cum certamen Gjmnicon ſpefíaret eſlu 'ſcilicetfltc ſiììó' i”

firmitnte fèztigatm jam vetnlns, in cttinx rei tejiimoninm bec extant Eplgrammfltu:

Gjmnicon aſpiceret cum rttrfm flgonrt, T/taletem

Traxljli e fladijr Jttppitcríelie.

Hunt* [nudo , caelo propia: quoddt/.x-erit, ultra

Nonpoteri” terri: uſim videro ſenex.

1 N E v N D E M ’

Aſempe loicextguttrtntttulut, fed ſjdem ſcandít

Gloria, jitnt (mu: /tec monumento Thule .

TALLO.

Leggeſi nell’Antologia unîîpígramma composto à dueGiovani Mileſij morti in Ita.

lia , di questo Tallo Poeta bpigramuëatario.

Tamira, ò Tamirhcognomináto ora Tracio, ora Odtiſio , Fu Figliuolo di Filammo

ne, e d’Arſinoe , e Poeta Epopeo quinto , ò ottavo prima d’Omero,ſecondo Sui

da . Narraſi da Clemente Aleſſandrino negli Stromati , ſavcllartdo di varij In

ventori d’armonie, che Tamira trovato hav eſſe la Dorica :

Et Doricam Thamjrirn Thracem excogitaſſe.

\ -

Fù di bellezza dotato, c molto dedito a gli amori deTanciulli, e innamoratoſi poi

delle Muſe , ò pur fatto ardimenroſo in contender bruttamente con quelle , ſù

dalle Muſe accecato 3 onde ſcrive Suida : p

Tbnmjrit, 'vel Thtzmjrat, T/mzx Hedonut ex Vrbe 'BrincortttmPhilarnmonis , U" e/lr.

_ſinoer Fili”: , "Uerſijícatorantc Hamernm oíiflwá ,ſecnndttm 'ue-ro aliot quinti” . Altj

-vero, Odrfiínmfutſfe dicttnt. HicT/tnmjrit , quodin Maſi” cantumelioftttſniſietatb

illit excoecatttt eii. Ein: *vero T/:eologia extztt 'Uerſiltntfere tertnille comprcbeÎzſZLPri-ñ

mmpuertfln, Hjmneum nomine adamo-bit, Calliope: ó" Magneti: Filinm. e/ílij 've

ro dicnntqteendam Tallonem Cretenſetn futſjèprittzttnt, qui Rlyadanflantttríz ddllÌnarito

.Alij 'vero tmdnnt Laium rtdrtmaffe prtmnm Chrfffipptttn, Pelopitfilinm. Alti 'vero

tradnnt [M105 prima; hoc ttefrtrittm amori.: gent” ob tnilitiie neceffitatem inventſſe. Sed

re *vera Jnppiterpritnnt ganjmedem adamo-uit . `

La cagion della cecità di Tamira detta da Omcro,e portata daPauſania è,perche osò

dire , che haut-ebbe ſuperato le M uſe nel Canto , e narranſi ancora le pene date

gli nello Inferno per tanta sſacciatagine . Non laſcia però Pauſania di narrare),

che di morbo foſſe accecato, e dopo la diſgrazia degli occhi non liavePÌe fatto

più Verſi :

In hoc Vrbc Tirano-ridi oculorttm calttrnittttem contigtſſc vetffilyur testate!” fuit Homer”:

reliqmt, qttodjcilicet M1!” at ipſe:: cant”ſe ſitperatnrnm fmſſîtgloriatrts. At Floo

cenſi: Prodícm (bnim modoſiſuttt in /Lfittjadem conſcriptn termina ”zan-tar 77m

mjri ſnc in Maſi” petnlnntie difìf-'d [nfcrotpropoſitatſhripſit. Ego vero ex ”turbo l”

minibar cflpmm Thamjrìn credideritn, cum idem etiam past Homer” accideritzqut m

men infortunio nonjnccultnit , neque idctrco qneinstitucrat non perfect': . At tttalo "ct

ílnt T/:amjrix ,prorfiu deſjt Cízrmiitafí-tcere . n

TAMIRA TRACIO.
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Il medeſimo Pauſania in altro luogo narra non ſolamente la gravidanza della Ma

dre_detta Argiopa, e’l cognome d’Odriſio, ma anche il nome di Balira dato a un

Fiume , Per havervi Tamira gittztto la Lira , eſſendo accecato :

Mhz/Z ezporm Nadiaferme XXX. Brzljm Amm': Nominir cam pummfuiſie caufizmfllnod

in mmeflptm amb': 'Timmy-is Ljram abiecerit . Philummone , ó" Argiopa Aymplaa

genimm Thflzmjriflfama valga-uit : Argiopam Parflaffifuzjjë incolflm : eum 'vero jam

”te-rum ferret, in Odrjſa: mxgraſſc- , recujflntflpnellfl nuptim Pbilammone. E0 evenit,

”t Odg-fi”, ac Thrane; Thamflin 'vocent

Altro raccontamento pur ſi trova ciellìinfelicità di Tamira , ed è, che innamoratoſi

delle Muſe , e ſuperbo della ſua melodia , volle contender con le Muſe nel Can

to con tal condizione, che s’egli vinceſſe , goder doveſſe de’loro abbracciamenti,

ſe perdeſiè , ſoggiacere à quelle pene , che dalle Muſe gli foſſero destinate. Eù

vinto alla fine `, e accecato , e da ſuo ſoverchio ardimento nacque PAdagiO quäd’

altri vuol ſar quel che non può, e contendere ove non dee; Tamira è impazzito.

Và di lui ilominato un Poema della guerra deìTitani contra gli Dei . Da Plato

ne è posto inſieme con Olimpo, e Orfeo .

Atqm' mein tibiartzmflatu, m ”rbítror , nec in pulſh Cit/gare, ne: in illo ad eithamm ei

mmequeifl Nmpfiydía -vimm Ìíztuitfl! e: , qui Oljmpiopera, 'vel Timmy-e, *vel Or..

phei , {mt lrhaeenjíx Plyemij rlaapſòdi exprimerclbojfl!.

E da Strabone anche con Muſeo :

- Jam quiantiqutzmproetzraverunt muſica”, Three:: perhibentur , Orpheus, fllufleur,

T/Îamjri: .

Èäffiäì EHMWB

Che Teanò Figliuola di Brontino Crotoniata ſia stata Moglie di Pittagora , e co

mune opinione degli Scrittori , e principalmente di Laerzio , che nella Vita di

Pittagora ſcrive :

Em!autem pih-rgart, á' Vxar Thumb nomine, Brontini Crotaníar-efilifl.

La medeſima traccia iegue Teodorito Veſcovo Cireneſe ne’Ser1noni, e altri di noó`

stra età. Alcuni ſan Teanò moglie di Brontino , altri Figliuola di Pittagora; ma

però in quelle varietà, trovaſi una Teanò Figliuola di Pittagora, la quale non fà,

che la moglie di Pittagora non ſia stata Teanò, e così vedeſi una Moglie , e una

Figliuola di Pittagora haver lo steſſo Nome , e ſcrivefi ancora, che la moglie di

Brontino Poeta ſia stata Teanò la Turia,oMetapontina, ſecondo il Giraldi. Fa

vellando dunque di Teanò Moglie di Pittagormdico, che fù la più dotta Femmi

na di quel tempo , ſe diam ſede à gli Scrittori. Didimo appreſlo Clemente…

'Aleſſandrino vuol,che ſia la prima Donna , dhabbia ſiloſhfato, e ſcritto Poemi:

Didjmn: autem i” Libro de Philafòpbia Pjthagorica, refer! 'Ihmnò Crotoniutidem, pri

ma”; ex mfllfleribus este plailoſòpbatam , (è' firipſifflepoemara.

Ma Genziano Eructo ne’ Comentarij ſopra Clemente, {ponendo questo luogo,

ſcrive :

See! nec íz/íifli legitunqflod Team) ,äífllierCrotoniatis primaſi: philo/òplyata, á' Poe-mara

jèrxpjerlx. Qflzd autem cum cul/è: Cratoniarir, ſir philoſòphatfl, eo min”: cſímirum,

, ”ad a P 'tim 0m atuerir di cere P-'aílo o him” mc il in q. j v g P . n . p , q [odore atterflPjt/aagora.

Il Laſearl negli Huonnnilllustri dl Calauria narra in lìittagora, che Teanò ammae

firatal] da Pittagora ſuo Marito ſcriſie doricamente i Fatti di ſuo Marito, e alcune

Pisto e morali . .

* Qua à piro inñruíia anfllta dorieè ſèripſit de 'Pitflvirifiti, Ù' &Pistola;- morale:.

Giovan Battiſti di Nola Moliſe nella Cronaca di Crotone con lìautorita di Teodo

rito Veſcovo di Czrene aſleriſct-,che Teanò dopo morto Pittagora, prendeſſe in

ſieme co’ ſuoi Figlinoli la cura della Scuola di ſuo Marito :

Morro Pitffignra 72mm, oſertnoize jim Moglie preſè ilpeſa delle Scuole , inſieme co” Te

Iaflgeîſfl* zîfárneìíeoítlo Fzghh-oloflonflrme d/fle Teadorito Defeat/o Ciremnſè m! Ser

moîze :e07: a, C-Îa tri. v

TEANÒ CROTONIATA

A que
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A .q uesta Teanò celebre nella Filoſofia, e nell’eroica Poeſia ſono attribuite non p0

clie ſentenzede quali anche ad altre di ſimil nome,detta Metapontiua, ò Turi@

trovanſi attribuite, per lo che molti han giudicato, che non due, ma una ſola ſia.;

stata : Ma udiam Suida:
T/aeanò Craſh, ſic-e Crctenjîx, Pltiloſoplaa . Filia quidem Pjtbonaffi: , Ufleorvero majoſiri:

Pjthagorfl: , ex quo ſitſcepit Telauge” , 0'” Mneſìtrclyum, C9" Mjan, ó* ArignotetLQzi

dum *vera diem” ipſum fluſſo Vxorem Cratini. Scrilmm autem etiam eamfizijſeflgenc

re Crotoniatidem. Scripſit Commentario: Philojbpbico: , d* Apoplztbegmata, Poe

ma quoddam 'Uerſibur Hexemetri:.

TEANó LOCRESE.- War-Q)

La Città di Locri vanta anclfella una Teanò Poeteſſa Lirica, la quale ſiccome, nar

na Suida, ſcriſſe Cantici , e altre Liriche Poeſie :

Theanò Locrenſi: , Ljrica, que firipſitcflntica Ljriea, ó* (lat-mina.

Il Maraſioti nelle Cronache di Calavria icrive , che ſu Indovinatrice nobiliſſima , e

che ſcriſſe molte coſe della ſua Patria Locri.

`TEETETE.ñ @VW-B

Vn dëpoetilîpígramlnatarií rinomati dcll’Antologiaè Teetete, di cui ragiona.,

` Laerzio nella Vita di Crantore da Soli, che fù da Teetete lodato :

The-item: quoque Poeta illtem lemdam, C57 -virir, ó" Muſiifuiffe i”primitgratum cani!.

C A L L l M A C H I

'Uenit Theater”: perpumm viam :ſi autem ad hedemm

?nam , non [mc, 'Buco/ae , 'via agi:.

Aliorum quidem precone: bre-ui nome” tempore

Laqnemur, illi”: 'vero Greciflflmperfizpientiam.

TELECLIDE ATENIESÈ.

Fù Poeta Comico, di Patria Atenieſe Teleclide . Suida narra di lui tre Favole:An-`

fittioni , Pritani 3 Robusti:

Teleclide: . Athenienſií Camicie:. Ex ipſim Fabula ſim: Amphifljone: , ó' Ttjtemehó'

Robi-sti , ut Athenem' dici! i” Dipnafoploifli:. ‘ .

Son da Ateneo le ibpraddette, c altre Opere narrare, ſiccome da Polluce . Scië-veſi,

che di Costui ſia quel Poema della Storia Telchiniaca ,la quale anche fit attrí-.

buita ad Epimenidc . Il Patrizi distingue il Teleclide Co1nico,dal Teleclide Epo

peo Componitore della detta Storia Telchiniaca. ~

' TELENICO BIZANTINO.

Và Telenico Bizantino nominato tra’Poeti; ma tra que’,c'han titolo di Sciocchi

Verſiſicatori . Compoſe un Poema teſſuto di Nomi Citarodici di diverſi Poeti.
Ateneo il chiama Poeta di mali z e ſciocchi Verſi : ì

Platania: Eri-ſim i” ij: quofiripjít comm Sap/aiſi”: , inquit, Thelenicum “Bjzantium,

(j' Argo”: , malorum Uerſìlum , ineptorumtjue fmſie modomm Poeta!, in ill.: pri

-z/atim ſpecie Poejeoicopioſor, ó" ”blind-intel , ſèd qui m'Paululm” quidem potuerinl

Terpandri, em: P/orjnidit modo: attingere-ñ

TE
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WM@ TELESILLA.

Son così grandi , e maraviglioſi i Fatti di Teleſilla, che ſc le Storie de’Greci,in cui

la Favola hà il miglior luogo , ſon vere, può dirſi 3 che il Seſſo donneſco habbia

veduto in Teleſllla quel che giammai in molti Capitani illustri non s’è veduto.

Nacque ella nobilmente 5 ma nobiltà maggiore hebbe dalla ſua Virtù , dal ſuo

Valore, havendo ornata la Poeſia tanto bene con l’Arte militare , che con lìarmi

inſieme con altre Donne da lei raccolte, ſprezzando I-a Vita , metter ſeppe in fu

ga un eſercito deìNimici 5 onde Clemente Aleſſandrino negli Stromati ſcrive:

,Ajunt autem Argolica: quoque Tbelffilla Poetria duenSparranoJ-,qui magna eram *vir

tute in rebus bellici-r, cum primumſè ci: oñerzdrſſèhfugaflſie, ó' effeciſſe, ut ill-e mortem

nihil extimefierent.

Plutarco nel Libro delle Vircù delle Donne narra , che eſortata dalPoracolo in una

ſua malattia à riverir le Muſe ,liberata dal morbo 3 rendetteſi maravigiioſa in.,

compor Verſi , e che mentre Cleomcne , dopo ammazzati molti compatriotti,

era venuto alla destruzion della dilei Patria , ella raunate aſſai donne, e dal iuo

elemplo-infiammate allhrmi, ſcacciò con nlortalità grande i Nimici, non q ſenza;

ammirazion di chi la vide :

Inter re: a c/"l/[ulieriburpublicè praclarcgestax, zflullum illuſtri”: exta! facinus certa

minc, quod c/{rgiv-epro Patria adverſìfl Cleomenem Teleſilla Poerria Iyortatu obi

-verunt, Ham; fermi: nobili ortamfamilia, cum eſſe! corpore morbix obnoxio , Deo:

dcparanda bona valirudine conſulmflë* : Oraculaque moniram , ut /llufas eolorenDm

obtemperaſie ,fludiumque in car-mina, ó" harmoniam collocajſè , (F' cum morbo libera

tam este, tum obpoeticam i” admiratioÎ/e çflíulieriburfuffle. Cum Cleameíze: .Sparc-e

Rex multi: Argivorum acciſe ( fabula est quod quidam numerum corumperbibent

1') DCIDCDIDCCLXXVII, yzdip/àm Vrbem duceret , imperm- ó" di-uinirur quadat»
inieóſiía audacia Aíuliere: qua -etate integra eſſe”: excitavit adpropulſando: a Patria

hoste: . Troínde Tclqfilla duce arma capium propugnacula occupati!, muro: corona

cingunt, non/ſue admiratione bostium :_ .Ac Cleomenem quidem repulerunt , multofque

ſuorum dcſſîderantem .

Antipatro Teffitlo in uno Epigramma da lui composto inlode di alcune Poeteſſu,

cantò di Teleſílla :

Erinnam Teleſillam nobilem. . . . .

Suida diſcorrëdo de’Libri alla di lcistatuaze d’elmopostole sù’l capozdiceflhe men

tre i Lacedemonij haveano ammazzati que’, che s’etan ricourati nel Tempio Ar

givo , e s’erano incammmati verſo la Città , Teleſilla con altre Donne abili a,

portar armi , andò contra. 1 Nimici , i quali nulla gloria stimando víncer Donne,

c molta vergogna pei-der con eſſe , abbandonaron ?Impreſa :

Tele/illa Poetria . In eiu: Statua Libri quidem abieëli jacebant, Galeam *vero capiti im

pofuerat. &enimwñ Lacedamoníj inrerfectflnt eanquiconfugerunr in/{rgìuum T5

plum, É' ad Vrbem iviſſènr, m cam capcrent, tunc Teleſilla Mulieres, quapcr atatem

arma ferrepoterannarmaz/it, (è' una cum illi! nba/iam ivi: looffibu: eo uſque , quo ac

cej eran!. Quo 'viſo Lacedemonij retro ccſ/Î-runt, ac abierunt, turpe rati cum Alu/ieri

brflbellumgerere, quant? 'uincerenullajîtgloria,Òìaquibu: 'vinci , magnum de

deu”.

Pauſania poi con più lunga narrazione porta di Telcſilla queste notizie :

SupraT/;eatrum/Ueaerix Fanum: in cui”; _fronte èpavimento columna ſmgir, cui iu

ſiſiit Teleſilla, que Canticafccit. Adpedexeju: carminum Uoluminajacent: lpfiz ga

[cam aſp/ci!, quam capiti, jam impoſimra mauutenct. Fui: Teleſiila [zac, (F' alijr db

cauſi: interfizminar illuflrir , d' bo-aorcmprac‘ipuum ex Poetica raerui!. Here illa Te_

leſilla q/Z qu” tale 'yirtmix mulicbrir documenta”; dcdit . Quo tempore .Argi-zxi ma_

iore quam dicendo explìcaripoffit clade a Cleomcne Anaxandr/da Filio Lacedamonio

n? Rcge affliíiifiaizhalí): in pralio caſi!, ij' qui ſupplire: in Argi [acum ronfugeranpar_

tim ad pacíx conditions-r evocati , ni/yilonflinux 'z/iolatifimt z partir” *vera ubije dolo cir

cumvezztorjerlſeruni, ſeipſos, ó” lucuÎa/ímulcrrmarunt . Quarc Cleomefle: conſump

ſ4
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MArgivorum militari ”tute , Cà' robore , ad Argo: oppugnandflm confèffim Lande

moniarum copia: duxit . [bi Tcleſſlla ad mnrorumpraſidia ſer-vitij: , é" ij; omntl/m'

qui per :zum-m arm-z _ferro non Poſſènt , amanti-ms, e domibu: , d" templi: armi-UVM

rcliquafizrruna bcllifewerat, rcfixix, omne: qu” integra male crantfwmiflfl! obarma

'vit , ibi cu: collante/it , qua ad appidum Lacedflamanio: acceflùrax ezyfllarattzm

laalzclmr. Nequc vero ill-fl /aostepropinqtflaízte bellico [Lamar: cz-tcrril-zjùnt: qui” for

títer , Ùprnflſentí animopltgnatzrc: , hostium imprcffiorzemfiflóſfínflcrunt. (At Lflccd-s

maníj mm pagina” czrpijſent .ſifwminar viola/ſm!, invidioſl-zmfire cam -z/iòíoriam: ſi”

'MUI' affini!, ſi* tnrplſſíme diſco/fino: 5 omne”; ab illi: belli [ram ab/Zi-/zucrmit . Aiquel

hoc quidem fucina: multa ante Dclp/yici Oraeulí *vox pradíxit, quam Herodottls, 'vol

Altj: , m! ijfdemplanè expoſuit Ucrſibm.

Mzmqm* animoſiz 'Uh-ox cum vince! fwmina, C5" ammm

Anferct «Argolicz pula' Ma vani: honorem,

7mm Argiwt P/aalanx ſſa-vir later-abiti” armi:.

H”de pr-eclflro Fwminarum facinore Apollo.

WM TELESTE SELINVNZIO. è? STM

'Teleste, che talvolta è appellato Selínunzío , ſù Poeta Comico, e Ateneo cita di

.lui due Favole : Argo , e Aſclepio. Da Suídzbſenza cognomínarlo Selinunzio, è

menzionato Poeta Comico : -

Tele/Ze: Comici”. Haim Fabula flmt Argo, d' xìſèulapiur.
Viſſe ne’tempi diEſchílo , e a Costui è dato ancora il vtitolo di Poeta Dìtiranllzícoze

ſcríveſi › che POpex-e Ditírambiche di Teleste foſſer mandate da Arpalo ad Aleſî

ſandro il Grande con altre Opere d’altri Poeti, ſiccome narra Plutarco nella Vi

ta d’Aleſſandro :

Aliorum Libramm mm in ſuperioríbm Provinz-ii: non cjfi-t eif/msltaflmandflvit Har

pala, u: miller”. [lle miſi: ci ?bili/Zi Libro.” Euripidſſqne, d” Sopbaeli: G" äſchjh

Trtzgwdíarum ”mgmün ?Jim . Tele/Zi: qmqm, Phxloxeniquc îDitbjrambw.

Il Patrizi fà Teleste Maestro iníìgne dhtteggíamencí, ed eccellente à guiſa (i'm-rio

ne nel rappreſenmr Tragedíe , e dice,che però ſe ne ſerviſſe Eſchí²oze che nel rap

preſentar la Tragedia de’ Sette à Tebe portoffi ;zſſ-zi bene ,f e fa luj Autore del

la Favola di Pallada , e di Marſia , quand’ella gittò via. l’Aulo . Leggeſi in.,

Ateneo:

Aristoclexfiribit Tcleflem aſſèhjlí Salmtorcm illamſic arte”: calluifl , ut cumfitlmret

ſeptem Duce: Tlx-ba; obſidcnm', ru ab illixgeñu: ſízlzationí-x gestibu: evidente-r om

li: ſtabia-erit

Trovafi in Plinio › che da Nícomaco Dipintore foſſe Fatto un Monlunento à Tele

leste Poeta,e in Ateneo ſi legge Teleste Componitor d’un Operai (lltlſíllnlìlüb

con titolo d’Imene0 . Il Giraldi portando questi raccontamenti 3 dubita ſe uno,

ò due ſienol Teleſh, Comico, e Dítimlnbico:

Post Philo rflmm Tbeleíîm Dir/ojrambarum Paetufiquebatílr, cui” r mrmim': Plutar

chm . Pliflim 'vero trigfljîflzoqtxinro Natural” Hìfíoriz Tele/Zi rPoet-c /l-{onrzmemflm

i Píéíor: Nicamflc-'Îo confeélum ſcribít bi: verbi: : Nec fuit , inqui!, all”: i” ”zar

Ìe velocior Nicamacho: Trutíum ntzmquc canduéíum ab Ariflmta Sicjoniorrlîn T]

ranno adpingendtzm quod ixfacicbatTe/efli Poet-c /lJo›.-”mc›1mm, pru-.fmizo dir imm

qncmperageretur. Nec multa ante veniſfc , acccnfo i” panflm 'Ty-mmc , pzznctst/IWL,

dic-br” abſölwſſè , cela-ritmo, d'arte mira. Teltfli 'vero bui… Libro: Alexand” , ”t

ame mcminimus, ira clmro: babui!, uteaxſibi per H-zrpaIkmajÌ-"crríjujjèrlr. Mtb-z

nd”: Libro Xlff. ”bi de Mclflníppidí: /Murtij Fabula /èrma incidíſſe!, in 171m de' tibij:

è Pallarle Abit-Eli: agitur dc Teleíle Poeta meminít :adam de re agente , 3mm Sez/imm

tíflm patria fmſk ai! . Ham' mmm ipſìzm Tclesten Skid” Comitumfluìi! , eiuſquL.

dum- Ezlmlm nomina!, Argi, Aſèlepiux, qua; d" Ark-um” advomt. (Ju/ſide

mndflflz L'era a” duo/Int hoc ;zominc Telcstm , ”t 41m-mmafflatu i” primflfl” est apud

?tarare/zum , vocetur, alter . . . . . Sed certe Athena” nzmſic alvpcllat, qui, C5**

cjm Dilbjranflíras cita!, C5** cumpmcípuc, qui inſìribitur Iljmczflczfl: , m' mm agi: d:

Magadc Ljr-cſpecie.

R r r Nel
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Nel Catalogo d'Ateneo oſſervauſi due Telesti distinti. Nel Libro XIV. fa Ateneo

Telestc Selinunzio Componitor della Favola Argo, per lo che dir ſi dee Comi

co . Che questo Selinunzio Comico ſia il Componitor de’Ditirambi,cavaſi chia

ramente da Diodoro , che in compagnia d'altri chiariffimi Poeti Ditirambici po

ne Teleste Selinunzio:

.Eodem annoflaruero elariffimi Ditlijramliarum Toeta, Plailoxene: (jtheriut, Timo

the”: Phileſiut ,Telefler Seliautttitt: , Polidut qui ((7 PlElllTtt , ó” muſica peritiam

tetzuit.

TELñL-EN-O

Telleno ſù Suonarore 3 e Componitor di quelle Poeſie ~ſcherzevoli nominate Pe

gnia, e Aſmati , ma da Plutarco è chiamato peffimo Tibicine :

Quid tum pofletz, inquit ? att gemit Antigenida: notiatſiflula: Tellette tzaílo ? eran:

autem Tilzieiaet, Antigenida: optimut , Tellit pejfimur.

Ma s’hebbe il nome di peìſimo Tibicine, hebbe anche il nome di ſciocchiffimo Poe

ta z e da lui nacque ?Adagio , che leggeſi in Eraſmo : Canta le Canzoni di Tel

leno . Carlo Stefano ſcrive, narrando lc dette coſe :

Telit-tt , Tiltieeti, ci* Poeta iaepttfflmut, euiur mcmiaít ÎDiarehut Meflèniu: , ex quo Pro

'uerlzium z Cane Telleuiiertatileutt: : quod quidam dieiputant de dieaeiltut , ſeu mor

daeiliut, quidam de iriepte laqttaettlitg. Sui-ir enim qui tradaat ltuuc loeot quoſaam 7m'

'ſibut ltpidiſſìülo dcſeripjilîe: ”otzſiae multafizle ſcottimatum.

T E M I- '

Natta Clemente Aleſſandrino negli Stromati, che PEſſametro ſia {lato inventato ò

da Fanotea moglie (ſicario , ò da Temi una delle Titanidi:

Praterea aiunt Pliauoelyeam [earijVawrem iaveniffî-heroieum Hexametrum, ali] 'vero

'Tloemin, ”nam ex Titaaidilvtu.

Genziano Erveto neìconëuìeiìtarij lbpſál Clemente Alellàntlrino , dice, che non hà

letto ciò in altri :

Bad autem Plmttotloea , -Uel Tlie-mis una ex ?itanitlibut heraieum Carmen inoenerie

nuſquam alibi legi.

T E o c L E.

Compoſe Teocle que’Poetni appellati da Aristotele Falliczbda altri Itifalli, de’quali

in Ateneo trovaſi questa notizia , con alcuni Verſi :

Memiuit liuiur T/aeoclet iu lthjpltalli:.

TEOCRITO SIRACVSANO.

Ecco Teocrito , ecco un gran Poeta , ecco una gran contenzione . Contendeſi del

la Patria, de’ :cultori , dC’Tempi ñ Chi’l fa da Siracuſa a chi da Coo. Chi Fi

gliuol di Praffizgora ñ, e di Filinne , chi di Simmaeo. Suida portando una meſco

lanzo. di coſe , e inſieme altri Teocriti ſcrive così :

Theoeritu: . C/JÌil-ſ Orator , diſeipulur Men-odori Iſòeratiei . Seripſit elflria.: . Moi-verſi:

t tu: autem of} líTRfP. T/teopompo bifforieo. .EJ-:taieittr Historia Libjeffiü" admiralií

let Eptstula . Est f] alter T/ieoerìtut , Praxagora, d' Pbilttmer Film:. /ilij 'vero di

cui” ipſumfutflè Filium Simmiehi, óyraeufaattm . c/lltj 'vero Coum; Mtgravit 'vero

Sjraeuſar :

Egli comunalmcnte vien detto Siracuſano 3 e iîigliuolo di Praſſagora , e di Filinzt, e

provaſi da un ſuo componimenro, che dice: »

Hat
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ÎI-ec ego compoſta' , non ille Tlaeocritttr, or!” ,

' chiusJat e media plc-be Sjracujíut.

Praxagora genitore ſat”: , claraque Ploilina,

Lxterno cecini Carmina nulla ſono.

"Contratij à questa opinione ſu Ambrone z e Giovan Zetze, ma con poco ſondamen;

O

to per quel che ſi legge nel Giraldi z nel Bonanni z e nel Ventimiglia . Anche.)

~con poco fondamento vien detto Figliuolo di Siininico , ò Simichide z che ſigiii—

fica naſo ſchiacciato , per lo che ſcrive il Bonanni : -

Fallano ſimilmente coloro , i qualifanno Tbeocrito figlio di Simicloide . :Minor falla

puo Himarſiquello di Tomaſo Faz-ella, ilqual diceſi/Je il Poetafè Figlio di Praſiagora

detroper cognome Simichide ,olfegli corrottamente chiama Sunechide . Filetico Poeta

'vuole z cloe ilpadrc di luiſidicejſe* Simichio, ma gio-uan Criſpino nella Prefatione in

Teocrito lo dimanda Simmicho. Questi Sorittoriſifondanoſopra lo Scoliaste di eſſo Teo

crito, il quale ſcrl-Ue, che Simichide e Patronimico z e ſignifica Teocrito Figlio di Simi

Clflioz come parimenteſopra ñ/jnolrca Divo Interprete di eflò Ttocritffiperò iutiiſcn lon

taniflímidifll vero. DonUincenLo Mirabella nella 'Uita di Tcocrizo diverſo [la’ſt -

dem' afflcrma eſſere opinione d’alcunì , che Simichideſiastatofiglio di Teocritozin con
fermarione di quello adduce quel 'verſo di effiz nel ſettimo [dillio : l

Simic/Jidcr, quo iam m in meridie peder trahir Z

Maſi-utenza ela più erroneamerche nonſileggezchc Teocrito halzbia hauuto ml_ fi

glíuclo , neper lo verſo citato dijíipraficava tal intelligenza. Per la -uoce SWÌLlÌldL-z

’ .fintende lo fleſfii Teocrito , la qualſignificxz colui , che ha il naſoſchiacciato; che coiìfia,

ce ?inſegna il medeſimo Poeta nel terzo Idillio:

Nam tilfliſimu: videor, cum prope aclſum,

Simic/oidos , quoniam tu in merídiepede: tra/air?

Ragione: di effi; Teoèrito , comepuò far-ſi` canſidoratione dal ſenſo dcllvdíllio z e Poco Poi

quelFaltro più chiaramente: '

Sed age Bucolicum cito incipiarnus tantum z

Simic/oida .

.Et appreſſo nel medeſima [dillio:

SimiclJid-e amorersternuta-uerunt, certe enim miſer

Tantum amar Ill/jr”, quantum ver capra amanr.

Daniele Heinſio nelle ſueleriionifiapra Teocrìto dawerſidella óiringa compoſition:: z cho

dſîribmfio lì Teac-rito ci dimoílra Pistcjſo :

Cui( Pazzi) kizncperarportantiſtm amabilem

T/oefizurum Parirpoſuit Simicloida:

Anima . , .

Il Fazello ſcrive z che Teocrito sìrl principio Foſſe appellato Moſco ; ma questa ſua

opinione è contratiata non ſolo dal Bonanni, dal Brodeo , ma da molti altri , o

ſcriveſi, chela cagion di ciò foſſe stata, che Teocritoz e Moſco ſuron tutte due)

Sitacuſani z c Poeti di materie boſcherecce , e che ſpeſſe ſiate glTdillij tlc-ll” uno

fui-on un’altro attribuiti. Ma fiavelliamo de’Maesti‘i di Teoctito z ladi cui Chio

IÌI dell'edizione del Commellino citata dal Vintimiglia dice :

(Jeterum Ploilíppiadit Auditor fuit, ó* Aſclepiadí: , quorum etiam mentionemfacìt.

E la traduzion di Andrea Divo : '

.Auditor autem Philita, e/Iſclepiada. ‘ _

Voglion altri, che foſſer Maestri di ' Teocrito Filippiade z _A ſelepiade z eFi

leta , e pur in questi nominati lvlaestti s’incontra difficulcà dìinſegiiamentiz e)

de' tempiz ſiccome oſſervar ſi può negli Scrittori Ciciliani z e principalmente UL:
nc’ , c’han trattato questa materia , Paſſando dalle dette conteſe allì eccel

lenza delle Opere di Teocrito z dicoz che fù il più fecondo, e ameno Poeta z che

ſcritto hZIVCſſC Bucolici, di cui molti ſono stati imitatori. Scriſſe anche altri Coin

ponimenti z deìqualifiì menzione Suida: .

' Hic' ſèripfit ea, que Uocantur Fucolica Carmina, Dorica dtalcſlo . Qídam autem hac

etiam ipfiaſcribuflt , Poetidar , Elipídar, Hjmnot, Horoinax, .Epicedia carminiz , Lie

' ó" ho: (FE i' rammaia.gli”, Jam ’ Pg Rrt z Il
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Il Laſcari lodando il Poeta , ci dà queste erudite notizie:

Tlaeocritm Svracnfitnut , Poctuprestanttflìmu:,Bucolicorumpáutltor illustri; . Tlure:

firipſit zíîgloger diverſo idiomnte, quorum 3 9 -ea-tant Tncolícumgenut, ut quidem

aiunt , invenoum estmpud Lacedemonior, ut ali] apud Tjndttrídam Sicilie Vrbem,

quo tempore Oreste: cum [p/Jigeniu Diane `Sîmulucrttm ex Taurir reportuvit. @Alij

quod veri”: est, Syracuſit in-uentum aſierunt. Num, cum Sjracnſítni , past mnltaiſe

ditionet, m: clades ad concordia”; , Diane Opera , redijstent, Dorici Pastore: hoc carmi

mini:gene re pſizllenteat Dianum celeltretrunt.

Chi vuol che ſia stato il primo Teocrito à ſcriver Poeſie pastorali, porta, che Virgi

lio nella ſesta Egloga fiavellaſſe di Teocrito in que’ Verſ :

Prima Sjmcuſio dignutu est ludere -verfit

Nostra , nec erultttit fila/et: habitarc 71241174.

Filetico appreſſo il Bonanni canta, che ſuperato haveſſe Virgilio :

Pace laquur Latin, ceſfif [zona ;Muſa jllaronit;

CefferuntSicul-e c-rteru turba Ljre.

Apri”: in-venie: nullnm , qui luſerit ante

Hoc carmen, nec qui cantina!, alter erit.

E Quintiliano , che non hebbe dimenticanza di Tcocrito, il chiama ammirabilez

Admirabilír inſitogenere Theocritu: , ſed Muſic illa rustica , ápastorali:nonforumm0

do, -verum ipjìtm etiam Vréem reformidut.

Narraſi, che ſioriſſe ne’tempi di Tolomeo Filadelfo , nella Corte del quale ſù mol

to ben veduto. Intorno alla morte di questo Poeta , anche vi è conteſa : Chi

vuol che moriſſe giovane , chi vecchio: Chi malamente, chi d’altro modo. Con

queste varietà varianſi le Olimpiadi dagli Scrittori, la raunanza deíquali trovaſi

ne’ſopraddetti Autori Bonanni , e Vintimiglia.

WM TEODETTE FASELITA. @MM-B

Teodette di Patria Faſelita hebbe per Maestri Platone, Iſocràte, e Aristotele , e di

venne prima chiaro oratore, e poſcia buon Poeta. Ateneo appellandolo diſce

` polo d’Iſocra te, gli da titolo dîngcgnoſo ne’Grifi :

Theadtffen Phaſèliten, Hermippn: Libro de 'Diſcipulit IſòCTflHÌI uit, ingeniq/iſſìmè pra

~ paſitc! Gripbat enucleafle, altjſquepropoſttifleſòlerter , quali: fnitille de Vmbm,

Da Suida è chiamato Figliuolo cPAi-ilianciro . Trovoffi egli tra molti altri famoſi

Oratori, e Poeti nella celebrazion de’Funerali di Mauſolo, i quali1 furon fatti à.

istanza d’Artemiſia ſua Moglie , e narraſi , che da Tcodette ſù composta una Tm..

gediaintirolara Mauſolo, dalla qual Opera ſomma lode ottenne . Compoſe L.

Favole, I’Arte Oratorio in Verſo , e altre Opere, e morì giovane. Dice S uida.

` Theadeële: e/írijlandri Fili”: , Phafelitet, Lfciut Orettatqſed qui adfiribendut Tragat.

diut ſe contulit, diſiipnlur Platani-r, lfitcrutit, ó" Aristoteli:. Hic (F' Eritbreut Neu

cratet, ó' [ſocrutet Apollonio”; Orator, O** Theopomput, Oljmpiade C11]. Funebre:

Oratione: in /Mauſhlí lande”: haltuerunt, Artemiſia: Vxori: eiu; laut-tm”. Ac 'vicit,

mtlximèlaudüſílí 0/7 Traga-diarn, quam dixit. Ali] 'vero dícunt T/teopotnpum pri

ma: tultſſìx Fabula: docuit , egit, edidit L. Mortuu: est Athenit , ctuti: anno XXXX].

ipſiu: patre ddhuc _ſuperstite . Scripſit etiam ç/Irtcm Oratorio”: Uerfn, (Teli-e qu

dum orutiane ſolutu.

Il Voſſio dubita ſe ſia stato «iiſcepolo d’Aristot'e1e:

Vîinnt d' Ariflotelirfuiffè Dtfiipulum. ÎDe quo umlzígo plurimum . Nam ‘qr4ndior tutti:

e/írtſlotelefuit. Siquídem eo tempore, quo Theadefles in fune-re certavit Aſſauſòlí,

Aristotele: annum agent duadevígffimttm Athena: *veni: ad audientlum Plutonem,

ettmque anni: audi-uit XX. ‘

Pier Viéìori, neìcomentarij ſopra la Poetica d’Aristotele dicc,che Fu grande amico,

e familiare d’Aristotcle. Scrive Aulo Gellio , che Artemiſia nella morte di Mau

ſolo , havendo introdotta gara tra Poetise oratori-nelle lodi di luo Marito , o

con PſOlſlCffil di premi al Vincitore , Teopompo guadagno , e Teodet.

te
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tc piacque più con la ſua Tragedia , 'che con la Proſia :

[d Monumenrum Artemiſia cum D5): /Iíanibur ſhe-ri': Mauſòli dieare!, 1430M , ide/Z

Ceri-ame” laudibur eiu: diettudirfaeir: ponitque premia peeunie, flliaru/nque rerum

boom-um umplìffimu . Ad em' luudex deeermndar 'Uemſie dieumur Uiri nobile: inge

nio atque lingueprestabílí Theapompux, T/jeodeéîex, Nauerite: . Sum eriarmqui [ſh

eratem ipſum eum ij: certa-mſi: memorie mandata/eri”: . Sed eo cerramine 'Uielflè Theo

pompumjudieuttzm of!. I.: fuit lſhemti; diſeipulu: . Exte: num: quoque Theodeííir

Tragedia, qu@ iuſeribitur Meu/atm', in qua eum magi: quam iuprofuplueuí/Îe, Hi'

gmu: m exemplu refer:. '

Hebbe dopo morte da’ſuoi Cittadini una Statua , e narraſi z che Alcffiindro nella.,

guerra di Perſia, paſſando per la di lui Patria, gli' ornò le testa d’una Corona.

WM TEODONE WW

Intorno alſoliinpiade CLXXXII. fiori Teodone Poeta , il quale compoſe alcuni

Verſi à Cleopatra', e ſcriſſe altre Opere .

TEODORET`O.

_Poeta Epigrammatario dellìAntologia è Teodoreto , di cui leggonſi alcuni Com

ponimenti .

TEODORICO SABINO.

Non men per 1’antica Erudizione , che per la lingua Greca acquistò Fama di Lette

rato Teqdorico Sabino, del quale oſſervanli molti Epigrammi' Greci stam

pati .

TEODORIDA SIRACVSANO

Quflantunque il vero nome di questo Poeta ſia Teodorida , vieñ anche chiamato

Teodora, Tcoi-ide, e malamente Tcodorita . Che ſoſſc Siracuſano, Phabbiaino

da Ateneo nella citazion d’un opera 'detta Centauri :

ltaqueT/aeodorida: Sjraeuſiur in Centauri: . _

Compoſe anche un’altr’Opera nominata Seplaſiario , della quale il medeſimo Ate

neo ne porta alcuni Verſi. Seplaſia fù una Piazza di Capova , dove negoziavan

gli Vnguentarii, della quale dice Pesto:

Seplaſia Forum Capua , in quo plurimi Vflgueutarij eran!.

'EAſconio Pediano nelle (Jhioſe ſopra l’Orazione di Cicerone conti-a Piſone:

Tiálum est i» difiuaſione Logi: Agrarie apud Populumſhìluteum este Capua, que Seplajîu

appclluturflnqua V” uentflri' m' otíariſint ſoliti.
. . . g l g . . , . . \ .

ueste , e altre erudizioni ſon portate da Camillo Pellegrino nell Antichita di Ca

pova. Favella di Teodorida Lodovico Nogarola negli Huomini Illustri d’ItaIi.L_

in una Pistola dopoi Comenrarijà Ocello Lucano. Leggeſi poi negli Stromati di

di Clemente .Alelſandrino, che Euforione haveſſe ſcritto contra Teodorida:

Sic autem 'uooutur mare , u; Euphoriou in ij: , queſerípſit ad-uerfm Theodorídam.

WW TEODORO'

Vn Teodoro Componitor &Epigrammi và nominato da Laerzio nella Vita d’Ari—

stippo , in cui ſcrivendo di molti' col nome di Teodoro , ſcrive di queſto Poeta.,

Epigramniarario nel numero decimoquinto : .

Deoimurquintu: Epfgrammatum Tom:.

Neii*
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NellìAntologia leggerſi d’un Teodoro Poeta uno ingegnoſo Epigramma ,' composto

alla grandezza del Naſo d’Ermocrate . Nella medeſima Antologia ſotto nomu

d’lncerto evvi ttnüîpigramma nella morte di Teodoro Poeta :

I N C E R T I

Maritim- est The-odori”, Uatnm vero prtſcorttm

Mtzltitudo perienr , nunc perijt 'vere,

Omni: enim 'uioenteThendoro nnaſpirabnt, omnit nero extinílzt efl.

fEattittílìo . flbſcondita V. jim: in ”no omnia Tttmnlo.

TEODORÒ

Nella mentovata Vita d’Ariſhppo ſcritta da Laerzio , e nel numero venteſimo di

queüiominati Teodori , ſi ſa menzione d’un Teodoro Poeta Tragico:

Uigeſimu: Tragwdiornm Seriptor.

Natta Eliano nella Varia Storia , che Aleſſandro crndel Tiranno de’Ferei , rappre

ſentando un Teodoro Tragico l’Ei-ope con grandiffimi affettùpartiffi lagrimando,

e dopo diſſe à Teodoro , che non s’era partito per fargli vergognañ, ma perche)

vergognavafi (Yeſſer commoſſo da un Rappreſentatore z e non dalle miſerie de'

ſuoi Cittadini :

Alexander Pher-corum Tyrnnnur, maximètrnculentnt , [Ãennſqne eſſe -videlmtnr-Tlaeo

dora *vero Tragica Poeta cum ocri tznimorttm aſſe-liti, ('3" commiſcmtione círopen agi-Z

to , lacrjma: profudit , ſitrgenſqne de T/oeatra rece/fit . Uertem purgaíſh d' fxſflfſiîfif

_ſe opteel T/;eodorttm , nffirmavit ſ2- non idcirco nbijſie, quod illnm al” oſpernnri , :m:

conttemelia officer” 'voluiſfetsſedquod puduiffit ilo/hm Htstriani: ificomîlíodlſi-íi (/7' Aff!?

&ionilflnr miſi-ricordo”; 'uideri, ſiti; *vero Ctîlibfl!) óìS-tdlíditi: non item

Haſii in Pauſania di Teodoro Tragico il Monumento :

Priufizflam Cep/;ijfitm amnem trnnſeas, Theodori Monumentnm eli, cui de Tragwdítprif

ma: ato: ſmi detnlit.

TEODORO.

t Vifaltro Teodoro và nominato Componitor Epico ,‘ il quale ſcriſſe varij Poemi a.,

Cleopatra, tra’quali viſit quello delle Metamorſoſi. Suida ſcrive di lui :

Tneodorm, Poeta, qui Uerfilm: *varia _ſcripſit , (Fin Cleopatra”) verſi”.

Il Giraldi. conghiettura , c’liabhia Ovidio in alcuna parte questo Poema imitato:

Inter quox-Graeu: qttidom erat Tl7tüdürflſ,qlll ad Reginttm Cleopettrnm variante diverſe";

Poematoſcrípſit, inter que: Librflm Metnmorp/oojeon, qttemſicotziellnrari lieet, ali

qun ex parte .:mill-atm e!? Ovidim, nt ex Cinjre , Mjrrhe Fílblílflfl-ÎC item Places'

ex Plntarclyo collegi.

TEODORO COLOFONIO.

Teodoro (Ìolofoitio fit anch' egli Poeta Epopeo , e fece un Poema, citato da Pol

lucca :

Era!, ci alind carmen in oſèillorum ſuſpendíjr, Theodori Coloploonij Poemi:.

y _TEDDORO GAZA. - MZ;

Vincitrici l’armi Turcheſclte della Grecia ſotto la crudel tirannide d’Amuratte, per

non vivere alla ſine in iſchiavittldine, con molti altri Nobili, e Virtuoſi paſsò in.,

Italia Teodoro Gaza, che potè dirſi un ddlîiltzturatori delle buone Lettere Gre

che in Italia. Nacque egli in Salonichi di nobil Famiglia, ma d’ingegno,e didot

trina ſuperiore à quanti Greci proſeſſivan Letteratura in queìtempi, ſi per colti

vacu
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vatura di Lingua, come per ottimo giudizio nella notizia delle Scienze . Haven

do im parato da Vittorio Feltreſe la Lingua Latina , laſcioffi addietro ogni altro,

tanto bene , e latinamente ſcrivea ,- onde diſccrner mal ſi potea nelle ſue varie,

traduzioni, ſe meglio portar ſapea le Coſe Latine in Greco , o le Greche in La

tino z ſiccome oſſervoffi nella Storia degli Animali dìAristotele, in quella delle)

Piante di Teofrasto, e nel Libro della Vecchiezza di Cicerone: per lo che ſcrive

il Giovio negli Elogi. _

' Uiíiorino autem Fcltrenſe Magistra ufus, uſque adco copiare, ó diligenterlatinar Lite

ra: didicit, ut longè omnium latimſſimeſcribcrct, nec plane dignoſcipoſſènan enracſilim*

C-Ì' certiu: ab eo latina grccì-,an Ìpſagraca latine 'z\erteren!ur. Hijioria: enim .dri

flotelis de Animalibux, ó** Theophrasti de Plant-Lr, ita latinaxfl-cit', ut romana Iiflxgua

faculcatcm, cum nova vocabula ſolerter cffingeret, audaci, ſed generoſa rranrlazlone

locuplctarir. Tantaporrofelicitate Librum Marci Tui/ij de Seneëlure gracum red

dideric , u! perinſſími prater adaquaiorfmſur, ipfizm quoque Ciceroni: eloquemia ma

icstatem, [cite, U" grace/iter repreſenratam admirentur.

Traduſſc* gli Aforiſmi dìlppocrate , iprobleniidìAristotele ;ì comun giovamento;

onde per tante degne fatiche , e per lo molto ſuo merito , gli fù proccurato dal

dottíſſimo Beſſarione un Beneſicio in Calauria con una raccommandazione fatta

gli al Pontefice ; ma poco di quello goder potè , perche uſurpoíſi quaſi il tutto

da’ſuoi Amministratori . Compoſe ancora altre opere, e molte Poeſie,e Orazioni

in amendue dette Lingue, ma non tutte hebbe-r fortuna d’eſſer lette dagli Erudi

ti; mentre appena alcune diſperſe camminavan per lìaltrui mani. Dal Tritcmio

con questa commendazione di lui ſi parla :

Theodor”: Gaza Theſſalonicenſi: , 'Uir in jècularibur Literir egregiè doch”, ó” ſanóiaríi

Scripturarum nonígnarur Grace, Latinzqíce eruditijfimur, Ùlgfflia excel/em', ó' di

ſèrtll! ?loqmfla multa ſcripſit Opuſcuia dc Greco in Latmum, multa tran/lulù ñ, quibu:

memoriam ui Pusteria commendavir. De cui”: ſcripzi: ad notitiam nojIr-e lcíiioìflis

nihil ufquamper-uenit; De traduffir auremfiruntur. Theophraſlux de Plantix LibJ

Ari/fateli; Problemata Lib. l . [dem de Animalibu: Lib. 1 . ó” quad-am alia.

Narra il Giovio, cìhavendo Teodoro appreſentato à Papa`Sisto alcune fatiche ſcrit

te diligentemente in carta pecora , e non havendo ricevuto in dono dal Pa

pa almeno quel tanto , con cui ſoddisfar potuto heveſſe colui , che le ſcriſſe , tut

to ſdegnato diſſe : Non è più tempo di star qui, poiche Pottime blade puzzano à

questi graffiffimi Aſini; Indi à poco andò :ì Calavria :

Naviſfime cura nobiliffìma: lucubrationer in membrana': accurate perfcriptar , Aff/lo Pon

tifici detulistet, nec pecunia, ?jclípfiur Librarijpr-cmio digna redderetur, indignata:

fiabagrcſlc jndicium , effugere hinc lubet, ínquit , Postquam option-e Scgcter in olfaíiu

prapinguibusAfínix ſordeſcunr, atque itain Brutio: ad óîzccrdotíj óacram Scdem ‘

contendit.

P O N T A N l

Sumo Lyram, dic /i/[uflz modo: , dum condímur umbram

E! puer, 0'" colui! Numina 'z/estrzhſenea:.

Jndígnu; tcllure , Deo: Theodore peſi/Zi,

Sera quidem , tamen est tanga parata quie::

Uirture , ingenijſiqucſionix hoc ipſe parasti,

V! Cali aſpiccre': aurea tefia finex .

No: art”: terra regimi” , tu caste Sacerdo:

Da requiem , eternum jam Theodore vale.

{o TEODORO PRODROMO.

D.

Huomo dottiffimo , e celebre Componitor d’Epigrammi è stato :`1’ſuoi tempi Teo

doro Prodromo. Alcune delle ſue Opere ſono state stampate, e citate da famoſi

Scrittori .

TEO
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WM@ TEODORO STVDITA.

Son tali, e tante le coſe raccontate dal Cardinal Baronío di Teodoro Studita, che

reca maraviglia , à chi che ſia in legger come habbia potuto un ſol Huomo ſcri

ver tanti Trattati, Lettere, Apologíe ſopra diverſe materie tra le cure eccleſiasti

che , tra’viaggi , e tra molte perſecuzioni de’Po_tenti, e de’Nimici della Cattolica

Fede . Egli quanto letterato , altrettanto ſanto, in altro non miroíſi occupato in

tutto il tempo della ſua Vita > che nello Studio delle ſagre Lettere, negli eſerci

zi ſpirituali, enel reggimento de’ſuoi Eccleſiastíci. Morti iSuoi di peste in Co

stantinopoli , hebbe conteſa con Costantino , che repudiò la moglie, e ſù da lui

ſcomunicato . Scriſſe al Pontefice; ma legato, e battuto, e mandato in eſilio.Li

-berò i Monaci del numeroſo Monistero, cognominato Studio dalle mani deìsaó

raceni : Miſe concordia tra’Patriarchi , Veſcovi, e altri-Religioſi : Scriſſe contra..

gli Eretici , e Nimici delle Sagre Immagini : Fe diverſi viaggi ,È e in ogni parte;

uni al Cattolichiſino gli allontanati , e mantenne costantementei Fedeli . Car

cerato , ſostenne patientemente i travagli . Implorò dal Papa ſoccorſo , o

ſeflnpre ſondò in Dio le ſue ſperanze . Finalmente ſon così grandi i Fatti di que

sto Sanfil-Iuomo, che ſolamente la felice penna del Cardinal Baronío potè far di

lui degno, e lungo raccontamento . Tra le ſue Opere ſcritte, ſi narra quella dell'

Istitutioni composta in Verſi Giambici , deîla quale dice il Baronío :

Edidít preterm lnſlitutianes Jambiei: Uerſión-r eonfiriptaxfluemadmodnm ”Îmmquem

que imparate; faure oporrerct.

Scrive anche aſſai di Teodoro il Gretſero nelPOrto della Santa Croce. Mori per

vivere al Cielo nell’anno 826. con elemplo à gli altri in qual maniera sà menar,

e finirla Vita' un Santo Eccleſiastico . Della ſua morte porta questo il Baronío:

Die autem Dominica, qui undeeimu: erat menſixnó” J/teme Martjri: memoria dícflm:

eum ſènſim defieereſè arzímum 'Uerteret, i” Primumque tempus adveníſîe, con Meta:

lrzzldam prete; ìnchoflzríjnbet. Deinde ”zjsterijr dit/inf: , m anime viatimm , CJ” m”

nimen eflenthflartieiprzt. Max-etiam luminarifl fieeeendi, Ùexordio, qui i” funeribu:

canfflmmr Hjmno: mm' innuit . Dtſeipulorumqtre corona eiretznflstflizteflze Tstzlmrzm,

Beati immaeulari , demntame , in illix verbi: : In -zrermmx mm ollliwſearjufiflfſicatio

ne: mm, quia i” ipſix 'uit/giusti me, Animam reddidit.

TEODOSIO DA TRIPOLI.

Fè un Poema alla Primavera Teodoſio daTripoli , e ſcriſſe altre Poeſie , ſiccome.

narra Suida .

Theodoſi”: Uerjíbus de 'Uere flripſit , &Alia; diverſa . Erat autem Tripalitanur.

Da alcuni vien confuſo Teodoſio, e Teodoro, inſieme col Poema.

TE0D0T0~
o

Teodoto Poera Epopeo alcune ſiate è stato appellato Teodette . Scriſſe in Verſi la

Storia de’Giudei . Portò titolo ancora di Poeta Tragico. Narraſi, dhavendo

ſcritto un Poema , ò pur come altri vuole , una Tragedia , in cui moi-dere, e)

bíaſimat' volle Mneſarco Re, Fu da Mneſarco ſicramente perſeguitato” quantum

que nel Tempio dìApollo foſſe fuggito, per commandainento dello ſiiegnato Rè

fù ivi ucciſo , della qual morte cantò Ovidio in Ibin :

Uiffima 'vel 'Phwbo filtra: mafreri: ad arm,

21mm mlit a ſie-ua Theudatu: basta necem.

La Chioſa di Ovidio di {Èristoſaro Zaroto dice così :

. Theodore” Tragic”: Poeta de Plailoffetefiribit qutmadmodum morſi” àserpente, di#

dolore
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dolore oexnmxfflbi mama”;juflèrit amfmmri , ut in 7.1E!h.fir. Euñlzatíur . 11cm”

arrocem nimium de Mnefarc/flo Regeſcrípfiflſiei Tragwdiamflzb eo cumfugiſſet in Apo[

lini: Temflum , ibidem occifu: estzduthor ver”: inter-pres .

- WW TEOFANE DA MITILENA.

Parve, che à gara della Virtù la Fortunmcontra la ſua costumanzaóproccuraſſe d’in

nalzare Teoſane da Mitilena , quando abbandonata la Patria 3 habitat volle in.;

Roma . Egli Storico, e Poeta , e oltra ciò intendente grandiîìmo degli .tffiiri del

Mondo, ſeppe così largastrada aperirſi :ì gli onori , che Pompeo conoſcitor del

ſuo merito , il volle ſeco come compagno con ingrandimento di stimazione , e

d’onoris onde ſcrive Strabone :

cZ-ſultopost tempore Miíylena protulit Diopbanem Rlfletorem: ”offra emte Potamonem,

Lexboelem, (Îrinagoramxî' Historia Scriptorem Theophanem. Hit* in Rep. etiam ver/Zt

tm e/ZKÌ uſi” Pompei} Magni umicitiflſiflflzm 017 'z/irrurcm , in omniburpraclarixfaci

` ”oriburfizciumſe ei pr-ebuit :acparrim Tompeij, partimſua ipjiu: Opera Pmriam or

”avinſeque omnium gr-ccomm illustriſſîmum presti….

Plutarco nella Vita di Pompeo ſcrive , che giunto in Mitilene , liberò la Città per

amor di Teoſane :

Nflmque postquzflz pervenir Mitjlem-;z , civimtem immnnitate Theophanixkgratia dona

-yir, ìflſlitulunflqueácmaioribu: [joèrarzzm cermmon , quod ”num babebar argumen

_ mm :Pſi-w ?erge-fiat ,fleílmjit .

E Vellejo Patercolo :

Horum ( Rhodíoriflm )fidem Mirjleneorum pcrfidia illumina-zu': , qui MJIq-'zilium ,

aliofque Mithridflzti -vinëîor tradiderunt : quibus liberta: , m uni”: Theoploanirgra.

_ timmpojíefl i: Pompe-jo restitum qfl .

Parve pur nondimeno , non sò ſe dir mi debba, ò più ſagace , ò più malízioſo nell’

orazion di Rutilio , inventata dalui, in cui perſuadea Mitrídate à uccider tuttii

Romani cielPAſia, il qual fatto narra lo steſſo Plutarco :

Theophflne: etiizr” Rutilíj inventam prodi; oratianem , qua mmad Ci-”ium Romanomm

'Credem in Aſia infiamma-zii: . 243d reílè pleriqne iz Theaphane oonijciunt mnlitiorè

conjiäum, qui nihil/iii Rxztilínm ſimilem profequeremr odio . Probabile etiam /ît

Pompei] cauſa, ouju: Parri-m ljominemteterrimum osta-ridi! in Hiflarxj: Rutilinr.

Fù dunque Teofane e per letteratura , e per governo politico Huomo inſigne , ha

vendo maneggiati in que’ tempi pieni di guerre , e fazioni affari importantiſſimi

con molta iagacitflì, e prudenza . Scriſſe in Verſo eroico i Fatti di Pompeo , e an

che narranſi ſuoi alcuni Epigrammi . Della ſua morte, e de’ricevutt onori , :ì ba

stanza ſarà quelche ne ſcrive Tacito negli Annali : .

Etiam in Pompejam Macrinam exiliumstatuitur, ”ſlm Marimm Argolieum, Socerum

Laconem ìprimoribx” At/flcorum C-eſhr fldfiixerat . Pater quoque illuſìri: Equal R9

mom”; ,arfrmcr Pretoria-r, mm damnatio instant , ſe ípſi interfecère . Palm” tra:

crimini, quod Tlocoplmnem Ìllizylcnxumproavunz comm , G”. Magma inter intimo:

' - habuiſſènqnodque defunffo Tloooplflani, calefle: honore! greca adfliario :rione-zum

@Pg-gara TEOFANE NICENO.

Teofane , che dall'eſſere stato Veſcovo Niceno z è cognominato Niceno , e come;

uno degli antichi Scrittori Eccleſiastici trovaſi nella Biblioteca de’ Santi Padri,

compoie molti Inni , menzionati da Teodoro Prodi-omo , e uno mincípulincntc.)

nelPAnnunciazione alla Beatiffima Vergine , il qual Inno leggeſi nella detta Bi-ñ

blioteca in Lingua Latina.. -ì .

S s s TEO
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@MM TEOFILO. @za-EM

Antico Poeta Comico, e di que’che fioriron negli ultimi tempi d’Eui-ipide fù Teofi

lo z di cui Suida porta queste Favole: Medicoz Epidauroz Pancraziaz Beozia,Pre

tidiz Neottolemo :

Tbeophilut Comici” . , Ex eius Falzulieficnt; Medici”, ëpidaurue, Parzcratiî”, Bieotia,

Troetider, Neoptolemu:.

In Ateneo z oltre le ſopraddette z leggeſi anche il Filaulo . Natraſi di Teoſilo una.»

Opera, in cui eran raunati gli Oracoli d’Apolline , della quale ſcrive il Giraldi:

.Et cum loi; etiam fuit Theophilux, cuju: modo in Euripidem meminimu; . Cornoedia:

veroſcripſirzinter qua: Medici”, Epidauriur, Pancratia, BoeoiiazProetidet, ó* Neo

ptolemu:: qua Fabula al; Albert-eo , Ù Suida eitantur . Extat Tbeophili Opus ,confi

fiumzut arbitrorzquo Apollini: Oracula Theophilut ipſe ſolligit; çfipollinrm enim in

terroga! inter multa aliazan unuxſit Dem, an aliur: Aliaque hujuſmodiplura z que!

Hexameiro cum ſin! carmine Conſèrlfftî, non ideò Comici Toetacrediderimmtcumque

tamen, hoc volti! loco recen ui .

T-EOGNETO.

Benche non ſi ſappia con certezza la Patria di Teogneto Poeta Comico z con tutto

ciò vien da molti appellato Teſſalo . Leggonſi di lui in Suida le ſeguenti Favole:

Filargiro z Filodeſpoto z Centauro :

Ylfleognetu: . Comici”. Ex ipſiur Faoulisfient: *Tliàſma zfiu Philargjrur, Thilodejjzotur,

Centauri” .

E menzionato ancora da Ateneo .

TEOGNI MEGARESE. @MM

Teogni da Megara di Cicilia nacque nelſolimpiade LIX.ſecondo Suidai

Tloeogni: Megarenſi: ex Vrlze Megarinqueeſl in Sieiliamatu: Oljmpiade LÌX;

Il Laſcari, ſeguitandobuidanl chiama Liciliano Megateſe :

Tlyeognit Siculi” Megaren/í: .

E’l Goltzio il pone tra Poeti Cicilianiz e anche il Patrizi vuolzche ſia Ciciliano de…

Megara. Allo ’ncontro z credeſí da altri da Megara Attica z la quale opinione)

è portata dal Vostìo .

T/ocognie Megarenſix . . . . .fuit nam! Megan': non Sicilie, u/i Plata putavitzſed Atti

cez ut ex ipJ/'à Tloeognide non obſcure collígit Valeri”: Arpocratio : Ùox co Scaliger

oflendit, quod bellum deprecatura Ciwitate Alcatlzoi, lo. e. Megan': Artic-e, Alcathoe'

Opere .

Ma Platone nel Dialogo delle Leggi il chiama Megareſe Cittadino Ciciliano:

Testemquc no:: Toetam babemur Tlyeognim Megarenſem Ci-Uem ex Sicilia.

Vien chiamato Scrittor dìElegie z e da Ateneo z eſſendo citati ;ilcuni Verſi z ſi

ſcrive : '

@il Megan-riſi: Tbeogni; in Elegir itaſèrípſit .

Scriſſe Costui molte Elegie z e celebrata è quella composta in lode di que’ ſalvati

nellì-iſſetlio di Siracuſa . Egli per uſcir dallbrdiiie de’Poeti z tutti tlediti à ſcrivet

Favole, diedeſi à compor ſentenze in 28a a-Verſi Elegiaci, ſecondo Suida. Scriſ

ſe in Lingua Dorica ſette Libri de ſuoi Amoriz portati :ì varij giovani . Amò un_,

tal Cirno z e poetò di quelli . Compoſer… Poema nominato Got-gia z un’altro

con titolo di Titone , e’l Rapimento di Ganimede . Da quel che racconta Suidaz

fù molto dedito ffifiincinlleſchí Amori : ,

Scripſit Elegíiím in Sjracufimor in oÒſidioneſervatoizſententia: Verjíbur Elegiacir aderir

mína z 800. E} ad Cjrnumſìxum Amaſium . Gnomolagiam Elegiacam . Et alia Pra

cepta ad/Îortatoria, omnia 'Uer/ilzurſèripta. Ac Admonitioner quidem firípſit Theo.

gnir;
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, Ham quidemfiefer-yenienzem, illa”; vero dffiedflmm I

 

ſi.

-`~ Snia-ſed in harum medio aſfierfizfiene , bi: immíxtafieue impuraflugíeíu . ó' Puerorum

.An/ores, Ò' alia multa , que 'Uirtutie umane ”Uim a-verſarur , ut àſîsnlzîílate abbor

reuem .

Dal Laſcari è chiamato Poeta moraliſſimo , epieno &Ammaestramenti , PCílOChU

par, che detto Autore contraddica à Suida:

Theogni: Sie-ul”: , Megan-eolie, Pgeea moraliflìmu! , admonitivueffilurç! äegia; coma_

poi/ie”, quarum exlanenannulle , é' Admonieorium Poema .

Il Goltzio però quantunque lìappelli íìipientiíſímo , e di gravi ſentenze dovizioſo,

pur dice, cìhaveſſc amato Ciro, che dir ſi dee Cit-no z

Theogm': eMqgar-eflzſi: Poeta, 67' Sapienríffîmue, @fiorentini-um eopiugravi: , 'Dim

munque Tre-teloni Elege'je bre-uibux, acutinó' argini: eomplexu: est . Elegia”: quoque

de ijr qui in Sjracustirtem expugnatione non çecidrſjî-ntzCampoiſui-/ſefláì ad Cyrum ,quem

”nice eoleáae Poemaflt erudíriffimum im prudenttffìmumſàripjíflfl Suida: Auflor est,

eumquestoruzfle Oljmpiade quinquageſimauonu.

Platone , dovc ragiona della Virtù,e degli inſegnamenti di eſſa z ragiona di Teo

gni così .

Necſoli tibi eermſrze ei-yibu: eoeninut intere-Zum vero negetisfl/erum etiam Poeta Theo

gnidgeezdem enim omniuò dici: ,

Plutarco nel Libro , incui tratta come_ udir ſi deono i Poeti, entra nell'antica quí

ſtione de’Verſi &Empedocle , di Parmenide 3 di Nicandro , e anche di Teogni ,i

quali da molti non furono stimati Poeti, quantunque in Verſi habbiano ſcritto lc

lor materie :

Toejín fabulurum, Òfigmmtorum expertem non no-yìmu:. Nm” &periodi; , ó** Par;

menidí: 'Uerfier , Theriueu Meaudrí-,ue Sententía Theagnidís, Orationerſunt, utPe
de/fri: ineejfiee /Îumilitatem effuſigeren!, grandieatem , ó* menfieram ì: Poetica pro

vehieulo mutua”: . '

Fiori ne’tempi di Creſo . NelrAntología ſi legge da. lui composto questo Di:

fiico : ' ` '

Hei míhiob ju-uentutem , Òſèneüueem nexium P
'ì

gñeggffigë TEOGNI. `WW

Teogní appelloflî un' altro Poeta Componítor di 'tragedie z il qual fù detto Neve.)

per eſſer Poeta freddo, ſecondo Suida:

. 'Theo ne': Poeta Tragic-u: fluide fiigidus, duna: zo, num:. que* etiam uíx *yoeabuturl

yiſſe coetaneo i Eui'ipide,e narraſi , che' amendue furon vinti in ccrtame da Nicof

maco.

WM TEoLITo METINNEO. WM

Fù di Patria, Mctinneo, e Poeta Epico Teolito ,di cui cita Ateneo un Poema con ti

colo di Bacchica :

Gluueum muri: Deum Theoljtus Methjmueue in Buco-hier': eurminiburſèribiezáriadflee

amore euptum , eum in [nſulu Dia Bacchi” eum rupuit.

.Il Patrizi ſcrive,che tte ſienoi Poemi di Teolito: ll primo nominato Baçchícafil ſe

cödo Glauco,il terzo Amore d’Ariäna verſo Teſeo.M.-1 prima del Patrizi è portata

questa 0pinione,tenuta da altrí,e da] Giraldkma però con qualche diverſità :

- In quibus quidem erat Theoljn' [mago Poet-e Meehjmnziex Lesbo Inſulu , que' que Bue.

ehiea appellunturferipſit. Suneqm' addune eundem, glaueum eeeínijjë Ariadne ama

re percitum , eum ea eſſe! in Naxo reliEZu , ei 'uim ufferre tenmfle 1 quare è Tionfſio ex

*vie-e 'Uinculo -uinZZum eedem loco reliüum . Ext-me lme de re apud greco: carmine,
i” quibus Glaueu: deſe inter reliquu ita loquitur: y

Anthedauprope targa marie, contraria [auge ,

Euboez Euripi qu” [mè reflui: cflus,

Hincgeuu: est, geuuitque Puter me nomine (Bpm-ti

Di Teolito fà menzione lo öcoliaste di Apollonio .- ‘

` ` " " ,S s >5 3 TEO:

mm
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T E o N E- @aaa

Vu Mouostieo alla ſettimana compoſto ſi legge-rTeone Poeta nell’Antologia .

TEOPOMPO ATENIESE. WM

Poeta dcſſantíca Commedia, e ſecondo Componitore è stato Teopompo Atenieſe,

Piacquero le ſue Commedie allegre, e motteggevoli . caduto in infermità lnor_

tale, ſù da Eſculapio ſan-ato, della qual malattia , e ſalute recuperata) innalzoffi

um testimonianza ajpostcrì * comPoſc XXHH- Favole z e da Aristoſane fù chia

`

mato Scritto; della vecchia Commedia . Vien detto Figlíuolo di Teodette , o

pur Teodoro . Di lui ſcrive Suida:

Theapompu; , Tbeodeítíiflvel Tbeodori Fil-iu!, Wheuieuſir . Edidit Fabula: XX1V. Est

autem antique Coma-die Seriptor ,Iut ait Ariflapbane: . Eju: autem Fabula jim: eum

alie- multa; , tum etiam Eſculapiu:. Tbeopompttm tgitur, qui tabe paalarim ut lima

raſa: eonfitmebututyfflfluebut, díflttlapiurſauauiná' ad (omwdia: iterum docendar,

óedendai impulit. Nam ipſum”: iutegrum reſtìimit, o- omuibus coi-pori: partibu:

-yalerztemſhlz/unfle-Ì' illeſum reddidit. 21g” etiam mmc quoque demonflraturjub

Tbeopompifiexo ( epigrammate ipſum patri: nome” confiteme , ae restante . Erat eutſim

'Ii/ameni Filiuoſimalaerum lapidi.: Tarij . Est autem illiux maliſimulaerum will-ie

mantfestumfle cialde”. Leóìus, ó' ipſe lapideu: . 1” illojaeet ipſiu: Speä-runt morbo

-laboraur, 0" ingeuíoſzz, aeſolerte Eſeulapij Chirurgia utem* . Adstat autem ipſe Det”

çAEſeulapiu-ntó” ipſimartum Pdeoniam, ide/Z curatrice-m, aeſauatrieem porrigit . Et te

nell”: puerfiebrideuxí ó** ipſe z Qujd -oeròſignifica: illepaer? Ego boe intettxgo, 'Uult

euimſubiudíeare Poetam eſſe joeorum amante”; . *Rider enim (37 Comiedia proprium ,

ſive proprietatem perſigna quadam obſeurèſignzfieat , Si tamen alt”: aliter jemit ,

ſuam _ſententiam retirzeatmee mihi uegotiumfaeeſiat , A

Molte delle di lui Opere ſon _citate da Polluce, e nel Catalogo d’Ateneo leggonſi le

ſeguenti: Admcto, ò Edicarea Cure de’morbi›Venete,Pace,Teſemcalleſcro, Me

do,Nemea,vliſſeaPanſilmPenelope, Sirene, Femmine militanti, Fineo. Raccolte;

pienamente ſon poi da Giovan Meurſio . Da questo Teopomponarra Eſestione,

che fur detti' i Verſi Teopompei . A lui da Fulgenzio Placiadc ſono attribuiti

i Verſi Ciprij ., Fiori ne’tempi di Platone 3

WM TEOPQMPO COLOFONIO.

Se un Teopompo Atenieſe fù Poeta Comico , un’altro Teopompo Colofonio ſii

Poeta Epopeo, e ſcriſſe in Verſi eſſametri un Poema , nominato Armazio , che è

Nome muſicale . Da Ateneo và così menzionato x ſi

Hujmſie memìniná' Theopompu: Colopboniu: Hexametrorum Uetſuum Poeta, in Ope

re cui”: tirata: est, Curriculum;

TBOPOMPO TRAGICO.

D’un Teopompo Tragico ſi f?! rícordanza;ma il Voſiio nel Capitolo ſettimo del pri

mo Libro degli Storici Greci ſcrive :

Sed Tbeopompum Tragic-um uuſèuam reperiti.. ,

TEORO. MW

Fildîíoçſríìní,o Temo Poeta duüstoſînea c dal detto Aristofanc in una Commedia.;

Cn O

TEO*:
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WM TEosEBblA. WM

Vna delle celebrate Poeteſſe Epigrammatarie dell’Anrologia è Teoſebia. Compo
ſi ſe Costei Epigrammne un d’eſlì leggeſi fatto :ì tre Medici; à Ippocrate , à Gale

no, e ad Ablabio . Resto Epigramma, quantunque da molti tradotto , è stato

anche tradotto perla ſua bellezza dal celebre Tomaſo Moro .

WM TERPANDRO LESBIO.

Tutti coloro,c’hanno ſcritto di Terpandro Muſico, e Poeta famoſo han trovato diſ

ſicultà nella certezza della Patria , de’Parenti , e delle Invenzioni lnuſicali ;ì lui

artribuitelmperocehe altri vuolache' ſia Lesbio,altri Cumano: Altri diſcendente

d’Omero,altri dfEſiodmAlrri fan lui Inventore della Lira di ſette corde,e di que'

modi lirici, altri Filammonesonde per dar cominciamentmaddurrò primieramen
.te Suida: i ſſ

Terpander, Ara-mmm: Lei-bi”: ex Anti/fa, du! @man-w . Quídam -uero etiam ab He

ſiodo eum orinndum eſſe dixerunt . Alij 4b Homero. Dimmenim ip/umfaiſìe Filium

Boei, qnifuerit Fili!” Thoeci, nepo: Enrjphontir, Homeri pronepar, Ljricm, qui pri

m”: eptem chordirinstruílam Ljramflcinó” ljrico: modo: prima: ſeripſit, quam-vi:

quidam Philamoflem eo: /èripſifflè 'velint,

Strabone il chiama Lcsbio z eìl fà Inventore ſimilmente della Lira di ſette corde-v,

eſſendo stata primamente di quattro:

Tcrpandrum quo-que ejuſdem muſic@ artijîoem Lerbiumpredícant, quíprimur Lyra”

ante quatuor contenta”; fidíbusſſeptem nor-ui: inffruxit ?quod è Uefſíbnr, 7m' i” eum

firipti circumferuntur, intellfgi pote/Z: ì

Content” nervi: qnamor no: carmine Omìîflo:

Inflruflafiptemfldíón: tibi nobile carmen

Dioemm Gthflra- . '

Plutarco nel Libro della Muſica dice . che Terpandro Poeta de’ Nomi Cítarodici

con una meſcolanza deìverſi d’Omero , e ſuoi haveſſe con dolci Meli cantato ne'

Cercami, e che foſſe il primo à impor nomi a’Modi Citarodici. ’ '

Nam É' Terpandrum ai: Citlaarwdícorum Poeta”: Modorum ( Avon”: gran' 1 boe e)? le.

g” Appella”) @ſm: , ó* Hameri Carmina i” Certamiflibm certo quadque modulo ce.

einiflèmflmqueprimum Modi: Cllhñrttdicí-ſ Nomina imfojìoiffè . '

De‘ſopradderti Nomi di TerpandrmPlutarco steſſo ne porta alcunLe ſcrive ancora,

che Terpandro haveſſe fatto Proemí Citarodiciin Verſi eſſametri. Sono dunque;

i Nomi citati: Beozio z EOlíQ a Troçhco a_ Acuto a (De-Piane z Terpandrio 3 Tc

traidio a ` T q

A; èítbaradícfl arti: Nomi ”tutto du” Mie-mom MMI!! tempore instimtíſunt è Ter.

pandro . Ir ergo Cîtlzarwdíoir Nomina-fee” Boeotium, uflalíum, Trochem, Auction),

Cepionemſſerpandrium, Ten-Medium ñ. Fed! etiam Terpander Praoemia Cit/?flrwdiſíi

in loeroiei: Fermi-film:.

A questi Nomi anche il Nomo Ortio altri aggiugne . Non manca chi ’l Faccia In~

ventor de’Cori,di nove Melodie muſicali, e di molte invenzioni grariffime. Con..

la dolcezza, e con Peccellenza de' ſuoi _Verſi quattro volte restò Vincitore in Pi

tia , ſecondo Plutarco : ` . e ~

Appare: autem Terpandmm Citbaroedírqam excellmſſe . Nam quater vie-ste Pjrhia

delia-ep: _ſèribituzu '

Ellaníco appreſſo Ateneo dice , che Terpandrohaveflè portato~ vittoria nelle feste..

Carnee, e che foſſe più antico di Anacreonte s ma xldiamo inſieme Ateneo intor

no allo stormenro muſicale: ` " e q _\ .

A* i250*** Pvflìdoflìm Magdi” anliqmmeſſe Iuffirflpflennfln, em” deſerte Pinder”:

firíbat à Terpandto excogitaçamfrflllè Barbie” , m1”:_ſona-J Ljdia Peffidí equipa
ſílfidnxfit; i i ~ ' è . ‘.

Barbi!” 'in-fuit, Leoni-ì 'Ilërpendcr iaveaitprímìu:

Cum
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Cum Crew': audi-uiffèrſublimi: Ljdia Pellidíe

Camum ſua Barbiro parem .

Jam Magari”; eandem eſſe eum Peílide consta! ex Ari/lorena, U" Menachmo Sícjonio in

Libro de Artiſicibu: , qui Sappho .Anacreonte priorcm, ante omne: Peéiide ”ſamfleiſie

tradit ;ſAr/acreonte *vero Terpandrum eſſe -uetustioremz hoc argumenro effiquod i” [ar

nei: omnium rima: 'oicerit , utjcribit Hellanicu: inſuis metrinſigillatim recenſen:

in Girmi: *vi oriam aſiecutox .
Con tutto che 'ſſierpanciro haveſſe potuto meritar lode , e premj da rante ſue bellu

Invenzioni per render più ſoave la Muſica, pur dagli Efori tn gastigatox lnaltrat

tatoeſiecome narra Plutarco nelle Instituzioni Laconiche :

. Ced Terpandruìm adrnodum ”em/Zum Otharmdum , acſua atatefidicinum Principe-m,

keroicumquefacinorum laudarorem mulóiaverunt fphori , Citharamque ei ademptam

in publica affina-unt, quod una chorda ampliur iucendiſſè: -z/ocir oariandagraria.

* Scrive Girolamo appreſſo il medeſimo Ateneo , che Terpandro ſioriſſc nella steſſa.

--Età di Licurgo :

' Sani auiemfefli diei illl -vigeſùnaſèxta Oljmpiade inffimti ut aitSofimu: Libro de Tem

poribu: . ' Hieronjmu: Libro de Citharwdir, qui jèptimu: est operi: qu: de Poeti; , L]

curgo Legio-later) Core-yum Terpandrum ai: , quem magno conſenſu :raduni 0m

nes cum Iphito Eleo, quam prima”: Oljmpiadem nominati!, digeffiffè,

Ma che non operò la dolce melodia di Terpandro F! Se diam fede à Plutarco , fia IL

fila melodia bastevole_ à tor la ſedizione tifaìLacedelnonize ridur gli animi :ì conñ

'coi-dia x w '

T~`l

Caterum Civilatenqui optirni: legibu: uterentur-,maximam ingenua muſic-e curamgejſlfl

ſe, multi! teſiimonijs doceripotest.Nobi.rfiztirſic Terpandrnmproduxiſie , qui Lrícedcfl

mone eoortamſE-ditionem paca-vit.

Clemente Aleſſandrino negli Stromati ſcrive , che Terpandro a’ Poemi havelle ag

giuntoí Modi,e che' leLeggi delacedeflnoni in molti verſi lìaveſie ſcritto:

.Ji/todos autem Poematibtreprimur adjecic, d' Lacedamoniorum Leg:: numeroſi: ver/I..

buxſèripſie Terpander Anciffltur . ,

Narraſi, che per' la ſua Gloria foſſe fatta una Legge a che nelle Feste degli Dei ſola

mente ſi eſereitaſſe Pordine lnuſicale di Tcrpandro , e da lui a ſcriveſi , che foſſa

nato quclPAciagio, quando s’ode alcun dolce conceuto ; Questo è’l Canto Leſ

bio ñ Farm è, che ſoffogato lnoríſſc; mentre, cantando un giornomno degli-Vdi

tori con_ violenza gli poſe un ſico in bocca .Scrive ampiamente diqucsto Poeta..

Monſiguor le Feure. In un componimento delPAntologia ſi legge:

` Neque rdinqua: Terpandrumſua-uiloquumauju: prope dia-eri:

'Oi-yum non mutum-uidereſimulacrum . Ve enim cenſeo ,

common: mente componebat mfflicam cantiienam,

Up quondamfluenti: Eurocaflufiibui '

Poetica Ljraplacuit eanen:

Uicinorum malizia”; Amjcleorum babitatüorum ._

T E R-.IÈ. s I o N E

Giacomo Bonanni nell’Antica Siracuſa giudica che Terpſione PoetazScrittor di Vi

vande, che da altri correttamente Terſpione s’appella,ſia Siraeuſanofl porta per

pruova di ciò,ehe Terpſione ſia stato Maestro d’Archestrato Poeta Siracuſano , e

.che ſia stato il primo :ì ſcriver delle Vivande,e à dare ammaestramenti a’Diſcepo

li di quellea nelle quali i Siracuſani poneano ſomma cura_- Dice egli dunque:

Dutfinoglá argomenuyche mi muovono ad addurre il Toeta Terpjîone ( altri corrotta

mente Terjpiorze Pappellano )tra’Siracuſani, benche pro-ua da altri non habbia. L’un0

è che eglíſècondo Ateneofu Maestroſi d' Ãrchestrato Siracuſhno Poeta 1 e SWZN" ddl'

apparecchio de’Cibi;l’altro è, che compoſe un’Opera in materia delle 'Ui-zlande, efu il

primokheìneſèrrffìzneila quale ammoníwa i Difiepoliyquai foſîero que!" Cibi, cbefì-g

girſidomſſerogſiche e per la cornfiondenzae riuſcita del Díſccpola- "P5719 “Lemmi

deäîiracujanh_ the_ſomma curapone-vano nellajJpÌ-fldidez-aa del?mmſhdfllá/íe molti

' ñ ' iloro
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di loro ne diedero Lihri inluee , non pareri: irragionevole , che Terzo/ione giudiearfi

”’ po/Za Siraenſano .

Che ſia stato Maestro cſAi-chestratoPhabbiamo da Clearco appreſſo Ateneo:

Clean-hu: in opcreſito Adagiorum , ç/freheſírati Doíioremfuiſſì Terpſionem inquit , qui

Gastralogiamprimu: .ſtrip/it , ÙîDſſcipuli: , quibus ahjiinendumſit edulij: , pra

ee it.

Nella Traduzitfn di Suida, dove nominali Terpſione, ſ1 legge: .

Terpſionb. 'Uidetur nome” propriuma ooluptate deduéîum , qua utero: perfunden: oh

lefia at.

Plutarco, ſavcllantlo del Genio di Socratemomina un Terpſione Megarico:

Sub heepatenenim 'z/eroáfltquitfialaxiodore ipjè Terpſionem audi-vi Megarieum diem

temgenium Soeratixfutjè ñernutationem eum ipſiutflumflzliorum.

Platone nel Teeteto introduce anche à ragionar un lerpſione; ma quali ſien questi,

resta coperto il tutto dalle tenebre dell'antichità. Scriveſi,che fioriſſe intorno aló.

Pottanteſima Olimpiade.

WM TERSAGORA.

Della Patria,e dell’Opere di questo Terſagora Poeta piena notizia non trovaſi negli

Scrittori. Luciano nell’Encomio di Demostene introduce Terſagora con la de

ſcrizione delle fattezze del di lui c0rpo,che vuol cantar d’Omero, anzi conſagrar

‘ à Omero le Primiz ie delle ſue Poeſie:

Cum in portieu deumhularemſiflde fxfllfili adſimstram, die deeimoſea-to ,Paulo antè me

ridiemfleeurrit mihi Therfiigoraxzqucmfortc aliqfli 'Uestrum ttormt: pujíllu: e/haquili

no naſmſuhalhurfvirili indole . Hunt eumproeul aeeedentem -uiderem,dixi: Htc 'ſher

ſagora: Poeta ejfló' interrogavifluo nam, U unde 'uenirenDomo huflinquit ille. Num,

inquanfldeamhulandigram!? Stiliſti, inquit ille,h0c mihi cpu: era]. Alam mihi vijum

efl intempesta noéìeſurgerezut Homeri natali die poeti”: primitiat offerrem .

E appreſſo nel lnedeínno introoucimento :

Egofinquinhae noíieflî-Îhodifllueuhrato earmine,Homerum bene-valentia cauſa [andare

.ſiamo . Nam divinmqualit est "Uatum,furore ad Poeſim rapturſum: quod indica/ii:

ipſè . Conſulti; enim lthellum hunc cireumfero ,ſiforte in aliquem exfieijtotiofitm in.

cideroflu autem mihi viderit in praclaro efle otia .

TESIFONTE. `ñ WM

Vedi Creſiſonte .

TESPI.

Teſpi và cotanto rinomato dagli Scrittori, che non ſi sà, ſe ò più dal compor le ſue.;

Tragedie,ò più dal nuovo modo da lui trovato in rappreſentarle nel Pubblico

acquistaſſe grido maggiore . Egli ingegnoſo ncllînvcntare, e rappreſentarezheb

beìil chiariffimo nome dìlnventore tlc-lla Tragedia . E però vero, che molte ſono

le oppoſizioni,che Teſpi riceve, avvegnacche provaſi , che prima di lui licno stati

Poeti Scrittor di Tragedie; ma forſe, ſiccome creder ſi dee, con qualche diverſità'.

Suida fa menzione d’un Epigine Sicionio, e dice così :

Thefpit, 1carij Fili-mex quodam Attive oppidoflvlîragicu: , qui traditur deci..

marſa-xt”: ah Epigene Sicjonio primo Tragica . Alij 'veroſeeuudum ah eofaciunt.

.Alij 'vero ipſum primum Tragieumfniffe dieunt . . v

Coloro, che voglion, che Teſpi ſia stato inventore della Tragedia , adducono l'au

torità d’Orazio :

lgnotum Tragicagenus in-oemſſè Camerun

Dicilur CZ' paluñrit oexiſſe Tot-mata Theſpi: ,

Qua eanerent , agerentqueperunéíífofleihiflt ora .

Pier

\
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Pier Vittori ne’Comentari sù la Poetica d’Aristotele , diſcorrendo della Tragedia.”

ſerviffi così del detto luogo d’Orazio :

Primum igitur exponinquid in Tragedia olim facîurnſit: narratque primi; ipſiut tempo..

ribut, cborum totarnfabularnperzçgereſòlitum: Poflea 'vero The-ſpin, eujur, ut [iz-ven

torit bui”: Poematit, meminit Horariut, unum Hestrionem in-ueni/fl , ut Chorus re

quiefiere, reſ/Ìirarequepoſſet.. ` . .

Plutarco nella Vita di Solone ci da chiara notitia , che Teſpi foſſe di Solone coda

. neo,e di Piſistratoflnentre Piſistratmdopo haver rappreſentata una Tragedia Te:

ſpiachiamolloffl diſſcgli; come non ſi foſſe vergognato di mentire alla preſenza dl

tante genti,e di agognar tante menzogne, a cui riſpoſe, che nelle ſue Rappreſen..

tazioni non` trovavaſi alcun male, e nel detto Plutarco ſi legge, che le Tragedia)

di Teſpi eran nove in Atene, dal che ſi cava da alcuni eſſer di lui Plnvenzionea .

Dice Plutarco :

Quumjam mat/ere T/flefpit captſſet Tragedia”; , ó* retìneret rei novita,- mzlzimdinem

(nec dum enim ad eertamin” eontentionem e-vaſerat re: ) quod audiendi , Oſi" diſcende'

Solonstudio teueretur, magtſëzue infine-finte in otiutn ludumque/e , d" *vero etiam in

count-via atque mttſieam remitteret, ipſum agente”; ( ut mat erat 'z/eterum) jpeëîatxie

Tueſ/Bin . Won-ſub [udir eonvenit eum, quafivitque eequidipſum pudore: in tanta

corona tanta proferre mendacia . Vóirejjzondit T/yeſpit , non eſſe indignurn eaper [fl

dum -ueldioere, -yelfacere . ~

Clemente Aleſſandrino negli Srromati dà anche l’onore della Tragedia à Teſpi.

.Et Tragedia”) quidem The-ſpie Athenienſit .

,manche aſièrjſcon, che non Teſpi ſia stato l'inventore della Tragedia ,aſſeriſcono

ancora, che Teſpi ſia stato il primo à tingerſi il volto con feccia,con oglio , con.,

pottulaca , e che poi habbia uſato il velo , e finalmente la maſchera, le quali In

venzioni ſon raccontate da Suida :

Acprimum quidemfaeiefueo il[ita Tragedia: egit . Deinde faeiem Portulaea rea-it in

agendit Fabuli: . Postea 'vero er Larvarum fili; lineit *veli: teflarumparatum u um

introduxit.

Emilio Porto nelle Note :ì Suida ſcrive, che prima rlellſſnvenzion de’Vcli, ò delle.)

Maſchere, gl’lstrioní tingeanſii Volti, per non eſſer con ›ſciuti :

Olrftroei-,quibut Haſh-ione: ante Lat-vat inventatfaeiemperungebant, ne à Speüatorílrue

agnofierentur. U ` i ' o

Ma odaſi Paolo Beni neìcomentari} ſopra la Poetica d’Aristotele,dove diſcorre del

la 'Tragedia con quanta ragione prova , che non ſia stato Teſpi Inventore della.,

Tragedia, contraddíccndſ) a' Verſi dìorazio :

ſujut rei earn afferunt rationem, quia ante-quam perſona (larva inquam) in-veniretur,

atque Aóloret larvatiflte perſona/i prodirent in Scena”; , Theſpit *Haga-dia (ſi Horatio

eredimur) inventor fteee [mire: Aíiorum ora ne agnoſèerentur: Hine ipſe Ho.

ratiut:

lgnotum Tragieagenut inventſſè Cantante

Dieitur, Ùplauflrit vez-Uſe Toemata Tbeſſpi: ,

_Qua eanerent agerentque perunfiiſeeibut ora .

Ego vero non ”eg-trim The-ſpinproperſonafweem ufierpaffè (nam C5' Artſiopbane: in Ne

ltulind” Plurareljut in [rbt-lio ele (Muſica ñ, @Suida: ubi de Panatheneit agi!, idſati:

indieat: Cicero etiam in ápiflola quadam eoufirmat) -verumtarìien a fwce , ó* cantu

Tragtediam appellatam nullo modo eonceſfitim . Siquidem quo tem/tore T/yeſjzitfmttm

ad/aibere etrpit c/ífforit ori, Tragedia nome” erat, é" uſimtum, per-r erre/Zum . T/Je

fpi: enim ( teste Plutilrchll ”lor/eitſènrfi-ente jam Salone , ita ut eum Salone congreſſua

ſitfltum tamen idem Plutarc/jut Authorſit ad Thefii, qui longe attliquiorfuit , quam

SolomSepuleLrum eertaſſe Tragica: , eiujîlue mortem 'Irflgmdtjt celelrrujſe. Et han'

etiam de cauſa dum ſeribit Iloratiut T/Jrſjzim Prin-tum dedtſie Tragwdiam , ne id qui

dem ullo ”todo conceſſe-rien, eumprater ”aqua ex Tlutareha rectnjt/Ìam, Suidarſeaa

deeim 'ſraòoieot enumeret ”ſ/oeſpi autiquioret, Cf (quod maxime omnium urge!) Plata

in LÌf/ſinoepcryíyirttis verbi: co! redargizat , qui Tragedia?” Tlítſlbi acer-pra”) refer

rezzmefleturque lor-ge anteafuiſſe Albe-ui: iuwnmm ,CÎ uſittztam . V1 omittam The

jpim ç/Îthenienſerofuiſie : CÎ' tamen Aristotele-m Dorienſibut tríbuere Tragedia imi

tationem. Denique 'ſhe-ſpira eepiſſeprimum Trflg adiam tttcurnque nobilitare , ita ue

plau
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plrmstrum, Scenamquepeflzſilem adhilzuerit Tragedia, Iaſiſlríoncm etiam ( id quad

Lac-rm” testati” in Platone) azfinnxiffi Charcflfacilè admtſàrim, at Tragaediam ipſàm

amninò iii-veniſſe, id 'vera, quoniam cum hillary': , atque optimi: Aut/none”: pugmzt,

Harau] paceffiernrgaverim .

. Suida ſcrive, che xielfolimpiade ſeffitnteſima prima Thelpi haveſſe fatto goder le ñ.

ſue Favole , e le narrare da lui ſono: Forbante, ò Cercami di Pclia , Sacerdoti,

Giovani, ò Semidei, Penteo .

.Dot-uit autem , é** Fabula: cgil Oljmpiade LX]. Ejmmrò Tragedia commemora-mar,

Premia *Italia , ml (Èrtamina Peli-e, fm Thorbeu, Sacerdote” Adolfljëcntet , Pe”.

the”: .

ëäffiffiä

Saffi ſolamente, che questo Teucro ltaveſſe ſcritto della Lumaca .

íäëäëì Éäääffil

Mancava ſolo à Tiberio Ceſare per ingrandimento di ſua Fama , che poetar ſapeſſe

anche in Lingua Greca . I di lui Natali, azioni, DominimVirtù, Vizi,ptir troppo

à bastanza ſono stati ſcrittí,onde ſolamente è d’uop0,:`t me,per introducimcitto del

diſcorſo a'cune poche coſe accennare . Nacqrfcgli della Famiglia Claudia Pa

trizia,della Plebe nimica. Il Padre con genio militare acquistò Fama nella guerra

Aleſſandrina , eſſendo d’nna vittoria cagione . Ritornato in Roma conceſſe ad

Agosto ſua moglie, della quale era prima nato Tiberio , ſiccome narra Suetonio.

La ſua Naſcita vien diflìcultata ſe in Rommò in Fondi ſia stata 3 ma i più veri Au,

torizdice il detto Suetonio, voglion, che ſia stata in Roma a’ XVI. di Novembre) l

eſſendo Conſoli Marco Emilio Lepido la ſeconda volta,e Munazio Planco,dopo

la battaglia Fatta :ì Durazzo contro à Bruto,e Caffioze così è ſcritto ne’Libri del

Pazioni del Senato, e delle Coſe ſhgre : ~

Tiberium quidum Fundit' ”ati-ms exi/limaq/erunt ,ſcemi let/em canicfluram , quod m4

:mmejm Avid Fund-vm furrit , C9" quod max Simulacrum Felicita”: ex Serrara.:

Conſulta pulfllicamm ibiſirfid m plurer, ccrtiorcfque rradflmt, nam: cfl Rom-e in Ta

lmio XVI. Iſalcndar Deccmbri: Marco e/frflilio Lepido iterurmLJl/lunarío Plan

co Conſifllibu: past bellum *Îìhilíppcnfi : Sic enim in Pastor, aflaqucpublíca rela

mmcst . . . "

Giovannettowi-.racc dîngegnodrebbe la Tcga virile, indi Agrippina per moglie, che

poi repudiò. Orò in Senato à favor d’Archelao Re , e contra Fannio Cepione.).

Milito con filVOſCW-'Ol fortuna . - Aſpirò al Princiíato, e gli è predetto tluale-IÎ- '

ſer dovea nel Principato . Proccuralcsterxríinio i molti, cffeflergli potean aſim

pedimento à rcgnare . Avanzatoii nella stimazione , e neîgradi , e celebrate l'e

ſequie &Augusto cominciò à trattati'? da I mperztdoìre, ſecondo Tacito :

Sed defunti?” fluguſlaffignunz Prztòríj: Cobartilmxfllt Impermor dtderflhextflbizfl, arma,

:ten-ra Aula: Mil” in Forum, Mil:: in Curia”; comimbalur; Litera: ad Extranet,

tamquamadepta Principarmmifit.- - ’

Eſſendo ſuoi compagni indiviſibili la ſimulazione, Padulazione, ricusò fintamente;

Plmperio, e poſcimcome sſorzato accettollo .Mostroffi in Senato* tutto piacevo

lezza, e tutto intento a1 Ben pubblico, quando più internamente mcditava la ro.

vin-a ddpiùdegni PatrizLDubirò di Germanicmainaro da Soldatne lodollo in Se

nato; ,ma non di cuore. Contrarianídoſi talvolta al ſuo parereztacett, e conſiderava

l'odio, ò Paffetto d’alcuni . Perdonò à molti , de’quali non tcmea per mosti-ar clc_

menza .ñ Fè-morít' molti, deîluali temea per molli-ar giustizia. Riſiutò ll Nome)

di Padre della Patria; Vdi con volto lieto i Fatti di Germanico, e richiarnollor

artiſizioſamente al Trionfo . Fè donativo alla Plebe z ;Lbbaſsò i Dazij . Morto

Germanico, e' ſi tallegra , ne (PASTIPPÌHJ , ne di Germanico può ſentir gli Enco

T t t mij.

TEVCRO'. Éääflë

_TIBERIO~CESARE.

AA“‘;_T'WÈÈ;ÌÌÎ
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mi} . Intrepido nella morte del Figliuolo, costante nellìodio . Patoſi a Vlzb .ſo

mcntò la libidine , la vendetta , e ſpeſſo al calor della gioventu il calor del vino

aggiugnea; onde dice Plinio :

Sed ipſìziuventaad merun. proniorfuerat. U c . i i i u v

Dopo la morte di Sejano, creſcendo con gli anni in lui la erudelta; Veleni, Prigioni, ‘

Ferri manegèiavanſi da’ſuoi Famigliari a ſuo arbitrio , e con aumento nella vec

chiczza al lentir di Plinio:

Spa-ſtante miraeuli gratia Tiberio Principe in ſèneóìa jamſè-uzro , ”que "i4", ſia”

alia:. l .

Ma laſciando le molte , e molte azioni di lui ò per mantenimento del Principato , ò

per eſercizio di vendetta, e di crudeltà, ò per adempiere i ſuoi penſieri , dirò ſolo,

che tra le ombre di tante ſceleratezze ſpeſſe ſiate ſplender ſi vide con alcuna Vir

tii : Imperocclic la Lingua Greca, e Latina, l'Arte Oratoria, la Pçeſia Qmavan la_

ſua perſona, benehe alle volte ſoverchia aflettazione faicea divenire oſcuro il ſuo

ſtile. Compoſe in verſi il Lamento della Morte di Giulio Ceſare, ein Greco Poe

minmitando Euſorioneffliano, ò come altri dice, Arriano, e Partenio, Poeti, che

oli piaceano , ede' quali tenea nella Libreria l’Immagini . Domandava talora a'

b , . . . ` . . .
Gran-Îmatici, aletterati come andavano alcuni fatti Storici, ò fiavololi, per veder

ſe gli iapcanoze finalmente domandò perdono in Senato, havendo uſato un voca

bolo Grecmdetto Monopolicndelle quali coſe .Fà menzione Suetonio:

Arte: liberale-i ietriuſquegeneri: fludioſiffimè col-uit . ln Oratione Latina ſet-um: ef!

Cor-uinum Me/sîilamfliflemflnem adolejìem obſer-Uaratzfed affeötatione, C9" moroſita

te nimia allſcurabatſljlutn: ut .aliquantò ex tempore quam a curapreffantior habere

mr . Compa/hit d* (Îozrmeu Ljricum, cuiur est tiiulzu; Conquaflio de J. cefiirir morte.

Petit d' Gram Poi-matznimiiaturvEuploorionemxî' K/Jiiznunfló" Partbeniumrfltibur

Pot-tir admoditnz deleéîaiuiflſërípta eorurmü" lmaginei-,publicio Bilzliatlyecirinter we..

tcrchCÌ' PrdîCſp/-íoí Aufforer dedieavitzci* ”[7 loorplerique Eruditorumflertatim ad eum

multa di: bit ediderunt . Alaximè tamen curavit noritiam Historiafabulari: , uſque

ad ineptiar atque dertſum . Nam (è' grammaticoi-,quodgenur hominumpruípue, ue

diximur appeti-batj, eiuſmodifere quoffioni/Ìu: expcriebatur: La Mater Hecuba:

Mod Aehilli Aſomen inter Uirginexfufflet : Quid Sjrene: cantareſintſolila : E! quo

primum dieffiost excel/ſum Augustifiuriam intra-uit: Qtíafipletaitſiínuhac religioniſa

tirfaEZuruiJl/Iinoir exemplogſ/iure quidemflic Vino, -uerumſiize 'ſibicine-,ſupplieaz/it:

u! ille olim in morte-Filzi . Sermone (jraco quamquam aliarpromptur , Ùfacilírmon

tamen uſquequaalruc uſur est . e/Î/;stinuitque maxime in Senatuì Adeò quidem u:

çmonopolium nominaiuruoffipriur -z/eniam poffularihquodſiáiîz`erbo percgrino uten

dum eſſer.

Seriveſi,c`ne in alcuni eſemplari primi di Plinio,do\re ſi ragiona delle Comete,chc ivi

ſi trovaſſeflhe Tiberio foſſe stato il Coinponitor de’Verſi alla Cometa” nó Tito,

ſiccome ora ne’moderni eſemplari di Pliniozſi ſà Autor di detti Verſi Tito . Ma.;

Pinziano nelle Oſſervazioni ſopra Plinio ſpone in questa maniera il detto luogo:

De qua Tilterius [mperator Cefiarpraelaro Carminejèripjít , Exemplar Salma” . Tim:

agnoſcinnon Tiberiunquod non diſplícet. Nam eximium Poetamfuiſſe Titum, Tran

quilli” doeet. LatinçflnquinGrçc-eque Lìnguçfl/el inorandofliel infingendir Pacma

tirpromptiu, 0"" fſſneilir, ad extemporaliiatem uſque. Septier etiam Cìmſulemfuſſeä,

idem Autborprodir, quorum neutrum Tiberio con-venir . Poetam Tiberium con..

. flat, prçelaram non tonflat .

Giunto à ſin di ſua Vita.. mancavangli le ſorzezma non la finzione, coprendo con lo

steſſo ;mimo fiero 'la debolezza, ſiccome narra Tacito :

' Jam Tiberium corpus, iam -yirermondum diffimulfltio deſereèat . Idem animi rigor ,ſer

motmae -vuiin intentui-,queſita interdum eamiiate, quamvi: mamfejlam defefliotlem

tegebar,

`Finalmente per 'conſiglio di lvlacrone ſix affogato nc-'panní , d'anni ſcttant’otto , ſc

condo il medeſimo Tacito :

Macro intrepioiui, opprimiſènem initfflu muli-e *vesti: iubehdiſèedíque ablímíne. Sie' Ti

beri”: fini-vit,oíta1\o,ó'flptuageſimo tutti: anno . '

TIBE,
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WMO?, TIBERIOILLO. ſiggffi

NclPAntologia leggonſi di questo Tiberio Illo Poeta alcuni Epigramnü: Vno com

posto a un Cerviotto morto nel ber latte dalla poppa materna, attofficata da un.

morſo d'una Vipera: Vn altro à una Cerva ſcampata da’ Cacciatori 3 e preſa da..

_una rete deìPeſcatori .

@PQM-B TlGRE,0 TIGRETO. WM

Tigre, ò Tigrcto . Vedi Pígre.

WM TILLIO LAVREA. W

ya nelPAntologia tra’Poeti Tillio Laurea , di cuileggonſi alcuni componimenti.

Dal Brodeo Chioſatore dclFAntologia vien giudicato questo Tillío Liberto di

Cicerone :

Laure-e Ciceronix( mſifallor ) Liberta' .

DalPOſſopeo ſimilmente Chioſatore è portato un Pataffio di Tillio , appellato col

Nome di Tullio in queſta maniera:

Scqmm Epitaphium estTullij Laure-z . Etvide: Gram” Poeta”; Nome” Latinumſibí

impoſſimſſe , quodfaóìum cjhpqflquam grecia Rgmanormn Impcriofiabitffa , fiflijuris

ejfè dejíjt .

TIMACHIDA RODIANO@

Scriſſe Timachida Rodiano undici Libri in verſo di varie Cene, menzionati da...

Suida:

Timachidax Klyodiu: . Hìc (mn-tram defiríptione: fl-cit libri: ;index-im , carmine cim

ſèriPM-ſ .

E Ateneo ſimilmente il pone tra molti altri Scrittori di Cene:

Cana.: quidem alxj multi deſcripſemnt, ó' ex ijmjeîjîbur Timachidflr Rlaadim libri: ms

decim, 'vel etiam pluribux.

Il Patrizi il fa anche Poeta de’Cincdologi .

TIMESlTEO. WM

Le Favole narrare da Suida di Timeſiteo Poeta Tragico ſon le ſeguenti : Danaidi ,

Redenzion cPEtrore, Ercole, Iffione, CapanemMc-nnone, Proci , Natali di Gio..

ve, Repetizíon d’EIena, Oreste, Piladc, Castore, Polluce:

Timcfithem Tragic”: . 67m Fabula ſim:: Danaid:: z. Htäari: Redcmptia, 'vel pro He

&are rcdimenda premia, Hcrmlu, [riomcdpaneus, Memnonfflroci, Jovi: Natal”,

Helena Repetitio, Orefiu, Pjladcs-,Laſtìoná Pollux . '

WM TIMETE.

Timete, ò Timito,e non Tamira , malamente appellato da alcuni, ſecondo il Gi

raldi : “
Non mmm 7m emule”:om” ThjmitoThamfv-am, ut alij plcrìque, existimatfl.

Fù Figliuolo di Laomedonte , e fiori ne' tempi di Orfeo. Curioſi) divcder lontani

Paeſi, partì della Patria ,` e dopo haver molto camminato z giunſe finalmente all'

Iſola Liominata Niſa , ove ſu xiutrito Bacco, e ivi dimorato alcun tempo, e appa

rato i ſacrifici , e Paltre coſe di Bacco , ſcriſſe un Poema in caratteri Pclaſgici con

T t t z tit0~
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titolo di Frígia Poeſia . Il Giraldi fà diTimito questa menzione : j

Fm': 'enim Tbjmilur Lam-vedenti: Fili-cigni ”ma m”; Orphea Clrtfllihcstque fljíſld dſl/ó?

ſ2” 07h': Regionerprofeöiu; : Demum eum Njfizm , ubi Baeclmr enurritrfllrfueratpefl

venìflenibi efl rafldiù mar-m”, n: ab Ina-oli: Tionjſijſacraplafxc dedic-'crxr, [faenza-que

quad Phi-Miur” itpfltrifl Regione nuncupa-uit , Lingua , (F' Luc”: antique” con

ſcrifyît .

MM TIMOCARIDA. ‘ WM

Suida favellando di Sotade, porta traìPoeti Cínedologiîcí Timocarida : ›

Ho: autem dieendígenere ”ſm est, ó' Alexander /Etolím á' Pjrrhur Mile/ſamy' Thea

daranó' Timaebaridas, ó* Xenarclflur .

TIMOCLE ATENIESE. WW

Timocle Atenieſe fù Poeta Comico, e in Suida lcggonſidí lui queste Favole:

'IimaclencÃrbenís-”ſihComicm. Faèulurum ejm-fient, Temoſatjrí , Centaurus- Cenni-e

Epiflole, Epiehereczcns, Philodieastes pugilzux ai: e/{rlaen-enx i” Libri: Drplmoſàpbi

sturm” .

TIMOCLE.v

Vn altro Timocle Comicmma ſenza notizia di Patria, trovaſi nominato da Suida.»

e porta tredici Favole di questo Poeta :

Timoeles fllretzó' ipſe Camicie: . Fabulamm ejuxfient, Dionjſíazuſîgidest Bacci… Or

gin Baer/oi celebrante:. Tolypragmon, Icarij, Dell”,LetbezDionjjíunConzfizlz-r, Par

Pbjraffiue etiam -zzidelur eſſe Xemzrchi)HeruerfiDr-zcantium,Neerzz,(Ne/era 'vero n0

men est Meretricis)Orestençfl/íaratbamj; Hee eAthen-em' dici: in Libri: Dipnofèp/Îi

flarum. Sum autem ó' alia, que Timoclesfirípſit .

Nel Catalago d’Ateneo trovaſi un ſol` Timocle, e ſotto il nome di questo ſol Poeta..

leggonſi i titoli di ventidue Favolefla maggior parte delle quali oſſervanſi diviſe;

tra l'uno, e Paltro Timocle, e ſono : ñ

JF-tgyptíj, DigiruhDelu-”Popnlarer Satjr-t, Menades, Dorem-'Tautocleider , Dracontium,

Epistolfl,Epiclo-zrecaeoi-,Heroc-r, Icarij, ſaunffiCe-nraurur, [i've [alarm Contſlzlu: , M4

FlmJ-ilmffiNe-era, Cflrioſur, ad zAlez--zneirum Eptstala, lìugil, Sappha, Philodicaster,

exe o e .e .

Il Caſaubono ſopra Ateneo, dice, che due fieno stati i Timoclís ma ſiccomme Suida

vuol turtìe due Comici, che Ateneo ne fà un Comico, un altro ’I`ragic0:

Timoele: Drammiei Paet-eplurerfteerunt . Dna: Said-z: commemora! , ambo: Comaedíc

Poeta:: ;At/imam hic elarè aherum fdcìit Comicum, Tragicum ahcflím. ‘

Dal Giraldi ſon chiamati amendue Comici ; ma ſcrive, the d’un Timocle leggonfi

Verſi, da' quali apprender ſi può dl quanto utile ſia la Tragedia. -

TIMOCLEO SIRACVSANO: . WM

Timoçleo, e Timocle và nominato questo Poeta Siracuſano 1 di cui non ſaffi il tem

po . A Costuiè attribuita TOpem detta Soreriu , ò Rendimento di grazie, la.,

qual Opera fù anche attribuita ad Orfeo . Evvi ancor dubbio , ſc’l Timocle ſo

praddettczdi cui sîgnora la Patria , ſia questi a ſiccome ſcrive il Bonanni nell'an

tica Siracuſa .

TIMO
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TIMOCREONTE RODIANO. WW

Chi legge i Fatti di Timocreonte Rodiano, Scrittor dell'antica Commedia non sà,

ſe più meritarpoílîaíl titolo di gran Poeta, ò di gran-Maldicente 5 ímperocche

quanto ſçriſie bene in Poeſia 7 altrettanto ſerviffi della Poeſia per mordere Paltrui

Nome ,e principalmente il Nome di Temistocle, e di Simonide Melico , haven

do compofio due Opere contra idetti due chiariffimi Huomini 5 onde ſcrive)

Suida :

' Timaerea” . Rhadíur , Comici”, Ùípſ} -yeteriy Comm-Jia Seriptor . (ira-ue: autem inimi

cilia: eum Simonide Melito , E5" Them-liacle Athenienſi exerrebat . 1” quem carmine

Melieo Îlituperatioàem tea-uit. Scripſit autem Coma-diam ,Ùinìpfizm Themistaelem,

ó' in Simanidem Melia-m, C5' Alia .

Plutarco nella Vita di Temistoclc porta 9 che Temistocle foſſe rimproverato con.;

certi Verſi da Timoóreonte, che ſolamente per avidirà di danajo haveſſe fatto ri

tornare alle lor Caſe gli eſiliati ;

Timocreon , Klaudius' *Poeta , murder in Cantico Themzstoclem aeerbiue, quad exulibus

“liiſ mtrffde ?edímm in Patria”; canfeciffit ,ſe vero hojpitem , Ù' amicumpradìdijſet,

pectmia adduòíu:. Ejm hifimt verſus .

Si t” modo Pauſania”; lande-ue Xzntippnm effersflvel tibi Lemjchidam:

Ego autem Ariflideìn cana Virum ſacri; oprimm ume: qui venir Atheni: .

' Mendacem enim , iniquumffirodítvrem odi! Larona T/aemistaclem;

Líjſhrdídflldíìîob pecumolam ſuum minime redflxit a-varur hoſpitem in Pa

tria!” Jaljfizn:

Sed [nde tria arrípien: tale-ma, -vadit in malum exitium ,

Inìquè aliquo: rev/ehe”: , quofdflí exigemaloor C5" trucidam n.28”: om” peeunie.

Nuncpandochm inepmr i” [stiamo estfltidícnlumfarien:

Affmmapparatquefrigídax carne:. Verum autem epulantur i111',

PTfC.-1;;.‘;iì‘,‘í'" ?Îëcmiſlasli a: ne hora quidemfiaperſit.

E appreſſo :

Lange -uerò pemlantioribur, e?" apertioribxfl: probri: Themiñaelemjam exnlem ) ó dam

natamprofcídír 'Iîmarreonwanflpofuirque Carmen, eujm baefioit exardium: 7

Wufimarmini: dee”: [yuju: , invnlga per Greeiamflatpar atque íuflum ci?, .

Narra lo steſſo Plutarco , che Timocreonte foſſe odiato da Temistocle per Pamict

zia deìMedi, perloche ſù mandato in eſilio,e che poi, paſſando Temistocle i me

deſimi travagli , haveſſe ſcritto-Timocreonte alcuni altri Verſi : l, o

Fertur7imacrcamquodparterſequutu: Medarumfuffit , inter alia: etiam Tbemzſlaeli:

ealmla damnatm atque exterminatm . V: íampartes Medicxzfiíntîhemzjíacls

crimini data, ha* in eumſcripſit :

Hand quippè Timocrconfizlurfidem deals': - ~

Medi: :ſunt alii non improbi minus. .

Non claudicaſòlur : late”: Vulper ali-e .

Veste” altre ſon le azioni, e inimicizie di Timocreonte Poeta, e celebre Combat

titore,le quali anche ſono nat-rate da Monſignor le FeureeEliano nella Varia Sto

ria strivache foſſe ancora mangiator grande, e’l porta con altri` Mangiatori .

Uoracerfiflpra madmn referunt , Pity-em” Tlarjgem , Cambetem Ljdmn, Tlx-fm”

Papblagonem,Charidamfileonjmum,Piſandmm, Cbaríppum , Mit/arldarem 7'071”:

mm, Calamodrum @zia-num , Timaereantem Rhadíum , Pflgilem ſima! U'

Taeram.

NelPAntologi-a ſi legge un Distico composto da Simonide in modo di Pataffio à Ti

mocrcontc 2

S I M O N I D E . \

Multa -voram, ó' malta bibenr, mala multaque dice”:

Centra Hamine: , Jaeeo bio Timocreo” Rhodíu: .

TIMÒ



'$13 lSTORlAñií

WM TlMOLAO LARIssEo; W.,

Con fama di Oratore,e di Poeta cammina sù i Libri degli Scrittori Timolao Latiſ

leo ñ Fù egli Diſcepolo di Anaſſimene Lampſaceno , e con poetica invenzione)

à ciaſcun Verſo d’Omero dellìlliada , aggiugner volle un ſuo Verſo , e Poperaá

compost-a chiainolla Trojana, della quale ſcrive Suida:

Timolaur, Lariſſeur, Orator Maeedo, Anfliximenir Lamp/Zanni Diſèipulur , qui, eum

etiam ingenia poetico praditnr ejſenfingulir lliad. Homerioe Ver/îlzurſingulor Uerfi”

odioeit inſèrtonó' id OPunTroianum infiripjît.

Anche Eſichio Milelìo di Timolao,e della dilui Opera laſciò questa memoria :

Timoldu: LdriſiÎsu: Rbetor range-miriam': Iliadem , Verſum ſemperfferfiiiſubiícíenr,

ho:: modo:

1mm diva mihi Pelideſuggere Aehilli:

Bam Chrjſe ob mmmjiimpjír (mi iniuriflfoffo)

Lemlem , que mille mali: involuit @fichi-vor

Tugminter , dum bella ciem duíiore carente: ,

Horoumque dnimasforte! demiſit ad Orcnm ,

Heiloreir mrmilrtir, quo: bareſi: mijfileferrum .

@RM-B TIMONE ATENIESE. MM

Fù questo Timone di genio così stravagante , che abborrendo tutti, ſli nimico dell'

uman genere . La ſua Filoſofia ſervì ſolo à ſe steſſo , c per contraddire à gli altri

Filoſofi, delle quali azioni ſcrive Suida :

Timo” . Timo” _ille oſòr Hammam , Ùipfè Philoſòplaur , qui jZ-&am omnem reverſe

batter.

Fù mordacc, amò ville, ſolítudini, e luoghi non praticati. Fù non men Poeta , che

Filoſofoze al ſuo Sepolcro egli steſſo compoſe i ſeguenti Verſ :

Hicjîempofl 'Uitom ”iiſeramque inopemquefipnltu::

Nome” non quem: , Dij, Leáior, te male perdoni .

. TIMON PLIASIO.

Timone del Lignaggio de’Fliaſij , ò Filalìj da Nicea, ſù Figliuolo di Timarco Huo

mo di molta stima nella ſua Patria . Ne’primi anni i primi rudimenti furon i bal

li,poſcia in maggior eta con maggior ſenno andò in Megara à udire Stilpone, ſe

condo Laerzio :

Tîmonem offèrit 'Pietre Timflrcho genere Plyliuſiumfufflfl, íu-venemqueſkltarioni operam

dedisteffiboreflſäne dnxiffifflojíea 'veròmutataſententia Megarflfe ad Stilponem con

tulffie .

Dopo alcun tempo, ſarto ritorno alla Patria, piglíò Moglie, e avido di ſapere andò

:ì udir Pirronc,di cui eſſer volle costantiffimo Settaroremnde leggeſi in Suida:

. Timori, Plalíaſiuo, á' ipſe Thiloſhplmr, .Pjrrhouir diſcipline Seüator.

Viaggio in molti luoghi, e in ogm luogo ſu la ſua Filoſofia stimata, la quale accom

pagnar ſipea con una ſeconda eloquenza, e voglion , che questi in Calcide eſer

citato haveſſe l'Arte Oratoria, e la Filoſofia . Divenuto ricco ritornò in Atene.

Scriſſe Costi.” 1.81111,- Opera piena di maldirzenza, della quale dice Suida:

@strip/it Sailor, ita 'll/Ì-Cüto-ÎJJOC est vituperarioner Plailojophorumſhib. 3.

Da Aulo Gcllio e appellato Timone Scrittore zimarulcnto :
Tim” iam-tridente” Librnmmoledioentiflímum eonſèripjínqui Sillaìnjèriáitur.

In
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In Ateneo ſi legge:

_ Timo” libro /ëcundoſìilſòrnm , mordflciumqifle jocarum .

E in altro luogo, dove morde i Filoſofi :

77mm Phlíaſim Sillograpbu: Muſämm , cri-acum eſſe dixínirride”: Philoſbpho: , qui ibi

i talebani-tratti' tanquam am: maximipretijfinclnfíe rm'ſhginabantur.

In Laerzio poi,oltre i Silli leggonſi molte, e molte Opere cia Timon composte , lo

quali ſono : Tragedie LX. Satire, Poemi', Commedie XXX.e altre:

Nam é' Poema”; canfcripſír, Verſi”, Tragedia: ,Ù Satjra: , ó' Camwdia: Trilgìnta,

Tragedia: 'UcÎ-ofixaZÌntA: Silla: item, @Cin-eda: . Fcrunmr eitfió' Libri 'Uarij ad

-uiginti Uerjímm millía produäi , quorum é' Antiganu: Carjfliui ”leminit , qui

- Dimm ipſiutconſèripſit . Sillorum 'vero Libri tr::ſunt, in quibus mpotè Caprie”:

in To matita: armi:: male-lidi; , atque con-vin” ingerit. Q

Scriveſi, che ſioriſſe neìtempi di Filadelfo , e che foſſe caro ad Antigono Gonat-Lñ

Vien confuſo talorebſiccome ſcrive Giovan Ionſio negli Scrittori della Storia Fi

loſofica , con altro Timone , e inſieme con differenza di tempo . Carlo Stefano ,

ſcrivendo del Timone, Autor de’Silli, dice:

Timo” Apollaniateflſë” Mamm- Philaſbphu:. qui apud Chfllcedoncm Plailaſhphiam , É'

Orutoriam exercnintbarui Ptalomica, ó' Philadelplao. Strip/it Tragedia: , (fi' (fama-z

diar, é' Szitjm: . Diílm amarulcntm, ó' marci-tx: Sjllornm , idcst 'Dic-icitatum

i Script”.

Nel Libro della Poeſia Filoſofica d’Arrigo Stefano trovanſi alcuni Frammenti di

Timone .

TIMOTEO ATENIESE.

Tra gli Scrittori della mezzana Commedia trovaſi questo Timoteo Atenieſc-z 1C di

cui' Favole nominate ſono:Pugile,Depoſito,Mutato,le quali ſon da Suida narrare:

TimotheuLAt/flmienſí: flamifluuMediz Coma-dia. Fabnlam”) ipſi”:fuit: Pugil, *Depiffi

turmMfl-tatuizſèn Tramlatmnlîfl ó' Caniculm Timothei Fabula, n: ai: @Albi-nam: i”

ſuiiLibrix.

TlMOTEO GAZEO. ,.

Timoteo,cognomínato Gazeofù GramnÎatico,Poeta›eHuomo aſſai íntendente del

la varia Etudizione . Viſſe nc’tempi di Anastagio Imperadore , e contro Anasta

gio ſcriſſe una Tragedia . Scriſſe de’ Wadrupedi , delle Fiere , le quali trovanſi

appreſſo gl"lndi, Arabi, ed Egiziaci .v Scriſſe ancora degli Vccelli peregrini , e

deìserpenti; Opere menzionate da Suida :

- Tîmotlyeus, GazmuizGramm-zticus, quífuir temporibu: Autista”) imperatori” in que”:

etiam 'Îìflgadiamfccit de Publica , quad *vor-amar Aurargenmm. .Vcrípſit autem etiam

d: Qcîadrtrpedibu: Animalíbuiflóde Ferigqfl-zſuntapud ſudo!, M7411”, Ag).

Priano' dc Fcrii-,quai ”lit Libya. Im” de Avibu: Pçrcgrinir, Ùpradìgioſir, o" de Ser

pcntibut Libra: quamor .

WM TIMOTEO MILESIO. MM

QLestî-iltro Timoteo ſù di Patria Mileſio , Figliuolo di Tei-ſandro , ò di Neomefi ,

ò di Filopolide Poeta Lirico, e grande Inventore di coſe muſicali. Trovo. la de

cima , e Pundecima corda alla Lira , e con detta ſua invenzione render ſeppe piu

dolce ?antica Muſica', ſecondo Suida :

TÌMOl/ífllſ Therfizndriívcl Moritz/i, 'ad Philopolídi: Fili”: Lji-iem, quì deciîapiz, ó*

u” eei~
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”ndocimum chordam uddidit Ljre. Et antiquari; Illuſion”; ad malliamz …adam

traduxit.

Artemone appreſſo Ateneo ſcrivendo di ciò, dice , che Timoteo per eſſerſi ſen-ico

d’una Lira, accreſciuta di corde,t`ù accuſato a’ Lacedemonij,coine corrompitoro

dell'antica Muſica; ma poi finalmente aſſoluto per eſſerſi oſſervata una medeſima

Lira in una Immagine d’Apollo :
Artemon Libro prima de Buco/nica intelligentimó* .ëſiludiofiribit Timotbeum Mileſium,

opinione mulrorum Mflgadiden in ”ſu hubuiſſe , uuflumfidium numero, ejuſque rei

cauſa uccufiztum illum apud Luce-demoni”, quod rueterrm Muſicam lubefafhzret , m:

corrumperehó' cumfider fiaperttucuar preoidere jam effet parati” quidamflzstendifflb

fluntem apud ipſor exiguum Apollinir [maginem, iu oulur Lyra tot estentfider , ac eo

demfitmó* ordine porreíle, ideoque ubſòlutum.

Plutarco nel Libro della Muſica, vuol che Timoteo ſia stato quello,che ntiſchiaſſc.)

i primi Nomi à gli Eroici,cantando Ditirambi, acciocche non appariſſe ;ì prima,

veduta la violazione delPantica Muſica :

Lead autem Citlyuraedici nomi antiquitu: ex beroieir verſíbur couſliterint, Timotbeu:

deoluru-vihqui prime” nomor heroieir permifcenr , Ditljjrambicam canta-w': diflio_

nom, ne primafiante -oideretur 'ueterom Muſica”: violare.

E Clemente Aleſſandrino negli Stromati:

é': Nomor quo: ooeunnprimar eecinit in Chormó* Citlmra 'Timotheus Mile-jim.

Non manca però Scrittore , che vuol , che Timoteo per le ſopraddette invenzioni

foſſe stato bandito da' Lacedemoníj - Diodoro il pone tra' Poeti più celebri di
Ditirambi . ` V

Eodem anno floruère elarrflimiDitbjrdmborum rPoeta: Philoxener Cjrtheriur ,Timothmg

e Phileſiurflelestes Seliuuntiur, Polidu: qui (Y' Plñìfifió' Maſi” perizia”, tema-z,

Scriſſe molte Opere: Proemiſhlomi Citarodicnlxlomi Muſici, Deſcrizioni, Encomi,

un Poema con titolo di Nauplio , e Ditirambi . Fù Suonator Grande dìAulo , e

viſſe ne’tempi di Euripidcìadí Filippofl dìAleſſandro, e narraſi, che ſuonando un,

giorno alla preſenza &Aleſiîtndro il NomoOrtio di Pallade,e cantando anche al

cuni Verſi Paccendeſſe in tal manieraoche andò à prender farmi; onde ciò veden

do Timoteo,gli diſſe, che à un Rèconvenivan tali armonie . Mori vecchio d'anni

novantaſette . Ma udiamo Suida:

Fui: autem temparibu: Euripidi: Tragic), quibus ó' Tlailippu: Maeedo regnabat . Obij':

autem .etutir anno LXXXXVH. Strip/it Verſilmr modor muſica: XIX. Proatmia

XXXV]. Dimmi”, Apparutui-,ttol Defiriptioner V111. Encomium, Perſi”, aut Nau

' pIiumfPhinidu-”Luortem Ditbjra-flubor Xſ/ll!. [Jjmnor XXI. É' all.: quad-tm. Ale

xander autem Muficorztm audiendarutn cupidurfuitffi qui: ali”: . ?Tmax/nur enim

Tibicem udnuo ante Macedonem Alexundrumfuit 1V. LW”: olim tióiu ludentem,

ajunnillum Miner ue modnlum arduum, qui clara 'voce caniſolebat , :unendo inten

dentermſuir earminibur adeo perterrefectflè Mlexandrumflet inter audienduru ad ar

mu oonfeflim eorripiendum acourreret. lllum *vero Timotlfleum tradunt dixijſe , apar

tere :alia este Regia tibiarum carmine:. Hit` tgitur Timotbeur ad eumfestinumer

afiendit aeoerſitur . _

Pier Vittori neìcomentarij sù la Poetica d’Aristotele,innalzando i Ditírambi di Ti

motheo,c principalmente quel fatto a’Perſi, dice così:

Timotheur namque in Titbjrambo quoddmfilo extollem -uirtutem Per/drum , meliore:

ipfirfinxinquum verè tuncfuerint.

'UNICO CALCIDESE. .

Degnifſima oſſervazione è quella di Platone nel Dialogo del furor poetico intorno

alla Poeſia; Imperocche con l'occaſione di favellar di Tinico Poeta,potta,che le;

più belPOpere poetiche con celeste iſpirazione ne'Po‘eti,ſon da’Poeti compoſte).

Tinico Calcideſc non havendo giammai ſaputo compor coſa tleana di stimazio

nefliutaro dalle Muſezcompoſe un Inno -ad Apolline-,il quale eſſendo riuſcito bel

liffi
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lillimo,e per la ſua bellezza da tutti' cantato, ha dato materia di conſiderare, e di

dire à Platone,chei Poeti ſieno Interpreti degli Dei:

e/íd eatera 'vero illomtn qui/qui: rudi: , ó' ineptur eſt . Non enim arte , ſed dit/ina m'

ha:: ditunt. ZVamjt` de una quoquam borumper artem reflè loquiſèirent , de taterir

quoque omnibus idem postent. 0b ban: 'vero cauſam Deux illir meniemſurripienr,

ipſit tanquam miniffrir utltur Oraeulorumque nuneijnó' di-uinir Vatibur, ut nor qui

audimur , pereipitzmur non ea! eſſe qui tam digna referunt, cumſiua menti': compete:

minimeſintlfed bei: Deum loqiti,C-Ì'per bo: nobis bet inclamare . fluicautem rei evi

denttflímo argumento effèpotefl Tjnicbui* Cbaleiden/Ìr, qui antea Poe-ma nullum me

moria dignum compoſuerat, Izſjmnunt autem in Apollinem quem omne! cantant, om

niumflrmèeantilenarum pulcberrimum, Muſtarum inſpiratione invenijfljë dici!. [n

bocmaximè Deus ostendiſſì 'Uidetur nobi: dubitandum non eſſe , qui” praclaru bdc

PoemattnDivina,Deorumquepotiut quam bumana bominumque ſint Opera . Poet-e

autem nibil aliudſinnquam Deorum Interpretendumſuntfurore torre-pina quocumq;

tandem Numine qui-r corripiatur . Wed quidem “Deux estendere *uo/en: de indio-ſiria

per ineptiffìmum Poetamffiulcbtrrimam cecinit meladiam.

TINNEO. WM

Tra gli Epigrammi, che di questo Tinneo Poeta ſi leggono nelPAntologia, nobile)

è quello composto :ì una Donna Lacedemonia, che ammazzo il Figliuolo , per

- che havea traſgredito Pordinedelacedemoní) .

o TIRTEO ATENIESE.

Suidaſſcrivendo di Tirteo Poetadìigliuolo d’Archimbroto,pOne in dubbio ſe ſia ſia

to Lacone , ò Mileſio :

Yjrteur . .Arcbimbroti F. Laoon, aut Mileſiu: .

Da altri ſi ſcrive,che ſia stato Atenieſe,e poilatto Cittadino Lacedemonio, e questa

opinione viene anche da Platone dichiarata nel Libro delle Leggi:

Ineipiamus a ?jrtaomatura quidem Atbenienfi-,Laeedamoniorum poste-a GW!

Fiorì ne’tempi de’ſette savil, ò prima, e intorno alPolimpiade XXXV. e con titolo

dìintichiffimo Poeta appellato, ſecondo Suida :

Estautem antiquifiîmui-,equalixjëptem illinqui Sapiente: -uoeantunaut etiam antiquior.

Floruit igitur Oljmpiade XXXV.

Fù egli Poeta Elegiopeo Tibicine , e Maestro di Scuola in Atene . Narraſi , che,

guerreggiando i Lacedeinonijcoì Meſſenij, Fu fatto da' Lacedemonij , per ricordo

delPOracolo, lor Capitano , e havendo composto alcuni Verſi, e Canti atti à in

fiammare i petti de’ Soldati al Combattimento , con questa invenzione haveſſc.)

portato nobiliffima vittoria de‘Nimíci. Che foſſe eletto Capitan dclPEſercito de*

LacedemoniLnon in tutti Autori ſi leggezma che per Opera de’ ſuoi Verſi i Lace

demonij ottenuto haveſſer vittoria, non ha contraddizioncflſe diam ſede a Eſichio

ileſio : .M Tjrteur. Tjrtaum Elegiaeum Poetam, earminibu: Laeedtemoniox (quo temporeeum

çmeffìzkiijt bellum gerebant) animnjfqeaqtte rationevifloriam illir peperijſfleprodi.

tum C5 .

E Suida :

?jrt-eut Elegiaeur Poeta, d* Tibieen , quem ferunt tarminibur uſi-m, Lacedamonior ad

bellum ineitaflè , ó' bellum gerenter cum Meſſentj: ,Uiíborer baefliorum carminum

ratione reddidtflſie- . .

Non laſciò di mentovar le di lui azioni Monſignor le Feute, e Orazio, che di molti

Poeti cantò, di Tirteo cantò così :

Tjrtauſque mare: animo: in mai-tia bella

Uezfibnr exatuit .

V u u Hcbber
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Hebber tanta gran Fama i Verſi di Tirteo, che da Platone nel Libro delle Leggi fù

appellato divino :

0 divi”: Toeta 77””,fizpícn: certe, ac [mm: nobis eſſe -vìdcrír, qui exccllemibur co:

oxtnlifli landibm- , qui i” bello carolina-rum' :D: quo iam ego, ó” hic, ó' Clìnìa: _Cino

fim 'Wilde tibi aflî-”tirc videmm'. _

Scriſſe la Repubblica de’Lacedemonij,i Precetti della Vita in Verſi Elegiaci , e cin

que Libri di Verſi Militari, Opere tutte narrare da Suida :

Scripſir Rempub. Lacedamoaiorum , ó' Uitapracopta 'Uevflbur Elcgíacix, ó' Carmina”

btllicarum Libro: qninqno.

MM D. TITO PROSPERO MARTINENGO. WM

Nacque della Famiglia Martinenga Tito Proſpero Breſciano Monaco Caſſineſe. Fit

cosi dotto nella Lingua Ebrea , Greca , e Latina , nella Sagra Scrittura , e;

ne’Sanri Padri , che chiamato à Roma con ſuo grande onore,hebbe’ cura dell’

emendamento delPOpere di S. Girolamo , di S. Giovan Criſostomo, di Teoſilatñ

to, e anche della Bibbia Greca . Fù Huomo lontano da ogni ambizione, e non)

volle Degnità alcuna offertagli da Pio nto Conoſcitore del di lui merito. Ri

tiroſlî. alla Patria , e in compagnia delle Muſe diedeſi à compor Poemi, Inni,Epi

grammi Greci , e Latini, la maggior parte de’quali ſono stampati. Viſſe in gra

zia di Sisto Qzflinto , à cui dedicò molti Componimenti , lodando di questo Som

mo Pontefice le azioni . Morì vecchio del t 594. e iù leppelito nel Monistero di »

S. Euſemio della ſua Religione.

TITO VESPASIANO IMPERADORE. *

Tiro, che dal Nome del Padre fù cognominato Veſpaſianomacque :ì XXV. di Set--~

tembrerdi quell'anno , clie miſeramente morì Gaio Gallicula . Studiò in compa

gnia di Brittannico , eſſendo cariſſimo l’uno all'altro, e narra Suetonio, che da.;

un perito in Fiſonomia fù predetto lìlmperio à Tito, non :ì Brittannico; ment?

erano inſieme : -

Edxmmu in Aula mm Drittaflnico ſima!, acparibu: diſciplina': , ó' apud eojdem Magi.

stro: instímmx. La” quidem tempo re ,aiunnMetopofiopum-ì Narcíſſo Claudij' Li

berta ”nihil-iulm , ”t Brittannicum inſpíurct, conflatmffime afflrmaflè illum quidem

nullo modo , caterum Titum , qui ”mc prope adstabat , uriquc lmferamrnm

Eſſendo dotato dalla N atura di bellezza dîngegno , e di volto, di forza, di memo

ria , di piacevolezza , con abilità grande i più nobili eſercizi delle Lcttere,e del

le armi apprendea , e l’amor de’Popoli :ì ſe tirava, onde fù chiamato delizia dell’

uman genere , ſecondo il mentovato Suetonio :

Tim: cognomi”:paterno , Amor, ac Deliri-e generi: [ramarri.

E ſimilmente Suida .- .

Tim:. Romanomm Imperatorfljtjjzaſiani Filim: Dir 0mm' vìrtuti: genere amati”, u:

al! omnibus amor, ó' deliri-e generi.: humani 'uocaremr,

In Gerlnania , in Inghilterra acquistò Fama , eſſendo Tribnnode’Militi . Pigliò due

mogli, ma con la ſeconda fece divorzio . Hebbe il commando d'una Legionein

Giudea, è mandato dal Padre a rallegrarſi con Galba. Amò la Regina Berenice.

Conſiglio, e aiutò il Padre . Fe conoſcere il ſuo valore , ed è da ſoädati amato.

Per ſua virtù militare , e prudenza , non trovandoſi miglior Capitano , Fu eletto

dal Padre à domar la Giudea , ſiccome vuol Tacito :

Eiufilem anniprincipio, Cafirr Tir”: pcrdomanda Judas deleffxu a Pan-c, ó' pri-tum':

”triufijue rcbm miliria clara.: malore mm m' famaque agelzat , ccrtantibnrproryincia

mm , CÌ' exercimumstudijx : atque [pſ2 , ut ſup” jbrlunam crederci!” , decorum f?

prompmmqne in armi: oflendcbat , comitatc , ó* allaqui): ofliciapro-uocanr.

Và alPOracolo di Venere Paſia, e hà favorevol riſposta d’eſſere lmperadore . Ren

dc



DEFPOETI GRECI; 523

dc iuddíta de’Romani la Giudea con l'acquisto di molte Città z Aſſedia Gieruſa

lemme z e dopo varie azioni valoroſe da lui operate z finalmente ?eſpugna con.

tanta gloria del ſuo Nome z e allegrezza de’Sol’dati z che Fu con giubilo univer

ſale- ſalutato Imperadore . Scriveſi che con dodici ſaette haveſſe ammazzato do

; dici Difenditori z non restando vano ogni ſuo colpo . Ritorna in ltaliaz e inſieme

con Veſpaſiano ſuo Padre trionfa . Ottenuto Plmperio z manda fuor di Romi_

Berenice z ordina giuochizaſcolta tutti con umanita z e alcuni ſedizioſi benigna

mente riprende . E inſidiato da Domiziano z e tra Pinſidie pur Pama . Ma paſ

ſando da queste z e altre Virtù ſue alla Virtù dell'Arte Oratoriaz e della Pocliru,

narraſi z che tanto in Proſa z quanto in Verſo in Lingua Grecaz e Latina elegan-ñ

temente composto haveſſe z facendo Eutropio menzione de’ ſuoi Poemi z o

Tragediu *

Hnieflîtnr Fili”: _ſiate-effi!, qui ó' ipſe Ueſfmſitmnr est diſh”, 'Uìr omnium Uirrntnm

{nere mir-abili: , ndeo nt /I/nor, G" Delio-ie bnmnnigener” diceremr. Faenndrffimnr,

elIicaſi/ſìmnrzmoderatijjìmn:. Cauſa: latine egit, *Poemamz O” Tragedia: greve

compa/nie.

Suida raccontando anclfegli le Vil-til di Tito z ſcrive :

E: vernnenln quidem lnrinomm lingua ad Reìpnblice adminiñrntionem nlebntnr . Poe

mata 'vero, ci* Trezzo-din; greca voce compone/mr .

Plinio nelle Comete trai-ra , che Tito haveiie composto alla Cometaz che allora ſi

videzalcuni Verſi: u

Hee fia': z de qnn quinto Conſnlnto filo Tiene Imperntar Ceſëzr preclnro carmine,

perfirípſit.

Ma tra tanti chiari .Scrittori degniffima testimonianza è quella di Svetonio :

e/ſrmornm, 0' equitandiperitijjímn: , latinegru-eq!” Lingue, vel in orando, *vel infin.

. gendir Poemntibn: prompt”, C5” facili: ad extemparezlimrem uſque. ñ

Non mancò il detto Suetonio di manifestare ancora tra le Virtù di Tito, i Vizi di

Tito z perche il chiamò crudele in un ſoſpetto di congiura z luflurioſoz rapacez e;

finalmente ſcrive , che foſſe chiamato altro Nerone . Mori d'anni quarantaduu,

e Fu la ſua morte dalle' pulzbliche lagrime accompagnata.

WM i TOLOMEO ALESSANDRINO.

Tolomeoflognomínato Chennozſil di patria Aleſſandrino, e Figliuolo d’Efestion-:\.

Fù Grammaticoz Storico, e Poeta . Viſſe ne’tempi di Traiano, e Adriano Impe

radori . Scriſſe un Libro con titolo di Storia ammirabilc z un Drama storico

con titolo di Siinge z e un Poema in XXIV. libri con titolo d’Antomeroz e altru

Opere z ſecondo Suida :

Ptolomenr, Alexnndrinn: Grammatica”, Hep/;estionir Filinr, qnifnirſnbTmi-zno , Ù

Adriano lmperatoribnr . Appz-Hat”: vero Chennn:. Scripſi! de zÃdmiraſ/ili Historia.

Sphingem :ést autem loi/Zohan Fabula. Anthomernmz Est nntem Paeſi: XXlſ/.Li/ero

rum z CÌ' alia qnedam. -

Il detto Suida, dove ragiona poi di Epafrodito dicez che Tolomeo viſſe ne’tempi di

Nerone ſino à Nerva inſieme con Epaſrodito z 8c .iltri celebri Huomini dottizper

lo che par che contraddica à ſe steſſo :

Epapbroditns z Ufleronen/ír Grammatica”, Archi-e Alexandrim' Grammatica' Alnmnnr,

apud qnem inflimtnr , à Modesto /Egflari Profeflo emptnx est, ó" cum ipſinr .fîlium Pi.

telinnmiizſiitnxſſîr!, Rom-e clarnir ſul; Nerone z ad Ner-unm uſque z quo tempore Pla

lomem etiam Hepbeffioni: Fili”: 'via-it, ó* ahi multi doëirinn celebre: Uiri.

Ma il Voſſio nel Libro degli Storici Greci per conciliare i luoghi di Suida dice z che

Tolomeo z eſſendo giovane , Epaſrodito era vecchio z ‘

.Etiflm fielflrninflzo zó* Hadriano Imperntoribnr, fuit Prolomen: c/íleaflzndrinnx, co

gnomento Menſili” Grammatica: , eguali! Epnphroríiti ClJ-tronenjî: , ‘itiden/ Gram

matíei . AnthorSnidn: in épflpkroditnr, d” Ptolomenr . Qgi tamen in eo ;lunari/Jil

diflentirenſè ipſe 'videtnr , quod cnm co.: dim: eſſe eqnaler, tamen in Efnp/Jradito ſeri

‘ , V u u 2. lux,
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[mi, Imm- à Nerone elarmffèuſque ad Nervi-rm 5 i” Ptalomea autem Alexandrino di

catfPtolom-eum iſiiìflaruffle ſub Traianmá' Hadriano ,fed non difficult” ha; com”

liarzmr, quia Epaplflrodiriſeneämem attigit inventa” ProlamaiAlexandrini.

TOLOMEO GITE-RIO. WM

Tolomeo Citerio fù Poeta Epopeo , e ſecondo ſi trova in Suida , ſcriſſe un’ Opera.

intitolata Salacanta , ch’è una Erba a in cui trattò della virtù della detta Erba:

Prolameur, Cjrtberiu: Unſifieator . [ste ſiripſi! de Tſalacantlea , 1” ho:: autem ſi”

Libro Pjhlaeantlyam dici: kerbam eſſe , quemiram quand-am 'aim habet.
Credeſi z che questi ſia’l Tolomeo Epigrammatario dellìAntologimdi cui.leggeſi tra

gli altri componimenti quello Epigramma , che hà questo cominciamento: Sòa

che ſon mortale, e brieve è la Vita , il quale Epigramma fù dal Volterrano tra

dotto .

WS TOMASO MORO. .

Lſſnghilterra feconda d’Huomini dottiffimi è stata quella, c’h:`tv dato al Mondo To

maſo Moro ,il quale con lo ſplendore delle Virtù ha ſaputo maggiormente illu

strar la Patria, e con la ſua' morte maggiormente accreſcere il titolo di Tiranno à

chi privollo di Vita . Nacque egli in Londra Figliuolo del nobile Giovan Moro

l'anno 14 a4. ſegnando nella gran Brettagna Odoardo quarto a detto della Roſa.;

bianca. Allevato dalla prudenza paterna alle Lettere,per avanzarlo nella Dot

trina , mandollo allo Studio d'Oxonio , dove fatteſi ſue familiari in brieviffimo

tempo, e con ſua ſola fatica , e industria le due famoſe Lingue, Greca, e Latina»,

in amendue perfettamente compor ſapea 3 ſiccome ſcrive Giorgio Lilio negli

Elogi Britanni :

Hic Londinenſi: Cini; haìllefiafamilíd nam!, ſila ipſiu: fludia, atque industria ”alla Pre.

cedente Magistra, ad exaílam lalinarum literarum cagnitionem grecafque etiam ex

pedim lla-adam diligenria adiunxit, nt latine reíiequefiribere, ó ex Greci: latinafa

cere quam prima”: fllieiffime didicerit.

La Filoſofia , la Teologia apparò con tanta celerità , e perfezione , che recò mara

viglia à gli steſſi Maestri . La Poeſia, PErudizione, la Geografia , l’Arte Oratoria

adornavan cosi bene la ſua perſona , che tra’Cavalieri rendetteſi il più. ragguar

devole , ne ſapeaſi , ſe più lo ſcrivere , o’l fairellare prerender in lui poteſſe la.,

maggioranza; imperocche perfettamente orava , perfettamente ſcrive-a , ſpeſſa

ſiate facendoſi goder con la voce , e con alcuni componimenti, e propi , e tra

dotti, che intorno mandava,- onde ſcrive il Regio nella di lui Vita t

Si?! bel principio per dar qualche ſaggio della ſim -zii-zlez-La, non ſòloſidiedeè :radar-me

pubblicare con lestampe le Operepiùfiorite de-'Greei Autori; ma a eoneorriflzenta d'al

tri di più ”mmm Eta, di proprio genio neſſuno, e nelPaltro idioma diede fuori

.Epigrammh e Poemi ”an meno argini , che dotti.

Entrò in Corte del Primate cielPInghilterÌ-a , :ì istanza di cui compoſel’Vtopia,Ope

ra degna del Cedro , e alla quale da Gerardo Noviomago Fu composto questo

Epigramma: x

Duleia Leflorama: ? ſunt biedflleifflma queque,

Vlile ſiquerir, ”il [egli utili”: a

Sia/e utrttmque *vale: , ;unique la” lnſula abunda!,

Ao linguam orrier, quo dote.” animum .

Hicfonre: aperit , reéZipra-uique diſcrim

Mom-r, Landini Gloria prima ſui. \

A’commandi de’Maggiori,e à prieghiere di molti accettò la carica di Lettore,e ſpie

gò i Libri della Città di Dio del glorioſo AgostinoA queste ſue Dottrine aggiüſe

una gran pietàcristiana , che ſerviva à gli altri d’eſempio . Per obbedire al Pa

dre , pigliò Moglie degna di lui per naſcita , e per prudenza . Per gradire al Par

lamen
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”Lento chiosò, c dilucidò gli Statuti Brittannici , e ſpeſſe volte con eloquenza.

;ir-abile difeſe le Cauſe de’più Biſognoſi. Fù con lode pubblica fatto Sindacmo

Onſole nella ſua Patria per lo’molto ſaper ſuo . Tra gli affari gravi del Pubbli

b riſponde allo ſcelerato Lutero , e ad altri Ereticí 9 con dar fuori elegantiffimi

arti del ſuo ingegno , iquali da] Cardinal Bellarmino negli Scrittori Eccleſia

ici con le douute lodi del Moro in questa maniera ſon mentovati :

Thomas Mori” :quali: fuit [oannir Fiſèherij, eiqne amiciffimnnónolzilír collega mar

} tjrij : Fui! autem 'Uir doéîrina 'Ilaria era-lim: , Òingenij amemſſími , quippe 'ſhe-olo

gl”, Philoſophy: , Orator, Poeta, Híííoricn: , Lingue gfitCffiÙ' Latinaperiturñîerflp

ſi: _ut Tlreologus inſignem reſponſionem ad Epiſlolam Martini Lat/veri; nec non expli

catianem Paſſioni: Dominic-e: Item .Libellum , quodpro Fide C/Îriflìi morrſugienda n;

ſit: Vr Philoſbphur Libro: duo: de Optima Stat” Reipublìca , qnor Vropiam infiripſit:

Vt Oratar Deelamationem Lucitanícce reſpandentem : V1 Poeta Epigrammataplnri

ma : Vt Historic”: re: geflar Ritardi tertij Regia' xlnglic: V! Lingua nzriufque periti”

Dialogo: Luciani è Greca lingua in Latinam can-venir.

R-ſiste al Cardinal Volſeo , che godendo la grazia del Rè volea arricchire il Regio

Erario . Fù mandato Ambaſciadore , e poi Pleniporenziario z e nelle ſue nego

ziazioni fù ammirato da Carlo QL-nto Imperadore . Riſoluto il Rò Arrigo di ri

Pudiar la Moglie , Tomaſo alla ſine , dopo havcre studiato proſondamenre la.,

materia,quanto umile , altrettanto intrepido ragionaal Rè à favor della Regina.

Cade dalla grazia del Rè il Volſeo , e divien Cancelliere Tomaſo; ma tutto

s’applica :ì divertir lo Sciſma . Vede l'animo perverób , e ostinaro del_ Rè,rinun

-ciando la Degnità , ſi ritira à Vita privata , e dice:

171mm' Porti-m, ſp”, ó' Fortuna valere;

’ Mimihi 'uabiſènm [udite nifncalio:. , .\

Sconcertara Plnghilterra , è perſeguitato il Moro; ma ſempre constante non ſi pie

ga ne à preghiere de’Parenti , ne :ì minacce del Rè. E carcerarocome contrario

al Parlamento , e a’ Reali ordini; ma libero porta il ſuo animo . E condotto nelñ

la gran ſala , e gli è promeſſo il perdono pur che muri parere; ma riſponde con.»

vive ragioni alle domande , e difendendo la ſua innocenza , Fà avvcduti coloro,

che malamente conſigliano , e operano inſieme col Rè allo ſcioglimento del Ma

trimonio . Gli è alla fine tagliatala Testa con lagrime univerſali , e dello steſſo

Rè; e narraſi, che il Rè dopo la morte del Moro haveſſe detto alla Bolena: Per

amor tuo mi ſon macchiato del più degno ſangue del Mondo, tanto era la stima

zione, che in Inghilterra filceaſi di-Tomaſo . Narraſi ancora, che il Rè paſſando

da un Fallo à un’altro , ſi foſſe anche incrudelíto col cadavero circa la ſepulrura…

Ma udiamo il Giovio negli Elogi) : _
_ Fortuna impotenr ,óìfiiomore instalzílir, infeflaque Uirtnthſinnqnam ſicperlzè, ó** tru

culenter forata est, fiala ha: nuper Henrieo OEZa-uo in Britannia immaniflíme defic

-yijt ,prostralo ante alia: T/;oma Moro , quem Rexpanla ante praelózrar eximia 'Uir

tuti: Admiratar, ad ſumma: honorer exmleraninde eumfataliſcilieet olzorta infiz

nia , mutata: in Feram, crudeli max impem praeípirem dare!, quad Ionimfnrenti:

Tjranni nefaria libidini -uir omnilzm religianir, atqnejnstiti-e numeri!, longe optirnm,

arqneſanffiſſímuradnlnri noluijſèt. Tu”; enim ille Vxarem repndiare ,pellice-m in

dncernfilíamqne magnoprabro alrdicare properarcr, Mori” ſerinij Alagister, pieta

tir, acinnoeentiafila rem' eanſam, ad Tribunal dícere coaílur , impia judicio, niJî par

met”: al; irata, (Y' ſci-vamente: excmeret , ita damnatur est, mi Larronum marc”

teterrimo ſnpplicij' genere necaremr: Necfar este! dilacerata membra, prapinquarnm

piera” fipelire. Sed Henricm, 'vel hoc ”nofacinore Pbalaridiramulnr, eriperL,

nanpamit , qui” ad [èmpiternam inuſitatifielcri: memoriam, Mori Nomen in Vta

pia, perenni conflantia lande frueretur. ln ea enim beatagenrir regione, optimis in

flimta legibu: , ae opnlenta pace flarenrem Rempublieamelegantifiimè deſcripſi!, cum

damn-ita: eorrnpti .Vecnlimoresfastidiretç. u: ad lit-nè beaieque 'uiwndmmcommento

perinenndo , rcflzfflma *via monstrarelur,

_IANI VlTALIS.

Dnm Alarm immerita fialrmittit colla ſèenri .

E: flenr occafiim pignoni tara jimm ,

Imma
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lmma ai': , infdhdíDimmdefine 'Ijranni,

~ Non mariti”, fucina”, qui' gra-ue morte fugìt.

TOMASO SARDINIC.

Nacque Tomaſo Sardinic in una Terra di Dalmazia . Inſegnò Lettere Greches-i

Latine alla gioventù in varie Città d’Italia . Compoſe in Verſi elegiaci greci L

rovina di Candia . In Napolilodò le Muſe di Baldaſſar Piſani, D. Camillo d:

Notai-ij; , l). Carlo Celano, D. Franceſco Dentice, Giovanni Canale, D. Gi.

ſeppe Battista, D. Pietro Caſa-buro. Pù Huomo di candidi costumisma facile ab

ſdegno . Morì ritornando alla Patria con dolor grande di que' Virtuoſi , che

conoſceano del i574.

TOMASO SCOLASTICO. gíçáffi

Vn’ Epigramma ſi legge di Tomaſo Scolastico nelPAntologia z in cui loda Demo

stene , Aristide, e Tucidide , come migliori Retrorici.

TRAIANO RE.

Sotto il Nome di Traiano Röleggeſi nelPAntologia 'un ingegnoſiffimo Componi

mento à un che con la groſſczza del naſo al Sole potea additar lfore a’Viandanti.

TRIBONIANO SIDITE.

Imperando Giustiniano fiori tra molti altri Huomini dotti, Triboniano Sidite , inſi

gne in Erudizione, in Poeſia . Scriſſe in verſi i Commentarij ſopra il Canone di

Tolomeo , la Mutazion de’Meſi, e altre Opere narrare da Suida : .

Tribanianu: Sidetcr, ex Dicegorír @parchi: , Ò' ipſè 'Uír dofìiſfimu: , mulmrflmque re

rum peritiffimu: . Der/ibm ſèrípſit Cammentarium i” Ttolomei Cflnomm conci-nm”;

mundanfl: , d* barmonicc dxfizſſítioní:. 1” gflbernatorrm , tà' admimstrarorem . In

Tlnnetarum Domicilia, Òcltr ſinguli: hoc Donzicilium, *vel illudfit miribumm.De

.XXIV. pcdíbm metrici; , ó' Rhjimicii. /llctflphraſin Homtriei Navium Catalog',

Dialogflm Ãlflccdüniuìíhſiìîle de Felicita”. ErWtam Theodoti Pbilofiplji LiLzLbn

fidare”) Oratianem eruzione-ſaluta . Dc Justiniano Imperatore . ſmperaioriam Ora

tionem ad etmdem . D: Menſiumpermuta/iom, Der/ihr”.

Bernardino Rutilio nelle Vite degli antichi Giuriiii, dopo haver ſavellato del cele

bre Triboniano ;ſai/ella ancor di questo altro Triboniano , che ſu Poeta, con.,

appcllarlo Cauſidico, e Huomo di molta Erudizione :

Fm': cadi-m tempore Tributi-mm alter ex Sida Pampbilíe Vrlrc, Primari”: , d** ipſè Canſi

dicm , 'Uir muli-e Eruditíani: , é' multomm Operum , quae poni: Suida; nihil ñdJu-ſ

alllntntia .

TRIFILLIO VESCOVO

Del_ ſantiffimo , e dottiſiîmo Veſcovo Triſillio più ſono le notizie , che habbiamo

della ſua ſiintità , e dottrina , che delle Opere ,le quali furon molte . ſii egli Di

ſcepolo di Spiridione , e poi per ſuoi propi meriti facto Veſcovo di Cipri . NclP

Arte Oratoria , nella Poeſia z nelle Leggi , e nellîntellígenza della Sagra Storia.;

ſli de’più famoſi dellìEtà ſua. Trovoffi nel Concilio Níceno inſieme col ſuo Mae

stro, e narraſi, dhavencio voluto un giorno Triſillio in vna Oratione mutare una.,

parola , foſſe stato da Spiridione ſdeguatamente ripreſo, ſiccome ſcrive Sozcmeó

no , dove ragiona di Spiridione z

Dicitarmiohópiſèopus Cjprì , neque idadeomulto pol?, quadri”: cal-ſh neceſſaria ad

dfliîor,
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dalla: , in mmm eonzleniſſè, adfuiflflque :ma cum illir in Concilio Spiridionem, é' Tri

phjllirzm Ledrcnſèm Epzſèopflm, Uirumjknè dtfirtum , qui di” admodum , quo Le

Sum eognirionem cxqui/íte Perdiſèeret, 'Berjti eammoratu! fuemt . 157: Trípbilli”:

Com/en!” celebrato , rogatm , utapud Popular” eoncionaretur, eum neeeſſum haben:

illud diólum Ser-tutori: i” medium addncere, Tolle grabamm, ó** amlmlfl: Murata

*vocalrulo ,pra grab-eta Seimpadem, ide-st Leffflm /mmilem dixit: Qmd quidem Spiri

dion iniquo animo ferenr; T” nennquit, Melia”; illa, qui dixit, Grab-drum, quad

eim *ver/It's utipudeat? Quel cm” divi/ſet exilijt è Sede ſacerdamli , Pophlo inſpe

&ame : e/{zquc ha:: modo Tripbjllíum eloquenriají arroganter effì-rentcm, ad mode

fliam erudiuit.

Dal Cardinal Baronio negli Annali ſimilmente và menzionato questo fatto così :

6x Cjpra autem [nfillfl eximiu: ille Spíridion interfuit , qui ſim quaque pre/ernia M

eeflomm Pamlm Cimfiſſum amara! z @Adſl-it cu”; eo etiam Diſcipulu: ípſim Tripla]]

[iuriam cream: Epzfiopm : Et for-taste in Ifloe Con-vent” comizi!, quad l-ſlſuperiu:

em”mmm , ”empe ipſum Trip/ajllium orantem i” Sjuado (celebri: enim Omror c-raryì

Spirifllione reprelyenſum, quod ”imia define”: eloquentia dedignatm este: uzijímpliei

*voce divine Scripts-re .

Leggeſi , che preveder ſolea le Coſe future , e per la ſua Santità , e Dottrina era in

molta stímazione . Scrive Suida , c’han/eſſe composto in Verſi Giambicl i Mira

coli del Santiffilno Spiridíone :

Tripbjllíu: Hifi-apt” , *Dxfiipulu: Spiridionìr Cj-prij, ìllin: , qm* mirati-la fueiebat , qui

deſc-rip/Zt mirava!” illíu: Saznöll Pam': noſlri Spiridianir miraculi: elari, m ſeri/piu”:

cſl in Vita ei”: Derjîbm Jambíeít, qu” querenda ſunt, c6* eognafi-enda , ut wlde

, utili-z .

Trítemío negli Scrittori Ecclefiastici portcbdhaveſſe anche ſcritto un Libro ſopra la

Cantica : .

' Trifhjllim Cjprilitenfi: , ſi-ve Leuclyontean Epzfiopm* , Vir mm in diuinir, quam in fe

culnri/Înl Seripturi: eruditiffimu: , aefim ”ate omnium Prefàlum facile eloquentiſſì

munflrtnrnoflpflmce jeripjxffèVolumin-fldì' divina: Seriprura: multiplieiter expo.

ſuiſſe, ſed nihil ſuor-nm Opemm ad man/u noñm: meminimu: per-uemffî'. Fertur

ein: expofitio in (antica ſanticamm LibJ. Claruit temparibm Conflantij Iflnperatori:.

.Anno Domini 350.

Scrive di Trifillio San Girolamo .

TRIFIODORO EGIZIACO.

Trífiodoro Egíziaco Fu Grammatica, e Poeta Epopeo. Compoſe un Poema (lella...~

rovina d’Ilio, Maratoníaca, Odiſſea. ma questa Odiſſea con una inuenzione ſimile

à quella di Nestore Licio, il qualflſecondo l'ordine delle Letterefloglíea nel pri

mo Libro la Lettera A. nel ſecondo la Lettera B. e in questa maniera conla detta

mancanza numerica diè fine al Poema. Del ſopraddetto Nestore Licio, c di Tri

fiodoro ſcrive Eſichio Míleſio .

Neflar Ljeíu: Carmina”; Scriptar, compoſiti: illude”; certi: Literí: earentem, nam inpri

ma Libro, quiper A. nomu”, rmllum A. ina/enim, atque im in omnibus Libri: e/Il

phabeti Greci ordine diſlinóìi: dee-st_ſila euique Litera. Simili!” illi Odjffeam firípſit

Triphjodaru: .

Da Suida ſon poi narrare le Opere di Triſiodoro :ì lui note , e haffi n0tizia,che altre

ne haveſſe composto :

Tripbjodarm cflgfptim, Grammatica” ó' Heroicur Poeta. Scripſit Murat/garda”.

Ilij Expugnatianem, ó" Excidium. Rex, que Hippodanflie contigerunnſi-ve de Nippo

damia, Odjjſeam Lípagrcîmato” . Eſl autem Poema de Laboribu: ſſljffit-,Ù de Relvur,

queeumque de ca falmlarè tradunmr . E: alia.

MW TRIFONE ALESSANDRINO. MW

Ne’tem íd’AuÌu o , .e rima ſiorì Trifone Aleſſandrino , Fioliuolo d’Amm0nio.
P a P t:

Portò Fama in quella Età di Grammatico, e di Poeta . Dalle Opere narrare da.;

' Suida
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Suida ſi vede , che ſia stato faticoſiffimo nella ſu:: Profeffione , e di molta intelli

geuza. Scriſſe de Dialetti, che ſono nella Lingua Eolica 3 De Dialetti, che ſono

in Omero , Simouide , Pindaro, Alcmane, e altri Lirici: De’Caratteri de’Nomi:

Di diverſe Analogie : De Tropi : Ùortografia, e altri Libri, ddquali il íoprad

detto Suida fa lncnzíone :
Trjpban. Ammaníf F. Alex-unanimi”: , Grammatica!, ó* Poeta. FíiitAflgìfllſi tempo

ribus , ó' ame. Scripſiz De Pleonflfmo Diuleñorumzquc fimt in e/.Ealica Lingua'.

Lib.7.‘De Dialcffi: , qmflſum apud Hamerum, CJ** Simonidem , ó' Pinda-rum , (i'

eſhcmancm, d” alias Lyìco: . Dc Diuleffo [íelltnum , ide/Z grecorum, Argiuomm,

Himercorum, Rheginorum,D0ric-Î1ſium, ó* Syramfanorum. ‘De inflexianum analo

gia . Lib. I. De reíli wifi” analogia . De nominibu: comparati-w': Lib. l. DeLM”

noſjliaborum analogia. Dc nominum Chamfleribur Lib. 1 . De Verborum .gravitano

'mm analogia. Lib. l. Dc ſſcrbix analitici: , ó” infinitiuix , Òimperalivi: , ó' apm

tiuix, deniqfle omnibus. De Orthagraphiafl-flſhzque _ſcriízendí rationnó' da ij: , qu:

in ca quaruntur. De Spiriti/zi”, O' ?Tapis , G" alia.

Di Triſonc z e di molte Opere di lui fa ricordanza Ateneo:

TRIFONE MERCVRIO. MM

compoſe Triſonc Mercurio un Epigrztmma :ì Terpe Citaredo, morto da un ſico,e’I

detto Epigramma leggcſi nell’Antologia.

WM TROILO GRAMMATICO. WM

Nel Capitolo degli Atleti delPAntologia cvvi un componimento di Troilo Gram

matico à Lirone Atleta. ’

WM TVCIDIDE ACHERDVSIO. WM

Tucididgdetto Acherduſio da un Castello, in cui nacqueíù un Poeta differente dal
lo Storico , e Figliuolo d’Aristone . Viflſie ne’tempi di Platone Comico , d’Aga

tone Tragico a e di Nicerato Poeta Epico . Di costui ſi fa menzione nella Vita

del detto TllCídidC Storico, dove ſi diſcorre d'altri di ſimil Nome:

Fm': etiam quarti” alim T/aucjdide: Poetaflx Pago Acherduſia, cui”: mentionemfazcië':

Andratian in rerum Atticarum Historia, Ariflonem, ei Patremfuijfl dici!. Uíxitau

le”: teſte PraxiP/jarzc i” Libra da Hi/Zoria, ijſdem temporibuiflqvilm: ?lato amici”,

Agatha Tragic”: , Murat”: .Epici-u Poeta, d* Chat-ih”, m: JL-tenalippìdc:.

4

MM TVLLIO GEMINO. WLM

Di Tullio Gemíno due nobili Epígrammi leggonſi nelPAntologia : Il primo fiuto ad

Apollo vendicatore d'un Topo, che roder volle alla di lui Lira le corde z Ilſecon

do alla Statua d’Am0re di Praffitele .

VA-ñ`
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VALENTE AVRELIO. @VM

te Aurelio , il quale nella varia Erudizione, e nella Poeſia Greca,

7 e Latina portò chiaro nome. Di lui leggonſi alcuni pochi Comñ

` ponimenti in amcnduc dette Lingue in vari} Libri .

VEsPAsIANo IMPERAD. WW

Nacque Veſpaſiano della Flavia Famiglia ignobile , e non mai illustrata dagli Ante

nati, ſecondo Suetonio :

Rebellíone trium Principi-imc? cade ineertum di”, ó' qaaſi-vagum lmperiumzfiefiepit,

firmZ-uitque tandem Gen: Flavia. Obflnra illa quidem, acjíne ullir Maiorum [ma

HH “I.
Fù la ſua Patrgia Falacrine picciol borgo di là da Rieti, e’l ſuo natale fù à diciaſette

di Novembre, eſſendo Conſoli Gneo Pompeo Sabino, e Qgínto Sulpizio Came

rino. Da Tertullia ſua Avola fil allevato . Apertaſi la strada a gli onori , hebbe)

pria la Toga virile, e poi per opera della Madre , pigliò la Veste Senatoria. Fù in

Tracia Tribuno de’Militi, e Westore . ottenne con fatica d’eſſere Edile, e Pre

tore, contraddicendo il Popolo . Hebbe per moglie Flavia Domicilla , la qual

morta, innamoroiſi di Cenide.Militò in Germania , e in Inghilterra con acquisto

di Gloria al tuo Nome , e di Popoli allìlmperio Romano . A domar la rebellion

de’Giudei fù eletto Generale , indi Imperadore ,la qual Degnità gli ſu predetta.

Narraſi,tra’ Fatti i noi memorabilí,c’habbia illuminato un cieco , e ſanato un Zop

po. Dedito a gl’Indovini , tenea per ſuo Reggitorc Seleuco Matematico, ſicco

me ſcrive Tacito :

Pofl Mariani Orationem eeteri audentiur eireumjîflere ; hot-fari reflonfì 'Uamm , C5*

Side-rum mom: refer” . Necerat inrafiur taliſìeperflitione , nt qui max rerum domi

nmSelene-nm qnendam Mathematirum , Reóìorem, ó' prefeiumpalam habuerit.

Anima i Soldati à operar valoroſamente , riprende i Giovani iastoli , ordina , chc ſi

rifacci il Campidoglio , riduce in Provincie molti Paeſi, ediſica il Tempio della.,

Pace , conſegna à Tito gli eſerciti per ſottomettere la Giudea, e finalmente ri

ceve tutti gli onori dal Senato. Molte ancora furon le ſue Virtù: Riſiutò le pom

pe, ſù modesto nel riprendere , perdonò a’Nimici, e quel ch’è degno di mai-avi

glia , ch’eſſeudo Imperadore , aſconder giammai non volle la baſſezza dc’ſuoi

Antenati , anzi beffò chi con adulazione appellollo Deſcendente dagli Edifica

tori di Rieti , e da un Compagno d’Ercole ; onde dice Suetonio:

llledioeritatem priflinam neque diſſimula-uit ”nquam , ac frequente-r etiam preſe-ml”.

Qin &co-tante; quoſdam origine”) Fla-mj Generi! ad Conditarer Reatino: , Comi

temque Hercnli: , enim Monument-am exmt -viafizlaria, refer”, irrtſit ultra.

Era motteiggevole in converſazione , e ſpeſſe ſiate uſava allìmprovilb Verſi greci, e

principalmente uſolli in occaſione d’un Huomo di bello aſpetto , e di vi li Natali,

ſiccome narra il detto Suetonio :

Vltbatíü' ó' Uerſíbm Greci: tempeflivè ,ſittirzutde qnodamproeere ſlam”, impro

[Îiyſque nato.
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E appreſſo ſopra un Cerulo Liberto Huom ricco' z il quale cambiavali il Nome per

non pagare il Fiſco: i
/ .Et ”mxime de Cei-fia Liberto. qui dit-ver admodum olflfieóterfugiendum qnnndaque m:

Fiji-i, ingennum ſi (f' Lncloezem mutato nomine czperuz ferre. . *

Il Caſaubono chioſa questo luogoz ch’egli ſervivaſi de’Verſi d'altri Poeti cum mu-f

tazione z aggiugninëento di parole ſue.

Morì z ereditando Tito z il Valore zii Sapere z e Plmperio- di Veſpaſiano.

'o

VESTRICIO SPVRINA. MMS

Vestricio Spurina fù uno dcfrinomati Capitani d' Ottone . Andò con Annio Gallo

à occupare le ripe del Pò z eſlendo Cecina calato dall’Al›pi z ſiccome racconta_

'Tacito nelle Storie : z

H*** “Pilìkefior “ddìml Anni!!! Gallurzcum Uestricio Spin-inno ad oreupnndn: Pndi n".

pmpremſſm ;Quoninmprimu conſiliorumfruiſiiru eecidernnt z tranſgreflo iam Alpe:

Cecinuzquem ſiſliintra gallina pafle [perda-erat.

Mostroffi prudentillìmò in ridurre i Soldati à obbedienza z trovandoſi in Piacenza.»

onde ſcrive lo steſi?) .

lpfè postremo-Spuríffiznu non tum culpa?” exprobmns z quam razione offendenrzreliüi: ex

ploratoriburzeeteror Tlaſentiamrediflrit Îninui tnrbidor z ó” imperia aeeipienter.

Ein altro luogo narra il ſoccorſo da lui portato ;fcommandamento d’Ottone z ha

uendo laſciata poca guardia :ì Piacenza : ñ

Neo multa peſi Ueflrieiu: Spurinnn, jnſſu Otloonir, eeliöio *Piacentini modicoprefidiozeum

Colaorzilvu: fida-venir.

Domò iBtuttcri ,Popoli di Germania z e ſuron cosi chiare le ſue azioni, che meri

i tò- una Statua trionfale z che per ordine dellîmperadore gli flió dal Senato deere

tata, della qual tncmoria illustre z e della morte di Cozzio ſuo figliuolo, fà men.

zioneſi Plinio in una Pistola ſcritta à Macrino :

Herr' itsenntu Ueílricio Spurinne, Principe Authoreztriumphulírflutundecreta est, no”

ira, nt multi!, qui nnnqunm in aciestereruntz nunquum Cnstraì-videruntznunqunm de

nique tulmrum _ſònumz ni l in Speóiaeuli: dndierxint z 'Uerum z utillii, qui deere; zstud

ſudore, Ùſëiflguine, ó” faálir aſſequebnnfler . Num Spurinnu Bruálerum Regem 7”',

ó" armi: induxit in Regnum,osteutataque bella,ferocifjímamgentem (quod estpuleher

rimum Uiflorie genus ) terroreperdomuitz d* ho:: quidem 'virtutir premium, illudfii

lutium dolori: uecepit, quod Filio-eiue Camo, quem amiſit ubjënss loalzitu; est han”

Statue . ‘

Giovan Maria Cataneo ne’Comentarij ſopra Plinio chioſa così :

' Herz': imperatore”: Spurinnç Rebuipreelflregeſli: Stan-um irinmpbnlemdeerevffi z d' ,

Filio eius Como defunti” in folntium Pam': z Muerinum mune!.

Ma ſe Vestricio Spurinna iù valoroſo in arme z ſii anche eccellente in Poeſia Greca,

e Latinazhavendo composto dolcistimamente in amendue dette Lingue. Haffi di

ciò notizia z e di molte altre azioni virtuoſe dìHnom-o cotanto glorioſo da urla.

Pillola di Plinio :ì Calvilio:

Neji-io, un ullum jueundiur tempus ea-egerimz quam quo nupe-r apud Spurinnamfuimdeo

quidem ur ;ieminem magi-r in fini-Rule, ( ſi modofèneſcere datum est ) cmnluri velim.

nihil eſlenim illo 'Uitegenere diſlinëiiur. me autem nt certi” _ſjdcrum eurfuizita *aim

. hominiem diſpoſim deleffatzſemrm preſi-Him . Num Junener .edhue confuſi; quedrzmz,

6"' quaſiturſmtu non indeeenz: Seniliuipiueida omnia, ordinata con-Denim”, qui

bus indizfiria ſernzturpir nmbùio est. JI/zne rrgiilu/”Spuininnn eanſlannffime ſer-uu!.

Qumotinmporvn [deſc, par-vuzfinon quotidiefiant, ordine qupdamzó" velutorbe cir

cumngi!. Meme leiÎlulo eontifliciur, bora ſecundu euleeorpofcit, ambulat millia peſi

fimm [ria : nec minui animum quam eorpu: exere” . Si eidſuízt cſimiei z honestiſſími

fermano: explieuntnrz ;non zliberlrgiiur. ſnterdumeriam prrrſéiztilzu: Amici:: Si

tamen illi Îzongrui/antur . Deinde conſider z d** liber rurfi”, autfl-rma libro potiorzmox

velflieulum aſi-end”: Aſſumit Vxoremſlſinguiuri! exe-mph', -uei uliquem Amieorum u:

me proximc. Quum pulehrum illnd z quam dulcofieretiflm :Quantum ibi nntiquitu

tir , que fuflu, quo: 'Uiroi audinr : WbHJPÎÎUCEPÎÎ-I imlmare. 231mm': ille hoc tem

perffimen/um nzadeiiie ſue india-eri! z ne precipcre oideutur. Peraíli: ppm» milli

' bu:
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bnrpaflîenm ,iternm ambnlat mille, iternm reſſídet, 'vel ſe enbienlañ, acstyla reddit.

Scribit enim ('3' quidem ”tra-que Lingua Ljrica doóitſjíme . Mira illir dnleeda, mira

fuavitar, mira hilaritm, cninrgratiam cumnlat ſnníiita: .ſcriizentix. Vbi hora bali

nei nunciala est, est autem [tft-me nona , «estate oëiana , in fiale, ſicaret 'vento, ambnlat

nndn:. Deinde ntovetrtrpila 'uelaementer, 0'* din, nam hoc queant eacereitationit ge
nere pngnat cttm ſeneéſiinte. Lam: arcnbat, ó' panlifiercibnm diffíert. Interinz audit

lega-nre!” remtſſinr aiiqnid, É' dulciur . Per [aac omne temp”; liber-rem est Amieitfuel

eadem agere , 'vel aliajímalint. Apponimr mina non min”; nitida , qunmfrugi in ar

gentapnro, O' antique . Snnt in njn ó' Corinthia, quiet” deleáiatnr, nec afflcitnr-Fre

qnentercomwdir elena diſiittgllitllr, nt voluptater ſllí-íoqíltstflldil! condianrnr . Snmit

aiiqnid de noíie , É' .estate . tvemini lane [angnm est, tanta comitate convinti-tm tra/yi

tnr. Inde illipast _ſi-primm”, (É ſèptttagtfimnm annnm anrinm, ocnlarnmqne *vigor

'integeninde agile-KF viajidnm corpnrlſolaqne exflneíinteprndentia. Ham tg0 vita”;

*UatmÙcogitatianepr-zfitmo ingre/Înrnr anrdijſitne, nt primnm ratio atali: recepita'

canere permiſe-ri!. Interim mille [dbm-ibn: canterongnoriì milflucffiziatinmflá' exem

plnm est idem Spnrinna. Nam ille qnoqne qnaad /aonestnm ſnít, obijt offítiageflít mañ'

gtstratniflprlfluinciar rexir, mnltoqne lnbore hoc acinm merrtit, [gifltr enndem mihi

cmſnm, enndem terminumstatuo, ídqne iam nnncapnd te flí/Ìſigílo; nt /i ma [origin:

e-vebi videri-flin in: *voce: ad bano Eptstolam meam, ü' quia/cere jnlzear cnm incrtie

crimen effugero . Utile.

Il mentovato Cattaneo chioſa il luogo dell’una , e l’alrra Lingua in questa maniera.

Vtraqne Lingua : greca, Ù' Latina. Nam carrera Lingua credebantnr est} barbara pre

ter latinam, Ùgreeam, é' ſane ſi diſciplina: in ntraqne ſcripta: conſiderabi: , U'

verborum copiam, harnm altera longe reliqna: anteibit.

Dalla ſopraddetta Pistola dunque ſi cava , che Vestricio Spurinna moriſſe vecchioze

ſempre in eſercizi virtuoſi occupato , e che nobilistimo Poeta foste stato a’ ſuoi_

tempi.

I N C E R T I.

,Ìllnſlz Spnrinna modnlando verſi”,

Cnlta Parnaſſi tetrici: Camani:

Calle: ”uſcendo furioſa lzelia

Dir/ida dextra

Landi: eterna merito: laonore:

'Z/'indicant, quale: aliena nnmquam,

Ipſa ſed tantum celebrare Postìt

"Utstrici Penna.

WM VlNCENZO METELLO

Lodò Costui con greca Poeſia D. Giovanna d’Aragona.

VOLFANGO FINCKELTAO. WM

Volfango Finckeltao di nazione Germano ſe Profeffion di più Lingue , e in Verſo

hroico greco portò le Coſe di Geremia . Di lui fà menzione Giorgio Draudio

nella Biblioteca . `

VRBANO VIII. PONTEFlCE MASSIMO

Di Antonio della nobiliffima Famiglia Barberina da Firenze del I568.nacq ue Maf

keo , che poi-dal Cielo per ſostenimento del-la Cattolica Religione , innalzato al

Ponteſicaro appelloíſi VrbanoOttavo. Privo del Padre allevoſſi in Roma ſotto

Peducazion di Franceſco ſuo Zio Protonotario de’Participanti. I Larix-ni studi fu

ron nel Collegio Romano , in cui nelle amene Lettere mostrò grande lüimenità

delldngegno . Studiata la Filoſofia 3 e la Legge , hebbe. di questa la Laurea del

X x x 2 Dotto~

J
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Dottorato nella Città di Piſa. Ritornato in Roma ſizticò sù Libri dìAutori di ri

nomata Fama ,ſempre eccitato alla Gloria dal prudentiffimo Zio . Apparò con.»

tanta applicazione la Lingua Latina , e la Greca z che i più celebri antichi Scrit

tori ſolamente vantar poteanſi d‘haverlo precorſo nel tempo , avvegnacche in.»

amendue dette Lingue in Proſa, e’n Vcrſo perſettiffimamente compor ſi vide. In

no-ltroffi nella Lettura degli Storici a de’Padri z e proccurò d’ogni Scienza haver

compiuta notizia . Queste z e altre ſue Virtù ſerviron di baſe fondamentale alle)

ſue meritare grandezze . Fit primamente Cherico di Camera Apostolica 3 da.,

Sisto Vinto fatto Reſerendario di Giustizia , e da Gregorio Decimoquarro elet

to fra que' di Signatura di Grazia ,indi Governator di Fano, poſcia onorato del

la Degnità di Protonotario della Corte Romana , e finalmente di Chcrico di

Camera. Fù poi da Clemente mandato Ambaſciadore ad Arrigo Rè di Francia

nella naſcita del Primogcnito . Ritornaro “in Italia , e creato Arciveſcovo Naza

reno , di nuovo andò in Francia Legato della Sede Apostolica . Qui dal molto

del ſuo ſapere ſi videro terminati non pochi affari con beneſicio grande della Cri

stiana Religione . Fù da Paolo Aiuto creato Cardinale, e Veſcovo di Spoleti.

Morto Gregorio XV. ſinalmente ſù eletto Sommo Ponteſice con applauſo uni

verſal del Cristianeſmo. La Pietà, la Giustizia , lo zelo delreccleſiastica Giuriſ

dizione ſplcnder nella di lui perſona ampiamente ſi vide . Eſagerò la Reſidenza.;

ne’Veſcovi, e con elegante , e dotto diſcorſo raccommttndò la cura dell’Anime,e

la vigilanza negli Ordini . lnnalzò alla Degnità Cardinalizia Huomini degniſſi

mi per merito, ò di Lettere, ò di bontà di Vita. Apri l’Anno Santo con provue

dinäento , e con ammirazione di pietà. Hebbe da tutti Principi Ambaſciadorize)

à tutti Principi raccomandòñla Pace , c principalmente proccurolla nelle guerre

d'Italia. Abbellì Roma d’Ediſici , e di magnificenza , e ſplendore ornò i ſagri

Te li. Arricchì la Libreria Vaticana di prezioſi Libri 3 ingrandi lo Stato ec

cleſia ico col Ducato d’Vrbino a fortiſicò Ferrara , e ſotto il di lui Ponteſicato

s’introd`uſſe il maestoſo titolo d’Eminenza ne’Cardinali . Inſinite ſono state le di

lui glorioſe azioni , inſinite le penne , che l'hanno ſcritte . Dovendoſi ora fa~

vcllare della ſua Dottrina , dirò ſolamente , che nacque per ſaper tutto , e per

ſostenimento delle Lettere tutte. Intorno alla Poeſia, può dirſi a che le Muſe:

nelPIdioma Greco , Latino, c Italiano non han trovato maggior dolcezza nel

'poctare . Leggonſi di lui Ode, Epigrammi , DistichiJnni in tutte e tre Lingue)

- con ammirazione degPlntendenti . Nel M44. del Meſe di Luglio rendette l'ani

` `Creatore , Pontefice degno d’eterna Vita a ſiccome eterne viuran le ſue.

~ Gloria. fl .

 

X

A. Lcuni Poerizcìhaii cominciamento dalla Lettera X. ſono. stati portati nella..

Lettera Sáſiccome altri han fatto.

ZACCA
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MM ZACCARIA CALLOERGO. WM

- .pì V Zaccaria della nohiliffima Famiglia de’ Calloergi Creteſe)

quanto buon Poeta Greco , altrettanto buon Chioſatore de’Poe

ti Greci . Leggonſi tuttogiorno dalettcrati i di lui Comenta

_ è rij in Pindaro, in Teocrito pieni di peregrina Erudizione. Com

‘ UK poſe Epigrammi, Ode, e altre Coſe poetiche , ma dalla morte ra

@ pito , con la di lui perdita ſi fè anche perdita del prezioſo teſoro

de’ſuoi componimenti, ſiccome d'altri_ Comentaríj ſopra diverſi

altri Poeti , Viaggiò in varie parti a e in ogni parte per la ſua naſcita , e per la...

ſua letteratura hebbe onori grandi, ma in Vinegia, e in Roma menò buona pez

_za la Vita. Dal Giraldi è laſciata à noi di Zaccaria questa memoria g

Fui!, ó* inter ha; Zaccaria: Calloergu: , qui mm Dem-rif: , tum Rom-e “verſati” est , ubi,

Ùpublícavit 'Tjpir greci: exeufii: Pindarnm cum Commentarij: , ó' Theacrimm,

alíflque ”annulla . ‘

 

 

I N C E R T I

Hit* 'ita Parnaſfi pertingit [alma bicornì:

Fonte , eóìſic ſumpm; inde ministra: aqui”,

Gloria quod 0mm”- nan ſòlum fertur ad ipſum,

[lla fed Uamm ”tera mrím niteſ.

@VW “No.
ſe

_Vn’Epigramma ſi legge di questo Zano Poeta nelPAntOlOgia composto alla morte,

di Aleſſante, morto nel mare , e ſeppelito nell’ arene . Scrvì’l componimento

aì Pailìlggieri di Pataffio.

ZELOTOÎ

Qufesto Zeloto Epigrammarario delPAntologia íngegnoſamente in uno Epigramma

introduce à favellare un Pino, c'ha da ſeruir à una Nave.

ZENOBIO GRAMMATTCO. WM

Di Zenobio Grammatico evvi un Distico nelPAntologia , composto all'immagine.;

di Vittor Grammatico .

ZENODOTO EFESIO.

Regnando Tolomeo primo, fiori Zenodoto . Fù egli di Patria Efeſio , Diſcepolo di

Filcta. Datoſi à gli Studi} , acquistò Fama d’ottimo Grammatico , e di Eunoſo

Criticmonde per la ſua dottrina iù fatto Maestro de’Figliuoli diTolomemReggi
tor delle Librerie Alcſſandrine, e destinato allìemendazion d’Omero. Fù ancora

Poeta,
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Poeta z e da Suida habbiam di lui queste notizie; : ,

Zenodatu: Epbeſìtlr, Uerſifieaiar , ó” grammatica-r, Philete Dìſèìputu: . Uixìtſub

Ptolomeo prima , qui etiam prímu:fuit Homeri Corre-Flor, (è' Alexandrimſi: in .Biblio

theeir prefuit , 0'" Ptolamei Libero: inſiituit , E?” crudi-iti:.

In Ateneo poi leggiamo unbſſeruazione z fatta in un luogo della fatica di Zenodoto

ad Omero a la qual è questa :
Inbominum tantum viti”, mm autem flrarum . . . . . ideflconvioía, Homerusin

tellexit. Huiur autem diílionisz-iznzenodotur ”ou perſpicieus in editiottefita ho:

verſus Homeri ſic deſèripſit.

.lpſòx obierit eanilzu: laniandos,

Atque epula: a-viltur .

NelYAntologia trovaſi un nobil Distico di Zenodoto cöposto à una Statua d’Amo-`

re vicina à una Fonte , in cui ſcherzando il Poeta dice, ſe questo fuoco fi poſſa_

estingiuer con l'acqua . Il Giraldi havendo raccolto anch'egli alcune memorie di

Zenodoto , ſcrive di lui così :

Setlde lai: italien”: Poeti; , qui antiquìorièut flormſie temparibu: produntur , quorum,

qua in talíulír certa eſſer/t loea , non jatir ego memini: La” iam ad ipſum propoſiti:

tabula ordinem redeo, qua i”parte Zenotlotu: erat Ep/oefiur , Poeta, ó" Grammaríou:

celebri: , qui Ploilete “Difiipulurfuinpaulo ante ‘Ptolemai7’hilaelelphi tempora, ip

flu: tamen Bibliotheca: prefuit, @in ea doom': . .Eſl -vero iuterCritieo: Ioabitu: , ande,

6*' illud eſt' Bibaculi Poet-e in Catonem:

E” cor Zmooloti , en jecur Crateti: .

Seribit Tlyeaplzilur Gru-ur Grammatieux; Zenodotum Homeri Uerfur in ordinem rede

giſſe, Ùìſimul Ptalemei Filiorinstitutſſè . Idemfirilzinó” Suidmqui ó' ipſum elarmſl

fe ai: tempore primi Ptolomai.

E Carlo Stefano :

Zenodotu: (irammatieur oixit temporíbu: Ptolemaiprimi , cuiu: etiam Filio: erudijt,

ae pmfuit Alexandria-e Bibliotheca: : Prima: quoque Ilomeri Libro: oorrexit, ac i”

ordine”; redegit,

ZEVSIPPO. WW

Zeuſippo Crestodoro Poeta Epopeo ſcriſſe una' ſpoſizione delle Statue di Zeuſip

po, ſiccome narra Suida : '

Zeuxippu: Cbrefladorur Heroieut Poeta .ſtrip-ſit explioatiouem Statuarum Zeuxippi.

ZONA.>7

Molti Epigrammi ſileggono di Zona Poeta nelPAntologia, la maggior parte di Cffi

composti a materie pastorali.

ìgpzggëg-:B . ZONEO.

Wantunque da Suida non venga appellato Poeta questo Z_one0 , il qual compoſe)

Pistole d’an10re , e una Opera del Giuoco-della Palla , con tuttociò dal Patrizi

è posto tra' Poeti, e vuol , che le dette Opere ſien composte in Verſi . Scrive

Suida :

Zomeu:. Scripſit amutoria: Epistolat, (è' de Ludo Pile. Cireumferuntur, é' alia eju:

Epistole rustica”: ſed al) eius ſljloreoeduut , neque cum eo coflfenrium.

El Patrizi nel quinto Secolo dc-"Poett :

costui ſcrtfle iu 'Uerfi Ti/Zole amoroſe, ël' u” Poema del giuoco della Sfera, cioè Palla.

ZOSI
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M; ZOSIMO TAsioz/

Và Zoſimo Taſio tra’Poeti Epigrammataríj deIPAi-itologia. .

WM ZOTICO. WM

Nella Vita di Plotino, quel tanto celebre Filoſofo z trovaſi z che ſpeſſe ſiate prati

car ſolea con lui Zotico ) Huomo Critico z il qual emendò l’Opere d’Antimaeoze

portò in Verſi molto fioriti la Storia Atlantica :

Uerjkbatur quaque cum eo Zar/aio”: (i-iricm Home, ó* Poeticm- , quì Òfl-Afltímachi

Opera emendavit , Atlanticamque Historia!” ritu valdepaetico traniîulir.

s,

INCERTI.

Tam tibi Propitia riſi-run: fronte Camini-e,

0 Zotice, Ùdearter PuIchere/ÎPo/Zo fuit,

V! celebre: inter 'Uater numeri-Tir, ó” ejflnc

lpſbrum grati: optima lima metri:.

 

AGGIVCNIMENTO

Erche compiuta l'Opera hò poi trovato i ſeguenti Poeti, convenevol coſa m’è

P `paruto far menzione compendioſamente ancor d’eſii: Achille Bocchio Bolo

gneſe, Cavaliere, c Conte Palatino, e fecondiſſimo Componitor di Verſi Greci,

e Latini, inſegnò nell’Accademia di Bologna Pamene Lettere. Viſſe in grazia di

Giulio Terzo Sommo Ponteſiee per ſua VirtiLStápò unLíbro erudito di Simboli:

Adolfo MercerodaBrugezCittà di Fiandra ſiorì nel Secolo ſuperiore con fama di

buon Poeta Greco z e Latino, e díndagatore d’AntiChítà . Leggonſi di lui diver

ſe Poeſie in più Autori : Alemanio Fino celebrò la Vittoria di D. Giovan d’Au

flria General della Lega contro a’Turchi : Amalteo Ido lodò anclfegli i Fatti del

ſuddetto D. Giovanni : Claudio Bclurgherio compoſe con fecondità in tutt'e due

Lingue : Edmondo Augerio da Treci Geſovita fu primamente Reggitor de’Col

Iegíj di Toloſa z e Lione z poſcia Provincial d’Aquitania . Gran Difenditor del

la Fede Cattolica , ſcriſſe contro gli Eretici . Orator, e Poeta arricehi la poetica

`faeultrì co’luoi componimenti. Mori del 159 I. Egidio Menagio ha ehioſato in

questa nostra Età à beneficio della Republica letteraria Laerzioz e dato alla luce

con purita di stile ammirabile diverſe Poeſie in Lingua Greca, Latina, Italianaze

Franceſe : Emanuello Schilici da Scioz giovane venne in Roma, e apparò Lettere

nel Collegio Greco z di cui lodò in Verſi le prudenti Instituzioni : Fortunato Fa

bro nacque in Fiandra z e fù buon Coltivatore della Grecav Poeſia nel Secolo paſ

ſato , ſiccome oſiervar ſi può da molti ſuoi Epigrammi : Giovanni Agricola Me

dico famoſo inſegnò nell’Accademia dlngolstadio. Poetò eruditamente z ve di

lettoffi di Geografia : Giovanni Paltenio fù Reggitor dell’Accademia di Fribur

go z e grande Amico di Rodolfo Coclenio z nelle di cui lodi fece molti Epigram

mi z e Ode : Giovan Bernardo Felíciano fiori ne’tempi di Carlo Qijnto Impera

dore z e con Vrbano Bolzanio da Belluni coltivò la Lingua z e Poeſia Greca: Iſa

co
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co Ortobono `trattò felicemente ?Erudizionc-,deliaſquale ornò ſpeſſe Hate i _ſu i -

componimenti 3 e ſi: c`aro à- Franceſcó Porto Creteíe É M. Slädo Medico'in#

üerdam di chiaro Nome hà composto molti ingegnoſi Epigraininí; Mosè Aa

drato Sedaneſe hà proccumto d’imitare gli antichi Poeti: Niceta Fauſto viſſo 8

nella medeſima Età del Bolzanioxc ſeguirò Forme di quel ‘grand’Huomo: Pan

taleoLígatidiìda Scio _venne in Roma, c nel Collegio Grcèo_ ſtudiò Filoſofiaz c)

Teologia z e poſcia andò à Costantinopoli , indi in Moldavíäíìdove è Fama, che

viva Arciveſcovo di Rito Greco i Hà conëposto la-Storia-di Scio in Verſo Eroi

co , ſiccomme narra Peruditiffinìo Ab` Michele Giufliniani negli Hueffiítflkilluíitj

di Scio M. S. Riccardo Emilio tra gli Studi più ſei-ij hà trattato nobilmente la.,

Poeſia : Vito Me-rchelio hà mcnato con ſomma felicità la Vitain converſazione

delle Muſe Greche . ' lo sò, che molti, e molti altri ſieno fiati, c ſono i Poeti ;ma

fin adora non hò hauuto Llotizia_ alcuna. d’cffi ñ ` '
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